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L'ONOREVOLE CRISPI 


La consegna per certi giornali è di tirare sas- 
sate all'onorevole Crispi ! 

Crispi è un suicida, Crispi s'è buttato nel fango 
fino alla gola, Crispi tradisce i suoi amici politici, 
Crispi... ma lasciamola lì, perchè a voler riprodurre 
tutte le accuse di cui'è fatto segno il deputato di 
Palermo, ci verrebbe troppo tempo e troppo spazio. 

I pentarchi, i loro ergani e î pappagallini che 
balbettano la prosa di quegli organi soro fariosi 
perchè capiscono che, abbandonati dall'onorevole 
Crispi, il ioro partito già molto sgretolato si sfa- 
scerebbe completamente. 

Ma l'onorevole C:ispì non è uomo da fare un 
passo indietro per paura d'altrui. È uno dei Mille, 
fa il vero organizzatore di quella leggendaria spe. 
dizione; ha sfideto i cannoni del Borbone, figura 
tevi se non saprebbe sfidare le granate cariche di 
rettorica | 

Non si sa ancora s’egli sarà 0 non serà ministro 
con Depretis, ma è certo che de un mese in qua 
l’opiniene pubblica lo addita come l’uomo della si 
tuazione, senza preoccuparsi dei colleghi coi quali 
potrebbe accompsgnarsi. 

E che l’opinione pubblica stia: con lui e per lui, 
lo sa benissimo anch'egli. È quindi molto probabile 
che finisca per ascoltare la vare della grande meg- 
gioranza del paese, anzichè le lamentazioni e le 
minacce dei pochi che lo vorrebbero conservare 
con loro perchè ne conoscono la forza. 

In questa mia credenza mi conferma l'articolo 
della Riforma di ierì sera. La Riforma non è 
certo un giornale da espsrre opinioni. e. principii 
contrari alle opinioni e ai principi professati dal- 
l'onorevole Crispi. 

Ebbene, la R:forra Îsssia comprendere în modo 
arbsstanza chiaro che se l'onorevole. Crispi accet- 
tande di entrare in un gabineltò » Depretis ricesti- 
tuito andrebbe incontro sd Una grive responsshi 
andrebbe incontro sd uns,raspensabilità molto 
più grave respingendo il connubio neila situazione 
eccezionale iu cui si trova Italia all’interno e foori, 
I: suo rifiuto serebbe tacciato di egoismo 0 di viltà. 

Se quindi la Riforma rifletto esettumente - como 
voglio credere — } passiera dell'onorevole Crispi. 
questi comprends che al disopra dei legami di pir 
tito sta par lui l'intefesse del paese. 


Gli i? 
GIORNO PER GIORNO 


L’ex-deputato Adolfo Sanguinetti ha scrifio de 
Torino una lettera a certo signor Miraite di S.vora, 
per dirgli in sostanza : mico carissimo, l'uva è de 
cisemente troppa acerba, l'elezione dei tu» Culiegi » 
non mai pises © non ia voglio, lascia che i Saror es: 
mendino in Parlamento il mio competitore, che a vrà 
‘gogna d’asser nominato quasi ali'ura 


nimità, 

E ha fatto stampare la lettera sulle colonne del'a 
Tribuna, affiachè l'orbe terraqueo non ignori la stai 
irrevocabi'e determinazione. 

Le cagioni che spinserevil mostrò egregio Sangoi- 
netti al gran rifiuto meritana iufstti d'essere cono 
sciuto. 

Egli non crede cheigli ele'tori di Savons, i quali 
ne! maggio dell'anno decorso lo abbendonarcno, vo 
gliano &i primi di quest'aprile cambiara opiniose e 
voti. 

< Gli elettori rurali, cioè i venderéeci, non sono 
dimiauiti ; © d’altea parta nom sì Soro acrreseiati 
gi elettori dei centri, dove la corruzione non è pe: 
netrata. » 

L’egregio Senguinetti avrabbe desiderato, n si 
capisce, che în undici ra sia Panfarchia fesso riu- 
scita a trasporiara le città. in-cempagaa per comodo 
di quelli che voglien prandsre. una bocosta d’aria, 
Era sotesta l’ sp razione ardeote che il celebre R=f- 
faglia Cardon:, Astto Scotta 0 finge, esprimeva aitra 
volta sa cobiliss. a e-si: 

Trovare al'mondo 1 modo, per cui lx chi 

Di rovesciare i campi nelle città e viceversa. 

degli Gtiori rdîr.li por mar 
seunîà dei contri, è una 

cha p rtirè sdii-ittura una 

ar adica. Povero idillio 1... 


è persa, 


Mi questo disprer 


Ma poi; son quile ssono, l'egregio S:nguinetti 
dovrebbe: desiderare di venre alla Camere ?... Ora- 
muri il ministero è un cadarere putrefatto... già cv 
viuto stilla sdrucciola vi» della colpa. . ed ha ancora 
abbastonza di fiato per arrivore fino a Parqua. 

Quel csdavere che non ha arcore perduto I fiato, 
» essendo Vgià putrefatto si avvia sulla vio, e 
colpi di arrivare fino a Peequa sdrne 
iula, è who spettascio che fe rabbrividire. 

Rilorne s mente ta magabre beilata del Fioren- 
zano: 


Oggi son feti scheletri 
Ed insepolto osssme; 
Forse saran cadaveri 
Coll’alba che verrà .. 
* 
#d 
Volete una prova della putrefazione # Adolfo Sen- 
guinetti ve la fornisce in quattro: parole. Egli ha 
mostrato una gran tenerezza per i donneggisti dol 
terremoto; ® da spedito mo slo fuoziensrio n-ri 
veru, a porture. ai sufferenti. l'obolo governativo e i 
la parola consolatrice. 


No... questo è troppo; non è lecito essere putre- 
fatto fino a questo punto. Tate le anime gentili 
approveranno la risoluzione dell’ ex deputato San- 
guinetti, che rimarrà ez per non correre i rischi 
d'an'elezione sdracciola. Dio guardi1... Essendo 
nella Pentarchie, egli diventerebbe pentasdrucciolo 
come i famosi versi della canzone di Arrigo Boito : 


Le idee dentro al cervello stalettitifcanmisi 
Ovvero, per dir meglio : stalagmitificenmisi. 
* » 
sasa 

Il caso dell'onorevole Guglielmini e del Ducà di 
Laurioo è finalmente. spiegato dall’epistolario di 
dve amici. Se il Duca ha viaggisto da Salerno 

ti © viceversa, col biglietto del deputato, ciò 
avveono mnic:mente perchè il deputato screlse în 
camera sua, nell'albergo, il nobile Duca; e il no- 
bile Duca arrischiò la scommessa di viaggiare col 
biglietto dell'amico deputato. Fatta la scommessa, 
bisognava vincerla ; e per vincerla il Duca di Lan 
rino dopo aver dormito nella stsnza del suo ospite, 
si alzò la mattina a buon'ora, preso il biglietto dei 
l’amico staccandolo dal suo libretto, e se ne andò 
soavemente a Napoli 

Il guaio velle che al ritorno la burla fa scoperta, 
il Duca venne arrestato, o non riuscì a farsi rila- 
sciare se nen dopo pagato il prezzo del viaggio di 
andata e ritorno; e la multa. 

La lettera colla quale egli spiega il fatto e vi 
aggiuoge le sue considerazioni, è uno squarcio di 
prosa meraviglioso che val la pena di riferire se- 
condo îl testo: 


< Egregio sig. Direttore della Tribuna 
< Rome. 

< La pubblicità deta ad un fatt» per quanto spia 
cevole, pur tsuto semplice, e dirò purs ic 
ci lato in persona mia nel di 25 corrente 
vil« stazione ferroviaria di Nocera, rai cbblige di 
‘e del fatto stesso tutta la veri 
Mi recai da Roma Salerno, giovedì, per sffari 
di femiglia. ed indi rocermi l'indomani io Napoli, 
per incontrarmi con mio fratelio od insieme confe. 
rire col rostro avvocato per uva causa di non lieve 
importanza che pende innanzi alla 3* sezione della 
Corta d’appeilo. 

« Aveto preso posto nella stanza dell'onorevole 
Goglielmini, mio amico da L.mpo remeto; peichi 
all’atbergo non trovi altra stenzs dispombile, 

« L'onorevole Guglielmini venuto da Napoli per 
assistere al Consiglio provinciale, arrivava sll'al- 
bergo Sciimene, dove parecchi amici vennero nella 
stanza a complimentario : eravamo tutti insiome nel 
momento în cui l'onorevole deputaio, fecondo la 
polizia della sue person, metteva sopra il como- 
dino il libretto doi viaggi e l'erviogio, al quale era 
atisccate la medaglia. 

< Discorrendo © scherzendo tutti da buovi amici 
si dicava c.e i biglietti dei viaggi dei deputeti non 
icaziene della persona, e 

uso e di ingannare la 


< Su questa dis-uszion ca e si nog:va 

! farore di essa io dissi, presenti tutti ed en 
norevcie Guglie'mini, che ero pronto a fore 
messa d: recarmi l'indomani da Selerno 
col biglietto del dette mio amico Gu- 


« Si uscì dell'albergo in molti, si andò a pranzo 
insieme, dopo ci recemmo sl teatro ed a tarda ora 
io e l'onorevole Guglie'mini rientrammo all’hòtel, 
dove, depo avere io srritto una lettera per Roma, 
dissi ‘all'amico se voleva niente da Napali, e si andò 
a lotto 

« L’smico Gug'ielmini mi domandò so mi portassi 
il succo ds vi.tte, ed alla mia risposta affermativa 
mi pregò di passero per casa sua in Napeli e farmi 
dare deila sua signora la corrispondonza postaie che 
poteva essergli pervennts, e la marsina che gli era 
necesssrie a Saloras per ssbato pel ballo alla Ca 
sica. 

« L'inéomapi col primo treno parti per Nspoli dove 
giunsi senza noie, usendo d.! solo biglietto e non 
della medaglia dell'oncrevo!n Gagiie!mini, staccato 


dal librett» del medesimo per mestrere agli amici, 
ed ailo stesse Guglicimini, il coraggio della esecu. 
zione di una risoluzione, figlia della scommessa, 


che del resto mi costa îl dispendio della muita che 
suolsì comminere a coloro che sono sfortiti. di bi- 
gliette ferroviario, ela noia di una pubblicità che 
cguuno comprende è stata fatta per colpire, più 
che me stesso, per ragicni di partito, il detto ono- 
revale Guglieimiai, il quale, da gentiluomo qual'è, 
può attestare insieme agli altri amici i singoli par: 
ti-olari èe me norreti nella nodi verità. 

re, i commenti improom fetti dei giornali, 
non possono ferirmi, sspendesi chi îo mai sia, 6 chi 
la mia famiglia, e che sulla mia condotta pon vha 
nessuno che possa rinfac-iermi un'azione di cni io 
abbiu ed arrossire. 

« Certe alcuno vorrà saspettare che io avessi 
sottratto jl biglietto per ragicne di usarne in ero- 
nomia delia meschina spese da Napoli a Salerno © 

Î che per i galantuomiai è di ro!e lire 7, 
tente pù che lo scherzo, come è stito dello in 
zi, mi costa tre volte ia spesa del biglietto. 
<'Chiedendole la inserzione sollse‘t*. della pre 
sente nei prossimo numero dall'aniorev 
nale, ls riugrazio © mi pretesto di lei 

 Napob, 29 marzo 1887. 
< Devotissimo 
1 «Vincenzo Senesi Duoa di Laurito ». 
* 
"e 

Così il Daca di Laurino ha speso nel suo visg- 
getto più di quanto spendo ordinariamenta un ga- 
lantuomo (liro sette), ba avuto la noia della pub 
blicità, hs dsto ua dispiacero all'amico da tempo 
remoto, ha sefferto i commenti improprii f.tti dai 
giornati, subirà molto probabilmente un processo; 
& pori. e pri si è dimeotiesto de! me, 

Ha perduto la scommessa 

B di quanto, se è lecitof.. 


i 


pere quanto guadagna l'onorevole Guglielmini e 
quento spende il signor Daca Spinelli, a conti fatti. 
» » 

BOO 

Leggendo nei giornali le notizie dell'ormai troppo 
famoso triplice assassinio parigino, sì vede a occhio 
nuéo came si possa magari essere un oscuro e one. 
stissimo Geissler, ex-impiegato allHòtel des Etran 
gers di Napoli, © salire a un tratto ai tristi cnori 
di una celebrità criminale e mondiale per un cinto! 

L'antichità aveva il ciato di Venere che Giunone 
si faceva prestare în certe cocssioni, su cui i preti 
dlessici hanno fatto una quantità di pettegolezzi 
esemetri e pentametri 

Noi moderni ci dsbbiamo contentare dol cinto di 
Geissler, che l’ingegnoso Franzini avendo rubato 
all’ex-segretsrio dell'albergo napoletano, ha lascieto 
come carta di visita nella cara in cui aveva com- 
piuto le sue gar». 

Chi deve essere poco contento di questo cinto mi 
pare proprio il signor Grissler. 

Ezx0 un uomo convertito all'uso delle brettolle! 

dea 

Dall'offirina del Secelo è uscito un articolo inti- 
tolato: Trapani per Garibaldi, per fare il paio con 

colo: Il cancelliere di ferro battuto, pubblicato 


;0 il seguente manifesto: 

«MUNICIPIO DI LEGNANO. 

<Essendo completamente cesssta da alcun tempo 
l'esidemia del vaiolo, si avverte che nel giorno di 
lanedì 4 e mertedì 5 sprile p. f, sarà tenuta ia 
questo bergo la fiera primaverile di bestiame bo 
vino da maveltò e d'allor«mento, di suini, di equini 
e di merci in genere. 

«I buoi da macello dovranno prender posto come 
Fanno scorso nello spazio fra l'officina doi gas ed 
il'piazzele delle Grazie. 

<Mentre il municipio s'impegna di procurare tutto 
le poss'bili agevolezze, rammenta loro l'osservanza 
delle ; prescrizioni sanitarie, di pubblica si- 
curezza © di finenze. 

«Legnaro, 2 marzo 1887.» 

I buci si tengono per avvisati: prendano il posto 
loro assegnato, e badiso sopratutto a ron imbro- 
gliare la finanza. 

Non ci mancherebbe altro! 

* » 
sese 


Per finire. 

Nespola scrive la seguente tegominata : 

«Nel N. 13 deli’/llustrazione (Corriere) ho letto 
ariletto per assicurarmi di aver letto bene la prima 
volta: 

«Il cardinale Siciliano dei marchesi di Rende, 
«arcivescovo di Benevento e nunzio a Parigi, è 
<nato a Napoli di fomiglia pugliese. Rendo è in 
« Calabria», ecc. 

«Ma di grezia, cho cos'è che rende Siciliano il 
le dei marchesi dî Rende? » 


«ex... E BUOI, DEI PAESI TUOI 


Pochi giorni or sono ìa Francia ha promulgato 
una legge che colpisce d’una tassa di entrata il be- 
stiamo proveniente dall'estero. 

Coloro che non sono aì corrente dell: questione 
hanno voluto vedere un dispetto fatto all'Italia in 
una misura commerciale chs altro nen è fuerchè 
una necessaria difesa contro una impartazione dal 
l'estero ed in ispecie dall’America dei Settentrione. 

Le vicissitudini della questione del bestiame in 
Francia risalgono alla guerra germanica del 1870. 

L'invasione tedesca distrusse una parte non lieve 
an) bestiame agricolo, I Tedeschi non solemente si 
dixostrarono prodi combattosti, ma solenni man- 
giatori. E poi nulla aguzza tsnto l'appetito come il 
m:ngiste a ufo. Noi che - grazio a Dio - inva- 
sioni cerîe non ne abbiamo sefferto da Napoleone 
Bonaparte în qua, difficilmente possiamo concepire 
che rovina egrononsica sia il soggiorno di 500 0 600 
rile uomini ascempati per sei mesi su suolo non oro. 
Ma l'elasticità ecoromica dei Frapeesi è così ma- 
ravigliose che ricorrendo ai mercati d’Italio, di Sviz 
zera e d'Avctri?, la Francia în quindici anni ha 
rimesso il suo bestome in assetto normale, spen- 
dendo forti somme in Îialia specielmente, e con no- 
tevole vantaggio dei nostri proprietari. 

Colmati i vueti francesi, era naturale che i prezzi 
calassero sul nostro merzato; quando a dar loro 
un colpo formidebile son giunti duo fatti‘ economici 
degni d'esame ; l'uno minaccie il prezzo francese ad 
scilente, l'altro min:cria i prezzi nostri ad O- 
riente. Il bue da macello americane, ferte, ben nu- 
trito, carnuto (migliore del nostro sebbene non ce 
tato da Carduccì) arsiva all'ammazzatoio di Pari 
(la Villette) «d un prezzo minore de' bue di Nor- 
mandia, mentre il bue rumeno penetra dalla nostra 
frontiera di grecale a prezzo più scarso del nostro 
indigeno. Coli: tassa la Camera francese ha difeso 
la patrià bistecca. Noi, quando penseremo a difen- 
dere la nostra ? 

L'America chiama PEuropa una vecchia sciocca; 
non ha mica tutti i torti è gratificarci di quel- 
Peniteto: mentre noi Buropei ci arrebattiamo nella 


L’Afantico è direntato un poote îl cui diritto di 
pedeggio, stante la concorrenza dei noli, dim: 
ogni giorno. 

Non è punto impossibile che i buoi da macello 
del Nord America vengano al néstro mercato a 100 
lira l'uno; soro già a 350 franchi a Parigi. 

B4 i buoi messicani © dell'America Centralo ed 
anche quelli della vello dell'Indo possono arrivare a 
concorrere nei prezzi vittoriosamente. 

Alessandria dista ora da Bombay 12 giorni di 
vapore, da Sydney 37 giorni, da Melbourne 36, da 
Brisbaza 38. În Australia lo carni sono ad un buon 
mercato favoloso, sì che corrono sl mercato di 
Londra tanto vive che macellte. Non dimenti- 
chismo che Nepoli è quasi sulla strada ds Ales. 
sendria a Londra... © difendiamoci elmeno come la 
Frane: 

ci Cavour (l'uomo di scianza del nostro ri- 
sorgimento) fu liberista: ma (tralesciando ch’ogli 
lo fu anche per avvincere ai szci fini politici lIn- 
ghilterra e la Francis) bisogne riflettere che e’suoi 
tempi la rete ferroviaria europeo, l’americare, 
diana, la moscovita-asiatica, le macchine marine a 
doppie, tripla e presto quadrupla espansione, il 
passo di Suez, quello di Panama od erano ancora 
in embrione o con esistevani 

Certi centri abbondantissimi di produzione erano 
tuttavia chiusi; ora eccoli sperti. 

Non gli sarebbe certo venuto in mente che ie 
sue rissie di Leri avrebbero avuto sul meresto di 
Torino e di Milano una concorrenza tremerda dal 
riso di Rangoon e di Akyeb in Birmania. 

Sette cd cito giornalisti e deputati, mossi a pietà 
dei casi nostri, si sono radunati l’altro giorno a 
guardia della dignità razionele. lo domanderci una 
associazione in difesa deg'i interessi nazionali core 
preso anche quello agricolo, dopo tntto il più forte, 
îl più vero, il più serio, quello che ci dà la carno 
quotidiena a tavola 6 ci fornisce i muscoli per !a 


CERTI CODINI 


Riprodncivmo del Popolo romano la parte sostan- 
ziale d'una lettera del senatore Carlo Cadorne, pre- 
sidente del Consiglio di Sisto, che fa il giro di tutti 
i giornali d’Italia: 


< Roma, 29 marzo 1887. 
< Egregio signor Direttare, 

« Colgo l'occasione per rinnovare la dichierazione 
già fatta altre volte per la stampa, cisè che io n 
conosco, nè cerco di conoscere ì segreti politici @ 
diplometici del governo, o che quando parlo, o 
scrivo in materie politiche, Îo faccio come semplica 
cittadino, ed espongo le mie cpinioni persooali, 
usando del diritto di ogni uomo, che sia anche pub- 
blico fanzionario, il quele, în tel caso, non è vin- 
colato se non della condizione di non usare della 
sua libertà a danno, 0 per creare impedimenti o 
disturbi all’azione del governo e dello Stato. Delle 
mie opinioni, e dei mici scritti sono responsabile io 
solo, e ne assumo sempre tutta ]a responsabilità. 

< le sono e ni glorio di essere cristiano © cat- 
talico; ma appunto perchè sono cattolico, net 
mentre che riconesco Îa potestà che ha il verierato 
Capo della mia religione di illuminare i credenti 
anche nell'esercizio della vita pratico, non rico- 
nosco poi per gli atti medesimi della mia vita altra 
suprema nerma obbligatoria, e sovrana, se non la 
mia regione, la mia coscienza, il mio libero arbi- 
trie, e la mia respensabilità proprie, personale, e 
diretta verso Dio, e ciò specialmente per tutte le 
materie civili e politiche. 


< C. Caponza ». 

La dichisrazione d'esser cristiano e cattolico di 
quei valentuomo che a ottant'anni ha la mente 
ancor giovine, sempre vigoresa, farà vociare un 
mucchio di liberi pensatori, che sorrideranno per 
quella dichiarazione, come si irattasse d’uno che 
non sa quello che si dica. 

Nor sapeva forse quelle che si diceva e quello che 
sî fuceva Carlo Cadorna, uno de' più antichi libe- 
rali piemontesi, quando, cristisno cattolico anche 
trentott’anni fa, sedeva con Rattazzi fra gli ultimi 
ministri di Re Carlo Alberto, e con questo infelice 
monerca si trovava lui pure a Novara il 23 marzo 
18491 

A quell’intrepido vegliardo, a quell'insigne pa- 
triotte, e quell’infaticabile !avoratore dello Stato, 
Iddio conceda ancora lunghi snni di vite. 


EZIA 


IL CAVO SOTTOMARINO 


Giustizia per tutti. 

Il municipio di Dieno Marira ha conferito ieri la 
cittadinanza ocoraria all’onorevole Genala, come 
testimonianza di pubblica riconosvenza per la sol- 
lecitudine con cai accorsa sul luogo del disastro, © 
per i provvedimenti da lui presi o provocati in fa- 
vore di quello sventurato paese. 

Contemporaneamente ia Slefani ci dava la notizia 
che il collocamento del cava sottomarino fra Pi 
Assab e Massaua era oramai compiuto, e l'Ital 
era posta în diretta comunicazione telegrefica coi 


metafisica politico, essa vende a buon mercato @ { suoi passedimenti del mar Rosso. 


pronta cassa. 


Quanti malintesi, quanti errori, e, diciamolo pure, 


FANFULLA 
in quell’attivo psese, e neppure la tradizionale 


quanti dolorosi fatti si sarebbero evitati se il cavo 
ci fosse stato prima! 
E dire che ci poteva benissimo essere ! 


A 


La convenzione con la ditta Pirelli per la_con- 
giunzione telegrafica di Massaua e Asseb con Perima 
fa negozista © concluse fino da due anni addietro! 
Il contratto porta la data de! 4° dicembre 1885, e 
fino da quel giorno la ditta Pirelli, a garsnzia dogli 
obblighi assunti, desoneva nelle casse del mini 
stero dei: lavori pubblici la somme di centomila 
lire. 

Se la convenzione fa preseniata all'approvazione 
del Parlamento soltanto il 9 febbraio 1887, la colpa — 
quando colpa ci sia - non va certamente all’ono- 
revole Gensla, il quale aveva, per quanto era da 
lui, preveduto e provveduto a tempo al bisogne 
della comunicazione telegrafica diretta fra Massava 
e l'Italia, e ha pi ottenuto che la ditta Pirelli af- 
frettasse il lavoro in modo da dare compiuta la linea 
nel breve spazio di quarantacinque giorni, anzichè 
in duo mesi. 

Se è vero - come sì afferma - che l'onorevole 
Ganala stia per lasciere il ministero dei lavori pub- 
blici, egli avrà chiuso il periodo della sua carriera 
ministeriale con due aiti che gli fanno onor. 

Di quanto ha operato in favore dei comuni li- 
guri colpiti dal terremoto, le popolazioni gli hanno 
reso già grazio; di ciò cho ha fatto per affrettare 
la congiunzione telegrafica con l’Africe, gli ©.remo 


grati tutti quanti. 
Arr 


NUOVO ATTENTATO CONTRO LO CZAR 


LONDRA, 31. — Il Reuter Office annunzia nn 
nuove attentato alla vita dello Czar, commesso ieri 
a Gatschina. Lo Czar rimaseilieso. Non si ha alcun 
particolare. 

LONDRA, 31. — L’ambasciatore di Russia di- 
chiara di ron aver ricevuto nessuna informazione 
circa un nuovo attentato alla vita dello Czer com 
messo a Gatschina. 

Il Daily Nes ha da Piotreburgo : 

« Manifesti sediziosi affissi all'Università di Pia 
troburgo dicono che il recente Indirizzo dell’Uni- 
versità allo Czar non esprimo i sentimenti rezli 
degli studenti russi. 

< Ls famiglia imprria!o arsiverà qui da Gatschiva 
stasera, per assistere ad un grande corcerto mi- 
litare. Saranno prese le più minuziose precauzioni 
contro ogni tentativo dei nichilisti ». 


OMNIBUS 


Si è fatto tanto chiaczo, i è tanto pi 
Romagna, ma posha volts si 
© le si,sono dette incomp'ete; se permettete, io dirò 
quelle ehe mi ccra'anc, e come posso. 

I radicali — la befe noire di quanti non soîo radi- 
cali in Romagna — formeno l'argomento predilsito e 
sempro fresco d'ogai hista politica che si 0e- 
‘cupi di noi sulle colcon dei giorneli dsi bel paese. 
1 radisali sono le pistra dello ecandalo, i radieali sono 
la eausa unica di tuti i mali; sensa i radicali, la 
Romagea sarebbe le cascagna. 

Questo si dice e si serive; ma nelle renlià i radicati 
restano quelli ehe sono, e la parte più guast» non è 
del loro lato ER 

Voi sapete che il campo politico in Romagna è 
fattamente divino in due grendi fazioni: governetivi 
ed antigovarnativi. In quest'ultimo esmpo militano 
progressis:i, repubblicani. ti, anarchici e. afa- 
maiure ; nell'altro... palosereste pochi ronerchici, nen 
palesemente la per‘ tutta della popolazione a cui, 
per la ione sociale, preme la libertà nel 
l'ordine e la sicur zza pubblica. 

Anche nell'altro campo Ia questiono degli interessi 
personali. porta ii maggior numero ‘cei grogari. Chi 
non è agiato si lascia facilmente sedurrs dale spo 
ranze di migliori destini, © la povertà e l'ignoranza 
servono mirabilmente ailo sviluppo dello idee: della 
demagogia: non c'è miglior terrano di quello ove con 
la istruzione difettazo le risorse. 

Ma giò che maggiormente favorisce lo sviluppo del 


ra ‘icalismo in Romagna è il contegno dei monarchici, 
del così detto partito dell'ordine: il. goveraativo! Ciò 
fa audace e intollerante il radicale è il moner- 
chico, l'uomo che vorrebbe l'ordine, il quale in euor 
suo benedice, magari, all'ultima nappina da guerdia 
di questure, ed in piazza non ha il coraggio di alzare 
lo sguardo sul più minussolo di questi mangia- 
governi. 

Pare che Domeneddio abbia spesa tutta la fibra ro- 
magnola a fabbrieare dei radicali, © che mulla poi sia 
sio per î poveri monarghiéi. 

Veviie a Ravenna — per esempio — e domandate 
al primo cane ch 
Quali sono i monarchici 


— In quanti erano nello famose riunioni elettorali 
delle grandi occasioni? — 50, 60, 100 al massimo. — 
E quando, essendo in 100, si trattò di firmere una 
adesione che poteva, eventualmente, divenire pubblica 
in quanti rimasero? — 85 cirsa!-O gli altrit - Quelli 
che poteroco farla pulita si dileguarono1 — Brava 
gento i monarchici romagnoli 

Si fanno le elezioni amministrative, v'intezdo che 
fra questi elettori c'è l'elemento migliore, vi abbon- 
dano gli uomini dell'ordine; © gli elettori sono più 
di 2000. — Quanti vanno a volare? = Poco più 
di 1501 IRE 

© sorprendetevi se i radi»! ‘sanno più seguito a- 
perto e più simpatie, <ne quei monarchici i quali in 
un comune “en giuegono a formare che pur uffici 
Su Guatrro nelle elezioni smministrativelt — 

T giornalisti tirano sempre in ballo ì radicali ro- 
magnoli; ci tirino ua po’ i monarehiéi e sen 
tiranno delle belline. 


Fra Bombarda. 


Lusce, 30 marzo. 

Con deoreto del 27 corrente, il conte commei 
tore Vincenzo Selvoni, prefetto della nostra provinei 
fa collocatu a disposizione del ministero. 

Fa mominato a surrogario il commendatrre Quin- 
tino Movizzo, attuale prefetto di Catanzaro. 

Disgraziatamente il conte Salvoni ha dovuto 
dere, quanto ora gli è stato concesso, per motivi di 
salute, ed è stato un vero peccato perchè il Salvoni 
era assiduc, pratico ed avveduto, ed avrabbo p tuto 
fare molto bene alla provincia nostra. 

Sappiamo che anche il succassore è dotato di ct- 
time qualità. 


Ardi 


L'arte della memoria. 

L'Arte della Memoria è il titolo di una imminente 
pubblicazione del prof. Tito Aureli La competenza 
dell’egregio scrittore in simile materia è arra sicura 

inza © serietà dell’opera, edi pubblici saggi 

i pochi anni or sono, spezielmente qui 


tecinquemila numeri, provano indubitebilmento la sem- 
plicità, la facilità, l'applicabilità e l'efficacia di un'arte 
cor utile, ehe dovrsbbe esere da tutti appresa. 
L’opera comprende varie parti in cui si tratta dif- 
della 


Ho sott'occhio il XXXIV fazcicolo, o per dir me- 
glio, volume della Rassegna nazionale. 

Questa riviste, che è giunta ormai al nono anno di 
vita, ba sempre più guadagnato nelle simpatie serie 
e riflessive dei suoi numercai lemiori, ed ormai può 
dirsi che oseupi uno dei primi posti fra le sue con. 
sorelle, non solo di Firenze. ma di tutta Italia. 

La mo'taplicità degli argomenti, trattati da penne 


Rassegna nazionale uno di quei periodici che è le- 
cito rascomandare, non solo ai colti e egli intelli- 
genti, ma anche agli studiosi. 


" Bibliotecario. 


[Esposizione dei tassuti 0 mertotti 


N. 


Le vecchie, quando narrano intorno al focolare 
lo merariglioso noveile delle fate, sogliono dire cgni 
tanto: « Terniamo un passo addietro », © spesso 
quel passo è molto lungo e riporta da princip'o ella 
novella 

Aach'io, a! pari delle vec:hie narratrici, devo fai 
un passo addietro; la mia labile memoria, i mici 


scarsi appunti (i lettori sanno che non c'è nè cata- 
logo, ne, Tria per questa € iene) mi ave- 
vano f«tto commettere uDa omissione: nen mi du 
vano fatto parlare della belia coperta esposta dalla 
signora Bersabos, trinaia di Milano, una o 
di tela sfilata, lavoro importanta per la bellezza del 
disogno, la esattezza con cui è faita © l'epoca cui 
sì nports, poichè deve essere siata eseguita nel 
xvi secolo. Lu sigoora Bersabea, oltre ad una 
grande quantità di trine rimesse molto bene a nuovo, 
4 a moiti ventagli mantat. con gusto, espone ana 
copertina composta di fiori în seta uniti fra loro 

una reticella d’oro, lavoro fatto da lei, e che-at 
testa il suo gusto artistico © la sua abilità. .__ 

Ora continuiama la passeggiata per l'esposizione. 

La prima cosa che mi colpisce nel corridoio a 
destra è gnifica coperta da leito di seta 
bianca a i ricami, e mi duole che sia mezzo 
nascosta da un tappeto persiano del principe Doria- 
Pamphili, tappeto pregevolissimo, tutto intessute 
d’oro, ma che mi toglie la vista dei ritami della 
ricca coperta. E dopo quella, nella sala terza a si- 
nistra, ne vedo una quantità immensa: maa rica- 
mata a punto corto con fiori Èe'";ssimi, stile c'nque- 
cento e fondo Pu"- cicsraato { una in raso verdolino 
con tenui r;csmi in seta; duo sesicoso di stoffa 
cremisina, ricoperte di ricami in argento ; un’altra 
"i raso col fondo avorio. © una meravigliosa rio: 
chezza di ricami intrecciati con arte, coperta stile 
Luigi XV, appartenente al cavaliere. Simonetti, © 
poi moltissime così dette portoghesi, în tela bianca, 
con fiori in seta a colori vivaci che arieggiano le 
stoffe orientali; altre ricamate a impuntura con 
seta gialla finissima, © quei ricami formano figure, 
fiori 6 arabeschi. Quando il tempo ha iogallto un 

00 la candidezza del lino, quelle coperto acqui- 
Faro una tinta incerta © molto gradita all'occhio. 

In questa terza sela vi è un grande paliotto 
esposto della Chiesa dell'ospedale di Siena, uno di 
quei ricami meravigliosi che formano la riputa- 
zione di una chies, poi vi sone molte pianete © 
altri arredi sacri di Mantova, ricchi e sontuosi come 
quei Gonzega che na furono i signori. 

‘n una vetrina ho visto delle cose molto curiose : 
una camicia in tla tulle ricamata fo azzurro, n 

iccole figuro, lunga, larga, increspsta, una « 

Puro ia tela ricmeta, un pennone da tende, uno 
zucchetto e altri oggetti che non saprei specificare, 
@ mi è steto deito cho appertenneroa un cavaliere 
mantovano del secolo xiv. C'è una tale finezza ed 
eleganza in quegli oggetti di biancheria che prova 
sempre più a quale grado di raffinatezza fossero 
giunti i nestri aotenati. 

Oggi ho incomincisto parlando delle fate, e ora 
debbo fermarmi dinanzi a un: vetrina dove una 
quentità di belle, nobili o pazienti damo, guidate 
da una piccola fste, espongono i loro industriesi 
lavori all’sgo sulla seta, suila pelle, sulla tela. Fra 
quello dame, guidato dalla sigzorina Ungaretti, ci 
è la principessa del Drago, c'è Donna Maria Ca- 
Isbrivi, Donna Amalia Depretis, Donna Bianca del 
Grillo, la contessa Bruschi e molte altre che non 
nemine, perchè la memoria non mi ainta. — 

Eccoci nella seconda sala a sinistra, dove l’indu- 
stria serica moderna espone i suci prodotti. Milano 
la operosa, !» ricca città ba due febbriche di primo 
ordine, l'una che tesse stoffe da parati per uso do- 
mestico e l’altra stoffe per uso di chiesa. La prima 
è la casa Osnego, ricca, fiorente che è riuscita ad 
aprire dei numerosi sbocchi alle sue merci. Osnai 
eseguisce qualunque stoffa : velluti semplici, stile 
vereziano, vellati contrattegiieti, semplici e doppi, 
broccati, bros»telli, damaschi, lampas, brozxati 
d'oro, stoffe a imitazione persiana, e tutto eseguisce 
con gusto, att-nendosi strettemente si medelli an 
tichi, senza che nessuna di quelte stoffe faccia pro. 
vare all'occhio quella penosa sensazione che è pro- 
dotta dai poco intelligente accozzo dei colori. 

La seconda detle case espesitrici milanesi è quella 
di Rinaldo Martini. Lo stoffe da chiesa sono molto 
ricche © belle e anche i ricami in oro; pe 
redi sacri antichi ce n'è copia telo all'esposizione, 0 
quegli arredi sono così artisticamente disegnati che 
quelli moderni mal reggono al confronto per quanto 
belli sieno. Agli artichi Invoravano artisti sommi, 
guidati molte velte dal sentimento religioso 6 sempre 
poi da quello artistico; a questi lavorano industriali, 
e la differenza bisogna che salti all'occhio. 

La casa Tropolin di Venezia con le sue stoffe dà 
prova ceme il gusto artistico sia ereditario negi 
abitmi della Lagane, © come la tradizione dei bei 
tessuti rimanga fra !oro. I velluti contrattaglisti su 
fondo di reso © di zetano ssno molto belli e si- 
gnorili. 

Catanzero, l'a citià cal:bra, che dovette la 
sua ricchezza al’sttività dei suoi telai, espone tes- 
suti antichi © tessuti moderni; i primi sono una 

rora della solidità dslîa sioffa e della bontà del co- 
bre, poichè usati da un secolo sono ancora 
freschi corse so fossero tolti ieri dal telaio, © i se- 
condi attestano che l'arte della seta con è perduta 


————___________________ 


n oi tintori © tessitori. 
fiv doi eioiilo steffo di Catdnfare vi sono quell 
6 Ghidini tosse bene, ha delle stoffe son. 
fa chisssasc în modo da far provare alle, 
ila doloresa sensazione cui ho accennate 
chio qst, ha uo Velluto contrattaglinto, va 
Tiiva su fondo celeste, che è i pertagn copiato 
Sopfa fina stoffa vaneziane, di cui ho visto altra 
Sori un pezzo grendissimo Lolla collezione Ri. 
Sis. E appunta perchè questo nome mi è ve 
Nuto alla peona, noto che quella magnifica colle. 
sione di stoffe, a più ricca ca, gonesca a Roma, 
si le ail'Rsposizione ; p® 
na fabbricante torinese, ha stoffs mola 
bello è nello quali Permonia dei colori è megiioin. 
tese Cè un velluto a fondo chiaro, quasi ‘pera, 
issimo. 
dae ine nin de miei 
ultima tappa all'esposizione, vedo in una vetrina 
3 magnifico guanciale di tn verde tenero, quasi 
"in verde canna, tutto ricamato in oro a tra 
Che porta lo stemma realo Quel guanciale è stata 
finto! dalla sigoora Falas:o-Salandr, una dello pi 
folli ricamatrici di Roma, ed è eseguito con rn 
MEMI dicono che la signora Fslazo-Sa 
Jandri sia figlia di un celebre ricamatore della Corta 
ptificia e così mi spiego come ella sia così sa. 
onto nel disegnare © nel ricamare. Quello du 
Pit nella sua famiglia sono una spesio di blasone, 


Notizie del Quirinale. — Domani S. M. il Rer. 
covarà im udienza speciale il generale Dighy Wi. 
longhby comandento in capo delle truppe del Mada. 
gascar il quale presenterà alcuni doni da perte di 
quella regic 

2%, SA. Ia duchessa di Genova madre si è recaa 
stamani a visitare l'esposizione dei merletti e stoffe. 


Il pri .0 ad arrivare è stato l'onorevole Di Robi 
lant © l'ultimo ad uscire l'onorevole Depretis. Tanto 


presso S. M. la Regina durante i 
rà disimpegnato dalla principessa 
d'Ottaiano e dal conte Zeno, come nello scorso mare. 


Arrivi e partenze. — È giunto stamane lonore- 
vole Cairoli. 

Col diretto di Napoli è arrivato il generale Bertoli 
Viale. 

Da Milano ha fatto ritorno im Roma l’onorerole 
Correnti. 

A mezzogiorno sono giunti da Napoli l’onorerole 
Nicotera e la signora Elena Cairoli. 

L’ambasciatore d'Inghilterra è partito per Cannes 
per assistere suo fratello che è gravemente malsio. 

Noterelle vaticane. — Sabato a mezzogiorno Sua 
Sentità ricererà una deputezione delle mon che be- 
nedettino, la quale gli presenterà In palma he quasie 
monache hanno il privilegio di lavorare per il Paps, 
€ che .erve per le funzioni della dorcenica successiva. 

Funerale. — 01 le 3 pomeridiane, la salma 
della compianta signora Talamo-Ricottì Magni, 
morta ieri in Roma - e non a Genova, come perar- 
rore dicemmo ieri — è stata portata a Senta Maria 
Maggiore e poi al Campo Verano. I numerosi amici 
della famiglia Ricotti hanno assistito alla pietosa ce- 
rimonia. 


Reale Accademia dei Lincei. — La classe di 
scienze fisiche, matematiche e naturali terrà seduta 


| Società orticola romana. — 
si terrà nella Sade del Comizi. >,errio la sora di gio- 
vedì 7 p. v. aprile alle ore 8 precica; e fra le pro- 
poste da discutersi notiamo quella dell’ esposizione 
speciale di rose da eseguirsi nel p. v. maggio per 
scopo di beneficenza ai danneggiati dal terremoto. 

Viaggio fantastico. — Scrive il Capifan Fra- 
cassa di questa mattina : 

_« Ieri la regina si è recsta, inzieme 
di Genova, a visitere i castelli romani. Mossero da 
Roma in prima mattina con un treno specizle, e 1>- 
starono a Marino, a Grottaferrata, a Castel Gandol'o. 


Me 


Pape Satan 


RIOMANZO MODERNO 


Proprietà letteraria. 


La sala în cui Pietro XI entrò, dando il braccio 
alla principessa Dimitri, era splendida per ricche 
teppezzerio persiane, dai colori cupi e smorti, e 
cui qualche filo di oro metteva fugaci splendori che 
morivano nei fogliami elogenti e nello ornamentarioni 
squisitamente severe. 

Un largo divano coperto del medesimo tessuto ae- 
colse l'imperatore e la favorita. 
lena — disse Pietro XI - io ho fatto per te 
ciò che non avrei mai ereduto di fare per nessuna 
donna : ti ho accolta nella corte sfidando la scandalo 
che la tua apparizione nelle feste di ieri sera ha su- 
itato. To hai, voluto trionfare, e hei trionfato. Ora 
è tempo che tu mi dica se un sovrano il quale forss 

hia la ava popolarità per l’amore di una donna, 
bia ‘diritto di pretendere da questa, donna che il suo 
ssgrifizio ncn sia inutile elmeno. 

Pietro XI parlava în tono dolce, ma lo sue perole 
ersao risolute, ed Elena capì che non poteva in nessun 
miodo, sfuggire a quella domanda esplicita e che do- 
vera rispondere al modo sterso : esplicitamente. 

— Qiiesto sagrifizio, o. sîre, non sarà inutile, a Vn- 
atra Maestà ha diritto a uma prova della mia. gr 
tudine, che io soho qui appunto per dare a Vostra 


Pietro XI si era impadronito di una mano di Elena 
@ la stringeva fra lo suo. 

Elena lo lasciava fare guardando l'imperatore con 
gli occhi nuotanti dolcemente nella penombra del 
palpebre voluttuosamente socchiuse. 

— Sire, quando io sono ritornata nei suoi steti, 
quando ho domandato a Vostra Maestà di penetrare 
n le della reggia pubblicamente, io non ubbi- 
ivo già a una colpevole ambizione. E poi che cosa 
potevo io più desiderare della benevolenza dicui Vo- 
stra Maestà mi aveva onorata? Se io fossi stata am- 
biziosa avrei. cercato di ottenere una presentazione 
alla Corte, quando ancora la maldicenza non av 
congiunti i nomi del glorioso imperatore e dell’oscura 
Dimitri. E allora certo nessuno scandalo sarebbe av- 
venuto. 

— Certo - disse Pietro XI che poco badava alle 
parole dal discorso di Elene, inebriato dalla tenera 
musica della voce di lei, che aveva intonazioni dolci 
© profonde. 

— Or io non sono ambiziosa come le altre donne. 

Non amo le apparenze della grandezze, mi bssta di 
sentirmi superiore a tutte le altre, poichè un monarca 
possente 6 glorioso permette che io gli consacri tutta 
la mia devozione. Ma io avevo, per chiedere quella 
presentazione in Corte a Vosira Maestà, lo stesse ra- 
gioni, che mi spinsero a fuggire segretamente di Slo- 
werje, mentre Vostra Maestà era andata a far un 
giro nelle provincie lontane. 
Qualche insidia forse?.. Ta non mi hai voluto 
rivelare quelle ragioni, benchè una «volta mi abbi 
scritto da Roma promettendomi di rivalarmele... Ma 
in ogni modo non so spiegarmi come io, che ho po- 
tuto protaggerti al di là dei miei confini, che ti ho 
salvata coi miei ambesciatori de sesurde accuse, non 
avrei potuto proteggerti da qualueque insidia nei miei 
stati. Tu avesti troppa fretta... 

— È giunsi tardi - disse Elena. 


L'imperatore non riusciva a intendere le misteriose 
parole della prineipessa Dimitri, ma. per finirla con 
quei discorsi che gli parevano oziosi: 

— Suvris, Elena - disse — jo credo a tutto quello 
che vuoi, e lasciamo siare il passato: anzi, se vo- 
gliamo, lasciare stare anche î commenti sulla scena 
di ieri sere, serà anche meglio. Nella nostra corte 
tutte le cose nuove incominciano dal preludere a ua 
finimondo, e poi finiscono per diventare abitudini. . Se 
qualeuno ti tende qualche inzidia... 

— E crede Vostra Maestà che se io fossi minae- 

ta verrei a lamentarmi # No, sîre. Che imoorta se 
i nemici di Elena Dimitri trionfano? Non sono già 
venuta a parlere a Vostra Maestà delle insidie tese 
® me 0 dei mici. Io sono venuta invece a 
mettere Vostra Maestà in guardia contro le insidie @ 
i nemici che minacciano una tranquillità e forse una 
pace molto più preziosa che non:sia qualla di Flena 
Dimitri. 

— Ma perla dunque!.. — gridò Pietro XI esaspe- 


Poi rientrando in sè, e riconoscendo che avera ri- 
sposto con ruvidezza insolita a una donna che amava 
pazzamente: 

— Perdonami - aggiunse - na: setu hai parlato fi- 
nora per sovreccitare la mia curiosità, ti assicuro, 
mia bella misteriose, che vi sei riuscita più di quallo 
che tupotessi sperare. lo dimentico di parlare con te, e 
ti rispondo come faccio eol ministro di pelizia, quando 
viene ad annunziarmi con mile rigiri di frase qual- 
che complotto. 

TO bene, siro, si tratta appunto di ua complotto, 
© Vostra. Maestà ha ragione di trattarmi come il mi. 
nistro di polisia, poichè il ministro di polizia di 
questo complotto sono io! 

Pietro XI- guardò -Flena com stu Elena 
senza tusbersi continuò : pa 

— Quando sono partita improvvisamente da Tea. 


mOws, 0 siFe, avevo ricevuto una lettera che mi sn 
nunziava come qualche cosa si tramasse contro la 
vita dell'imperatore Piotro XI. La lettera sggiungera 
ghe io avrei potuto impedire ehe la cospirazio 
Rise a termine. Non avevo tempo da perdere, ® 
partii senza poter spiegare a Vostra Maestà le re 
gioni, che mi inducevano a Iascisre Tsaracws. Ma 2p- 
Pena giunta a Parigi seppi che il centro della con- 


. l’imperatore non poteva certo ammirare Vasturia 
di Elena che mascherava la sua complicità nelle 
mene del teurgo con una fantastica vigilanza dei co- 
Apiratori, poichè l'imperatore ignorava che Elena fosse 
tanto strettamente collegata eoi suoi nemici. E certo 
#0 anche avesse conosciuta questa complicità, Pietro X! 


— L'ho incontrato ieri sera nelle sal ; 
A - le della reggis- 
Paros insistito nella preghiera di venire alla 
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= 
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Insieme a loro viaggiavano il marchese e la marchesa 
di Villamarina, le dame d'onore e la casa civile della 


Infatti ieri sera la Regina è la duchezza di Genova. 


erano a Roma tanto più che non se ne erano mosse 
af:tto malgrado il treno speci "i 
seme speciale organizzato dal no- 

È proprio il esso di dire che Pamit 

ico Fracas: 
petazio un peste. nel lago di Cartal Gasdolta.. "° 

Club alpino. — Domenica i soci faranno una è 
scursione a Montecassino e Monte Cairo (1669). 

Partenza da Roma, sabato 2, col treno delle 4 30 

e per Montecarzino Ove si pernotta. 
Domenica ascensione di Monte Cairo, visita di Mon- 
tecassino, e ritorno a Roma col treno che arriva al 
8 34 pomeridiane del giorno siesso, oppure alle 65 
antimeridiano di lunedì. 

Portare provvisioni per la colazione a Monte Cairo. 

Appuntamento alla stazione, sabato 2, alle 4 po- 
meridiane precise. 

La girandola è sospesa. — Probabilmente que- 
stanno lo spettacolo della girandola non avrà luogo, 
perchè il ministero dell'istrurione pubblica. avendo 
negato il permesso di inocadiarla al forte di Castel 
Sant'Angelo, non vi è altro luogo adatio per un si- 
mile spettacolo all'infuori del Gianieolo. 

occorre molto tempo per preparsre una loca- 
lità adatta, e per conseguenza quest'anno non avremo 
girandola. 


Concerto Carrara. — Stasera alle ore 8 e mezzo 
avrà luogo nella Sala Palestrina (Circo Agonale) un 
gran concerto vocale e strumentale della mandolinista 
siguorina Adele Carrara, col gentile concorso di di- 
inti artisti e dilettynti. Si eseguirà della scelta ma 
sica per mandolini, mandole, chitarre, pianoforte e 
harmonium, trascritta dal maestro Andrea Carrara. 


Concerto. — La Società degli ex-alunni dell'O- 
spizio di San Michele darà, nell’entrante settimana, 
un concerto di musica vocele nell i 
il eui prodotto è destinato a iggiore svi: 
luppo alle scuole già istituite nella sede della Società 
siorsa. 

Vi prenderanno parte parecchi artisti e dilettanti 
intinti, fra i quali le signorine Reinaldi 
i signori Nannetti, Signoretti e Cotogni. 

Teatro Apollo. — L’annunziata rappresentazione 
fuori d'abbosamento per stasera giovedì non ha più 
luogo, per una.indisposizione della prima domna si- 
guorina Boronat.Auguriamo alla valente artista una 
prontissima guarigiene. 

Teatro Manzoni. — Per indisposizione dal cava- 
liere Domipici, la beneficiata del bravo attore, che 
do er luogo stasera con gli Ibridi di L, Illica, 

4a rimandata a domani, 1° aprile 
Stasera si replicherà la Signora dalle Camelie. 
a compagnia Dominici ha allo studio e rappre- 
senterà quento prima Gli amisi del colera, scene 
sicitisne da tre atti di Eduardo Cimbali, già da noi 
presedeniemente annuntiate. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Quest’oggi, alle3, gli'onorevoli Crispi, Cairoli, Ni- 
cotera e Zanardelli si sono riuniti per conferire sulla 
situazione. 

Non intervenne, quantunque învilato, l'onorevole 
Baccarini. 

Dall'esito del colloquio dipenderà la risoluzione 
dell'onorevele Crispi. 


Gira in questi giorni su per i giornali la ni 
che l'onorevole Bonghi abbia inviate una lettera ad 
un eminente uomo politico, dichiarando che egli a 
vrebbe appoggiato un ministero composto con alcuni 
dei maggiorenti di sipist a, purchè ne fossero esclusi 
gli onorevoli Cairoli e Baccari 

Crediamo che questa notizia non abbia alcun fon 
damento; come non hanmo fopdanento altre’ dicerie 
relitivo @ dichiarazioni fatte dall’onorercle Bonghi în 
merito a questa o quella soluzione della crisi. 


Possiamo assicurare - nel modo più positivo — che 
L'onorevole Torrace non è l'autore dell'ettieolo sulla 
Nuova Antologia intitolato « Patriottismo e parla- 
mentsrismo nella crisi presente » erroneamente attri- 
buito a lui da qualche giornale. 


Le condizioni di salute dell'onorevole ministro Brin 


nono migliorate. 
E RISE: 
1 ministero della deto tutte le disposi- 
zioni per il cambio dei merinsr. e degli ufficiali che 
ai trovano jn Africa da oltre un 
I marinari e gli ufficiali destinasi sl eambio parti. 
ranno per:Mssaua nella prima quindicina di aprile. 


Notizie uffici escludono che la 


tranquillità [negli scorsi. gioraì. 
Nemuna agglomerazione di bando sì confisi è segna 
ata. 


Il governo bulgaro non si fa illusioni sui piricoli 

che la rielezione del principe Alessandro potrebbe 

re, #d è risoluto a resistere. cnergieamente ‘el 
partito, par quanto forte, che lo propugna. 


Telogrammi particolari dell FANFULLA" 


Parigi, 31. 

La vittoria del mivistero era attesa, nessun'parì 
tito voleva per ora una crii 

L'incidente del. deputato Danviile-Maillefen clie 
ieri nei corridoi ha deto uno schiaffo al suo col- 
lega Leroy, prosegnirà ia tribanale, in seguito alla 
espulsione dell'aula del deputato Dauville, che è 
stato messo sotto custodis dei questori della Camera. 

Sarà creato. un nuovo corpo d’esercito, sdop= 
piando il sesto corpo (Chàlons). 


Berlino, 31. _ 
Gli ufficiali bulgsri sono giunti ad Essen per ri! 
cevere dalle stabilimento Krupp la consegna del 
mteriale da guerra. 
Essi chiederavno all'Austria il permesso di espor- 
tare dei cavalli. 
I ministri dell'impero decisero di trasportare a 


Berlino il governo del-Reichalend ©-di-neminare-{ da notizie-della Bulgaria che segnalano ita cam 


un presidente per quella amministrazione. 
Firenne, 31. _ 
All'Unione monarchica liberale fu discussi lai 
tuale situazione politica parlamentare. Si fecero 
‘yarie:proposte che tutte più o meno includevano 
censura al presente indirizzo palitico ; tuttavia si 
votò Pordine del giorno puro e semplice a cui si 
volle dare un significato di aspettativa vigilante, 
Genova, 31. 
. Una distinta signara C..., entrata in un negozio 
ieri rubò delle calze‘e maglio di seta per 55 lire. 
Chiamate le guardie fu condotta in carcere. Oggi, 
per citazione direttissima, si discute la osusa in 
tribunale. Presidente Badano. Pubblico ministero 
Craveri. Difensore Gargiullo. I testimoni depongono. 
che la signora C... è stata spinta al farto da iste- 
rismo. In questo momento parla il perito dottore 
Orsini, sostenendo la irresponsabilità dell’accusata. 
Una folla straordinaria assiste all'udienza. Queste 
fattò destò grandissima impressione. 


BORSA DIROMA- 


31 marzo. 

L'aspetto della nostra Borsa era oggi animatissimo. 
1 coraì fermi del mercato parigino lo lasciavano fesil- 
mente prevedere prima che cominciasse la riunione. 

Il nostro Consolidato ed i valori tutti ebbero scambi 
attivissimi e farono sostenuti. 

A contente la Rendita ebbe scambi a 99005, e per 
fine,.da_99 35 a 99 40. 

Generali, 683 a 682. 

Grande risveglio sulle Azioni Tramways, che sfio- 
rato il corso di 330, si spinsero a 360 restando così 
domandate. 

Immobiliari, 1250 a 1253. 

Industriali, 784 a 780. 

Banco Rome, esordito a 1000, chiude 1007 danero. 

Fondiarie Banca Nazionale, 495 contante. 

Acqua Pia, 1012 a 1010. 

Nominale il resto. 

Cambi 

Franeia 3 mesi 99 95 

Londra 25 29. 


Ore 3. — Rendita, 99 30. 
Generali 682, Industriali 778, Immobiliari: 1253, 
Roma 1016. 


Un giornale finanziario che aveva. sospeso le pub- 
blicazioni per abbondanza di materia è ritornato alla 
luce: è vero che da quotidiano è diventato settima- 
nale 0 per dir meglio, esce con intermittenza. 

Secondo il solito, egli ha bandito la crosiata contro 
gli stabilimenti Baneo di Rome, Baneo Industriale e 
Società Immobiliare, e per eontro rompe una lancetta 
in favore dello Azioni della Navigazione General 

L’aumento delle Immobiliari viene da lui 
naturalmeate come un gitochetto e ei 
che seguirebbero gusi seri se i veri detentori eonse- 
guassero Si 
letto non ha occhi cl potrebbe consegnere 
il titolo e non per quelli che lo hanno comprato. 

Neghiamo poi recisamente che qualche sgente di 
cambio si sia prestato a fare adalta voce ricerca del 
titolo per farlo quotare ad elevato presto nei.corsi 
di compensazione. 

A queste manovre gli Agenti della Borsa di Roma 
non si prestano. E in ogni modo o perchè il titolo ha 
continuato ad aumentere anche dopo fissati i prezzi 
di compenso? 

Nemmeno la situerione del Benso di Rome è fia- 
ciuta. Lire 45 pegate su un'Azione di lire 250 ver- 
sate non basisno apparentemente!. 

Nulla diciamo sulle Azioni Navigazione avendo già 
pronunciato il nostro avviso su tal valore; per quento 
sarsbbe facile, veduto il bilsncio, ritorcere l'accusa di 
giochetto fatta per gli altri titoli: ma ci limitiamo a 
ripetere ai lettori che ci dàtno assolto : non eredismo 
conveniente comperare quel titolo. 


BORSA DI PARIGI del 31 marzo 


Ji Apetca }_ Ohisore 
Rendita Francosoamm.ant.3°/y 84 85° | 8505 
perpema; 80 85 8105 
109 62 | 109/65 
98 05 9822 


253012 


Azioni Panama . 
Ferrovie Meridionati 


Spettacoli d’oggi: 
VALLE — Ore 8 1]2 — L’Elisir d'Amore. 
TRATRO NAZIONALE -- Ore $ 112 — La tardi 
ravveduta. 
MANZONI — Ore 9 — La signora dalle camelie. 
QUIRINO — Ore 9 — La Dea del mare. 
METASTASIO — Ore 9 — Er testamento de padron 
Checco. 
ROSSINI. — Ore 8 1;2 — Rodope. 
CAFFÈ VENEZIA — Conserio tutte lo sere. 


LA CRONACA DEL' MARE 
NEW-YORK, 30. — Oggi è partito per l'Italia 
il piroscafo Indipendente, della Navigazione gene- 
rale italiava. 
GIBILTERRA, 34. — Ieri sera proseguì per New- 
York .il piroscafo Gottardo, della Navigazione ' ge: 
nerale lana, 


TELEGRAMMIE STEFANI 


VARNA, 30. — Si hu da Costantinopoli: 

< Di fronte slattitudine passiva della Russia e 
all'insnocesso della missione di Riza bey, la Porta 
ha intenzione di indirizzare una circolare alle po- 
tenze. Essa domanderebbe a questo d'intendersi per 
designare due candidati el trono ci Bulgaria, da 
aggiuogersi al principe di Mingrelia. 

‘« Però questo pregetto potrebbe essere modificato 


- i-Aforning- Post ha da Costantinopoli : 


‘pegnt da parte della reggenza per la rielezione de! 
principe Alessandro di Battenberg. Il viaggio di 
Radesiavoff nelle provincie riguarderebbe unica 
mento tale rielezione. Il principe, dopo ottenuto il 
suffragio delia Sobranjs, sarebbe proclamato re della 
Bulgaria unita. » 

PARIGI, 30. — Camera. — Il ministro delle fi- 
nsnze Dauphin, sostenendo il progetto di credito 
suppiementare di 670,000 lire per i servizi dell’am- 
ministrazione centrale delle finanze, dice che se il 
governo avesse accettato di disorganizzare tali sere 
vizi, i rimproveri da parto della Camera sarebbero 
ancora più violenti. Consente tuttàvia ad una ridu- 
zione di 80,000 franchi, 

Riconosce gli abusi esistenti negli impieghi su- 
periori, e chiede tempe per compierne la riforma. 
(Applausi al centro). 

Il presidente del Consiglio, Goblet, sostiene il 
progetto di legge. Rimprovera ad alcuni deputati 
di fare la politica nei saloni e nel corridoi della Ca 
mera, invece di agire in pubblico dalla tribuna. 
(Applausi). Constata che dalla costitazione del mi- 

stero in poi.il paese nulla ha perduto del suo 
prestigio. (Vivi applausi). Rivolgendosi alla destra, 
dice che vedrebbe con piacere”parto di essa unirsi 
al governo repubblicano, che mon vuol seminare 
zizzanie © desidera formarsi una maggioranze. Il 
gabinetto è pronto a ritirarsi, ma ‘non può conser- 
vare îl potere senza la fiducia della Camera. (Ap- 
plausì). 

Lamertinière, deputato monarchico, dice che Go- 
blet fece appello al concerso della destra. 

Goblet con vivacità dice di no. (Rumori a destra). 

Lamartinière dichiara che voterà contro il cre: 
dito. (Applausi a destra). 

La Camera decide con 297 voti contro 208 di 
passare alla discussione degli articoli del progetto 
di legge. 

La Camera approva con 300 voti contro 204 l'in- 
sieme del progetto. 

VIENNA, 30. — È qui giunto il ministro bulgare 
della giustizia, Stoiloff. 

VIENNA, 30. — Lx Camera dei deputati, în base 
alla desisione della Camera dei Signori, ha ristabi- 
lito la redazione conforme al progetto del governo 
nello statuto della Banca austre-ungarica, fissando 
al 7 00 il limite della partecipazione dello State 
agli utili della Banca. 

LONDRA, 30. — Una scatola intirizzata a Bal- 
four, segretario dell'Irlanda, fa sequestrata stamane 
all'ufficio postale, avendo un’apparenza sospetta. 
Conteneve una bettiglia di liquido cen filo attaccato. 
So no fa l’analisi. Si crede che si tratti di una mi- 
stificazione. 

LONDRA, 31. — Lord Hartington ha annunziate 
ieri sera, în un discorso pronunciato ad un ban. 
chetto dato nel Pelace-Hotel, cho sono definitiva- 
mente aggiornati i negoziati per ristabilire l’unità 
in seno al partito liberale. 

L’oratore soggiunse che gli unienisti continue- 
ranno ad appoggiare îl governo. 


DENTI 


Un volume L. 11 colla descrizione completa del 


DENTI E DENTIERE 


invisibili, senza molle nè grappe 
esenza placche, che lasciano il pa 
lato intieramente libero, riassu- 
mendo gli ultimi progressi del- 
Varte dentaria; il di cui successo 
è stato premiato con una Menzione 
@nerevole dalla Facoltà di Medicina 
— OPERAZIONI INSENSIBILI — Rad- 
drizzamento dei Denti. 


ORIFICAZIONI 


inalterabili con àpplicazioni di 
processi elettrici. 


D' ADLER DENTISTA AMERICANO 


(di Filadelfia) - Dalle ore 9 alle 4, 
VIA NAZIONALE, 114, primo piano 
- Ascensore - ROMA. 
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SOCIETÀ MATERIALI LATERIZI. 


Capitale versato, L. 1,000,000 


In seguito alla deliberazione dell'Assemblea ge- 
nerale {5 marzo corrente. si avvèrtono i Signori 
Azionisti che il saldo interessi e dividendo dell’e- 
sercizio 1886 è pagabile dal 4° aprile in poi presso 
la Sedo della Società. 

Roma, 30 marzo 1887. 


La Direzione. 


SOCIETA’ DEGLI ALTI FORNI 


Fonderie ed Accialerie di Temi 


EMISSIONE 
di 32,000 Obbligazioni ipotecarie 
(Vedi Avviso in 4.a pagina) 


DA VENDERE 


un elegante Villino costruito di recente, a poca di- 
stanza da Porta Pia, nel novo quartiere di Villa 
Patrizi. 

Dirigersi Via Venti Settembre, N. 30. 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


D' GIUSEPPE NORSA 
OCULISTA 
Roma - Via Nazionale, 66 
Cansultazioni dalle ore 4 alle 4 pomaridiane 
Gratuite, dalle 9 alle 10 st 


VILLA PATRIZI PORTA PIA 


Quartiere Villini 


Si vendono terreni alberati a giardini per co 
struzione di Villini. - Roma, via Maratte, 78, p. p. 


ESTRATTO LIEBIG 


DI CARNE 


Inalterabile, senza grasso, nè gelatina , eccellente 
brodo istantaneo. 3 


« Riza bsy ha smentito con un telegramma che 
i reggenti bulgari abbiano intenzione di preperre 
la proclamazione dell’indipendenza della Bulgaria, 0 
la rielezione del principo di Battenberg. » 

LONDRA, 31. — Il Morning Post ha da Berlin: 0 

< Le aperture felte da monsignor Galimberti a 
rome del Papa per facilityre un riavvicinamento 
fra la Germania e la Francia furono benissimo ac 
colte nelle alte sfere tedesche, ma sembra sì creda 
che la Francia nulla vorrà intendere a tale propo 
sito. > 

Ii Times ha da Vienna: 

«I re di Rumenia conferì un'ora. e mezzo ol 
conte Kalvoky. Ii re desidera che la Germania e 
l'Austria-Ungheris garantiscano la neutralità della 
Rumenia, stiprlsrdu che ogni violazione del terri- 
torio rameno da' perta della Russia sarebbe censi- 
dérata come un ‘casite belli, fan è questa una con- 
dizione difficile ad adoitersi, a meno che la Ramenia 
non entri formyimente nell’sÎleanza fra la Gerzzania, 
PAustria-Ungheria e VÎtalia, ciò che per il momento 
è fuori di questione. » 

Il corrispondente soggiunge che esistono, però, 
slcuti casi in cuî, se îl territorio rumeno fosse 
violato, tale violazione dovrebbe considerarsi ‘come 
un casus belli, benchè nessum accordo sin stato 
conchiuso în proposito. 

ATENE, 31. — Camera dei deputati. — La s0- 
data di ieri fa molto burrascosa per questioni per- 
sonali,.e durò. fino a dopo. mezzanotte. Gli avver- 


Sari à6l ministero mostrano nua grardo intrensi- | Giemuino soltanto op 
genza, speratdo di dividera Ja maggioranza. _— se ciascun vaso 
— ll ministro dell'interriò, ‘Lombsrdoz, presentò’ si- porta la firma 


cuni progetti di legge per la riorganizzazione am- 
‘ministrativa. 

VIENNA; 31. — La Politische Correspondens 
dico essere autorizzata dsl ministro della giustizia 
in Baigaria, Stoiloff, a dichiarare che ul di lui 
viaggio a Vienna non ha îl cerottera di una mis- 
sione politica speciale, H1 invero per iscopo d'in- 
formarsi delle vedute delle potenze sulle ultime 
mediante interviste 
governo e del.corpa: 
Îì viaggio di Sioileff non fa annunciato 
di Vienna, il qusle pertanto ne igacra 
lo scopo. Ii soggiorno .di Stoiloff & Vienna serà 
di quindici giora, ma egii non he intenzione di 
recersi a Darmstsdî, aJhgeshoim od a Stoccolma. 


isteriche, ecc. - S 
macia chimica E. PIERANOREI, Roma, 
Banchi Vecchi, 1. - Ogni bottiglietta a 
contagocce e astuccio, L. 2 50 in Roma. 

Depositi in Roma: Stabilimento Farma- 


successore F.LLI LEVERA, desiderando agevo- 
lare il trasferimento dei suoi Magazzini da via Con- 
dotti nel suo Palazzo el Corso, N. 397, ha considere 
.volmente ribassati i prezzi dei generi del suo com- 
mercio. Invita perciò la numerosa e distinta sua clien- 
tela a voler abtorrere ai di In Magazzini di via Con- 
dotti, 61, approfittando della favorevole. occazione, 
zieurì di trovari un copioso assortimento di tappeti, 
dî stoffe in sets, în Tant, in cotone, ln juta; di mobili 
« sopramobili d'ogni genere, di orologi, candelabri, 
vasi, ed altri oggetti di fantasia a prezzi eccezionali 
@ convenientissimi. 


ghe medicinali all'ingrosso - Articoli ortopedici — Og- 
getti di gomma elastica - Medicazioni alla Lister, ecc. 
Filiale della Fabbrica di Mobilie in Legno e mate- 
riale ospitaliero Lusnardi Alessanire di Modena, for- 
nitore dei Sifilicomii del Regno — Ottonl e Garisel. 
Piazza Colonne, e nelle altre principali farmacie di 
ma — A_ Musei e È, via di Pitca 2 Cari EPio 
Milano — Buesavia, Bologna — Pegna, Fi 
renze - Cellamarino e Casaretto. Ancona - Chiaretto, 
Caratteni e C., Verona — Scarpetti , Napoli — Se- 
oletà Farmsoestioa - Allegracei — Colenseli! . Roma 
cc emq((( Tr ..rP@<@(- 


Stebilimenio tipografico dell Opinione, 


ia 


il 


INI 


RESIDENTE 


mato cogl’istromenti 6 dicembre 1885 e 17 ottobre 1886 in Atti del 


d' N. 32,000 @bblisazioni ipotecarie pel Capitale di 46,000,000, divise in 
16,000 Titoli da fl Obbligazione } 


5,200 Titoli da 5 Obbligazioni | 
frattanti “il 4 -412:0j0 d’interi 


presso il R. Tributule di Spoleto. 


| Ia SOCTETÀ DEGLI ALTI FORNI, FONDERIE ED ACCIAIERIE DI TERNI sorta per 
| iniziativa della Società Veneta per Imprese e Costruzioni pubbliche, e retta dallo stesso Pre- 

sidente, ha per iscopo l'industria metallurgica della estrazione dei metalli 6 combustibili fino 

alle trasformazioni e lavorazioni in' ghisa, tergo ‘ed acciaio. Esercita la grande fonderia, che 
|--ha-radicalmente riformata, per la fusione della ghisa in ogni maniera di prodotti e più spe- 
| cialmente nella lavorazione dei tubi a sistema verticale. Da questa fonderia si ottengono tubi 
per condotti d'ogni dimensione, dal minimo di 3 centimetri fino al massimo di metri 1,25. Da 
questo stabilimento uscirono le condutture (tubi ed accessorii) dei grandi acquedotti di Napoli, 
di Venezia e Verena, senza contare altri minori, i quali funzionano già, provvedendo nel modo 
più seddisfacente quelle grandi città di acque! potabili. - 

Costrusse, risolvendo problemi di idraulica è di meccanica, il grande Stabilimento dell’ac- 
cigieria, che racchiude tutto quanto di mezzi possono richiedere le trasformazioni dell'acciaio, 
ferri sagomati, lamiere d’ogni dimensioni e d’ogni spessore, rotaie per ferrovia, cerchioni per 
veicoli è locomotive ferroviarie, corazze per navigli da guerra, canoni, ecc., ecc.; in esso, al 
grande maglio di cento tonnellate mosso ad aria compressa, fanno seguito macchine e congegni 
tali, che può dirsi nell’atciaieria compendiato tutto il progresso della scienza fino a questi ul- 
tiniissimi tempi. Tanto la fonderia che l’acciaieria sono congiunti da binari propri alla Stazione 
ferroviaria di Terni. 

A dar moto & questi Stabilimenti, un apposito canale colla forza di circa cinquecento cavalli 
è destinato alla fonderia, ei altro canale forzato scende mediante grandi tubi dal Velino, con 
presa d’acqua in prossimità alla celebre aascata delle Marmore, e sulla costa del monte, attra- 
versando gallerie e, con apposito ponte, la Nera, arriva allo Stabilimento portandovi @ dira- 
mando ai vari opifici ben cinquemila cavalli di forza. 


SOCIETÀ 


D ACCIALRIE DI RA 


IN TERNI 


Anonima col Capitale di 16,000,00@ di Lire Italiane interamente versato 


(esistente come-da Bilancio 1885 e da libro Azioni già esaminati e trovati regoli 


Sociel ita coll’Atto 10 marzo 1884 n. 64, rogito Notaio Contessa residente in Stroncone, trascritto per Decreto 6 apr 
ia é ci Notaro predetto, trascritti pei Decreti 29 dicembre 1885 


lari dal R. Tribunale di Spoleto prima della trascrizione 24 novembre 1886) 
rile 1884 del R. Tribunale di Spoleto e ri 
e24 novembre 1886 dei Tribunale medesimo. 


EMISSIONE 


16 Serie distinte per successive lettere dell'alfabeto rappresentate da: 
al Portatore da Lire 500 ‘eadauna 


annuo pagabile in rate semestrali al 4 aprile e 1 ottobre NETTO DA QUALUNQUE IMPOSTA PRESENTE E FUTURA e rimborsabili in sedici anni 
mediante estrazioni annuali per intere Serie a partire dal 1888, cioè di 1000 Titoli da. 1 Obbligazione e 200 Titoli da 5 Obbligazioni Ber anno. e sha 
Prestito deliberato dall'Assemblea Generale straordinaria del dì 17 ottobre 1886, giusta il verbale trascritto il dì 24 novembre 1885 al N. 6 del Registro della Società e N. 25 del Registro Trascrizioni 


Della riuscita tecnica di questa colossale intrapresa stanno a far fede.i voti edi giudizi 
di autorevoli personaggi nazionali èd'esterî d'ogni ordine, i cui nomi preclari 8' incontrano nei 
più cospicui campi della scienza, della industria, © fra i più stimati che reggono le pubbliche 
amministrazioni. Ù tav ” 

Ne fan poi fede ancora le ordinazioni di somma importanza e responsabilità, specialmente 
nella costruzione di corazze destinate ai nostri maggiori vascelli da guerra, o in rotaio da fer. 
rovia che lo Stato ha già affidate, e la cui esecuzione incamminata non lascia dubbio di feli- 
cissimo esito. 

La Società di. Terni, per i combustibili ha già assicurate Miniere ricchissime in Temi, in 
Spoleto ed in Val Trompia (provincia di Brescia) dove ha pare assicurate le migliori Miniere 
di quel metallo, che-resero celebri fin da tempi remotissimi le armi fabbricate în quella regione. 

Ed è appunto per la utilizzazione di quel metallo che la Società sta costruendo im quella 
valle ‘alti forni e officine, certa di ottenere i prodotti più fini che si conoscano in commercio. 

A Civitavecchia la Società possiede vasti terreni, sui quali, secondo il suo programma, 
dovrebbero sorgere alti forni per la produzione della ghisa, per la quale intrapresa sta facendo 
studi profondi © riceve i più lusinghieri concorsi ed aiuti. i 

Le commissioni già avute e quelle che già si prevedono cospicue, per siffatto successo, 
assicurano l'avvenire di questi grandi Stabilimenti. 

Questa Società così promettente, volle che il prestito fosse tutelato da valide ipoteche, le 
quali, senza inceppare la sua libertà di azione; assicurano alle Obbligazioni in circolazione un 
fondo di garanzie reali. 


CONDIZIONI DEL PRESTITO 


Il Prestito del 

Le Obbligazioni sono da L 
semestralmerte in forma posticipata, a partire dal 1° ottobre 1$87. 

Esse sono ammortizzabili alla pari in sedici anni, mediante estrazione di una Serie di obbligazioni 
per ogni anno, ed il rimborso avrà luogo il 1. Ottobre di ogni anno a partire dal 1. ottobre 1888. 

Gli interessi semestrali © le Obbligazioni estratte, sono pagabili presso le Sedi della 
SOCIETA GENERALE DI CREDITO MOBILIARE ITALIANO, e presso gli altri 
Stabilimenti in Italia, in Svizzera ed in Germania che saranno di volta in volta indicati in 
appositi avvisi. I pagamenti all'Estero saranno fatti al cambio fisso di 100 franchi in Svizzera, 
e di 80 marchi in Germania par ogni cento lire italiane. 

A garanzia delle obbligazioni, oltre il patrimonio sociale, sono assegnate ipoteche e pegni 
su diversi enti pel valore capitale di lire sedici milioni, oltre lire un milione per gli accessori 
di legge. 

Ì Le ipoteche comprendono gli Stabilimenti degli Alti Forni, Fonderie ed acciaierie di Terni, 

con tutti i diritti ed usi d’acqua, le Miniere in Spoleto e Val Trompia, nonchè gli edifici ed 

che fosse nelle provincie di Perugia, Brescia e Roma, per oltre venticiuque milioni 
i valore. 

Siccome sopra le Fonderie ed Acciaierie di Terni esiste un’ipoteca accordata allo Stato 
per anticipazioni di forniture in corso, dello importare di L. 3,200,000 da rimborsarsi a rate 
senz'interessi, così, finchè non sia saldato questo debito, sono depositate nella Cassa della So- 

ietà Generale di Credito Mobiliare Italiano N. 8000 Obbligazioni del complessivo valore no- 
minale di L. 4,000,000 e precisamente 500 Obbligazioni per ognuna delle sedici Serie. Queste 
pure sono soggette al sorteggio, ed sl loro importo verrà depositato in loro sostituzione presso 
l’Istituto di Credito prefato, che riconsegnerà alla Società emittente codesti importi, 0 le obb] 
gazioni în natura, libere da ogai vincolo in misura della riduzione del credito dello Stato, e 
precisamente in numero di 250 ad ogni riduzione di L. 100,000 del credito medesimo. 


La Società Generale di Credito mobiliare italiano, per sò e Suoi com- 
partecipi, acquirente delle 


N. 24,000 Obbligazioni 4 172 0,0 per cento — L. 12,000,000 


i della Società degli AI Forni, Fonderie ed Aooiaierie di Terni, avendo curafo la costituziona di ipoteca 
medianta atto pubblico, indicato da apposito timbro applicato su tutte le Obbligazioni, le offre in 
pubblica sottoserizione alle seguenti. condizioni: 

1. La sottoscrizione serà aparta contemporkneamente in italia, Svizzera e Germania nei giorni 
di Mercoledì 6, giovedì 7 aprile dalle ore 10 ant. alle 4 pom. sulla base del programma che precede. 
I 2. Il prezzo di sottoscrizione delle Obbligazioni, con godimento dal 1. aprile 1887, viene fisente 
i a L 480 per Obbligazione, più interessi 4 12 per cento dal 1. aprile 1887; 
3. All'atto della sottoscrizione saranno versate lire italiane 25 per ogni Obbligasione a titolo 
|| di cauzione. Tale canzione potrà venirè anche fornita in valori; 


a Roma Società Gen. di Credit. Mobiliare Ital. | a Milano Zaccaria Pisa. 
ti Firenze Società Gen. di Credito Mob. Italiano > A. Villa. 
a Torino Società Gen. di Credito Mob. Italiano » Vonwiller e C. 
a Genova : Società Gen. di Credito Mob. Italiano >» Sardi Carnevali. 0 C 
Cassa di Sconto. » Casanova Airoldi e 0, 
a Milano Banca di Oredito Italiazo. » i, Alemagna 6 0. 
» Banca Lombarda di Dep. e Conti corr. » Donati Jarach e C. 
» Giulio Balinsaghi. ® Bassano Banca A. Girardello O. 


$I RICEVONO PRENOTAZI 


Società degli Alli Forni, Fonderie ed Acciaierie di Terni è di lire SEDICI MILIONI, diviso in 16: Serie ciascuna ai 2009 Obb 
re 500, al Portatore fruttanti il 4 12 0j0 netto d’imposte di ricette: 


CONDIZIONI DI SOTTOSCRIZIONE 


—_=a*a__— 


futura, pagabile 


mobile e di circolazione e di qualunque altr 


Riservasi la Società di Terni; previo corrispondente aumerto di capitale sociale © corrispor- 
denti nuove garanzie, che però possono consistere in enti che anmentino la potenzialità. degli 
Stabilimenti della Sociotà stesse, di emsttere Obbligazioni per altri due milioni di lire da ge 
rantirsi sui beni sopraindicati. Anche queste Obbligazioni concorreratno con quelle della [oe 
sente emissione sulla totalità delle canzioni, con parità di rango ipotecario. 

La Società di Temi si riserva il diritto di anficipare l'ammortamento del:o Obbligazioni me- 
iano Rion per serie complete, però soltanto dopo il sesto-anno dal giorno in cui avrà 
vato luogo il primo rimborso, e previo avviso da: inserirsi sei mssi avanti nella Gasctta 7: 

L'estrazione delle Obbligazioni da ammortizzatsi ‘e l’aria sguirazii 
forme indicate nel testo dell’Obbligazione si Sr SC SSlE apre e 

Il Consiglio d’Amministrazione della Società di Terni ha venduto lo venti i P 
gazioni alle SOCIETA’ GENERALE DI CREDITO MOBILIARE ITALTANOL ie monia Obbi 
incaricata del sorvizio di Cassa per conto della Società di Terni, tratterrà sullo riscomsioni 
quanto occorre per il pagamento degli interessi © per i rimborsi À nell’interess, 
portatori delle Obhligazioni la rappresentanza giuridica per free: 
ed eventuali sostituzioni delle ipoteche e garanzie sopradette. i parce 


Terni, 9.gennaio 1887. 


Il Consiglio d’Amministrazione 
della Societa degli AU Forni, Fonderie ed Acciaierie di Terni. 


4. Se le domande sorpassassero l'i i jei, e) 
sale mo a tape ep ie SO, al tt Joao 
e ppi di egual numero di Obbligazioni per ognuna delle sedici Serie ; avrà, 


sorizione ; 
pri in ObbHigazioni definitive ed avrà 

interessi £ Li? per cento dal 1 aprilo al giorno del aegtr so rento del saldo presso 
samento già effettuato, e la Società Generale 
dei Titoli medesimi 


©. La negoziazione di questo Obbligazioni si È 
a q bligazioni si effettuerà coll 


i diritto sul ver 
disporre 


‘Aggiunta degli interessi 4 1}2 per 


In ITALIA le Sottoscrizioni si ricevono: 


2 Padova Banca Veneta di Dep.e Conti correnti. 
» Società Veneta per Imprese 6 Costra: 
zioni Pubbliche. e - 
>» Banca Popolare Cooperativa 
> Banca in arcomandita G. Romiati 6 C. 
a Rovigo Banca Popolare Cooperatita, 
a Treviso Banca Trevigiana di Orelito Unito. 
a Udine Banca di Udine. 


a Venezia Bania Veri. di Dap. Couti ” 
>‘ Baica di Credito Venoonri Oorrenti. 
3. Tacob Levi e Figli 

a Verona Banca di Veron 
ficenza Banca P. St 
3 Gina Popolare di Vicenza. 


Al’ESTERO in Svizzera ed in Germania. 


Firenze, 21 marzo 1887. 
SOCIETA” 
GENERALE DI CREDITO MOBÌLIARE ITALIANO. 


ONI DI SOTTOSCRIZIONI 


| 


| 


| 


i 


$ 


Anso XVII 


Preza D'Associazione 


ni 


Sresco di porto in tuito ti Regno, Go» 

lette, Susa, Tunisi, Tripoli e Africa L. 3 ‘18 st 
Paone postale d' Europa è America 

del Nord.. 


» 18% 
America del Bad @ Aule. > 15 30 68 
Australia, Bolivi* voovs Zelanda > 9 20 2 


FANFULLA 


Nus, 89 


it 
Pirezione xD fuMINISIRIZIORE 
Rome, piasso Mossezitorio, 5, 39 


PER GLI ANNUNZI 


strazione del Giexanta 
3 presso l'Ufieio priacipale di Pabblisità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARISI 
{Vedasi 3! indisizai 4a quarta pagiar} 


Cent. 5 in tutta l’Italia 


Roma, Venerdi-Sabato 1-2 Aprile 1887 


Cent. 3} in tutta l’Italia 


I° N. 44 (anno }X) dei Fanfolla della Domenica, 
verrà messo iu vendita Domenica 3 aprile 1887 în 
tutta l'Italia, 


Contiene: 

La Domenica dello Palme 
(Roundabont Paper Orcidentate), 
Enrico Nencioni — Il Cardnalg 
di Stato e le Gazzette Fiorentino 
nel’incoronazionedì Corills (1776) 
Alessandro Ademollo — La Fo- 
glia e l'Uomo (imitazione d'O- 
mero), G Puccianti — Amori 
Romani (Faustina di Goethe), 
Paolo Romano Marini — Cate- 
riva Francesh'-Ferrucci, Ca- 
millo Antona- Traversi — Per un 
Libro recente, Cesare De Lollis — La fidanzata d'As- 
suero (Fentasi»), F. Ernesto Morando — Libri nuovi 
— Cronaca — Libri ricevuti in dono. 


Abbonamento per tutta l’Italia - Anno, L. & 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1887: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Roma, Piazza Monteolterla, 130 


LA NOTIZIA DEL GIORNO 


Alcuni giorni sono il Fanfulla pubblicava, con 
oggi riserva, la notizia che monsignor Galicaberti 
fissa stato incaricato di cfirire all'imperatore di 
Germania la mediazione del Pontefice, per una in 
tesa, nei limiti del possibile, tra l'imparo tedozco e la 
repubblica francese. 

Oggi la notizia ritorna a Roma dopo aver fatto 
il giro d'Europa, e siccome riferita in ioglese del 
Morning Post; sl quale fu telografata di qui, pare 
che l’idea abbia acquistata molta importanza, i gior 
nali la commentazo, la discutono, la combattono a 
seronda della causa che servono. 

Gredo che non serà discero ai lettori se uscendo 
alquonto dalla riserva che il Fanfulla s'era imposta 
nel dare il prizo annunzio, consreterà ora per 
mezzo mio la somzzaris informazione, riferendo al 
cupi brani d'un dscumento che mi sono passati 
sotto gli occhi, e che se sono troppo incompleti 
perchè si possa ben determinare il gensre, ia pro 
venienza e la portata dello scritto al quale appar- 
tevxono, contengono però tutti gli elementi neces- 
< n a comprendere su quali idro svrebhe possi 
questo ben augureto accordo di potentati, cepaco 
di csodurra el disarzro, zaezzo di traaqmilià ben 
più sicuro di qualunque osce armata. 

Ezx0 senz'altro il documento : 

« Stebilito per base che il levare di questione î 
territori in litigio... o le rivalità di influenza, in 
date regioni..... è come eliminare a priori 6 per us 
tempo indefinito, lo cause più irritanti di conflitti a 
scadenze più o meno brove, resta ad esemingre in 
quel modo si potrebbe procedere a quelle slimina 
zione ». 

< Qualora le potenze accettessero in massima il 
principio della neutralizzazione di taluni territori, si 
petrebbe veniro a stabilire le basi detla sua appli- 
cazione, e i metodi di renderla atta allo scopo su 
premio della pacificazione delle genti ». 


zove si estenderebbe deile rive del mar Nero fino a 
quello doil'Adriatico e comprenderebbe : la Bulgaria, 
la Rusaania, la Serbia, l Erzegovina, il Monte- 
negro. ù 

«L'eltra comprenderebbe una striscia di territorio 
dall'Osezno alle Alpi, e serebbe formstn dalla Sviz- 
zera, dall'Alsazia, dalla Loreno, de! Lussemburgo 
@ dsl Belgio, salve le necessario rettificazioni di 
confine o altre modificazioni. 

«Lo duo confederazioni Orieni:lo e Occidentale si 
raggrupperebbero rispettivamente intorro a due 
grasdi potenze, che metterebbero e servizio deila 
Corfederszione un contingente da stabilirsi, sì quale 
unito si contiogenti dei rispettivi Ste! 
formerchbe. l’esercito incerics i con 
fini della zena neutrale, e di difeuder'ì eficacamento, 
€ di mantenere l'ordine netta Confederazii 

< Le grande potenza nituralmente del 
essere messa a capo dels Confed-razione di O.ci- 
dente sarebbo l'Italia poste in costetto con il terri 
torio reutralizzeto al suo confine svizzero, In O- 
riento l'Austria, legata ella zona neutralizzata di 
Oricate, per il suo confine bosniaco, sarebbe desi- 
guats è essere mossa a capo della Confederszisno 
dei Balcani. 

« Le posizioni rispettive della Tarchia a Osierte 
eil’Oisnda a Occidento dovrebbero essere esami- 
«cio qualera la massima della formazione dei 
due Stati confederati fosse ammessa dille eltre parti 
interessato ». 

< Lo questioni tra confederati sarebbero deforite 
sis sd una Dieta, sia ad un arbitrato internazio 
nale e sottoposte alla mediazione di Sus Santi 

d1 costingenti delle grandi potenze non dovreb 
bero oltrepassare numericamente una proporzione 
deila metè, o del terzo delle forze fotali delîs rispet- 
tive confederazioni ». 


< Ottenula ‘così la mise hors de cause dei terri 
tori în litigio, e la cessazione dei pericoli che pes. 
sono creare sd ogni momento sia le espirazioni 
rosso al possesso di Costentinopoli, sia le rivalità 
frenso-ledesche sal Reco, Festerabbo a atabiliro le 
modalità dol disarmo, limitandosi ogni potenza a 


quel numero d’armati che la sienrezza interoa 
Stati rispettivi possa esigere ». 

E con questo, raro Fanfulla, sta sano, e sugura 
con me che il grandioso progetto che ti ho comu 
nicato nelle sue linee principali, o quaiche sltra si- 
mile combinazione internazionale, arrechi la paco in 
terra agli uomini di buona volontà. 

Janus. 


si 
GIORNO PER GIORNO 
i 


i 

i 

| I diversi Soli nella Penterchia fanno un giorno 
per uno ad essere i ceutri del sistema palitico. 
Teri altre tutto lorbe girava ictorno ali'onore- 
vole Crispi. 

Ieri girava tutto intorno all'onorevole Cairoli. 

Oggi tocca all’onerevole Z:nardelli a far da sole, 
e agli altri a far de pieneti. 

Per cui l'onorevole Zanardelli oggi è fermo în 
cass, e i pisneti gli girano storno. Il Sole ha de- 
siderato che tutto il sisteme, a un astro sila volta, 
andasse da lui per pregerlo ad accettare un pore 
foglio che gli è siato offerto, ma pon si sa bene, 
se quindici giorni fa platenicamento, o quattro giorni 
fa effettivamente dsll'ororevola Crispi. 

I pianeti chismeti da un satellite sono vaduti nol 
bel numero di cinque o sei, a fare la loro sup- 
plica.. 

Ma il Sole non cede. 

Egii ste immobile come il Sole di Giosuò e di 
Galileo, e non pare disposio & lesciersi piegera 
daile comuni istanze, se prima un rliro Sele na 
va a sua volia a pregarie o almeno = dergli il suo 
placet 

Ora l'universo è în trepidezione per l’incontro 
temuto e sperato dsi due Soli! 
» 
+e 
Una delle cose che rende trepidante l'universo è 
| questa : duo Seli, che s'incontrano. non sor0 
soli. 
i Non intendo dira che siano male ascompagasti 
È intendo dire che il sistama plsnetsrio non potendo 
I avere che un solo ed unico Sole, quell’sitro è ne- 
cesseriemente condennato a fare da lunz. 
R vista la magrezza dell'oncrevole Zanardelli e 
îl suo temperamento calo*oso, io inclino a credere 
| che nel sistema, como sole ci resterà Tui, e l'ono- 
| revols Cairoli resterà come la luna, 
i Inogni medo, sole 0 luca, l'onorevole Cairoli { 
i dovrà dare il suo placet! O almeno egli crede, © 
i suoi amici gli feno credere che questa cerimonia 
six proprio indispensabi'e H 
lo non so se l'onorevois Zanardelli, #1 momento 
rà serio. i 


i 
i 
i 


della consocrazione, st 

So che starà serio l'onorevole Cir 
avche elquanto melancopico : proprio come ìx lunz. 
izione — e anche non cttenen- 
Zase delli ferà poi quello cha | 
vorrà. Ma tutto il sistema sarà, se non let 
mero soddisfstto, verchè si serà salvate la forzia. 

Quanto all'onorevo!8 Crispi, si preoccupa peco di 
salvaro la forma: a iui promo più..... i 

Voci. La riforma, ia riforma... 

lo. Zitti monelii... la sostanze. 

crea 

Monsignor Galimberti, che congiunge l'abilità di | 
un diplomatico consumato con la finezza del pro 
leto, ha un debole. 

Quando gli si presenta un giornalista non sa fre- 
nersi, e gli dice tuito quelio che è affideto alia sua 
discretezza di uomo di Stato! 

Così, appena ha visto il corrispondente berlinesa 
dei Soleil, monsignor Galimberti si è affrettato a : 
dirgli: 

"2° oso que, nei vegliemo la cenoiliazione, ma 
retuvemento vogliamo anchs Roma col territori 
mare. Allo legazioni e al reste ci perse 


insomma, si dimostra pieno 
è buone intenzioni; scommatto che non sarebbe in- è 
trattabile, per esempio, per la concessione di Be 
novento è Pontecorvo all'Italia, e che si mostre 
rabbo anche arrendevole sulia quistione della chinea 
dell'oxresma di Napoli! 

Il corrispondente derlineso del Soleil per dare il 
suggello dell'autenticità slo riselazioni fattegli dal 
prelito, aggiunga che accomistandelo monsignor 
Galimberti gli ha detto : 

— A riveder, signorè, nella Romà liberà. i 

» 
si 

Ora, a questo mondo tatto è possibile. È nossibila 
cho ud preiato diplomatico vada a scegliersi i suoi 
eanfiderti tra i giornalisti, è possibile magari che 
egli abbia certe illusioni, elle quali è sempre noicso | 
di rinunziare; una sole cosa non è possibile, ed è 
che monsigner Galimberti parli l'italiano dei libret 
tisti d’opereite francesi con la scena in Italia. 

Monsiguor Galimberti, anche senza sefisticare | 
sul resto della frase, sa perfettamente che cosa vo- | 
glia dire Roma libera în italieno, © în certo anfi 
bologie non ci casca. 


Pesce mari Les 
Nel gergo letterario-giornalistico si chiama pesce 
marcio un artice!o vecchio rimesso a nuovo, e ga- 
belleto all'ammisistratora c al pubblico per rota 
fresca © fatta apposta 
Il Fracassa di stamene, fedele alla data del 1° 
aprile, stampa una notizia dì due mitragliatrici sbar- 


Ì metà ; i riporlisti dei giornaii bene informati hanno 


È passi iscie, neo c'è 


| pri 


| la missione segreta di inizisre trattative tra la Ger- 


| lentieri Fanfulla e prestano feda alle sue informa- 


! 0 falsa che sia la notizia, è strano ch’essa abbia 


cate a Massaua dalla corr: 
destinato a Rss Alula ! 
La Méiéore ha portato infatti a Massaua due 
casse di armi vendate agli Abissini coli’iziervento 
0 nel'interesse del console francese, e il suo co- 
mandento rifiutò di ferie visitaro alla dogana di 
cui non riconosceva l’esistenza, sbarcandoie in forza 
dei0.mmunità dipioraatica al suo consolato... Tutta 
ciò nel 1885 al principio della nostra occupazi 
E pesco — mo è pesco marcio! 


tte francese Météora a 


Aforismi politici di Maco. 
12 un paese dispotico c’è una caccia sperta inito 
l'anno; è le ceczia al sovrano. 
In ua preso parlamentare co n'è uiSelira; è la 
caccia sì portafoglio. 


‘ali d'un tempo dovetiero lottare coniro i 
favoriti dei re; è obbligo dei liberali d'oggi com- 
battere i favoriti della folle. 


PRIMO APRILE 


Chi volesso oggi rappresentare in un disegno al- 
legoric» la Stampa - che altri chismò il Quarto 
potere dello Steto — dovrebbe darie la figura e l'et- 
teggiamento di una donna seminude, spaventata da 
un pesce mostrueso @ colosssle che la perseguita. 

da giarpenesa per un paravento. 

Ai primo d’eprile îl telegrafo tace; la posta va 
rdo i suoi sacchi, vuoti per più della 


scarti 


per parola d'ordine: scqua in bocca e orecchi da 
mercante. Chi he una notizia un po’ chiassosa non 
la dè, per prurz di nen trovare un cme che ci 
eredi; chi riceve comunicazione d'un avvenimento 
ressante 0 d’no segreto mal custodite, metle is 
comuricazione in querantine, e «spetta a domani a 
dorla fuori, per timore di trangugiare un peste © 
di far ridero il prossimo. 

Curiosa condizione del giornslismo!. 


controsensi, icezieni... tutto pesa, tutto trova 
chi se lo hove... i lottori hanno la gola di gu! 
perce e lo stomaco di lsmiera; ingorz»ro ogni 
cosr, digeriscono quelunque polpetta, credono, si 
inc, giurono sulla parola dell’erticolista, 
0 migari scendono in piazza a far baccano suila 
f-de di quattro righe di cronaca. 

Poi viene il primo d’aprie, @ ron c'è verità che 
informazione esatta ch 
csiteta senza benefizio d'inventario. 
ia fendo sl’erticolo, crolle lx testa, striz 
ebbezz: ur farbesco in pelle 
dico an mo, via, nor 0) 
fi barletta... io mangio di 
per vostra regola | 

Quasi quas:, è più fecile dare sd intendere una 
bugia che une verità; specie sa chi la rasconts si 
è preso cura di preparerla tre o quattro giorni 
nel pericdo normele. Così in quest’ultima 
settimena di gestazione ministeriale i giornali pen- 
terchici ce che l’ono- 
resale Cairolì sia l’arbitro della crisi, e che senza 
la sus benedizione il concubio dell’osorevole Crispi 
con la... Sfinge di Stradella non possa essere cele 
breto. Il pesciolizo è diventato grosso in sette giorni, 
e stamani 2'è chi l'ha preso sul serio... per frig- 
gersal 

Sola, in mozzo. all'aniversale titubaaze, ia Tri 
buna impavida raccatta oggi © presenta per sun una 
notizia che Fanfulla dava i suoi lettori fiso da 
martedì sera: quella cioè che monsignor Galim 
berti, relia sus ultima gita a Berlino, avesso anche 


muele quest 


mania e la Francia. 
di via dello Vergini nen ha avuto 
paura del pesce. So'amente, tanto per darsi un'aria 
più grave, dice di avere atlinto la notizia dai gior- 
nali inglesi; quell: le cui informazioni diplomatiche 
trovano în genere maggio» credito. 

Ss i giornali inglesi hanno riferito Îa vos, egli 
è perch i loro corrispondenti a Roma leggono vo- 


zioni. 
Ma inglese 0 italiana, pr 


meiura 0 serotina, vera 


risvegliato i bachi alla Pentarchia e abbia messo 
la Tribuna di melumore. 

Tanto vale, secondo lei, it dire che la Germania 
liscia il Vaticano per accrescerne dinansi all'Eu- 


* ropa la influenza e l'importanza, non solo religiosa 
1 ma politica ; seb'ene il Vaticro» sia un aoversario 


del Regno d'Italia, anzi un pretendente di parte del 
derritorio che un trattato d’alleanza che si dice 
concluso, ci guarentisce. 

Lisciare il Vaticano dev'essere un'operazione ug 


| giosa dimolto... pure se la Germania ci si diverte, io 


direi di lasciarle fare. Che mal sarà se PEurcpa si per- 
suade a poco per volta, che il Paps enche ridotte sila 
sola dignità di Postefico, anzi appuato perchè spo- 
gliato di ogni potere temperz!e, può diventare un 
personaggio molto impertante e influente nelle que- 
stioni dî politica pacificatrice!... 


O ron è quelle, procissmente, che da Cavour în : 


poi, tutti gli uomini di Stato italiani si arrabattauo 
a sirombettare si quattro venti? 
E se cotesta influenza potesse il Papa esercitarla 


col bevepiacito di una potenza stretta con noi ed 
un patto di alicauza che ci guarentisce in ogni caso 
l'integrità del nostro territorio; non sarebbe co- 
tesia per noi la più grade delle fortune possibi 
A buon conto noi nen ci perderemo nulla, suzi 
neppnre ci arrischisremo nulla; e daremo allEu- 
ropa questo grande esempio: che il Capo della 
Chiesa catte dere in Italia nemmeno 
un palmo di territorio, ci può rimenere in teli 
conc.zioni d'indipendenza, di sutorità, e di libertà 
da vostituirsi mediatore, fra tutte lo potenze eu- 
ropee. x 

Forse alla Tribuna non garba la fsccenda, uni- 
camente perchè — data ormai come conclusa la tri- 
plico elleopza - îa mediazione del Paps potrebbe 

dure ed assicurere la paso. La pace secondo 
îì trattato cui l'Italio ba fatto adesione, è una pace 
armata fino ai denti, è una pace di coalizione, è 
uoa pace senza alli ideali. Le Tribuna la guarda 
con occhio bieco, © perciò si sdegna che il Ponte- 
fico manifesti il desiderio di prenderla soîto la sua 
protezione, di assicuraria, di consoliderla, di esten- 
derls, mercò i suoi buoni uffici; e 
verno ila 
decimoterzo. 

Non dice però la Yribuna: 

Nè come sarebbe staio possibile al governo di 
dissuadero il Pepe, nel ceso che egli a 
davero ia voglia di prender quella gatta a pelare, 

Nè con quali ideali, alti o bassi, l'Italia avrebbe 
trovato il suo tornaconto ad opporsi alla presunta 
missione èi raonsigaor Galimberti, 

Nè che cosa si potrebbe oggi sostituire sila pace 
per assicurare la felicità dell'Eurova. 

Ma che desidera dunque la Tribuna?... Vi 
ella che ci mettiamo a correre par ie strade, colia 
bandiera della Pentarchia spiegata al vento, gri- 
dani» forie in francese è Berlin... è Berlin 

Queiio sì che sarebbe un pesce d’Aprile!.. 


I LAVORI LEGISLATIVI 


La segreteria della Cemera doi depntati ha può- 
blieato il resoconto dei lavori leges'ativi compiuti 
dal’11 giugno 1886 fino al 12 marz: 1887 inclusive, 
vale a dire fino al giorno in cui ie Camera venne 
prorogati. 

No riassumo le notizie principali. 

1 disegni di legge presentati, sia d'iniziativa del 
governo, sia di 1a parlamentare, raggiun- 
sero ja cifra di 172, dei queli ne furono già eppro- 
vati 54. Ne rimengone 9 in stato di relazione; 46 
per i quali vennero nominati i relatori ; 43 in esame 
presso Îe Commissioni ; 9 che debbono ancora esa- 
minersi dagii uffici e 9 che non furono svolti; gli 
altri 2 furono ritirati. 

Nelîo stesso periodo di tempo la Comera approvò 
47 ordini del giorno, si sorbì lo svolgimento di 139 
fra interpellanze e interrogazioni, e accelss 80 pe- 
tizioni di cui 35 furono trasmesso alla Giunta delle 
petizioni, e le altre 45 alle diverse Commissioni 
per i disegni di legge. 

Furono poi presentato: 5 domande di autorizza- 
zicne a prosedere contro deputati; i domanda di 
autorizzazione a far esegairo sentenze di condanna 
contra deputati; e 50 relezioni ministeriali e docu- 
menti diversi. 

La Csmera tenne 73 seduto pubbliche ; gli uffici 
sì adunarovo 30 volte. 

Durante la sessione ebbero luogo 4 votazioni per 
appello nominale. 

La prima ii 29 giugao 1886 sull'ordine de! giorne 
Booghi esprimente fiducia nel governo, a proposito 
della discassione dell'esercizio provvisorio 2 intto 
dicembre 1886 — Meggioranza : 67 voti. 

La ssconde, il 27 gennsio 4887, sull'ordine del 
giorno Mordini e Salaris, sl quale il presidente del 
Consiglio dichiarò di dere significato di fiducia alla 
politica del governo — Maggioranza : 75 voti. 

Ls terze, il 4 febbraio 1887, sull'ordine del giorno 
Di Rndinì che îl presidente del Consiglio dichiarò 
implicante sfiducia nel ministero, a proposito della 
discussione del disegno di legge per enmentere le 
forze militari nel mar Rosso — Maggioranza del go- 
verno: 34 voti. 

L'ultima, ii marzo testà dercrso, sull'ordine del 
giorno Crispi dichiarante sfid=cia nel ministero — 
Maggioranza del governo; 20 voti. 


Veramente dal 29 marzo a quest'oggi io mi sarei 
atteso uno di quei telegrammi che tanto csratteri 
rono il colio:amento dei primi cavi sottsmari 
attraverso l'Atlentico, e segnano le vere e nuove 
conquiste del mondo civile. 

A prescindere dalle grandi comunicazioni sotto- 
marine che sbbracciano oramai tutto il giobo, è 
semplicemente maestoso il concetto di avere, ad 
esempio, voluto evvolgere tutta l'America Meridio- 
nale e tutta l'Africa con una rete di cavi sotte- 
marini. Quindi a me non fa meraviglia che per il 
giorno prefisso siasi inaugurato il telegrafo fra Mas- 
sana, Assab e Perim; non fa meraviglia che il Par- 


ava siegratica attra era P 
Ma dara mila persero, ce 


catare dalle 
merc È cano 
orgia, a ne ae fa 
7a caso per da rsa dela Turchia Amatica e della 

faceva coatrzire lammninra 


presa 
$ arraze 


cate 


modera «i ver în 
ima ato trenai 


era ecitata în una capana 


grato tura ammine più il care d 
guerra, come quando ema rigori: 
Li Vasca 


si gulfo 


è ammirevole 
sira 
lografi 01 , vale a 

è rirozire quattro volte 


Non la comprendo peg''Italiazi peri © 
i Msnsana, sebbese di costruzi 
niziativa: naziona 


rauguraz tciegrafo a 
fine della confusione. 

Mi contsutemari dei fatti e poniamo da benda 
la rettorica 


Nemo 


DA GENOVA 
È Bi marzo. 
È termizato ll vrccesso contro la signora C..., 
sosirata di Faris! Fara lori l'altro ni slzeva per la 
prima solta da letto dopo un mese di malcliie, e 
zio Trolibella © Ns 


rora rare calze © mi 


giovano del segozo che gli 
no valle sigavre C.. ed in convega 
» d'occhio. Sopreggiunte altre signore © ri 


soltasi a loro, vide che la signora C... ni metter 
1 rapidità an paio di calzo nel menicaito; cd 
e îl padrene. Ques 

3 a hada la a ra C... 


egli corse ad 
ordino di 4 
corsa ad avvertirno la quenture. 

Senonchè tirdando le guardie, e la signora € 
volendo sndarsoce, il commenso pensò bene di 
mere iu di parto dale che consegnasse 


al trivarale per citazione dremamima. 
Tha veduta al halo 
ngnacii SA ale zicme tana, 
ala Sacena dei Tacco cd al Cioolo arisica. 
Org vrizzera È caore a vedere. 

Ta fara era ecorme: 2 raa ceo asma 
saschoo, e sei commdai ri auzo 
2 dia vrazo proczasa. 
srtere va di ama polveri, 


k| 


7 la irreaponsal 
iribana.e si riva in camere di consiglio alle 
va sempre crescendo e si di- 
racità il fatto facendosi i più disparati 
I più deslorazo una censa di tante 
e toc:a così gravemente un'onorate fa- 
migiia si proceda per ciazior 
entra il tebunale. Il p 
una lunga sentenza: dope avere c0a 
aiatato la materia , xi fa ad esaminare 
mela C.sao ile 


d tattimento abbiaco 
affetta da grave 
re azioni da pazza, 

(1a #1 queste tono, 
cn'assolutoria. Mal 


na è cinque giorni 
d'arrenti compreso rofferio 

L: C..., terminata la lettara, sviene complela 
mente; il uo siato derta la comune commi 
zione. 


| fihio 


OMNIBUS 


Bologna, 34 marzo. 
lla seduta di jerì 51 Consiglio comunele, udita 
una elaborata relazione dell'assessore Sacchetti, ha 
stanziato per l’enposizione del 1358 
| di lire 200,000, oltre il esmulo triennale 
arsegnate el Teatro Comunitativo în lire 120,000, 
anch'essa devoluta el msdezimo intanto. La somma 
fu così ripartita: 

1° Amegnamento di lira 
sutivo della esposizion 

2° Lavori edili.i por In somme complessiva d' lire 
500,000; e sono: il restauro dei tre palezzi d'4 
| eursio, del Podestà è dei Banchi in piazza Vittorio 
| Emenuele; ia pavimentazione della via Serto Ste- 
feno; la decorazione delia g/on sala nel Liceo mu- 
sicale; Ja nuova strada alla Unireraità Questi lavori 
| si sarebbero fatti, in condizioni ordinarie, gradata 
mente. ma la Giun'a ha penanto che forse bene sn 
| ticiperli e compierli tatti per il 1885, Le somme per 
fer fronte è teli lavori si trarconno dalle risorse or- 


00,009 el corsiteto ess 


Pape Satan 
ROMANZO MODERNO 


Proprietà letteraria. 


— Un ogonto rivoluzionario nella festa per il com- 
pleanno del principe Viadimiro! - esclamò l'impe 
ratore. 

— Mentre passavo per la sole della roggi 
mormorio di sdegno che suscitò la mis «ppi 
io lo riconobbi, come eono sicura che egli 
nossiuto mo. Allora non ho avuto più dubbio. 
al quindici di febbraio, 6 questa sera, prima di mez- 
‘zanotto, deve essere compiuto l'attentato murale contro 
Vostra Mnontà. 

Un atten ' 

— Sì perchè quest'attentato non si rivolgo contro 
la vita di Vostra Maestà, non pretende di far vio 
lenza alla sua volontà .. 

— Una dello nolita Isttero! 

— Un ultimatum! Un'intimaziono di baadire le 
forme domnndate nel termino di sei mesi, con la mi 
naccia di cominciar la gaerra contro Îa persona di 
Vostra Maestà, senza darle più tregua finchè in Slo 
wenja ci loora un affiliato alle sétte rivoluzio- 
e, riuoito /a un solo intento tutte insieme, alleate 
insieme per Jo sscpo comune 1 E gli effl'ati allo sétto 
rivoluzionarie in Slowenja, sire, sono più di cinque 
contomil 

— | miei soldati sono più di un milione, Elex®. 

_ Ma fra questi soldati molti hanno comunità di 

© di proponinento cen le sitte, molti simpatie 


tra il 
izione, 
a rico» 
amo 


— Badate, Elena, che voi aiutato senza volerlo la 
violenza morale! 
j E l’imperatore sorridera amaramente, ma sulla 
fronte sit:ra gli xi sccumulavano le nubi della col- 
lere sovrana. Poi stringendosi sdegacsamenta nelle 
spalle, aggiunse : 

— E crodeno questi ribelli che anche io non abbia 
nel loro es:rcito tanebroso i miei esploratori ? 

— Che non senno fer il loro dovere, in ogni caso, 
poiché non hanno dato avviso a Vostra Maestà del 
l’errizo di questo agente, nè dello sue intenzioni .. 

— Ma chi è contai? Come ai propone di farmi 
vere il icro ultimatum, poichè sixmo a questo che un 
atts di ribellione si dova chiamere ullimatum; in 
qual modo si è introdotto ieri sara nella reggia! 

E gli ozchi di Pietro XI mandar 
che per un istente fecero dubitre 
dello suo tezzerarie satuzia 

Ma sa ella indietregginva oi turbava, Guido cramsi 
era perduto, e se Guido era perduto, tutto il suo bel 
sogno ambizioso svanive, ella ricnirava sotto il po- 
tera del tirannico teurgo, 6 la catena della schiavitù 
ssrebbe stata ribadita crudelmante, irrimediabilmente 
sulla sua vita! 

Ora Elena aveva giurto a sò sterzo di diventare 
l'imperstrico morganetica di tutte le Slowenje, di es- 
la Roxelnna dei Nord, di redimere quell’ 
nima fiora e schietta di Pietro XI dalle miserie di 
quella corie pettegola e pieni 
pregiudizi. Guido dovera sgominare le fila dei ne 
mici dell'imperatore togliendo di mezzo l'uomo, di cui 
alla aveva troppo a lungo subita l'oppressione, 
quando quell'uomo non ci fosse più, ella non temeva 
più di nessuno. La vendetta di Guido non avrebbe 
potuto reggiungerl», quando egli si s>rebbe avreduto 
di essore stato jl suo strumento, poichè Guido era un 
posta, un sognetore, un amante, 9 se la fibra energica 
lo rendeva tenace, l'impazienza lo tradiva. Ella lo 
aveva sconfitto un'altra volte. Ma intanto il pericolo 
imeminento era là, in quell'uomo, che ella voleva ssl- 
varo dai nemici @ degli amici più funesti dei nemici 


i 

i 

ti 

| N Vicdena, 3 marzo. 

Ì Corveito Ba lenziato defaliva- 


lazio della Scucia misere. ei è perzio 
dere va a comaniore la brigata Vo 


pariezza lasciasse 
sebcròzaîi. E 


parienza del treno il 
i5, salziò ancora una vota, e sul suo rolîo e 
Si uota ri si leggera quei dolore che si 


— Fosa voci, mi 
padre x 

Pncm riaggio, gunerale, @ acesta posbe parole di 
un so0 uffimale valgano a compenserio di toro quello 
che ta fato per la Scuola: premio maggiore di 
questo ella certo Lon porera desiderare. 


pare che rin andato via mio 


marzo 1887 


passeggiata siciiea, è del co- 
mitaro che 6 ne cceupa, Eriguia nomna oggi sola- 
monta il ea (® avvoearo. aggiungo ic) Arnaldo 
Perzolini, dicendolo D'anina della baracso eee, ese. 
° S azza giunti. eiere ii solo Pozzelizi quanic farzo 
parte di questo comitato, e perle rispettiva loro eom- 
paterza in materia ne sono l'arma davvero. Gastazo 
Bianchi piore, cavaliera e credo anche professore ; 
Pompeo Massani pittora e professore; Giuseppe Cont 
pubb'icista « non cavaliere, e Guido Csroecì pubbli 
cisia @ cavaliere, il qual: par prenderne uno, è 
capsce, senza compuiasr eronache di schiccherarti a 
biaciapelo dieci parseggate storiche, è un po' grossa ! 
Il periodo è lungo. ma dice îl vero 
« Brizada ri dica «be Pozzolini impiega nel co 
miuto la sua attività, ‘! suo buon volere. ed è già 
molt» @ apprezzabile: diciamo ancha il suo sapere, e 
sta bene; ma non rzi nomiri però egli solo, sfer- 
mando che è l’anima del negozio. perchè sarebbe lo 
stesso che 202 riconoscere, @ non sarei perché. quel 
che fano, hanno fatto e sozo per fare, Bianchi e 
Mazzani è Carocci e Conti e molti dei ncshi genti 
Iuomini ficrentipi, che aneh'en 
colle mani in mano e fanno tuito quello che possono 
per scadiuvare i cingue sopraindicati, che, fufti in 
Firme, sono davvero fonima della barazca 
« E tutto ciò senza predilezioni o antipatie per nes 
suno, ma per la verità, colla quale mi dico 
« Tua affe: ma 
< La NESPOLA FIORENTINA. » 


BENEFICENZA 


Per l'ospedale di Diano Marina. 


Da una signora genovese () . . . . L. 46 — 
Un nostro abbonato da Bari. : | . >» {0 
L. 56 

Somma precedente . . . > 5622) 

Totele . . . L61820 


(‘) G. Tanlongo, L. 10 - E Penore, 2 - C. D. Te- 
daldi. 2 - Iogegnera H, 2 - N. N., 3 - Alessandro 
Raggi, 2 - Filomena Reggi, 2 — Maria Ricsi. 2 — Gio- 
conda Cianetti, 2 - Pennacchi, 1 - L. Colucci, 2 - 


Totale . . . 


Per le famiglie dei morti e per i ferffi dASiC2 
Un cameriere 


Balli e serate. — Registriazo oggi D ricerizezso 
in cora delle pr Ges. Nei sno clepiza 
rillimo la pierza dall'ind pendenza n rascoglerazo 
ieri nera nicuse riguore della ncama armeocrata è 
dei corpo dpicmanco, usa rozicne chre ogni dre 
vegraneiza 


strani, °° Scaller. | 
signora Antonini y Dix 


Renza ls precipessa Arintare 
Yambasciatore è: Torchia ì mrmsmr 
PUrag di Svezia è Norrema. È 


Po 


La signoriza Colore, cca arie 


leganza, canto la romanza di Mignon e 


di Zoagli 
subito al comtato locale di Porto Maurizio. seconio 
il dexiderio del donatore. Questo esempio del gene 
roso gentiluomo ligare nom ba bisogno d'elogio: a- 
vrebbe solo bisogno di imitezione I Liguri residenti 
a Roma nel licrite delle loro forze si afretzino a 
guire l'esempio anche da lontano. Avrazzo contri 
i buito ad un'opera altamente benefica. 


| Messa funebre. — Nella chiesa austriaca di 
Maria dell'Anima, domattina alle 10, 
privaia, verranno eseguite delle esequie solenni a 
fregio dell'ilustre Liszt 
| La parte musicale sarà diretta dal cavaliere Sgam- 
| bati. e interverranao alla cerimonie gli ambasciatori 
d'Atustrie, il cerdinale Hobenlobe e le notabilità della 
colonia austriaca. 


Atti di valore. — Del Bollettino amministratiro 
del comune ci Roma, pubblicato ieri. togliamo la se 
quente deliberazione delia Giunta municipale, vowia 
nell'adunanza del 29 gennaio passto: 

« La Giunta muricipale, visto il regio decreto 30 
aprile 1851, N. 1158, astenendosi da giuizi e com- 
menti, ha seceriato quanio segue 

« Nel dì 4 dicembre passato, circa le ore 2 e mezzo 
pomeridiane, un gravise mo iacandio si sviluppò nell 
casa in via della Serofa, N. 47, di proprietà del s 
Enrico Cepo. e presisamente sl mezzanizo del'a 
desima. abitato dentista Ferrari e famig! 
bi momento le famme si propagerono in 
| l'apperiamento. investenio snche i piani superiori. 

Primo ad aecorrera sul luogo del disastro fu l'intra- 
prendezte di lavori signor Marcello Lepori. che. unito 

ad un vigile. ei un carabiniere @ ad altro vigile in 

borghere, afonista n porta del mezzanino, sì diede 
eoraggiozarzente all'opera di salvataggio, asporisnio 
® ponsrdo al sì ‘o î mobili che vi eran ma per 
| l'intensità del fumo il Lepori cadde colpito da gravi 
i 


i 


sîatori di asfissia Poso dopo, giunta la pompa da 
piezza Firezze, fa proseguita 
salvataggio soito la direzione 
tampo erazi riavuto. 


lacremente l'opera del 
ll Lepori, che neì fest- 


medesimi, in quell'uomo che aspettava ancora la sua 
risposta figgendole lo sguardo imzoto negli occhi 
imperiosa... 


vibrare energicamente le sillebe della sua risposta — 
prima cho io possa andere avanti zelle rivela. 
zioni, ho bisogno che Vostra Maesià mi prometta di 
perdonare a uno dei rei, @ di essere inesorabile con 
Paltro. 

— Ce n'è due? 

— Due soli quenta sera. Domani xe uno dei due, 
quello di eni domando la morte, è ancora libero, tutta 
la Slowenja potrebba solleva: 
pericolosissimo. 

— È uno sloweno? 

— È il barone Samarakie. 

— E Paltro? 

— Vosira Maesià non mi ha sacora promessa la 


che non odia Vostra Maestà, che ha obbedito nella 
sua vita ha una fatalità ineluttabile, sarà faori dei 
confini della Slowarjs, io giuro a Vostra Masstà che 
quell'uomo non avrà altro desiderio che correre al capo 
supremo di tutte le cospirazioni europee, e ucciderlo ! 

— Siete sicura di quello che dite, Elena ? E sein 
vece egli facesse un altro uso della sua libertà 
— No, sire. Perchè quell'uomo am: ama una 

che egli ha perduto per causa del capo dei 
ribelli europei di tutte le mozioni, del nemiso di tutti 
i governi esistenti, e quando egli avrà avuto da me 
le prove di questo fatto, quell'uomo non avrà altro 
desiderio che la vendetta. 

L'imperatore si strinse, con un gesio incosziente, 
la fronte nella mano, a cui l'aveva appoggiata menta 
Elena parl 

Egli non avrebbe mai ereduto che quel colloquio 
con la bella Dimitri dovesse finira così, in una ep 
pendico al Consiglio di Stato, che aveva presieduto in 


erano grovi e minneziozi.... 
— La grazia che mi domaadate, Elena, è forse un 


Elena con voce pisne, ma facaado | 


sua grazia. Quando quell'uomo che ncn è alow:no, | 


quel giorno: ma i fatti a cui quella dosna accennava 


triste esempio che diamo! Posso îo dizidermi a ura 
i imprudenza aimile, così su due piedi? 

Î __— Sire, se Vostra Maestà prende tempo a riflutiere, 
| j9 non dico più vna perola, pcishè non voglio che la 
| responsabilità dell'arveni:o possa ricadere su me! 03, 
{ io sono punita, termbilmente purita di non essere ri- 
| masta nella mia ossurità, di aver osato sperare che 
Hi la Slowenja potesse perdonsrmi j! favore imperiele. 
| di cui ero indegza, quando io avessi salvato dalle 
i la sacra psrsona dell’imoeratore, e avesai ricon- 
| dotta ia pace in questo grande e sfortunato paese. 
{ Ho avato torio: è passato il tempo delle g'oriose col- 
1 pevoli, le quali pagarono il loro debito di gratitudine 
| gi sorreno che le amava sal popolo, ehe nou le ma- 
| ladiceva perchè non costavan> loro né una lacrime. 
i nè una atilla di sangue, ma le benediceva per il bere 
i 

I 


{ ehe avevano fatto e facerano.. Ho avuto torto! 
L’assento era sincero: Elena in quel momento era 
veramente commossa, e la irepidanza di non riuscire 
nel suo divegao filtrando in quelle pazole di dolore, 
va uno sirano rilievo alla irazi c 
Srna sua azpirazione uincera: 
— Su via — disse Pietro XI - io ti giuro, Fiena 
che l'uomo di cui ta mi domandi la vita sarà air! 
— regi noe Seme 
=; Sarà condannato a morte. 
lena prese le mani dell’imperatore e le baci 
prendole di lacrime, che lo avera chiamaio nigiccei 
Îl timore di essarsi arrischiata troppo, e che ora le 
iceva versare la persuasione di essere alla fine per 
Arionfare di tuiti gii ostacoli e di tutti i suoi nemici. 
— E ora, 0 size... 
Gioi chiamarmi sire, chiamami (Pietro! 
n= pa quel momento, com gli oschi Incrimosi 0 
sorriso sulle labbra, era superbamente baila. E in- 


cominciò con voce dolce © inghri e 
manzo che doveva ‘© inebriante a tessere il ro- 


Gresrmio Farsi 


< Cires poi una mezz'ora dacchè la essa ardeva 
gîvase l'ingegnare Guglielmo Meagarini insieme sd 
Arturo Mezzetti da Civitavecchia, all’artigliere Tullio 
Capuani ed al caporale delle guardie di città Paparapi 
Ulisse, i quali eoì loro pronto @ coraggioso ainto sal- 
varono gli abitanti rimazii nella cass, e che erano 
vicini a. perire, come si avvertiva dalle grida strazianti 
che emetierano. 
< Penetrati nel cortile dal vicolo degli Spagauol 
5.120, e orata in terra dello code a dala Sena 
il detto ingegnere Mengerini, salito sopra va muro 
divisorio col mezro di una corda, vi fcce giungere 
tavole e ssale; e dopo pericoloziesimo lavoro riuseì 
a formare una specie di ponte (ra la cesa che incen- 
diara ed alira ait gua; paciando per questo ponte 
improvvisato, quei eoraggiozi, capitanati dal Menga- 
rin', riuscirono a penetrare al secondo e terzo pieno 
della casa che bruciava, e con gravissimo pe.icolo 
della loro vita, atante l’ircompere delle fiamme e la 
densità del farro che aveva invaso le camere, riur 
rono a porre in salvo donne, veschì e bambini che 
miseramente chiamavano soceorco. 

« Fra gli atti compiuti în quesi’cocasione dei son- 
nominati indiridvi è sopratutto da' segaalarai quello 
del Mengarini, il quale, con evidentissimo pericolo 
della propria esistenza, camminando sopra una sol 
palansole, riuscì a porre in salvo tuita la famigl 
del signor Cavallini, ebitante el terzo piano, poriando 
sulle spalle va figlio del medesimo di staiara e cor- 
poratura non comune, dell'età di circa 17 anni, total- 
mente perduto nel'e gambe fin dall'infanzia. » 


Asilo notturno Raffaele Sonzogno. — Dom 
ai spre l’esilo notturno fuori por: Popolo. 
Come è noto, temporaneo el- 
loggio iroverenno ricovero gras: lecente. 
Certo il ricovero per alcune notti è ottima cosa: 
ma se quesia sì poîcite completare con un'altra ca- 
rità, quella d'un capo di vestierio o d'una merca per 
pare 0 mi a chi ne ba più u-gente bicogno, 
l'opera sarebbe più completa. 
Î cittadini più car;t.teroli potrar10 quind' aiuiare 
l'asilo in molti mosi, mandando alla é*rezione del 
mederimo, 0 al presidente del comitato sigaor Adriano 
ia Nazional 
conomiel 
indiessione presi 


54, gli abiti usef o le marche 
di cui volessero disporre, colla 
deluso cui le destiveno. 


Scavi e antichità. — In prossimità di piazza 
Branca, esezusndosi alcune demolizioni per l'allarga- 
mento della nuova via Arenula, si è rinvenuta 
pochi metri di profondità una magnifica vasca di 
porfido che misura cirea tre metri di diametro. La 
vasca è benissimo conservata, 


Pubblica istruzione. — Ci scrivono aleuni padri 
di famiglia per pregarci di rivolgere al ministro del- 
l'istrazione pubblica una preghiera affinchè venga a. 
bolito il doppio oraiio assegnato ai 
E davvero questo d»ppio orario è incompatibile con 
le diatanze di una grande città, e riesce un gran 
perditempo per gli slunni e di denno per le famiglie. 
Rivolgiamo ia domsuda al min'stero, persuari che 
verzà esaudita. 


Disastro in piazza Sciarra. — Questa mattina 
di bucpizsima ora alcuni operai erano intenti a de- 
molire le mura dell’antico palezzetto Scierra nella 
piazza omopima. Sembra che i lavori non fossero 
condetti con tutie la necessarie cautele perchè sd un 
tratto vna parte delle mura verso la nuova via Do- 
geli cadeva travoigendo due opere 

Accorsero subito gli eltri operai e molte gaardie 
di pubblica sicurezza della vicina caserma, e dopo 
un lungo lavoro vennero estratti delle macerie i due 
operei massi malconci. 


» È 


TI nunero dei Medici in Europa. 


Un po' di statistica! Si tratta della quantità di me- 
dici esistenti nei diversi paesi d’ Europa. 

In Inghilterra. per 35 milicni d’abitanti, ci sono 
25/180 medici, ossia una proporzione di un medico 
per «oi 1250 abitonti; in Germenia, in Austria, în 
Norvegie, un medico per ogci 3000 abitanti; nella 
Svizzera, uno per cgni 1500 abitenti. In Russia i me- 
dici scno seerai: uno per ogni 6226 abitenti, in (atto 
15,000; în Fraveia vi sono 25,000 med'ci, vale a dire 

r ogni 1400 abitanti. 
"Sf; America del Nord, in grazia dell'Università d; 
Filadelfia, ba lo bell‘zza di un medico ogai 600 sbi- 
tanti. Fortuneti Yunkees! 

Nsturalmente, cgni medico ha il suo metodo, il pro- 
prio sistema, © le cpinioni cono disperate; ma ciò 
Che è veramente ammirevole, è lunsnimità coa cui 
nove decimi dei medio tosse, raf. 
freddori, bronchiti, raueedisi, € 
atiglie Géraudel. I clienti. una volta guariti, si affret 
teno a raccomandare si loro amici le stesse Pastiglie 
Géraude', ed è così che avviene il successo clamoroso 
di queste Pantiglie. che si vendono all’ingrozs> a Roma 
presso A. Manzori e C., via di Pietra, e presso la So- 
cietà Farmaceutisa Romana; sì minuto, in tutte le 
Farmacie e Drogherie. 

Deposito all'iagrosso: Sanmiche!e e Banchieri, 102, 
via Luocoli. Genova — Società Farmaceutica, 8, via 
Borgoga», Milano - Imbert e C., 329, via Roma, Na 
poli — D. Mondo, 5, via dell'Ospedale. Torino — Gio- 
Tanni Terts, 2, via Roma, Tcrino - A. Manzoni e C.. 
90, via di Piera, Rome; Napoli o Milano - Società 
Fermaceutisa Romana, Roma — Zampiroai, Venezia 
Zarii, fermacista, Bologoa - Robests e C, Farmacia 
ina in tutte le Farmacio e Drogherie, e pri 
cipelmente presso il dottor Boggio a Prato - Tericco 
a Torino - Mej-n a Genova, 


TEATRI 


La cronaca teatrale può registrare finemente un 
successo : quello della Tordi ravseduta, ia nuova 
Soma Giuseppe Giacosa, reppresentata ieri 
sera dalla compagais Nazionele 

Il pubblico era prezs'a poco lo stesso che poche 
sera cr sono era accorso alla prima rappresentazione 
. un pubblico elegente, colto, in- 
di meglio la capitale: e 
ve'ore anco per gli 
sutori drammatici, Giuseppe Giacosa pctrà meditare 
con profitto sull'esito dei suoì più receati lavori. Gli 
appia: sera avevano un chiaro significato. Il 
Pubblico era tutto felice d’aver litrovato il Giacosa 
dei bei tempi, il Giacosa della prima marsera, il poeta 
gentile che avea saputo diatrarci dallo misaria della 
vita borghese, colla Partita a scacchi e col Trionfo 
d'amore E gli applausi di ieri sera avevano un ben 
chiero significato : « Come mai, dicevano easi al pote, 
come mei voi che avete la fortuna di poter percor- 
rere brillantemente una strada ‘ove gli altri vi se- 
guono a ditenza, siete andato invece a impelagarvi 


| 
È 
i 


nel vecchio problema dell’adulterio ed a rifarci la cen- 
tomilionesima volta la solita commedia maritale a tre 
personaggi, une commedia sulla quale oramai sono 
State eseguite più variazioni che non ne eseguisze 
Paganini sul famoso Carnevale di Venezia? A che 
pro vi confondete voi col renlismo della vita bor- 
ghese, così difficile a ritrarre nella cua uniformità, 
quando potete contare sul succezso riproducendo sulla 
scena le graziose @ bizzarre figurine che popolano la 
vostra mente di poeta? > 
Questo dicevano gli applausi di ieri sera; peroczhè 
ia fondo a tutti i giudizii esprecsi dagli spettatori - 
e dai meno proelivi ad serettare quel tal genere 
rie per buoao — la eonclusione era una sola: « Sì, 
questa Tardi ravveduta è un grazioso lavoro... um 
lavoro da selotio, sta bene: leggiero, un po' vacno 
nella sostanza, un po' troppo corrivo nella forma, ma 
è un lavoro che piace e che si ascolta volontieti. » 
A che pro domendere ca quelle figurine sono vere o 
soro falsc, se hanno il cezeeio di riuscirv; simpatichi 
© di sapervi diver:‘re? La erica può dir questo e 
quest'aliro; ra quando îl prbblico epplaude, è sem- 
pre il pubblico que!!o che ha ragione. 
Insomma la cronaca è in dovere di registrare un 
successo e può farlo t-nto più volentieri inquentochè 
foraune capitano ben di rado 
Essa deve pure aggiungere che 
Pesecuzione fa ieri sera asssi buona. Le signorin 
Glech fa una graziozissima marchesa Isabelle ; e il 
bravo Leigheb rese colla maggior vivacità possibile 
il bizzarro personaggio del comico Scapino. n con- 
elusione la Tardi racveduta sì replicherà pareschie 
sere. 


Apollo. — I fabbricenti di pesci d'aprile sosten- 
gono che la prova generale del Vascel'o Fantasma 
invece d’aver avuto luogo stamani, si farà stasera ve- 
nerdì alle otto e mezzo. Quello che non è un pesce ò 
la prima rappresentazione annunziata per domani sera 
sabato. 

Sarà un vero avvenimezto musicale. 

Spettacoli d’oggi 

*BATRO NAZIONALE —. Ore 8 fi} — La tardi 

ravveduta. 
MANZON! — Ore 9 -- Gli Ibi: 
QUIRINO — Ore 9 — La Dea del mare. 
MPTASTASIO — Ore è — Er testamento de padron 

Checco. 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutta le sere 


N OSTRE INFORMAZIONI 


Si assicura che le :ffiità per il rinnosementa 
dell'accordo fra i tre imperatori provengono non 
tanto dali’ infaenza che esercitano sul governo 
russ> Nstkoff e la stampa panslavista, quanto dalla 

ugnesza nell’ A: Uogheria di arcettare 
un'eltra volta Îa condizione che form>va la base 
dell’accerdo ieri scaduto: la prepondorenza, cioè, 
dell'influenza russa in Bulgaria 

A erdo l'Austric-Uagherie rinunciato sd ogni 
politica di espensiono nella penicala balcati va, essa 
credo indispens:bi'e ai propi; intaressi che snche 
la Russia vi riurci. 


1 cireoli parlamentari nei quali è legittima 
una ccnvenicate soluz one dell 
riale, sono tutti concordi rel ritenero i 
dispcasebile l'accordo iva gli onorescli Deprets e 
Crispi. 
Sia quindi che si effeitui Ja combinazione Depretic- 
imerdelli con vu movimento piuttusto 
medifichi il gebia 
trodusendovi alcuri elementi di destra, l'unione degli 
orcrevoli Depretis © Crispi darebba el nuovo mini 
stero una meggioranza numsroze. 
I: gaest'ulticca ipotesi. il ruovo gabinetto avrebbe 
l'appoggio dei centri della vecchia Destra e di una 
gra perte della Sini 


L’ororevole Brin, completamente riatabi'ito in sa 
lute, si è recato cggi al miniatero. 


Sua Eminenza il cardinale Parrocshi è stato da 
Lene XII nominsto membro della Sacra Congrege- 
ziona dei Vescovi e Regolari, e da quento dicesi nen. 
è improbebilo che per alieggerirlo datlo fatiche gra 
del vicariato Sun Santità lo promuova a prefetto ci 
qualche Sacra Congregazione. 


Il cav. Giorgio Micele, sostiluio procuratore gane- 
rale presso la Corte di Catania, e il cav. Felice Della 
Lengueglis, consigliere della Corte d'appello di Ge- 
nova, furono, dietro loro domanda, collocati a ri- 

30. 

Il esv. Domenicanton'o Cravolo, presidente del tri- 
bunale di Castrovillari, fu uominato consigliere della 
Corte d'appello di Aquila. 


Xl tenente generale cav. Michelangiolo. Fitisluge; 
membro del Comitato di fanteria e d, cavalleria 
maggior gensrale conte Augusto Avoga: 
glianc, comendente în 2° l’erma dei carabini 

ineti membri della Commissione per 
dello propeste di ricompense #1 valore militere. Il 
meggior generale în disponibilità coate Luigi Rieziolo 
fu collocato a riposo. dietro sua domanda. 


Furcno pubblieati i decreti di varie promozioni nel 
persotale civile tecnico dipendente dalla direzione di 

tiglicrie e torpedini © dello armi portatili, @ di no 
mine nelîo stesso personale în segrito ad esame. 


Telgramni particolari del FANFULLA 


Parigi, 1. 

Nonostante il voto di fiducia ottenuto dal governo, 
regna la più grande incertezza al Parlamento ri- 
spetto la durata de! ministero. 

AI ricevimento di Leconte de )’Isle all'Accademia 
francese, assisteva. una folla erorme. Alessandro 
Dums ha pronunzisto un lunghissimo discorso ia 
onore di Victor Hugo. È nstevole in quel discorso 
uo brano letterario nel quale, elogiendo il defunto 
come poets, Dumas ne critica assai pungentemente 
il carattere. 


Terni, 31 (citardste) 
Oggi, ailo 4 pomeridiane, la Società degli siti 
forni dell’accigieria di Terni invitava le autorità e 
numerosa cittedinanza alla cerimonia delia bencedi- 
zione che fu dsta da! vescavo ci sila partenza del 
prime treno deile corsz:e destinate alla regia neve 
Ruggero di Lauria 
Una popolazione immensa era sffoli-ta nell'in 
terno © nelie adiacenze dello stabilunento, e sala» 


tava con calorosi spplausi la macchina « Dogali » 
trasportante le corazze. 


Assisteva aila cerimonia il comm. Breda. 


BORSA _DI ROMA 


1° aprile. 

Mereato animato, eorsi sostenuti. 

La rendita per contanti fece 99 05, 0 per fine cor- 
rente venne negoziata da 99 45 a 99 35, chiudendo 
così domandate. 

Le azioni Banca Generale da 686 a 684, con di- 


da 1250 a 1245, ver chiudere di nuovo 


Banche Rome, afiorato il eorso di 1028, salirono a 
1045; restano quindi a 1040 lettere, 1035 denaro. 
Mediterranee 604, 605. 
Banche Romane 1190. 
Acqua Pia da 2115 a 2130. - 
Gas 1880. 


iario italiane, che esor- 
dite a 445. eaddero (conosciuti i corsi delle altre piazze 
d'Italia) a 415 offerte 418 denaro. 

il le azioni Trams, che esordite a 365, ven- 
nero poi cedute a 352; riguadagnerono quindi il ter- 
reno perduto foceando il corso di 367 per chiudere 
a 363, piuttosto offerte. 

Le Industriali trovarono demaro in principio a 760 
(exdividendo L 27 50), ma rimasero quindi meno 
ferme a 755 lettera. 

Ricercate le azioni Molini, ehe avuto qualehe scambio 
‘2 340, si spinsero a 352 domandate. 

Combi più sostenuti: 

Franeia 3 mesi 100 05 

Londra 25 30 


Ore 3. — Rendita, 99 40. 
Generali 684, Industriali 755, Immobiliari 1250, 
Roma 1038, Trams 363 


BORSA DI PARIGI del 1° aprile 


Rendita Italiana 5°), 
Cambio sopra Londra. —— |253112 
Consolidati Inglesi 101 78 | 102 1,16 
Cambio sull'Italia. ——- | tw 
Rendita Turca. ... 1357 } 1352 
Banca di Parigi. 730 — | 732—- 
Egiziano 6°/, ...... + 381 — | 332 
Rendita Spagnuola est. ruova.f 65 318 | 65 9;18 
Banca di Sconto di Parigi . 475 — 
Azioni Suez... 2066 — 
Azioni i Panama. 410 — 
180 — 


TRLEGRAMMI STRPANI 


BERLINO, 31. — La Camera dei deputati si è 
aggiornata fino al 19 aprile. 

L’ambasciata russa non ha ricevato alcuna no 
tizia circa ;l preteso attentato alla vita dello Czar 
ia Gatschina. 

PARISI, 31. — Il Temps ha da Pietroburgo 

<« Non si sa nulla qui del’attantato alla vita dello 
Czar a Gatschia: 

« Si dice che Giers si dimetterà, e che il conte 
Paolo Schuvaloff lo sostituirebbe al ministero degli 
esteri. Giers succederebbe a Schuvaloff all’amba- 
sciata di Berlino. » 

PARIGI, 31. — Senato. — Si approvano ques 
ad ucavimità i crediti suppletivi votati i.ri dei 
Camera. 

BOMBAY, 31. — Sccondo notizia da fonte indi 
gena, lo tribi dei pres: di Kchistan e è: Knodamen, 
rispondendo sll’sppello dell’emiro dell'Afg»nist:n ia 
favore della guerra ssuta, gli promisero tutto il loro 
appoggio. Le altre tribù neo harno ascora ri. 
sposto. 

BUCAREST. 31 — Si encunzia da Kaisfit che 
nella scorsa rolie un vaporo ha trasi 
so'dati a Lum-Psianca, dove sarebbe scospi 
insurrezione. Si sexcala granie agiuzi 
dino, me fino a mezzodì d'oggi la trcnquilità vi 
era perfetta. 

MASSAUA, 31. — Alzuni baschi-bozouk cbero, 
il 27 corronie, uno scoatro con ia banda di Deeb, 
la quale, a quanto sì assicure, cbbe un morto, 
mettre î Laschi-bouzuck non. smbireno. pordità 
alcuna. 

11 28 corresto, la compagaia del’8° bersaglieri, 
facando da Arkiko una ossurzione verso il Gnedem, 
fa accolta a fucilato dalla siossa banda di Dgbeb 
Depo breve combattiaeento la banda sì ritirò sul. 
l'alto Ghedam arcado avuta, a quasto s-nvra 
quattro merii ed una ventina di feriti, che però via; 

La co-pagzia chie un scidato morio più lrdi 
per ferito rijoriata, un esporalo © due ivregolii 
leggermente feriti, 

LONDRA, St — Lu usa viù 
servatori nel porasriggio, i 
rerin, Smith, disso spersre 
domari in prima lettu: 
MI da e 


ne 
primo lord dell 
la Ca 
lì dill di cos 
lo approverà i. 


dai con- 
Toso- 


seconda lettura 11 7 
aprlie. 
Si crede che il gabinetto sia deciso a fare con 
cessioni ai liberali unionisti, 


SOFIA, 3i. — Buitalli bulgari scorsero un ba- 
stimento che sere*rava «alezsa sbarcare una banda 
Un corpo speciale di 
genéermi n cevel'o fu arzsnizzeto Fer sorvegliare 
specielmente le rivo del Denubio. 

La polizis srrestò a Rusizia*k, in casa di un 
suddito tedesco @ col concorso dei censoìe, due in- 
sorti mo'to compromessi rela rivolta di Rustciuck. 

LONDRA, 31. — Si spprova in prima ie:tura it 
bill ogrerio per }Iranda, 

Lord Stratheden chiede se la vose dell’al'eanza 
Cefar cogli Imseri del Csoiro sia veramente 


Lord Salistary dichiara che la parola alle:nza è 
vegs. Suppone che lcrd Str:theden voglia dire che 
un trattato sie stato firmato. L'oratore afferma che 
nos ha ricevnto alcuna irferzaazione in proposito 
ed ignore sa un tratteto cia ststo tirmato. 

LONDRA. 4 — U» dispaccio al Times da Pie- 
treburgo smentisce che six stato commesso n": nuovo 
attestato «l'a vita dello Czar. 


LONDRA, 1. — Il Reuter Office dico che se- 
condo ulteriori notizie, l'attentato alla vita dello 
Czar fa commesso il 29 corrente nel parzo di Gat- 
schina da un ufficiale che fa arrestato. 

L'imperatore non fa colpito, quantunque il colpo 
sia stato sparato quasi a brucia pelo. 

LONDRA, i. — Lo Standard ha da Cope- 
naghen : 

< Si dice che il ra di Danimarca abbia ricevuto 
un dispaccio da Pietroburgo che conferma essere 
stato commesso un altentats senza risultato alla vita 
dello Czar. » 

Lo Standard ha da Vienna: 

« Si annunzia la ssoperta di una cospirazione fra 
gli uffiziali del Caucaso. Oltre cento uffi iati della 
gaarnigiono di T.flis serebbero stati arresteti. » 

LONDRA, 4. — Secondo Îa relazione ufiziale, 
lo entrate dell’anno finenziazio cho iermiza col 31 
corrente asserdono a 90,772,758 lire sterline, mentre 

nell’anno precedente ascesero a 89,584,301. Gli au- 
megti principali sono nei proventi dello dogane, del 
bollo, dell'imposta sulla rendita © delie poste. 

NANCY, 1. — Antoine deputato di Mstz, fa e- 
spulso iersera dalle autorità tedesche e condoito 
alla frontiera franzzse. 


BoxAvENTURA SEVERINI, Gerente responsabile 


SOCIETA ITALIANA PER CONDOTTE D' 


SOCIETÀ ANONIMA - SEDE IN ali 
Capitale sociale, L. 20 milioni — Versato, L.10 milioni 


= 


L’Assemblea Genera'e Ordnaria degli Azioni 
è convocata per iì giorzo di mercoledì 20 aprile 
4887, alle ore 3 pom., nel Palezzo Siniba!di in via 
Torre Argentina, 76, scala in focdo al cortile, per 
deliberare sopra i seguenti oggetti: 

Ordine del giorno. 
1. Rapporto del Consiglio d’ Amministrazione sopra 
zione degli affari sociali e Relezione dei Sin- 


2. Approvazione del bilancio 1886. 
3. Nomina di tre Consiglieri titoleri e di un supplente. 
Nomina di tre Sindaci e di due supplenti. 
AVVERTENZA. 

Per avero accesa all’Assamblea, ogni Azionista 
dovrà, cinque giorni prima di queto fissato per 
l'adunaaze, avare depositito almeno dieci azioni 
in Romaa alla Cassa Fon: Società, Piazza Mon- 
orio, N. 121 p° pi 
» Torino presso il E U. Geisser e C. 

» Milano presso il banchiere signor Giulio Be- 
linzaghi. 
Roma, 25 merzo 1887. 


La Direzione. 


Lotteria della Stampa 


Assunti dal'a BANCA SUBALPINA e di MILANO 
- Società Acon:ua col capitale versato di lire 
20,000,000. 


1555 PREMI 
ESTRAZIONE PROSSIMA DI 


‘Primo Premio Lire 


100,000 


Diversi Premi da Lire 


: 50,000 

! 25,000 - 15,000 - 10,009-5009 
| 1000 - 530, ece. 
j 


Ogni Biglietto costa UNA LIRA 


Acquistando un gruppo di Cinque Biglietti, 
si può ottenere la vincita del 


GRAN PREMIO CUMULATIVO 
di Lire 


2: 000 


Ogni gruppo di cinque biglietti costa 


CINQUE LIRE 


I biglietti si acquistano in Roma 
presso: 

La Banca Provinciale. 

L. Delfrate e C., Piazza di Pietra, 37. 


il L'Unione Tipografico-Editrice, Piazza 
: San Silvestro, 75. 


A. Taboga, Vicolo Sciarra, 62. 


Sabilimento Tipografico dell’Opinione. 


CSI 


159 asiago 


pu 


È) EMIELIA, MARCHE e ROMAGNA: — Bologna, 


— Trieste, Serravatio 


"1 _ _ rr_—_—1!_!_—__È- 


Si conservi in tutte 
le famiglie la presen- 
te memoria. - Ram- 

| mentiamo checiò che 
è inutile oggi, è ne 
cessario domani. 


Paccomandato dala GAZZETTA DEGLI OSPEDALI di Milan, dlla GAZZETTA MEDICA ITALIANA Lonbarda e dale principali RIVISTE MEDICHE 


Brevettate con Decreto Ministeriale per speciale autorizzazione 
i Nessuno, sia Medico, Farmacista, Indu- 
*<A\ striale o Privato, potrà usare di questo 
SÌ ©} motto o Marca di Fabbrica, se non incor- 
rendo nelle pene portate dal Codice Penale 
e di Commercio. 


Marca di Fabbrica rilasciata dal Governo 
Italiano alla Ditta A. Bertelli & ©. 
in Milano, per i preparati a base di Ca- 
tramina, siano Pillole, Pastiglie, Olii, Emul- 
sioni, Siroppi, ecc. 


POLMONI Di sapore grato, sono tollerate dagli sto 

A ini machi i più deboli, favoriscono assai la 
e digestione. sostituiscono con grande van- 
È io le Acque, gli Olii, i Siroppi, le Pa- 
polmonari, stiglie, Capsule, Perle, ecc., di Catrame con 
o senza Codeina o altri opi: le presen 
zioni alla Dower, di Lichene, di Tridace, 
di Terpina, di Trementina, ecc. \ 


Rimedio di una efficacia straordinaria 

| nella cura delle maiattie dell’apparato re- 

| spiratorio. - LARINGITI - ABBASSAMENTO 
DI VOCE - BRONCHITI ACUTE, LENTE E CR0- 
NICHE - CATARRI - POLMONITI - ETISIA 
- TUBERCOLOSI - ASMA - TOSSI CONVULSI. | 
VE, ecc. 


a Laringe - b ‘Trachea — 
c Trachea bronchiale do- 
stra — d Trachea bron- 

chialo sinistra. 


nei polmoni — f Cellule 


i 
| POLMONI 
| 


<....- Posso assicurare il pubblico che le Pillole di Cs- 
«tramina Bertelli sono un ottimo rimedio, specialmente ne 
«catarri tracheo-bronchiali, subacuti 0 cronici, neile lenti 
«bronchiti, e per debellare certe reliquie morbose di fioyos 
«polmonari Le trovai pure ottime nele malettie della ce. 
«Scica. 
«Prof. Turri Cav. Rinafdo, Med-Chir. = Ferrara.» 


«La Catramina in forma pillolare. reporazione Bertelli) 
«dà splendidi risul‘ati in tutto le malattie dell'apparato re- 
«spira:crio, e specialmente ne vetarri, ne!le bronchiti acute 
«e croniche. nell'asma, nella wiercolosi incipiente, nella ca- 
«seosi e perfino în casi di constutata cavernosità polmonare ..» 

(Dalla Gazzetta degli Ospedali, Milano, 10 gennaio 1886) 


«Già esperii le Pillole di Catramina Bertelli con buonis- 
«simo risultato su varii miei clienti, e ora anche sul mio 
«ragazzetto... Darò poi esteso raggua'io di altre cure. 

si «Cav. Doti. Giovanni Longhi 
Professore nella lì. Università di Pavia f 
Primario specialista nell'Ospedale Maggiore di Milano.» 


<.... Testifico che le Pillole di Catramina Bertelli d'nno 
«sorprendenti risultoti in tutte lo alterazioni dell'apparato 
«respiratorio, e più specialmenie nei casi acviantisi alla 
« cronicità. 
<Da Roma. 
«Dott, 6, Bin Consulente pei 


malattie di petto. » 
«..... Trovo che le Pillole di Catramiva Bertelli sono di 
«splendido effetto nella curc. delle bronchiti catorrali e nelle 
«malattie di petto in generale. 
«Milano (M.* Visconti). 
«Dott. Giuseppe Frosî, Medico-Chirurgo. » 


« ... Le Pillole di Catramina Bertelli sono di sorprendente 
«effelio in tutto le malattie dell’organismo respiratorio. Le 
«raccomando caidamente. 

«In fede, Dott. Ernesto Guglietmini - Rovigo (ArianoP.) » 


<...«. Trovai che ‘a Catramina Berielli nella cura sp «1 +3 In casi di cotarri bronco-poimonari el altre ma- 
«cialmente de: catarri lenti bronchia!i @ polmonari, è ef <iaîtie dell'apparato respiratorio, le Pillo'e di catramina Ber- 
«cissima edi facile amministrazione, perchè data in forna <telli corrisposero sempre favorecolmente, per cui ne consi 
«pillolare piuitosto piccola .. Mi sono giocato molto eficacemente della,Catramina Bertelli in casi «glio l'uso, certo di avere dei yrandi cantaggi.. 


«Dott. Bosisio Cav. Pietro, Prof. consulente in Milano.» gi Lroxe] ci olta secr atari a dim pida- __ «Dott. Casati Cav. Gaetano 
7 «di bronchite cronica, con molta s: me catarrale.... Essa diminuisce rapida. Mogico primario nel Brefctrofio Doni di flao + 
<.. .. Nelia bronchite lenta, nella broncerroa e in pa- «mente l'espettorato, calma gli accessi di tosse. e quindi l’ammalato riposa calmo eno 
Sfgggtt vasi di &bercolosi polmonare, le Pillole di catramina «la notte. acquista in forse ed in peso atticandosi il processo nutritivo... È non: =: Di dieci cosi da me finora cureti di brovchifo ero 
«Bertelli mi di dero risultati superiori all'aspettazione. Esse ‘solo tulierata, ma anche gradecole, non portando all'ammalato nessuna mo- <Ri°2 eaterrosa, e di altre affezi:ni bronchiali, a mezzo dell 


«sono tollerate faciimense dai ventricoli deboli; in pochi «Pillole di catramina Bertelli, ne ebbi in tre un deciso m 


<inzertono il processo di secrezione bronchia!e, e lo diminui- <lestia. <glioramento, e in sette una compl:ia guarigione... Mi pare 
«scono con grande vantaggio dei sofferenti .. «Dott. Saglione Comm. Carlo, Medico di «che questa mmedio sia un ecvelisnte r-trocato, 
« Dott. Rezzonico Cav itonio, Primario emerito «Dott. Bazzoni C: Carle, Prof. consul. in Milano. 


e Consulente straordinario all'Ospitale Maggiore di Milano.» 3 SS 
8gi L <..... Esperimentafo su me ercsso e su alcuni rivi clienti 
<.... Le Pillole di Catramina Bertelli, anche per espe : . «le Pillole di catramina Bertelli, le frosai utilissime, mas- 
<rienzo su me stesso, le trovai decisamente eccellenti nelle sine um cosi sp.ciali.. Ne dial ampia relazione neila « Gu: 
«affezioni ‘ronchialt in gonere e specialmente nel catarro 5; «seta Medica lialtona» del 20 novem' re 1886. 
«cronico ei bronch RE D’ITALIA «Dott Giuseppe Colombo, 


«Dott. Giovanni Fenini, Medico municip. di Milano. » Redattore-capo della Gazzetta Medica italiana, Milano. » 
Le PILLOLE DI CATRAMINA BERTELLI si vendoro a È. 2 50 la seatoli, se in tut ile. — N. 4 scatole, suffi ienti per mali 
ravi, L. 9 50 franche di porto all’interso ed all’estero. — Dirigersi da A. BERTELLI & C., Chimi ta ie tutte le principoli F 


sotto l'elenco Deposit) — Veudita all'ingrosso da A. Bertelli & C. — Carlo Erba — Manzoni & r 
Squassi — Paganini e Villani — Figli di G. Bertarelli — G. Castelli S.cc Zanetti. n MILANO — A. Manzoni & C., n ROMA — A. Manzoni & C. 

Petralia, in PALERMO — G. B. Schiapparelli e Figli — Gandolfi, Bevilacqua Òttino e C., in TORINO — Rapuzzi Z. e N., in MANTOVA 
iu CAIRO e ALESSANDRIA D'EGITT:* — G. De' Stefani e Figlio, in VERONA — E. Zarri, G. Bonavia e C., in BOLOGNA — C. Astrua, in 


Bruzzi e C., in GENOVA — F.lli Bucco, in PESCARA. 
DEPOSITI: 


(in questo elenco seno solamente comp'esi i signori Rivenditori che si forniscono direttament» dalla Ditta A. BERTELLI & C. di Mil 
TOSCANA, UMBRIA © LAZIO. — Firenze, Astrua, Del Lego — Roma, A. Manzoti e ©. — Pisa, Rossini, Bettari — Livorno, Yacchia — Arezzo, 
Massa Ch appe_— Carrara, Orianti — Siena, Parenti, Cl, Barbieri — Prato, Bardasti — Montepulciano, Franc 2 

— Foligno Sesti — Terni, Falchi — Ciritazastellana, Favtononi — Vallefredia, Pace— Treci. Fontan — Viterbo, Spinedi — Colleparilo. Tr.sulti, Lorni Sin Giasoma di SET = Quirico d'Orci. 
Garosi <= Arsola, Pace —- Tivoli, Passeri ce San Gregorio de Sasiola Gammin 2. Pistone. Muntaaee Tola Bor si e Caen di pe, Le nardi — Quirico Forio, 
LOMBARDIA. — Milano A. Bertelli e ©, via Monforte, N. 6, C. Erba, A_Manzoni e ©. “eroi. Brera, Sicietà Farmaseutice, Riancerdi e C.. Migliavacca. Poli 
Inirozs, Cardone, Conti, Formaggia, Varischi, Magneti, x 


VENEZIA — F. Galetti, 
Comesatti in UDINE — 


- Cocsherelii — Grosseto, Severi — Lucca, Cardinali, Tessandori 
‘rancesshi, Mazzi — Cecina, Cambi — Ciritavecchia, Tomass ni — Perugia, Carieri — Spoleto, Mari-ni 


3 li, Monforta, Soresfico, Scannogatto, Miragoli, Brenn=, 
«easi, Fumagalli, Deponti, Fi rentini, Faruffini. Meri, Bruschet, Foglio, M lanì, Zanotti. Castelli succ. Zanetti, Tarezzi Prato Diic, Gals REOnI 
gini, Pirio, Bolis, Sirazzo, Apdreani, Moretti già Armandola — Brescia, Girardi, Grossi, Mazzoleni, Bian-hj. Ospedale, Borade,, T:sane — Bergamo, Term, Giac:me!h, Loceteili — fremona, Monciscat Cabuni ca 
ratieri, Ueweri— Mantota, Ropuzzi, Della Ghiara; Bonaimani, Rigotelli — Pavia, Bertolin, Cevaiieri — Como, Accett. Gulfanti, Civat, Severini, Orseaigo — Sondrio, Broni — Varese, Navetro. Mafnosi, Ciatlli 
gp. Eeselmogpiore, Csbrini — Lecco, Agnoletti Silva — Codogno, Forni, Ge: — Monza, «!unesti, Mariani — Vimercate, Morsni Tols — Bobbio, iteposi — Melegnano: Mora, Gioja — Legnano, Giuckswertn — Gai 


larat., Get — Grareiona, Grammetiza — Cantù, Giussani, Zanchi — Lurino, Freszioli — Merate, Fumagell: — Soriasco, Delfrate — Tradate, Dapino — Soresina Z in. Ovest = Asi i a seria — Gal 
nara Po, Nicea: — Grossotto, V. Terni — Ostiglia, T-acari — Appiano, Tenconi — Vailate, Cerion:, Torri — Busto Arsizio, Cerrui, Forment, Macchi E.li — Lodi Cenove. Crespi. Boschett, A Peio 
T Yizerano, Iiftignea ti, Grammetica. Forno, Peroni — Bozzolo, Beccari — Saronno, Besrubilix — Affori, Cattaneo — Castelletto Ticino. Conza — Cuggiono, Bai — Cedegolo, Agosssn: — Broni, Ambros o. Garrone 
quéraintori, Paconi — Ardenno, F nebini — Castigl one d'Adda, Malipiero — Almenno San Salvatore, Mosca — Urago d'Oglio, Quarti — Mede. Gbirotti — Brivio. Megn: — Chiavenna, Piva — Stradella, 
eci — Gaglione Sopra, ti edriano, Rogi [otta Visconti, Spalianzani — Bagnolo Cremasco, Tromeilo, Curti — Secugrago, Mascheroni — Crema, Meglio — Canzo mezatta — Caprin 
Pagni Somma Lombardo. irembiia — Belgiojoso, i:irsi — Cornareo, Csttaneo — Treviglio Gregor. TS È n e arno 
PIE! — Torino Torta, Taricco Prato, Giordeno, Cardone, G. B_Scnepparelli € Figi Alessandria, Molinari, Brichetti, Brevet:a, Falcone, Garrino — Nori là Botto, Gioxgo. Bressi — Cuneo. 
Forneris, licxsenie, Marello. Ariaio — Susa, Urbani è Detti — Aosta, Gallesit = Saluzzoe ea Vea eg grin Cevo 


, Mere go — Savigliano, Araldo — Voghera, Balduzzi e Ds Vecchi — Irrea Posquia:, V.Sora — Acquò Gtulenghi — Va: 
»> — Fossano, Tollona, Peace — Domosossola, Sam» — San Germano V. R. ccsmglsia re Casella T prega Biella, 
Bot:o. Giusta — Alagna. V. Bruîo — Casal: Monferrato, Clivio. M iniaiesv Pegi — Grondona, Celio — Intra, 
Qeesi pelle Onersì Corieuero. Gangenzi — Serravalle Serisia Camping ipanco, Tre Dogliani F i Caen — Canobbio, X-echi — Craceggia, Prietsa — Nori: Zaccaria — Ovada, Griio = Gozzano; 
faru — Moncalro, Gelli irino, Minelli — Cassine, Sburlsti — Cera, F:g0 rdorno, — Settimo Vittore, ro — Pinerolo, Garzino — sjardi — Donnu = = 
Sa Marta piano, Clo Poirino, Minelli — Cassine, Sbu ra, F:gon: ndorno, Rappis timo Vittore, Rome erolo, Garzino — Gari, Bujardt— Dornaz, Ponzio — Chieri, Berruto 


ENEL eO, Venezia Bones, Eeporin Soezisità Diena, Centezari, Longaga — Udine, Bosero, Alessi. Filipuzzi e Girolemi. Minisiai, Comesato — Vicenza, Della Vecchia — Rovigo, Fabris — Verona, Tantini, 


lenza, Mxschin. Robbe, Rentec 


— Trino, Pelzzaro — Tortona. Rivera — Asti, S: 
Antoniotti — Cherasco, Ra 


\ er Ronco Biellese, Buscugue — Mondori Breo, 
Censis — Vercelli, Opa ro Gaudenzi — Serravalle Scrivia Cambiacg 


nre Negri, Zigrotti — Treviso, Milioni, Zanetti — Pa/lora, Poli — Belluno, Locatalii — Este. Aseordi, Fili Brunelli — Thiene, Galizzi, Negro — Polesella, Vrencssclati Po ao pae 
cenza, Patudetto — Pordenone. Roviglio — Monselice. Vanzi — Adria, B-usewni — Portogruaro, C.ibaschim: — Ceggia Garnisin — Faedis, Bonoris — Montagnase Anso E onegiiaza 'Azioniensi 
Co mena Passano, Tr vellia — San Donà di Piare. Auguativi — Sant Ambrogio Valpolicella, Carmegaeni — Farona all'Adige. Fagiuoli — Piere di Soligo, Sehicatti ce Palmennci ti VONTI 
Neo en Simei Caorle, Urbsn — Carorsere, B-llor: — Castelnuoro Friuli. Canetti  Marono Valpolicella, Vsazatti — Cividale, Pcarssch — Sanfiore di Sopra. Zanetw — 5 Giassani Planteno, Letso. 

— Genora, Bruzza e €, Mojoo, È " aT 


sì, Perici, Risto e Persien: — Porto Maur 


, Messubò — Sarona, Remonto, Fa 
Bertici — Ventinig 


— Tori Millesimo, Meghel 


Laigueglia. Sartore — San Remo, Wiedemsv — Vara: 


‘a. \ibenge, Ceppi — Rapallo, Gellona — Chiarari, Devoto — Spezia, Della 
Sampierdarena, Levrero, Ratfetto. Albenza. Testa ce voto — Spesia, = 


ia, Martini 


Zarri, G. Bonavia 6 C. — Regaio Emilia, Gue: Bezzi — Modena, Brighent — Ferrara, Navarro, Cabrini, Zeni — Pr , Artusi, Gibertini, reschi — Pi 
Me prio > Medicina, Buzzi — Brisighella, Conti — Arceto, Allexri — Trefismi, Riaali: — Custellarquato, Superchi — Ostellato, ZAppani = Ancona, Camerano e Maratone Gror Guareschi — Piacenza: 
= Frbino, Donini — Sinigaglia, Ardizzoni — Fermo, Cent ni — Osimo Sustini — Ascoli, Morsenti — Tolentino, Ribecch: — Orterzano, Abel — FEsanatolia. Bolognes — Forti È ‘grani — Rarenna Ghigi, Gelli 
Imola, Ascasi — Faenza” Benz — Cesena, Barbieri — Correggio. Reco-iet — Rimini, Lusereili — Sogliano al Rubicone, Tessa 


Devi 


— Colecchio, Riccardi — Mondoifo, — Ca - - 
role Arcecta, Sorano, coseno Balbieni — Correggio. R ; fo, Fabbri — Carpegna, Marcaim — Miran: 
ITALIA CENTRALE e MERIDIONALE. — Napoli, A Menzoni e G, Fil Tortora — Chieti, Battaglini — Teramo, Guerrieri e Crocetti — Aquila, 

Altegri — Campobasso, Grimsici, Caruso — Benevento, Bruno — Salerno, Cenname — Avellino, Cocchis, Pagnotta — Caserta, Di Raftseie. Par: 
Tavano — Foggia, Altamura — Bari, Andricia. Atiolini e Breuns — Lecce, Grande — Potenza, Brano — Cosenza, Assstacio — Catanzaro, Ricca 
— Brindisi Celio — Taranto. Candelli — Molfetta, Rocca — Barletta, Bruni, Baracchio — Candela, Gentile — Reggio Calabria, ProteGuu l 


Domandare costantemente le vere 
«Pillole di Catramina Bertelli», 


= Eanciano, Pettinetti — Cerignola, Pescatore — Monte Sant Angelo. Pescale, Angel'ili — Spezzano Grande Scarnut: — Alezio, Mazzan- — Cai- Ml «; te 

rano, Tedeschi, Fele. — Loreto Aprutino, Mesce — Monoppello, Marcanioni — Taurisano, Reho = Grottolella, De St-{ano. M>glio = Bisceglie: TR NgI AEOmpaaIaIe dalla firma © 

enna Colle. Pace — Manfredonia, Yorre — * Ponalbergo [Merino — Longobardi, Saggro — Anluta, Viu Penna San: BE Sotto cin - segnale qui 
‘Andrea, Fob*i — San Michei ari, D'Amorosio — Gravina di Puglia, Ruggieri — Castelforte, Gaveglia — Lagosano, De Cicco — Campolieto, 5 testa alla presente memoria. 
Men ttr — Giulianova. Bindi — Cerreto Sannite, Farmacie Sanvite — Fuscaldo Ace'i — Rionero in Vulture, Liuzzi — Casa Ogni scatola è accompagnata da un 


sano. Zocco, Corineggia Cannazza — Villa S. Gioranni, Arricò, Corigliano — Corigliano d'Otranto. Fiore — Terlizzi, Matteucci — Gallipoli, Boeri 

qu Mersico Nuoro, Graco — Ginosa. Perrone — Trepuzzi, Perrone Calenza Valfortorra, Vagneur — Maglie, Patma — Terranuora Pausania, Mar- 
_—- Tortoreto, Navali — Martina Franca, Tamburano. 

SICI e SARDEGNA. — Palermo, Petrali», artbali. Alongi, Rizzo, Caruso, ingelà — Messina, Rombara — Catania, Gaglielmin', Spadsro, Grasso 
— Raffadali, € ‘altagirone. Di Benedetto — Montalbano Jonico. De-Mich Marsala, Fùci — Noto, Mue>hno — Partinico, Vito, Di 
Lao — Girgenti, Nesti — Carini, Micich: — Salemi, Corti — Cagliari, Todde. Dara — Sassari, Defraja — Oristano, Fetes — Inlesias: Miucroni 
Mineo, Cirimeni — Orani, Manichoadu — Yrapani, Tosto Lombardo, Costadura — Buscemi, La Bruna — Licata, Giganti — i ermini Imerese, 
Cositovo — Caltanissetta, Rugnone — Canicatti, Livatito — Acireale, Scuto — Giarre, Arsidincono — Motta Camastra, Mancuso — Monte San 

‘uliano, Vito Amico — ‘Avola, D'Agata — Ragusa, F.lii Canni — Cianciana, Castettini — Terranuova, Presti — Castrogiocanni, Long:, Riczioli 


— Floridia, Gerna 

Spalato, Volpi — Ragusa, Lopimie — Zara, Bianchi, Androvie — Lugano, Andina — Lucerna, Brinek — Mendrisio, Pe- 
droni — Locarno. Maggiorini — Borgoralsug«na, Bettanini — Starigrado, Lyubic — Trerto, Giupponi — Cairo @ Alessandria d'Egitto, F. Galetti 
— Roveredo, Thaler — Tione, Boni — Smirne, Dott. Cricca, ece., ecc. 


prezioso Opuscolo illustrato e 
ato da cer:ificati di i 
di privati, s 


PREGHIAMO I LETTORI a conservare ed affiggere la presente Memoria nelle loro case;studî o negozi, nel Iuogo"il più”opportuno perchè possa esser letta dalla 
persone. Li interessiamo poi caldamente a suggerire i medicamenti qui indicati ai loro parenti, amici e conoscenti, perchè effettivamente sono rimedi miracolosi 
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Cent. }3 in tutta l’Italia 


FANFULLA 


Roma, Sabato-Domenica 2-38 Aprile 1887 


PER GLI ANMUNZI 
uil’'Amministrazione del Giezmale 
2 pressa | Ulieio prineipale di Pubbliità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PAR 


{ Vollana! 3° indirizaî ta quarto pagian.? 


Cent. 3} in tutta l'Italia 


CRISPAZIONI 


La Tribuna di ieri sera va sulle farie perchè 
Fanfulla il primo d'aprile, ‘in pri Pegi, ia 
prima colonna, ha stampato dne frasi che le diano 
noia... e non sì capisce bene perchè, 

Frase prima : « La coosegaa, per certi giornali, 
è di tirare sassato all’enorevole Crispi 3, 

Frase seconda : € I pentarchi, i loro organi, e î 
pappagallini che balbetiano le prosa di quegli or- 
ganì, sono furiosi perchè capiscono che, abbando- 
nati dull'onorevele Crispi, il ioro partite’ già sgre- 
tolsto si sfassierebbe completamente ». 


* 


Di che si sdegca la Tribuna? 

In quelle due frasi staccutesi affermano due fatti 
distinti. Le sassate che certi giornali tirano adesso 
contro l'onorevole Crispi; e i farori dei pentarchi, 
dei loro organi, © dei pappagalli del seguito, per la 
probabilità che l'onorevole Crispi entri nel mipi- 
stero dell'onorevole Depretis senza condur seco al 
potere gli altri quattro caporioni della Pentarchis. 

Nen veggo in cotesta affermazione nulla che me 
riti di scombuiare. la bile a sant'Orsola e alle undi- 
cimila Vergini. 

* 


La Tribuna però asserisce dal cento suo che 
quei due fatti son falsi, che li abbiamo inventati noi, 
e che li abbismo inventati per comode di polemica. 
Come 26 a pslemizzare ci fosse proprio tanto gu- 
stol... 

E per coglierci in fallo, ia Tribuna ha fatto tosto 
sfogliare una rentina di giornali, di quelli che in 
linguoggio moderateseo possono chiamarsi organi dei 
pentarchi... © 16 sassate all’onorevole Crispi non ce 
le ha trovate. 

Esco: la Tribuna ha sbagliato strads. Lo sas- 
safe le doveva cercare - secondo la nostra prima 
frese incriminata - in quei fogli che in linguaggio 
moderatesco, eanche in qualunque altro linguaggio, 
si possoco chiamare certi giornali. Lì ce le avrebbe 
trovate. 

È naturale che sé îo dico ul mio servitore di an 
darmi a cercare un litro di vino sal’esteri: lui 
corre a-domandare una foglietta all'Uffisio della 
Sagra Congregazione dell'Iadice .. ci trova solamente 
1.0 che gii dà dei grallo .. e se lo merita. 

Il primo fatto dungue è faori di discussione. Pas- 
Semo al secondo. 

* 


li secondo falto- de ni uffermeto edel'a Tribuna 
neeto - è il forore dei Pentarchie dei lor organi, 
e dei Peppagollini loro segasci, per ii vaticinsto 
connubio fra Fonorevole Depretis e 1 onorevole 
Crissi . solo. 

La Tribuna passa sopra aì pentarchi e ai pap. 
pagalli e si ferma sugli organi. È una piscola for- 
beria,.. molto ingenua 5 perchè così elia dimostra 
che almeno i due terzi del fatto da noi accennato 
sono veri. Dato che la verità si rappresenti coll'in 
tero, resta provato che noi ne diamo ai nostri let 
tori un reparto del 66 e due terzi per cento; e la 
Tribuna = posto che riuscisse a documentare il 
resti - ne derchbe ai su.ì abbuonati il 33 e un 
terzo solamente. Accettismo la proporzione; ma il 
conto nen torna nemmeno così. 


* 

Gli organi della. Pentarchia - dice la Tribuna - 
hanno ossérvafo un riguardoso riserbo e usato pa 
role cortesi verso l’enorevole Crispi. Nei non sb 
biemo mui asserito il contrario. Abbiamo detto sol. 
tanto che erano furiosi all'idea del possibile abban- 
dono di un pentarca a pregiudizio degli altri quattro. 
Lo :bbiamo detto e To ripetiamo... del resto cotesta 
è la cosa più naturale del mondo; 5 }iù logica. Per 
adesso, gli organi usano parole coriasi; ma che 
bizze, che dispetto, sotto la buccia 1... Non si isso- 
ciano alle sassate di certi giornali, ma anco gli or- 
gani fanno talvolta delo sonatine molto sintoma- 
tiche. 

Eczo, per esemp'o, quelizo b.ttcie del Dirilte 
nel n. 85: 

« L'onorevole Depretis... sì è rivolto 21 
di perfe progressista... perchè asconsentsno ad ai 
sosikrsi con itì per ristorare le sorti del governo. 
I capi della sinistra diedero adeguata risposte... sb 
bindonando la capitale... Noa è più 11 caso di com- 
binare transazioni... Chi vuole il ministero Depretis 
se lo tenga tale e quale. . ma la sinistra forto e vi 
tale non s'intinga în quel brutto fango. 
chè if un colla riputazione del ‘Vecchi 
drebbe di mezzo quella degli amici nostri; sfumzndo 
con'esse'gli ultimi ciratteri 

Riguardoso riserbo finchè volete, ma ls frase è 
chiara. 


* 


Ela Tribuna (o Dio, enco la ‘Tribuna) del 29 
mirzo: — € Le voci messe în gire di combinazioni 
ministarieli già concluse dall'onorevole Depretis con 
alcuni fra gli amici nostri più eminenti... sono un 
artifizio... Impertantissimo per il granda demolitore 
di cercare di mettere il disordine nell'Opposizione 
costituzionale... Ma noî credismo che questa volta 
bbia misurato alla stregua de’ suci criteri 
in politica, i criterì morali degli amici nostri. 
credismo ci sia lecito di dichisrare: che 
tutto è pessibile a questo mondo, meno il loro 
‘torno al potere sotto il patrocinio e per la miseri 
cordia dell'onorevole Depretis.. Non si è tenuta 
salda la fede în un partito... per acconciarsi poi a 
tconfessare il proprio passato... > 


Parole cortesi; ma lo sdegno rugge sott 
superficie levigata. orti eni 

Possibile che la Tribuna, dopo aver perso tempo 
a sfogliare una ventina di organi, abbia dimenti- 
cato di frugare nella sua collezione?.. E dunque 
412 d'aprile non giunge quel che sl 29 marzo 
elia filafi.. 

* 


Basta o non basta?... Desidera la Tribuna che 
noi raccogliamo uno spicilegio di sassate della prosa 
di certi giornali?... Mi pare che non ce ne sia bi- 
sogno. 
. Rimane dunque provato che nei non abbiamo 
inventato nulla. I certi giornali tirano, i Pentarchi 
parlano, i Poppagallini ripetono, e gli Organi 
stampano frasi faribonde ma riguardose.. per ora... 
Se l’onerevele Crispi andrà solo a far parto del 
ministero Depretis, staremo a vedere che vento 
tire... e al soffio di quel vento vedremo dove sa- 
renno scaraventati i veli dei riguardi... 


* 


.< L'onorevole Crispi - scrive la Tribuna - non 
vive nel mendo della juna, ascolta collo proprie 
orecchie, giudica colla propria testa, @ per leggere 
i giornali nov è uso a farsi prestare lo lenti dei 
redattori del Fanfulla... cieò da persone che pro- 
seguono oggi nell’esaltario lo stesso obbiettivo che 
proseguivane un mese fa, coprendolo di epigrammi 
@ di insinuazioni per la sua letiera al Rappel.» 

Questo è vero. Il mie obbiottivo è sempre lo stesso. 
Ho criticato una cattiva lettera; ma posso soste. 
nere l’opera di un uomo che credo capace di ren- 
dere in questo momento dei serrigi al 

Ti passato dell'onorevole C ga 
ranzia. Ezli è st:t0 al ministero in circostinze 
molto difficili, @ e'è stzto in modo da ressicursre 
tutti gli nomini e'ordine sul suo opereto. Potrà 
darsi che egli non sia più lo stssso Crispi d'allora; 
ma fino a prova in contrario, io crederò semp: 
che Crispi, giudice equanime dell’opera, sia miglior 
miaistro, che serittore di lettere. 


* 


Si persnada ia Tribuna c'e noi sbbismo dato ai 
nostri lettori il conto per cento della verità 
L'eltra parte del'a percentuale è quella che di- 
stribuisca loi ai suoi abbuonati, 
E adesso il conto torna. Chiudinmo il bilancio, 0 
viva la logismografia ... 


_Nore PARICINE 


3I marzo. 

Pare che abbiamo avuto la minaccia di una crisi. 
Dico pare, perchè nessuno ci he creduto, e pochi 
ci henno pensato, all'infuori dei portafogiisti into- 
ressati @ di quelli che volevano porsi al loro posto. 
Quardo si è conosciuta lz vittoria del sigoer Goblet, | 
molti hanno chiesto: — Ciè ststa dunque uva 
battaglia ? — Le cause di questa indifferenza gene 
rale sono due: la Germania e Pranzini. 


bad 


Quindo si è usciti da un pericolo come era quelio 
di una guerra all’ultimo sangue, si diventa scettici 
per quello di perdere il signor Goblet 0 il signor 
Dauphir. La contesa aveva per causa un misera- 
bile credito di 600,000 franchi. La Camera li aveva 
soppressi; îì signor Dauphin li aveva ristabiliti; la 
Commissione lì ri-soppresse, @ ieri la Camera — | 
che sa nobilmente dir nero dopo aver detto bianco - | 
li ha ri-ristabiliti. Per cui ora i 600,000 franchi 
stanno benone. Ma è evidente che la Joro sorte non 
avova nulia di tragico. 


x 


i 
Como intermezze abbiamo avuto lo schiaffo che I 
H 
il 


il conte Dauville-Maiilofeu diede e) siguor Sans- 
Leroy. Sono le due solo porsone che si siono ri- 
scaldato per il « credito ». Si parlava già di un 
dueilo terribile, ma il signor Fioquet espeliendo 
provvisoriamente il focoso conte, ha fatto entrere 
Pincidente sul terreno giudiziario. Farse finirà cen 
un abbraccio, poichè mi sembra impossibile che il 
cente rosso non faccia Ja pace con un avversario 
il cui neme è l’affermazione ideale dei suoi prin- 
cipii democratici : Senza-Re! 


Xx XX 


Nella mia qualità di celibe, posso confessare che 
ieri sera te pranzato in una table-d’héte che he Ja | 
specialità di essere frequentata da signerine eleganti 
ed allegre. Il discorso si è sempre aggirato sopra 
il delitto di via Montaigne: in realtà non si parla 
d'altro a Parigi. Ho osservato che quelle sigcorine 
non dimostravano un erroro troppo profondo per 
Prsuzini. Raccoatavane che la tale l'aveva cono- 
scinto, © che egli aveva un tipo di fisonomia inte- 
ressante; e ogni tanto si comunicavane all'orecchio 
delle osservazioni che non dovevano aver sulla di 
ripulsivo per l'assassino, Una anzi ad alta vace 
esclamò : 

— Ecco il solo uomo che avrei potuto amare | 

— A rischio di essere assassinata ? 

— Oh! Ho. il mio revolver! 

x 
Tale è la corruzione infatti nel mondo dei Pran- 


zini e delle M"* Regnauli, che al terrora che ispi- 
rano i primi, le seconde mischiano ren so quale 
avidità malsana di emozioni che farebbe loro sfidera 
il pericolo, pure di essere « amato » da un essere ! 
eccezionale. Gli amanti di queste signorice si di 
vidone in due classi: quelli che si rovinano, 
si disonorano e anche sì suicidane per esse, 
quelli che le rovinano, che non possono, è vero, 
disonorarie, ms che qualche volta lo ssssssinano. 
E tutte le loro tenerezzo sono per costaro. 


x 


Le notizie del giorno ci apprendono che a Na. 
poli il Pranzini dovrebbe essere cenosciuto perchè } 
fa impiegato all’Hotel Caprari. Quando ho saputo i 
questo particolare, per una filiazione di ideo satu. ! 
rale, no2 ho più pensato alla via Montaigne, e mi ; 
sonotrevato in quella stanza dell'Hotel des Etrangers ‘ 
dove stando in letto io poteva vedere il mare, il | 
Vesuvio, e la luna che li rischiarava, coma se la 
naîa finestra foses un magico quadro! E dire che, | 
forse a quell'epoca, era Pranzini, lui méme, che mi ! 
poriava il caffà alla mattina ! E che so avessi avuta i 
dei < solitari » da ventimila franchi, mi avrebbe 
forse assassinato ! 


XXX 


i 

Ieri sera ho passato la serate con Verdi. Nalle i 
prime cre andai all'Opéra, dove desideravo di ve- | 
i 
H 
H 


dere come era la ripresa dAida. La selz era piena 
come egni volta che si rappresenta questo capo- 
lavoro. (Venerdì s’introitarono dic‘aunovemiîa fran- 
chì). Giovanni de Restke è il nuovo Radamès, e il 
successo che ha ottenuto è bene giustificato. La 
sua voce non è forse tanto estesa, me è simpatica, 
€ il suo canto è appassionato, pansirante. La della 
prestanza e l’azione intelligeatissiaza f«nco, io con 
elusione, dol de Restke, uno dsi migiiori Radamès. { 
La Krauss fa, con i suoi difetti ole sue qualità, la | 
solita Aida eccezionale, ma iavece la Richards, sl- { 
meso nei primi atti, si disotto dslla fama che ha 
alOséra. Nell'iosiemo un’Aida assai bece resta 
rata. 


x 

Ho lasciato Radsmeàs per Jago... vale a dire sono ! 
corso in cssa del Msurel dove un gentile invito 
della sus signcra prometteva nientemeno che "dei 
< freomenti di Otello ». La curicsità che ispira la | 
già femosa opera è tsio, che ho trovito in via 
Pierro Charron le notabilità più spicrate della ca- 
pitale. li Esl sesso vi era però trionfante, un vero 
ma2z0 di fiori, dalla racdesta violeti= alla audece e 
potente megnolia. 


li progremma consisteva nel « du 
Deria di lello e tutlo il querto stio senza il coro. 
Mi Maureì, ls quale ha malto ingegno e hs dotto 
con gran finezza slcune possie, aveva tradotto i 
versi di Boito assai fedelmente, per cui l'eletto 
pubblico potè seguire psroîa per parola il testo ite- 
liano. L'effeito è stato sireordinario, e direi quasi 
che la Canzone del salice mi è assai più piaciuta 
ieri sera che a Milazo, per l’accente straziante e 
‘o che si pose la Nuovine. Ho detto il 
Desdemone ; è una signoria rumena, 
asssi attreeote, piena di scotimento e di passione, 
€ con una bella voce drammstica. Ebbe un gran 
successo. Otello era un dilettante, M. Portejoie, che 
tradusse assai beno i furori © e tenerezze di 
Moro. L'audizione di ieri sera, combinata în medo 
intelligente, è stata un piccolo avvenimento 
ce, che aumenta la smania per la première 
Lello, ia quale incontra certa diffizoità di cui 
parlerò più tardi. 


&'«more », 


XX Xx 

Fra i quedri invisti de Parigi all'Esposizione di 
Venezia note quello del Grasset d'Avilly, AUIppo- 
dromo. È una eompesizione medernissima, verista. 
Sul primissimo piszo, una donna slla moda, tutta 
vestita di bianco con un cappellone di psglia, balza 
i faori della tela in un'attitudine viva, vera. 
Dietro, due o tre figare secondarie, e poi la folla 
delle legge delle gallerie. Il Grasset ha 
fetto un quadro perigino, da quei parigino ostinato 
che egli è, e otterrà, credo, gran successo a Ve- 
nezia. 

Rots invia il Disinganno. Un suonatorino iteliano 
guarda con delusione l'unico sotdo che gli è stato 
gittato, e il suo fido cane lo guarda arch'esso con 
l'istesso sguardo malinconico. Ambidue soffrono il... 
disirganno. L'autore - spero e ritengo - non divi- 
derà la loro sorte. 


DX DC 


Darque si prepara una dimostrazione contro... 
Lohengrin. È deciso che quelli di dentro — gli spet- 
tatori — sarenno tutti tedeschi, © che quelli di fuori 
- tutti francesi - li fischierenno. Si è socperto che 
il proprietario delle orere di Wegner in Francia è 
un tedesco - a non potera essere altrimenti! Quanto 
sl maestro Lamoureux che metto in scena Lohen 
grin, è evidente che egli si chiama Gelibter. Il cigno, 
il famoso cigae, è un falso cigno ; in realtà è un 
quila... prussisne. La première pon sarà ts pre- 
mière - ma una bsttsgiia di cui non si conosce an- 


1 cera il neme, ma che ron pnò essere cìe una vit- 


torîa nelis quale # defanto Wagner serà sconfitto 
per la sescnda volta. La prima fa battnto all'Opéra, 
la sera famosa in cui si diede il Tannhauser, e 
nella quale la principessa Metternich ruppe per di- 


spetto il ventaglio. 
ip 


iv 


TORPEDINI AUTOMOBILI 


Il Figaro he dato avant 


leri quello notizi8 intorno 


| alle mamovre dell’armata francese che noi nel Fan- 


fulla avevamo già segnalato, commentandole. Nel 
duello ad armi spuntate fra le navi di linea e le 
torpediniere che si ripatarà tre volte durante la 
campagua, l’erma di cui si proverà lefficscia sarà 
la { ordine su'omobile da noi chismata siluro. I 
nostri lettori che alle cose navali s’interessano, tro- 
mo aui alcuni particolari sopa i siluri fran- 
cesi, i quali son quelli di tutte le nazioni che, come 
noi e la Francia, le comprano da Whitehead a Fiume. 
Il siluro Whilehesd è un ingegno del peso di 
400 chilogrammi, della junghezza di 5 metri 5, 
del massimo diametro di 380 millimetri, foggiato 
come due mezzi sigari londrés, incolisti base ® 
base; l'intero appare-chio costa circa 6000 lire se 
d'acciaio, non molto di più se di bronzo, come nel 
suo rivale Schwarzkopf da noi anche adoperato. 
Nel siluro si contergona una camera antericre 
di carica esplosiva che è il 10 0/0 del peso totale, 
ed una posteriore d’aria dove son circoscritti U3 
litri d'eria compressa a 70 atmosfere. Attorno a 
questi due prircipali elementi si rannedano i mec- 
canismi necessari, cioè apparecchio motore, camera 
dei regolatori, apparecchio di messa in moto, ge- 
vernale erizzontale, contatore di distanze, ecc, ecc. 
La velocità del siluro è di 24 miglia all'ora, cioè 
di 12 metri per minuto secondo; ques!o cammino 


! pertanto non lo conserva che per 50 secondi, di 


maniera che oltrepassati i 600 metri la velocità di- 
minnisce molto sensibilment 

Questo è il punto debolissimo del silero coma 
arma di Battaglia. Chi so ne servirà, dovrà avvisi- 
nersi a! bersaglio di circa 300 matri © dentro quella 


| distanza la torpediniera sta molto a disagio sotto 


ix pieggia di proiettili che la nave assalita può 
gelara daî suoi cannoni meccanici a tiro rapido 
inventati da Nordenfelt e da Hotehkiss 

Un errore lsiarale di 5 gradi (è angolo ben pic- 
colo, dunque errore molto fscile a commettersi dalla 
torpediniera in mete), dà si primi cento metri di 
traiettoria 8 metri di scarto dal bersaglio ; ai se- 
condî 100 metri 16, si terzi 24, ai quarti 32. Il che 
è quanto dire cia se la torpedisiera era la sua 
puntatura di 5 gradi coniro un bersaglio fermo che 
presenti 32 metri di fronto, a 400 metri di distanza 
lo mancherà. Sa il bersogiio sarà mabile, la diffi- 
coltà di colpire serà anche maggiore. L'arma, 
dunque, checchè se ne dica, è tulta-ia nell'infanzia. 

Può migliorarsi col tempo? Si, ma dentro limiti 
determinabili. 

Camminerebbe il dappio se le pareti delle camere 
d'aria potessero resistere alla pressione di 560 atmo 
sfere mantenendo l'istesso peso. 

Potrebbe essere più ampia la cemera stessa, au- 
mentendo così la capecità di aria; ms allora 
rebte giocoforza oltrepussare il peso di 400 chil 
© la lunghezza di 5° 75 e lo spessore di 380°" do: 
vrebbero variere. Più lurga filerebbo un tantino 
di più, me governerebbe dritto snche meno d'ora; 
ed ora al di là di 400 metri la sua traiettoria è 
spesso capricciosa. 

D'acciaio come quallo di Whitehead, di bronzo 
come quello di Schwarzkopf, il siluro soggiace al- 
ossidszione; anche questo è un nemico di cui de- 
vesi tener conto. Can un uatore, cha al postuito 
nen può essere che dalo da un movimento d’oro- 
logeria, il siluro è arma delicatissima; ed anche 
questo è un inconveniente da tenere a calcolo. Teo- 
ricamente tutti lo lodano, Whitehead e Schwarzkopf 
in specie, perchè ci fanno fortuna addosso. 

Praticamente non ha fatto ancora in guerra una 
vittima, perchè quelli lanciati dai Russi a Soukhocm- 
Kaleh contro i Turchi non esplosero. 

Ma paria molto all'immeaginazione, ha un nome 
che viene dalla paleontologia e daì g-eco, lo hanno 
circondato della misteriosità d’un segreto che è 
quello di tutti, ma che tutti coloro che non stu- 
diano l'arte mederna stimano cosa golosa. 

Basta, ora lo vedremso nella sua lotta contro il 
cannone; temo che îì povero siluro non ci guada- 
guerà, e ci farà la figura d'una pistola corta, di 
quelle che i nostri nonci chiamavano mazzagatti. 


LASA 


OMNIBUS 
Pesci d'aprile. 


Genova, 1° marzo. 

Oggi, giornata di pesci, ne venne pescato uno di 
dimensioni colossali. 

Vari giorni sono ad un celebre artista giungera 
per la posta un ritratto di una bellissima doma, colla 
seritta: « Io sono innamorata di voi alla follia, sarei 
lieta che il mio ritratto non vi riusciase sgradito. Scri- 
vote alle iniziali A. B fermo in posta — Genova ». 


mase stracotto e scrinse alle iniziali A. B. parole 
calde d’amore, manifestando il desiderio di avvicinare 
per un momento solo .. l’originali 
Frattanto il celebre artista doveva prendere parte 
a una serata di beneficenza. Terminato lo spettacolo 
gli viene recapitata con rifordo una lettera, nella 
quale gli veniva detto che la bella signora sarà alla 
serata nel posto tale con un ventaglio bianeo. 
Pensate come rimase il calebre artista per il con- 
trattempo. La serata aveva avuto luogo, ed egli non 
ra pur volto lo sguardo alla fia; 


nella sua altezza non si era degneto di volgerie nem- 
‘meno uno sguerdo |... L'artista era livido dalla rabbi 

Sorisse alle iniziali A. B., narrando con_ dolore il 
doloroso ritardo. Ne fu commossa la bella ineognita, 
è fissò ua rendes-vous al calebro artista par venerdì, 
4° aprile, (varamenta nella lettera zi taceva ln data) 
ad un'ora pomeridiana sulle mura dì Senta Chiera; 
lo avvertiva che vi sarebbe recata colà in brugham 
olle cortine calate. 

‘Ad un’ora pomeridisna del 1° di aprile il celebre 
artista si era già fatto condurre sulle mura di Senta 
Chiara. Ssendeva € si ricoverava sotto un portone, 
piovera a dirotto! 

All'una pomeridisna precisa compare il desisto 
brugham, il quale si arresia a venti passi dal sito 
ove spuntava il celebre artista. 

piccola e gentile mano inguantata spuntava 
dalla carrozza che aveva le cortine abbassate. A 
quella vista il celebre artista obliando l’acqua corra 
dalla sua bella, afferra la mano e le stringe con ef. 
fasione!! 

Ma la cerrozza parte ed a Iuirimane la mano con- 
tenente crusca con un pesciolino attaccato. 

N celebre artista rimase colla meno ineruscata e- 
sterrefatto; quindi rosso în viso, per evitere gli sguardi 
dei passanti, si ricacciò nel portone! 

Convenitene, è atroce 1 

Fischio. 
Lucca, 1° aprile. 

Stamani una donna passando dalla piazza del Pa- 
lazzo Dipinto, da una inferriata ha scorto il cadavere 
del giovane Giuseppe Papeschi, pittore, scultore, ma- 
tematico, ecc., ecc, - noto in Lucca per tante sue 
eccentricità — che spenzolava da una trave del suo 
studio. 

‘Alle grida della donna si è subito là raccolto un 
gran numero di persone. Avvertita la questura, si è 
recato sul luogo un delegato con alcune guardie. 
Dall'inferriata della finestra hanno riconosciuto il po- 
vero suicida. 

Si è fatta abbattere la porta dello studio e gli a- 
genti entrati hanno afferrato subito il corpo di quel- 
l'infelice nella speranza di essere ancora in tempo 
per arrecargli qualche soccorso. Ma quel corpo era 
leggerissimo... e lo scherzo allora è stato palese. 

Il Papeschi era riuscito a farsi una maschera so- 
migliantissima, gli abiti erano i suoi, i quali pure 
sono nofissimi a tutti per la luaga abitudine di ve- 
derglieti indosso... . insomme, l'illusione era così per- 
fetta che il pesce — brutto pesce - fu ingoiato da 
tutti. 

Il delegato e le guerdie si sono dovute trattenere 
là qualche tempo per contenere la folla che voleva 
‘ammirare il finto suic da. 

Com'è naturale, oggi non ai parla che di questo 
avvenimento ! 

Arde. 


LE NOZZE PONTIFICIE 


È noto che, per la fine dell’anno corrente, si 
preparano grandi feste in Vaticano per celebrare 
le nozze d'oro del Pontefice, ozsia il giubileo sa- 
cerdotale, a solenne ricoréenza della prima messa 
da lui celebrata cinquant’auni addietro. Questo nozze 
d'oro ci fanno ricordare le nozze pontificie che, in 
altri tempi, si festeggiavano in Vaticanc, ad ogni 
ozcasione di papa nuove, con sommo gaudio di tutti 
i servi del palazzo, alti © bazsi, i quali, con pranzi 
e baldorie, facevano un carnevale che durava dieci 
giorni, e che all’erario camerale cagionava non lieve 
spesa’ Della quale noito essendosi prosceupato il 
pepa Ottebeni, venno questi nella detertainazione 
di limitarla, togliendo per tali nozze quanto vera di 
esorbiterte e di eccessivo. Paàbiicheremo psr di- 
ateso il documento di limitazione, trsendelo dai libri 
della Camera apostolica. Eccolo: 


« Chirografo della S M. di Alessandro 8° per la 
riduzione dei pranzi sotte nome di Nozze pontificie 
alla famiglia del nuovo Pontefice, 

< A Monsig. n rescovo di Dia 
mate, Maggiordome del Nostro Palazzo Apcste! 

Ci è ‘stato rappresentato che le spese dei prenz 
che per dieci giorni continui sotto nemo 
pontificie sogliono darsi alla Famiglia vecchia dal 
nuovo Pontefice immediatemente dozo la sus crea 
ziene, riescono così esorbitanti et eccessive, che 
da esso n9 rimane molto gravata la nostra Camera 
et avendo nei sin dal principio del nostro pontifie 
cate applicato l'animo & sgravaria da tutto le spesa 
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superfiue et eccessive, sbbiamo però risoluto di re | 
galere dette spese dei pranzi in maniera che resti 
convenientemente provvisto al bisogno della famiglia { 
pontificia et all'indennità della nestra Camera. Cho ; 
però di nostro moto proprie © pienezza della nostra | 
potestà pentificia vi ordiniamo che in accenire sì 
tene il prime gierno della assunzione del nuovo 
Papa, nel quale a tutta la sua famiglia tanto nobile 
quante basca descritta in ruolo doverà dalla nostra 
Camera seguitarsi a dare il salito nranzo e cen: 
debba poi negli altri dieci giorni seguenti invee 
detto pranzo pzgarsi alla dotta Famiglia nobile dalla 
medesima Camera une scudo d’oro per cisschodun 
gentiluome. 

< Alli cappellani e aiutanti di camera una piastra, 
et alli staffieri, cuochi e cocchieri alla ragione di 
due testoni per uno e per ciaschedun giorno, e tutté 
ciò oltre la mestrua provvisione e solito salario, | 
che dal palazzo epostolico è solito in detti giorni | 
pagarsi, e cssì devereto osservare @ far osservare 
non estante qualsivoglia uso © consuetudine in con- 
trario benchè autichissima e immemorabile alli 
quali espressamente deroghiamo, e darete sopra di 
ciò tutti gli ordini che sararno necessari alli altri 
rzinistri et officiali di palazzo poichè così è mente 
e volentà nostra espressa volendo e decretando'che 
il presente nostro Chirografo ammesso e registrato 
in Camera nel modo che si dispone dalla Bolla di 
Pio 4° De registrandis vaglia et abbia il suo pieno 
effetto e vigore con la semplics nostra sottoscri- 
zione e che ren gli si possa opporre di sorrezzioni 
obbiezzione o difette della nes'rs. volontà e inten- 
zione nè alcun altro vizio e difetto benchè sostan- 
zisle e formale, e non estanie qualsiasi costitu- 
zione, moti proprii, ordinazioni apostoliche nostre 
© dei nostri predecessori, leggi, statuti, usi, stili, 
consuetudini e quale si voglia altra cosa che fa- 
cesse in contrario, alle quali tutte » singolo aven- 
done il lora ienore per espresso per questa volta 
solamente deroghiamo. Dato dal N. Palazzo Avo- 
stolico di M. Cavallo questo dì 11 Febbraio 1690 (1). 

<Aressanone Para VIIL» 


A 


Dai libri citati possiamo togliere un'altra nota di 


della S. Rota si queli farono donati 
ciss-uooin nome del nuovo eletto; e siccomeiil giudice 
Rondanini era morto nel frattempo, così, dize la 
nota, psssò la tangente dei 200 scudi agli eredi di 


lui @). 
A 


i 

Ì 

i Per gli «matori di curiosità 6 d'anticaglie potrà 
| pur servire fl documento seguente sulla tariffa delle { 
li 

i 

Ì 

i 


mancie annue per il ricordo della Corenazione del 
papa. Ecco la teriff 

< Mancie solite darsi ogai anno per la Corona- 
zione della Santità di N. Signore: 

Al sacrista e altri ministri . . . . scudi 76— 
Ai musici di Castel Sant'Angelo . . > 28— 
Ai cantori © ministi . . , . . . » 2001— 
Ai tamburini e pifferi della guardia 


Avizzaran si RN Se logo legna PA 


Totale scudi 348 — 

Ogai scudo è di giulii 45. 

« Sano pure da potersi queste alire mancio an- 
nueli in ricordo della Coronazione: 
Al cnoco segreto di N. S. . . . . scudi 50 — 
Al sotto coco . . . . .... 
Al boltigliore segreto . . 
Al sotto bottigliere . . . 
Al credenziere segreto. 

Al sotto credenziere , 
Allo spenditore segreto 
Al decavo dei palafrenieri 
Ai paiafrenieri, sediari, cccsl 


26 66 
50 
40 — 
50 
40 — 
50 
ESME 120 — 
jac- 
pleno (9). RULE nine da Puro 


Totale scudi 498 — 
(1) Arch. di Stato romano. Cameralia. Diversa, 
tomo 1°, pag. 736. 
(2) Libro citato, pag. 886. 
(8) Libro citato, pag. 735. 


\ lanque cosa sì faccia © 


A 

Quasi due secoli sono passati dall'epoca i 
queste note furone scritte, al giorno d’eggi 
sappiamo ora cha si fa © quali tariff., in mat 
di mancia, dovi, vrazzi, si applicato; ma quea- 
Varia si sp 
plichi, integra rimane la curiosità del documento 

ico, sul quale i dilettanti e gii specialisti, il vee- 
chio cal nuove confrontando, possono fare quei 
commenti che essi meglio credono. A nei però non 


i resta che un commente solo : alla tradiziona!o ma- 


gaificenza del Vaticano sone inevitabili le spese di 
cui sopra, e può aumentare la cagione di dare 
mancie, non mai di risparmiarne... sebbene i tempi 
siano mutati © i proventi più non abbiane la cer- 


| tezza e l'ampiezza di una volta. 


P. L. Bruzzone. 


Notizie del Quirinale. — Il generale Willoughby. 
comandante generale delle truppe del Madagascar, è 


partito ieri sera per Brindisi. 


Ieri fu ricevuto in udienza da S. M. il Re. 


Il barone von Keudell fa ricevuto oggi da Sua 
Maestà il Re, al quale presentò le lettere che lo ri- 
chiamano. 

Il marchese Borea d’Olmo, mastro di cerimonie di 
con tre carrozze di Corte di gran gala precedute dal 
battistrada, si recò al palazzo Caffarelli per accom- 
paguare al Quirinale l'ambansistore, che giunto al 
Palazzo reale venne ricevuto col cerimoniale d'uso, 
® ossequiato dalle Case militare e civile di Sua Maestà. 

Il Re si irattenze molto tempo in conversazione 
col barone von Keudell, il quale collo stesso cerimo- 
niale alle 2 30 venne riaccompagnato alla sede del- 
l'ambasciata. 


Noterelle vaticane. — Le richieste per ottenere 
biglietti per assistere dalle tribune alle funzioni 
della settimana santa in S. Pietro in specie al mise- 
rere în musica sono guest’anno innumerevoli da parte 
delle signore forestiere. 


«*, Contrariamente a quanto era stato asserito, il 
Papa non celebrerà durante la settimana sante nella 
cappella Sistina. 

Sta Santità impartirà soltanto la comunione alle 
guardie nobili @ si suoi eamerieri segreti il giovedì 
santo nella sala della Contessa Matilde, dove sarà 
inslzato un sltare provvisorio. 

Fa notato che dopo gli ultimi ricevimenti il Papa 
era alquanto abbattuto. 


ta 


In tutte le basiliche e chiese di Roma poi avrà 
luogo ugualmente la eerimonia delle palme con distri- 
buzione dell'olivo al popolo. 

Nelle ore del pomeriggio, dopo la funzione, S. S. rice- 
verà molte famiglie e personaggi distinti, © diversi ve- 
scovi residenti ora in Roma; sarò offerta al Papa la 
Palma lavorata dalle monache di Sanv Antonio al 
Monte Aventino. 


«x I familiari del Vaticano dicono che il Papa 
Leone XIII sia al presente in una corrispondenza di 
retta con certi vescovi delle Francia par la pacifica- 
zione di quella nazione con la ia, © per po- 
tere, quale intermediario coadiuvato dai vescovi, scon- 
giurare un conflitto più o meno lontano tra la Francia 
© la Germania. 


«+ Si sta progettando da non poghi capi degl'in- 
teresai cattolici di firmare un indirizzo a prada 
Galimberti per la missione così bene eseguita a Ber- 
lino in nome di Sua Santità. 

I biglietii di ita piovono in Vaticano Îi- 
gnor Galimberti. LI 
. Ricevimento. — Oggi alle 3 il ministro della ma 
rina giapponese generale Saigo si è recato col suo 
seguito a far vizita all’enorevole Brin, ministro della 
marina. Il generale Saigo 
coll’onorevole ministro, 


| Balli © serate, — In cssa del ministro di Rumenia 
ieri sera vi fu un ricevimento assai simpatico ed ele- 


Bar 


Pape Satan 
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Proprietà letteraria. 


Viviani, travestito da ufficiale 
e accompagnato dal barone Samarskin, che aveva ri- 
preso le sue vesti da gentiluomo, usciva dalla porta 
della cass, in cui i due cospirstori erano penetrati 
per la bottega del venditore di wodka. 

La notte era discesa sulle vie di Taernowa, e il 
freddo intenso rieasciava nells caso ben riscaldate 6 
nelle birrerie popolate gli ultimi reduei dalla Pas- 
seggiata d’Inverao. 

C'erano qua e là dei lunghi tratti di sirade rilen 
ziosa e deserie, che facevano pensare a una città 
morta assiderata. 

E la neve ricominciava a cadere come per canoel- 
lare le tracce delle ruote e le orme dei passeggari, 
uliimi vestigi della vita diurna nella capitale slowena. 


VIL 


La sentinella presentò le armi a Guido, che si &r2 
aceuratamente ravrolto nell'ampio tabarro impellio 
ciato, e che al-diro del barone Samar.kin rastomi 
gliava nell'andetura © nella. persone al conte Ba 
rewaki, uno dei più brillenti ufficiali della gusrdia. 

— E unoi — disso il barone all'orecchio di Guido. 

Il berone @ Guido chiacthiefando destavano meno 
sospsiti, che mon uno solo di esu aggirantesi misie- 


riosamente per lo acale e le antisamere del palazzo 
imperiale. 


Infatti, il giro che dovevano compire prima di giun- 


sissimo e lunghissimo. Il psricolo aumentava naturel- 
monto la lunghezza, e la lunghezza accresceva il pe 
risolo, Al primo serritore o soldato di guerdia che 
venisso la tentazione di domandar loro dove sndas 
sero, la faccenda poteva complicarsi in una manisra 
molto seria. È vero che la divisa di ufficiale della 

lia doveva rendere guardinghi i soldati di sezti- 
nelle, ma questo medesimo vantaggio diventava un 
grande ostacolo appena fossero srrivati presso le 
stanze del sovrano, le cui sentinelle »pparienevano 
appunto al corpo delle guerdie imperiali. 

Il bgrope Sanarakin confidava nella sua immagi- 
na nella sua qualità di nipote del miniatro della 
casa imperiale. A corte avevano l'abitudine di vederlo 
aggirarsi di qua e di là perle sale, nonostante il s0- 
spetto di partigiano delle i che gli avera 
impedito fino allora di fere ufficialmente perie dei 
digritori della casa civile di Pietro XL 

— E due! — esclamò allegramente il barone quando 
ebbero olirepassata la seconda sentinella a piè della 
scale, che emi a Guido, come 
la prima. 

Guido non rispose. Egli îon era eosì tranquillo, o 
sapeva fingere zieno del barone Semarakin; aveva 
la coscienza di rischiare le vita, e non l'errischiava 
se non per ottenere il premio che il barone gli avera 
promesso : un colloquio con E'ena. 

Morire dopo, quando egli avesse potuto interrogare 
un’alira volta quella donpa che era ridivenuta la 
Sfinge: morire dopo averla costretta a piegare la 
fronte superba ; mttire dopo averio riafaesiati i suoi 
inganni, i suoi Aradimenti, dopo avere smentite le fa- 
vole che elia gli avora marrate in quelle bugiarze 
confessioni, che importava ? 

Ma morire prima di aver riveduto Elena, di averle 
parlato, di averla umiliata... no... no, egli non poteva 


eva presentato le 


gere alla camera ds letto dal sovrano era paricolo- che ne speravano liberià statutaria o mutame: 


———________________________m 


rassegnarsi a questa fine, che gli parer agrurds, 
poichè egli andava a portare nella camera dell’impe: 
ratore qual plico senza aver la fede politisa di quelli 
nella 
costituzione dell'impero, gisechè egli ignora: pi 
ramente quella passione, così eomue nei nostri tempi, 
che perta le moltitudini ad affannarsi intorno alle 
questioni della politica attiva. Che la Slcwepja diven 
tasse uno Sino parlamentare o si raffermasse nelle 
istituzioni dispotiche, che Pietro XI cedesse 0 i rivo- 
luzioneri fossero sconfitti e mandati nelle miniere di 
Landoais, che importava a lui povero sognatore, sira- 
niero in tutti i paesi, che nom aveva più famiglia, che 
nessuno forse avera amato fuori della madre, morta 
di dolore per lui gl'importava f 

Egli nou aveva più di nuovo altro scopo se non 
quello di riveder Elena, come quando aveva durato 
la fame, come quando aveva vinto la febbre con la 
speranza di inconirarla un giorno. 

Ahimè! Allora egli era meno infelice che non fosse 
ora, poichè egli allora non poteva credere di essere 
amato da quella donna. E ora egli sapeva che cosa 
fosse, se non l'amore, almeno l'illusione di essere 
amato da quella donna. E ora egli sentiva lo strazio 
di sspere che quella donna lo aveva ingannato, che 
quella donna non amava nessuno, che quella donna 
non ubbidiva se non al capriscio momentaneo, alla 
sezsazione immediata, 

Eppure per lui era neeessario di rivederla, Senza 
averla costretta a rivelarsi, egli ora non poteva più 
morire volontariamente, come quando Cuecio, da lei 
mandato, l’avera salvato. 

Qra inveca egli era pronto a difendere la sua vita 
finchè non avesse perduta la speranza di riveder 
Elena. No, non poteva essare tranquillo come il ba. 
rone Samarakin... 

Risparmiamo il suo saluto a i 
della Newonia — disse il barone nea 


jeipio, del prefetto e della marchesa Gravi 
ica di Sermoneta, dell’Accademia di Francia, del 
Monteverde, del Circolo artistico internazionale, 
della Società musicale romane, della R. Accademia 
filarmoziea di Santa Cecilia, dell 


Venne eseguita ln messa funebre che l'abate Liuzt 
‘compose in ocessione della miseranda morte dell'im- 
poratore Massivilisno, meesa che è giudicata una 
delle migliori composizioni dell'illustre maestro. 

Il cav. Sgambati, con vera maestria, diresse tutta la 
parte musicale le cui parti principa'i erano affidate 
si tenori Boezi, Martinelli e Cardelli di Spoleto, dsl 
baritono Calzanere, dal basso Gianoli e da sessanta 
coristi. L'organo era tenuto del maestro Boezi. 

Un pubblico sceltiasimo è intervenuto alla fum-bre 

Nei posti riservati vi erano jl conte e la contessa 
Di Robilent, il barone Keudell, il ministro di Prussia 
presso il Papa, i due ambesciatori di Frazcia, i due 
ambasciatori d'Austria col personale delle legazioni, e 
della nostra eristocrazia il duca di Sermoneta, il prin- 

ipe e la principessa Orsisi, Del Drago, Primoli. Mas 
simo, e della colonia estera madame Halbig, ls be- 
ronessa Meyerdorfi, madame Carenieteff nata Scho 
beleff e molte altre signore per la maggior parte su- 
striache. 

La cerimonia ebbe termine verso le ore 12 meri- 
diano. 


‘arrivo delle piastre di corazzatura. — Sta- 
mani sopra apposiù carri ad otto ruote sono giunte 
alla nostra stazione ferroviaria provenienti da Terzi 
due pisatre in acciaio da corazzatura per la regia 
nave Ruggero di Lauria. 

Oggi il miniatro delle marina onorevole Brio, ac 
compegnato dal segretario generale oncrevole Rsc- 
chie, dal vice-ammiraglio Lovera Di Mario, dall'i- 
Spettore generale commendatore Pueci, ni è recato 
alla atezione per vedere le due corazze; venne rice- 
vuto dal commendatore Breda, direttore della Società 
degli Alti forni fusorii © accisierie di Terni. 

Le corazze formano parte del contratto che 
Schneider ha colla nostra marina per la corazzatura 
del Lauria, e furono costruite nello stabilimento degli 
Alti forni. 

Le loro dimeasioni sono, l'una: lunghezza 3,040, 
larghezza sal grossezza 40 centimetri, peso 23,965; 

‘altra ; lunghezza 3.011, lar DA 
40 contr, paso 23,50, e toro decima” la co 
razzatura delle murate del Lauria. 

(ministro si è rallegrato ripetutamente 
questo ii to la- 
voro compiuto in Italie. ce 
hei, certo con_vera sodbinfezione ele l'onorevole Bria 
oggi realizzate li del sc 
della Commissione d'inebiemta.i eee cei Prosiente 


non ria; 


4 chiocciole, 


proroga pi 
cettato la 


cagionatigi] 
microssopit 
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Concerto al Circolo artistico. — Cotogni - 
cozsentito di cantare siasera el Circolo ni ra 


Sarà esrtaments uno dei più bei concarti della sta- 
gione. 

Scherma. — Domani jl maestro Barbiera darà 
un'ascademia di scherma nella sala Astori in via Vol- 
uno. 

E domenisa 17 corrente al teatro Rossini un’ 
accedemia verrà data dai maestri cav. Enzo di 
Villabisnca © cav. Musdaci. 


Tiro a segno. — Domenica, per disposizione del 
comandante della divisione, non avrà luogo il tiro al 
Poligono all'Acquacetosa e ciò în causa dei lavori 
per l'impianto dei bersagli elettrici. 

I soci che avevano digià ritirati i boni per le car- 
tucce, e che non intendono intervenire alla eserci 

Ù si effettuerà il gi 


stabilite lo iscrizioni già eseguite. 

Per i cacciatori. — Ieri, in Consiglio provinciale, 
fl consigliere Vespignani diede comunicazione de 
conelusioni della relazione sulla domanda dei caccia 
tori di Roma, diretta ad ottenere che la caccia 

delle quaglie sia prorogata a tutto il 
ile di ogni anno. 
Il Consiglio ha approvato che si debba negare la 
proroga per la caccia delle quaglie all’erba ; 
cestato la sospensiva per la facoltà della ca 
pissardoni a tutto aprile, incaricando una Commis- 
sione di rivedere deniro l’anno il regolamento pro- 
vinciale sulla caccia e fare le opportune proposte per 
l’anno venturo. 


La bronco-alveolite è quella gravissima infermità 
in apparenza molto somigliante alla tisi, che uscide 
a lungo andare chi non sa aver cura della propria 

le, e che consiste in un gemizio continuo di muco 
pus emesso dalla bocca dei malati con tosse molesta 
© proveniente delle estremità dei bronchi, dette alveoli. 
Costoro smagriscono lentamente, hanno continua disp- 
nes, emottiri © febbrette vespertine, e sono condotti 
al sspolcro dopo la serie dei soliti inutili tormenti 
cagionatigli dei rimedi esterni ed interni Studi recenti 
microscopici hanno messo in evidenza che questa lenta 
infiammezicne degli alveoli è mantenuta dalla esistenza 
dei parassiti; ed infatti dimostrano che anche questa 
crudele infermità curata in tempo e con intelligenza 
e perseveranza. è vinta mirabilmente dallo Sciroppo 
Depurativo di Pariglina Composto del Dottor Giovanni 
Mazzolini di Rom., il quale farmaco appunto fu pre- 
miato ott> volte per le sue potenti virtù di distruggere. 
oltre i parassiti dell'erpete della scrofola 6 delle ma 
lattie specifiche, anche i germi crgenati della bronco 
alveolito. — Citscuna bottig'ia costa L. 9 


Mopr Paaiei LLe Signore sono vestite 
«con molta Eleganza ed a prezzi discreti presso 
‘M°* Prestat, 108, Ruo de Rivoli - PARIS. 


TEATRI 


Gli Ibridi di Luigi Illica mon riportarono ieri sera 
al Metzoni di Roma successo molto più lieto di quello 
che riportarono già qualche mese addietro al Manzoni 
di Miiaso. Per quanto la commadia lata scelta 
da! bravo Dominici per sua benefi 
attrazss în teatro un pubblico soverchii 
7050; e ad onta dello scarso pubblico 
secuzione, je per par.e del Domisici che incernò 
don molto talento il carattere antipatico e spregevole 
del protsgonista. la comme.ia non si selrò ; 

T primi ire atti suseiterono, a sesonda dei varii 
umori degli spettatori, applausi s disapprovazioni; ma 
qusndo ix tela cadde sulle catastrofe finale, le opi 
Rioni del pubblico sì erano fette c meordi. e la disap- 
prorazione divenne gonerale Ed in realtà questi Ibridi 
Ron sono isl lavoro da poter reggere all'esperimento 
della een. C'è dentro molto talento, è vero; ma c'è 
2nehe dentro un grande arruffio di cosa e di 
tina verbosità che non si dà msi tregua, un acsen 
con inuo di intrighi che mal si risolvono, un'egitezione 

fusa la quale si risolve in un simulacro d'ezi ne, 
insomne di un lavoro che merire dà prova di alcune 
buone sititndini dell'Illica a serivere per la scena, ne 
ia peri noo i geaadissimi di 
serivere un gicrao una 


‘non è più al 
quattro o cinque 
in reperto! È 
bbs un tasto; nè è coi mo! Ly n 
Fede ella propria fame, ma coi buoni lavori. 
‘azionale la replica della Tardi racveduta 
al Nazionale ‘srermmato ieri sera l'esito. fortuzato 
presentazione. 
dele prima ono le prove dei San Fiorenza, la nuova 
commedia di Augusto Sinaici, che varrà reppresentata 
probabi'imente entro la settimana ventura. D) 


var quello del ca) 
taro Dalando norvegiano, e quello del capiteno olen- 
dese, che viceversa sono due vascelli distinti. Per 
tendersi meglio, figurano nel imma come uno solo, 
ma per le necessità che del meccanismo sono 
due: uno che veleggia ardimentoso nel primo atto, 
Sam secondo che é sbalzato dalle onde burrascose 
dial terzo atto © poi sfasciato. 
Non vogliam 

prova generale fu { 

centinaio di 


a un'altra sera 
Spettacoli d'oggi: 

VALLE — Ore $ 12 — L'Elisir d'Amore. _ 

TRATRO NAZIONA?M — Ore 8 1j2 - Marito © 
avvocato - La tardi ravveduta 

MANZONI — Ore 9 — Frine. 

QUIRINO — Ore 9 — Donna Juanita. È 

“>TASTASIO — Ore 9 — Er matrimonio der Boccio. 

IROSSINI, — Ore $ 1j8 — Il diluoio universale — 
Rodope. 

CASFÈ VENEZIA — Conserto tuite le serà. 


Sappi 
debban 
terà di avere una relazione i 
pera in proposito del generale 


milioni, 
discesero 


cedere agli esami degli uffici 


NostRE INFORMAZIONI | 


ci ma riferito che stamane si sono riuniti in 
casa dell’enorevole Cairoli gli i Crispi, Za- 
nardelli e Baccarini. dn 
L'onorevole Cairali avrebbe dichiarato che com- 
batterà sempre un ministero presieduto dall’onore- 
vole Depretis pure apprezzando le gravi ragioni 
che indacene e consigliano gli onorevoli Crispi e 
Zanardelli ad accettare di farne parta. 

Questa notizia riferiamo con le debite riserve, 


per quento non ci sembri inverosimile. 


Si arsicura che Sua Santità ha deziso di nominere 


segreta.io di Stato Serafino Vannutelli, unzio 
Vienna, che fo ultimamente oreato cardinale. = 


È molto proba 


che a Vierna vada come nunzio 


monaign r Galimberdi 


iamo che per desidere se i battaglioni in Africa 
easere costituiti su due reggimenti, si aspet- 


Allre decizioni analoghe sono pure subordinate ai 


rapporti che farà il nuovo corandante. 


Da uno studio fatto dal governo sugli effe 


crisi bencaria nell'ammontare delle riserve metalliche 


istituti d'errizzione rivulta che la din’nurioni 
«tiblia del 1° gennaio al 28 febbraio nom arrivò si 10 
hè da un complesso di lire 344,492,245 
lire 335,316,157. 

Quanto ai fondi propri del Tesoro risulta che creb- 


bero di 5 milioni, e cioè da ti i 
Re la lire 90,922,648 a lire 


Alle premure fatiele della Porta perchè formulazse 


le sue proposte per lo ssioglimento della questione 
qui 
bulgara, la Russia ha nuovamente risposto 
usirà della risa; sta 
Bulgeria rimarranno al potere gli attuali reggenti e 


ov 0a 
che sì è imposta fino a che în 


Sotto la presidenza dell'ammiraglio Labrano si ri- 


nirà il giorno 20 corrente una Commissione composta 


Dr 


comendanti Morin @ Preve, con l’incarico di pro 


allievi del corso su- 
periore presso l'Accademia naval 


Il capitano di vascello Turi imbarcherà sul Bausan, 


come comandante, sbarcandone il capitano di fregata 
Bonucora. 


La cannoniera Provana è giunta stemanò 


Aden 


® parte domani per Messsua; il piroscafo S. Gottardo 


è partito stamane da Mass:ua d retto a Napoli. 


dgramni particolari del FANFILI 


Parigi, 2. 

Si dice che la Russia rifiuti di psrtsc'pare alla 
esposiziore internazionale di Parigi, e che essa 
proibirà pure ai privati di perteriparvi, non vo- 
lendo associarsi ai festeggiamenti della rivoluzione. 
L’espulsione del dovutato Antoine di Matz pro 
duce qui grande impressione. Assicurasi che egli 
fe cffziato di non vecire a Parigi. 


Milano, 2. 
Stasera all’Associazione sostituzionale l'onorevole 
Bonfadini perlerà sulla situzziene politica. 

Il dottor Hanslick, critico musicale della Neue 
Freie Presse, giunso a Milano per assistere alla 
rappresentszione dell'Olello. 

L'editore Ricordi offersegli ieri una colazione 
intims, alla quale fa invit-to anvhe Boito. 

Noséda, critico musiss'o del Cnffè, Filippi della 
Perseseranza, ed aicuni amici di Ricordi, cha pure 
eraro stati ineitati, non intersenzero, crederdo che 
si traitasso di un pesso d'aprile. 


Genova, 2. 
La sigaora C... do:ndò, ed ottenze, la libertà 
provvisoria. Essa ri:orse in appolio. 


LA CRONACA DEL MARE 

NEW-YORK, 4° aprile. — Il vapore Fogle è 
naufragato sopra ua banco di sabbia presso la beja 
di Bonsvista Vi sono 250 morti. Si cedo che il 
disastro sia stato prodotto del’esplosione della csl- 
da' 

MONTEVIDEO, 30 merzo. — È arrivato il piro- 
scsfo Tibet, della linea La Veloce, proveniente da 
Genova e Scali. 

HONG-KONG, 1. — Oggi è giunto qui il piro 
scafo Archimede, dellx Navigazione generaie italiana. 


BORSA DI ROMA 


2 aprile. 

Mercato fermo in apertura, quindi debole sui corsi 
dello piazze estere. 

‘Rendita contente 99 02 112 a 69 05. 

Rendita fine esordita 99 37 1/2 cadde a 99 15. 

Fondiaria Italisna 417, 418. 

Generali 683. 82. 

Acqua Pia 2126 a 2124. 

Banco Roma 1018 a 1012. 

Immobiliari 1250 a 1255, in chiusopa 1250. 

Tramwsys 342 a 338. 

Conioite 555, 550. is 

Gas 1790. 

Indusiriali largamente trattate da 755 a 766. 

Frazssia 3 mesi 100 02 

Lepcra 25 31 


Ore 3. — Rendita, 99 
Gencrali 0685 liti 760, Immobiliari 1250. 


Talleyrand ha detto; « La parola è stata data al 
L'uomo per nascondere le proprie idse ». Quagto sfo- 
rixma ci viene in merte a proposito della rispcata 
cha ci viene fatta e dali’ltalia Finanziaria @ dal 
Popolo romano di oggi. 

‘Al cronista finanziario del Popolo rorrano poi, 
come replica al suo avvertimento benevolo di stare 
attenti alle voltate, che ci dirige a proposito degli ! 
Omnibus, diremo che servendoci di questi modesti 
veicoli si corre solo il pericolo delle voltate, mentre 
che navigando. oltre aì mal di mare, si può correre 
anche il risehio di affogare. 


i ungsrico 


BORSA DI PARIGI del 2 aprile. 


siasi compromesso nella questione bulgara, le altro 
potenze non potevano fare proposte ». 

Malgrado le smentita date da diverse ambasciate, 
i corrispondenti del Morning Post a Berlino ed a 
Vienna confermano il nuovo attentato alla vita 
dello Czai 

Invece il corrispondente del Times a Berlino dico 
che l'attentato è universsImente smentito. 

PIETROBURGO, 2. — Il Journal de Saint-Pé- 
tersbourg, a propesito dei dispacci indiani che at- 
tribniscozo all’Emiro del’Afganistan dei progelti di 
una guerra santa contro la Russia, dice che nulla 
potrebbe motivere da parto dell'Emiro un'attitudine 
ostile verso la Russia. D'altronde i negoziati che 
stanno per riprendersi a Pietroburgo circa la defi- 
nizione delia frontiera afgana sono piuttosto di na- 
tura tale da dimestrare che le voci in proposito 
sono infondate. 


2057 — 
408 — | 402 — 
m_- | 70- 


PELEGRAMMI STEFANI 


BowavENTURA SEvERINI, Gerente responsabile 


PARIGI, 1. — Un dispaccio da Pietroburgo reca 


AI 1, Da ipa de Pisteterse re | 8° DA STICCERIA (. LATOUR È 


Czar a Gatschina. Piazza Santi Apostoli 


Ua disprccio da Mosca, smentendo il rianora- CARAMELLE DI TORINO 


mento dell’allesnza fra i tro imperi, soggiunge che 
G Specialità Cioccolata e “Cisccolata Praline,, 


la Russi. ha Jo mani libere e che questo fatto do- 
mina Pavrenire. 

COPENAGHEN, 1. — L'Agenzia Ritzau, dopo 
di aver attiato informazioni a fonte autorevole, an 


nunzia che nulla è avvenuto che possa servire di " fi Il Prof. cav. J. Neusehùler, 
fondmento sla voce di un nuovo atientato alla na di Diottrica ceu- 
vita dello Cza stica, rirere per la corre- 


zione dei difetti e debe- 
| BUCAREST, 1. — Il ra © la regina sono ar- lezza della vista, mediante 
rivati. ilsvo particelere sistema 

BERLINO, 4. — In occasione del suo genelliaco, di lenti. tutti i giorni (meno 
il principe di Bismarck ricevette dall'interco © dal ng i festivi) dalle 9 allo 12 © dalle 2 
l'estero le felicitazioni di molti personaggi. I prin- | *llo 5 in via Bshuiso, 93, p. p — I trattati 
cipi resli di Prussia lo felicitarono personalmente. f POPOlari Igiene della vista e Occhio ed occhiali, in8* 


Ì 5 ilusirati, dello stesso specialista, si vendono a L.2 
Stasera il cancelliere si recò presso l'imperatore | cad sob dre 1.2 
che desiderava pure di felicitarlo, launo presso di iui © presso i principali librai. 


Da notizie autentiche giunte da Pietroburgo viene 
DA VENDERE 


smentito categoricamente il dispaccio dell'Agenzia 
un elegante Villino costruito di recente, a poca di- 


Reuter relativo ad un atiantat> commesso a 
Gatschina alla vita dello Czar. s 

stanza da Porta Pia, nsl nuovo quartiere di Villa 
4 Patrizi. 


PARIGI, i. — Senato. — Si approvano ?e so- 
pratasso sul bestiame votate dalla Camera. 

PARIGI, 1. — Il Temps ha da Pietroburgo : 

« Lo Czar ha ricusato di accettare la dimissione 


Dirigersi Via Venti Settembre, N. 30. 


di Giora. Premiato 
« Kstkoff non ha ricevuto un avvertimento uffi- i SICILIA SPUMANTE 
cisle, ma fu scsofesssto con un biglietto che lo | (Vedi ancito in quarta pagina) 


Czar gli scrisse. Il biglietto era accompegaato del- 
l'Ordine di Viadimiro che lo Czar ha conferito a 
Katkoî. » 

PARIGI, 1. — Il ministero del commercio di- 
chiara che lo provenienze dalia Sicilia continuano A PERL 
ad essere sottoposte a ventiquattro ore d'asserva- Quartiere Villini 
zione nei porti del Mediterraneo, ed a visita me == 
dica in quelli deli’Ocesno e della Manica. Eccezio- Si vendono terrenì albei 
nalmente, in Corsica, vengono ascoggettate a tre i struzione di Villiui. 
giorni di osservazione. 

BERLINO, 1. — l' principe di Bismarck ha ri- 
cevuto fino a mezzogiorno oitra cinquecento tele- 
grammi di falicitazione, c fea essi uno del re di Ru. 
monia. 

BERLINO, i. — La Post, pariando delle 


VILLA PATRIZI PORTA PIA 


ti a giardini per co- 
Merate, 73, p. p 


GREAT BRITAIN 


ROMA - Corso Vittorio Emanuele, 47-49 - ROMA 


oltraggiose e delle richiesie (Pniezso: delle Banca Tibor) 
franceso In occasione dellrasi " de = 
siderato come insigaificonta anche da gic SARTORIA INGLESE 
così, rileva i fatt stabiliti: nei prosos ran 


Kraszewski, Jevssens, Sarauw © Pobì. 
della sivmpa francese che sia richia 
.to l'addetto milit:ra tedess> non si potrebbe 
spondsre che con rl r'chinmo ziculta 
dell'ambascistore tedes"o. Termina di 


UOMO, DONNA E FANCIULLI 


Tagliatori Inglesi ed Italiani 


MAGLIERIA INGLESE 


sistema di spionaggio stebilito in Francia nel'a fen- Specialità in Camici 

tasia dei Frencesi è mess) in pratica da Fcancesi su 

deine Sito Cravatte - Guanti - Fazzoletti - Foulards, ecc. 
' 


‘endo che ii 


BUCAREST. i. — Das rifagiti bugari tiaroro | STOPFE INGLESI SOLRANTO 


su Montoff, prefetto di Rastciuck, atiualmeato a 
acarest. I colpeveli fi tati. Manti? st > 

Barros | i co e DICE St! Pantalone su misura ......L 1536 
+ » 6950 


abbastanza bene, guentungue nea si 
Gioccolata Moriondo e Gariglio 


potuto estrargli lo due palle da cui fa colpi 
(Vedi avviso în quarta pagina) 


Abito completo ........ 
LONDRA, 2. — Camera dei Comuni. — Si re- 
sping® suc:essivamente una mozione di 0” Connor 


per l'aggiornemento della d'scussione, cd u altra 
di Diltwya per l'aggiornamento della Camera, le 
qualî mozioni erano stste embedue appoggieto da 
Giedstone, 

Il primo lord della Tes:rezio, Smith, chicde la 
chiusura. 

La Csmera approva la chi; 
contro 253. 

Gisdstone ed i gisdstocisui esscno immediata» 
mento dalle Camora, ed i parvellisti spolauòo 

Un emendamente di Parnall per un'inchiesta par- 
lemestere suli'Triaada è respiato senza scrutinio. I 

rnellisti lascisro la Comor: 

Il bill di cosrcizione per il: 
approvato îa prima lottare, 

FIRENZE, 2, — lisindsco e la Gionta comusalo 
averdo comuoicato a S. M. :! Re i gior 
ogrsmme dolie foste per lo scoprimento delta fac 
ta de! Duomo, Soa Mezsià esprimeva il 419 vivo 
interessamerto per lo 
Passicurazione che 
Regine. 

Le feste saran 


L'UFFICIO PERIGDICI HOEPLI 
MILANO — Corso Vittorio Emanuele, 37 
Wi _6 BE pubblica è manda gratis sagg- 


sure con 361 voti 


del seguenti giorsali 


TAGIONE 770 ten 


Yi mese. 


i —_——— 
iuda è ficelmente SE , che esce a Pal 
Pe LA SAISON rigi col gior- 
Bi 3 Ye > nale La Stagione, a cui è eguale. 
I due più splendidi @ più economzie! blornall di Mode 
‘per Signore, Sarto o Modiste. 
Edizione piccola, L. 8 — Grande, L. 16 all'anno 
Franco 


i i 1 Regno. 
13 forsuiiae, rinnovando 


terverrà com S. M la 


L'ITALIA GIOVANE iper tate 
Abbonamento annuo, L 15 Frazco sto 


precedute dal trasporto delle 
ceieri di Rossini hs avrà luogo il 3 miggio. 

Lo scoprimenio sclenne della facciata del Duomo 
serà fetto li 12, I giorni 19s ft'avsanto luogo il 
corteggio, il torneo ed ii graa bailo stori/o, e sue 
cessivemente la :Itre iesis aovunziare. 

LONDRA, 2. — Ua disp«czio dal Cairo allo 
Standard segosla negoziati da parte di sir Ev. Ba- 
riug onde creare una Compagaia inglese che gia- 
cericherebbs del'amm) 1 commercio 
del littorale del mar dan egiziano, 
] dispaccio fa osservare chu la realizzazione di tale 
progetto all-sierebbe Îl fezsro egiziano dalle speso 
che gli ceste il pascesso di Suskim. D'altronde, le 
tribù di quei territori si mostrarono pronte ad en- 
traro ln relszione coi negozisnti inglesi, ma ricu- 
sano di averre coi fupzicnari egiziani. 

Il Times ha d> Vienna: <li giverno sustro: 
bbe dichierato a Staileff che in pre 
senza del niiate delia Russia di consentire a qual: 


L'ART ET L'INDUSTRIE fees 


Abbonamento annue, i. 22 (Franco nel Regno) 
ÎL SARTO RLEG:NTE Siate simp 
Abbenamento annuo, L. l: (F:.»co nel Regno} 
Serivere a HOEPLI - Ufficio Periodici - Milano. 


Da cedere in seconda lettura: 
La Deutsche Zeitung, di Berlino. 
Rivolgersi all’ Ufficio di Pubblicità, 127, 
Piazza Montecitorio - Roma. 


ROMA 
ALBERGO DI MILANO 


Piazza di Montecitorio, dirim- 

al Parlamento. Confor- 
tabile, buon gusto, prezzi mo- 
dorati 


Propr. Ans, CARAMPELLI 
Direti. E Dacwrro. 


NAPOLI 


HOTEL DE LA RIVIERA 


Riviera di Chiaia, 127. 


Eapos gi 
son vista del Golfo e dei Y 
rio. Confortabile, buon gusto 
prezzi moderati | © 

Si fanno prezzi di penzione 

Iproprietari : Gwusxera Rar- 
moLpi- Ernesto DeLvITTO. 


CONFETTI E BOMBONS 


CARAMELLE DI TORINO 
Tavola articolata. 


Indispensabile per malati, 
per puerpere e per le per- 
sone obbligate a mangiare, 
1 re e scrivere a letto. 
La tsvola è combinata in 
modo che si alza, si abbassa 
e si adatta in qualsiasi po- 
sizione, a piacere della per- 
sona coricata. 

Prezzi 
Dirigere dom: 


via del Corso, 377-379 
Firenze, via dei Panzani 


MALATTIE 


DELLA VESCICA 


Sciroppo di Gomma dysbete 
© Balsamo di Tulù 
preparato dal Farm. Mrafft 
di Cristlania (Norvegia) 


, € polmonare. 
Riescosmmirabilments per gua- 
rìre il cetecro vescicala recente 


le alfezioni delle mie urinarie 

Contieve il principio resinoso 
che si trova silo stato nascente 
nelle gemme di sbete del Nord 
Il processo particolare con cui 
viene preparato. rence queste 
medicina gradesole sl gusto € 
facile ad ssscrbirsi dell'eocno- 
mia. L'eddizione del Balsamo 
di Tutù, di cui tutti i mediei ri- 
conosseno le proprietà antica. 
tarrali, rende questo Seifoppo 
eminsaten 


catarrali del petto e delle vie 
urinarie 

Il suo odore gradevola e pro, 
famata lo rendè più facile ad 
essere ammumistreto agli am- 
malati, che r:pugneno sempre 
di prendere i preparati di ca- 
trome, terebentin 
che sono disynzto: 


Il miglore deì madicamenti 
fatti colla gomm» d’ebete, pre- 
parato in modo speciale 

nico. 

Prezzo della bottiglia L. 4 — 
Franco per pacco post. » 4 50 
< veglia 
= Italizvo 
eili n Rome, via 


Dirigere domasigie 
sll Emporio Fr: 
Fiusi e Bisn 


LUCIDO Finzi see 

biencheria sti- 
rata una lucentezze brillante 
— Prezzo: L. i. — Coll'aw 
mento di Cenì. 50, franco per 
pacco postale 

Dirigere domande e vaglia 
all Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchalli in Roma, 
via del Corso, 877-379. — la 


Firenze, via dei Panxani, 26. ‘È 


ROMA 
Corso, 800 
vicino Piazza Venezia 


ROMA 
Corso, 300 


vicino Piazza Venezia 


Grandiosi Magazzini ALLA GIARDINIERA 


SAVONELLI: C. 


I ROMA - MILANO - TORINO - VENEZIA 
| MANIFATTURA DI ABITI PER UOMINI E RAGAZZI 


ili 

| Domani sera - Domenica 3 aprile 
il 
Ì 


(GRANDE ESPOSIZIO 


| 
di tutte le NOVITA?’ della Stagione | 


RICCO ASSORTIMENTO IN STOFFE DELLE PIU’ RECENTI NOVITA’ ESTERE 
&S° COMMISSIONI SOPRA MISURA “EB | 


Biancheria - Maglieria - Cappelli - Cravatte - Famsoleti - Ombrele - Parasoli - Piaids - Articoli par Viaggio, ec. | 


| ROMA - Corso, 300, di fianco al Palazzo Doria - ROMA 


Dietro richiesta: 


ROMA 
Corso, 300 


vicino Piazza Venezia 


ROMA 
Corso, 300 


Vicino Piazza Venezia 


FIEMMIECTION BRO 


MAGNETISMO 


Trent'anni di felice successo ha ot- 
tenuto la celebre Sonnambula ASNA 
D'AMICO, e continua con esi 
dare consulti per malattie. i 

1 signori che desiderano consultaria 
percorrispondenze scriveranno prin- 
cipali sintomi deila malattia e inv.e- 
ranno, se proveniente d'Italia, un ve 
glie di L. 5.25, è dall'estero L fl 
al professore Pietre D'Amico, via 
Ugo Bezsi, 29, Belegna tal 


= jigienica, infallibile e preservativa. La sola che guarisca. senza nulla ag; 
ZZZ i dagli scoli antichi e recenti. — Trent'anni di successo. — Si vende in tutte le buone 
> | Farmacie dell'universo. — A Parigi, presso J. FERRE, Farmacista, 102 rue de Ri- 


frovasi pressotuttsieFarmacie * chelieu, successore di BROU. 


iungervi, 


ICHALO PIETRASANTA: C 


MILANO - Via Carlo Alberto, 2 - MILANO 


|- Conto ll semplice Biglietto dl Visita: ff ==s"Lrouom : PmbOLE.< Lavile «i 


Spediscono gratis il loro 
CATALOGO ILLUSTRATO cafirno ge ia ta rimani 


gni boccetta, che sf monda grafie da Parigi 0 si da 


gioco tanto gradito a 
‘alla Flera, 120 carte figuraie con istrilz. » 3 — 
| 200 differenti giochi Frobelllani, iu scat., nuovis- 
CLASSES, Sea sea 
L'ARTE DI TRAFORARE | ci Coscenti erage 
res, ecc. - Cassette complete dì utensili, disegni ed 
assicelle per traforare, L. £, 12, 16, 20 e più. - Ricco 
Catalogo illustrato gratia © franco. 
|| Larte di leggere nell'avvenire colie, rn 250 
| SORPRESE E PRESTIGIO tiche si fano sen 


za maestro). Separati o in cassette, da L. 8 in più 


| 
| 


| DELLE 


|SPECIALITA’ CASALINGHE 


ed Articoli di Novità 


IGIENE DELLA BOCCA 
L'ACQUA FENICA minor e coicoierca è 2 


tivo delle gengive, ed è ottimo gengivario e gargarismo 
molto igienico per qualunque mal di gola — L ‘1,85 € 

NB. Ogni boccetta deve avere la firma Taricco, affine di 
svitare Îe molto contraffazioni 

pedizione a mezzo pacco postale con 50 centesim d’au- 
mento. - TORINO, Farmacia TARICCO, Piazza gen Casto 
$ via Roma. - ROMA, Farmacia Torsanguigna FABIANI- 
PLINI, Piazza Torsanguigna, (5. 


si Stabilimento Vinicolo 


LSIONE di SCOTT [e Favara E Fis Wazzara 


‘d’Olio Puro di SICILIA SPUMANTE 


(Carta verde e carta bianca} 
FeeaTo DI MerLUZZO io CHAMPAGNE 
PELI Premiato alla Fiera del Vini con tre Medaglie d'Argento 
Ipofosfiti di Calce e Soda, arti peppe * È 
Prepurnsa dai chimici SCOTT © BOWNE- NUOVA-YORK Spécialià MARSALA SPUMANTE 
È tanto grato al palato quanto îl latte. Specialità Irmene Rimneo preferibile al Warsals. 
le virtù dell'Olio Crudo di Fegato di Merluzzo, se, E n 


fosfiti 


ELATINA GIUTI 


Accreditatissima per combattere tutte le affezioni catar- 
rali. L’esteso uso che da tanti anni se ne fa per tutta VI 
talia ed all’estero, è bastevole per raccomandarla. Si av. 
vertono i consumatori di ricusare le bottiglie che non sono 
munite della marca di fabbrica regolarmente depositata, 
con cui è chiuso l’involto che racchiude la bottiglia. — Le 
marca di fabbrica è un'etichetta dorata rotonda nel cui 
centro è scritto: Luigi Ciuti, — Si vende alla di lui far- 
macia, vie del Corso, 3. FIRENZE, ed in tutto le farmacie 


E 


E#3 


Piccante consu e 


Isce la Serof- 
isce ia Debo- 


isi - Guarisce ia Anemia - Gui 
Gi 


SANDALO. MIDY | 


Sopprima il Copaiva, il Cubebe e le 

Elfecinamo nello alato 8 re 
elle le i 

chiarifica le orine più torbide. do 

Presso tutte le Farmacie. 


A ROMA, A. Manzoni e C. — Garneri, e in tutte le farmacie 


rincipali PARMACIE a L- 5,0 la Bott. e 3 le 
A. MANZONI e C. Milano, Roma, Mapoi! - Mg. 
© © Milano © Napoli 


contro l’Artrite, Gotta, Reumattemi; SGANThe 
Lombaggini e Pleurite. 

Premiato con più Medaglie da Isttati Seicatifci Nazionali ed Esteri. 

Ventotto anni di successo, come lo comprovano le mi- 
glivia di certificati di guariti, nonchè quelli di molti distinti 
medici, i » furono esposti al Espone anale di 
Mileno nel 1881, 6 che si possona ds effinque ispezionare 
dalle ore 12 alle 2 pomeridiane presso lo stesso Inventore, 
Via Santa Maria Porta, N.3, Milano, il quale potrà dare 
tutti quelli schierimenti del caso. 

Sì garantisce Ja guarigione delle auddette ‘affezioni, 
purchè imp'eghino il vero LINIMENTO GALBIATI, e non 
quello che la disonesta speculazione ha tentato e tenta tut- 
tora di sostituirgli. 

Prezzo dei flaconi Lire 15, 10 e 5. 

Deposito a ROMA presso A. Manzoni eC., Via di Pietra; 
în FIRENZE presso la Farmacia della Legazione Britan® 
nica, Via Tornabuoni, e nelle principali farmacie del Regno. 


La qualità squisita della 
(cioccolata prodotta daile 
celebre Fabbrica di 


PH. SUCHARD 
}) di Neufohîtel (Svizzera) 


sapore ne azione, 
È pure una delle rare 


bile per i ‘convalescenti e per le persone deboli. Il cacao 
di salute, privato del suo grasso, si distingue specialmente 
a tale scopo. Essa è ogni giorno piu ricercata. La ciocco- 
lata Suchard è indispensabile per itouristes ed i viaggia 
tori. Trovasi vendibile solo nelle migliori Confetterie, Far 
macie e Drogherie di tutto il mondo. 

GRANDE MEDAGLIA D'ORO’ agi 


all’Espositione Universale d'Anversa del 41885. 


BN 1}fero Ferro Querenne rta > la &egntara dt A. quevenno; 
dim Rita dei cli; ci avea ge even: 
Deposito : Farm'® Em GENENONI, 4, reo dee Besate Pad 
Vendita in Italia presso 5 a GUaRatt trio Pars. 


O ità mediche come l'alimento ricostituente il più digeri 


FANFULL 


Stabilimento tipografico dall’Opisione 

si ricevono presso Amministrazione e presse l'Ufficio sera 
Piazza Montecitorio, 127 — li ” Prrala Pubblicità in ROM4! 

NI nanzelo, 5 — Dalla Francia, Agenca” Prada ce Piatsg II AILANO, Galleria Viliori: 
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Roma, Domenica-Lunedì 3-4 Aprile 1887 


Nor. 91 


Pirazione xD fammastRE IONI 
fama, piazse Montecito, 189 


PER GLI ANNUNZI 
all’ Amministrazione del Gieraale 


3 presse l'Ullicio priacipalo di Pabblisità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGÎ 
{Vedzosi gli indirizzi in quarta pagian.) 


Cent. }} in tutta l’Italia 


GIORNO PER GIORNO 


La Domenica delle palme! 

Diceno che quest'oggi lo palme fninisteriali sa- 
ranno distribuite: l'onorevole Zanardelli ha final 
mente consentito a entrare nel ministero. 

A questo proposito ho fatto il mio sogno. 

Nei mio sogno l’on. Zanardelli.voleva entrare trion- 
falmente, per conseguenza ha chiamato i suci due 
discepoli gli enorevoli Cocca-Orta e F. Cucchi, e 
ba detto loro: andate nelle vicinanze di piazza 
Sciarra, là, a un capo di strada, legato a una În: 
ferriata, all’uscio della Pentarchia, troverete l’ono- 
revole Berti, metteteci sopra un bel mantello rosse 
© portatemelo qui! 

Essi dunque andarono, e trovarono l'onorevole 
Berti legato fuori della perta a uncapo di strada, 
e lo sciolsero. Alcuni di dentro la casa volevaro 
opporsi; ma i discepoli dell’onorevele Zanardelli 
dissero loro quanto il maestro aveva créinato, e 
furono lasciati andare coll’onorevole Berti. Il quale 
con la muggiore mensuetudine si lasciò condurre 
fino all’onorevele Zenardeili. 

I discepoli gettarono sovra di esso i mentelli 
rossi, e l'onorevole Zanardelli montò sull’onorevole 
Berti, e tatti due entrarono nel ‘ministero, mentre 
il pubblico, agitando i rami d’olivo, gridava : Ossnna 
Osannz.! & 

» 


sa 

Intanto, i seguaci della Penterchia, rimasti alle 
finestre, stavano a vedere l'onorevole Zanardelli 
che se ne andava trioufande, 

Essi non ridevano Osanna ! ma neanche geme- 
vano, poichè dicevano : dopo tutto, se al asinistero 
non c'entra la Pantarchia, faremo in modo che 
Centri ua pochino di Zanarchia. 

E costì mi sono svegliato. 

Speriamo che il sogno non s'avveri; mettiamoci 
olivo benedetto a capo allelto, e augoriamoci che la 
tregua dei partiti sia segulta da una pace dure- 
vole. 

ae 
SG 

La Riforma che porta nella situazione attuale la 
parola dell'onorevole Crispi, taglia corto oggi con 
brevi sì ma risolate psrole, a tutti i commenti cui 
hanno dsto luogo le trattative di questi giorni. Essa ! 
scrive: 

« Il fa quel che devi avvenga che può, che dove ! 
essere la divisa costants degli uomini politici più 
che di tatti gli altri, ci sembra vada inteso nel ! 
senso, non già di respingere, ma di accettare un | 
mandito che quanto più si presenta difficile, tanto 
più si rendo meritorio ». 

Ora, o îo mi inganno, 0 codesto periodo mi pere 
abbia tutta l’aria d'una risposta categorica a coloro ! 
i queli avrebbero forse preferito che_l’onorevole 
Crispi avesse dato allo massima una diversa inter- 
pretazione. In conclusione egli è venuto a dire: 
< Penstte pure di mo quel che voleie, io ho fatto 
quelio che ho creduto mio dovere di fare >. 

La Riforma, non meno esplicitamente continua : 

< Ormai il potere è andeto scendendo sì basso in 
Itali», che è prova di maggiore ambizione il rifiu- 
tarlo cho accettarlo ; ed è l'accettario molto più 
arduo... Strebbe dunque ebbligo di tutti coloro che 
valgono qualche cosa in Parlamento il facilitare il 
loro compito, sia non rifiutando il loro cencorso 
quando venga ri-hiesto sia negando il proprio ap- 
poggio soltanto a dimostrazione ettenuta che il ri- 
medio s'a peggiore del male. 

Traduzione spicciola : 

< Siggori miei belli, Îl più gran favore che pos- 
siate rendermi in questo. momento è quello di ron 
starmi tanto a seccare... La situazione è difficile, il 
còmpito arduo... dunque, se volete fare una cosa 
buora vedete di darmi us mano. P.ù tardi, se io 
non vi garbo, farete benissimo a buttarmi giò; ma 
per ora farete anco meglio a finirla colle vostre 
storie e a ron mettermi bastoni fra le ruote ». 

Così canta il salmo della Riforma. 

Risponderanno : amen? 


Un fatto della nostra rivoluzione - fatto splen- 
dido — dimostra quanto savia e nebilo sia la sen- 
tenza della Riforma, cicò che în certe situazioni 
politiche è prova di maggiore ambizione rifiutare il 
potere che accettarlo. 

Nel settembre del 1864 Lamarmore, Lanza e Sella 
per sentimento di patriottismo acrettarono di farsi 
eseentori della Convenzione della quale si erano di- 
chiarati decisi opoositori prima che fosse firmata, 
€ accettareno non curando le dissuasioni dei loro 
concittadini, e sfidando le ire e lo minacce delia 
stampa torinese. 

* » 
cada 

La Nespola quotidiana. 

Ii siznor Nespola sorive: 

« Dunque, connubio. Io mi auguro che quello 
dell'onerevole Crispi con l'onorevole D»pretis abbia 
vita e foriuna. I connubi politici hanno, si può di ©, 
fatto l’Italia , cito quelli che si sono stretti tra Ca 
veur e Rattazzi nel Parlamento subalpicc; tra C: 
our e l'onorevole Crispi quando questi inizò Pim- 
presa dei Mille, e tra Vittorio Emanuele e Ga- 
ribaldi, senza contare quello fra la principessa Clo 
tile e il principe Napoleone. 

< Desidero dunque ardentemente te il connubio 
riesca a bene, e trovo che il Fanfulla, prendendo alle 
buene l'onorevole Crispi, si mostra coerente-in un 
modo elevato, e vero seguace delio spirito, più che 
della lettera del suo programma : ordine e libertà 


in cass, decoro e rispetto fuori, e senso comune 
dappertutto, 

< lo di partiti hon me nesintendo; so che l'Italia 
l’haono fatta un po’ tutti, Silvio Pellico, Mazzini, 
C:rlo Alberto, Pio IX, Vittorio Emanuele, Cavour, 
Garibaldi, gente che non si è mai trovata in una 
sola compagnia a bere il litro.. ma che ha fatto 
diventar nazionali il nebbiolo, il chianti, il mar. 
sala e il vino delli castelli... 

< Ergo, speriamo bene, e «sempre avanti Sa- 
Yoja » perchè Savoja ci unisce davvero! 

< Nespora, > 


« Poscritto. Mi lasci tornare un passo indietro. 

< L'incidente Dauville-Maillefeu-Leroy mi con- 
ferma nella mia idea che il decreto di proroga è 
stato veramente benefico. 

< Non so se mi spiego... 

< Quanti incidenti spiaceveli non ha esso risper- 
misto nei corridoi, @ nell'aula stessa di Monteci 
torio ! N. 

DS 

case 
Se nei giorni passati non avessimo avuto tra i 
piedi il Ministero vecchio e quello nuovo, ci sa- 
remmo affrettati a prendere la via verso il Collegio 
dei Ragionieri di Roma, nelle cui sale ;l professore 
Emanuele Pisani faceva una dotta conferenza in- 
terno alla sua Stafmografia. 

Bisognava andarci, non fosvaltro, per vedere 
l'illustre conferenziere inchinarsi coi segni del più 
profondo rispetto al comm. Giuseppe Cerboni cui 
in Europa nessuno contrasta il primato della ra- 
gioneria, 

Fatta Ja riverenza, jl conferenziere si accinse im. 
mediatamente a demoliro il primate della ragio 
neria dalla punta dei cepelli fino si tacchi degli 
stivaletti. E lo demoll completamente, pezzo per 
pezzo, dimostrando come la logismografia Cerbo- 
niana essendo la più alle espressione della teoria 
personalistica estrinsecata nella bilancia integrale 
con forma descriltira; deve cedere alia sfatmo- 
grofia Pisaniana che-incarna la teoria materiali 


stiza con biloncia differenziale a forma sinottica | 
a insieme parallela in linea 


verticale analitica, 
orizzontale. 

Teneto a mente e bevote acqua... 
giovamento. 


ci troverete 


* 
+e 
La Statmografia, disso il professore, nacque in 
Sicilia, nel 1871. Quando lo racconta lui bisogna 
crederci... è il babbo, e se ne vanta. 


Ne viene per conseguenza che al giorno d'oggi } 
i, ed è un bol pezzo | 
di teoria materialistica... motivo per cui non le può | 


la Statmografia ha sedici anni 


mancare una brillante posizione orizzontele, con 
qualche piccolo svago di sinossi parallela. 

Il genitore la verrebbe collocare col .Bitansio 
dello Stato che è un bravo giovane... forse un po” 
troppo logismegrafico per l’inflasnza del commen- 


datore Cerboni, primate della ragioneria... ma sì j 


può rendere verticale con facili 
vero. 

Noi non abbiamo che un desiderio al. mondo: 
quello d'essere invitati al matrimonio!... 

sa 

Ma che cos'è veramente, cotesta stafmografia? 
Il: suo egregio babbo, prof. Pisani, ce lo disse in 
brevi parole : 

< La statmografia è un sistema di scritture si- 
notfiche che tiene la bilencia sintetico-differenziale 
tra i fetti statici 2a una parte e i dinamici 
tra, esplicata con bilanci analitici sinottico-verticati, 
fra loro paralleli rizzontale. > 

Dopo questa, chiudeto l’uscio. 

Si dice che il comm. Cerboni aspetti la prima 
piena del Tevere per isperimentaro quale dei due 
sistemi - logismografico e stetmografico - sia più 
leggiero e resti più facilmente a galla. Noi li tro- 
viamo pesanti tutti e due. 

* @ 
DOCO 

A. un anne di distanza. 

Il 28 marze 1886 un giornale di Roma, nen ec- 
corre dirlo, di opposizione siampava queste parole: 

< La leggenda della stazione di Trastevere 
C'era una volta un ministro dei laveri pubbli 
quale... 

< Scherzi a parte, dove è andato a finire quel 
famoso progetto detinitivo che i! ministro Genala 
disse alla deputazione dei trasteverini, da lui rice- 
vata il 29 dello scorso ottebre, sarebbe stato pronte 
fra una quindicina di giorni? 

< Questo progetto, © arcibuoni trasteverini, che 
si diceva approvato dal Consiglio superiore dei la- 
vori pubblici, rella seduta del 27 febbraio venne 
mandato all'ingegnere Oliva per nuove medifica- 

i ; dalle mani di questo signer Oliva ripasserà 
al ministero ; dal ministere nuovamente al Consiglio 
superiore dei laveri pubblici... E così, per un pezze, 
forse per sempre, continuerà la fola dell’eca, tanto 
più che, una volta spprovato il pregetto definitivo, 
si devrà stabilire un contratto fra il governo © la 
società Mediterranea per la costruzione della sta- 
zione, il quale contratto, s'intendo, dovrà passare 
alia sua volta sotto le forche caudine dell’approva- 
zione ministeriale, prima che si possa mettere mano 


poggiandolo sul 


pare che'i lavori della stazione erano inceminciati. 
« La spudoratezza.... politica giunge, dunque, a 
tanto? » 
Ora che la'stazione di Trastevere è, si può dire, 
finita, i Trasteverini possono vedere chi abbia 


| 


pi 
i la Germania, l'Au: 


busato o cercato di abussre della lero credulità, se 
Il ministro che ha mantenuto fedelmente ln sua 
promessa; 0 il giornele che nen petendo oramai 
più ripetere quella insinuaziene smentita dai fatti, 
ne inventa tutti i giorni delle altre ugualmente e- 
satte con il più grande pudore e cen la più can- 
dida faccia tenera che si possa figurarci. 

* è» 

DOS 

Dalla relazione pubblicata per cura della Dire- 
zione generale di statistica risulta che al 31 dicem 
bre 1886 la popolazione del regno d'Italia era di 
20,690,785. 

Al 31 dicembre del 1834 era di 28,459,682, 

Ia sei anni, dunque, i figli di Machiavelli son 
sumentaii di un miliore duecentoquarantamila e 
cento tre. 

Duesentomila Mschiavellini d'aumento ogni anno, 
in medie. Se si va aventi di questo passo, fra un 
querto di secolo l'Italia avrà una porolaZione di 
quaranta milioni. 

Con buona pace dei pisguoni, ccdeste rapido e 
progressivo aumento di popolazione non è un in- 
dizio della miseria ch’essi deplorano ogni giorno. 

L'aumento di popolazione è la conseguenza na- 
turale dell'aumento dei matrimoni. Ora «e non man- 

‘ero che prendono moglie per non saper che 
fare e non pensano all’avvenire che preperano a sò 
e alla ventura famiglia, è pur vero che i pi 
forse il novanta per cento - prendono moglie sa- 
pendo di poterla mantenere e di poter mantenere i 
figli nascitori. 

» 
+e 

Stando così le cose, l’Italia non ha ancera biso- 
gno d’invocare l'applicazione inumana della teoria 
di Malthus, tento più che ai nostri tempi l'emigra- 
zione proyvede naturalmente a mantenere l’equi- 
librio fra la popolazione e i mezzi di sussistenza. 

E che questo equilibrio è oggi positivo e 
curente, ce lo prova anche il rapido e prograssivo 
aumento dei depositi presso le casse di rispsrmie. 

Scelgaro duaque un altro tèma i piegncri; non 
stenteranno a trovarlo ! 

» 
"* 

Ua sitro fatto importante e tutto a nostro cnare 
ci rivela la relazione ufficiale della Direzione di sta 
tistica. 

Mentra in Itsfia l'eccedenza annus dei nati sui 
morti per ogni cento abitanti è di 9 06, în Francia 
noa è che di 2 69. 

Questa differenza di cifre potrebbe servira a di- 
mostrare che la repubblica non favorisce precisa- 
mente le forze riproduttrici di una nazione. 

Tofatti, dopo la Francia, la Svizzera è quella che 
presenta minore escedenza dei nati sui morti, mentre 

i più solidamente monarchici d'Europa qu 
a-' Ungheria, l'Ing] 
Svezia, la Norvegie, la Danimarca, l'O!a 
senteno un’eccedenza ancora maggiore della nostra. 
ace 

Si era detto che lo Czar aveva mandato a Katkoff, 
il gran Lama del panslavisme in Russia, l'ordine 
di smettere. 

Ora si sa inveco cemo sone passate realmente 
le cose. 

Lo Czar ha mandato infatti un ordine a Katkoff; 
ma non quello di smettere, bensì l'Ordine di Vla- 
dimiro. 


DIFESA COSTIERA 


Una fese nuova della guerra marittima sorge dal- 
Puso che va estendendosi prese? le varie nazieni 
delle armi subacquee, ie quali sone fatte agire ad 
un momento voluto, mediate certi apparati elet- 
trici; 0 lo quali scoppisno, per azione pariaente 
olettrico, al semplico contatto con un corpo pesante 
in moto. 

Queste armi vengono situate a distanze più e 
meco considerevoli dala riva del mare, cd in pro- 
fendità fina oltre i cinquanta metri dal livello medio 
delle acque; o, se dotate di macchine interne, sone 

ciate, fra due acque, fino a parcschie centinaia 
di metri, ove giungono con velocità residusie fin 
superiore alle venti miglia. 

Ora, gli ordigni di cui è parols, complicetissimi 
per sì stessi, ed espressione ultima di spaventevole 
scienza applicata, costituiscono un mezzo efficace 
per impedire al nemico la presa di possesso di un 
determinato specchio di acqua, e per vietargli di 
venire a pertata allo scopo di lanciare le proprie 
armi subicquee semoventi contro navi nazionali 
eventualmente ancorate in una daterminata località. 

Il complesso di teli ordigni e l’uso appropriato 
dei medesimi costituiscono un elemento nuovo e 
validissimo di protezione litoranea e di difficoltà 
grendi o ben anche insuperabili per attacchi nemici 
provenienti dsl mare ; difficoltà che o nan esistevano 
venti anni or seno, cd erano lievi cd alle stato sem- 
plice d'infanzia. 

luri veloci, enormi ginnoti, torpedini semi-gal- 
leggianti, potentissime lampade elettriche da sco- 
perte, le quali investigano sull’orizzonte a migliaia 
di metri dal fozolare luminoso ; torpediniere a 
sime e silenziose; esplosivi di una forza dilaniatrice 
grandissima ; la scintilla di accensione inviata a tra- 
verso le acque a distanza di più miglia geografi- 


insieme e port:te ad un alto livello di perfeziona 
mento ; scienze, industrie ed arti appiicate, con fine 
ingegno pratico, sotto nuova forma, alle guerra 
nuova =. tutte queste cose hanno originata la difesa 
costiera del giorno d'oggi, creando per ogri nazione 
ittorittime, piccola o grende, lobbligo di avvantsg- 
giarsi di questo mezzo relstivamente economico per 
la protezione di taluni punti della costa o per me- 
glio tenere a bada il nemico navale o per costrin- 
gerlo a sforzi di gran lena nei suoi tentativi di at- 
tacco. 

Germania, Russia e Francia sono già abbastanza 
innanzi nell'ordinamento vasto della difer* litoranea. 

‘Segue come a malincuore la vecchia Inghilterra, 
mostratasi finoggi restia ad accetters sul mere altra 
maniera di protezione che non sia quelit esclusiva 
affidata alla sua gioriosa ed immensa fiotta. 

E comincia appena al presente la nostra Italia, 
dopo avere mollo esitato sd ammettere che la sua 
stessa flotte, per quanto vagliasi immaginaro forta 
e numerosa, nelle sue rade di rifornimento, trar- 
rebbe profitto enorme, în pro della sua libertà di 
azione o per la maggior prontezza dei suoi movi- 
menti, con lo adottare il sussidio delle difese su- 
bacquee speciali alle rade o solo a quelle assegnate 3 
mentre lo immenc9 svilupp> di quattromila miglia 
di coste ed i molti e ricchi porti © le popolose città 
marittime le fonno impresciadibile ia necessità di 
un provvedimento. 

I due ministeri dello armi di terra e di mare siamo 
certi hanno la mente rivolta a questa trasforma- 
zione della guerra litoranea. E vogliamo augurarci 
che paese e governo, Camera ed uomini compe- 
tenti sappiano al giusto e senza ritardi afferrare la 
vera portata di questo nuevo faitore dî sicurezza 
nazionale. 

Foca. 


Una vati al Ras Tit 


Berlino, marzo. 


L'abbondanza degli argomenti politici, 6 più an- 
cora la mia negligenza, mi hanno impedito di scri- 
vervi d’aca rappresentazione eccezionale data dal 
Residenz Theater a beneficio di un ottimo attore, 
accecato, ancora giovane, cerio Mueitel. 

La censura, in un accesso di gentilezza, aveva 
tolto per una sola sera il velo apposto si Gespen- 
ster — gli spettri — dell'Ibson, e così anche Berlino 
potò giudicare un lavoro, magaifi-sto in Scandi- 
navia e vilipeso in Austria, como Napcieors I nel 
V maggio di Manzoni. 


x 


La presenza dell'Ibsen, venuto apposta da Mo- 
naco, aveva tralto in teatro un pubblico sceltis- 
simo, composto quasi esclusivamente di lettareti, 
che quando, finito il primo atto, si alzarono per 
applaudire calorosamente come un solo uomo, di- 
mostrarono che la gente li taccia a torto d’invi- 
diosi. 
x 


Per provare l’atavismo, l’Ibsen ha immaginato 
una donna, maritata, per interesse, ad un uomo 
indegno di lei. Sorpresolo in flagrante, sotto il tetto 
domestico, essa fugge ad un pastore evangelico 
che la induse a tornare d= suo marito, quantunque 
l'ospite ami riamato la faggitiva. 

Mano mano che le infermità, conseguenze degli 
stravizzi, la vendicano del marito, essa assume la 
direzione della famiglia, e appena suo figlio è in età 
di capire qualcosa lo manda all'estero, psr impe- 
dirgli di disprezzare suo padre. 

Rimasta vedova, senza altro amore che quello del 
figliolo, affinchè questi abbia tutte da lei e ron 
tocchi un centesimo della sostanza paterna, alla 
quale essa era stata sacrificata, costruisce con que» 
sta un ospizio alla memoria del marito di cui af- 
ferma così la fama, scroccata, duomo benefico e 
laborioso. 

Il giorno dell'inaugurazione, Osvaldo - il figlio - 
torna da Parigi, ove ha esercitato con successo la 
pittura. Egli si mostra stanco, sposato, sfiduciato, 
apparentemente, perchè il clima del suo paese lo 
rende ipacondriaco; în realtà, perchè una notabilità 
medica gli hs predetto che egli finirà pazzo, per 
atavismo. 

Presentendo la esattezza di questa predizione, 
incapace di spiegarsi le cause della sua malattis, 
egîì, sino allora virtuoso e corretto, beve, compro- 
mette Regina, figlia illegittima di suo padre, allo 
vata in casa sua per carità. Regina, vedendo sva- 
nire il sogao d'un matrimonio sproporzionato con 
Osvaldo, fugge la casa « ove è stata allevata in 
posizione subordinata, quantunque avesse il diritto 
di comandare >. 

La mente di Osvaldo, scossa ds questo colpo, 
dall'incendio dell’ospizio, e più di tutto oppressa dal 
sentimento della propria malattia, s’oscura... (Qui 
nella rappresentazione s'è creato il contrasto d'uno 
splendido sole che sorge, con meravigliosa illusione, 
dietro i finestroni, in fonde alla scena). 

La madre, vera Niobe, pensa un momento a 
suicidarsi, poi accetta la sua sorte per impedire 
che mani streriere curino Osvaldo. 


x 


Queste le linee principali del dramma, ordito con 
vigeria, disegnato cen maestria, condotto con la più 
lo sicurezza. 
Il primo atte è uno dei più belli ed efficaci che 
esistano. 
La tragica tristezza dell'ergemento nuoce agli 


ultimi dus atti, così logicamente dolorosi, di que- 
st'opera dan eutoro che se non fosso la mania 
delle tesi psicoloriche, potrebbe misurarsi con chio- 
chessia. 


dx 


In quento all’Ibsen, egli contrasta a Bjcernstern 
Bjoernsen il primato letterarie in Norvegia, e la 
sua vità è tutta un romsnzo. 

Figlio d'en negoriento. disgraziato, apprendista 
farmacista, direttore del testro di Bargen, poeta il- 
lustre, drammeturgo tente audace quanto abile, 
PIbsen è sulla breccia da quarant'anni, ed è giento 
all’egiatezza ed agli onori passando per tutta la 
trafila delle vicende che cenducone dalle privazioni 
al successo, como Wagner. 

x 

Vivendo come il suo competitore Bjeernstern, su 
cui ha esercitato grande influenza, all’estero, ha 
passato molti e0nì a Roma. Anche adesso vi c1- 
Fita spesso © legge i giornali, tra lo sei © le sette, 
da Aragno, ove nessano lo conosce e 0 e melti lo 
avranno cenfuso coll’ororevole Biancheri a cui as- 
somiglia moltissimo. 

Tutta la sus società è, da quaranf’avini, sua mo- 
glie, una di quelle signore destinzie sd assicurare 
‘in primato morale al sesso gentile, quantunque su 
mille se ne trovi forse una. 


XX X 


La rappresentazione fu seguita da un banchetto, 
organizzato în onore dell’Ibsen, al Kaiserhof, e sl 
quale partecipareno, oltre una turba di corifei, 
quanti hanno a Berlino una reputazione letteraria. 

In Germania, principalissimo mercato della Istte- 
ratura femminile, non mancarono nemmeno le scrit- 
trici, e pinttosto che guastarmi lo stomaco ingoiando 
il pranzo pessimo e carissimo, cercai di leggere 
addosso alle mie non belle vicine quanto ci può es- 
sere di vero e quanto di immaginario, nelle storie 
amorose di cui henno arricchita la patria lettera- 
tura. 


x 


Levate le mense, ottenni dali’Ibsen il permesso 
di tradurre i Genspenster, ciò che farò, sicuro di 
procnrare forti impressioni ai miei lettori © si 
ascoltatori so ne avrò, giacchè la Duse e Cesare 
Rossi ferebbero delle parti della protagonista e del 
pestare, duo creazioni da stra 


OMNIBUS 


Elezioni. 
Ravenno, 2 aprile. 


10 e la colpa sarà escinsivamento dei radicali, i | 


queli, d’altra parte, se la piglieranno con orgoglio, ed 
alla Sesta elezione si ripresenterenzo poi sempre più 
gonfi... a meno che non sie questa la volta in vi 
scoppiano. 

Difatti un brutto sintomo si è manifestato nelle loro 
file: i radicali della provincia non intenderebbero di 
votare questa volta il nome di Ciprieni, e fra asten- 
zionisti @ non astenzionisti la messa ralo più im- 
portante resterabbe 

Qui il Comitato eiprianista ha pubblisato il suo 


e ecc, esc. Domani, dunque, avremo È 


ne, a edificazione unica del corpo 
, il quale per il servizio di gusrdia gue- 
dagna qualche liretta. 
ss 

Le elezioni amministrative prossime saranno una 
seconda edizione di quelle del marzo testà scorso. 
Intento sono in ballo aerie quistioni amministrative 
miste — bene inteso — a tali complicazioni di bizze 
politiche ehe, credo, ron potrebbero troyara riscontro 
in nessua altro comune d'Italia. 

Vo ne perlerò. 


Fra Bombarda. 


neficati quanto a noi. 


} euno di questi poveri orfai 


Per le vittime del terremoto. 
Pise, 1° aprile (ritardate). 


poveri pissni. 

Il programma atiraentissimo non ebbe, diciamolo 
subito, in tutte le sue parti una esecuzione inappun- 
tebile: e ciò perchè la ristrettezza del tempo ron 
consentì una preparazione, pari. allo. difficoltà della 
interpretazione faticosa. 

L’Entrata per organo del maestro Barsanti fu suo- 
neta insuperabilmente dall'autore atezso, che va frai 
più reputati artieti toseani : il Largo di Hiadel venne 
eseguito benissimo dei violini, viole, arpe ed harmo- 
nium; e piacque assai l’Eya Mater di Rossini, in 
cui si segnalò sopra gli altri il basso sigaor Sillock; 
mentre lasciò invece molto a desiderare il Chrystus 
del Benvenuti. 

La contessa Giulia Mastiani, con la sua voce dolee 
« melodica, agilisiima e mirabilmente intuonate, ri- 
eavò effetti sorprendenti dall’Aria Sacra di Stra- 
delle, che nell'insieme ebbe discreta esecuzione, ed 
era Îa great attraction del concarto, per riudire il 
canto soave della gantildonna pisane. 

Il Miserere del maestro cavaliere Menichetti, la- 
voro finissimo d’arss e di perfetto gueto eztetico, sia 
per la parte melodica che per la strumeniale, poteva 
incontrare miglior forivra: ma appunto per la sotti- 
lissima tessitura, e per l’intrezsio degli a soli e dei 
cori, i quali si succedono a brevissimi intervalli, 
troppo arduo còmpito quello di ottenerne una buona 
interpretazione in sole tre prove e conuna vera mol- 
titudine di artisti. 

L'enore della pregevole eomposizione rimase salvo, 
per opera e virtù della contessina Elena Curini 
Galletti. 

La nobile, bella ed elegante signorins, cantava per 
la prima volta, con secompagnamento a piena or- 
chestra dinanzi a così numeroso pubblico : nontimeno 
essa ci oifrì un saggio splendido, ed ai più inaspet 
tato, di invidiabile vooe di mezze -soprano, dal timbro 
dolcissimo ed omogeneo, e di una grande intelligenza 
artistica, la quale ebbe modo di manifestarsi in un 
genere di musica che, come Ia liturgics, richiede 
somma chiarezza di accento e un fraseggiare sicuro 
6 non ammarierato. 

Riassumendo, se l'esecuzione del programma mon 
corrispose interamente all'aspettativa e al valore della 
musica, il concerto dato nella chiesa dei Cavalieri 
avrà pur sempre il pregio di un atto caritaterole ed 
efficace, poichè l’incasso verificatosi ascende nd una 
somma rilevante. 

È questo, in fondo, farà certo piacere tanto si be: 


Ciuliano. 


Non appene l'onorevole Genala, arrivato nei paesi 

colpiti dsl terremoto, seppe che in conseguenza del 
tr0 oltre un centinaio di bambini erano rimasti 

senza genitori 
rivolse subito si aindaei di Genova, 
Milano, acciocchè mediante 
nessero dagli istituti di beneficenza, 
contribuissero così a 
rendere meno dolorosa la loro posizione. 

Le tre città risposero prontemente alla caritatevole 


| domanda e tutte offersero quelshe poato gratuito 


presso i loro istituti 

Milano sopratuitc, con quella prontezza per la quale 
si è sempre disiinta în tutte le opsre patriottiche e 
caritateroli offerss par mezzo cal sindaco Negri i 
posti gratuiti seguenti: 

L'Istituto Seera Femiglia, N° 2 - L'Istituto Bian- 
chi, 2 - L’siituto Castiglioni. 2 - Derelitte dell'Im 
macoleta, 2 -— Nazaret, 2 — Suore di carità, 1 - Bre- 
fotrofio provi 10. — Totale N° 21. 

Offerss inoltre un numero notevole di posti semi- 
gratuiti in istituti vorii, i quali mediante una tenve 
retta di poche lire mensili sarebbero disposti a rico- 


! verare i poveri orfanelli. 


Melgrado questi soccorsi però, la sorte di oltre un 
centinaio di bimbi non è ancora as: rata Il bisogno 
di provvedere al loro sotteniamento ed alla loro edu- 
cazione è tuttora vivissimo, e la carità pubblica ba 
ancora modo di fare molto bene a quegli infelici. 


Per un fatto personale. 


Firenze, 2 aprile. 

Nespole!... 

Bisogna pure che mi Îrsciato rispondere due pa 
role a quella che Fanfulla ha inserito nelle suo 
colonne 

Se nella mia corrispondenza sul corteggio storizo 
nominai a titolo speciale d'onore il signor Arnaldo 


vani volenterosi e colti ». È 

E al Possolini redatti dover rendere più nomina- 
tiva giustizia in compenso di quella, che — per sem- 
plice dimenticanza certo — gli era stata negata nella 
lettera sindacale arnunziante le principali beneme- 


animo di recare offesa 
agli eltri da me encomiati genericamente, lo provano, 
por una fortunata combizezione, le seguenti righe 
firmate col mio nome e cognome e comperso nel 
Corriere della sera proprio lo stesso giorno in cui 
Nespola v'inviava la sua prosa: 

«Il Comitato lavora accenitamente da due o tre 
giorni in Palazzo Vecchio. Ne fanno parte i giovani 
più noti distinti della nostra aristocrazia, come il 
marchese Ginori, il marchese Carrega, il principe 
Strozzi, il marchese Balbi, il Bombicci, il marchese 
Malaspina, il conte Guicciardini, ecs. ) 

« Coll’aluto di pittori, come il Massani ed il Bianchi, 
« di conoscitori di cose patrie comeil eavaliere Pox 
zolini ed il Carocci, si buttano giù disegni, si -pro- 
gettano costumi, si dispongono attrezzi, si distribui- 
scuno perti, ecc., esc. » 

Per carità, non ci mettiamo di mezzo ridicole su- 
scetiibilità peraonali, se non si vuole che lo feste di 
Firenze finiscano a legnate come le elassiche nozze 


di Pulcinella. 
Brigada. 


Kyoto, 7 febbraio. 
Caro Fanfulla, 

Tanto per non smentire quello che Fanfulla dice 
nel suo numero chissiottesco del 12 dicembre, scrivo 
questa cartolina postale da questa città che è la Mecca 
del Giappone per retiificare un errore di fatto pubbli- 
cato da Fanfulla qualche giorno prima in un Giorno 
per giorno. che cicè a Pachino mon ci fossero finora 
che due sole potenze rappresentate. 

Per tua norma, io che, come sai, ci fui lo scorso 
settembre ebbi occasione di visitare le Legazioni di 
Franeie, di Germenie, d'Inghilterra ; oltre queste ci 
sono quelle di Russia, Stati Uniti e fino anco la 
Spagna, il Belgio, l'Olanda e il Giappone. Non manea 
dunque che l’Ausirià e PItaiia. 

La prima non ha che un solo ministro per due 
paesi — il e>ote Zaluski che risiede a Yokohama. La 
seconda da parecebi anni ha una Legazione in China, 

do va a Pechino va ad 

ga del sigaor von Brandi 

isdoro del paese che ba 

li a Msreo Polo ed a Matteo Ricci, i due 

suropei la cui memoria sia jormente rispettata 

ll''mpero Celeste. So arr nni soro al com- 

mendatore Deluca era siata offerta una casa per la 

quale con poche migliaia di taela ai sarebbe potuto 

accomodere decentemente, ma il ministro degli evteri 
onorevole Mancini, non ascettò l'offerta. 


dal. 


BIBLIOGRAFIA 


Le commezioni telluriche e il terremoto del 23 
febbraio 1887, con nove sull'edilizia sismologica, 
di Gusravo UzieLLI. 


Ora che finelmente si può nominar il diavolo senza 
vederne la coda € dir terremoto senza che nessuno 
impallidisca © treîni, come per un mese consecutivo 
si è fatto in Liguria ed in Piemonte, bisugna perlare 
di un libriceino che è quello di Gustavo Uzielli sopra 
specificato. 

È d'ocessione, ma un professore di mineralogia è 
sempre în casa sua quando si parla di eommozioni 
telluriche, e qualunque occasione gli è buona per svol: 
gere un argomento che non esige per lui lunghi 


Egli, dunque, sppena scosso dal terremoto sì sentì 
naturalmente venir su tutta la scienza che sommini- 
stra in proposito agli allievi ingagneri del Valentino, 
€ ziccome la ssienza è conforto, così pensò di som- 
ministrarne tre buone dosi al pubblico in altrettante 
conferenze che lì sul tamburo, senza aspettar nep- 
pure che si fermasse la terra, svolse nell'Università di 
Torino. 

Le conferenze fecero il loro effetto — veri calmanti 
- non che fossero noiose, che anzi data l’aridità della 
costituzione interna della terra, la piacevolezza dello 
stato termico 6 dinamico, la leggiadria delle attra- 
zioni lunisolari, considerata la influenza che la sismo- 
logia ha sull’eloquenza, debbo dire che le conferenze 
Uzielli piacquero, e divertendo, tranquillarono i To- 
rinesi. 


Alla buona opera aggiangendone un’altra, il dotto 


i è stato Panno seczso in 

igaria, per c Corriere della sera di Mi 
lano, al 

o, ai quale Giorello sventurato paese, e sugli 

£evenimenti chs seguirono il colpo di Stato. Nal libro, 

cora edito dalla cssa Treves, sono raccolte ed am- 

Fiato alcune di quelle eorzispondenze, a cui l’autore 

'efipitoli per desarivere quei presi, e 

mente la loro situazione politica, 

anche una sioria retrospettiva 


Milano ha siasziato trecentomila lire di dote annua 
per il testro della Scala, e l'impegno è valido per 
snni: due milioni e settecentomila lir 


stagione alla 

di pareschi milioni, mettendo in conto tutto quello 
che si spende, © che non sì spenderebbe se fosse 
chinso il testro. 

1 feutori dunque dell’sbolizione delle doti per ra- 
gione di economie, sono rei d’un grosso errore «co- 
nomice. 

Come Milano è Roma. Roma senza un teatro sus- 
sidiato, e sussidiato larghissimemente, sarebbe la riù 
ridicola, la più assurda delle anomalie. È una delle 
grandi Capitali d'Europa, e quello che le altre non 
hanno, Roma jo hs: vale a dire due Corti, ciasche 
duna dallo queli ha numerose aderenze diplomatici 
un pubblico risco ed aristocratico che vuole ne 
stagione delle lueghe sere uto spettacolo decororo e 
dispendioso. Un teatro munieipale romeno ssnza dote, 
sarebbé come un sovrano senza la reggia. Discuterne 
ancora, è lo stesso come volere sfondare una porta 
aperta. 

Nella settimana entrante si discorrerà, nelle. aule 

; © diciamo Apollo 


 îl Consiglio sarà invitsto ad approvarle. Per il de- 
coro della città noi speriamo che ogni inutile discus- 
sone sarà remossa, st:menochè non si voglia sctio- 
porre la.capitele d’Italia al regime delle operette al 
Quirino, e di Pippo Tamburi al Metastasio. 
Dovrebbero invece il sindaco e la Giunta conside 
rare, se non sia favorevole l'occasione per una indi- 
spensabile rif: cioè, stabilita 
la dote, chiedere il concorso provizcia e del 
governo, per fare dell’Apollo quello che Milano fa del 
proprio teatro: una seuola corale e coreografica, un 
elemento di teatrale coltura indipendente dalle mu- 
tabili imprese, e delle muîsbilissime deputazioni mu 
nisipali: un forte organismo, insomma, che liberi il 
teatro massimo dalla piaga infesta del isorio. 
Numerosi ed elcquentissimi sono gli esempi di nau- 
fragi che involsero nella rovina gli sforzi dei privati. 


_B- 


Pape Satan 
ROMANZO MODERNO 


Proprietà letteraria. 


11 genio dell'intrigo, che il barone Samarakin aveva 
studiosamente esercitato e perfezionato ella corte di 
Tsarnowa, gli aveva suggerito di profittare del suo 
duello col generale Potoskow ancha per far credere 
che il tenente Borewski, il quale in quel momento fu- 
meva tranquillamente la sua sigeretta nella fortezza 
di Tsarnowa, fosse evaso per venire a far da padrino 
alvi. 

In tal maniera tutte le precauzioni che essi pren- 
devano per giungere alla camera da letto dello czar 
erano giuxbficete, e non c'era nessun ufficiale di ser- 
vizio che non si serebbe fatto in quattro per aiutare 
Borewski a nascondersi. 

La scala a chiocziola finiva in un corridoio in fondo 
al quale si leggevano di lettere d'oro rilevato sopra 
una lestra di mslachite e sotto un grende stemma 
imperia'e le parele: Ministero delle. Casa Imperiale, 

Una lampada di bronzo ardeva dinanzi ella porta 
d’ingresso agli uffici, e una sentinella dei granatieri 
si annoiava in un angolo di quella remota parte del 

palazzo imperiale. 

Il barone Samerak'n entrò negli uffici di cui ar- 
bitro supremo era suo zic, e tutti gli uscieri in grende 
livrea, con cstame d'oro 6 di ferro sl collo, a’inchi- 
nirono davanti all’illustrissimo nipote di Sua Escel 
lenze. 

— Preto — mormorò il barone - presto, perchè se 
ci incontra l’eceallentissimo zio, siamo perdoti. Con 


Iui non si scherza, È espace di consegnar me e voi 
al boia senza esitere. Già a me l'ha promesso. 

E il barone guidando il suo compagno per l’andi- 
rivieni dei corridoi, traveraò una lunga fuga di sele 
che riusciva a una scala. Un gran tappeto di velluto 
rosso e une ringhiera di argento dorato trasforme- 
vano que!la scala iu qualche cosa di solenne, di au- 
gusto e di ieratico: una grande immagine della Ver- 
gine vestita di broccato d’oro e coperta di gemme, 
€ due lampade di antico atle ecclesiastico finamente 
cesellato © diffondenti una luze mistica @ queta sulle 
pareti istoriate di effreschi allegorici, compiv:no la 
prima impressione e facevano pensare che il sa- 
erario familiare dei Milonow mon poteva essere lon- 
tano. 

Guide, che aveva promesso di non fere nessuna în 
terrogezione, seguiva muto il barone, quando querto 
gli dicso: 

— Non fate tanto rumore con quegli sperci 
siste mica sulla piazza del palazzo o alla Passeg 
giata d'Inverno ! 

— E dove sono? 

— Nella scela privata per cui comunicano gli ap- 
partatenti dell'imperatore e dell'imperatrice. Non 
che tre mzniere di errivarci, due, passando dagli a 
partamenti dells Loro Maestà, e una della sale del 
ministero della Cesa imperiale. 

— Naturalmente, il passeggio è reciproco, e da 
questa scala si entra megli eppertamenti dell’'impe- 
ratore. 

— Certo, meno il ezso în cui da questa scala ni 
pesi alle miniere di Landonia, e potrebba essere 
proprio il caso nostro se l’uffisielo di guardia all’in- 
gresso si ostina a volerti vedere. 

Il barone Samarakin parlava piano, ma vibrata- 
mente, e la sua voce tradiva oramai una concita- 
zione che rivelava tutta l'imuinenza e la gravità del 
pericolo a cui si trovavano esposti. 

Finalmente, quel passaggio al tu improvviso, e il 


tuono imperioso con eni dava queste spiegazioni, 
mostravano in Ini una augosciosa dubbiezza... sul- 
Pesito di quella loro passeggiata misteriosa per il 
palazzo imperiale. 

Guido sentiva che il suo volto dovera essere in 
quel momento pallido, e vedeva che quello del ba- 
rone era diventato più livido dell'usato. 

— Lesciami prendere il vantaggio di qualene paso 
e seguimi a qualche distanza, rimanendo sempre in- 
tabarrato sino agli oeebi, cino all’elmo se è possibile. 
Quendo io mi fermerò a parlare con l'ufficiale, fer- 
mafi anche tu dove ti trovi, @ aupelta per avanzare 
che io pronunzi la parola d’ordin 

— Belphegor? 

— Belphegor! 

E continueropo a salire la scala. Tra Guido e il 
barone e’erano oramai otto © disci seslini, e Guido 
vedeva che quanto più il barone avanzava, tanto più 
ralleatava la rapidità della sua salite. 

Finalmente si fermò davanti a una porta a due 
battenti socchiuse, în cui tra la penombra Iuccicava 
l'elmo dorato di un uffiziale della guardia imperiale. 

Guido rimase fermo sullo scalino su cui si trovava, 
affettando di volgere le spalle alla porta sulla cui 
soglia il barone e l’uffiziale parlavano, enzi discute. 
vano con calore. 

Tutto dipendeva dsl beneplacito di quell’u®ziale. 
£e l’uffiziale era inflessibile, egli non aveva alcuna 
speranza di scampo. La sua vita dipendeva da un 
movimento quelunque, da un'evoluzione delle cellule 
cerebrali, che pensavano nel cranio coperto da quel- 
l'elmo, il eui fulgore, quando egli lo guardava di 
abisco, lo ipnotzzava. 

Se avesse detto di ro.. soltanto? Ma il pericolo 
maggiore era che egli forse avrebbe potuto. doman- 
dere di stringere la mano al suo compagno Borewaki, 
© allora come sfuggirgii? 

— Grazie, tenente... — disse a un tratto a iù 
alta il barone - Belphegor! pera 


—_—_________________ 


Guido si mosse. Sentiva eome una mano che gli 
stringesse il cuore e glielo torcesse nel petto e da- 
vanti agli occhi ì suoi pensieri, animati a un tratto 
di una vita fantasties © vestiti di mostruose per- 
venze, gli danzavsno una ridda infernale. 

Eleno, il vascello-fantarna del conte Aironi, Cureio, 
Giovan-Johz, il teurgo, sca madre, ls villa del Serio, 
il suo antico ideele di vita modesta e trenquille. - 

Guido vinse quel momento di debolezza © giunse 
alla porta dell'appartamento di Pietro XI dicendo 

— Oramai la viltà sarebbe anche inutile. Se sono 
tradito, nulla più può salvarmi. 


— Fu una vera ispirazione la provocazione al £>- 
nerala Potoskow, che è molto attipuiico ni mire 
poichè è un generale, che ha fatto le sue camprz:* 
= ss guerra... Tutti sono entuainsti del corag 

conte Borewaki, il quale osa fuggire 

da a per fare il padrino a un borghese în 
un lo contro um superiore.. Ho dato a inten- 
dere che tu eri stato veduto e riconosciuto da un a- 
mico del Potoskow e che avevi bisogno di passare 
Per non essere raggiunto, per la scala segrste che 
dal gabinetto di lavoro dell'imperatore metto in co- 
munieazione con l'ala del Palazzo Bianco e col parco... 
Quella scala del resto non ti sarà inutile... dopo! 

Oramai l'esito pareva assicurato. 

Ma Guido non era tranquillo, 


(Continnaò terre Fon 


Nessun privato 


zioni come s 
zicne di tutto 
teatro, ci abbi 
dî ccnoscere 
pio, è 0 non è 
Questo disse, 
tazione tentrale! 


compereti. 

I teppeti di 
@ quella da 
maggior pregio 
tografie dei lud 


mesto det prind 


Alla Regina 
Fra la altro 
Pacqua attinta 
signor Anzino. 


Cronaca 
vendo la vita 
molto pubblica] 
portente e di 
che monsignor 
în Fegua franc] 
diffusa anche 


ritono Cotogni; 
vetta ripetere 
che il Maldura 
doliro. Il Mal 
suonò sul vicld 
festeggiamenti 
Cotogni accom 
pianoforte dell 


in proprie 
Cassine, 1141 


che tra pcchi 
nitivamente sii 


fx I lavori 


Ora non m 
Giovanni e il 


provincia. o if 
mezzi tutti i 


FANFULLA 


maggiore, dscchè nella nostra provincia oggi esistono | terebbero alcuna infiterza sulla politica estera della } De i 
error i x attaccano l'addetto militare all'ambasciata te- 
quarentequettro Società di tiro a segno nazionale, Ja Fiosie, la quale è fatta cecinsivimento dallo Cear... | desca di Parigi, preterdendo che egli abbia rice- 


Nessua privato può sopportare oggi con la sicure 

Sega prio pa soir EI sl ia 
olo, e le rariusime eccezioni confermano la regole 
fiase d'ogni spettacolo meritevole di questo nome de: 
vono essere le centinaia di migliaia non solo, ma la 


maggior parte delle quali hanno È a | abi 
mente i corai di tiro. quegulto regular vato comunicazioni ssorrette da un impiegato al 
ministero francese della guerre. Il giornala sog- 


i La torpediniera 50 è giunta ieri sera a Spezia. 


iante prepsrazione di elementi n a ia 5 Sguità e, 
Feltre plico Li È La torpediniera 28 è giunta atameno a Cotrone. { giunge che questo moda di agire de parto di Fran- 
mala spess, studiate le riforme di tutto l'organismo Ì esi è senza precedenti © non ebbe luego neppure 
tel teatro. Apperecshiatevi a fare di Roma la princi / all’epoca in cui la tensisre fra î duo Stati condusse 

le sedo in Italia d'una splendida tradizione malo . particolari {el FANFULLA i aus uerra. 

drammatica, e dato di frego alle barocche deputa- È è La Norddeutsche Allgemeine Zeitung ricorda che 
Se 00 E I ne e Le Spettacoli d’oggi: | Parigi, 2. | î gencralo Boslanger dicdo per i primo l'esempio 
n h \ppiano APOL ù CRA fol Ò Pimmischiersi Î i al 3 
Tiro, ci abbiano vissuto in mezzo, e sieno in grado LO. — Ore 8. — I Vascello-Fantesma - | - Continta la cattiva impressione qui ridestata in | ©’immisshiersi, nello. segroterto pirati 
tealrmoscero se la Sonnambula di Bellini, par osem: | y0® eggito ellenzutizia di n prestito di guerra di 400 | come risalta della sua nola comunicata all'Agence 
fio, è o non è un'opera comica. ‘ALLE — Ore 8 1]? — Fra diavolo. milioni progettato a Berlino. libre, il 25 dicembre relativamente ad un abbozzo 
°;uosto disse, per intenderci, ua presidenté di depu: | TBATRO NAZIONALE — Ore84;?— La tardirao- | | A questo fatto aggiungesi la nuora compagna di repporto del capitano tedes.o, Schwsrzhoff sulle 
tazione tentrale, veduta -. IL marito di Babette. frncoloba intrapresa in questi giorni dalla stampa | manOSre marittime nella a.qua di Tolone. Dice che 
MANZONI — Ore® — La mamma del vescovo. tedesca. ‘addetto malitere tedesco è continusmeste importa- 
QUIRINO. — Ora 9.— Donna Juanita. j Il Journal des Débafs antunzia che Crispi in una | nato da agenti provocatori francesi, © che in C- 


mania furono lsscisto libere le spio francesi, con 
vinte di spionggio. D'altronde cecorre rilevare che 
i giornali degli sltri ministri francesi desiderano 
seriamente il mentenimento della pace. 

COSTANTINOPOLI, 3. — Il barone Galvagna, 
ministro pienipotenzierio d’Italia presso il governo 
serbo, è partito ieri sera, psr la via di Varna, alla 
volta di Be'grade. 


——_—_— 
Notizie del Quirinale. — Sua Maestà il Re questa 


mattina ha ricevati i mnistri per la eonsuete rela- 
zione. 


METASTASIO — Ore 9 — Er mbtrimonio der Boccio. | intervista affermò che egli darà la sua adesione 
ROSSINI. — Ore $ 11? — Il diluvio universale - | alla politica della triplice alleenza. 


CAFFÈ = S 
VENEZIA — Concerto tutte le sere. Jeri sera la sala dell’Associaziene costituzionale 
era affollatissima. 


Colti che ama bene castiga bene. L'onorevole Banfadini psriò per un'ora onde giu- 


stificare il suo voto di sfiducia al governo. gli 


hi Parimente alle parole dolci insi missioni o di 
prinzo a Co rà alle parole dolcigne ehe scno torcò ad insistere sulle sue dimissioni dall'ufficio di 
no a corato lo dame delle Rogin?, i ministri le | fa1* #nche i rimedi dirsimulat: sotto ‘parecchi etfati | presidente, tanto più dopo l'articolo pubblicato del 


Da edi dica BonavestURA SeveRnI, nsabile 
rà E ui se riescono generalmente } Caf, nel quale dicevas. che dodici deputati ap- lei 
tare grato al veleno tao 201 Prò, allo stesso tempo, | pertenenti all'Associazione avrebbero date le loro 
fa mestieri difiàtre degli Succo! vo cRo er rin | dimissioni quelora la Costituzionelo 2vesso appro- 
in cni v'è della gomma o d: 14 spa ibbri vato l’alt mo veto dato da Ivi. 

come tutto îl mondo se, con Ri eili d'ertaali | L'oratore deplorò l'inerzia de! governo depo il 
macerate, della chigehe viscone che sopraceeticano lo | fatto di Dogsli; disse che la politca. del ministero 
Momaco di giucosio, delle cap:zio dure ed insola- | era una palitica aconclusionata, ed attaccò il di- 
Di le qua”: fagoiate è mande:3 allo stomaco, non | scorco tenuto dell'onerevole Calombo e1 Circolo po- 
posto re efficaci per i broachi e per i pol: { polare, osservando che l'onorevole Criomba avrebbe 
perni Reni rasta Colle PG edala sono raceo. | dovuto volere contro îl ministero. 

SANE SO gato, pos caevlizea delli fe ara) dei } Aggiunse che noi si:mo in un periclo di pre- 
bile bontà. iui testa- } strazione della dignità perlamentare. Ricordò che il 
“ Finota, per guetire o presarvare i bronchi edi pol. | 8®Yero dell'onorevole Crispi fu vigoroso, energico 
moni, tatti i i (prate, espsulo, pastiglie volgari, | © scrapolosamente mederato în circostanze diffici- 
sciroppi, ehic:he, pillole, sc) 'ingoiavano mandandoli | lissime. 

cole uiomaco ed agli intestini; i quali no@ hanno | _L'onorevale Benfadini fu applaudito. 
esa ra soi cosche poli a cul nessun L'onorevole Crispi, perlando con un deputate 
Toca To o TONI raider] sc csi CoA dela maggioranza, sì lamentò di non averne veduto 
phi "ocra: Nkoil oi miss roranyi quali | PIo6 aeando fa a Milene, dovo lo sî lesciò cir- 
essendo rezpirati per inalazione, sono mandati diret- | ©°0d#T9 dai radicali. 

tamente ai broschi ed si polmori. Su quez:3 principio Livorno, 3. 

4 ainbilita lateoria della Pasiiglia oéraude, composte | Ieri alle quattro romeridizne, una ordinatà e im 

carne di Nabeapito) merose dimostrazione di crera1 delle febbriche di 
"ne lavori in corallo, rccossi alla prefettura ; dove una 
pastiglia’ si discio)gon a liquerizia che sono nella { Commissiono fa ricevuta dei prefetto a cui presentò 
Elizzarsi le particelle di cotrame che sì trovano nelle | 1"'istanza colla qu domanda vivemente che il 
cellule della pastiglia. Quel vapori. di sosteeme, del | E0Yer10 provveda = rialzare l'icdusiria corallifera, 
asuiplice meceanismo della respirazione, penetrano | Vietando la pesca sulle coste. 
allora nei bronchi e fino elle ramificerioni bronchiali { Il prefeita promise che strebbesene interessato. 
le pù recondite. <cite SE 

In tutto ciò consiste il segrsto del green euzsesso ot- 
tonuto dalle Pastiglie Cérandei. 

Si possono comperare all'ingrosso in Roma presso 
A. Manzoni e C,, via di Pietra, e presso la Società Far- 
maceutica Romana: al minuto, in tutte le farmacie © 
drogherie. 


NUOVA ANTOLOGIA «;xi 1567: contino: 


Tlcavalie* Marinos]la Coste di Luigi XIII, F. Nunziante 
— Il Comune di Roma nel medic-evo, secondo ie uliime 

‘che — II. J' popolo insorge e si eostituicze a li 
bertà. P. Villari — Le Inerime del prossimo (romanzo), 
G. Rovetta — Le ® uola educative, A. Gabelli — Pe. 
‘aprile (commedia in un atto, in versi), Leo di 
Castelnuoro — La questione della Bulgerie, P. Lam 
berteschi — ; 


alto cariche di Corte, le case militare e civile di Sua 
Maest# e il personale dell'ambasciata tedesca. 

2, 11 principa di Napoli ha portati con sè, dal suo 
vifggio in Egitto e în Terra Santa, una quantità di 
curiosità di ermi e di oggetti, parte regalatigli e molti 
comperati. È 

1 teppeti di Smirne adorzano Îa sua stenza da letto 
è quella da studio. Fra le armi egiziane, quelle di 
maggior pregio sono state poste nell’armeria. Le fo- 
tografie dei ltoghi principali vizitati, gli arredi, 
bili gli oggeiti di vestiario gasrmiscono l'apparta- 
mento del prinoipe. 

Sus Altîzza ha poriail anéhe molti ricordi ai suoi 
augusti geritori e alle persone intime della Corte. 

AI Re fese dono di sleune armi 
tappeti doastigli dalle autorità turche di Smirne. 

‘alla Regina ha portato numerosi ricordi. 

Fra le altra cose Sua Altezza ha portato seco del- 
P'acqua attinta nel Giordano per farne dono a mon- 
signor Anzino. 


ADLER. M. D, - D. DS. 
Dentista Americano 
GEroza Philadelphia) 
114, Via Nazionale - ROMA 


Premiato 


SICILIA SPUMANTE 


(Vedi crviso in quaria pagina) 


DA VENDERE 


‘va elegante Villino costruito di recente, a poca di- 
stanza da Porta Pia, nel novo quartiere di Villa 
ca 
Dirigersi Via Venti Settembre, N. 30. 


SOLITA ITALA SA PER CONDOTTE DICOOA 
copiate parta rendi alri 


Cronaca vaticana. — Monsignor Gandolfi sta seri- 
vendo la vita di Leone XIII, la quale sarà fra non 
molto pubblicata. Se.ne parla ccme di un lavoro im- 
ortente e di somma soddisfazione del Papa. Sembra 

monsignor Gandolfi soglia diramarla per le stampe 
ia l'egua francere, tedesza ed inglese, affinchè vada 
diffusa anche all’estero. 


Corre voce che monsigaor Galimberti abbia di. 
di Bisuerck a Ber'ino, che l'en 
Mninisitafiro det goverao il 

nia del Paps, il 
quste frovasi leso nella sua missione spirituale e po- 
litica, e che in seguito a quess® dichiarazione Sua 
Sontità sbbia avato, psr mezzo di monsignor Galim 
berti, buona assi jori psr l'avvenire. 


Cireolo artistico. — Riuszitisima ieri sera la festa 
musisaia a questo simpatico Circolc, rallegeato da 
una vera selva ficrita di bolle sigacre e di signorine 
ad rebili Fu eseguita molta musica e tutta bel'e. Cen 
tirono le signorine Forini, Wilscn, Risaldi, e il ba- 
ritono Cotogni, l'impareggiabile Cotogni, it quale do- 
vels ripetere tre volie la serenata d.1 Don Gioranni 
che il Maldura ncsompagaò alla perfezione col man 
dolino. Il Maldura stesso eseguì altii pezzi; il Furino 
suonò sul violonsello una sua serenate, e tuiti ebbero 
fertegginmenti ed applausi. 1 meestri Grillo © 
Cotogri accompagonvano al pianoforte: un magnifico 
pisnoforte della febbrica Sshiedmeyer. 


Comitato nazionale di soccorso ai danneggiati 
della Liguria, — Riassumiamo dal bollettino N. 11 
le seguenti offerti 

Municipio di Messino, lire 2000 — Siadeco di Men- 
tova (cf rte raccolte), 1800 — Comitato di Pistoja, 
1100 — Deputazione provinciale d' Bologne, 2000 - 
Comm Tommaso Selvini (prodotto di una rappresen- 
tazione data, eol coneorso di altri artisti, nel toatro 
sua proprietà ® Firenze), 5114 55 — Comitato di 
, 1141 90 — Funzionari ed impiegati del regio 
lapettorato delle strade ferrate, 1057 15. 

Somme rascolte . . . . . L. 400,152 05 
Erogate (comprese L_ 40,000 spe- 
‘dite al pref. di Porto Maurizio » 364,000 — 


della bocca e dal suc- 


— Versato, L. 10 milioni 


LA CRONACA DEL MARE 

BOMBAY, 1. — È pettito oggi ner PItlia il pi 
roscafo Domcnico Balduino, &eia Navig:zione ge- 
nersle îtolisz 

ADEN; 1.— Ha 
piroscafo Manila, 
liane. 

RIO JANEIRO, 4. — Oggi è giunto cui il piro 
scafo Birmania, della Navigazione generalo ita- 
liana. 


PELEGRANMI STRFANO 


MASSAUA, 2 — Silimbeni © Pitno con suo 
figlio sì sono imbarcati stamsne sui San Gottardo, 
diretti ia Italia. 

VIENNE, 2. — Stemane, nella cappella dol pe- 
lazzo imperiale, l'imperatoro consegno iù forma so- 
lenne la beretta cardinalizia al nunzio mons gaore 
Veonutelli, a!!a presenza degli arciduchi @ dei di- 
quitari della Chiesa 0 dello Stato. 

L'impersizre ricevetto poscia î 
gnor Vannutoili. 

BUCAREST, 2. — Fra !a Russia @ gii St 
Uniti è stato conchiuso un traitato per l’e-tradi- 
zione di tutti i delinquenti di qualsies! categoria. 

BERLINO, 2. — Il posto di geverastore cell'Al- 
sazia Lorena sarà probabilmente mantenuto. Verrà 
soppresso quello di segretario di Stato e due degli 
attuali sotto segreteri di Stato seranno surrogal 

CATANIA, 2. — La cittsdinanza f.stegg 
soppressione delle quarantene. 

Masiche percorrono le principali vie. I! municipio 
è iltamina 

LISBONA, 2. — Sono state aperte le Cortes. Il 
discorso del Trono parla delle buone relazioni colle 
potenze e dei trattati cor: ia 
Santa Sede, la China e le Germania. Sua Maestà 
le il cerfitto collo Zanzibar è in via 


È pi ia via 
Torre Argentina; 76, scala in fondo al cortile, per 
deliberare sopra i seguont 

Ordine del giorno. 


1. Rapporto dal Consiglio d’Ammiaicira-ione sopra la 
situazione degîi afferi socinli e Relrzione dei Sin- 


2. Approvazione del bilancio 1886. 
3. Nemina di tre Conaîgiieri titelsn e di un supplente. 
Nomina di tre Sindaci e di due supplenti. 
AVVERTENZA. 

Per aree accesso sil’Assemb'ee, ogni Azionista 
dovrà, cinque giorni prima di quello fissato per 
Padua avere dopositato elmeno dieci azioni 
io Roma alla Cassa del i 


‘eseguito oggì per Bombay 
‘a Navigazione genera!o ita 


finanziario della quindicina — Annunzi di recenti pub 
blicazioni. 


lame presso îl ba 
linzaghi. 
Roma, 25 marzo 1887. 


La Direzione. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI momento di andare în macchina si assicura 
che il ministero sia definitivamento costituito, e 
composto nel medo seguente: 

Depretis, presidenza ed esteri; 

Crispi, terni; 

Zansrdelli, grazia e giustizia ; 

Bertolè-Viale, guerra; 

Brin, marina; 

Maglioni, finanze ; 

Saracco, lavori pubblici; 

Grimaldi, agricoltura, industria e commercio ; 

Barti, istrazione pubblica. 

Corre però la voce che verificandosi certo cir- 
costanze, il portafoglio della pubblica istruzione 
possa rimanere all’onorevole Coppino. 


udienza monsi- 


Somma disponibile . . . . » 36,152 05 


Roma nuova. — Eczo una notizia che farà pia- 
cere si Romani. 

Da parecchi giorni il piccone demolitore abbatte 
quei luridi muri che deturpavano la bellissima piazza 
delle Terme all'ingresso di via Nazionale. Per con- 
reguenza, so i lavori, ragione di credere, 
verranno spinti con suffici alacrità, sper: 
che tra pochi anni la piazza delle Terme sarà défi- 
nitivamente sistemata. 

x, I lavori pé? il monumento ai eaduti di Dogali 
in'piazza della stazione ferroviaria, sono di già 
ziati. Fra breve verrà trasportato sul posto l’obelisco 
per poi inelzarlo sulla base di granito. 

22, Entro il'eorrente anno la via che condurrà al 
ponte Garibsidi alla Regola sarà sperta al pubblico. 
Ora non manca che demolire l'antico ospizio di Tata 
Giovavni e il palezzo Gualdi. Compiuto questo lavoro, 
dalla via Argentina si potranno vedere le case situate 
sulla riva destra del Tevere. 


2,11 corso Vitforio Emenuele è quasi ultimeto. 
Non'resta che apriro al pubblico transito lu! 
tratto che dalla piazza Sforza. Cesarini conduce 
Banchi. Ma le demolizioni in quest'ultimo tratto sono 
compiute. 


Oggi il ministro Brie, unitamente al contrammi- 
raglio Racchia, si è recato all'Hotel Bristol a resti- 
tuire lo visita al ministro giapponese Ssigo. 


LOTTERIA DRLLA STAUPA 


assunta dalla Banca Subalpina e di Milano 


@{Estrazione prossima)@ 


Primo Premio Lire 


1003,£ 30303 


Gran premio cumulativo di Lire 


200,000 


Ogni Biglietto costa UNA LIRA 
Ogni gruppo di 5 Biglietti, concorra alla vincita 
del premio di L. 200,000, @ costa 


CINQUE LIRE 


I biglietti sono vendibili : 
in Roma presso la Barca Provinciale. 
> 


Camera dei Pari, la ri- 
reciuismento, la lege 
‘menti per 


Oggi, alle 3, sotto la presidenza del prof. Targioni 
Tozzetti, si è radunata Ia Commissione contro la pe- 
ronospora, ed ha preso in eseme il materiale rec: 
colto dsl governo suì diverai metodi esporimentati 
psr combatterla. 


forma dogs: 
sulla cireolazi 
l'equilibrio del E 

MADRID, 3. — lori, duranto ia seduta della Ca 
mera, un usciere scoperse dietro la tenda della 
porta d’ingresso una certuccia lunga 42 centimetri, 
cortenente materie esploaenti, li fatto cegionò viva 
emozione. La porta è quells per la quale entrano 
i membri dei governo ed il presidente della Csmera. 
La cartuccia serà esaminata. 

La Correspondencia de Espana szginnge che la 
n cartuccia aveva ls miccia nccess. 

De lungo tempo tempo pendevano gravi divergenze |’ Darate la notte, una certusria conterente me- 
per îl tracciato ira Piadena e Brescia della ferroria | \erie espiodenti, scoppiò janerottolo del'a scala 
Parme-Brescia-Iseo, per il quale erano stati studiati |.) ministero delle fivan: 


Sapsiamo che ora la questione fu decisa e che sono _ Alcuni veni furono rett. 
ià im corso pratiche per l’appalto dei tronchi com- | tim». "d 
presi tre Piadena © Bresci NEW. YORK, 3. — Una violenta bufera, che at- 
tnalmente imperversa pressa il Cavo Rare, cagio 


Oggi all'Ispettorato generale si è radunata sotto la 
presidenza dell'onorevole deputato Bonasi, consigliere 
Gi Stato, la Commissione inceriorta di esaminare i 
titoli dei tranta ingegoari Isureati che concorrono' si 
sei posti di allievi ispettori. 

Gli esami dei candi 


ivranno luogo dopo Pasqua. 


Non vi fu nessona vit 


Il questore di Messina cavaliare Lorenzini è stato | nerà prabebilmerto perturbazioni atmosferiche sulle uri = pe 

traslccato a Livorno, il commendatore Dallolio que- | coste dell’Inghilterra 6 della Francia fra il 3 ed il È Pl Cs Pitza: di Pio 
pane sedenti: store di Livorno è stato trasferito a Torino, © ilque- | 5 correata. u » » »  I’Unione Ti fico-Editrice P. 

so orari e nezio- | sos di Torino cavaliere Galimberti è stato trasfito | © VIENNA, 3. — il ministro bulgaro della giusti. 8. Silvestro. 15. 

nale della provincia sono invitate sin d'ora a derela | a Messina. zia, Stoiloff, visitò il cspe sezione Szogenyi, a cui { » » » Agostino Taboge, Vicolo Sciarra, 

loro adesione di corcorrere a questa terza gera pro- chiese di avere una intervista col conte Kalnoky. 62-A, 63 0 6£ 7 


=_=" 


LOTTO T e a ero coniîinica. | _ Notizie ufficiali da Pietroburgo confermano che lo i on RA 
partir e all'in ae | Gear he rifiutato di accettare le dimissioni del signor Pe Pro 'Nordieutsche Allgemeine EE ORLIEGHT  pisehe Perin 
in via dell'Umil ‘Rome. i 8. sa Ni è d 2 °4 E, Gb Nilo Pe iiiio 
gii dll'Umità, numero 79, ROBE iiiio. anehe © © Quelora egli però vi persiste, esse non eserci- ‘* Zeitung rileva che È giornali del generale Boulan Piazza Montecitorio, 427 


PANVORLA 


1 Caro tesoro mio! Gra- | 
» da zie di quanto mi dice-} 
ati e dasti l’altro giorno. Ayre 

dovuto e voluto scriverti ieri 


me non potei, non sentendomi 
bene. Ti rimando tutti quei baci 


che hai dato a quella lettera. vicino Piazzi Venezia 


i | 


Trevasi presso tutteleFarmacie i 


Macchina di Archimede. 


(TONDEUSE) i 
La Macchina d’Archimede 
è d’invenzione americana, ed 
è ormai adottata in Francia, } 
Inghilterra, Svizzera, Belgio, { 
Austria, e dai principali Mu: | 
nicipi d’Italia. Questa Mac-j 
china è di una costruzione | 
icissima e non è per! 
nulla soggetta a guasta; 
Il coltello di rotazione, si 
stema d’Archimede, prende 
l'erba tal quale si presenta. | 
Un solo 


Lunghezza del coltello: È 
ent. 25 


Prezzo: L. 85 — 75 — 85 
Imballaggio gratis. 
Dirigere domande e vaglia | 
all’Emporio Franco-Italian 
Finzi e Bianchelli in Roma, 
Corso, 377-79 — In Firenze, 
via de’ Panzani, 26 


E. E. OBLIEGHT 


UFFIGIO per INSERZIONI. 
ROMA j 


i 


ROMA 


Vicino Piazza Venezia 


Corso, 300 


GRAN 


Corso; 800 


SAVONELLI 


ROMA - MILANO - TORINO - 


MANIFATTURA DI ABITI PER UOMINI E RAGAZZI 


Questa sera - Domenica 3 aprile 


DE ESPOSIZIO 


di tutte le NOVITA’ della Stagione 


RICCO ASSORTIMENTO IN STOFFE DELLE PIU’ RECENTI NOVITA’ ESTERE 
&S5° COMMISSIONI SOPRA MISURA "©® 


Biancheria - Maglieria - Cappelli - Cravatte - Fazzoletti - Ombrelle - Parasoli - Plaids: - Articoli per Viaggio, cc. 


ROMA - Corso, 300, di fianco al Palazzo Doria - ROMA 


Dietro richiesta: 


GRATIS caratoco intustrato G 


Grandiosi Magarzini ALLA GIARDINIERA 


RATIS 


ROMA 
Corso, 200 
vicino Piazza Venezia 


e Ù 


VENEZIA 


È 


ROMA 


Corso, 300 


vicino Piazza Venezia 


Piazza Montecitorio, 127 | 


PREMIATO STABILIMENTO VINICOLO 


ANTONIO IPPOLITO, Viticultore, AQUARA (Salerno) 
Vini Riessi da pasto asciutil. 
» Bianchi asciutti. 
» Marsala Ingham. 
— Prezzi discreti. — 
Deposito in Napell, Sen Matteo Toledo,3 - In Riema, press 
Leone Pentecervo, via Palermo. 51. 


APPARECCHI CONTINUI 


to, Soda Water, Vinl spumanti, Birre 
1 seli che siano all'interne 
NUOVE FICCOLO APPARESCHIO CONTINUO A_BUON MERCATO 


I sifori @ leos grande o piccola sono solidi e facili a pulirsi 


Casa 1. HERMANN-LACHAPELLE 
SJ. BOULET e C., Successori, Ingegneri Costrutteri 
AVE BOINOD, 31-33 (Bosisvard Ornano 4-6) Parigi 
Invio france del prespotie dettagliate 


H. ROBERTS & C. 


ROMA — Piazza San Lorenzo in Lucina, 36 @°37. 
FIRENZE — Via Tornabuoni, 17 e Piazza Manin, 2. 


L'ORIGINALE 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA 


Questa Pasta, che da melto tempo si adopera con ri- 
aultati soddisfacentissimi nelle affezioni catarrali, calma 
prontamente la tesse, l'infiammazione degli organi polmo- 
nari, € guarisce in pochiseimo tempo le infreddatare più 
ostinate. Facitite lo spurgo, impedisce lo sputo colorato, e 


È preserv alate di petto, le quali per lo più sono 
conseguenza celle infreddagioni trascurate... " 


Trovasi anche presso le principali Farmacie del Regno 


Badare che sulla scatola viaia il nome di Reberte © ©. 
< che riminvoltata in carta celeste complotemente impressa 
del nome H. ROBERTS e-C. 


Questo liquido incelore, insipido, ela cei 


n Voga armenia 
\@'amno in anno, deve le sue rietà: {° al Porro, degli 
(elementi del sangue ; © ai Foa ‘Consorreto alla for 


Preparazione ferraginosa ; 4 all: sua inuecuità per la dem- 
tatura; & al non produr stitichezza ; 6 all sssimilarei 


più velocemente che le pillole, confetti e polveri. Vien racco 

ocital'a; 

sangue quel colore che gli tolt. ù 
Ò x 

ret enio 

"8 fa Parigi,8.Rne Vivienno,e elle prine, Farmacie dal Anno. 


A ROMA, A. Munzoni e C‘- Garneri e in tutte le Fr.rmacie. 


WILLIAM LASSONS HAMR-ELDIR | 


occupa senza dubbio il prisse rongo fra tutti i rimedi raccomandati 
contro la caduta dei capelli, come pure per rinforzare e rinvigorire î 
capelli. 

elli ove mancano affatto i bulbi — giacchè un tale rimedio non esiste, 
Benché ciò si asserisca falaamente nei giornali intorno alcune altre tinture 
|— rinforza bensì la pelle della testa ed il bulbo in maniera che la ca- 
duta dei capelli cessa in breve tempo e fa spuntare i nuovi capelli dai 
bulbi ancora viventi, come venne già constatato da esperi- 
menti pratiel 

Questo rimedio non ha nessuna influenza sul colore dei capelli, e _ 

non contiene che possano in mode nuo 
cere alla salute. 
Prezzo L. 7 per hoceetta. 


In Roma questa tintura si vende genuina soltanto presso Quirino 
Brugia, Corso, 344-345. 


Sor A SIMA Ss 


TOSSE! Premn : Med. Argenta Oro et Fuori [rene ee 


‘concorso. Indicizion rat € franco, corvetta. questo 
indirizzo : De Cio CLERY la MARSIGLIA (rita). 


dei FRATELLI BRANCA -JMILANO 
I soli che ne possedono il vero e genuino processo 


Prezzo dal doppio flacone + i 
mito collo stesso esmento L. 1 50 } 
— Franco per paeso port, L.2 


F Per evitare mistificazioni è inganni, dirigersi uni 


MALATTIE H 


DELLA VESCICA” 


Sciroppo di Gemma dg*bete 
@ Balsamo di Tulà 


preparato dal Farm. Mira 
di Cristiaala (Norvegia) 


Questo prezioso medieamento 
è specialmente raccomandato 
da' mogiioni medici di Parigi 
nelle irritazioni ed infiamma 
zioni cropiche, Inte ed invete. 
rate del pett> e della. vescica, 
nei cateri polmosari croniei, 
tosse speamcdica con soffoca» 
menti, oppressione, palpitazio 
ne, tisi laringea e polmonare. 
Riesceammirabilmente per gua- 
, Fixe il catarro vescicale recente 

1 0 inveterato con perdita: di ma- 
| terie m urine sa, 

| lenti, csterrouretrale, debolezza 
della veszica;incontinenza d'o- 

irine, eco, ed in generale in tutte 
lo affezioni delle vie urinarie. 

Contiene il principio resinoso 
che sì trova allo stato nascente 
nelle gemme di ebeta del Nord. 

Il processo particolare con cui 
rie 


camente alla vecchia Ditta 


FRATELLI BRANCA 


MILANO 
Via S. Prospero, 7 (Angolo S. Maria Segreta) 
la quale vende sempre ai prezzi fin qui nsati 


Bottiglie da litro, L. 3,5@ - Piccole, L. 


SCONTO AI RIVENDITORI 
Richiedere sulle-Bottiglie 


l'Etichetta (Marchio di Fabbrica) portante lu firma 


Frateli Branca «O. 


_ PERSONE INDEBOLITE Semte3 
i 


prop 
f medicina graderole al gusto e 
d essorbirai dall'econo- 

del Bal 


voro, dello loro occupezioni, di malattie gravi e she conosecno le proprietà antica: 
d'altacchi di nervi, raccomandiamo le Piliele del dottor jtamlt reato usero 
Richard. Rimedio eccellente per tutti coloro che hanno ‘ eminentemente superiore per la 
sompromessa la loro salute con abusi di piacere, con abitudini | SUA efficacia in tutte la affezioni 
segrete, o che l'età avanzata ha resi impotenti. — Scatola ; CAtarrali del petto e delle vie 
grande L. 1. - Scatola piccola L. — Unico ed esclu-. Urinario 3° 
tivo deposito: Farmacia TARICCO, piazza San Carlo, Torino. ! i puriaeze: domande © vaglia 
{Si spedisce franco contro rimessa dell ammoniare a meZZO | Finzi a Rocce Ro ono 
vaglia o lettera raccomandata) — In Roma: Farmacia Torsen- i 2a Rome; via 

glia o le 3 ; del Corso, 377-379, via del Giar- 
guigna di FABIANI-PLINI, Piezza Tor Sanguigna, N. 15. — dino, 85-86 — in ‘Firecse a 
Esigere sopra ogni scatola la firma dél depositario TARICCO. ' dei Panzani, 26. 


Stabilimento Vinicolo i 
F.'“ FAVARA E FIGLI — MAZZARA È 


SICILIA SPUMANTE 
(Carta verde e carta bia 62) 
tipo CHAMPAGNE 4 
Premiato alla Fiera dei Vini con tre Mer'aglio d'Argento È 
Spécialità MARSALA SPUMA\NTE 
Specialità Irene Bianco rreferibile al D'arsala. 


Vino ti Peptona Pepsi i 


tr Farmacista di 1° Classe, a Parigi 
Nutrire gli ammalati ed i consalescenti senza affa- 
ticare il loro stomaco, tale è il problema risolto da 
Ogni bicchiere da Bor- 


ori, cancherose, la dissenteria, 
la febbre, il diabete, nei casi dove è necessario 
nutrire gli ammalati, i tisici, © sostener le loro forze 
con un alimento ricostituente che invano si cerche- 
rebbe negli estratti. sughi di carne, brodi conce» 


tr o came cruda. 

VINI GHAPOTEAUT è il nutrimenù 
eccellenza dei vecchi e dei fanciulli. Aumenta la (quan 
tità del latte delle balie. — L. 4.25 La BorttoLIa 


3, Rue Fiviense e aelle i Paro: 


A ROMA, A. Manzoni e C. - Gorneri, e in tutte le farmacie. 


—_H. ROBERTS e C. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA = 
pena FIRENZE | 

za Sen Lorenzo Via pre: 7 g 
Piezza Manin, ? 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


FANFULLA 


Anno XVII. — N. 91 
34 Aprile 1887 


E < 
È ri ricevone presso l’ Amministrazione e. presse l'Uffcie Privci 

Piazza Montecitorio, 17 — In FIREN/ Panzani, 
è LE INSERZIONI Rimannsio, 26 Della Kandiiy Anno DI lo de PaLticia 


di Pubblicità in ROMS! 
IO, Galleria Vittori 
Rue do Richelisv. * 


L’onarevo] 
trato nel gel 
si diceva e: 


che levata 
scadenza, }’ 
lavorare su 
dannose leti 

La remisd 
e la rassegd 
dall'altro, s 
zione che 
perti. 

Dapo tuti 
è data dall” 
norevole Cr 


loro tri 
Penorevoie 

la quenta 
ragione di 
hanno saini 
Balogue,.. 
vicino! 

Mettiama 
disi alla pad 


facile 


più 


pregato 
Salimbe 


solo 


IAZZARA 


NTE 


Dl 
aglio d'Argento 


\INTH 
marsala. 


N 
Pepsicà 
AUT 

e, a Parigi 


senza affa- 
a risolto da 
ere da Bor- 

di 
ssimilevole, 


szioni dello 
, le diges- 
1 alimenti, 
i causata da 
issenteria, 
è necessario 


odi concen- 


rimento par 
enta la quan 
\ BormiOLIA. 


i Farmacie 


tte le farmacie. 


a C. 


BRITANNICA 


FIRENZE 
Tornabuoni, 17 


n è una tinta, ma 
dà loro a grado * 
mpo il loro colore 


350 


endone le domand® 


n RT, 
* Opinione. 
deu 
icità in ROMA! 
Pallria Vittorie 
) de Richeliev. 
——mm——————"<@n 


fresco di porto tn tuito il Regno, Go» 

lotta, Susa, Tonisi, Tripolle Africa LL 8 is mi 
Tione postale d' Europa e Amerlcs, 

del Nord... 
fimerica del Sud e Asis. 
Snstralia, Bolivir 


1 so 
x > 15 3% er 
Ruova Zelanda » 0 de sr 


Cent. 3; in tutta l’Italia 


PANFULLA 


rr... 


Roma, Lunedì-Martedì 4-5 Aprile 1887 


Nou, 92 


Pirezione =D fimuinis TRAZIONE 
Roma, piste Mocteitorio, S. 18) 


PER GLI ANNUNZI 
all''Amministrazione del Glerzalc 


a preso licia prinealo di Pubblità 
£&OMA, MILANO, FIRENZE, PARK 
{Vedinsi gli indirizzi ta quarta paginn.) 


Cent. 3 in tutta l'Italia 


LA SITUAZIONE 


Dunque per cui si diceva che il mio sogno nen 
s'è avverato. 

L’onerevolo Zanardelli è stato rimessivo od è en- 
trato nel gabinetto senza nessuno dei compagni che 
si diceva esigesse per giustificare îl suo ingresso 
in un ministero Depretis. 

Paò essere che l'onorevole Zenurdelli. preferisse 
rimanere fuori: siccome divido questa sua prefe- 
renza, sono disposto a fargli i miei complimenti 
par aver messo da parto gli scrupoli pure di finirla: 
6 spero che anche lui farà ì suo: complimenti a me, 
che pure di vederia finite, metto da parte gli scru- 
poli miei e gli faccio bella ciera per la sua entrata 
nella chiesa ortodossa del governo. 

Gili scismatici che restano fuori mi sembrano an- 
ch’essi molto scossi nel loro scisma, ed è a sperare 
che levata di torno la minaccia d’una crisi a breve 
scadenza, l'amsinistrazione avrà tempo ed agio per 
lavorare sul serio, © riparare sl tempo perduto în 
dannose lette personali. 

La remissione dell'onorevole Zanardelli da un lato 
e la rassegnazione di una parte della maggioranza 
dall'altro, sono il migliore sintomo di una pacifica- 
zione che dopo tutto era nei desideri delle due 

erti. 
di Dapo tutto, l'intonazione della situazione nuova 
è data dall'unione dell'onorevole Dspretis con l’o- 
norovole Crispi. Ossia l'affidamento della continuità 
del pregramma politico all’interno e all’esterc, che 
la maggioranza ha approvate e sostenuto. 

L'onorevole Zanardelli non può dare una ascen- 
ttazione contraria al gabinetto, giacchè a mante 
nere l'equilibrio politico Ia sua presenza è porfet- 
tamente bilanciata da quella del nuove mi 
delia guerra : come l’entrata dell" 
cho prò bastare a disarmare i dissidenti, non è il 
loro trionfo, poichè è temperata dalla presenza èel- 
l'enorevoie Megliani. 

In quanto ai neo-dissidenti, neanche essi hanno 
ragione di fare il broncio o di cantare vittoria. Essi 
hanno salutato lonorevole Crispi da Milano 6 da 
Bologae... vuol dire che lo verranno a salutare da 
vicino ! 

Mettiamoci dunque a tavola e facciamo il bria- 
disi alla pace generale. 

Si dirà che con questa paco ognuno resia armato! 
Bella netizia | Avche il settenneto è la oace a quel 
modo: ma è pur sempre pace! K 

La pace nosira, come quelle delle potenze, sì 
foida sul bisogno di quiete e di lavoro, e sul ri- 
spetto reciproco delle forze di cui egauro dispone. 

Sicchè quando si sarà bevuto a questo bel pate- 
ricchio, mettiamoci setto a lavorare, e rispelta- 


meci scmbievolmente. 
Chi è? 


GIORNO PER GIORNO 


jne sul ministi a n 
infatti deve syer durato in questi giorni una 
gran fatics. Continuamente su e g 
© Roma, endeggiando fra B: 
fra Cairoli e Barambsras Kafel, imbrogiiandesi sp 
fra i cinquo capi della Pentarchie e i cinque capi 
quella mente dove aver provato che è 
ile. fare una corrispondenza che un ministe”0- 
Or: pei, fetio il ministero, bisogna evidentemente 
farsi un'opinione che gli torni bsne saddozse. Son: 
gliere la stoffa, prendere la misura, concordaro 
Ecdello, stabilire che fodera ci andrà bore, con che 
bottozi si potrà guarnire... Eh! ventiquattr'ore non 
son troppo. Nin solo i Fratelli Bo:ca, ma nop fa- 
sebbero più presto neanco i Fratelli Bocsoni .. 
" Li 


++ 

La mente delle Tribuna («o no domanda la fo- 
togrofit) si riposa però solamente în terze pagine. 
Nella prima si ugita e si dimena a propo 
recerte rirsol:re del direttere generale. 
Jo per gli speditori di veglie 
bligo di depocitarne la valuta in oro, 

La mi lente; ma spoanto perchè ec 
celiento lla porge alla Tribuna l'escesione di dir 
male del Magliani che "ha P 
inspirata e suggorita, La politica fina 
L'enorecole MMegliani ha avuto sempre, ha, ed aorè 
per iscopo di gettar polvere negli occhi alla gente 
E°) suo grande tutore Ponoresole Saracco non riu 
scirà a mutarne l'indole. cia 

Prima csrezza all'indirizzo del nuovo ministro sa- 
lito aî potere insieme agli smici Crispi e Zinerdelli. 
Gli amici dei postri amici sono i nostri nemici... 

Pat 
sia 

L'Agenzia Stefani telegrafa da Massaua cho es 
sendo srrivato cotà diretto all'Abissinia il superiere 
de'’Istiteto abissino di Gerusslemme, è stato trat: 
tenuto a bordo della Garibalti per ordine del co- 
m:ndo superiore. n 

Mi sta in testa che in questo tsiegramma dalla 
fisonomia innecente e bovaria, ci possa essere la 
soluzione del nodo dei nostzi prigionie: 48 

Ii maggiore Piato, che coa l'idea generosa di libo- 
rare il suo compagno Savoiroax corrova rischio po- 
sitivo di farsi rivrendere, è ststo giudiziosezaento 
progato di tornare ia Italia con il figlio e cal conta 
Silimbeni, che hanno bisogao tatti duo di rimet- 
tersi in salute; e forse alla libsrazione  dell’altimo 
prigioniero gioverà l'avero in osteggio îl vescovo 
abissino. 


volta vittorioso dsile ur: 
prieni. 


per il condanuato di Porio Longono, Il Badeschi 
competitore di Cipriani, non ha savnio cha 640 ve! 


dimostrano, so non ali 
tuto volare anche per vu ni 
di Cipriaci, senza pericolo che la 
venisse manomessa. Dimostrano, in una psrola, che 
se i cipriacisti attivi non superano 
i ciprianisti passivi sono motti di più. 


pratico, teniarzo conto del risulteio morsie. 


atione d'uomi: 
lamento sono di una stessa nalura 
o Codronchi, Bavio o Maiocchi, Nicotera o Crispi 
hanno tuiti lo stesso valore. Emurazione tutti del 
grande alboro borgheso per noi 
© non voteremo nò oggi rò mai por qualsicogiia 
radicale che ci pasco di belle promesse soltanto, © 


vils borgheso, un misti z 7 
del povero popppelo © ua aliezto indiretto della ti- 


rannia ! 


Il generale Ger, nel linguaggio tipico di Ras | nicipale al massimo teatro. E aggiungo : gli avver. 


Alula, potrà inviare al capo abissino questo mes- 
saggio topico: « Hai Savoironx, ho Monsignore - 
slega e manda e anch'io slegherò e manderò ». 


Se il Ras tiene più al suo prelato che al suo 


prigioniere, lo scambio serà fatto prima o poi, per 
quanto Ras Alula dimostri una grende attitudine 
all'usura su pegno. 


Il generale Genò deva essersi detto: sempre mo. 


glio barattare Savoiroux cen un monsign 

con dei fucili; "Ga 
abissino, non spara, o se spara non ammazzerà 
tutt'al più che le mosche. Tanto di guadagnato ! 


almeno il monsignore, per quanto 


Qualora la cosa riesca secondo ja mia suppasi- 


zione, sarà davvero il caso di diro che un bel 
merir tutta la vita onora: l'onorevole Genò avrà 
chiuse la sua missione in Africa con un atto di 
abilità fortunate. 


La fortuna, alla guerra, vale almeno quento l’abi- 


lità, se non vale di più. 


** 
asa 

Nel collegio di Ravanca è uscito per la terza 

il nome di Amilcare Ci- 


Io non me ne sorprendo, come prozabilmente nen 


se ne sorprenderanno i mici lettori. Credo anzi che 
se qualcuno ha ragione di mostrarsene sorpreso, 
questi sieno proprio celero che hsnno votato per 
Cipriani. Infatti anche adosso si è verificato a Ra- 
‘venta il solito fenomeno singolare delis elezioni 


cate. Sopra 17,329 clettori iscritti, i votonti non 
no stati che 3285, dei quali 2576 hanno votato 


Eppure questi 640 veti dimosirano qualche ces: 
a Ravenna si è 
è che nou ess quello 
erià del voto 


ciira di 2576, 


‘* 
A Forlì la faccenda è pa: 


questa volta diver- 


samente dal consceto. Oramai la tradiziene è rotta, 
e gli elettori forlivesi, entrati) a quanto pare, 

È paso di GULIVENESCAUZA, Malte pom +1 £ 
raccogliere i lore voti sul nome di Aurelio S:ffi. È 
ben vero che Aurelio Saffi non andrà in Parla- } 


mento, dove dovrebbe giurare fedeltà all'esoss mo- 
narchis, e per conseguenza nel risultato pratico la 
sua elezione si risolve nel nulla, tale e quale come 
quella del Cipriani. Ma in mancanza del risultato 


Risultato ottenuto con senza fatica. Bazta leggere 


{l manifesto dei ciprianisti forlivesi per comprendo e 
tutta la lora stizza per essre stati costretti a ce- 
dera il terreno. 


« Noi — diceva îl manifesto — non facciamo que- 
1 per noi tutti i versipelli del P. 
Per noi Costa 


uno vale l’eltro. 


ca © ci turlupina serapre ed in ogui circo- 


di 

stanza si alici? mageri indirettamente, coi sostri 
padroni, per derci del piombo se chiediumo del 
pane ». 


Eè escovi Aurelio Ssilì che diventa per essì un 
tore, un turlupina'ore 


Proprio vero che sì è sempre codini per quel- 


cheduno | 


4 * 
a ad 

Quando si nasce sfortunati | 

Ua giornale di Roma, dichiarendo che il nuovo 


ministero non era di suo gusto, trovava tuttavia un 
mol 


ivo di conforto nella nomina dell'onorevole Berti 


1 conforto era il pensiero che l'onore- 
‘a fetto l’apologia di Giordano Bruco in 


Motivo 
vole Berti 
un libro. 

Sveniuratazente la nomina doll’apolegista di Gior- 
dano Brans non si è confermata, e l'onorevole Cep- 
pino ritiene il suo portafoglio. 

Eb! Qu: nasce sfortunati! 

sx 
NESTA 

Ecco come un giornale democratico-pentarchico 
di Milano giudica fa soluzione della crisi ministe- 
risle, ; 

Cito testaslmenta affinchè la Tribuna non mi dica 
più che io invento. 

Esco il giudizio: 

< Se Crispi e Zanardelli fanno leg® col Depretis 
per subiro poi uno dei soliti wambetti, sono due 

sini. Se la lega è fatta colla speranza che lo sgars- 
Letto lo daranno a lui, allera sono die birbenti, 
parchè nor è colle armi subdoîe che si governa 
Un paess ». 

ino ne dice la Tribuna del dilemma? 

Sono sassate coteste, o no? 

Comunque sia, gli enorevoli Crispi e Zanardelli 
so lo tengsno per delto: 0 asini, 0 BIRBANTI! 

Per il giornaio milsnes non si può essere una 
terza via! 


lo 


» » 
siae 

Sorivo Îl signor Nespola : 

< Se mi è lecito, approso in iuito e per tullo 


4 ciò che il Fanfulla dice a proposito dellu dole mu- 


sari della dote, in tatto le città d' si profes- 
sano amiconi del popppalo, sostenendo che chi vuole 


tacolo vale. I denari dei contribuenti non devono 
essere spesi a vantaggio sola dello clsssi abbienti, 
mentre il povero popppolo ai grendi teatri dotati 
nen ci può andare. 

« Il disgraziato Giovanin Borgée avrebbe ogli 
potuto andare con la soa Barbarin al lubbione della 
Scala per vedervi l'Ezcelsior di quoi tempi - (il 
Prometeo del Viganò che fa il Manzctti d'allora) 
se quel teatro nen avesse avuto la sua brava dote? 

« Fiociam rivivere quel povero disvolo, nelle 
condizioni oggigierno senza dubbio ssszi migliorate 
della classe operaie, e psi vedismo se quell’embro- 
siano così beno tratteggiato da Csrlo Porta potrà 
recarsi colla sua metà a sentire l'Ofello al Co- 
stanzi, teatro che nen è pur troppo dotato dal co- 
mune, nemmeno in questa speciale circostanza ! 

< Cen la Scala dotata, cinquantacni fa, nella 
ziessa sera, potevano ammirare la Taglioni e la 
Cerrito, o l Elssler tanto il duca Liîta quanto 
l'ultimo stalliere di quel rischissizzo patrizio; l'uno 
nel proprio palco, l'altro in lubbioro, con la vil 
moneta d'una svanzica - L. 0,85 

< Il teatro dotato © beno, dirò così, amministrato, 
condotto va cui Lo nora, setorda il mio pevero 
psrere, è anche il testro democratico per eccel- 
lenza. 


« NEspoLA ». 
= 0 
sea 
Se è vero quento asserisco un fogiio genovese, 
l’ex-enorevole Adolfo Sargainetti avrebbe scritto 
di Savora che la vittoria 
cenerele Roland) sarebbe 


A dare maggior pese a questa sentenza concorre 
ia circostanza che ìl candideto avversario del gere. 
rale Rolandi è..... l’ex-encrevole Sacguinetti i per- 
sG 


{ rgando quindi la sentenza secondo Îo spirito 
$ che l'ha dettata siguificherebbe : 
< La mia vittoria sarebbe un onere per l’intero 
collegio! » 
| Viva la modestia! 


dea 


A Vienns, la mattica del 2 avrile, è stato im- 
| picsato un certo Gerardo Kraise= coipevolo di omi- 
cidio sulla persona di un tale Schlossberg. 
L'operazione è stata eseguita dal nobile signor 
Rodolfo di Seyfried, che aì 10 opportune è 
salito sul palco in perietto ebilo di ricevimento; 
giubba nera, cravstia bianca, ceppello a cilindro, 
guanti color crema. Quando è tocceto & lui è... 


mineggiare la corda sì è cavzio il cappello, sem- 
plicemente; ma ha lavorato c.ì guanti per prici- 


del figuri 
cessaria nell” 
to del disgusto 


o, mi chism-rei 
compen: 
în quest 


ta, celsbraro 
a un pranzo ofliriale, 
triaco... obità |. 


ita è lo ssopo dal 


Così scriva il 
se non lo ss7 È dont È 
Qui c'è crrore. 
lì gaverno non si è pracccupzio affatto delle fenti 


della verità, ma della verità de’! fonti. 
s » 


nasa 

Un sltro equinozio. 

E-a corsa voce del naufragio a S 
Boston, della Seyfhia, delia Ceruspegnia Cuns: 
seguito a bufera di veve. 

Ora l'agente della Co; 
Scituate, smentisce Îa 
chiaro, @ che non vi s 

L’equivoco è evidente 


naufrageta ion 
a sila Ga 


Questa mattina, alle sci c un quarto, è morto neila 
sha casa al corso Vittorio Emapuele (gîà via dei 
Ceserinì), un prelato siciliano melto 
signor Nicola Di Marzo. Amico d: 
norevole Crispi, monsignor Di Marzo chbe. una 
parte molto importante în occasione della morte di 
Vittorio Emsnuelo e di Pio IX. Sarà opportunori. 
ferire oggi, che monsignor Di Marzo non è più e 
Ponorevo!e Crispi è toraato ministro dell'interno, 
quanto nera il De Cesoro nella sua storia sul Con- 
elace di Leone XIII: 


l'aforisigasi Nicola Di Marzo, prelato sicnlo re: 
sidento da più anni in Rome, fu il solo che avesse 


MONSIGNOR NICOLA DI iAR7O 


H 
andare al teatro deva pagare quelle che lo spet- esponerdo loro gli intendimenti del governo del Re, 


inistro dell'interno, Francesco Crispi, linca- 
d'indagare il pensiero e lo tendenze 
dei cardinali di meggior seguito, cho egli conosceva, 


i quali erano di osservare con lealtà la legge delle 
prerogative pontificie, durante la sede vacante, © 
di garantire nel medo più assoluto la libertà e la 
sicurezza del conclave. 

< Monsigaor Di Merzo era l'uomo che occorreva 
a quel ministro. Di soltile intalietta e d’incompara- 
bile prudenza, egli era prelato di segnatura, con- 
sultore dei vescovi o regolari, e vicario del cerdi- 
nele Bariolini nella chiesa diaconale di San Nicola 
in carcere, di cui il Bartolini portava allora il ti- 
tolo; era intimo di questo cerdinale; intimo del 
De Luca e del Panebianco, siculi amendu:, e di 
Monaco la Valletta, vicario di Sua Santità, ed era 
infine ben accetto al cardinal camerlenp.o, ‘ Godeva 
il Di Marzo autorità di canonista, e zii volteimi- 
nistri dei culti erano ricorsi #Ì suo consiglio i v que» 
stioni difficili, sempre riportando eccellente in vpres- 
sione del suo tatto, delle sua cultura canon ica @ 

à delle suo menia 


cessno di Palermo, © îì Crixpi nel seminario gi ‘eco 
delta stessa città. Sì dis» che fossero parenti, ma 
perertela non vi fa wai 

< Ventotto gieroì. prima che Pio IX passas sa di 
questa vita, era morto Vittorio Emanuele, e’ 6 lun- 
ghe e scabros» trattative fra il governo e le. curia, 
condotte cop. grande abilità da monsiguor Di Marzo, 
per incari”o del ministro Crispi, 0 da monsignore 

zÎn0. per incarico della Corts, avevano. a',ato e- 
sito falce, nel senso che, da pirto dellaw 
cieshastica, non vi fa protesta, nò coppe: 
lora ed ast: rio Em. 
conforti della religione cat 


a 


a proposito delle iscrizioni 0 della statue, « she si 
sione: risposte che rivelerebbe come quel Para 


anche dscrepito, conserrasso i 
fefester pe sio conio un gran funerale l Rei 

Sen Giovanni in Leterano, e che ne fase £ gipo 
dai suoi consiglieri, si quali avrebbe ri so 
vivacità: « ma nor sono ancora io il Foot © 
disse anche, che în seguito a quei cor i 
malasso dal dispetto, e ia breve ne > 


Monsiguor Di Merzo avera sattentr,, 
commendatore di Santo Spirito sy anno. Jia 
tolo Lateranense. Fu segrete";1g de gono del e wi 
per ia costruzieno della pe aan 


| patriarcale basilica. Le al oTa abside ia quella 
| 
j 


4 
Hi 
| sarebbero collocate dentro il tsmpio in tale 
| I suo umere a arpuio 


pienta. “ sta po «dita è molto ri m- 


LE PRINE RAPPRESENTAZIONI 


TEATRO A POLLO. 
Il Vascello- Fantasma, di Riccap 


Come tutto le leggende popatar” 
Vascello-Faniaema è sempior 
3 rinaio olandese tenta varzar 
| Tempeste : respinto dallir 

| stemmia ed imprece, 
i 


20 Waowsr. 


1, anche questa del 
. © grnde. Un ma- 
@ per forza il Capo dello 
‘I° accessibile mare, egli be- 
sì ribella a Dio ed agii vo. 
ed errare perpetusmente cal 


mini, è c 
suo vascello dai 


”aeri aiberi e dalle color di 

sangue. Il Ss) Le 
sangue. 1 fate uisterioso gli concede nza brave 
8! «e anni, e avrà la pace dell'anima 


quando trovi 
mente fedela _ 
fa ® gli sopra le coste della Ne, -vegia al ter. 
ù 1 solieanato ; e la bellissima . Senta, misti- 
rd innamorata del suo ritratto p rima anché 
S €29 iscera Poriginsle, giura fede eior 28 allolan- 
“E volante. Ma Erik, il ine csce 'atore, re- 
Lelio per sè l'adempimento d’un’altra fede promes- 
5? gli, e l'olandese fugge encora una volts. dispe: 
samente convinto che la fe ‘on esist 3. Senta, 
in un uliimo repimento d'umore, si getta in mare: 
ls parati del Vascello si squarciano, e le | luo anime 
{ valne al cielo, preseghe cramzi che la f slicità non 
È si può trovere quaggiù 
Riccardo Wagner dell'Olen 
dese la seconda delle sue cpere. La scri: se quando 
la fantasia da poco tempe sbocciata irror 3peva nel- 
l’impeto geniale d'una giovinezza zaglisrda. Non 
siamo ancora all’ i mo, rIYVIVAtO a° 
tanta onda di poesia, dei chiorieti bardi del Tune. 
Adiuser ; e siamo lontsni dalle vigerose e 
o dalle sup; astruserie del 
il dramma dei mars che si’svolge nei to atti 
Vascello-Fantasma ; @ sa Ta musica Pidcina Pa 
un valore, poche epere hanno così effic = 
questa la descrizione del così detto ambien 
L'infinito mare con i suoi tetri orizzonti, 


una donna che gli rimanga eterra- 


n it n il cani 
malincosico del marinzio che trasvola sulla e 


ripeusando ai fulgidi occhi della cara donn». 


il giocondo grid» delle cinrmé, e il prioni 
tuo sbattimento delle acque intorno si fiagellati 
fiauchi ‘della nave, tutto questo ta voluto deseri 
vere il Wagzer: l'ha deserito con ferme semp) 
coa meravigliosa chiarezza, con una Successione 
non.di frasì spezzate # di melopce che a nulla con- 
cludono, ma di motivi veri e propri, di melodi 


FANFULLA 
a SAC w®. Nr T _______ Fr —r—rr rg, 


belle e busne, eletto © fulgide, che traluzono la 
prima sara attraverso i meandri d’ana sirumenta- 
zione sapiento, come raggi di sole tra le fronde s0- 
nore di un bosco incantato, © sfavilleranzo nelle 
sere successive di splendidissima luce. 

Ii dramma umano ha nel Vascello una interpre- 
tazione musicale vigorosa, ha i veri accenti della 
passione; o la soave tenerezza d'amore vi si svolge 
con un calore d'intensità straordinaria. Certe forme 
paiono quasi antiquate, perchè non si pensa che 
il Vascello ha quarantaquatiro anni di vita: ma în 
quante occasioni quello medesime forme ci sono 
state ammannite dai successori come novità pere- 
grine! Più d'una volta ieri sera gli spettatori in- 
tentissimi credevano di ricirdare, e ricordavaro di- j 
fatti: Riscardo Wagner, come tulli i grandi, è stato | 

ito senza pietà, e il Vascello-Fantasma sì 
capisce che deve esser piaciuto a molti maestri. 


x 


Il sussesso dell'opera all’Apoilp ebbe ieri sera iutie 
le trepidazioni dell’aspettativa, e gli allori difficili e 
tanto più cari della conquista: si annunziò fin dalla 
sinfonie, meraviglioso breno di musica che rias- 
sumio le frasi e gli spunti dei principali motivi, ebbe 
una prima conferma ne!la romanza del baritono al 
primo atto, accolta dal pubblico con un lungo, cla- 
morosissimo applsuso per l'artista De Voyod che 
la canta squisitamente; e di scena in scena, con 
un interessa crescente, raggiunsa al termine del- 
l’opera un elevatissimo grado, fra gli unanimi ed 
entusiastici applausi degli spettatori. È il più bello 
© completo suc:esso della stagione. n 

Non è piccolo merito, per tutti gli esesutori, es- 
sere riusciti a far gustare ie bellezze del fantastico 
melodramma. Ii tetro clandose ha trovato nel Da 
Veyod un interprete dei più coscenziosi e dei più 
valenti, e la lunga diffi :ilissima parte è resa da lui 
secondo gl’intendimenti ideali dell'autore. La signo- 
riaa Boronat canta con indicibile slancio l'appas- 
sionata parte di Senta, e i tesori della sua voce 
spiccano qui più che în altre opere, perchè il canto 
di Santa è melodico sempre, d’una melodia soavis- 
sima che penetra e che commuove. Il basso Lor- 
rain, nella perte quasi comica di Dalendo, è artista 
vere, ricco di voce, pieno di buon gusto, e si po- 
trobbe quasi dire perfetto. Il tenore Signoretti, che 
deve sddossarsi due peri: ce d'una, merita gra 
titudine dall'impresa come mi ierì sera gli ep 
plausi degli spettatori. 

1 cori farovo una meraviglia d’intonazione a di 
precisione, ed ebbero applausi anche loro: li eb 
bera unacimi le donne dopo lo stapendo coro dolle 

ici. L'orchestra fa pari stessa, @ il mae 
iro Mascheroni fece capire una volta di più chei 
in Jai il maestro degno di 
jetuti furono due: la sin. 
fonia, © il duetto del soprano e del baritono. I 

L'allestimento scenico è addirittura magnifica. 
intasticamente RA 7 
effetto, che il pubbli p 
goroso sppisuso a sospito delia musica. Be! 
anche la scena dsl terzo atto, col vascel'o 
onde del mare fanno muovere con un'illusione 
perfett 

Le 
d'ogni atto, 
l'opera, Il bi ast ti, istratt 
csi, era chiamato dopo la ssena dal 
trici; e il maestro Mascheroni più 6 pù velto alla 
fine del secondo e del terzo atto. Perfino il cavsliere 
Lamperti dovette pi rsi a ringraziare 
l'opera, @ la poetica Santa 
mano il cappello a cilicdro del 


prosceni 
tato cal 


impresario ceddero dal naso le lenti mentre salu- 
fave, e sì chinò per raccoglierie © per rimetterlo a 
posto. Me dietro a quelle leati sfeviliava la gioia di 
un sudato trionfo. 

Stasera 


poso: domani mariedì seconda rappre- 
del Vascello coi ballo Sieba. 


me 


Vestito di seta a larghe pieghe e lo 
manico di lacca inc: 
pertere una uniforme ricamata e dorata, © lo doro 
razioni sono la sua p 


DAL GIAPPONE 


Tokio, 20 febbraio. 


Per continuare il soggetto dell'ultima mia corri: 
spondenza vi dirò che nonostante tutti gli sforzi 
fetli dal governo per faro scemparire gli usi ei 
costumi dell’antico Giappone, del Giappone di tren- 
Vanni fa, esso è ben lungi dell’esservi riuscito, 6 
sarebbe da desiderara che questa trasformazione 
fosse più lenta ancora di quallo che si crede po- 
tesse avvenire. 

D< 


La trasformezione visibile per ora è limitata al 
cazabiamento dei vestito giapponese in quello europeo 
nell'uomo. Ora alla capitaie per obbedire agli or- 
dini e ag'i eccilamenti del governo c'è un amal- 
gaia completo dei due generi. Lasciando a parto 
colui che tiene ancora fino all'antica pettinstura 
giepponese e nulla ha conceduto slla moda inno- 
vatrice, e colni che invece per aver vissuto all’e- 
stero porta con disinvoltura l'abito europeo, tutto 
passa davanti ai vostri oschi. Uno coi pantaloni in 
kimono e zoccoli, l’altro che di europeo non ha che 
il cappello e le scarpe. La cosa che più ha pre: 
però, è ia copertura del capo, che può dirsi qu 
generalizzata. Se ne veggono di ogni forma: ci 
lindri alti a larghe felde, che remmentano quelli 
chei capi delle tribù delle pelli rosse portano quando 
si recano a Washiogton per salutare il loro padre 
bianco, grossi berretti di pelo fino agli occhi, da 
prenderli per cosacchi... in domino... 

In quanto a biancheria tutto si riduce general- 
monte ad un colletto di tela 0 di carta, e il fazzo- 
letto idem. Questo è il sistema adottato special 
mente dai fravet doi ministeri, obbligati per andui 
alufficio di vestirsi all'europes, e che mostrate 
coll’impaccio dei loro movimenti, che il soprabito nor 
è affore di loro gusto, © che appena giunti a casa, 
la prima cosa a fare è di gettare il frac aur or- 
ties, © riprendere il lora comodo kimono, col quale 
possono sedersi per terra alla loro guisa, ciò che 
sarebbe impossibile coi pantaleni europei. Inoltre, 
sul fatami © stuoia non si permette che si cam: 
mini colle scarpe. 

DK 


Forse fra un paio di generazioni, quando le case 
giapponesi saranno provviste di letti, di sedie, di 
tavole, di armadi, esc., il vestire europeo sì potrà 
generalizzaro. Per ora esso è una pianta esui 
cresciuta per forza in uca serra. Dai ventaggi però 
si sono anche oggi ottenuti. 

Oggi non si vede più per le strade il Samurai 
col, Kimono variopinto © un paio di scisbalo nella 
ciatola, e con questa è abolita pure l’ sbitndine 
che avevano gii an 


battere le barriere 


| delle caste, Ora l’abito non dovrebie faro più il 


imonaco, € un ministro, anchs ua princips vestite 
eli’europes, può pesssre davanti ed un facchiro 0 
ad uo merzante, senza cho questi sia obbligato, 
come altra volta, a prostrarsi, i 


DK 


Cn questo non si deve credere che l'abito euro. 
peo abbia fstto sparire completamente la diffarenza 
delle caste. Basta trovarsi all'incontro di due giap- 
panesi per persuadersi di questa verità. So vestiti 
all'europse, si levano il cappello gretiescumente, 
piegano i! capo e »ppoggiandosi le mani sulle già 
nocchia fanno ripotuiameats degli inchini più 0 meno 
profendi, a sesond= dell ‘a condizione sociale. 
So i due sono deli: stessa condizione, allora l'eti: 
chett= prescrive di sizersi allo stesso tempo, quindi 
l'uno sbircia l’altro per vedere quando si alzo. Una 
Volta sizatî, emetioro un suono colla lingue, simile 
al ruzora che uro fa sorbendo del bredo. 


>< 


Il nobile giappozeso, quantunque 


ia abolito il 
iabole a lungo 
ostala © cesellata, tisane porò a 


ne, innccents del resto, 
Pr. 


essendo la sola ostensibile permessa ai funzionari 
© militari, casta altra volta onnipotente verso i pro- 
pri subordinati. RE 3 

Non bisogna però farsi, insione sulla pertica 
di queste manifestazioni del gia lo 

r'inelinazione e per abitudine bugiaro. Vi seno 
Lagie diverso spocio generalmente ammesse nel 
‘mondo giapponese. La bugia di rispetto fatta per 
non contraddire un superiore, la bugia ufficiale im- 
posta dai ministri a tutti i fanzionari inferiori, la 
bugia preventiva fatta allo scopo di preparare un 
avvenimento. Questa è la bugia molte adettata dsl 
servitore, il quale venendo al vostro servizio vi 
dice avere un dato numere di perenti ari, 
dei quali dovrà un giorno annunziarvi !n malattia 
@ la morte, per un permasso a fine di andars ad 
assisterli o a seppellirli. 


>< 


La più bella occupazione del giapponese è quella 
del dolce far niente. Starsene una giornata seduto 
sulle ginocchia vicino al sue shibachi o scatela del 
fuoco che gli serve a scaldare l’acqua per il tha e 
ad accendere ad ogai mozsento la sua micros:o- 
pica pipetta e farsi serviro della mogiio il pasto, 
mentre une gheisha o una concubine lo delizia osi 
canto accempagnsto dal samisen, chitarra. 

Il Giapponese di vecchia stsmpo nen ama la se- 
cietà; ad essezione del Capo d'anno o di altre cir 
costanze di cerimonia, non fa e non riceve visite. 
Nell'antica società giapponese non c'è nulla che ri- 
cordi una riunione di amici. Sole ora, dopo che gli 
usì europei sono venuti di moda alia capitale, 
ministri e alti funzionari giapponesi danno pranzi 
e balli, e fra le signore c'è la munìa d'imparare 
l'uno, due e tre per ballare la poica 6 il valtzer, 
senza badaro al tempo, che anche in questo case 
nen sembra abbia molta importanza per lore. Il 
ballo che le signore giapvonesi amano di preferenza 
sane i lancieri, dove prodigsno profondi inchini, e 
che eseguiscono con una precisione da fare invidia 
alle merionette, e sono capaci di guardervi male 
50 commetiete una distrazione. 


Notizie del Quirinale. — Ieri sera in onore del 
berone von Keudell ebbe luogo un pranzo a Corte, di 
26 coperti. 

La tavola era stata distribuita nel modo seguente: 

uil centro S. M. il Re che dava il brace alla da- 
chessa di Genova madre, la prese posto alla 
destra di Sua Maestà, e di sE S. E. Robilant, il 
conte von der Goltz consigliere all'ambasciata tede- 
ssa, il maggiore generale Lanza aiutante di campo 
generale del Re, ii marchese Calabrini e il conte Zeno 
Featiluomini di, A gini sini de 

Pincipessa a tjano. ‘ata al braccio del cont 


Robilant.i! ministro della R. Casa conte Visone, il 
meggiore de Engelbrecht addetto militare di Germati 

il conte Gienotti primo masiro delle cerimonie, il 
maggiore Sierpone siutante di campo e il cavaliere 
di Brozolo, gentiluomo della corte della duchessa 
madre. 


M. la Regina che era al braccio del principe di 


pitano di guerdì 
A sinistra della Regina sedeva il signore di Keude!l 
Gazelii deme della 
) ‘shese di Villamari: 
de Zedlitret Trutzeschler addetto all’ambi 
march. Borea d'Olmo mastro di serimoni: 
Morelli di Popolo e il tenente di corazzie: 
Dopo pranzo vi fu il solito circolo. 
Si lamentò l'assenza della si, 
marchesa di Villamarine. Serre Mae dell 


Una visita del sindaco. — Il duca Torlonia si è 
recato stamani a salutare l'onorevole Genala è a rin 
graziarlo a nome dell’amministrazione comunale par 


l'appoggio costante da lui sempre presta O 
delto sviluppo edilizio della capriate. SA 


Infatti, oltre i lavori per la stazione di Trastevere, 
stanno Gra in dissaszione al ministero e sono già avan: 
zati gli atudi per la ferrovia metropolitane, per la 
prosecuzione dei lavori del Tevare, per il policlinieo, 
per la nuova strada farrata dei castelli romani, © per 
alira opere che riguardano la nostra città. 

L’oncrevole Gensla ha gradito moltissimo l’atto cor- 
tese dell'onorevole Torlonia. 

Consiglio comunale. — Il Consiglio comunale si 
riunirà stesera in seduta pubblica e disenterà fra le 
altre preposte la dote al teatro massimo. 

‘A questo proposito sappiamo che il ministro dei 
lavori pubblici ha dato assicurazione al sindaco che 
per un anno ancora l’Apollo pcirà servire per gii 
spettacoli di musica. Id 

‘questa proroga potesse valere a far risparmiare 
il mezzo milione votato per quella stamberga del 
l’Argentina, con lo scopo di restaurare malamente va 
teairo da demolire, buttando via una somma ancora 
maggiore di quella prevista, sarebbe una vera benedi- 
zi 


jone. 

La dote potrebbe essere data al Cosianzi durante 
la costruzione del teatro muovo, e il bilancio del co- 
mune non sarebbe aggravato di un centesimo di più 
di quanto si spenderebbe se lApollo non fosse demo. 
lito. È così chiaro! 

ne dei merletti. — Continua sempre un 

gran concorso di visitatori all'esposizione dei tessuti 
© merletti. È a 

Sappiamo che il comitato delle signore di cui è 
presidentessa Donna Olimpia Colonna d'Avella, sta 
facendo le opporizne pratiche per dare nel gran sa. 
lone del Palazzo dell'esposizione alcuni eoncerti col- 
l'intervento delle notabilità artistiche che risiedono 
in Roma. 


Noterelle vaticane. — Sabato szorso il pittore 
Esrique Serra ha presentato a Sua Santità il quadro 
della Madonna che deve servire di modello per il 
mosaico che Leone XIII ha destinato el santussio di 
Ripolle. Il bel quadro è atato esposto ed ammirato 
per ire giorni nella anticamera della sala del trono 
vaticano. Oggi è sito consegnato allo studio dei mu- 
saiei. Il Ponteîee ha lodato moltissimo l’opera e l’ar- 
tista. 


+, In Inghilterra © nellIelanda si vanno formando 
del comitati per le nozze del Papa. Partiranno da 
colà diverse Commissioni @ verranno a Roma in forma 
di pellegrinaggio, presenteranno doni @ ricordi. 

Anche dal Belgio si attendono vescovi influenti che 
verrano a presentare omaggi e doni speciali 

Monsignor Ferrata ha fatto una relazione al Papa 
sul movimento che si manifesta dappertutto in onore 
di Leone XIIL 


»°« Riguardo si pellegrinaggi che devono venire a 
Rome, parte prima delle nozze d’oro ed altri in quella 
riecrrenza, sono s:ati da i ordini dalla segreteria di 
Stato perc! ro liroitati nel numero dei componenti, 
e ciò in vista dei pellegrinaggi spagnuolo e francese, 
«hs volevano muovere per Roma in proporzioni troppo 
grandi. 

Sembra che su di ciò niavi stata intesa anche colle 
ambasciate rispettive, onde non ereare imbarazzi sl 
governo, © tutto proseda eoa ordine. 


»° Giovedì santo, nelle cre pomeridiane, Sua Emi- 
nenza Reverendissima il cardinale Monaco La Val- 
lesa 1n un confessionale di San Pistro riceve i peni 

loro confezioni, avendo, in 
itenziere maggiore, il mendsto di asscì- 
ero da qualsiazi peccato, o ssomuni: 


in confessionale con la sua bacchetta, a guisa di co- 
mune confessore approvato dalla Curia. 


R. Accademia dei Lincei. — La Classe di scianzo 
fisiche, matematiche © naturali tenne ieri seduta roto 
la presidenza del sena'ore F. Brioschi. 

.1l segretario Blaserna presentò le pubblicszioni 
giunte în dono, segnalendo quello inviate dai soci 
Gornal e Kenilz, ed una lettura « la memoria di 

inno Sella » fatta dal dottor 

adotta del dottore L. Gabbo conan e 
1ufichimò anche l'attenzione dei soci su due vo. 
lumi, I° (botanics) e XVII (zoologia), della Pelazio; 

nui risulti scientifici ottenuti colla. spedizione del 
< Challenger », © diede comun: 0 di una lettera 
dell'onorevo!e ministro della marina, il quale ofire 
all'aceademia, in roma dell’eutore ammiraglio Periss 


l'importante opera iù i, n 
see door i o plein: co 
strata delle navi di tutto le 


6 - 


Pape Satàn| 


ROMANZO MODERNO 


Proprietà letteraria. 


La facilità con eni le cose erano procedute sino 
allora meltera ia sospetto l'animo irrequieto di Guido, 
a cui mancava per trionfare nella vita quella strang 
forza che viene ai più ardimentosi dalla fiducia in sè 
e nella propria fortuni 

Guido lottava eccsnitamente, ma lo sconforto era 
sompre nelle sua avima esitante, e l’epparento buon 


inquistudici più che non lo atupissero le avversità. 

Il barone Samerskin, che conosceva tutta la topo- 
graila del paînzzo imperiale, aprì la porta del gabi- 
netto da lavoro di Pietro XI, e disse al sno com- 
pegno additexdogli una porta nascosta da ua ampio 
panneggiemento di velluto porpureo sostenuto da 
Jacsi e ornato da frange d’oro: 

— Lài 

E intanto che Guido prendeva cognizione della 
sfanza per assicurarsi la ritirata, il barone, senza sg- 
imogere altro, glio ne indicò la vis, aprendo la por- 
ticina della scaletta segreia, che, passando per l'ala 
‘della roggia che si chiamava il Palezzo Bianco, gui- 
dava al parco. 

Gato Ton ebbe tempo di chiedergli. allro spiega 
zioni. Il barove era scomparso. 


VIL 


ficiale. 


La scala segreta per cui l’imperatore poteva di. 


scendere quando voleva nel parco e nel Palazzo È indifferenza. 


Bienco era sorda e come ovattata da una ta) pezzeria 
di velluto che attativa il rumore dei passi... 


certo Mistero le sue 
Bianco. pe 


di scendere tranquillamente, mentre quell'imbecillo va 
a mettere il plico sull 
Pietro XI. Prima che e; 
nel Parco, dove lo sfido a ritrovarmi. Egli ai 
rerà inutilmente di qua e di lè, firché nen ricono- 
sogranno în lui un falso ufficiale della guardia e non 
lo arresteranno. Ma io lo credo un buon ragazzo e 
non parlerà. A ogni modo, io spero di salvarmi eon 
la protezione dei mi 
calda raccomandezione della principessa Dimitri a 
successo di ciò che faceva lo tormentara spesso con | Pi 
Pizia per poter fare aprire dall'imperatore quel plico; 
® non speravo di riuscirci. Eecomi ora riuscito, e spero 
ora di cavermela anche per la responsabilità che ho 
assunto, presenienco quello seioeco in ecrte e altrove... 
Ma ciò che non capisco 


pariale con una pistola puntata verso di 
all'ufficiale quattro altri soldsti erano nell’attitudine 
di gente risoluta a tutto. 


L'imperatore ai compisceva di circondare di un 
scursioni intime al Palazzo 


Il barone Samar:kin discese la scala pensando: 
lora, l’imperatore è con l’avventuriere, 
lla mi he promesso: ho quindi tutto il tempo 


tavola sccanto al letto di 
i possa raggiungermi io sarò 
aggi- 


fadelisaimi parenti e con una 


0 XI. È un mess che studiaro l'occasione pro- 


Il barons Samarakin si fermò, guardando con s0- 
spetto il baîso della scale. 

Egli capira quello che vedeva anche mano dell'or- 
dine del conte Aironi. 

A piò della scala era un uffici 


lo della guardia im- 
necanto 


Il barone si era fermato. 
— Avanti, aigner barone Samarakia - gli gridò l'af- 


— Paolo, sei tu? - cercò di dire il contr, affettando 


periale dei Milenow. 


———___—_—_———_———P—— 


— Io in questo momento scno il capitano ‘tceaki, 
incaricato di errsstare il barone Samertim o. 
— Perchè ? * 
— Vo lo diranno i vostri giudi 
Il bsrone era verio di bi 
menie le labbra. Provò a dere un'oeshi 
superiore della sesla Pps 


ciale della guardi 
Paolo Gorteeski. 
dine di condurlo 


mx 


Guido, dopo avers esitato qualche secon 
sio de importare, i ara fo ai ro 
43 era entrato nella. camera da letto, ia cui la luce 
incerta di una lampria sozpesa al soffitto lasciava ix 
una vaga penombra gli arradi splendidi, ma ansteri: 
Pietro XI avera volato nelle sua camere de letto 
tina rischissima semplicità, dagna i 
ES rr di un soldato è di 
1 mori, rivestiti di logno 
copsrii da nessuna apscie 
di paglia morbida e sottilmente iavorata copriva il 
pavimento, invsca dai soliti tappeti orientali. Un pie- 
] m armi tartore e 
persiane. Una votiva immegine del Salvatore incomai. 
cinta in un ovale d’oro tempasiato di gemme, e sotto 
l'immegine il letto basso, ricoperio di pelli prezione 


Ascazio al letto una tavola semplice, su cui ni 


tta, marchese di Halbatros? 
altra voce, fosse ziata la voce 
Quel momento avrebbe agghiso- 


soffrono. L’int 
della bocca, 
senso di calo 
stiramento, sc 
tulenze, met 
volta dolori, 
che î medici 


puratizo di 
Mazzolini di 
ua composi: 


presidente 
scorso prog 
Contraria] 


Sapriamo 
andato 
digiometi 
essere m 
È una 
cere da tatti 


Si dà per 
ceduto alla 


L'onorsvol] 
renze; pren 


data i1 inglese dal professore Edmund Ru 

fjono 5 del corrente aprile, slle ore 3 30 ponti 
S5e precise, nella ssla al secondo piano, N. 9, via 
Carotti, graziosamente messa a ixione del pe 
gioco. 

Jerrovia dei Castelli romani. — La Sosietà delle 
‘secondarie ha presentato sl ministaro dei la- 

7 pubblici la domanda per il rascordamento della 
lina di Marino alla nuova strada testà costruita per 
l'alaeciamento dei Castelli romani comprendente Ma 
rino Castello, A'bano, Ariecia, Genzano, Porto d’Anzio 

Nettuno. 
* l'principe d'Avalla, come presidente della Società, 
hafatto il possibile - sffinchè l'approvazione ministe- 
rise per questo progetto non venga maggiormente 

pedata. 
Fon saranno lievi i benefeii che Roma ei suoi din- 
toni ritrarranno dalla costruzione di questa nuova 
Jima, ed è desiderio di tutti che essa sia sl più 
pnsto ultimati 

T’arrivo di Bosco. — È giunto in Roma il pre- 
siiriatore Bosso, una vera celebrità nel genere. 

farà delle rappresentazioni all'Umberte e al Quirino. 

Suicidio. — Stamani in una stenza del ministero 
diila guerra în via Venti Settembre si rinvenne ap- 
piecato ad un trave del soffitto l'usciere Pandolfi, ex- 


hrgente dell'esercito. doo) 
‘5 ignorano le eaute che condussero il disgraziato 


al triste passo. 


» 


LL——.—--—- 
] disordini dell’apparesehio digestivo sono frequi 
‘istimi © molteplici. Tutti se ne lagnano e tutti ne 
soffrono. L'inappetenza, l’aridità ed il cattivo sapore 
ella bocca, l'alito fetido, il peso allo siomaco, un 
teme) di calore molesto all’epigastro; di tensione, di 
siramerto, scfferenze d'ogni genere dopo il pasto, fla- 
fulenze, meteorismo, tenesmo, disordini ventrali e tal- 
Solta dolori, vomiti. esc, sono le svariate infermità 
the i medici or l'una or l’altra volta sono chiamati a 
turare e che a gran stento e dopo molte pro 
scono a vincere. E perchè tante difficoltà! Qua 
vera cura di simili malori? La presenza di esseri vivi 
tel corpo vivo. I parassiti! Persuadatevi, voi ehe sof- 
frite, che ogni rimedio sarà inefficace @ guarire i vo- 


tismo, 
ono il 
Pari 


Lr I, sii 


NosTRE INFORMAZIONI 


La Camera sarà convocata il 14 aprile, e il 
presidente del Consiglio pronuncierà un di- 
scorso programma. 

Contrariamente a quanto è stato asserito, la 
sessione non verrà chiusa. 


Sipsiamo che il generale conte di Robilant ha 
domandato di cessare dal far parte del personale 
diplomatico, e ha chiesto contemparaneamente di 
essere messo in disporibilità come tenente generale. 

È una notizia che sarà certo appresa con dis] 
cere da tatti. 


Si dà per certo che ent-o la settimana sarà pro- 
ecduto alla nomina dei segretari generali. 


Ozgi, alle 4 pomeridiane, i nuovi ministri si sono 
radunati a consigli 


L'onorevole Zanardelli non fa oggi sì pslezzo Fi- 
renze; prenderà domani possesso del ministero di 
grazia e giustizia 

Crediamo che sieno prematare le voci che corrono 
sulla scelta del segretario generale di questo dica- 
siero 


Oggi alle 2 il nuoro rrinistro della guerra gene: 
rale Bertolè-Viale si è recato al suo miristero ed 
«bbe un colloquio di un'ora coll’ex-ministro Ricotti 


Oggi l'onorevole Saraeso fu a trovare l'onorevole 


Genala © si trattenne per più d'un'ora a parlare 
cose relative al ministero dei lavori pubblici, del quale 
domani andrà a prendere possesso. 


Sappiamo che l'onorevole Crispi non intende chia- 
‘mere ai suo gabinetto presso il ministero dell'interno 
sleun funzionario che non appartenga o al ministero 
medesimo o ella amministrazione provinciale. _ 

Possiamo soggiungere che ha respinte varie do- 
mando che gli erano già state avanzate da impiegati 
Si altre amministrazioni per essere comandati al ga- 
binetto del ministero dell'interno. 


Con decreto di ieri sono state accettate le dimis 
rioni date dall'onorevole Paferaostro da professore 
ordinario di diritto costituzionale nella Regia Univer- 
rità di Palermo. 


Nolla ancora sì sa di positivo circa la nomina del 
ntovo ambasciatore di Germania presso la nosira 
Corte. Però si fanno i nomi di Solms e di Schleinitz. 


L'abissino trattenuto a Massena è cerlo Aba Ghier- 
monaco superiore dell'Istituto 


Il generzle Genò aveva fin da principio delle pre- 
di trattenere a Ms- 
lei personaggi abissini 


Ha fatto buona impressione l'avere il comsndo su- 
periore di Masseua trattenuto il supariore dell'Istituto 
sbissino di Gerusalemme, poichè | sarà (un mezzo par 
Jiberare più presto Savoiroux.. 

‘Gis uniciali mostri che farcno a Messane ammet: 
tono mon gpose_di 


pellegrinaggio a Noruealamma, è M60P6ARO COMI 


Mente È monaci abissini diretti a querta méte domen- 
dastero sl comando îl prasaggio gratuito sui basti- 
menti o un sussidio per ìl viaggio, 


imponenza » gusto invio. perciò 
sitio Sh pos Untio ie glli Vibiwuini wummmone @ ve 


al giorno. 

La Società fece fronie alle ingénti spese senza 
ricorrere ad emissioni © col solo appoggio di pochi 
capitalisti, fra quali primo il cav. Sturla. 

La direzione è affidata al signor Laconr; e sotto 
di ini agiscono l'ingegnere Bario per la parte mec- 
canica, e l'ingegnere Oliveri par la prrie idraulica. 

È voto generale che la coraggiosa iniziativa ot- 
tenga l'appoggio © l'incoraggiamento delle sutorità 
locali e del governo, come ha ottenuto il plauso e 
la simpatia delle popolazioni. 


La campagna iniziata dalla siampa di Berlino 

tro teluni giornali franeesi tende esciteivamente a i 
Zhiamare, un'altra volio, l'attenzione della Francia 
uni pericoli che la presenza del generale Boulanger 
aluforermo della repubbliea fa correre alla stabilità 
Sele poetici europee per il mantenimento della 


È imminente la ione di 
Presentazione di controproposte da 
parte della Porta 
Feracicala Porta a Sir Henry Drummond Wolff sulla 


Borsa DI ROMA 


4 aprile. 

Mereato debole in aperture, quindi fermo sui corsi 
sostenuti delle piazze estere, 

Rendita contente 98 50 e 98 52. 
Rendita fine ssordiie a 98 90,piogò. n_98 70 per 
tiguadagnare il primo prezzo. 

Generali 676 a 679. 

Sostanute ed attive le azioni del Baneo di Roma 
da 1000 a 1011. 

Tramways 330 a 340. 

Immebiliari 1239 a 1245. 

Fondiaria italiana 415. 

Mediterranee 592. 

Industriali 745 a 755. 

Nominale il resto. 


“Il gebinetto di Pisteobur, 

(80! he risposto a una se- 
conda nota della Porta - sulla solazione della que- 
sione bulgara — ehe la Rusia farà pervenire ‘alla 
ambasciatore a Costantinopoli te eo di Nalidoft, 

Si prevedo che sarà negativa. La Porta invierà al- 


lora una circolare alle pote; 
vert pa gircolzo ale potenze, Inviando a propre 


Elezioni politiche. 


Quarto collegio di Roma. — Inscritti 9425, vo- 
tanti 6514. Ellena comm. Vittorio ebbe voti 6233. 
Voti d:spersi di. 


p Cambi 
Collegio di Caltanissetta. — Risultato della vota- Francia 3 mesi 
zione per l’intera provincia : D'Anna ebbe voti 749, Londra ci, 30, Ca 


Scarlatta 4001 

Collegio di Forlì. — Proclamato oletto Aureli 
Saffi con 6339 voti contro 94 dati a Cipriani: LA 

Terzo collegio di Alessandria. — Risultato defi- 
nitivo: Inscritti 24236, votauti 11568. Comm. Carlo 
Ferraris ebbe voti 9868, Lazzari 1406. 

Quarto collegio di Firenze, — Inscritti 19300, vo 
tanti 5208. I generale Giorgio Pozzolini, è stato 
proclamato eletto com voti 4272. 


Ore 3. — Rendita, 98 % 
Generali 679, Industriali 755, Immobiliari 1042, 
Roma 1011, Tramways 340, 


BORSA DI PARIGI del 4 aprile. 


Primo collegio di Palermo. — Risultato definitivo | » —» 13%/,perpeiuaj 8082 
meno le due sezioni di Cinisi e di Ustica: Paterno- » »  37/, nuova. 
stro ebbe voti 6798. sa 4%. 

Primo collegio di Venezia. — Inscritti 14185, ve- i, 5h 


tanti 2842. Il generale Emilio Mattei è stato eletto 
con voti 2770. 

Collegio di Ravenna. — Proclamato eletto Cipriani 
con 2576 voti. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 4. 

Stoiloff andrà a Darmstadt per avere dal principe 
A'essandro di Battenberg una parola decisiva circa 
la campagca in favore della sua rielezione che ac- 
cenna a ricominciare in Bulgaria. 

Qualora il principe Alessandro rifiuterà csi 
camente, allora la reggenza abbandonerà l'idea 

Il ministro della guerra generale Boulsnger sta 
redigendo un regolamento sulle attribuzioni degli 
addetti militari esteri. 

Il celebre animalista Palizzi è gravemente am- 


malato. 
Milano, 4 

Questa notte è morto il tenente generale Morelli 
di Popolo, uno degli eroi di Past:engo. Io quel 
brillante fatto d’armi si distinse colla famosa carica 
alla testa di un manipolo di carabinieri. 

N. d. R. — \l tenente generale Morelli di Popolo 
nobile Angelo era iscritto sino dsl 1? meggio 1880 


nella riserva. 
Firenze, 4. 

Stamani, dopo una lenga e pencsa malattia, ces 
sava di vivere il senatore Cipriani, illustrazione 
medica italiana, molto amato © stimato della nostra 
popolazione. 

Si preparano solenni esequie. 

N. d. R.— Il commeadatore Piasro Cipriani era 
professore di clinica medica e presidente della si 
zione di medieina e chit membro del Consfglio 
direttivo del R. Istituto di studi superiori in Firenze. 

Rieopriva anche la carica di membro ordinario del 
Consiglio superiore della pubblica istzuzione. 

‘Nel 1869 fa chiamato a Sen Rossore per curare 
della gravissima melattia di cui era afitto, il Re 
Vittorio Emanuel 

Forlì, 4. 


È giunto strmani in quesia città da Napoli il 
seldato Zoli Luigi, uno dei superstiti dal combet- 
fimento di Dogali. Ebbe un'accoglienza commoven- 
tissima ; dai balconi del municipio si gettavano fiori, 
e la folla lo acclamò ripetutamento durante il per- 
corso della siazione ala casorme. 

Si può dire serza esagerazione che tutta la po- 
re forlivese era andata ad incontraro il prode 


Azioni Suez... 
Ferrovie Meridionali a termine 


Spettacoli d’oggi: 
TRATRO NAZIONALE — Ore 8 ij? — Berc o affo- 
gare — La tardi ravveduta — Il sindaco ballerino. 
MANZONI — Ore 9 — La mamma del vescovo. 
QUIRINO — Ora 9 — Donna Juanita. 
METASTASIO - Ore 9 — Er matrimonio der Boccio. 
ROSSINI. — Ore 8 îj? — Il diluvio universale — 
Rodope 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte lo sere. 


LA CRONACA DEL MARE 


BARCELLONA, 4. — lesi cera prosegul per Rio 
Janeiro il piroscafo Perseo, della Navigazione go- 
nerale italiana. 


LELEGRAMMI STEFANI 


SOFIA, 3. — Una quaraniena è sta‘a imposta în 
tutti i porti del D.nubio alle provenienze dell’Au- 
stria-Ungheria. 

YARNA, 3. — La risposta di Giers alia recente 
domanda dell’ambas iatore oi'omano a Pietroburgo, 
Chakir pascò, sulla Bulgaria era l’espressine del- 
l'opinioze personale d: Giers stesso, La 1:sposta do- 
finitiva emaperà dallo Czar, e sarà comunicata alla 
Porta dull'ambasciatore russo a Costentinopoli, Ne- 
lideff. 

La Porta non ba ancora nulla 1icovate, almeno 
ufficielmente, la Russia velendo prima essers certa 
di riuscire. 

Si negozia attualmente in questo senso. Tuite le 
parti interessato sembrano ar'mato del desiderio di 
giuogere sd unaccordo, @ disposte a farsi re:ipro- 
camente grandi concessioni, 

Appena sarà stabilito l'accord», la Porta emanerà 
‘una circo'are în proposito, 

NEW-YORK, 3. — Era corsa vsce del naufragio 
a Scituate, presso Bastan, della Scythia, della Com- 
pagnia Cunard, in seguito ad una bufera di neve. 
Tale voce è smentita dall’agante della Cunard che 
si è recato a Ssituate. I! tempo è chisro. L'agente 
non vi scarse nessuna nave naulrageta. 

SAN FRANCISCO, 3. — Ua dispaccio da Mon- 
farrey ancunzia un incendio nell'albergo Belmonte, 
dove si irovavane moîti E:ropei. Le perdite seno 
ostcolste ia 4,250,009 do'iari, 

— È qui gi: 


= Terni, 4. 

Col diretto dell'ona e mezzo pomeridiana sono 
arrivati qui il generale Ssigo, ministro della marina 
giapponese, e il seguito, per visitara quests febbrica 
d'armi © !o stabilimento degli alti forni e ac 
della Società Vene'a. Vennero ricevuti dalle auto- 
rità © dal personale della direziono delle duo fab- 
briche. 

Domani il generalo visiterà l'acciaieria e la ca- 
scata dele Marmore, e quindi farà ritorno in 
Roma. 


il piross.fo Venezia, 


Genova, 4. 
Jeri a Casalcormelli, fra Navi cd Alessaudria, ia 
Società dei giacimenti auriferi e dei lavori pubblici 
in Ligaria varò felicemente la prima draga nello 
acque dell'O-bs. gres 
‘Malgrado la forma privata della cerimoris, inter- 
venne la stsmpa di Genova e di Alessandra e un 
Grande cencorso di popolaziene dai paesi vicini. 
Fa questo un vero avvenimento per i presi che 
hanto compreso che l'iniziativa della Società dei 
giacimenti auriferi è vn potenie mezzo di prospe- 
rità e di sicurezza per 
Verazdo le sabbie auvifere, il 


slituto abiasino di Gerasalumame, è st 
tenuto a bordo della Garibaldi per ordine del co 
mando superiore. 

LONDRA. 4. — lì Morning Post ha da Vienne: 

« Col consenso di Riza bey, i reggenti bulgari 
diressero al governo romero un lungo dispaccio 
relativo alla consotta dei buîgari rifugiati in Ru- 
mania ». 

LONDRA, 4. — N Fimes ba da Vienna: 

< Il ministro bulgaro delle giustizia, Stoiloff, ebbe 
an nuovo esl'oquio col conte Kelnoky. Questi ri- 
Set Le rAusizio-Uogherin mon ha macdificato la 
ana può ida Cormasezione 


na pe 
«adi tonifieziono Loi (anreni GA, 
La a ieri var: a 
Misura % metri in [nogliezza, otto in larghezza, 13 
da 


Qquosta dichisraziazie, che lascia sl governo bulgero 
piena litertà negli «Hari îniornì de) parso >. 


si 7 


leggiato dalla regia marina, con carico di ghiaccio. 


Jago HDI Dijpya BUI d itdsiosznimp di } "eun vu qui nuci she vorrvi darti 


Nl Times ha da Calcutta: 
< Regna grande agitazione fra i Ghilzais, che pro- 


testano altamente contro la tirannia dell’emiro dei- 
PAfganistan. Si dice che abbiano ricorso al governo 
dell'India, onde li aiuti a deporre l’emiro. 


< Si crede generalmente che il regno di Abdur- 


rbaman non avrà langa durata. » 


MASSAUA, 3. — Giunse il piroscafo Océan, 


BOMBAY, 4. — Notizio da Lahore recano che 


Temiro è aliarmatissimo per l'agitazione della tribù 
dei Ghilzais © chiese consigli e soccorsi al governo 
dell'India. L'emiro feco trasportare la maggior parto 
del’suo tesoro a Fyzabad, ove egli sì ritirerebbe 
in caso di disfatta. 


PIETROBURGO, 4. — Il Novoie Vremja an- 


nunzia che il ministro delle finanze presentò al 
Cansiglio dell'Impero un progetto che aumenta la 
fassa sui passaporti dei v 

all’estero. Tule tases sarebbe pagabile in rubi d'oro. 


——______—____t._y- 


ggiatori che si recano 


Bosavextuza SeveRII, Gerente responsabile 


—————_—É_—€««—— 


e 
ADLER. M. D, - D. DS. 


Dentista Americano 
(Froca Phrladetphia) 
114, Via Nazionale - ROMA 


SOCIETA" DEGLI ALTI FORNI 
Fonderie ed Accialerie di Terni 
EMISSIONE 
di 32,000 Obbligazioni ipotecarie 
(Vedi Avviso in 4a pagina) 


DA VENDERE 


un elegante Villino costruito di recente, a poca di- 


stanza da Porta Pia, nel novo quartiere 
Patrizi. 
Dirigeraì Via Venti Settembre, N. 30. 


VILLA PATRIZIxPORTA PIA 


Quartiere Villini 


Si vendono 
struzione di Vil 


RASSEGNA NAZIONALE 


Anxo IX - Si pubblica in Firenze due volte al mesa 


di Villa 


Indice del fascicolo 1° aprile 1887: 


La dottrina dei dodici apostoli, Edoardo Pincherle 
— Lo studio bolognese (continuazione), G. Forna 
sini — Jl Darfur e l’Abissinie, G_Grabinski — Sul- 
l'attuazione della legge per l'ordinamento del cre 
dito agrario, Paolano Manassei — L’Ucrania (rac- 
conto), L Falorsi — Una psgina di storia parla 
mentare: L’onorevols Genala ministro dei lavori 
pubblici, Un er deputato — Assoc'azione nazionale 
per soscorrere î Missionari cattolici italiani — 
Rassegna politica — Notizie — Rassegna dei fatti 
economici e finanziari — Rassegna bibliografica. 


BANCA GENERALE 


SOCIBTÀ ANONIMA — ROMA-TORINO-MiLANG 
Capltaie nomisala ...-L. 50,000,000 
Capitale versato .....» 25,000,008 


Riceve denaro în conto correnta: 

senza vincolo e all'interesse ® 5/1 0/9 i % 
con vincolo di 2 mesi ad 
con vincolo di 6 mesi 3/,0/0 » 


con facoltà aÌ correntista di disporre mediant: a 

Se il correntista non dà il preavviso sg 
prima della scadenza delle somme vincolate, l'opera 
zione s'intende rinnovata rispettivamente per due © 
sei meet ? 

Gli interessi sono netti dì riienute \pitalizzabi!: 
alla fino di ogni semestre. ds 

Per i versamenti in conto corrente superiori alle 
100,000 lire, dovranno essere presi speciali coneari: 
cola Direzione. È 

Correntista può disporre come sopra: 
fino a L. 20,000, a vista; a 
da L. 20,000 a L. 50,000 con tre giorni di preavviso 
per sommesuperiori, con cinque giorni di preavviso 

Fa anticipazioni sopra deposito di earte pubbliche 
valori induz'riali ed effetti cambiarii a tasso da con 
venirsi. 

Sconta effetti cambiarii aventi due firme di cone 
soiuta solvibilità. 

‘’Eseguisce per conto terzi ordini di compra e vs 
dita di fondi pubblici e valori industriali tanto nel 
regno come all’estero. 

Rilascia assegni e lettere di eredito sull'Italia  stì 
l'estero. 

Fa qualunque operazione di Banca. 

Riceve valori in semplice custodia, e il diritto eh: 
essa ne percepisce è fissato al mezzo per mille pe 
copra 

Fa il servizio di Cassa grais ai Correntisti, 


Da cedere in seconda lettura : 
La Deutsche Zeitung, di Berlino. 
Rivolgersi all Ufficio di Pubblicità, 127 
Piazza Montecitorio - Roma. i 
cheria stirata una 


LUCIDO Ric. trarre DE 


- Coll’aumento di cent. 50, franco per pacco post 
uirigero domande © vaglia Emporio Fronce 
Italiano Finzi e Bianchelli in Ri del Corse 
371-379 — In Firenze. via do” Pantani. 28 


Caro nio tesoro! Hai pensato a quello che ti 
41,3. Gn Poe pennio a peo 
Storti Tm ventpo ne voò A 
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Gabilimento Tipografico dell’Opinione. 


(AMMALA 


SOCIETA 


I, UNDER EI) ACCIAI 


RESIDENTE iN TERNI 


ill; 


à 
Anonima col Capitale di 16,000,000 di Lire Italiane interamente versato : 
(esistente come da Bilancio 1885 e da libro Azioni già esaminati e trovati regolari dal R. Tribunale di Spoleto prima della trascrizione 24 novembre 1886) | 


Società costituita coll’Atto 10 marzo 1884, n. 64, rogito Notaio Contessa residente in Stroncone, trascritto per Decreto 6 aprile 1884 del R. Tribunale di Spoleto e rifor- 


mate cogl’istromenti 6 dicembre 1885 e 17 ottobre 1886 in Atti del Notaro predetto, trascritti pei Decreti 29 dicembre 1885 e 24 novembre 1886 del Tribunale medesimo: 
| 


EMISSIONE 


di N. 32,000 Obbligazioni ipotecarie pel Capitale di 46,000,000, divise in #6 Serie distinte per successive lettere dell'alfabeto rappresentato da: 


16,000 Titoli da fl Obbligazione 
3,200 Titoli da Obbligazioni 


} al Portatore da Lire 500 cadanma 


i 


fruttanti il 4 112 0]0 d'interesse annuo pagabile in rate semestrali al 4 aprile e 4 ottobre NETTO DA QUALUNQUE IMPOSTA PRESENTE E FUTURA e rimborsabili in sedici anni | 
mediante estrazioni annuali per intere Serie a partire dal 1888, cioè di 1000 Titoli da I Obbligazione e 200 Titoli da 5 Obbligazioni per anno. 


Prestito deliberato dall'Assemblea Generale straordinaria del dì 17 ottobre 1886, giusta il verbale traseritto il dì 24 novembre 1886 al N. 6 del Registro della Società e N. 26 del Registro Trascrizioni 0 
presso il R. Tribunale di Spoleto. I AI i? 
x 
La SOCIETÀ DEGLI ALTI FORNI, FONDERIE ED ACCIAIERIE DI TERNI sorta per Della riuscita tecnica di questa colossale intrapresa stanno a far fede i voti ed i giudizi È 
iniziativa della Società Veneta per Imprese e Costruzioni pubbliche, e retta dallo stesso Pre- | di autorevoli personaggi nazionali ed esteri d'ogni ordine, i cui nomi preclari 8’ incontrano nei 
| sidente, ha per iscopo l’industria metallurgica della estrazione dei metalli e combustibili fino | più cospicui campi della scienza, della industria, © fra i più stimati che reggono le pubbliche 3 
| alle trasformazioni e lavorazioni in ghisa, ferro ed acciaio. Esercita la grande fonderia, che | amministrazioni. 
ha radicalmente riformata, per la fusione della ghisa in ogni maniera di prodotti © più spe- Ne fan poi fede ancora le ordinazioni di somma importanza e responsabilità, specialmente É 
cialmente nella lavorazione dei tubi a sistema verticale. Da questa fonderia si ottengono tubi | nella costruzione di corazze destinate ai nostri maggiori vascelli da guerra, e in rotaie da for- i 
per condotti d'ogni dimensione, dal minimo di 3 centimetri fino al massimo di metri 1,25. Da | rovia che lo Stato ha già affidate, e la cui esecuzione incamminata non lascia dubbio di foli- È 
questo stabilimento uscirono le condutture (tubi ed accessorii) dei grandi acquedotti di Napoli, | cissimo esito. ; 
di Venezia e Verona, senza contare altri minori, i quali funzionano già, provvedendo ne! modo La Società di Terni, per i combustibili ha già assicurate Miniere ricchissime in Temi, in 
più soddisfacente quelle grandi città di acque potabili. Spoleto ed in Val Trompia (provincia di Brescia) dove ha pure assicurate lo migliori Miniere È 
Costrusse, risolvendo problemi di idraulica e di meccanica, il grande Stabilimento dell’ac- | di quel metallo, che resero celebri fin da tempi remotissimi le armi fabbricate in quella regione. a 
|| ciaieria, che racchiude tutto quanto di mezzi possono richiedere le trasformazioni dell’acciaio, Ed è appunto per la utilizzazione di quel metallo che la Società sta. costruendo in quella à 
|| ferri sagomati, lamiere d’ogni dimensioni e d’ogni spessore, rotaie per ferrovia, cerchioni per | vallo alti forni e officine, certa di ottenere i prodotti più fini che si conoscano în commercio. 
veicoli è locomotive ferroviarie, corazze per navigli da guerra, cannoni, ecc., ecc.; in esso, al A Civitavecchia la Società possiede vasti terreni, sui quali, secondo il suo programme, ; 
grande maglio di cento tonnellate mosso ad aria compressa, fanno seguito macchine e congegni | dovrebbero sorgere alti forni per la produzione della ghisa, per la quale intrapresa sta facendo 
tali, che può dirsi nell’acciaieria compendisto tutto il progresso della scienza fino a questi ul- | stadi profondi e riceve i più lusinghieri concorsi ed ainti. 4 
timissimi tempi. Tanto la fonderia che l’acciaieria sono congiunti da binari propri alla Stazione Le commissioni già avute © quelle che già si prevedono cospicue, per siffatto successo, i 
ferroviaria di Terni. assicurano l'avvenire di questi grandi Stabilimenti. hi 
< A dar moto & questi Stabilimenti, un apposito canale colla forza di circa cinquecento cavalli Questa Società così promettente, volle che il prestito fosse tutelato da valide ipoteche, le i 
è destinato alla fonderia, ed altro canalo forzato scendo mediante grandi tubi dal Velino, con | quali, senza inceppare la sua libertà di azione, assicurano alle Obbligazioni in circolazione un e 
press d’acqua în prossimità alla celebre cascata delle Marmore, © sulla costa del monte, #ttra'|-fondo:di geranzio reali. 4 
versando gallerie e, con apposito ponte, la Nera, arriva allo Stabilimento portandovi © dira- È 5 
mando ai vari opifici ben cinquemila cavalli di forza. i 
‘ 
CONDIZIONI DEL PRESTITO 
Il Prestito della Società degli Alti Forni, Fonderie ed Acciaierie di Terni è di lire SEDICI MILIONI, diviso in 16 Serie ciascuna di 2000 Obbligazion 
Le Obbligazioni scno da Lire 500, al Portatore fruttanti il 4 412 0,0 netto d’imposte di ricchezza mobile e di circolazione e di qualunque altra futura, pagabile ‘ 
semestralmente in forma posticipata, a partire dal 1° ottobre 1887. » Pag : 
Esso sono ammortizzabili alla pari in sedici anni, mediante estrazione di una Serie di obbligazioni | Riservasi la Società di Terni. previo corrisponde: ida piede asini i ; 
per ogni anno, ed il rimborso Tess luogo il 1. Ottobre di ogni anno a partire dal 1. ottobre 1888. | denti nuove garanzie, che però evi consistere Da pani su argani t 
Gli interessi semestrali ele Obbligazioni estratte, sono pagsbili presso le Sedi della | Stabilimenti della Società stessa, di emettere Obbligazioni per altri duo miluni di ino dee î 
SOCIETA GENERALE DI CREDITO MOBILIARE ITALIANO, e presso gli altri | rantirsi sui beni sopraindicati. Anche queste Obbligazioni concorreranno quell ge 
Stabilimenti in Italia, in Svizzera ed in Germania cho saranno di volta in’ volta indicati in | sente emissione sulla totalità delle cauzioni, con parità di rango ipotecaria. oe Sea pre } 
appositi avvisi. I pagamenti all'Estero saranno fatti al cambio fisso di 100 franchiin Svizzera, | La Società di Terni si riserva il diritto di anticipare lammortamento falle Obbligazioni 
e di 80 marchi în Germania por ogni cento lie ialine. _ diante rimborsi per serio complete, però soltanto dopo il sesto anno. dal pae È 
garanzia delle obbligazioni, oltre il patrimonio sociale, sono assegnate ipoteche © pegni | avato luogo il primo rimborso, e previo avvi spo di sezo anno E r ; 
su diversi enti pel valoro E ratala dire sedici milicaz (al diro wiiniioue parigli apootesti | ficiole deli Reg di viso da inserirai sei mesi avanti nella Guzzetta Uf- 
legge. È 
Le ipoteche comprendono gli Stabilimenti degli Alti Forni, Fonderie ed acciaierie di Terni, : 
con tutti i diritti ed usi d’acqua, le Miniere in Spoleto e Val Trompia, nonchè gli edifici ed 7 x ti x ? 
aree fabbricative nello provincie di Perugia, Brescia e Roms, per oltre venticinque milioni to Je ventiquattromila Obbli- È 
di valore. Te 'ALIANO; la quale essendo | 
Siccome sopra le Fonderie ed Acciaierie di Terni esiste un’ipoteca accordata allo Stato erni, tratterà sulle riscossioni 
per anticipazioni di forniture in corso, dello importare di L. 3,200,000 da rimborsarsi a rate Orsi, © sosterrà nell'interesse dei 1 
senz'interessi, così, finchè non sia. saldato questo debito, sono depositate nella Cassa della So- teo "Sorizioni, riduzioni, cancellazioni ] 
| cietà Generale di Credito Mobiliare Italiano N. 8000 Obbligazioni del complessivo valore no- 1 
mirale di L. 4,000,000 e precisamente 500 Obbligazioni per ognuna delle sedici Serie. Queste Terni, 9 gennaio 1887. 
pure sono soggette al sorteggio, ed il loro importo verrà depositato în loro sostituzione presso î 
l'Istituto di Credito prefato, che riconsegnerà alla Società emittente codesti importi, o le obbli- Il Cansì: |, î 
gazioni in natura, libera da ogni vincolo Ss Egeo ni Ra credito dello Stato, e siglio d’Amministrazione 
precisamente in numero di 250 ad ogui ridozione di L. 100,000 del credito medesimo. della Soci "Fra, x 
Società degli Alti Forni, Fonderie el Acciaierie di Terni. 
; 
CONDIZIONI DI SOTTOSCRIZIONE ; 


La Società Generale di Credito mobiliare italiano, per sò e suoi com- 
partecipi, acquirente delle pa _ 


N. 24,000 Obbligazioni 4 12 0,0 per cento — L. 12,000,000 


della Società degli Alti Forni, Fonderie ed Aooisierie di Terni, avendo curato la costituzione di ipoteca 
mediante atto pubblico, indicato da apposito timbro applicato su tutte le Obbligazioni, le offre in 
pubblica sottoscrizione alle seguenti condizioni: 

._ 1 La sottoscrizione sarà aperta contemporaneamente in Italia, Svizzera e Germania nei giorni 
di Mercoledì 6, giovedì 7 aprile dalle ore 10 aut. alle 4 pom. sulla base del programme che precede: 

2. Il prezzo di sottoscrizione delle Obbligazioni, con godimento dal 1. aprilo 1887, vieno fissata 

a L. ASO per Obbligazione, più interessi 4 1;2 per cento dal 1. aprile 1887; 

. 8. All'atto della sottoscrizione saranno versate lira italiane 25 per ogni Obbligazione a titolo 
di cauzione. Tale cauzione potrà venire anche fornita in valori; 


Banca Lombarda di Dep. e Conti corr. 
Drao patti, 


riparto, sarà eseguita in Obbligazioni definitivo ed avrà 
non ritira i Titoli nel termine suindi a nigra 
la Società Generale di Credito Mobiliare Itatt, peri ol 


7. La negoziazione di queste Obbligazioni si a 
ssio jiio pe giorn ® bligazioni si effettuerà coll’ 


correnti. 
® Costru- 


All’ESTERO in Svizzera ed in Germania. 


—__________--+* -_ __- 


SI RICEVONO PRENOTAZIONI 


Firenze, 21 marzo 1887. 
SOCIETA” GENERALE D CREDITO IMOBILIARE ITALIANO. 


DI SOTTOSCRIZIONI 


tro pagamento del saldo prezzo | 


‘aggiunta degli interessi 4 1,2 per | 


\ 


Praza D'AssocIAZIONE 


fl de dc 
seusco di porto tn tuito il Regno, do- 
te, Susa, Tunisi, Tripollo Africa I. 9 3î 34 
Jsicne postale d'Europe e Americe. 
del Nord... 
merlea del Bnd 
australia, Bolivi” cova Zelanda > 


Cent. 5 in tutta l’Italia 


PANPULLA 


Roma, Martedì-Mercoledì 5-6 Aprile 1887 


Now, 93 


Pirezione 2D fmumissnaziana 
done, passa Henicitrio, Di, 199 


PER GLI ANNUNZ: 
ail’Amministrazione del Giiasmale 
a presso l'Uicio prineipale di Pobblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
{Vedanaî 3! indirizzi tn quarta pagian.} 


Cent, 5 in tutta l’Itali 


VENTIQUATTR' ORE DOPO 


lori sora la Tribuna aveva la mento riposata; e 
dopo ventiquattr'ore di profonda meditazione dava 
fuori il suo venerate parere sul rimpasto ministe- 
risle compiuto dall'onorevole Depretis. 

Il parere della Tribuna è importante per questo 
solo: ch’egli rivela lo stato d’animo, il criterio e i 
propositi di quel partito audace e romoreso che si 
chiamò la Pentarchia quando i suoi capi sempre 
militanti, quantunque semore in discordia fra loro, 
erano cinque. Duo di cotesti capi essendo saliti al 
potere, sotto gli suspiciî, sotto la direzione e setto 
l'autorità dell'onorevole Depretis, c'è un certo in- 
teresse a vedero quale atteggiamento si dispongano 
a prendere gli altri tre rimasti fuori ; con quali în- 
teridimenti continueranno a dirigere il loro partito 
ridoito a driarchia, e qual giudizio fanno i triarchi 
restati a bocca ascintta della condotta dei biarchi 
seduti alla mensa. 

* 


La Tribuna, prima di tuito, si sfferina organo 
officisle dei triarchi esciusi, e menifesta la sua e la 
loro ripugnanza iniziale a quelunque trattetiva che 
mirasse a riunire in uno stesso gabinetto l'odiato 
capo della maggioranza con qualcuno dei caporioni 
dell'Opposizione pentarchica. 

Cotesta ripugnanza però non era comune a tutti 
i membri del partito. Alcuni, e non dei meno im- 
portanti, viste le condizioni di numero in cui la Si- 
nistra si trovava alla Camera, giudicavano inevi- 
tabile una coalizione con elementi di parti opposte 
non soltanto nella opposisione ma“anche nel Go 
terno 

Gli altri, nen intendendo nulla - tale e quale 
come noî - in cotesto oracolo più che sibillino, e 
voiende uscire da quella benedetta matassa d’accia 
delle frasi vuote © rimbombanti, propendevaro a 
piegare ls testa © ad allungare la mano verso l'oso 
revole Depretis. 

La Tribuna, coi suoi tre inspiratori e coi pochi 
fedelissimi, inchinava ad ammettere in via transi- 
toria una coalizione coi Dissidenti, sostenendo in 
principalità l’apinione che in breve terano tolto co- 
munque di mezzo il ministero Depretis (vale = diro 
cavata dal fuoco la csstagna depretisina colla zampa 
del gatto dissidente), la sinistra pentarchica sarebbo 
ruscita a impadronirsi del potere costituendo un 
# verno a colore. 

ividea d'en governo a colore non può scaturire 
che da un partito che non è bienco!... 


* 


Senonchè - rottelo bene - cotesto sentimento @ 
rotesto scopo, comuni a tutti quanti gli amici della 
Tribata più autorevoli (i parecchi membri e non dei 
meno importanti del partito divendosi perciò con 
taro fra i meno outorevol:), doveva essere reg 
giunio sceziiendo fra due rie: 

Una, la prima, irta di ostocoli gravi, insormon 
tabili forse, la via diritta. 

Lsître, ia seconda, più facile e comoda, la via 
obliqua: quella dell'accordo con l'onorevole Da 
pretis. 

La Tribuna e i suoi tra celebranti, Cairoli gren 
sscandoto, Nicotera diacono 0 Baccarini suddis eno, 
serebbero scelto la via dirifta: abbattere il mini 
alero Depretis, per giungere sila qual mèta noa 
mencava loro elio che una picsola coss : la meg- 
gioranza in Parlamento. 

Gii onorevoli Crispi e Zanardelli hanno preferito 
la via obliqua... che è più comoda, senza dubbio, 
perchè si corre stando a sedere sul seggiolone mi- 
nisteriale. 

Questa è il gindizio - poco be: 
buna sul contegno dei duo nuo 
diamone nota © passiamo innanzi, 


* 


< In fondo, le due vie differivano sostanzialmente 
in questa cosa eola: che per battere l'una biso- 
gnava «camminare sul corpo dell'onorevole Depretis ; 
per intraprendere l'altra bisognava dargli la mano.» 

Ma tutte e due le strade debbono cendurre alla 
stessa mita, che è queila evidentemente di sscrifi 
care il Depretis alla Pentarchia per costituire un 
governo a colore. 

Dar la mano alla vittima per. poteria scannare 
con più comodo, può parere un procedimento un 
po’... felino; ma la Tribuna ha piacere di parier 
chiaro ai suoi amici e di mettere i punti sugli i... 
Lasciamola fare. 

x 


Questo dunque è il desiderato della Tribuna e 
dei triarchi che la inspirano... giungere per la se- 
conda vis, oLliqua e spassosa, allo scopo di riu 
nire un giorno nel gabinetto lo sparso membra del 
partito, © ritornare Pentarchia col mestolo în mano, 
calpestando i cadaveri del Presidente del Consiglio 
e dei suoi sei colleghi non pentarchici. 

In cotesto intendimente - prestate attento l'oreo- 
chio - gli amici triarchi sono contenti di assistere 
al tentativo sensa assumeroi alcuna parte diretta, 
© comprendono che l'osteggiarlo, e il mostrarsene 
malcontenti sarebbe il massimo degli errori. _ 

E compendiano il loro programma in questi ar- 
ticoli : 

Quanto più scarsa è la fiducia che si può avere 
nell’onorevole Depretis, tanto più largo dev'essere 
l'aiuto che bisogna prestare a coloro che si sono 
assunti il compito di governare con lui nea con idee 
diverse dalle sue. e; 

Si deve assicurare al pericoloso tentativo le mag- 


‘vio — della Tri 
‘ministri. Preo- 


giori probabilità di riuscire a buon fine, mantenendo 
intatta la compagino del partito. Il quale, quando 
l’opera non riascisso, richiamerebbe nelle sue file 
gli. amici disillusi, © ricemincierebbe il giuoco 
antico. 

* 


Ia altre parole e traducendo dal testo triarchi 

Dar la mano, per era, all’onorevolo Depretis coilu 
speranza di dargli un piede... quanto prima. 

Dare ad intendere al psrtito che ì due entrati 
dentro sono d'accordo coi tre rimasti fuori, in guisa 
che oggi o domani, 0 i due, tolto comunque di mezzo 
il nemico, chiamino i tre al ministero; © i tre, per 
dare addosso al nemico sempre vivo, richiamino i 
due all’Opposizione. 

E probebilo che gli onorevoli Crispi e Zanerdelli 
non si sentano molto Iusingati da coteste afferma- 
zioni e da cotesti propositi. 


* 


Iotanto... ah! intante la triarchia superstite farà 
Ja Gatta di Masino, e la Tribuna miagolerà per lei 
ad occhi aperti. 

Valeva la pena di pensarci ventiquattr* 
dire una cosa che tutti avevano bell’e capito!. 


Lupo 
GIORNO PER GIORNO 


Ua ve:chio soldato. 

Un dispaccio da Milano ci he annunzisto ieri che 
è morio il tenente generale dei carabinieri Angelo 
Morelli di Popolo, uno degli ufficiali che facero le 
celebre carica dei cerabinieri a Pastrengo. 

Mi si domanda che cos'è questa cerics. 

Lo dico subito. 

Il Re Carlo Alberto aveva dociso di occupare Bus- 
solengo, ma poichè il paese a poche miglia da Ve 
rona è dominato dalla forte posizione di Pastrengo, 
venne stabilito che ie operazioni dovessero comiu- 
ciare dall'acquisto di queli'importantissimo punto. 

Alle 44 antimeridiane fa deto l'ordine di mercia. 
La brigata Piemonte, sllu testa, dovette sostenera 
un lungo-combattimeato, ricacciando di colle in 
colle il nepzico su Pastrengo ; la brigata Caneo, se- 
condata da una batteria d'artiglieria, forzò gli Au- 
strisci a ritirarsi sulla collina. 

Il Re, chs era oltre Sandrà su un'altura, man- 
dava ordini su ordini allo truppe perchè -ffrettaz- 
sero l’attacso della posizione nemiex : vedendo che 
procedovano lontamanto, scese dalla altura per met- 
tersi alla testa dells colora d'attacco. La causa del 
riterdo era negli ostacoli del terreno, tegliato, fra 
altri, da un cenale profondo e melmoso. 


Tuttavia la brigata Cuneo si rimise subito in i 


marcia © si congiunse con la brigata Piomonte al 
piedo della colliva che demina Pastrengo. 

Nel risalire quesia collina si presentò i! pericolo 
gravissimo. 

Gli austriaci assettarono gli assalitori di piè fermo 
@ quando questi furcno saliti li accolsero con una 
scarica generale u bruciapslo carisando li assalitori: 
quel fuoco impsurì i cavalli dei carabinieri che e- 
rano di scorta al Re. 

Veduto ciò, il goneralo Alessandro Negri di Sen 
Propt erdinò le carica a tre squedroni di carabi- 
nieri e alle loro testa slanciossi di galoppo sull’erta 
del colle. Tutti lo seguirono, il Re fra i primi, sic- 
chè quasi sllo stesso istante si ritrovarone sull’al- 
tura, con i carabinieri che fecero quella canca ri 
masta leggendaria, uno squadrone di Piemonte 
Reale, i dne reggimenti Piemonte, la brigats Sa- 
vois, una batteria d'artiglieria a cavallo e i borsa- 
glieri. 

» 
DO 

E l’arte illustrò ia celebre carica. 

Il pittore De Albertis, in un quadro che levò ru- 
more, intitolato appunto Pastrengo 1848, riproduce 
l'episodio giorioso della beremerita arma; e nel 
primo piane, si vede, avanti a tutti, sul suo (ca- 
vallo bianco, il capitano Morelli di Popolo, che eo- 
cita ì suoi carabinieri a seguirlo. 

A Pastrengo si trevò per la prima volta al faoco 
Ferdinando di Savoia, duca di Genova, che accom- 
pagnò il Re co’ tre squadroni dei carabinieri. 

La carica brillantissima decise della battegiia ed 
obbligò il nemico, respinto su tutti i punti, a riti- 
rarsì sulla sinistra dell’Adige. 

* 
+e 

Angelo Morelli di Popolo apparteneva a una fa- 
miglia che ha dato altri valorosi soldati all'esercito; 
basterà ricordare il colonnelle Francesco Morelli di 
Popolo, comandante il reggimento cavalleggieri 
Monferrato, che caricando per la quarta volta con 
due squadroni gli austriaci a Montebello, nel 1859, 
fa ferito mortalmente. 

A questo suo valoroso soldate Casale ha innal- 
zato in Duomo un monumento, di fronte al quale 
è intenzione della cittadinanza ne sorga presto un 
secondo a un altro eroico soldato: il tenente colon- 
nello Tommaso De Cristoferis morto a Dogali. 

* »* 
SISO 
Roma, 5 aprile 1887. 
Caro Fanfulla, 

Sai penissimo che il tenente colonnello Luciano 
del 26° fanteria, per aver pubblicato alcuni scritti, 
ove con troppa asprezza 0 forse, come voglisno 


altri, con troppa verità, criticava ia politica affi. 
cana o coleniale come vuoi chiamarla, fa dal mi- 
nistro della guerra deferito ad un Consiglio di di- 
scipline. Sai pure che questo lo ha assolto della 
imputazione fattagli di mancanza contro la disci- 
pina. 

Ora, non ti pare che di questo fatto si possa 
dire il vecchio: Much ado about nothing? Non sem- 
bra anche a te che abbia torto la stampa di appro- 
fittarne per chismnro Ricotti un despota, un inqui- 
sitere, il Delcarrettv o îî Bolza di oggidi? 

E risaputo che i Consigli di disciplina ci sono per 
giudicare so un deto atto commesso dall'ufficiale 
che ad essi è sottoposto, costituisca o no una man- 
canza disciplinare; e questo verdetto (che è un vero 
verdetto da giurati), servo di regola al ministro. 

Come si può chismere tiranno il ministro se de- 
ferisce al Consiglio di discipline, come gliene dà 
dovere e diritte ls legge sullo stato degli ufficiali, 
un ufficiale che a lui, responsabile, pare lesivo della 
disciplina ! 

Del-resto, vuoi permettermi di riofr: 
po’ la memeria di quelie tale stampa, coi 
un fatto quasi simile a quasto? 

Nel 1877 il generale Primerano sì porta can- 
didato in un collegio meridionale. Un giornaliste, il 
coliega Raffaele Perisi, il quele era anche ufficiale 
delia milizia mobile, ne combatte assai vivacemente 
la candidatura. 

Ebbene, il ministro della guerra, il compianto ge- 
nerale Mezzacspe, volle deferire il Parisi si Con- 
siglio di dissislinz, come imputebile di insutordina: 
zione per avere criticato in superiore. E nota che 
il colles. Parisi non era ufficiale in attività. 

Il Coosiglio ei #'ssiplina asselse il Perisi; ma il 
fatto diede luogo ad interpellanze al governo. E 
chi più strenuamenio difese quell'atto del miaisiro 
della guerra, dopo îi ministro stesso, nell'interesse 
della disciplina, fa 'onorevele Nisotera. Cosa che 
devi netero a sua lode. 

Ta, veschio solduto come sei, pubblichersi certo 
questa ; del che ti ringrazia tanto tanto 

Un ufficiale. 


re un 
ordare 


Secondo le notizie della Stefeni, il risultato defi- 
nitivo dalla elozione nel sacando callegio si Genova 
sarebbe stato il seguente 

Generale Rolandi vati 6352 
Adolfo Senguinetti » 5425 

Se le cifre non falisno, il generalo Rolandi sa- 
rebbe dunque riuscito vittorioso del suo ballente 
competitore por una differenza di 937 veti, e se- 
condo tutts le buone consuetudini la sua elezione 
avrabbe dovuto essere già prociameta. 

Ma mentre ia S:efani si è limitata a dere sem- 
plicemente le cifre, serza fer parola di proclema- 
zione, îl Fracrssa di questa rnatiina è uscito di. 
chiarando d'aver avito un telegramma da Savona 
col quale gli si anqunziava che l’onorovole Sangui- 
netti era stato proclamato elcito con 5430 vati contro 
4906 dati aì generale Relardi, perocchè Lell'edu- 
nanza dsi seggi 1307 voi ‘rano contesta! 

Vorsmente !e cifr> del telegr:mma del Fracassa 
concordano assai male con quelle della Stefani; ma 
questo poco importa. La notizia, anco presa all'in- 
grosso, ci dica che per daro all'onorevale Sangui- 
netti una maggioraoza di 30 voti, se ne sono do. 
vuti far contestare più di 1390 dati al’onor-vale 
Roiandi. Una belia sud:ta, non c'è da dire. 

Soltanto mi dispiace che gi amici dell'onorevole 
Sanguinetti abbiano questa volta sudato inutilmente. 


| Forse basterà loro Ìx consolazione d'averio procla- 


mete... chissà .. tutti î gasti son gusti. Ad ogni 
modo, contenti loro, contenti tutti. Tant'è : ormai è 
diventata la regola generale; quello che i seggi 
fanno, la Csmera disfà. 


è Si ©, 
U.S a 
at 


Nore ParIGINE 


3 aprile. 
Ciò che è avvenuto in quasti giorni nell’Alsazia 


è un fatto nuovo nella storia. Si è espulso da una 
provincia tedesca un deputato tedesso, col permesso 
di ricatrare in Germania, via Parigi. Il caso del 
signor Antoine prova quali resistenze perdurino in 
quele provincie contro il conquistatore, e quali 
mezzi la Germania debba usare per vincerio. 


x 


L'Austria nel Lombardo-Veneto non ha fatto 
nulla di simile : allora non c'erano ancora deputati 
nè Consigiio dell'impere. Qualcosa che vi rasso- 
miglia avvenne negli ultimi giorni della domini 
zione straniera a Venezia. La cessione era ormai 
annunziata, ma non eseguita. La polizia fece chia- 
mare alcuni noti avversari dell'Austria, © li sfrattò 
con proibizione di andare a Trieste o nel Trentino, 
ma lo fece, giustemente, ferse, per impedire qual- 
che fatto che potesse ferire l’onore dell’armata au- 
striaca, © obbligarla a reagire. 

Pure la cosa a noi pareva singolarissima. Tanto 
che quando fui chiamato aila polizia - anch'io fui 
del be! numero - dopo che il signor I. R. commis- 
sario mi notificò il decreto, lo guardai sorridendo 
e gli dissi: 

— Cè qualcosa che mi meraviglia... 

— Che cosa? - mi rispose incerto © timoroso per 
il mio fare ironiso. 


— Exeo: tutti dicono che andate via 


m'acccrgo invece che dobbiamo andar 
Il signor I. R. commaisssrio stette zitto. 


x 


Ma quella era una misura in erfremis. L'espul- 
sione del signor Antoine è un faito grave, anche 
perchè dimostra che la Germania ricomincia a non 
tener conto alcuno dell'impressione che può destare 
in Francia. Il signor Antoine, dicesi, non verrà a 
Parigi, per evitare dimostrazioni pericolose. Cosic- 
chè egli, nemico della Germanis, caspiratare aperio 
în favore della Frencis, che nen può risiedere a 
Strasburgo, non può risiedere nemmeno a Parigi 
@ dovrà farsi berlinese. E il lato umoristico del- 
l'affare. 

x XX 


Quando l'Accademia riceve un 
fenno due « elogi »: quello del defunto immortale 
e quello deli’immortale viso. Poichè morti © vivi 
sono tutti due immortali, quantunque viceversa, 
direbbe il marchese Colombi, sovente gli immortali 
vivi, siano più morti dei merti. La tradizione poi 
vuole che il nuovo membro panegirizzi senza reti 
cenze il suo predecessoro, mentre dopo chi gli ri- 
sponde, iodando l’acquisto che fa l’Accademiz, cerca 
il pelo nell'uovo, a finisce col colmario di sercasmi. 


nuovo membro si 


li signer Leconte de l’isìe, il celebre posta eredo 
del fauteuil di Vitior Hugo per testamento, si è 
confarmasto all'uso. Dumas ne ha abusato. Ha rim- 
proverato al Leconte l'impossibilità deî suoi versi 
© l'asseaza d ogni sentimento tcnero e ameresi 
me poi in un elogio cho dura trenta pagine, La 
scalzato l'idolo Huge, accusandolo fra altro di aver 
attac.eto papa e imperatore non per principio, ma 
perchè insofferente che al dispra di | 

esservi un pina o un imperatore. È la prima volta 
che Vittor Hugo è messo in questione — non come 
poets, ma come uomo. E ci valeva un oseur come 
Dumas per farlo. 

x 

Quanto all’aceto che he messo nel miele obbli- 
gato che doveva versare a Lecente da l'Isle — parlo 
anch'io come un vato... — esso forse si spiega con 
un aneddoto. È noto che i cacdidati al fauteuit 
vanto a far visita ai futuri colleghi per chieder: 
lore voto. Sa queste visito si henuo infinite sto 
rielle, da quella dell’sceedomice che fa rispondera 
dalla serva « che il padrone è già impegnato con 
un altro esndidato », fino a quella del vecchio bron- 
tolone, il quale dichisra « che non ha mai letto 
una riga » delle opere dei sollecitatore. 

Ora Leconte de l'Isie - il quale vive in ua ritiro 
olimpico, in uca regione eterea, dova i fetti mate- 
riali della vita passane osservati — aveva comin- 
ciato lo sue visite. 

— Siete stato da Dumas? | gli domandò un 
amico. 

— Da Dumas? - risposa il poeta coa un sorriso 
ironico. - Ma non è morto? 

Per lui non centava che Dumas I. Inde irae di 
Dumas Il. 


XX Xx 


Non ho mai letto un libro che raggiunga uno 
scopo cesì diametralmente opposto a quello che 
autore sì è prefisso, come quella che è uscito ora 
sotto il titolo di: La bafaille de Sedan. Esso - quanto 
alla forme - è il Sedan del generale de Wixpffen, 
rivisto, aumentato, con aggiunte di letiere e docu- 
menti inediti del signor Emilio Cora. Nel fondo 
dovrchbe essere la difesa del Wimpffen e la sua 
apoteosi. Se ne conchinde invece che în quella ce- 
lebre e fatale giornata il generalo Wimpffea, se per- 
sonalmente si condusse coraggiosamente, fu la ceusa 
principale della irreparabilità del disastro. 

Wimpffen aveva in tasca un decreto del ministro 
della gnerra che lo nominava al comando dell’oser- 
cito « so capitasse disgrazia sl maresciallo Mac- 
Mahon ». Lo tenne segreto. Quando fu ferito, il 
maresciallo, che nen conosceva quel desreto, co- 
dette l'autorità suprema al generale Ducrot. Questi, 
vedendo tutto perduto, ordinò un movimento gene. 
rale di ritirata sopra Mezières, che avrebbe ad ogni 
modo salvato qualche cosa. 

In quel momento Wimpffen reclamò il comando, 
presisamente per impedire quel movimento che era 
già incominciato. E così l'esarcito intero, con l’im- 
peratore, i marescialli, e tutto insomma, la mattina 
dopo erano prigionieri di guerra del signor de 
Moitke. 


x 


Il generale do Wimpîfen che doveva essere ac- 
cusato, si fece accusatore per cancellare il proprio 
errere. Diveone nemico irresonciliabite dell'impero, 
sî fece scrittore demagogico-militare - un genere 
nuovo - detrattore di tutti i suoi colleghi, 9 mori, 
si può dire, più del veleno che gettava su tutto © 
tutti, che d'altro male. Ora questo volume tenta 
riabilitarne la memoria. Era meglio lasciarla nel- 
oblio. L'editore vi manderà il volume e vedrete 
che ho ragione. 


x XxX Xx 


La settimana prossima andrò a vedere... lu torre 
Eiffel. Intendiamoci: il luego dove si alzerà questo 
gigantesco pasticzio. Quanto se ne vede ora, se- 
conde il biglietto che ho ottenuto è <il sottosuolo 
della torre Eiffel illumirato con la luce elettrica ». 
Siamo ancora nel 1887 e abbiamo due anni interi 
nei quali potremo raccontare vita, merte © mira- 


coli dell’Esposizione centenaria. Se al 4° maggio 
1889 ci sarà qualche leltore che avrà sopravvissuto 
a tutte le nostre < indiscrezioni » bisognerà imbal- 
samario vi 


I soli pesci d'aprile conosciuti sono sono quelli 
che si fecero al signor Gillot giudice d'istruzione 
dell'affare Pranzini, Anzitutto una dozzina di Geis- 
sler = il presunto complice - gli hanno fissato dei 
ritrsvi quasi tutti alle duo del mattine. Uno gli ha 
annunzisto în una bottiglia « trovata » nella Senna 
che si è suicidato; un altro che il signor Gillot se 
andrà alla tale ora al Bois de Boulogne lo troverà 
appiccato sull'albero 2132. Vi sono poi gli « amici 
di Pranzini » che dichiarano che egli nella notte 
fatale ha ginocato a tresetto con essi - 0 all'écarté; 
una che firma « Edwige » invece dice che fa con 
essa e dà dei particolari che hanno fatto arrossire 
il signor Gillot. Questo giudice nell'imbarazzo, ha 

icevuto - sempre per il primo aprile - una sca- 
tola che contiene una pistola di cioccolata con la 
soritta : — Ve ne è un'altra per voi se non lasciate 
in libertà Pranzini. - Venticinque eocchieri si sono 
i alla prefettura « chiamati > - da duo pe- 


FANFULLA 


tenente Selle de Beauchamp, ci rimane: « Feffetto 
morale nel campo qustrisco fu immenso » tanto che 
per rialzarlo i generali fecero quanto potevano per 
colpire a cangonate l’aereostato, ma invano. 


Nuovo trionfo furono i particolari sullo stato della 
piazza che concessero a Jourdan di forzarla alla 
capitolazione, Ia tutta la famosa campagna degli e- 
serciti del Rono, Lambra e Mosa lo compagnie (fa- 
rono portate a due) resero servigi preziosi d’infor- 


mazione. 

Bonapsrio neila spedizione d'Egitto ebbe una delle 
compagaio nel proprio corpo di spedizione; pur 
troppo il mzteriale di essa fa incendiato sull'ar- 
mata francesa distrutta ad Aboukir. Bonaparte per- 
tanto lo fe’ ricostruire, ed il pallone railitare servì 
ad una misura edilizia soidatesca. I cani del Cairo 
erino sì innumerevoli che si convenne d'avvele- 
narlî con la noce vomice, ma iper nassondere si 
musulmani la cose, si mandò per aria il pallone, e 
si fe’ dire che il gas, opera di Dio, aveva ucciso i 
cani! A 


il Cigno del principe Marsico Novo. Tuttavia, nel- 
Mae o tei Ne, n o 
quindi ancora l'esito. 
Fischio. 


‘basamento 
piszzale del Santuario ove il dusa è sepolto. 
È intendimento dei promotori, appena la sottosezi- 


zione popolare abbia dato discreti risultati, di prov- 
vedere alla fondita ed assicurare eosì l’inelzamento 


arno mella Lombardia, il seguente telegramma 
« Oggi (3 aprile) verso le 6 pomeridiane, il vostro 
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il liceo di Senta Cecilia. Se 


Tolo 


però a dere il nio 


| quindi la 
lì vista del 


signori, ls bela 
pollo, noi pe 
[tangente del dal 
[voi amministea 

bllo debba dare 


i, € non 
nbri della 

pbri della diplo. 
i, Saldi questi 
Pensate e inor- 
i diamo non è 
nost*o teatro 
un merito che 


panebvogli fra 
jo l'ha data fi- 
ondizione poco 
0 dell’accettere 
ci garantisze per 
umere impegai 


dine del giorno, 
inî, Tenerani, 


sul conhibuio 
ossimo triennio, 


mal caso in cui 
predesse di non 


le Dod, il quale 
srvandosi però 
nto sarà nuo- 


ieri nel pome 
ne, per assi 


bppiando in us 
forse per tutte 


FANFULLA 


———_—__—____r—_——_—_—___m_+_1 —_r——___——_———""e"e}‘] ‘0 


stero ad una lezione 
fessor Perotti. 


Onorificenze. — Sua Maestà il Ù 
renza della festa dei Santi Meurizio © Lema Ia 
conferite molte onorificenze nell'Ordine stesso, © fi 
le altre notiamo: pd 

Sulla proposta del ministro degli esteri, 

N ri, il marchese 
Cappelli promosso ad ufficiale, e l” 
nomineto cavaliere. great zo 

Sulla proposta del m'niatro dell'interno: 

L'ingegnere Giobbe, assessore del muni 
Roma, nominato cavaliere. 

Sulla proposta de! ministro delle finanze : Nerdueci 
cav. Alessandro, membro supplente della Commia- 
sione provinciale per le imposte dirette, nominato ca- 


' fisica del suo insegnante pro- 


Sulla proposta del ministro d’agricoltura, industria 
io: Salustri-Gallî cav. Pietro. assessore 
supplente nel muricipio di Roma, e Saecopi conte 
Pietro deputato, e autore del monumento a Vittorio 
Emanuele, nominati cavalieri dell'ordine della Corona 
d'Italia, 
Sall 


Gallieno e l'avv. Nieola Bartoccini, 6 nominati cava 

nello ateeso Ordine i signori Cesare Maruechi e 
Francesco Giorgi, per servizi resi nel comitato di 
soscorso ai danneggiati dal colera. 


Il cardinale Massaia. — S. E. ‘1 cardinale Mas- 
saia che sabato alle 3 pomeridiane fu colto improv- 
‘visamente da una congesone cerebrale, per cui si 
temè della di lui vite, è oggi assolutamente fuori di 


10 © mezzo è stato pubblicato il se- 


tieyimo cere’nal Mazseia ha goduto nella 
notte sonni prolunga! con maggiore tranquillità; la 
quale tuitora perdura con sensibile d'm'arzione dei 
sintomi congestivi del spo. 
< Dottor SasaTUcC — Dottor PELAGALLO. » 

Oggi, alle 5, ci #‘amo raf nuovamente a Propa- 
ganda Fide a prender nosie de'’’illustre esrdinale, 
@ ivi cì hanno arsicurato che da questa noie egli va 
sempra migl‘orando. Ha 1/97 ‘sta. u1a perfatia lu- 
cidiià di mente, @ g'i sono 1itornate le forze che sem- 


è amatissimo, 
Il card'nale Simeori lo visit: due volts el giorno. 


Pare che la nomine del- 
ro di grazia e giusi'zia, 
abbia prodott> buoaa impri siore în Vat'esno, cd in 
tut:> l'alto clero di Roma Disoro che Leone XIII 
se n'è melto compiaciuto, perchè l'onorevole Za 
nardelli nella sua gestione passata al m'nistero sì di- 
mostrò imparziale, giusto cen tut, uomo superiore 
alle animosit), e alieno da ati! d' covercbio rigore. 


Vi Sur Sanità ha nominato sct:0 s9gr*>ta dei sacii 
palazzi moasignor D'Ambrosi Agostiniano perroco di 
S. Maria del Popolo già provinciale dell’ordize sud- 
detto. 

1 posti di sagrista © sotto sagrista, e di parroco del 
Vatiesno e del Quirinele appartengono per Bolla 


Funerale. — La salma di morsigaor Nicola di 
Marzo, oggi 5, nelle ore pomeridiane, verrà trespor- 
tata in San Marco, e dimevi alle ore 40 eatmeri- 
diene, ai celebrerà la messa di requie. 

Dicesi che sia steto mendato Pinvito prezzo che 
tatti i prelati di curia, perchè intervengano al ine 
rale © che il Pontefice vi manderà il maggiordomo. 


La settimana santa. — I pellegrizi francesi, di 
quali si eva annunciato l’errivo prr siamenc, non 
aono giunti în Roma. 

Domapi, mercledì sento, nelle ore pomerilisne, 
molte chieso e nelle basiliche patrisrezli, ba principio 

detta delle tenebre. 
ilica Lutoranensa e in San Pietso sarà 
ospiato il Miserere. 

‘A Senta Maria Maggiore. cì re sl Miserere, il 
maestro Morisosi ferà esegaire lo lamentasiovi di 
Geremia e due responsori da lui compos'i. 

Giovedì, nelle patiiazca", nelle colleziate e in alice 
chicse di Roma, dopo le gran ziessa dell'Eucaristia, 
saranao esposti i sepolcri RR 

Nelle prime ore c* sera i quarerimalisti commemo 
reranno nelle varie chicse la psesione del Redentcre. 

Venerdì: stazione a Santa Croce iu Gerusslerrme, 
ove, dopo i, saranno esposta le santissime 

vîe. Cappetia papale nel palezzo apostolico. 

'Sebeto: stazione a San Giovanni in Lateren0; cap- 
peîla pepsle mel palazzo apostolico con messa cen- 
tata da un cardinale. 

\sferimento. — Il comm. Giovanni Baccelli, che 
im ‘anni ha presieduto il Circolo straordinario 
Helle nostre Assise, è stato nominato consigliere de! 
Corie dei conti. 

Dimissioni. — Sappiamo ci 
insiste nelle presentate dimissioni. 

soccorso dei danneggiati dal terremoto. — 
La beneficenza ché ebbe luogo il 23 marzo 
al teatro Manzoni, ad iniziativa del cav. Dominici, 
notto il patronato del Comitato, fruttò la somma di 
lire 692 80. 

lecrologio. — Da Napoli ci giunge le dolorosa 
Ta QIaETO. corte ‘della signora Vincenza ‘Trotta, 
distinta gentillona madre del comm. Giulio Gargiulo, 
ispettore del minisiero delle finapze. 

'All’amico nostro Francerso Gargiulo ed ella sun 
famiglia inviamo le nostre condoglianze. 


l'essessore Libari 


pria rad seit e ZIA 
Una scommessa di 100,000 Lire. 


Una scommessa di centomila franchi non succede 
tutti i giorni. Questa scommessa la tiene il signor 
Géraudel, l'inventore delle Pastiglie omonime, con 
chiunque possa provargli che un solo astuccio di Pa- 
rtigi ito dal suo Stabilimento contenga la minima 
tracia di narcotici di qualsiasi specie aggiunti al suo 
prodotto. È la migliore delle risposte alle caluni 
Li è tentato di spandere da concorrenti gelosi del suc. 
cesso incontrato delle Pastiglie Géraudel in tutti i casi 
di raffreddori. bronchiti, raucedini, tossi nervose, ecc. 
Sarebbe facile al signor Géraudel confondere i suoi 
‘detrattori con poché parole, ma egli preferisce lasciare 
sila giustizia la cura di futalare Ia salute pubblica 
Volendo farsi une réclame con mezzi diffamatorii che 
ripugnano, gli industriali în perola hanno sbagliato 

sin. gd jl denno che volevano arrecare ad altri, è 
Ficaduto su di loro Questo gli.sta bene, e tutte le 
persone oneste sono Îiste della loro confusione. 

Un astuccio di Pastiglie Géraudel coste L. 1 50. — 


In Roma si possono comperare al minuto în tutte le 


Farmacie 6 Drogheri 
toîndicati. 

. Deposito all'ingrosso: Sanmichele e Banchieri, 102, 
via Luccoli, Genova — Sociétà Farmacentica, 8, via 
Borgogaa, Mileno - Imbert e G., 329, via Roma, Na- 
poli — D. Mondo, 5, via Torino — Gio- 
vanni Torte, 2, via Roma, Torino - A. Manzoni e C., 
90, via di Pietra, Roma; Napoli e Milano - Società 
Farmaceutica Romans, Roma - Zampironi, Venezia — 
Zarri, formatista, Bologna — Roberts e C, Farmacia 
Reale, Firenze. 

Al minuto, in tutte le Farmacie e Drogherie, e prin- 
cipalmente presso il dottor Boggio a Prato - Taricco 
a Torino — Majon a Genova. 


all'ingrosso, nei depositi sot- 


NosTRE INFORMAZIONI 


I nuovi ministri ieri sera, allo 6, si recarcao al 


Quirinale per prestare giuramento di fedeltà a Sua 
Maestà il Re. 


Nell’adienza resle di giovedì saranno firmati i de- 
ereti per la nomina dei segretari generali dell'interno 
dell'istruzione pubblica, dei lavori prbblici e delle fi- 
nanze. 

Per il ssgretariato generale dall'interno si fa il 
nome dell'onorevole Della Rccce. 

Per quello dell'istruzione pubblica degli onorevoli 
Mariotti, Dini, Fortunato e Plastino. 


Si dise che il ministro Saraeco avrebbe scelto vo- 
lentieri come segretario generale al ministero dei In- 
ole l’onorerole Marchiori, ma non lo farà 
perchè questi, a quanto pare, ritornerà segretario 
nerale el ministero delle finanze. Sr 


Il generale Corretto, designato come segretario ge- 
nere del ministero della guerra, è arivato a Roma 
ieri, 


E atteso per questa sera l'onorevole Della Rocce. 


Oggi il generale Robilent ha fatto la consegna del 
‘ministero degli teri all’onorevole Depret 

Non è vero che questi abbia effidato le mansiori 
di segceterio generele a un alto impiegato di quel 
ministero; si erede arci che egli sceglierà per ciò 
un uomo politico. 

L’osorevole Robilent pert'rà satro la settimena per 
Torino, e passerà qualche mese in riposo in una sua 
villa in Piemonte. 


L'onorevole Crispi ha preso possesso oggi del suo 
ufficio al ministero dell’inte:i0. Ha ricevuti i capi d‘ 
servizio presentati dell'onorevole Morana e quindi ha 
presieduto i! consiglio del Ma.to civ:e di Savoia. 


Vl generale Reriolè-Viale ha preso possesso del mi- 
Diziero della guerra. 


torì generali del min'3tero. 


autorevoli pervenute dalle princi- 
pali capitali d'Europa apprendiamo che la notizia 
della cost.tuzione del nuovo ministero ite" 
aczolta ovunque favorevolmente 

A Berlino e a Vieona si ha la 
nostri rapporti coa le poieoze centre 
la rrexoma alteraziore. 


Oggi la Commissione per lo studio dei metodi n- 
tai = combaticra la peronospora ha tenuto due riu- 
zioni. 


I re'n'stero delle marina ha pubb'i 

52 tenenti di vascello che vennero sì 

x'onì di incaricati del materiele d’ertiglieria o ‘delle 
emi subaeque: 


È probabile che il giovtizia in Bu! 
gatia, Stoileff, si recti da Vienna in alto capitali 
per tentere un'ultima volia di indurre lo potenze ad 
accoriersi uula soluzione della qu: itione bulgara. 

Ore il tentafivo fall'ese, la reggenza, sempre cauta, 
ni ‘miterà a mantiuero l'ord'ne all'interno facendosi 
rinnovare della Sobrapje i poteri 


icrocistore Flavio Gioia è giunto ieri a Porto 
Principe (Barbados). A bordo tuti bene. 
La torpedi»iera 57 è giunta a Gibilterra. 
Elezioni politiche. 
Secondo Collegio di Genova. — Risultato defini. 
tivo. — ll generale Rolendi ebbe voti 6362 e Adyifo 
Sanguinetti 5425. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 
si Wa 


Qui considerasi geueraimente il ritiro di Robi- 
lsnt come un sintomo che l’opinions pubblica ita 
liana sia ostile alla triplice alleanza. 

Mazio, in nome del maestro Verdi, ruppe le trat- 
tative per dara’Otello a!l Opéra, non avendo trovato 
uns artista che potesce fere convenientemente la 
parte di Desdemera, 


Milano, 5 (ore 3 pom) 

Passa în questo momento il corteo funebre del 

jerale Morelli di Popalo. 

La folla è immensa ; il cero è coperto di splen. 
dide corone. 

Totte le autorità civili, tatta la guarnigione in 
grande tenuta partono dalla chiesa di Ssn Fedele. 
Form: no il corteggio la cavalleria, l'artiglieria, gli 
alpini, i carabinieri e la faoteria. I generali Biandrà, 
Deve: hi, Revel e tutti gli ufficiali non comandati 
seguono în grando tenuta la Ss:ietà dei veterani 
dell'esercito. Il corteo rsggiunge una lunghezza di 
tre chilometri. 

Firenze, 5. 

Nl tresporto funebre della salma del compianto 
senatore Cipriani avrà luogo oggi alle 5 pomeri- 


di condoglianze del presidente 
del Sensto © del zsinistro dell'interno. 

Il csssiere dell’ospizio del Bigallo, certo Cesare 
Fauccî, ed esattere di varie Opere pie; è stato tra- 


| 


dotto ieri sera allo carceri delle Murate perchè soe- { 


perto autore di un vuote di cassa di oltre cantomila 
lire, 
Per la nomina del generale Bertolè-Viale a mi- 
nistro della guerra, rasta vacante il comando di 
questo corpo d’esercite. Si fa il nome del generale 
Pallavicini di Priola come probabile succeseare, ma 
non si sa quanto questa voce sia fondata. 

Al Teatro Nuovo è andata în scena ieri sera, 
rappresentata dalla compagnia Tani, la nuova ope- 
retta del giovane maestro Lanzini Don Pedro di 
Medina. L'autore ebbe dodici chiamate, e l’esecu- 
zione fu buona per parte della compagnia. 


BORSA DI ROMA 


5 aprile. 

Mereato fermo ed arimato. 

Rendita contante 99 15. 

Rendita fino 99 27 12 a 99 30. 

Sempre fermissime le Azioni Immobiliari da 1254 a 
1255. 

Attivi scambi în Ar°onì del Benco di Roma da 
1022 a 1030. La teaderza su questo valore resta ee- 
collento. 

Fondiaria Italiana 418 a 429 per chiudere 425. 

Tramways 344 a 348. 

Industriali cedute in apertura a 763 piegarono a 758. 

Banche Romane 1195 a 1205. 

Generali 632 50- 

Nominale il resto. 

Cambi : 

Fransia 3 mesi 99 95. 

Londra 25 31. 


Ore 3. — Rendita, 99 27 112. 
Industriali 758, immobiliari 1254, Roma 1024. 


BORSA DI PARIGI dal 5 eprile 


Rendita ltaliena 5 .. 


Banca di Sconto di Parigi 
Azioni Suex:. ......... 


APOLLO. — Ora 8 — 
Sisba. 

TRATRG NAZIONALE - Ore 8112 
della nonna — La tardi ravveduta. 
QUIRINO — Ore 9 -—— Donna Juanita. 

METASTASIO - Ore 9 — Tarentola. 

ROSSINI. — Ore 8 1? — Il diluvio universale — 
Rodope. 

CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutto lo sera. 


Il Vascello-Fantasma - 


Il beniamino 


TELEGRAMMI STEFANI 


VIENNA, 4.— I' conte Kainoky ricevette in lunga 
‘udieoza il ministro buigaro deila giustizie, S:cilof, 
il quale rimsne ancora qui. 

SPEZIA, 4. — Sono partito oggi per l’isol della 
Maddalena le corazzete Palestro e Costelfilardo. 
Stasera partirà per raggiungerle l'ariete Affon 
datore. 

SIRACUSA, 4. — Oxgi, la Società de: superstiti 
ha solennizzato splendidemente l’anniverserio della 
rivsluzione di Palermo ne! 1848, inaugnranio una 
lapide in onore di Ra Vittorio Emanuoie col ’inter- 
vento della cittedin?nza e dei sodalizio, pre-eduto 
dalla propria betdiera, delle sutcrità “ivili, mili- 
tari e politiche. Furono acclamato vivimente le 
Loro Maestà, 

LONDRA, 4. — La conferenza dei rapjresen 
tanti del'e calonie inglesi e della Motropoli fa aper 
oggi al Foreign Office. 

Lord Salisbury dendo il benver»*, si delegati, 
disse che la canferenza der ossminare como serà 
possibile di caccell>=, Je condizioni cagionato dalla 
separazione geografica fra le colorio e la madre 
Petris. Lord Salisbury, benchè non creds che i so- 
Vrani dei grandi paesi europei commelterbbero 
atti di violenza sui territori lontapi, disse non 
potere ignorere il fatto che la facilità per tale 
azione è ssssi aumentata. Cnchitso facendo rile 
vare il cresseate desiderio deile potenze europee 
d'avere possessi colonieli © la necessità he lo co 
lonie inglesi prendano parto equa re'la rautua di 
fesa dell'impero. 

PARIGI, 4. — Camera dei depuati. — Si ap 
prova il progetto di trettato di comuercio cogli 
Stati dell’Africa meridionele, 

SOFIA, 5. — O° Connor, agente poli:ico d'In- 
ghilterra, si rez2 a passore le fosto di Pasqua a 
Londra. 

Buriem, agente politico d'Austris-Ungheria, andrà 
probabilmente a Vienna 

LONDRA, 5. - Lo Standard ha da Vienn: 

« Corre vocs che K:tkoff #bbia ricevato avviso 
che egli ora condennato a morta dal comitato ese- 
cutivo rivoluziona-io. Gli fu invisto il progetto # 
Costituzione per la Russia, litografato a Londr" “' 

CALCUTTA, 5. — La tribè dei Ghilzai” 

s + con- 
centra numeroso fruppo a Mubski © Prep” cana: 
taczo sopra Ghuzari. 

1 Russi costruiscono strade nella 
Badakshan. La ferrovia trenscasr 
timata fra Cherdjià e B-khars. 

LONDRA, 5. — Lo Star \.ard ha da Vienna: 

.« Secendo informazior, giunti» da Varna, nell'a- 
dienza che il sultano nesordò sabato all’ambascia- 
tore di Frenc'a, © aesti dichiarò che qualora ja Porta 
deziinaste le ‘roposte di Sir H. Drummosd-Wolff 
relative 2". neutralizzazione dell’Egitt>, essa po- 
teva fee assegn«mento sull'appoggio delia Francia » 

ORTO PRINCIPE (Haiti), 4. — Ancorò qui ieri 


>». 


direzione del 
iona è quasi ul 


il regio incrociatore italiano Flavio Gioja. A tordo 
tutti bene. 

BAHIA, 4. — Ieri ancorò qui il regio incroci 
tore italiano Amerigo Vespucci, cell'insegna del co- 
mandaute la divisione navale dell'America Meri- 
dionale. 

A bordo tutti bere. 

ATENE, 5. — Camera. — Il relatoro per la 
maggiora:za della Commissione dl bilancio dimo- 
stra can cifre che Tricupis non è punto responsa- 
bile del malessere finanzizrio attusle. Respinge 
come un’onta nazionale l'idea di violare gl’impegni 
della Grecia colla soppressicne deli’ammortamento. 

Carapsnos, relatore per la minoranza della Com- 
missione del bilancio, vede soltanto nella riduzione 
delle speso la salvezza finanziaria della Grecia, le 
cui forze produttive sono insuffisienti a soddisfare 
le imposte chieste dal governo. 

VIENNA, 5. — Il Fremdenblatt rileva come l’o- 
norevole Crispi abbia dato un’altra prova di alto 
patriottismo aiutando l'onorevole Depretis a formare 
îl gabinetto. 

Il Fremdenblatt loda puro il carattere integro del- 
l'onorevole Zanardelli, soggiungendo che il cam-” 
biameato del titolare del ministero degli affari esteri 
non sigaifi’a punto una modificazione nel sistema 
politico. 


BoxAvENTURA SEvERINI, Gerente responsabile 


FORNO GIOBBE 


ROMA - Via Agonale, 9-10 - ROMA 


PIZZE ALLA VAINIGLIA, L. 3 il chilo 


Aumento L. 1 25 per ogni pacco postale 


Il Prof. cav. 5. Feucchiler, 
suecialista di Diottrica ecu 
listen, riceve per la corre- 
zione dei difetti © debo- 
Jezze della vista, mediorto 
îlsuo particolare sistema 
di lenti. tutti i giorni (meno 


ì festivi) dalle 9 allo 12 e dalle 2 
allo 5 in via Bebuino, 93. p. p — I trattoti 


Ropoleri Igiene della sista Occhio ed oochizt, 108° 
lustrati, dello stosso speciatisia, si venduro a L.2 
cadauno’ presso di Imi e prosso i principali librai. 


Premiato 


SICILIA SPUMANTE 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


DA VENDERE 


un elegante Villino costruito di ROS 
Nianza, de Posta Pio, = cecco seundere dd Villa 
Patrizi. 

Dirigersi Via Venti Settembre, N. 30. 


isez L'Italia Enologica se? 


RASSEGNA 
dell'Industria e del Commercio dei Vini 


ORGANO DEL CIRCOLO ENOPILO ITALIANO 


Sommario del N. 6 (39 marzo 1887) 

Il trattato di commercio coll’Austria e i viti italiani, 
V. Ellena — Le malattie della vite e i concimi, V. Strin- 
gher — I concorsi delle aziende vinicole private nel 
1986, F. — La cantina sperimentale di Loreto. Prof. 
Ruguero Rosi — I negozianti di vino a Parigi, V. P. 
— Cronaca filosserico, M. — Rassegna della stampa 
italiane, francese, austriaca e spagnuola — Corrispon- 
denze dal Piemonte, dalia Lombardis, dalle Puglie 
Notizie diverse — Mercati dei vini — Notizie sugli spi- 
riti — Informazioni 
Si pubblica in Roma il 15 e 30 diogni mese - Ab. 

Bonamento annuo per ‘Italia, L.8 — Ester», L. 10. 
Direzione e Ammip!strazione: ROMA, Via Tr stone, 19 


— Gioccolata Moriondo 6 ‘G: 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


BANCA PROVINCIALE 


GENOT7A-ROMA 
Oapitale Sociale - LL. It, S,00,000 


OPERAZIONI DELLA SEDE Vj ROMA 
"vini nd (ili Gipcaba (0. Gala 


La Banca riceve Depositi di de’ aro senza limite di 
somma: 


vrviso; 
» >» 20,000 cor. 1 giorno di preavviso; 
» > 50,00 » 5° » » 
'er maggiori impc,rti è necessario prendere aecorà 
‘colla Direzione.) 
sopra Buon", fruttiferi a scadenza fissa fruttanti î 
4, 0/0 dint',resse annuo con vincolo di 3 mesi; 
45 > $ = # 6 > 
45h > >» » » 12» 
307 sa Libretti di deposito al 49/0 annuo d’inte 
con facoltà di ritirare: 
fino a L. 1000 a vista; 
> >» 3000 con un giorno di preavviso. 
(Persomme maggiori occorrono 5 giorni di preavviso. 
sconta cambiali con due firme di conoscinta «0; 
vibilità; ge 
fa Anticipazioni e apre Crediti in Conto correnu 
contro daposito di valori: 
riceve all’incasso Effetti e Cuponi; a 
emette Delegazioni, Chèques e Lettere di credite 
sulle principali piazze nazionali ed estere; _ 
‘compera e vende Valori per conto terzi; 
apre Crediti documentari all’estero; 
riceve Valori in deposito libero. 
B La Direzione. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


: Forrovia funicolare del Vesuvio 
Vadi avviso in quaria pagina) ® 


VATI = 29 
NAVIGAZIONE GENERALE IT LIANA 


PREMIATA — _——ct Tx LIO NRNES __— © î 
iestsac PROSSIMA ESTRAZION Di ici 4 ì riunite FLORIO e RUBATTINO 


Fabbrica Guanti Poll cur il FLORIO RUBINO 
scettzco i E OTTERIA DELLA STAMPA \cz.7 © 


Linea postale delle Indie. 
Specialità, Guanti Castorimo, Assunta dalia BANCA SUBALPINA e di MILANO in TORINO © 


Partenze da Geneva per BOMBAY ogni 20 giorni (Prolun. 
Castoro e Camoscio, per Uffi- È b L 
SANTO tuortimento 1° Guanti È Societa Anonima con capitale versato di 20,00),000 gamento a Hleag-Meng). 


glacés e Svedesi per Uomo e 1/11 aprile pertirà il vapore RAFFAELE RUBATTIVO, 


Donna. Colori moda, confezione È 7 Do “2 ; : > rai È 
inappuntabite. - Chiedere il Li- L’estrazione della Lotteria a favore della Cassa di Previdenza dell’AS- ; Plata Pacifico 
Nino arca con manplice carta} sociazione della Stampa, avrà luogo fra breve presso la Sede della Lia postale dl Bragle, La Pia il 
Associazione stessa in ROMA. Contee. 


La Banca ritiene nelle sue Casse, a disposizione dei possessori di Biglietti 
vincitori, le 


ge 400,000 Lire 


necessarie al pagamento dei 155% Premi della Lotteria. 


I 


YERRUGINOSA ARSENICALE 


INJEZIONE COTTIN 


quarisco in 2 o 4 giorni gli scoli recenti e eroniei anche i più 
fibell, o senza rimedi interni. — L. Cinque: 
Spedizione franca a messo pacco postale. 

WB. La vera Cotiin si vende solo alla farmacia TARICCO, 
Piazza S. Carlo, angolo via Roma, Torino. — In ROMA, Fara 
tia Torsangugna di FABIANI-PLINI, Piazza Torsanguigne, 13. 
l''Osservaro €he porti la firma Tarieco per evitare le molla 
contraffazioni. 


Con un biglietto da UNA Yuira si concorre alla vincita dei tre grandi 
Premi da Lire 


50,000 #2 :00.000 #8 20,000 


dei due Premi da L. fl 5,@@@ ciascuno, e dei cinque Premi da L. 1 @,000, non- 
chè a 5 Premi da ...L. 5000 — 10 Premi da ... L. 1000 
30 Premi da ... » #00 — 1000 Premi da ... > 0 


ESTRAZIONE 


BICDIGCCIIUOIVICIOICILSTHLSO BN: 


IMA. 


Acquistando un foglio o gruppo di 5 Biglietti portanti lo stesso numero, 
Aoorovato dal Accademia di Medicina 
ari. 


ma di Serie diversa, si concorre al Premio di Lire 
Adottato del Formolario ufclale francese. 


@ +: 


» s. 6 , ” e Reti : s. » Partecti ,delle proprietà dell’ Lodio e del Ferro, queste 
3 lire - Ogni foglio o gruppo di cinque biglietti costa - Lire 3 vaveng 


FHNOIZVU.LSH VNISSOUd_ Semomi 


PROSS 


piliole convengono specialmente nelle malattie così molti- 
plici che sono la conseguenza del germe scrofoloso (tumori, 
STR n F n 7 ‘ngorght, umori freddi, ecc.), malattie contro le quali 1 sem. 
1 biglietti della Lotteria sono vendibili in ROMA presso la Banca Provin plici ferruginosi sono IneMescl; nella Gloromi (colo; pali} 
- L. Delfrate e C., Piazza di Pietra, 37 - l'Unione Tipografico-Editrice, Piazza ‘ difficile), Tisî, Sifilide costituzionale, ecc. Infine esse 
offrono ai medici un agente terapeutico del più energici per 


San Silvestro, 75 - Agostino Taboga, Vicolo Sciarra, 62. fstimolare l'organismo e modificare le costituzioni linfatir»e. 
‘eboli 0 aMevottte. 

® ceezszr PROSSIMA ESTRAZIONE css: @ 4. B.— L'ioduro di ferro imy... 0 alterato è un medica 
ed ssi — nn ento infedele, irritante. Come prova di purezza e autenticità 

delle vere Pillole di Blancard, 

esigere il nostro sigillo d'argento 

reaitivo, la nostra firma qui allato 

@4 bollo dell' Unton des Fabricants. 


IA TT 


EEE 


na BE Muovi Motori 


GAS e PETROLIO 


Brevetti “ ADAM ,, = 
i 3 n PH. SUCHARD 
LOMA, A. Manzonie C. - Li = 8 È di Neufchéîtel (Svizzera) 
eri, e in tutte le farmacie. e? È = fa o at 1 “voti: una 
Freeman Di I più pratici n ù Li iputazione. E: pesta gni pi; ui generali 
= - d iù la sua riputazione. Essa è raccomandata dalle o » 
FRICKO per INSERZIONI iena = o hrità mediche come l'alimento ricostituente il più d 
Piazza Moniecito:io, 427 | più facili da condurre ci f bile per i convalescenti e per le persone deboli. il 
e ___ iù ici ; . vato del s sso, si distingue special 
CONE I più economici per consumo di Gas È sa | jorno piu ricercata. L 
. 5 ; indispensabile per itouristes ed i vin 
ignor Felice Galbiati, e per prezzo. . x vi le solo nelle migliori Confetterie, Far 
Via Santa Maria alla Porta, 3 — Milano. + di tutto il mondo. 


TT 


Certifichiamo in onor del vero e del merito che l'ammaleto TICA CONCESSIONARIA DEI BREVETTI PER L'ITALIA GRANDE MEDAGLIA D'ORO cor 


per il quale fe 0 richiesta del Li d: - 

yr il quale facemmo richiesta del vostro Linimento, affetto i 18 n cet ria 
Di dance pi pois niet te | | Ditta ALRSS CALZONI - Bologna nt 
fico si è guarito perfettamente, Distintimente vi Salutiamo, | Listino dettagi 3 


Lacedonia (Avellino), 28 novembre 1882 Sciroppe 


( GRIMAULT & C', Fammesisti a Parigi 


ALeonso e Fram i. i 
n Frssencco Gixswerni DI RAFANO IODATÙ 


Stabilimento Vinicolo “OLIO: BRUNO=CHIARO : 
F.' FAVARA E FIGLÌì — MAZZARA | °D: FEGATO Di MERLUZZO MM@(Cenento - Ceramica aa 


SKOXLIA SPUMANTE «‘ peL DR DE JONGH pessaliene, smere armnenssence. Fra 


(Carta verde e carta bianca) CAVALIERE DELL’ ORDINE DI LEOPOLDO DI BELGIO, 
ino CHAMPAGNE CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE DI FRANCIA, 


Premiato alla Fiera del Vini oon tre Medaglio d'Argento : 
£ == ‘iconossinto dalle prime autorità mediche essere indubitabiimente it ‘rigore 
slità M'ARSALI SPUMANTE fl più puro, come il più grato al palato, L rimedio pe 
{a Irene Bianco ereferibile al Marsala i RIA ear deg a Dn FRE TER i wa crime Di 
Sor csi di CONSUNZIONE e il MALATITE i | ema secca i Lo è 


FETTO, 
DEBOLEZZA. GENERALE, DEPERIMENTI INFANTILE, r nelle 
BACHITIDE © tutte lo AFFEZIONI SCROFOLOSE. a {EE Penosito principali Farmacie del Regno. 


Dirigere dorzando e va- 
j igiio allEcsporio Frazso 
ig Italiano Finzi e Bianckalli, 
ra "i |Roma, Corso, 377.729 « 
A MAESTR 3 RO NE RIS RSS No E ERI ES IA 9 ME MPN rin del Giardino $5-5-. Biglietto valerio sel sio ja lagnanze 
LI Dspositi in Roma presso i Fr.li Bonacelli, Piazza Torssagui- |In Fireaza, via de Pazze: È ° preso ferrotia. vette: 1, CL Fr 160, 2° el Fr. 148, com- Il brutto 
gna N. 1, e Sogietà Farmacortica Romana, Via Nazionale. i, 25. (Hotel Waskingion e ‘Stta d'entrata, alloggio @ vito sala di dod 
i Partenza da ROMA tutti i giorni È 4 | ad abband 


EMULSIONE di SCOTT |f MALATTIE i H. ROBERTS &C. stanza dell 
SIONE di SCOTT |istomaco]| amcesciionio 


PASTIGLIE e POLVERE Sa Lunedì 0 Giovedì. Gita a Baia sv 
PATERSON L'ORIGINALE piste 2 ua 
n treno primo 


Fecato DI MerL È as i ord, 
, epr 2ecsateeseccoll(| PASTA DI LICHENE COM i 
Ipofostiti di 3 A «qua L'inno. 
pofosfiti di Calce e Soda, i Mali da so Man. —- ‘tazione di Napoli. 
Preparnza dai chimici SCOTT © BOWNE - NUOVA-YORE È , Questa Paste, che da molto tempo si adopera n ROMA-NAPOLI 
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Roma, Mercoledì-Giovedì 6-7 Aprile 1887 


SCANDALI ELETTORALI 


L'onorevole Crispi è nato - irsi 
ca *pî è nato - come suc) dirsi - colla 
La sua circolare ai Prefetti del Regn 
pena volata via da Palazzo Braschi sulle ali del to. 
legrafo (vi raccomando le ali del telegrafo per una 
itologia meccanica); e 
nuovo Ministro dell’in- 


regio di Savona (Genova I) 
izii per 
So tana ami piegare dep 
al Parlamento all’epoca dello ultime elezioni gene 
rali, © poi designato ad uscirne dalla sorto. 

Alla candidetura di lui, riproposta dai suoi 
torì fedeli, si contrapponeva da alcami ani It 
l'ex-deputito Adolfo Sanguinetti, pom ea del 

inguinetti, portato sugli scudi 
della Pontarchia. La lotta era accanita s me si, 
le qualità individuali dei candidati, sin per la pro, 
porzione numerica degli elettori fra È due arno: 
contendenti, sii i = Spogranpe 

0 nu, ‘per la renunzia spontanea ed espli- 
pu si Scena Sanguinetti, si prevedeva da 
ci“ ViWzria del generalo Rolandi fosso es. 

I Zaoì avversari però fino dalla mattina erano 
Toasciti ed impadronirsi dei seggi elettorali nelle 
sîngole sezioni in cui è diviso il collegio; e messi 
in uzzelo da cotest> primo successo evidentemente 
dovuto alla negligenza ed alla mfingardaggine dei 
partigiani della condidetura Rolandi, si inanimirono 
2 porre ìn cpera tutie quelle arti che in simili cir- 
costanze serveno a falsare i resultati delia vota- 
zione, a intorbidare il computo dei veti, e in pre 
visione d'una sconfitta a mandare all'aria ogni 
cos8, 

È cominciarono a negsre al generale Rolandi 
tutte quelle schede che lo designavaro semplice 
mente per generale Rolandi, senza indicazione di 
nome di battesimo, sebbene nessun equivoco fosse 
possibile intorno alla persona del candidato, non 
essendovi fra gli eleggibili nessun altro Roland che 
foste generale — o nemmeno soitanto ufficiale - nel- 
l'esercito ; © il generale Ralandi avendo già altra 
volta rappresentato il collegio in Parlamento con 
quella unica designazione. 

Si crearono: così artificialmente due categorie di 
voti: una al generale Girolamo Rolandi, un'attra 
si generale Rolandi... senza Girolamo. 

Le due categorie sommate insieme davano una 
prevalenza di voti #1 deputato uscente sopra il suo 
competitore Sanguinetti; ma quando i processi ver 
baîi dello sezioni giunsero all'ufficio della sezione 
centrale ove si adunerono tutti i presidenti ‘di so 
zione, si pietese da alcuno che l'ufficio dovesse 
mentenere quella arbitraria e illegelo divisione fra 
due nomi, che chiaramente sccennavano ad ‘una 
persena sola; @ ciò all’effetto di permettere la pro- 
clezsazione del Sanguinetti. 


* 


Se la discussione avesse avuto luogo, la vittoria 
del Rolandi era sicura.. Ma prosidente dell'Ufficio 
centrale sedeva quel tele Anselmo, che è sottoposto 
a processo per quanto è accaduto nelle ultime ele- 
zioni appunto del secondo collegio di Savona. Il si- 
gner Anselmo - abitusto, per quanto si vede, non 
solo a tollerare le illegalità, ma a sostenere chi le 
commette, e a commetterle per conto proprio — sì 
mise con quelli che non volevano si discutesse; e 
sestennela divisione dei voti del candidato Rolandi, 
la quale portava per conseguenza la proclamazione 
del candidato Sanguinetti, sebbcne per verità ri- 
masto în mnorsuzi 

Uno dei presidenti di sezione, il meggiore Zunini, 
volle deporre formale protesta contro la decisione 
del presidente Anselmo e dei suoi partigiani; ma il 
presidente Anselmo con manifesta violazione deila 
legge, ha dichiarato che la protesta non In voleva 
accogliere, e che doveva essere mendeta ella Ca- 
mer», la quale a suo tempo deciderà. 

I fischi, gli urli, e le insolenzo dela fol'a e di 
qualcuno dei presidenti stessi, eccolsero le legittimo 
lsgnanze del maggiore Zanini. 

Îl brutto incidente sì chiuse con la uscita dalla 
sala di dodici o quindici presidenti; i quali, costretti 
ad abbandonare la sals, dovettero radunarsi îr una 
stanza della sottoprefettura ove stesero una formale 
protesta contro l'operato del seggio centrale, e la 
inviarono alla presidenza della Csmera. 

Ti sigoor Zunini, dal canto suo, ha mandate sila 
Camera la protesta non accalta dall'ufficio centrale. 
Intanto questo redigeva il verbale di proclamazione 
che i protestatari non sottoscrissero, e che fu perciò 
firmeto da meno dei due terzi dei presidenti, altra 
manifesta violazione della legge. i 

La Camera, si capisce, darà sulle dita a quei 
bravi signori Anselmini che teccano la lezgo etet- 
torale con tanta disinvoltura; rimanderà il signor 
Anselmo per la seconda volta in tribunale, e tutto 
finirà come devono finire queste scenate, con il 
ristabilimento del diritto e del fatto, cioò con l'an 
nullamento della proclamazione illegale del cendi 
dato Sanguinetti. Sarebbe uns cosa ridicola, se il 
ripetersi di simili ridicoleggini non cressse un vero 
pericolo. 

È la terza 0 la quarta volta cho le Loro Maestà 
autocratiche dei seggi centrali si permettono di fal- 
sare i risultati delle elezioni, e di imperre con la 
violenza i candidati della minoranza. Se la cosa 


delle proclemazioni arbitratio a una rivoluzioni 
vota © Biopria, È 

- Date le elezioni generali : dsta una parola d'or 
dine passata si violenti în tatti i collegi, può 
accadere questo: che gli audaci, impadronendosi 
di fatto dei seggi centrali contemporaneamente 
ia un gran numero di circoscrizioni, proclamino 
illegalmente qualche centinaio di candidati rimasti 
in minoranza. La Camera dovrà esaminare il loro 
operato, sta bene; ma siccome la Camera, al primo 
momento sarà per l’appiuto èbinposta di questi pro- 
clamati illegalmente, darà necessarismente ragione 
@ violenti che Phanno insediata, e sì prociamerà 
con la propria autorità inappellabile, la legittima 
rappresentante del corpo elettorale! 

‘ipotesi è improbabile. Non importa ; basta che 
che sia possibile per ammetterne tutta la gravità. 
_ Urge dunque rimediat@, e stbito, a questa situa: 
zione veramente scandalosa. Gli Anselmi, di qua- 
langue specie, siano severamente puniti per le in- 
frazioni della legge: se non c'è sanzione penale 
sufficentemente esemplare, la Camera emani prov- 
videnze speciali; e lo faccia prima che la violenza 
assuma proporzioni tali che impedisceno anche la 
emanazione di quelle disposizioni. 

Il ministro dell'interno che, con una forma di frasi 
poco felice, ha proclamato il rispetto della legalità e 
della moralità, sottragga con }a presentazione di 
una legge severa, il diritto elettorale sovrano agli 
attentati dei turbolenti; si stabiliscano esattamente 
© si circoscrivano rigorosamente le attribuzioni così 
delle sezioni, come dei seggi centrali; si mandino 
alle assise i violatori del diritto di tatti: questo sarà 
il miglior modo di moralizzare e di legalizzare le 
elezioni, © di non allontanere dell'esercizio princi 
pale fra i diritti cittadini le persone oneste, tran- 
quille, rispettose della leggo e dei diritti altrui. 

Chi sa se una sanzione penale severa e applicata 
senza eccezione non avrebbe già dato prima d'ore, 
per risultato, di far cessare carte deplorevoli asten- 
sioni motivate dal timore che i cittadini amenti del- 
l'ordine hanno dei fautori dei disordine, spesso im- 
puniti € qualche volta trionfanti. 

Reprimere ora è prevenire per l'avvenire: ecco 
il vero modo di legalizzare e di moralizzare le ele 
zioni. Non ce n'è altro. 


COSE DI NAPOLI 


5 aprile. 
Risorgere prima di morire è pure la bella cosa ! 
Qui si articipa la Pasqua, benchè sì sia post 
lo sventramento. Di questo e della sua relazione e 
di quel che si farà parlerò poi di propesito, quando 
si sarà alla vigilia doll'instauratio ab imis. Per ora 
tutta Napoli splende allegramente nel sele prima- 
verile © nei fiori che ridono dai suoi mille e mille 
balconi... che cadranno nelle voragivi dello sven- 
tramento. Per ora si sventrano lo botteghe, rove- 
sciando sui marciepiedi i Joro fondi spolverati @ 
mettendoli in bella mostra sulle bancarelle, Per ora 
si apparecchiano le case a sventrarsi, mandando 
tutti gli inquilini ella passeggiata di giovedì e ve- 
nerdì, della qualo gravemente si dà pensiero il sin- 
daco emanendo un'apposita erdinanza per Ja circo- 
lazione delle carrozze e dei pedoni. Per ora, infine, 
(dico infine, per non seccarvi) il numero delle case 
pericolanti @ puutellate cresce di giorno in giorno, 
dando un gren da fore ai muratori che vi si attac- 
cano interno e compione quel misterioso lavoro che 
qui si chiama di cuse-e-scuse. 


Pad 


Anche la Giunta ha compinto un'certe sacrificio 
giapponese, sventrandosi del suo assessore Raffaele, 
dopo una discussione molto emericana per l'impresa 
del Sen Carlo. 

Le offerte per fare il teatro e intascare le 200,000 
lire di dote erano © sono cinque; fra gli offerenti 
si ripresentava l’attuale impresario; tutti gli offe- 
rerti promettevano l'Otello ; qualcuno faceva anche 
premesse mirifiche delle opere più grardioso © dei 
primi cantanti del mondo. 

Jatorno alle varie promesse i yankees di palazzo 
San Giacomo si azzuffarono: © chi parteggiava di 
qua e chi di lè. Si pensò in ultimo di interpellare 
l'onorevole Amore, che si trovava in Rema; © 
norevole Amore con quella chiarezza di discorso 
che gli è propria rispose telegraficamente che la 
Giunta « facesse quel che più le piaceva » e che 
egli < porteva fiducia che la Giunta, qualunque 
cosa faresse, l'avrebbe fatta egregiamente ». 

Dopo di che, Ja Giunta pensò di non far niente. 
Chi non fa, non falla. 

E l'assessore Rsffaele, aborrendo da cotesto niente, 
si dimiso. 

San Carlo aspetti con le sue duecentomila lire. 
Gii srtisti si provvedano pure di scritture per altri 
testri Noi saremo sempre în tempo a raccattaro 
gli avanzi del gran banchetto artistico. 


SS 


(A proposito di banchetto, sapete quanti »gnelli 
sono ‘ntrati a Napoli in questi giorni di compun- 
zione? 13,897. Buon appetito. Non c'è da dire che 
non ci si appsrecchi sul serio allo sventramento. 

Altre noterelle religioso © gastronomiche, 

1 sepolcri saranno quest'anno più sfarzosi © tea- 


si propaga, ne vedremo delle belle, e non è sssurdo | trali del solito. 


predire che si potrebba arrivare con le violenze 


1 salumai hanno fatte le loro mostre fantastiche. 


id 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


Biù origina!e eì tutte, quella a Santa Caterina a 
Chiaia: un'Italia di lardo, con coronà di salsicce, 
la quale stende la mano protettrice sopra un nostro 
bersagliere d'Africa di prosciutti. 

Un sacro oratore; il reverendo Parascandolo, ha 
predicato nella chiesa del Gesù contro ì giornali @ 
i giornalisti. Ha detto che «i giornali onesti si pos- 
sono leggere, i disonesti no ». Le signore sono en- 
tusiaste del loro predicatore. 

Ia casa della principessa di Cassaro è stato ieri 
eseguito, con molto buoz successo, una Maria de- 
solata, oratorio del marchese Filiasi. - Chiudo la 


parantesi). 
Das 

In quanto a gastronomia, ne abbiamo una bel- 
line. Aspettando che venga Succi, ecco una Succia. 

Una signorina napoletana (non ne fo eggi i 
nome) si dispone a digiunare per quindici giorni, 
ingoisndo un suo preperato. 

Dice che potrebbe digiunare fino a 33 giorni. 

Un Comitato di dottori si apparecchia a dimo- 
strare l’atilità di quel preparato. I dottori sono: 
Martino Barbe, Antonio Fienga, Gabriele Marsiglia, 
Raffaele Benzone, Giuseppe Samarelli. 

Altri dottori, di cui ignoro i nomi, formeranno il 
Comitato di vigilanz: 

Digiunaro nei giorni pasquali, quando tutti man- 
giano, ecco davvero una bella forza! 


DK 
Tra una settimana e qualche giorno, le corse al 
Campo di Marte. Avranno Inogo il 44 e il 

Tra u>a settimana, anche, una compagnia ita- 
liana (la così detta Nazionale) al testro Sannazzaro, 
È ‘e da un pezzo non c'è più verso di sentirsi in 
talia. 

Tra poco più di una settimane, tutte le piazze 
di Napoli soranno illuminate a luce elettrica, per 
opera e virtù della Casa Thomson Honston di Nuova 
York, la quale offre al comune una economia sul 
prezzo che si spende ora per il gi 

L'illuminazione imminente sarà di prova, epperò 


gratvita. 
Pa< 
_Fioccano i concerti, non gratuiti. I pianisti înfie- 
riscono e tutta Napoli è una armonia. Gl'incompe- 
tenti e i nullatenenti sono dispensati dal giudicsrne, 
perchè hanno la sventura nenarrabile di non as- 
sistervi 
Stando alle relazioni doi g'0 


li, ogai concarto è 


una festa ucu uri 9 Ogni con. Sa 
musicale. Andate psi a negare che questa sia ia 


trova un impresario e il Collegio di musica è in 
crisî permanente. 


VECCHI MOTIVI DI CRONACA 


GIOVEDI SANTO. 


La settimana santa è incominciata quest'anno tra 
i ritapianti di molti corrieristi per l’assenza del pon- 
tefice nelle funzioni solepni, che una volta chisma- 
vano a Roma forestieri di ogni paese e anche di 
ogni religione Oramai ci dovremmo essere av- 
vezzi. 

L’immaginazione e la memoria alleandosi insieme 
rappresentano quelle cerimonie come qualche cosa 
di augusto e maestoso, a cui nulla possa contrap- 
porsi di simile nelle tradizioni ieretiche di tutto il 
mondo. lo, che non sono stato spettatore di quelle 
fanzioni, non so determinare ia parto che posse a- 
vere la fantasia in queste magnifisazioni, © non 
voglio tener conto qui nò delle entusisstiche esal- 
tazioni, nè delle denigrazioni pessimistiche, lo quali 
si alternano nei libri di viaggio di serittori venuti 
a passare la settimana senta a Roma nei tempi 
andati. 

Voglio notare solo come anche nei tempi andati, 
spesso is funzioni della settimana santa si siano 
celebrate a Roma senza il Pape, © il Moroni cita 
di queste assenze del Pontefice vari esempi, che 
afferma estratti dai Diarii di Roma. 

Nel 1727 essendo Benedetto XIII andato a Bene- 
vento, sua antica chiesa arcivescovile, tutte le fan- 
zioni delia settimana santa furono celebrate a Roma 
dai cardinali, E per la stessa ragione il fatto si ri- 
petò nel 1729. 

L’apne seguente era papa Clemente XII, e nel 
4731 essendo il pspa vecchio e quasi cieco, le ce- 
rimonie del'a seitimena senta furono celebrato dal 
Sacro Collegio nella Paolina del Quirinale: il papa 
dalla loggia del Quirinale benedisse il popolo la 
maitina di Pasqua. Nel 1756 Benedstto XIV non 
solo non sssistette alla funzione delle cappelle, ma 
non dètte neppure la benedizione solenne. 

Nel 1784 Pio VI partì per Vienna e le funzioni 
farono esegnite dai cardinali nella cappella Sistina 
fine alla predice del venerdì sento, dopo la quale 
il Sacro Collegio discese nella basilica vaticana. 

Nel 1808 essendo i Francedî a Roma, Pio VII ce- 
lebrò le funzioni nella cappella Paolina del Quiri- 
rale, mentre i cardinali celebravano le funzioni so- 
lite nella Sistina del Vaticano, E cesì nell'anno se- 
guente © poi nel 1815 durante i cento giorni, es- 
sendo Pio VII partito per Genova. 

Gli ultimi due esempi citati dal Moroni seno del 
1824 (Leone XII) e 1830 (Pio VII). 

Tutiavia quest'ultimo pentefico dètte la benedi 
zione selenne nel giovedì santo e nella Pasqua. 


E 
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Il giovedì santo ha preso varii nomi nei rituali. 
Fu chismato Dies Viirdum dal color verde dei 
paramenti che si usavano, dies panis, dies. lucis, 
dies indulgentie, dies secretorum; absolutionis, ecc. 

Anticamente nel giovedì santo si celebravano duo 
messe: une la mattina e l’altra dopo cena la sera. 
Anzi ci fa un tempo in cuile del giovedì 
sant> erano tre; ma tutte @ tre le messe furone ri- 
dotte a una sola più tardi. 

Roco il cerimoniale della messa del giovedì santo, 
secondo i' Moroni già citato. 

La messa devo esser calebrata dal cardinale de- 
cano © dal cardinale vescovo suburbicario più an- 
ziano. La coltre del trono e la coltrina della sedia 
papale di lama d'argento a ricami di fiori d’oro; 
l’altare e la croce coperti di velo di seta bianca; 
il paliotto dell’altare di arazzo, tessute d’oro, conlo 
stemma di Cismente VIII (Aldobrandini) e di casa 
Medici, frangiato d’oro e croata di canutiglia d’ar- 
gente. Questo mirabile arazzo rappresenta nel 
mezzo Gesù morto e sostenuio da due angeli e in 
alto il calice della passione : ai duo Îati si vedono 
la discesa di Cristo al limbo © Cristo risorto che 
porge la mano alla Maddalena genuflessa, per sol- 
Jeverla. 

Il Papa entrava nella cappella Sistina ammantato 
di piviale bianco e coperto di mitra d’oro. 

I cardinali rendevano l'ubbidienza în cappe pao- 
nazze. 

All’elevazione un cerimoniere con dodici busso- 
larti vestiti di cappe rosse e portanti dello grandi 
torce acsese venivano ad inginocchiarsi zi lati del- 
l'altare. Quindi incominciava Ja distribuzione delle 
torce ai cardinali, patriarchi, vescovi, abati mitrati, 
prelati di fiocchetto, protonotari apostolici e gene- 
rali degli ordini religiosi, e s’intonava lento e so- 
lenne il canto dell'Agnus Dei. 
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La processione del giovedì santo era regolata con 
lo stesso ordine di quella della Damenica delle 
palme. 

Maestri di cerimonie, bussolanti, chierici segreti, 
camerieri d'onore e camerieri segreti, uditori di 
Rota, abati mitrati, vescovi, arcivescovi, patriarchi, 
cardinali, principi assistenti al soglio, il senatore © 
i conservatori di Roma, i! priore dei caporioni, il 
governatore di Roms, camerieri segreti di spada © 
cappa, capitani, uffiziali ed esenti della guardia no- 
bile, uffiziali svizzeri, il generale in capo pontificio, 
di oro e di gemme, dsì 11 vaard Imgointilente 
alternati, in cui il sacro paludamento si trovava 
ravvicinato alle divisa militare, la divisa alla splen- 
dida livrea, l'oro contrastava con l'argento, con la 
porpora, con le gemme. 

La processione passava nella sala regia illumi- 
nata con dodici grandi cornucopie di legno dorato, e 
i centralti della cappella intuonavano il Pange 
lingua appena l’ultimo uditore di Rata, che portava 
la crose papale coperta di velo paonazzo, usciva 
fuori della balaustra. 

Seguivano i cardinali con lo candele accese e le 
mitre in mano, Il Papa a capo scoperto e a piedi 
sotto il baldacchino bianca tenuto alto da otto ve- 
scovi, assistenti al soglio, portava il Sagramento. Lo 
strascico della veste Lontificale era sorretto dal 
principe assistente al soglio. Intorno al beldacchino 
dodici bussolanti colle torce accese... 
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La processione finiva alla loggia della benedi- 
zione, ma il Papa dopo aver deposto il Sagramento 
nel sepolcro della cappella Paslina, saliva in sedia 
gestatoria, © in sedia gestatoria portata da otto ps- 
lafrenieri con la mitra in capo e i fisbelli ai lati, 
sotto il baldacchino bianco egli appariva al popolo 
ragunato nella piazza. 

La loggia era parata di damaschi rossi e di no- 
bilissimi panneggismenti, 

Le bande militari suonavano nella piazza finchè 
il maestro delle cerimonie nen faceva cenno dî si- 
lenzio, e allora il Papa leggeva la formula della 
benedizione ir un libro sorretto da un patriarca e 
tenendo alto in mano una candela accesa. Quindi, 
letta ia formula, il Papa valzava in piedi, volgeva 
gli occhi al cielo e alzando e allargando lo mani, 
facendo tre grandi segni di croce, benediceva s0- 
lennemente il popolo ; poi le bande militari rico 
minciavano a sunare mentre lo campane della ba- 
silica vaticana suonavano a distesa © il cannone 
tuonava da Castel Sant'Angelo. 


A 

Ma la cerimonia che più eccitava la curiosità 
dei forestieri era quella della lavanda dei tredici 
apostoli. 

Il Moroni spiega così le cose: 

« Questi tredici soggetti nel mercoledì santo deb- 
bone presentarsi allo stufarelo del palazzo aposto- 
lico, il quale li visite, ne pulisce ì piedi, e nella 
mattina del giovedì sarto si recanoal Palazzo pon- 
tificio dal bussolante so''oguardaroba, che si fa ve- 
stire d'un abito lungo di lana fina bianca, il quale 
compone di calzoni con piede © scarpe di cuoio 
bianco, collare, tonaca con cinta di fettuccia di 
sete, cappa con cappuccio, che si allaccia sul petto 
con alcuni uncinelli, berrettone alto con fiocco, 
tutto di lana bianca ; però la fodera della cappa e 
le mostro della veste sono di seta bianca. Dipoi il 
medesimo sottoguardaroba celebra loro la messa @ 
li comunica, ed all'ora stabilita per la lavanda, ve- 
stito di cappa rossa, li conduce al banco della fun- 
zione ». 


RE To 


FANFULLA 


La quale è così descritta più giù: E 

< Il Pontefice si aîza e deposto il piviale vieno 
cinto di un grembiute di lino bianco con merletto, 
e preceduto dai mayzieri © dal sottoguerdaroba, e 
assistito dsl primo csrimoniero e dai due cardinali 
diaconi dei trono, recasi al banco elevato dei tre- 
dici apostoli, che è separato del pcpolo per mezzo 
di uno stescato o parapetto, affine di lavar loro i 
piedi, che denuda il suddetto stufarolo vestito di nero. 

<Nell’avvicinarsi il papa, ogni apostolo trovasi col 
piede destro nudo: piedo che a cisscuno è soste 
nuto dal suddiscono in tonecella bianca senza m 
nipolo dal lato destro del papa. Il papa fa a tutti la 
lavanda coll’acqua somministretagii in un bacile di 
argento dorata da un bussolante în cappa rossa, e 
poi asciuga ciassuno con una sciugatoio, e lo bacia. 
Due camerieri segreti sostengono al papa i lembi 
della falda © due «ltri bussolanti in cappa rossa lo 
seguono con due bacili d'ergento, contenente uno 
tredici sciugatoi dei quali si serve ii pontefice per 
asciugare i piedi degli apostoli, © nellaltro evvi 
ugual numero di mazzi di fiori freschi. Questi © 
quelli si consegnano dallo stesso pontefice ad ogni 
individuo cui ha lavato il piede ed a ciaschedune 
di essi dal tesoriere, che in cappa, ancorchè fosse 
cardinale, segue il paps, è distribuita una medaglia 
d'oro ed un’altra d'argento, che tiene în una borsa 
di damssco cremisi con trine d'oro ». 


A 


Dapo la lavanda seguiva la cena e il pranzo dei 
cardinali © del principa assistente a! soglie. 


OMNIBUS 


La circolare dell’onorevole Crispi. 

L'onorevole Crispi ha partesipato ieri la sua presa 
di possesso del ministero dell'interno colla seguente 
circolare telegrafica ai prefetti del regno: 

« Nomineto con deereto di ieri ministro dell'in 
terno, ne assumo il difficile incarico. 

« È superfluo dirle che esigo negli atti della pub- 
blica amministrazione la più severa moralità ed il 


« Sarò rigoroso contro coloro i quali de 
da queste norme. 
« Comunichi questo telegramma si fanzioneri pub- 
blici, ed agenti del governo sotto la sua dipendenza. 
<5 aprile. 
«Il ministro 
<F. Crispi.» , 


La circolare dell'onorevole Zanardelli. 


L'onorevole Zanardelli ha pure partecipato ieri la 
presa di possesso alle autorità giudiziarie eolla 
circolare che segu 
« Ai primi presidenti e procuratori generali 
delle Corti di Cassazione e di Appello, 
ai presidenti dei tribunali e procuratori 
del Re. 

< Mi pregio di parteciparle d'avere oggi essunto uf- 
ficio di ministro di grazia e giustizia e dei culti, col 
proposito che fra me e l'ordine giudiziario, rint'<srla 
giustizia veramento degna di ottenere il rispetto e la 

fiducia della Nezione. 


< 1l ministro guardasigilli 
<« ZANARDELLI. » 


Trombe e tamburi. 


Come tutti sanno, noi avevamo i tamburi; farono 
da uno dsi nostri ministri della gaeta aboliti, e l’au 

ole voce d’Aifonso Lamermora che li voleva 
ti non valse a variare la determinazione miai- 
ateriale. Tutti ricordano qual fosse l'argomento prin- 
cipa dell'abolizione: « ogai tamburino è un fucile che 
defaleasi dall’effettiro numero di fucili di un reggi- 
mento. » 

La Francia, imitando il mostro esempio, anch’ essa 
abolì i temburi, ma poscia lî ripristinò; mi pare che 
siano tornati sub consule Boulanger. 
se 

_1 tamburi sono utili o no? L'argomento non è esau- 
rito ancora e viene in taglio ora un novello elemento 
in loro favore perchè basato su d'un fatto militare. 

Nel passaggio del Danubio (guerra russo turca del 
1878) Skobeleft che non aveva nulla da fare, bra- 


| mando essere dei primi a porre il pisde sulla riva 


turca si recò presso la divisione Dragom:roff che do- 
punto valicare il fiume o disperdere i Turchi 
nda destra e servi al suo eollega da uffi 
ciale d'ordinanza. 

Il fuoco era vivo d’embedue le parti; Dragomiroff 
- un uomo di molto merito e d'alta levatura mili- 
taro - esitava a comandare l’assalio delle posizioni 
oceupate dsi Tarchi, quando Skobeleff gli disse: 

« Dragomiroff, al io post» spingersi innanzi le 
colonne e se vuoi che io ne porti l'ordine, sono a tua. 
disposizione; i Turchi sono scossi, non fesisteranno, 
te l’assicuro ». 

Dragomiroff consentì, Skobele? galoppò lungo la 
linea di fuoco, diresse l'assalto con quell’olimpico va- 
lore soldatesco che lo rendeva l'idolo dell'esercito, i 
Turchi piegarono in disordine, il disegno sirategico 
del quartier generale fa dunque benissimo eseguito. 

Quando poi la sera chiacchierando Dragomiroff do- 
mendò al giovane suo collega come avesse in mezzo 
al crepitare della moschetteria potuto determinare il 
momento psicologico del balenare dei Turehi, Sko- 
beleff rispose semplicemente : « dal suono delle trombe 
turche ». 

Sicuro, il suono delle trombe turche aveva tradito 
il morale scosso delle truppe; ora flebile, ora irre- 
golare, ora incerto dichiarava all'uomo di guerra che 
ì trombettieri provavano i sintomi dello scoraggia- 
mento, o che era giunio l'istante in cui spingere in- 
nenzi le colonne d'assalto significava mandarie a vit- 
toria assicurate. 

Ma che cosa c'entrano i tamburi, mi domanderà il 
lettore; e’entrano inquantochè le trombe si suonano 
col fiato, i tamburi colle braecia ; e nelle paura (con- 
siderata come dev'essere, cioò nella sua qualità di 
fatto morboso) si paralizzano prima i muscoli che 
aiutano all'emissione del suono vocale ehe i muscoli 
delle braccia © delle gambe. A paura uguale sul 
eampo, prima cesseranno di suonare le trombe poi i 
tamburi, Son convinto che se Luigi Mosso, l’autore 
di quel bellissimo libro che i della Paura, 
fosse chiamato a sedere sulle cose della guerra, ri- 
metterebbe in onore i tamburi dagli esereiti di vec- 
chia sperienza conservati 0 riammessi 

La guerra ha la sua filosofia come l'ha la siori 
la pura base algebrica dei calcoli delle forze militeri 
è base quasi sempre errones. 

I generale Ricotti ha condotto a tsrmine molte 
buone riforme, fondandosi preipuamente su calcoli 
di a + b, e tenendo in poco eonto i coefficienti, ch 
chismerò morali. Ma credo fermamente che questi 
vadano molto considerati e con quello spirito largo 
che anima i grendi ordinatori di forze, ti chiamino 
Federico Il o Montecuseoli cd Eugenio di Savoia. 

Per essi l'osservazione di uno Sicobaleff, loro con- 
temporaneo, non sarebbe andata perdute. 


Maco. 


Ancora delle elezioni. 
Ravenue, 5 april 

Cipriani è stato rioletto ma, conformemente alle in- 
formazioni datevi nella ultima mia, con magro con 
corso degli elettori della provincia 

A Lugo i radicali hanno votato per ii loro ff. di 
sindaco signor Ercole Bedezchi. 

In due sezioni di Faenze, in una di Fusignano ed 


tanto che io riteago impossibile una rielezione Ci. 
priani în questa provincia. 


;io cose del c°2"n" ri commise 
fé eleZioni del 17 non si ss che pesci pigliare, per- 
chè non si sa ancora se i monerchici abbiano” fatto 
qualcosa per il buon andamento delle faccende co- 
munali. 

Gli altri partiti non si occupano delle elezioni am 
ministrative per molte e varie ragioni. Pei progressi- 
sti — che hanno fatto cattiva prova quando stavano 
a reggere l’amministraziono comunale - è un brutto 
momento, inquantoché uno dei loro capi - che faceva 
parte della Congregezione di carità - è ora impegnato 
in una scaodalosa polemica con un impiegato, attra 
volta suo dipendente, a proposito di certe irregolarità 
scoperte dal R. commissario cav. Germonio, qui men- 
dato per una inchiesta. 

1 progressiati si astengone quindi fino a cose de- 
finite. Essi hanno qualche imporiavza nelle elezioni 
ammiris'rative, come ne harno poca nelle politiche, 
cosicchè in paese si attande con ansia la soluzione 
dell'importante questione che sta per passare in tri- 
btnele, avendo l'impiegato sporto querela. contro il 
coxsigliere - di cui sopra - delegato per l’economato 
dell'orpedale civile. 

1 radicali sanno molto bene în quanti piedi d’acqua 

no © si guardano dell’esporsi ad un fiasco 
1 monarehie: poi hanno nelle loro file uomini di 
provata spienza amministrative, di sani principii, che 


n=" ———t—ts 


ttendono invano che gli elettori dell'ordine facciano 
il loro dovere! Ma che! Essi scn pigri, indolenti, nè 
li smoversbbe - in questo momento — la lotta. S'ae- 
corgeranno poi troppo tardi del male che, col loro 
stegno, stanno preparando. SS 
ESE la situazione: gli effet è facilo immaginari. 


CURIOSITÀ DEGLI ARCHIVII 


Un dramma nel 1500. 

La famiglia dei Theodoli è antichissima e trae le 
suo origini da Forlì. Spettava a questa femi vlia la 
signoria del feudo di Ciciliano. z 

Îl giorno 8 luglie 1584 il governatore di Roma, 
averdo inteso che a Ciciliano era stato commesso 
un omicidio del qualo era imputata il conte Thea- 
dolo de Thesdoli, mendò là quale commissario apo- 
stotico Quinzio Petrucci d'Ameria. i 

Nella lettera di nomina per il commissario, si ac- 
cenava al conte il qualo « quemdam eius familia 
rem interfecerit e id forsan cum partecipatione a- 
liorur. » 

‘Aggiuogeva la lettera: « Cupientesveritatem 
habere et delinquentes debitis penis punire ut alio- 
rum transeat in esemplum...» Dominiamo jeccetera... 
con facoltà di arrestare, torturare e via di seguilp. 

Stando alla lettera e allo spirito della patente dai 
daì governatore, Francosc3 Sangiorgi, l'imputazione 
era seria e seria del pari daveva essere l’inchiesta del 
cemmissario; il quale subito recossi a Ciciliano a0- 
compagnato dal notaio Simone Formento di Gualde 
e seguito dal bargello e da molti sbirri. 

‘Appena arrivato, s’instailò nel paiazze feudale e 
fece conoscere i suoi poteri alla contessa, padrona 
del luogo, e ai maseari Giovanni di Pietrantonio e 
Francesco Poggio. Il conte non si lasciò vedere; 
probabilmente era fuggito. In assenza di Iui domi- 
nava la contassa Dorna Felicita Theodola de Mol- 
denti. 

Comunicata la patente del governatere, andò alla 
chiesa e fece esumare il caeavere dell’ucciso per 
le constatazioni di us>. 

Il povero ucciso era un Lorgognone per neme 
Pietra che faceva il cuceo in casa Thesdoli. Si con- 
statò che aveva una lerga ferita sì petto prodotta 
da arma da fuoco. g 

Fatto di nuovo sotterrere il cadavere, il commis 
serio incominciò l'istruzione del processo e inter 
rogò il massaro Gio anni di Pietrantenio. 

ÎÈ massaro così pariò iu data del 12 laglio 4584 (1): 

< Io ho fatto scavere il corpo di Pietro coco già 
della signora contessa nostra padrona quale è quello 
che V. S. ha visto assieme cal notaie nel cemeterio 
della nostra chiesa, che par sua commissione l'ho 
fatto scavare... 

< Questo Pietro fa ammazzato oggi sono otto dì 
che me trovai presente quando fu ammazzato che 
l'ammazzò il conte Theodolo nostre padrene et il 
fatto passò ia questo mc che venendo la signora 
contessa di Romei conte Thcadola li andò incontro 
che con lui ci audavaro doi servitori uno chiamato 
M. Ranieri e l’altro M. Gian Paolo che nen so di 
che lucgo = 10, ci andai ancora io che porta- 
vamo ili E ugi et affrontamme la sigoora 
nel pisno nostro in luogo che si dice la Fermella 
dove per z'iegrezza spsrammolli nostri. archibugi et 
arrivati qua al palazzo tirorne ancora le moschette, 
eî nel corkilo d’abasso il detto signor conte dopo 
che fa sravalcato disse voglio tirare ancora ie una 
hott, ealò ji cane. strinse et non fece che l'aveva 
giè alzato in sere, et dipoi alzò il cene calando il 
medemo archibugio per voler tirare la rat: e cari- 
caria che in quelo che teneva la chiave in mano 
voltando la rota, li scappò la chiave et il delto ar- 
chibugio fece botta et andò a ferire Pietro Coco 
che stava appoggiato în piedi al cantone della porta 
della cucina et li colse la detta archibugiata in petto 
che cascò subito morto et disse doe volto ohimè et. 
il conte battò lì nel medesimo cortile l’archibugio 
et disse ancor lui ohimè incavicchiò le mani et tuito 
smorte se ne vene disopra dall signara contessa 
credo io per racconterii il caso cYme era seguito. 

< Appresso al detto coco et dinanzi a ni c'ereno 
doi de S. Vito, ano chiamato Cesari che non so 
de chi, dell’altro non so il nome, e c'erano anche 
doi de Cicigliano chiamati Giovanni di Vespaziano, 
l’altro Giovanni di Barbetta ; c’era ancora Bastiano 
che governa li caval del ‘conte; li genti:uomini 
erano venuti su colla sigaora. 

< Il detto Pietro Coco stava lì appoggiato a ve- 
dere onorare la signora con li altri et nen intesi 
dir niente dal coco al conte nè da esso conte al 
coco, ma solo li intesi dire come ho detto di sopra 
voglio tirare una botta ancora io. 


(Î) Archivio di Stato romeno. Tribunale del gover- 
natore. Processi del 1584, volume 189, fascicolo 12. 


. Signor no che quendo sparò la detta ari, 

bagiiia il signor Cente non aveva il cane cal; 

sopra la rota ma teneva la chiave in mano coma 
detto. È 

Meo go gna i a ta 
isla, la verità è cl = 

basi gadicando che ce fesse remasto qualche per. 

sopra la ruota, evvere che per fi 


il Sig. conte abbi avuto mai parole con detto Piem 
nè che abbi ricevuto 
alcuna ». aa 
i massare Giovanni lasciano com. 
= a domande del commi: Sa 
Fralo sccennava probabilmente al caso di quaiiy 
ia tra îl conte e il cuoco. È strano che il cent 
flesso gli spari di allegrezza con archibugi carichi 
a palla! pas i È 
in! iti cinque altri testi, e tutti ri. 
ae inorrogzi cinque altr ts, e tti 
sero imparato la lezione a mente. 

Îl testo Bastiano d'Albert, francese, stalliere, ci 
fa sapere che il fatto avvenne a mezzogiorno, © cha 
1f cadso uccise era arrivato un'era prima della cap. 
195%) teste Giovanni di Berbetta ci dico che lar. 
ehibugio era lungo quattro palmi, © che era pr. 
Conte al fatto anche il signor Giovanni, fratello più 


piccalo del conte. 3 
TT ats:) net ebbe seguito. Per la morte d'm 


euox0 non era punto necsssario dare miei 
ignore del feudo ! 
Ga P. L. Bruzzone. 


Nei ministeri. — Oggi alle 2 pomeri 
revole Depretis ha ricevuto i capi servizi del miri. 
stero dell'interno, che gli fecero la visita di congedo. 

‘Alle 3 il ministro della guerra ha ricevuto anch'esso 
i capi di servizio. 

Il generale Pallavicini. — Era corsa la vo 
che il generale Pal'avicini di Priola, comandante 
corpo d'esercito di Rome, sarebbe andato al comando 
di Firenze, par surrogare il generale Beriolé-Viale, 
testà nominato ministro della guerra. 

Questa notizia non è vera, e il generale Pallavi. 
cini resterà a comandare il nostro corpo d’esercilo. 
Ce ne duole immensamente. . per il comando di Fi- 
renze, è ce ne compiaciamo grandemente per quallo 
di Roma. 

AI Vaticano. — Sono preparate moltissime com. 
mends di San Gregorio Magno che Leone XIII ma 
‘mano conferirà a diverai segretari addetti alle ambe- 
sciato presso la Santa Sede. 


La salnte ‘del cardinale Massaia. — Siamene 
allo 11 è stato pubblicato il seguente bollettino: 

« L’eminentissimo esrdinale Massais, dopo aver 
passato trenquillissimo la notte, prossgue sempre xi. 
giiorando nelle condizioni deila sua malattia. 

« Dottor SapaTucct — Dottor PeLAGALLO. » 


Sua Eminenza è siato visitato oggi del duca Tor 
Jonia prosindaeo, dal principe Camillo Borghese, della 
contessa de Mayo. Hsano mandato a prendere ro- 
tizia i cardinali Pecci, Serafini, Cristcfeni. 


1 funerali di monsignor Di Marzo. — Ai 
rali di monsignor Di Marzo, che ebbero luogo ir 
nella ehiesa di Sen Merco, assisteva snche l’onorerole 
Crispi, che per il defunto aveva stima ed amicizia 
sincere. 

Ci dicono che l'onorevole Crispi abbia mandato 1 
che una hella ecrona che fu deposta sul feretro. 

Nuova nomina. — La nomina del commendatore 
Giovaani Baccelli a consigliere della Corte dei conti 
ha prodotto ottima impressione neila Curia e nella 
magistratura, alla quale ha appartenuto per oltre 25 
anni, e con molto onore, l’egregio uomo. 

_Noterelle finanziarie. — Si annunzia che il prin- 
cipe Don Giulio Torionia di Ceri è siato nominato, 
con voto degli azionisti, presidente della Banca ro- 


mena. 
, perehò, oltre di essere 


Esco una scelta 
attivissimo, il duca di Ceri è molto stimato nel mondo 
fimenziario, @ basta difetti la gestione del suo patri» 
monio per dargli diritto di essere chiamato un esperto 
amministratore. 


Notizie di Massana e Assab. — Non appena il 
servizio telegrafico fra Roma e Massaua venne sit- 
bilito, il commendatore Tacchini, direttore del regio 


_ 


Pape Satan 


ROMANZO MODERNO 


Arpena Elena ebbe pronunciata la parola: avanti 
la pcrta si aprì, ed entrarono quat‘ro soldati della 
guerdia imperiale, comandati da un uffisiale, vestito 
perfetismente come Guido. 

Le lagrime erano scomparse del volto della prin- 
cipsasa demonoletra : un sorziso di trionfo era sullesue 
labbra rosse, menire ella additava Guido all'ufficiale 
della guerdia imperiale, dicendogli in sloweno: 

— Questo è l’uomo, sul quale avete ricevuto ordini 
dai voste superiori. 

Ne rispondo io — rispose sempliesmente l'uff- 


ciale. 

Guido, nel quela l'apparizione di quei 
ridestato i sospetti, che egli non riusciva mei a rapri- 
mere interamente, disse con violenza in italiano a 
Elens: 3 

— Dunque era tutto un ingenno ? 
Che cosa? 

— Le io paroîe. Se la libertà in 
glia tanto a un erresto, l'arresto de 
tura una condanna a morte. 

— Ta meriteresti che io ti abbandonassi veremente 
al rigore delle leggi slowen 


warja somi- 
essero addirit- 


Non intendi, aciagurato, { 
che senza esser guardato a visia da questi cinque * 


uomini che portano un rescritto imperi 


tu non po- 


tresti più fare un passo senza essere arrestato per ! 


davvero? 
Guido, rassicurato, cedette senza resistenza la spada 
di ufficiale della guerdia che aveva usurpato, e seguì 


tratto in arresto da un compagno e da quattro soldati. 

Elena ricadie a sedere un istante sulla. poltrona, 
d'onde wera alzata per sorprendere Guido. 
era sffranta e avrebbe voluto morire in quel 
momento. La vita oramai la sopraffaceva con le sue 
violenze, ed ella dubitava di aver la forza di conti 
nuare in quella lotta accanite. 

Si rialzò. Prese il plico lassiato da Guido, e si avviò 
per tornare nella sala dove aveva supplicato Pietro XI 
di aspettarla. 

Ma Pietro XI s'era stancato di quell’attesa, © nel 
momento che ella apriva la porta della camera da 
letto di lui per passare nello stadio, se lo trovò di- 
manzi, anche egli stava per aprire la porta melesima 
per entrere nella camera da letto. 

— ll barone Semerskin? - domandò Elena con 
ansia. 

— È arrestato... E l'altro? 

— Ja un'ora sarà partito da Tsarnowa. Ed ecco il 
plico che Vostra Maestà può oramai bruciare senza 
leggerlo, poichè i suoi netrici non potranno riaverai 
presto dal colpo ricevuto questa sere. 

Pistro XI si chicò a baciare la fronte di Elena. 

— Grazie! - egli disse asciutto asciutto. Ma la 
commozione profonda si rivelava nel tono di quel 
grazie così laconico. 

— E ora, sire — disso Elena - io imploro da Vo- 
stra Msestà il permesso di andare a cava a cercare 


—_——_________________————_____ 


la colma che questa terribile serata ha così terribil- 
mente turbata. Ho bisogno di riposo. 

— Ve, Elene, benchè questa tua partenza mi af- 
fiigga. 

— Domani, sire1... 


i 
| 
i 
} 
| 
i 


XI. 


Elena tornò a casa nom più affranta come ella av.va 
ereduto di essere e come aveva detto sll'imperatore, 
ma sovreccitata @ trionfente. 

Ella era oramai la favorita invincibile, poichè il 
cepriesio dell'imperatore era strettamente innestato 
alla gratitudine: ella aveva promesso a Pietro XI 

{ rivelazioni telî, a cui l'imperatore non poteva rinva- 

in slcua modo. Ma ell a 


La cameriera aspettava Elcna nell'anticamera. Era 
tramante @ volgeva alia principessa oechiate che vo. 
levano essere eloquenti, ma Elena era troppo turbata 
per intenderie. Ella non guerdò neppure la povera 
ragazza, @ domandò semplicemente: 

— È venuta nessuna lettera ? 

— Sl.. ma. 

Le buone ragezza non trovava nel suo turbamento 
le perole cca cui avrebbe voluto copertamente avrer. 
tire la principessa del perigolo che correva. 

— E dove l'avete messa.. sulla serivaria del sa- 
lottino ? 

— SL 


| Elena si avviò el salotto, senza accorgersi dello 


stato în cui si trovava la cameriera. 
La lettera era infetti sulla picsola scrivania di pino 


odoroso incrostata di lapislazzuli; Elena l'aperse con 
una certa impazianza, avendo risonosciuto un segno 
che gliene rivelava la provenienza. 

La lettera veniva infatti dal Belphegor, ei era fir- 
meta ccn la sigla del conte Airori. 

Eà era composia di tre righe: 

_< Partito immediatamente, anche se ve lo impe 
disse un reggimento dell'imperatore. I nostri amici 
vi seorteranzo. » 

Elena Jasciò cadere sulla scrivania 1 lettera, sirin- 
gendosi nelle spalle, con un atto di commiserazione 
sprezzante. 

Quell'uomo pretendeva ancora di comandare, di co- 
mandare a lei che oramai era regina nel cuore del 
Più possente sovrano di Furopa ? 

Povero capitano di un burchiello del Mediterraneo, 
povero capo di malfattori, povero falso monetario! Il 
fassino oramai era rotto Ella era libera. Ella avrebbe 
perseguitato a morte i suoi complieì che infestavato 
la Slowsnja, ella non cesserebbe, sa Guido fallisse, 102 
gesserebbe di mandargii contro dei giovini anic: 
ehe avrebbero sapuio venire a capo dell'impress. 

Questo pensava Elena; ad alta vose disse: 

— Troppo tardi! 

La signora principessa ? — domandò una voce 

dii getto e vide due vom i che, senza darle tempo 

gridare, le si presipitarono sa, P' iarono, la 
legarono ela trassero insieme cam io oo > 

primo che aveva mOrò ironica 

= perlato, le mormorò ironios 


— Non ve l'aspettavate, non è vero? N: i 
barone Semarakin se l'ampeMIImEt eo 


(Continua) Giusrino Fram. 
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sseremtorio meteorologico centrale, fece premure al 


luminose di fatti che valgono alle volte asssi più 
della teoria, gli abbiamo suggurito "lo Sciroppo de 
purativo di Pariglina del dott. Giovanni Mazzolini di 
Roma, l’unico rimedio nen solo atto a guarire 

cquisite, ma a combattere i tristi effetti 
dei preparati mercuriali quando per sventura se ne 
fosse fatto uso. 


DimosTa RA ai soldati. 
per Napoli un drappello del 79° fanteria. 
Rome), destinato a rinf i mostei. presidi di 
Roms), destinato fa rinforzare i nostri. preti di 

Ti drappello è comandato dal tenente Luigi 
nata, dal fariere Luigi B ca 
aule dal 1 gi Besta © dal sergente 

Si sta organizzando una dimostrazione di aff 
per questi soldati della nostra guarigione. © “ee 
“L'appuntamento è stabilito per Je ore 9 pomeri- 
diane ella caserma Ssrristori în Borgo @ di Ia si 
muoverà per la stazione ferroviaria insieme #i soldati 


Associazione per la pubb) i 

Quel ientopia iniuiche chela pi ertgia 
città, ha ricevato nei primi È 

guenti oblazioni snai 

il Re Umberto, lire 300 - S. E. il mini- 

atro dell'interno, 500 — Banea Nazionale 150 Boi 

Romena, 100 — Banca Generale, 80 — Baronesta 
Francesca Maglisni, 100 - Cavaliere Pietro Luigi 
Bocza ispettore demaniale, 50. 

Col primo del corrcate mese gli uffici del Consiglio 
dirobtvo, segretaria, economato ‘ comando superiore 
sono stati trasferiti în via Gioberti, N° 68, primo 
pieno, fabbricato interno. ù 

Questo losale è stato gentilmente concesso dalla 
Giunta municipale, e col consenso del proprietario 
aignor Luigi Montanari adibito in parte ad uso di 
clinica oculistica, ove il dottore Mariano Scell’ago 
darà eonsultaziori gratuite per i malati d’oechi, di 
povera condizione, tutti i giorni dalle ore 11 antime- 

iane alle 12 meridiane, sostituendola a quella già 
cnistento in via della Lungeretta. 

Le domande però di trasporti agli ospedali, di as- 
sistenza notturne, non che cambi di letto dovrarno 
esser dirette alla sede dell vin Sent An- 
gelo in Pescheria N° 34 B. 


Stenografia. — Nelle sere del 26, 28, 29, 30, 31 
marzo ebbero luogo gli esami delle due sezioni del 
corso di stenografia, presso il R. Liceo Fnnio Qui- 
rino Viscont;, all stenografica. 

Delia prima sezione, di cui era docente il cavaliere 
Caccini Gi inquenta alunri terminarono il 

aquatiro furono approvati agli esami. 
tord'ci terminarono il corso e tredici furono alii 

Concerti. — Domani sera, alle 9, avrà luogo 
teatro Costanzi il grande con 
Accadera filarmonica e della. Società orchess le 
età orchestrale. 
ero cencorso 


conta sep | NOSTRE INFORMAZIONI 
aonvorsine dolo da Cane por li ma 
de luo Camere per il giorno 


Abbiamo ragione di crederé che, per ora, l’ono- 
revole Crispi non procederà ad alcun movimento 
nell'alto personale delle prefetture, 0 sì limiterà a 
dar earso a quei pochissimi trasferimenti che già 
erano stati deliberati dal suo predecessore. 

Solo dopo aver preso cogaiziane delle condizioni 
speciali delle primarie prefetture del regno darà le 
disposizioni, ove ascorra, per qualche mutamento: 


Gi riferiscono che ìl senetre Casaliz, direttore 
generale della pubblica sicurezza, avrebbe chiesta 
di essere esonerato da qaell’incarico, e che la sua 
domenda sarebbe stata accolta, rimanendo egli, per 
ora, a dispesizione del ministero. 


Domet#ina i miristei saranno ricevuti dal Re per 
la relazione e per la firma dei nuovi decreti. 

Prima dell'udienza reale, i ministri si riuniranno 
a consiglio per trattare del complemento del gabi- 
netto con la nomina dei segretari generali mancanti. 


il ministro Depretis ha diretto ai capi delle missioni 
exiere, agli ambassiatori, ai ministri ed incaricati 
fari la circolare di rito colla quale annuneia di aver 
assunto la direzione del ministero degli afferi esteri. 


Il segretario generale del rinisiero della guerra, 


onorevole Corvetto, ha preso oggi possesso della sua 
ceriea. 


L'onorevole Della Rocce, giunto ieri sca in Roma, 
ebbe subito un colloquio coll’onorevole Crispi, e sta: 
meri è ripartito per Napoli. 

Si sssicura che egli abbia accettata la nomina di 
segretario generale el ministaro dell'interno. 


L'onorevole Ge. 
rario di Forio d’Issl 

Ieri una Comurissione del luogo gli ha presentata 
la relativa pergamene. 


stato nominato cittadino ono- 


Oggi presso il mi 
dunst:, unitamente 
sententi dei principali Istituti d' credito fondis 

tari dal ministero, per vedere se ri è modo di ve- 
re în soccorso con qualche provredimento. adotta 
in comune, a favore del credito fondierio di Cagliari. 


Vi prestano gentilmente i 
rins Medea Borelli, Elena Bor: 
i signori Mersoni, 

Vi seranno 300 esecutori. !' concerto serà diretto 
dal cav. E. Pinelli. cordiuvato del maestro Terziani. 

Programma: Ouverture dell’ Athalia di Ma 
delssobn; Prologo del poema lirico La Peri del mae- 
stro Leonerdi: Stabut Mater di Rossini. 


Teatro Apollo. — La ssconda rapprescater'one 
del Vascello Fantasma, che con maggior fedeltà do- 
vrebbe intitole-si L’Olandese volante, onfermò ieri lo 
aplendido successo della 
affollatissimo, nonostante sì fossero mantenuti $ prezsi 
elevati della prima sere, e la musica diventaado alla 
seconda udizione anche più si può dire che 
piseque ieri sera anche di più. Molti applausi ad ogni 
pezzo, cominciando dalla sinfonia fino a quell'ultimo 
mirabile addio dell'olandese, che ha le forme austero 
del recitativo antico come oggi n: iù 

Tutti gli artist iceono festegg'atistimi 
è la sigoorina Boronat dovettero ripatere il duo del 
secondo atto. 

Noterelle teatrali. — Stamattina era di passaggio 
per Roma la compsgnia diretta dalla signo! 
la quale rezasi in Sicilia psr n giro artisti 
tentri di Palermo, Cateria @ Messina. 

xt Sabato sera avsemo al Velle la compagnia del 
cav. Ermete Novelli, la quale si traiterrà in Roma 
tutto il mese di april 

«Sabato sera si riaprirà poro l’enfiteatro Um- 
bart» I colla compag.ia comica diretta dal Vitale, ed 
il gren ballo Beul. 

2, AI Quirino verrà la compagnia di operette dello 
Sealvini. 


La Porta ba ecmpiuto il nuovo progetto di legge 
sugli affari egiziani in bere all'ultima relazione di 
Muikar pa; quale cl 


Il progetto del'a Porta servirà d: bess n nuove trat- 
uve. 


Sì conferma la notizia del ritiro del signor Da Giers 
dalla direzione del minietero degli esteri in Russia. 

‘Sono premature però le voci che corrono sul di lui 
successore 


Nel suo colloquio con Stoilcff, fl conte Kelnoky 
non si è addentrato nella questione del prolunga 
mento dei poteri della r-ggente. 


Sappiemo che il nostro addetto navale a Londra, 
il quate assiateva :lle prove di velocità esegaito iori 
a New-Casile del nuovo incrociatore Dogali, teli 
grafò al min'stro della marina che la velocità media 
sostenuta dalla mava in uma corsa di quattro ore, fu 
di miglia diciannove e mezzo per cre. 


Elezioni politiche. 

Primo Collegio di Brescia. — Risultato defini 
tivo. — lascriti 30,366, — Votenti 6160. — Bara- 
fieri ebbe vcti 5836; Benedini 116. 

Fa prczlamato eletto Beratieri. 


Telegrammi particolari del FANFULLA. 


Parigi, 6. 
L'incidente avvenuto nelle acque di' Crones della 
squadra inglese che non restituì 11 saluto allo navi 
francesi, è terminato în modo soddisfacente, grazie 
ad una lettera del console inglese che dètte spie. 
azioni în proposito, screnvando slia mancanza 
sulle navi ioglesi di ceunoni di pîccolo calibro per 
salvo. 
La folla che era alia s'azio: sò vivamente 
alla regina Vittoria che partì per Anr-les-Bains, 
Quel tale Baffier che era imputato di tentato as- 
sassinio dei deputato Casse, venne prosciclto del 
Paccusa. 


Dopo lunghissima e pezosa malattia cessava di vi- 
vero ieri il maggiore Pietro Silvani Loreni. 

Nato in Roma nel 1813 ineominciò la campagna de 
1848 sottotenente de’dragoni, ed in poehissimi giorni 
per la sua arditezza ed il uo velore fu promosso a 
luogotenente © poi a capitano. 

Presa parte attiva alla difaza di Roma ©, restaurato 
il governo pontificio, fa esiliato in Spoleto. 

Nel 1859 appena si ebbero i sentori della guerra 
fuggi dalle provincie romane e come capitano dei 
lancieri nell'esercito sardo combattò lo guerre del 
1859-60 61. E ar 

Promos30 avbito maggiore fece parte della Divisione 
Pianell nella gua del 1866. È n 

Per la sua età e per i suoi dolori eollozato poi a 
riposo, ron si riposò per questo dal servire il proprio 
paese: perchè nel 1867, penetrato ftittivamente in 
Rome, fece parte del Comitato insurrezionele, fiaché, 
scoperto e tradotto in carcere, potè avere In ventura 
di ottanere l'estradizione come ufficiale dell'esercito 
italiano. È 

Prese parte alla campagna di Roma nel 1870 è 
‘venne insignito delle croci dei SS. Maurizio e Lazzaro 
e della Corona d’Italia. 

—_ 


Berlino, 6. 

Per timore di dimesirazioni fa proibito il pas 

saggio della ssìma di K-+zsewski che serà traspor- 

tata a Cracovia per la via di Vienna. 

Surrogandosi il Di Fiotre, la giurisdizione della 

nuozistura di Movaco serà estesa a Berlino ed a 
Kerlsruhe. 


Genova, 5. 

Lo regate di ieri riuscirono perfettamente; il tempo 
non era così belio come ieri l’altro, ma in campanso 
Cera un vento favorevolissimo. 

Gi yachés che presero parte alla gara della Coppa 
ereno dieci, cicò: Cigno, Pandora, Gilda, Fiera- 
mosca, Luisa, Nuora, Nina, Albatros, Zena, Rigo- 
letto, Lily. 

Alla gara della Coppa si erano aggregato tutto 
quel'e che non si erano potute compiere lunedi. 

I dieci yachts andzrono di conserva, col vent» in 
poppa sino a doppisre la boa di Pegli. Qui il Ri- 
goletto urtò coll’asta nella boa, e si dovette dichia- 
rare faori regata. 

Anche il Pandora e l'Albatros ebbero a soppor- 
tare diverse avarie. 


E 
nr sellgf.91 1. 
isgraziuto signore affetto da 
una delle solite melattie del libertinaggio credette 
bene di ricorrere ad uno dei tanti decantati rimedi 
che riempiono le quarte pagine dei giornali. Accadde 
però che andò a sbattere il muso ju un li uore che 
conteneva deutoeloruro di mersurio (sublimato cor 
rosivo). Noi lo abbiamo veduto in uno stato vera- 
mente compassionevole. Perduti i eapelli, i sop 
cigli, i baffi, cogli occhi fuori dell'orbita. magro, 
chito, dal respiro affannoso, con continua salivazione, 
frequentissime e penosissime oppressioni allo stomnco, 
i labbri ne: itto ei fece confermare lavvelenamento 
lento e straziante di quel povero malcapitato cagio 
natogli dal mercurio. richiese di qualche schiari 
imento @ noi, sebbene incompetenti, pure per prove 


scere di violenza; parecchi yachts dovettero dimi- 


LL _ —_— __—— 


Tatsnio il mare e il vento incominciarono a c-e- | 


nuire la velatura, ed eltri ebbero a sopportare altre 
avarie. 

All'una 6 mezzo l’yacht Gilda, francese, giuugeva 
al tragueri> e vinceva il diploma dal campionato 
del Mediterraneo. Vennero subito dspo il Cigno e 
il Fieramosca, per i quali non è ancora stato deciso 
cui spetti il secondo o il terzo premio. 

Giunse ultimo il Pandora, cui fa aggiudicato il 
primo premio della seconda gara di ieri, annullatasi 
per la mancanza assoluta del vento. 

Gli altri si erano ritirati per lo avarie riportate, 
© perchè avevano vista l'impossibilità di vincere. 

Del resto ogni cosa procedò stupendamente e col 
massimo ordine, e ne va dovuta lode agli organiz- 
zatori © ai direttori. 

Il giorno 42 avrà luogo la regata di craciera da 
Genova a Livorno. 


BORSA DI ROMA 
ati 6 aprile. 


Mereto indeziso. 

Rendita contante 98 90 a 98 85. 
Rendita fine 99 15 a 99 07 112. 
Fondisrio Santo Spirito 485 50 contante. 
Generali 680. 

Banco Roma 1018 a 1021. 
Credito Meridionale 590. 

Acqua Pia 2105 a 2110. 
Immobiberi 1250. 

Fondiaria Italiana 425 a 420. 
Gas 1775 a 1780. 

Industriali 755 a 759. 


Rendita, 99 05. 
i 756, immobiliari 1249, Roma 1020. 


BORSA DI PARIGI dal 5 aprile. 


Rendita Francese amm. ant. 3°/, 
» » 3%/, perpetue[80 820 70] 


» » n 109 65 
Rendita Italiana 5°/, . 9795 
Cambio sopra Londra. ——- j 2533 
Consolidati Inglesi 102 5/16 | 102 5116 
Cambio sull” Itali È -— 16 

i 1345 | 134 
720 — | 720— 


8 
Ì 
8 
I 


65 5116 È 64 iter 
Banca di Scorto di Parigi 468 — È 48 — 
Azioni Sues n 2032 — j 2032 — 

ioni 406 397 — 
Ferrovie Meridionali a termine] 777 — | 776 — 


MANZONI! — Ore9 — La mamma del vescovo. 
IRINO — Gre 9 — Donna Juanita. 
METASTASIO - Oro9 Troppo tardi sor Nicola. 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


Per 2ONRAMMI STEPANI 


NAPOLI, 5. — P: ‘niento da Malta, è arrivata 
la corazzets inglese Al:randra. 

PARIGI, 5. La Commnissione del bi'easi 
composi» tutta di repubblicani. 

BERLINO, 5 — L’mperatore ha feito nel ro- 
meriggio Ìa prums passeggiata in vettura dopo l’ul. 
tima sua indisposizione. 

FIRENZE, — Il trasporio funebre della salme 
dei seoatore Pietro Cpriani è stato imponsote. Vi 
hanno preso parte ti lo autorità ed uo reggi- 
mento di fanteria, Fois grandissima. 

PARIGI, 5. vera dei deputat 
di prendero Îe va: di Pasqua finc 

La seduta è tolta. 

Y comitato deli’Asseciazione generale ie ?esca per 
Ja tatels deg}ioteressi nazionali ha deliberato di 
organizzare per i’sutunno del 1889 la rima espo- 
sizione coloniale t fesm. 

PARIGI, 5. — Senato. — Dopo discuszione e 
maigrsdo la difesa del m'nistro degli affari esteri, 
Flourers, sì respinse cen veti 156 con'ro 98 la can. 
venzione sommercisle cen la Grecia come ‘edente 
gli interessi del'a Francia. 

PARIGI, 5. — Ii Journel des Débats smentisce 
la noti delio Standard cheil cente é» Montebello, 
ambasciatore frevicese a Costantinopoli, sbbia dichia- 
rato al Sultano che poteva contare svli’«ppoggio 
della Francis se respiogesse le propesis di Sir H. 
Drummond Wolff. Iì governo frances» non fa chia- 
mato ufficialmente ad emettere il suo «vviso sulle 
proposte di Sir H. Drammond-Woiff. 

SOFIA, 5. — Ua» dei Comitati creati per la di- 
fesa dell’indipendenza nazionale ave» consigliato 
gli altri Comitati ad spprofitt:ra del goaeilieco del 
prin-ipe di Battenberg per pr>-lera. dipen: 
dooza ed il regno di Bu!garia. I. gove:=.» informò 
i Comitati che simiti »tti non erano pun.o di loro 
competenze @ loro ordicò di astenersene nell’inte- 
resse del paese. Îl governo sogginase che non può 
impedire alle lazioni di festeggiare 3pontanea- 
mente il genetlisco de! pi berg, ma 
che proibisce la festa uffi 

PARIGI, — Il ministro del'a guerra decise che 
un distaccamento composto di 0 norici vada al 


riuscì 


Tonchino a surrogeri i soldati che vi 
da due anni. 

LONDRA, 5. — Camera dei Comuni. — Bryce 
interroga circa la m ssone di Sir H. Drammond- 


Wolff. 

Tì s'tto-segretario per gli 
risponde che Sir H. Deux 
trattative, le queli fenno sperare ri 
veli, ma nen può dero 2'*un peri 


o 
presenterà 

Il primo lerd della Tesoreria, Smith, ennunzia 
che giovedì la Cemera dei Comuni si ‘aggiornerà 
fino ® martedì. 

Al segretario di Ststo per l'Irlanda, Baifour, chiedo 
la seconda lettura del bill di coercizione per l'Ir- 
landa, 

Samuelson propone un emendamento, 

‘a che il bill non prò che aumentare i 
in Irlanda e compromettere l'unione. 

Pesso sppeggia l'emendamento. 

Ch plin lo combatte. 

NEW-YORK, 6. — Il partito operaio ha fatto 


prevalere tutti i suoi candidati per le funzioni mu- 
nicipali a Dubuque (Je 

A Chicsgo la disfatta dsi socialisti è certa. Il 
candidato repubblicano fa eletto sindsco colla mag- 
gioranza di 25,000 voti. Ls elezioni furono calme. 

NEW-YORK, 6. — Ebbero luogo grandi mee- 
tings, presieduti dai governatori, pegli Stati di 
Massachussets, Pensilvania e Jowa. Vi furono ap- 
provate mazioni che condenneno il bill di coorcì- 
zione per l'Irlanda ed approvano la campagna degii 
Home-rulers. & ser 

Il Senato e la Camera dello Stato di Nabraska 
ed il Consiglio municipele di Rochester approvarono 
mozioni simili 

LONDRA, 6. — Il Daily Nerrs ha da Allahabad : 

< La rivolta della tribù dei Ghilzais continna ad 
estendersi. Però l'Emiro dell'Afghenistan è pieno 
di fiducia nelle sue truppe, cho sono ben prepa- 
rate, mentre ì Ghilzais mencherebbero di armi e 
di danaro. È smentito che l’Emiro abbia domandato 
soccorsi al governo dell'India ». 

BERNA, 6. — Il Consiglio federale decise di pren- 
dere rigorosi provvedimeati circa i socialisti tede- 
schi le dî cui violenti agitazioni negli ultimi tempi 
compromettono la sicurezza dello Stato. 

AIX-LES BAINS, 6. — La Regina d'Inghilterra 
è qui giunta stamane. 

ATENE, 6. — Camera. — Tricui risaprovera 
agli oppositori di aver proposta che lo Stato faccia 
bancarotta. 

Afferma che lo ridazioni proposta disorganizze- 
rebbera l’esercito cl i servizi pubblici senza mi- 
gliorare la situazione finanziaria. 

Lo misure proposte dsl governo soltanto libere- 
ranno la Grecia, la quale può sopportare il peso 
dello imposte chieste. 


BONAVENTURA SEVERINI, Gerente responsabile 


| GRAN CAFFÈ VENEZIA 


Grandiosi Concerti serali. Stabat Mater. — Pasqua, 
serata di gala. — Buffet sempre pronto. 


— Colazioni e Pranzi a prezzi fissi. — 


FORNO GIOBBE 


ROMA - Via Agonale, 9-10- ROMA 


PIZZE ALLA VAINIGLIA, L. il chilo 


Aumento L. 4 25 per ogni pacco postale 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


e DIFETTI DI VISTE 


D' G. NORSA, Oculista 
Roma - Via Nazionaio, 86 
Gooruitazioni delle ore i alla 4 pomeridisni 
Per i poveri, dalle 9 alle 10 srt 

co 


VO PASTICSERIA © LATOUE 


Piazza Santi Apostoli 


(CARAMELLE DI TORINO 


DA VENDERE 


un elegante Villino costruito di recente, a poca di- 
stanza da Porta Pia, ne! nuovo quartiere di Villa 
Patrizi. 

Dirigersi Via Venti Settembre, N. 30. 


VILLA PATRIZI PORTE PIA 


dono terreni alberati a giardini per co- 


i Villini. - Roma, via Moratte, 78, p. 
ESTRATTO 


DI CARNE LIEB iG 


Si compone di tutte le parti solubili della carne. — 
Eccellente brodo istantaneo. 4 


Genuino soltante 5 


se ciascun vaso —f(@nlet@co 
porta la firma Ò e 
in inchiostro azzurro. 


Le Gaccle Digestive Pepsine-idrecleriche 
del D.r ERNESTO PERSICHETTI, specia- 
lista per le melattie dello stomac e delle 
intestine, costituiscono il rimedio più utile 
che i medici possano adottare contro 1e 
affezioni stomacali. Queste gocce digestive, 
preparate secondo le più recenti vedute 
fisiologiche, rappresentano un rimedio certo 
contro le dispepsie (mancanza d’appetito), 
difficili digestioni, gastralgio anemiche, 
usteriche, ecc. - Si preparano nella far- 
macia chimica E. PIERANDREI, Roma, 
Banchi Vecchi, f. - Ogni bottiglietta a 
contagocce e astuccio, L. 2 50 in Roma. 
— Depositi in Roma: Stabilimento Farma- 
ceutico italiano diretto dal chimico farma- 
cista E PIERANDRE!, via Governo Vecchio, 
N. 18-19, ove trovasi un grande assorti- 
di alimenti e vini per mali 


Si 
stru; 


» ci 

ghe medicinali all’ingrosso - Articoli ortopedici — Og- 
getti di gomma elastica - Medicazioni alla Lister, ecc. 
Filiale della Fabbrica di Mobilie in Legno e mate- 
riale ospitaliero Lusnardi Alessandro di Modena, for- 
nitore dei Sifilicomii del Regno - Ottoni e Garlnet, 
Piazza Colonna e nelle altre principali farmacie di 
Roma - A. Manzoni s ©, via di Pietra — Carte Erba, 
Milano — Buonavia, Bologna - Pegna, Anghinelli, Fi° 
Collamarino © Casarette, Ancona - Chiaretto, 
Cerattoni e C., Verona — Scarpetti, Napoli — Se- 
cietà Farmmeestioa - Allegruoe! — Colennelil. Rome 


ROMA-NAPOLI 
Ferrcvia funicolare del Vesuvio 
(Vedi avviso in quarta pagina) (A) 


ROMA 
ALBERGO DI MILANO 


Piazza di Montecitorio, dirim- 
tto al Parlamento. Confor- 
tabile, buon gusto, prezzi mo- 


Propr. Ams. CaramPaLLi 
Dirett. E DerviTTo. 


NAPOLI 


ROTPI DELA RIVIBRA 


Riviera di Chiaia, 127. 
Esposizione a mezzogiorno, 
‘son vista del Golfo e del Vesu- 
vio. Confortabile, buon gusto 
prezzi moderati. 5 
Sì frano prezzi di pensione. 
Iproprietari: Grusgerz Rat 
moLpI- EanEsTO DELVITTO. 


LE INSERZIONI 


xi ricevono presso PAmmin 
sirazione @ presso lUfic 
principale di Pu: 
in Meme, Piazza Montoci 
torio, 4127 — In Firem: 
xla de’ Panzani, {1 — In BI 
Bano, Galleria Vittorio Em: 
nuele, 28 — Dalla Franeta, 
l'Agenze principale de Pn- 
$, Paris, rue de Riche- 


H. ROBERTS « C. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


ROMA FIRENZE 
[Piazza San Lorenzo Via Tornabuoni, 17 
in Lucina Succursale} 
Num. 36 e 37 Piazza Manin, 2 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 


di COOPER. 


male 
indi 


alle funzioni del 

impareggiabili nei 

siive, aiutano l’azione del fegato e degli intestini a portar vit 
quelle materie che cagionano mali di testa, affezioni nervose 
irritanti, ventosità, ece. 


Si vendono ix scatole al prezzo di 1 e 2 lire 


LIXIA. ANTINEVROSO DELBRLCHI 


prozio e sieuro rimedio contro le malnitte 


T'EPILESSIA (Mal caduco) 
Si prepara esclusivamente nelia Farmacia chi- 
mica di PAOLO DELBECCHI, via Rosine, 
N. 8 - Torino, con deposito nelle principali 
Farmacie. 
Flecoze grende, L. 1 — Fiacone piceolo, L. @ 
Aggiungendo cent. 50 si spedisce franco. 


EMULSIONE di SCOTT 


. 008 
Ipofosfiti di Calce e Soda, 
Propnecsa dai chimici SCOTT © BOWNE- NUOVA-YORK 
> tanto grato al palato quanto il latte. 
le virtù dell'Olio Crudo di Fegato di Merluzzo, 
gli Ipotosfti. 

isce la Tisi - Guarisce la Anemia - Guarisce la Scrof- 
riscs la Tosse e Raffreddori - Guarisce la Debo- 

- Guarisce il Rachitismo nei fanciulli. 
, è di odore e sapore aggradevole, di 

O gli stomachi più delicati. 


La © dui grossisti Sig. A. MANZONI e C. Milano, Roma,Mapoli - Sg. 
ARINI VILLANI è C. MEllano e Napoli. 


Mancsro ra CILINDRARE a BIANCHERIA 


Solidamente costrutto in Ferro 
CON CILINDRI IN LEGNO BI FAGGIO 


Queste macchine hanno raggiunto il massimo perfezio 

namento possibile, ed ormai si trovano în ogni casa sia in 
Francia come in Inghilterra e in 
Germanis, © moltissime anche în 
Italia. 

Sone Indispensabili per egnl AI- 
bergo, 

Servono per lucidare la bian: 
cheria, e specialmente quella da 
letto e da tavola, che soprattattc 
quando è dsmascata, soffre assai 
sotto l’azione del ferro. 

La pressione, che è uniforme 
su tutta la lunghezza dei cilindri, 
viene regolata dalla vite che tro: 
vasi nella parte suporiore del 
mangano 

N. { ionehezza dei cilindri m. 06? L. 9 
neo >» >» 0,75 » 10 
>3 » » » i > 240 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiane 
Finzi © Bianchelli, Roma, Corso, 377-18-79 — Firenze, vis 
de Panzani, 28 


ROMA — Via del Corso, 300 — ROMA 


+ Grandiosi Magazzini alla GIARDINIE 


SAVONELLI £ 


MILANO - TORINO - ROMA - VENEZIA 


xSacchina di Archimede 
(TONDEUSE) 
La xfacchina d'Archimede 
La De o Sione americana, ed 
è dimmi adutiata in Francia, 
Inghilterra, Svizzera, Belgio, 
Austria, e dai principali Mu. 
nicipi d’Italia. Questa Mao 
China è di una costruzione 
semplicissima e non è per 
nulla soggetta a guastarsi. 
Il coltello di rotazione, st- 
stema d’Archimede, prende 
l'erba tal quale si pivesenta. 
Un solo uomo, con una di 
DU queste Macchine, può fare il 
lavoro di tre dei più esperti 
iatori. 

Ba del coltello: 
Cent.. - . - 25 — 35 — 40 
Prezzo: L. 65 — 725 — 85 


‘Manifattara d'Abiti per Uomini e Ragazzi RITA 


SPLENDIDO ASSORTIMENTO 


SOCIETÀ ITALIANA 
PER LE 


STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO 


Società Anonima sedente in Milano - Capitale L. 135,000,000 interamente versato 
Esercizio 1996-1897 
PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO 
dal 21 al 31 marzo 1887. 
ESERCIZIO 
corrente | procedente 


Rete principale .. | 4027 4006 
i Tia 423 4450 | 259 4265 


4406 
Ta 


348,12655 1785/88 
4,859,03963] 1,597,99217 


Chilometri in esercizio 
Media » 5 
Viaggiatori . 

Bagagli e cani 


Merci a G. V. e P. 
Merci a Piccola Velocità ... 


va 7 
Torate...| 3,688,252|13| 3,235,296,8' 


Prodotti 241 1° Inolio ISS <1 31 marzo 1887: 
sa 1 32,284.083/76 30,891,000/64] 1,393,083/12| 
Nigagli è Cani 111.) | 
Merci a G. V. e P. V. accelerata. 
Merci a Piccola Valocità ...... 


| 1,602,476 61! 1,510,292551Î 9218410] 
7,874,73292) 7,626,617 481 245115 44| 
40/812,377/40, 39/137,026 741 4,675,350 66 


I} ei 
Toratx...|82,570,670,69| 79,164,937 37/ 3,405,733 32| 


Prodotto per chilometro: 


828/82) 758'57, 
18,740|51|] 187817: 


Della decade 
Riassuntivo 


10285) — 
- Pi 4 


Wiener Restitution Fluid 


Adottato nelle Scuderie Reali d'Inghilterra e Prussia 


Guarisce prontamenta le affezioni reumatiche, i dolori articolari anche di antica 
data, la debolezza delle reni, i vesciconi nello gambe, gli accavallamenti muscolari, e 
mantiene le gambe sempre asciutte ed il cavallo forte e coraggioso fino alla vecchiaia. 

Prezzo: L. 3 5@ la bottiglio. 


FLUIDO RIGENERATORE DELLE FORZE DEI CAVALLI 


del Farmacista GIACOMO STOPPATO — Prezzò: L. 2 @ la bottiglia. 


Dirigere domande © vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
via del Corso, 375-79 — Firenze, via de' Panzoni, 


Malattie della Vescica 


SIROPPO DI GEMME D’ABETE E BALSAMO DI TULU’ 
‘Preparato dal Farmacista KRAFFT di Cristiania (Norvegia) 


ll migliore dei medicamenti fatti colle gemme d’abete, preparato in modo speciale 
ed unico. 

Contiene il principio resinoso che si trova”@Ho stato nascente nelle gemme di abete 
del Nord. Il processo particolare confcui viene preparato rende questa medicina gra- 
devole al gusto e facile ad essere assorbita dall'economia fisica. L'addizione del Balsamo 
di Tulù, di cui tutti conoscono le proprietà anticatarrali, rende questo Sciroppo emi- 
Nentemente Superiore, per la sua uficscia, in tatte le affezioni del petto e delle vio 
urinarie. 

uesto prezioso medicamento è specialmente raseomandato dai migliori medici di 
Parigi nelle irritazioni ed infiammazioni croniche, lente ed inveterate del petto @ della 
vescica, nei catarri polmonari cronici, tossi spasmodiche con soffocamenti, oppressione, 
palpitazione, tisi laringea e polmonare. Riesce ammirabilmente per guarire il catarro 
vescicale recente o inveterato, con perdita di materie muccose, urine sanguinolenti, 
catarro uretrale, debolezza delia vescica, incontinenza d’urine, ece., ed in generale in 
tutte le affezioni delle vie urinarie. 

Il suo odore gradevole e profumato lo rende più facile ad essere amministrato agli 
ammalati, che ripugnano sempre di prendere i preparati di catrame, terebentina 0 co- 
paive, che sono disgustosi al palato e di difficile digestione. 

Prezzo della bottiglia L. 4 — Franco per pacco postale, L. 4 5@. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 

Corso, 375-79 — Firenze, via de’ Panzani, 28. 


Stabilimento tipografico dell’ Qpinione. 


irizere domande e vaglia 
alb esiorio Franco-ltaliano 
Finzi  Bianchelli în Roma, 
Corso, 377-79 — In Firenze, 
via de’ Panzani, 26 


ROMA-NAPOLI 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


ROMA-NAPOLI e dintorni, partenza ogni giorno. 
Biglietto valerole sei giorni: 1° cl. Fr. 160, 2° cl. Fr 148 
— Viaggio, alloggio, vitto (Hotel Washington), vetture, 
tutto compreso. 


ROMA-NAPOLI-VESUVIO, partenza ogni giorno. à 
Biglietto valevole tre giorni: 1° cl. Fr. 80, 2° cl. Fr. 68 - 
Viaggio, alloggio, vitto (Hotel Washington), escursione, 
tutto compreso. 

NAPOLI-POMPEI-VESUVIO, parienza ore 7 ant 
Biglietto, Fr. 52. Escursione nella stessa giornate. Cola= 
zione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compreso. 

NAPOLI-VESUVIO, partenza ore 7 ant. d'estate, ore 8 ant 
d'inverno. — Biglietto, Fr. 28 di giorno, Fr. 32 di notte, 


Alla Stas: della Funicolare trovasi un elegante Ristorante. 
- Vendita di sigari — Ufficio telegrafico e postale - Illumina« 
zione elettrica sistema Siemens. 


NAPOLI. — Vendita di biglietti ed informazioni all'Uffisie 
sociale via Santa Lucia, 92. 

ROMA. —. Vendita dei biglietti alla Stazione centrale ed al 
l'Agenzia delle Ferrovie, via Propaganda, 8-10. A 


“Sciroppo e China Ferruginoso 


L'unione intia \a del Perro, elemento 
del N tenico 


‘persone linfatiche, delicate, ed ini\anzi cogli anal. 
e uti, 8, Rue Vivienne, PARIGI, e j rele priest 
Favmeote daî Borno — al pressa di Le. 3.:VIS To Bovet 
Tom ee Regge YI STA 
A ROMA, A. Manzoni e C. — Garneri, e in tutte le farmacie. 


Vere Pillole 


ESTRATTO DI COCA DEL PERÙ 


dal Prof. SAMPSON — New-York, Broadway, 512 


Queste Pillole sono l’unico @ più sicuro rimedio per l’im- 
potenza e sopratutto per la debolezza dell’uomo. 


È ostervata la massima riser 
a 1 vatezza tanto nella consegna 
che per la spedizione. : 


a fi scs di 80 pillole ;8 4, franca di portozin tutto 


Dirigere domande e vaglia allEi ‘i Ital 
FINZI è BIANCHELLI, Rome, via. del Corso: SIMAGIO 
Firenze, via de’ Panzani, 26. è 


A a a 
ia Bclenza ha soggiogato la Natura!!! 


CON L’uso DELL’ 


ACQUA PROGRESSIVA PIGNATELLI 


si ridona a i Pia 
Sg sro gh cor ento Potato ile, 
"TORE argo re 
fl ichiesta avulene ci consigliano » calda 
-_ Prezzo: L. 4 la Bottiglia 
Diripore dome ct DO per il acco postale. 
Finzi è Bian glia all na Franco-Italiane 


ria do Perse in Roma, Corso, 377-78-79 — In Firenze, 


Anno XVII. — N. 94° 
6-7 Aprile 1887 


si ricevone presso P si 


6 LE INSERZIONI 


FANFULLA 


nn 


resso P Amministrazione P'Ufficie Princi 9 $ 
Piazza Montecitorio, 1f7 — Im FIREN ; n di Pubblicità in ROMA? 
Feto 6 e Da rent PRENZE, pia de Panza, ti > la Mita 


9 prisso 


INO, Galleria Vittori 
PARIS, Rue-de Richeliea, 


_—————1ASON “Ig 


P 


Franco di pot 
letta, Suna, 
Unione pos 
del Nord... 
America del 
Australia, Bi 


Abbonam 
Fanfuli 
Anno L. 28 


sto tribul 
eroi di i 
Rai 


Inghil 


istruttive pd 


zione 
cinque 0 s 
44° 


generale EI 
1° aprite 
fidandosi a 


hanno 1 
Parlam 


compresi © 

gazzi, è co 
tuto i rie 

ma le forze 
fi 

1859. #° 

Comuni ha 
John Ru 


cato luned 
Parlamento 
4 aprile 


Axxo XVIII 


Prezzi D'AssociazionE 


Trim.Sen. Anno 
Franco di porto In ttto tl Regno; (io. ® 


letta, Susa, Tunisi, Tripoli e Africa. 6 12 24 
Unione postale Europa © America 

del Nord. > uo 4 
America del Sud © Asia, en 
‘Australia, Bolivia e Nuova Zelanda > 20 40 80 


FANFULLA 


Nuu. 95 


n GLi ARNUNZI 


strazione del 


aliAmmia Giornale 
ss Ul pricipali bbc 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGL 


(Vedinsi gli indirizzi fa quaria pagina.) 


Cent. è in tutta l'Italia 


Il N. 15 (anno IX) del Fanfulla della Domenica 
verrà messo in vendita Domenica 10 aprile 1887 in 
tutta l'Italia. 


Contiene 
Per finire, G. Cesareo — 
Pasqua di Risurrezione, L. G. 
"Boner — Ml Cantiere Orlando 
{Agli Operai), A. Della Pura — 
Giuseppe Ignazio Kraszewski, D. 
Giàmpoli — La questione della 
Pasqua nell'antica Chiesa, Ales 
sandro Chiappelli — Gl'Irrevo- 
cati dì, Guido Mazzoni — I 
Vidanzata d'Assuero (Fantasia), 
(fine) F. Ernesto Morando — 
Libri nuovi — Cronaca. 


i 1 il Novzro per tuta Talia 


Abbonamento ‘per tutta l'Italia: Anno, L. 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 18 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50 


razione: “ROMA, Piazza Montecitorio, 130 


TUTTO IL MONDO È PAESE 


ai suoi tempi si fa- 


ceva cosìî 
Marchese Gonzaga. Tale quale, 
tale quole. 
- >. Tale quale? 
Marchese Gonzaga. Lo stesso. 


(P. Fernani, Le due Dame). 
Signor Direttore, 

Ora che dopo tanta tempesta il cielo sembra ras- 
serenarsi e subentrare la calma allo sconvolgimento 
degli clementi: ora che abbiamo pagato un ben 
giusto tributo di Iacrime perinostri giovani e santi 
eroi di Dogali: ora che sî è finalmente ricostituito 
un gabinetto a larga base; ora che finalmento il 
filo telegrafico diretto si è agganciato alle sponde 
africane dei nostri possessi (tardi ma non in tempo) 
mi pennetta di rifammi vivo, per un gi 
fra i suoi collaboratori ; e consenta che le dia tra- 
dotte alcune noterelle, un po' antiche se vuole, ma 
scritte da un ex-ministro inglese degli affari esteri, 
che ka molto ed a frequenti riprese governato in 
Inghilterra fino al 1870: ii sembrano abbastanza 


istrattive per le nazioni giovani e che vogliono es- 


sere serie. Eccole : 

Anno 1842. 27 febbraio. — « 
manti sono giunte dalle Indie. Ci 
mente che îl nostro inviato, il luogotenente gene- 
rale Macnaghten e due uficiali che l'accompagna- 
Sano sono stati massacrati dal figlio di Dost-Mo- 
hamed durante una conferenza provocata da que- 
st'ultinzo e concernente l'evacuazione di Kaboul. 
Di poi è corsa voce che le nostre truppe essendo 
ridotte alla fame e senza speranza di ricevere 
veri, tutte le vie intorno Kaboul essendo intercet- 
tate dalla neve, avrebbero tentato di forzare il blocco 
dalla parte di Je Ualabad, per operare la loro giun- 
zione con Sir Rob tt Sale. Tutta l’armata che conta 
cinque © seimila. no, vii sarebbe stata distrutta; il 
44° reggimento fino .3l'altimo soldato: sessanta 
mogli di ufficiali sarebb ero in potere degli Afgani 
e il generale Elphinstone . Sarebbe stato ucciso >. 

1842. 10 marzo. — « Le Jettere arrivate dalle 
Indie oggi confermano îl mas «aero della intiera ar- 
mata all’eecezione di 500 nom. fatti prigionieri col 
generale Elphinstone 

1 aprile. — < Pare che îl gen Yale Elphinstone 
fidandosi alla parola di Akbar-Kha %, che gli av a 
promesso un salvo condotto per Sei. 'alabad e Da 
sando di non potersi più a lungo sost nere a Ka- 
bonl, si era messo în marcia il 6 gennai ‘9. Le sue 
truppe erano state subito attaccate. Elph aston si 
era così completamente fidato nella lealtà d.° Akbar- 
Klgo, che gli aveva lasciato regolare lam. Wwcia © 
gli iceampamenti delle sue truppe. Se avesse ii \W0C® 
effettuata una marcia rapidissima, avrebbe po. #0 
forse arrivare a Jellalabad come 


. Notizie allar 
vvisa official 


sia 


aveva fatto i lir 
Robert Sale, con forze inferiori. Ma indebolito dalle 
malattie o dalla età, non è stato all'altezza delle | 
circostanze che domandavano un uomo di eccezio- 
nale energia >. 

Eccogliene delle altre : prendo a pizzico più qua 
più là 


4 marzo. — <« Il governo è stato battuto 
da una maggioranza di 16 voti sulla questione chi- 
sollevata dal signor Cobden. I principali ora- 
sono stati Palmerston, Gladstone e Disraeli. » 


marzo. — « Lord Granville e Lord Palmerston 
iato alle Camere la dissoluzione del 


tanno ann 
Parlamento!!! 

31 agosto. — « ..... Non volevamo parlare da- 
vanti a lui (il conte Chreptovitch) nè della politica, 
nè degli affari delle Indie. Sono molto affliggenti; 
il massacro di tutta la guarnigione di Cawnpore 
compresi 90 (dico novecentoguaranta) donne e ra- 
gazzi, è confermato. Il generale Havelock ha bat- 
tuto i ribelli per tutto dove ha potuto raggiungerli, 
ma le forze sono insuficienti, e one po- 
trebbe farsi disperat 


minoranza di È 
subito, e Lord Derby si è recato immantinente dalla 
Regina: îl resultato della conferenza sarà comuni * 
cato lunedi alle due Camere. Vuol disciogliere il 
Parlamento, non ritirarsi. k 

4 aprile. — Lord Derby ha fatto parte oggi 


della 


| chiusa del Barbiere: 


Roma, Giovedì-Venerdì 7-8 Aprile 1887 


Cent. 


3 in tutta V'Ital 


sua risoluzione alla Camera dei Lords; Disracli ha —La Riforma ci dice in fatti che a Massaua ha Prato A 
fatto la medesima compidezzione alla Camera, del prodotto ottima impressione lasciti felle dalla | NOTIZIE D'AFRICA 
Comuni con un discorso più breve e migliore. » | cri Sars 

1960. 10 dicembre. — « «.... Parkers 6 Loch | __Un3 città che prova di queste impressioni entra 
sono ritornati al campo sani e salvi; (erano stati | di pien diritto nel cuncerto nazionale. I i 
presi © tenuti un mese prigionieri x Pekino sotto la | A dire il vero,la Massana della nostra consorella | duna, per i quali 
costante minaccia dell'alimo supplizio) ma il capi. | POMTEBDE essere seraplicemente un voto di petti ipore. 


rossò. La Liforma, dopo avervi accennato, parla 

di altre dimostrazioni avvenute nell'isola, comprese 

quelle di Caltanissetta. Invece di Massaua 
deve leggere Messina. 

Ma io accetto il felice errore tipografico che pre- 

a | lude all'unione definitiva della nostra colonia alla 

madre patria. 


tano Brabazon, îl corrispondente del Zimes e un 
altro mancano ancora!!.. » 

E potrebbe anco bastare; ma se desidera (per 
far la cosa completa) anco un poco di goîta, tor- 
niamo un po' addietro; ed eecogliela 

1857. 25 marzo. — « Lord Derb 
un terribile attacco di gotta che gli 


è în preda 
prende i colli 


è Mm : * e E ola forto e ci viene dall'Africa 
Qelte estremità, le ginocehia e î gomiti: pare im- | quegoi Parola di conforto che cî viene “nn 
possibile come resista a delle crisi così frequenti. di pi ‘Tultîm ata dosi abia Ch 


30 aprile. — < .... Il nuovo Parlamento s 
nito alle 2. Lady Palmerston è î 
salute di suo marito 


prima parola spettava all'Att 
bagliv 


L'ha 


etissima per la 
soffre terribilmente di gotta, 


ma che importa. Non 


s ; ù uno sbaglio di parola hr rischiarata una si 
e si trova tanto indebolito da non potere andar più Derola: ba use ara fa une A0) 
© ha suggerita nu mente ima soluzi 


nè a piedi, nè a cavallo. Essa teme per la nuova | © ji 
sessione parlamentare che le sue fatiche 
e le sue preocenpazioni. » 

> maggio. — < Ricevo una lettera di Lady Derby, 
scritta sotto dettatura del marito che è ancora preso 
i ed ai gomiti, e si aspetta che la gotta at- 
tacchi il resto delle articolazioni. Non potrà tro- 
varsi al suo posto il 7, e dovrò rimpiazzarlo. 

Morale (0 morali). 

Tutto il mondo è paese, e i fatt e gli uomini 
40 0 50 anni fa erano su per giù fali e quali! 

Chi va per forza in 


li Massaua, parli ancora, parlî sempre, ei 
fondo în fondo, la sua parola è quel 
zione alla patria e degli eroici 


seri 


E 
L'onorevole Crispi. 

uta al potere, 
îi atti della p 
‘a moralità ed il rispetto alle leggi. 
Certi giornali hanno atte 


L; PI hanno interpretata come ioro faceva comodo, 
a d'altri, anco a portarvi | lo interpretata. come loro ficov 


il bene, bisogna che sia preparato spesso a ruzzo- 

, bisogna î s a regnato nè la legalità, nè ta 
lare le scale. E una grande nazione non deve sele da ss 
gridare come pavoni, nè sgomentarsi per qualche ATI RI 5 

ali, sempre. perchè faceva loro 


inevitabile ruzzolone. L'Inghilterra nel 1842 conta à 
5 ‘ato che la fî 
- del nuovo ministro 


da preve 


v 
ne; 


vei 


LO 
subito 


ed 
mato: AR! dunque fin qui non hanno 


nè 


modo 
Tav 


assai, ma assai più di una trentina d'anni di e 
stenza : e se le beccava in santa pace, e col sangue 
freddo e la perseveranza di cl dare 
pero delle Indie. 5 

E dopo ciò, buona Pasqua a Lei, alla redazione | 
în massa, compresi Zom e Zegamini, ed ai 
benevoli letto! 


erten: 
comincia con un: È superfino dirle che esigo, ecc. 
è superfito distrugge, quindi, il valore 

i hanno voluto attribuire alle parole 

e de se 


voleva fo: 


noî 


Don Severino Saga x 
Ciò che ho detto perla ai olare dell'onorevole 
GIORNO PER GIORNO | Cinisi mett.» RA 


Un'interpretazi 


Osanna, osanna ! rebbe una + è verrebbe 2 

Il nuovo ministero Depretis ha 
gresso în Gerisalemme în mezzo a 
AI malcontento, alle recriminazi 


lemiche dei giorni passati, è su 


in | 


tto il 
inni di pa 
mi, alle aspre po- 
‘ceduta la conten- 


suo 


una 


fin qui i diso 
i prepotenti, ma ora che siamo 1 


noi, la vostra enccagna deve cessare ». 


tezza generale. La stampa politica che una setti- | _È possibile chele Loro Eccellenze abbiano voluto 
mana addietro dava l'idea di un immenso pruneto, | dir questo ? 
oggi rassomiglia tal quale a un oliveto in fiore. Il | Eh! Via! 
simbolo della pace campeggia în tutte le prime pa- | _ Se avessero voluto dirlo realmente si sarebbero 
gine e în tutti gli articoli di fondo. Oramai non ci | fatto graviss i n luogo 


| di una circolare, 0 /etire de faire part, avrebbero 

dovuto inviare a quei disonesti, a ques 

glioni, a quei prepotenti, i deereti della loro rim 
+e 

Il Pungolo di Napoli prevede che « il ministero 

non avrà quasi oppositori nella Camera, alieno nei 

mi momenti >; © che potrà contare sopra mna 


resta altro di meglio da fare che cantare a coro la 


« Di sì felice innesto pre. 


Serbiam memoria eterna 
To spengo la lanterna 
Più qui non ho che far. » 


sito 


con una semplice variante all'ultimo verso 


Evviva îl minîster! ggioranza permanente di almeno 550 voti. 
* i Via, per un ministero cibreo, come lo chiama oggi 
bulioi È la Persereranza, non c'è codesta 


È tutta 
mancanza di opposizione, se i avverasse, mi 

rebbe panra. Gli onorevoli Crispi e Zanardelli, 
atteri battaglieri, si troverebbero fuori del loro 
E l'opposizi rebbe ella 
x e, io an- 
dun fr 


Infatti, sono contenti tutti. È contenta l'Opinione 
la quale spera che il programma dell'onorevole N 
ghetti sia reintegrato dall'onorevoie Zanardelli: sono 
contenti i dissidenti perchè hanno mandato al po- 
tere l'onorevole Crispi; è contento il Popolo ro- 
mano îl quale vede nel nuovo ministero nna nova 
evoluzione del programma di Stradella: è contento 
il Diritto quantunque non l'abbiano soddisfatto nel- 
l'ideale; è contenta la Jtiforma che diventa organo 
officioso; è contenta la Triduna nella speranza che 
gli onorevoli Crispi e Zanardelli riescano a seppel 
lire definitivamente l'onorevole Depretis, e ad aprire 
la strada del potere a tutta la Pentarchia; final- 
mente sono contento îo, non foss'altro, per non met 
tere una nota stuonata în mezzo all'esultanza uni 


stero un po” 
vore che lo paralizzerebbe, vietandi 
tutta la sua forza d'iniziative! 
opposizione muti parere e lo combatta, se non 
altro per farsi un'idea della sua forza di resin 
Lo combatta lei per la prima, se non v 
nuovi ministri, nomini d'azione anche a suo gin- 
dizio, non scendano essi a combatterla. 

È un caso al quale essa non è preparata, e sele 
toccasse, poveretta, non le resterebbe che di capi- 


versale. L . ..,. tolare senza gli onori delle armi 
Olivi di qua... palme di là... dovunque si giri lo gare 
sguardo. non si scorgono che palme ed olivi... a 


jone non es tutti sono col —Stando a quanto ne serivono alla Persereranza, 


iste pi 


Oramai l'Opposi 


governo, futti hanno adottato per massimi in Dalmazia è opinione generale che presto o tardi 
Sevola aspettativa. Rallegriamoci dunque. Noi ab- la Russia scenderà fino all'Adriatico. 
biamo il ministero Pasquale - senza Stanislao - e, —Scenda pure fari bene dapo l'in: 
come tutti sanno, Pasquale ha ragione. terminabile vrà dovuto compiere per 
* arrivarci. 
i i Purchè, per altro, sappia nuotare! L'A 
Però meditiamo un pochino. Nella commedia del- un mare pieno di capricci e assai pericolosa 


Il suo letto è tutto un ossario. 
lesse cimentarvisi, 


l'onorevole Beniamino Pandoli, Pasquale a furia 

‘aver ragione, riesce a farsi fischiare. Jo auguro 
che lo stesso non abbia a succedere al nuovo mi 
fiistero. Diavolo ! In questo caso, noi avremmo una 
inversione che turberebbe tutto il calendario: il 
giorno del Crucifige verrebbe dopo la Pasqua di 
risurrezione. $ 

Speriamo che il giorno del Crucifige non venga 
ma a buon conto, se io fossi l'onorevole Crispi, tutti 
questi aNeluja mi metterebbero un po'in appren- 
gione. È proprio il caso di dire: Troppa grazia, 
troppa grazia, sant'Antonio! = — 

1 se mi trovassi nel ministero, il mio primo atto 
sarebbe quello di fondare na 7iDura nuova, tanto 
per avere un giornale d'opposizione, visto che la 
Tribuna vecchia, almeno per ora, non serve più. 

* * 
RETI 
Massana è oramai la centunesima fra le città so- 


relle della famiglia italiana. 4 


* 
PES 

Un giornale di Roma annunzia che gli onorevoli 
Cairoli, Baccarini e_Nicoter: arebbero riuniti 
per coneretare 0 la pubblicazione di un muovo gior- 
nale chie rappresenti le idee della friarchia, 0 la 
risurrezione del quondam Bersagliere. 

Ohe? E la Tribuna, dunque, non conta più nulla? 
Dopo tanto zelo e tanto inchiostro sparso per 
fendere il pentarchi si vuole, dunque, geitar 
via come un limone spremuto? 

Quale nera ingratitudine 

Ma io voglio ancora eredere che la notizia data 
dal giornale romano non sia che una fandonia. 


? 
w 


Il suo corrispondente, non persuaso che se il eo- 
| mando superiore ne 
| doveva aver fatto ciò, perchè i 
| contenevano cose vere, ebbe 
uno per la + 
tizie in altro t 
colla sola differenza che în 
ne egli supponeva dirette 


e di ripetere le stesse no 
del gior 
Itimo, le 
Ras Alula al console 
ece convertite in È dirette ai 
per annunci: rante: 
indici giorni egli scenderebbe a Blonk 
Il governo lasciò pi 
per non dare al Tribuna 
uscire in nuovi lamenti, € 


not 


ssare quest’ 


Ta; di dover 


ando alla Sf 
i trov 


la Tribuna di- 


non 


i che 


addirittura 
pbticati ieri sera, nei 
davvero poca avve- 


amo in quarantena 
testa che il console fi 
perchè di quest 


incese 
nessuna né 


* 


izia dell s 
stero dal Progresso di 
mmunieata da nn 


amor 


ata con gran 
a cui sarebbe 


ri 
genera 


nistro dell 


stata € 


guerra. 
ieurare che que 

falsa; essa non è chela riprodv: 
che correva 


relativa smenti 


Corre voce che sia stata deci 
quattro Zockhazs tra Monkullo e 
nale di Milano che pubblicato certe istruzioni 
che sarebbero state date al generale Saletta. 

La verità è che finora nulla ft nè poteva essere 
deciso circa alla nostra azione 
istruzioni date (erale si limitano all'in 
inviare al più presto un rapporto sulla possi 
e sui modi di una nostra azione. 

Finchè questo rapporto non giunga, nes 
cisione può essere presa. i 


a la formazione di 


una de- 


Gino. 


PARLIAMO D'ARTE 


Conosco ima veechia ma 
mediola brillante - 2/ Pu 
ingai 


non dimenticata con 
del Sigaro, se non mi 
no - în eni il personaggio principale, tr: 
o dal mal di stomaco, ripete cento volte 
colando e lamentandosi, fra: 
ristica mderei volentieri qualche cosa di 
caldo. 
Tale e quale la stampa peri 
che recita tutti i giorni l 
della politica (dopo 
È pur troppo, dopo 
i dimena, e si 
che 0 noi 
mente ai lettori, îl presente periodo di sfiacco 
gelida aspettati 
Il ministero è fatto, i 
Camera è chiusa, il gene 
ben chi 


nerale S 


questa 


io pr 


bera stampa, 
te nella farsa 
qualche 


sbofon- 


, in cere: 


ministrì passeggi: 
rale Gené non ha ancora 
0 la valigia per ritornarsene a casa, 
‘letta nonsi lato gli stivali dopo 
il suo arrivo a Massana, il telegrafo non è mai stato 
muto come adesso che il cavo sottom 
le voci di guerra sono di 
e il personale dell'articolo di fondo, 
netto dove seggono insieme Depri 
racco e Magliani, Bertolè-Viale e Zanardelli, non sa 
più che pesci si prendere, non riconosce più il suo 
proprio colore, non capisce più in qual c: i 
può intinger la penna senza compromettersi. 

È il momento in eni ritornano in 


rino è 
pate per 
pn un gabi- 
s e Crispi, Sa- 


vola tutti eli 


mia riscaldata, polpette di ica rifritta, inti: 
goli di cronaca rassegati, di viaggi 
di varietà, scienza, filologia, trib 
sime storie... ma io prenderei volentieri qualche cos 
di caldi 

Bisognerebbe espiscare una ghiottone: 
insignificante ma vivace, che t 
orecchi tesi e ad occhi aperti. C' 
teatro municipale a Roma: ma nessuno 
sul serio, e tutti sanno perfettamente che continue- 
remo ad andare al teatro Apollo, anche quando il 
teatro Apollo sarà ridotto nello stato di rovina del 
Colosseo. h 

Ci sarebbe il telegramma da Roma del Gaulois, 
del nuovo ministero 
Bismarek ha rifiutato 

al trattato italo- 


pole: 


FANFULLA 


0 che Z'onorevole Cri 
‘e di poter ottenere 
ere î giornali francesi, quando par- 
cende d'italia, neaneo coll'intenzione 
È roba tanto scipita, tanto volgarmente 
anciullese: 

i nè sdegno nè 

tieri qualche cosa di 


pi avere dato ad 
uno perde 


sn 


iglierei voi 


caldo. 1 ani 
“arte dovrebbe essere uno fra i so, 


getti che ser- 
un po'di calore. Volere 0 non volere, 


grid: 


non è lecito agg 


meno volentieri 
uniche artistiche, 


finire col riconoscere più 0 
primo posto, nelle gare e nelle pol 
spetta sempre all'Italia. 

Jeri era la questione musicale, a proposito del- 
Ito del maestro Verdi; oggi îl vento soffia verso 
ura, a proposito dei ritratti esposti a Vienna 
Edoardo Gel 
loardo Gelli si può chiamare arditamente un 
otto. La sua fede di lattesimo gli dà appena 
inque anni. Lucca che gli diede i natali, Fi- 
> che gli dette la fama, lo rivedono spesso 
ante, straordinariamente operoso, coi ca- 
pelli lucida barba nera, correre su € 
giù per i saloni mondani e per le accademie dove 
iutti gli fanno festa. Ma Vienna fu il campo de suoi 
trionîî più strepitosi. 

L'anno decorso le sue tele attirarono al suo studio 
tutta Ia società alta e tutta la classe artisti 
nese. Le conversazioni e i giornali sî occuparono 
per un pezzo soltanto di Inî. L'imperatore Fra 
pe volle dal pittore italiano un ri- 


Giuse 


cesco 


Tornato a Firenze nell'inverno passato, Edoardo 
ielli fu onorato da una lunga visita del Re d'Ita 
che ammirò i suoi lavori, e lo nominò cavaliere in- 
sieme a quel Francesco Vinea, altro pittore esimio, 
i cui quadri da oltre dieci anni si vendono a peso 
d'oro, © ottennero testè diplomi e medaglie d'onore 
Monaco ed a Berlino. 
® anco quest'anno Edoardo Gelli è rientrato da 
nfatore sotto l'ombra del 
tefano. La gran mostra artistica 
Vienna, nella Kunst esa 
ccrimonia solenne d' ione procedeva nati 
ralmente l'Imperatore în persona. 
Passeggiando per quelle sale piene di tele 
pende, dove il Gelli ha esposto certi suoi + 
teste, © aleuni fra î più recc ti di belle si- 
gnore vienmesi, Sua Maest > da una 
deliziosa figura di donna, di 
turale, con tale felicità di 
maestria di pennello, che non 
ci ‘giori. 
è la signora Vi 
arca al direttore generale 
meravigliosa | 


certa a 
lerhazrs, domenica scor: 
mi 


- disse il 
agnava. > 


der. 
‘he lo acco 
E di chi 
— rispose 
clamò limp: 


sempre co: atore. - 
E il suo nome? 

— Edotrdo Gelli 

A quel nome Francesco Giuseppe si rammentò 
del suo ritrattista, e domandò di vederlo. Il Gli 
bbe un bel correr via di in sala, schiv 
cerimonie, titubante, modesto. scoperto, ra; 
giunto, e condotto innanzi all'Imperatore che g 
stese la mano, lo complimentò vivamente per le 
ere sue, lo interrogò sui suo recente viaggio a 
Firenze, gli parlò del Re d'Italia, e lo volle com- 
pigno nel giro delle » 


la di Edoardo Gelli 
e dell'arto italia 
nor De Wrrzbach, il celebre 
critie, onoto per ie sue monografie artistiche intorno 
al Rembrandt e ai Van Dyk, dice e scrive: che tra 


i ritrattisti contemporanei non saprebbe davvero 
chi paragonare a Edoardo Gelli. 


La 


Sassonia Coburgo, sorella della 
principe: stria, ha invitato il Gelli 
per i pr gio a Budapest, per condurre în 
tela il ritratto di lei e del suo consorte, dopo finito 
elto degli Arciduchî suoi figli cui lavora in questo 
momento. 
Le commissioni fioccano, le lodi echeggiano da 
ogni parte, e oramai, anche per quest'anno, il com- 


battimento artistico ad armi cortesi impegnato alla 
stlerhaus si chiude con una vittoria italian: 

In tanta apatia, in tanta generale freddezza, questo 
almeno è... qualche cosa di caldo 


OMNIBUS 


Dopo 1’ « Otello > a Milano. 

Gi serivono da Milano, 
« Teri sera l'ultima d'Ofe//o alla Scala fu una se- 
rata memorabile : teatro affollatis 
simo, 18,000 lire d'incasso, applausi 
1 dis sono notev 


fiori, doni, dis, 
nell'Otello si 


delirio! 

possono ite la con 

musica, e non se ne erano mai fatti prim: 

tranne la prima s 
« Tutti gareggiarono în zelo, e farono ricambiati 

meritamente d'applausi, compresa la signora Pan- 

talconi, che în questi ultimi tempi si mostrava con 

evidenza ammalata © stanca. 

Fortunati voi che avrete presto a godere di un 
spettacolo ! 

< Volete qualche cifra che vi dinoti il suecesso 

d'Olello ? Gli spettacoli della Scala costano în media 

600,000 lire; di que 109 le dà la dote muni- 

le, 115,000 le h i 

zine 

Otello 

senta 


lire ancora. 
stagione non 
dagno, si ka, di fronte 
la stagio: 
a dire 157,000 lire 
rantirvi la non 


spese per 
,000, vale 
posso ga 
ste cifre, come 
intente dei fratelli 


Corti, benemeriti impre 
< Auguro all'impresa del Costanzi una fortuna 


A Giuncarico, durante una cerimonia funebre, 
furono raccolte lire 83 beneficio delle 
dei morti e feriti in Africa, che vennero spedite al- 
l'ammiraglio Carlo Alberto Racchia. 


Ci serivono da Salerno: 
« Faceste benissimo a render conto delle 


accoglienze fatte al ministro Magliani e ai 
tile signora durante la loro gita quaggiù 


date dalia 


più che rettificavano notizie © 
Tribuna. 

Ora potete aggiungere, perla maggiore preci 
dei fatti, che il dono offerto provincia di 
Terno alla signora era altro ch 
contracesmbio di cort belli 
offerto dal a provincia : 
Regina, dipinto 
ofîerto di 


non 


un 
issimo dono 


VEGCHI MOTIVI DI CRONACA 


VENERDÌ SANTO. 
imonie Iugubri. 
nell’ari 


candele di 
una grande 


Giorno tri Le 


cera gialla sono spente. C'è 


malinconia e un silenzio lugubre, mentre il sacerdote 
officia a voce bassa e coperto di paludamenti neri. 


I sirii nell: 
col mesto 


loro liturgia chiamavano questo giorno 
ome di occasus. 


A 


Nelle funzioni pontificie del venerdì santo la messa 
dei presantificati era celebrata dal cardinal peni- 
, vestito dî nerì paramenti. Pro 


seritto l'incenso. 
Il Papa, preceduto dalla Croce, entrava amman- 
le di raso rosso, con la stola pac- 
nazza e la mitra di lama d'argento, senza l'anello. 
Non dava la benedizione 
E deposta la mitra s'n va per alcuni 
istanti davanti all'altare, sul quale nel tempo ste: 
due cerimonieri stendevano una sola tovaglia. 
Quindi il Papa si alzava, riprendeva la mitra e 


Pape Satan 


ROMANZO MODERNO 


Proprieta letteraria 


EPILOGO. 
Pape Satàn. 
1 


Il nostro amico Giovan-John segnitava a ingo'- 
lare, corpo di un inglese, più bicchierini che il Bel- 
plegor non filasse nodi nei suoi giorni di grande 
Velocità 
La vita di bordo pareva que 
potrebbe essere quella di una gran 
un opifù 
a uma severa discip 
cre insieme col suo marinaio di 
quale oramai non era più T' 
vecehio Giovan-John aveva 
costumi del Relphegor. 
Il padrone si mostrava pochissimo come 
Nito, e Cuccio e Giovan-Jobn erano incarica: 
ordini all'equipaggio e ai valenti ar- 
fici che falsificavano nelle stanze più riposte del 


Belphegor le monete e î biglietti di banca di tutto 
il mondo, 


che il 


= 
andava a sedere sulla cattedrà, dove era servito da 
un solo patriarca, che gli reggeva il libro, senza 
la candela, come in altre cerimonie analoghe. 

Dopo il Passio vi era il sermone in Intino, che 
dal 1573 a Clemente XIV (1769) fu fatto sempre 
da un predicatore gesnita. Ma avendo Clemente XIV 
soppresso la Compagnia di Gesù, il privilegio di 
in latino il venerdì santo fu dato 
all'Ordine dei minori conventuali. 

Il Cancellieri, nella Descrizione della settimana 
santa, dice che nel 1451 un certo Guglielmo, - sici- 
liano, fece il venerdì santo un discorso in ebraico, 
greco, arabo e latino, per provare coi testi greci, 
ebraici e arabi tutti i misteri della passione di Cri- 
sto. Il discorso durò due ore e « riuscì a tutti gra- 
dito!» 

Anche a quelli che non sapevano l'ebraico, l'a- 
rabo, il greco e il latino, evidentemente. 


A 


La funzione dell'adorazione della croce ha un ca- 
rattere severo e solenne anche nelle più nmili chie- 
suole di campagna. Ma nelle cerimonie pontificie 
era di una tragica grandezza, che împerfettamente 
si può immaginare con la scorta di una descrizione 
sommaria. 

Dopo il sermone e la recita delle diciotto ora- 
zioni prescriîte, il celebrante in dalmatica nera pren- 
deva la croco dalle mani del diacono e incomin- 
ciava a sollevame il velo nero dicendo: 
cce lignu 

E il Papa con tutti gli astanti si prostravano 
mentre îi coro esclamava: 

Venite adori 
Il celebrante scopriva con lo stesso cerimoniale 
il braccio destro della eroce, quindi tuita la croce 
intera ripetendo con voce pi 
— Ecce lignum crucis! 
E la croce, mentre tutti restavano genufessi, era 
portata sopra un ricco cuscino, collocato sopra un 

tappeto. 

liora si avvicinava al Papa nn aiutante di ca- 
mera, e gli levava le scarpe di panno rosso. Quindi 
il Papa, deposto il piviale, col solo camice, la stola 
paonazza e la mitra, scendeva dal trono, e a mani 
giunte procedeva sino al lembo del tappeto, dove 
deponeva anche la mitra, singinocchiava assistito 
da due primi cerimonieri, facendo la. prima adora- 
zione. L nda e la terza adorazione seguivano 
allo stesso modo. 

Alla terza adorazione îl Papa baciava i piedi del 
crocifisso, lasciando nel bacile di argento dorato, 
che è a sinistra della eroce, nn’ oblazione di cento 
scudi d'oro entro una borsa di damasco paonazzo, 
trinata d'oro. 

E intanto il coro a voce sommessa incominciava 
il canto degli improperi? del Palestrina. 

E tratto tratto, alla fine di ciascuno degli im- 
properii cantava îl celebre trisagio angelico 
che era eseguito da uma metà del coro in latino e 
dall'altra metà în greco. 

Mentre il Papa ritornava al suo trono, î cardinali 
deposte a le scarpe, per ordine di anzianità, 
due per due si avviavano all'adorazione della croce, 
ndo nel bacile delle offerte uno seudo d'oro. 
Ai cardinali seguivano nell'adorazione tutti i di- 
ili delia corte ponti 


cursori, ai mazzieri, Gili spettatori non vi erano però 
ammessi. 


Finita l'adorazione e collocata la croce sull'altare, 
seguiva la processione sino alla cappella del se- 
polero per riprendere il Sagramento, che vi era 
stato accompagnato îl giorno avanti con la mede- 
sima pompa, € che ieri è stata deseritta. 


A 


Il mattutino delle Tenebre nel venerdì santo rap- 
presenta l'arcano riposo del corpo di Gesù, gia- 
cente nel sepolero è la discesa delle anime nei sot- 
terranei luoghi infernali. 

Iì papa dopo il mattutino entrava nella stanza dei 
paramenti sacri e indossando la mozzetta di panno 
rosso filettata di armellino e la stola e mettendo îl 
cappello, poi, seguito dal Sacro Collegio in moz- 
zetta, mantelletta e cappello cardinalizio, e accom- 
pagnato dalle guardie nobili e dagli svizzeri, fra 
due file di granatieri, scendeva nella. basilica 
ticana, dove era accolto dal Capitolo di San Pietro. 


L'effetto di questa processione muta fino ap, 
tomba del principe degli apostoli era indi, 

Quindi dopo alcune preci i canonici,de: 
daila loggia sinistra del nicchione dî $ 
nica esponevano le reliquie della Croce, dei 
Santo e della Sagra Lancia in mezzo a un sil 
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‘versamento prodotto dalla vendita delia 
sua Melodia: «Prega per me») . . L 
Una Triestina . .-. - . - -.. >» 
L 16- 

Somma precedente . . . > 201355 
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Totale . . . L' 


Totale 


7 aprile. 


DÒ 


Pioggia e sepoleri. — Il ritorno dell’ onorevola 
Zanardelli al potere è stato salutato da un'abbondante 
pioggia che ci aligge da due gi 

Malgrado il cattivo tempo, una 
cata oggi nelle basiliche © nelle © 
visitare i sepoleri. 

la basilica Vaticana molte persone hanno ax 
sistito alla lavanda dell’altare papale fatta dal re 
verendissimo capitolo, assistito dal clero e dal Se 

rio Vaticano. 
Sua Maestà la Regina aveva stabilito di visi 
sette sepoleri: quelli di San Marcello, di SantIzx 
gnese al Circo Agonale 
anta Maria di Loreto, di 
e di San Giovanni in Laterano. Ma pi 

imo tempo stabili di visitare solamente quei 
jan Marcello, Sant'Ignazio, Sant. 
due prossimi al Quirinaie, che non sapp 
siano, perehè mentre scriviamo Sua Muestà conti 
il suo giro. 


n folla siè 
lese principali a 


a è accompagnata dalla duchessa di 
Genova, dalla duchessa Massimo, dalla cu 
Gazelli, dal conte Zeno sno gentiluomo e dal car 
licre Di Brozolo gentiluomo della duchessa di ( 
In alenne chiese si è inginoechiata alla d 
laustrata degli altari fra gli altri devot 
Quando è uscita dalla chiesa di San 
una venditrice di giornali le si è fatta viciv 
ha detto: 
— Buone feste, Maestà ! 
— Grazie - ha risposto la Regina con nn 


Venerdì santo. — Il cardinale Parroechi cel 
brerà domattina, alle 10, con solenne rito } 
cale, la Messa dei presantificati nella basilica 
Santa Croci Jemme. 

A San Pietro in Vincoli, domani sera, alle 7. av 
Inogo il devoto esercizio della Desolafa con mu 
sica e analoghi discorsi. 


Notizie del Quirinale. — È probabile che questa 
sera SM. la Regina e la duchessa di Genova 2° MI 
sistino allo Stabat Mater al Costanzi. 


=" Il generale Pasi, primo aintante di campo 
nerale del Re, ha passato in rivista lo. squalrone 


dei corazzieri ed è rimasto assai soddistaito del 
sua visita. 
Noterelle diplomatiche. — L'onorevole Depre 


ha ricevuto oggi alla Consulta il corpo diplomati» 


elle o maghe o sacerdotesse di Satana 
che fossero, con no a ricompensare gli adepti 
che avessero compiuta qualche pericolosa spedi- 
zione sulla terraferma; e tratto tratto, obbedendo 
no del Tempio, andavano a ca 
tare qualche inno osceno 0 blasfemo a’ piedi di 
olo immondo 0 mostruoso. 

che aveva celebrato il ma- 
trimonio grottesco di Feba, profittava dell'assenza 
cna per rabescare le cerimonie semplici e ter- 
del enito satanico di strane e balorde fantasie 
sabbatiche, nelle quali le isteriche e malinconiche 


Ma il fumatore di cppio aveva un nemico a 
bordo nel bevitore di acquari ovan-Johm, che 
in fondo era restato un vero credente, cercava in 
tutti i modi di impedire quelle sacrileghe funzioni. 
-Jolm non dubitava neppure di invocare l'at 
del padrone, sapendo che il tenrgo non amav 
tore di oppio net rituale 
», da lui prestabilito per colpire le immagi- 
nazioni esaltato di quelle sci 

E spesso il teurgo avev per esaudire 
le pregi ol, che quelle profanazioni 
ce ‘0, e il bevitore di acquavite aveva trion- 
to, tirandosi poi addosso l' fa delle dodî 
he. 

Giovan-Jobn si sentiva treppo forte sul Del 
ver paura e seguitava a_ perseguitare 
in quel modo che poteva, bevendo 
l'acido tartarico o l'olio di trementina, come diceva 
Vergine 


di mostrarlesi riconoscente, strangolando quel vec- 
chio buffone indiarolato del fumatore di oppio, 


Il conte Aironi non si stupì quindi vedendolo en- 
trare come una bomba nella sua cabina, poco avanti 
il tramonto, © dirgli 

— Padrone, quell’animalo, salvando il rispetto, ri- 
comincia le sue furfanterie. 

- Cio 

— Dice che ha ordinato a Feba di vestirsi da 
diavolessa e di farsi adorare dalle altre undici, men- 
tre egli. 

— Basta. Ordina a Feba di venir qui, ho bisogno 
di parlare, e alle altre di rientrare nelle loro.ca- 
bine 

— E al vecchio buffone? 

— Lascia che fumi la sua pipa di oppio per con- 
solarsi, e ta consolati della sua impunità, bevendo 
un bicchierino di più delle altre sere. 

I! conte Aironi diceva queste parole ironiche 
senza accompagnarlo con qualche espressione di 
scherno nelle sue fattezze, sicchè îl loro effetto era 
agghiacciante, benchè il significato fosse. piuttosto 
benevolo. 

Ma a quell'uomo, a eni non era ignota nessuna 
delle arti del comando, occorreva spesso di rendere 
equivoco il sentimento che le sue parole. rfanife: 
stavano troppo chiaramente. 

Un istante dopo, Feba era nella cabina del pa- 
drone. Ritta davanti alla tavola inerostata di con 
chiglie preziose, con l'amiltà dipinta in tutto lat 
teggiamento del corpo, anche nell'immobitità. fre. 
mente di voluttà, Feba comprimeva l'ansia, chia: 
dendo fe labbra alla respirazione affannosa, che le 
inturzidiva il collo e il petto. 

— Feba - disse il conte Aîroni - dormi 

Feba agitò le braccia come per resistere a quel- 
l'esperienza sfibrante che la lasciava affranta, ma ii 
teurgo la guardava immoto, ripetendo con_l'occhig 
fisso l'ordine che le labbra avevano promneaa 


| dema di fuoco. 


_———— T _wmr—_—_—_r————_—r 


F&a cadde sopra una poltrona che si trovità 
presso la tavola del tenrgo, e il teurgo, senza die 
una parola, aperse un forzierino e ne trass 
ciocca di capelli biondi con cui sfiorò la fronte 
magnetizzata. 

Feba fece un gesto di terrore. 

— Di che temi? — le chiese il tenrgo. 

— Laggiù, laggiù... ecco, scende da un treno fè 
roviario, e si avvia a uscire per la stazione. El 
guarda il mare poco lontano. Viene, viene. © 
dunque io sono perduta... 

Il teurgo le strinse forte la mano. 

Feba si rasserenò 

— Se miaiuti tu, che sci così forte, ella non potrà 
Ruocermi, ma ella saprà che io ti ho detto tto 

— Quando sarà qui? - chiese il tenrgo. 

— Fra due ore. 

Ò gui il pensiero di quelia donna! 

277 Ella cerca qualeuno con l'occhio per la 
zione, ma non lo trova... s0 certo io chi cerca. 
cerca l'uomo che ho cercato anch'io. 

— Lo ama? 5 

— Ora non più, 
tornare ad amarlo. 

— Lo trova nella stazione ? 

— No. 

— E chi ama ora? 
che lag dtasi per riuscire a interpretare quell 

Ta iNione le metteva davanti, mormori 
di ra ndo al sno cuore vedo ‘un piccolo tro? 

LATER @ di oro, e sopra il trono seduta uns pi 

cola figura di donna che le rassomiglia, con un dit 


una 


ma lo ba amato, e forse potrebi? 


aggrottando le ©" 
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DI ToMiUApe qualela giorno an. Con decreto di stamane l'onorevole Della. Rocca . — Rendita 98 SO. Sr — È 
ici baie Serio si gii eri chie Pri ormoni glo senato ferta pica dl ii, Gee 00 mobi 1916) iter] (TV | DENTI | 
è Santa Vero Depretis continuerà ad abitare il terzo. piano della | CS nterno. i. È 2 DELLE: DENZICRI 
foce, dell casa in via Nazionale, 76. L'onorevole Della Roeca sarà în Roma domenica, —_ grappe è senza plsscne, che 
ho a un si ; ne x | e lunedì matti possesso del suo‘ uficio. | | Famente libero, assumendo giù ultio 
un silenzio se Ambasciata di Francia presso jl Vaticano. 11 | LOI puorance DOES DI PARIGI SAR | [Faro dentaria, il di cut sussesso esi 
barone De la Tour e il barone Dampierre sono stati | si I | {conuna Menzione onoreso'e della F 
n ati addetti all'ambasciata. Il sia stato ide! rendita Fi | |ema - O; 
a caaatiot, > l'onorevole, Mariotti momi- | Rendita Frono. amm. at. 30/y Denti 
i in:moto. — Sono gianti in Roma pa- o al isinistero dell'istrazione. >» 30/0 perpetua | {zioni di processi elettrici - Dar ADE: 
rocchi prefetci: il commendatore Colucci di Livorno; > > 34%0 nuora —— | faziericano Gi Filadet 
il commen re Cavasota di Potenza, il € i sea PRE gt 3-4 | | Nazionela, 114, pri 
severino di Napoli, il conte Capitelli BS i sega nni pencrale Jeli cesta 


| i nomi deglì onorevoli D'Arco, 


elli e Dar 


varii altri. Cambio sopra Londra. 


quasi tutti aritati Ges Tipastono Das Miniato © | È probabile Ta nomina dell'onorcro Carniio sultitata.2.: i GRAN CAFFE VENEZIA 


feriti d'Africa, residenze. segretario generale del 
Dimissioni dell'onorevole Torlonia. — 11 duca | "9° Marchiori ai lavo 


Grandiosi Concerti serali. Stabat Mater. - } 
serata di gala. - Hi 


e queli Rendite Turca. 


Benca di Parigi . 


Tet sempre pro 


L 5 Egiziano 6 | Ù i fissi 
23 Leopoldo Torlonia ha scritto una lettera al 2a Sega RT pale n E, 
| - > 360505 dente cella Camera, con la quale dà le sue dim Oggi il ministro Depretix ha inaugurato alla Con: | ione a ima nuora. | 
E rama Sonda ievnoe ici tto gulta i riovimenti ebomadari desti quis pente di Sonno) di Pang. | 
- Il motivo che ha indotto l'onorevole Torlonia a | M'nistri ed incaricati di atari presso il nostro go | Ani Panama co 2 1222. 
dimettersi, è il desiderio di dedicarsi esclusivamente | ‘°!?° acne a ini FORNO GIOBE 
cio ‘Rive, ne SR siva 5 xa Ferrovie Meridionali a termine | 175 o 
SSA Per conseguenza fra pochi giorni vedremo pub- | (Ji cambiamento del ministero è stato n “ = sil n a 
i licato il decreto che nomina l'onorevole Torlonia | Comando superiore delta colonia d'Africa ATA PI 
Adele co di Itoma. telegramma dell'norevole Der TELEGRAMAI STEVANI | |PIZZE ALLA VAINIGLIA, L, 3 il chilo 
il o, = Si dovr: eleggere un nuovo deputato, ed è laati —- Aumento L. 1 25 per ogni pacco postale 
da augurarsi che le elezioni L 


È : non avvengano, come 
al solito, nell'estate, quando la maggior parte degli 
elettori sono fuori della città. 


Per il giubileo del Papa. — In occasione del 
suo giubileo sacerdotal prelati ofîriranno al 
n calamaio artistico le cui incisioni espri 


il ministro 
apoli, ha deci 
‘apoli per i lav 


E ato MASSAUA, 6. — Si era fatta correre, negli scorsi 
ti dello sventramento, | giorni, la voce di nuove lettere di Ras Alula per n 


venute al Comando superiore e contenenti l'annuncio MANA 


di prossime mosse degli Abis 
ato, L. 15,000,000 


i si sono di nuovo radun 
di agricoltura, i rappresen 


presso il mini- 
lei principali 


arina. a triplice carriera percorsa da Sua Santità, | Istituti di credito fondi Non è y 
; 4 prima di ascendere al soglio pontificio: scienziato, Quantunque alcuni foss Mlidea di | dopo il ritorno dei si iorno 11 aprile corrente com ri 
resse diplomatico esperto © vescovo zelantissimo. AVORIO gr È ‘crediamo: |. | MASSA. esta Banca il pagamento del 
5 La diocesi di Ventimiglia offrirà una penna d'oro. | non to possibile stabilire un x Ne do iSS6 sulla Cedola 48 del: 
‘Lew 7 Noterelle A. i en della —_—_— Asmar: n è Azioni della Banca Romana in lire Diec: 
n Lei inanidato ali cadimai fvicavid tsemilo lire der Pare oramai assienrato che monsignor Galimberti | Ras Alula, recatosi presso il Negus, non è an- | per ciascuna Azione. 


non molto sarà ere cora tornato ad Asmara. 


preti poveri che a Ko 


nato gfreano dira intran CHERBURGO, 6. — Imperrersa una bufera al 
24 Tl giorno di Pasqua il Papa riceverà in u- | spiegano una guerra ralimberti. Nord-Est. Si temono TRES DA VENDERE 
dicaza particolare alcuni capi del pellegrinaggio x lidi : pito è È 
Frans sasa Sao DUBLINO, 6. — La polizia ha arrestato, ieri | va elegante Villino costruito di recente, a pe 
francese e rappresentanti esteri. ponsianor Agliardi to dalle Indie. | som ventisei giovani in Lasi di un contadino presso | stenza da Porta Pia, nel nuoro qu 
7 aprile. 2°. Sabato santo nelle ore antimeridiane, in San | Fra non_ molte Sembra che l'Essio stand Parecchi Gunò n Dig [Pasi 
Giovanni Leterano, cresima generale, e il batte Leone XII v mandarlo a Pechino, | (1 altre armi Dirigersi Via Venti 


olt: 


ai catecumeni. In quest'anno dicesi siano molti. essendosi appi apposte dalla 


Alcune signore romane serviranno da madrine. 


ADRID, 6. — Nel co; mi Premiato 


i porta sec con- | nistro dell'interno comunicò ai colleghi un dispaccio UMA» 
paro di San Pietro e molti doni | del governatore di Gerona che gli armunzia a SICILIA SP È NTE 
‘o del P sorpreso tre earreiti carichi di n (Veli: cssiso tn: quarta: pagina) 


ULT GREAT BRITAIN 


ROMA - Corso Vittorio Emanuele, 47-49 - ROSA 
(Palazzo della Banca Tiberina) 
lano di Dasbach, în occasione delle ultime elezion 


la SARTORIA INGLESE 


‘one di fetro sua domanda, fu è: | TOMO, DONNA E FANCIULLI 


Dimostrazione ai soldati. — Ieri sera moltissime 
persone si recarono alla caserma Serristori in Bo 
per salutare i soldati del 79 prevano 
partire per l'Africa. La partenza però 
data, ed chbe Iuogo staman 

Ieri il generale Pelloux, cc 
Roma, ricevette nel suo uficio il tenente Gnena e 
j sott'ufiiciali che dovevano partire. 


Per la pubblica istruzione. — A cu 
cio comunale di pubblica istruzione som 
erti în questi giorni altri due giardini d'infa 
nno în via Galilei all'Esquilino, e l'altro in 
SS. Quattro al Celio. 

Le iscrizioni sono nu 


dell’ onorev: 


derevole per 
idiani per il : 


x la gendarmeria 


tino la annune: 
tkammer, nini- | rità în quei vi 
ia. sero de 
ivamente in Roma 
ministro di Prus 


Un giornale 
che si trova in 
stro di grazi 


crede che le munizioni fos 
nate ai carlisti. 

d4 BERLINO, 6. — La Norddeutsche Allgemeine 
‘ung accusa il vescovo di Treviri, monsi 
prum, di avere tollerato le azitazi 


dell'ufii 
ti 


or 


a di partire da Vienna, con- 
rie potenze 
pettivi governi 


Il signor Stoiloî, 
i con gli ambasi 
avere da essi il parere 


iger annunzia che 


i San Clem 


rose. 


poi a causa = a il modo migliore di risolvere la qu e bu mato dal ‘ciata di Roma, venne collocato 
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Lamperti în viaggio. 
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7 di Cannes alle autorità francesi. -, È nani è ì 
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FANFULLA 


prodolto. — Questo 
Viabilimento Chimico 


ile primarie Celebi 
Anversa, ed ultimor 
sano il giorno stes 
‘ranno campo di constatare la incredibile eflic 


lossscane Medico di Peruzi 
che l'ammalato comincia la cura, m: è n 
ia di questo portentoso 


reparato fu premiato colle ma 
farmaceutico del Cav. 


altre Malattie nervose. me 


time onorificenze allo 
CLODOVEO CASSAR Ro- 


INIEZIONE 
sGrizaauli & Gt 
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Questa fabbrica è l'u- 
ica nel genere in Italia 


premiata dal MINISTERO | 
Ì 


cy Li CONCGRSI SPECIA- 
SÈ Li dell’ Esposizione di To- fl 
rino 1884 per BONTA, FINI 
+ TEZZA, SPECIALITÀ della 
VERNICE e MODICI PREZZI i 
da non TEMERE CONCORRENZA 


A ROMA, A. Manzoni e ©. - 
e in tutte !e farmacie 


HORPL!- Ufficio Periodici - MILANO] 


=" = tro « Farma- 
GRATIS Numeri di Saggio SEO Mazolni 
dei Giornali di Mode 


TAGIONE] SEE 


ca di fabbrica. 
che esce in Italiano a Milano 


solamente garentito !0 Sciroppo depurativo di Pa- 
1a coriposto, quendo Ia irihnel'a porti impresso nel 
ca in filagrana; 
ls targa in rosso 
simile in tutto 
alla targa dorata 
della bottiglia è 
fermata nella 
parte superiora 
da consimile 
marca di fab- 
brica in-rosso. 


MALATTIE 
BELLA VESCICA 


Sciroppo di Gomma dshbete 
e Balsamo di Tulù 


preparato dal Farm. Mrafit 
«di Celulanta (Norvegia) 


— La bottiglia 
unita al metcdo 
d'uso firmato dal 
fabbricatore, è 
avvolta in cirta 
gialla avente Ja 
marca di fabtri- 


Tiratura ordinaria 750,000 copie per Kumero 
‘a in 14 lingue, 


Un Fascicolo al 1° © al 16 d'ogni mes 


me, paipitazio 
0 primonare. 


ent+0e7 gue: È Ciascun giornale dà in un anno 2090 incisioni, 26 fin. 
€ tini colorati all'acquarello. (per la sola Granis edizione), 12 
appendici con 200 model! @t tagliare © #00 disegni per 


lavori femminili. 

PREZZI D'ABBONAMENTO PER TUTTA L’ITALIA: 
Grande Hdi, Anno L.18 — Sem.L. 9 — Trim.L. 5 - 
Piccola E 


sica, insontinenza d'c- 
ed in generale in tutte 


| e 
i Ln 


dî fichi delle ve venario le = is a conta 7 

cr e il principio resiroro = = 

i cova elle nio DIA “Nuovo periodico mensile illustrato 
siie werame dì abete del Nori 
[ bi] Toe emme staccare concoiî J' L'T ALIA GIOVANE 
di LETTURE IN FAMIGLIA? 

ì | destinate si giovinetti e alle giovanette dagli $ ai 10 anni. — 
i e Un Fascicolo di 64 pagina con splendide incisioni. Abbonamento 
È di ci tutti i medi annuo, 1. 15, — L'Italia Giovane mira a compire l'insegnamento 

Î no le propretà 2! della Scuola e ad agevolare la missione dei genitori PREMIATO 

fi CON PIU MEDAGLIE D'ORO 
k © nua efli 
i Eacoidel poto 0 dalle leg ont Piaeeronae cav. rol Forari, per la parte dedi 
Dda esta si giovinetti. - Signora Vertua Gentili, per la parte _de- 

È dicata alle giovinette. 
f sqministroto egli am- Abbonamenti riuniti: Agli abbonati della Staglone 0 della 
si che mpugaano sampre fl Saison, il Treo d’associazione annua all’italiu viovane viene 

di prendere i preparati di ca: ff ridotto a sole L. 12. 
fi È trema, terebentina o ccpaive fl Dirigere lettere, vaglia e domande di saggi all’Editore HOEPLI 
î i SS REI - Ufficio Ferlodioi - MILANO, Corso Vittorio Emanuele, 37. 
ii 1! megliora dei medicamenti a 

p 3 fari! collr gomma d’ebete, pre- 
| i Derato 10 riodo speciale ed u — LINIMENTO CALBIATI 

ia nico. 


di Prezzo n’ L - pl contro l'artrite, Gotta, Reumatismi, Sciatiche 
Si Lombaggini e Pleurite. 

Prezito con più Medaglie da Ilia Sciuatif Nazionali el Esteri. 
Ventotto anni di successo, cone lo comprovano le mi- 
glioia di certificsti di guariti. lonchè quelli di molti distinti 
quali furcno esposti all'Esponzione Rezionele d 
Mifano nel'i881, e che si possono de chiunque iapezionere 
| dote gro 12 cite È pomeridinn preto io sesso Inventor, 
orta. N.9, Milano, li quale p.trà dare 

jarimenti del caso. 


Via Santa M 
| tuti quell 


È " Tvla aricolt 


nsabile per malali, 
e per le per 


| si goramisco la guarigione delle suddette affezioni, 
purché imp'eghino il vero LINIMENTO GALBIATI, e non 
quello che la disonesta spocyiaz one ha tentato e tenta tut 

| tora di sostituirgli. 

Prezzo dei flaconi Lire 15, 10 e &. 

Deposito a ROMA presso A. Manzoni e C., Via di Pietra; 
in FIRENZE presso la Farmacia della Legazione Britan 
nice, Via Tornabuoni, e nelle principali farmacie del Regno 


muoio che si diza, si a 
Î © sì adalta in qualsiasi po- 
(i Sizione, a piacere della per- 


i gli a sentimenti che associno al rispetto profondo della 
morale il vivo amore alla patrio, avsiandoli nell'età più pre 
ziosa a entrare da soli nel mondo senza temerità e senza sgo- 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
Società rienite FLORIO e RUBATTINO 


all Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli, in Roma, 
del Corso. 179 — în $ Capitale atet. L. 100,000,000 - Emesso o versato L. 55,000,000 


n eg 1 qualità squisita della 
De Cra Mineo se nei $ CHOCOLA] ea 

| 4 Linea postale delle Indie. che PH. SUCHARD 
COLLA Partenze da Genova per BOMBAY ogni 20 giorni (Prolun- DU na d L di Noufohitel SS 


gamento a Hlong-kong). 


MN Cemento Cerazaies { 1,1; aprile partirà il vaporo RAFFAELE RUBATTINO. 


fi 
| si So. poreciame ciali, mar ; 1 Bosi ri ui e l'alimegto ricostituente il più di 
DO GRazie) Lio pc rs La Pato dl Paifto (122 E mr pra E pi n (I 


(Continuaz. dei servizi R. PIAGGIO e F.) a tale sco 


Partenze postali al fl" e 18 di ciascun mese. Partenze commer 
ciali facoltative) nei giorni & o 28 per RIO JANEIRO, 
MONTEVIDEO e BU] RES. 


lia. Questo, esmento sequists 
h la durezza del marmo. 
i Prezzo del doppio flacone u 
i isola eso o LA 
Franeo per paeso post, L. 2 


id Si adopera colla mausima faci 


Per informazioni arco 


Dirigero écmande e vaglia al © 
rale in ROMA, Corso, 385 - 


ivoigersi alla Direzione gene 
‘Sedi compartimentali di PA- 
LERMO, Piazza Garita, e di GENOVA, Piazza Demarini = Alle 
Succuraali di NAPOLI, via Pilisro, 28-20-30, e di VENEZIA, via 
SANI Marzo, 185 nonchè e tutio l6 Agenzie della Società 


| FEmporio Franec- Italiano 
@ Bienohelli in È 

Il 377-379 e via del Giardino 8536 Ss 

= Firenze, via de’ Pansani, 28. 
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a Montecitorio, 127 — In FIRÌ 
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i Richiedere sulle Bottiglie 
I 


evono presso |" Ammipistragt 
png, $ presso Uffeig, Princi 


Emalinele, 26 — Dalla posa Sa Pri 


più DOLORI DI pp 


noN Elisir. Dentifricio Nry 


RRPP. BENEDETTINI 


dell'ABPAZIA di SOULAO (Gironi) 
Dom MEAGUELONNE, Priore 


N DUE MEDAGLIE d'ORO: 
) Brusslle 1859 — Londra 1838 


Lo Ricompanse distribuito le più onarificho 


Î) gear 137 n ca pr 


] 


11% Saigiore Curstivo ZI di 
st sorvativo. 


Zion dentarie.» s 
E stunisiveSto rONDATO NEL iS07 

grate 3,7. guar 
5 di SEGUI Nicaoni 
DEPOSITO presso tutti Farmaci, 
7 Profumieri è Parrucchie 
Si trova in KOMA presso Roberts e C., Farma 
‘gozione Brita — Profumeria e Drogheria Casoni 70 
Epagna - Ricco e Materuzzoli, Profumeria Piozza in Lucing © 
Rocco Chieco, Profumiere, via della Maddalena — Carlo Petroni, 
Profumiere, Corso - Placidi, 34, Corso = Brugio, %/ Corso — 
Giardinieri, 423, Corso — Bertini e Figli, 69, via Gìrpponari è 
via Nozionele — Mantegozza, 144, via Nazionale 

ghi, 64, via Condotti — P 


preredi ve Frane 


FERNET. BRANCA 


dei FATELLI BRANCA -JMILANO 


i Tsoli the ne possedono il vero e genuino SSR | 


i 
Il 
dl 
1] 


| BRATELL BRANCA 


MILANO 
Via S. Prospero, 7 (Angolo S. Maria Segreta) 


| la quale vende sempre ai prezzi fin qui usati 


Bottiglie da litro, L.8,5@ - Piccole, L. 1,50 


| SCONTO AI RIVENDITORI 


l'Etichetta (Marchio di Fabbrica) portante la firma 


Fratelli Branca.0. 


Stabilimento Vinicolo 
F.!' FAVARA E FIGLI — MAZZARA 


SICILIA SPUMANTE 
(Carta verde 6 carta bianca) 
tiro CHAMPAGNE 
Premiato alla Fiera del Vini con tre Medaglie d’A-gento 
Spécialità MARSALA È SPUMANTE 
Specialità Irene Biance preferibile al Marsala. 


r——__# 
PILLOLE BALSAMIGHE spe isrcariointu È 


bilt contro tutte le Sfa- 
segrete d'ambo i sessi, recenti i: 
tre Copa dando vescica, rilessatezza o Mogol 
rina È. ‘0 de — Vera nici ienzione d'o- 
dizi ne franca a mezzo 5 


Sen dario 0 via Roma: 
Porsanguigna "AI Rome Tosse gna, 15 


——__r,,,îz 
IPAPIER WI NERA 
PAPIER WLINSTEZZERTIRE 
ehilde, di 
RESTO, Foca ani 
‘erivativo, raccomandato dai 
ar mie - Parigi, 31, Rua de Scine. 


La Scienza ha soggiogato la Ratural!1 


(ACQUA PROGRESSIVA PIGNATELLI 


ridona a ne al 
Rerfezione al capello 1 primitivo colc a fondo, 


stano cia di 
primari dottori di 
Deposito in tutte le 


Possen'g 


rio Franco-Italiace 


Pa © di Pubblicità in ROMA, 
a MILANO, Galleria Vittorio 
PARIS, Rue de Richelieu, 93 


ia de' Pansani, Hi —— 
incipale de Publicité, 


Axxo XVIII 
Prezzi D'Associazione 
TH. Sc. A 
pino porto i figo, de 
"ata, Susa, Troni, Tripoli è Alrica L 


DETTI 
Tuione postale d'Europa © America 

del Nonde.. > 1 2 4 
America del Sud e Asta, » 15 30 6 
‘Australia, Boliria © Nuova Zelanda » 29 40 80 


VANPULLA 


iP Amrbinist 
e presso ITS 
ROMA. 
toe 


MILANO, FIRENZE 


. 33 in tutta l’Italia 


Cen 


Il N. 15 (anno TX) del Fanfalia della Domenica 
verrà messo in vendita Domenica 10 aprile 1887 in 
tutta l'Italia. 

Contiene: 

Per finire, G. A. Cesareo — 
Pasqua di Risurrezione, £. G. 
Boner — Il Cantiere Orlando 

Agli Operai), A. Della Pura — 
Giuseppe Ignazio Kraszewski, D. 
Ciàmpoti — La questione della 


Pasqua nell'antica Chiesa, Ales 
andro Chiappelti — Gl'Irrevo- 
cati dì, Guido Mazzoni — La 


Fidanzata d'Assuero (Fantasia), 
(fine) F. Ernesto Morando — 
Libri nuovi — Cronaca. 


stesi BO TU 


amento per tutta l'Italia: Anno, L 5 
‘enfulla quotidiano e settimanale per il 1887: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: ROMA, Piazza Montecitorio, 130 


umero per tutta Ialia 


VARTAZIONI SUL TEMA 


a ieri Don Severino che tutto îl mondo è 
lo soggiungo che è proprio vero che v'è più 
la di nuovo sotto il sole... anche quello d'Africa! 
dente della consegna dei fucili al Ras Alula 
ionieri Salimbeni e com- 
è, se non un plagio, una imitazione. 
che ho letto in un importan- 
‘0 sulla conquista dell'Algeria 
d'une conquète), che viea 
ando la Rerze des Deux Mondes 
ader — sul principio del 1837 - teneva 
fieramente il campo contro î Francesi, i quali ave 
vano raccolti sul suolo africano ben 10,000 uomini: 
si combattevano 2 ioni di guerra con varia 
vicend: 
I Francesi avevano preso l'anno innanzi, e tene 


Dice 


riti 
Li 


per la liber: 
pagni 
si 


zione dei pri 


eco infatti quell 
tissimo lavoro stori 
(Les commencements 


vano la piazza di Tlemcen; ma incontravano grandi 
dificoltà a vettovagliarla, per le continue scorrerie 
degli Arabi. Nei gennaio del 1837 il pre 


lemcen mancava affatto di viveri: a ciò 
nte una combinazione che lo storico si 
ta di dire « singolare, originale » senza far 
motto di onte, di tradimento! 

gran bisogno di ferro, di 
olfo, che non poteva trarre dai paesi 
p di due astutissimi ebrei, parti 
combinò che Abdel-Rader 
‘è per Plemeen nna ques 
e di buoi: e i Fran- 


vide me 


con 


ader aveva 


di grano, di orzo, di mi 
cesi avrebbero lasciato provvedere Abdel-Kader 
gli occorrevano. C. 
osta combinazione un 
x Mars 
ci intermedi 
natore francese 


veniva però dare a @ 
tero legale. Trovavansi 
soldati dell 


dell'a 
imandar 
in corri 
per parte 


a 


vo del vettovagi 
di quest'ultimo. 
E tutto questo fu fatto. 


lemcen ebbe i viveri; 


l'Emiro il piombo, lo zolfo, il ferro e i prigionier 
Ciò che fa dire originale questo episodio allo 
storico anza che gli ebrei, în 


termediari di quello scambio, intascarono « con 
astuzia insuperabile » dai Francesi il denaro dei 
viveri, che Abdel-Kader dava în riscatto dei pri 
r_îl denaro delle munizioni 


gionieri, e 
da guerre 
A parte questa 


reostanza, la quale prova la fa- 
cità di farsi imbro; di ari, ecco un 
generale francese îl quale in fempo di guerra, per 
salvare îl presidio di Tiemeen dalla fame, lascia 
emico di quanto gli è necessario per 


em 


provvedere il n 
combattere. 

Niente di nuovo sotto il sole! 

E, aggiungo, nemmeno il fatto di Dogali; perchè, 
a tacere degli glianti, mezzo secolo 
prima di noi î Francesi ebbero in Afri 
rimasto celebre celebre col nome di Si 

Nel 1835 il generale D'Arlanges <frès brave et 
plein d'ardeur» moveva le sue forze - tremila 
riomini con otto cannoni - per fare una ricognizione 
sulla riva sinistra della Tafna: entrato nelle gole 
di Dar-El-Katchoun, fu ito ed 
accerchiato da masse preponderanti di Arabi. I 
Francesi per tre volte si slanciarono all'attacco, ma 
vennero sempre respinti: dovettero battere in riti- 
rata: poterono, sempre combattendo, riguadagnare 
il campo trincerato donde erano partiti, ma contando 
naranta morti © più di trecento feriti; fra questi 
generale, îi suo capo di stato maggiore, un ca- 
pitano del genio e parecchi altri ufficiali. 

«La notizia del fatto di Sidi-Yacoub, giunta in 
Francia, vi produsse profonda impressione >, ma non 
vi fu crisi ministeriale! 


GIORNO PER GIORNO 


Mi assicurano che uno deî sessantanove prefetti 
del regno appena ebbe ricevuta la circolare del mi- 
nistro Crispi, si affrettò a darne ricevuta col se- 
guente telegramma : 

Pecellenza, 

« Io fatto stampare a caratteri enbitali la circo- 

lare dell'Eccellenza Vostra, la farò incorniciare e la 


Ro 


collocherò nel mio gabinetto per mostraria a modo 
sta agli onorevoli deputati di questa pro 

ncia di mano in mano che verramo a chiedermi 

favori contrari alla moralità e alka legalità. 

< Il prefetto di* > 


Non garantisco il fatto perchè non ho veduto il 
telegramma coi miei proprii occhi; ma se è stori- 
camente vero, ne faccio i mici compiimenti a quel 
prefetto. 

Anzi, se un mio consiglio può salire fino a! se 
condo piano di palazzo Braschi, vorrei pregare l'o- 
norevole Crispi a fare stampare alla sua volta quel 
telegramma, a farlo incorniciare e a porlo nel st 
gabinetto per poterio additare ai deputati. solleci- 
tatori, accompagnando il gesto colle seguenti pa- 
role 


quell 


Mio caro, il primo dovere di un ministro è 
di dare il buon esempio ai suoi subordinati. 


» x 
+e 

Un sasso în colombaia. 

Da qualche tempo il g 
del dovere le prerogativ. 
tere di quarto potere. 

Dove s'andrà 


ornalismo sfrutta forse pi 
ile 


onde lo invest 


È una do 
latoci dal Pester Lloyd, x 
pochi 

Il giornale austro 
Kat 
sari 


le un fatto recente, rive- 
ponderebbe în un modo 


o rassicurante. 
piarico dice «sapere che tra 
sta russo, ed alcuni emi: 
ositamente a Pietrobu 

agosto, mi trattato 


nello scorso 


ottene in ric 
soffocare alla Corte dei Rom 


nîca e spingere la R 


nofî l'influenza ger 


impedire 


tra la Francia e la Germania. 
Forse non si tratta che d'una diceria alla quale 
possono aver dato qualche credito gli ultimi în 


l'essere 
la race 
nza 


denti corsi fra Katkoffe il 
passata essa basta 
glie, © più ancor: 
destinata ad incor: 
che potrebbe tornare in di 
indone alla 


ione 


L'incidente Katkof-Giers dimostra che la 


caso detta 
trovarsi în condizio» 
lo Czar. 

Buona cosa certo la 


la legge anche 
e di non 


n è certo 
un 
che si 


ne 


potere ci e 
svolge nella più stretta responsa 
Io penso a Massaua, diventata fucin 
eriali ed arsenale a cui l'Opposizione ricorre per 
pre leali, malgrado la lealtà delle in- 
tenzioni di le brandisce. 

E dico: FE 


di crisi mi 


ni: 
anni non 


i, confratelli mici, abbiamo dato 
a volta a volta il braccio e quel po’ d'ingegno che Dio 
ci donò per emancipare l'Italia dai suoi despoti. 0 
che l'abbiamo fatto al solo fine d'imporle un altro 
despotismo, il nostro? » 


ziora 


* * 
Fra 


Anche îl Secolo sì occupa dell'elezione 
condo collezio di Genova; ed ecco che cosa 

Dice che quell'elezione è un altro avvertimento a 
Depretis, perchè il trionfo di Adolfo Sanguinetti è 
una sconfitta del paese al 


verno che esercitò pressioni e corruzioni per far 
riescire il generale Rolandi 
Dopo ciò il S che Pelezione del 


secondo collegio di Genova sia d'esempio agli clet- 
tori degli altri collegi del regno, man mano che ri- 
sulteranno vacanti. 

Quanto alle parole sconfitta, trionfo, coscie 

paese, corruzioni, pressioni îo direi che sarebbe 
meglio aspettare che la Camera le abbia pesate per 
farsi una giusta idea del loro valore. 
Quanto poi all'angurio che l'esempio dato a 
‘avona trovi imitatori negli altri collegi, ho già 
dimostrato tre giorni sono che l'Italia elettorale è 
già sulla buona strada per contentare il foglio son- 
Zognano. 


* * 
dr 
La presenza a Pietroburgo degli ambasciatori ac- | 
ereditati presso le corti germanica ed austro-unga- 


rica, la gita a Vienna di Stoiloff, e più ancora l'in- 
sistenza della voce che afferma la candidatura del 
principe di Leuchtemberg al trono bulgaro, sem- 
brano alla Nalional Zeitung altrettanti segni pre- | 
cursori d'un imminente accordo fra i tre imperi sulle 
cose bul 
ceett 
imminente sono cosa del momento e non 
da mandare all'onorevole Depretis uno mi 
questi 
Clregli possa trovare alla Consulta una questione 
di meno. I 


gare. 
mo l'augurio. Gli augurii con la Pasqua 
ne 


trovo 
ore di 


ma, Venerdì-Sabato 8-9 Aprile 1887 


i materiali della 
involontariamente 
desimi?... 


ia dei popoli, saremmo dunq 
li autori della infelicità dei me 


* * I 
Kad 
Quell'amenissimo.tipo di Don Margotti scrive nel- 
l'Unità cattolica 
« I nostri giornali italianissimi si son dati a ero- 
dere che tutta T'It Europa, e perfino 
tutto ît mondo pensi a a Crispi, a 
racco © batta palma a 
nuovo ministero. Il fatto reale è ch 
bad 


mente è l'Unità cattolica, e il reverendo Don M: 
gotti, guardando sè stesso nello specchio, e veden 
dosi into preocenpato del nuovo ministero, 
creato sulla propria î to il gio 
italiano. 


Infatti, 
sia diventato un vero incu 
dappertutto... e per poco che seguiti fi 
terlo anco 1 i il pomodoro. 

Per convin dare un’oce al U 
nità sta mattina. 

Artie La cana Domini e Vero 
quatur ni e il ministro 2 


nardelt 


x 
no predecessore 
Entrefilet N. 2 

riordi 

Articolo di rinforza 

Bismarck dei muovi ministri Cri 

dla Roma 


ervito di 


il imovo mi 


tomessione al pri 


pi e Zana 


Corrispondenza 
m 
) al nuovo minist 


Maremagn 
nivi 


Tusommn 
cattoli 


220 al nuovo 


che Don Margotti 


na foga 


po 


passo non gli ri nicanco per regi 


lodi 


* 
PAPI 


Ricevo e pubblico : 
«Vi 


la esattezza sto 


ona, 6 aprile 1887. 
ica che sta 
vno per 


« Per 4 da 


giorno | 


di Savoia du 


sotto Peschiera, il cti fianco sinis 
va 2 coprire col glorioso combattime 
fu Vittorio 


Genova è 


sione 
primo 
saglieri, sopragginata poco prima sta al prode 
generale De Sonnaz mentre piazzavasi nost 

ia rimpetto alle alture d'onde gii Austria 


ronci il po nnone, vidi 
nostro Re che stava parlando con alcuni nf 
to al suo cavallo, balzare sereno in 
sella, esclamando briosamente : « Signori, scomensa 
la musica, andouma! » 
< Con mille saluti ed augu 
<P. 
« Ten. celon. in 7 


0 colpo di 


serva dei bersaglieri >. 


La scioccheria per finire. 
Fra gli avvisi economici dell'£ 
il seguente 
«Un Préîre de Rome a trouvé le seeret de sou- 
r instantandi radicalement les 
« Cors, Durillons, (Eils de Per avec le Baume 
< Antonio. Envoî... franco ece. 
Ma che sia proprio un prete di Ikoma? 


‘nement troviamo 


COSE DI NAPOLI 


È aprile. 


Pare A furia di can- 


commi 
Ritorni qual'era Îa terra deli'armi, » 
i carmi se ne sono andati, e le armi sono rimasti 
È sapete che armi? Prima era il rasoio. Poi fi 
il coltello. Poi venne il trineetto. Poi trionfo la ri 
voltella. Adesso, per grazia di Dio, abbiamo 
tella, rasoio, trincetto e coltello. Ogni won 
arsenal 
Ho detto ogni uom 


non già ogni galantuomo. 


La distinzione è notevole. Chi è che va armato 
a questo modo? Tutti, meno î galantuomini. Che 
fanno i galantuomini? Si lasciano ferire. Inutile 


pmini sono in una deplorevole 
ipperò hanno torto, visto e considerato 
sioranze hanno ragione. Tanto più quando 


dirvi che i galanti 
minoranza. 


Tanto non gliene mancheranno delle altre! 

La Bulgaria, ad ogni modo, ne sarà contenta, 
essa che da otto mesi è il discorso quotidiano della 
stori 

c 
ammesso per vero, che il silen 
felicità dei popoli. 

Fra parentesi. 4 

Noi giornalisti, che raccogliamo quotidi 


a molto compromettente per lei, una volta 
della storia sia la 


inamente 


armati 
ZS 


I magazzini di armi si moltiplicano e sfoggiano 
le mostre Iucenti. può ammazzare e ci si può 
ammazzare con poca spesa. Una rivoltella a otto 
colpi sî può avere per sette lîre. Non importa che 
la rivoltella, spesso e volentieri, spari per conto suo. 
In compenso, quando è sparata, è sicuro che andi 
a cogliere una persona diversa da quella a cui si 


Cent. 5 in tutta l'Italia 


mirava. Se co 
rebbe. Ma le riv 
invete 


Ma 


ria di Carlo o di 
eduto gettando nel pozzo 
bugio. Altro che pozzo ci 
ia dei tempi naovi 
no esposti nelle 


Mere errante 


mo cav 


Pi 


| dalla medesima. 


N nuovo ministro dell 


caro 


amie 


Porto. Una don- 


ndo 


Imente di averne parlato a 


stretto nelle 


un deputa 


patto, 


quale si 


>< 


i che fanno? 
quello che fanno. 


del 


Le signore traspor 


addobbando coi propri mobili i propri chios 


È 
+ baronessa Baracco-Do; 


premi sono 1900, fra i quali ce n'è del car 
dello S: degli artisti 
Loro Ma: il Re e la R 


rità non poteva manc: 
ma d'Itali 
mancare il £ 
duchessa Ravasch 


buona 


non potev 
Balocch 


raceiolo-Stella. 
Sigari e liquori: principessa. Piz 
leone, principessa G 


Ervette: contessa Sanseverino, 
contessa Gaetani, 

Fiori : marche: 
Lombari 

Cartoleria e profumeria : lady 0* 
Castelpizzuti 

Bastoni, ombrelli e ventag 
Queto, si a 

Ceramica : signore Schettino e D'Errico. 

Bazar: marchese di Ruffano e Terenzan 
se per la bella festa 
lito - nulle. Tutti hanno gareggi 
breno, le Cartiere Meridionali, i tipo 
il Calvanese, hanno lavo 

ilitari e mari 
presentazioni di Searpi 

Chi non verrà a Na 


signora 


ono - contro 


to per niente: 
che. Tarantelle. Rap- 


i negozianti hanno lar 
oggetti della mai 


Fra i premi, dei qual 
gheggiato, ho notato bellis 
fattura Ginori. 

Ne parlo, perchè mi è sembra 

| sero tolti di casa. Mi spiego. D: 

| me tatti i prodotti della fabbrica 

carta. In un magrifico A/%0 la di 


to che me li aves 
ieri ho 

di Docc 
one della 


presso è 


ai 


svariati e vivi nei colori, 

italiani in tutto. Chi non vorrebbe 
ques 

stria nostra? 


FANFULLA 
iii _———rr—————ST"="<I%%% 


OMNIBUS 


Firenze, 7 aprile. 
Torî fu tenuta în Palazzo Vecchio la prima adu- 
nanza della Commissione di pubblicità per le pros- 
me feste, 
no presenti i direttori dei giornali locali e î 
corrispondenti dei principali Italia, fra cui l'umile 
sottoscritto. 
Presiedera l'assessore conte Montauto, Erano pure 
stati convocati per la circostanza tutti î presidenti 
‘sioni per le feste e nessuno mancò 


Furono adottate parecchie deliberazioni, tutte in- 
tese allo scopo di dare al solenne avvenimento che 
si prepara la massima notorietà. Anche i corrispon: 
denti dei giornali esteri, per la massima parte re: 
denti a Roma, saranno” invitati a concorrere allo 
scopo comune 
Una sala appositamente preparata in Pal 
chio rimane sin d'ora a disposizione dei giornalisti. 
Un'altra, ben provveduta di dizionari, guide, ecc, 
si sta apparecchiando alla biblioteca Marucelliana. 


210 Vec- 


vete mai veduto Les pommes 
Sardow 2... È la caccia sui 


du roisin di 
tetti che si danno reci 
mente i personaggi dell'esilarante- commedia ? 
scena inverosimile si è riprodotta al vero so- 
pra una casa di via del Campuccio, dove 
si era recata per arrestare sei pregiudicati. 

Questi salgon sui tetti per scappare... e le guardie 
diciro. Gli inseguiti fanno tutti insieme un salto 

pra un tetto più basso e più debole che si sfonda 
sotto l'urto ed il peso. E sei nomini piovono con 
altrettanti aeroliti nella camera sottostante dove si 
trova una donna incinta che perla paura vien presa 
da terribili convulsioni. 

Dei sei fi tre rimangono malconci nella 
caduta e sono arrestati. Gli altri tre riescono a pren- 
dere Za clé des champs, ossia del Campuccio. 


Brigada. 

Pubblicazione. 
_ Coi tipî Festa e Tarizzo è uscito în questi giorni 
în Torino un libro riguardante la manovra delle 
vele per condurre una nave, compilato dal signor 


barone Gerolamo Gavotti. Verosy 
rina 


capitano di ma- 


i questo libro è chiaramente espost 
ormeggiare la nave, i preparativi e quanto occorre 
tenera calcolo per salpare nei diversi casi che pos 
sono presentarsi nel mettere alla vela; i comandi 
ritenuti più logici circa le manovre che occorrono 
per condurre la nave in pieno mare, il modo pre- 
ciso con cui dette manovre si devono eseguire dal- 
l'equipaggio. 


il modo di 


È infine segtito da un'appendice in cui trattasi 
dei forumosi casi di mare, delle manovre delle 
core stando alla fonda, di quelle riguardanti 
zatura ed infine di quelle inerenti alle imba 
sin a vela che a remi, ossia della scuola di vi 
relativi comandi. 

È accennato inoltre il modo di combattere fra due 
vavi a vela, dando le norme per abbordare, schi- 
vare gli abbordi, ecc. 

Questo libro per la chiara © facile. esposizion 
per la materia trattata, potrebbe tornar utile 
vani allievi delle senole nautiche del r 
quanti si occupano delle cose del mar 


‘azioni 
8 


Ammunziammo ieri che nel piccolo lu iu 
carico, în provincia di Grosseto, erano state. rac- 
colte_lire 83 32 per i feriti e le famiglie dei ca- 
duti in Africa, è che tale somma era stata inviata 
all'norevole chia: sappiamo che 

i ne la fatto versamento al ministero della 
verra, Divisione personale, giubilazioni © sussid 


VECCHI MOTIVI DI CRONACA 
SABATO SANTO. 


Il mistero del sabato santo è un 
dioso, poichè nel sabato santo si 


mistero 
pticipa 
Drazione delle feste per la risurrezion 
ppella papale era addobbata r 
amnegziamenti paonazzi e pal 
all'ambiente un carattere di 
trist 
i al gaudio dell'AZZeZzia imminente. 

Le tribune de' sovrani erano di dama 


menti 


linconia, come passaggio dalla 


jorni 
ced 


adornate 


— 80° 


© a E. 
Pape Satan 
ROMANZO MODERNO 


Proprietà letteraria. 


E nvolgendosi di 
tenrgo segnitò 


— Nona altri che sè medesima? 


nuovo alla magnetizzata, il 


a domandare: 


! &chi è velluti rossi con trine e frange d'oro. I car- 
| dinali vi assistevano con cappe paonazze di seta, 
| collare e calze rosse. 

Il cardinale celebrante, dell'ordine dei preti, si 
vestita del piviale color paonazzo. assumeva la 
mitra, e assistito dal diacono e dal suddiacono in 
camice faceva la benedizione delfuoco e quella dei 
cinque grani d'incenso che dovevano servire per il 
cero pasquale. 

Ma già di bmon'ora era stata fatta da monsignor 
sagrista la benedizione dell'acqua. 

Nei tempi antichi la Chi 
cendere il 
vano 


romana usava di ac- 
novo fuoco con le lampade che arde- 
giovedì santo fino al sabato in segreti 
simo luogo, dice il Moroni, che era il santuario 
di Saneta Sanctorum. A ze il fuoco si traeva, 
e credo sî tragga ancora, facendo sprizzare la scin- 
tilla da tre. pietre del santo sepolero, donate da 
Pazzo de' Pazzi alla Signoria fiorentina, quando 
tomnò di Terra santa dalla crociata di Goffredo Bu- 


glione. 
la proce dell'arundine 0 tricereo 
‘aa prendere solennemente alla cappella 
© si portava alla Sistina. 
‘arundine colle sue tre candele ‘raffigura la Tri- 


Segniv: 


Procedevano due mazzieri con le mazze rivoltate, 
ito col bacile nel quale era l'incenso 
© un altro accolito col turibolo. Il suddiacono por- 
tava la croce e il diacono la canna della arandine 
sulla cui cima erano le tre candele. Accanto al dia- 
cono un cerimoniere portava una candela accesa col 
muovo fuoco benedetto. 
Due altri accoliti seguivan 
fermava alla port 
dine e lasci 
tre candele. 
Allora il diacono 
— Lumen Christi. 
E îl coro rispondeva: 
— Deo Gratias. 
Dopo pochi passi 
second cono salut: 
la nuova luce, ma a voce. più alta. 
terza candela che era salutata con vo 


alt 
si fanno su per g 


giù in tutte le 
naturalmente trattandosi delle 
ginsto considerarle come memorie sto 
sto di farsi darsulla voce dalla Voce della Verità, che 
stamani mi attribuisce delle recondite idee politiche 
a proposito di modestissime 

È torniamo in carreg 


Il dia 


sione che si 
ava l'arun- 
delle 


la proci 
. Quivi il diacono pie; 
iva accendere dal cerimoniere una 


antava 


la cerimonia si ripeteva per la 


al modo 


tesso 
per la 
© anche più 


È co 


cantava l'inno: 
ultat jam angelica turba calorum 
< Questa be pres 
il Moroni - si canta da nn diacono perchè tocca 
ll'inferiore di annunziare la risurrezione di Cristo, 
la quale fu prima promulgata dalle donne di grado 
inferiore agli apostol 
Durante l'inno il diacono infiggeva nel cero p 
squale i cinque grani d'incenso în forma di croce, 
‘esù Cristo. 


edizione inte Îl vescovo - 


in memoria delle cinque } 


Aeceso îl cero, si acc 
dele dell'altare infisse in 
il velo di seta violacea dal trono pontificio e app: 
riva la coltre e la cortina di lama d'argento a fi 
d'oro. 

1 cardinali mutavano le cappe di violaceo in ros 
e tutti i segni del lutto scomparivano su 
sulle vesti sacerdotali. 


andelieri dor: 


ll Papa ppella vi 
ianco e mitra di lama d'oro. 

E dopo alenne cerimonie, tra il fumo degli in 
il celebrante intuonava il Gloria in ercelsis 


stito del piviale 


della leggenda, la quale aveva fatta di Elena la 
sultana dell'#arem del Belphegor. 

Un Rarem che il sult 
| schiavi: n sultana di 
20 di propaganda, © 

per lui in tante im 
più pericolosa ai suoi avversari ! 

Ma îl conte Aîroni lasciava tranquillamente che 
le leggende sî formassero, sentendo forse che nella 
formazione di quella leggenda si implie 
mente additando il difetto del suo satanico edificio 
religioso. 

Un: lica, senza la donna 
e con la s per le classi inferiori, perla 


aî suoi 
tto un 


Non vedo intorno al trono se non tre figure... 
«ura di Uno che ha la corona... con la croce! 
— L'imperatore... | 
- Ma è già lontano... L'altro è colui che anche | 
lio amato. 

Guido iani... E il terzo? 
Il terzo in questo 


vicino al | 
eretta nel sîîo cuore... Ha occhi 

pbile... Sei tu 
era assorto nell'addensare sulla m; 


omento è îl pi 


trono che ella si è 


grandi, dolci e 


nistri, è pallido, è 
Il teurgo ch 


guetizzata tutte le correnti fulmince del suo 


fascino 


scosse a questa subitanca 


Dagli log: 


ma non 
liaramente 


a rivel 


geva e 


nell'animo di Elena, e sapeva che la forza era per 
lei sempre un diritto legittimo, e che chiunque rin 
seiva a piegare il suo orgoglio e la sua volontà in 
‘ que modo, poteva diventare. padrone di le 
trovava in lei nina umile schiava pronta e disposta 
l'entusiasmo della sa servità. Ora egli avev 
vinto tutti: Elena doveva essere per Inî compresa 
da una azione ardente che era la forma del 


0 molti annî che ella gli offriva 
quell'amore ogni volta che egli trionfava, glie l'of- 
friva con gli sguardi, con l'intonazione della voce 
nelle risposte più indifferenti, glie l'offriva in modo 
così visibile cho era stata questa appunto la causa 


suo amore, 


plebe dei credenti, era una religione assurda, im- 
possibile, fuori dell'umanità. Se la castità è una 
forza, l'isolamento è una debolezza. E il celibe 
‘asto è isolato, come il celibe che aborre dalla so- 
litudine non è casto... 

Il teurgo si riscosse dalle sue meditazioni. 

Feba dormiva îl suo sonno magnetico senza sogni 
poichè nessuno impulso del magnetizzatore metteva 
in moto le sue facoltà € 

Il teurgo sfiorò un'altra volta la fronte di Feba 


con la ciocca di capelli biondi di Elena. 

Feba ripeté quasi il medesimo gesto di terrore, 
mormorando : 

— Sia in mare... e la barca 


cammina. 
— A che pen 
— Pensa a te! 


Il tenrgo fece un gesto d'impazienza 
— E a chi altro... pensa? 
— Pensa. un nomo molto forte e a 
il profugo lo conosco... è lui! 
— Lo vedi? 
— Non posso vederlo! Dove ella 
non è, e io seguendo il suo pen: 
— Va a Roma! 
— Eccomi a Roma. 


un pro 
fugo.. 


lo cerca egli 
iero non lo trovo.. 


| 


E l'ultimo velo paonazzo cadeva e appariva l'a- | 
razzo dell'altare rafigurante la risurrezione di Cristo, | 
mentre le guardie nobili rialzavano le spade che 
tenevano abbassate e i mortari della guardia sviz- 
zera e le artiglierie del Castel Sant'A: 
vano e le campane, mute da tre giorni 
dall'alto. 


gelo tuona- 
squillavano 


suddiacono, uditore di Rota, vestito di tu- 
, accompagnato da nn maestro di ce- 
rimonia, si avanzava, e inginocchiandosi avanti al- 
‘altare, e sull'ultimo gradino del trono papale, 
diceva ad alta voc 

— Pater sancte, annuntio vobis gaudium ma- 
gnum quod est alleluja. 


A 


E l'alleluia (in ebraico MaZlelujah) che significa 
Lodate il Signore, sì ripete a ogni tratto nelle ce- 
rimonie ecclesiastiche di questa giornata. 

È la parola mistica che la Chiesa ha derivata dal 
Vecchio Testamento in cui sî narra che Mosè la pro- 
nunciò sul monte Sinai quando Jehova gli apparve. 

Anche il Veggente di Palmos l'udî ripetere dagli 
angeli adoranti la gloria di Dio. 

È, come diceva l'uditore di Rota, il segno del gau- 
dium magnum, col quale si prelude alla Pasqua 
di Risurrezione, che la Chiesa chiama anche solem- 
nitas solemnitatum. 
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CONCERTI 


Lo « STABAT MATER » al Costanzi. 


Vedete potenza della musica tossiniana! Un co 
fratello della mattina giura d'aver veduto ieri sera 
fra gli esceutori dello Stabat il basso Lorrain, che 
era andato tranquillamente a letto alle nove, e tr: 
sforma în campagna laziale il panorama di Torino, 
con le Alpi nevose nel fondo dipinte dallo sceno- 
grafo del Costanzi. Effetto della musica, e un 
ja esser giusti — dello spetta» 
di tanta grazia di Dio vestita 
ta sul palcoscenico, a eni face- 
Ida spalliera un centinaio di signori vestiti 
on ered Roma 
© orchestrali imponenti, e composte di 
brave persone che studiano e cantano in pubblico 
gratuitamente, per sviseerato amore dell'arte 
è impossibile trovare altrettanto buo: 
plina e zelo. Ettore Pirelli 
queste cose; egli I 
dall'ottobre. pass 
artisti buo 
cuzioni, e ne 


mas 


così 


come 
volere, disc 
luomo impagabile per 
tenuto a propria disposizione, fin 
to, questa gioconda moltitudine di 
i con prove ed ese- 
o un lamento: tutti 
, dopo lo spettacolo: « mac- 
famo lo Stabat? » 


stai 


E avevano ra; 
un dis. Lo Stabat di Rossini è il lieto 
ogni anno per mettere insieme una serata mi 
di primissimo ordine, e i nomi dei valenti 
che presero parte allo spettacolo di ieri 
per sè un bell'avvenimento arti 
signorina Boronat col Pr 
Leonardi: uno squarcio di musica tamente lo- 
dato, e ricco d'alta ispirazione e di profonda dot- 
trina. La valorosa artista, Elena Boronat, lo cantò 
con una purezza singolare d’accento, e la sua voce 
parve davvero riflettesse î mistici splendori del 
radiso che le scintillano attorno. 

Poi nello Stabaf raccolsero allori ed applausi le 
signore lorelli e Novelli che dovettero ripetere îl 
versetto del mirabile duo, e il Signoretti che di 
modo impareggiabile il Cujus animam, è 
Walman che sostituì all'ultima ora îl Lorrain, e îl 

iannoli che dovette ripetere col coro l'Eja Mater. 

a grande fusione di voci, un colorito sob 
, una castigatezza di forme, quasi 1 
oglimento religioso: ecco i pregi della bella eseen- 


ione di chiedere, loro per i primi, 
pretesto 


cale 
artisti 
sono di 
ico. Incomineiò la 
logo della « Peri» del 


ù 


zione di ieri sera, nella quale hanno pure così gran 


tissimi e intent 


parte i cori: int imi sempre, 
elemento quasi principale nel capolavoro rossiniano. 
Il teatro era splendido, afollatissimo. V'interven. 


——_____________ 


— Cerca Guido Viviani 
— Non c'è più. È partito stamani. 
— Seguilo. 


n posso. Il treno è partito tante volte. 
Il tenrgo riscosse Feba e l'accomiatò di 
ore. Feba non aveva 
gl'importava di 
Viviani, 


cattivo 
vtuto dirgli ciò che più 
apere, vale a dire dove fosse Guido 
profugo da Tsamovwsa, alla cui liberazione 
a contribuito Elena Dimitri, 
Questo inatteso ostacolo alla conoscenza deî fatti 
lo turbava: egli che si credeva ed era forse vera» 
mente signore nel mondo dello spirito, 
ora per la prima volta costretto a confessarsi 
possente a rimuovere un ostacolo, una difficolt 
preveduta. Non sapeva dove fosse Guido, e temeva 
di lui libero, abbandonato a sè stesso, forse anche 
elante alla vendetta. 
Ma la sua profonda conoscenza del cnore umano 
ccorreva. dove gli veniva meno il potere di 
uno dei suoi mezzi divinatorii. 
doveva necessariamente tornare 
‘gor, poichè l'unico legame che c'era fra 
lui e la vita si trovava nel Be/phegor, poichè al 
trove egli non avrebbe potuto sapere che ne fosse 
di Elena, poichè altrove egli non avrebbe trovato 
più il modo di contiuuare la vita morale e mate- 
riale, la novella esistenza che era per lui incomin 
ciata sul Belphegor. 
Guido non poteva sfi 
Belphegor 
era st 


ave 


si trovava 


im- 
im- 


lo 


ire se non în un modo al 
tradendo, vendendo i segreti di eni gli 
ta fatta la rivelazione nel tempo che egli ca 
stato sul Zelphegor e aveva via 
scopî settariî 

Ma se avesse fatto questo, egli era perduto: dal 
Belphegor erano partite ben altre sentenze di morto 

— È inutile, eselamò il conte Aîroni interrane 
pendo il ragionamento che faceva nel suo cervello, 
questa ignoranza della vita di quest'uomo, dal giorno, | 
che è scampato alle conseguenze naturali  legalt 
della sua impresa a Tsamowa, è fatale... Non è poss | 


‘ggiato l'Europa per 


nero anche Sua Maestà la Regina e la duchessa g; 
Genova, che dettero più volte il segno di 
plausi ai bravissimi esecutori. 

Magnifici trofei di fiori vennero presentati alle x; 
gnore Boronat, Borelli © Novelli, © più modesti 3 prima 
Eleganti mazzetti a ciascuna delle signore e sis. |. ù zioo 
si ‘oro. È i 
PE Sane, ad ogni modo è desiderabile, che |; onore 
bella serata si ripeta: e dicono si ripeterà. Imei; 


dopo Pasqua. 


Il cor 
a stinto fu 
L'onore 


Dell 


Grande concerto all’Apollo. 


Sarà l'avvenimento di quest'altra settimana, no 
strepitoso avvenimento della carità © dell'arte. 1 
concerto è per i danneggiati daî terrem 
Karin: ne ha avuto l’idea il benemerito comitato (I 
Selle signore liguri che fanno parte del comit (î 
centrale romano, e lo sta organando 
maestro Mascheroni. Il celebre violini 
Sivori verrà apposta da Genova per prender pars 
1 concerto, © avrà attorno 2 sè una degna corona 
di valentiscimi artisti. I nomi sono. tutto un pro 
gramma: signore Borelli, Boronat, 

Marconi e Signoretti tenori; Battistini, De Vovog 
Sparapanî , baritoni; Lorrain e Scarneo, 

nientemeno che le due compagnie riunite dell’Apol 
Si sta ora allestendo il programma, al quale pr 
derà parto anche tutta l'orchestra del nostro mac 


Dopo 
a Torin 
Il 
ticolare 
nato mil 


ta Camilo sii 
disposiz 
Che il 
È tI 

ovelli, signori rit 
, T'onorevd 
ove era 

nato 


or = z Miniy 
simo teatro, che può dirsi oramai la prima tra | ima 
orchestre italiane È generale 

Questo grandioso concerto, annuente il buon La ‘cons 


che cederà per quella sera il teatro, avri 


porti de L'ono 
venerdì prossimo 15 corrente. tecario « 
colleghi 

2 zione de 

Ce nel 

Onori! 

Sala Palestrina. — La Società didascalica ina a Sta M 


liana farà una tornata straordinaria nella sala Pi- eredità d 
lestrina la sera di martedì 12 corrente, a beneîzio muovere] 
delle famiglie dei caduti a Dogali. Ci sarà mn di con 


1 


scorso d'apertura del prof. Chierici, e poi nn be! 
lissimo programma musicale al quale prenderà parta 
anche il celebre baritono Cotogni. La direzione del 
concerto è affidata al maestro cav. Paseneci. 


Concerto di beneficenza. — 
alle ore 3 pomeridiane, nella sala 
Agonale avrà luogo il concerto dato dalla Socie 
degli ex-alunni dell’Ospizio di San Michele, a pr 
fitto delle senole che la Società stessa ba istituite. 

Vi porteranno il loro gi concorso 
rine Rinaldi, Fortini e Novelli, î signori Nanne 
oretti e il mando dura. 


le signo 


che ri 

Mi 
în Vat 
cistoro dl 
dinale, © 


Beneficenza sovrana. — Sna Maestà il Re, in 
occasione delle feste di Pasqua, ha disposto che 
dalla sua cassetta priv imbuîte ven 
ticinquemila lire ai poveri della città. 


La visita ai sepolcri è continuata anche stamari 
fino alle 11. 


per il 
_ Moltissima gente si did 
sitare la tomba del Re Vittorio Ev pia 


Genova n 
alle funzioni 


he: 
matti 


sta 


io. compia 

ieri sino a tarda Ueg 
folla enorme composta per la ma; AA 
restieri. Ba È 


Un dod 


AI Vaticano. — Ieri il Papa celebrò nella cap esi 


pella segreta, comunicando tutti î prese 


Al Sudario. — Fu notato ieri che sui gradini 
dell'altare della chiesa del Sudario ‘alcuni 
fici mazzi di fiori erano stati disposti 
formavano un cuscino con lo stemma di 
voia e una stella: la stella d'Italia. 
Presidenza del Consiglio dei ministi 

Bertarelli, ispettore generale al ministero 
dell'interno, è stato confermato nella carica di 
gretario particolare del presidente del Consiglio. 


messa i 
minis: 


sibile commettere un errore senza 
forza soperiore non ti abbia paralizzato Fuso dell 
facoltà mentali. Appena avevo avuto notizia dell 
sua fuga da Tsarnowa, dovevo dar ordine 
fosse raggiunto e non vedesse alcuno prima di me 
ter piede sulla tolda del Be/phegor... È stato un e 
rore, ecco spiegato l'interruzione della linea d 
mia vita. nel mio oroscopo.. È vero che dop 
la linea della mia vita riappare... Ma sottile, mist 
riosa.. Chi sa che cosa può accadermi per non 
ver li E sarà 
di Iuî, quando Elena i 
Egli sarà ingrato. È 


che una 


perchè 


vuto piet 
tercedeva per la sua vita 
legge comune... 

Giovan-John entrò interrompendo il monolo 
concitato che sfuggiva in parte dalle labbra dl 
tenrgo. 

La vista del suo fedele marinaio ricordò 
Aironi che era tempo di ripigliare il dominio 
e chiese al vecchio Giovan-John : 

Che cosa vuoi ? — con voce tranquilta, da cri MB 
nessuno avrebbe mai potuto indovinare la ter 
che gli imperversava dentro. 

— La barca ha fatto il segnale. 


— Se ha la parola di passo, fate sbarcare 0 
che porta. Ù 


mani 
EI 


— Ma la parola di passo l'ha certamente. P® 
chè ho riconosciuta fra le persone che si av 
nano sulla barca una donna. 

Il conte Aironi non rispose nulla. 

— La padrona... 5 

— Sul BeZphegor 
di me. 

— Voglio dire la principessa ! 

— Sia la benvenuta, se quelli che l'accompagna8® 
conoscono la parola di passo. 


E il conte Aironi accomiatò 
i I gesto 
i tò col gesto il 


(Continua) 


non c'è altro padrone fu" 


in qu 
offrirti ch 


Museo 
revole mi 
acquistata 


Grustmo Farei. 


ANFULLA 


Il commendatore Bertarel 
stinto funzionario, è un gentili 
L'onorevole Depretis lo ha moli 
iorevole Depi ha molto a earo 
Della presidenza del Consiglio dei. ministri era 
prima segretario l'onorevole Gi è mini: 
SE cnala quale ministro 
Ora, chi disimpegnerà tale. carica? 
isimpegnerà tale carica? Cei 
Yonorevole Grimaldi, perchè è di certo più gincato 
dell'onorevole Zanardelli. SO 
Ministero degli affari esteri. — 
il conte di Robi: 
famiglia. 
Dopo una breve sosta în 
a Torino e si ritirer: 


Oltre l'essere un di 
tomo assai cortese. 


Fra pochi giorni 
pun 1 giorni 
fant si recherà a Napoli colla sua 


ta in quella città, sì recherà 
in una sua Gila: i 
*, Il conte Fossati Reyneri, giù 
RE I 'yneri, già segretari: - 
ticolare dell'onorevole Di Robilant, è ‘stato nea 
nato ministro italiano d'Italia a Tuenos-Ayres du 
s ione del duca di Licignano. A 


Ministero dell'interno. — 1l c 
stero è commendatore Ca- 
salis sî è ritirato dall'uticio. di. direttore. gone. 


rale della pubblica sicurezza, ed è 
e Asi » edè st si 
disposizione del ministero. PRATO A 


rico, una importantissima collezione etnografica dell 
Melanesia, della Polenta © della Mictsmnoia fore 
mata dal dottor Otto Finsch di Brema du 
suoi viaggi nel Pacifico. 

La collezione, giunta ora al Collegio Roth 
comprende circa duemila oggetti, moltissimi dei 
quali di singolare iriteresse per il 
per l’arte o per la grande rarità. 

Sono specialmente numerosi € 
concernono le coste 
Nuova Brettagna, 
laghi di Gilbert, di 


Teatro Apollo. 


arîi i gruppi che 
sud-est della Nuova Guinea, la 
la Nuova Irlanda, e gli arcipe» 
i Marshall e delle Caroline. 


alt — Passate le tre sere di riposo, 
lomani, sabato, si riprendono le applaudite rappre” 
sentazioni del Vascelto-Fantasma. Dopo l'opera; 


vi sarà il ballo Sieba. 


L'avviso Agostino Barbarigo è giunto questa | 


mane a Suez, e proseguì subito per Porto Said. A 
bordo tutti bene. 


Telgrammi particolari del FANFULLA 


Berlino, 8. 
La Koelnische Zeitung dice che la Francia fece 
a papa Leone XIII la proposta di una mediazione 
per la neutralizzazione delle province Renane, e che 
questa venne rifiutata, essendo stata riconosci 
come inattuabile. 


Parigi, 8. 
Corre voce che per evitare disordini sarà proi- 
Dita la rappresentazione del Lohengrin. 


ee THEé CO——= 


BORSA DI ROMA 


WASHINGTON, S. — Il governo decise d'inta 
volare una corrispondenza diplomatica con l'Inghi 
terra circa l'affare di Haiti. Sì a ci 
terra domandi l'isola Tortuga: 
lari come compenso peri suoi antichi reel: 
il goverio di Haiti 

VIENNA, 8. — Il Fremdenblatt da buona 
fonte che le versioni specialmente dei giornali stra 
nieri, circa l'unica intervista del conte Kalnoky col 
ministro bulgaro della giustizia, Stoiloff, non pos- 
sono essere considerate come una esatta. relazione 
di tale intervista. 

PARIGI, 8. — Il governo francese sp 

nave per proteggere 

8 — Il console di Franci; 
in congedo, lasciando la gestione dell'utti 
celliere signor Mercinie 

Presso il consolato si afferma non re perv 
nuta al signor Saumagne, nel momento della 
partenza, che una semplice lettera di commiato di 
is Alula, nella quale non si contiene all 


contro 


di a Porto 
ops 

è partito 
jo al can- 


Che lo mandino prefetto i e 
în qualche provincia? pie one 
DEE ca LE FALSE ATTESTAZIONI. 8 aprile. | qualsiasi d'indole politica. 
l'onorevole Morana, è tornato alla Corte dei. conti | ,,1©mP0 fa i giornali hanno pubblicato ta sentenza DARI] ba losazione delli repibbbca di 
ove era prima che l'onorevole Morana fosse nomi- | ©*2"ata dal tribunale civile di Parigi contro uno | ‘Rendita fine 4 Haiti a Parigi ricevette notizie da Porto Principe 
nato segretario generale, specialista, îl cui nome non vogliamo qui 5 domani che giungono fino al 29 marzo. Gli Haitiani erano 
Data sì sa ancora chi chiamerà l'onorevole Crispi perchè aveva fabbricato un attestato di lo n molto commossi dell'incidente coll'Inghilteri 
al sue gabinetto. mi ui se preparazioni pettora Industriali 718 a 7 inesatto che abbiano minacciato di massacrare 
Ministero istruzi p Pelia AAA Fondiaria Italiana stranieri. 
istero dell'istruzione pubblica. — La no- | e firmandolo col nome di costui. Il. medico ricorse 1% STERN 3 i i 
mina dell'onorevole Filippo Mariotti a segretario | ai tribunali. cd lesedizo, Gas 17 TERNI, 8. — Stamane alle ore 10 giunsero gli 
cneralo della MOBbIGi gretario | ai tribunali, ed ottenne una buona indennità Acqua P Ri Se 
nerale della pubblica istruzione è stata a NOAA, f i onorevoli ministri Brin e Grimaldi, accompagnati 
ul stata ‘accolta fon avrebbe anche il pubblico lo stesso diri a i nn 
on generale soddisfazione. RE Banco Rom: dall'ispettore generale del genio navale commen- 
TORA È Se il rimedio è stato domandato, comprato ed in- | Niente nel dall'ispettore generale del genio na comme 
soci SO EonoIe Alarioli cessa dalla carica. di 1 goiato da moltissime persone, ciò avvenne eviden: | Cambi: datore Presi, dall'ammiraglio Lovera e dal 
‘colleghi ma pera Si farà dispiacere ai suoi | temente in grazia alla notorietà del medico, il cui | foancia tre mesi 99 ST 1R. mendatore Breda. Essi visitarono la fonde 
zione dell'istrazione mubbi Tione e per la dire | nome era apposto appiè dell’attestat TRA e ei TO SI stendo alla grande fusione di 109 tonnellate e tubi 
È uzione pubblica l'opera dell'onorevole Auguriamo quindi che questa pubblicazione renda DORMIR SO del diametro di metri uno e venticinque. Si reca 
deputato di Fabriano sarà assai fica ii OOO e n 
par I Et sai più proficua, il pubblico più diffidente in avvenire riguardo agli 
c rallegriamo con lui... e con noi. attestati pubblicati giornalmente in favore di molti Ore 3. — Rendita 98 %. 
Onorificenza. — Uno dei primi ; | Specifici. Quegli attestati senza data, e ti Immobiliari 1250, Industriali 713. f 
n E primi decreti presentati indire SCOTa. data, e ODDO E a na minazione delle lamiere di fer speci 
a Sua Maestà Îl Re. dall'ononcenle Crisi home | Senza indirizzo, portano nomi di persone il più Jelazione (delle lamito diver ta pe 
eredità del suo predecessore — ft quello. per pro, | “ele volte morte da tunzo tempo. s9 marina del peso di chilogrammi 77 per 
muovere a Grande uficiale della Corona d'Italla ti Perciò si devono considerare come valevoli sola- BORSA DI PARIGI deli'8 aprile. fabbricazione di cerchioni da ferrovia, ed alla mar- 
commendatore Samuele Alatri. mente gli attestati colla dafa, firmati con nome e Apertura | Chiusura | tellatura col maglio da cento tonnellate cd alla tem- 
I titoli ed î meriti di È ino | corome, ed indicanti so, al pari di ——_ era e lavorazione delle corazze. 
di questo venerando cittadino | 0092026 n al pari di Fre f a pera e lavorazione delle e 
sono troppo noti, perchè occorra darli, e la | QUelli che si pubblicano in favore delle Pasti Rendita Frone. amm. ant. 3 0/5| 84 05 Gli onorevoli Grimaldi e Brin esternarono al 
nuova onorificenza di cui venne insignito. sari ac | Géraudel, la di cui superiorità è una volta di più Sr parprica SOT | commendatore Breda la loro viva e completa sod- 
colta da tutti con vero piacere. Tiegnosciuta a. qhesto rizuanio; RATE al disfazione. Stasera gli onorevoli ministri faranno ri- 
î a e Il signor Géraudel ha una raccolta di più di cento- > > #0... sarta vi 
na promozione. — Il colomello Livio Zanetti | mila lettere di ringraziamento ed attestati ricevuti | Rendita Italiana 30/9. 00 RO 
> Stato promosso maggior generale nella riserva. | nel corso di parecchi anni, ciascuna colla data, firma | Cembio sopra Londra. ie Ta 


BowavENTURA SevERINI, Gerente responsabile 


saremmo rallegrati molto più volontieri, col signor | e indirizzo. Consolidati Inglesi, enne 
netti, ufficiale ancora giovane, capace e stimato, i capisce che non si possono pubblicare tutti sui sull'Italia. - LE) — = ZE 


quanto energico, se egli non si fosse ost giornali; ma il signor Gerandel ne pubblica alcuni 
sciare il servizio attivo. di quando in quando, e mette la sua preziosa rae- 


Turca 
Banca di Peri; 


Tn vendita È DENTI, stessi 


Noterelle vaticane. — Leone XII, în colta, în cui sono autografi di persone celebri, a | Fgiziono 60/0 [ast 
della Santa Pasqua, ha fatto diversi ‘doni. si disposizione di tutti quelli fra i nostri lettori che | Rendita Spagnuola est. nuova. | 64 03 DENTI e DENTIERE invisivilr, senza 1 


grappe esenza placche, che Insc'ano il palsto intie 
famente libero, riassumendo gli ultimi progressi de'- 
l'arte dentaria; il di cui successo e stato premiato 
con una Menzione onorevo!e dulla Facoltà di Me 


mpulsarla, ed in questa | Banca di Sconto di Pari; 
reale e della supe- | Aziori Suez 


riorità assoluta delle sue preziose Pastiglie in con- | Azicri Panama ...... È 
Ferrovie Meridionali a termine 


‘ssero il deside 


suoi più intimi prelati, no: 
limberti. Si mos i gi 
che riceve. 


è a monsignor Ga- 
ale con tutti quelli 


A fronto di tutti gli altri prodotti con: umerosi cima = Operazioni insensibili - Raddrizzamento 
_ aÎa Monsignor Aj residente dei tribunali | casi di renmi, toss insomma dini CORIFICAZIONI inolterabili con applica- 
în Vaticano, e nativo .di Anagni, nel prossimo con- | in tutte le malattie dell'apparato respiratorio. zioni di processi elettrici - D.r_AIDILER, Dentlata 
cistoro di giugno verrà probabilmente creato car- Le scatole di Pastiglie Géraudel sì possono com- LA CRONACA DEL MARE americane (di Filsdeitis) - Delte ore 9 alle 4, Via 


Nazionele, 114, primo piano - ascensore - Roma. 


dinale, come il prediletto di Leone XIII prare in tutte le farma 

l'inventore signor Géraude Toto ars TA 
Ménehould (Francia), sp -JANEIRO, 6. — Oggi ha proseguito pel Pa- = 
pastiglie di saggio ed e nn cifico il piroscafo Birmania della Navigazione ge GRAN CAFFE VENEZIA 
foglietto in cui sono quattro pagine di disegni ad | nerale italiana, e per Genova proseguirà domani il x n hs È ail 
ogni persona che ne fa domanda con lettera © car- | Paraguay della Navigazione generale italiana Grandiosi Concerti serali. Stabat Mater. — Pasqua, 
tolina postale. NEW-YORK, S. — Og: nto serata di gala. - Buffet sempre pronto. 

E È ggi:è giunto in questo porto, 

Palermo, îl piroscafo Marco Min: | — Colazioni e Pranzi a prezzi fissi. — 
erale italiana. 
partito per Singapore 


il piroscafo Archimede, della Navigazione generale FORNO GIOBBE 


italiana. 
SAN VINCENZO, 7. — Oggi ha proseguito per ROMA - Via Agonale, 9-10 - ROMA 
î 20 Florio, della Na 


+ Domenica (Pasqua) l'ambasciatore di Spagna 
con tutto il personale e segretari si recherà in V: 
ticano ad ossequiare Sua Santità e fare gli augurii 
di circostanza : anche altri rappresentanti della Santa 
Sede si recheranno al Vaticano per la visita della 
solennità annuale e d'uso. 


Necrologie. — È morto ieri l’altro il commenda 
tore Pontani, direttore capo di ragioneria al Fondo | Farmacentica Romana 
per il culto. Era molto amato dai suoi colleghi e ie e drogherie. 
dipendenti, e la sua perdita sarà vivamente rim- È 
Ù 


zoni e C., vi 


al minuto, în tutte le far- 


- Lo Si 


2 Ieri venne effettuato il trasporto funebre del Mione Parione 


compianto professore Laurenzi, medico primario | stite con molta eleganza ed a prezzi discreti presso | Genova il piroscafo. Vine: 1 rici EAIGORA 
degli ospedali di Roma. ; M° PRESTAT, 108, Rue de Rivoli - Paris. jone generale itali PIZZE ALLA VAINIGLIA, L. ® il chilo 

Îl professore Toscani pronunziò alcune. parole BOMBAY, giunto il piroscafo Ma- Aumento L. 4 25 per ogni pacco postale 
quando il corteo si fermò in piazza delle Terme. È nill, dll Navigazione generale italiana, prove: 

Un dono del ministero di agricoltura. — Ala | NOSTRE INFORMAZ \ niente da Aden. 
scuola professionale femminile di Roma è stata NOSTRE INFORMAZIONI == 
messa în opera în questi giorni una bellissima mac- 3. Neusel 

china per ricamo in lana, seta e cotone, dono del | Possiamo asserire, per notizie giunte stamani a TELEGRAMMI STEFANI liccrarsioneeni 
ministro i agricoltura. Questo spendi dono, che | sgascan € quindi i ministero della guerra i Ra, TE 

è il primo fatto da stero All o È | che îl conte Savoirons, prigioniero degli Abissini, | CALCUTTA, 7. — Secondo notizie giunte dal- della vista, mediante il sio 


stato ci inche alle insistenti pratiche 
fatte da Donna Amalia Depretis, che è una delle 


si trova ancora ad Asmara în ottime condizioni di | l’Afganistan, la tribù dei Ghilzais occupa nelle vi- particolare sistema dî 
se della scuola pro-"| salute. cinanze di Gluzni una posizione che domina la lenti, tutti i giorni (meno i 
strada da Kabul a Kandahar. L'Emiro espresse fi- À festivi) dalle 9 alle dal 
racco di porre un | ducia di poter reprimere l'insurrezione. alle pr brgracnigane) re a 
dei gni gie ggiore sviluppo; ora ioni i i x. a I popo igiene della vista © Occhio ed occhiali, 
PRESE Locnio i TI nu Di della sé freno alle costrazioni. ferroviario, "6 di accertarsi, NAPOLI, È Eeroveniente da Gaia Sara [ata illust dti, dello st 'S80 $ lista. si vendono a 
ti aumentati i locali per i lal o usa dele stira- | prima d'ogni cosa, dello stato delle questioni pen: | la corazzata inglese Dread Nought con a bordo il cadauno presso di lui e presso i principali Hib 
toria, della cucitura în bianco, dei fiori e del ricamo | ‘enti e dei conti tra l’amministrazione e le imprese. | principe d'Edimburgo. mala 


cchina. L'assessore Tommasini, che non manca a ci 9 TR 
5 oo Quanto alla scelta del segretario generale non se — Secondo notizie da Iaiti, in = = 
di rivolgere tuîte le suo cure a questa scuola popo» | no saprà nulla prima del ritorno del ministro, il A DA VENDERE 
are che corrisponde perfettamente allo scopo Per | quale tornerà domenica mattina da Acqui, dove è n ts z È 
© fondata, concederà fra breve altri locali, | Iiato a prendere la sta fami per l'affare di Tortugas. Corre voce che l'in un elegante Villino costruito di recente, a poc 
ipo fatto che îl com- | inglese abbia presentato un ultimati, 1 ndo | stanza da Porta Pia, nel nuovo quartiere di 
ni abbia opposto un rifiuto all'ot- | di bombardare i porti principali, se î reclami in- | Patrizi. 


ssionale. 
Siamo lieti di annunziare che la scuola va pren- ialonzione da) niro sS 


per stabilirvi altre scuole e oficine, e così si potrà | “Possiamo solo dire non essere 
aumentare anche il numero delle allieve. 


mendatore Marcel 


Alla mostra dei tesuti © merletti, a nostra scnola | festa del posto di segretario cenrale în questo di. | lesi non fossero soddisfatti entro cinque Dirigersi Via Venti Settembre, N. 30. 
professionale fa una splendida fisura per i lavori | castero, poichè non vi fu alcuna propos Itegna grande emozione nella colonia ostore, r. = 
presentati, specie per i ricami in org su velluto, per gli Maitiani minacciano di massacrare glî stranieri ppena appare un prodotto, nuov do 


parte imitatori e modificatori: 
o le peptone di carne preparate col pano 
gli acidi cloridrico e , miseugli inuti 
n nocivi, poichè la : 

te sostanze. Perciò i medici prefe 


ricami în seta e per le guarnizioni ricamate. 


qerio guam È se il presidente accoglie le domande dell'Inghilterra. | 0 
c lodi di tutti i visitatori della mostra, e quelli | x, il conte di Collobiano, nie VOL RO " iS 3 
i dell , Non è esatto che il conte ollobiano, consi £ 10, T— cali [av 
rnanimi della stampa, sono il più bel compenso che | wtjere di legazione, conservi presso l'onorevole D Sms RGO, 7. — È morto îl deputato alsa 
possa ricevere la intellisente direttrice della senola, | #retis l'ufticio di segretario; egli passa a disposi- | “ able. — x 
signora Amalia Ribi di, che è pure tanto | lione del ministero. BOMBAY, 7. — La noti 
bene coadiuvata dalle altre insegnanti. culla vi è finora di nuovo circa al segretario ge- | hor istan avesse 
Esposizione dei merletti. — Fra pochi. gioni | nerale. dato soccorso al governo dell'India è ufficialmente | Polvere), che è assoluta ; 
verrà in nce il catalogo dell'esposizione dei tessuti —— mmatteo FE trio gÎ organici più aivolit he pon porco 
è dei merletti, che si sta pubblicando per cura della | sappiamo che faro: ONDRA, 7. — Camera dei Comuni. — Dopo | digerire. Queste Peptone sono a snai 
S z Sappiamo che freno © seduta, la Camera si aggiorna a martedì. | dali della Marina frances ratorio del 


ia del giornale di La- | Gi 


che l'Émiro dell'Afghanistan avesse doman- | Sempre la Peptona pepsica di Chapotenu (Vino © 
E : 


è permette di 


istituite alcune missioni al- 


Co ne. l'estero da affidarsi a funzionari dell'ispettorato fer- | na bre d a eparazione dei liquidi di 
Hat Franoi: H BERLINO, 7. — Ve n ; signor Pasteur per la preparazione dei liq 
’Equita = Ostra qua Jagina di do- | roviario per studiare in Francia, Inghilterra, Ger- BERLINO, 7. — La Norddeutsche Allgemeine | SIE 
Dito marini Ae Zeitung, riproducendo un articolo dell'Epoca ri coltur: 


mani serà interamente ocenpata da un avviso del- | mania, Svizzera e Belgio i perfezionamenti pi 


liguitable a proposito della quale Società il no- | centi introdotti nelle costrazioni, nell'eserci tivo al brindisi fatto dal ministro di Spagna in " 
Lita re erant ci comunico la seguente | ferrovie © nella fabbricazione del materiale ruo- | China al successo della rivincita francese dice trat Cioccolata Moriondo e Gariglio 


lettera che ora crediamo opportuno di pubblicare: | tabile. tarsi di una grave mancanza del diplomatico che 3 mo i ria pagina) 
Cio dare Ava, =_= rappresenta il prestigio e la buona fama di un paese Credi avvivo in quarte pegina) 
) CET a Si dice che non sarà più istituita la Scuola di | il quale vuole mantenere i migliori rapporti con tutte r FI 
< Annuuziasti che io era stato chiamato a rap- | fanteria a Caserta. le potenze. ZI POR TÀ À 
presentare in Roma l'Equitadle, della quale ho È "TINOPOLI, 7. — Oggi il barone Blane, A } D 


nore di conoscere gl'influenti € distinti fondatori Di di la praio cia 


al Quartiere Villini 


La notizia era vera riguardo all'of- ‘appiamo che a giorni il ministero della marina It nt redenziali 
quai cosa fui molto lusingato; ma sani per l'ammissione di | al sultano în udienza solenne. Vi fa scambio di ami- “a 
non era corretta în ciò che concerneva la mia ac- | . e di ventitrè al 3° anno | chevoli È : vendono terreni alberati a giardini per o 
cettazione, poichè ne declinai l'onorevole incarico a | dell'Accademia navale di Livorno. P LONDRA: 8, — Il Aforning Post ha da Berlino: | strazione di Villini. - Roma, via Maratte, 78. P. i 
usa di altre mie occupazioni che mi avrebbero | sami cominceranno all'Accademia stessa | « La posizione di Giers continua 2d essere molto i 
mpedito di contribuire con l'energia voluta allo ! il 22 agosto prossimo, ed il tempo ut: (e a Prominto 
pi iluppo di questa colossale istituzione di previ- a se domande d'ammissione è stabilito © L'idea di costituire la Bulgaria e la Rumelia in | SICILIA SPUMA 13) 
e ino al 31 luglio. api nre È — - 
Ce in quanto ad assicurazioni, dunque, non posso | ‘a 5 = | repubblica federale, la sila sone (Vedi avviso in quarta pagina; 
offrirti che quelle della mia amicizia, e credimi H y È _! rantita dalle potenze centrali, ni lcuna - pre 
« Cordialmente tuo | a Commissione per l'esame di concorso a sei | ostilità a Berlino ». hc Da cedere in seconda le' ‘di Berlino. 
n iam » + | posti di ispettori-allievi nell'ispettorato generale | Il Morning Post ha da Vienna: La Deutsche UNI Berlino. 
3% i ., avendo esaminati i titoli dei trenta « La Rumania ha preso importanti provve: gui Pubblicità, 127, 


Museo preistorico. = lina CILE agli esami ventisei, menti per allontanare dalla frontiera i rifugiati Rivolgersi Al ito =" Rjiinai 
revole ministro pul si RISI i» > iazza sala 
acquistata, a vantaggio del nostro museo preisto- n bulgari >. | 
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GRATIS dietro richi. 


sì spe 


PREMIATO STABILIMENTO VINICOLO 


cultore, ACUARA (Saierzo) 


Depcsito în Napoll, 
Leone Pontecorto, 


ROBA — 
FIRENZE — 


LICHERE COMPOSTA 


Stabilimento Vinicolo 


Trovasi anche pres 


Jadere che 


(Venise 


Per abbonarsi inviare Vaglia Pot: 


|SANDALO 
Sopprima il Copaiva, il Cubebe e le $ 


Injezioni. Guarisce gli scoli in 48 ore. 
Efficacissimo nelle malattie della vescica, É 


igierica, infallibite « preservativa. | 
Ù olî antichi i. — Trent'anni di 
acie dell’univer rigi, 

u, Successore 


senti BF RAS DAG all Espozizione Uniner sale del 


APPARECCHI CONTINUI 


nemca Irma cazzone 
Arqua di Sel!z, Limonate, Scda Water, Vini epumenti, Birre 


Amipo DoPrio MACK 


(Unico fabbricante-inventore HI, Mack Ulm.) 


chiarifica le orine più torbide. 
Presso tutte le Farmacie. 


+ A. Manzoni e C. — Garneri, e in tutte le 


1 eeli cho steno inargontati all’interno 


RUUYO PICCOLO APPARECCHIO CANTINUO A BUON MERCATO 


Ha INTRNTOGO DADIG, 


proto # sicuro rimedio eo-tro le malattie 
nervose e specialmente contro 


L’EPILESSIA (HSI caduco) 


_ Si prepara eselusivamenie nella Farmeci 
‘ica di PACLO DELBECCHI, via Rosine, 
. 8 — Torino, con deposito nelle principsii 
Farmacie. 
Flacoze grends, L. 8 — Fiecone piesolo, L. & 
Agzianzeado ont 10 zi spedisce franco. 


1 sifoni a leve grande 0 piccola sono solidi e facili a pulirsi 


Casa 1. HERMANN-LACHAPELLE 


3. BOULET 4 C., Successori, Ingegneri Costruttori 


RUE BOINQD, 31-33 (Boulevard Ornano 4-6) Parigi si 201 i 
lavia franca del: prospetta deciaglione La Scianza ha seggiogate ia aiural!! 
= nea CON L'USO DELL’ 


ACQUA PROGRESSIVA PIGNATELLI 


$ ridona a perfezione al capello il primitivo colore bion40, 
sestagno o nero, ed il colore riacquistato è talmente bel!o, 
the riesce impossibile conoscere 0 sospettare che si faccia 
aso di un preparato chimico. 

Le incessanti richieste avntene ci consigliano a calda 
sen'e raccomandaria. 

_ Prezzo: L. & la Bottiglia. 
Aggiuogere cent. 80 per il pacco postale 

.Dirigero domande e vaglia all Emporio Frauco-Italiars 
Finzi e Bianchelli in Roma, Corao, 377-78-79 — In Firense, 
ria de' Panzani, 26, 


L'Amtdo doppio Mack (Specialità di nuova invenzione) offre la massi- 
ma facilità per stirare e contiene delle sostanze che risparmiano di pre- 
pararlo al borace ete., prima. di afoperarlo. La biancheria riesce molto 

elia, dura, bianca e d'un perfetto lucido e non si attacca al ferro. 

Si vendo nello principali drogherio e nei nogezii coloniali del regno. 

Prezzo» cent 45 per scattola di 1 Kilo e DO per 1/, Kilo. 
Deposito presso lEmporio -Rranco-Italiano Finzi e Bianchelli, Rome, via dei 
Corso, 153154, e via Frattina, 84-B, — Firenze, via dei Panzani 26. 
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Francodi porto In tutto il Regno, Go- 
tetta, Suna, Tunisi, Tripoli © Africa L, 6 
Unione postale d'Europa © America 
del Nord... 
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PER GLI ANKUNZI 


all’ Amministrazione del Giornale 
le di Paid 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


Damani non sì pubblica i Giornale 


Note Pariome 


7 april 

L'opinione dei circoli politici e della stampa fran- 
cese sul rimpasto del ministero italiano si può ri- 
durre a una equazione aritmetica 

X + Crispi — Robilant = X 

e in termini da chimici: la mistura italiana, tolto 
l'elemento Robilant e aggiunto l'elemento Crispi, 
resta - riguardo alle relazioni tra Francia e Italia - 
quella che era prima. 


x 
Se sî facessero però più accurate analisi si po- 
trebbe trovare che la soddisfazione di veder cadere 
< l'uomo che identifica la politica della triplice al- 
leanza > soverchia di qualche grano il dispiacere 
di vedere al potere l'onorevole signor Crispi, il 
quale non ha perduto l'odore di gallofobia neppure 

con la nota lettera al Rap 


x 


Forse qualeuno vorrà conoscere l'opinione perso- 
nale di Folchetto. Perchè no ? Eccola. Ho acquistato 
la convinzione che la presenza del Depretis al po- 
tere è calcolata — anche qui nelle sfere altissime - 
come arra di pace, essendo egli stato il moderatore 
delle idee sulla politica estera del signor di Robi 
lant: ciò è sufficiente per passare la spugna sulla 
anormalità dal punto di vista del regime parlamen- 
tare, che presenta la combinazione che ha trionfato. 


x 


Quanto all'entrata del signor Crispi al ministero, 
personalmente e come italiano ne sono felicissimo. 
Crispi è un uomo; sa quello che vuole, e sa fare 
ciò che vuole. Almeno con lui si è certi che oggi 
non si farà bianco domani nero, e — sopratutto — 
dopo domani grigio. Forse bisognerà combatterlo, 
forse appoggiarlo, ma almeno si saprà perchè lo si 
combatterà, 0 perchè lo si appoggerà. 
PPS 

La notizia che vi ho telegrafato sull'Otello ha 
d'uopo di una corta spiegazione. Le trattative fu- 
rono rotte perchè Verdi voleva la Caron - che ha 
adito a Parigi nel Sigurd - per Desdemona, e l'0- 
péra non può dargliela. Vi sono due versioni. I di- 
rettori affermano che è lei che non vuole rinnovar 
la serittura, e la causa sarebbe perchè essa è pros- 
sima a stringere matrimonio con il signor Anspach, 
borgomastro di Bruxelles. L'altra versione è che in 
modi indiretti cercano a non rinnovarle essi la serit- 
tura, volendo che la signora Bosman sia la Desde- 
mona. Il maestro ha rotto le trattative, ma non si 
dispera che vengano riprese, tanto più che il signor 
Carvalho, l’intelligent imo e amabile direttore del- 
l'Opéra-Comique, è lì pronto a fare tutti gli sforzi 
imaginabili per porre în scena lui l’Otello. C'è poi 
una terza combinazione, quella di dar l'OtelZo in ita- 
liano, con gli esecutori di Milano, allEden-Théatre — 
se i wagnerofobi non lo demoliranno quando vi an- 
drà in scena Lohengrin. 


XXX 


L’avvonimento dei bolevards è che Leroux è 
impazzito. - Carneade, chi è costui? - Gargon 
dun circolo, serviva a tavola, e fu inalzato a grou- 
pier. Da groupier divenne préteur, vale a diro 
colui che presta danaro ai giocatori, e, dotato di 
una intelligenza aeutissima degli affari, v'ingiganti, 
tanto da divenire milionario. Allora ebbe carrozza, 
cavalli, hdtel, galleria di quadri, e l'umile came- 
rierè si vide corteggiato, salutato, riverito da tutti 
quelli, principi e borghesi, che avevano bisogno di 
lui. Se Leronx fosso stato un filosofo — e avesse 
saputo scrivere — quale trattato sulla bassezza 
umana avrebbe potuto lasciare ! 

x 

Venne il rovescio della medaglia, principalmente 
dagli ostacoli messi dal governo al giuoco dei cir- 
colì. Leroux si trovò con spese enormi, con debii 
colossali, e due milioni di crediti irrealizzabili. La 
delusione fu immensa, resistette finchè potè, e poi 
Impazzi. Se mai un castigo sembra provvidenziale, 
è questo, Albert Wolff, che stamane dedica niente- 
meno che il premier Paris del Figaro al Leroux, 
dimentica questo lato della catastrofe. 


x 

Raccontando le famigliarità dei giocatori di grido 
col Leronx, e quelle viceversa, Wolff dimentica sè 
stesso. Anche a lui como a tanti sarà avvenuto che 
il Leroux seceo secco, gli rifiutasse a un dato mo- 
mento il credito. 

Quante volte, anni sono, ho veduto alla Presse 
un giocatore pallido e con gli occhi fuori della 
testa, avendo perduto e i 50,000 franchi portati in 
denaro e i 50,000 prestatigli în gettoni, mettere il 
Leroux in un canto, e supplicarlo di dargliene degli 
altri. 

— Ancora 10,000! Aneora 5,000! 

— Impossible, Monsieur le comte? 

E il gentiluomo, che se Leronx non fosso stato 
Leroux e lui un giocatore non gli avrebbe stretta 
la mano per un milione, insisteva, pregava « Char- 
les», ma inutilmente. Charles era inesorabile. Ora 


è finita. Charles è în seno della famiglia - in pro- | 
vineia - che lo conforna di tenerezze, perchè del- 
l’hétel, della galleria, delle scuderie © dei crediti 
qualcosa può restare... 

XXX 

Incominciano i prelndii alla grande orchestrata 
del Salon. In attesa di vedere i 2500 quadri accet- 
tati — chi che cosa avviene dei 3500 rifiutati? - 
si vanno a visitare i petits salons. Nella Sala Petit 
ce n'è uno dei pastellisti francesi. Il pastello è 
divenuto alla moda in questi ultimi anni, grazie in 
parte al De Nittis, che se ne innamorò sulla fine della 
sua vita, e lasciò, fra gli altri, quei quadri delle 
corse che dovete ammirare a Roma, poichè furono 
comperati dal governo italiano. 

X 

I nostri padri non si servivano del pastello che 
per i ritratti, rosei, incipriati, tutti a tinte chiare, 
che ci hanno lasciato. Gli artisti moderni se ne ser- 
vono per ogni genere. Alla Sala Petit ho ammirato 
molto due « interai » del Lbermitte, di un vigore e 
di una consistenza straordina: 

Bellissimi gli studii del Dubufe figlio, del quale 
è veramente stupenda una donna nuda appoggiata 
al letto, che alzate le braccia si acconcia i dora 
capelli. All'infuori di queste opere, il resto mi parve 
quasi tatto buono, pieno di talento, ma no i 
nulla da destare e lasciare profonda impressione. 

XX X 

Fra i tanti concerti della stagione mi è do 
menzionare quello del pianista napoletano Roche, îl 
quale ebbe un doppio e grandissimo suecesso come 
esecutore e come compositore. Il pubblico gli ha 
fatto ripetere il suo Menuet de Printemps e la 
« serenatella napoletana » Siefate si! oltre altri 
tre pezzi, il che è un casoraro, e meritava di essere 
notato. 


XXX 


Piovono i fenomeni musicali. In casa del signor 
Campbell Clarke, corrispondente del Daily Tele 
graph, l'altra sera abbiamo veduto e udito la stella 
precoce che è stata scoperta da quel celebre astro- 
nomo che è lo Strakosch. La Nikita - che è a 
cana, manco a dirlo, c non montenegrina - è una | 
ragazza di quattordici anni, che porta ancora la 
gonna corta, la quale canta, per esempio, la ro- 
manza di Mignon coll'espressione di una cantante che 
sa bene in pratica che cosa è il « soffrir d'amore ». 


La voce non è ancora matura, ma potente nelle | 


note alte, e l'arte è già grande. Nel PiccereMlo! del 
Salvator Rosa di Gomez, Ja Nikita si dimostrò | 
gaia, spigliata, attraentissima. È bella e ha due 
occhi Zanguissants che, come la voce, promettono. 


Md 


GIORNO PER GIORNO 


Domani a Takovo, nella Serbia, si inaugurerà un 
monumento a Milos Obrenorich, il liberatore del | 
paese. 

storia già vecchia, e risale nientemeno che al 
Sublime Porta concedette 
e della Serbi: 

Così, grazie alla Porta, quell'anno, tristamento 
famoso per le sue reazioni, la avuta la sua nota 
liberale. 

Sarebbe lungo îl tener dietro ai fatti che produs- 
sero l'emancipazione della Serbia dal giogo otto- 
mano. Fu una guerra di molti i, ora fortunata 
e ora disastrosa. Ma il suo ri 
ragione al patriottismo e alla costanza. 

* 
+ 

Per î suoi natali, Milos Obrenovich fu un Si 
laico. Figlio di un porcaio, esercitò giovanotto I 
dustria paterna. Salì di grado în grado ai primi 
onori, e da pastore di porci diventò pastore di po- 
poli. Cominciò da Eumeo e finì da Ulisse. 

Mente arguta per natura, diventò profondo poli- 
tico, senza quasi passare per le miserie dell'alfabeto. 
Sapeva leggere appena, © în quanto a serivere, non | 
andò mai più in là della sua firma. Che i nostri 
analfabeti non si inorgogliscano: delle Serbie da 
liberare non ve ne sono più: cioò ve ne ha una | 
ben grande ancora, ed è la servitù dell'ignoranza. 

Colla odierna diffusione dei Inmî, il porcaio di ! 
Takovo sarebbe rimasto porcaio, e il solo monn- 
mento a cui avrebbe potuto aspirare sarebbe stato 
un monumento di salsicce e di presciutti. 

Vedere, per farsene un'idea, la mostra pasquale | 
dei nostri pizzieagnoli. 

» » 
+ 

In una lettera al Popolo romano, l'onorevole 
Bonghi, dopo aver declinata la responsabilità attri- 
buitagli di alcuni giudizi della Persereranza circa | 
alla soluzione della crisi ministeriale, e dichiarata | 
falsa la voce ch'egli siasi mostrato disposto a com- 
binare un ministero coll'onorevole Crispi, pronto a 
dargli la direzione del governo, serive 

< E ciò, a scanso di equivoci, non vuol dire che 
io sia disposto oggi a combattere un ministero, solo 
perchè gli onorevoli Crispi e Zanardelli ne fanno 

iS E 

« Del resto, essi e gli altri mi paiono degni pint- 
tosto di compianto e di aiuto, che di guerra. > 

‘Queste parole, per quanto in fondo benevole, le 
si direbbero una stuonatura nel concerto univer- 


Roma, Sabato-Domenica 9-10 Aprile 1887 


| grande senno e d'un senso acuto dell’opportuni 


' lettevoli le nuove ocenpazioni 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


Te dal nuoro abit e "evveimente SIP (LE BRETELLE DI CLEVELAND 


Eppure, questi, a mio vedere, deve sentirsene 
soddisfatto. L'unanimità degli applausi è una bella 
cosa, ma a rappresentazione finita. Prorompendo al | 
primo affacciarsi degli attori sulla scena, questi po- 
trebbero illudersi e credere di potersela cavare în | 
bene a titolo gratuito senza fatica. H 

L'onorevole Bonghi ci fa sapere con la sua let- 
tera ch'egli non rinunzia per conto sno ai diritti 
della critica. 

A parte il compianto, che sarebbe una critica an- 
ticipata, neppure-io vi -rinuncio. 

* » 
ea 

Da un magnifico articolo di Arminio Vambéry 
nella Fortrightly Review si rileva che da Forte 
Michele sul a Samarkanda (l'antica capitale 
di Tamerlano, 1335 verste di ferrovia) si può ora 
andare ore. 

Questa enorme arteria dell'Asia centrale non è 
costata che 50,000 rubli versta, contando nel 
costo anche il materiale mobile. 

Ponendosi in treno-a Napoli od a Roma si può 
per Mosca-Orenburg, Baki-Forte Michele andare 
Bokhara e Samarkanda : venti anni or sono Armini 
Vambéry per visitar quei paesi aveva dovuto fai 
dervish © sottoporsi a mille umiliazioni ed a disag 
senza nome. 

Col titolo « Confessioni opportune » il Diritto 
serive 

< Il Moniterr de Rome, organo del Vaticano, 
nell'odierno articolo sul novo gabinetto, confessa 
che il ministro Crispi nell'ultimo Conelave_rispettò 
la libertà del Sacro Collegio, e che il ministro 
nardelli è un ittere serio che non si lascia trasci- 
nare dallo spirito settario ». 

To non ho nulla da dire în proposito; solo facci 
nn'osservazione. Supponiamo invece di Cris 
Zanardelli, si fosse trattato, vengo per dire, di Min- 
ghetti © di Bonghi. Se il Monite 
questo modo, vi scommettere che il Diritto 
avrebbe modificato il titolo e messo invece: « Con- 
fessioni compromettenti > facendo ire commenti 
pepati contro i ministri clericali che si meritano gi 
elogi del Vaticano. 


vesse Si 


rt 
Degli atti della Società Africana Italiana (sezione 
fiorentina) pare che il nostro amico Menelik re dello 
cioa non sia farina da far ostie. Nella cam) 
conquista dell'ITarrar a molte centinaia 
rarini rimasti fedeli all'Emiro loro furono t: 
mani; altri, specialmente i nobili, furono scorticati 
vivi. A petto di Menelik Ras Alula fa l’effetto di un 
San Luigi re di Francia! 
* è» 


L'ultimo atto dell'onorevole Mariotti come. lette- 
rato, fu la pubblicazione di un bellissimo libro che 
raccoglie i pensieri più notevoli del conte di Ca- 
vonr e del principe di Bismarel 

Quale sarà il primo atto nella direzione degli af- 
fari al ministero della pubblica istruzione, lo ve- 
dremo fra pochi giorni? 

Questo è certo: pochi nomini hanno salito il Gol- 
gota del potere con tanta risonanza d’applausi da 
ogni parte, come l'onorevole Mariotti. 

La ragione è semplice. Nessuno ebbe maî altret- 
tanta mitezza e serenità nell'esaminare le questioni 
politiche, nessuno fn più di Iui tollerante quando 
1 olleranza dei partiti affogava nelle sue acque 
ogni idea di giusto e d'ingiusto. 

Filippo Mariotti è principalmente uomo di lettere. 
Nella familiarità con i grandi scrittori egli ha presa 
l'abitudine del forte pensare e del retto 
ispirandosi alle dottrine degli uomini pi 
famosi d'ogni tempo e d'ogni paese, cons 
mondo non come dovrebb'essere, ma come è. 

Il senso pratico che lo governa in tutte le cose 
della letteratura, della scienza, delia politica, lo a- 
doprerà ora sdipanando l'imbrogliata matassa della 
pribblica istruzione. Chiamandolo a cooperare in 
quest'opera, l'onorevole Coppino ha dato prova di 


+ 
L'onorevole Mariotti troverà certamente meno di- 
messe a confronto 
con un'ode di Orazio, un'orazione di Demostene, o 
una melodia rossiniana. 

Ma se dall'opera sua potranno avvantaggiarsi gli 
studî, © se il problema dell'istruzione e dell'educa- 
zione italiana farà qualche p: avanti, rip: 
pure per qualche tempo Rossini, Demostene e Orazio. 

Torneranno i giorni belli anche per loro. 


| delle sue man 


eare la condotta dei partiti 
verso il ministero. Da destra, da sinistra, alcuni 
gruppi dichiarano che resteranno in aspettativa. 
Considerata questa condizione di cose, alle vec- 
chie sale rossa e gialla, bisognerà aggiungerne una 
nuova, e battezzaria: sala d'aspetto, come quelle 
delle stazioni. 


02, 
GA 


veland ba festeggiato 


orni sono il presidente 
il suo cinquantesimo natalizio. 
In tale occasione la sna giovane e bella consorte 
gli regalò un paio di bretelle, meraviglioso lavoro 
Î, e intessute nel ricamo coi fili doro 
oi magnifici capelli. 

Ciascuna delle due bretelle porta, ricamata an- 

, la dedi: <Al mio a iù 


fre a suo ma- 
rito il peso degli anni, li divi ne, facendone 
portare a ciascuna bretella una metà. 

Pensiero femminilmente gentile, quantunque, în 
fondo in fondo, cinq vecchi un del- 
limbusto, per un uomo di Stato i pvi- 
nezza. 

Conosco delle bretelle ben più annose di quelle 
del presidente Cleveland. Fra i nostri ministri, il 
solo Grimaldi, coi suoi quarantasei anni, le ha più 
giovani. Quelle dell'onorevole Depretis hanno l'età 
rispettabile di per eduna. 

Sommando insieme gli anni dei nostri ministri, 
si ha: 


Depretis 


Coppino 
Magliani 
Sarace 


Grimaldi Z 46 
19 

Cinque secoli e mezzo! 

Non fanno quello che sì direbbe un'età geologica, 
ma relativamente basterebbero ad abbracciare la 
parte più attiva, più rinnovatrice della storia mo- 
derna. Divisi alla Cleveland, ci darebbero la bella 
somma di ventidue bretelle, vale a dire quante e 
ne vogliono per undici ministri. Cifra che io di 
fatidica per la legge dei ministeri, veduto che ri- 
marrebbero disponibili appunto le due bre- 
telle occorrenti ai futuri ministri del tesoro e delle 
poste e telegrafi. 

Non civio affretti coi voti l'ora di vederle in fun- 

ione sulle spalle delle due Fccellenze di là da 
nire. Per ora amo lasciarle în mi 

nno le mie piramidi, e come 
gendomi alla pattuglia ministeriale, 

— Eccellenzo, dall'alto di queste bo 
land, cinque secoli e mezzo vi contem 
mamalucchi di tutte le Opposizioni sono là in schiera 
pronti a combattervi. Dunque avanti alla vittoria! 


Im Vipiner 


L'ALTRA CAMPANA 


Ricevo e pubblico: 
egio signor Direttore, 


« Non sono assiduo di nessun giornale, quindi 
fa caso che mi sia venuto nelle mani il N° $% del 
di Lei reputato periodico, nel quale ho letto 
colo: € .... buoi dei paesi tuoi >, firmato dal signor 
Maco. 
< Il signor Maco annunzia il colpo formida 
dato ai prezzi del bestiame italiano dalla importa 
zione. Deplora che il bue da macello ameri 
forte, ben nutrito, camuto (migliore del nostro, 
bene non cantato dal Carducci) arrivi all'am 
‘o di Parigi ad un prezzo minore del bue di 
è che non pensiamo anche noi - come 
a difendere la patria bistecca. dalla 
tremenda concorrenza di quella rumena, e quanto 
zie alla sciagurata, dovrebbe” dire, rapi- 
sevolazione dei mezzi di trasporto) anche 


teri far 
nazionali al punto da non esserci più 
tornaconto nell'allevamento del bue da macello in 
ite e molte migliia di famiglie ita- 
ia del buon merc cagionato dalle 
importazioni - potranno cibarsi più spesso 0 meno 
scarsamente di came, domando i proprio il caso 
di aliarmarsene, di chiedere al governo dei prov- 
i quali non sarebbero altro che la 
zione d'ingiustizie condannare dalla scienza e 
mica moderna ? È proprio un danno per la nazione 
poter avere da fuori la came 2 minor prezzo ché 
dagli allevatori di bestiame naziona 
con parziale e precario sacrificio _di 
sempre in proporzione mi 
del generale vantaggio di mig ig 
miglie beneficate ? Basterebbe domandario alla mas- 
sima parte del popolo italiano, il cui desco non 
vede carne che poche volte nell'anno 0 mai, e che 
a tal privazione va debitore di non poche malattie 
che lo affiggono. 

È strano poi che si continni a tirar in campo Ze 
dignità nazionale. Che disonore poter comperare 
liberamente con denaro - non con armi alla mano 
veh! - una merce dall'estero a minor prezzo che 
dal negoziante fabbricante nazionale ! 

< Naturalmente mi si opporrà : lasciate le indu 
strie nazionali a diserezione della concorrenza st 
niera, lasciatele sopraffare e soccombere : manche 
il lavoro a milioni di operai. Chi darà loro il de- 
naro per procurarsi — sìa pure a vilissimo prez 
le merci piombateci addosso dalla sirenata concor- 
renza straniera ? 

< Quando la vaporiera mosse guerra alla vela © 
venne sempre più a fugarla: quando la locomotiva 
sostituì le diligenze postali ed i carri a cavalli; 


FANFULLA 


ni meccaniche alle 
iarono di gettare 


quando centinaia di appli 
manifatture d'ogni genere mil i gettare 
sul lastrico a mille a mille gli inutili operai, si sarà 
pur gridato ed imprecato contro l'inumano pro- 
gresso ; ed all'affermazione che questi ritrovati po 
tavano il buon mercato, si sarà opposto - come 
oppone tuttora dal volgo più 0 meno colto - che 
quel buon mercato era ironia per chi rimane; 
lavoro. E gli innovatori a rispondere : ( 
licenziati faramo qualche altra cosa. Ci volle ben 
del tempo a giustilicare l’asserzione apparentemente 
ridicola, perchè allora materialmente non provabile 
di questo qualche altra cosa; ma il tempo diede 
mente ragione a quegli innovatori: chè 
ioni meccaniche alle 
crescendo la massa 
degli operai occupati ‘stesse, e nessuno si sogna 
più di gridare contro le macchine. 

« Questa digressione per le macchine mi era ne- 
cessaria, non tanto per mostrare l'identità di fine 
che esiste fra una macchina con cui si ottiene nn 
prodotto a minor prezzo e lo scambio con uno Stato 
che ci può dare una merce a miglior mercato che 
il fabbricante nazionale, quanto per rendere indi 
scutibile la realtà di questo qualche altra cosa, cho 
a priori non sì può definire. 

< La guerra a parolè che i poveri operai, seusa- 
bili perchè ignoranti, facevano alle macchine che lì 
per lì pareva li rendessero inutili strumenti, è iden- 
tica a quella che gli industriali ed i commercianti 
muovono alla concorrenza straniera. I primi avreb- 
bero domandato la distruzione delle macchine; ma 
la storia da qualche decennio in qua li persuase 
della stoltezza delle loro apprensioni. I secondi do- 
mandano la protezione della regia dogana, e... per 
ora non la storia, perchè essendosi dovuto conser- 
vare sempre la dogana come fonte di rendita per 
l'erario, non sì poterono esperimentare gli effetti 
del libero scambio internazionale; ma l'amore sin- 
cero ai massimi interessi della nazione dovrebbe 
consigliare a provare, fin dove lo consentono i bi- 
sogni erariali, il principio della libera concorrenza 
internazionale. 

«To non so che tendesse a dimostrare îl signor Maco 
scrivendo che al conte di Cavour non sarebbe certo 
venuto in mente che le sue risaie di Leri avrebbero 
avuto sul mereato di Torino e di Milano una con- 
correnza tremenda dal riso di Rangoon e di Akyab 
Jo per me sono profondamente convinto che il conte 
avrebbe mille volte preferito la rovina del suo com- 
mercio privato, anzichè vietato per legge alla na- 
zione di provvedersi di riso P 
cato; ma fra le righe del signor Maco, relative 

isaie del conte minacciate, non veggo che l'allu- 
sione allo sciagurato meccanismo che diverrebbe la 
dogana în mano a possidenti ed industriali meno 
onesti del Cavonr, sempre sotto colore della prote- 
zione dell'industria e della dignità nazional 

« Concludo che, intendendo iuterpretare i bisogni 
e i desideri della maggioranza imponente dei mi 
connazionali, faccio voti affinchè il bue rumeno, 
australiano ed americano, specialmente se migliore 
del nostro, venga abbondantemente sul nostro mer- 
cato a minor prezzo dell'italiano; affinchè non 
abbia a deplorare per gli Stati l'assurdità di essersi 

vati di debiti enormi per traforo di montagne, 
io di îstmi, per costruzione di ferrovie, în- 
, per ottenere il più rapido ed economico 
scambio internazionale dei prodotti, quando poi al 
diano da ostruîrsi le gallerie, da ricolmarsi gli istmi, 
da interrompersi le ferrovie, da distruggere lo scopo 
del ravvicinamento delle nazioni per effetto di leggi 
doganali che impediscano gli scambi suggeriti dal 
reciproco interesse. Ripeto: questa è la mia. con- 
clusione. In quanto poi ai « sette od otto giorna- 
isti e deputati che mossi a pietà dei casi nostri, 
si sono radunati l’altro giorno a guardia (probabil 
mente intorno alla patria bistecca) Wella dignità 
nazionale » ed alla domanda di « un'associazione in 
difesa degli interessi nazionali, compreso anche 
quello agricolo, dopo tutto il più forte, il più vero, 
il più serio, quello che ci dà la carne quotidiana a 
tavola e ci fornisce i muscoli per la battaglia » 0: 
servo che la carne a tavola si chiamerà « quoti- 
diana » quando il suo prezzo sempre più basso la 
renderà accessibile anche alle plebi italian 
queste, mentre sono quelle che forniscono, vi 
i più forti muscoli per le battaglie, saranno dannate 
a sfamarsi di polenta e farina di ceci tutto il tempo 
dell'anno, fintantochè si respingerà per legge quel 
progressivo buon mercato che la provvidenza ci 
ofîre. Quanta generosità în certi teneri propugna- 
tori della dignità nazionale! 
«La riverisco con profonda coi 
« Bari, 3 aprile 1887. 
< Un devotissimo ammiratore 


« di Federico Bastiat.» 


iderazione. 


OMNIBUS 


Bologna, 7 aprile. 

Jeri giornata solenne: inaugurazione del tronco 
ferroviario Bologna-San Giovanni în Persiceto sulla 
linea Bologna-Verona. I giornali bolognesi sono 
pieni dei racconti e delle impressioni del primo 
viaggio, dell'arrivo e delle accoglienze più che o- 
neste e lieto che i Persicetani hanno fatto agli inau- 
guratori. Erano nel treno tutte le autorità della pro- 
Vincia, i rappresentanti delle società operaie e della 
stampa. Dopo il solenne ingresso in città, dopo una 
lauta refezione, il corteo ufficiale impiegò parte della 
giornata visitando gli stabilimenti industriali del 
paese, le scuole, il ricovero. Alle 3 si raccolse a 
banchetto nel teatro Comunale ; e là, in presenza del 
fior fiore de società persicetana, non mancarono 
brindisi e discorsi. Il ritorno a Bologna accadde 
alle sei pomeridiane. Il treno si mosse fra intermi- 
nabili evviva, saluti, strette di mano ed augurii di 
prosperità all'elegante cittadina, alla piccola Man- 

ester dell'Emilia, come un giornale d'oggi la 
chiama. Quod Dii, ecc. 

Nella sera, per finir bene, il concerto Ballio-Con 
solo. La signorina Hilda Ballio era giunta fra noi 
da pochi giorni, preceduta da bellissima fama; e 
questa fama aveva confermato suonando, quasi 29 
pena giunta, nelle sale della Filarmonica, e facen- 
dosi cordialmente applaudire. Teri sera, nel concerto 
dato per lei al Liceo musicale, il pubblico intelli- 
gente che vi assisteva ha confermato alla signorina 
Ballio il giudizio lusinghiero della prima volta. La 
valentissima pianista deve essere stata assai con- 

enta del suo successo, mentre fu fatta segno 2 vi- 

imi applausi, segnatamente dopo le composi- 
zioni dello Sgambati e dello Scarlatti, suonate con 
animo e slancio di vera artista, e con insuperabile 
maestria di tocco. Forse le nocque un poco la scelta 
troppo abbondante di certe viei/leries che se fanno 
andare in visibilio gli intelligenti e quelli che si 
danno l'aria di essere intelligenti, non sono com- 
prese dalla maggior parte dell'uditorio, che è dei 
profani. Del resto tutto andò maravigliosamente 
bene: e anche il Consolo, il Tofano, il Brugnoli 
coadinvarono efficacemente la buona riuscita del 
concerto. 


Reno. 


I preparativi. 
Firenze, 8 aprile. 


messo di prender parte al ‘Torneo di 
comitato annunzia che per il 18 corrente tutti i 
deiti ufficiali debbono trovarsi nella nostra città 
per cominciare le prove di quel ludo cavalleresco. 

Le scuderie per i cavalli dei non residenti a Fi- 
renze che interverranno al Torneo si preparano nel 
giardino Torrigiani in via dei Serragli. 

La direzione del Torneo è affidata al conte Ma- 
razzani di Piacenza, una celebrità nel genere. 

La prima squadriglia è già definitivamente co- 
stituita. 

Anche tutte le principali rappresentanze del cor- 
teggio storico hanno già i loro titolari. Il perso- 
xgio del Conte Verde sarà rappresentato dal de- 
putito marchese Carlo Ginori. 

Per il ballo storico che avrà luogo în Palazzo 
Vecchio (col biglietto d'ingresso a 20 lire) non sa- 
ranno ammessi che i costumi storici dei secoli x1v, 
xv e xvi, di ogni nazione. Esclusi i costumi di 
fanta: 

II salone dei Cinquecento e il quartiere di Leone X 
saranno illuminati a luce elettrica. 


Brigada. 


gate. 

Genova, $ aprile. 
udicatrice dei premi per le 
regate internazionali, radunatasi per decidere. sulla 
assegnazione del secondo © terzo premio, come vi 
telegrafai, contestata, assegnò il secondo premio al 
Cigno e il terzo al Fieramosca. 

La partenza per la regata di crociera da Genova 
a Livorno, avrà luogo aile ore dodici meridiane del 
giorno 12. 

Vi prenderanno parte undici yachts, fra i quali 
uno inglese di duecento tonnellate. 


La Commissione ag; 


Cascia, 6 aprile. 
Anche Cascia ha voluto commemorare con una 
cerimonia funebre gli eroici caduti di Dogali. 
Oltre la rappresentanza municipale intervennero i 
sindaci del mandamento, gl'impiegati governativi e 
municipali, gli alunni ed alunne delle scuole, i reali 
carabinieri che fecero il servizio di onore. Il clero 
si prestò gratuitamente. La paratura della chiesa ed 


GS 


Pape Satan 


ROMANZO MODERNO 


Proprietà letteraria. 


ironi non an- 
ritorno sul 
la 


Era la prima volta che il conte 
dasse ad accogliere la principessa di 
Belphegor, dopo una lunga assenza, în capo 
piccola scala, da cui Elena saliva. 
ra restava nella sua cabina, raccomandando a 

Gioyan-John di farsi dare la parola di passo, come 
aveva raccomandato a Onccio di dare ordine, af- 
finchè il Belphegor camminasse lentissimamente e 
si fermasse quando era possibile, per aspettare una 
barca la quale doveva fare un segnale. 

Allora il Belphegor doveva fermarsi a qualunque 
costo e aspettare la barca. 

Infatti, il Belphegor da alcuni istanti era fermo. 

Il teurgo aperse un libraccio legato în pergamena 
ingiallita, e mostrò di immergersi nella lettura di 
nn capitolo arcano del Talmud. 

NA Blena non tardò ad arrivare. Si udi nel cor- 
ridoto an fruscio di vesti e la principessa Dimitri 
Apparve sull’uscio. Me 

"Ella aveva ancora nella piega irosa delle labbra 
il comuecio della violenza che aveva sofferto, ma 
5li occhi si volgevano gi4 lusinghieri verso il teurgo. 
#1 conte Aironi affettò di finire ]a lettura della 
pagina faeopinciata, prima di volgere la parola 
til principessa, poi, chiudendo il libro, disse. dol 
comente: 


— Sedete, Elena. 


E le additò la poltrona da cui Feba si era poco 
prima alzata. 

Elena ubbidi. 

A poco a poco svaniva la speranza che prima le 
rideva negli occhi grigi, e alle vestigia d'ira sue- 
eedeya un involontario terrore di tutta quella dol- 
cezza, che era spesso indizio sicuro di collera tre- 
menda nel teurgo. 

Egli stette in silenzio qualche istante, quindi co- 
minciò con una angosciosa mellifluit 

— Elena, vi avevo mandata in Slowenja per aiu- 
tare i miei disegni, non per impedirne l'esecuzione. 
Voi avete tradito la mia fiducia, ma non siete riu- 
scita a ingannarmi. Avevo preveduto il caso. Nella 
grande complicazione degli scopi che io mi pro- 
pongo, e nell'infinità dei mezzi di cui sono padrone, 
avevo potuto prevedere anche questo caso, e avevo, 
come avete potuto riconoscere, provveduto anche a 
questo caso. Sapete perchè avevo scelto Guido Vi 

iani per una missione così pericolosa 

— Perchè è intelligente - arrischiò Elena a ri- 
spondere. 

— Perchè dovevo disfarmi di lui. Io mi ero în- 
gannato sul suo conto: avevo ascoltato î vostri 
consigli. Fu un errore. Quando mi avvidi che egli 
non poteva essere quelle che ne avrei voluto fare, 
fermai anche la sua iniziazione ai misteri, che egli 
considerava con profana curiosità di scettico mo- 
derno. D'ailora capii che egli mi sarebbe stato d'im- 
paccio, poichè per poco egli sapesse, ne sapeva già 
più che non fosse lecito a un profano. Quell'uomo 
avrebbe dovuto morire. Lo mandai în Slowenja. 

— Ma se egli fosse riuscito nella sua missione, e 
fosse caduto in mano della polizia slowena, avrebbe 
potuto parlare. 

— No. Era stato anche egli nella polizia, © sa- 


il tumulo, disegnato dal signor Giovanni Trinchi, 
piacque moltissimo, lo stesso può dirsi della messa 
funebre concertata dai soci dei concerto. Chiusero 
la cerimonia due discorsi, il primo del presidente 
della Società operaia, il secondo dell'onorevole de- 
putato Franceschini, discorsi che riescirono ambedue 
applauditissimi. 


ss 


il 


L'onorevole De Renzis, a proposito di una notizia 

data îeri sera, ci serive: 
« Caro Aranzini, 

«Chi ha potuto darvi la notizia della. soppres- 
sione della nuova scuola militare da impiantarsi a 
Caserta? OT 

<La legge sui provvedimenti militari di cui fa 
fu approvata a grande maggioranza 
dalla ed oggi si trova innanzi al Senato. 

«Per sopprimere Îa seuola, bisogna ritirare la 
legge, che nelle altre sue parti, se non în questa, è 
di grande giovamento all'esercito. Che sia proprio 
il generale Bertolé-Viale chiamato a far del danno 
all'esercito ? 

<Non lo credo. td 

<E il Depretis che ne aiutò le pratiche, e il Crispi 
che la scuola difese alla Camera così ardentemente, 
dimenticherebbero così presto i loro impegni? 

« Permettetemi di erederlo ancora meno. 

«Vi stringo la mano. 


« Affezimo vostro 
<F. De Rexzis. » 
NB. Un semplice ricordo: 
Io non sono deputato della città di Caserta, nè 
figlio cce., ecc. 


VEOOHI MOTIVI DI CRONACA 


PASQUA DI RISURREZIONE. 


E gli angeli cantano: 

— Cristo è risuscitato. Sia gioia ai mortali, al- 
lacciati nell’affannosa, ereditaria, inevitabile colpa. 

E Fausto, udendo squillare le campane, e i cori 
angelici diffondere la pura melodia del loro saluto 
celeste, va pensandi 

— Quale cupo tintinnio, quale allegro concento! 
te voi, roche squille, la prima festiva ora 
della Pasqua ? E voi, cori, cantate già Ja conso- 
lante salmodia, che una volta volò dal labbro degli 
intorno alla notte del sepolcro, come saluto 
al nuovo patto di alleanza ? 

E il pio coro delle donne canta: 

— Noi l'abbiamo con amore sparso di aromi e 
quivi entro coricato ; noî, tue fedeli, l'abbiamo av 
volto in mondi tessuti, e ahi! Cristo non è più qui. 

Gli angeli rispondono : 

— Cristo è risuscitato. Beati coloro che hanno 
amato, coloro che sopportarono il dolore e la lotta 
salutare ! 

Ma Fausto respinge il conforto di quelle voci para- 
poichè se egli intende il significato del mes- 
saggio divino quelle voci non hanno eco nel suo cuore 
indurito e nella sua anima tenebrosa. E il mistero 
di questa simbolica risurrezione della vita gli ri- 
corda con amara voluttà i primi anni, quando aveva 
ancora la fede, quando le campane della Pasqua 
gli annimziavano il ritorno della primavera, la festa 
della giovinezza, quando per lui ancora la pre- 
ghiera era un fervido rapimento dell'anima inno- 
conte. 

È questa la Pasqua nordica, piena d’areane gioie 

vali e di rivelazioni intime, ineffabili, sopray- 
ti nella memoria anche alla morte delle illu- 
sioni e della fede. 
latina, la Pasqua di Roma è invece 
una grande e maestosa pompa ecclesiastica, è il fi- 
nale grandioso della mirabile opera sinfonica svol- 
tasi con sapiente gradazione nelle marmoree navate 
delle basiliche, în cui il Rinascimento ha trasfuso gli 
splendori dell'arte antica. 


A 


impossibile riassumere în un articolo frettoloso 
le cerimonie solenni, che integravano con l'apoteosi 
della domenica di Pasqua, il dramma liturgico della 
mistica Passion 

Il Papa ammantato col bianco e prezioso piviale, 
presentatogli dai prelati genuflessi, era incoronato 
del triregno gemmato dal cardinale primo diacono. 

Intanto tutti i cardinali, vestiti anche essi di pa- 
ramenti bianchi, aspettavano che îl Pontefice avesse 
compiuto la sna vestizione, e poi incominciava la 


—.T-MER{oue@@ 


indescrivibile processione, che dalla sala ducale va- 
ticana, passando per la sala e scala regia e il por. 
tico vaticano, si svolgeva sino all'altare di San 
Pietro, trala folla di spettatori e le file dei soldati 
che empivano l'immensa piazza. 

Il Papa în sedia gestatoria traversava sulle spallo 
di dodici palafrenieri vestiti di rosso, quel mare 
‘amano, în cni, come un immenso dragone d'oro, di 
porpora, di metalli preziosi, la processione svolgera 
le sue spire scintillanti al sole, mentre le artiglierie, 
le musiche militari, le campane si confondevano in 
sieme per dare una voce adeguata alla indimenti 

ile visione. 

eten rimpiccinirebbero la grandezza del- 
l'impressione generale : erano forse più di mille per 
sone ineedenti în vesti di seta, nel fulgore dello 
collane, dei caschi lucenti, delle spade, delle spal 
line, in una gloria di colori smaglianti dalle colonne 
del portico illustre alla porta della basilica Vati 
cana, dove il capitolo di San Pietro aspettava il 
Papa, e dove i cantori vaticani lo accoglievano can- 
tando 

— Tu es Petrus 


A 


Il Papa sedeva sul trono sotto il baldacchino tra 
i due cardinali diaconi assistenti, il principe assi- 
stente al soglio e un cardinale vescovo: venivano 
più giù i patriarchi, gli arcivescovi e vescovi assi- 
stenti al soglio, il senatore di Roma, i conservatori, 
gli uditori di Rota, il maestro dei sacri palazzi, i 
chierici di camera, i votanti di segnatura, gli abbre- 
viatori di parco maggiore su per i gradini del trono, 
ciascuno secondo l'ordine gerarchico. Ai lati dei 
trono, sopra varii banchi, prendevano posto i car- 
dinali, i vescovi, gli abati mitrati, il commendatore 
di Santo Spirito, il governatore di Roma, i tesorieri, 
i protonotari apostolici, ece. 

Le tribune per i sovrani, per i patrizi forestieri, 
per le dame, a cui i camerieri di cappa e spada, gli 
svizzeri, i bussolanti, facevano il servizio d'onore, 
compivano il quadro di questa Corte sfolgorante, 
che pareva riprodurre nei tempi moderni le fanta 
sticate meraviglie dei semifavolosi imperi antichi di 
Oriente. 

In questo giorno il Papa celebrava egli stesso la 
messa, ma prima i cardinali, î patriarchi © tutti i 
più alti dignitari gli prestavano l'ubbidienza. 


A 


L'ubbidienza era prestata al Papa, quando egli 
passava dal primo trono al trono detto di terza. 

Passando dal primo soglio all’altro, il Pontefice, 
che aveva deposto già il triregno, assumeva la 
mitra di lama d'oro. Il trono di terza non aveva 
baldacchino, ma un riquadro di velluto rosso con 
trine e frange d'oro, la coltre e la coltrina della 
sedia di lama d'argento ricamata a fiori d’oro. 

I cardinali si avanzavano portando nelle mani la 
mitra, e baciavano la mano al Pontefice sotto l'au- 
reo fregio del manto; quando tutti i cardinali ave- 
vano prestata l'ubbidienza, venivano i patriarchi, 
arcivescovi e vescovi, che genuflessi gli baciavano 
il ginocchio, e în ultimo il commendatore di S: 
Spirito, gli abati mitrati e i penitenzieri, i quali 
cendo tre genuflessioni, gli baciavano il piede. 


A 


Prima del Gloria il Papa ritornava dall'altare al 
primo trono, e si cantavano l’epistola e il .van- 
gelo in latino e în greco da due diaconi fra sette 
mirabili candelabri d'insigne lavoro. 

Ma alla lettura dell'evangelo greco, per dimo- 
strare la superiorità della Chiesa latina, i candeiabri 
erano ridotti a due, e il diacono greco andava 2 
baciare il piede al pontefice, domandandogli in greco 
la benedizione. 

Ma il papa gliela concedeva in latino! 


A 


All'’Elevazione, compiuta con solennità straordi- 
naria, le guardie nobili si coprivano, mettevano la 
Spada a terra e s'inginocchiavano, come facevano 
anche gli svizzeri. Poi, dopo la messa, il papa ri- 
saliva în sedia gestatoria, e sotto il baldacchino e 
tra i fiabelli ritornava per l'atrio vaticano alla sala 
regia, donde passava alla loggia della Benedizione, 
che era impartita col cerimoniale descritto il giovedì 
santo. 


E Fausto, il sognatore senza fede, che sp 


nto 


DES 


peva che le rivelazioni non fruttano impunità, ma 
aggravano la condizione di nn acensato. 

— E se avesse voluto vendicarsi ? 

— Di chi? Se egli non fosse stato da voi indet- 
tato, non avrebbe mai potuto sospettarmi nemico. 
Guido Vivia 
| quillamente nelle miniere di Landonia, dove sarebbe 

morto fra qualche anno, dopo aver reso un servigio 
ai nostri amici della Sloweaja. Non sono crudele 
j senza necessità. Avrei potuto ucciderlo qui sul Bez- 
! phegor, preferii che andasse a finire nelle miniere 
di Landonia. 

— Ma non si poteva cercare di evitargli la morte, 
rilegandolo în una condizione subalterna come quella 
di Cuecio? 

Cuecio è fedeie; quell'uomo doveva presto 0 
tardi tradire. Una sera io aveva risoluto di farlo 
precipitare nella fornace della caldaia, ma pensando 
che la sua vita mi pot sere utile, lasciai bru- 
ciare solo un oscuro marinaio, che aveva cercato di 
vendere i nostri segreti a un gendarme francese. 
Orbene, voi avete fatto grazia della vita a Guido, 
mandando în sua vece alle miniere di Landonia il 
barone di Samarskin. Voi vi siete arrogata un di- 
ritto che io non vi ho mai concesso, è in un mo- 
mento în eu la nostra indipendenza, l'Idea che noi 
salviamo sulle acque su quest'area santz delie nuove 
generazioni, è minacciata.. Le polizie sono state 
avvertite, Da chi? Forse dall'uomo che avete sal- 
vato. Le comunicazioni con le coste diventano sempre 
più difficili. Sapete che per accogliervi a bordo noi 
ahbiamo davuto profiitare della notte e avvicinarci 
alla terraferma, mentre sappiamo che due piccol 
bastimenti della marina militare hanno avuto ordine 
di darci la caccia in questi paraggi ? Orbene, ditemi 
perchè avete salvato Guido Viviani da morte? 

— Perchè l'amaro! ira 


arrestato a Tsarnowa, finiva tran- ! 


inflessibile, di stri 
donna che me 
sua idea, 


— Non è vero. Elena, è inutile che tu adduci un 


amore, che era spento forse il giorno che potè sod- 
iefarsi qui sul Belphegor, mentre voi due crede- 
gate ghe io ignorassi tutto. Tu non amari più Guido 
quando gli hai salvata la vita. Poichè in quel 
omento tu volevi diventare la favorita onnipos- 


sente di Pi i, + p 
Mensa! Pietro XI, l'imperatrice segreta. della Sto- 


cine SY nell'ntresso di tuti: 
sfare la tua insaziabile ambi; i 
perchè Guido fu salvato 

Elena tremav: 


ma non per soddi 
me. Ora te lo dirò io 


‘visibilmente, 
Re, a nente, ma non tremò 2 
lungo. La selvaggia energia della demonolatra vinse 
la sicmenzi i occhi smarriti ripresero a un tratto 
pronaciaa Mterva dello sguardo, mentre i teurgo 
letia mente l'accusa terribile © schiae- 
Guido Viviani perchè egli ve- 

Ichè io fossi vivo, tu non 


pianti 
essere 


sisteva 2 qu 
braccio levatd 
non arrivava 

E tuttavia, 
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FANFULLA 


sisteva a questo cerimonie, vedova forse in quel 
braccio levato in alto a benedire un simbolo, di cui 
non arrivava a cogliere l'arduo significato. 

E tuttavia, sogghignando, ammirava. 


L'Ospizio per gli storpi 


Con questo nome è sorta da poco tempo în Roma 
una filantropiea istituzione che onora grandemente 
i suoî fondatori e la città stessa, la quale fu un 
tempo - non ancora troppo lontano — la vera me- 
tropoli dei mendicanti. 

L'accattonaggio ha due principali e diverse ori- 
gini, cioè: 1° La nessuna voglia di guadagnarsi îl 
pane col lavoro ; l'impossibilità fisica di lavorare 
yer guadagnarselo. 

Estirpare d'un tratto l’accattonaggio è impresa 
riconosciuta come difficilissima, per non dire impos- 
sibile, malgrado tutti î provvedimenti della legge 
di pubblica sicurezza. Il mendicante che non può 
più scendere impunemente la mano per le vie, si 
sottrae alla vigilanza degli agenti penetrando nelle 
case e battendo agli usci delle abitazioni. 

Col tempo sparirà anche questa piaga sociale; 
ma per ora bisogna adoperarsi per quanto si può 
a togliere di mezzo le cause che la produco 

Il mezzo più semplice e più idoneo per arrivare 
a ciò, si è di diminuire il numero di coloro che 
sono costretti a mendicare perchè impotenti al 

o difetti fisici. ibi 


ie. Tutti, anche gli storpi, i muti- 
lati, possono riescire a fare qualche cosa e a trarre 
dall'opera loro un guadagno sufficiente. Tutto sta 
ad educarli e ad addestrarli a dirittura nella loro 
infanzia 

Cotesta è stata, appunto, l'idea che indusse un 
gmppo di notabili della Regione I a fondare un 
ospizio per i fanciulli storpii, maschi, di Rom: 

Ho visitato ierì l’altro il nascente istituto, sito 
fuori di porta San Giovanni, e ne sono rimasto ve- 
mmente edificato, tantochè ho dovuto fare le mie 
più sincere congratulazioni al comm. Voghera, pre- 
sidente del Consiglio di amministrazione, che mi ac- 
compagnava e mi faceva da cicerone. 

1 ricoverati imparano a leggere, scrivere e far di 
conto, è alternano l'istruzione col lavoro al quale 
rengono addestrati a seconda delle loro condizioni 
fisiche. Sopraintendono a coteste due missioni tre 

ore di carità aiutate da inservienti. Coll'istrazione 
e col lavoro va di pari passo l'educazione morale. 

ndo io entrai nell’ospizio, i ragazzi si trovavano 

nel locale del lavoro. I più facevano la calza; 

na di mano în mano che qualcuno di essi manife- 
inclinazione per un mestiere speciale, lo si 
farà addestrare in esso da un istrattore competente. 
Intanto l’ospizio si è provveduto di una macchina 

s fare lavori dimaglia e che può essere man 

cilmente anche dai più malconci nelle braccia © 
nelle mani. x Dai 

L'edifizio che ricovera quei poveri disgraziati non 
è monumentale, ma è più cho decente. L'aria e il 
sole dominano in tutti i suoi ambienti, che sono 
spaziosi e splendono - dirò così - per la pulizia; 
una pulizia che chiamerei volontieri o2andese tanto 
salta agli occhi di primo acchito. a 

Un ampio e ridente giardino è annesso all’ ospi- 
zio, dove i ricoverati nelle ore di ricreazione 
genano i loro polmoni, si trastullano e fanno del 
moto nella misura che le loro infermità consen- 
tono. ò 

Attualmente i ricoverati sono dodici. Sono pochi: 
ma ho premesso che l'istituzi one è ancora nei suoi 
primordii: e d'altronde le ingenti spese di primo 
impianto per l'adattamento dei locali all'uso cui 
sono destinati, e per l'ammobigliamento dei mede- 
sini - tutto di effetti nuovi - non permettono che 
uns situazione proporzionata ai fondi raccolti per 
la massima parte tra i fondatori stessì. _ : 

Fin qui nessuno dei postulanti che riuniva î re- 
quisiti prescritti dallo statuto, venne respinto; ma 
coi mezzi di cui dispone ora l’amministrazione, i ri- 
coverati non potrebbero oltrepassare il numero di 
quindici. A 
"quindi necessario che coll'aumentare dei rico- 
verandi, aumentino anche i benefattori. n 

ono" benefattori temporarii tutti coloro che si ob- 

‘sono per la durata di tre anni a corrispondere 
eno lire cinque mensili alla cassa  dell'ospizio; 

; benefattori perpetui coloro che invece di sot- 
toseriversi per un contributo mensile, faranno dono, 
per una volta tanto, di una somma a loro benepla- 
cito, ma non minore di lire cinquecento. 

Roma conta tanti ricchi © tante anime veramente 
filaniropiche da lasciar credere che l'Ospizio per 
gli storpi inabili al lavoro non tarderà 8, pren- 
dere un grande sviluppo, e a raggiungere il doppio 
e nobilissimo scopo di educare tanti infelici, met: 
tendoli sulla via di guadagnarsi da sè la vita, e di 
diminuire, se non di so pp DOO, faranno; lat 
fimgente spettacolo dell'aceattonaggio. ; 

i ro 'nîò, credo utile completare le notizie dhe 
ho date, pubblicando i nomi dei benemeriti fonda” 
tori del nuovo ospizio; eccoveli: 

"i diellacei ingegnere Pompeo = De Mauro cava- 
liere Pasquale - Malatesta conte Emilio - Lupac- 

ioli avvocato Scipione — Partini cavaliere. Ce- 
Sare - Piacentini Tito - Polidori Luigi - Ricci ca- 

fiere Domenico - Rigoletti avvocato Washington - 
tri cavaliere dottor Luigi - Sinigaglia ban- 
chiere Angelo - Vettori-Serbelunghi marchese Gio- 
vanni - Viti commendatore Antonio - Voghera com- 


mendatore Carlo. 


Concerto all’ Apollo. — Sua Altezza Reale la 
dicho di Genova madre sì è compiaciuta di ac- 
cettare il patronato del gran concerto di beneficenza 
promosso dal Comitato ligure di soccorso ai dan- 
neggiati dal terremoto. k 

Come è noto, il concerto avrà luogo la sera del 
15 corrente al teatro Apollo, e riuscirà certamente 
tna delle più bello feste musicali della stagione. 

Il maestro eav. Mascheroni sta preparando un 
programma attraentissimo. 

Noterelle diplomatiche. — Il conte Reyneri- 
Fossati va alla legazione italiana di Buenos-Ayres, 
în qualità di segretario, e non ministro, come per 
errore stampammo ieri. 


A San Giovanni in Laterano. — Stamani, alle 
6 e mezzo, sono cominciate e hanno durato sino al 
tocco le solenni funzioni che sogliono farsi ogni 
anno nell'arcibasilica lateranense. 

$. E il cardinale Parrocchi, dopo la benedizione 
del Sacro Fonte nel Battisterio, al quale ha aece- 
duto processionalmente con il Reverendo Capitolo 
€ il clero, ha conferito il battesimo a due bambini 
di genitori cristiani. 

Contrariamente a quanto venne asserito, non v'è 


L'ascensore e il Vaticano. — Sua 
fatto mettere in Propaganda Fide un 
comodità degli eminentissimi cardinali componenti 
quella Sacra Congregazione, perchè molti sono 
vecchi, e a fare le scale di quell'edificio . stentano 
molto. 

Feste scolastiche. — Nell'aula maggiore del 
R. Liceo Ennio Quirino Visconti verrà. effettuata 
lunedì, alle 2 © mezzo pomeridiane, la premiazione 
delle alunne della Scuola professionale femminile e 
degli allievi della Scuola serale di commercio. 

A proposito della Scuola professionale femminile, 
sappiamo che Sua Maestà la Regina ha voluto 
anche quest'anno mostrare il suo interessamento per 
questa ‘benefica istituzione, e ha inviate alla diret- 
trice della Scuola stessa, signora Ribighini-Prandi 
la somma di mille lire, perchè vengano formati dieci 
premi di lire cento ciascuno, da distribuirsi a quelle 
allieve della scuola che più si distinsero per pro- 
fitto © condotta. 

i dovuti alla munificenza della Re- 

vanno uniti quelli del lascito Anna Loria Te- 

deschi, di Donna Amalia Depretis, della contessa 

Kisseleî, della marchesa Costanza Gravina, della 

marchesa Medici e di un'altra gentildonna che volle 
taciuto il nome. 

Per le alunne premiate della Scuola professionale 
femminile di Trastevere che prende nome « D. Te- 
resa Chigi Torlonia », vi sono premii în libretti 
delle casse postali, del sindaco di Roma, della mar- 
chesa Marignoli e di Don Stanislao Torlonia, e per 
quelle premiate della Scuola comunale festiva in- 
viarono doni îl ministero di agricoltura, industria e 
commercio e la signora contessa Visone. 

In tutto duemilatrecentoquaranta lire di premi. 


Corse in Roma. — La segreteria della Società 
delle corse ha pubblicato il programma delle corse 
che avranno luogo în Roma ai prati delle Capan- 
nelle nei giorni 34 aprile (Derby Reale), 28 aprile 
e 1° maggio. 

Nel primo giorno l'ordine delle corse è il seguente: 

Premio delle Seuderie : L. 2000. Sono iscritti undici 
cavalli. 

Derby Reale: L. 24,000 date da Sua Maestà il 
Re. Sono iscritti trentadue cavalli. 

Premio del Jockey Club: L. 3000. Sono iscritti 
undici cavalli. 

Corsa di siepi: L. 1000. Iscritti sei cavalli. 

Steeple chase del Lazio: L. 6000. Iseritti sette 
cavalli. 

Secondo giorno : 

Premio delle ‘Tribune : L. 1000. Le iscrizioni per 
questa corsa si chiuderanno îl 25 aprile. 

Premio Andreina: L. 2000. Trenta cavalli iscritti. 

Premio del Ministero d’agricoltura: L. 
valli iscritti undi 

Omnium L. 8000. Iseri tredici cavalli. 

Corsa di siepi (Gentlemen riders): L. 1000. I- 
seritti quattro cavalli. 

Steeple chase italiano : L. 6000. Iscritti nove ca- 
valli. 

Terzo giorno: 

Premio del Rudero : L. 1000. Le iserizioni si chiu- 
deranno il 29 aprile. 

Premio dei Castelli: L. 1000. Le iscrizioni si 
chiuderanno il 29. 

Premio Albano : L. 3000. Iscritti venti cavalli. 

Corsa di siepi: L. 1000. Iscritti cinque cavalli. 

Grande Steeple chase di Roma: L. 6000. Dicci 
iscritti. 

L'Equitable di 
T'assicurazioni sulla coraggiosa 
d'ogni liberale e savissima riforma nel campo della 
previdenza, ha stabilito pure nella nostra città una 
propria rappresentanza, afidandola alla notissima 
ditta bancaria Federigo Wagniére e C. Come già 
sanno i nostri lettori, l'Equiadle che conta quasi 
25 anni di vita rigogliosa, ed ha esteso le sue ra 
mificazioni con crescente fortuna, anche în ogni 
parte d'Europa, ha aperto, lo seorso dicembre, a 
Milano la Direzione generale per tutta l'Italia. A 
capo sta l'egregio cav. Della Beffa, già direttore 
della Gresham, a cui seppe dare un poderoso in- 
eremento, mercè l'eccezionale di lui operosità e la 
competenza in materia d’assicnrazioni. 

Mentre noi ci felicitiamo della rappresentanza del- 
VEquitable anche a Roma, non possiamo esimerci 
dall'esprimere la più schietta soddisfazione, gi 
nifestatasi nella cittadinanza non appena seppe della 
scelta fatta della Ditta Federico Wagnière e C. la 
quale gode, e meritamente, da lunghissimi anni la 
più aperta e salda fiducia del pubblico e del mondo 
bancario. 

La rappresentanza dell'Equitable nella nostra città 
gioverà a mettere în rilievo i benefici reali dell’as- 
sicurazione, cho la colossale Compagnia è in grado 
di offrire, e favorire più direttamente il concetto delia 
previdenza così salutare e civile per il nostro popolo. 


A proposito dello « Stabat ». — Descrivendo la 
bella serata di giovedì al Costanzi, dimenticammo 
di dire una cosa di tutta giustizia. Il concerto a 
beneficio della Cassa delle’ pensioni fu concorde- 
mente preparato dalla Socieià. orchestrale e dalla 
Società Filarmonica romana, che è stata sempre ini- 
ziatrice 0 fautrice di buone opere. Società orche- 
strale £ filarmonica danno davvero l'esempio del- 
l'armonia, che è sempre lodevole, anche quando si 

i di sodalizi musicali per i quali l'armonia è 
indispensabile, 


Teatro Apollo. — Per indisposizione del signor 
De Voyod, questa sera è sospesa la rappresenta- 
zione del Vascello-Fantasma: si rappresenterà in- 


vece la Luisa Miller col ballo Sieba. 


Intanto proseguono alacremente le prove del Don 
Carlos di Verdi, nella quale opera canteranno lo 
signore Borelli € Novelli, e i signori Marconi, Bat 
tistini, Lorrain, Scameo. Il Don Carlos dovrebbe 
andare in scena domenica, 17 aprile: ma forse, per 
fa migliore riuscita dello ‘spettacolo, la prima rap- 
presentazione sara rimandsta di due o tre 
Lerto è che per i buongustai sarà dilettevole argo- 
mento di studio il confronto fra l'antipenultima opera 
del Verdi e la sua ultima, Don Carlos e Ctetto: 
ii primo © nòte asso nelle nuove vie dischinse 
all'arte, e l'affermazione recisa della più moderna 
fenola some la vediamo a chiarissim segni nef- 
l'Otello. 

Teatri di prosa. — Questa sera si riapre il Valle 
colla compagnia di Ermete Novelli. Programma della 


serata: La mano dell'uomo, conferenza di A. Vas- 
gallo tenuta da Ermete Novelli; // sarto da donna, 
nuova commedia dal francese, e la farsa Mdritiamo 
la suocera. 


SS 


La gente strana che s'incontra spessissimo negli 
nomini e molto più nelle donne che già varcarono 
il primo aprile degli anni e che senza apparenti 
ragioni dalla dolcezza del loro carattere divennero 
intolleranti ed intollerabili, aggressivi, volubili 
spettosi, impossibili, va compatita! Sono malati. 
Sono pazzi che non hanno perduto ma sibbene of- 
fuscato temporaneamente il benefico lume dell’'intel- 
letto. Il volgo li dice: attaccati dai nervi, ed in- 
fatti lo sono. Ma perchè ? Perchè i loro umori e si 
cialmente îl sangue è divenuto acre e troppo ec 
tante dopo che esseri inaffini sviluppatisi in esso 
crescono a scapito e turbano la proporzione dei suoi 
elementi. Bisogna uccidere questi invisibili nemici. 
Bisogna purificare îl sangue dai parassiti che lo in- 
festano ed allora cesserà ogni ruvidezza, ogni attrito 
e sarà ristabilita la calma e la pace. Lo Sciroppo 
di Pariglina composto dal dottor Giovanni Mazzo- 
lini di Roma, è il più potente depw per rag- 
giungere lo scopo. Dotato d'indiseutili virtù antipa- 
rassitarie, distrugge ogni organismo velenoso e de- 
pura il sangue da ogni sua alterazione. Rivolgersi 
allo stabilimento Chimico farmaceutico di propri 
e diretto dal dottor Giovanni Mazzolini, Roma, 
Quattro Fontane. 


NostrRrE INFORMAZIONI 


Sappiamo che îl generale Bertolè-Viale, appena 
assunto l'ufficio di ministro della guerra, ha_ chi 
mato presso di sè e preso in speciale ed accurato 
esame tutti gli affari relativi alla spedizione d'Africa. 

Ci consta pure che l'onorevole ministro ha espresso 
il desiderio che per quanto concerne il servizio mi- 
litare, il comando superiore d'Africa sia posto sotto 
la dipendenza del ministero della guerra. 

Al ministero degli esteri sarebbe riserbata unica- 
mente la direzione per la parte politica. 


Il ministro della guerra sta rivedendo il bilancio 
del suo dicastero in relazione ai provvedimenti 
l'esercito, auche per ciò che riguarda î presidi 
africani. 


Lo squadrone di cavalleria che andrà în Africa 
prenderà il nome di 1° squadrone cavalleria Africa 
€ sarà montato su quattro ploton 

Alla sua formazione concorrono i reggimenti Lodi, 

Lucca, Guide, Padova, Fog, Ales 


comandato 
riotti del 16° caval 


{al capitano cavaliere Celao Ma- 


In Vaticano si ritiene probabile che il rappresen- 
tante presso la Santa Sede, signor zer, ac 
compagni all'udienza del Santo Padre il ministro 
di grazia e a di Germania, signor Putkammer, 
che trovasi in Roma. 

Mons berti avrebbe 
sita, come pure diversi pre 


fatto una vi- 
l signor Putkammer. 


A quanto si la Porta non ha fatto alcun 
passo presso le potenze perchè prendano una deci- 
sione circa alla questione bulgara. 


OMA 


9 aprile. 


ORSI 


Mereato discretamente attivo, 

Rendita contante 98 90 e 93 87 12. 

Rendita fine esordita a 99 chiuse 99 15 dopo co- 
utisi i corsi erant-Dourse delle p 

Generali 651 domandate. 

Animati scambi in Azioni Immobiliari che conti 
nuano a godere del massimo favore. Gli scambi su 
tal valore sì ebbero da 126521257 50 per chiudere 

260 danaro. 

Industriali 746. 

Banéo Roma 1020, 1 

Gas 1760, 1755. 

Acqua Pia 2095, 2090. 

Cambi 

Francia tre mesi 99 87 12. 

Londra 25 29. 


restando în buona vista. 


Ore 3. — Rendita 99 
Immobiliari 1262 fern 
1022. 


BORSA DI PARIGI del 9 aprile 
Apertura 
8415 
8085 


109 70 


Rendita Fronc. amm. ast. 30/0] 
30/0 perpetua. 
30/0 nuova... 


Cambio sopra Londra... 
Consolidati Inglesi 

Cambio sull'Italia 

Rendito Turca .. 

Benca di Parigi . 

Egiziano 6 0/9. 38 
Rendita Spagnuola est. nuova. | 64 318 
Bgnca di Sconto di Porigi,,,| 4 
Azioni Suez.. .... 

Azicni Ponama .. 


Spettacoli d'oggi: 

APOLLO — Ore 3 1? — I Vascello-fantasma - 
Sieba. 

VALLE — Ore 9 — La mano dell'uomo, confe- 
renza - Sarto da donna - Maritiamo la suocera. 

NAZIONALE — Ore $ 1P — La tardi ravveduta 
- Fuochi di paglia. 

MANZONI — Ore $ 1? — La mamma del ve- 
‘scovo. 

QUIRINO — Ore 9 — Boccaccio. 

METASTASIO — Ore 9 — Er testamento de pa- 
droa Checco. 

CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


TELEGRAMMI STEFANI 


VIENNA, 8. — Il conte Paar è stato nominato 
primo aiutante di campo dell'imperatore. 
LONDRA, 9. — Il Zimes ha da Suakim che il 


| yescovo abissino, fatto prigioniero dagli Italiani a 
| Massana, era stato inviato specialmente ad Atene 
da re Giovanni e tornava da Gerusalemme. 

Il corrispondente soggiunge che si annunzia sotto 
riserva che gli Abissini siano stati battuti dai Su- 
danesi a Galabad. 

SOFIA, 9. — Il governo ha ricevnto nn lungo 
rapporto del ministro bulgaro della giustizia, Stoiloff, 
che esprime la sua soddisfazione per le comunica 
zioni fategli a Vienna. 

Radoslavofî è sempre a Varna. 

NAPOLI, 9. — Le corazzate inglesi Alerandra 
© Dreadnought sono partite per il Pireo. 


BONAVENTURA SEVERINI, Gerente responsabile 


_ Bla gi 8 01 at 


abuîno, 144, dalle ore 3 alle 5 pomeri- 
diane, tutti i 


GRAN CAFFÈ VENEZIA 


Grandiosi Concerti serali. Stabat Mater. - Pasqua, 
serata di gala. - Buffet sempre pronto. 
— Colazioni e Pranzi a prezzi fissi. — 


# FORNO GIOBBE 


ROMA - Via Agonale, 9.10 ROMA 


PIZZE ALLA VAINIGLIA, L. ® il chilo 


Aumento L. 1 25 per ogni pacco postale 


(Vedi avviso in 4 pagina) 


—-1»P»W@U&.ce©Ò 
Signori Scorr x Bowwe, 

L’Emufsione Scott non vien meno nella pratica alle 
promesse dei suoi componenti: ipofosfiti ed olio di 
fegato di merluzzo. Pare anzi che il loro connubio, 
| oltre al rendere l'uno e l’altro meno sgradevoli e più 

tollerabili, accresca le virtù riparatrici di entrambi. 
La preparazione è destinata ad occupare un bel posto 
nella medicina infantile e fra i presidii ricostituenti. 

Milano, 26 settembre 1885. 
Prof. Garraxo Strawmo 
tri Via Bigli, 15 - Milano. 


| INTENDERZA o FINANZA o ROMA 


GR L'AMMINISTRAZIONE 


della Cassa dei Depositi e Prestiti 
AVVISO D'ASTA 


PER LA 


| Voda dì Quali è alri Oggeti dr 


(Leggo 25 Giugno 1874, N. 2054) 


$ Si fa noto che dovendosi liquidare la Galleria già 
| del Monte di Pietà di Roma, situata nei piani terreni 

del Palazzo detto del Banco, in Piazza del Monte di 
| Pietà, N. 99, sarà proceduto alla vendita per incanti 
| pubblici dei quadri ed eltri oggetti che formano la 
| Galleria suddetta, nei seguenti giorni, all'una pom. : 


Mercoledì 13 aprile Lunedì 18 aprile Venerdi22aprile 
| Venerdì 15 > Merceleti20 > Lunedì 25 > 


{Il prezzo di aperiura degli incanti sarà per ogni 
| quadro ed oggetto il 60 per cento di ribasso su quello 

portato dall'ultimo Catelogo a stampa, del luglio 1875, 
| ostensibile nella Galleria medesima. 

I compratori di quadri ed altri oggetti deliberati, il 
valora dei quali, presi separatamente, non supera lo 
L.. 500, dovranno subito ritirarlî, pagando immediata- 

| mente l'intiero prezzo deliberato. — Ai compratori 

! dî quadri ed oggetti che superano, presi separata- 
mente, L. 500, sarà permesso di pagare all'atto di 

| aggiudicazione un quinto del prezzo deliberato, a con- 
dizione però che entro le ventiquattro ore dall'aggiu- 
dicazione compiano il saldo dell'intiero prezzo @ il 
ritiro dell'oggetto, non gorantendo in questo caso 
l’\mministrazione che la semplice materiale custodia 
dell'ogget:o acquistato. — Non compiendosi entro le 
ventiquattro ore il saldo del prezzo e il ritiro del- 
logg tto, s'intende sciolta la vendita, e l'Awministra- 
zione in facoltà di rivendere l'oggetto a rischio e spesa 
del primo compratore 

L'Amministrazione dichiara di non assumere alcuna 
responsabilità per le descrizioni che trovansi in Cata- 
logo, in quanto al nome dell'autore. alla scuola o 
epoca della pittura, ecc., vendendo l'Amministrazione 
il quadro ed oggetto nello stato în cui trovansi, e 
dovendo perciò l'aggiudicatario ben conoscere l'articolo 
acquistato. 

i Per comodo dei concorrenti. la Galleria è aperta 
tutti i giorni, meno i festisi, dalle 10 ant. alle 3 pom. 

Nei giorni degli incanti, che saranno eseguiti nel 
locale terreno in Piazza dei Pel'egrini, N. 34, rimarrà 
il medesimo aperto alle cre 11 antimeridiane. 

Roma, 28 marzo 1887. 
l Delegato alla vendita 
GIOVANNI FAOSTINI 


1 Caro tesoro mio! Ieri ed oggi non ho potuto 
» Ve vederti neppure alla finestra. Che forse sei 
stita indispesta? Spero di no, e spero domani sera ve- 
derti. C>raggio. Mille baci da chi ti ama tanto. 


Sabilimento Tipografico dell’Opinione. 


FANFULLA 


| rue EQUITABLE | 


(of the United States) 


COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI SULLA VIT 


idente: 
120 Re NEW-YORK aa B. HYDE È 
: si Direttore Generale: i 
; TL AN 0) ts. î. LUIGI DELLA BEFFA 
Assicurazioni in caso di morte - Assicurazioni miste - | 
Polizze con accumulazione degli utili - Rendite vita- 
lizie differite - Rendite vitalizie immediate dal 10 al 


18 °| del capitale versato, secondo le età - Polizze li- 
bere, con accumulazione. 


[FONDO » GARANZIA uire 39134612715 FONDO, GARANZIA) 


RAFFRONTO DELLE SITUAZIONI | i AUMENTO 


| 
DEGLI ULTIMI DUE ANNI 1885 1886 | asisse Ì 


Cent. i 


cum 


Succursale Italiana: 


4- CORSO VENEZIA - 4 


i ; ASSICURAZIONI cotettuatesi 0... L 497,578,966|L 578,079410|L = 80,500,444 | 


Importo non raggiunto da nessun’altra Compagnia 


bu ASSICURAZIONI a1 31 Dicembre. . .| » 4,854,903,459 | » 9,154,127351]» 289,229,072 


Importo non raggiunto da nessun’altra Compagnia 


FASI ARR Dicono |» 544,912,950)» 591,548127|- 46,455,197 | 


{AI 4%, Tasso adottato dalla 
ECCEDENZA VENERE SENO 71,844,054 


Ci 
dell’Attivo sul Passivo Compagnia . 


I 
»  84,767,597|»  12,926,345 i : 


SCIA Al 4/,%,, Tasso stabilito dalle 
nessun'altra Compagnia | LeggidelloStatodi New-York| » 90,669,544 | » 106,220,347 | » 45,330,805 | 


PREMI: 3 Pena n (> 69,765,152|» 84553,695|- 14568545 | 


Importo non raggiunto da nessun'altra Compagnia 
I 


(PAGATE .. ASSICURATI Lire 500,360,555 50 1, 


il Le Assicurazioni effettuate dall’ EQUITABLE (of | 
Î the United States) nei ventisette anni e mezzo di 
sua esistenza, superano di 680 Milioni di lire quelle 
ottenute, durante lo stesso periodo, da qualsiasi altra | 
Compagnia del mondo. 


In ROMA e FIRENZE: F. WAGNIÈRE « C. 


Z a 5 . 
LO (ZI A 


Axxo XVIII 


Prezzi D'AssociAzionE 


Trin.Sea. Anno 
Franco di porto in tutto I° Regno, Go- 


tetta, Susa, Tunisi, Tripoli e Africa LL 6 12 


n “ 
% portate d'Europa e America 
e 
È 
seria dei Sud € Aula Sca 
Austral, Bolivia @ Nuova Zalauda > 10 40 80 


VANFULLA 


PER GLI ANNUNZI 
al’ Amministrazione del Giornalo 
sso TS priaipale di Pt 
Rox. LANO, FIRE , P GL 


(Velaasi rai ta quarta pagina.) 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


Le firme del caluoao Giulio Rio 


Mentre il povero stivale italiano si andava edra- 
cendo nelle vie della crisi, tutte rompicolli @ por 
sanglere, un felice ritrovamento eli ridava ta um 
tradizione, e lo francheggi 
con la promessa. d'un ca 


a 
ava dalle presenti iatture 
zolaio abile 


fuori porta Angelica 
in Iuce un bel cippo în marmo di Carrara. Incavato 
in forma di edicola quadrata, porta scolpito îl busto 
di colui che pose il monumento. Il ritratto è pieno 

ere: calvo, la faccia rigorosamente ro- 


îl naso diritto, gli occhi dallo sguardo po- 
tente: gli mancano i baffi © î tre capelli irti sulla 
fronte per essere creduto a prima vista i! famoso 


Marco Trebonio, evocato anni 
germanico dal signor di Windthorst. 

togliere di mezzo innanzi tratto ogni equivoco, 
una seritta nel cartello sottostante al ritratto ci fa 
sapere € chiamava Julius 
Helius, ed esercitava îl nobile mestiere del caizo- 
laio (Sutor). Due forme sovrapposte al ritratto, nuda 
l'ma, l'altra calzata come se l'artefice all'ora della 
morte vi stesse intorno lavorando, completano il 
monumento, e con esso la biografia dell'uomo  clie 
lo fece a sè stesso. 

Il curioso è, che nella scritta è indieato il luogo 
dove il deguo Giulio Elio tenne botteg: presso la 
porta Fontinale, come sarebbe a dire nelle vicinanze 
della odierna piazza d 

Vedete combinazione: il palazzo della. Consulta 
e quello dove abita il capo del governo, sorgono 
tate due in quelle vicmanze. Non è esclusa Lipo- 
tesi che l'uno @ l’altro sorgesse per l'appunto sul 
l'area ocenpata già dalla bo:tega del nostro Giulio 


al Reichstag 


Magna 


poli 


Li 
; del suo mestiere 
io quirite. A ogni modo, il suo monu 
mento ce ne conserva lo formo, !a cosa più essen- 
ziale. 

Sono quelle di due piedi solidamente piantati 
che testimoniano di lunghe marcie compiute dagli 
avventori di Giulio Elio, forse legionari di Cesare 
0 di Traiano. 
minciando il mio articolo, mero proposto di- 
mostrare qualmente l'onorevole Depretis, l'anno dal 
ale, per il domicilio privato come per la ri 


si adoperati nell'eserci 


dal calzo! 


crempsicosi di 
io Elio, © sepolto lungo 
la via suera Non voglio 
are tanvoltr i non potrei. Perchè? 


Perchè il aio 


romano, seco! 


ma 
dizione mettendo i suoi clien 
‘gramente alla conquista 
ma di quel tanto che dello 
loro far comodo 0 rispondesse 
Gli è per questo ch'ei las 
proprie forme, forme consaci 
tante marcie compiute seguendo 
di Roma. Utile precauzione : per 
Izolaio dello stivale italiano. sa che 
egli deve acconciarle ad una form 
iversa da quella de’ suoi. nelle di Giulio Elio, 
asciutte, nerbose, accennano a tutto, meno alla po- 
dagra 0 ad altrett uno, che faccia dei 
piedi non un mezzo di locomozione, ma una tor 
tara d'immobili 
L'onorevole Depretis è avvisato: il programma 
della sua politica estera lo forme di Giulio 
Elio. Esse diedero le calzature, che solievarono 
trionfalmente la polvere di mezzo mondo. 


Anti 
GIORNO PER GIORNO 


Tra le tante resurgezioni della Pasqua 1887, va 
pure notata quella del signor d'Arnim. 

Ministro prussiano presso la Santa Sede, nel 
1870, il signor d'Arnim ebbe una parte anche nei 
fatti che determinarono l'entrata in Roma dei no- 
stri soldati. 

Parve alla Santa Sede che 


i in caso di marciare 
n dirò del mondo, 
stesso mondo potesse 
loro diritti sto- 
al sno erede le 
dall'esperienza di 
il volo dell'aquila 
ossa Depretis, il 
d ogni modo 
di piedi ben 


rio 


de' suoi egli avesse 


favoriti gli interessi dell'Italia, ciocchè lo espose 
all'avversione degli ultra-cattolici. 
Da Roma tramutato a Parigi, egli ebbe a tro- 


varsi in antagonismo con il signor di Bismarck. Ri- 
chiamato, e poi sottoposto a processo e condannato, 
egli morì nell’esilio, senza che risultasse ben chiaro 
il motivo del suo disfavoro e della conseguento 


condanna. 


RS 

eri la Norddeutsche AUgemeine Zeitung Tha 
fatto rivivere nelle proprie colonne. pubblicando 
una serie di documenti relativi all'opera di lui du- 
rante il Concilio yaticano, destinati a provare che 
verso îl dogma dell'Infallibilità il contegno della 
Prussia era allora di aspettativa; e che se più tardi ha 
mutato lo si deve attribuire alla Santa Sede, la quale 
erasi riîutata d'aiutaro il governo contro gli attacchi 
del Centro. E 

‘Tali documenti farebbero'da prefazione alla storia, 
della missione Jacobini durante l'ultima lotta elet- 
torale germanica. E proverebbero che il Kultur- 
kampf non fu niài sinceramente nel cuore del si- 
gnor di Bismarck, il qualo si sarebbe fatto anticat- 


tolico unicamente per costringere il cattolicismo a 
diventare bismarchiano. 

Così la fase attuale delle relazioni fra la Ger- 

e la Santa Sede ha un nome, ùna ragione 
indirizzo. 

Non voglio dire quali, ma la pubblicazione del 
Norddeyische Allgemeine Zeitung, organo di Bis- 
marck — e fatta evidentemente per ordine di Ini — 
dimostrerebbe questo soltanto, ch'egli non riconosce 
amici se non coloro che lo servono e che lo rico- 
noseono padrone. 

Ha forse torto ? 


a 


Corvetto fu già segretario generale col. ministro 
Ricot 1a del marzo 1 
Nulla di più erroneo. Il generale C o, allora 
ufficiale superiore, era semplicemente capo della di- 
visione Stato maggiore. 
* 
++ 

Non meno erronea è, poi, la mania dei cam 
menti attribuita al generale Corvetto desumendola 
dallososcillazioni e dalle incertezze 
dal 1870 al 1875 nell'esercito in punto al'e 
e ai regolamenti. 

Chi conosce il gener 
uomo da lasciarsi 
gere da altri; al contrario, 
tutto di sua test 
serire quindi ch'egi 
naso da un suo subordi 


reguaroni 


formi 


Ricotti, sa ch'e 
nto meno 
ato far 


menare per 
lo meno cosa 


o tr 


vero che q sono 


ritornò a sedersi alla D'itotta - Corvetto — 
la prima condizi 


ebbe rinunziato 2 


ne che gli pow 


- Depretis fu cli 


vague 


menti, 0 riforme nella tenui 


L'Ilustrirte Zeitung, di Lipsia, 
tratto della Regina d'italia - som 
lo illustra con alcuni cenni È 
In un punto solo il biografo è 
quando, cioè, dopo ave 
Regina presenta Îl tipo fra 
iano, soggiunge : ciò si spiega coi sar: 
nelle sue rene 
Savoia si è trapî: 


che la nostra 
anzichè il tipo i 


voia che scorre 

La Casa di 
coli al di qua delle Alpi, e da tre buoni 
respira lari Per conservare, quindi, l'an- 
tico tipo, essa avrebbe dovuto contrarre 
matrimoni naic e con don ef 
Ora l'unica principessa francese che 
ramo dei Savoia-Carignano fu una Bourbon, mog! 
del principe Tommaso, capo del ramo stesso, due 
© mezzo 


italiana. 


entr: 


lire troppo in su nell'albero gene: 
ricordare che il nonno di Carlo Alberto 
Alberto, 


E senza risa 
gico, bast 


cra figlio di una tedesca: il pa 


sassone; Îl duca di Genova, fig] 
Lorena, e la Regina Margherita, figlia di una sa 
sone. 


ai 
Della frontiera germano-france: 
) sono sotto il tiro dei cannoni 
cesî. Cosicchè, in pieno secolo xtx, con fort 
cati si è costruita nella parte occi denta! 
ropa una specie di muraglia della China o di V: 


Caledonio, come quello che î Romani costruirono 
per frenare le incursioni degli Scozzesi autich 

* + 

++ 


he 


Da una Italia, 
durante lo scorso anno 1886, 11,068 autori fecero 
gemere i torchi, producendo un numero uguale di 
libri e opuscoli. 

Peccato che la statistica coi gemiti dei torchi ti- 
pografici non ci abbia dato anch î gemiti dei 
lettori. 

Dio solo sa quante birbonate letterarie e politiche 
si trovarono fra quegli 11,065 fra libri e opuscoli! 
+ + 
RIST 
La Martinella, giornale settimanale e democra 
tico di Colle d'Elsa, fulmina la Pasqua col seguente 

brano di prosa robusta: 

“ Con oggi si apre una tregua nelle lotte della 
fede contro l'indifferentismo; sublimato nella Pasq 
di resurrezione il sentimento dei credenti, gli attori 
si riposano per un po' di tempo, per dar luogo al 
raccoglimento degli spettatori, ttita la mente 
dei. gross bonnets © delle pinzocchere colligiane 
colla stoppa oratoria del predicatore di Castelfranco, 
portato a spasso la Raute colligiana con ceri e torce, 
prenunziata l'alleanza monarchico-clericale coi di- 
scorsi di patriottismo riscaldato. > 

Tn fondo a questo squarcio di catilinaria che la 
tirannia dello spazio mi vieta di riprodurre per în- 
tero, comincia una noticella di cronica, con questo 
titolo: Un asino ribelle. 

Diavolo! A quel posto ci fa quasi la figura. del- 
l'autore. 


Pine 
RIST 

Un fiore letterario colto nelle ricche ainole del 
Secolo: È, 

< È perciò che la casa Pazzi, con un lascito ad 
Roc, mantiene da anni ed anni - per non dir da 
secoli - una specie di torre in legno, ora mezzo 
mangiata dalle tarme, che ogni anuo, in memoria 


Roma, Domenica-Lunedì-Martedì 10-11-12 Aprile 1887 


| del glorioso fatto, la mattina del salato santo va 
i a compier la fanzione delia colombina. » 
a! Bel caso. 


Ì 

i ++ 
1 Perla collezio; 

Copiato testi 


Imente da 


OTIZIE D'AFRICA 


Ricevo da Ma 
ranno nei nostri Y% 
spulzione di F 


la notizia, che i lettori trove- 


qranmi particolari. 


inzoi da 


distri 


Ù 
menti che 


sana 


ni consta da corrispondenze - 
attegîciare a lil 


superiore move noîe, senza alenn 


e di Massana del Capitan 
la ormai veech 


pie di Da 
rtini 


questo a 
uno nuovo di 
del signor Macola 
lì governo, dunque, stando a 
| dente, avrebbe. pertino respinte le doi di u 


mini e di danaro € rale avrebbe fatte 


questo corrispon- 
N 


| nor Macola Cassa 
i rebbe saputo ci nè non 
| si è mai trovato spr c alta fine 


di dicembre si trovava in qu 
tutte le speso, una rimanenza di lire 311,158 
fine di gennaio una rimanenza di lire 


alla fine di febbraio di lire 117; e che 


ondono i 
‘a chies 
militare. 


dopo ci 


* 
n Roma del Corriere della 
Sera, per il quale, com'egli ben dice, îo 1 


notizia 
tano ad 


affezione, inviando a Milano la 


spe 


me data che le istrazioni del Saletta 
ordinargli di inviare 


subito dopo arriva 


Je in Africa, a 
al Saletta per soll 


fu ani 
di questo rapporto. 
No, carino, non fu tel 


aletta per sol- 
Jetta dovrebb» 


‘grafato al 
il suo rapporto. ll generale Si 
arrivare appena oggi a Massa 


Il rapporto del Saletta è atteso a Roma per 
fine del mese, senza bisogno di sollecitazioni tele- 
grafiche. 


i * 


Il generale Saletta avendo «des 
coperto il posto di commissario civile in 
lasciato vacante dopo la partenza dell'avv 
istro deg! 0 a 
ute Marefoschi 

Non occorre dire che il commissario civile trova 
alla dipendenza del comandante superiore, e non 


iderato che fosse 

Massaua 
Zerboni, 
posto il 


ester 
Gino. 
Massaua, 25 marzo. 
a farsi op 


| Nonostante ch 
{ primente, le condizioni di salute qui si mantengono 
buone. I soli però ad essérne contenti sono gli Arabi, 
è terminato quel microscopico e 
Je che lì costringeva a s 
rinchiusi nelle loro capa occiolanti acqua d 
! pertutto. Per noi è desiderio di tutto îl giorno l'ar- 
rivare sssendo permesso la sera di res} 
| un po' liberamente. Un'auretta benefica si leva ai 
| tramonto e ci compensa alla meglio dell’afa sofferta 
durante la giornata. 

Sono arrivati nel nostro porto il R. trasporto 
! Conte di Cavour ed il piroscafo Bisagno della Na- 
{ vigazione generale, portando il personale di rim- 
| piazzo agli equipaggi, un batt: fanteria, 
munizioni da guerra, provvigioni, legnami e mate- 
riali da ferrovia. Quando vi giungerà questa mia, 
il cordone telegrafico che riallaccia Massana_ al- 
all'Italia sarà collocato, ed avrete delle cose d'Africa 
notizie più pronte che per il passato. 

Jo frattanto posso darvene una che forse ignorate. 
Il giorno 23 marzo fu spedito il R. avviso Barba- 
rigo nella baia di Danalak. nelle vicinanze di Perim, 
colla missione di aprire un'inchiesta sulla perdita del 


| piovoso pei 


Sapore francese Grandville, colà arrenato ed in- | 


Ces 


atore dei pri- | 


corrisponde direttamente col ministero degli affari | 


re | 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


cendiato, e predato în seguito da alemni sai 
partiti dai dintorni di Aden, onde fare delle 
lungo la costa: si sapeva fra le altre cos 
bordo del Grandrilie dovea trovarsi unico smp 
francese, che eredevasi fosse un marinaio. 

Giunto il Barbarigo si 10 del disastro. con 
uftagio, verificò i e com- 

tto Ta n 


bordo. 
in cerca 
i Aveva 
quat 
non enrandosi d'inalberare al 
Barbarigo tirò un colpo di cannone e il sun 
bucco s'arrestò. 


ta 


ia staccata da bordo eseguì una mini 
ò trovar nulla. Ma il e 


i Una ja a 


suase ad indicare 
eran 

| Il Barbariyo vi si reed 
| arrestare dodici. 

{ I capi doi 


vite reticen pro il la 


rbarigo por- 
mprig 


Ti commercio d 
{ stono a 

Hi destre, cirea due n 
bareaccia da pesca, che 
mini e donne. Sì liber 


i continua, i pirati est 


arrestò 
schiavi fi 


sempio 


i, e non si us 


i; Edwards. 


| = PANEE TETTO 
Milano, 8 aprile. 


Anche Milano av 
it 1° di m 


siaprirà 


steli 


stata 
A la st 


sica, È 
| Non soltanto a Venezia e a Bologna si parla dî 
I 


ci prio, ma d'asp 
che ocenpa un'area di 12,000 
quale è annessi 
i quadrati. In que: 

dall'ingegnere 
— bel 


nale di apparece 


rer 
pio e nelle costruzi 
disposta 


per} 
to!- la < 

per la mac 
cazione ed industrie affini. 
mai visitatori non 


ne sarà davvero pentito. L 


erano rimaste spavent 
terminabile titolo, p 
sare qualche mezzora nell'ottazono... 
all'esposizione del 1587 vi sarà un ot 
in quella del 1831. Ed un ottagone 
sani a moltissime cos 
vare marît 
In quello di tello 
| gallerie nelle quali si vedranno agire le. macchin 
per la panificazione, le motrici dei mulini 


quelî 


| 
i 
i 
| 


boccheranno 01 


DI 


siv 


npleta del riso da quando è ra 


per fare 


ma si ve 


il risotto. Non si vedrà fare il ris 
| dranno fare, © si manzeranno, 
nettoni, pastiecini e b 
| Insieme a molte cose 

| lerò a sto tempo, ai forni 4 

| forni di campagna Taddei, alle 
| vi saranno anche le attrattive per il gran pubbli 
| e come accessori una esposizione 

| appa luce elettrica - e 
il 
I 
il 


ti per 


si possono illuminare i locali dove si fabb 
erfino una esposizione di attrezzi gi 
nenta l'appetito e fa 
ane cattivo. Considerata da 
anche la gi ‘2 può es- 
conto d' « ind 
L'esposizione, illuminata a Iuce elettrica, sarà a- 
a anche durante la sera e diventerà un luogo 
favorito a stagione più avanzata, essendo 
recinto di piazza Castello parecchi dei 
dei quali può disporre Milano al 


Jastica 2 


comp 
non molti albe: 
di fuori dei giardini pubblici. 


= 


Fra i diversi sistemi di panificazione esposti vi 
saranno quelli che si propongono la massima ridu- 
| zione del costo di fabbricazione allo scopo di 

il pane a buon mercato.. Non sarà però esposta la 
| coscienza dei pan: che permette di vendere il 
pane allo stesso prezzo sia che il grano costi 20 
lire al quintale, sîa che ne costi 49. 

Questo è îl problema. Da una p 
tori, divenuti protezionisti 
dazîi sull'introduzione dei grani esteri per non y 
dere assolutamente deprezzato il prodotto dei loro 
campi seminati a framento. Le idee protezioniste, in 
Lombardia particolarmente, s'impougono come un 
rimedio alla rovina dei proprietari, minacciati di ve- 
dere svanita come un sogno anche la speranza di 
una riduzione della fondiaria. 


ieol- 
per nece Lvocano 


i 
i 
| 
Ì 


tale riduzione già stabilita venisse revocata, si 
avrebbero qua deì guai seri. La Lega agraria di 
pusco - per chiamarla col nome del paese dove 
si è formata e ha diffuso le sue radici - non sarà 
punto soddisfatta di avere il Crispi e lo Zanardelli 
nel ministero invece di due decimi di ribasso. Il 
ambio non le giova, nè essa è disposta a giovargli. 
D'altra parte le popolazioni dei grandi centri 

dustriali, che pure non risentono alcun vantaggio 
dal vile prezzo dei grani, avversano per istinto i 
dazi protezionisti, dei quali gli incettatori edi fornai 
er un nuovo aumento di 


si serviranno di pretesto 
prezzo del pane, A Milano la questione del pane 
È questione grossa per diecine di migliaia di persone: 


i tumulti avvenuti 


pno passato, per un giusto 
chiamo all'osserv dei regolamenti del dazio 
consumo, non possono essere sis dimenticati 
Volendo essere protezionisti, Nisognerehbe esserlo 
ristabi cl 
amacronismo illogico, è ancora în vizi 
del comune non compresa dentro la cinta daziaria» 
Eppure di tutto questo i giornali così detti de- 
mocratici non si ocenpano per due ragioni. La prim 
è una ragione di botteza: non vogliono scontentare 
gli « esercenti > quotidiani, tributari della palanca. 
L'altra è ancora più ovvia: i demoeraticoni che sì 
fanno tribina di quei giornali praticano quella sol 
parte di popolo avvezza a vivere nelle bettole ed 
ignara del prezzo delle derrate : non ha contatti col 
popolo vero che suda dal alla sera per 
vivere una 


nza 


uito e il cal 


in tutto e per , per 


mattina 


DE 


Oltre alla questione di pane vè qui allo stato 
aeuto una questione di tetto. Gli afliti si. pagan 
a Milano ii 29 di marzo e il 21 settembre, e ad ogni 
za sì può disdire il quartiere abi 
della scadenza ci 
numero di 
‘0 per il 29 setter 
a popolazione mil 
mento, e tale 


nta 
anaggior 


ma 


aumento, ins 
ge la bell 
A tale aumento 
gran numero di nuove costruzioni ni 


cost 
ogni ann 


sobbo 


che, fuori di alenne porte, si spingono fino a più 
d'un chilometro di distanza. Ma quest anno accade 
e si lascia aceadore fmprovvidamente un fatto da 

Vequilibrio fra l'aumento delle 6 quello 
degli abitauti è inaspettat turbato. Per îu- 
cominciare i lavori di per l'apertura 
del corso Italia, che anderà 5 


stello a pi 


condizione si troy i di casa col 29 

i settembre. Le ricerche di sono per conse- 
di guenza maggiori del numero degli alloggi stessi: 
" mancano specialmente quelli adatti mediocri 

i fortune. Dall'oggi al domani, tornando a vedere 

uva casa che vi è parsa meno brutta. delle altre 


trovate anmentate le pretese del padrone di casa. 
che a Milano, dov ià 
neri di prima necessità, ora 


sono già carissimi tutti 


anche il prezzo de 
quello delle mercedì, 
pendi. Nè migliorerzuno 
chi cerca alloggio, quando 
niti i muovi qua 
Qui, come a Roma, si specuta allegramente 
così delle aree fabbricabili, col bene anzi 
del di modo che le 
semplicemente 1 
ti, saranno costrette 
. Gli altri proprietari 
guiranno naturalmente l'esempio, per- 
ale esempio non simita con tanta solleciti 
dine come quello che fa entrare denari in saceoci 

Vi sarà facile capire come în simili fr 
chi cerca casa - e ta cercano. dalle 50 
- è assolutamente indifferente îl sapere che 
Tonorevole Della Rocca è succeduto  all’onorevole 
na nel segretariato generale degli internì, 0 
abbi canterà POleZlo a Roma i 
antalconi. Era prevedibile - dicono gli 


puito le condi 
saramno cost 


sul 


con la complicit unicipio : 


società costruitrici per ottener 


chè 


genti a 
40,000) 


persone 


re 


essere ed è preve 


lenterà îl movimento 


1 compenso 
le od intellet 
dal 
ateci, 


ctamente 
prezzo dei viveri e delle pi 
lasciateci vivere — diranno i lavoratori 


asso caro 
ma 


© potreb 


ROMANZO MODERNO 


Proprietà letteraria. 


Tuella donna lo sîdava: quella donna Mostrava 
di non aver paura, di esser pronta a soffrire croîca- 


mente la martirizzante vendetta di l che una 
volta anche ella, come tutti gli altri ospiti del ie 
phegor, chiamava il padron 


Ora confessay 


ienmente Ta sua parte nel tra- 
dimento, e non rimega one che l'aveva in- 
dotta a dare la libertà a Guido Viviani. 

Cho cosa era dingne avvenuto? È 
fate pazzo, impo; 


a egli diven 
più 
anza ? 
coscienza che il trad 


poco lontano dal ReZphe 


ente, incapace 
era tutta la 
1 aveva, la 


no 


orrore, che sua po 


ento dorcva esser 


red 


ert sicura di 


nato lai 
la provoe rrita delle 
e più cradeli 2 EI e lo avera 
Iminare gl'indocili al primo tentativo di 
si one, ella osava dirgli chiaramente che Guido 
Viviani aveva ottenuto la libertà a patto di ser- 
Virsene per annichilir ini? 

Il teurgo si raccolse un istante în sè medesimo, 
per rior od 
dall'or 


La scbiava, di 


cui egli aveva disde, re, 


diventar 


0 di logica severa con cnilo aveva collo 


gli elementi latin 
Questo lavoro del prof. C: 
© | tamente il plauso degli studiosi, perchè le questioni 


Pape Satan: 


are le sue idee che parevano sfuggire 


FANFULLA 


hero aggiungere: — Pensate che quando non ci sa 
più possibile vivere, non vivrete neanche voialtri 
speculatori. 


n 


Ei 


OMNIBUS 


| ‘Concorso agrario regionale 1887 di Parma. 


Per una recente disposizione del ministero di 2- 
gricoltura industria e commercio, sono ammessi al 
concorso agrario regionale, che si terrà in Parma 
nel settembre prossimo, tutti gli allevatori del re- 
guo di animali di razze estere esclusi gli equini 
Agevol importanti per gli agri 
coltori ad incoraggiare i be 
nemeriti, che si occupano di questo ramo singolar 
mente importante dell'industria agraria italiana. 


Bibliografia 
toria d'Italia nell'età di 


Dott. Luror Caramassi - 
| mezzo. 

11 professore Calamassi 
tore: l’anno scorso ci occu 
i monogra 

le prime cinque dispense di una sua Sto 
i nell'età di mezzo. 
a un'opera che » 


un instancabile lavora 
mmo di una sua dot 
a di Economia sociale; ora egli ci 
ia d'Italia 


a per riuscire pregevo 

dicarsi dalle 84 pagine 

in luce fin qui. Abbandonato il sì 
E ino da Odoa- 


stema di con 
cre, si pigli 
i quando il 
{ che 
i din 
| dello scio 
| sino 

Î 


no invece le 
rmanesimo trionfa fra noi 
vien raccontato in una specie di pre 
con frase_ felice : Le fasi 
limento dell'impero romano. E ditatti, 
gobardi, tutta la stori 


inare 


niso 
vecchi 


i scabrose sono trattate con ra 


Un inverno a Milano, ra 
bre ISIT al marzo ISIS, 
1° — Roma 


nto storico dal dicem- 
del dott. Rinizzo Gi- 
Voghera, 185 


l romanzo del dott. Gigl 
nicipio di Mi 
d 


relli è dedicato al m 
no, per il trentanovesimo anniversario 
giornate. 

è dopp 
» unire la r: 
le contro il 
Non si trat 
i per la novanta 
Sono le scene della rivoluzi 
n nuovi e vecchi documenti. le 
parei zz, con una que» 
importantissima d'igione popolare — il tabaci 


H Bibliotecario. 


le cmq 
Questo lav 
voluto e 


utile, perchè l'antore 
ne scientifica, in una 
co, coll'interessi 


Fe 
! sioni degli avversari 
1° Sabato sera il pubblico dell’ Apol 
© foco sospendere 
4 perchè sl Vascello-Faxtasma Îu sos 
Milier. Vì ieri sera per la terza del 

| tasma îi teatro era gremi cemito di na pubbl 
{ elegante, attentissimo, plaudente, di nn pubblico 
| quale non stug; icuna deile tante bellezze che 
i iogemmano îl lavoro wagnei Jle due prime 
© fl giudicato senza contrasto o di tutt 
l'atto secondo: ed era parso troppo © mo, 
| troppo arrufiaio il terzo. leri sera, calmate le tr 


{ pidazioni della cosa muova, t del primo 
je del terzo atto rifuisero” di e fu 
‘mente sentenziato che îl Vascello-Fan- 
cigno precursore del Tonuhiuser e del 
delle quali due opere il Vascello rac- 
in germe molte idee melodiche appe 
i buona anche i 


alcuni punti si scostasse da 
della prima sera. Ed è un pe 
me rappresenta: 


, che 
ica 
cura di 


Involontariamente il conte Aironi le volse un'oc- 
chiata indagatrice. 
Ma nob era più Etena, l'umilo ancella della vo- 
mià di !x;: erala splendida incarnazione di Abri- 
mane, che nel disprezzo del pericolo imponeva l'am- 
inirazione 
i Era l'Elena 
! vinare nella iîgliuola del principe Di 
| erata al demonio dall della 
Elena cl aveva I 
ell 


i 
i loi 
Ù 


tri consa- 
landa, © 
vedova del 


proterva e affascinante, aveva în quel momento 
torno al capo biondo l'aur 
| minitità persersa © pervertitrice. 
{Come mai egli, l'indovino dei misteri astrologici, 
l'interrogatore degli elementi, l'uomo che aveva sol- 
levato il velo della Iside antica, aveva potnto la- 
sciare che la timida e dubbiosa riflessione fuorviasse 
l'intuito infallibilo che lo aveva guidato quando la 
aveva strappata alle braccia senili del principe Li- 
waresko ? 

La ribellione temeraria vinceva il grande apostolo 
def Ribelle cierno, il precursore del trionfo sull'an- 
tica tirannia di Jehova oppressore. 

Il tenrgo esîtò alquanto, poî le sue labbra sottili 
i si schînsero © lasciarono filtrare îl verbo inaspettato 
! del suo perdono. 

na, ta sei degna di me... x 
volta non volevi crederlo ! 
— Lo credo ora. 


i iganto abile e astuta, di cui egli si era ser- 
i nto di seduzion 

| Elena, sempre più bella che mai, come una Iddia 
i 


ola sulfurea della fem- | 


2, La compagnia Novelli ha inaugurato sabato sera 
al‘Valle - e assai lietamente - le sue rappresenta 
Zioni. Dico lietamente, perocchè la serata è tra 
scorsa în una continua giocondità. La compagnia 
Novelli ha fatto ritorno fra noi alquanto modifi- 
cata. AI posto della Gerbino, Novelli ha serittu- 
fato la signorina Mariani, un'attrice molto carina, e 
che avremo modo di apprezzare per la prima volta 
questa sera. Il Pasquineili ha preso il, ruolo del 
alli, ed il Tovagliari è subentrato al Cassini. Nel- 
l'insieme, la compagnia è rimasta quello che era 


l'anno passato. 
t Novelli ci ha dato due novità: La 


Sabato sera 
mano dell'uomo, € te monologo del coliega 


Gandolin, © il Sarto da donna, una specie di biz- 
zamria comica del Faydeau, una farsa vera e pro- 
pria in tre atti, perocchè non sarebbe possibile de- 
Signara sotto altro nome. Iu generale, lo spettacolo 
piteque. I monoloso di Gandelin tenne il pubblico 
di bion umore dal principio alla fine, © proeaedit 
al Novelli, che lo disse în modo immzivabile, Hi 
mezza dozzina di chiamate al proseenio. La ON" 
media del Taydean, applaudita al primo atto, s0ì- 
levò un po' di ostilità negli altri due: peroeehé, 
cera una parte, del pubblico che trovava quella 
bizzarria un po” troppo esagerata. Ma nel complesso 
la spettacolo pizeque: tanto è vero, che Novelli l'ha 
replicato per intero anco ierì serà. 

i ‘mn conclusione, Novelli ha inaugurato la sua sta- 
gione assai bene, e se il concorso del pubblico 
continuerà come in queste prime due. sere — 
della qualcosa non è a dubitarsi + egli farà buoni 

i affari. A buon conto, per questa sera egli cl an 
nunzia un'altra novità, la Santa Lucia, un bozzetto 
popolare napoletano in due atti del Cognetti, la- 
Voro del quale ho inteso a dire molto bene. Infatti, 
dovunque fu rappresentato esso fu replicato parec- 
chie sere. Sentiremo stasera quale giudizio ne darà 
il pubbli alle, e domani ne riparieremo. 


+ AI teatro Nazionale Emesto Rossi dà questa 
sora la prima delle sue quattro rappresentazioni 
straordinarie col Kern di Alessandro Dumas Ie- 
ano con lui gli artisti della compagnia Nazionale, 
e lo spettacolo offre per conseguenza grandi attrat- 
tive. Sarà una pic ra. 

Per doman pnunziata al 


Nazionale la 


beneticiata del bravissimo Bracci cogli esilaranti 
Pesci dorati. 
2, Un bel easo successe ieri sera al teatro Man- 


lovranno 
ni date dalla 
la folla fu così 
ire le guardie per 
di andarsene quelli 
Îe due rappresenta 
alla brava com- 


tanto hello 

Nelle 

cavalie 

| enormi dovettero interve 
pers în buona manî 
che non trovarono posto 
zioni furono immense le feste fatt 


invidiare 
compagnia d 
cl 


per il Pa 


il'Umberto I 


la compagnia napoletana 
przata da una numerosa ed elezante 
squadra di mime e di ballerine che noi potrem 
ammirare nel Pelygal questa sera ste 


« "Treno-Otelto ». 


Così lo hanno chiamato a 


Milano. Perchè i buoni Milanesi credevano fosse 
| una grandiosa burletta questo trasporto di masse e 
! d'artisti, questa riproduzione a Roma  dell'Otello, 

tale e quale come l'hanno avuto loro per la bel 


1 tezza 


i venticinque 
quest'ora 


è un 


ppresentazioni. È invece a 
atto a metà compiuto. Il « Treno 
Otello > on orario speciale da Milan 
trasportando centosettanta persone în seconda class 
principali in una carrozza di prima. Ti 

canzie accolgono gli attrezzi edi ve- 
ncora non furono spediti a Roma. 

Tî « Treno-Otello > è un vero treno di piacere. Si 
fermerà stasera alcune ore a Bologna, perchè pro- 
fessori ed artisti possano fare nn desinaretto in 
pace, e arriveranno domani a Roma verso mezzo- 
giorno. 

È probabile che domani 
d'insieme, e nn sommario 

facciano : naturalmente 
mente chiuse. Casa Ricord 
quantamila persone kanno 
opera del Verdi a Milano, 
intervenga nessuno, perché 
conto delle prime impressioni: e trattandosi di cosa 
sua, l'editore può disporre come crede megl 

tori sono quei modesimi della Scala, 

jora Pantaleoni, indisposta e stanchi: 
e nella parte di Desdemona la 
urata per l'anno 

ione dell'Otelto. 
Intanto, come preludio alla prima rappresenta- 
ione al Costanzi, sarà inviato a Giuseppe Verdi 
mila firme dei più distinti citta- 

non avrà potenza d'indurlo a ve- 
neno della grande am- 


di scenarii 
con le porte ermetica 
anche dopo che cin 
potuto sentire la nuova 

prove non 
pi il rae- 


prossimo alla S 


una nobiltà l'intonazione impossibile a tutti quelli 
che non hanno grandezza nel bene 0 nel male. 

Il profeta di Satana riconosceva finalmente Ev: 
4 per sua alleata, non per l'alleata simbolica della 
grande iniziazione per la solenne e mistica cerimonia 
della tentazione del pomo, ma per l'alleata vera, 
per l'alleata reale, l'unica che potesse combattere 
con lui degnamente, e con Inî trionfare dei loro pos- 
senti nemic 

— Ahimè, è troppo tardi - disse Elena con voce 
che la commozione faceva roca - è troppo tardi, 
a che forse tutto cospira contro di te.. contro 
| di noi! 

— Tn dunque saresti ora pronta a rifare la via, 
a rimontare il corso degli avvenimenti per distrug- 
gere l'opera tua 
Elena guatò il conte Aironi. 

Se quella dole fosse stal 
ganni con cui quell'uomo impenetrabil 
ceva di trastullarsi con la sua vittim: 
ziare la sua fredda e î 
satanico e di tiranno inf 
E sc io fossi pronta a quello che tu mi chiedi 
| - rispose ella appoggiando con la voce su questa 
| ultima parola - crederai tu che la sola paura della 
morte © dei tormenti mi ci abbia spinta ? 
No — rispose semplicemente il teurgo. 

— 0r bene - disse Elena - se non è tardi, met 
tiamoci all'opera. Il mio destino era questo. Il vec- 
chio stregone che mi ha votata al diavolo non do- 
veva essere ignaro di quello che faceva. Io sono 
tua e del tuo padrone Satana, di cui il potere sol- 
tauto potrà liberarci dall'estrema rovina che ci mi 
naecia per colpa mia. Comanda quello che devo 
fare, io lo farò, anche se tu m'imponi di gettarmi 
ja questi momenti in mare. 


prima di sa- 
nica crudeltà di sacerdote 
sibile ? 


| 
i 


mirazione che i Romani serbano a 
sentare per la prima volta a Roma il 


il Ballo in maschera. da: 
fimane sempre fissata per. sabato, 16 aprile, la 
prima rappresentazione dell'Otello. 


ci telegrafano da Palermo : 

< A questo teatro Bellini è andata ine seena ieri 
sera la ilrammatica compagnia della Città di Roma, 
colla Fedora di Sardon- La Duse ebbe un gran- 
issimo suecesso. La compagnia è molto piaciuta ». 


BENEFICENZA 


Per i danneggiati dal terremoto ligure. 


Architetto Pompeo Coltellacci . . . L 3 
Dal Prof. Cav. Leopoldo Mastrigli (terzo 
mento prodotto dalla vendita della 


Lua Melodia: «Prega per me») » + > 
3 
Somma precedente . - . > 21 
Totale . . . L 222335 


— Teri sera al 
va il principe 


Malattia del principe di Napoli 
pranzo di Pasqua al Quirinale mane 


di Napo Sa E 

Sta Altezza da due giorni era indisposto, e ieri 
gli si manifestò il morbillo benigno. Dovrà per 
Qualche giorno stare a letto e _ usare delle pie. 


il morbillo si guarisce in breve tempo. 
curata dal comm. Antonio _M: 
tava assai meglio perchè 


cauzioni 

Sua Altezza 
giorani, e 
è cessata. 

Ricevimento al Quirinale. — Oggi il Re ha ri 
cevnto il ministro della marina giapponese, 

Saigo e il sno seguito. 

Udienze reali. — Teri l'altro il pittore bolognese 
Augusto Sezanne fun ricevuto în udienza particolare 
da Sta Maestà la Regina. 

"Tale onore egli aveva sollecitato allo scopo di 
fare omaggio aila Regina di uno splendido albina 
di ventiquattro disegni costituenti nell’armonico 
sieme un poema grafico dal titolo L'Acqua. 

‘ati da rara intelligenza artistica 
eguiti con mirabile finezza e con larghezza di 
tocco, fanno dell'album un piccolo quanto prezio 
capolavoro, cui eresce pregio nna composizione 
dicatoria în stile bizantino. elegantissima. 

Sappiamo che Sna Maestà la Regina con 
squisita competenza in arte, non si stancò di 
mirare lungamente îl lavoro del Sezanne. 

Quest'opera sarà riprodotta da uno dei migliori 
editori parigi 

High- sera îl duca di Marino dà 
pranzo in onore del granduca di Mecklemburso. 

In casa Leghait si farà della musica, canterà 
Lorrain, e la Ferni suonerà îl suo magico vis 


AI Vaticano. — Ie alle 8, il 
preceduto dal Crocifero e dalla sua Corte di 
nella cappella Sisti 

Pontificavano all'altare il monsi 
e îl sagrist à 

Alla celebra: messa assistevano molti 
signori e signore dell'aristocrazia romana © stra 
nera. 


cd 


CI 


ignore elimosinîere, 


23 I cardinali presenti in Roma si recarono ieri 
2 fare gli auguri a Sua Santita. 


2 In seguito alla morte di monsignor Di Mart» 
vicario dell’arciba: a di San Giovanni, si affenn: 
che detta carica verrà probabilmente conferita da 
Leone XIII a monsignor Vitaliani avvocato di 
Rota, che è molto stimato dal Capitolo di San 
Giovanni. 


Centenario religioso. — Il 24 corrente nella cli 
di Sant'Agostino avrà inogo nna gran festa reli 
giosa per la ricorrenza del quindicesimo centenario 
del battesimo di Sant'Agostino. Gli Agostiniani 
dinno nn gran moto per questa festa. Il Papa vi 

un suo rappresentante. 


Festa scolastica. — All 
nale femminili 


la premiazione della seuo! 
, che ha avuto luogo 0 
itervennero il sindaco, il cow 
illi ‘rappresentante il ministero 
agricoltura, il commendatore Tommasini assessore 


che era în lei l'espressione delia sua ‘veram 
fernale volubil sentimenti © di 
colorava le guance pallide di una rosea sfumature 
gli occhi le brillavano di ardori arcani e di entt 
siasmi ciechi, le labbra avevano nel trionfo delle 
sua ultima ambizione tremolii procaci di roluttios® 
commozione. 

Su quelle labbra frementi si posarono per la prim 
volta le labbra fredde e agghiaccianti del ieure» 


il quale l'aveva sempre baciata paternamenta sull 
fronte. 


ente in 


Quando Guido si trovò libero e padrone di una 
tratta di cinquantamila rubli- sopra un banchiere di 
Amburgo, fuori dei confini della Slowenja, egli de 
mandò a sè stessi 

— È possibile di portare a termine il 
di quella donna ? 

Ma una voce sommessa, la voce della coscienz* 
gli rivolgeva nel tempo stesso umaltra domanda 

— È degno di un uomo andare a riseuotero 
questa tratta che il capo della mia scorta ha mes 
nel mio portafoglio? Da chi viene questa tratta, d* 
Elena, la donna che mi ha così petfidamente ine! 
nato, 0 dal suo amante Pietro X1? 
| Ma quelli che avevano messa la tratta nel 
| portafoglio avevano forse prevednto questi serupo! 

poichè oltre quella tratta egli non aveva in tas 
altro danaro che quello necessario per arriva 
Amburgo. 

Senza riscuotere quella tratta, egli doveva rin” 
ziare al suo disegno che aveva tanto accarezza*®* 
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fece rappre: dell'istruzione, le signore patronesso © molti î 
ator, citati S în ‘ri fe dd 
e 0 vitati. , zione dei cibi, alla deglutizione del holo alimentare i d'oggi BERLINO, 10, — Riprodncendo un articolo d 
pes Vote all A e delle bevande, npigti qiiei Î i spettacoli d’oggi: h i lo 
KG aprile, la Note allegre. — Sì annunzia un bel matri Too eroi aci allora ia cale dle Ep iog 5 giornale clericale ungherese Magyar Alam, in 0e- 
Li fignorina Adelia, figlia del rimonio. l’quela e della parola. La bocca va soggetta a mol- NAZIONALE — Ore 8 1? — Ken Ziorone del genetliaco dell'imperatore Guzliclmo, net 
una delle più dist commendatore Cen  tissime infermità, tutte sommamente incomode VALLE — Ore 9 — La mano dell'uomo, confe- senza co de penare mid 
turini, una delle più distinte e avvenenti giovi stidiose, e molte Di cod Tensi. o Lasi i quale articolo he l'impero di G 
i Roma, sposerà prossimame; di giovinette , e molte anche letali, come le afte, che dalle renza - A Santa Lucia. A È, 
Si GONE prete proirimente LI (csmmentacore labbra alla faringe possono Invarlere tutte le sie MANZONI — Ore 8 12 — Il padrone delle fer- non sarà sanzionato dalla Provvidenza e, nen © 
cn ZA palermitano assai noto P@ti, che tormentano @ si riprudicono per molti rire sterà più entro mezzo secolo, la Norddenteche All 
tà di Roma, Ji inatrimonia civile avra 1aogs sul ziorni, fl titgore attivo o passivo delle gengi O QUIRINO — Ore 9 — 1 Moschettieri al convento. _ gemeine Zeitung rileva la solidarietà dei gesniti di 
be un gran RITA Ta a doloroso e spesso vacillamento in UMBERTO — Ore 9. — Belyal tutti i paesi negli attaechi contro l'impero prote 
b piaciuta » sie ppella di Lise Boghes i A celebrato, | cOMOdiazina co dent pie ri: le pseudomem METASTASIO — Ore 9 — Er testamento de pa- | stante, e sogginnge che il linguaggio del giornale 
3 sa ‘ane sulle medesime, l’esuleerazione dei bordi dron Checco. Angherese ne dà una nuova prova tanto più pre- 
Sho burocrati de, ® ul segretario del ministero van SO SOIT) ROSSI Ore $ 12 — I2 diluvio universale - | zi quanto che è meno riservato dei suoi par- 
di dell'interno signor Nicola Fabrizi è stato nomina pa . è ente delle uan Rodope. i x " sa 
dall'onorevole Crispi suo segri o nominato la glossite, l’apostema, | I prolasso di vel FFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. | tigiani di Germania o di Francia. urti 
D ‘gretario particolare. pendio palatino, ece., senza Violare dali SE i i e È Î i * 10. — Il clipper russo è partito 0g 
id alle 4 pom. direttamente per Su 


i Allaba- 
anistan. 


Or 


gli epiteliomi, del caneri, e 
te infermità ni e mantenute da 
li è vegetali, non solo se ne può i 
stia © _ preveniro lo sviluppo, ma la maggior parte di esse | - ADEN, 8, —La scorsa notte proseguiva per Suez 
jssono essere curate e guarite coll’uso prolung: n > 1] i N: o) 
Di 'aesdno gelo! Sciropso depnativo di Farigina | 1 piroacato: Domenico Ballo: dla RAViazioro 
Composto del dotior G zolini di Roma, tant rai E È 
TIE 2. Dil quale è riconosciuto da tutti come î più potente | RIO TANFIRO, 8 — È sino il piroscafo, 
vireposizione artistica. — La statna. equestre di ‘ antiparassitario del giorno, ossia dotato della em | ropa della linea La Veloce. Proseguirà doma 
fatta per il monumento di Venezia, ver: EE Free oct: 
Lt lblico nella fonderia Nelli i espo la che si sviluppi accidentalmente nei i SENOV. 
LE iten la fonderia Nelli, via Luciano Ma- | riportandoti così alla loro normale composizi GENOVA 
gra, iL 13 el corrente’ meso, delll'alle | vi0 10 nes possessi Vini è peli o pra indio | Aversa della 
P TARIFA, 10. 


pomeridiane. 
fu premiato otto volte. 
diretto a Genova © proventi 


Adunanze © conferenze. — Al palazzo del mi- 
nistero delle finanze si inaugureramno domani. le 
inferenze dell'istituto internazionale. di” statistica 
Interverrà il ministro d'agricoltura, induste 
commercio che pronuncierà un discorso. 

Lunedì, terminati i lavori, i congress 
un'escursione a Terni. È 


"ant: | LA CRONACA DEL MARE BOMBAY, 11. — Secondo il Pioneer 


bad, voci allarmanti sono giunte dallo A 
Steondo una di queste voci, i Ghilzai 
avanzati fino a Kabul e l' Eu 
sciaer. 
Secondo un'altra voce, TE: 
D'altronde, notizie da Kabul, in data 
constatano che la città è tranquilla, ma che l'Emiro 
TERE Aa nito alle concentrazioni dei 
di Maraf, il quale 
contro î ribelli 
LONDRA, 11. — Un dispaccio al Times da Pi 
parla vagamente di un nuovo preteso fer: 
‘ti attentato alla vita dello Czar. Però non 
ivo. Furono operati arresti. 
La Camera tenne seduta ieri. 
.gge erinviò alla Com- 
nizzazione dell'esercito. 
o la Pasqua greca. 
is, uma seossa di ter- 


ti faranno 


ircolo Camillo Cavour. — I soci sono con- 
il piroscafo Washington della Navigazione gev 


vocati in assemblea generale per la sera di gio- N OSTRE | NXFORMAZIONI | re italiana 
i D AL ASSI MAL si Cai Ri 


vedi 14 aprile, alle ore 9, col seguente ordine del 
GIBILTERRA, 10. — A mezzogiorno ha prose- 


10 aprite. o 
1° Comunicazioni e proposte cia à 
i e guito per Genova il piroscafo Enlella della Nu 
a zione dei bilanci - 4° Rinnovazione delle cariche i none ge liana, proveniente da Nuova | Essa votò vari pogetti di 
era a socieli - 5° Ammissione di movi soci. missione i progetti per l'or 
rà martedì a do) 
o, a Megalopo 


la îì principe 
che andrà a s0- TRLEGRAMMI STEFANI Reti 


ADRID, 11. — La fregata lance condurrà 


i dice che monsignor Rotelli, nunzio a Costan- 
nopoli, passa a Vienna richiesto da quello stesso 
‘overno. Monsignor Di Pietro pare fosse dest 
are dalla nunziatura di Monaco a_ quella 
ma non essendo la su 
ginale sarà quello che verrà dato mercoledì alle 3 | molto gradita alla Francia, dice: 


i 

i 

P I 

pomeridiane nelta sala Palestrina al Circo Agonale | stituire il cardinale Rampolla a Madrid. 
| Sao 

Ì 


Serate e concerti. — Un concerto elegante e ori- 


osto, e jerî 
Dovri 


per 4 
dle re dal signor Joseph Waldner di Lipsia, col concorso a 
e tempo. del professore Gulli. Il ministro Saracco ha avuto diverso conferenze | PIE 'ROBURGO, 9. — Le voci raccolte da al- | a Rabat l'ambasciata spagnuola che sarà inviata al 
htonio Mag- s<Eseguirà dei pezzì di Schumann, dî Chopîn, dî | col commendatore Di Lema circa 3 o conferelTe | cuni giornali esteri circa muove complicazioni che | Marocco. 
lhè la febbre Schibert, di Jensen, di Wagner, di Liszt, cce. i rca ni pregio di geo peo la) Si prelnribuo voro Dian, Se comple: | ESPEZIA, 11. — È partito oggi il piroscafo Volte 
Concerto rossiniano. — Questa sera, alle ore 8, | maggiori spese di 90 milioni relativo alle gestioni | "#eN. infonda 6 che porta attrezzi © munizioni, e 314 marinai desti 
il Re ha ri- luogo la prova del grande concerto rossiniano | delle cessate Società dell'Alta Italia, romane e ca- La questione afgana resta per il momento al punto | nati a trasbordare sul Dogali a Newcastle. 
pese, signor che la 8. Accademia di Santa Cecilia sta prepa- | labro-sicule. in cui si trovava ultimamente, cioè segue Ja via di 
5 rando in unione alla I. Filarmonica © alla Sorietà | ESSE ziati diplomatici e topografici BosaveNtURA SevenISI, Gerente responsabile 
MA: aa ho i si in è ri Ci ione per sl fron i 
Ire bolognese ag odiiori È L'amministrazione delle poste inglesi si è rivolta | La Commissione per ta delimitazione della frot- | === = È 
la particolare Cra vivamente pre- | alla amministrazione delle poste italiane per otte- | tiera afgana comincierà & Pietroburgo i suoi lavori ; ; rt, 
sa mene essendo l'ultima provi @ ! nere che la luca ferroviaria a Brindisi venga estesa | dopo la Pasqua russa, cio verso il 20 correte. ira (| È hi 


astimenti | Può darsi che si produca allora qualehe incidi 


parti divise. Le ; A 
PE fino alla banchina, dove sono ancorati i i Hi, | 
Cesare Dies è esposto nello studio 


prima prova d’unione avrà luogo 


fatto dal pittor 


lo scopo di domani, martedì, alle ore $ pomeridiane, in loc: 

n di i, martedì, re $ pomeridiane, in locale | della Pet do così îl trasporto dell: ende ve egoziati, 

larmonico în Le presidenze dei tre sodali Fani caldo. l'Iprorio ela Gals a) Li ” 2 | ma peri momento nulla fa temere tale € in via del Babuino, 154, dalle ore 3 alle © pomeri. 

pqua. n appello a tutti coloro che aderirono di prendere parte | L'amministrazione italiana ha domandato il parere LONDRA, 9. — Il colomelio Kin-Harmau è diane, tutti 

I n alla esecuzione, e nutrono fiducia di essere picna- dell'ispettorato ‘delle strade ferrate per vedere se la nominato sottosegretario parlamentare per gli 

Drena aper lo UITaDort: domanda può venire accolt irlande Sa: P 1 Prof. cav. J. Neuschiler, 
izione de- Concerto Albanese. — È da varii giorni in Roma _———_—_ STRASBURGO, 9. — Il ministero ha deciso di il specialista di Diottriea cew- 

SRI i: senatore To. | applicare a tutti i Francesi, eccettuati quelli già do- listica, riceve perla correzione 

so i difetti e debolezze 


per tutti | In seguito a richiesta fattane d 


Albanese, e sarà 
iero vele cali da dicembre 1885, 
della 


ti nel paese, l'ordinanza del 


sta, mediante il suo 


sa | micil 


ha- î 
con la sua dere che egli darà un suo | relli, presidente del comitato per Verezione di u di 
lnco' (di am- concerto venerdì pros 15 corrente, alla sala | gran torre sui campi di tino in tocondo la quale chiunque appartenga all'esercito Mise vinta, medianto il ino 

Palestrina. L no a Roma, e il | delle battaglie combattute per l'indip e od abbia rapporti con esso, deve doman- ì ij particolare sisteme: Gi 


festivi) dalle valle 12 e dalle 2 
alle 5 in via iabuino, ST, p. p. — I trattati 
econdo la Novoie Îre- | popolari Igiene della vista e_Occhîo od occhiali, 
Russia ovvero | in-8 illustrati, dello alista, si vendono 

1. 2 cadauno presso di lui e p ali librai. 
LL __ 


l'Alsazia-Lo- 


jornare 


de 


il permesso per » 


concerto dati 
è uno dei più aspettati del 


Concerto Bi — Dover 
ana per ragioni indipendenti dall’es 
gnor di, il suo concerto avrà luogo inve 
guor Bajardi, îl suo concerto avrà luogo invece | torre. 


uno dei più belii, come | talia, i ministri de 
gione. fatto compilare le liste di tutti i solda 
1819 al 1870 presero pa 


migliori 


send, 
PIETROBURGO, 


ta | mia, gli stranieri che si 


Soer Mogg oggi. | È mae che 
aver Iuogo oggi | campagna. È 
gio artista Si- | ‘Queste list» verranno afisse nell'interno di 


rino dà nu 
lemburgo. 


în stabi 


a, canterà 
rico violino. 14 corrente. Possiamo aggiungere che il comitato ha delibe la tassa suî passaporti 
8, il Papa Commissione per îl riordinamento agli archivi | rato di procurarsi le liste anche di miti coloro che posseggono proprietà in Premiato 
SR comunali. — A rimpiazzare le vacanze che, perla | per l'indipendenza italiana combatterono nei corpi mesi, con | SICILIA SPUMANTE 
morte del conte Terenzio Mamiani e del professore | vo ontarii. . verano ad essere esentati da detta tassa. TVOdi auviss IN quarta pagine) 
alimbsinieze! Francesco Cerroti, sonosi verificate nel numero dei ei pri COSTANTINOPOLI, no soppresse le qua- 
a ncoscori della Commissione per Îl riordinamento | _La Camera di commercio di Roma. eostituitasi in | rantene per le provenienze dal Danubio e il’ 
ip Dial Gogl archivi comunali, ed anche nell'intendimento | sindacato deile Camere di commercio. dl tecno TIRene Rca da AR DA VENDERE 
arlcttcere il numero dei commissari per facili- ! rappresentanza dei creditori italiani della Turchia, cit L cale 
nal des Débats dice cl un elegante Villino costruito di recente, a poca di 


spedito un avviso con il qu ita Je Cameri i 
di commercio a raccogliere le adesioni dei creditori | i nel nuovo quartiere di Villa 
it dl una memeria internazio» | ciso în massi 


grandi potenze. dai seguenti f 


Ana 0 stra tame il compito, la Giunta. comunale, accogliendo 
unanime la proposta del sindaco, nominava a far 

recarono ieri parte delia Commissione anzidetta, il signor sup 
to Guiccioli, edi consiglieri comunali signori 


no del console francese a Mass: di stanza da Porta Pia 
sa da qualche tempo e fu motivato | Patrizi. 
ti: « Anni sono il Negus offerse Dirigersi 


nai 


7 
bor Di Marzo. Malatesta 0 Giovagnoli. Si chiede a queste che il tratta alla Franeia di mettersi so o protettorato. | ———eTTTTT7 
i afferma i all’Acquacei — Risultato del ti piena con soverno francese declinò tali aperture. Poscia ve ANMI 
ni CICNRON enna Risultato del tiro a | Exco della Rumelia il tributo, della Bi 5 TE e RIE re. Poscia ve Df ;R "A DIA 
MOMESIITA SOI i 45 s'e ia e le quote parti contributive dell rovincie ‘OCCAPAZIO 3 FS iii i Ì ta 
tolo su szao. Serro Sei Signor Do: | tributo © quoto cedute dalla Turchia ai suoi ci italiani sequestrarono una lettera del Negus al no Quartiere Villini 
mene Pa n O nai iDost li gioni. stro console nella quale faceva allusione ai nego- di 
a chiesa E Diresse Il tiro îl maggiore cav. Galiani —_ Ziati anteriori tra la Francia e l'Abissinia. Questa vendono terreni albrssii a sisedivi serv 
a reli- " ego Pa aa - È 11 Potcerera è partito ieri sera alle & da Napoli | corrispondenza mantenuta senza F'assenso del go- | struzione di Villini. - Rom®, via Muratis. 7" p. i 
Aggressione. — N medico dell'ufficio sanitario per Massana, dopo aver imbarcato il plotone di ca- | verno francese poteva far sospettare della core | TZ 
gesti dottor Orioli ierì sera, mentre a dalla sua casa > valleria, un contingente di fanteria © molto mate- | tezza del nostro agente diplomatico. er fare scom- € 
il hapa i tia_Afibere, venne aggredito da uno sconosciuto | riale. RE DR ciato BANCA GENERALE 
che con un ccipo di bastone gli fratturò un braccio. | _ — L; a i sg eee a eri si rd * 
L'autore Gorla So imie sconoscimtosi | {/ayri tino I Barvarigo:.è ee: MA - Un messaggero partito mer- | SOCIETÀ ANONIMA — ROMA-MILANO-GENOVA 
e della scuola ° È pe A postino Barbarigo è giunto ieri 2 | coledì 6 da Asmara è giunto oggi 4 Massana. Reca Capitate nominale ....L. 59,000,000 
luogo oggi Gi È lettere e notizie di Savoiroux, il quale è in buona Capitale vers. to » 25,000,000 
ndaco, il coni i Tal E E I x i I I TLLA salute ed è trattato abbastanza bene. — 
Ramo [egrammi articolari del FANF Alula era ri i ad Asmara. Non | Riceve deraro in conto corrente 
uatiiassesoro "e | Pi Pa vi sono concentrazioni ‘ad Asmara nè | 11 saggio d'interesse, a datare del 1° genneio 1887, 
- - — = i Massana, 10, | 3 Ghinda- è regol:to come opp 
AREAS LE CONSEGUENZE DI UN SUCCESSO. | | n generale Genè ha ordinato, per motivi d'ordia MASSATA, 9. — IL elipper russo Kyeser, giunto | senze vincolo e è CS ran 
la Appena qualche cosa incontra îl favore pubblico, | pubblico, l'eepnisione, del. sio Franzoi. Ques dai mari di Cina, ove fu | con vincolo di 2 mesi 3% > » 
ra dna vedono in campagna; e la loroiguerra | partito per Aden stamani a bordo del Palestina. stazione per tre parte fra due giorni per | con vincolo Si 4 men 3.” 2; z 
ea sfum: z t i n gei es da l'Europa con vincelo di mes Mii » 
Ù è tanto più spietata, quanto maggiore è il successe Edwards. Lara îtà al Co i disporre mediante 
cora felt Ciò è avvenuto ente nel caso delle Pasti- | di ATENE, 9. — Camera. — Dopo lunga discu De Loren n 
trionfo della glie Gérandel, così raccomandate contro la tosse i { c.mani 2.2, Milano. 11. | sione si approva con 77 voti contro 38 l'indirizzo Lo della ssadilta dello so nme vincolate, l'opera 
di voluttuos® raffreddori, ucedine, ece. Il meglio Stamani ebbero luogo i îunerali del Gavazzi-Speck, | politico-finanziario del Gabinetto. e siniende ria ‘novata rispettivamente per due, quattro 
è di disp ragione della bas- | corrispondente del Corriere di Joma, morto im: | NEW-YORK, 10. — Secondo notizie da Santi ice sie e iuteressì sono nelti di ritenuta © 
lo per la prima serza della loro origine. Questo è il partito adottato * Prevele mente sabato scorso. ; di Cuba, în data del 1° aprile, ui si attendev telizzabili alla fine di ogni semestre. Per i versementi 
del teurgo; dal signor Géraudel, i © titoli, le ricompense, le Era persona conoscil a ed intorno alla sua defini en dell ia Hai sana Ms 160, li dovranno 
i renrgo: nor Gérandel, i eni toi ei da persono | morte corrono varie ver definizione amichevole della questione di Haiti in conto corrente superiori all» 100,00 lire | 
mente: sulla mondo intiero, formano la st crsone "gi alle 250 pomeridiane partirono con treno | , Fassemblea nere presi speciali concerti di inno sopra: fino © 
cordiamo soltanto a caso qualeuno de spe di Firenze, 146 | !Inzhiltere i n L 20,009 a £. 50,900 con tre 
gordiamo Soleto Gerandel, le sole în questo ge- | persone e otto tonn late di attrezzi. Sono le masse se circa la possi O reavvio per somme superiori, con cinqu 
» ricompensate dal giurì internazionale, liell'Espo- corali ed orchestrali che dovranno eseguire l'Otello europei, sono assolutamente Sl Loss = nin la - 
al teatro Costanzi. tranquillità è perfetta a Porto Princip E*Fa anticipazioni sopra deposito dizcarte pubb 
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industriali ed effetti 


= BELGRADU 


universale del 1 


drone di una sposizione del 1855. — 9. — Il barone Galvagna 


rimentate per ordine mi- 
due firme di 


Sconta effetti cambiarii aventi 


h banchiere di nisteriale, în segnito all'opinione espri st | BORSA DI ROMA | ricevuto în udienza solenne dal Re Milano al quale 
benja, egli de- glio di sanità militare. - Autorizzato in MST ene. | — Na presentato le credenziali di ministro plenipoten- | concsciuta solvibilità. Faeguisce perconio mr ordini 
ito approvazione del Consiglio medico dell'Impera- | 11 aprile. _ | ziario del Re d'Iati qoncscita SOA di fondi pabolci © salori ind 
tore, ece., ecc. | a “i È RIE S'incarica di 
il mandato Li ; Pastiglie Gé 5 Mercato attivo. BERLINO, 10. — La N utsche lemcine | striati, tanto nel regao conio all’estero. S'incarica 
le il mano Tn Acthiccio di Pastiglie Gérandel costa Lo 150 || Rendita contante 99 10. |“ BERLINO, 10. — La Norddeuteche Attgmrine | SUO. sa'nati © Coupons sia so lato, cune ci 
— In Roma si possono comperare al minuto in tutte © Rendita fine 99 30, 99 Zeitung, pubblicando i rapporti dell'ambasciatore | fiero Riloscia assegni e lettere di credito sul 
Ila coscienza le Farmacie e Drogherie: all'ingrosso, nei depositi { anco Roma 192 E Arnim a Roma del giugno © luglio 1570 ed i re TO eee qurlundue operazione di Bonc 
ra domanda: sottoindicati. Spie pio, iO Generali GI 50.2 683. : | seriti di Bismarck, dice: È e pll'estero Fe mai miodia, e Îl diritto che ess 
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Montecitorio, Se 130 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


CONTRO-CAMPANA 


Caro Fanfulla, 

ati coneedì di rispondere due parole all’ammira- 
tore di Federico Bastiat ? Se mi è lecito, entro su- 
bito in materia. 

Io non mi nascondo dall'asserire che ja domanda 
che dirigo ai governanti il mio paese è un invito 
ad abbandonare le. teorie liberiste per la pratica 
protezionista. 

Scientificamente, posso essere un eresiarea, ma 
posso anche non esserlo. Discutiamo dunque anche 


preferiscono uno Stato povero dove i eittadini 
siano ricchi ad uno ricco dove i cittadini siano 


Possiamo noi lottare? No. Lo possiamo così poco 
che per difenderci in qualche modo dietro alla mo- 
stra liberista, poniamo in certi casi la pratica pro- 
tezionista valendoci d'un pretesto. Così, sotto scusa 
di trichina, siamo riusciti ad esiliare dal mercato 
italiano il lardo americano e le carni salate. 

In Inghilterra hanno per sei mesi trovato che i 
Imoi di provenienza americana erano ammalati. Non 
era vero affatto, ma costituiva una difesa quella 
finta malattia! 5 


sotto la scorta della scienza. i ; 
Il principio pratico che sgorga dal liberismo è il‘ pel 'rttt ver le ciel des accommodements non solo 


seguente: Ogni paese produca ciò che maggior- 
mente si confà alle sue condizioni singolari e 
complessive. Chi dunque per ragioni di clima potrà 


produrre grano a buon mercato, buono ed esube- ; 
rante al consumo interno, lo produea; chi vino, pro- ! 


duca vino; chi ferro greggio o lavorato, metta sul 
mercato ferro greggio o lavorato. Siano dunque le 
industrie della produzione quelle assolutamente con- 
naturali alla contrada. Siffatto principio è santo, ne 
convengo. Protegge gli interessi delle masse dei 
consumatori, che - di fronte alla classe dei produt- 
tori - sta nella proporzione di massea classi, pro- 
porzione notevolmente alta. È certo che in an or- 
dinamento sociale che sì fonda sulla maggioranza, 
l'interesse del consumatore deve primeggiare sull'in- 
teresse del produttori 

È dunque assolutamente logico che le democrazie 
adottino le teorie del liberismo. Ma... ad un patto, 
cioè al patto di attuare totalmente tutte quelle mi- 
sure politiche e sociali che sono i corollarii della 
dottrina demoeratica. Badi il mio cortese contradit- 
tore di Barî, si va come su di un piano inclinato 

ialismo di Stato od all'anarchia. Anche l'a- 
narchia ha la sua base completamente scientifica, ed 
il principe Krapotkine lo ha recentemente dimo- 
strato in un suo bel lavoro pubblicato (se non erro) 
nella Fortnightly Review, dove l'ho letto pochi 
giorni or sono. 

Oh, toglietemi i debiti pubblici, le spese militari 
di sicurezza interna ed esterna, le gravezze della 
dogana, il peso delle imposte dirette, le privative, 

puma, ponete lo scambio delle derrate in una 
fa naturale, ed allora l'equilibrio verrà da sè. 
fa fino a che stimate a tutto rimediare coll'au- 
mento delle vie di comunicazione fra paesi gravati 
i, come molte contrade d'Europa, e 
paesi poco smunti e protezionisti come le varie fe- 
derazioni americane, voi non approderete che a peg- 
giorare la situazione non punto ridente del produt 
tore: e siccome ne conseguirà il graduale impove- 
rimento del paese, anche îl consumatore terminerà 
per essere il perdente. 

Come stanno le cose adesso, l'America porta via 
ogni anno all'Europa una somma di parecchie cen- 
tinaia di milioni contro le sue derrate che riman- 
gono vittoriose sui nostri mercati. 

Questo fatto economico quando Federico Bastiat 
scrivena non esisteva. Nè meno esistevano i ra- 
pi i di comunicazione terrestre 0 marittima; 
je distanze erano grandi. Non veniva in mente ad 
alcuno allora che il grano del Wisconsin 0 del Ma- 
nitoba, che il bestiame del Kansas o del Colorado 


al soi 


potessero con maravigliosa rapidità, buon mercato 
€ sicurezza, arrivare Suî nostri mercati a prezzi ri- 
munerativi. Eppure il fatto sta adesso. 


I liberisti vi dicono tranquillamente: « cessate di 
seminar grano, cessate d’allevar bestiame, me 
morfosate la coltivazione. » Con: 
ma di difficile esecuzione; perchè non si coltiva 
mica ciò che si vuole, ma 
dare. Nè simprende una nuova coltiv 
metter fuorî capitale che per qualcho anno ri 
infruttifero. 

Con tutto il rispetto che debbo al signore bareso 
devotissimo ammiratore di Federico Basti i 
cl'egli mi dicesse se quei signori che fanno ne 
bri così a fidanza della spesa in cui incorre sovente 
il proprietario di terre, non sono al postutto che sot- 

operai del pensiero che tutto il loro campo 
hanno nel cervello; e che, produttori di libri, ur- 
lano come ghiandaie se la contraffazione belga od 
austriaca butta sul mercato ed offre al consumatore 
che legge i loro volumi ad un prezzo minore. 
difesa s'impone, giusto perchè il liberismo è 
un pericolo che or sentiamo più vivamente daechò 
una folla d'invenzioni ha radicalmente cambiato la 
condizione dei trasporti. Creda il mio avvers rio 
barese che preferirei di molto d'avere sulla mia ta- 
vola un roastbeef nord americano od un cosciotto 
ci montone d'Australia che non carne nostrale ; 
questa è alle due or nominate inferiore 
resse nazionale (non la dignità comegli dice, im- 
perciocchè nei fatti economici il vocabolo dignità 
non entra mai) mi consiglia a porre su quelle carni 
un forte dazio d'entrata, come ve n'è uno sullo zue- 
chero, uno sul the, sul caffè, sul vino estero, sui 
preparati di zucchero, ece., ecc. 

Dal più al meno tutti gli Stati europei sono al 
loggiati all’istessa frasca in ciò che riguarda il si 
stema finanziario; esso consiste nel creare nuovi 
debiti aumentando il debito pubblico e nel profon- 
dere danaro in spese economicamente improduttiv: 
ma politicamente spesso necessarie e che pertanto i 
filosofi liberisti deplorano. 

Al di la dell'Atlantico c'è un altro sistema. In- 
vece di aumentare il debito pubblico lo  diminui 
scono, sia rendendo îl capitale eome negli Stati U- 

ti, sia non pagando più i cuponi come altri Stati; 
vece di aprire gli usci al commercio estero, lo 
socchiadono talvolta; altra volta lo chiudono ad- 
dirittura. Non abbondano nelle spese politiche e 


zione senza 
ne 


glio buono a darsi, | 


cid che la terra può 


ma l'inte- | 


nel pensiero di Tartufe, ma anche in quello della 
di Manchester. 

Concludo : ogni dottrina è il risultato d'una se- 
quela di fatti sociali od economici; essa pone in 
| formula l'insieme dei fatti. Ma se cambiano i fatti 0 

sì trasformano per cagione di nuovi fatti, anche la 
| dottrina è nell'obbligo di trasformarsi. 

Federico Bastiat formulò coi fatti del suo tempo; 
noi dobbiamo formulare coi fatti del nostro. 


des 

GIORNO PER GIORNO 
Il Mornin 
lare che, as 


Post riassume diffusamente la cireo- 
sumendo il portafoglio degli esteri, l'ono- 
revole Depretis diresse ai nostri ministri all'estero. 
Tolgo dal foglio inglese le seguenti parole: 
< Ritenendosi responsabile come presidente del 
Consiglio della politica pacifica e conservatrice, se- 
| guita costantemente dal sno predecessore conte Ro- 
bilant, l'onorevole Depretis dichiara che sarà orgo- 
glioso di conti darle tutto lo 
sviluppo che l'intere: l'Europa, come 


gli interessi partico! , possono richie 
dere. » 
Talchè, l'attuale ministro per gli esteri si fa un 


orgoglio della politica del suo predecessore. 
L'onorevole Di Robilant può essere soddisfatto e 
consolarsi delle amarezze che gli valse l'aver at 
tuata simile politica. Vittima volontaria della © 
egli si impone all'opera della medesima, e soprav- 
vive nel programma con tanta sapienza fatto va- 
lere. 
Auguro all’onorevole Depretis all'estero, il pre 
| stigio del nome sotto gli auspici del quale si 


senta ai governi, e ripensando alla crisi, mi ricon- 
ci 


fo con essa. 
Dal punto che non ha 


atto altro che inalzare 


di tradizione politic: 


Per la verità. 
L'onorevole generale Ricotti invia 1a cor 
ima letterina per assicurarmi essere affatto pri 
ne che al suo ritorno alla 
avesse posto per 
10 velleità di cam- 
| biamenti nella tenuta delle truppe. 
| L'onorev ale soggiunge che nelle circo 
stanze speciali in cui egli assunse, allora, il porta- 
| foglio della guerra, sarchbe stato per Iuî piuttosto 
il caso di dettare condizioni che di subirne, perch 
lo assunse contro ogni suo deside 
gli insistenti inviti e le insistenti preghiere di uo- 
mini autorevoli © di amici po 
Dopo ciò, mentre ringrazio l'onorevole 
Ricotti della sua comunicazione, mi dichi 
di avergli offerta T' one di smentire nna voce 
che nell'ottobre del ISSI era corsa nelle colonne di 
parecchi giornali, e che io ho rilevata ieri 
mente come argomento affatto secondario, 
altra intenzione che quella di ribattere assurde i 
sinvazioni a carico di un altro benemerito genera! 
dell'esercito. 


+ * 
ESSA 

Il signor Krupp - quel caro signor Krupp! — sta 
ora fabbricando un cannone lungo sedici metri, del 
| ealibro di quaranta centimetri, e che deve lanciare 
! dei proiettili lunghi un metro e sessanta centimetri, 
i j quali foreranno una corazza dello spessore di un 
| metro e venti centimetri 
È Troppa grazia, sant’ Antonio ! 


Quando îl nuovo cannone sarà all'ordine, biso- 
gnerà naturalmente fabbricare delle corazze più 
grosse di un metro e venti centimetri, affinchè resi- 
tano all'urto dei proiettili lunghi un metro e ses- 
santa centimetri. 

E allora il caro signor Krupp fabbricherà un altro 
cannone lungo venti metri che lancierà un proiettile 
lungo due metri, e che forerà una piastra di un 
metro e cinquanta di spessore. 

E allora si penserà a fabbricare una corazza grossa 
quo metri. 

E allora il caro signor Krupp... 

(Sarà continuato fino al giorno in cui si ritor- 
nerd ai bastimenti di legno e ai cannoni piccoli.) 

nia 


Come sono ameni i giornali tedeschi e francesi 

Sono ormai mesi e mesi che ripetono, su per giù, 
le stesse cose. 

Oggi è la Post che dice solennemente: — 

« Bisogna che l'Europa sappia che il principe di 


persona del combattuto uomo politico all’onore | 


Roma, Martedì-Mercoledì 12-13 Aprile 1887 


Cent. -}} in tutta l’Italia 


Bismarck è il vigile custode della pace, dove il ge- 
nerale Boulanger ne è l'avversario deciso. » 

Domani un giornale francese tradurrà lo stesso 
periodo, solo che metterà Bismarck al posto di 
Boulanger, e Bonianger al posto di Bismarck, e 
servirà caldo ai suoi lettori 

Il male è che oramai non si tratta più di pietanza 
calda, ma di una vera minestra riscaldata. 

Questo sa l'Europa, e non vi bada più. 

» è» 
SET 

La libera Elvezia. 

I socialisti stranieri rifugiati nella Svizzera hanno, 
colle loro improntitudini, stancata la pazienza del 
Consiglio federale. 

Esso ha deciso, în conformità del codice penale, 
di adottare misure severe contro di loro. 

Mi pare già di sentire gli strilli contro il governo 
della terra classica della libertà, il quale dà la mano 
ai tiranni. 


E 
rid 

La Norddextsche Altgemeine Zeitung ha inco- 
minciato la pubblicazione di alcuni documenti dell 
diplomazia prussiana che riguardano il dogma del 
V' infallibilità. 

Per confessione stessa del giornale berlinese, or- 
gano ufficioso per eccellenza, la serotina  pubblica- 
zione a per unico scopo di provare al Papa che 
il principe di Bismarck non era contrario al dogma 
dell'infallibilità, ma che per certe sue ragioni spe- 
i egli doveva allora mantenersi in una 
dine di aspettativa. 


quasi diciotto anni con dichi milî, mi ha 
tutta l’aria di seuse presentate umilmente e di un 
perdono invocato. 

h! Se il cancelliere di ferro continua di ‘questo 
passo nei suoi amori col Vaticano, c'è a credere che 
egli finirà per venire a Roma a piedi nudi, în p 
‘grinaggio, per chiedere d'essere ribattezzato e am- 
messo nel grembo della Santa Madre Chiesa catto- 
lica, apostolica, romana. 

ltro che Canossa! 


L'Eco d'Italia di New-York dice che în California 
si coltiva una muova specie di fragole che sono 
grosse come gli ananassi, ma di un colore molto più 
Violaceo di quello delle ‘omuni. 
Diamine! Che siano invece melanzane ? 
* » 


Aforismi politici. 

Le democrazie accordano la popola 
{ donne galanti i loro favor 
del merito intrin: 
strinseco. 


tà come le 


eco dell'iomo, moltissimo dell’e- 


i nemici d'un uomo gli sono accaniti, più 
! l'uomo vale. Non aver nemici è segno di nuliîità, 0 
morale, © politica, od intellettuale. 
Alla Borsa non c'è valore che non abbia il suo 
momento di rialzo: in politica non cè nomo che 
non lo abbia pure. 


LA NOTA DEL GIORNO 


Cominciano i 

Dove? 

Qui, in Roma, e precisamente in quel mondo faori 
del mondo spieciolo, che prende il nome di Monte- 


alumori. 


malumori cominci 
‘arlo. Montecitoris 
ba le sue guaren 


10, io veramente non 
per me, è un secondo 
, la sua estraterri 
ancano gli svizzeri con le brache a 
deficienza inconcludente appetto 
ai vantaggi ch'egli sa tagliarsi fuori nella stoffa 
‘e parlamenta: mile del 
ello di San Martino, a disposizione di chiuaque 
senta Îl bisogno d'un 

Fra questi vanta; 
atteggiarsi al malumore e vedere nero dove c'è il 
bianco e trovare che tutto va per la peggio nel 
peggiore dei mondi possibili. 

Rimane dunque stabilito: il malumore è un di- 
ritto costituzionale e, a volervisi opporre, si casca 
n fellonia. Vi si casca senza costratto, quando in- 
vece non se ne provocano gli accessi a titolo di 
semplice dispetto. Ma nel caso presente io mi ar- 
rogherei di credere che ciò che ha le parvenzo di 
malumore politico non sia in fondo che un modo 
qualunque di mettersi în vista e cattivarsi l’atten- 
zione della gente. Alcibiade mozzava la coda al 
suo cane: i deputati, almeno certi deputati, fanno 
il broncio e raggiungono lo stesso intento. 

Il malumore ! Ma, Dio buono, chi l'ha se lo tenga, 
e non lo faccia annunziare în piazza, come nel caso 
in discorso, che lo trovo consegnato per tele- 
grafo ad un giornale di Napoli. Ho gran paura non 
si tratti che di un mezzuccio per turbare l'allegria 
del prossimo, dandogli a bere acqua tinta per vino 
e accusando l'oste, che sarebbe il governo, d'essere 
Iui il colpevole della sgarbata burletta. 

Il peggio è che il malumore in questione comin- 
cierebbo, al dire del suaccennato giornaie, proprio 
nelle file dell'antica Destra. 


tenendo cioè poco conto 


Prendetela come volete, ma saltar fuori ora dopo | 


i Nore Parione 


Ma l'antica Destra non ha ella forse fatto il pos 
sibile per trar di mezzo ogni ragione di malumore? 
Jo con la cessata combinazione 
ta da banda per lasciare il passo 
agli altri. È l'ha fatto, checchè se ne dica, di sua 
piena deliberata volontà. Oh venitemi a dire che 
adesso le nuoce di non essere più la sola contro 
tutte le opposizioni, a sostenere un governo che în 
fondo in fondo, non era quello del suo partito. 

La crisi ministeriale non ha fatto che sbarazzarla 
duna consegna, se non ineresciosa, almeno in parte 
contraria alla sua indole ed anche, diciamolo pure, 
a’ suoi diritti. Sentinella rilevata, ora s'è buttata sul 
pancaccio a dormire. 
re che in sogno le appaia chiaro tutto 
quanto c'era d’assurdo nel far da stampella a babbo 
Agostino. Ma i sogni non fanno la politica, e se 
annunziano dei numeri, soro precisamente quelli 
che l'uma del lotto non mette fuori mai. 

La si lasci dormire e sognare a sua posta, e non 
i parli de'suoi malumori. Volete scommettere che 
in un'ora di lotta alla Camera sarà a lei, non ai 
suoi nuovi amici, che babbo Agostino dovrà la 
propria salute ? 

Con ciò non escludo che dei malumori non ce ne 
siano. Ma siccome li vedo sorgere e manifestarsi în 
un campo che non è il mio, in quello della 7ribuna 
per esempio, se ne pigli pensiero chi deve alit Tri 
duna le sue fortune politiche. 

E se lo pigli specialmente colni che cereò la pro- 
pria forza fuori di quella che fu la sua vera forza. 
Quanto a noi... ci si lascia almeno la gloria di non 
avere inseguiti fantasmi d'ambizione. 

È questo che ci salva dal malumore per non averi 
potuti raggiungere. 


10 aprile. 
Non sî è nè cristiani, nè ture preti 
sono scacciati dagli ospedali: non si erede a nulla; 


ma quando Domineddio în persona invia un bel 
sole di Pasqua, la miseredente Parigi si mette a 
festa, si riversa nelle vie, invade le stazioni, fa 
gazzarra — e mangia dell'agnello, come un secolo 


fa. Venerdì ha fatto magro, ha mangiato la elassic: 


morue. I teatri tutti chiu 
pranzi del Venerdì Santo, dove p: 
si mangiava del maiale, sono sta 
dell’anno scorso. 


- 0 quasi. E i famosi 
r sfidare il cielo 
in minor numero 


Vedo che fra essi ha primeggiato iîl pranzo della 
Società Diderot e Garibaldi. Erano invitati tutti i 
deputati della Senna e ipale, ma 
non venne che il Bris operaio di Lione. E 
tate certi che facevano magro. Fra due 
rosciutto si deve aver bevuto alla libertà 
dei popoli, e Raqueni deve aver promesso le famose 
centomila camicie rosse che ha nel suo armadio. Ciò 
che è certo è che Luisa Michel voleva essere invi- 
tata e non lo fu, e sapete perchè ? Gialla © sparat 
com'è, con gli occhi infossati, vestita di nero, essa 
è la vera imagine della quaresima. E la « festa > 
era una protesta contro la quaresima precisamente. 


x 
I comici del Palais-Royal hanno una curiosa abi- 
tudine. Raccolgono tuîto l’avno delle piccole offerte 
loro, per spenderle nel Venerdì 
vacanza che hanno, în una gita in camp 
un capo supremo che prepara tutto, qualche volta 
nolezgia un battello a vapore, e dà la semplice în- 


cazione: Venerdì, alla ta e nel Nes 
suno manca, ma nessuno sa dove va. E passano 
ventiquattr'ore allegriss ‘a colazione, pra 


ballo € concerto, qua e lì, nei paesetti sorpresi dal 
l'arrivo di questa profanissima carovana. 
x 

Ieri sera le feste che ci sì promettono o ci minac- 
no hanno preso l'; in principio di sera, ria- 
perto l'Ippodromo, e per dare l'idea di questa « ri- 
presa >, basta dire che si rinviava la gente, mentre 
il gigantesco ricinto può contenere ottomila per 
sone. Ci si va per moda, non per divertirsi. La folla 
era così densa, che il solo piacere intenso che c'è 
all'Ippodromo — quello di vedersi - non era poss 
bile. Il programma dello spettacolo è cosa affatto 
secondaria. Pure mi è sembrato di vedere una bella 
corsa di bighe a quattro cavalli, e una compagnia 
di arabi saltatori che dinno le vertigini. 


Buona parte di quelle ottomila persone alle un- 
dici sono andate al ballo del Ventre de Paris. Zola 
e Busnach, ma sopratutto i pizzicagnoli, vi hami 
trionfato. La blouse e il berretto non erano di ri- 
gore. ma con un franco sì potevano prendere a 
nolo alla porta. Molte attrici vestite da venditrici 
di mercato, da pizzicagnole, molti uomini da 
chini, commissionari, e da * boulevard esteriore ». 
A guisa di omamento, festoni di salsicce e di sa- 
lami. Una bottega realista da pizzieagnolo faceva 
furore. Quando sono partito incominciava un'orgia 
di prosciutto. Lo spettacolo non era nobile, oh! no 
certo, ma originale. 


fac 


Domani sera ci sarebbe la seconda festa che la 
municipalità di Parigi offre ai suoi amministrati. 


FANFULLA 


—r— om —îi 


Le persone « pregate di farle l'onore di assistervi » 
sono 11,000, dico undicimila. La popolazione di una 
sotto-profettir la prima, non anderò 
alla nda. L'insalata alla giapponese di repub; 
blicane vestite perfino in cappello e scialle, e di 
repubblicani che ingoiano cinquemila sandeciches, © 
berono dodicimila bocks birra, non ha n di 
attraente. Il sito, quello sì, è stupendo, ma merite- 
rebbe altra cosa. So bene che siamo in democrazia, 
è che parlando così mostro di essere un aristocra 
tico, ma non potrà mai piacermi un ballo che ra 
somiglia a una riunione pubblica. Confesso, nondi- 
meno, che quindici giorni fa qualche bel paio di 
spalle repubblicane c'era. 


XXX 


Bozzetto pasquale... italiano. 

Avenue Mac-Mahon, 10, una osteria napoletana, 
dove non manca che Îl mare per parer d'essere a 
Santa Lucia. Il padrone sta lì sulla porta col suo 
largo sorriso, gli occhi sfavillanti e il berretto di 
vellato che si toglie e mette ad ogni istaute. È San- 
tarsiero, îl grande Santarsiero, l'unico Santarsiero. 
Sta diventando celebre per i suoi maccheroni... e 
per tutto îl resto. Santarsiero è napoletano dalla 
testa ai piedi, e tutto è napoletano da lui, almeno 
ogli così dice. Se ne dubitate, vi dirà che fa veniro 
anche Pacqua da Napoli. 


Venerdì c'erano î « maccheroni con le vongolo ». 

— Santarsiero, anche le vongole vengono da 
Napoli? 

— No segnore, ma în tutta Parigi non ce n'è che 
qui dei maccheroni con le vongole! 

Traduco perchè Santarsiero parla tutte le lingue. 
ma in napoletano. Quando uno non lo capisce, lo 
guarda con compassione. 

sgnore, volite della muzzarella in carrozza ? (*) 

— Che diavolo è ? 

Santarsiero si volge ironicamente agli altri clienti 
ed esclama: — No sa cosa è la muzzarella! — Poi, 
con atto autorevole, me ne fa portare senza chie- 
dermi la mia opinione. 

— Ve piace? 

— Sì, non c'è male! 

Non c'è male! Dite pure che c'è bene. 

— Sì, è veramente lmon: 

Allora Santa amico che entra rae- 
conta che io non sapevo che cosa fosse la muzza- 
rella, che ora lo so e che l'ho trovata divina. 

Del resto, Santarsiero non ha grande stima per 
me, perchè sono un magro mangiatore di macche- 
ronî. Quando viene un « nuovo > che se ne spappa 
una libra, Santarsiero invece ne è commosso. Si 
avvicina +» gli dice con un sorriso seduttore: 

— Così me piace. Vo' ritornerete, no è vero? 


siero ad og 


‘antarsiero, che cosa fate per Pasqua? - C'è 
Tagnello con l'ova, la pastiera, la ritata, 
tutte cose - fa strizzando l'occhio - cattive, snpete? 
- e vuol dire che sono eccelîenti. E lo sono difatti. 
gnel piccolo restaurant vanno molti, e spesso 

i ritrovano dei pittori, dei letterati. Qualche 
volta ci vengono le notabilità dell'aristoerazi: ae 
poleta ptar iero il giorno dopo non manca 


ne. Teri c'è stato il principe 
le 0 tal altro. Ha trovato tutto cattivo, e ritorna 
stasera! 

n brav'uomo questo Santarsiero, e ci scom- 
metto che a qualche patriota a secco fa mangiare 
i maceberoni grofis. Il locale dove ha acquistato 
fama è piccolo, ed egli cerca d'ingrandizo. Ma allora 
temo che perderà l'impronta profondamente meri- 
dionale che ha ora. 

— Santarsiero, sapete che vi faccio un articolo 
nel Fanfulla... 
— 0h no ve credo Mo l'avete detto tante 


Xx XxX 
Dei prodotto del concerto di cui vi parlai niti- 
mamente, Ja Società della Polenta ha inviate 
L. 300 al si Diano Castello. 
» 300 al si gia. 
> 300 al signor sindaco di Bussana 
DO al signor sindaco di Baiardo. 
» 300 al signor sindaco di Castellaro 
< per contribuire ad alienare le disgrazie che col- 
pirono » i suddetti comuni 
L. 509 furono inviate al signor sindaco di Napoli 
pregandolo di distribuirle ai feriti di Dogali che si 
trovano ancora în quegli ospedali « onde sappiano 
che gli Italiani di Parigi divisero l'ammirazione cho 
ebbe tatta Italia per il loro eroismo ed il loro va- 
lore. » 
Finalmente 
L. 200 furono erogate alla Banda della Lira ita- 
liana © 
L. 200 al corpo corale della stessa Società. 
Le somme sono limitate, ma l'insieme prova il 
successo che ebbe l’opera di beneficenza organizzata 
dalla Polenta. 


RARI 


(©) Per i non napoletani © un cacio di bufala fresco 
cotto con delle uova. 


II Generale Saletta a Fassana 


Chi vuol conoscere în qual maniera proceda la 
fabbricazione nazionale di certi telegrammi non ha 
che da gettare gli occhi su questo, che tolgo dal 
Corriere del Mattino di Napoli: 


« Massaua, 10 (ore 10 35 pom.) 

« È giunto da Suez sul Venezia il generale Sa- 
letta. Fa accolto da Genè e da tuta’ l'ufficialità. 
Egli discese al gran comando. 

"Domani avrà luogo la consegna. Genè partirà 
per Vitalia probabilmente giovedì. 

7 (Ras Alula è ritornato all'Asmara; nel gran con- 
siglio tenuto in Adua il Negus lo nominò genera 
filimo. Nulla accenna però a un'offensiva abissina. 

* Qui © nei dintorni tutto è tranquillo. 


| suna risposta gi 
| circa la su 


in Asmara, e sta benissimo. Nes 
se ancora al vescoro Menckim 
liberazione. » 


Ora basterà sapere che il zenorale Saletta non è 
ancora giunto a Massaua; per lo meno fino alle ore 
pomeridiane d'oggi non risultava che fosse giunto. | 

Ii ministro degli esteri e quello della guerra sono | 
alquanto impensieriti per questo ritardo. i 

iu seguito a richiesta telegrafica mandata a Suez, 
fu accertato che Saletta vi sì era imbarcato sul Ve- ; 
nezia îl 5 corrente a mezzodì; e con tutto ciò a 

i non risultava che il vapore fosse arriv: 
sua. 

Oggi fu anche telegrafato a Suakim per conoscere 
se îl Venezia avesse appoggiato a quel porto, che 
il generale, per altro, non aveva ordine di toccare. 
Ma è evidente che, se anche l'avesse toccato per 
forza maggiore, non avrebbe mancato egli stesso 
informarne il governo. 

Il Venezia è un vapore della Società generale di 
Navigazione, noleggiato per îl servizio postalo fra 
Massaua ad Aden. Finora ha sempre corrisposto 
bene al suo ufficio, e sarebbe davvero rinerescioso 
che ora appunto avesse sofferto qualche avaria iungo 
il i 


OMNIBUS 


I Meininger. 
Berlino, aprile. 

I Meininger che avevano rilevato al Victoria 
Theater l'oimor, sono partiti, dopo essere stati un 
mese tra noi, e ni parrebbe di commettere m_de- 
litto di lesa corrispondenza, non serivendovene 
qualche cosa. 

** 

Hanno dato per ventisei sere di fila la Pulcella 
d'Orleans di Schiller ed hanno fatto altrettanti 
pienoni. Jo però non divido l'ammirazione del pub 
blico, e devo confessare che le due sere in cuì v 
sono andato, sono tornato a casa stanco, con un 
terribile mal di capo. 

La Pulcella d'Orleans, sogno poetico idealissimo 
che il minimo attrito con la realtà basta ad app: 
nare come uno specchio, non s'adatta alla rap- 
presentazione. Non & hanno l' iasmo abba 
stanza duro da non ridere vedendo un guerriero 
in gonnelia abbattere uomini e rompere catene, nè 
la fantasia abbastanza fervida per trovare la con- 

ne tra un cavallo imbalsam: steso in mezzo 
scena, ed un campo di battaglia. Il solo_tin- 
tinnio di tante ferrarecce, basta a fugare l'illus 
grandissima alla lettura. 
** 

A ciò bisogna aggiungere l'insufficienza della e- 
socuzione, sempre disereta, mai così buona da fare 
dimenticare verosimiglianze del soggetto, più 
atto ad un'opera che ad una tragedia. 

li attori sono troppo cattedratiei, troppo for- 
mali, direi quasi troppo ammaestrati. La stessa 
Lindner, bella ed amn a Giovanna d'Arco, pos- 
siede una voce molto limitata, e quando la sforza, 
ciò che per disgrazia sede spesso, lima le oree- 
chie in modo doloroso. Nei punti affettuosi è in- 
vece dolcissima. Quantnnque riconosea la sua in 
telligenza. trovo 2 ridire persino nel suo porta- 
mento. Nei momenti decisivi, quando estasi pa- 

tica e religi irrigidisee com 

sonnambula, e ciò diminuisce la grandezza del 
del personaggio, ca nspirata in un au- 
toma. 


Dove i Meininger sono veramente meravigliosi è 
nell'arredamento scenico, tale da sostenere il con- 
fronto con quello di qualsiasi grande spettacolo. La 
tragedia degenera in coreografia, e questa è la più 
giusta e la più frequente censura rivolta ai Meinin- { 
ger. Ogni scena è un quadretto storico, ogni co- 
im ritratto antico. L'occhi a spesso 
dell'eccessiva tensione cansata da 
quenti cambiamenti di scena e dal grande frastuono. È 
L'incoronamento di Carlo VI mi pare, per esen 
il più bel colpo d'occhio che io abbia ved 
teatro. Dalle finestre drappezgiate d'una strada me- 
dioevale, dame, bambini, vecchi gettano fiori 
corteo composto di tutta la popola: 

Il momento în cui dalla caitedrale, 
tutto rilievo, echeggiano canti e 
popolo non di comparse ma d'attori, Sax 
moreggia, con le spalle voltate al pubblico, è 
dioso. 

Soltanto coloro che hanno visto i miracoli operati 
in questo campo dal'Irving al Lyceum di Londra, 
riproducendo, per esempio, nel Muck «do for no- 
thing, la cattedrale di Moss pno farsene | 
un'idea. 


Più interessante di tutta ia compagnia è il duca 
di Meiningen, che per formaria ha messo a servizio 
di Talia tutti i mezzi della sua minuscola sovranità. 
Autore, traduttore, disegnatore, capocomico, diret- 
tore di scena, conoscitore profondo delia storia del 
teatro, il duca di Meiningen lavora da un quarto 
di secolo a perfezionare la propria compagnia. Adesso 
che la celebrità la tiene molta parte dell'anno lon- 
tana da lui, egli è sempre în corrispondenza tele- 
tafica con lei, l'accompagna con affetto paterno, e 
potesse farlo incognito, l'accompagnerebbe în 
persona. 

Certo, egli dedica più tempo all’arte che allo 
Stato e dimostra la sua parzialità vivendo con gli 
Artisti in una commovente intimità. I suoi attori 2p- 
partengono alla sua famiglia, quelli esteri al novero 
dei suoi amici. Può affermarlo Ernesto Rossi, ospite | 
frequente e gradito. 

IÎ duca ha manifestato la propria simpatia per 
gli artisti sposando, in terze nozze, una attrice, al- 
farte Hélène Franz, contessa di Heldburg al secolo, 
con cui vive felicemente, senza figli, consultandola 
in tutto ciò che riguarda le sue imprese teatrali. 
Se una rivoluzione dovesse spodestario, se ne ram- 
maricherebbe meno che se un incendio distruggesse 
il bagaglio della compagnia. Farebbe l'impresario 
senza rammarico e seguirebbe la sua compagnia, 
ormai celebre, in Germania, in Austria, in Russia, 
in Olanda, ove va tutti gli anni. i 

Adesso è certo che andrà in America, ed è pro- | 
babile che venga in Italia, ove, a parer mio, non 
avrà altro successo che di curiosità. 

ss 


Sono tornato una seconda sera, alla fine della 


| 
I 
Ì 


| stagione, dai Meininger, per sentirli nel Marin Fa- 


Ziero di Byron, e questa seconda audizione mi ha 
confermato nella mia opinione. 

"Anche il Marin Faliero è un lavoro esclusiva» 
mento letterario. Ad onta della sua grande ammi 


| arti rappresentative 


razione, quando sulla scala dei Giganti, riprodotta 
mirabilmente; il carnefice ha ‘alzato la scure sul 
capo del povero vecchio, il pubblico, raccaprie” 
ciato, la disapprovato. I 
desso che la peva di morte è abolita, o non si 
applica che nei cortili dei penitenziari, ha forse 
creduto un anacronismo applicarla sulla scena. i 
Ma ha avuto torto, perchè ai tempi nostri chi 
può dire ove comincia l'anacrorismo, ove finisce la 


realtà ? 
Arminio. 


Esposizione artistica di Venezia. 


Papa Gulio 11 alla Mirandola, quadro del eava- 
liere Rappaste TancueDr. 


Un valoroso artista; una bella idea; una espli- 
cazione piena di effetto, di verità, di nobiltà; ecco 
il quadro del prof. Raffaele Taneredì : Papa Giulio IT 
alla resa di Mirandola. 

Siamo nel 1510. Narra îl Guicciardini che paps 
Giulio II partito con tre cardinali da Bologna il 2 
di gennaio « per nevi maggiori che molti anni 
fossero state », investita la città della Mirandola, 
della quale la difesa era guidata da Alessandro 
Triulzi, ha în breve ragione di ogi tenza. E 
la città si arrende, © fanno atto di sottomissione la 
« Contessa », il Trinlzi e la popolazione  stremata 
dalle angustie del precedente assedio, al fiero pon 
telice che si avanza sul bastione della rocca seguito 
dai cardinaîi. re 

L'austera figura del papa, cinto di corazza cd 
appoggiato allo spadone di combattimento, domina 
la folla, poco lungi da lui, e al piede dello spaito, 
pietosamente gentffessa e supplice. Il Triulzi, colla 
fronte cinta di insanguinate bendo, che dimostrano 
come egli non abbia ceduto senza fiera resistenza, 
in atto di nobile ed altiera rassegnazione, sta ce- 
dendo la spada. La « Contessa » incurvata e quasi 
in ginoechio accenna ad umile dedizione. Al suo 
fianco una fanciulla, forse sua figlia, stupita ed af 
fiitta del nuovo e mal compreso avvenimento, si 
appoggia ad un'ancella, che pure accenna a reve- 
renza verso il pontefici bd; 

La neve dovunque. In lontananza i tetti 0 i cam- 
panili della città si scorgono fra le_ nebbie della 
triste giornata. Il fumo di un incendio afferma le 
conseguenze di un'ostinata lotta. Alcuni soldati qua 
e lì stanno intenti, in aspetto di mal celata ira, alla 
solenne apparizione di Giulio IT; e, presso loro, î 
corpi dei morti o feriti giacciono sulla neve. 

Un insieme vero, solenne, mestissimo. 

Le figure del papa, del Triulzi, della fanciulla 
sono stupendamente trattate. L'atteggiamento della 
Contessa, di cui non si vede il viso, è pieno di pe- 
noso abbandono. L'insieme della composizione e gli 
effetti di luce scialba e mesta sulla prospettiva ne- 
vosa e nebbiosa, colpiscono l'animo con un senti- 
mento di malinconia adeguata allo spettacolo com- 
movente di quel grande cordoglio, che si umilia da- 
vanti ad una potenza che è insieme alteramento 
terrena e nobilmente mistie: 

Quanti visiteranno l'esposizione di Venezia am- 
mireranno il quadro del nostro Tancredi, quadro 
che in mezzo a tanti rerismi di gusto discutibile, 
A tanto genere în cui si coltiva qualsiasi deprava- 
Zione di senso artistico, ci ritorna vigorosamente © 
potentemente al vero quadro storico, degno campo 
della più nobile o almeno della più efficice fra le 


Fege. 


LE PRIME RAPPRE ENTAZIONI 


TEATRO VALLE. 


Santa Lucia, scene popolari in due atti, del signor 
GoreneDo CooNETTI. 


La Cavalleria rusticana di Verga subisce il de- 
stino comune oramai 2 tutti î lavori che vantano 
un successo sulle scene ital do un genere 
piace, gli imitatori vengono a centinaia. Dopo la 
Celeste del Marenco, la scena italiana divenne per 
lungo tempo l'asilo dell'idillio. Le georgiche allora 
dominarono : i nostri autori, precorrendo Alessandro 


| Dumas, ci dettero în versi sciolti - e molto sciolti 


le ricette per la frittata al prosciutto e perla torta 
colla ricotta. Poi venne il Nerone di Cossa, che 
continuò per to di anni a popolare il 

italico di eroi togati parlanti în endeca- 
sillabi reboanti si, ma infelici. Dopo venne il turno 
del Trionfo d'amore che ci fece assistere ad una 
interminabile sfilata di bionde Jolande e di paggi 
Fernandi innamorati. Adesso tocca a Giovanni 
Verga, e dopo la Cavalleria rusticana si moltipli 
cano i bozzetti popolari ritraenti i costumi di tutta 
Italia, colia immancabile scena all'aperto e coll’ine- 
vitabile intervento delle guardie di pubblica sicu- 
rezza e dei carabinieri. Che continui di questo passo, 
e l'agente della pubblica forza diventerà un ruolo 
nelle compagnie drammatiche italiane. 


* 


Constato il fatto. Fuori di scherzo però riconosco 
volentieri che fra coloro che seguono le orme del 
Verga, il Cognetti è finora quello che porta nell'o- 
pera sua maggiore efficacia. 

È un fatto Che nelle sue scene popolari l’emo- 
zione drammatica c'è. Non vi fanno difetto lo scene 
potenti, che prese isolatamente e considerate al di 
fuori dell'insieme, appariscono molto ben fatte. Il 


Gram: 


Cognetti ha pure una certa sicurtà di osservazione, | 


tantochè nel ritrarre l'ambiente, riesce talvolta ad 
ottenere tutto l'effetto desiderato. Ma nell'insieme 
del lavoro sta - come suol dirsi - il Dusillis. La 
tecnica è imperfetta. La grande difficoltà nella quale 
inceppano più © meno tutti gli imitatori del Verga, 
sta appunto nell’uguagliame l'abilità tecnica. Sotto 
questo rapporto, Cavalleria rusticana è inappun- 
tabile: essa è un vero modello. Invece la Santa 


Lucia del Cognetti offre il fianco ad appunti assai | 


gravi. Nel primo atto l'azione resta talmente con- 
fusa, che nel movimento continuo dei personaggi 
si arriva con sforzo ad afferrarne il filo. D'onde ne 
viene che i principali personaggi dell’azione non 
presentano quel rilievo che dovrebbero avere, e che 
essi assumono nell'atto successivo. 

E c'è da notare un altro difetto di condotta an- 
cora più grave; cioè che il dramma, appunto per 
il modo come è imbastito, non offre sufficiente fu- 
sione, tantochè si direbbe che gli stessi personaggi 
cooperino a riunire insieme nei due atti i fram- 
menti di due draumi distinti. Infatti, la grande pas- 
sione di zi’ Totonno per Rosella, passione che de- 
termina la catastrofe finale, si manifesta quasi im: 


ti Roma ponevano le lapidi i più piccolo È 
| eee pone pidi ad ogni più più 


ssamente al secondo atto, senza che il pub 
prova avuto modo di rendersene ragione nel. 
l: e precede. Li 
Tatto che ite io noto, Il Cognetti, per esempio, 
dimentica qualche volta il realismo dell'ambiento 
per ritornare ai più antiquati convenzionalismi delta 
Der rie é un esempio la scena finalo. del primo 
ACEA: 1 Rosella © Ciceillo, in quella dichiarazione 
atto fa HI chiaro di luna, con accompagnamento 
“ii mandolino dietro la scena, © che. fa ripensare 
di l Contessa d'Amalf. La convenzione stride for- 
alla Cie in mezzo al realismo del lavoro. Di più 
tene l'unità del linguaggio. I personaggi quando 
manca dii dalla passione, mettono i trampoliala 
fono intelligenza e parlano un linguaggio che non 
toro ininello della loro condizione. Esempio la scena 
È pi a ndo atto, quando zi’ Totonno manifesta al 
ci Seen poso di sua figlia il grande amore che 
egli nutre per Rosella. x 

Sl Prugnetti fa parlare nn vecchio. pescatore di 


santa Lucia, come un primo attore di commedia 
mondana. x 


Qui fo punto, perchè non c'è ragione di andar 
troppo oltre. A buon conto, nonostante questi sui 
Titoli il bozzetto è pinciuto, ed è piaciuto ap- 
funto, perchè essi rimangono în gran parte certi» 
Phi dall'eficacia drammatica di certe scene. Il Co- 
‘netti può andar soddisfatto del sno successo, tato 

fia che si tratta di un successo meritato. —_ 

La compagnia del Novelli ha messo tutto il sno 
impegno nel recitare questo lavoro e Novelli, nella 
bante di zî' Totonno è stato artista, come. sempre, 
Phlentissimo. Piacque molto ieri sera la signorina 
Mariani, la nuova amorosa della compagnia, ch 
presentava al pubblico per la prima volta e che 
Pi fece calorosamente applaudire. Assai bene rese la 
sua parte il Gentili, artista molto coscenzioso e 
Felle scene drammatiche assai efficace. La signora 
Novelli interpretò molto Jodevolmente la parte 
della protagonista, e la signorina Giannini d 
jeri sera di aver fatto notevoli progressi. nel 
l'arte sua. 


Il nuovo sindaco di Roma. 


Dico nuovo, ma per essere giusto dovrei dire 
il vecchio sindaco, non perchè l'onorevole Torlozia 
sia vecchio per età, ma perchè tale per carica. 

Infatti, si era abituati a chiamarlo tutti il sin- 
daco, e l'effe effe, 0 il pro messi avanti alla pa 
rola sindaco, erano stati da molti aboliti. 

È invero nessuno în Roma poteva essere pi 
daco del sindaco Torlonia. Nessuno in questi ultiui 
tempi aveva riportati tanti voti nelle elezioni poli 
tiche e amministrative, quanti ne riportò egli. Nes 
suno poteva vantare più simpatie, maggiori cono- 
scenze personali. 

Il governo del Re ha sottoposto alla firma reale, 
nell'udienza di Pasqua, il decreto con cui viene 
tolto al sindaco Torlonia lo stato provvisorio, e si 
provvede all'’amministrazione del comune di Roma 
dandole il suo capo. 

Il sindaco Torlonia ha fatto molto durante i 
cinque anni di governo provvisorio, ma molto gli 
resta a fare, giacchè parecchi rami dell'amminista 
zione municipale non camminano come dovrebbe 

Il sindaco Torlonia se stringerà un po' i freti 
non farà male, ma li stringa a tempo, prima che i 
treno precipiti dalla rupe Tarpea. Approfitti om: 
della benevolenza che gli usa il Consiglio cont 
nale, e proponga tutte quelle riforme cho sono re 
cessarie. 

La lettera con la quale si è congedato dai 
elettori contiene delle buono promesse. 

.« Lo sviluppo ognora crescente deli’ amministi* 
zione municipale di Roma, alla quale, per benero 
consenso degli elettori e dei miei colleghi nel Cor 
siglio del comune, da parecchi anni presiedo, 
chiede cure sempre più diligenti ed opera sempe 
più assidua. Così che sono venuto nel proposito di 
dedicarmi interamente al servigio della Civica an 
ministrazione. 

_< Dovendo rassegnarvi, in conseguenza di ciò 
l'onorifico mandato, che per tre volte vi compiaees 
affidarmi, di rappresentante vostro nel Parlamento 
nazionale, voglio assicurarvi dell'eterna e vivissiv? 
gratitudine che serberò nell'animo per prove cri 
solenni di fiducia da voi ricevute. Ed in ques? 
momento mi è di conforto îl confidare che. 
candomi con tutte le forze e con la migliore 
lontà a servire il mio paese come capo del © 
mune di Roma, potrò meritare ancora la vos: 

ima e la vostra benevolenza. > 

Faccia, il sindaco Torlonia, faccia pur molto. © 
avrà il plauso dei suoi concittadini. Non abbia pat 
del proverbio: «Chi fa falla»; è meglio talvelia 
sbagliare, che restare e non far nulla. E 

Prima, gli antichi amministratori del comune 

le 

pia S. P. Q. R. faceva eseguire. 
n ll gindaco Torlonia può aspirare a molto di r' 
‘amento della Roma italiana compiuto 50 


| la sua amministrazione, renderà lode al suo nou* 
| meglio di qualunque lapide 


Tartaruga 
= 
Notizie del Quirinale. — Il principe di Ser 
continua a migliorare, e fra pochi giorni sarì ©" 
pletamente ristabilito. 
; Oggi il Re, accompagnato dal maggiore Ar» 4 
si è recato a cavallo a Castelporziano, e alle 3 " 
ceva ritorno al Quirinale. 
su Domani sera pranzo a Corte în onore «del ni 
19 della marina giapponese signor Saigo: È. 
ia ina e o carichi 
QUO ciata del Giappone e le alt: 
Pranzo. — Stasera all'ambasciata del Giapp?? 
gran pranzo în onore del signor Saigo: sono !"* 
ite le alte cariche di Corte. 


S.P. Q. R. — La Giunta municipi 
fe le sue dimissioni al nuovo sindaco duc 
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e partenze. — Sono 
archesa di Lorne i 


arrivati ieri il mar- 
in strettissimo inco- 
sgio all'Hotel d'Ei 

re nulia all'incognito dei due Mustri 
or, ir la marchesa di Lorne è te 
quinta figlia della regina d'Inghilterra: gt. amo 
Luigia Carolina Albertina duchessa di Sasa 
nata il 18 marzo 1848 © il 21 marzo enonia; è 


“olm Douglas SoutherIband marcheso di Lorna °° | 


2a Altri principi in incognito: il 
duchessa di Mecklemburgo Schwei 
x emburgo Schwerin, chi 
eso alloggio pure all'albergo d'Enropa, aero 
anno assistito al pranzo dato inloro onore im acli 
Colonna dal duca di Marino. n casa, 


granduca e la 


2 È vero, sono arri 
Ni ino ne è partito ieri, 


si 
la sua famiglia si 
una parte della pri 
è recato parte della pri- 
Molti amici e parecchi impiegati 
5 D ‘gati del ministe 

0 uomo che, amareggiato dalla politica. sid 
ira per qualche tempo dal mondo ufliciale 
Îi conte e la contessa Di Robilant ‘hanno incon- 
trate molte simpatie nella nostra. migliore sceteri 
ed è generale l'augurio di presto rivedere in te 
queste earissime persone, dei 


,° Il generale Bertolè- 
ma per trattenersi solo un pa; 
A proposito, la carica di gran cacciatore di Sua 


Nfaestà resterà vacante per la nomi 
È ri a nomina del ger 
Bertolè-Viale a ministro della guerra Poe Serale 


3% L'onorevole Della Rocca neo-segretario ge- 


nerale all'interno, è arrivato e È, 
att 2 la pres 
dell'ufficio questa mattina, preso possesso 


Ha ricevuto i capi di servizio al ministero. 
Atti del munî cipio, 


le è andato a Firenze, 
io di giorni. 


3 — Il sindaco, che erasi ri- 
servato di deorminare la misura dell'oblazione del 
municipio 21" Associazione della Croce Rossa italiana, 
non apr.ena fossero pervenute ulteriori notizie circa 
i fatti d'armi avvenuti in Africa, e ritenendo essere 
QUesto il momento in cui quella” filantropica istitu- 
zione possa avere maggior bisogno di mezzi, stante 
le forti spese sostenute per l'invio di oggetti ai 
nostri soldati in Africa, propose, e la Giunta deli 
berò, che siano messe 2 disposizione della beneme- 
zione lire 5000. 
signor assessore Tommasini avendo ricordata 
la domanda di sussidio a favore dell'istituto delle 
figlie dei militari in Torino altre volte inoltrata dal 
signor generale Della Rocca, ed avendo presente 
come nelle attuali contingenze possano trovare ri 
covero in quell'istituto e ricevervi istruzione le or- 
fane di tanti prodi militari morti pugnando in lontane 
regioni sotto il glorioso vessillo d'Italia, lo stesso 
sindaco propose, e la Giunta parimente deliberò, che 


anche all'istituto anzidetto sia da questo municipio 
inviata la somma di lire 5000. 
ivori a Roma. — L'eminente violinista commen- 


datore Sivori è arrivato stamani a Roma. Viene ap- 
posta da Genova per prendere parte ai grandioso | 
concerto della carità annunziato per venerdì sera al 
tcatro Apello. Il programma di questa serata, che 
imarrà memorabile, sarà definitivamente fissato oggi 
fra il Sivori e il maestro Mascheroni, © 
à un programma dei più helli e dei più attraenti 
che si possano immaginare. Speriamo di poter pub- 
re questo programma domani. 


Ernesto Rossi al Nazionale. — La serata di ieri 
non si cancellerà tanto presto dagli annali dell'art 
anche l'impresa del teatro dovrà segnarla fra le 
fortunate, giacchè alle nove dovette affiggere alla 
porta il sacramentale cartellino: < tutto esaurito ». 

Non c'era più posto infatti: e il miracolo lo dob- 
biamo a quel grande mago della commedia, del 


dramma, della îragedia che si personifica in Ernesto 
Rossi, nell'uomo miracoloso che rappresentava il | 
Keax' nel 1854, e alla distanza di trentatrè anni ha 


riscosso ieri sera, nella medesima commedia, tanta 
furia di applausi da far supporre che sî trattasse | 
della prima interpretazione d'un nuovo lavoro. { 

Il successo fu grande per l'eminente artista, e i 
giovani che assistevano in folla alla recita, e che non | 
conoscevano prima di ieri il Rossi, domandavano ! 
stupiti dov'è il convenzionalismo dell’ arte sua, 
un'arte che sispira al vero, e che trova nel vero i 
suoi più grandi e irresistibili effetti. Chi ha_ sentito 
ieri sera Ernesto Rossi nel Kean, e_ specialmente 
nella scena del secondo atto con miss Anna, deve 
convenire che la naturalezza artistica non può es- 
sere più raffinata, nè più geniale. È 

Le chiamate al proscenio e le clamorose interru- 
zioni durante gli atti furono infinite: il teatro dram- 
matico di via Nazionale può contare un grande sue- 
cesso dî pi A 

I bravissimi artisti della compagnia coadiuvarono 
egregiamente il Rossi: benissimo fra gli altri il 
Privato ed il Leigheb. A 

Domani sera seconda recita di Ernesto Rossi con 
T'Otello. i 


« Treno-Otello. > — È arrivato stamattina presto 
a Roma, anticipando di qualche ora sull'orario pre- 
stabilito: giusto compenso ai frequenti ritardi dei 
treni ordinari. Molti amici, fra î quali ateuni profes- 
sori dell’Apollo, sono andati ad incontrare alla sta 
zione i nuovi arrivati, che hanno consacrato le prime 
ore della mattina a trovarsi un alloggio: cosa no) 
facile oggi che Roma è gremita di forestieri. È 
giunto, insieme con gli artisti, con i cori e con l’or- 
chestra, anche il maestro Franco Faccio, concerta 
tore € direttore dell'opera. 

Domani o dopo domani arriverà il comm. Giulio 
Ricordi, per assistere ad alcune prove e alle prime 
rappresentazioni. I rappresentanti della cronaca mu- 
sicale giornalistica i quali volessero rendersi conto 
în anticipazione dell’opera, © farsi un concetto un 
po’ coscenzioso delle difficili bellezze che la ingem- 
mano, possono mettere l'animo în pace. Nessuno 
può assistere alle prove: tale è, dicono, il volere 
assoluto dell'editore Ricordi, spaileggiato dall'auto- 
rità del maestro Verdi. Il pubblico domanda che 
subito dopo la prima rappresentazione gli si di- 
cano minutamente i pregi ei difetti d'un'opera; ma 
il critico, spaventato all'idea di dovere improvvi- 
sare, butta giù quel che viene viene. e non è sua 
colpa se qualche volta dice degli spropositi. Ma al 
erdi poco preme la cosa, perchè egli fa conto del 
giornalismo musicale come della terza gamba che 
non ha. Del resto questa severità a proposito del- 
l'Otello è tanto più singolare, perchè quanti hanno 
avuto trecento lire da buttar via hanno potuto sen- 
tire l'Otello a Milano; e i lo dei suoi pregi 
e dei suoi difetti è per moltissimi il segreto di 
Pulcinella. 

All'impresario Guglielmo Canori, che in tutto que- 
sto non ha colpa nè peceato, auguriamo che la 
stampa romana non prenda in "cattiva parte una 
misura, che fu già causa di dispiaceri e di incon- 
venienti nel decorso anno al teatro Apollo, fino al 
punto da provocare una crisi ministeriale... nella 
deputazione del teatro. Provideané consules, ne... 


Noterelle dei teatri di prosa. —.Stàsera la com- 
pagnia Dominici rappresenterà al Manzoni il Mala- 
carne di Stefano Interdonato. 

Giovedì sera, al Nazionale, andrà in scena Un 
giorno di nozze, lavoro in un atto dello stesso | 
autore. i 

È per venerdì sera, al Manzoni, si annunzia Ja 
prima rappresentazione di Catene Zegali, commedia 
în {re atti, ancho questa di Interdonato. 

n questa settimana, grazie a Dio, non mancano 
novità. All’autore buona fortuna! 


= 
LE TIA 


I DUE PICCIONI. 


— Ha mio fratello tutto ciò che gli abbisogna? 
— mormora teneramente il simbolico piccione del fa- 
voleggiatore La Fontaine. 

No, non ha certamente tutto ciò che gli abbiso- 
gna, se dovendo viaggiare durante la stagione in- 
vernale, non porta seco una scatola di Pastiglie G& 
raudel, le uniche realmente efficaci contro reumi, 
bronchiti, e tutte, insomma, le malattie dell'apparato 
respiratorio. 

li effetti benefici del catrame sono ormai cono- 

ti da tuti, e sarebbe inutile parlarne più lun- 
gamente. 

quanto alle Pastiglie Géraudel, la loro cele- 
brità universale è la miglior prova” della inconte- 
stata loro superiorità su tutti gli altri specifici con- 
generi. 

Le Pastiglie Géraudel si trovano in tutte le Far- 
macie e Drogherie del Regno, e l'inventore signor 
Géraudel, farmacista în Sainte-Ménehomld (Francia), 
spedisce gratis e franco, dietro domanda, sei Pasti: 
glie di saggio. 
possono comperare all'ingrosso în Roma presso 
A. Manzoni e C., via di Pietra, e presso la Società 
Farmaceutica Romana: al minuto, in tutte le far- 
macie e drogherie. 


AostRE INFORMAZIONI 


Oggi alle 3 si è radunato il Consiglio dei ministri, 
in casa dell'onorevole Depretis. 


Stamane l'onorevole Magliani ha presentato al- 
l'onorevole Depretis il progetto completo dei nuovi 
provvedimenti finanziari 


Oggi alle ore 10 antimeridiane, nella gran sala 
del ministero delle finanze, si sono inaugurate le 
sedute dell'Istituto statistico internazionale, presenti 
i ministri Magliani e Grimaldi. 

Questi aprì la seduta dando in francese il ben- 
venuto ai numerosi stranieri. Gli rispondeva il pre- 
sidente dell'Istituto statistico signor Rawson. 

Fra gli illustri stranieri presenti notammo il ce- 
lebre economista Leone Say, il generale Ibafîes, di- 
rettore dell'Istituto statistico e geografico di Madrid, 
ed il professore Broch, direttore dell'Istituto inter- 
nazionale dei pesi e misure in Pa 


Oggi in Vaticano, sotto la presidenza di Sua 
Santità, si sono riuniti pressochè tutti i cardinali 
per trattare alcune speciali questioni d'ordine ele- 
vato, € fra le altre un movimento nelle nunziature, 
che per ora non è stato deciso. 


Domani, 13, si riunirà, sotto la presidenza del 
capo di stato maggiore dell'esercito, generale Co- 
una Commissione per studiare © proporre mo- 
dificazioni ed aumenti agli organici dell'arma del 
genio. 


Domani, sotto la presidenza del professore Vi 
larî, si radunerà la Commissione per il riordina- 
mento dell'istruzione primaria e popolare. 


Il nuovo progetto di legge per le È 
curazione sulla vita — che si afferma essere opera del 
commendatore Monzilli è în corso di stampa e 
verrà presentato alla Camera subito che saranno 
ripresi i lavori parlamentari. 


La sottoscrizione pubblica per le ven 
gazioni della Società delle acciaie 
ha dato per risultato che nelle piazze italiane essa 
venne coperta sette volte © mez 
Manca l'esito delle sottoscrizioni avute all'estero. 


Il capitano di corvetta Alberto De Libero ed il 
tenente di vascello Raffaele Marselli partiranno ii 
16 corrente da Spezia diretti ad Elbing per a: 
mervi il comando delle torpediniere Schiel 
e 100. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 
Parigi, 1 
Si sono manifestati profondi serezi fra i reggenti 
della Bulgaria. Sperasi che la loro riconciliazione 
colla*Russia ponga fine alla controversia. 
Ferry, nel suo discorso ad Algeri, disse che la 


occupazione di Tunisi venne come conseguenza alle 
ambizioni mediterranee dell'Itali 


Firenze, 1 

La predica di addio del padre Agostino da Mon- 
tefeltro suscitò nel Duomo nn entusiasmo addirittura 
profano. Scoppiarono triplici salve d’applausi fra- 
gorosi, generali. 

Dopo la predica, la lettiga del frate riuscì a stento 
ad aprirsi un passaggio attraverso la folla immensa 
che erasi stipata nel tempio fino dalle sette di questa 
mattina, vale a dire quattr'ore prima che comin- 
ciasse il sermone. 

Milano, 12. 

La minaccia annunziata di sospendere lo sgravio 
dei decimi alla sovrimposta fondiaria produce qui | 
molta agitazione. 

Dopo una riunione del Comizio agrario di Milano | 
asi sabato scorso, sî aspettano riunioni di altri | 
per protestare contro la minaccia della so- | 
sione. Ì 
parla oggi di una grande riunione che si vor- | 
rebbe tenere a Torino fra i rappresentanti di varie 
città: vinterverrebbero pure molti deputati lom- 
bardi. 

I proprietari di terreni hanno fatto generalmente 


grandi facilitazioni agli affittuari e ai contadini, cal- 
colando sopra lo sgravio dei decimi. La minacciata 
sospensione li tende ora più dissestati che mai. 


Genova, 1 
La città di Oneglia ha intitolato col nome di Ge- 
nova il gruppo di baracche costruite nella parte o- 
rientale di quella città a testimonianza di gratitu- 
dine per i pronti ed efficaci soccorsi inviati. 


Genova, 
I giornali del mattino pubblicano l'avviso per | 
l'appalto del teatro Carlo Felice, che avrà luogo il ; 
2 del prossimo maggio. La dotazione è fissata in | 
lire sessantamila, ed i concorrenti dovranno depo- | 
sitare nella tesoreria della città trentamila lire. 
Si commenta questo appalto e si osserva come | 
con questa misera dotazione non sia possibile avere | 
uno spettacolo decoroso. 
Tutti i giornali sono concordi nel tribntare vi- 
issimi elogi al diciannovenne maestro Ettore Pe- 
rosio per la sua messa eseguita nella chiesa di 
Sant'Ambrogio, che rivela uno studio profondo ed 
una innegabile vigoria di pensiero. 


i 


BOoRS 


A DI ROMA 


12 aprile. 
Mercato attivo ed animato da buone disposizioni. 
Rendita contante 99 25. 

Rendita fine 99 35 a 99 40. 

Generali 682 50 a 684. 

camente trattate da 1270 a 1260, 


per chiudere 123. 
Mediterranee 609 a 606. 
Industriali 745. 

Molini 


Fondiaria Italiana 427. 
Gas 173 
Acqua Pia 1275. 
Roma 1025 
Cambi: 

Francia tre mesi 99 95. 
Londra 25 8 


Domani sera si riapre il Borsino. 


BORSA DI PARIGI del 12 eprile. 


84 50 


Rendita Fronc. amm. art. 3 0/g] 


>» >» 30/0perpetua.| 8125 
>» >» 39/0nuova...| — — 
» » 4'/,0/. ..| 109 80 
Rendita Ttaliona 50/0. 98 50 
Cambio sopra Londre.... —_ |a 
Consolidati Inglesi .,......-.| 10214 | 102 5116 


Cambio sull'Italia. 
Rendita Turca 
Banca di Parigi .. 
Egiziono 60/0. 
Rendita Spagnucla est. nuova. 


di 


Banea di Sconto di Parigi...| 472 - 
Azioni Suez... .. + 2047 _ 
Azicni Panama .... 4106 — | 404 — 
Ferrovie Meridionali a terminej 750 — | 750 — 


Spettacoli d'oggi 


APOLLO — Ore $ 1? — IL Vascello-fantasma - 
Sieba. 

VALLE — Ore 9 — I7 contagio - A Santa Lucia. 

NAZIONALE — Ore $ 1? — Pesci dorati. 

MANZONI — Ore 8 IL Malacarne. 

QUIRINO — Ore 9 — Babolin. 

UMBERTO — Ore 9. — Belyal 


METASTASIO — Ore 9 — Lo sposalizio der 
Boccio. 
ROSSINI — Ore $ 1]? — Il diluvio universale - 


Rodope. 


CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


LA CRONACA DEL MARE 


MONTEVIDEO, 11. — Sabato, giunse qui, pro- 
piroscafo Regina Marghe- 
azione generale italiana. 


TELEGRAMMI STEFANI 


LONDRA, 11 (ore ‘4 pom). — Nel pomeriggio 
ebbe nogo una grande dimostrazione, a IIy 
Park, organizzata dai partiti gladstoniano e par- 
nellista contro îl bil! di coercizione per l'Irlanda. 
Tredici oratori, fra i quali alcuni deputati, arringa- 
rono la folla. La polizia ha spiegato grandi forze. 
Finora nessun disordine. 

DUBLINO, 11. — L’Herold, giornale di Cork, 
annunzia che il governo, informato che una nave, 
la quale è partita da un porto ame: 


gl'individui sospetti che ne sbarcheranro. H 
LONDRA, 11. — La folla riunita in Hyde-Park, | 
che ascendeva a circa centomila persone, si disperso | 


tranquillamente verso le ore 

La maggior parte erano semplici curiosi. L'atti- 
tudine della folla era piuttosto indifferente. Vi re- | 
gnava poco entusiasmo. I 
I 


Molti socialisti presero parte alla dimostrazione. 
Vi erano parecchie bandiere rosse. 

Gladstone si mostrò ad una finestra di Piccadiliy- 
Street durante la sfilata della processione verso 
Hyde-Park e fu acelamatissimo dalla folla. 

LONDRA, 11. — I socialisti, ritornando dalla di- | 
mostrazione di Hyde-Park, tennero un piccolo mee- | 
ting a Trafalgar-Square, attorno al monumento di | 
Nelson. H 

Non vi fu alcun disordine, Î 


BOMBAY, 11. — Il Pioneer di Allababad an- | 
nunzia che ebbe luogo nn nuovo seontro nel di- 
stretto di Ghazni. | 

I Ghilzais sembrano pieni di fiducia ed offrirono 
il trono al Mollah della regione. 

Ti Molla lo rifiutò, consigliando di prendere per 
Emiro Miradum-Khan, capo della rivolta scoppiata 
l'anno scorso. 


PARIGI, 12. — L'ambaseiatore d'Italia, generale 
Menabrea, ha assistito ieri alla festa data all'ofel 
de Ville. 


LONDRA, 12. — Il Times ha da Calcutta: 
< Secondo una voce diffusa a Quettah, che me- 
rita conferma, i Gl hanno battuto le truppe 
afgane inviate da Kandahar ed hanno preso Ghuznî. 
< Si afferma che î Russi riuniseano provvigioni 
e munizioni nei dintorni di Pendjeb e di Khoja- 
Sale! 
« Il generale Roberts terminò l'ispezione del Be- 
lucistan ed ispezionò le guarnigioni, nonchè i punti 
ove saranno stabilite nuove stazioni militari. > 
LISBONA, 12. — Ieri vi fu una leggera scossa 
di terremoto în Oporto. 
NEW-YORK, 12. — Vi furono sco: 
moto a Charlestown ed a Burlington. 


di terre- 


BoNAVENTURA SRVSRINI, Gerente responsabile 


un elegante Villino costruito di recente, a poca di- 
stanza da Porte Pia, nel nuovo quartiere di Villa 
Patrizi. 

Dirigersi Via Venti Settembre, N. 30. 


VENDITE IMPORTANTI 


Vedi STABILIMENTO EUROPEO in 4* pagina. 


Premiato 
SICILIA SPUMANTE 


(Vedi eoviso in quarta pegina) 


annim p 

IDRA P 

URLA I d 
RONA - Corso Vittorio Emanuele, 47-40 - ROMA 


(Palazzo delia Banca Tiberina) 


SARTORIA INGLESE 
UOMO, DONNA E DIULLI 
Tagliatori Inglesi ed Italiani 
MAGLIELIA INVQLESE 

Specia}Ità in Camicie 
Gunati - Parzoletti - F 


Cravatte - 

STOFFE ILSLESI SOL 
Pantslone su misura ......L 153390 
Abito completo ........., 8959 


fioccolata Moriondo e Garfolio 


(Vedi + ) 


BANGA PROVINCIALE 


GENOVA-ROMA 
Capitaîe Sociale - L. 8,000,900,. interameute versato 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Via Viazionalo, 114 (Palazzo sha Del Grtito) 


iso in quorta pag 


di denaro senza limite di 


La Banca riceve Deposit 
somma : 
in Conto corrente al 3‘/ 
di riticare: 
fino a I. 5,000 senza preavviso 
» 20.000 con 1 giorno di preavviso; 
» >» 50,000 » 5 giomi » 
(Per niaggiori importi è necessario prendere accordi 
colla Direzione) 


+0/0 annuo, con facoltà 


sopra Buoni îruttiferi a scadenza fissa fruttenti il 
intaresse annuo con vincolo di 3 mesi; 
» » » 6» 
» » 120» 


“ soora Libretti di deposito al 4 0/9 annuo d’inte- 
resse, con fncoltà di ritirare 

fino a L. 1009 a 5 

»  » 3000 con un giorno di preavi 

(er somme maggiori occorrono 5 giorni di prea 

mbieli con due firme di conosciuta sol- 


fa ‘Anticipazioni e apre Crediti in Conto corrente 
contro deposito di valori; * 

riceve all’incasso Effetti è Cuponi; 

emette Delegazioni, Chèques e Lettere di credito 
sulle principali piazze nazionali ed estere; 

compera e vende Valori per conto terzi ; 

apre Crediti documentati all'ester 

riceve valori în deposito libero. 


La Direzione. 


tine, costituiscono il rimedio più utile 
i medici pozseno adottare contro 18 
Tezioni stomacaii. (Queste gocce digestive, 
preverate socondo le più recenti vedute 
faiologiche, rappresentano un rimedio certo 
contro le dispepsie (mancanza d’appetito), 
difficili digestioni, gastralgie. anemiche, 
ssteriche. ece. - Si preparano nella far 

E. PIERANDREI, Roma, 
Ogni bottiglietta a 
2 50 ia Roma. 
imento Forma 
mico farma 
eno Vecchio, 


mera chimica 
Benchi Vecchi, 1. 
contagoece s astuccio, È 

— P'epositi in Roma: Stabi 
ceutico italiano diretto dal 
iste E PIERANORE' 
N. 18-19, ove trovari up grande assorti 
mento di alimenti e viri per malati - pe 
ciolità medicinali estere e nazionali - Dro- 
ghe medicinali all'ingrosso - Articoli ortopedici - Og- 
getti di gomma ‘a - Medicnzioni alla Lister, eco. 
Filiale della Fabbrica di Vobilie in Legno e mate- 


risle ospitaliero isenard! Alesseniro di Modena, for- 
nitore dei Sifilicor 1 Regno — Dîtani e Sarinel, 
| Piazza Colonna, e nelle altre principali farmacie di 


Rome = A. Manzenl a È, via di Pietra - Carlo Erba, 
Milano - Bnavia, Bologna - Pegna, Anghinetti, Fi° 
renzo — Celiamarino e Casaretto. Ancona — CHiaretto, 
E rattonì a C., Verona — Ssarpetti, Nepoli - S& 
gletà Farmeesution — Ailegruooi - Colsuneiil, Roma. 


ROMA-NAPOLI 
Ferrovia funicolare del Vesuvio 
(Vadi avvizo fn quarta pagina) = (A) 


FANFULLA 


UN SIGNORE T:teee| [eee STABILIMENTO EUROPEO 


|, | 

MEO roOTO Der conrerirrento È D) SIGARETTIa GRINAULTe RE. | 

Fei ao gen \ ENDITE ALL ASTA PUBBLICA! 
fegnargli in cambio 8 parlare GAI 

tedesco e francese. srivere rim | 

Ì 

I 


LINIMENTO GALBIATI 


contro l’Artrite, Gotta, Beumatismi, Sciatiche 
Lombaggini e Pileurite. 
Premiato con più Medaglie da Istitati Seientifci Nazionali ed Fsteri. 

' Ventotto anni di successo, come lo comproveno le mi. 
glinia di certificsti di guariti, nonchè quelli di molti distint; 
E edici, i quali furono esposti all’ Esposizione Nazionale i: 

Milano nel 1881, © che at possono da chiunque ispezione 

dallo ore 12 alle 2 pomeridiane presso lo atesso Inseniore 

Via Santa Maria Porta, N.3, Milano, il qusie potrà dere 

tutti quelli schiarimenti del caso. 

‘sl'gareniisce la guarigione delle suddette sifezioni 
purchè imp'eghino il vero LINIMENTO GALBIATI, e nog 

Quello che la disonesta speculazione ha tentato e tenta tu 


alle inizia! F., all'Ufficio nido 


di Pubblicità, Piazza Monteci- ks n sa Is, . 
toriodS, Rome. 0. nei grandiosi locali terreni in Via Napoli 65, Via Firenze n 
E. il Principe Orsini 


di proprietà d 


CONFETTI E BOMBONS. } bm 1° 2° (5° VENDITA 


Garneri, e in iutte le farmacie. è x n 
| Giovedi 14, Venerdì 15 e Sabato 16 corr. aprile 1887, ore 10 ant, di tutti gli oggetti di 
0000000009000 00S0® | pertinenza del signor 


Linimento Géneau! Rena SLETE 
si i in ilio di Ne iatori, il i, Tavole Prezzo dei flaconi Lire 15, 10 e 
consistenti in Mobilio di Noce, Mogano e Araben, come Spogliatori, Comò, Pilestrini, i 
lie, Po Mobili ichi, Camera da letto com- $ rito a ROMA presso A_ Manzoni e C., 
50 ANNI DI SUCCESSO Faa pranzo, Credenze e Sopracredenze, Sedie, Poltrone, Mobili antichi, Cai oi] DE Lied iel da nio. 


Ì pleto, Salotto con ricca tappezzeria, Secrétaire, Pianoforte, Terraglie, Porcelli 


h i iù 
Biancherie da tavola e da letto ed altro, come meglio verrà descritto da Elenco a stampa } ioni, e nelle pi 


nica, Via Tornebi ipali farmacie dei Regno | 


EMULSIONE di SCOTT 


d’Olio Puro di 
Feaato DI MERLUZZO 


con 


Nè Fuogo 
Ne Piagle 
NeSpelature 


che sorà dispensato nello Stabilimento suddetto. 
Circolare 

Si fa noto a questo rispettabile pubblico che giovedì 14 corrente aprile 
Vapoli, 63, nei locali terreni del Palazzo di 1 Priacipo Orsini, va ad aprirsi un 
dioso Stabilimento di vendite all’Asta pubblica che per la sua grandiosità Deo x 
imo d Italia. sso verrà regolato colt'identico sistema dello Stabilimento inglese Cristi, il 
quale in Londra conta giù cento anni di esistenza. Per comodo dei signori stravieri residenti 
H nento suddetto si porla la lingua Inglese, Francese, Tedesca e Spagnuola. 


Guarisce prontamente lo Zoppicature, 

Zolette, Cape, Vescconi Scar, 

Storzi ingorghi, Soprosei, pavegni, 

Sa (SF [ivuisiro ‘e Derivativo n !in Roma, nello Strbi L 5 
tate le affezioni del petto. { Si eseguiscono perizie e vendite per conto dei particolari, i fenno vendite giudiziali tonto NIE, 

CARAMELLE DI TORINO |rerdononeli prc, Farmaciodel Regno $ nell'interesse dei creditori come dei debitori. Si acquista mobilio a pronti contanti, come pure Ipofosfiti di Calce e Soda. 
'000000000000000®0® i si dinno degli anticipi sopra oggetti da porsi in vendita. La Direzione, nulla svendo trascu-3 p.rrmenya dai chimici SCOTT o BOWNE- NUOVA-\0RK 


Stabilimento Vinicolo $ rato acciò il pubblico resti pienumente soddisfatto, penisao se na | ‘È tanto grato al palato quanto îl latte. 
ilim ini .a Direzione: EN n 

3 

Ì 

I 

H 

| 


F.' FAVARA E FIGLI — MAZZARA e ri 


più quelle degli Ipfositi. 
SICILIA SPUMANTE | $ tota - Guariscs la Tosse e Raffreddori - Buarisce la De: 
(Carta verde e carta bianca) Do i - x ang ile 
tipo CHAMPAGNE | Te ee 
Premlato alla Fiera dei Vini con tre Medaglie d'Argento ta vE.dita da tutte le principali FARMACIE a L. 5,50 la Bott. e sia 


A È menta © dai gromsinti Sig. A. MANZONI © C. Milano, Roma, Napoli - Si. 
Spécialità MARSALA SPUMANTE ©. Nfilano e Mapoll 
Irene Biance preferibile al Marsala. 


Esposizione pubblica dal 21 Aprile all'’8 Maggio 1887 


PAGANINI VILLANI 


Sp 


H. ROBERTS &C€. 


ROMA — Piazze Sar Lorenzo in Lucina, 56 @ 37 
FIRENZE — Via Tornabuoni, 17 © Piazza Marin, 2 


EcONGMIA 


MOTORI a sas OTTO) 


Verticali ed Orizzontali | 
da 45 
a 60 
cavalli 


VO — Stabilfmento dell'Editore EDOARDO SONZOGNO, Via Pasquirolo, 14 — MILANO | È 5L'ORIGINALE 


(MPORTANTISSIMA PUBBLICAZIONE || PASTA DI LICHENE COMPOSTA 


1897 si porrà in vendita in tutta Italia (fE, Questa, ctnit mete selon Suobei “cl 


prontamente la tosse, l'infiammazione degl 


Pi 1 È nari, e guarisce in pochissimo tempo ie infred 

Facilita lo spurgo. impedisce io sputo 
UR] preserrs delle melattie di petto, Is queli per lo 
9 Sonseguenza delle infregdagioni trascurate 


NUOVO GIORNALE QUOTIDIANO #} Trovasi anche prosso le principali Farmacie de! Regno 
Artistico — Letterario — Scientifico E Bsdsre che sulla sestole vi sia il nome di Reberta e €. 


Esa che sia involtate in certa celeate completamente impressa 
vesto CENT. 6 8= 


vizz5UNOIS 


il 
vasi 
et ii 


«| Consumo di Gas Inferiore 
p|2: me., garantito nei con- 
tratto d'acquisto. è 
|2|20,008 soto 
Q| Europa, di cui circa 700 a. 
Prospetti e Prezzi correnti «gratis» 

AEGNZIA GENERALE per (TALIA con esposizione 
di Motori in azione e Deposito per domande urgenti 


presso BRACHI, ENGEL & C. 
TORINO — Via Carlo Aiberio, 22 - TORINO 
ente in ROMA, lag. EMANUELE ZANOTTI, 


el nome H_ROBERTS è 


ROMA-KAPOLI 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


i SOMA-NAPOLI & dintorni, partenza ogni giorno. 

È! Biglietto valevole sei giorni: 1° cl. Fr 160, 2° cl. Fr 14 
- Vieggio, alloggio, vitto (Hotel Washington), vettura. 
tutte compreso. 


quella 
listato, 


"li men!  ROMA-NAPOLI-VESUVIO, partenza ogni giorao. 


Liu n è. si dolichera & tto valevole ire giorni: 1% cl, Fe 80, 2° cl. Fr. 8 - 
za soggiogato la Natura!!! ta logg:o, vitto ( Hotel Weshington), sscursione 
O via? 4 visi, Lutti eli preso 
{ com 70 04 1° Fenvanpez Y GonzaLes: POMPEI-VESUVIO, partenza ore 7 ant. 
:SSIVA PIGNATELLI i SIE 10, Fr 52. Escursione nella stessa giornate Cola 
2, Questo pemanzo i divi isansic ZL SECOLO, venne illustrato © “ine » Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compreso. 


capello il primitivo colore biondo, | da Guida dor 

ore riacquistato è talmente beilo; 

oscere 0 sospettare che si facci: 
0. 

io avulene ci consigliane x calda» 


EGUENT. o: BON. ? partenza ore 7 ent. d’estste, ore 8 anì 
ACCO AA EDONAMENZI 1 — Biglietto, Fr. 28 di giorno, Fr. 32 di notte 
rsi= 


n L 


e trovasi un elegante Ristorents 
telegrafico e postale - l'iumina 
sione eletirica sietema Siemers 


. 4 la Bottiglia. 
gere cent, 50 per il pacco postale. 


de e vaglia all’ Emporio Franco 
în Roma, Corso, 377-728-79 — In F; 


ti inimeri che si p 


| NAPOLI Vendita di biglietti ed informazioni all'Uffeie 
i sociale via Santa Lucio, 92. 


no, Ce 


5 ROMA. — Vendita dei biglietti alia Stazione centrale ed al 
Ì VAZILINI da Agenzia delle Ferrovie, via Propaganda, 8-19 A 
ICI die sa 
ROLO MALATTIE 


ROMA — Via del Corso, 300 — ROMA 


Grandiosi Magazzini alla GIARDINIE 
SAVONELLI è C. 


MILANO - TORINO - ROMA - VENEZIA 
Manifattura d'Abiti per Uomini e Ragazzi 


DELLA VESCICA 


Sciropo0 di Gomma ds*bete 
6 Balsamo di Tuli 
preparato dal Farm. Kraft 
di Cristlania (Norvegia) 
Contiene il principio re 
ehe si trova lo atato nese 
nelle gemme dì abete dei Nord 
Il processo particolare cen eu! 
Yione preparsto, rende questa 
medicina gradevole sì gusto © 
facile ad sasorbirsi dall'ec 
L'eddizione dei Balsamo 
‘ut, di cui tuttii medici 


stema d'Archim 
Verba tal quale si presenta 
Un solo nomo, con una d 
queste Ma può fare i) 
lavoro di tro dei più espert 
falratori. 


estarrali del petto e vie 


unnarie 
Il suo odore graderola e pro 
to lo rende più facile 2 
essere amministrato agli 2 
malati, che ripugnano sempre 
di prendere i preparati di 08° 
trome, terebentina 0 ecpe:e 
che sono disgustosi a! paist 
di difficile digestione. 
Prezzo della bottiglia L é— 
Franco per pacco pi 
Dirigere domande e 
al Emporio Franco - ll 
Biancheth in Ro 


SPLENDIDO ASSORTIMENTO 


SOPRABITI 


GRATIS dietro richiesta alla DITTA SAVONELLI e C. ROMA, si spediscono CAMPIONI 


per dere alle 
biancheria ‘ati- 
rata una lucentezza brillante 
I su 
ico per 


Dirigere domande # vaglia 
all’ Emporio Franco-Italiano 
è Bienchelli in Roma, 
el Corso, 377-379. — ir 
dii Panzani 26 


dsi Panzeni, 25. 


ro , 
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FANFULLA "5219/aprionss € LE INSERZIONI Beer erette nese pun ni 
È . 


ad tip dell'Op 


ale di Pubblicità in ROM 
MILANO, Galleria Vit 
PARIS, Rue de Rich 


ipale de Publ 


È 


sz 


America 


detto 
suî p 


su ql 
ed alla ei 


sui p 
gazioni el 


m 


10, a Y 


oltre que] 


contro il 
l'assolnta 
e rigoro 
al solo a 


nostro pa 
fra le più 
Di tel 
è una ri 
Si di 
La n 
compenser 
sione 
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il governo 
ma per 
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necessità. 
Ma allorg 
sigli e ta 
In via dl 
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rano le mi. 
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ispezionare 
io inventore, 
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© tenta tut 
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di Meriuzzo, 
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la Bott. e s la 
ra, Mapoli - Sig. 
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nma deAbete 
di Tutù 
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(Norvegia) 


[colare cen eu! 
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tti i medici ri- 
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Cent. 3 in tutta l’Italia 


LA NOTA DEL GIORNO 


Ieri la Gazzetta ufficiale. pubblicò un reale de- 

creto, che riordina il Consiglio d'agricoltura. 
condo le nuove disposizioni il Consiglio pre- 

detto sarà consultato 
sui progetti di rinnovamento di rappresentanze 

agrarie 

su quelli che sì riferiscono al regime forestale 

ed alla caccia 


sui provvedimenti intesi a promnovere la col- 
tura dei terreni încolti e i rimboseamenti; 

sui provvedimenti volti a promuovere le irri 
gazioni e le bonificazioni nei rispetti agrari o sulla 
concessione dei sussidi a termini delle leggi del 
25 dicembre 1883, numero 1790, e 25 febbraio 188%, 
numero 3731; 

sulla concessione dei lavori di bonificamento 
di prima categoria a private società o ad intra- 
prenditori a termini della legge 4 luglio 1886, nu- 
mero 3962; 

sui ricorsi contro le decisioni della Commis- 
sione per il bonificamento agrario dell'Agro ro- 


mano, a termini della legge $ luglio 1883, numero 
1489; 


suî miglioramenti agrari e sulla trasformazione 
delle colture che, a termini della legge sul credito 
agrario del 23 gennaio 1887, numero 4276, possono, 
oltre quelli tassativamente indicati nella legge 
stessa, dar diritto a mutui ipotecari ; 

sui provvedimenti volti a favorire il migliora- 
mento del bestiame 

sui progetti ed î provvedimenti, che intendono 
a svolgere le industrie agrarie e forestali, ed in 
generale su tutti quelli intesi al progresso dell'a 
gricoltara ed al miglioramento delle classi agricole. 

Così il decreto reale avrà, come vedete, un campo 
assai vasto; ma di cotesto campo non avrà preci- 

amente quell'angolo sul quale io vorrei vederlo 
reitare un'azione efficace. 

Perchè non lo si corsulterebbe anche sul modo e 
sulla misura delle gravezze da imporre all'agri- 
coltura? 

È una domanda a cui la progettata sospensione 
dello sgravio dei decimi presta una gravissima at- 
tualità, perchè davvero l'agricoltura ha meno 
sogno di consigli che di aiuti, e franca dagli eccessi 
del fiscalismo, farà da sè, perchè troverà il suo conto 
a farlo, tutto quello di buono che il sullodato Con- 
siglio crederà bene di suggerirle, chiamando il go- 
vemo ad aiutarla. 

* 


Premetto che la sospensione delio sgravio dei de- 
cimi non sarà quella che mi indurrà ad insorgere 
contro il nuovo gabinetto, quando ne sia dimostrata 
‘assoluta necessità. Ma non posso non tener conto, 
e rigoroso, della brutta impressione che tale misnra, 
al solo annuncio, ha destata în alenne regioni del 
nostro paese fra le più agricole, e nello stesso tempo 
fra le più duramente percosse dal fisco. 

Ii telegramma di ierî da Milano del nostro 
è una rivelazione. 

Si dici 

La nuova tassa onde saranno colpiti i grani esteri 
compenserà largamente gli agricoltori della sospen- 
zione dello sgravio dei decimi, 

Sarà, ma non è men vero che di cotesta nuova 
tassa il governo fa innanzi tutto îl suo pro. Con una 
mano largirà nu beneficio, con l'altra ne chiede 
il prezzo, facendosi così pagare due volte invece 
duna sola. Troppa grazia, onorevole Magliani, 
troppa grazia! y 

Sì dice pure: x 

Ma senza î muovi provvedimenti finanziari il bi- 
lancio va în disquilibrio ; l’esercito non potrà essere 
portato all'altezza della sua missione dinanzi agli 
avvenimenti che la situazione europea ci apparee- 
chia; ai lavorî ferroviari dovrà porsi un limite fa- 
tale non soltanto allo sviluppo della ricchezza na- 
fonale, ma eventualmente anche alla sicurezza mi 
tare del Paese. 

Tutte buone considerazioni, ed io le accetto. Ma 
le accetterà la Camera? 
* 


Badi il governo: se io ne faccio questione è per 
Inî, non per il partito al quale mi onoro di appar- 
tenere. E una levata di scudi che fossero per faro 
i cosidetti agrari del Parlamento, gli frantumerebbe 
sin da principio quella maggioranza che tutti con 
mirabile accordo gli hanno promessa. La riguada- 
guerà allargando, come si vnole sia intenzione del 
gabinetto, quella cifra dei mille chilometri ch'era 
stata fissata come ultimo limite alle costruzioni fer- 
roviarie. Ma, salvo il bene che le ferrovie produ- 
cono, sarà una maggioranza raccogliticcia d'interessi 
loealî, anzi lo...schi; © saremo sempre a questo, che 
il governo farà il bene non per sentimento del bene, 
ma per semplice interesse personale. 

Del resto: fiat voluntas, posto che tale voluntas 
risponda per davvero ad una assoluta indeclinabile 
necessità. ? 

Ma allora perchè dare all'agricoltura tanti con- 
sigli e tanti consiglieri? 

In via d’esperimento concediamole. d'essere per 
una volta consiglio deî suoi consiglieri, e metto 
pegno la testa che tutto andrà per lo megli 


Im Cipiner 


e 


GIORNO PER GIORNO 


Nei primi giorni della nostra crisi - giorni tor- 
bidi per la situazione enropea - i giornali segnala- 
rono il ritrovamento, fatto nei pressi di Magnesia, 
nell'Asia Minore, da un archeologo tedesco, del 
quale mi sfugge îl nome, d'nna statna rafigurante 
Niobe à 

« Fra sette e sette suoi figlioli spenti. » 

Gii auguri della politica non ci videro nulla di 
Buono. Quella Niobe, secondo essi, era l'Europa 
chiamata novellamente a piangere sulla strage della 

prole. 

Per fortuna l'augurio falli, e per quanto sì vog 
sostenere che della Niobe di Magnesia, anzi precisa- 
mente di quella rimessa in Ince dall’archeologo tede- 
sco, siasi parlato nei poemi d'Omero, è lecito spe- 
raro che un Jade ci sarà, almeno per il corrente 
anno, risparmiata. 


_Ed ecco, ad avvalorare tale speranza, un nuovo 
ritrovamento. 

Lo si è fatto giorni sono, appena risoluta la cri. 
e lo si è fatto qui in Roma, eliminando con ciò il ca- 
rattere malaticcio e l'infiuenza purgativa di quello 
di Magnesia. 

Si tratta nientemeno che d'una statua rappresen 

tante la Fortuna, proprio la iddia patrona dell'ono- 
revole Depretis. 
Dopo aver governate le difficili vicende della 
crisi, la buona Iddia si è pres chè 1° 
gregio capo del governo le renda 
nosca da lei quei favori che u ‘a Iddia, meno 
capricciosa, gli avrebbe forse negato. 

Quale possa essere quest'altra Iddia non io voglio 
dire. Vi accenna, rimpicciolendola, in un suo motto 
rimasto famoso, l'Oxenstiern. 


A proposito. 

La Fortuna testè scoperta è monca nel braccio 
sinistro. Se ne potrebbe desumere, volendo fare 
della malignità, un consiglio diretto all'onorevole 
Depretis di prend 
non con la Destra. 

Ma pensando che l'onorevole Di Robilant è ane 
lui moneo della sinistra, © che l'onorevole Depretis 
in un documento recente si dichiarò orgoglioso di 
continuare la politi 
viva lui e la Fortuna, è proprio lasciata dis. 
sotterrare al momento giusto = riproduzione mar- 
morea d’un savio programma poli 

» » . 

Un giornale del mattino an 


re un partito © non lavorare se 


‘a estera del sno predecessore, 
cho si 


ico. 


nziando, in massi 
misure finanziarie, che saranno poi 
nuovi aggravii per i contribuenti, le chiama una 
triste necessità che il nuovo ministero eredita dal 
ministero precedente. 

Oh no! Bisognava dire dai ministeri precedenti, 
cioè da tutti quelli che si snecessero dal marzo 
1876 fino a ieri, i quali per amore di popolarità 
lamno abolito certi cespiti di entrate, armentando 
nello stesso temp 

Il giornale in questione verga l'abolizione del 
macinato dalla quale nessuno ha avuto un solliev: 

Vegga l'abolizione del corso forzoso che oltre ad 
avere aggravato il debito pubblico di seicento mi- 
lioni, non ci ha ancora fatto vedere l'oro, e per di 
più ha rovinato molte industrie nazionali che inco- 
minciavano 2 fiorire favorite da una specie di da- 
zio protettore indiretto. 

E vegga finalmente tutti i tronchi di ferrovie e- 
lettorali del ministro Baccarini, che costarono tanti 
milioni e non possono naturalinente fruttare fino a 
che i tronchi non siano diventate linee complete, o 
quasi. 

Sommando insieme tutte coteste belle cose, quel 
giornale troverà la vera origine della triste neces 
sità di ricorrere a muovi balzelli. 


le spese. 


+. 
esa 

Il Soleil sì ocenpa dell'Italia e dell'ultima crisi, 
per dire che se l'ingresso di Crispi e di Zanardelli 
indicano un'evoluzione nella politica interna, non la 
indicano del pari per ciò che rignarda l'estero nel 
senso di un ravvicinamento dell'Italia alla Francia. 

Gli uomini di Stato italiani dell'estrema Sinistra 
e quelli della Destra dissidenti sono, secondo il fo- 
glio parigino, d'accordo nel credere la Francia ne- 
mica ereditaria dell'Italia e la Germania la sua mi- 
gliore amica ed alleata. 

Il Soteil trova che queste idee nulia hanno di ca- 
valleresco e di onorevole. 

Egli dovrebbe però, giacchè vuol iMumina:ci coi 
suoi raggi, dirci prima se è cavalleresca la condotta 
della Francia a nostro riguardo, nelle questioni eco- 
nomiche e nel linguaggio di molti giornali, e quindi 
vedrà che neppure la gran bontà dei cavalieri anti- 
qui sarebbe bastata, con tutto îl buon volere, a con- 
servare relazioni d'amicizia con chi fa il comodo 
suo e se può tira schiaffi, che vuol far passare poi 
come carezze. 


+ 
dra 

Un giornale di Vienna dà come cosa certa che 
successore del barone di Keudell sarà il signor 
Herbert di Bismarck. 

Se la notizia del foglio viennese è fondata nel 
vero, verrebbe a spiegare perchè Bismarck ha ri- 
chiamato Keudell da Roma. 

L'ha richiamato per mandarci suo figlio. 


Roma, Mercoledì-Giovedì 13 


Aprile 1887 


Il che servirebbo anche a provare che il gran 

cancelliere è, non solo un uomo di Si 

secondo, ma è anche un buon papà. 
a 


In seguito alle dimissioni date dal duca Torlonia, 
Roma sarà chiamata quanto prima a inviare a Mon- 
tecitorio un nuovo rappresentante. 

La Riforma occupandosi di questa prossima ele- 
zione esprime la speranza che gli elettori della ca- 
pitale d'Italia faranno ritomo alla serietà, abban- 
donando il sistema delle candidature-fenomeni per 
cnî Roma si rese ridicola innanzi a tutti gli Jta- 
liani delle altre provincie. 

Mi associo anch'io ai voti che fa la Riforma, e 
nello stesso tempo ammiro îl garbo con cui, senza 
avere l'aria di dirlo, ha detto agli elettori roma: 
per carità, non eleggete un deputato che facci 
paio con Checco. 


il 


» è» 
xt 

Una monografia sulla religione vigente in A 
sinia dice che mentre al clero secolare non è im- 
pedito il settimo sacramento, i monaci ostentano la 
più grande austerità di costumi e si mantengono 
nel celibato. 

Ma ta monografia si affretta ad aggiungore, per 
altro, che le vicinanze dei conventi sono coperte 
ran numero di capanne dove vivono delle donne 
fanno l'engerà ai frati 


Che cosa sarà mai l'engerà ? Sarei enrioso di 
perio. 


ESE. 
dati 


Don Margotti dell'onorevole Depretis 
tino Depretis ha tre maniere in poli 
faele Sanzio le ebbe in pittura. La pri 
maniera è la sinistra pura ; la seconda la destro- 
sinistra ; e la terza, la sizistro-destra. Nato dalla 
sinistra, come Raffaele dalla scuola del Perugino, 
il nostro Depretis, nel suo primo ministero, fu pu- 
ente sinistro: poscia si rimpastò, e divenne 
quasi destro, con piccoli elementi sinistri ; ora è 
quasi sinistro, con piccoli elementi destri ». 

All'onorevole Depretis non mancava che di es- 
sere paragonato a Raffaello, e Don Margotti l'ha 
servito. Non sì può dire però che il paragone non 
sia calzante. A buon conto, l’autore del Yrasfor- 
mismo può andare accanto all'autore della 7rasy 
gnrazione. 
È vero che come lavoro d’arte il 7rasformismo 
non è per ora tale da competere col capo d'opera 
del sommo Urbinate .. Ma chi sa... Aspettiamo, prima 
di formulare un giudizio assoluto, che l'onorevole 
Depretis ci abbia messo sotto la parola finito. 

* 
Fara 

La Tribuno ha una rubrica Sport alla quale si 
‘a con passione un redattore speciale, e offre 
sportsmen d'Italia numerose e dettagliate în- 


Nello Sport di ieri sera, infatti, ho trovato la 
seguente notizia da Modena, che mi dà non poco a 
pensare 

« Aderirono al primo congresso nazionale dei sa- 
lumieri tutti i principali industriali della media e 
dell'alta Italia e non pochi della meridionale >. 

A Modena ci saranno, dunque, delle corse di zam- 
poni e di coteghini ? 
Uno sport di nuovo genere. 


lo foi 9 ja 
ANS 


COSE DI NAPOLI 


12 aprile. 


Che orrore! 


Ecco cho cosa vuol dire essere giornalista ed 
avere il dono dello sguardo comprensivo e profe- 
tico! corre il rischio di pigliare delle cantonate, 
di scrivere due volte e d'imbrogliare i lettori. 

Sulla festa caritatevole di ieri alla Villa îo avevo 
preparato questo splendido pezzo di prosa: 

« Jerî, la Villa, mutata come per incanto în un 
giardino viventi, ha raccolto în un sol mazzo 
poli elegante ed aristocratica. Le Ar- 
mide della carità incatenav pi di rose i 
Rinaldi della medesima. fulgidi d 
firmamento napoletano abbagliavano. Ressa inde- 
scrivibile. La pioggia dei marenghi e dei biglietti 
risuseitava la leggenda di Giove e di Danze... » 

E via di questo passo. Taglio la coda, e scrivo 
io le impressioni a festa finita 
ndo stare al loro posto gli astri - chè 
mo — a tutto îl resto va fatta la tara. 


Lascia: 
stanno beniss 


L'entusiasmo 
caritatevole si è destato... per la seconda giornata, 
che sarà venerdì prossimo, dopo l'orgia elegante 
delle corse, che quest'anno promettono di essere 
cento volte più brillanti di quelle passate, per nu- 
mero e ricchezza di equipaggi, per sfoggio di foi 
lettes, per bellezze dell'aito e del medio firmamento, 
per tutte quelle altre cose che noi giornalisti ve- 
diamo sempre prima del tempo col cannocchiale 
della rettorica, e che îl tempo stesso s'incarica poi 
di farci rivedere a cannocchiale rivoltato. 


>< 


Dicono che San Carlo abbia trovato alla fine son 
homme. Il suo uomo sarebbe Marino Villani, marito 
dell’egregia artista signora De Giuli-Bossi, e prima, 


Da questo punto di vista, tutto finanziario, è 
rabile che il Marino sia buon marino nel 
tempestosa del nostro Massimo. 

Non è più giovanissimo, ma pare, il che torna lo 


stesso. È svelto. Seriveva nn giornale di teatri, nel 
quale stampò che il meno svelto di tutti i giorna- 
listi napoletani era Piccle. Come vede, Picche si 


che alle spalle di Ma 
‘orti. To non lo 
non la proprio 


rino ci sia nè più né me 
80; dico soltanto che 
sogno di essere spall 


Lavòra il piccone. Oggi stesso sì è dato il primo 
colpo a Santa Lucia. Povera santa e Ù 


povera poesia! 
Alcuni lamentano che la poesia se ne vada e che 
il così detto caratter 
poi, nel faito speciale 
panni sudici se 


si perda. Il quale carattere 
di Santa Lucia, consiste nei 
nei vicoletti sudici e cice 
nei bambini n nciosi e nei famosi vendit 
di frutta di mare, fra i quali primeggia il pingue 
Mucchietiello con la scritta eloquente: Osritcaro 
PISI 


sudicia 


i occhi, 
chi della gente avranim 
i riposarsi su spettacoli be 
parchè tutto sorza: e il vece 
nuoro. irebbe e il vee 
fatto suo, e se ne vada chetament 
Non è credibile quante case 
accasciamento delle basi. Gli inquilini vana 
raminghi. Le botteghe si mutano, mut: 
in baracche. E così è accaduto per tutti i negozi 
di Santa Brigida, che si vanno a schiera 
cinta di Castel Nuovo, in 
tetto, aspettando che veng 

Di giorno in giorno, Na 
lontano un pezzo, c'è da m 
pigliarla - Dio mi perdoni 
carattere io, purchè la si pigli per una 
città. AI bel cielo, che nessuno ci tocca, facciamo 
che corrisponda la bella terra. 


0 il carattere. Santa Lucia, protettrice de 
sî raliegrerà che gli oc 


modo 


la Galleria. 
i sitrasforma. A starne 
riconoscerli 


più e da 
— per una città senza 


I PREPARATIVI 


Firenze, 1 


aprile. 
Resurrezione ! ° 

Questa volta la risorta è Fi 
tale, risorta dal letargo in cui era immer: 
tempo, risorta più bella, più attiva, pi 
fiorita che mai. 

Le strade sono piene 
piedi e in carrozza, le Cascine 


renze, l'antie 


e di signore a 
uip: 


gremite di ei 
si arrampi 


0 su 


aspetto di festa, nei giardini 
vano con amore i fiori di 

arietà alle ghirlande e all 
ornare la facciata delle a del Duomo, 
la folla estatica sta delle ore davanti alle botteghe 
a contemplare il Maggio fiorentino e i costumi co- 
piati sul famosoo Cassone degli Adimari e che s 
vono di modello ai signori di famiglie storiche che 
prenderanno parte al corieggio. 

Quella resurrezione che non erano rinscito a ope 
sare e le strettezzo finanziarie e l'abbandono in eni 
era rimasta Firenze dopo la partenza della capi 
tale, l'ha operata l'arte. È bastata nna festa art 
stica per rendere attivi e operosi signori e plebei 
è bastato un soffio della grande maga per far pal 
pitare i cuori di tutti i Fiorentini, come devono 
aver palpitato quelli dei nostri antenati ogni volta 
che si trattava di erigere una delle tante meravi 
glie che fanno di Firenze îl più aristocratico gioiello 
del bel paese italiano. 


si 

La vita fiorentina così ridestata a un tratto per 
incanto, si concentra în piazza del Duomo. Qui spe- 
cialmente lavorano notte e giorno a ripulire le case, 
qui il martello percuote di continuo lo scalpello per 
lavorare le lastre della bella pietra azzurrognol: 
che serve a rifare il lastrico della piazza, qui si 
vedono scendere pezzo per pezzo le stuoie che co- 
prono la facciata, e la tela prende il loro posti 
questo lavoro molte parti della fa 
allo scoperto, e il popolo s 


ipali si colti- 
i colori per di 


erine che 


al Duomo per vedere, e si 
mirazione per la grande opera d’arte, che în prin- 
cipio pareva un sogno e ora è diventata realtà. 


A Firenze non si parla d'altro che di feste, non 
sî discutono che fogge di abiti, costumi, usi an 
tichi; si vorrebbe che er 
dezza risorgesse, non fosse che per pochi giorni, e tutti 
lavorano affinchè il miracolo si operi, affinchè 
gente d'Italia convenuta a Firenze per le feste ri 
porti nelle diverse provincie la convinzione ci 
quando i Fiorentini vogliono sanno essere ancora 
artisti, sanno ancora essere magnifici come î loro 
antenati. 

A 


Il bel cortile di Palazzo Vecchio, nel qua 
consueto non sî vedono che Inglesi con la g 
sotto il braccio o contadini estatici, formicola ora 
di gente. Su per lo scalone è un via vai continno 
di signore; artisti e stuccatori lavorano a restaurare 
agli affreschi del Vasari e le pitture e le dorature 


piaci, 1g “e e i, 


== 


del soffitto nel vasto salone dei Cinquecento dove 
prima sarà cantato lo Stabat Mater di Rossini, e 
poi la sera del 14 maggio vedremo aggii ce 
tinaia di persone nei costumi dei più bei secoli 
quelli x n, xiv e xv. 

Nel quartiere di Leone X sono esposti i figurini 
tolti dal famoso cassone, e risiede il comitato delle 
l’anima davvero ser Arnaldo di Fe: 
olini, notaro del comune, un notaro 
gente, giovane attivo e innamorato della sua 
Firenze! 

In quell'anticamera del quartiere di Leone X si 
vedono continuamente signore che chiedono di par- 
© con i signori componenti il comitato : vogliono 
consigli sul costume da scegliere per il ballo sto- 
rico, chiedono dove possono vedere dei figurini, e 
i signori le inviano alle biblioteche a consultare i 
grossi volumi del Ferrario, del Bonnart, o alle Belle 
Arti a vedere il cassone famoso, dinanzi al quale 
stanno în permanenza i pittori per copiare i molti 
costumi del corteo nuziale di Boccaccio degli Adi- 
mari con Lisa Ricasoli. 

in quel grande dipinto di un artista fiorentino del 
1500 si vede il corteo muovere dalla loggia degl 
Adimari, ora del Bigallo, e passando sotto una 
tenda serica a varii colori, dirigersi verso le piccole 
case che ingombravano in quel tempo i dintorni del 
Battistero. Le dame sono vestite di broccato, hanno 
manti di velluto langhissimi, alcune vezzi di perle 
al collo, e tutte grandi cufie d’oro in testa. Gli no 
mini hanno vestiti attillati tanto da parer maglie, e 
le tanghe calze di panno con la suola, senza scarpa, 
simili a quelle delle signore. 

Mi viene assicurato che nessuna gentildonna fio- 
rentina dei giorni nostri osi mettersi in testa quelle 
torri pesanti e poco belle che portavano le nostre 
antenate, e che la scelta di molte cada piuttosto 
suî costumi del xv secolo, come si vedono negli 

fîreschi di Simone Memmi, nella cappella degli 
Spagnuoli. Quei costumi, che somigliano molto a 
quelli delie monache, sono in stoffa lana bianca, 
senza cintura, con manto sorretto alle spalle da un 
gallone dorato, e fermato davanti una. bore] 
omata di gemme. Un piccolo diadema tempestato 
di gemme, il soggolo bianco, e le bende monacali 
completano questo costume originalissimo che sî 
addice ai volti regolari e sereni, ed alle figure alte 
e sottili. 

Mi si assicura che sîa stato scelto anche da un: 
celebre bellezza livornese, la signora ML, alla quale 
deve stare molto bene. 

Al ballo vi saranno poi delle Fiammette, col ve- 
stito di zetano broceato d’oro stretto alia vita, delle 
Beatrici dei Portinari con la sottana celeste e la 
lunga zimarra rossa bordata d’oro e foderata di 
giallo, delle Marie e delle Caterine de' Medici, dei 
gentiluomini, degli artieri, dei paggi, dei sonatori, 
vi sarà tutto il mondo fiorentino antico, risorto per 
una notte 2 popolare le stupende sale di Palazzo 
Vecchio. 

Quosta risurrezione sarà un miracolo, ma i Fio- 
rentini l'avranno operato. 


c Vezza 


Pape Satàn 


| OMNIBUS 


La morte di G. Gavazzi Spech. 


Milano, 11 aprile. 


zzi Spech era general- 
Abitava col 
nella 


Nl nobile Giovani Gav: 
mente conosciuto nella nostra città 
padre, rimasto vedovo da tre 0 quattr'anni, 
loro casa di via Monte Napoleone nella qu 
parte di via Bigli, ha vi 
Cattaneo. Il Gavazzi Spech era sulla quarantina; 
da circa diciotto anni era ammogliato con una Re- 
steli, nipote del senatore Francesco, già per molti 
anni ‘vice-presidente della Camera, è sorella di dne 
egregi giovani che applicano tutte le nuove mi- 
gliorie agricole in un loro podere modello a San 
Giovanni Olona. 

Il Gavazzi Spech era un lettore infaticabile, ap- 
passionato per le letterature straniere e per la mo- 
dernità nella poesia, nel romanzo e nel teatro. Avera 
stampato tempo fa aleune eompediole da s 
molto spiritose, edite dallo stabilimento Ricordi 
Club dell'Unione, il solo ritrovo frequentato dal 
Gavazzi Spech, egli aveva l'incarico di custodire la 

oteca, e se ne occupava con molta passione. 
Per indole e per temperamento era mel: 
alieno dai ritrovi chiassosi. Io gli ho sempre  par- 
lato per strada, 0 nell'atrio del teatro Manzoni: non 
l'ho mai incontrato in nessuna casa. La sua conver- 
sazione era spesso piacevole, arguta: ma appunto 
per la sua indole triste gli avevano appiccicato il 
soprannome di Don Legria. Quando morì Carlino 
Borghi, del quale era amicissimo, il Gavazzi Spech 
parlò al cimitero sul feretro dell'amico, ed espresse 
il desiderio e la speranza di ritrovarsi’ presto con 
l’amico in un mondo migliore. Li per li recò nog 
poea sorpresa una frase simile in bocca ad un 
Momo cui pareva non mancasse nulla per essere 
felice; poi, come accad. uno vi pensò più. Il 


Gavazzi Spech continuò a fare la sua vita semplice 
e quieta, passando molte ore în famiglia, studiando, 
lavorando, e andando gl Club per un paio d'ore 
quasi tutti i giorni 

La sua casa, dove sono” stato una volta a tro. 
vare suo padre i 


e cd è ancora Îl 
anese di un sliro 
signorile all'an- 

gran silenzio: i domestici sono 
ano in punta di piedi: trattano il 
padrone © tutti quanti con molto rispetto, ma nel 
tempo stesso con una benevola familiarità che fa- 
ceva loro chiamare Don Giovannino colui che ave- 
vano veduto ragazzo. 

‘L'altra mattina alle 11 la signora Gavazzi Spech 
tomando dalla vicina chiesa di San Francesco di 
Paola, dove era stata alla messa con le figlie - due 
signorine l'una sui quindici, l'altra sui tredici anni - 


gli soprav 
omo mi 


| 


cercò il marito per dirgli non so che cosa. Lo 
hiamò ; egli non rispose. Allora la signora, creden- 
dolo assorto în qualche lettura, entrò nella di lui 
stanza di studio e lo trovò morto. Si attribuisce Ja 
morte ad una malattia di cuore, della quale pare 
che egli soffrisse da un pezzo. È corsa la voce che 
il Gavazzi Spech sî fosse suicidato. I suoi parenti 
la smentiscono formalmente e non vi è alcuna ra 
gione d'insistere di fronte ad una tale smentita. Si 
vuole che il Gavazzi Spech avesse altre volte at- 
tentato alla propria vita: ma, se ciò fosse pur vero, 
non basterebbe a provare che fosse questa una 
quarta ripetizione dell'attentato. D'altronde a questo 
suicidio si vuol collegare una storia che mi pare 
assolutamente assurda. 

I funerali del Gavazzi Spech sono stati imponenti. 
Verano nel corteggio funebre i senatori D'Adda, 
Massarani, Restelli, Robecchi, i deputati Campi, Co- 
lombo e Sola. 

AI cimitero hanno parlato îl Massarani, il Robee- 
chi ed il sacerdote Gola. 


Ugo . 


La dine digli ri dA 


intenzione di richiedere che la direzione d’ogni cosa 
che rifletta il servizio militare e di guerra in Africa 
sia riservata esclusivamente al ministro della guerra, 


limitando l'ingerenza del mi 
direzione esclusivamente politica dei nostri posse- 
dimenti 

I giornali che hanno dato questa notizia avreb- 
Vero evitato questo errore se avessero considerato 
che le cose in Africa sono appunto procedute se- 
condo queste speciali competenze, e che un concetto 
diverso ha potuto essere generato solamente da co- 
loro i quali hanno creduto che dal ministero degli 
affari esterî sia partito l'ordine di occupare, senza 
alcuna preparazione conveniente, Ua-à e Saati, posti 
che furono invece occupati per sola iniziativa del 
generale. 

L'articolo 2° del regio decreto 5 novembre 1883, 
che riguarda îl servizio e l’amministrazione delle 
truppe în Africa, è così concepito: 

<Per l'indirizzo da darsi alle questioni d'ordine 
generale, la cui soluzione possa în modo qualsiasi 
infiuire sulla condotta politica, il comandante sn 
periore dipende dal ministero degli esteri, cd ha a 
sua disposizione diretta il commissario civile di 
Massaua, il quale fa parte del comando superiore. 

« Riguardo ai vari servizi speciali, il comandante 
superiore dipende direttamente dai ministeri cui i 
servizi stessi fanno capo. Le proposte del con 
dante superiore © le disposizioni dei ministeri, sem 
pre che implichino un impiego delle forze militari 
tali da richiedere speciali istruzioni, non_ potranno 
aver luogo che per il tramite dei ministeri della 
guerra © della marina, secondo che si tratti di forze 
terrestri o marittime. > 


n 


Le varie competenze sono qui, dunque, chiara- 
mente determinate, nè potrebbero essere altrimenti, 
senza supporre che il ministero della guerra possa 
per sè solo essere competente a trattare e risolvere 
le questioni d'ordine politico internazionale, econo- 
mico, giudiziario, contabile, e in genere tutte le 
questioni di carattere essenzialmente civile che for- 
mano il complesso degli affari di una colonia, le 
quali, per ragioni d'unità, facili a spiegarsi, furono 
subordinate alla direzione del comandante militare. 

La Zribuna di ieri sera poi di la notizia che 
l'onorevole ministro della guerra ha intenzione di 
richiedere che la direzione e la responsabilità deile 
cose d'Africa abbiano a venire al ministero della 
guerra, e che questa questi rà prossimamente 
trattata in consiglio dei ministri. 

È evidente che anche questa notizia non è esatta, 
poichè le cose della marina, ad esempio, non pos 
sono essere trattate che dal ministero delle marina, 
e quelle politiche dal ministero degli esteri. 

Non si tratta semplicemente di andare avanti: 
bisogna ancora conoscere l'umore delle potenze, le 
oro disposizioni favorevoli o sfavorevoli, e il 


| nistro della guerra non può certo rivolgersi diretta- 


mente alle potenze stesse od ai loro rappresentan 
poichè questo sarebbe un fatto nuovo negli annali 
della politica internazionale. 

È chiaro, del resto, che una deliberazione che îm- 
pegnasse un'azione militare, non potrebbe essera 
presa se non in consiglio dei ministri, e che una 
volta deliberata ‘quest’azione verso l'interno, sarebbe 
sempre îl ministro della guerra che la dirigerebbe, 
come già dirige, senza intermediario degli altri di- 
casteri, tutti i servizi militari riguardanti la difesa 
di terra, gli approvigionamenti, ece.; nello stesso 
modo che il miuistro della marina dirigerebbe, col- 
l'intermediario del comandante superiore, la difesa 
0 l'offesa per mezzo delle forze di mare, 

L'onorevole ministro della guerra si limita perciò 
a richiedere che la corrispondenza principale, la 
qualo pra si svolge tra il comandante superiore @ 
il ministero degli esterì, d'onde si dirama poi ai 
varîi dicasteri, sia inveco inviatz gl ministero della 
guerra, dal quale poi data comunicazione ai 
dicasteri stessi, secondo le loro competenze. 

Nulla vi sarà perciò di sostanzialmente innovato, 
nè nello competenze, nè nella responsabilità dei 
variî ministri, giacché trattasi di un semplice cam- 
biamento di indirizzo nelle corrispondenze, cambia 
mento che è pienamente giustificato dalla preva» 
lenza che in Africa le cose di guerra hanno preso 
sugli affari politici e amministrativi, in conseguenza 
degli ultimi avvenimenti, 


Luigi Stefanoni 


Jl pubblico che può liberarsi da ogni seccatura, 
cavardo dal portamonete la miserabile somma di 
sessanta, di trenta, di venti lire, e va all'ora fissata 
a prender posto în un palco @ în una poltrona, non 
sa l'iliade di guai, di difficoltà, di contrattempi per 
$ quali ha dovuto passare nn comitato organizzatore 
d'un concerto. 

I preparativi d'un grande concerto di beneficenza 
hanno sempre la trepidazione affannosa e spasmo- 
dica d'un sogno di febbricitanto. Si vede in distanza 


tro degli esteri alla” 


un globo luminoso verso il quale tendiamo le 
braccia, e quando siamo sul punto di giungervi © 
di afferrarlo, il globo rapidamente si allontana, rim- 
piccolisce, sfuma, diventa un impercettibile lumicino, 
un atomo girante, qualche cosa d'inafferrabile e di 
impalpabile. Poi torna a crescere, e girando e gi- 
rando si accosta rapidamente fino a noi. Eccolo ll, 
noi stendiamo la mano per abbrancarlo.. ma il 
punto luminoso sî allontana daccapo, e così di se- 
guito fino al cessar della notte o al calar della 
febbre 

Non dirò qui le grandi difficoltà dovute superare 
dal benemerito comitato delle signore liguri, orga- 
natrici del grande concerto di venerdì sera all'A- 
pollo. Il fatto è che le difficoltà furono splendida 
mente debellate prima all'ultima, fino alla più 
ardua quale era la concessione del teatro impegnato 
tutte le sere 0 per le rappresentazioni o per le 
prove. Il buon Lamperti, atterrito dalle preghiere 
di diciannove signore, ha chinato il capo, dicendo 
che ben volentieri considerava sè stesso come la 
prima vittima del terremoto. Per cui il concerto 
avrà luogo certissimamente venerdì sera alle 9 e 
mezzo nel regio teatro Apollo. 

Sua Altezza Reale la duchessa di Genova ha 
gentilmente assunto l'alto patronato di questa festa 
della Carità, alla quale interverrà pure Sua Maestà 
la Regina. Il commendatore Camillo Sivori, il prin- 
pe dei violinisti, è venuto espressamente da Ge- 
nova per prendervi parte, e con lui tutti i princi 
pali artisti che hanno cantato finora nella corrente 
stagione al teatro Apollo. 

Il maestro Edoardo Mascheroni, con uno zelo 
punto minore di quello che mettono în opera le sî- 
gnore patronesse, ha combinato il programma. Leg- 
getelo qui sotto, e poi dite se si poteva desiderare 
nulia di più bello e di più attraente. 

Camillo Sivori eseguirà quattro pezzi per lo meno, 
e fra questi la famosa Preghiera del Mosè di Kos- 
sini suonata sopra una sola corda, e l'Ave Maria 
di Gounod, accompagnando col violino la signorina 
Boronat 

Avremo due sinfonie a piena orchestra, dei Li- 
tuani e del Vascello-Fantasma ; avremo romanze 
cantate dal Lorrain, dallo Sparapani, dal Signo- 
retti, dallo Scarneo, il duo della Semiramide can- 
tato dalle signorine Borelli e Novelli, la grande 
scena della pazzia del Carlo VI di Maléry ese- 
guita dal De Voyod, e finalmente il pezzo magico, 
il pezzo che fa scattare in piedi ogni pubblico it 
liano, vale a dire îl terzetto dei Lombardi. 

Ogni commento è inutile, e per chi vuol gustare 
în anticipazione le gioie del meraviglioso concerto, 
il programma ufficialmente stabilito : 


Parte prima. 


1. Ponchielli. - Sinfonia dell’opera Z Lituani, ese- 
guita dall'orchestra. 

2. Rotoli. - « IL tuo pensiero », romanza per basso 

eseguita dal signor Scarneo. 

3. Beethoven. - Î’rima parte del concerto in re con 

accompagnamento di orchestra. Comm. Sivori 

4. Catalani. - Romanza dell’opera Edmea, eseguita 
dal cav. S. Sparapani. 

. Pagliariti. - Romanza 
gnoretti. 

6. Schumann. - «I due granatieri >, ballata. per 
basso eseguita dal cav. Lorraîn. 

. Baganini. — Recitativo preghiera di Mosè e tema 
variato eseguito sul violino montato con una 
sola corda. Comm. Sivori. 


eseguita dal cav. L. Si- 


Parte seconda. 


Wagner. — Sinfonia nell'opera I Vascello-fan- 

tasma, eseguita dall'orchestra. 

9. Thomas. = Duetto nell'opera Amleto, eseguito 
dalla signorina Boronat e dal cav. S. Sparapani. 

ivori. -— A. Cantabile. Sivori. 

- D. Introduzione e moto perpetuo. 


vori. 

11. Halévy. - Scena e romanza della pazzia nell'o- 
pera Carlo VI, eseguita dal cav. G. De Voyod. 

12. Rossini. - Duetto nell'opera Semiramide, ese- 
guito dalle signorine Borelli e Novelti. 

13. Gounod. — «Ave Maria », eseguita dal comm. Si- 
vori e cantata dalla signorina Boronat. 

14. Verdi. — Terzetto nell'opera { Lombardi, eso- 
guito dalla signorina Borelli e dai cavalieri 
Marconi e Lorraîn 


.. M. Ja Regina e forse anche il Re, assiste- 
al gran concerto che avrà Inogo venerdì sera 
allApollo. E v'interverrà, naturalmente, anche la 
duchessa di Genova, che ha assunto il patrona 
del concert Lesa 
Riuscirà senza dubbio la più bella festa musicale 
dell'anno. "1 


_a%. Oggi Il conto Serega Alighieri sindaco di 
Venezia © i componenti il comitato eseentivo della 
Esposizione artistica, vennero ricevuti dalle Loro 
està per invitarle nfficia'mente all'inaugurazi 
dell'Esposizione. Si ate 
2a Le Loro Macs 
Roi che avran 
il 88. 
Partiranno il 29 per Venezia. 


assisteranno alle corse di 
0 luogo il 24 corrente (Derby) 6 


a*+ Anche l'onorevole Brin assisterà questa 

È a rà se 
al'pranzo di corte che verrà dato in onore del al 
gnor Saîgo, ministro della marina giapponese. 


Cronaca vaticana. — Il ricevimento dato lunedì 
sera dall'ambasciatore di Portogallo presso la Santa 
Sede nel palazzo Orsini în onore dei monsignor 
Mocenni, Galimberti e Jacobini, segretario di Pro: 
paganda, riuscì splendido oltremodo. Vi -interve, 
nero molti prelati e molti signori dell'aristocrazia 
romana. Il Papa, avutane cognizione, fece le sue 
congratulazioni all’ambasciatore ed ai suoi fare 
zioni, 


sfe Dicesi che .il Papa sî senta alquanto stanco 
eÈ i ricevimenti dati nei giorni della settimana 
Ranta, e che per conseguenza intenda rimandare }o 
fidienze successive, per prendere un po'di riposo, 
în vista di quei ri che gli sono imposti dal: 
l'età avanzata. 

In Vaticano mena gran rumore un libro or 
ori Fenuto fuori a Parigi sulla Necessità di una 
ristaurazione del potere temporale. 

Jl Papa si mostra contentissimo di questa pub. 
blicazione, e dicesi che egli già pensi a conferire 
all'autore la commenda di San Gregorio Magno, 

‘Tanto questo libro che l’altro apparso pure a 
Parigi, sotto il titolo La ristaurazione della mo. 
narchia legittima a Roma, diconsi ispirati dal Va 
fiano stesso, îl quale avrebbe somministrati i ma- 
terialî, © dicesi inoltre che sieno già pronti alti 
opuscoli sullo stesso argomento, che dovrebbero 
essere pubblicati in Francia, tanto cho fra breve ne 
avremo una vera invasione. 

22, Teri sera alle otto è giunto in Roma monsi. 
gnor Francesco Tosi dell'ordine dei Padri Cappne- 
&ni, vicario apostolico del vieariato di Patna nelle 
Indie orientali. È 

‘Monsignor Tosi è nato a Cesena, e nei suoi anni 
giovanili, nel 1818, fece parte della spedizione ita- 

ana nel Veneto. 

È uomo di spirito ardente, attivo e coraggioso. 
Dimorò molti anni nelle Indie, dove non gli man: 
carono nemici potenti. w 0, 

Non è improbabile che ora abbia migliore desti. 
nazione dopo le lunghe e dificili fatiche sostenute 
laggiù. 

, Monsignor Cataldi, primo cerimoniere del Papa, 
sti alquanto meglio in salute, ma essendo affetto da 
malattia di cuore, si teme di perderlo da un istante 
all’altro. 


Monografia Ereulei. — È stata pubblicata da 

rofessor Erculei, il direttore del Museo artistieo 
Industriale di Roma, una dotta monografia sull'arte 
della seta, sugli arazzi e sui merletti, che deve ser. 
vire di prefazione all'inventario degli oggetti espo. 
sti al Palazzo delle belle arti. 

Il professore Erculei con questa monografia a 
dato prova di grande cultura ed ha reso un grande 
servigio agli amatori di stoffe e di cose antich 

Egli spiega le origini delle nostre industrie e ne 
tesse la storia per modo che dopo aver letta quella 
monografia, si capisce l'impulso e l'incremento che 
esse ebbero nei bei secoli del nostro. risorsimento 
e le cause che portarono alia loro decadenza. 

La lettura di questo volume non può riuscire è 
ficile per nessuno, ma invece può giovare a molti, 
specialmente 2 quelli che dell'esperienza degli an 
tichi devono far tesoro per spingere le nostre i 
dustrie sulla via di un nuovo risorgimento. 


Onoranze ai caduti di Dogali. — Il giorno dello 
Statuto verrà inaugurato, come è noto, nella piazza 
della Stazione il monumento che, per iniziativa ( 
municipio, ricorderà i nostri prodi soldati morti in 
Africa. 

Il Circolo Vittorio Emannele, del qu 

i distinti giovani della nostra città 
pale deporrà una corona in bronzo 
monumento stesso. È per raccogliere le ost: 
Commissione esecutiva ha pubblicato un proclama 
dal quale togliamo i brani seguenti: 


< L'onore reso ai forti, che alla grandezza della 
patria con învitto coraggio immolarono la vita, è 
un sacro debito conoscenza, che la Nazione 
scioglie verso i noi figli per rimeritarli 
dell'esempio nobilissimo, e della gloria diffusa sul 
nome italiano. 

< Con questa fede nell'animo, il Circolo Vittorio 
Emanuele II, sicuro di farsi interprete di un senti 
mento pubblico, nella seduta del 25 febbraio us. 
acclamava un ordine del giorno col quale delibe- 
rava di farsi promotore in Roma di una pubblica 
sottoscrizione affine di deporre a nome della citta 
dinznza una corona in bronzo sul monumento, che 
verrà inaugurato nella ricorrenza pros 
Statuto del Regno. 

_£ Cittadini! Rispondendo all'iniziativa del Circolo 

Vittorio Emanuele II, la quale ha già ottenuto l'an- 
torizzazione ed il plauso dell'autorità comunale di 
Roma, voi attesterete innanzi alla storia che la virtà 
è ancora retaggio dell'Italia novella e che nessun 
dissidio, nessuna gara di parte vi dividono, quando 
gli interessi supremi della Nazione richiedono il co 
corso e l'opera di tutti. 

« Sul monumento eretto a memoria di 500 prodi, 
che non potendo vincere le innunerevoli orde afti- 
cane seppero romanamente morire, sarà deposta 
corona votiva che voi offrite, e starà a perenne ri- 
cordo, nei posteri, del glorioso olocausto, e della 
gratitudine vostra. 

< Per il Consiglio direttivo, ta Comm 
sione esecutiva: Augusto Traversari - Due 
Stanislao Torlonia - Michele Passamonti - 
Cav. Giuseppe Brown- Giulio Cesare Reds 
= Vittorio Labella, segretario. » 

Le sottoserizioni si ricevon del Cir 
colo (piazza del. Monte di Piet, sale del Ci 
sere dalle $ alle 11, ai raccolgono pure a mezzo re 
golari schede numerate, munite del timbro del Ci 


colo e della firma di un me; x 
COR membro della Com 


Conferenza. — Domani giovedì, alle 2 e mezzo 
pomeridiane, îl professore commendatore Francesco 
dambaldi terrà una conferenza alla Palombella sul 
tema: Che cosa sia.una lingua. 


in Bali e serate, — Briltante rinnione ieri l'alto 
in casa della marchesa Vettori Serbo 
Intervenute parecchie signore del 
matico e molte della nostra aristocr: 
Si eseguì della buona musica © îta ei 
cantò un eoro, il Prega per mg, del cara 
atrigli, eseguito dalle signorine” Del 
Vettori, Celesîa, Castoldeltino, 
Senni. Un coro angelico! 


di ns Dallo > al Costanzi. — Non avremo dur- 
gue tica tgnora Pantaleoni nella parte di Desdemona. 
Ì valentissima artista nella Gio: 
conda e nella Marion Delorme, è dolentissiu 
tafgioni di salute abbiano costretta la 
Conta iogliersi dall'impegno con 
fn compenso si dice un 
comp un gran bene del 
Gabbi chiamata A santare la parte di Desdemons 
finahla prova di ieri soddisfece pienamente 
Mi n contentatura del maestro Faccio. 
mar;cOmmendatore Giulio Rieordi è arriva 
lt cosSisterà stasera a una prova d'insieme di 
molti pezzi dell'opera. 
Descrivere Cai 


ione 


corpo dipl 


o. 
Speluzzi, C 


nori în questi giorni è impr 
ardua che fare una buona commedia a que 


di luna. Non mangi: 
‘na. Non mangia,:non beve, non dorme più 
pon fa che ripetere degli emistichi. dei Muretto di 
Sito, naturalmente stroppiandoli. 
‘incasso della prima rappresentazione è qual 
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—______——__ FANFULLA A 


tro Cost 
fotelto vorrà 
feato all 


Ù per contentar tutt 
ogli giura che chi assisterà alla prima del’ 


ere a tutte: fenome) 
enomeno. chi 
ncirca anche a Milano. è 


a detta prima 
a di giro, Ilezze mu- 
dea, e îl pubblico tutto quanto APplaudi ope cr 
So, con frequenti chiamate degli artisti ‘Al pro: 
scenio. 
S"sistevano alla rappresentazione Sua Maestà la 
Regina e S. A. la duchessa di Genova: al loro 
tuteare nel palco il pubblico interruppe la musica 
Sin un caloroso applauso. La presenza della Re: 
fina în teatro era il più rassicurante bollettino della 
Salute del principe di 

Teatro Nazionale. — Bel concorso di pubblico 
fori sera alla beneficiata del bravissimo Bracci che 
în assai festeggiato nei Pesci dorati. ò 

va per un di più îl dire che la commedia, egre- 
giamente rappresentata, ebbe un successo contimo 
di iarità. 

Stasera, seconda delle quattro rappresentazioni 
graordinarie di Ernesto Rossi, eoll’Otelto di Shake- 
speare. 

Teatro Valle. — La replica del bozzetto del Co 
getti Santa Lucia ha confermato îeri sera l’esì 
fortunato della prima rappresentazione, tantochè 
stasera replicherassi ancora. 


Teatro Manzoni. — Jeri sera il dramma dell'In- 
terdonato, I Malacarne, fu applauditissimo : l’an- 
tore ebbe sei chiamate al proscenio. 

Questa sera il dramma si replica. 


sist, e sono già stabilite tre gite di è 
nesia, a Genova ed ailaghii So. © acero a Ve 


Sì assienra che in occasione del giubileo papale, 
l'imperatore Guglielmo regalerà ale Pontefice. ano 
splendido triregno ingemmato. 

ll Papa ha fatto serivere ai vescovi dell'Alsazia 
e della Lorena di tenersi rigorosamente estranei 
alle questioni di partito e di non dare motivo a 
nessuna lagnanza alle autorità tedesche di quelle 
provincie, specie poi per ragione di nazionalità. 

Inoltre li ha consigliati ad adoperarsi in tutti i 
modi possibili, perchè le popolazioni non si abban- 
donino a dimostrazioni partigiane. 


Oggi, alle ore 9, si è radunata al ministero di 
agricoltura, coll’intervento del comm. Miraglia, la 
Commissione consultiva per le malattie degli ani- 


mali, con un ordine del giorno che comprende dieci 
paragrafi. 


A comandante în 20 del corpo equipaggi è de- 
stinato, col giorno 21 corrente, il capitano di cor- 
vetta cav. Agostino Spano, in sostituzione del ca- 
pitano cav. Carlo Amoretti. 


Il capitano di corvetta cavaliere Edoardo Flores 
fu nominato, a datare dal 21 corrente, direttore 
dell’Osservatorio del 2° dipartimento (Napoli) în 
luogo del cavaliere Ghigliotti. 


Telgrammi prtiolari del FANFULLA 


a Parigi, 13. 
| Dicesi che due compagnio bulgare disertarono di- 
rigendosi nei Balcani. 
Teri alle corse lo sportsman Ballanche saltando un 
ostacolo cadde da cavallo e rimase morto sul colpo. 
È morto Dalloz, il celebre stampatore del Mo- 
niteur. 


La tosse, che, fra le altre miserio della vita oc- 
cupa un posto imo, può provenire da moltis 
sime cause. Prescindendo dalle tossì sintotiche, della 
tisi, della bronchiie e delle altre gravi infermità 
della laringe, dei bronchi, del parenchima polmo- 
nale, ecc., richiamiamo l’attenzione su quelle tossi 
che tormentano molti sul finire dell’ e nel 
primavera, e che si riproducoro 0g1 , © che, 
ribelli a qualunque dei soliti rimedi, tengono 
per molto tempo e non cessano che. colla . polvere 
dell'estate, come dice il volgo. Stia bene in guardia 
chi va soggetto a tali sofferenze. I rapidi rafired- 
damenti del corpo, le bagnature della persona, l'u- 
midità e rigidita dell’aria non sono che concause. 
La vera causa di tali tossi sta nella generazione di 
quegli esserì minati.simi imi, dei pa- 
rassiti, che vivono a scapito di questa © di quel 
parte dell'apparecchio respiratorio e che non dànno 

na se non sono completamente distrutti. Voi, 0 
sofferenti di tossi ostinate volete vincere davvero 
e per sempre le vostre sofferenze? Fate uso del 
più potente antiparassitario che si conosca, - qual'è 
lo Sciroppo depurativo di Pariglina Composto del 
dottor Giovanri Mazzolini di Roma; si previene di 
non confonderlo coll’altro omonimo che non ha nulla 
che fare con esso essendo composto con elementi 
del tutto diversi. Costa L. 9 la bottiglia. 


NostRrE INFORMAZIONI 


Nell'adienza reale di domani Sua Maestà il Re 


‘he nominano l'onorevole Filippo 
Mariotti segretario generale al ministero della p 
blica istruzione, e l'onorevole Gerardi segretario 
generale al ministero delle finanze. 
Il commendatore Cerruti, che 
rio generale, torner: 
sità di Roma e nella 
plicazione degli ingegneri. x 
2° suo segretario particolare l'onorevole Mariott 
ha scelto il dottor Vincenzo Masi, segretario al mi- 
nistero dell'istruzione. 


firmerà i decreti 


isimpegnava le 
la sua cat- 
nola di ap- 


Domani farà ritorno a Roma yil ministro Zanar- 
delli. 

Probabilmente arriv 
Gerardi, segreta 
nanze. 


pure con lui l'onorevole 
delle fi- 


Neppure oggi sono arriv: jìe del generale 


Saletta al ministero della guerra. —_ 5 
Sappiamo che ieri venne telegrafato anche dal 
stero della marina al comandante Grillo perchè 
formi non tosto la Venezia sia approdata a Mas- 


Siamo în grado di assicurare che, appena assunta 
la direzione de stero dei lavori pubblici, l'ono- 
revoie Saracco prese ad esaminare, con speciale 
cura, la questione importantissima della galleria dei 
Giovi. a 

L'onorevole ministro è compreso della necessità 
che la esecuzione di quest'opera sia condotta a ter- 
Mine eniro il più breve tempo possibile  nell'inte- 
tesse del commercio, salvo a determmare in seguito 
4 chi spetti la responsabilità dei ritardi lamentati, 


Stamani si sono radunati due Comitati dell'Isti- 
tuto internazionale di statis He: A K 

L'uno, quello della statistica dei prezzi, per de- 
liberare s lior metodo di preparare le tavole 
dei prezzi medii dei principali prodotti dell'agri- 
Coltura. dell'industria e dei trasporti; tavole. desti- 

è a servir di base per misurare le diversità dei 
prezzi in diverse epoche © nei differenti paesi. 

Il secondo, quello della statistica della proprietà 
fondiaria, per deliberare sui mezzi migliori d vere 
dei dati comparativi sulla divisione delle proprietà 
© sull'estensione delle industrie agricole nei diffe- 
renti paesi, secondo la qualità dei coltivatori. 

"Alle 3 PIstituto ha tenuto la sua seconda seduta 


plenaria. 


Abbiamo già dato i nomi dei rappresentanti _il 
governo al Congresso ferroviario internazionale che 
si terrà nel settembre a Milano. 

Anche le due Società adri 
Nianno scelto î loro fra î più alt e di 
zionari. 

Le adunanze plenarie del Congresso verranno te- 


ica e mediterranea 
nti Toro fun- 


nute nel ridotto del teatro della Scala, quelle delle | 


dezioni all'Istituto tecnico. sO 
Saranno date dal: gaverna; dal-municipio e dalle 
Società ferroviarie feste e ricevimenti ai congres- 


BORSA DI ROMA 


13 aprile. 
Mercato fermo per la Rendita; valori deboli. 
Rendita contante, 99 30. 

Rendita fine, 99 47 a 9952112. 

Generali, 631 a 685 30. 

Condotte, 
Immobili 
Fondiari 
Industria 
Acqua Pia, 207 
Gas, 1750 a 1740. 
Roma, 1021. 
Cambi 
Francia tre 
Londra 25 3 


ri, 1264 a 


mesi 99 95. 


Ore 3. — Rendita 99 45. 
Generali 683 50, Industriali 734, Immobiliari 1260. 


BORSA DI PARIGI del 13 aprile. 


Rendita Frone. amm. att. 3 0/] 
» » 30/0 perpetua. 
>» » 30/0 nuova... 
» : UA 

Rendita Italiana 50/0. 

Cambio sopra Londra 

Consolidati Inglesi 

Cambio sull'Italia. - 

Rendito Turca 

Benca di Perigi .. 3 

Egiziano 60/0 sn 

Rendita Spagnucla est. nuova. 

Banca di Sconto di Parigi... 

Azioni Suez.. .... 5 

Azini Panama ...... È 

Ferrovie Meridionali a termine 


109 80 
9845 


Spettacoli d'oggi: 

NAZIONALE — Ore 8 112 — Otello. 

VALLE — Ore 9 — La mano dell'uomo, confe 
renza - A Santa Lucia. 

MANZONI — Ore 8 1{? — Malacarne. 

QUIRINO — Ore 9 — Zabolin. 

UMBERTO — Ore 9. — Belyal 

METASTASIO — Ore 9 — Lo sposalizio der 
Boccio. 

ROSSINI — Ore 8 112 — I? diluvio universale - 
Rodope. 

CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


LA CRONACA DEL MARE 

GIBILTERRA, 12. — Oggi ha proseguito per 
New-York il piroscafo Stura, della Navigazione 
generale italiana, 

SAN VINCENZO, 19. — Oggi ha proseguito per 
Rio Janeiro il piroscafo Perseo, della Navigazione 
generale 

NEW-YORK, 12, — Oggi è giunto qui il piro- 
scafo Gottardo, della Navigazione generale italiana. 

GIBILTERRA, 13. — È giunto ieri in questo 
porto e proseguirà per Genova domani a mezzo 
giorno il piroscafo /adipendente, della Navigazione 
gonerale italiana, 


TELEGRAMMI STEFANI 


WADY-ALFA, 12. — Quattro inviati del suc- 
cessore del Mahdi a Khartum sono qui arrivati, la- 
tori di lettere indirizzate dal Kalifa Abdulah ‘alla 
regina Vittoria, al Sultano ed al Kedive, Partiranno 
domani per il Cairo. S'guora lo scopo del loro 


‘AMSTERDAM, 12. — Oggi sono incominciate le 
feste ufficiali in occasione del 70° anniversario della 
nascita del re. La cità è animatissima. Dappertutto 
vi sono archi di trionfo e bandiere. Ogni treno tra- 
sporta alla capitale una folla enorme. 

‘Alle ore 2 45 pomeridiane ebbe Mogo l'entrata 


solenne del re, delia regina e della principessa. 
| Lunga tutto il percorso dalla stazione al palazzo 
reale i sovrani furono acelamati con entusiasmo. La 
| famiglia reale si affacciò al balcone e salntò la-folla. 
Domani sera vi sarà illuminazione generale. 


BERLINO, 12. — Il principe di Bismarck è par- 
tito per Friedrichsruhe. 

BUCAREST, 12. — Il ministro d'Italia, conte 
Tomielli, è partito direttamente per Novara, avendo 
ottenuto un breve congedo per assistere alle sedute 
del Consiglio provinciale. 

ATENE, 12. — La Camera si è prorogata al 2 
corrente. 

LONDRA, 13. — Il Morning Post ha da Vieni 

« La Turchia sarebbe entrata nella triplice al- 
leanza, essendosi il governo ottomano mostrato in- 
quieto per le voci di unione della Tripolitania al- 
l'Italia. Sarebbe stato risposto alla Turchia che l’al- 
leanza è puramente difensiva, e che finchè durerà 
la pace, lo statu guo în Europa sarà mantenuto. » 

LONDRA, 13. — Secondo dispacei al Daily 
Nerws da Caleutta, ed allo Standard da Teheran, 
regna effervescenza fra i Ghilzaîs, ma i disordi 
segnalati non hanno il carattere di una sollevazione. 
L’emiro prende energiche misure per reprimere ogni 
movimento pericoloso. 

LONDRA, 13. — Il Reuter Office annunzia: 

« L'accordo circa la questione afgana e di già 
conchiuso in massima fra la Russia e l'Inghilterra. 
La Russia avendo chiesto la cessione della parte 
dell'Oxus attualmente posseduta dall’'Afganistan, il 
governo inglese vi acconsenti purchè sî dia un 
compenso agli Afgani per la rettifica della loro 
frontiera. » 

LONDRA, 
lino: 

< 1 principe di Bismarck diede al ministro Puttka- 
mer istruzioni di ottenere che il clero dell'Alsa 
Lorena sia obbligato a predicare soltanto in te- 
desco, e che questa lingua sia la sola parlata nei 

LONDRA, 13. — Il Times ha da Sofia: 

< I governi serbo e bulgaro sì sono messi d’ac- 
cordo cirea la questione di Bregovo. È probabile 
che, per-il momento, si rinunzi a convocare la So- 
branje. » 

ATENE, 13. — Dietro parere del Consiglio sa- 
nitario, le provenienze da Catania sono sottoposte 
soltanto ad una osservazione di cinque giorni. 

BoNAVENTURA SEVERINI, Gerente responsabile 

Pochi legni sono così preziosi come îl Sandalo, 
albero di Bombay, poichè non soltanto viene ado- 
perato nella profume usa del suo soavissimo 
aroma, e nell'industria per fabbricare ventagli, co- 
fanetti, ece., ma l'Essenza di San:alo Citrino intro- 
dotta nella terapeutica dal signor Minv, farmacista 
a Parigi, sotto la forma di piccole capsule sferiche 
che vengono digerite anche dagli stomachi i più 
deboli, guarisce în quarantotto ore quelle malattie 
segrete che il copaive, il cubebe e le iniezioni, non 
riescono ad arrestare se non dopo settimane. 
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— Il Morning Post ha da Ber- 


Capitale Sociale - L 


Pagamento di dividendo. 


Si avveriono i signori Azionisti che il 
saldo dividendo dell'esercizio 1886 è pa- 
gabile dal 4° c. rente in L. 27 50, alia 
Cessa della Banca in Roma (Piazza Co- 
lonna, Palazzo Chigi), contro presentazione 
deila Cedola N. 2. 


Roma, 1 aprile 1887. 
La Direzione. 


INTENDENZA vi FINANZA o: ROMA 


PER L'AMNINISTRAZIONE 


della Cassa dei Depositi e Prestiti 
AVVISO D'ASTA 


per LA 


a fi Quadi 6 altri Oppettid'Art 
Vendita di Quadi 6 altri Ogoe (1 
(Legge 23 Giugno 1874, N. 2054) 

fa noto che dovendosi liquidare la Galleria già 
del Monte di Pietà di Roma, situato nei piani terreni 
del Palazzo detto del Banco, in Piazza del Monte 
Pietà. N. 99, sarà proceduto alla vendita per incanti 
pubblici dei quadri ed altri oggetti che formeno la 
Gelleria suddetta, nei seguenti giorni, all'una pom. 


Mercoledi (3 aprile Lunedì 18 apri!e Venerdì22apri 
Venerdì 15 » Mercolesi20 » Lunecì 25 > 


Il prezzo di apertura degli incanti sarà pe, ogni 
quadro ed oggetto il 60 per cento di * 30 


pagaio ll "asso su quello 
Por a fette 0E” > stampa, del luglio 1875, 


L'leria medesime. 
1 come,tori di quadri ed altri oggetti deliberati. il 
valore dei quali, presi separatamente, non supera le 
L. 500; dovranno subito ritirarli, pagando immediata- 
mente l'intiero prezzo deliberato — Ai compratori 
di quadri ed oggetti che superano, presi separata- 
mente, L. 500, sarà permesso di pagare all'atto di 
aggiudicazione un quinto del prezzo deliberato. a con- 
dizione però che ento le ventiquattro ore doll’aggiu- 
mpiono il saldo dell'intiero prezzo e il 
tto, non garentendo în questo caso 
l'Amministrazione che la semplice materiale custodia 
dell'oggetto acquistato. — Non compiendosi entro le 
ventiquattro ore il saldo del prezzo e il ritiro del- 
T'ogg-tto, s'intende sciolta la vendita, e 'Amministra- 
zione in facoltà di rivendere l'oggetto a rischio e spese 
del primo compratore 
L'Ammiristrezione dichiara di non assumere alcuna 
| r.sponsabilità per le descrizioni che trovansi in Cata 
logo, in qranto al nome dell'autore, alla scuola @ 
epoca della pittura, ecc., vendendo l'Amministrazione 
il quadro ed oggetto nello stato in cui trovansi, e 
| dovendo perciò l'aggiudicatario ben conoscere l'articolo 
acquistato. 
Per comodo dei concorrenti, la Galleria è aperta 
| tutti i giorni, meno i festivi, dalle 10 ent. alle 3 pom. 
Nei giorni degli incanti. che saranno eseguiti nel 
locale terreno in Piazza dei Pel'egrini, N. 34, rimarrà 
il medesimo aperto alle cre 11 antimeridiane. 
Roma, 23 marzo 188 
il N Delegato alla vendita 
1 GIOVANNI FAOSTINI 


DA VENDERE 


un elegante Villino costruito di recente, a pocn 
stanza da Porta Pia, nel nuovo quartiere di Villa 
Patrizi. 


Dirigersi Vi 


VENDITE IMPORTANTI 


Vedi STABILIMENTO EUROPEO in 4 pagina. 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


e DIFETTI DI VISTE 


D' G. NORSA, Oculista 
Roma - Via Nazionale, 66 
Consulta: dalle ore 1 alle 4 pomeridiane 

i poveri, dalle 9 alle 10 azù. 


VILLA PATRIZI.PORTA PIA 


Quartiere Villini 


Si vendono terroni alberati a giardini per co- 
siruzione di Villini. - Roma, via Muratte, 78, p.F. 


ESTRATTO LIEBIG 


DI CARNE 


Si conserva indefinitamente, perchè spoglio di grassi, 
albumina e gelatina. 


Genuino soltanto È 


5 
se ciascun vaso alia Aeg 
e 


porta la firma 2 
in inchiostro azzurro. 


IL N. 15 - ANNO VII 


GIORNALE PER | BAMBINI 


Esce Giovenì 14 Arnie 1887 


Venti Settembre, N. 30. 


Sommario: 


Fra cielo e terra, Hjalmar Hjorth Boyeseni — 
Uno schiaîfo, Michele Lessona — La Storia d'Ita- 
lia dal 1 al ISTO, narrata da un soldato italiano 
— Don Chisciotte della Mancia, il cavaliere dalla 
trista figura — Ios Emma Perodi . Ninna- 
nanna, Enrico Fiorentino Le avventure di Trot 
tolino, A. Messeri — Posta dei bambini. 


Abbonamento annuo, L. IR 


Un numero separato, cerit. 25 


Amministrazione: ROMA, Piazza Montecitorio, 121. 


Per gli studiosi e professionisti legal 


CORPUS JURIS GIVILIS 


Prezzo per ogni Fascicolo: Centesimi 3@. 

Il Corpus Jaris Civilis, indispensabile tanto a chi 
si inizia negli studi del diritto quento ai professionisti 
legali. ma che si vende a prezzo elevatt e in edizioni 
incomode a leggersi per la minutezza dei caratteri a 
per la poca loro nitidezza, viene ristempato dull'Edi- 
tore Edoardo Perino in bell: edizione ed a prezzo 
mitissimo. Di più, u uteggior comodo degli studiosi, & 
fianco del testo latino viene pubblicsta la traduzione, 
ed in nota vengono messi numerosi r'chiomi alle varie 
parti dell'opera, nonche alle atsposisiom del Codice 
Bivile Italico, e & quelle di varie sltre legislozioni. 
cosa importantissima perché riparmia Iunglie © fa 
cose ricerche. Quest'opera non ha riscontro con qual. 
Stasi altra sotto osm rispetto, non essendori. fitora 
Che un'unica traduzione che sì vende a prezzo enorme. 

‘Si pubblicano almeno due fascicoli al mese dì circa 
64 pagine ciascuno. 

Chi invierà LL. 5 ell’Editora Edoardo Pe 
Eiefz rino, via del Lavatore, 35, Rome, riceverà i 
primi dicci fuscicoli 

Questa pubblicazione si trova da tutti i rivenditori 

di libri © giornali d'Italia 
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FANFULLA 


#&ziarii, che per Necrologie, Partecipa-f 
«E zioni, ecc., si ricevono. presso 


Ufo Pruciale i Pià £ 
Piazza MONTECI ORIO - Roma 
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SARDI e tale che rende superfina 


pense. Chi manda L. @ ab 
[avatore, 88-Roma. sarà 


Da cedere in seconda letiura: 
La Deutsche Zeitung, di Berlino. 
Rivolgersi all’ Ufficio di Pubblic 


Piazza Montecitorio - Roma. 
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Pape Satan 


ROMANZO MODERNO 


Proprietà letteraria. 


Ora Guido non voleva, non poteva rinunziare al 
suo disegno. Se la vendetta contro l'uomo del et 
phegor non fosse riuscita, egli avrebbe potuto sempre 
finire volontariamente una esistenza che gli sarebbe 
diventata inutile, ma abbandonare la lotta prima di 
tentarla era una diserzione davanti al nemico. Guido 
voleva, doveva arrivare sino a Roma, e se non 
avesse presentata la tratta sul banchiere di Am- 
burgo, si sarebbe dovuto fermare in quella città a 
lottare con la mise 

Guido giunse ad Amburgo e riscosse la tratta, e 
listesso giorno ripartì per l'Italia. Oramai egli giuo- 
cava tutto per tutto, e aveva la febbre che precede 
i della vita. Una catastrofe era immi- 
udace avventuriere doveva schiaceiar lui 
Janere da lui schiacciato. 


Guido aveva trovato anche una lettera nella sua 
tasca. La lettera era aperta c dove 


attribuisse loro quell'importanza che, a giudizio del 
capo della polizia slowena, esse avevano. In fondo 
alla lettera c'era la firma e il suggello del ministro 
di polizia di Tsarnowa. Elena, 0 altri per lei, aveva 
pensato a tutto. è 

L'utilità della lettera fu dimostrata a Guido, quando 
presentatosi all'ufficio del commendatore X*** con 
una lettera commendatizia dell'ambasciatore sloweno, 
trovò subito in quell'arcigno funzionario accoglienze 
e arrendevolezze di cui egli, che era stato suo su- 
bordinato, sapeva giudicare il valore, 

— È diventato dunque marchese dalla sua as- 
senza da Roma? - domandò con accento di tem- 
perata ironia il commendatore. 

— No, signor commendatore, poichè se il vice- 
ispettore Bartoli le ha parlato di me, avrà dovuto 
anche comunicarle una mia lettera con la quale mi 
accomiatai da lui. E in quella lettera io aveva già 
assunto îl titolo di marchese di Malbatros. 
Capisco, era per l'estero, come le decorazioni 
che-invocano i vanitosi, i quali non sanno trovare 
altro motivo plausibile alle loro pretese... Non im- 
porta, se lei è stato un impiegato molto discutibile, 
ciò non impedisce che possa essere... 

— Un'utile spia, dies pure la parola, signor 
commendatore, tanto con me l'uso di una parola 
più eufonica non altererebbe il suo significato. 

Il commendatore, accortosi che Guido era coraz- 
zato da quel lato, ne tentò un altro. Il benedetto 
uomo non poteva far a meno di volersi mostrare 
bene informato anche quando domandava degli 
schiarimen 

— E lei pretende dunque - disse - di poterci 
dire qualche cosa sul misterioso bastimento che in- 


Belphegor non sono ancora avvertiti di queste in- 
tenzioni ostili da parte nostra. 

— Crede lei in un successo ? E 

— Io credo nel dovere che ha la polizia di cer- 
care di distruggere un focolare di ribellione che ha 
cercato un rifugio nel mare.* 

Il commendatore si morse le labbra, e senza cer- 
di ravvolgere la sua curiosità nei veli della 
abilità poliziesca, disse asciutto asciutto = 

— Parlî dunque. x 

Guido espose tutta quella parte delle sue infor- 
mazioni sul Belphegor e del suo piano di battaglia 
che bastava a eccitare, ma non a sgomentare il me- 
ticoloso commendatore X***. 

Alla fine del colloquio il commendatore era mal 
suo grado rimasto così convinto dell'abile esposi- 
zione di Guido, che gli domandi 

— E chi crede lei adatto a comandare una spe- 
dizione di questo genere ? Lei conosce abbastanza 
i suoi antichi colleghi e sa certamente quali siano 
quelli meno compromessi con i corrispondenti dei 
pericolosi malfattori coi quali lei ia avuto poi che 
fare. 

Guido fu dapprima ‘confuso di tanta. degnazione 
del suo ex-superiore, ma non traseurò di accettare 
l'offerta di questa scelta. In tal modo egli avrebbe 
avuto un alleato nel sno compagno di spedizione,e 
non un difidente vigilatore, rappresentante i dubbi 
e le incertezze del commendatore X***. 

E allora Guido nominò il suo amico Berengario 
Bartoli. 

Il commendatore saltò su quasi fosse morso da 
‘una vipera. 

— Un uomo incapace, un uomo di eni lei si 


datore, che il comando vero della spedizione yy, 

în questo caso a me € non. ad altri, © che pre grano di no 

sario Bartoli,, mio coadiutore, ha il vantaggo © fetta, Susa 

lci richiesto di essere appunto poco compere. trasi 

nelle persecuzioni dei malfattori ‘ei Sori. 
Non ci voleva meno che Iusinzare le America del 


oculatezza del commendatore X*** 
lui che Berengario Bartoli ottenesse il coma 
ciale e nominale della spedizione. 


Guido aveva 


vibrava molto nel commendatore. 
— Orbene sia, ma 


retese dj 
Der ottenere ; 
Indo og. 


Austral 


toccato con sagacia nn tas 


Cent. 


i ricordi che în e: 


è ile di dios I N.16 

lei è responsabile di qualunque ritardo RO 
punizione di malfattori così temibili verrà mess 
tutta l'Ital 


— Signor commendatore, faccia conto che p 
con uno, il quale se non riesce in qu 
allo scopo prefisso, è responsabile più di tu, 
vanti a sè stesso, poichè se non riesce yy 


derarsi morto. 


gito l' 
nerva. 


Tutto oramai cospirav: 


euzione del suo 
Ma tutt: 


{a bene. E quando vuol entrare în cau 
— Appena avrò potuto rintracciare rale 
gli agenti di terraferma del Belphegor. 
Bartoli daccordo con me dovrà 
zioni che io gli farò pervenire. 
Il commendatore 
in cerca di Berengari ù 
po’, avendo saputo come erano andate le eo 
donò a Guido la i 
tra volta; 


ia l'ostacolo che pareva insormontat 
non era rimosso dalla via per la quale Guido g | 


eseguire le pres 


‘omiatò Gui: 
Bartoli, il qu 


dopo m È 


herminella cs 


ad aiutare Guido nell'as 


disegno. Abbona 


burlato nel modo più umiliante per lu proponeva di arrivare sino all'esecuzione 
— In quel momento egli non difidava di me. piano. 


Mont: I 
o | 
— Non importa, un abile funzionario difida | 


festa i mari italiani? 

— lo pretendo nulla, signor commendatore - 
se Guido - io offro soltanto algune notizie. pre- 
liminari alla polizia italiana prima di invitarla a se- 


guirmi nella caccia che daremo al Belphegor, se al 


all'ambasciatore sloweno presso il 
una raccomandazione del marchese di Halbatros at- 
finchè, udite da lui le rivelazioni ti che egli 
voleva faro sulle mene d 
l'ambasciata provvedesse 


sempre... (Continua) Giosrmo Fran 
— Ne sono persuaso, ma penso, signor commen- 


finchè la polizia italiana 


UN SIGNORE Tedesco ] FERRUGINOSA ARSENICALE 


cerca al- È 


tro signore per conversare în 
lingua italiana, preferibilmente 
giovane. Egli si propone di in- 
segnargli in cambio a perlare 


STABILIMENTO EUROPEO 


| i H. ROBERTS e C. 
VENDITE ALL'ASTA PUBBLICA 


FARMAGIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


ROMA È FIRENZE È 


tedesso e francese, - Scrivere k E 
alle iniziali G. F., a'lUffici Piazza San Lorenzo Via Tornabuoni, 17 {0 
di Pubblicità, Piazza Montec:- situato in Lucina Succursale] 


torio, 127, Roma. 


nei grandiosi locali terreni in Via Napoli 65, Via Firenze 11 
di proprietà di S. E. il Principe Orsini 


Num. 36 © 37 Piszza Manin 2 |! 


PILLOLE ANTIBI IOSE E PURGATIVE 


di COOPER. 


Tavola articolata. 1° 2° x 5° VENDITA Aiioadio rincoaio per le maletie bilione, male di fogna mae Î 


Indispensabile per malati, { Giovedì 14, Venerdì 15 e Sabato 16 corr. aprile 1887, ore 10 ant., di tutti gli oggetti di ff «ilo stomaco ed intestini. Utiiiszimo negli aitaechi d'indi- 
per pueroere e per le per- f pertinenza de! signor gestione, per il di testa e nelle vertigini, queste Pillole sono 
sone obblizate a mangiare, ® mposte di sostanze puramente vegetali, né scemano di affica: 
lerzero ce scrivere fun: zia_c.I serberie lungo sempo. LÌ loro uso nom richiede cambie 
La tivola è combinata in ife funzioni dll sua umano, che ono sisma n 
modo che si al abbassa mpareggiabili nei loro effetti. Esze fertificano le facoltà dige 
e si adatta in qualsiasi po- lazione del fegato e degli intestini 
sizione. a piacere della per- quelle materie che cagionano mali di di 
sona coricata. tritanti. venionità, ece. 

Prezzo: Lire 5 


Si vendono in scatole al prezzo di 1 e 2 lire 
Dirigere domande e vaglia 1 della suddette Farmacia distro domando acasn 
all Emporio Franco-Italiano 


ROMA 
ALBERGO DI MILANO 


Piazza di Montecitorio, dirim- 
petto al Parlamento. Confor- 
febile, buon gusto, prezzi mo- 
dorati 
Propr. Ans, CanamPetti 
Diretti. E DaLmitto. 


G. HUDSON (inglese) 
consistenti in Mobilio di Noce, Mogano e Araben, come Spogliatori, Comù, Pilastrini, Tavole 
da pranzo, Credenze e Sopracredenze, Sedie, Poltrone, Mobili antichi. temera da letto com 
pleto, Salotto con ricca tappezzeria, Secrétaire, Pianoforte, Terraglie, Porcellene, Ottomane, 
Bioncherie da tavola e da letto ed altro, come meglio verrà descritto da Elenco a stampa 
che sarà dispensato nello Stabilimento suddetto. 

Circolare. 

Si fa noto a questo rispettabile pubblico che giovedì 
e via Napoli, 65, nei Ioceli terreni del Palazzo di S. E. 
Grandioso Stabilimento di vendite all'Asta pubblica che per la sua grondiosità può dirsi 


II 


NAPOLI 


AOTEL DELA RIVIERA 


4 corrente aprile, Firenze, 1 
il Principe Orsini, va ad sprirsi: 


Si spediscon: pa 
vegani» ‘221 Falativo imponio. Polla 


È Finzi e Bianchelli, î î 
Riviera di Chiaia, 127. {inzi e Binnchelli. in Roma. f;l'Primo d'Italia. Esso verrà regolato coll'identico sistema delto Stabilimento inglese Cristi, il non 
Baposizione a merrogiorno, È icone, via dei Panzagi, 26, f{9Usle in Londra conta già cento anni di esistenza. Per comodo dei signori stravi-ri residenti Ù talor 
a ge din bs 2° ffin Roma, nello Stebilimento suddetto si parla la lingua Inglese, Francese, Tedesià e Spagnuola. \ BECCHI i [ 
prezzi moderati UFFICIO per INSERZIONI fi cseftiscono perizie è vendite, per conto dei particolari. si onno vendite siuiziai tento prozîo è sieuro rimedio contro le malattie und 


nell'interesse dei creditori come dei debitori. Si acquista mobilio a pronti contanti, come pure 
si dònno degli anticipi sopra oggetti da porsi in vendita. La Direzione, nulla &vendo trascu- 
rato acciò il pubblico resti pienamente soddisfatto, spera essero onorata da numerosa clieotela. 


La Direzione: ENRICO COVA e €. 


Wioner Restitution Fluid 


Adottato nelle Scuderie Reali d'Inghilterra e Prussia 


mervesa e specialmente contro n 


ssaluzivamente nella Farmacie chi- fl |\\ pra 
x 2 + com deposito nelle principali S * 7 
Flacone grande, L. 1@ — Flacone piccolo, L. 6 loro.a 
cre n 
NUOVE POMPE ROTATIVE 
Guarisce prontimenta le affezioni reumatiche, i dolori articolari anche di antica 


Si fanno prezzi di penzione. 
Iproprietari GrossrraRat- 
moLp1- Ernesto DeL viTTO. 


ROMA 
Piazza Montecitorio, 127 


ALLE PERSONE INDEBOLITE Susie 

soverchio la- 
voro, delle loro occupazioni, di malattie gravi e che soffrono 
d'attacchi di nervi, raccomandiamo le Pillole del dottor 
Rfehard. Rimedio eccellente per tutti coloro che hanno 
compromessa la loro salute con abusi di piacere, con abitudini 
segrete, 0 che l'età avanzata ha resi impotenti. — Scatole 
grande L. 12.- Scatola piccola L 6,50. — Unico ed esolu 
zivo deposito: Fermacia TARICCO, piazza Sen Carlo, Torino 
{Si spedisce franco contro rimesen dell ammontare a mezzo 
vaglia o lettera raccomandata.) — In Roma: Farmacia Torsan- 
guigna di FABIANI-PLINI, Piazza Tor Senguigna; N. 15. — 
Esigere sopra ogni scatola la firma del depositario TARICCO. 


CAOUTCHOUC 


Aggiangendo cent. 50 si spedisce trarco. 
lo affezion r A leva «Excelsior» 
data, la debolezza delle reni, i vescici nelle gambe, gli accavallamenti muscolari, e 


manliene le gambe sempre asciutto ed il cavallo forte e coraggioso fino alla vecchidia-] 2Pe' Iravasare liquidi, inaffiare in caso d'incendi, ecr. 
Prezzo: L. 3 50 la bottiglia. 


FLUIDO RIGENERATORE DELLE FORZE DEI CAVALLI 
del Farmacista GIACOMO SFOPPATO — Prezzo: L. 2 5@ la bottiglia. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 


‘Llcsi Malattie della Vescica |î 


ELA 


Questa Pompe sono aspiranti e prementi, 


i raceomandeno 
#e per la loro 


za La qualità squisite della 
cioccolata prodottadaila 
celebre Fabbrica di 


PR. SUCHARD 


a qualsiasi uso. 
Prezn è oortata delle Pompe « #XCEI.S! +» 
Montate su gupalletto di ferro battuto e forrit 


di Meafchatal(Svizinià) via del Corso, 375-79 — Firenze, via de’ Panzani, 28. ttoni di bronso 
conferma ogni giorno IN 4 Portata litri 1500 alora = L. 85 S 
‘comandata ‘dalle cele era » 2000» » 110 di 
d mento ricostituente il » 3 >» > 30, + 130 dei 
er i convalescenti e per le po > > » 4000 » 165 Ù 
di salute, privato del suo grasso, si distinguo specialmente ai » 185 1 pro. 
neo a è ogni più ricercuta. La ciocco: SIROPPO DI GEMME D'ABETE E BALSAMO DI TULU” i cerrtio fi Li i forniscono 18 stesa pompe mes 


ca 
tato au carreto inito di fare. 
Inballeggio grate, poro a eario dei commit 
rigore domande @ vaglia all'Empori pi ° 
Finxi ‘è Bianchelli, Rome Sola Su Emporio, Franeo- Italiane ; 
Giardino 85-86 — firenze, via de Passano gal "7 © i! Di 
Bellezza e Gioventù ì 


ni ettiene son l'uso dell 


Acqua Inglese 


î è indispensabile per i touristes ed i via 
tori. Trovasi vendibi!e so!o nelle migliori Confetterie, 
macio e Drogherie di tutto îl mondo. 


GRANDE MEDAGLIA D'ORO 
all'Esposizione Universale d’Anversa del 1885. 


Ferro Leras 


Questo liquido inoolore, insipido, ela cui voga aumenta 
d'anno in anno, deve le sue proprietà: 4° al Perre, uno degli 


Preparato dal Farmacista KRAFFT di Cristiania (Norvegia) 


ca lmigliore dei medicimenti fi collo gemme d'abeto, preparato in modo speciale 
unico. 

Contiene il principio resinoso che si trova allo stato nascente nelle gemme di abeto 
del Nord. Il processo particolare confeui viene preparato rende questa medicina 
devole al gusto e facile ad essere assorbita dall'economia fisica. L'addizione del Balsamo 
di Tulù, di cui tutti conoscono le proprietà anticatarrali, rende questo Sciroppo emi- 
nentemente superiore, por la sua efficacia, în tulte le affezioni del petto © Hello sis 
urinarie. 

Questo prezioso medicamento è specialmente raacomandato dai migliori medici di 


elementi del sangue ; ® si Fostati che concorrono sila ere i nelle irritazioni ed infiammazioni erouiche, lente ed inveterate del 

Rem ? cost È e îrritazi azioni croniche, le e ll petto e della f Properata dal Prof, NÉ F 

Frazione dell sta; all fact ella quale gi i ammalati a,, nei catarri polmonari cronici, tossi spasmodiche con soffocamenti, oppressione, iveteh) fatt 600, GSELESI, adoperata punire 
‘posso: pportare A I Ccesso tl di 


di secolo. 
CONSERVA per lungo 


palpitazione, tisi laringea e polmonare, Riesce ammirabilmente per guarire il catarro 
vescicale recente o inveterato, con perdita di materie muccose, urine sangunolenti, 
catarro uretrale, debolezza della vescica, incontinenza d’urine, ecc., ed in generale in 


‘preparazione ferruginosa ; 4? 
sare; e al non produr sti 


rst 
Ss clio: palatina 


locemente che le pillole, confetti e polveri. Vien racco. 


tempo il primiors colore 


Enandato nella povertà del Sangue seri cc ftutle Jo affezioni della vie urinarie. come acque 
É.tismo, debolezza, stiracchiamenti di ma; Tl suo edore gradevole e profumato lo rende pit ficile ad estere amministrato agli RRIVA siasi adido, 

‘Socita l'appetito. facilita lo sviluppo delle donzelle fammalati, che ripugnano sempre di prendere i preparati di catrame, terebentina o wo f —RINFORZA i balbi, © 

Rottereati di paîlore, ristabilisce e regola flusso |} paive, clie sono disgustosi al palato e di difcile digestione. CONS e tiDI x 

satgne 'uei'Ssioto vermiglio che ae Ai Prezzo della bottiglia L.  — Franco per pacco postale, L. 4 50: TON SPORCHI Incido per circa sessanta giorni 

x Jatta, ‘oasi sotto forma di Solussone a L. 2.25, Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 

a di Sciroppo = L. 270. , ; Corso, 375-79 — Firenze, via de' Panzani, 26. chel, Roma, Gus: IL. € la bottiglia, con istruzione. 

la Parigi,8.Buo Vivienne, a sellepriaearmacio delllogno, | Dirigore doma ai per il pacco postale. 


fi ricevono presso l Amministrazione e presso tl 


Ie ni x, Finzi Biane] aglia all’Emporit i 
A ROMA, A. Manzoni 6 C. - Garneri e in tutte le Farmacia. Stabilimento tipografico dell’ Opinione. \ S Binchi, 12 Rome, d'ira, SIE — 
Anno XVII. — N. 100 
Fiazza Montecitorio, 127 — In FIRENZE, via de Pimni9 Lrincipale di Pubblicità in ROM 


} ta Firenze, via de' Pansonggria del Corso, ST7-78-79 — 
f A N F: ULLA 13-14 Aprile 1887 $ LR INSERZIONI Emahuele, 26 — Dalla Francia, Agence Principale de Pulito fn LAMILANO, Selleria Va 


eA SB, N: 


caso d'insue. 
© ritardo alla 


nto che paria 
Psta spedizione 
iù di tutto da 
ce può cons 
e in campagna? 
qualenno de. 
Berengario 


fuîre le prescri 


ale dopo un 
e le cose, 


àuido nell’ese. 
insormontabile 


nale Guido si 
zione del suo 


‘0 FerrI, 


C 


I 
ALI 
rnabuoni, 17 


Incendi, ecc. 


sceomandeno 
utile prezzo 


TS» 


Prezzi D'Assicpzione 


Ivinien dine 
pri i eo a e 0 
RR 
ea 
i 
e a 
Amt, Baia e nova Zelo > 20 do 


VANFULLA 


Now. 101 


Pirezione eD AMMINISTRAZIONE 


Roma, piazza Momieciorio, N. 139 


PER GLI ARMUNZI 


all’ Amministrazione del Giornale 
peso LTS priaiae di Podi 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 


(Vedansi gii indirizzi ia quarta pagina.) 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


11 N. 16 (anno IX) del Fanfulla della Do: 


verrì messo in vendita Domenica 17 TEST in 


Contiene: 

Alla Certosa (In memoria del 
Luigi), Enrico Pr 
jetor. Gherbatiez CA 

proposito della «testa »), Fed 
rico de Roberto — Il Ritratto di 
x, Federigo Verdinoîs — CA: 
dita italiana, Guido 34 

n giovane Novelliere frane 
11 Fanfulla della Domenica - 
Le Avventure eroiche © sca 
G. ©. Chelli i So 
carta, Uyo Flero 
— Cronaca 
dono. 


ni BO 1 Roniro pr tut 


mento per tutta l'Italia 
Fanfulla quotidiano e setti 
Anno L. 28 - Semestre I 


s— Libri nuovi 
- Libri ricevuti 


Anno, L. 5 
male per il 1887: 
14,50 — Trimestre L. 7,50 


Dunque lo sì tenga per detto: chi serbò fede în 
passato all'onorevole Depretis, riconvertito all'orio- 
dossia costituzionale, non può, non deve serbar- 
gliela più ora che s'è unito agli onorevoli Crispi e 
Zanardelti. Perseverando si case: 
della Pribun 
coniato pi 


sotto le coazioni 
sì becca il nomignolo, da lei 
la circostanza, di eferni officiosi. 

La Tribuna è asiaticamente gelos 
10 palazzo di via delle Vergini diventa 
revoli Crispi e Zanardelli 

dura legge delia poliandria. 
(0: il nomignolo d'officioso non mi piace. 


fare, il si divent 
Harem per gli ono 
dann: a subire |: 
Preme 
ione francese ne fece l'e 
mismo di servitore, per mettere al coperto la di- 
delle persone Î 
sticità, ho presa in odio quel 
non salva nulla. Su qu 
logico, la rivoluzione predi 
iù 


li animava, i 


fa parola che del resto 
) punto, meramente filo- 
ta ha fatte crcca. 
democratici nella puntig 
tri padri e designare 
î francese, 
a parola famigliari, e famiglia esprimeva in 
ta nubile, dal 
ostante Fan 


gli ofliciosi (o/ficieur) oluzione 
complesso tutte le persone di 
all'infimo s 70. Ciò no 
non 
talora si è cavato il capriccio d'ar 
d'officiosità, a cui Depretis 
non avrebbe osato, et Por cause, © il 
nome, Se lo sarebbe vedi 
Quanto ai nuovi collaboratori 
ccordo con ia Lribuna sinci 
tore 
ono più quando afferma 
ricondurre il go 


della 


sono 
on lo che 
io nel ministero « è di 


crno- sulla sua base noeratica, 


il Depretis, col tentato trasfor 


e una dedizione | 
Io dico 
p questi Fio, 


i, non riesco 


tto ciò apparirebbe e 
fa, ma da par 

l'opera del gabinetto 

ovi n 


@ dalle idee attribuite ai 
a desamero alenn pensiero di dedizione. Dal mollo 
poi nel qi estero la nuova com- 
binazion nell'opi- 
nione di Stato, nulla, proprio nulla vi ha di mu 
1 non sempre Depretis, come 


se il gover 


tato. del governo 
in soprabito al quale sia 

le fol 

Tribuna, lo 


state 5 
Del resto - lo sappia iano 
con essa, tutti quei giornali che la_ pei come 
lei. - Ben lungi dai rintuzzare possibili iniziative 
dei joro due amici al potere, i 
remo, le aiuteremo, le applaudiremo. 
al progresso, ed è per questo che no 
le delia paro! 


noi le 
Noi 


siamo 


ered 


» preconeette 


ripugna 
che ci si apre 


e però vee 
dinanzi. 
Del 

ma liberi no zi nostri, n 

n ., Ja colpa non è nost 
Depretis € 

ione. Se 

Opposi: 


non solo 


il’onorev 
pra aleuna occa 


bensi dei nuovi col! 

non ce ne hanno porta 
codesta riserba nosira iv 
zione, so le preme di ved 
voli Crispi e Zanardelli p 
sera sola a difenderti, nou 
li consigli a comumettere qualche spropi 


ci riesce. 


sombattati gli onore- 
aver la 


a da fare chi 


servi 


romano 
ndo che fino a îeri sera mon © 
a alcuna al dell'arrivo a 
roscafo Venezia con 2 bordo il generale 
letta, di capitate si 
al riguardo qualche inquietidine. 
Codesto iriquietudini 


ministero 
Sa 


che nei circoli dell 


iprile 1887 in | 


mismo, aveva i 


sana 
nutre 


però non allignano punto 


Roma, Giovedì-Venerdì 14-15 Aprile 1887 


| nei circoli dei corrispondemi della capitale; infatti 
| il Secolo fin dal 10 corrente riceveva il seguento 


| preciso telegramma: 


< Il primo telesramma di Saletta. 


<il generai 


Saletta ha tele: 
* degli es 


i da Massaua 


fato al 


ufficialità festose accogt 
tai le fortificazioni 


di ocenpare ora 
sarebbe troppo 
arriverebbero i rinforzi neces 


Saati e UA, 
inoltra! 


martedì, diretto al- 
esse in dubbio la cosa, non 
avrà, per ne, che a consultare il Secolo, 
numero 7546 


qualenno p 


regna intorno all'arrivo del £ cita a Mas: 
invece ha già da più gi 
visitato le fo 

hiarato di non erede 


cazioni, ed 
conveniente 
tori Sqati e Ud!!! Converrebbe 
ere che il generale tta, anzichè 
proprio governo, aî suoi superio 


dunque am 
dar conto al 
retti, abbia invee 
re al ministero de! Secolo. 
lettori bevono! 
"A 

una. rivelazione 

n certo ef 


Il Morning Post di Londra fa 
che certamente è destinata 2 P 
feto în Ital 

Secondo il fo 
di Berlino Bismarck avev 
prendersi Tunisi: 
sedeva sopra le 


se, durante il congresso 

Italia di 
i, che 
declinò 


fora 
p lin 
vito per non disgustare la F lì non 
fece forse mal 


ottemperarvi. 
il gove 


rispose che 
fatta, Ta 
qell'ita 
In quai modoia, Lean 
fatto il suo amore, lo 


per amore 


bbia provato col 


prova 
prova 
anche l'ingennit 


i vera sent er; 
{ Leone XU a chi 
| rono riguardo a tent 
savrebbe ri 
to toîto al P: 
e d'oro 


avremo restitu 


i 


E quando ver 
coloro siderano 
no < ni ‘0 che poi 


specie, eredi di ima selieita primitivi 


vive per caso nello scorcio del secolo decimonono. > 
è chi siano i primitivi? 
tituzione di 
varrebbe ad un 
sticidio dellita che lo dice, 
parola per parola 
Riforma e î 
nè meglio. 
, quin 


tolo di una comu 


per davvero, ch pone 


La 


i rinnu 

nvit: ala! 
arare la loro profe 
loro privata antorità 
fondo, di varietà, 
fornalist 
dirà a ino 
le 


A un altro di 


« Roma, 10 aprile, ore 11 pom. — (DI) Quest'oggi | 
ministero | 


< Ho preso il comando di Massana. Ebbi dalla | 


trovate în ottimo | 


ni preso pos- | 


| dato da un coro di cantanti, 
di- | 
stimato più conveniente di tele- | 


j la sola parlat 


Il maestro insegnerà anche ad eludere le leggi 
sulia diffamazione, a inventare dei canards, a fare 
un po'di tutto insomma. 

E per tutto questo si contenterà di 
da ciascuno dei suoi scolari! 

È vero che pro 
150 a 500 lire per s 
balista di Budapest cl 
inque Ti 


1300 lire l'anno 


posizioni da 
tal quale come il ca 
iocatori di | 

lotto n 


che vogliano spender ino per guada- | 
gnarne poi 24,000! 


Afa în Italia! Uhm 


dea 
Decisamente l'onorevole Zanardelli attraversa un | 
no, che i suoi a- 

rivederlo al potere, 

a luî 


» che, se dobbiamo credere a Don Mar- i 
caduta di Diego 
ente Alle 


Nienteme: 


| continuare la rot 


produrre nel Pa- | 

squino le che si di Zanardelli, cireon- | 
e sul primo 
I piede del deput: 

go-Lucifero Tai 

Bismarck corea servirsi ad ogni modo del Papa. 

Un giorno lo crea suo arbitro tra Germani 
Spagna per l'affare delle Caroline. 

Messe a dormire le Caroline, lo fa 
elettore per richi miti consi 

Finite le ele 


cia, l'ex-ministro DI 


il Centro. | 


| Pest, lo fa gran pedagogo, ispettore scolastico, 0 


giù di 

Infatti, secondo il 
Puttkamer ha 

il clero dell'Alsa: 

dicare soltanto în tedesco, e che questa lingna s 
nei seminari. 
Irete che il cancelliere non sî fer- 
e Dio 
r il Santo Padre! 


mero cabalistico, 


da Londra 
eoercizionista tenntosi 


n telegramm: 


10 400,000. persone. 

Quattrocentomila è una bella cifr 
dato un'idea i 

at il giorno 


evano aleune 
o cnriosi. 
mnicato VA- 

ramente. 
mo la media. 


centinaia 


ed il Inogo 

diterenti. 
L'uomo 

ione un critico. 


e — qualunque il tempo 
intellettuali 


è gene 
ore delle 


Una minoranza 
ralme 
opposizioni. 


La politica è un 
mpolosi, ch 


disadatta agli 
vittime. 


Giò che determina il valore d'un partito è il modo 
con cui cade. Chi sa cadere, sa rialzarsi in politica 
come al t ui 


"ALLA RICERCA DI SALETTA 
andare in macchina nessun tel 


enuto al governo che annunci l'arrivo 
accenni almeno dove 


Fino all'ora 
mma è pe 
Saletta a Massaua, o che 

gli si trovi. 
sendo egli parti 


circa novecentose: 
che fila in media die 


corso d 
il Venezia, 
rebbe dovuto impi 
Tanto ritardo n i mai verificato, le ipo 
ridicoli si vanno facendo dai 
nzieri. I quali simma: 
abbiano potuto scendere ino 
raro la n 
re che la rotta dei vapori tra Suez e 
a si compie sulla stessa linea dei vapori che 
anno ad Aden, vale a dire che il n 
corso si fa ad una distanza 
miglia dalla costa, per capire quanto sia as 
questo timore. E chi poi sappia che gli Abi 


sera 
pano ch 


| casi 
| trambi a me, mentre mi recavo a Ma 


| bella notte sì trovò che nav 


Î 
Liù 
H 


| attesa di poter 


| stendo în uno 


a che nuova oe- | 


Cent. 33 în tutta l’Italia 


quali non confinan 
una barca, © 

essere colati a fondo dalla se 
siva di qualunque vapore, ces 
la propri scapito 
mune. 


‘A dal far mu 
del senso 


nare 
co 


Due ipotesi possono farsi per spiez: 
volmente questo ritardo. O un investim 
isole madreporiche de! mar Rosso, 
si sul Vene: 
chè capitarono en- 
cana sul re: 
deviato dalle corre 
lometri, una 


i non diflicili ad accadi 


trasporto Volta. Il quale, 
marine dalla sua roîta per parec 

igava dritto 
a cento metri dinanzi 


bassa situata appe 
che il comandante, avvi 


E fug atalo 
pvrare indietro il na- 
pi 
acchina 
notte, finehè neile ore anti 
non 


din 
tutta 
riparato il gi che 
per Massa 
Uno di questi due a 
può è pîtato al Venezia. Il 
Vestito in una secci i 
fu sorpreso da una avs a, non ripa: 
i hanno a bordo, si muoverà lent: 
nte col soccorso delle vele insufficienti di 
ni sono muniti i vapori, e con_il monsone che în 
nesta stagione spira quasi costantemente contrario 
la rotta di Me 
Siechè, tutto ben 
Venezia si si 


iderato è probabile che îl 
qualche seno, m 
i vapori. 
il vapore inv: 
perto una: fall 


Può anche essere 
scogli 
prua. Ma il Ve mmito di compartimenti 
gni, sicchè i» di prua non basterchd 

aso più proba 
quenza, è 4 
di macel n be un 

ere Te cali 

ieri, 12, 


impedisca di 1 
il minist 
è marittimo di Ma 
a del Venezi 
) con un a 
, il quale avrisava 
iato lo Scilla nella direzio: 


Luigi Stefanoni 


IL SOLITO EQUILIBRIO 


a triplice alleanza era 


Appena avuto sentor 
del Morning 


stata Tur 
Post se ne allarmò e si pri 


deva allontanare 
în risposto, st 
' che la triplice all 
lo statu quo sarà mu 
la pace. 


anza non 
lenuto 


* 


dice donde la 
giungere addosso l'in 


Il Mforning Post 
di veder 


temere 


Tunisi vedrà 
neesi inauguratori d'una 
Algeri sentirà, 
bisogno di 


sue mura tre ministri fr 
ferrovia, che pigliando le mosse da 
come tutte le ferrovie del mondo. 
mire oltre, costeggiando l'Africa sino a 
Ferrovia galeotta come il libro, che nu 
cellotto, come amor ?0 strinse. 


* 


È prevalso a lungo il sospetto che l'invaditrice 

| della Tripolitania potesse eventualmente essere VE 

talia. Per tutta smentita basta il ricordare che uno 

dei patti sunciti nella triplice alleanza è îl mante 
imento dell'equilibrio nel Mediterraneo. 

Notate la parola Fssa esprime € 

presenti condizioni del erraneo Sono 

interessi 


r no a tutti g delle 
ffacciate a questo mare. 

sidevano, bisogna credere, anche 
one di Tunisi: tanto è vero, che anche 
allora ad esprimerle nei loro rapporti, si adoperava 
milibrio. 
do con 

i contro la Francia, per 

ta francese che 


isp 


questo di sprigionare il venti 


pale, razione per cni se il tempo dei fichi 
i ne può mangiarseli în pace 
nte col delenda 


freschi s 
senza rompere 
Carthago. 

ria dell'equilibrio consent 


timp col 
nel Mediterraneo 
a di popoli che parve impossibi 
detto, Algeri senti 

e a Tripoli 
meglio non parlare per ora. 
più che gli altri, ta Turchia, alla quale 


rovia ad Algeri, non 
e, come ho gi 


FANFULLA : 


DA FIRENZE 
Per le feste. 


13 aprile. 


proprio ad 


x Il timo 


si vo 
non ha 


e storiche - come via 


I Corso 


e più larghe, 
e di even 


neri di R 


pro forina, 


una cosa 


abat Mater, che îl di 4 sarà cantato 


500, e il coro dei Mus © 


gioni d'u sarà. l'onori 
dente del nostro Istituto 


Parigi a ricev. 


a: 
er oggi lascio in disparte 
I ballo storico in Pal 

he cosa delle regate e della 
tono di riuse 


ggio, il torneo | 
de dirvi 


Aiino ch 


prosmi 


Pene 


Pape Satan 


ROMANZO MODERNO 


Proprietà letteraria. 


Hr 


di quel giorno Guido parti da Roma 
In uno scompartimento vicino v: 
Bartoli, che si era 


uoî mustacchi © il suo pi 
to che suggeriva Fidea d 
i ecclesiastico, tra il ministro evangelico e il pro- 
fessore laico in un collegio di gesuiti. 

La mattina dopo Grido era a Napoli e aveva 
scelto ii suo domicilio in un piecolo albergo della 
via del Piliero, dove convenivano 
droni di barche da pesca, nego 


paesi natali. 

Berengario Bartoli era andato ad abitare all 
‘go di Jevra, imme; caravanserraglio euro- 
peo, dove ce n'è per tutti i gusti, per tutte le borse, 


nulla na- 
e che è 
tn /ea- 
, quanto di lasciar 0s- 
servare la propria presenza dai numerosi inservienti 
bergo molto frequentato. 
di essere riconosciuto dagli agenti 
del Lelphegor a Napoli. 


sconde 
tanto di 


meriere di albergo inoperos 


ufficiali della regia marina. Tutta 


mità di 


difficoltà a 
boccatura! 


rigla navale di 


incomodarsi per poco. 
i face 


ad 


palco. app 


in cinque sere di- 


più focoso della 


sanno 


n 


ugli 01 


boe e pifferi di quei 


cere per 


OMNIBUS 


glielmo Acton 
qu 
quanto è stavo 
mise ‘netti 
prose 


tate lodi 
Mare 


far tranquille le madri ci 
linoli, è i 


ccademia è interamente sex 


2* 
Jeri, nel bel mezzo di via Vittorio E: 
e —__ 
Berengario Partoli invece de: 
i avvedesse di lui. 
E il vice-ispettore 


‘a che nessuno 


o nel suo intento 


do nel suo. 


è di 
o nel elamoroso pandemonio d 
da di Toledo, dove conviene tntta 
I Caffé dei Negozianti GG 
dalla tasca un foglietto 
aveva scritto l'una dopo l'altra tutte le pa 
ordine del teurgo, infilandole una dopo le altre come 
per un esercizio calligrafi 


« Beemoth. 


Un signore dalle maniere molto cortesi raccolse 
la carta, e la consegnò a Guido dicendogli: 

— Badi, signor i perde una cart 
ha preso delle note. 

— Non sono note - rispose Guido fingento: 
noiato di questa sua sbadataggine = sono parole 
seritte per provare la penna. 

— Capirà, che io mi sono ben guardato dal met- 
terci su l'occhio. 

— Oh guardi pure - eselamò Guido - veda - è 
nel dir così mostrava il foglietto rosso al signore - 
sono parole incoerenti senza senso comune. 

— Non importa, signore, non importa - rispon- 
deva il cortese vicino di tavola di Guido - io non 
sono curioso. 


certo Francesco Mazza: 


i 
lo popolo fioren- | 


n quattro fir 


riperuta dinan: 
le Fasi da 
orza pubblica. 
ila stazione di Cancello, 

proveniente da 
ti soltan 


‘ono, doman- 
ra è assai 


coserte 


Ti capo stazi 


luogo. 


era l 


la 
> presso 


IL Sotto 


zione È 


di porre la vali 


Scena. Il brigadiere, che ha paura che non si pi: 


in giro lui e la 


FRA TOCCHI E 


il tribunale ha 


- risponde: 
— E la, per 


— E perche non l'ha detto prima? 
— Perchè nessuno me l'ha 
Il maresciallo replica, ed il signor Fusi 


quanto pare, non parla facilmen 


e il signore dal naso horbo- 
nico. deve avere le stesse abitudini 
mio amico, al quale una volta dovetti fare altret 

— Precisamente. siznore - disse Gu 
ruole, le dirò anche che conosco il suo 
è un amico anche mio e che si chiama. 

inido abbassò di 
nunziò come un soffio 


tezza del chiarosenzo n: 
carta stessa. Provi, 
pa 


seritto Zelpleg 


a su questo 


più e 
contro a Eliphas: Gasra, Marina, 33 
domani sera. 

— Grazie signore, leî non ‘sa che spe 
vizio rende in questo momento al 
gico. 

E salutando il naso borboni 
triontante. 

Anche gesto ostaeolo era rimosso. Guido si eri 
ricordato in buon punto di na racconto f 
mesi avanti da Cuecio. 

Cueeio si era trovato nna volta in un caso 
mile, vale a dire di essere stato troppo tempo lon- 

lphegor e di nom saperne la 
ma nel giungere appunto a Napo 
necessario di provvedere per il suo 
| imbarco neilo steamer del padrone. aveva 
| seritto sopra una carta rossa tutte le parole d'or- 
i dine ultime che aveva ricevate, ed era an 
affè dei Negozianii, un ritrovo preferito d 
nti e corrispondenti napoletani dei 
‘9 stratagemma era riuscito benis 
i e Guido lo aveva ripetuto con grande successo. 
Di più il successo gli dimostrava anche che 
nti non dal padrone di sfu; 
ce la compaguia del traditore Viviani. 


(Continua) Giustino Farai 


e come senza 


avrebbe 
che noa 


ino di Gui 
naso borbon 
dialetto 


vecchi 


sono viagziator 
sono anche superstizioso. Ora per un mio vecchio 
pregiudizio io ho piacere di lasciare al primo che 


non ha pi 
calora, € fî 


Il treno 


diretti in Il 
tardo. 


Io non gi 


Londr: 
AI Vai 


guilico 
donna 
Nomine 
sezio: 
gretari 
sezion 


sul 


FANFULLA 


sulla lîngua, ribatte : il dialogo si ac- 
calora, e fini anzi al magistrato. 

Ii treno N. 8 arriva a Napoli come tutti î treni 
diretti in Italia, con una semplice mezz'ora di rt 


tardo. 
A 


Io non giurerei che Ta cosa sia andata così; quello 
però che è certo è che Achille Fusi, imputato di 
oltraggi agli agenti della forza pubblica per una 

gia fuori misura o fuori posto che sia, è stato 
soluto. 


Notizie del Quirinale. — Ricorrendo oggi il com- 
pieanno di S. A. R. il principe Eugenio di Savoia- 
Carignano, le Loro Maestà inviarono un telegramma 

di augurio al loro augusto prozio, che è nato il 14 

1816. 

Le Loro Maestà e la duchessa di Genova as 
fanno sabato sera alla prima dell'Ofelto al Co- 
stanzi e prenderanno posto nel gran palco reale. 

Ospiti illustri. — È arrivata oggi da Firenze 

R. la principessa Federico Carlo di Prussia 

»! suo seguito, ed ha preso alloggio all'albergo di 
Londra. 

AI Vaticano, 


asserito 


Contrariamente a quanto venne 
Îl Papa sta bene ed ha ricevuto siamano 
parecchie persone. Tra le altre, l'avvocato Bartolo 
Longo, che ha portato a benedire al Papa un ma 
gnifico diadema destinato al santuario della Ma- 
donna del Rosario nella valle di Pompe 


Nomine al ministero delia guerra. — Il eapo- 
sezione Gastaldi fu promosso  capodivisione: il se- 
gretario di prima classe Caldieri fu promosso capo- 

1 Gatti, caposezione di seconda, Tartaglini 

» di seconda, e Bombelli segretario di terza, 

ono promo si tutti alla classe superiore. 


Congresso è 


Statistica. — Ieri sera i delegati 
enuti al Congreso di statistica furono invitati 
a pranzo che venne oferio loro dal ministro 
aldi al ristorante Morteo. 


+ Nella riunione odierna i congressisti trattarono 
nti temi 
e delle dificoltà particolari 
stat del movimento dei 
commercio internazionale. 


che inconti 
metalli 


la 
preziosi nel 


la diminnzione delia mortalità e dell’aceresci- 
nto del ara della vita media in Europa. 
Suila fecondità dei matrimoni 


Lettura del rendiconto finanziario. 


ione dei tessuti e merletti. — La prin 
artistica che doveva aver luogo og; 
Palazzo dell'Esposizione col gentile concorso degli 
attori principali del teatro Nazionale, è stata riman- 

altro giorno. È ciò per una lieve indispo- 
soprazziunta al uno degli artisti che do- 


Esposi 


a questione del Palazzo di giusti 
correnti 


fervean 

pecie i co spèrano ci 
razia e vorrà pi 

a tanto interessa gli artisti 


e gli artist 
il nuovo ministro di g 
derta a enore poichè © 


internazi 
nente ord 


leri sera l'Associazione artistica 
radunata in assemblea, votò 
« L'Associazione artistica incer le, intese 
zioni del presidente, esprime i più vivi 
nenti a S. E. îl presidente del Con 
ri, per l'interesse preso al votoe emesso 
‘ sti riguardo al 20 di 


È ime ta pier il 
1 Zanardelli renderà proposte 
‘a Sotto-commissione tecnica csaminatrice >. 

Accademia dei Lincei. — La classe di 
scienze morali, storiche e filologiche, terrà seduta 


n'ora pomeridiana. 


domenica 17 corrente ad 


Aracceli, 
anza alla 


ì luozo domani ser 


0 invitate ti ntanze delle 
mutno soccorso e milit Roma, per 
sui me; er con- 


correre. collettiva; in favore 
dei danneggiati dai terr 


in proposito al- 
i concluse 


e vi 
Il grande concerto all’Apollo. — 
Inogo domani sera venerdì. Lo zelo delle 
ta oticauto Tan perchè 
Inti fino d 


a avremo la quinta rappresentazione 
‘auditissimo Vascello Fantasma. 


Otello » al Costanzi. — Una gentile abbo- | 
Il 


rivo 


ile di chiedere alla D 
asso | 


notevole 


ora che va inscena l'Ofello ?> 
manda ci prova che chi serive 
di spirito: perchè le p 
> obbligate a re di quali e quante pedan- ; 
si eircond. strazioni, ferroviarie 0 | 
i è una piccola rivoluzione 

i. Bi ridotti ? ! 

non sa che | 


0 le ammi: 


gite di piacere? ma cara 
proponendo ina cosa simile quando l'idea | 
nasa € ione verrei 
in mese o due dopo finite le rappresentazioni del 
l'Otetto. Se dunque ha voglia la nogira abbonata 
di sentire la nuova opera del Verdi, prenda un 
flichto ordinario e venga a Roma 

spondiamo a una seconda domanda della no- 
assidua. Non conosciamo il prezzo dei biglietti 
De: ie rappresentazioni successive alla prima: la 
Male prima avrà luogo senza dubbio sabato sera 
sera elibe Jogo un’anti-prova, generale di 
l'opera. Cominciò alle 9 e fini al tocco e 
210. L'esecuzione fu miracolosa da parte di tutti 
COmpresa la signorina Adalgisa Gabbi, una bravis- 


anch 


i 


| dramma ha le sue esigenz 


+ il comando del corpo di 


sima e avvenente Desdemona, che il tenore Ta- 
magno era disperato di maltrattare a quel modo, 
perchè davvero la grazia delle maniere e la dol 
cezza della voce comandavano tutt'altro. Ma il 
m e la signorina Gabi 
avrà il compenso nei molti applausi del pubblico. 
Teatro Valle — Questa sera va in scena un 
grazioso scherzo comico dell'amico Gandolin, al 
secolo L. A. Vassallo, dal titolo Marito e bis, che 
Napoli, a Genova, a Torino ha ottenuto un su 
gesso, che stasera il pubblico del Valle, lo augu- 
riamo di cuore al Vassallo e al Novelli, vorrà san 
zionare. 
., Lanedì sera il Consulente giudiziario di Bisson, 
il fortunato autore del Deputato di Bombiynac. 
._Il Consulente giudiziario è Ermete Novelli. 
inutile di aggiunger altro ! 


Teatro Rossini. — Giovedì 14 e venerdi 
rente, riposo, per allestire îl gran poema coreogra- 
fico Amor che andrà in scena sabato pri 


Reclami del pubblico. — Un'abbonata fedele ci 
serive perchè interessiamo il municipio a voler daro 
un orario fisso a tutti gli omnibus della città. In- 
fatti gli omnibus di alcune linee terminano in prima 
sera il loro servizio, e gti altri più tard 

Un'altra signora ci fa rilevare che in v 
Gatta, presso piazza Grazioli, passano ai gran trotto 
gli omnibus, le carrozze e magari i carri, malgrado 
l'indicazione: 42 passo, collocatavi dal municipio. 

Pochi giorni or sono una ragazza ebbe i piedi 
schiacciati da un carro, e un signore l’altro giorno 
si salvò per miracolo dt un omnibus che era lì 
lì per schiacciarlo. 
ia signora propone che gli omnibus ‘non c 
no passare per li 
Giria 
urbana. 


della 


fac- 
strettissima via della Gatta. 
mo i reclami al direttore dell'ufîicio di puli 


incero rammarico 
Pacoret di 
int-Bon, av- 


int-Bon, madre dell'ammiraglio di S: 
venuta il giorno 9 a Chambéry. La contessa di 
Saint-Bon è m ottantaquattro ani, assistita 
dal figlio, al quale mandiamo le più vive condo- 
glianze. 


È morto a Cannes il signor Lumley, fratello del- 
l'ambasciatore d'Inghilterra presso la n 
Sentite condogli e Lumley. 


ze a Sir Say 


UN FARBACISTA INFREDDATO. 


Un farmacista di Marsiglia si trova infreddato. 
Invece di iar uso dei molti rimedi che ha in ne: 
gozio, preferisce prende Pastiglie Gérandel, e 
tosto guarisce. 

non manda lei un aitestato 
se qualcuno. 


I Geraadel? 


esclamò il farmaci 
sue Pastiglie e me ne giovo, ma 
non mi ritengo per questo obbligato a fargli la ré 
clame. 


ente, le Pastiglie Géraudel possono 
ella réclame di questo signore! 

possono comperare all’ 
Manzoni e C., via di Pie 
accutica Ro: 
macie e 


grosso in Roma presso 
e presso la Società 
uito, în tutte le 


Nostre INFORMAZIONI 


In data del 14 Sua Maes 
decreto col quale è abolita 
condonate le pero per i reati di 
chiamata alle armi e commessi 
litari di 3* catego? 


îl Re ha firmato un 
le e sono 


enza alla 
ino ad ogg; 


Il ministero degli affari esteri h 
ordinato a tutti î consoli e vice-consoli d' 
lungo le coste del mar Rosso di pre; 
dei legui che fanno rotta tra 
fare ricerche per ritrovare la Ver 
soccorso nel caso d'incaglio o di avaria. 


ezia 


e prest 


Ci consta che la notizia data che Ja direzione 
delle cose di Africa à assunta dal ministero della 
gu è vel i 

D'ora in poi îl comandante superiore di Massana 


dipenderà eselusi 

dal quale rices 
ruzioni. 

In questo senso è imminente un decreto che mo- 


nte dal ministro della guerra, 
à gli ordini e tutte le necessarie 


dificherà quello ora in vigore per le attribuzioni 
del comandante superiore in A rediamo che 
pubblicherà domeni 
A comandare lo rone di cavalleria Africa 


a Massama non 
gimento cavalli 
dido Bigliani de 


ù il capitano del 16° 
iti, ia il capita 
‘alleria Roma 207) 


a, 
reggimento cav 


Stamane è giunto da Massaua a Napoli il San 

limbeni, i due Piano, tre 
feriti di Dogali e un contingente di truppe rimpa- 
triate per compiuto periodo estivo in Airica. 


inrdini ha depositato presso la 
mera un'interpellanza al governo 


I 
di 


L'onorevole Gi 
presidenza della 
sulla politica africana. — 

Contrariamente alle voci corse, nessuna interp 
lanza è state presentata finora” sull'espulsione 
Augusto Franzoi da Massaua. 


lavori 


A segretario generale del ministero dei 
rato l'o- 


pubblici è assai probabile che venga nomi 
norevole Vi 


À questa sera re 
nera nei quatri de 
à; il colon- 


Ii Bollettino militare che us 
che il generale Di Ro! 
l'esercito, ed è collocato 


nello di fanteria Venanzi è collocato în posizione ‘ 


siliaria. 
2" capitano di cavalleria Ruspoli, ufficiale d'orà 
dell'ex-ministro Ricottî, continma nella s 
qualità presso il ministro Bertolè-Viale.. — 
Dieci capitani delle varie armi, comandati presso 
stato maggiore, rientrano 
ai propri corpi, © settanta tenenti delle varie 
sono chiamati agli esami di concorso per | 
sione alla Scuola di guerra. 


In seguito all'espresso desiderio del Papa che il 
Centro della Camera prussiana voti il progetto po- 
ico-religioso, anche dopo il rifiuto degli emend: 
ti proposti da monsignor Kopp, molti deputati 
di quel partito si sottometteranno. Solamente Windt- 
horst € pochi suoi amici personali non prenderanno 

parte alla votazione. 


Telegrammi parlai dl FANFULLA 


Parigi, 11. 
Il Matin afferma che i socialisti e î i 
rifagiati nella Svizzera sono ss 
mania, la quale fomenta gli attentati per impedire 
l'alleanza franco-russa. 

Pranzini fu condotto questa notte sul teatro del 
delîtto: perle necessarie constatazioni. Egli continuò 
nelle sue negative recise. 

Il portinaio della casa disse di non riconoscerlo. 


Massana, 14 (4 
La cannoniera SciZZa, tornata ieri sera a Massana 
dopo una esplorazione di due giorni fino al di lì 
dell'isola Duinein senza avere incontrato la Venezia, 
è ripartita la notte scorsa stessa direzione. 
Oggi partono con lo stesso scopo due aliri r 
legni da guerra. 
Presso îl comando marittimo 
traitarsi solo di guasto a 
Ieri è giunto un legno 
querque. 


persiste a credere 
a macchina. 
uerra inglese, l'AlDu- 


BORSA DI ROMA 


14 aprile. 


99 15. 
e 09 37. 
Blonmt DI 
Generali (SL 
dustriali esordite a 752 si spinsero a 748 per 
iudere T1L 


Immobiliari 1 
Banco Ro 


1019. 
Mediterranee 646, 607. 


Cambi | 


Francia tre mes 
Londra 25 50. 


Ore 3. — Rendita 99 
Generali 654 50, Industriali 743, Immobiliari 
BORSA DI PARIGI del 14 aprile. 
| Are Chiasara 
Rendita Frane. amm. ant. 3 0/nj 8150 | 8460 
» >» 30/0 perpetuo.{81 258119] SI 
So 09 


Rendita Italiana 50/0 
Cambio sopra Londra. 
Consolidati Inglesi. 


nca-di Parigi . 
Fgiziano 60/0 
Rendita Spar: 


Azioni Panama .... È 
Ferrovie Meridionali a termine 


Spettacoli d'oggi: 
APOLLO — Ori 
Sieba 
NAZIONALE 
— Pe 
VALLE — Ore 9 — A Santa Lucia - Marito e bis 
MANZONI — Ore 8 1]? — Colpa - Patatrac. 
Ore 9 Boccaccio. 
9. — Belyol 
Ore — Er testamento de 


8 1? — 22 Vascello fantasma - 


- Ore $ 


ci dorati. 


- Un giorno di ni 


STASIO — 
n Checco. 
ZIA — Concerto tutte le si 


LA CRONACA DEL 


MARE | 
SUEZ; 12: — Il piroscafo Domenico Batduino, | 
della Navizazione generale italiana, è giunto oggi, | 


bito în Ca- 


proveniente da Aden, ed è emrato su 
nale. 
LAS PALMAS, 1 arri 


Genova il piroscafo Napoli, de 


ato e prosegue per | 
la lînca « La Ve 


investito 
ivibile. £ 
dodici. 


negli 
n novanta- 
Gli altri 


EGRAMMI STRPANI | 


VENEZIA, 13. ne del monumento 
a Re Vittorio Emamele, coll’intervento delle Loro 
Mae: angarazione de 
l'esposizione 2: 


N — Camera dei Comun 
prende la diseussione del dilt di 
l'Irlanda: 
Parecchi oratori parlano a favore e contro. 

IL Holland io di Stato per le colon 
a ne non modificò affatto le 
veduto del g fermamente Îl BiZZ. 
Crede che il pac ridicolo 


no ch 


La discussione continuer: 
BERLINO, 10 — L 
mostrano che la domanda di un credito suppletivo 
sottoposta alia disc del Consiglio federale, 
quantunque provocafa  priicipalm da bisogni 
i, non ha gl i che lo fu 


molto tempo, come costruzione di ferrovie strate- 
giche, di fortezze, ccc., ed è eselusa ogni idea di 


pericolo di guerra imminente. È pure inesatto quanto 
i giornali dieono circa le somme cl 

ORK, 13 — Si continua a tenere mer 
se località contro il Gill di coerei- 
nda. 


zione per l'Ir 


È segnalata la presenza di funzionari pubblici 


nella maggior parte 4 

A Topeka (Kansas) il senatore Ingall'ha pronuò- 
ziato un violento discorso contro la politica ingleso 
verso l'Irlanda. 

LONDRA, 14. — 0° Connor, agente politico d'In- 
ghilterra presso il governo bulgaro, è ripartito per 
Sofia. 

LONDRA, 14. — Il Daily Nes ha da Pietro 
burgo: 

< In seguito a rapporti gravissimi che il governo 
ricevette dall'interno dell'impero, jl viaggio della 
famiglia imperiale in Cr È 


meetings. 


e quindi si recherebbe a Peterhoî. > 
LONDRA, 14. — La Banca d'Inghilterra ha fis- 
sato lo sconto al 2 1}. 010. 


BoxavENTURA SEVEMAI, Gerente responsabile 


Le rinomate PILLOLE SVIZZERE del Farma- 
cista R. BRANDT, oggidi conosciute în tutto il mondo, 
e che superano tutti gli altri rimedii adoperati nelle 
molattio di stomaco, di fegato, degli intestini, mal 
di capo, congestioni, emorroidi, ecc., si vendono a 
L. 125 la scatola nelle Farmacie qui sottoindicate: 

In Firenze, A. Jaxsszn, deposito generale — In Roma, 
Farmacia Sinimberghi e C. — A. Manzoni e C. — Geo 
Passarge, Piazza di Spagna — Società Farmaceutica 
Romena, el în tutte le buone Farmacie del Regno. 

Osservare nell'acquisto che lo vere Pillole Svizzere 
portano la firma del preparatore R. Braxbr, posta 
nel centro di una croce bianca su fondo rosso. 


ih Vendita i DENTI, La yoame, L 1. colle 

« descrizione compieta dei 
DENTI e DENFIERE invisibili, senza n nè 
grappe esenza plicche, che lasciano il palato intie- 
ramente libero, nossumendo gli ultimi progressi del- 
l'arte dentaria, il di cui successo è steto premiato 
con una Menzione onorevole dalla Facoltà di Medi. 
cina - Operazioni insensibili - Reddrizzamento dei 
Denti - OREFICAZIONE inoliersbili con applica 
ziom di processi elettrici - Dir ADLEM, Dentista 
americamo (;i Filaieiti:) - Delle cre 9 alie 4, Via 
Nazionele, 1 o piu N 


DA VENDERE 
un elegante Villino costruito di recente, a poca 
atanza da Porta Pia, nel nuovo quartiere di Vil 


Patrizi 


irigersi Via Venti Settembre, 


Si vendono terreni alberati a 
struzione di Villini. - Romta, via Moratte, 78, p.J, 


GREAT BRITAIN 


ROMA - Corso Vittorio Emanuele, 47-49 - BONA 


(Palazzo deila Banca Tiberina) 
SARTORIA INGLESE 


UOMO, DONN 
Tazlintori Inglesi ed Italiani 
MAGLIERIA INSLESE 
Specialità in Camicie 
Cravatte - Guanti - Fazzoletti - Foulards, ecc, 


OFFE INGLE 


Pantalone su misura 
Abito completo ..... 


BANCA GENERALE 


SOCIETÀ ANONIMA — ROMA-MILANO-GENOVA 
Cspitele nominale ....L. 50,000,000 
Capitale versato . » 25,099,000 


Riceve denaro in conto corrente: 

N saggio d'interesse, a datare dal 1° gennaio 1887, 
è regolito come appresi 
senza vincolo e all'interesse 3 


con viacolo di 2 mesi 3%, » » 
con vincolo di 4 mesi 3‘ » » 
con vincolo di 6 mesi 39) + > 


con foceltà al Correntista di disporre mediante chéquer. 
Se il Correntista non dà il preavviso cinque giorni 
vincolate, l'opera- 
ra rispettivamente per due, qui 
interessi sono netti di ritenute e copi- 
i alla fine di ogni semestre. Per i 
e superiori all» 160,560 lire, dovranno 
essere presi li concerti co!la Direzione. 

Il Correntista può disporre come sopra: fino a 
L. 20,009 a viste ; da L. 20,10 a L. 50,600 con tre 
giorni di preavviso; per somme superiori, con cinque 
giorni di preavvis 

Fa anticipazioni sopra deposito di corte pubbliche, 
valori industriali ed effetti cambiarii a tasso da con 
venirsi. Sconta effetti combiarii aventi duo firme di 
convsciuta solvibilità. Freguisce per conto terzi ordini 
di compra è vendita di fondi puobl'ci e valori indu- 
striali, tento nel regno come all'estero. S'incarica di 
incassare Effetti e Coi 
stero. Rilo 
e sull’estero. Fa quslunque operazione di Ba 
ceve valori in semplice custodia, e it di 
ne percepisce è fissato a !/» 0/9) per sei me 

Fa il servizio di ( 


Da cedere in seconda lettiîra? 
La Deutsche Zeit; 


FANFULLA 


ss” Infallibile rimedio contro l’Epilessia ed alfre 


dolle primarie Celebrità Mediche attestano la straordinaria efficaci di questo insuperabile 
Mostre d' Torino cd Anversa, ed ultim:monte al Congresso Medico di Peri 
es-i epilettici cessano il giorno stesso che l’ammalato comincia la cura, 
nel qual tempo i malsti avranno campo di constatare la incredibile efficacia di questo portentoso ritrovato. — L' 


logra, — G 


ssario ché vent 


la. — Specialità del Premiato 


opuscolo contenente le copie dei cer ificat', 


vmiato 
icbilmento Chimico Farmaceutico del 


‘continnata per 4 mesi senza alcuna interruzione. 


e 


1, 3, p.ti mio tesoro? 

n Più tardi spero potrò 
difti le scuse che posso ad- 
durre al mio lungo silenzio: 
intanto te Le chiedo perdono 
® non vorrai, ne son certo, ne- 
garmelo. Non speravo vederti 
deri sera, e perciò puoi copire 
quanto grande sia per me il 


A ROMA, A. Manzoni e C. -} 
Garneri, e in tutte lo farmacio.$ 


ROMA — Via del Corso, 300 — ROMA 


Grandiosi Magazzini alla GIARDINIE 


SAVONELLI £ €. 


MILANO - TORINO - ROMA - VENEZIA 


Manifattura d'Abiti per 


Uomini e Ragazzi 


SPLENDIDO ASSORTIMENTO 


SOPRABITI 


CertiFicaTo N. 11. 
Signor Felice Galbiati, 
Via Santa Maria alla Porte, 3 — 
Prego spedirmi flacone Linimento per un mio amic 
soffre per un dolore che ritiensi sia una a 
lodo che due anni or 
È lei specifico © guarire perfett 
ertritici che la martoriavano da più me: 
ogni altra sorta di cure. 
Per questo gliene siamo sempre grati © riconoscenti. 
Sermide (Mantova), 5 marzo 1883 


e sempre ribelli ad 


Axtoxio MicneLAzzI, 


MARIENBAD 


celebre luogo di cura, il secondo fra i più grandi luoghi bel- 
neari d'Austria, 628 metri sopra il livello citconduto 
da montagne boschive, in riparsta. 
orgenti a 


quelle. IL A 
minerale più ricca 
la Carelinenquelle. II 
la Budolts 

In tro 


ente contro la dishet 
tie dello stomeco ed nt 
pato, iteriza ie; sm 


contea 


amento per 
intilteaz: 


siti 


omastro. 
ato delle Sorgenti. 


RAVICAZIONE CENERALE ITALIANA 
Soeletà riunite FLORIA è RURATTINO 


stat L. 100,009,009 - Emerso e versato L, 58,000,000 


Genova per BOMRAY ogni 20 giorni (Prolun- 
a Hong-Kong) 


peste del Brasile, La Plata ed il Pacifico 


vizi R. PIAGGIO e F.) 


e postali al 8* e f3 di ciascun mese. Partenze commer 
) nei giorni $ è 28 per RI© JANMIRO, 


Psr informazioni ed i 


arco rivolgersi alla Direzione gene 
rale in ROMA, n 


Alle Sed rtimentali di PA- 
e di GEN za Demarini = Alle 
ja Pilîero, 


grafico dal Gpinione. 


È solamente garantito lo Sciroppo Depurativo di Pari- 
Elina Composto, ueodo La bri 


To presagioni 
vetro: Farmacia 


nita al metodo 
d'uso firmato 
»bricato- 
‘volta in 


PREMIATO 
CON PIU MEDAGLIE D'ORO 
DICONIO SPECIALI E ALMERITO ‘| 
DIPRIMA CLASSE 


Sal "VARI ORDINI rimnertS® | 
RE (È 


fe PICO Le 


; [Prezzo celaBottiglia £.9. 


RAME = ACCIAIO PORCELLANATO 
Ferro stagnato 


Tutti gli artieoli per uso di 
— Peseioniere — Siempi per ? 
trovansi în 
| RAME — ACCIAIO PORCELLANATO — FERRO STAGNATO 
| presso l'Emporio Fransa-Itaiisuo Ri: 
{ fel Corno, 377379, ria dai Gierdizo® 


e — Sauter 


jo sovrano ‘fer lè 
nf di petto, citar- 


PAPIER NS!Pze 


dà grande successo tie: 
ate derivativo, raccomandato dai 


Parigi, 31. Rue de Ssine. 


MEDAGI, ORO all'Esposizione Universale del 1878 


APPARECCHI c0 NTINDI 


Pra La Fansnics 

Aopua di Ssitz, Lisonnta, Soda Wate 
I neli che sians luargro 

NUOVO PICCOLO APPAZZCEH:D CONTIN 


po 
@ all'interne 
10 A_sUGN MERCATO 


È sifenî a lara grande 0 piccola sono dolidi e facili a pulira: 


CRNANN-LACHAPELLE 
Successori, Ingegneri Costruttori 
31-33 (Bou'evari 


EMULSIONE di SCOTT 


d’Olio Puro di 


Feeato DI MERLUZZO 
con 


fosfiti di Calce e Soda. 


ionîo gralo al palato quanto il latte. 
el'Olio Crudo di Fegato di Merluzzo, 


risce la Anemia - Guarisce la Sorof. 
ia Tosse e Raffreddori - Guarisce la Debo 
generale - Starisce il Rachitiemo nei fancisiti 
ano gli midi pa di 


is. A. MANZONI e €. lano, Roma,Ha, 
ARI © € Bilzno © Nepoll 


pre China Perr 


di GRIMATLI & ©, Farmaoiati a Fora 

L'unione intima dal Parra, alementa' prizcipzle 
del sangue, colla China,” tanico rio de 
sistema nervoso e dei fosfati ricostituenti dalla 
ossa, è stata ottenuia da 25 anzi del Si; Grimanit, 
otto la forza d'an sciroppo che ha la Vimpiseeza 
ed il colore dello pente xpo d'uva spina, 

La sue qualità toni @ riparatrici lo rendono 
prezioso nell” 'anamia,il pailora, ia ; è di angie; 
combatte la leucorrea, l'irregolarità dei (fari mon: 
fi pure i ai ara 


dI 
i è dalle 

noe 
Ficerentitsivo nella optare, ©on piacere. È 


persone linfatiohe, delicata, ed 


A ROMA, A. Manzoni e C. — Garneri, e în tutte le farmacie, 


Malattie nervose. “2 


lle massime onorificenze ilìs 
rodolto. — Questo preparato Tu Premete ‘(CLODOVEO CASSARINI, Ro- 
si L 19, 
tiene spelilo grai 


50 per 40 giorni di cora 


(TONDEUSE) 
La Mecchina d’Are 
è d’invenzione ameri 
è ormai edi tiata in F 
laghilterra, 
ustria, e dai princip: 
pi d'Italia. Questa Mac 


Si china è di una cost 


{semplicissima e non è per 
nulla soggetta a guast: 
fi coltello di rotazione, 
stoma d’Archimede, 
l'erba tal quale si pri 
Un solo uom con 
queste Macchine, può fare il 
lavoro di ire dei più esperti 
falciatori. 

Lunghezza del coltello: 
{ Cent... - - 4 
Prezzo: L. 6 — 75 —8 

Imballaggio gratta, 


de e Bianchelli în Roma, 
i 7-79 — In Firenze, 
i via de’ Panzani, 26 


COLLA 


Comonto — Corami:a 


Coss a freddo per attacezza 
sairo, porcellane cristal. 
sera scotta, pietro dure, sex 
i ra solla massime 
lità Quezio. camenio aseusin 
‘n duresza del marmo. 
Preszo dal doppio faeons i- 
ito eolîo ssasso semento L. i sò, 
— Fran: 0 par passo posi, L.2 


"Tavola articolata. 


Indispensabile per 


i modi: 
H 


Sta 
DELLA VESCICA 


$ Seiropro di Samira d Abete 
e Balsamo di Tuli 
preparato dei 
di Cristta 


Contiera il orine 
che sì trova sllo sato » 


| li mighore dei 
fatti cola gomma debete. pre- 
e in modo speciale ed U- 
nico: 
{ Prezzo della bettiglis L. 
par pacco post. 
Dirizere domande e ve 
Ewrorio 


‘- 


1 prece postale. 
ere domande 0 
j all Emporio Franco- 
| Firzi è Bianchelli în 
ria del Corso, 377-379. 
Firenze, via dei Penzani, 3 


Anno XVIII. 


FANFULLA 


14-15 Aprile:1887 


— N. 101 


$ LE INSERZIONI È 


via de” Panzo 


- n FIRE 
< ‘e Principale de 


— Dalla Fras 


Pres 


grraneo di porto i 
letta, Susa, Tunf 
Unione postale d 
del Nord... 
America del Sud 
Australia, Bolivi 


Cent. 


Il N. 16 (ann 
verrà messo în 
tutta l’Italia. 


Abbonament 
Fanfulla qu 


Anno L. 28 - 


Amministrazio: 


portare il È 
sogni ere 
litare, 
la 


a porre sul de 


da una 
aspiranti ai mi 
li reelamasse pl 


Germania la di 

fini militari, è 
Perchè ? Ma 

pronto per Ìn 

occorrenti 

è una vecchi 

milioni di mard 


essa non vi ri 
quella del 1S7 
corra ora. I 


che non rigual 
tanto a rassoll 


Ma intanto 
Tin altro sul qi 
Senza che nuli 


Anno XVII 


Prezzi D'Associazione 


Trin.Sen. Anno 
pranco di porto in tatto il Regno, (o. 

letta, Susa, Tunis, Tripoli e AfricaL. 6 12 24 
ione postale d'Europa e America 

del Nord 


IS > I 22 4 
America del Sud e Asia, > 15 50 6 
Australia, Bolivia © Nuova Zelanda » 20 40 50 


FANFULLA 


Now. 102 


Pirezione eD AmunistRaZzionE 


Bona, pi 130 


PER GLI ANNUNZI 


del Giornale 
bblicità. 


È, PARIGL 


Cent. 3} in tutta l’Italia 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


Il N. 16 (anno IX) del Fanfulla della Domenica 
verrà messo in vendita Domenica 17 aprile 1887 in 
utta l'Italia. 


Contiene: 

Alla Certosa (In memoria del 
mio nepotino Luigi), Enrico Pan- 
zacchi — Vietor Cherbuliez (A 
proposito della « Bestia»), Fed 
rico de Roberto — Il Ritratto di 

, Federigo Verdinois — Cri- 
tica italiana, Guido Ma 
Un giovane Novelliere fr: 
N Fanfulla della Domenica — 
Le Avventure eroiche e 
G. C. Chelli — La Società 
arta, Ugo Fleres — Libri nuovi 
— Cronaca — Libri ricevuti în 
dono. 


entesimi #0 il Numero per tuta l'Italia. 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno, L. 5 
Fanfulla quotidiano e settimanale per îl 1887: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


ROMA, Piazza Montecitorio, 130 


LA NOTA DEL GIORNO 


Il Consiglio federale germanico si occupa d'una 
domanda per un credito suppletivo, riflettente speso 
militari. 

È invalsa generalmente l'idea che la mobilitazione 
seudi preceda sempre quella dei soldati. Quindi 
allarme nel mondo impressionabilissimo della fi- 
zan 

A rassieurarlo, ieri l’altro il foglio berlinese Poli- 
tische Nachrichten pubblicava un articolo di sa- 


pore oflicioso, nel quale si dichiarava. che la do 
manda sottoposta al Consiglio federale non aveva 
uno scopo aggressivo. Non si tratterebbe che di 


ortare il bilancio della Itezza dei bi- 
i ereseiuti coll’: 
conseguenza del settennato, e di completare 
la rete ferroviari rategica della Germania. 

Sono ragioni chiare lampanti. La prima la cs; 
pisce ogni padre di famiglia tutte le volte che il 
buon Dio, mandandogli un figliolo di più, obbliga 
a porre sul desco domestico una scodella di più. 
Ecco, una ferrovia, strategica o no, è 
tile mezzo di scambi e di ravvicina- 
non piglia carattere aggressivo che 
one di guerra. Che bazza per gli 
mille chilometri, se lo stato 
li reclamasse per sè! 

Chi avrebbe il coraggio 
pure diventare duemila ? 

Sotto l'aspetto ferroviario, la strategia è la più 
dei progressi pacifici 
o agli allarmi 
pese paressero înst 


guerra al 


rescii 


litare, 


La seconda. 


ore 


di resistere, dove 


sero 


‘0 ciò per imporre silenz 
ichiarazioni del giornale berl 

Io andrò più in là e dirò 
Germania la domanda d'un 


che relativamente alla 
credito, per 


fini militari, è un vero e proprio sintomo di pace. | 


Mah! Perchè la Germania, come ha 
pronto per la guerra l'esercito, ha pure i danari 
occorrenti a lanciarlo in campagna. Il Fondo militare 
è una vecchia istituzione prussiana. Centocinquanta 
milioni di marchi, depositati nei sotterranei di Pot 
slam, costituiscono il patrimonio del Marte germa- 
nieo. Patrimonio intangibile durante la pace, la 
quale può morire d'inedia, ma non c'è verso che ne 
ottenga un obolo. Anzi, essa deve prestarsi con 
tutti i suoi mezzi a spesare gli ozii operosi di Marte, 
aspettando che uno squillo di tromba faccia uscire 
i milioni di Potsdam dai loro talora lunghi ripo» 


Finchè la Germania ricorre al credito usuale, non | 


cè prospettiva di vicina guerra. È stato notato che 


esa non vi ricorse nè alla vigilia del 1866, nè a i 
quella del 1870. È dunque buono indizio che vi ri- È 
co »iterranei di Potsdam sono il suo ; 


tempio di Giano. Finchè le pore ne rimangono 
chiuse, il mondo conti pure sulla pace. 

nto agli attacchi della gallofoba Post, agli e- 
bulgari, alle tris joni della Russia no- 
e în balia del nichilismo, sono tutte cose 
che non riguardano la Germania, 0 servono sol- 
tanto a rassodarle nel pugno lo scettro della sitna- 
zione generale. Chi oserebbe dire che quello scettro 
Sia in cattiva mano ? 

ano degli allori ne la colti già trop 
e non sarà che si avventuri a coglierne altri, ci 
a perdere in un anno la grandezza ac 
tata con mezzo secolo di perseveranza, di sa- 


cond 


mentando; 


GIORNO 


GIORNO PER 


La Venezia. 
entre scrivo, il mare l’avvolge ancora nel 
uistero 


suo 


Lo sanno ls Nereidi eritree, divennte 
lo Scilla navigando alla ricerea della 
consorelia, non aveva potuto, sîno a ieri, strap- 
pare una risposta. 
Speriamo che nel secondo viaggio a cui si ac 
eno inclementi. 
* 
+à 
Ma intanto il mistero della Venezia me ne ricorda 
tn altro sul quale sono già passati ventisei anni, 
senza che nulla sia venuto a spiegarlo e a rivelarei 


le trovi 


rento della famiglia mi- | 


se le 


i particolari d'un dramma tragico, în cui l'Italia 
perdeva una delle sue giovani glorie più ricche di 
speranze e di promesse per l'avvenire. 

Parlo del mistero dell'Ercole, che il 4 marzo 1861 
salpava da Napoli per la Sicilia, ma che 
fra i litorani del Mediterraneo ha veduto appro- 
dare. 

Sull'Ercole s'era imbarcato Ippolito Nievo, lo 
scrittore geniale i cui lavori conservano ancora 
tutta la fresca giovinezza degli anni eroici. 

Eroe egli stesso delle guerre del 1859 e del 1560, 
Ippolito Nievo s'era imbarcato sull'Ercole diretto a 
Palermo, dove lo chiamava îl suo ufficio d'ufficiale 
supe 
scio 


imento. 
+ 

Passò una settimana, passò un mese, ne passa 
rono due, tre senza notizie dell'Ercole. Vana ogni 
ricerca: il triste piroscafo era sparito come nn 
sogno; nessuna traccia, e Ippolito Nievo dorme il 
sonno eterno senza tomba în quel Tirreno del quale 
aveva esaltato con versi mirabili tutti gli incanti 
Ho gettato senza volerlo un malaugurio nel mi- 
stero della Venezia e sul generale Salett 
| Ebbene: fate conto che io abbia ri 


ordato al 
i mare che la sua parte esso l'ha già avuta. 
| Si contenti dell'Ercole e di Ippolito Nievo, © ci 
! restituisca la Venezia e il generale Saletta. 
j » » 

via 


dichiarato che essi non fanno più attentati. 

Gli attentati, secondo i nichilisti di Ginevra, sono 
opera della polizia russa e di un nomo di Stato 
< molto conoscinto ». 

< Il nichilismo in Russia ha cambiato di tattica 
© vuol lavorare con la persuasione e la concentra 


| Lo Czar può esser rassicurato, i nichilisti hanno 
Ì 


zione, e non più con quella tattica che si chiama 
la propaganda dei fatti » 

Avete capito? 

Lo Czai ; non più pro. 


isti 
e se 


paganda con la dinamite e con le mine, i 
sono per la propaganda di concentraz 
Dio vuole, di tamarindo addirittura ! 

E se caso mai lo Czar si vi oppiare davanti 
una bomba, non ci faccia caso: la bomba è apo- 
crifa, il comitato di Ginevra la rinnega. 

Anzi lo Car può fare una cosa: appena scopre 
un principio qualunque di attentato, verifichi se c 
i su il bollo officiaie del comitato di Ginevra, e în 

caso che non ci sia, faccia arrestare il capo della 
‘a e lo mandi in Siberia. I nichilisti, a un bi- 
imente 


ne, 


de si 


poli 
sogno, sarebbero contentissimi) di dargli I 

1 una mano. 

| Così la polizia imparerà a far autenticare le sue 

bombe a Ginevra prima di attentare alla vita dello 

Crar. 


* * 
+e 
i HR Morning Post scrive che si tra 

mente tra la Francia ed îl Negus di stabilir 
| tettorato francese în Abissinia. Soltanto 
seppe che le lettere del Negus erano cadute in mano 
del generale Genè, fu sconfessato e richiamato il 
console francese. 

Il foglio inglese crede che la Francia e la Russ 
aspirino al protettorato în Abissinia, e perciò serive 

< Mancini aveva ragione quando, parlando alla 
Camera, alluse 
tenze sopra l'Abissinia ». 

E così, ancora per una volta, Pasquale lia avuto 
ragione. 


fa 


i "o. 
H ia 
| Giuseppe Verdi non sarà domani a Rota. 
| Ha mandato în vece sua l'ultima delle sue opere - 
ultima di data, e la prima d'una 1 
e Roma si vendicherà dell'assenza del maestro ap- 
plandendo il capolavoro verdiano e acclamando 
l'autore. 

Il Verdi, del resto, obbedisce alla prepotente în- 
dole sua che lo rende insofferente delle calorose 


dimostrazioni, che lo spinge a vivere lontano dalle 
folle tumulnose e plaudenti. 
* 
i a 


‘questo spiega il suo soggiorno di otto o dieci 


| mesî di seguito nella villa di Sant'Agata, una specie 
di Tebaide perduta nelle pianure della provincia 
parmigiana. 

Sta un paio di mesi dell'anno a Genova, e ad 
un amico che si meravigliava con lui di questa pre- 
dilezione per una così popolosa, egli rispose 
un giorno: 

-— Sto a Genova, perchè tutti î Genovesi si oc- 
cipano di commercio e di cose di mare, e poco 0 
punto di musica. A Genova posso passeggiare li- 
beramente, e nessuno mi accenna col dito, come si 
farebbe d'una 

Va spesso anche a Parigi, per ragioni 
unicamente artistiche. Quando mise in scena lassù 
i Vespri siciliani, non pare che egli peccasse di 
soverchia amabilità con tutti î seccatori che lo at- 
torniavano. 

“Tanto è vero, che tra le quinte dell’opera gua- 
dagnò il soprannome d'illustre Nérisson : illustre 
spinoso. 


Non ci voleva meno dell'autorità del Verdi per 
fare accettare in Italia i rigorismi che egli ha messi 
di moda quando si sta concertando una sua nuova 
opera. È Ò 

"E celebre l’aneddoto relativo al Rigoletto, rap- 
presentato per la prima volta a Venezia. 


ore dell'esercito garibaldino, allora în via di | 


a maniera — | gelo Mari 


Roma, Venerdì-Sabato 15-16 Aprile 1887 


nessuno | 


4 canticcì 


alle vedute ambiziose di altre po- | 


pina Verdi, seritta molti anni 


Le prove (a porte chiuse s'intende) erano molto 
avanti, e il tenore, vedendo che mancava nella par- 
titura un pezzo che sì sapeva dovesse esservi, lo 
chiedeva tutte le sere al maestro. 

E il maestro imperturbabile rispondeva: 

— Lo avrai alla prova gene 

La sera della prova il Verdi fece giurare a tutti 
che non direbbero nulla, obbligò il tenore a non 
re fuori di scena, al caffè, în strada, per 
le scale, il motivo che ora gli consegnerebbe; e 
dopo che tutti ebbero giurato e spergiurato, con- 
segnò i fogli di musica al tenore e all'orchestra. 
Era, nientemeno, la canzone della « Donna è mo- 
© >; e non senza un perchè il Verdi voleva si 
mantenesse da tutti il segreto. 

* 
#* 

Il motivo di quella canzone è così facile, così at- 
ferrabile di primo acchito, che il Verdi ginstamente 
teme 
rappresentazione, che lo aceusassero d'av 
chi sa dove. 

Il suece. 
di entusiasmo. 

Il Verdi aveva tanta ragione di temere, che il 
giorno seguente* alla prima rappresentazione tutti 
canticchiavano la donna è mobile, e tutti i piano- 
forti la strimpellavano. 


erlo rubato 


fu di grande sorpresa dapprima, poi 


* * 
Fida 

Una delle ragioni che seonsigliarono il Verdi a 
venire in Roma, è la sua ripugnanza a presentarsi 
la sera alla ribalta del palcoscenico, per. assistere 
giorno 0 due giorni dopo a del Senato. 
Tutti sanno che egli è senatore, come tutti rico 
» che vivo Cavour, îl Verdi fu deputato del 
primo Parlamento italiano. 

Dette la dimissione dopo la morte del grande 
stro. 

— Che volete! - dice 
veravano - di poli 
era vivo Cavour, alla Came 
e quando lui si alzava. 
Questi nuovi ministri 
li conosco, e per consegue 

voto. 


a coloro che lo rimpre 
tendo. Quando 
guardavo sempre lnî, 
izavo 


o non mi 


aneì'io e vi 


e 


aranno brave persone, 


a non n 


Nel breve periodo della sua deputazione, il Verdî 
‘canto a Quintino la, tutte 
ano spes 

Il Sella si dava per compito qualche astruso pro- 
biema d'algebra da risolvere, e il Verdi, tracciando 
sui fogli bianchi da lettere le righe musicali, n 
teva delle note a qualche frase d'un discorso par- 
lamentare. 

Qualche onorevole ancora taluno di 
quegli autografi davvero preziosi. Il Verdi metteva 
Y in musica le frequenti interruzioni, e 
anche prima che si conoscesse l'Africama di Me- 
verbeer, egli musicò la celebre frase cl ripete 
spesso alla Camera: « ai voti! ai voti! » 

Come i lettori ricordano, questa medesima frase 
è resa celebre dal Meyerbcer nel primo atto del- 
VAfricana. 


sedeva sempre 
due si a 


conserva 


îù spessi 


davvero 
imo anzi di 
buono, sem- 


Giuseppe Verdi nell non merita 
il nomignolo di spinoso. È cortesi 
miere, mite di carattere, caritatevole, 


ila le sue debolezze: e fra le altre aveva qual 
che anno fa la debolezza d'essere un buon cac- 
ciatore. 

Ho sott'occhio una lettera della 


ignora Giusep- 
Annunziando ad 
di An 
one del Verdi di andare în- 
sieme con ni a caccia, la signora Verdi aggiunge 
nella lettera con ingenua furberia che în quei giorni 
manderà per tempo a comprar della caccia a Bus- 
seto per essere sicura d'aver l'arrosto a tavola. 


come elbe il Rossini, facile e 
Iche motto si cita an- 


Il Verdi non h: 
abbondante l'argu: 
che di lui 

Una sera capitato a Firenze, gli amici lo condus- 
sero al teatro Nuovo dove si rappresentava il suo 
Attila. 

— Che vi pare dell'esecuzione? - gli domanda- 
rono all'uscir dal teatro. 

— Un'escenzione davvero degi 
dev'essere. 

— Dite sul serio, maestro ? 

— Ma sì. I cantanti di quest'A/fi/a sono tutti in 
carattere: sono veri ostrogoti e vandali. 


; proprio come 


» * 
RIST 
Per la collezione : 
Giuseppe La Barbera, Padre 
Ottico 
Dell'Imperatrice del Brasite 
Dell'Imperatore di Russia 
Del Re e Regina di Grecia 
Fondatore e Capo Meccanico di tutti 
e Fanali di ilia 
Impiegato per tutta la vita 
Palermo 


ia ha 


Atene 


e: 


‘a, se în città se ne fosse parlato prima della | 


L'ALLARME AGRARIO 


no, 13 aprile. 

È inutile che io cominci come terminava l'altro 
giorno l'onorevole De Renzis ser ndo ad E. Caro, 
Non sono agrario, nè figlio d’agrario... perchè non 
ho ale agro romano nè lombardo al sole. Tutti 
lo sanno. Ma molti ignorano o fi; 

anza della questione 
0 il torto di che l'allarme prodotto 
la notizia di una possibile sospensione del gi 
deliberato avio dei due decimi della fondiaria 
sîa qualche c iale prodotto dal « solito 
gruppo > di deputati. Non sono i deputati che ri- 
morchiano il paese: essî sono i rimorchiati; e la 
questione agraria è questione di vita o di morte. È 
il paese intiero che si spaventa, e i deputati cer- 
cano di calmarlo con delle buone parole le quali lo 
persnadono poco. Sarebbe ridicolo supporre che la 
politica c'entri per qualche cosa. Quando leggo che 
i « circoli politici » veggono con dispiacere l'agi 
tazione nata in Lombardia da tre o quattro giorni, 
mi viene veramente da ridere, e capisco come sia 
facile, stando a Roma, di prendere delle cantonate 
a proposito di quanto succede a Milano. 

La politica non c'entra per nulla: qui ormai la 
questione della fondiaria va avanti a tutte le altre. 
Lo sa tal deputato d'uno dei collegi rurali della 
nostra provincia, che rischiò di non essere rieletto 
nel maggio passato perchè aveva votato contro lo 
sgravio, © lui, sempre eletto per il primo della listas 

rientrato a Montecitorio come eletto della mino- 
ranza. Altro che politica ! 

Dall'America scrivono che quest'anno avranno 
grano da buttar via, e questo vuol dire che i pro- 
prietari possono prepararsi a buttar via il loro o a 
venderlo a molto meno di quanto costa 2 loro, per- 
chè la produzione del snolo costa pure qualche 
cosa. Aumentare il dazio d'entrata del grano estero 
di una lira e mezzo 0 due per quintale non porterà 
benefizio ai produttori - perchè la differenza fra il 
grano estero è assai maggiore di tale anmento - lî 
farà passare per protezionisti ed incolpare di un 
possibile rinearo del pane. E per compenso si vuol 
togliere loro il solo guadagno sienro, lo sgravio dei 
due decimi della sovraimposta. Così îl governo pi- 
glierebbe da due parti: i proprietari da nessuna, 
sehbene essi abbi anticipato agli affittainoli 
ed ai contadini uno sgravio corrispondente a quello 
stato loro promesso - più che promesso, perchè la 
Camera ed il Senato hanno già approvato lo sgravio. 

Vengono a dire adesso che le spese ferroviarie 
per due terzi inutili, sono state votate dal Parla- 
mento e non si può più tornare indietro e_ ritar 
darne l'esecuzione. O perchè allora si può tornare 
indietro per sospendere lo sgravio della fondiaria ? 


>< 


Da principio, quando si parlò di sospensione, vi 
si credette poco. La notizia pareva inammissibile, 
enorme. il voto di protesta dei Comizio agrario di 
Milano di sabato passato cominciò a fare effetto. 
Se il Comizio agrario se ne ocenpava - si è detto - 
vuol dire che c'è qualche cosa di vero. Notate che 
nel Comizio non vi sono uomini politici. Ma natu- 
ralmente i deputati vennero subito in ballo: alcuni 
furono pregati a recarsi nei loro collegi; altri si 
dero interpellati, assediati qui da nna quantità di 
ori infinenti, proprietari di beni rustici. 
— Non può essere - rispose qualche deputato - 
pto è vero che nuovo segretario delle finanze sarà 
l'onorevole Gerardî, che fu uno dei propugnatori 
dell'abolizione dei due decimi. 
Risposta logica, ma, se vogliamo, anche ir 
L'onorevole Gerardi caldeggiò l'abolizione, perchè 
non conveniva all'onorevole Zanardelli che allora 
qualcuno dei suoi deputati si mostrasse favorevoli 
al movimento agrario cominciato in una parte della 
provincia di Brescia. Quel movimento poteva so- 
praffarlo: egli non volle lasciarsi sopraffare. Per- 
sonalmente non gli conveniva però patrocinare l'a- 
bolizione; la patrocinò l'onorevole Gerard, che do- 
ani patrocinerà il contrario quando piaccia all'o- 
norevole Zanardelli. Perchè qui fa ridere sentir par- 
lare di Gerardi e di altri deputati di Brescia come 
di persone volenti; a Brescia vuole Zanardelli © 
basta. Se egretario generale delle fi- 
nanze, ciò sî 
ha voluto essere anche segretario generale delli 
nanze, e ha mandato il Gerardi a rappresentari 


credere 


a 
Gerardi è s 
gnifica che lo Zanardelli, per i fini suoî, 

fi 


Per rientrare nel seminato, erano disposti anche 
a digerire il Gerardi al segretariato, purchè non si 
parlasse di sospensione dello sgravio. Invece se ne 


parla ancora con insistenza, e l'allarme aumenta. 

I proprietari rimangono assolutamente indiffe- 
renti, vedendo un notaio bresciano diventare ad un 
tratto economista e finanziere, per volere d'el Pi. 
Giò non li riguarda: ne hanno vedute tante ! A loro 
preme che siano aboliti î decimi; che spia 
presto qualche cosa di positivo, perchè, se il go 
verno li avesse canzonati — come essi dicono - si 
troverebbero in un bell'imbroglio. 


DK 


Ma în nn bell'imbroglio si troverebbe presto anche 
il governo stesso. Intanto questa agitazione non può 
far punto comodo al ministero nascente, che avrebbe 
torto marcio se credesse a rapporti © relazioni ot- 
timiste. Se non viene qualche buona notizia; l'agi- 
tazione continuerà : protesteranno tutti gli altri Co- 
mizi agrari della Lombardia e del Veneto. Poi si 
terrà una grande rinnione agraria, probabilmente a 
Torino, e quarantatrè deputati sono già iscritti per 
prendervi part 


Tutto questo è già molto, ma poi potrebbe venire 
il peggio: fra un paio di mesi potrebbero incomin- 
ciare gli scioperi agrari, dei quali abbiamo già avuto 
un saggio nel 1889, I proprietari, irritati perla 
zonatura, non si daranno gran pena per tranquilliz- 
zare e calmare le popolazioni rurali. Allora toc 
cherà al governo l'intervenire, e... mi pare che non 
metta conto davvero di esporsi a questo pericolo 
per miseri diciotto milioni, che tutt'insieme formano 
la gran somma stata conci per rialzare le sorti 
dell'agricoltura, e che ora si vorrebbe riprendere. 

Quanto ho detto è la pura e semplice verità, 
senza frange, senza preconcetti © senza scopi. Può 
essere che î « circoli politici » non la vogliano sen- 
tire. In questo caso, salutatemeli tanto, e credetemi 
vostro 


_ n 


CRONACHETTA FIORENTINA 


14 aprile. 

Il collega Forese vi ha descritto l'aspetto gene- 
rale e più appariscente di Firenze che si prepara e 
prepara le feste di maggio : ma c'è dell’interessante 
anche fra le quinte: anzi si può dire che da qualche 
settimana qui viviamo tutti fra le quinte d'un im- 
‘menso teatro, occupati a mettere în scena una co- 
lossale rappresentazione che deve svolgersi in molte 
giornate e în moltissimi atti. 

Vi prendono parte perfino î pubblici spazzaturaî, 
che durante le feste dovranno portare, mi dicono, 
îl solino inamidato e mantenerlo candido, ad onta 
delle pioggie, del polverone e del sudore. 


A 


L'architetto Del Moro, dopo avere condotto a ter- 
mine la facciata (non dimentichiamo però che questa 
è creazione di Emilio De Fabris) ogni mezz'ora con- 
sulta l’anemometro per paura che sopravvenga una 
burrasca di vento marino a sbatacchiare contro le 
scolture l'immenso tendone che va sostituendosi al- 
l'armatura. E maesiro Canapino, il grande mar- 
mista, va brontolando contro (dice lui) il puerile 
capriccio di volere il colpo di scena, la calata del 
sipario. 

C'è dei Fiorentini parecchi i quali hanno passato 
tutta la quaresima, da mattina a sera, in piazza del 
Duomo: vi correvano all'alba per avere un buon 
posto alla predica del famoso, facondissimo, fertile, 
folgorante, furoreggiante, fanatizzante Padre Ago- 
stino da Montefeltro, e di lì non uscivano che 
mezzogiorno suonato. Dopo colazione, fino a desi- 
nare, seguitavano i lavori del lastrico, i lavori di 
fognatura, i lavori del tendone. i lavori dell'arma- 
tura, î lavori per l'illuminazione, i lavori per l'in- 
fiorata della piazza: dopo aver tanto lavorato di 
occhi e di lingua, solo riposandosî nel contemplare 
il servo della Misericordia che ogni giorno largi 
cinque 0 sei chi no ai colombi abi 
del campanile e del eupolone, a notte, prima di an- 
dare a dormire, rieccoli in piazza del Duomo, per- 
chè vi si continuava a lavorare il lastrico a luce 
elettrica. 

A 


Nella curia di monsignor arcivescovo sî sono te- 
nuti non so quanti sinodi e concili per decidere se 
la croce di bronzo, prima di essere issata sul cul- 
mine debba venire benedetta anche a mezzo cam- 
mino, 0 se Db one. 
moltitudine delle 
questioni grandi e piccole; fra queste, una delie 
più curiose è la questione della seggiola per ma- 
donna Alboni. La chiamo madonna, non già per 
via della seggiola, ma perchè orinai e fino a tutto 
maggio, siamo tutti del secolo xiv: e anclrio, dopo 
avere sfogliato storie e documenti e cercato figu- 
rinî per trasformare in madonna questa 0 quella 
signora, mi considero per qualche giorno come un 
messere. 
Dunque madonna Alboni da Parigi aveva fatto 
sapere che volentieri avrebbe preso parte alle feste 


FANFULLA 


musicali in onore di Rossini, cantando per esempio 
un pezzo della Messa da inserire nello Stabat che 
verrà eseguito nel salone dei Cinquecento : solo di- 
ceva di non poter cantare stando in piedi e do- 
mandava na seggiola. Ma pare che a Palazzo Vee- 
chio penassero a ritrovare la seggiola conveniente 
fossero imbarazzati sul modo di collocarla, e 
sero di pensarci. Madonna Alboni, non vedendo 
posta che si aspettava, prese ab irato 
di non muoversi, e resterà quindi sul 

suo seggiolone di Parigi. 


Gi sono poi gli antisemiti, gli ammi 
Drumont, che, sotto l'ineubo di una immaginaria 
Florence juive, vanno meravigliandosi perchè trai 
cavalieri del tomeo figurano alcuni nomi di razza 
israclita, mentre si professa tanto serupolo di fe- 
deltà nella ricostruzione storica del secolo x:v da 
sopprimere i titoli nobiliari ai signori che oggi lî 
portano e di cui gli antenati a quell'epoca non li 
portavano. Ma, poichè gli israeliti sono ammessi 
effettivamente ai titoli nobiliari moderni, nell'uffi- 

à dell'esercito e negli ordini cavallereschi, mi 
pare che sì possa anche immaginare la loro antici- 
pata e completa emancipazione: non appartenevano 
forse i Lévy all'antica nobiltà francese ? 


A 


Pensiamo invece a cose più serie: per esempio, 
al concorso pirotecnico, nel quale, se io fossi giu- 
rato, proporrei di non accordare il premio se non 
a quei fuochi artificiali in cui fosse soppresso il 
puzzo della polvere. La chimica moderna ci do- 
vrebbe riuscire, poichè vi era riuscita l'antica. 

Nel 1565 si celebravano a Ferrara le nozze di 
Alfonso I d'Este con Barbara, figlia dell'imperatore 
Ferdinando 1: piacque moltissimo in quell'occasione 
un Trionfo d'amore; ma piacquero più ancora i 
fuochi lavorati, i quali (iasciò scritto un testimonio 
di buon naso) nè manco rendevano quel mal odore 
solito sentirsi in questi casi. 


A 


Basta: se non avremo i fuochi profumati e nep- 
pure inodori, ci rifaremo la mattina dopo all'espo- 
sizione orticola, o nelle nuove grandi 

giardino dei Semplici. Una volta que: 

veniva aperto al pubblico: ora di solito è chiu 
ma credo lo riapriranno, poichè si trova în con 
nicazione coi locati dell'esposizione regionale to- 
scana di materiali da costruzione, decorazione ed 
opere di finimento. 

Il titoio è lungo, ma l'esposizione che lo. porta 
promette di riuscire piacevole come un libro breve 
è ben fatto. Comprenderà tutti i locati delle antiche 
stalle granducali a San Marco e l'ann 
maneggi 

Sapete come si traduce în latino Ja parola ma- 
neggio? Ce ne vogliono due le curriculum : 
l'ho imparato là dentro d: di marmo, 
dove è scritto che il g: o I fece 
edificare, dipingere e ornare quell'umbratile curri- 
culum ad erercendam inventutem florentinam 
equestris militiae studiosam et ad dirigenda cor- 
pora equorum. 1 

Questa memoria ufficiale contraddice a 
riferiva di quel granduca l'ambasciatore ven 
Coi il quale nel 1585 scriveva ch 
nando < ha accresciuto le spese della ca 
cresce quelle del a, facendosi venire 
eccellenti da diverse parti, dei quali altrettanto si 
diletta quanto dal predecessore erano disprezz: 

iungeva: « Non si serve di gentiluomini 

giidicando sia più utile che attendano 
alic loro industrie >, e altrove che Ferdivando mi- 
rava «ad estinguere compagnie di uomini d'a 
armandosi în questa occasione tutta la nobiltà, e 
a tempo di bisogno dovendo riuscire 0 nuîlo, 0 so- 
spetto il loro servizio ». 

Ma forse fra il 15SS e il 1592 Ferdinando aveva 
potuto rassicurarsi della unive » sommissione al 
suo dominio, e, banditi i sospetti, aveva. compreso 
che gli conveniva incoraggiare lo 
resco della gioventù. 


‘so grandioso 


quanto 


I 
| 
| 


Appunto în questi giorni nelle prove per il torneo 
parecchi della gioventù fiorentina si accorgono che 
avrebbero fatto meglio a frequentare assiduamento 
l'umbratile curriculum, piuttosto che limitarsi alla 
quotidiana scarrozzata delle Cascine: ma i giovani 
fanno presto a rimettersi in sella: quindi possiamo 
sperare che il torneo del 15 maggio nella vasta 3° 
rena eretta alla Zecca vecchia (è la stessa che ad 
Empoli suole servire per le corse) riescirà brillan- 
tissimo. Certo, non vi manca lo spazio ai cavalieri, 
nè il posto agli spettatori, sieno pur questi migliaia 
e migliaia. 


OMNIBUS 


Livorno, 14 aprile. 

1 nostri canottieri A2/redo Cappellini prende 
ranno parte alle regate in Arno per le feste dî 
maggio, è sperano di mostrareisi orgogliosi delle 
glorie colte a Napoli nel mese corrente. 

AI torneo di Firenze oltre il signor Emanuele Ro- 
docanaechi e il signor Giorgio Fraxler, prenderanno 
parte il conte Pietro Bianconcini, tenente del reggi 
Mento Piemonte Reale e il signor Gustavo Naim, 
lenente dei lancieri di Milano. 

SORTE corto Gio. Nardi di Cascina si gettò dalla 
finestra è rimase morto sull’atto: oggi un tal Giu- 
seppe Mancini ha tentato d'avvelenarsi. Egii è cieco 
è afitto da male incurabile: pare che i pronti soc- 
corsì riusciranno a salvarlo. 
Jago. 
Cose del paese. 
Ravenna, 13 aprile. 

Si parla nuovamente del trasferimento în altra 
prefettura del barone Reichlin, ma francamente io 
lion eredo che costi si pensi a questo. _ 

‘on credo alle voci che corrono in paese, il quale 
non credo che si vogli: 

abile ed esperto 
per dare finalmente 
sondenti che hanno 


ha la mania dei traslochi 
ivare la provincia di un nomo 
stro prefetti 


caricandolo di ridicole acc i 
Mi io su questo affare per non rivangare un 
passato tutt'altro che serio per un minuscolo mele 
che serocca l'onore di appartenere al partito mo- 
narchico 

uomini di poco carattere non appartengono a 
nessun partito, e sono la mala erba dì tutti. 

Tatanto il nostro prefetto trovasi a Roma per 
conferire — certo - col nuovo ministro onorevole 
Crispi, e sarà qui di ritorno, a quanto mi sì dice, 
domani l’altro, venerdì. 

s* 

Per le elezioni di domenica prossima il partito 
monarchico non presenterà alcuna lista di candidati. 
Verranno fuori quindi solo le così dette compo: 

ni dell'ultim'ora, raccomandanti le combinazioni 
più strane di nomi, suggerite esclusivamente da în- 
teressi personali, dalla ambi i pochi 0 2 
rittura di un solo gres 

1) partito monarchico in Romagna è precisam 
come la troppo sfruttata ed oramai vecchia araba 
fenice. Ma ciò che appare a Iume di naso è la sfi- 
ducia dei monarchici m 
cui sono presi per le invade 
quali non sanno porre argine, nè hanno l'ardire di 
fare la menoma opposizione. 

Da quanto si può argnire stando in Romagna e 
da quanto rilevasi dal contegno dei monarchici che 
vi capitano spesso sotto mato = e vi sfuggono poi 
come le anguille quando loro parlate di azione e- 
nergica - può dirsi che essi sono addirittura presi 
dallo sconforto. Pensano bene, ragionano bene, ap- 
provano l'opera di chi casueZmente compia un atto 
di energia uanto all'appoggiarlo pubblica 
mente, quanto all'esporsî, quanto al dire, al prote- 
stare, non ne vogliono assolutamente sapere. Asso 
iazione! Stampa monarchica! In Romagna?! Brrr 

a furia di farsi dei riguardi su tutto e su tutti 
si è giunti al punto che il dirsi ed il mostrarsi mo- 
narchico, in Romagna, non è che una espressione. 

Per il bene della quiete si tace, si infiacchisce : 
non si iniziano i giovani sulla retta via, si lasciano 
in balia di loro stessi, invece di accoglierli e di 


Pape Satan 
ROMANZO MODERNO 


Proprietà letteraria. 


Tutto l'organismo delle forze misteriose che si in- 
contravano nella cabina del teurgo a bordo del 
Belphegor era così armoniosamente coordinato, che 
era quasi impossibile che un traditore potesse pos- 
sedere una serie così compiuta di parole d'ordine 
successive, senza essore stato segnalato a tutti i 
centri secondari della sètta tenebrosa. 

Le grandi precauzioni conducono fatalmente alla 
fiducia sovente cieca, e îl signore manieroso dal 
grande naso borbonico, benchè astuto e diffidente 
d'indole, non poteva ritenere che un uomo, il quale 
era così addentro nelle faccende più segrete della 
sètta, fosse una spia. 

Tuttavia, mosso da un tardo sospetto, volle se- 
guire l'uomo a cui aveva confidato l'ultima parola 
d'ordine ottenuta, e che rimontava, per dire il vero, 
2 più di una settimana avanti. 

Ma le persecuzioni che erano minacciate, e anche 
apparecchiate contro l’arca santa della nuova al- 
leanza satanica, avevano impedito al teurgo sia di 
cambiare la parola d'ordine, sia di poter diffondere 
fra tutti gli agenti inferiori Pordine di diffidare 
di un giovine che era in possesso di undici pa- 
role d'ordine di seguito, da « Beetmoth » a « Bet 
Phegor». 

Il signore tenne dietro a Guido per la via del 
Molo e per il Piliero a una certa distanza, e lo vide 
salire nel piccolo albergo, tirando un grande respiro 
di soddisfazione. L'albergo era appunto uno di quelli 


che gli emissari del Belphegor trasceglievano di 
preferenza, venendo a Napoli. 

Pure l'uomo dal naso borbonico non si contentò 
di questa prima esplorazione, e nascondendosi dietro 
la baracca di un venditore di limoni, aspettò. Guido 
non tardò molto a ricomparire alia finestra di un 
primo piano, trascinando presso la piccola ringhiera 


di ferro una valigia rossa in cui ripose visibil- 
mente un giornale di Napoli piegato a triangolo. 
Poi la valigia fu richiusa, e un facchino fu visto 
dall'esploratore prenderla e avviarsi, seguito dal fo- 
restiero. 

— Insomma - disse îl signore al suo naso - pare 


' che per questa volta io non l'abbia fatta grossa. 
| Meno male. 


E si nascose dietro la baracea per non lasciarsi 
vedere da Guido, che poco doveva tardar a uscire 
dall'albergo, perdendo così l’occasione di notare che 
un altro esploratore era in agguato a poca distanza 
da lui, e che aveva impercettibilmente sorriso nel 
veder Guido riporre nella valigia il giornale ripie- 
gato a triangolo. 

Una vettura da nolo si allontanò portando Guido 
e la sua valigia rossa alla volta della stazione fer- 
roviaria, mentre il signore che pretendeva di avere 
buon naso ritornava verso il Caffe dei Negozianti, 
seguito anche egli da un lungo sguardo dell'altro 
esploratore, vestito di un abito semi-ecclesiastico, 
tra il pastore evangelico e il professore laico di un 
istituto elerîcale. 

Quando Guido fu scomparso da un lato e il naso 


| 
Î 


borbonico dall'altro, Berengario Bartoli, che era | 
l'altro esploratore, entrò nel piccolo albergo e do- ‘ 


mandò una camera che avesse le finestre dalla parte 
della strada, dando aile sue richieste in cattivo ita- 
liano le inflessioni più ostrogote che gli fosse pos- 
sibile di trovare nella sua gola. 
— Camera buona... prezzo discretissimo!... 

_— Nonavete vai per risposta 
in tono familiare una vecchia grassa e vestita di 
un giubettino giallo sopra una gonna verde pisello; 


la vecchia sonnecchiava în fondo a un bugigattolo, 
che era l'ufficio di direzione dell'albergo, e pareva 
molto annoiata di uscire dalla sua sonnolenza per 
rispondere a un avventore senza valige. 

— Non valige - rispose il vice ispettore Bartoli 
ma pago prima! 

— Aniello - gridò la vecchia. 

Il cameriere sbucò da un andito buio. 

Accompagna il signore a una camera da una 
e cinquanta. 

— Buona camera per una e cinquanta ? 

— Buonissîma, signore, penso io a tutto - eselamò 
il cameriere. 

Ma il forastiero non era di così facile contenta- 
tura come aveva giudicato il cameriere ottimista. 
Egli ricusò tre 0 quattro camere, finchè Aniello 
non l'ebbe condotto alla camera che era stata al- 
lora allora lasciata da Guido. 

— Oh questa, molto bella ! 

— Ma scusate, signore, questa qui non è da una 
lira e mezza per notte; questa qui vale due lire e... 
la duonamano. 

— Una e settantacinque ! 

— Con la duonamano? 

— Quanto duonamano ? 

Cinque soldi per sera ad Aniello, vostro 
schiavo! 

— Ecco le due lire per stanotte. 

— Grazie, signorino. E se c'è da fare qualche 
cosa, battete col tacco sul pavimento : io sentirò e 
verrò subito. 

E Aniello se ne andò. 

Finalmente Berengario Bartoli era solo: final- 
mente egli poteva leggere l'avviso che doveva avergi 
lasciato in qualche posto Guido Viviani. p 

E con l'occhio irrequieto dietro i vetri scintillanti 
delle grandi lenti, il vice-ispettore cercava qua e là 
nella camera, esaminando le pareti, se caso mai ci 
fosse qualche nota scritta. frettolosamente con la 
matita fra i rabeschi della tappezzeria di carta. 

Nulla. 


loro un possibile a; 
preparaI ov; al contrario dei partiti radicali 
Sin molto più senno - ingrossano le loro file di 
fiovani perfino adolescenti. L'uomo cresciuto in 
Eno ai partiti radicali vi si trova poi vincolato 
Ser una infinità di indissolubili condizioni in modo 
che, così proseguendo, sî_ stanno preparano mo. 

ci i il gove Romagna 
mon dimcili per il governo che avrà in to 

‘Chi ha, di tutto ciò, la colpa maggiore è il par. 
tito monarchico di cui si dirà un giorno: Poe 
‘non volle, or che vorrìa non puote! 


Fra Bombarda. 


BENEFICENZA 


Per i danneggiati dal terremoto ligure. 


Sig. Francesco Tamburi, da Montesilvano L. 

Dai prof. cav. Leopoldo Mastrigli. (quarto 
‘versamento prodotto dalla vendita della 
Sua Melodia «Prega per me») - - » 100 

Dal prof. cav. Leopoldo Mastrigli (per dieci 
‘copie della sua Melodia acquistate dal 
Ministero della pubblica istruzione, ed al- 
trettante acquistate dal Ministero di agri- 
coltura e commercio) . - + 


10 


Somma precedente . . - 

Totale . . . L237885 
Per le famiglie dei morti e per i feriti d'Africa. 
10- 


» 361005 


L. 3620 05 


Sig. Francesco Tamburrî, da Montesilvano L. 
Somma precedente . . 


Totale . . + 


Per l'ospedale di Diano Marina. 
Sig. Francesco Tamburri, da Montesilvano L. 
Somma precedente . 


Totale . . . L61870 


15 aprile. 


Notizie del Quirinale. — Cont il 
mento del principe di Napoli 

La febbre non è più comparsa da parecchi giorni, 
e il dottor Maggiorani ba promesso al principe di 
farlo alzare domenica. 


miglior 


le ha, a quanto dice 
le sue dimissioni dalla carica è 


Ospiti illustri 
della Regina d'In 
rappresentazione 
Ricevimenti e — La marchesa | 
del Grillo ha dato 1eri sera un pranzo in onore dì 
l'illustre violinista Sivori che, come è noto, è 
nuto appositamente în Roma per prender part 
gran concerto che avrà luogo stasera all'Apollo. 


di Lorne, figlia 


24 Il comm. Sivori, che può vantarsi di conoscere 
quasi tutti î regnanti d'Eusopa, non ha ancora av 
L'onore di suonare alla presenza dei sovrani d'l 

E si dice che domenica sera l'illustre artista por 
esandire il suo voto, perchè le Loro Maestà 
ranno chiamare al Quirinale 


Concerto all'Apollo. — Dice benissimo un nostro 
conîratello di stamattina: tutta Roma aristoe 
bella © pietosa, sarà stasera all'Apollo. Ci 
il grande concerto, non soltanto trionfo 
per gli eminenti artisti che vi cooperano, ma + 
toria splendida della carità. Il Re, la_ Regina e la 
duchessa di Genova danno per i primi l'esempio: è 
nessun esempio è più amabilmente contagioso ‘ 

pollo sarà addirittura gremito: e 
l'opera di tutti questi generosi rasciugherà tante 
lacrime nei paesi italiani che sofirono. Ritenian 
così splendidamente sicuro l'esito del concerto, che 
fin d'ora ringraziamo, a nome del comitato, î cor- 
tesi pietosissimi, i quali ne hanno agevolata la rit- 
scita. Domani renderemo conto di tutto. 


Sul capezzale del letto c'era una Sacra Fami 

in eromolitografia, incorniciata di legno nero. Ma 
invano Berengario Bartoli si raccomandò al San 
Giuseppe ammantato di giallo, alla Vergine Maria 
vestita di azzurro, e al bambino ignudo o al pie- 
colo San Giovanni vestito di rosso... 

La Sacra Famiglia non aveva nessun segreto da 
confidare al vice-ispettore, che invano spinse la sta 
curiosità sino a guardare dietro al quadro cromo- 
litografico. 

Nulla. 

Allora frugò disperato nei cassetti di un armadio, 
guardando negli interstizi del legno, mordendo: 
labbra. 

Guido Viviani si era burlato di lui. Era certo. Ed 
egli stava così în tanta pace a lamentarsi della 
nuova gherminella che gli aveva fatto, mentre dal 
l'altra parte egli se ne andava tranquillamente per 
la sua via ridendo fra sè dell'ingenuità della polizia 
italiana. 

Stava per andarsene, per correre alla questura © 
denunciare Guido, quando gli cadde l'occhio sopra 
un orario delle ferrovie buttato sulla piccola ta- 
vola, che cereava di nascondere la nudità di una 
grande parete. 

Lo sfogliò senza fede, ma, per non trascurare nulla 
prima di abbandonar Guido alle vendette della po- 
lizia, volle percorrerne le pagine una per una. 

A metà dell'orario nella limea Roma-Napoli trovò 
una crocetta alla stazione di Sparanise. La crocetta 
era ripetuta in fondo alla pagina ed era seguita da 
questa nota. 

— Gaeta, Marina, 33. 

E più giù, sottosegnato due volte: 

— Eliphas. 

Berengario Bartoli cercò inutilmente sul È 
superiore î balli che aveva tagliato, per attorcizlia 
seîi in segno di grardo soddisfazione. 


(Continua) Grusrino Pres 


FANFULLA 


il concerto di stasera principierà alle nove e 
mezzo. È 

Per indisposizione della. signora N 
del duetto della Semiramide Li mec) 
cant 


velli, invece 
Signorina Borelli | 
Fausto, e il signor 
romanza del maestro 


‘a l'aria dei Gioielli nel 
coni canterà una deliziosa 


forte per accompagnare gli 
a e gli arti 
magnifico strumento della rinomata fabbrica & di st 
saver, gentilmente favorito dalla ditta. Ceochae 
che è depositaria in Roma di questa fabbrica Ai 
Accompagnatore al pianoforte è l'egrezio. 
stro Boezi. gregio mae- 


Noterelle vaticane. — Si vocifera che monsi, 
nta fra breve un'altra missione sposato 
da Sua Santità all'estero, © che egli debba cacare 

di una lettera autografa del Papa, La sug 
inazione però è ignota. È 
ondo alcuni, egli verrebbe in 
«condo altri, a Madrid ; secondo alt 


iato a Parig 
, a Londra 
Si attende fra poche settimane în Roma il 
ggio tedesco che dicesi accompagnato da 
yvi E mano mano se ne aspettano per 
calle tero oli altri che continueranno fino 
di primi di gennaio del 1888, epoca del giubileo sa 
cerdotale di Leone XIII SRO 


Ancora dell'esposizione di tessuti e merletti 
_ ieri, giovedì, nonostante non avesse più luogo 
la promessa rappresentazione, uno scelto pubblico 
visitava le sale della esposizione per ammirare le 
belle cose che sono in mostra, e udire il concerto 
municipale che suonò dalle 3 alle 

Fra i visitatori notavasi pure Sua Eminenza il 
cardinale Lohenlohe, il quale si fernò lungamente 
f osservare l'esposizione di stoffe e di ricami da 
thioca delia casa Rinaldo Martini di Milano. La casa 
Martini è l'unica all'esposizione che serbi la tradi 
zione del primato che quella città ha sempre avuto 
sllo consorelle italiane in fatto di ricami in seta e 
in oro. 

sua Eminenza Hobenlohe acquistò una pianeta, e 

Signora inglese una testa di Redentore în ri 

tamo im oro a rilievo, eseguita con quella accu 
terza è quel gusto chie sono la specialità della casa 
Marti 
Eisuinata accuratamente la pianeta bianca a ri 
«ni gotici în oro, che Rinaldo Martini espone, s 
vede a qual grado di perfezione egli sia giunto in 
Vuella difficile arte che trova fra noi così poco in- 
eremento. 


1 Turchi a Corneto. — Non è iltitolo di un me- 
lodramma, nè di una musica di Ross ma bensì 
di una gita fatta ieri al paese delle tombe etru- 
all ambasciatore di Turchia Photiades pascii 
rone Godel-Lannoy consigliere dell'amba- 
d'Austria, dal signor Carlo Newton direttore 
del Museo britannico, dal signor Giorgio Perrot 
membro dell'Istituto di Francia, e da altri signori 
accompagnati da un primario e simpatico cicerone, 
il signor ielbig, segretario dell'Istituto archeologico 
germanico. 

La comitiva venne ricevuta dal sindaco di Cor- 

he volle mnirsi agli ospiti illustri e accom- 
arlî nella visita derle tombe, del museo e della 
a di Santa Maria in Castello. 


u 


Lega dell'ortografia. — I soci della Le; 
l'ortografia sono convocati per tidire impoi 
municazioni della dittatura ad una colazione al Catf 
di Roma. domenica pross no. 

son ervenire prim 
di sabato sera le loro adesioni al Farra, al 
Fracassa, od alla Tribuna, oppure al dittatore 
onorevole De Renzis. 


perciò pregati di far 
le 


Accademia di scherma. — Sì parla molto della 
grande accademia di scherma che verrà data do- 
‘meni( tro Rossini 

1 due campioni del sorneo saranno i valenti mae- 
stri Ema e e Musdac 

Ci riserbiamo di pubblicare il programma. 

Ja un anno circa è stata fondata la semola di 
rma che è frequentatissima, e la cai direzione 


è affidata al bravissimo maestro Ardizzone del col 
legio militare 
Tre volte alla settimana vengono impartite le le 


zioni, e non sono mai meno di venti 0 trenta cop- 
pie di schermidori che vi prendono pa 


Nuovo distintivo. — La presidenza del- Circolo 
Vittono Emanuele, in seguito ad un voto dell’as- 
semblea, ha modificato il distintivo sociale, e i soci 


con gentile pensiero vollero offrirne uno in oro e 

malto al benemerito presidente dell’Associazione 
usto Traversari. 

redatto 


Îi dono è accompagnato da mn indirizzo o 
in termini affettuosi e di riconoscenza, firmato dai 


Adunanze. — I veterani 1948-19 del Comizio 
centrale romano sono convocati in assemblea ge- 
rale straordinaria domenica 17 corrente, che sarà 
tenuia nella sala del Consiglio Sant'An- 
gelo in Pescheria, N° 34 B, press a Campi- 
telli, per procedere alla elezione del presidente, di 
due vice-presidenti e di dieci consiglieri dimis- 
sionariî. 


ceursione 
da'Roma sabato 
Valmontone 
a sì pernotta) 
a domenica alle 5 a. — Arrivo 

- Partenza alle 12 - Arrivo 
alle 


soci del Club alpi 
a Monte Guadagnolo, con partenz 
16 col treno delle 4.3 
alle 6.19 p. — Arrivo 
alle $.30 p. — Partenz 
ile 10 
p. = Ritorno a Roma col tram 


a Guadagnolo 
a Tivoli alle 
150 p 
Preventivo, L. 12. 
domani 16 corr. alle 


Teatro Valle. — Marito e bis, l'ultimo parto 
teatrale del nostro collega Gandolin, ha avuto ieri 
sera dal pubblico del Valle la più lieta accoglienza 
che l’autore potesse desiderare. Naturalmente Gan- 
dolin non ha inteso darei nè un dramma, nè una 
commedia... egli sè contentato semplicemente di 
scrivere una farsa in due atti, una farsa allegra, 
piena di motti e di spirito, la quale ha fatto ridere 
tutt= la sera îl pubblico spassionato. Tant'è vero 
che dopo il primo atto €'è stata una salva lunghi 
sima d'applausi agli artisti, applausi che si sono 
uetuti a commedia finita, quantunque vi fossero tre 
© quattro giovani autori che în nome dell'arte pura 
si son creduti in obbligo di protestare. 

Der questa! Ero nl Valle si annunzia la benefi 
ciata della brava signora Lina Novelli, col seguente 
divertentissimo programma: IL pelo nell'uovo, con 
media in un atto di Barriere; I viaggio di un di 
stratto a, monologo recitato da Ermete Novelli, 
€ per ultimo la Testolina sventata. 


Appuntamento alla stazione 
4 pom. precise. 


Al teatro Nazionale ci dovea essere questa sera 

za rappresentazione straordinaria di Ernesto 
Rossi col Montjoie l'egoista di Feuillet; ma pe 
non fare concorrenza al concerto di beneficenza che 


ha luogo all'Apollo, la recit joi 
ribadita (a dementi sua 


Stasera, replica del Ratto delle Sabine. 


Per provare che lo Soiroppo di Rafano iodato di 
Grimanlt sia un depurativo antisettico, ecco una 
osservazione fra le molte. Una bambina ginocava 
nel giardino pubblico: cadde col volto contro un 
albero, ed îl naso cominciò a perder sangue ed a 
enfiarsi, mentre le gote e la fronte si copriano di 
ecchimosi. Toccando il naso si constatò la frattura 
delle ossa. Si applicarono compresse d’acqua ve 
geto minerale e si prescriscero î purganti, ma l'en- 
fiagione persisteva accompagnata da uno scolo fe- 
tido. Le iniezioni fenicate non diedero il minimo 
risultato. Si somministrò allora lo Sciroppo di Rafano 
iodato alla dose di due cucchiaiste ogni mattina, 
quindici giorni dopo l'enfiagione era scomparsa e 
la bambina guarita. 


Nostri INFORMAZIONI 


Un dispaccio da Suakim annuncia che le autorit 
inglesi, informate dello smarrimento della Venezia, 
hanno mandato fuori una nave per farne ricerca. 


L'avviso Barbarigo incrociò la Venezia presso 
Broders. 

Rimane escluso ogni sinistro e si ritiene che il 
ritardo dell'arrivo a Massaua provenga da un'avari: 
alla macchina. 


Sappiamo che al ministero della guerra si lavora 
alacremente a preparare il progetto di legge per 
l'aumento delle armi di esvalleria e artiglieria. 


Oggi, alle ore 3, si è radunato il Consiglio supe- 
riore dell'istruzione pubblica. 

La prima cosa di cui deve oceuparsi è lo seru- 
tinio delle votazioni delle facoltà universitarie per 
la nomina di quattro nuovi consiglieri in sostitu- 
zione degli usciti. 


La Commissione per la riforma della scuola po- 
polare ha già tenute al ministero dell'istruzione tre 
riunioni. 

nora è stato deliberato soltanto di proporre al 
ministro alcune modificazioni all'orario della scuola 
elementare inferiore e la riforma dei programmi di 
tutta la scuola elementare. 


È stata pubblicata la relazione della Commissione 
parlamentare per l'autorizzazione ad aleune pro- 
Vincie e comuni ad eccedere, con la sovrimposta ai 
tributi diretti per il ISS7, il limite medio dei cente- 
simi addizionali applicati nel triennio 1%S{-Sî. 

Autore della relazione è l'onorevole Tommaso 
Tittoni. 
piamo che questo progetto di legge 
i primi discussi nella prossima ripresa’ dei 
parlamentari. 


rà fra 
lavori 


È inesatto che il principe Lobanofî, ambasciatore 
russo a Vienna, sia stato latore presso il governo 
austriaco di formali proposte per la soluzione della 
ne bulgara. 

si rifiuta di prendere qualsi 
‘a în proposito. 


i inizia 


Stamane è giunto a Porto Said il piroscafo no- 
leggiato Polcevera. 


legarmi ordclari del FANFULLA 


Genova, 15. 

Si fanno vivi: i alla Giunta ed al barone 
Podestà per aver accettato © proposto îl grandioso 
progetto dell'ingegnere Gamba per la sistemazione 
di via Giuli: 

Con questo progetto piazza De Ferrari sarà in- 
grandita e sistemata dalla parte verso la chiesa di 
Sant'Ambrogio. 

Via Giulia, via della Consolazione e via Pila a- 
vranno una larghezza di venti metri ed una pen- 
denza massima del 3 per cento. 

Questo grandioso lavoro dovrà essere compiuto 
în tre anni 

A giorni il progetto sarà sottoposto all'approv: 
zione del Consiglio comunale. 

Si ritiene che sarà votato all'unanimit 

Milano, 15. 

Oggi, alle 3, è scaduto il termine prefisso al con- 
corso mondiale per la facciata del Duomo: î con- 
correnti sono novantotto, fra cui molti stranieri e 
alcuni dei quali non europei. Varii concorrenti c- 
spongono doppio progetto, e perciò i progetti ol- 
trepassano il centinaio. Ai primi di maggio si aprirà 
l'esposizione di questi progetti, di cui alcuni vera- 
mente magnifici, al palazzo Brera. 


mi ela; 


tà. 


Milano, 15. 

Domani i deputati radicali offriranno un banchetto 
a molti dei loro amici nell’osteria del Pellegrino a 
porta Vittoria. 

Parigi, 15. 

I reggenti bulgari si limiteranno a chiedere alla 
Sobranje la prolungazione dei loro poteri fino ad 
‘una soluzione possibile. 

Secondo i Débats il dottor Puttkamer non ebbe 
alcuna missione, e ancor meno quella di influenzare 
il Papa perchè permetta ai cattolici di andare alle 
urne. Bismarck nutre troppo odio contro il centro 
tedesco per favorire la creazione di un partito si- 
mile in Italia. 


LA CRONACA DEL MARE 


TARIFA, 13. — Oggi è entrato in Mediterraneo, 
proveniente dalla Plata, il piroscafo Vincenzo Florio, 
della Navigazione generale italiana. 

PORTO SAID, 14. — Stamane ha proseguito per 
Messina il piroscafo Domenico Balduino, della Na- 
one generale italiana.. 

DEU. li. — È arrivato, proveniente 
da Genova e scali, il piroscafo Europa, della linea 
La Veloce. 


qualora uno di essi sia impegnato în una guerra 
‘ contro una potenza estera. 

SOFIA, 15. — I reggenti Stambuloff e Mutkuroff 
sono partiti stanotte per un viaggio nella Rumelia 


BORSA DI ROMA 


15 aprile. | 


| Affari limitati. 


Rendita contante 99 42 112. | orientale. 
! Rendita fine 99 1p. Zifcofî è già a Tirnova. ‘ 
| Generali 686 50 e 657 50 restando in buona vista. SUAKIM, 15. — Non si ha qui nessuna notizia 


Mediterranee 610 contante. 
Rothschild 99 65. 
Fondiarie italiane 420 e 421. 


Acqua Pia 2095 Bonaventura SEVERINI, Gerente responsabile 


Industriali 747 a 749. = I Rim i q I ] m cina 


Gas esordito a 1745 chiude domandato a 1760. 
Banco Roma 1025 a 1030. 
Tramn 2 50. ande È 
felini 340. fatto dal pittore Cesare Dies è esposto nello studio 
in via del Babuino, 144, dalle ore 3 alle 5 pomeri- 
diane, tutti i giorni. 


Banca Industriale 6 Gommertiale 


Condotte 645. 
Cambi 
ROMA 
Capitale Sociale - L. 6,X0,900 - interamente versato 


della Venezia. Domattina parte per ricerearla l’av- 
viso inglese Delphin, comandante Lambton. 


| Immobiliari 1 


Francia tre mesi 99 90. 
Londra 25 31. 


Ore 3. — Rendita 99 
Generali 687 50, Industriali 750, Immobiliari 1259, 
Gas 1868, Roma 10%. 


BORSA DI PARIGI del 15 aprile. Pagamento di dividendo. 


Apertora_|_Ctiusara Si avvertono i signori Azionisti che il 
Famaditd Frame. Ginio, ank. 30/0] #5 | saldo dividendo dell'esercizio 1886 è pa- 
» » 30/9 perpetua. 81 40 gabile dal 1° corrente in L. 27 50, alla 
> 03 5fa muova... = | io | Cossa della Banca in Roma (Piszza Co 
aio CO lonna, Palazzo Chigi), contro presentazione 


della Cedola N. 2. 
Roma, 1 aprile 1887. 


Combio sopra Londra 
Consolidati Inglesi .. 
Cambio sull'Italia. .. 
Rendita Turca ... 
Banca di Parigi . 
Egiziano 60/9- 
Rendita Spagnuola est. nuova. 
Bonea di Sconto di Parigi. 


La Direzione. 


DA VENDERE 


un elegante Villino costruito di recente, a poca di- 
stanza da Porta Pia, nel nuovo quartiere di Villa 
Patrizi 


Ferrovie Meridionali a termine 


Dirigersi Via Venti Settembre, N. 30. 


IMPRESA DI VENDITE IN ITALIA 


di GIULIO SAMBON — (V. fa peg) 


BANCA TIBERINA 
Sede Centrale in TORINO, via Santa Teresa, IL 
Rappresentanza în ROMA, Corso Y. E., SI 
Agenzia în NAPOLI, Via Medîna, 54 


Spettacoli d'oggi: 


APOLLO — Ore 9 112 — Grande concerto vocale 
e strumentale a beneficio dei danneggiati dal ter. 
remoto in Liguria. 

NAZIONALE — Ore 8 1? — I? ratto dell 

VALLE — Ore 9 — I pelo nell'uovo - Un 

a... — Testolina sventata. 

MANZONI — Ore $ 1? — Catene legali. 

QUIRINO — Ore 9 — Le campane di Cornerille. 

METASTASIO — Ore 9 Er testamento de 
padron Checco. 

CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


SOCIETÀ ANONIMA 
ip. soc. L. 24,900,000 diviso in 120,009 Azioni a L. 220 
Capitale versato L. 15,500,500 


TELEGRAMMI STEFANI 


Situazione al 31 Marzo 1887, pubblicata dalla Sede. 


Attivo | Passivo 

ib ga Capitale = |250r000 — 

ricevuta da S. A. Fondo di riserva _ 6,000,000 — 
Azioni Îo versom. »| 8400000 —| * — 


Fondo assegnato all eserci| 
zio dei Credito fondiario > 
Resiiuo corto premio sul 
A ova emissione > 


PIETROBURGO, M4. — I giornali si occupano 
molto della questione afgana. Si assicura che Giers 
scasione della Pasqua russa il Grande 


10,000,000 — 
695,399 05 


riceverà în 


cordone di Vladimiro, che sarebbe accompagnato da È >| = 
un reseritto in le approvante la sua pe 5 Lorensi Chidiciziogza E 
SOFIA, 11 — E inte diplomatico d'Au- | partecipazioni diverse = 


Immobili: terreni e case di 
proprietà ed in soctale con 
terz > 
Prestiti comm 

Debitori e credi cri 
Rappresentenza in È 
Azenzia im Napoli - Sede 
centrale . . . De 
Cont correnti ettivi. pissvil 


a, è partito per Vienna in congedo di 


di grande so 
matico. 
TRIESTE, 14.— Il varo del bastimento da guerra 


a torri Principessa ereditaria Stefania ebbe nogo | e depositi « risparmio - » 4050760 48 
‘Wiiformionente al progi Biglietti all'ordine. . . . | 11/676,747 69 
PARIGI 14, -— Il Temps dico che il goremo | Conti diversi sensa speciale 4470514 

inglese, interrogato dall'ambaseiatore francese, ha | Credii ipotecerii si La 


Denosito di Titoli a cauzione] 
ed in sempiice custodia » 
Mobilio . 
Risconto Bizi all’ord e Por 
tafoglio al 31 dicemb. 18%6>| 
Utili netti dell'eserciz. 186 » 


dichiarato che non aveva nessuna intenzione 
siva contro Porto Principe, nè contro l'isol 
tugas. D'altra parte il governo haitiano ha ringra- 
ziato il governo francese del suo intervento ufli- 
cioso e lo ha avvertito che il governo inglese ri- 


119266 15 
2013183 12 
11058 7) 


duceva la sua domanda d’indennità a ottocentomila Utili generali dell’ eserci L 
franchi. In seguito a questi fatti il fran | como È) nai a 991088 16 
cese ha telegrafato al contrammirag dila- ‘Spese generali. 
sciare Porto Principe. Interessi e rise. L. 255,082 
TONDRA, 14. — Camera dei Comunî. — lì | Manot immobili» 354,118 46] - 


Imposte diverse » 5: 
Spero di ammini: \ 
‘straz. e d'esere. » 5086668 

L.î10758698 8.110,78 


La Banca ricove somme alle suo Casse in Roma e 
apoli in conto corrente disponibili el 3 112 0ip, ed 
a tempo fisso non minore di tro mesi, zl 4 %o- 

Emette dalle sue Casse di Torino, Roma e Napoli, 
‘Buoni di Censa (biglietti all'ordine) all'interesse del 
40/9 con scadenza fissa da 6 a 9 mesi, 4412 010 con 
scadenza fissa oltre 9 mesi. 

(9) NB. Nella cifra 931,038 16, non sono corepresi gli 
‘utili risultanti della vendite degìì immobiii. 


primo lord della Tesoreria, Smith, dice essere 
questione di vacanze dopo il voto în seconda let- 
tura del bill di coercizione per l'Irlan 

iunge che îl bilancio sarà presentato giovedì alla 


non 


Il sotto-segretario per il commercio, barone de 
Worms, dice che su 90 passeggeri della Victoria, 
che ha investito negli scogli di Ailly, 14 rimasero 
annegati. 

Si riprende la discussione del Dil! di coe 
per l'Irlanda. 

NEW-YORK, 14 — I partigiani del nichilismo 
tennero un grande meeting per protestare contro il 
trattato di estradizione fra gli Stati Uniti e la Russia. 
Hartmann usò un linguaggio violentissimo. Fece 
l'apologia delle dottrine rivoluzionarie e predisse | 
ad Alessandro III la sorte di suo padre. Invitò i 
Russi residenti in America ad aiutare i loro com- 
patriotti di Russia ad affrancarsi dal dispotismo, e 
ad imitare gl'Irlandesi soccorrendo i loro fratelli 

! con danaro. Sostene che le simpatie della maggio- 


cizione 


Nuovissima Pubblicazione 


LUCIFERO 


Riustrato da G DE'BiNI — Inciso da G. Ballerini 


| 
ranza del popolo americano sono per la causa ni- { Si 
chilista. I 0 cont ‘no originate a. 
il meeting votò una proposta colla quale è în- | Sue cent 0 
vitato il Senato a respingere il trattato. Ì con illustrazione Dl 
| 1 Cavalieri del lavoro aderirono alla o > pi 
| 1 Cavalieri del lavori irono alla. proposta. i gus la de 


È SUEZ, 15. — È qui atteso stasera un vapore ri- 
morchiato, di cui non è segnalato il nome, ma 
connotati del quale corrispondono a quelli del Ve- 
nezio. 


NEW-YORK, 14. — La Dieta degli Stati dell'A- 


prima volta che 
vede la luce în 
Italia on poema 
italiano di au- 
tore vivente, 
lustrato artist 


prima volta che 
vede la luce in 
Italia un poema 
italiano di au-/ 
tore vivente, il- 


merica Centrale, sedente în Guatemala, approvò il ! 

trattato di amicizia e commercio conchiuso fra le Grue 
cecco 

cinque repubbliche. 11 tratta iene stipulazioni ? 

cinque repnbbliche. Il trattato contiene stipulazioni 2, che rende sopacino 


per l'intervento amichevole di alcune delle cinque qualsiasi programma. 
in caso di divergenze politiche fra le L’opere serà di © dispense. Chi manda Le @ ab 
altre: esso contiene pure una clausola che prescrive l'Editore E PERINO, Vix del Lavatore, $$-Roma, sirà 
abbonato all'opera compieta. Le dispense separate sì tro- 

vano da tutti 1 rivenditori di Libri e Giornali d'Italia. 


una stretta neutralità in caso di ostilità fra le di- 
verse repubbliche ed una coalizione dei cinque Stati 


FANFULLA 
17. Cosi TRAE RIT E R TÀ C H R Ì ST )]FL E 
cupazioni. Sarò Jero 21-23 | 
sio (ANG GENI TO 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1978 ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1878 
mento n 11 SOLO aggiallcato all'Oreficeria argentato GRA N PREMIO DI 60LO aggiulicato all'redoeria argentato 


Ii XL SOLO FABBRICANTE . 
a Un salito ed a rive- | dell'Argenteria Christofle 
" È LA CASA CHRISTOFLE E CIR DI PARIGI 


POSATE CHRISTOFLE 
ARGENTATE SU METALLO BIANCO 


Tatti gli oggetti dell’ Argenteria Christofle devono pertare 
di contro marca di fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. 


jù DOLORI Di pg 
noN di Elisir Dentifricio SNy7, Tu 


RR. | PP. BENEDETTINI 


E, Priore 
DUE MEDAGLIE ‘D'ORO 


3 


FERRUGINOSA ARSENI( 


VWITVOTY 


Travasi prosse tuti 


'aî sa 
Simenon el a} 


Im di \ dit Li It li abilimento dell’ Editore EDOARDO Si , Pasquirolo, 14 — MILANO | pito pt segni SORDEALE 
presa Gil 6 N d la NUOVA :MPORTANTISSINA PUBBLICAZIONE || s;wove a ROMA presso Roberis e rmacia della Le 


| |gazione Britannica — Profumeria e Drogheria Casoni, Piazza di 


GIULIO SAMBON LI Col 16 Sie {887 si porrà in vendita in tutta Italia ||Sagne = "teo © sterzo. Poteri, Pizza ia Lun - 


Rocco Chieco, Profumiere, via Maddalena — Carlo Pietroni, Pro- 
Sede di Milano, Corso Vittorio Emanuele, 37, p. p- ” 


[fumiere, Corso — Placidi, 34, Corso — Brugia, 344, Corso — Giar- 
(dinieri, 423, Corso — Berrini e Figli iubbonari e 72 via 

xXUOVO GIORNALE QUOTIDIANO 
Politico — Artistico — Letterario — Scientifico 


Nozionele - Mantegazza, 144, vie Nazionale — Pasquali, 11, via 
Condotti — Sinimberghi, 64, via Condotti — Berretti, via Frattine. 


FERNET-BRANGA. 


dei FRATELLI BRANCA -]MILANO 
I soli che ne possedono il vero e genuino processo | 


Lunedì 25 aprile 1887 e giorni successivi 


Vendita della Collezione CANTONI di Milano 


MONETE e MEDAGLIE 
Lunedì 9 Maggio 1887 e giorni successivi 


Ventita della Collezione del Marchese G. C. di Mantova 


(da farsi per conto degli Eredi) 


MONETE e MEDAGLIE 


Le vendi! nel nuovo Salone dell'Impresa Dr i quali) lutti i gior 
în Milano, mv nuele pl dla vita sotto NET Nn impresa muova. quella di in Gior- 
tt ae a /S > fulvo ilustralo. mai tentata fi 
porche era ‘mpre impo. 
fa niancanza delle macchine 


zioni e inganni, dirigersi uni- | 


camente alla vecchia Ditta 


PREMIATO STABI 


un po 
Sopratntto ile É ra so 
ANTONIO IPPOLITO, V'iticuttore, AGUARA (Salerno) La "fa: di î È ad es iorno per 
al Frost da pasto asciutti son atterra ie (AI 
> Rlanchi asciutti. si tempo. 
3 Starsala Ingham. 


tI 
i 

; Pe SOIA i 

ad disoreti. — MA DIN io) GIL MILANO 1 
Via S. Prospero, 7 (Angolo S. Maria Segreta} i 
i 
i 


tecorto, via Palermo, 51 


“ent VENGONO APERTI I SEG 
iena mr = 


INA GIUTI 


itore tutte le affezioni catar- 


NTI ABBONAMENTI: 


San Matteo Tol In Foma, press sto gomanzo che fa l prano gra " del i Il SECOLO, venne illustrato 
FE rio a quale vende sempre ai prezzi fin qui usati 


Bottiglie da litro, L. 8,5@ — Piccole, L. 8,5% |j 
SCONTO AI RIVENDITORI 
Richiedere sulle Fiotbgle-| 


l'Etichetta (Marchio di Fubt 


Fratelli Branca. 


jca) portante la firma 
Ssvnia na aria e di 
,, ed in tutte le farmacie 


Vero Estratto di Carne 


10 FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sup-AxsQicA) {0 
MEDAGLIE D'ORO e DIPLOMI D'ONORE 


Gennino soltanto se ciascun vaso perta fre 9. 


fn inchiostro azzurro la Srma di 


CUIRAGLAA ORD 
d'Anversa del 1885 


Deposito in Milano presso Cero Erba, Agente de 
e presso la Filiale di Federleo Johat. 0 è 
Droghieri 6 Venditori di commestibi 


Guardarsi dalle contraffazioni 
E IMITAZIONI DELLA ETICHETTA E CAPSULA — 


a Compagnia per lItal 
principali Farmaci 


în Lucina, 36 0 8? 
0 Piezza Menip, 2 


rigida ti Laville tn | 


20m cer Incanto. {20 3 cucchinte de cale 


IL'ORIG 


PASTA DI LICH 


sas 


Ostinate. Facilita i sprto colorato pa 
preserva «di ‘palio, le. quali gar o° cà 
oservativa. La sola cle guarisca, senza nulla aggiungervi, ioni race TI 
— ‘Trent'anni di successo. — Si vende in tutto le buone # 
Fmacie dell'universo. — A Parigi, presso J. FERRE, Farmacista, 102 rue do Ridf 
Mervone € 5 s0R cu, Successore i BROU. 


si) L'EPILESSIA { n ; n : 
Wiener Restitution Fiuid È 


Adottato nelle Scuderie Roali d'Inghilterra e Prussia 


anche di 
menti. musco! 


INTEZIONE COTTIN |, ecapezn 1 iti angie, fio 
guarisce in 2 0 4 giorni gli acoli recenti @ croniei anche i più rambe sempre asciutti vallo fort 
Sielli scura damn sicmmo è senza rimedi nietzbrei Gloque |" MST SL ORO e 


1 petizione fraxca fi merso pacco pontale Prezzo: L. ® 59 la bottigli 


pes eo foi ee Mosa se: | FLUIDO RIGENERATORE DELLE FORZE DEI CAVALLI 


olo o wa Roma, Torino. — 
GA FABIANI? du Piazza Torranguiu 
1 Re i del Farmacista GIACOMO STOPPATO — Pre 
Dirigere domande e vaglia all’ Eni Franco-Ita! 
via del Corso, 375-19 — Firenze, vie Panzani, 28. 


FANF VLLA “esta n° 4 IE Tue 


Galle r 
‘de Pai licité, PARIS. È e de otra Si i 


pale 


Anno XVIII 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Trim.Sem. Anno 
Francodi porto in tutto il Regno, flo- 


fetta, Susa, Tunisi, Tripoli e Africa L. 6 12 24 
Unione postale d'Europa è America 

del Nord. 
America del Sud e As 
‘Australia, Bolivia © Nuova Zelanda > 20 


24 
so 6 
‘0 s0 


PANFULLA 


Now. 103 


e, 


Pirezione ED AmMINISTRAZIONE 


poma, pizza Montecitorio, S 190 
PER GLI ANNUNZI 
alb Amministrazione del Giornale 
press Pico priaciale i Pabblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGL 


(Vedansi gii indirizzi fa quaria pagina.) 


Cent. 33 in tutta l’Italia 


LA NOTA DEL GIORNO 


dì all'ordine del giorno la con 
pato con l'Italia. 

Tutti i giornali ne parlano. Fra le altre manife- 
stazioni vuol essere notata una lettera dell'onore 
vole Toscanelli, pubblicata ieri l’altro nell’Opinione 
è riprodotta ieri sera nelle colonne della Voce delta 
Verità 

Giusto ieri l'altro quest'ultimo giornale era sceso 
nche lui in campo tagliando corto e ridendo alla 
sua maniera di tutto cotesto armeggio conciliantista, 
inane lavoro d’alchimisti alla ricerca del segreto 
per cavar l'oro dal piombo. 

Che l'onorevole Toscanelli sia riuscito a conver- 
tirlo ? 

L'onorevole Toscanelli è un uomo di spirito. La 
stessa Voce della Verità lo ammette, e se lo am- 
mette lei, bisogna crederle. La Voce parla per 
dogmi. Se pure non fa tale concessione cogli in- 
tendimenti della volpe d'Esopo, che adulava la 
voce del corvo per mangiare il cacio. 

Come il corvo, l'onorevole Toscanelli 5 
cadere di bocca il seguente cacio în prosa 

« Io credo che se si riconoscesse che il Capo su- 
premo della Chiesa cattolica è sovrano di diritto e 
di fatto nel Vaticano, e fossero date terre a tergo 
verso la campagna, în proporzione per edificarvi gli 
stabilimenti che formano parte della Chiesa wniver- 
sale, come ad esempio la Propaganda, le Case ge- 

allora si avrebbe una Koma sacra, ed i 
sovrani esteri, venendo a Roma, visiterebbero am- 
bed In questo modo, che ben poco al 
tererebbe lo stato attuale per quanto riguarda il 
governo nostro, e molto migliorerebbe quello della 
Chiesa universale cattolica, oltre la repubblica di 
San Marino, vi sarebbe una repubblica cattolica con 
sovrano elettivo » 

Un San Marino numero 
volpe ha fat 

Ora l'onore 
ro di bocce: 

lo, che, dentro la cerchia abbastanza Targa della 
formula cavouriana, sono stato sempre un osti 

cieggiatore della conciliazione, vorrei che ci si 


azione del .Pa- 


neralizie, 


ne! Non c'è ch 


dire, la 


duo 


preda 
role Toscane 


badasse ai piedi 
Siamo su una china che non 
a condurre. 


sappiamo dove ci 
lo vorrei sapere se lungo la d 
i siano i ripari voluti. Per ora, secondo me, 
si fa una polemica alla quale siamo stati artificio- 
sate condotti ostinandoci a spuntare uma re- 
innanzi per civetteria, e forse con l'idea 
di ottenere più di quanto si ha l'aria di concederei 
in contraccambio. 
Conciliazione giudizi 
parenza della dedizione. 
Fra le due parc ata a invalere nua 
certa sinonimia, come è sorta fra le idee che quelle 
parole design rende 
impossibile un giusto discerni 
Che fare? 


esa 


puisa me 


e onorevole, s 


fa pare! Ma 


canco l'a 


o è già comin 


no una confusione chi 


nostro capo saldo che VIta 
senza il Papato, quale è stato fino ades 
è o a entrare nell'I 
forze come in p 
pale porta è disposto 2 
a porta murata o tina porta pì 


fa 


ja moderna, € 
to, faccia 
passare... Ve- 


sapere per 


bile. 


se sarà. praticabile, l'apriremo © 
cannoni di salve. 


GIORNO PER GI 


La Venezia. 
È arrivata ie 


16, a Suez. C'è arrivata un po’ | 
come i reduci di Dogali, cioè con Velica rotta, a | 
rimorchio del piroscafo inglese Pretwalda- i 


Bretralda è un nome di donna che potrebbe 
Suora di carità! H 
atto la parte raccogliendo 
la impotente a muoversi in mezzo 
al mare, all'altezza di Suaki i 
fi dispaccio che annunzia l'arrivo a Suez della | 
Venezia, nulla dice dei viaggiatori n segno, 
perchè indica nulla esserci da Il silenzio è 
sempre la felicità 

Del resto, io non aveva ma 
dei bastimento. 

Che diamine, la Venez 
«ad ogni costo >. 
Salute alla superstite © grazi 

RESI 

rego la Tribuna a considerare che quando si è 

avute il torto di fare ventiquattro ore dopo le stesse 

conelusioni, che un altro ha tiquattro ore 

prima, è imprudente il tirare addosso a chi Tha 

preceduta con sassate che ricascano sulla testa di 
chi le lancia. È 

È la prego ancora a volere star certa che gli 4- 
bissini nor solo non hanno navi, ma neanche. bar- 
che, solo quelle nelle quali da due mesi a questa 
parte la mia consorella fa navigare le cose d'Africa, 
Pmvendo un'antologia di amenità e di contraddi- 
zioni. 

Ci vollero due, anzi tre telegrammi, due da Mas" 
saua e nno da Suez annunzi: ante l’arrivo della Ve 
Rezia, per mettere la Tribuna in carreggiata. È 
con tito ciò ha ancora volato dire In sna, ser 
vendo che la Venezia, del di cinquecento 
cavalli indicati, ne aveva soli duecento! 


la perdita 


‘a non poteva non resistere 


alla salvatrice. 


Ieri e îerî l'altro a Marsiglia ci fu un po' di ag 


Roma, Sabato-Domeni 


* * 
rat 


tazione fra gli operai e manovali italiani che lavo- 


rano nei docks 


1 promotori dell'agita: 


di i - 


protesta contro 
una viva pre: 
licenziati g 

Il telegrafo ch 


e ai moli di sbarco. 


jone - un centinaio o giù 


misero în sciopero ed eccitarono altri fra 
i loro compatriotti a fare altrettanto 


segno di 
esercitano 


gli operai francesi che 


sione sugli intraprenditori affinchè siano 
Italiani. 


he ci annunzia il fatto, agginnge che 


gli agitatori trovarono un certo numero di aderenti, 


ma che l'ordine 
liano vi 

I prote: 
gono affidati 
e più ributtanti. 


quasi un 


non è stato turbato; solo unita 


nne tratto in arresto. 
nti sil 


gnano pure che agli I 
mente i lavori più difficili 


lo non voglio entrare giudice nella questione che 
per verità m'interessa pochissimo. 


Vorrei solo s: 


e protestano contro i Francesi a Marsiglia, 
stessi che alcune setti 

‘ano contro l': 
è coll'Austria-Unghe 


nî che ora strillano 
fano gli 


pere se gli Itali 


lav 


no e pro- 


È una semplice curiosità, la mia, nou altro. 


Del resto, se 


cogliere un mio consi 


* 

# 
ani di Marsiglia vogliono ac- 
lio, procurino di non fare 


gli 


tanto chiasso. Se non vogliono soffrire soprusi © 


umili 


E sopratutto 
à l'italien di au 


nî, cerchino lavoro sotto altro cielo, magari 
sotto il cielo d'Italia. 


non dimentichino la famosa chasse 
nui sono. 

* * 

dia 


L'Unità cattolica asserisce che il Vaticano ha 
riportato in questi giorni una grande e elia vitto- 


ria in Germania 

Una vittoria 
sconfitta, perch 
parte, c'è un v 
se il Vatt 


del Vat 
ostrato più eri 
Vangelo se nor 


umiliando, in 


mente una 
tore da una 


lascia supporre nec 

è quando cè un vin 
0 dall'altra. 

icano è il vincitore, il vinto non può 


© che il cancelliere di ferro. 
> allora l'Unità cattolica è nel vero pa 


rlando di 


icano; ma il pio gioni 
istinno, più 4 
n ne avesse menato 
erto modo, il vinto 


inte osservatore del 


gran vanto, 
quale non si 


può neppur gridare a titolo di conforto: Monneur 
au courage malheurenx! 
Il coraggio non c'è entrato per nuîla! 


« Ha dichia: 


* * 


to, nella sua qualità di nobile, di 


non sapere serivere >. 


Questa, come 
documenti del n 
qualche 2 

Lord Tenny 
fatto precis 
dickiarazion 
la penultima 


nel 


gina Vittoria 
11 dolce ca 
di somigliante 


to © potente sign 


mente in questi termini la 
ma l' 


ine, un poemetto 


am 


medio evo, 1 


vano, è la formula che in molti 
ne posto della firma di 


a ato, non ha 
Jedesim: 


op, il gran poeta laur 


lata, pubblicando 
dispensa del Macmillan's Maga 
in onore del giubileo della Re- 


quasi forno 


lese non ha mai scritto nulla 


L'Ode svita presa di 


Namur del 


Boîleau al confronto può parere un brano lirico di 


trascendentale î 
La regina, ne 
rito l'ingegno di 


Il signor Tai 


nspirazione ! 
1 nobilitarlo, 


le suo poeta ? 


vrebbe forse impov 


che proclamava i poeti 


inglesi i primi del mondo = e Tennyson îl primo 


de poeti ingle 


eg, nella 


n 
Ma Tennyson 


Ed io glielo augu 


servissero pei 
sulle alture di 


giorni 


mento dalla ricompensa © dall 


- dovrebbe sentenziare ora: 
a sua qualità di nobile, Tennyson 


a più scrivere. 


trerà i maligni hanno torto. 
o di tutto cuore 


m 


nel testamento che i suoi 1 
erigergli monumento colossale 


Godinne. 
che giunge la monumeniomania dei nostri 
* Chi non può sperare di ottenere nn mont= 


d 


stim 


concit 


tadini, se l'ordina da sè stesso. 


Questa voita 


non vedrà soddisfatti i suoi sogni... 


Un notaio di 
defunto esecuto 
di questi, il pi 


doveva incaricarsi della esecw 


cato si rifiutò 


lui, e, dopo, a uno a uno tutti i not: 
hanno seguito l'esempio dei loro 


leghi. 


È curioso ques 


che la disposizi 


menil è molto strana, ma, 


al mondo tanti 


tu una corrispondenza da Algeri alla Gaz 
del Popolo di Torino, 


< Mercoletì 
sterà all'inangi 


scuole d'Ale 


dei bastimenti, 


sembra però che il povero barone 

È doltre tomba. 
Bruxelles era stato nominato d 
ye testamentario, e, în caso di rifiuto 
giovane notaio della capitale belga 
ne. Il notaio indi 
è rifiutato anche 
della capitale 
ettabili col 


il più giovane 


to sciopero di notai! Comprendo 
fone testamentaria del barone Du- 
in fin dei conti, ci sono 
monumenti inutili !.. 


ino di più, uno di meno, che noia può dare alla 
nobilissima corporazione dei notai brussellesi 


» » 
FIS 


etta 
leggo 

13 aprile, il ministro Berthelot as 
razione dei bastimenti delle quartro 
a Mustafà 

Ad Aigeri, - dopo avere inaugurato 
finiranno per varare dei... fabbricati. 


a 16-17 Aprile 1887 


ESTI 

L'ultima di Tegamini. 

— Hai letto? I giornali annunciano che 
minato segretario generale ai lavori pubbli 
revole Vigo: 

— Benissimo. 


- Sieuro, il ministro Saracco ha sentito che il 
commer ha bisogno di Vagoni... e ha fatto quello 
che la potuto per cominciare 2 contentarlo. 


Nore ParIcme | 


14 aprile. | 
È ormai un fatto storico che i principi ingles 
dormono della grossa, quando dormono. A Nizza, 


Allorchè avvenne il terremoto, il principe di Galles | 
dormiva. Il sto cameriere, spaventato, andò a sve- | 
gliarlo. I 
- chiese il principe. 

ì A il terremoto... | 
— Non è una ragione per non dormire — rispose | 
l'erede d'Inghilterra, e si voltò dall'altra parte. i 
A Cannes, quando la flotta francese salutò la H 
squadra del duca di Edimburgo, questi... dormiva Ì 
e non si svegliò, per cui non diede ordine di ri i 
spondere. i 

| | 
i I telegrafo vi ha detto le spiegazioni diploma- Li 


tiche e non diplomatiche 
| cidente. Esso finì con l'assicurazione che non ce 
! rano, a Dordo dei legni inglesi, dei cannoni adatti 
È al saluto. Ma voilà che la squadra va a Napoli... © 
! fa que ampa francese va 
| fuori di sè dal furore. Il duca vi è trattato da 
| ubriaco - nè più ni inge in pari tempo 
ia che l'Inghilterra vuole impadronirsi del- | 


ie quali diede luogo l'in 


poso saluto, 


meno. 


| l'isola della Tortue, e allora addirittura îì ministero 
| degli esteri di Saint-James è chiamato îl « pick- | 


È office » — senza contare cento altri insulti. 


Xx 
È la libertà della stampa. Ma è una libertà mi- 


idiale în questi casi. I Francesi ‘hanno una gran 
rhano ra 


È 
qualità : no 
momento duc persone bisticciarsi, dirsi cose pun 
il giorno dopo li trovate amici come 
prima. Na questa qualità, gli altri paesi non l'hanno 


Quando în un > nsultati i 


ori. Voi vedete ad ogni 


gentissime — 


omento di coll 


fa sOnO 


loro uomini politici, 0 le loro dinasti 


ici 


dimenticano di avere î 
cordano. E questo è il n 
volmente, non andar în eccessi al primo 


uitato, ma 


e. Rispetta 


primo incidente di devole, » 


{ameglio. 


L o odierno che il principe im- 
peri partire pi 

aveva cati de in quei im 
mento ne rima 


lato ciò che ndii 
me da qualenno che venendo 


Questo telegramma mi la ricori 


dire in una conversaz 
da Varsavia si fermato ale 
Gli si chiedeva se era v he le tendenze del 
principe imperiale erano per un riavviciname 
a Franci 
i — rispose - Ma regnerà 
i Tutti manie 
H on sapete - prose; 
c'è una 1 
ipo impe 


iorni a Berlino. 


con 


gli? 


starono sorpresa per 


questo dubbio. 


to si 


secondo la qu 
ale non arr i 


trono ? 


isco questo aneddoto a semplice 
curiosità, poichè tut nulla si verifica 
meno del 


sanno che 


le leggende. 


x 


Mi pento amarissi 


camente 
ai secondo ballo dell'Itotei 
che vi sono 2 
quali la stampa francese agisce come i 
con îl padre ubriaco. Pare che sul 
chi voleva, e che quindi varie or 
fano fatto gazzarra con i loro A 
AI buffet a quel una libertà degna del 
Nuovo-Mondo... scoperta. Del resto,.i 
biglietti d'entrata s ano apertamente do- 
vunque, e la festa si ibera, anche 
‘pisodio mattutino. 
XXX 

Rende, che si rappresenterà sabato sera, è una 
| commedia seritta sei anni fa da Zola, e che dopo 
varie vicende, rifiutata all'Odéon dal si 
| al Gymnase dal signor Koning e alla Comédie Fran- 
| gaise dal defanto signor Perrin, è accettata 
con entusiasmo dal signor Deslandes, direttore del 
| Vaudeville. Renée è tratta da quella terribile La 
| Curée che per prima diede notorietà a Zola, e che 
| fu la satira più pungente che abbia subito l'impero, 
i o, piuttosto, la società parigina dei tempi imperiali. 


venute cost 


guor Parel, 


X 
ella commedia ogni allusione politica è stata 
È in cinque atti, corti, che vanno 
alla mita « con la concisione di una tragedia d 
Corneille >, mi disse il celebre autore. A 
che non C'è mie en scère, che non vhanno che 
sette personaggi, e che cada Renée o abbi 
cesso, la parte di Renée sarà una delle più impres- 


} che gli ufficiali intervengano 


Cent. }} in tutta l’Italia 


fon si tratta di te 


sionanti del teatro modern 
veriste 0 romantiche. o 

"° Renée è un dramma che ho séritto senza preoe- 
cupazioni. Non curo nè voglio con esso disentere 
© porre in pratica una teoria. È un affare, un duello 
forse, fra me e il pubblico. È lui che deciderì, s° 
sarà commosso, se applaudirà. 

Queste premesse di Zola sono abili. Il pubblico, 
avvertito, sa che si tratta di giudicare l'opera di 
fin uomo di talento, e non di prendere partito contro 
o în favore di un'idea. 

A sabato sera, dunque. 


XXX 
Il concorso ippico quest'anno gode meno favore 
del solito, per una misura — giusta e conveniente 
d'altra parte - deeretata dal generale Boulanger, il 
quale la proibito agli ufficiali di prendervi. parte 
ih uniforme. Dico che è conveniente perchè altro è 
n un carosello storico 
tro che lo facciano in 
una di rappresenazioni a pagamento. Ma le 
donne non ta intendono così. Esse amano i calzoni 
fossi... e vanno în minor numero all'Ippico, perchè 
i calzoni rossi non ci son pî 

KXKX 
stato condotto nell'apparta- 
Tutto era stato. disposto 
done, ma 


per scopo di beneficenza 


Stanotte Pranzi 

mento della R 

per destare în lui una profonda impre: 

egli non si tradi în aleun modo. 
‘Quando lo si fece entrare nella stanza da Jetto 
"Ta riconoscete? - gli chiese il signor Gillot- 
_ No. È la prima volta che la vedo. 
— Ma se avete detto che avevate fatto. visita 

Regnault ? 

È vero. Ma mi ha ricevuto nel selon. 

Così si mantenne impassibile 


all 


cameriera assassinata, nè si seompose per la pre- 
senza di Ml** Sabatier sua amante, che, sul luogo, 
ripetè le sue rivelazioni. Quando nscì, gli si fece 


porre un cappello a staio, rialzare il coll 
vestito, e lo si fece vedere al portinaio. 
non riconobbe in Ini Yuomo che visitò la Re 
nella famosa notte. 


to del 


X 

ancora tutti vi 
inî, che autore 
i ne 
, non pensa che 2 
var îl capo; l'introvabile Geisler della cui esi- 
stenza non si può dubitare. e che for 
è in sicuro in America; e la S 
da quindici giorni 
Dopo aver ale 
notte dell'a 


In questo dramma che appa 
sono tre personaggi principali. 


o complice soltanto del delitto, con le pertin 


tive, anche contro l'evidenza 


offre una vera tortura pere 
ato che Pranzini era da lei 
sînio, per paura siustizia, 


chiarò il contrario, con un certo. farore, 2g 
giunse rivelazioni azioni. Ciò si spiega fa- 
cilmente. La Sabatier è libera - m p- 


Che 

una rete di agenti che la sorvegi N 

ma se lî sente intorno. Ha perduto i posto 
a, è sospe i 

n! capo il 

cosce devono è 


sarenza a 0 che rientri. che stia in casi 


fuori, c 
li vede, 
Imeroso che a 


perene 


nemente sospeso 


ma torturata ogni giorno dal ziudice di 


"COSE DI NAPOLI 
15 aprite 


ro. fo non 
tocco, si ve 
‘ambulanza 


rà la depre 
so. Fatto sta ci 
passi 
da sola 
— Che è — Altri feriti? 
— Sicuro — rispondera uno della fol 
quattro. Vengono d: 
— Comel 
Stamani a 
— Non è possibile. Ecco qua il Roma pubblicato 
or ora. Dice che del San Gottardo non sì hanno 
notizie. È proprio stampato così 
on lo nego. Ma îl San Gottardo è a 


sione del tempo, sarà 
e ieri, verso 
edo due carri 


levano, 
gut 


rrivato. 


A me pare che stiano 


fe 


E poi, capite sono passati tre n 
‘ah, vedo vedo! Ma ailora vuol dire che sono 
guariti. Perchè li fanno passare per Toledo ? 
Questo, pur troppo, è il naturale pro 
gresso delle cose umane. Quel signore 
Sangue. I primi arrivati furono eroi. Non ce 
vanza per gli altri, dell'eroismo. E nemmeno det 
l'entusiasmo. E meno che mai delle sottoscrizioni. 


S< 


lan Gottardo erano anche arrivati il conte 
ni, il maggiore Piano e il piecolo Emanuele 


Col 
Salimb 
Piano 

Partono oggi per Ruma. 

Non c'era tolla all'Arsenale. La contessa Salim- 
beni, salita a bordo del piroscafo, si strinse in un 
abbractio al marito. Era la migliore accoglienza 
che il viaggiatore si pote Egli è ancora 
molto sofferente alla gamba destr: appena può 
nare; ma l'affetto dei suoi d'Italia 
gli ridoneranno ben presto forza e salute. 

‘Anche il maggiore Piano è un po' giù; porta an- 
cora ai polsi i segni dei ceppi lamenta 
che il Genè Hi abbia nti a 
Non volevano veni 

Il giovancito Ema 
una crocetta d'oro, donatagli dalla 
Alula. 


intti. Mostra 
figlinola di Ras 


FANFULLA n —— 
= — n rl  _ __———ayuyo ©”»y _ro ————..i. 


— La Società dei ry chele A 
Adunanze e conferenze. La i Michele Ama] 
si fosso.saputo dell'arrivo, forse l'accoglienza | x le brave e gentili artiste che prendevano parte al. AU e Casa Savoia è con vocata: per domani, chia dell'Unî 
a ‘educi sarebbe stata altra. Ma il fatto è che concerto. k Î o lle ore 2 112.pomeridiane, al Collegio PUniversità d 
fata A È a depression forte che mai. La grandine | "La sala dell'Apollo, sfarzosamente illu c-| E fa votazione per V'elezione di cinque I 
= ha smesso, © un po' di sole (non in versi) si mostra, coglieva quanto v'ha di notevole in Ioma per ari: | soriglien e di due revisori. _ ini dt a 
< ReNdaveero Ivato all dove splende quet- | stocratica bellezza, per nobiltà di natali, per cospiemo | consiglieri € Cie scadono di carica, © possono es. dia 
Poi, nel momento stesso che i carri d'ambulanza | Paitro sote della carità, anchi prosa. In o- ‘ censo. Non era più un teatro, ma una riunione ele- | e: ci 


gono tra il gl 

Crediamo S| 
spese nella cd 
riassunto dell 


passivano per Toledo, squillavano le prime trombe | maggio alla prosa, è sperabile che trovi oggi molti | santissima di persone, che fimenticarano sed 
degli sportsmen che si recavano alle corse. Parola | lettori, molti più detl'altra volta. motivo che le riuniva, attratte ne 
d'onore, que e è stata un'altra tri bellezze della musica e dalla meravigliosa 
{Forse io c senza volerlo, poic mn 

momento che nero come in 

e vien giù scrosciando una grandine grossa e fitta 
Pochi equipaggi. Mancano quelli di casa Corigliano, 


i comm. Cesare, vice-ammiraglio, vice, 
detto Grinaglia comm. avv- Luigi, deputato 
liana comm. Guglielmo, capodivisione al ministe 
della guerra; Rattazzi comm. avv. Urbano, segr 
tario generale della Casa reale; Guidi cav. Cesar 


pensionato. 


3 Ci 


ssccuzi 
Tutti gareggiarono di zelo e di bravura : d 
fessori d'orchestra che eseguirono con slancio e con 
ne insuperabile le sinfonie dei Lifuani e del 
Vascello-Fantasma, fino ai tre artisti che degna- 


fai pro- 


del principe di Sirignano, del duca di Bagnoli, di 1 degna 7 3 ri ai 
da CR dI OMNIBUS mente chiusero a serata con dl teruetto dei Lom | pa'riconiemato presento avvocato Ces Appena to 
Per gli sportsien convinti, questa assenza di at- L N vardi. — ke illoGreri cal | RO vicepresidente îl comm. France pa 
tacchi era tm vero attacco di nervi. Dire l'entusiasmo destato da Camillo Sivori col +. Nella sede della R. Società didascalica ita- "dr 
i C'erano invece, e molto ammirati, A i i Sali suo xiolino sarebbe impossibile, per la purezza del j +" N > meo Taverni inaugurerà di 
i CAMERA an Ta festa: deli conti Salina: suono, per la cavata meravigliosa, per la snellezza { lana: il professo pr; Ci de ; 
| rarchesa Jannace e le contesse d'Alite e di Calta Bologna, 15 marzo. supera le più ardue difficoltà del più Dana io come clsiore A cura de 
(HB: nissetta; | complicato tecnicismo. Se dava retta al pubblico, | Delle É stato compilaf 
HB lì break del principe Piedimonte, quite english, avrebbe dovuto ripetere tuti i pezzi suonati: Der: |", Domani alle 2 11? pomeridiane, avrà Inogo tutto il persol 
il guidato dal proprietario: vi prendevano posto la | gante di Bologna dai conti Salina. Le più gentili |-chè il pubblico, sotto îl fascino di quelle note Sa alla Palombella una seconda” Cp di i i com- ‘derarii 
È principessa e le due sue figlinole; signore della nostra aristocrazia brillavano di bel- | terse, così limpide, così sfavillanti, dimenticava mendatore professore Francesco Rule ISATE Quanto prinf 
i È Il Break del cavaliere Acenrso, four-in-hand, con | lezza, di brillanti, di spirito e di toilettes. per lì che alle forze d'un nomo non si può doman: per tema: I matrimonio nella Grecia antica. all’approvazio: 
il la gentile marchesa Accurso-Crivelli, la signora e la Renderò conto a Dio, fra i tanti miei peccati, e l'impossibile, anche se quest'uomo è un titano :, n Das i che 
È E ; , la sig derò conte fra ita ici peccati, | dare c omo è u di scherma. — Rammentiamo che d 
i signorina Aceurso, in foilettes elegantissime ; dell'omissione, del resto involontaria, di molte: ma | dell’arte. Del resto è il sistema di Paganini: non Accadenia | ‘Quirino ad un'ora pom. si effettuerà A propi 
id Lo stage del cavaliore Raffaele De Rosa, quattro | adesso, a poche ore dalla festa, non ricordo se non { replicava mai un pezzo. È 3 ra ande accademia di scherma data dai signo; zione dei 
NB) sauri, sul quale emergevano artisti, pittori, musicisti, | le due contesse Salina, ammirabili nella corte: In cone pel ipo LEE O i e a 
scultori 5 e nella disti sd glie di casa Malvezzi | mino: e quando fu visto nel palco di Ernesto av. Musda av. Em a E 
| e es ; tenuto chiuso il suo teatro, | sicduta dal comm. Roberto Varvaro. Su gi 


DE La calìche a due morelli e due bai del barone | e di casa Litta, € poi la contessa Malvezzi, la | che gentilmente avev 
La Capra Sabelli 

Il break: 

di Sangro 


Vi prenderanno parte, oltre i due maest: che un sem 

Barbiera, Messineo, Aral vedimento 

ina, Varone e Cagiati Giulio, dilet- È cer 
starà nei limiti 


contessa Baccilli, la contessa Patrone Costa-Re- | di Ernesto Rossi dall'ampio torace e dalle spalle 
tro marahof, del duca di Castel | ghinî, la contessa Sampieri e signorina, la marchesa | ereulee, parve di vedere una figurina lillipuzziana 
Beccadelli e signorine, la marchesa De Luca Ba del romanzo di Gulliver che andasse a far visita a 
| Due stages e due breaks, montati da ufficiali di { la marchesa Mazzacorati, la contessa Talon, la con: | un eroe pantagruelico di Rabelais: ria erano sempre 
cavalleria di Napoli e Caserta, e due breaks di vo- | tessa Tattini, la contessa Zucchini Solimei, la con- | due uomini celebri iscitissimo il concerto dato dal 
lontari Roma cavalleria. tessa Iso nore Mar- Bisognerebbe qui nominare tutte le brave Per- | ravo pianista Bajardi, coadiuvato dall'illustre Sgam- 


- Parecchi atfeiages, e anche riechi ed ele | tueci, R Yarak, e molte altre elegantissime { sone che promossero, aiutarono, e presero parte al to ed elegante pubblico; infiniti ap. 
ganti, di orizzontali. signore s numero di oltre quaranta. Fra gli | concerto: dire che le signorine Boreilî e Boronat 
ul campo, mediocri scommesse, alle quali pren | uomini, gli eleganti di Bologna, uomini d'art cantarono deliziosamente, che il tenore Marconi, il 


‘pplansi caldi e lunghi ebbero anche le signo Roma: 


deva parte anche qualche signora. 3 torî, musicisti, generali, e i brillanti © simpatici uf- | baritono Sparapanî, î bassi Lorraîn © Scameo fu | rino Bonacina nel concerto dato ieri sera în unione ca da 
7 Per conto mio, terni per Giacometa, della scu- di Novara cavalleria. rono meritamente applauditi, e che il baritono De | "ita loro mammina, esimia è nota arpist SA 
deria Sansalvà, contro tutto îl campo. Il mio av ta è cominciata alle nove con mn prologo | Voyod fu grandemente drammatico nella bella scena 7 SA A 


Teatro Apollo. — Stasera riposo. Doman 
menica, la quinta rappresentazione del Vascello 
Fantasma, col ballo Sieba. L'impresa ha riconter- 
mato espressamente il baritono De Voyod che aveva : 
terminati i suoi impegni con la sera del Id cor- politico e dipld 


versario ha perduto una colazione. È desolato. di Enrico Pan fato da | della pazzia nel Carlo VI di Malevy. Maripetiamo 
il cronista non trova parole adatte, e fa punto 


aziamento per tutti a nome delle fa- 


acchi, scritto con brio e reci 
iui; quadro vivente de 

iN SZ re Età, rappresentato dalle cont 
vezzi, Litta Salina, Patrone Costa-Reghi 
mavano #76 età, ma viceversa poi era una sola 
Segui un monologo francese e una can- | grafia a colori, de 


lizioso delle | ch 
© Trotti Mal- 


seguito un 


Le chia- | miglie provate dalla svent 


ra. 
compresi quelli in tipo- 


i Sta 


mane, col per 
carità alla Villa. ( 


lo tempo, seconda giornata di 
a nuova: un giornale 


la | Gli eleganti programm 
inati a S. M. la Regina e a 


rente. 


v Proprio stanotte ne vuto l'idea | giovinezza. Seguì. go e : P e n 

Ì improvvisato. Proprio stagoito nel Molto in Aiea | zonetta dei pari francese, eseguiti dal conte Luigi | 5. A. R. la duchessa stare, sono stati stampati — | "Alla fine della prossima settimana probabilmento 1g stato 

; gol in eno dî stese: De Zerbi, Colauci Bracco, | Sia in molo insuporalile, otenendo n sueceso | gi fe nello stabilimento del cas; En- | andrà in scena il Don 6 genza del cor 
como, Piceie Ora lo si stampa. Di qui a | eamoroso a dirittura, uguale soio a quello che ot- | rico Rontempeli, che ha moltre regalato per È Valle =S imiente rimenita lt sa pagizior 

| poco fo vestono Lo Sag pisa, PI ui 3 | (eine più tardi recicindo un altro monologo e cane | itato icaro tutti gli stimpasi. d'amministtazione, |, Teatro Valle, — Stupendamente rinata ieri sera time palicih 

i tando un'altra canzone. Belli gli altri quadri: la { schede, lettere, circolari, insomma tutto il servizio quello di to 

Partita a scacchi (conte Salina Amorini e signorina | di stampei tori. Però la 


Caldesi), l'Zn 
Zucchini), e fi 


nfesimo del fuoco (conte è contess: 
jalmente Amleto e Ofelia (conte Mov 
4 tanari Bianchini e principessa Simonetti), qu 

tutti bissati. Vi furono inoltre due commedie di un 
é Ecco qua rin raggio di sole, cioè di poesia. atto, la prima Scellerata del Rovetta, recitata dalla 
i) Me lo porta un poeta notaio. Firma così: L’an- | contessa Costa-Reghini e dal conte Vinci 


sempre, un successo di ilarità. Alla beneficata ven 
nero offerti fiori e regali di valore. 


Teatro Manzoni. — È gi: 


avrebbe l'appo] 


à la quarta produzione Si afferma cl 


Notar B. Fasanari. Tutte le poesie della rac- | da diseradare più d'un artista di profe: nuova che în poco tempo il cav. Dominici rappre stabilit i 
È una per una, sono firmate, chi sa mai avesse | seconda, francese, presero parte moltissimi di eni senta al pubblico di questo teatro. governi 
Hi, a sorgere dubbio stila paternità mi sfuggono i nomi. Fra una parte e l'altra dal Teri sera la commedia Catene legali di Stefano tenda stabili 
Sono notevolissime e degne di profonda medita- | giovinetto Costa-Reghini fu declamata una poesia ava Interdonato ebbe un ottimo successo. L'autore chbe Albania e nel ) 
zione, per quel che vi dirò appresso. Eccone in- | d'auguri di Corrado Ricci. Di 16 aprile. quattro chiamate al proscenio. Il Dominici e la rispettivi 
tanto un saggio. Si parla di Dogali: Ad un'ora bugfe! sovrabbondante e-ballo. Alte PIE | Tiozzo furono applanditissimi. 
Mai dia Tao quattro colillon. Ed ora unbel sole illumina la cam- C Questa sera si replica. ‘Albo: di 
Oa an Vanno, piagna ed_in casa Salina si balla ancora. La poesia Teatro Rossini. — Questa sera, alle ore $ il sani 
A Massaua, in quel deserto, SA Ricci in Notizie del Quirinale. — Domani sera le Loro | Y® in scena îl gran poema coreografice Amor dei versi colpi di 
Han recato duoli e lutti. Maestà daranno un gran pranzo inonore dei membri | cavaliere E. Manzotti; precederà lo spettacolo una dal loro capo 
Ma Italia vendicherà, | del congresso di statistica graziosa commedia di due atti glieri residente] 
Gran vittoria porterà. i no invitati i membri del congresso di statistica, serve per i grandi e per i piccini. _ « Come di e 
Nostri prodi eran guen » i ministri, il comm. Correnti primo segretario di vada a vedere le marionette al una ricognizi 
estinti nella guerra E così sia veramente! Sua Maestà per l'ordine mauri le alte cariche stava per riti 
Di vittoria son furieri Reno. | di Corte e il segretario generale del ministero d'a tornati indietri 


lor sangue sparso in terra. 
E Italia vendicherà 
n vittoria porterà. 


gricoltura e commercio. 
In totale, ottantacinque coperti. 


Si temette fo 
bito: appena si 


Livorno, 15 aprile. | 
lavori del L'arrivo 


Ieri, alle 4 pomeridiane, cessarono Piano e Salimbeni. — Col dirett asona: o oro 
Ben venuti, o gran fratelli, ino a RiOnd di aiar di'Napoli delle:2' pome 19; 3 Saretto: risposero. e do) 
Dale FACA IA Ra. cantiere Orlando, a cagione di una gravissima sven- da Sano (elle 2 pomeridiane sono giunti oggi a diti si allontani 


tura che ha commosso dolorosamente tutta la città 


nori Salimbeni e Piano padre e figlio, 


Voi struggeste quei ribe 


ma 


i 
i È pai 
di e Due giovanetti operai, per ginoco, avevano ripieno Alla stazione si trovavano parecchie centinaia di tI ARL 
E allor vi soi cini. i pepe ' i 1a bed ? RAT n T Borgstrom. 
E gli allor vi som vicini 2 un tubo di glie e chino ermeticamente, | persone. Mancavano. però. i embe quia di E INFORMAZIONI tara 
CRE sul fuoco ardente. Il tubo | seogradi can lunque rappresentanza ufficiale. = Tirtuone 
An vittoria porterà. SI na signor Salimbeni che è ancora malati a SE ca EEA 
Viral i040 Ro inimo, LOI ROSIE dn delta sua gr aos ab i Sua Mach il'Ro con deareto di ie ha sont < Debec troy 
Viva Italia e l'armata, lascia un figlio e la moglie | Oggetto di curiosità era il pio nato il generale Raffaele Cadorna conservatore e la banda, ziur: 
Viva i nostri nel deserto, Bi langle P azzetto assai vispo, il quale ha j direttore della R. Armeria di Torino, posto che psmenie qual 
Viva Napoli esaltata. vorno îl ministro della marina dei | Îl mento segn profonda cicatrice prodot. | Prima era occupato dat compianto generale Valî rail 


Nostra Italia brilierà 


di Boi di Ras Alula, 


i 
N li del suo | 
li îran vittoria porterà. > Ss i egiatori so i Er lare con 1 
i G ran vittoria; pori dicastero. Pare sia venuto specialmente per visitare } , ©! raro gole qscîti dalla stazione, { La nomina di direttore della Reale Armeria era SH Vene 
H Evviva anche il postal. Ma il notevole 8 questo. I ilcamtiero OMAniO. | Gffata Fatta loro nna piccola dimostrazione al grido | ambita da molti, ma la scelta £ I Re sarà 1 combattimeni 
È Lo stesso evviva gli è stato dato da più di qua o al Grand Hotel ill di: < Viva Piano e Salimbeni ». Téralmento anne) IAA dal Rasara DI CUT AANIMOR, 
du v0a È x Ma Ara i indi, montati ii s Ra. © approv: amento abissi 
ranta lettere, fra Îe quali ve ne sono dell'onorevole ichimen, e ci re i a di, montati în nina vettura a due cavalli, si | ia DE vata hi 
Cairoli, del principe Ruspoli, dell’onorevole Taiani, 3 i briadi: i spesseggiarone | Aric ergo Milano, ove hanno preso al- FRASI E RODANO, 04 
dell'onorevole Crispi. inericane Pensacola © Quinnebang la- | lo8giO ; 1 1a Romattina i ministri saranno ricevuti dal Re per snpetsiolo ven 
Mi trovo in buona compagnia e aggiungo agli } scieranno fra poco il nostro porto, con la bella pro. $ ll signor i gi è ritirato subito nelle sue i 19 consueta relazione. 
Ì altri il mio ervira a notar Fasa messa di un loro ritorno nel mese di agosto. | stanze, e î reportersilo hanno lasciato in pae VR Lies Il ministero d 
4 Domani mattina partirà la crociera per Napoli. La | NOM così è suecesso al maggiore Piano che ha do- ! . Nessuna decisione è stata presa sino: pi Ù 
il Ù vut D bi due iù 4 1 sjoli: da 5 pi sinora dal Co 
i << uni puto gubire subito due o tre interviste © ripetere { sîglio dei ministri cirea la nomina del scans 
RL 3 n llbattta la Tute, Pic Gal A gut quello che già si conosceva circa le vicendo ! generale del ministero degli Piani « Secondo ql 
Sempre nella poesia e nellî maraviglie. tro va ia i o degli astri esteri. | 
È stato ora stampato dal prof. G. B. Giordano | dora dei fratelli Orlando segue la erociera senza | Toe E, | gramma da Su 
un « Poema epico > ad uso di deelamazione nell'i- 2. Sî attendono il grande yacht {ii mefgiore Piano ha potuto an ttrpare la sua | Sappiamo che è intenzione dell'onorevole mini- some 
ii jtuto-convitta di Meiito. 11 pocma s'ntio a Zena. e e na ola cosa che | stro dell'interno di pubblieare al più presto il de- 
a >. Ve ne do un breve saggio. Do Ch Naturalmente i discorsi sono caduti sem; creto per la formazi 


ione della Direzione centrale del 


pre sopra 


bi 
HS < 
e egli da 


RISE Savoîronx ; il maggiore Piano assicura ch nale. quindici mi 
facea Betulia su d'un aspro monte venti giorni è stato scatenato, ma. gli Questa Direzione di à ini roîta. ord 
Tra le città del popolo d' Isra E 'penderà dal ministero dell’in- Re ordiz 


Ilo, DI di potersi muovere dalla capanna, dove è terno ste: i di 
, porers lalla capanna, è Stesso, esi dice che alla presidi i | 
Avea d'imanzi a sè vast orizzonte | aDe atan (5 | preposto nno dei più giovani © nem a zia Stato 1 
Ed ai suoi piè un colle verde e Dello, i i giovani e noti generali del 
Ve 


torno al qual vi stava più d'un fonte, Associazione della Stampa. — Nell’assemblea a far parte della direzione ver- 


tiro a segno na; 


i i j ! generale di ieri sera, con il cone di 25 i, si 
Ove ad attinge: si veniva în quello, i di Hi S h ‘orso di 251 soci, . Febbero due senatori e due deputati, e po- 
i Ri a i È a A dn provate le cariche sociali, e riuscirono eletti ’ hi altri fanzionari dei ministe el 
Quando ogni pioggia di cader cessava. » Appendice in 4 pagina i signo TR { l'interno. IS 
; i cader , residente, onorevole Bonghi (rielezione); rice- 
1] Giuditta, recandosi con un'amica al campo di presidenti, onorevole Roux e Avanzini (rielezioni); ! Oggi, coll'i “presa 
i Oloferne, vede venire alcuni soldati. I Consiglieri, i signori Levi Clemente, Turco Giu: tuto intermai VENTO del ministro Maglianî, l'Isti- cara 
i < Appen da Inngi la matrone ha vista SONCERT "4p, seppe, Mancini Mario, Chialvo Augusto è Feror, Nonale di statistica ha tenuto l'ulcima 11 giorno 1 
È Quella adele penna an eseo i 20) 4 LI genio (elezioni); Oddone Felice, Luzzato Attilio 6 ! © il einistro Crimald; ine 
Àdagia sua persona © pensa trista i E Miaglia Ferdinando (nuove elezioni). chiustra. > Srimaldi ha pronunciato il discorso di potere Rrovenie] 
O restar ivi, oppur muovere il p: idee pg oe la carie ba ea dibro dre, apra Fer la corte d'onore riuscirono eletti li cssieveli | Fu orco asi e 
Alaecci (Con piana a Gemor mista i ja sua più splendida pagina e vi registri a caratteri Spaventa, Cairoli. De Renzis Torlonia, Fambri, Ru. nel ISS ° ©*° la nuova sessione si terrà a Parigi sei Sea 
L'ancel! lei vien di rétro un masso { incanceliabili la serata di ieri. Ti cronista non trova $POli E., Zanardelli, Arbib, Chiala, Pullè (rielezioni Lunedì i SOS A nEla governare 
na : 0 mia Signora, | parole sufficienti alia lode di tanti pietosi e di tanti De Zerbi e Cisotti Ludovico (nuore elezioni, menti metal  atitnto visiteranno gli sta- Si 
D Assiri ino stu ne raggiunge or ora.» | iti valorosissini, si contenta di raccontare _ A, reriori dei coni riuscirono cin signori Co. , " eraliuegici di Torni Drag giomo 1 
ae i _ | semplicementi lombo Giuseppe, Ceccovi Achille e Comitti Enrico , cs ereticalda ebbv 
Ro SERA ui ranzo i poi l'învita nella pro- {Sta Altezza la Regina e Sua Altezzala duchessa  (lmove elezioni gli ultimi dae o tft OIe Mariotti ha preso oggi possesso del Nine all'immol 
nda, dove II | di Genova giunsero all'Apollo alle nove e mezzo i ica tun Segretario generale al ministero dell < Nel ritorno 
« Della nostra nazion essendo nsanza | precise, e furono ricevuti nelia sala terrena del ager inomani domenica in qb, Sa Dabblica iatrazione. al ministero della tras 
Una col viro aver la donna stanza » ! dalla duchessa Torlonia presidentessa del comitato ione sd alarbolla privata, ed impar- senatore Fiorelli gli ha si * Segu 
7 ! dalla ‘a ‘Torlonia entes: n la ; dira pi È s resentati i di se. egue 
con l'amica a Betu mirato ligure, dalla marchesa Marignoli cassiera, Jestanti e monsignori o na a 
i £ AO dalla contessa Rattazzi-Marana segretaria del comi: ‘°£ Sn ha proceaatio SUDeriore della pubblica istruzi Il Catari 
i < Tra lo silenzio della notte scura tato centrale, dalla signora Ponti segretaria del co- —Gnarigione. — Il cardinale Massaia manda alle L2 proceduto, ieri ed oggi, alto Donblita istruzione duna iriesionO 
$ Le die donne, con più fermo e lesto, mitato ligure. Erano pure a ricevere la Regina e persone ed ai giornali che si ssati alle tazioni delle Facoltà Universitario tinio delle vo. ufo 
scevre d'ogni terrena uimaa paur: SO a carte di visita di rogmaio o lla quattro nuovi consiglia d'Starie per la nomina di 
di Seevre d'ogni SEZ la duchessa il duca Torlonia sindaco, l'avvocato sua salute, le carte di visita di. ringrazion ano E ;g nuovi consiglieri in sostiti sa 
i i conse che Joe «5 alc molbero, Bartoccini presidente del comitato esecutivo, Il ca [amo con l'ilustre porporato di questo medica ii pino riuscirono eletti; 
Leconifionio canino; e istira pura galiere Avanzini_ presidente della Commissione li- ‘atto, il quale prova che la sua malattia è dell tuto medita il prof. De Giovanni gati; ber la 
Respiran di lo monte aspro e mesto, gure, e il cavaliere Mascheroni digettore del con- scomparsa. cas Per le matematiche e scienono li test 
Su eni giace la lor città natia Li Sna E il cardi È fessore Trinchesi dell'Untz o ienze fisiche il pro- sta parte © i 
] ICE nea certo. or a Sua Eminenza il cardinale Massaia, appena la sta-  piu0î Si dell'Università di Napoli: ille organate, di 
È ver essa proseguono la via rai mazzi di fori fatti preparare dal prin: gione migliorerà in modo costante, si recherà a Fra: fopal'udenza il proî. Schupfee Gelapoli: per la ono € sì riproi 
Come vorrei sentirli declamare questi versi dagli _cipe Doria, furono offerti ‘alle auguste signore, © di scati nel convento dei cappuccini” presso. ia “Hut. "Giai SITR AE Atterandone. Ea ci 
innocenti convittori di Melito !. fiori lo stesso principe fece omaggio al comitato per | nella. are ai Tappresentante della Facoltà di fil Ù n a a si 
re, vi fu i ve on Zione la per 
| | ballottaggio fra i professori ‘one del muco 


NI 


FULLA 


Michele Amarì dell'Università di 
chia dell'Università di Torino e p 
ITuiversità di Napol 


Pisa; prof. Flec- 


È Donde i catarri 
rof. D'Ovidio del- Sera] 


È faringei e laringei, il catarro bron- 
chiale e tracheale. Il catarro gastrico e stomacale e 
quello della cistifellea. Il catarro intestinale ‘così 
iufesto ai nostri bambini e quello vaginale, uterino, 
vescicale, palpebrale, nasale, ecc. Ognuno "vede da 
ciò quanto poco vi sia a sperare dai rimedi ordi- 
nari nella cura di tali infermità, ed infatti, cosa vo- 
lete che faccia un vescicante, un cunterio © simili, cd 
tn espettorante e demulcente contro malattie prodotte 
| da esseri vivi? Un solo rimedio esiste, che, per la sua 
{ potente virtù di necidere e distruggere î parassiti 

del nostro corpo, viene da tutti adoperato per gua 

rire radicalmente tutte le malattie catarrali, e questo 


Ieri ed oggi si è radunato il collegio arbitrale a 
cuî devono essere sottoposte lo question 


gono tra il governo e le Società ferroviarie. 


pere che queste due sedute furono 

uzione del collegio stesso ein mn | 
riassunto delle questioni sorte che dovranno essera 
più tardi esaminate particolarmente. 


Nella ana entrante sar: 


t ‘à di ritorno in Roma 
l'ammiraglio Saint-Bon. 


Gan è lo sciroppo depurativo di Pariglina del dottor 
ippenz comato, saranno fissati gli ultimi prov- | Giovanni Mazzolini di Roma. E qui è bene. notcce 
vedimenti per l'armamento della squadra che sotto | che il suddetto depurativo, 


he il si appunto per il suo cre- 
dito universale, essendo stato imitato e contrafatto, 
non si deve confondere con altro a cui a bella posta 
sono state date le medesime apparenze. Il vero Sci 
roppo depurativo di Pariglina, composto dal dottor 
Giovanni Mazzolini di Roma, si vende a lire 

la bottiglia, presso lo Stabilimento Chimico, 
Quattro Fontane, ed in tuite le buone farmacie. 


Mione Paricise. - Le Signore sono ve- 
stite con molta eleganza ed a prezzi discreti presso 
M° PRESTAT, 10%, Rue de Rivoli - Paris, 


Telegrammi Darticolari del FANFULLA 


Milano, 16. 
Oggi, a mezzogiorno, si è riunito nei locali della 
Camera di commercio il comitato milanese per il 
foro del Sempione. 

tevano alla riunione îl signor Millo, presi 

dente della Camera di commercio di Genova, e i 

rappresentanti dei comuni di Novara, di Arona, di 
Domodossola e del comitato aronese. 

Era scopo della riunione stabilire în qual modo 


si possa ottenere il concorso finanziario domandato 
dalla Svizzera. 


la sua direzione compirà le manovre navali nel ba 
cino dell'Jonio 


A cura della direzione gene 
stato compil 


le delle carceri è 
to un progetto di riordinamento di 
tutto il personale addetto all’amministrazione car 
ceraria. 

Quanto 
all’approv 


ima esso 
one del mi 


rà presentato all'esame ed 
istro dell'interno. 


A proposito del decreto annunziato sulla giuri: 
zione dei varii ministeri in Africa, ecco quanto ci 
consta: 

Su questo argomento tra i ministri non vi fu 
che un semplice scambio d'idee, ma nessun prov- 
vedimento venne finora formulato. 

È certo, ad ogni modo, che questa innovazione 

‘à nei limiti che si desumono naturalmente dalla 
responsabilità che spetta ad ogni ministro per gli 

li sua competenza, ai quali è assurdo supporre 
che possa sostituirsi la competenza di altro min 

Laonde ciascun dicastero conserverà la pro 
competenza e cose a cui deve provveder 
Roma; e non vi sarà a questo riguardo novità al- 

ò la corrispondenza. e segnatamente le 

istr omni, verrebbero scambiate tra il comando e il 

ministero de tero degli 

naturalmente il ministero delia guerra si 

‘bbe cogli altri dicasteri, e sopratutto con 

affari esteri, t le materie d'ordine 
diplomatico. 


mez, 16. (- 
Il piroscafo Venezia è arrivato ieri sera in questo 
porto, rimorchiato dal vapore inglese Brefrralda. 

‘abato, 9 corrente, si ruppe l’asse dell'elica ai 
Venezia, che si trovava all'altezza di Suakim, dove 
rimase fino a lunedì scorso. 


Sono state tenute di 


erse sedute sotto la 
al Monaco La Valletta, peniti 
tardo al concorso 
ume politiche. Sembra che lav 

iello di tozliere îl veio impo 


presi 
enzie: 
i cattolici alle 
0 prevalente sarà 
0 finora agli elet 


ri. Però la decisione non è corì prossima come BORSA DI ROMA 
si potrebbe credere. Mole disenssioni si sono già carni 
fatte in proposito, e moke ancora se ne faranno 


16 aprile. 


prima d re alla 


coneluzione accennata, la quale 
avrebbe l'appog 


Mercato attivo per i valo: 
io personale del Pontefi La 


Rendita contante 99 30. 
Rendita fine 99 50, 99 52 12. 
G i GS6 a 656 50. 

i 1354 


rma che, come nelle Indie orientali si è 
stabilita la gerarchia ecclesiastica col placet del 

per la nomina dei vescovi, il papa 
stabilirla anche nell'Algeria, in Tunisia, în 
a e nel Montenegro, coll'intesa ed accordo dei 
rispettivi goveri 


Fondiarie Ita 
Le Industriali esord 


Abbiamo da Massaua, 2 aprile: Ranco Roma 10: 
«Hi mattino del 28 marzo furono tirati di- | - Condoite 5*0. 
versi colpi di carabina dagli Assaortini comandati Aa 


Cambi 
Francia tre mesi 99 92. 
Londra 25 31 


îal loro capo Debec, contro la 4* compagnia bersa- 
residente ad Archiko. 

Come di consueto, la compagnia era uscita per 
ione preceduta da 20 baschi-bouzuc, e 

stava per ritirarsi all'alba, quando i baschi-bouzue 
tomati indietro segnalarono la presenza del: nemico. 
emette fosse Ras Alula, ma ci riconobbero su- 
appena seorti gl'Iraliani es 


Ore 3. — Rendita 99 4; 
Generali 636, Industriali 763, Immobiliari 125 


bito 


BORSA DI PARIGI del 16 aprile. 


Apertura 


gridando, scari 
ri tiro, i nostri 
sero, e dopo tre 0 quattro scariche, quei ban- 
si allonianarono internandosi fra i monti. Dei 
vi tu nn soldato morto, ed un caporale, certo 


earono le loro armi. Abbenchè fu 
ri 


Chivanra 


Rendita Franc. amm. ant. 3 0/0] 


S4 7 
» » 30/9 perpetua 2 


trom, ferico, Îl quale migliora giorno per * >» 39/0 nuova e 
ospedale ; essi lasciarono cinque morti € > > 44,0% 
ei Rendita Italiana ‘50/9....... 


Debee trovasi a 
la banda, giurando di 


Cambio sopra Londra 
Consolidati Inglesi 


Lula, dove s'è ritirato con tutta 
endicarsi. Non si comprende 


veramente quali sieno le sue intenzioni e quale la | Cambio sull'Italia 
sla tattica. S'è inîmicato con noi, e teme la collera | Rendita Turca 
Ras Alula, perchè ha un vecchio conto da rego- 


con lui 
Il Debec, il giorno 26 gennaio, quando ferve 
Îl eombattimento a Dogali, è piombato nell’accam- 
Famento abissino con la sua frowpe rubando viveri 
€ bestiame, indi fuggì; teme di conseguenza il RK 
Spendolo vendicativo ». 


Rendita Spagnura est. nuova. 
Banca di Sconto di Pari 
Azioni Suez 
Azieni Panami 


* Rip. 0 10. 


Il ministero della guerra comunica : 


« Suez, 16 aprile (ore 1 15 ant.). 
* Secondo quanto partecipavo a V. E. con tele- 
gramma da Suez 4 corrente, salpavamo sul Venezia 
a uezzogiorno del 5 per Massaua. sp 
prni 7 e 8, essendo scoppiati alcuni tubi 
la velocità del legno dovette essere 
eil comandante dovette, per guadagnare 


Spettacoli d'oggi: 


COSTANZI. — Ore 9 — Otello. 

NAZIONALE — Ore 81]? — I7 ratto delle Sabine. 

VALLE — Ore 9 — Mia moglie non ha chie - 
Fuoco al convento. k 

MANZONI — Ore $ 1? — Catene legali. 

QUIRINO — Ore 9 — Le campane di Corneville. 


di eaummino, uscire a ponente dalla | RETASTASIO. — 9122 Spr lestamento de 
ria per abbreviare il viaggio con un | * pudron Checco. 
lo verso la metà di questa, alla longitudine | pASSINI — Ore 8 — Amor. 


N. 


% e latitudine 19° 5 CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


- TBLEGRAMMI STEPANI 


ALESSANDRIA, 15. dice che le lettere re- 
cate a Wady-Halfa da messaggeri arabi emanino 
non dal successore del Mahdi a Kartum, ma da un 
capo sudanese, il quale domanderebbe aiuto al ke 
dive cd agli Inglesi, centro gli altri capi sndanesi 
che gli fanno guerra. 

LISBONA, 15. — Il Commercio annunzia che 
l'imperatore del Brasile è gravemente malato. Il 
conte e la contessa d'En sono stati chiamati tele- 
graficamente a Rio-Janeiro. Dr 

LISBONA, 15. — Da fonte autorevole si assicura 

che la notizia del giornale îl Commercio, sulla ma- 
lattia dell'imperatore del Brasile, sia esagerata, e 
che la contessa d'Eu non sia stata chiamata tele- 
graficamente 2 Rio-Janeiro. 
“TONDRA, 1. — Camera dei Comuni. — Si pro- 
segue la discussione del di2Z di coercizione per l'Ir- 
| landa. : ® 
aunderson dice che i parnellisti sono associati 
a persone che essi stessi riconoscono come as- 
sassini. È 

Healy chiama Saunderson mentitore. 

Il presidente lo invita inutilmente a ritirare l'e- 

ressione. 

SPra Camera approya.la sospensione di Healy con 
118 voti contro 52. 


favorevole ci avvicinò alla rotta ordinaria dei 


néimeridiane, fummo scorti 
al piroscafo inglese Zretwalda New- 
eniente da Bombay, che dichiarò non 
e rimorchiarci nè a Suakim, né a Massana, 
accettanmo, non potendo più il V 
n governare, né potendosi far fidanza su incontri 
vorevoli 
<Il giorno 12, alle 3 pomeridiane, il piroscafo 
Phvalda ebbe un’avaria alla macchina, che co- 
- i due legni fino alle 9 1 
Nel ritorno a Suez, non ebbimo possibi 
Vordare su piroscafi diretti a Aden. 


giorno 11, alle 8 a 


ne rapporto. 
« SALETTA. > 
Caturro non è che un muco alterato per causa 
è irritazione qualunque che avviene sulla mu- j 
la membrana che tapezza la superficie 
i cavi, e che appunto per la sua 
e dicesi mucosa, sotto l'impero 
e può divenire la culla în | 
Sa parte 0 în quella di neo organismi. di 
Organate, di parassiti che nascono, vivono cri 
"è si riproducono a spese dei suoi elementi ; 
Tandone la struttura, e mantenendo così sopra 
4 una permanente irritazione, da cui altera- 
del muco e sua trasformazione in catarro. 


Tone 


Sannderson riprende e continua il sno discorso. 
Sexton lo interrompe e lo chiama mentitore osti 
nato e vile, 
Il presidentè minaccia Sexton della sospensione. 
Saunderson e Sexton ri 
provocarono l'incidente. 


mera di ritornare sul voto emesso contro Hea 
Si leva la seduta al tocco dopo la mezzanotte. 
LONDRA, 16. 
Daily News sega 
allarmanti che 


sotto espresse riserve, le voci 
rcolano riguardo all’Afganistan 
Komarof avrebby ato telegraficamente rin- 
forzi e munizioni. quantità di tende, di for- 
nimenti da cavaili, e di medicamenti gli sarebbero 
stati spediti dalla cittadella di Ivangorod per la via 
di Odessa. 

condo altra informazione, è stato ordinato alla 
guarnigione di Merv di tenersi pronta a marciare, 
© del materiale da guerra è attualmente diretto da 
variî punti verso Mery. 

Il corrispondente da Vienna del Daily News men- 
ziona inoltre la scoperta di una nuova cospirazione 
nichilista fra i distaccamenti di artiglieria, e del 
genio di guarnigione a Radom. Lettere indi 
ad ufficiali farono aperte, e misero l’autori 
traccie del complotto. 

SPEZIA, 16. — È arrivato ieri sera il ministro 
della marina giapponese, accompagnato dal Inogo- 
tenente di vascello Massari, e con un seguito di 
oito persone. Essi si tratterranno qui alcuni giorni 


visitando le navi, l'àrsenale e le fortificazioni 
BOMBAY, 16. — Monsignor Agliardi, delegato 


apostolico nelle Indie orientali, è partito per l'Eu- 
ropa. 

Da no 
miro a 


rirono molti altri. Parecchi villaggi furono incendiati. 

Le tribù dei Wardak, degli Hotak, degli Andar 
e dei Tarak si sollevarono. Quelle dei Kohistanis e 
degli Aazaras respinsero la circolare dell’emiro per 
la guerra santa. 


BonavknTtURA SEVERINI, Gerense responsabile 


Le rinomate PILLOLE SVIZZERE del L 


‘arma- 
cista K. BRANDT, oggidi conosciute in tutto il mondo, 


e che superano tutti gli altri rimedii adoperati nella 
malattie di stomaco, di fegato, degli intestini, mal 
di capo, congestioni, emorroidi, ecc., si vendono a 
L.125 scatole nelle Farmacie qui sottoindicate: 

In Firenze, A. Janssex, deposito generale — In Roma, 
Farmacia Sinimberghi € C. - A. Manzoni e €. — Geo 
Passarge, Piazza di Spagna — Società Farmaceutica 
Romano, ed in tutte le buone Farmacia del Regno. 

Osservare nell'acquisto che le vere Pillole Svizzere 
portano la firma del preparatore R. Biasbr, posta 
nel centro di una croce bianca su fondo rosso. 


rano le espressioni che 


‘ton annunzia che domanderà lunedì alla Ca- 


— Un dispaccio da Vienna al 


Per gli studiosi e professionisti legali 


CORPUS IURIS CIVILIS 


Prezzo per ogni Fascicolo: Centesimi 50. 

Il Corpus Jaris Civilis, indispensabile tanto a chi 
si inizia negli studi del d'ritto quonto ai professionisti 
legali, ma che si vende a prezzo elevato e ia edizioni 
incomiode a leggersi per la minutezza dei caratteri e 
per la poca loro nitidezza, viene rist-mpato dell'E 
tore Edoardo Perino in bell» edizione ed u prezzo 
mitissimo. Di più, a meggior como4o degli studiosi, a 
fianco del testo latino viene pubblicsta la traduzione, 
ed in nota vengono messi numerosi rehiemi alle varie 

sarti dell'opera. nonchè alle disposizioni det Codice 
ivile Italiino, e a quelle di vene sltre legislazioni 
cosa imp rtantissima perchè rispermia lunghe e fati- 
cose ricerche. Quest'opera non ba riscontro con quo! 
siasi alira solto ogni rispetto. non essendovi firora 
che un'unica traduzione che si vende 2 prezzo enorme. 
pubbl:cano almeno due fascicoli al mese ai circa 

6£ pagine ciascuno, 
Chi invierà IL. 5 all’Editore Edoardo Pe- 

Elgg2 rino, cia del Lavatore, 35, Roma, riceverà i 
| Questa pubblicazione 


primi dieci fascicoti. 
di libri e giornali d’Italia. 


trova da tutti i rivenditori 
DA VENDERE 


un elegante Villino costruito di recente, a poca 
stanza da Porta Pia, nel nuovo quartiere di Villa 
Pati 


Dirigersi Vin Venti Settembre, N. 30. 


olo IV, vol. 8° (Aprile 1887), delle Let- 
ture per le Giovinette, contiene: 


Le mammole, Gemma Gio- 
vannini — Hans Christian An- 
dersen - LI primi anni, Emma 
Perodi — In Abissinia, Paolo 
Dal Guado — Le arpie, Teresa 
Gambinossi — Racconto inere 
i Namdu Guacn, Fer- 
atti — Alla prova 
Elena Casella — V: 
rietà: Cronachetta trimestrale, 
Paoto Dal Guado — Tessuti 
e merletti — All'esposizione di 
— Lettere intorno alla lingua italiana, 
Appendice: Due errori, romanzo 
della scrittrice americana signora Carlotta Braeme, 
narrato da Quirina. 

Associazioni 
Trim. L.350 - Sem. 6 - Anno 10 — Fascico) 

Amministrazione: Torino, via Rom 
Roma, Libreria Paravia, vir Naziona 
Santi Apostoli. 5. 


VILLA PATRIZI PORTA 
Quartiere Villini 

Si vendono terreni aIher 
struzione di Villini. - Roma, 


ruccio R 
(cont.) 


Un volume, L. 1, colla 
descrizione completa dei 

ibil, senza mote ne 
ciano il poleto intie 


pe e senza picci 


î 
ramente l'bero, riassumendo gli ultimi progressi de'- 
ila 


Larts dentaria 


esso è stato premiato 
© dalla Facoltà di Meli 
ema - Operazioni insensibili - Rxdirizzamento dei 


Denti - ORIF rabili con applica- 
zio di pocessi elettrici - Dar ADLER, Dendsta 
americano (zi iinictiin) - Dalle cre 9 slie 4, Via 


Nazionsle, 114, pi 


0 piano - ascensore - Roma. 


rtirà da Roma il Pro- 
sore cav. 


si 
r 


ll {8 mossi 
Diottriea ces 
vere fin 


elia vista, mei 
il suo particolare sistem lenti, tutti 
i giorni (meno dalle 9 alle 12 e dalle 2 
alle 5 in via Babuine, 93, p. p. — I trattati 
popolari Zyiene della rista e Occhio ed occhiali, 

illustrati, dello stesso specialista, si vendono 
a L.2 cadanno presso di lui e presso i principali librai. 


IIPRESA BOWANA BI VENDITE 
condotta e diretta dal pubblico Perito patentato 
HAFFAELE POZZI 


medi 1$ cori 
iane, in via 


d un'ora e tre quarti po- 
148.49, vendita all'Asta 
di oggetti antichi Chinesi, 
Hani e metallo — Stoffe 
il tutto spettante a di- 
otto anni nella China. 


'rattin: 


ed altri oggetti di euriosit 
to diplomatico che din 


ori 


Sabato 16 e Domenica 17 


Esposizi a dalle ore 10 ant. alle 2 pom, 
ed ivi saranno dispensati gli £lenchi gratis. 


BANCA GENERALE 


SOCIETÀ ANONIMA — ROMA-MILANO-GENOVA 
Capitale nominale ....L. 50,000,000 
Gapitaie versato ..... » 25,900,000 


‘eve denaro in conto corrente: 


gio d'interesse, a datare dol 1° gennaio 1387, 
è regolato come appresso 


ineolo a all'interesse 3 


con facoltà al Correatista di disporre mediante chògues. 

Se il Correntista non dà ;l preavviso cinque giorni 
prima della scadenza delle somme vincolate. l’opera- 
zione s'intende rinnovata rispettivarnente per due, quattro 
e sei mesi. Gli interessi sono netti di ritenuta e capi- 
talizzabili alla fine di ogni semestre. Peri versementi 
in conto corrente superiori all: 100,00 lire, dovranno 
essere presi speciali concerti colla Direzione. 

Il Correntisia può disp rre come sopra: fino a 
L. 20,609 a visto; da L. 20,609 a L. 50,200 con tre 
giorni di preavviso; per somme superiori, con cinque 
giorni di preavviso. 

Fa anticipazioni 
valori industriali ed effetti cambiarii a tasso da con 
venirsi. Sconta effetti cambiarii aventi due firme di 
conossiuta solvibilità. Eseguisce per conto terzi ordini 
di comura e vendita di fondi pubbl ci e valori indu- 
striali, tanto nel regno come all'estero. S'incarica 
incessore EMetti e ‘ oupons, sia in Itol'a come all’ 
stero. Riluscia assegni e lettere di credito sull'Italia 
a sull'ostero. Fa qu:lunque operazione di Ranca. Ri- 
ceva valori în semplice crstodis, e il diritto che essa 
ne percepisce è fissato a '/ 0/00 per sei mesi 

Fa il servizio di Cassa gratis ai Correntisti. 


0/gin ragione d'anno | È 


BANCA PROVINCIALE 
GENOVA-ROMA 
Capitaie Sociale - L. 8,000,900, interameute versato 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 


Via azionate, ) 


La Banca riceve Deposi 
somma 
in Conto corrente al 3:/: 0/9 annuo, con facoltà 
di ritirare: 
fino a L. 


di denoro senza limite di 


000 senza preavviso; 
0,000 con 1 giorno di preavviso; 
50,000 » 5 giorni 
{Per maggiori importi è necessario prendere accordi 
colla Direzione) 
sopra Buoni fruttiferi a scadenza fissa fruttanti il 
sso annuo con vincolo di 3 mesi; 
» 6 
i 12» 
sopra Libretti di deposito al 4 0/9 annuo d'inte- 
resse, con facoltà di ritirare 
fino a L. 1009 a vista; 
>» 000 con un giorno di preavviso; 
(Per somme maggiori occorrono 5 giorni di preavviso.) 
sconta cambiali con due firme di cono: 
tà ; 


ta sol 


pazioni e apre Crediti in Conto corrente 
Lo di valori 
ve all’ircasso Ffetti e Cuponi; 
emette Delegazioni, Chéques e Leitere di credito 
principali piazze nozioneli ed estere: 
compera @ vende Valori per conto ter: 
apre Crediti documentati all'estero; 
riceve velori in deposito libero. 

RIS 


La Direrione 
L'UFFICIO PERIODICI HOEPLI 
MILANO - Corso Vittorio Emanuele, 27 


pubblica e manda gratis sagg 
dei seguenti giornali: 


TAGIORE 


mese. 


che esce a Miane 
Îl 1° a il 16 d'ogni 


cho esce e Pal 
risi col gior- 
,-G cui è egnale 
T duo più splendid! e più economici Giornali di Mage 
per Signore, Sarto © Modica. 
Edizione piccola, i. 8 — Grande, L. 16 oll’anno 
Franco ne! Regno. 


L'ITALIA GIOVANE res corse 
o dagli 8 gi 18 
Abbonamento annuo, L. 15 (Fren 


nel Regno) 


L'ART ET L'INDISTRIE 


Periodico mensile con 
spl î 


| gresso delle arti industriali. 


pra deposito di carte pubbliche, ! 


‘IL SARTO EL 


Abbonamento annuo, L. 22 {Franco ne Regno) _ 


GANTE 


Abbonamento annuo, L, LL 


Gloccolata Moriondo e fariglio 
) 


{Vedi avvis 


o în quarta pa: 


FANFULLA 


x : ono ive- | quarantesimo quinto un gran pericolo al figlinoto 
Se capitano del Belphegor si era ingizantito ai snoi dolce ma sempre più sinistro, non potessero Lire. | Qiecgate Forquato Aironi! 
occhi, e l'entusiasmo per l'energia di questo nemico lare il mutamento del suo spirito. Il con E il teurgo pensava che sarebbe entrato nel 


decor h hi i itav: è del e à inelutta- ri E: 
di Dio e della società, circondava ai suoi occhi oramai non dubitava più della necessità inelutta” | Fino quinto anno della sta vita mortale {i 


€ z Re fa lizia italiana, 
fe t é quelia fronte fulminata di una fosca aureola infer- bile di un combattimento con la poli Alea 
ape Satan sr tapera che avrebbe pottio. evitarlo gon la foga, | giomo seguente. iunera 


Il conte Aironi era degno rappresentante e Vi- ma c'è delle fibre, delle tempre strane, în cui. le 


suo tempo, per ly 
ticismo con cui ora è considerata ogni divina. 


ROMANZO MODERNO cario di Satana nel mondo dei viventi, poichè egli crisi passionali producono effetti inaspettati. . | praga Sg e re e 
sera tuto le ribellioni tute le audacie, tutto lo | _ Fuggire zi al nemico come aveva fatto sino | intervento soprannaturale di potenza 
i fasci i egno di Ini cla pro- sa e 

— > passioni, tutti i fasci belle lora non gli pareva più degno di lui e della 7 Mr 


Proprietà letteraria. E ora che dimostrava di poter incora, ora © paganda fiera che aveva incominciato. Di più c'era 
che Elena si sentiva inebriata di quell’affetto ar- ! da scommettere che Guido fosse tra î suoi perse- 

ficatore, ora la demonolatra metteva il } cutori, ed egli non poteva, non voleva perdere l'oc- 
vicario al disopra del monarca del Male, poichè  casione di una vendetta oramai matura. 


* Satana non può amare, poichè la divina dolcezza gelosia, non confessata dal teurgo, înfluiva su 
il Belphegor 


Egli credeva fermamente în quelle scienze 
che hanno ocenpato tante clette intell 
sumate in veglie e studi profondi la vita di 
uomini însigni: e se anche qualenno 
di dimostrargli la poca consistenza delle’ scienz 


| turali, sia con 
i 
| 


IV. 


Il Belphegor pareva rientrato nella sua calma dell'illusione, che è tutto l’amore, gli è negata. , e appunto per ci piego ostie avrebbe risposto domamdando (lor 
febbrile di tutti i giorni. Si lavora con l’accani- E, fantasticando, Elena sognava una novella su- tà ig il mare Tirreno, pronto a pren | P' ila forza delle scienze mode Passa di 
mento usato nelle officine dei falsi blimazione del contè Aironi, una redenzione per | dere îl largo ove non fosse possibile di combattero | era Ta POPE fe o noli antichissimi, i grandi cit 
false monete, i marinai correva: l’amore, nell'amore. Egli poteva riscattarla da quella ! senza sicurezza di vincere la Losine a î Si usi fs E pa Mento i 

chè sacrazione al Demonio, che forse. e o È e dieci di sera. Eie va lasciato allora { della magia, 2 ato prima 
per le manovre continue, poichè il elphegor consacrazione al Demonio, chi era stato il | Erano le dieci di sera. Elena aveva lasci e o di E, 


ttar sè { la cabina del teurgo. 


correva il mar Tirreno a zig-zag, ora av | veicolo di tutti i suoi mali, egli poteva ri 
dosi alla costa fino al punto che i possenti cannoc- | stesso dal peccato e d: E ia donna si la- { Il conte Aironi aperse un cassetto © ne trasse un | 
chiali di bordo potessero spiare con frutto la spiag- | sciava andare a questo sogno dolcissimo, finchè | roto!o poco voluminoso di pergamena legata con un | 
i 
i 


rità di quell'oroscopo che nel bar 


gia, ora tornando indietro sino a perdere di vista | non ne riconosceva l'assurdità. Erano dannati en- } nastro verde, da cui pendeva un suggello di piombo 
trambi. Che importava ? Un giorno Satana avrebbe | largo come uno seudo di cinque lire, e in cui si 

marciato alla risco: ja celeste, e | vedeva impressa l'arma delia famiglia Aironi delia 
quel giorno, mentre ’verserebbi Ra 
terra, negli spazii indeterminabili del cielo la fol- 
| gore be difesa invano la Gerusalemme celeste. { tri 
È allora elîa e îl teurgo avrebbero trionfato insieme, | nel bianco giailicci 

e gli artisti della nuova religione, i poeti della f al 

muova fede avrebbero cantato lei, avrebbero di- 

pinta e scolpita la sua immag?te, perchè ella era | calde. greche e fe 

le sue pas- ! stata amata dal grande proteta di S: 


‘ex-ufficiale di mari avn 
vuto a soffrire în terra e in mare, e chesa 
tato tradito da coloro che più aveva bene. 


interamente la te 

‘Tratto tratto un fischio del eapitano avvertiva 
Cuecio 0 Giovan-Joln, e i due /uctotum sparivano 
alternativamente, € ricomparivano portando l'ordine 
di mutar bandiera e di cambiare le lettere del nome 
dello steamer. 

Ma del resto, nulla tradiva l’angosci 
diva ancora più la pallida fronte del te 
egli impassibile, e sereno in apparenza. 


contro 


pr 


| rebbe 
ficato ? 

11 pericolo che egli correva ora si 
| ramente accennato nel man 
influenza di Marte congiunta con que 
solo l'oroscopo tace 
| mento non lontano, m: 
gliata dalla linea di quell 


cre. 
un manoscritto illustrato da disegni seome 
odo da incori 
mena dei 
hi ragionamenti 


se qua e lì spaziato în 
della perg 
ano i lu 


rici, che riassum 
gergo latino, interpolato di parole ebraiche, 


che impalli- 


w 


ento, riappariva 


Elena, con la volubilità singolare del la alto della prima pagina si leggeva a caratteri L'qnall'erento, riaDta 
sioni, era felice del nuovo amore, che era fiorito { E in queste volontarie illusioni E gotici ai contraddittori influssi degli astri p 
nell'anima sua, quando le sembrava che oramai il | addormentare nel suo seno la trep Initinm horoscopi inventi ab Alecandro Sopho fra loro. 
germe dei suoi sentimenti fosse inaridito. pericolo imminente, che temev 

Come aveva amato Guido, come aveva amato — Torquati comitis fili (Continua) ivo Fa 


non donniv 


Do prevedeva appunto tutta la 


Ora quell’oro: 
Jacciava misteriosamente verso l'anno 


sua vita, € mi 


Pietro XI, così amava ora il conte Aîroni, poichè 
in questa lotta estrema, dissennata con la legge, il 


Ma nel petto di costui l'a 
benchè il volto marmoreo e 


I 

| 

Ì 

pae eos Ì 

nehe il teurgo. de vita et obitn domini Juli Aironij de Itobure, | 
i 


sempre p 


ROMA CONFETTI E LONBONS 


ALBERGO DI MILANO 


Piazza di Montecitorio, dirim. 
petto al Parlamento. Confor 
iabile, buon gusto, prezzi mo 
dorati 
Prop: Axe Carameriti 
Dirat i Darvirto. 


NAPOLI i 
spira SAVONELLI è 


Esposizione a mezzogiorno, 
NO - TORINO - ROMA - VENEZIA 


son vista del Golfo e del Veru- . 
vio. Confortabile, buon gueto Î MILA 
prezzi moderati. 

‘Si fanno prazzi di pensione 


rn irgiriensi \ 4 Manifattura d'Abiti per Uomini e Ragazzi Di | CARAMELLE DI TORIVO 


"n > a rr Tavola articolata. 
SEA Î SPLENDIDO ASSORTIMENTO pr pura fr 


do per atiaccari sone obblizete a man 


pas È odo che si 
somenio aequists modo che - si 
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ABISSINIA 


Facciamo un pochino di bilancio delle nostre 
cose africane. 

La condotta delle milizie è stata superiore all'e- 
logio; al dolore recato alle famiglio del caduti 
hanno servito di balsamo il plauso ed il compianto 
generale. 

Ci sono stati î tre capri emissari Ricotti, Di Ro- 
bilant e Genò: Se mal non mi appongo, la patte 


passionale è esaurita. Vogliamo cominciare a dar 
la direzione delle faccende al cervello ? 


* 


Qualunque sia stato il corso degli eventi passati, 
ci vuole un disegno per l'eventuale futuro. Siccome 
il gusto di scambiare schioppettato cogli Abissini 
per il semplice piacere di scambiarle sarebbe un 


gusto prettamente patologicu e donchisciottesco, è ' 


ovvio che dobbiamo preventivamente decidere che 
cosa ci convenga di fare. Vediamo quali sono i 
piani possibili non solo, ma plausibili. 

Il primo consiste nel rimanere tr ora si è; 
attrarre il traffico dell'interno verso Massana, ce- 
mentando un patto col Negus che a Ini ed a noi 
sia conveniente, prendendo a base delle trattative 
il famoso documento Hewett; considerare gli scontri 
accaduti în Africa siccome cagionati da malinte 
non tali da impedire un modus virendi commer- 
cialmente utile. 

Questo disegno sembrerà non dignitoso a coloro 
che lasciano la passione preponderare sul giudizio ; 
essi diranno che l'Italia abbandona i suoi morti in- 
vendicati, che abbassa la sua bandiera; diranno ciò 
che viene alla labbra di tutti coloro i quali non ri- 
flettono che in politica generale come in banco 
bisogna sopratutto far buoni affari. 

Questo disegno lo chiamo disegno politi 

L'altro, che chiamerò passionale, consiste nell'in- 
viare in Africa forze tali da poter sostenere nn'a- 
zione militare seria contro l'Abissinia, pari a quella 


che gli Inglesi iniziarono contro Theodoros, e che | 


essi condussero mirabilmente a termine nel senso 
militare, ma che - ricordiamocelo — essì stessi tron- 
carono nel senso politico coll’abbandonare per sempre 
il paese occupato dalle loro milizie. 

Non pongo menomamente în dubbio che l'Italia 
non vinca l’Abissinia; ma sono certo che domare 
colle armi un popolo prode, patriottico, uso a di- 
fondere la propria indipendenza, e non privo di 
mezzi militari, è opera costosa, e che le circo 
stanze locali rendono ardua. Bisogna consacrarvi 
molto danaro, una energia continua, una opera co- 
stante. 

Ura poniamo il caso che questo disegno passio 
nale si traduca în atto, e che si esca vincitori 
come i Francesi în Algeria ed al Tonchino, come, 
nei tempi andati, i Portoghesi nelle Indie, gli 
Spagnuoli nell'America, e Maurizio di Nassau al 
Brasile. 

Le vittorie sterili non sono che sconfitte politiche; 
10 sconfitte profittevoli sono vere vittorie politiche. 
Niuno lo sa a prova meglio di noi Italiani. 

Gra la vittoria contro l'Abissinia sarebbe una vit- 
a sterile, perchè avrebbe il domani gravido di 
malanni. Discutiamoli uno per uno. 

Ta primo luogo un dilemma: o l'esercito vincitore 
torna alla costa, 0 rimane sul terreno cunquistato. 

Se torna alla costa, l'indole del vinto, compressa 
daîla lezione militare per un tempo, si espliche? 
con novelle ingiurie a nostro danno, le quali ci ob- 
Dligheranno ad altri castighi costosi. 

Se rimane sul terreno o su parte di esso (non di- 
menticliamo che la superficie dell'Abissinia è pari 
a quella dell'Italia), il nostro paese avrà a fronte 
una stirpe dall'italiana diversa, quanto diversi sono 
i Francesi dai Kabili. 

Ora quando due stirpî dissimili si trovano sul 
medesimo terreno, accadono naturalmente dei fatti 
ineluttabili: o si combattono e l'una più forte doma 
l'altra, 0 si confondono nella creazione del tipo mo- 
ticcio, frutto dell'incrocio. 

I fattori di dominazione della stirpe forte sulla 
debole, sono molti e svariati, dalle armi fino al- 
l'alcool, e alle malattie del genere del vaiuolo. Ma 
una forte corrente di stirpe distruggitrice significa 
una forte corrente d’emigrazione. I nostri contadini 
che sì volentieri corrono all'Argentina ed a Mon- 
tevideo, ove trovano l'invito d'un clima temperato, 
d'una sicurezza personale notevole e d'un inciv 
mento congenere, accorreranno all'Abissinia quando 
dalle nostre armi sia aperta ? Penso di no, ricordan- 
domi che îl contadino, 0 l’artigiano in masse, non 
amano cambiamenti troppo radicali delle proprie 
consuetudini. 

La distruzione dunque sarà lenta: perciò non ri- 
muneratrice che a scadenza lunghissima. 

Se l'America non avesse avuto l'oro © l'argento 
ed i legnami di tintura in maravigliosa quantità, 
lc Indie occidentali sarebbero state un passivo e- 
nome della Corona spagnuola, e tuttochè ricche fu- 
rono causa di decadenza. 

Vediamo la possibilità della confusione delle due 
stirpi mediante la creazione del tipo meticcio. 

Anche l'incrocio chiede una forte corrente di e- 
migrazione e un gran tempo. La bellezza del tipo 
nativo abissino e la quasi comunanza di religione 
inviterebbero all’inerocio, od almeno non vi_ por: 
rebbero ostacolo. Ma... ne uscirebbe dopo molti anni 
e forse secoli una stirpe che starebbe alla nostra, 
come îl meticcio dell'alto Perù o quello del Parà 
tanno al castigliano di Valladolid ed al Portoghese 
di Coimbra. 

Un terzo modo, infine, che tiene dei due, si pre 
senta all'osservazione, quello dell'asservimento. «m- 


to. 


int 
ininistrativo 6 poli 


i 


| sono sposine che han bisogno della dote perla lo 
collocazione. C'è un ministro fra i tanti che felici 


Afi limiterd quindi a riassumerne il senso e a fame, 
per così dire, una specie di estratto Licbig. 


0 dell'Abissinia colle inevitabili 
conseguenze delle ribellioni, delle compressioni, delle 


spedizioni forzate per vendicare i morti dei Inoghi | _ Crispi è partigiano deciso della monarchia, ma ba | tano presentemente l'Europa, il quale, diseutendosi 
di frontiera, insomma con tutta l'Îade di guai che | detto che per conservarla bisogna democratizzarla. | alla Camera il bilancio della guerra, dichiarò che 


finchè egli sarebbe rimasto al potere non si sarebbe 
creata alcuna imposta nuova. Codesta fenice di mi 
nistro è il signor Bratiano di Romania. Ma se ha 
potuto fare una simile dichiarazione, egli 10 dev 
alla circostanza che il suo gabinetto è per ora im- 
mtine dalla febbre delle crisi, d'onde il nostro sè 
a mala pera fiberato. Ma alla prima trasformazione 
anch'esso dovrà fare come gli altri capi del 
Terno, e presentare alla Camera il conticino delle 
spese o ritirarsi. 

È sempre stato, è e sarà sempre così, © peggio per 

contribuenti, e per le rane che dopo avere scher: 
nito îl Travicello si fagnano dei serpente che le 
divora. 

Nel caso presente, lo dico subito, non è questione 
di serpenti. Il gabinetto ricostituito se ci chiede dei 
sacrifici, non ce li chiede precisamente per com- 
perarsi la popolarità. Anzi, tutto il contrano: s 
Madonnina del Domm di Milano potesse muovere 
le braccia, non fe atteggerebbe certo a bene 
sul capo dei ministri. 

Ebbene: comunque debbano volgere le carte per 
i loro provvedimenti finanziari, l'averli  deliberat 
proprio nel momento in cui, per consolidarsi al po- 
tere, avrebbero maggior bisogno di rendersi accetti 
con delle concessioni sostanziose, forma incontesta. 
bilmente il loro migliore elogi 

Vuol dire che si sono fatta una 
delle loro personali convenienze, ma de 


Crispi ha detto che vuole il Senato elettivo, il sin- 
daco elettivo e il suffragio universale. 

Crispi ha detto che vuole l'indennità pecuniaria 
ai membri del Parlamento. 

Crispi ha detto che i tri 
porzionali. 

Coteste sono le grandi linee che Crispi fa conver- 
gere al motto: democratizzazione della monarchia. 

Se Crispi essendo al potere non realizzerà tutte 
codeste “elle cose, dovrà morire e morrà con It il 
sistema, ossia morranno le istituzioni e la monarchia. 

E allora si avrà la soluzione che Mazzini la pre- 
veduto. 

Soluzione inevitabile perchè Crispi è recchio, e gli 
avvenimenti oggi non danno indugio. 

Ho creduto bene di sottolineare queste ultime pa- 
role affinchè non crediate che siano mie, € l'onore- 
vole Crispi non dica a me: Crepi astrologo! 

Avete capito ora? 

Ei Vergini di via della Yribuna dando Ven ro- 
lentieri il posto d'onore: all'articolo dell'onorevole 
Bovio, si uti di ammettere che il con- 
cetto a cui esso s'inspira, è profondamente giusto! 

Presento loro i mici più sinceri complimenti. 

è T* 
aa 

In un dispaccio berlinese ai fogli di Vienna trovo 
confermarsi la voce che îl principe di Battenderg 
abbia respinta soltanto provvisoriamente la ri-can* 


hanno accompagnato la conquista algerina, la quale se 
vostitiiiscè Îl merito principale del goveriio di Carlo X 
e di Luigi Filippo, è stata come tutti sanno una 
taglia fortissima sulle finanze francesi per lungo 
tempo, sì che ancora adesso da un calcolo preciso 
delle spese e delle entrate a mala pena risulterebbe 
un bilancio attivo. 

Ad ogni modo, salvochè con l'attuazione di un 
disegno politico © pacifico, l'Abissinia rischia de 
sere alle nostre finanze risorgenti un peso inutile. 

Nè l'Italia ha punto bisogno di asseverare lo 
virtù militari dei suoî figli con una pomposa e co- 
stosa rivincita. Nè una nazione che vanta una storia 
dove s'incontrano tanti esempi di sapienza politica 
e che ricorda il senno di Venezia, deve lasciarsi 
andare alla china delle guerre di sentimento. ni 

Un colpo di cannone che non abbia la sua pra- 
tica utilità è - senza frasi - un fragore dannoso. 


x Lupo 
GIORNO PER GIORNO 


uti debbono essere pro- 


non 


Domani, la solita bandiera sul balcone di Monte 
citorio, dirà che i lavori della Camera sono rico- 


oseienza, 


minciati.. 3 x didatura al trono bulgaro. necessità dell'erario. E vuol dire pure, che respin 
Purchè, bene inteso, non manchino i lavoratori E se la Bulgaria, per uscire dal provvisorio, sì | gendo con disdegno le strabocchevoli maggioranz: 
Al momento, gli onorevoli presenti în Roma non | nominasse provvisoriamente tin principe definitivo? | onde i giornali di ogni colore fecero loro innanzî 


passerebbero, a quanto mî si dice, centocinquanta. | “Si capisce, del resto, il provvisorismo del Bat- | tratto pompose promesse, hanno sentito essi pe 
Pochini per una riapertura a spettacolo, come | tenberg. È conseguente alla posizione provvisoria | primi i! bisogno di gettare il guanto ai partiti. >» 
sogliono essere quelle di presentazione dei nuovi | da lui già tenuta, con periodo più o meno lungo, | $ più vi piace, agli interessi di alemi gruppi cli 


gabinetti. 

È vero che sino a domani gli orari delle ferrovie 
ci promettono, dai quattro punti cardinali, una ven- 
tina di corse in arrivo. Ad un minimo & 
deputati l'una, ci darebbero un bel nero. 

Comunque, all'ordine del giorno figura per primo 
il disegno di legge per la riforma postale. 

Che il ministro, come regalo di buon arrivo, 
voglia condonare un soldo per ogni lettera me 
alla posta? 
sarebbe uno sgravio che ci farebbe sentire un 
po’ men duro quello contesoci dei decimi di guerr: 

E îl gabinetto ne prenderebbe un nome di be 
merenza: quello di protettore delle lettere. 

Che bel principio farebbe questa novità! 

Prometto sovr'essa, nell'ora del voto, al ministero 
non la maggioranza, na l'unanimit 


iti, © spronarli a combattere. 
erchè in 
della 


nece 


due volte in 
Ma ne' suoi panni 


paiono pa 


fond: 


io aspirerei a qualch 
più stabile: a conservarmi la ja di principe 
leale e valoroso già stabilmente acquistat. 
terza avventura bulgara potrebbe infirmargli 
provvisorietà : e allora che ne resterebbe di lui? 
L'ombra d'un pretendente come un altro. 
Troppo poco in veri 
» * 
RISE 
quotidianamente in testa alla 
tiratura media di 


quelto delle necessità imprescindibi 
Fa d'nopo innanzi a tutto che a tali 
provveda. E vi sì può provvedere in due 
0 con move tasse, 0 con sospensione di vecchie spese. 
È se le nuove tasse non le sì mettessero innanzi 
che per fame pregustare l'amari dare dol- 
cemente la Camera ed il paese ad abbracciare l'altro 
termine del dilemma finanzia 


soli dieci 


rio? 


lo annunzi 
sua prima colonn: 
170,000 copie. 

Sarà vero. 


che ha una 


Ma 
voltura fenom: 
Ed eccone una prova. 

Nel suo numero di îeri esso dopo esse 


è cliesso ha 


i chiesto: | Giorni sono il Corriere di Roma pub! 


* »* dov? Saletta? iunge : corrispondenza în cui era deito che la gita proget- 
aa « Un dispacci Roma aveva dato Verronea | tata dal maggiore Piano e dal signor Franzoi fra 


notizia che il Saletta fosse sbarcato a Massana ed 
avesse anzi telegrafato al ministero le sue impres- 
sioni. Quel dispaceio non era vero: le impressioni 
erano previsioni state mandate da Saletta prima di 
ma îl fatto si è che della Venezia, dopo 
che è entrata nel mar Rosso, ii 
E dire che il dispa coll'enorme 
pubblicato precisamente lni, îl Sec 
Si può essere pi i? 


gli Habab, aveva per scopo di indurre con denaro 
il Barambaras Kaffel ad allontanarsi, cessando dall 
razzie contro gli armenti d'Abissinia; sperando in 
tal modo di ottenere la liberazione di Savoironx 

Ma, sbarcati îl maggiore Piano e il Salimbeni 2 
Napoli, i reporters dei giornali ci comuni 
un'altra version 

InS.tti, se crediamo a questi ultimi, la spedî 
fra gii Habab avrebbe avuto per scopo l'uccisione 
di Barambaras Kafel e di altri due capi, nsando 
lo stratagemma di attirarli con proposte i luogo 
appartato, dove lî avrebbero uccisi a tradimento. 
Uno dei reporters, anzi, aggiunge che que 
mezzo usato contro i predoni, non inquietava me 
nomamente il maggiore Piano; il quale manifestò 
anche l'idea che la vita di un negro non conta nulla 
dinanzi al proposito di liberare un bianco. 

Questa è una argomentazione alla quale non tui 
si accomoderanno; ma che ad ogni modo non vi 
glio disentere; tanto più che il corrispondente na- 
poletano della Lombardia, avrebbe invece ricevuto 
dal maggiore Piano una versione identita a quella 
data dal Corriere di Roma. 

Ciò che mi preme qui di far rilevare è la con 
tradizione di queste due versioni e la convenienza 
per î reduci d'Africa di non fare comunicazioni tali 
da essere svisate dai reporters ; i quali anche ag- 
giungono che î viaggiatori tornati ora in patria, si 
lasciano di quando în quando arole di 
cordoglio, che potrebbero essere falsamente inter 
pretate. 
embra, ad ogni modo, che se l'opera del g 
rale Genè, per ciò che riguarda la loro liberazione, 
non è immmne da critica, essi certo non saranno 
tra quelli che vorranno rimproverargliela. Poichè 
se è vero quanto fu seritto da Massana, cl, 


Si è fatto un gran pettegolezzo per cansa del 
duca d'Edimburgo, che, giungendo a Cannes con la 
squadra che comandava, non ha salutato la città. 

Le salve d'uso, come volgarmente si chiamano, 
sono un resto delle veci 
li formano uno fra i capitoli del gal 


nie convenienze marittime, 


ano 


notizia l'ha 


zione 


da venti 
d uscire 
di can- 
numero 


Stante îl cambiamento delle artiglieri 
anni în qua lc salve d'uso sono destinate 
dalle consuetudini, perchè una nave armat 
noni potentissimi può non avere a bordo 
di cannoni piccoli coi quali fare la salva. 

Questo fu proprio il caso ultimo della squadra 
del duca d'Edimburgo. 
fon so se Sua Altezza Reale sia un nomo che 
ama le burlette. Ma se torna a Cannes, ne può fare 
una agli abitanti che si sono dimostrati cotanto per- 
malosi. Saluti col fuoco dei grossi cannoni; l'amor 
proprio dei Cannesi sarà soddisfatto, ma la riper- 
cussione romperà i vetri delle case; avrà almeno 
la riconoscenza della corporazione dei vetrai, equo 
compenso alle maledizioni dei proprietari di case. 


+ 
Ma vha qualche cosa di più grazioso a 


cora în 


tutto ciò. 

li Secolo ha veduto a Massaua il generale Sa- 
letta quando nessuno sapeva dov'egli potesse es 
sere. È ora che tutti sanno dov'egli sia, chiede colle 
sue 170,000 copie: Dov'è Saletta? 

Aforismi sociali e politici. 

Ci sono due categorie di persone che non perdo- 
nano mai: i vinti € gli invidiosi. 

+ 

Gi sono due scuole d’equitazione. 

La prima addomestica il cavallo e lo sottopone 
assolutamente al cavaliere ; la seconda gli lascia la 
naturale ardenza, ed anche, ove occorra, la sviluppa. 

Col primo sistema si educano i cavalli di circo, 
col secondo i destri 

I governi non liberali educano î popoli col primo 
tema, i liberali col secondo. 


* * 
art 


La Tribuna è meno ingenua di quanto si era po- 
tuto erederla fino a ieri l'altro. 

Dirò, che îeri sera ha dato prova di essere 
finamente maligna. 

Dopo avere tentato con tutte le sue forze d'in 
pedire che l'onorevole Crispi entrasse a far parte di 
un gabinetto Depretis, ora che c'è entrato, tenta 
spaventarlo colla vastità del programma che il paese 
în diritto di credere egli dovrà completamente ese- 
guire per mostrarsi consegnente al suo passato. 

Veramente, non sono gli artisti ordinari della 
tribuna quelli che hanno preso l'iniziativa di ren- | 
dere difficile la posizione dell'onorevole Crispi: per | 

i 
' 
i 


cioè, 


il maggiore Piano, arrivato a Monkullo, abbia detto 
lasciare în quel forte i 


al Boretti, che egli vole 
fucili © glì Assaortini an 
questo atto starebbe proprio 


LA NOTA DEL GIORNO 


una tale circostanza, la Zribuna ha scritturato nn 


l'onorevole Bovio. Ma non im: as Alula: 


jone con 


chè portarli a 1 
in contraddi: 


artista di cartello 


Si dice che, anmunziando alla Camera la ricom- 


orta: l'impresario è îl medesimo. 7 " ° o 
È dal momento che si annunzia al colto © all'in- | posizione del gabinetto, l'onorevole Depretis non si l'altro di recarsi ad uccidere. il Barambaras, espo 
clita che si dà den volontieri il posto d'onore al lascierà sfuggire parola che accenni in lui l'inten- nendo îl generale alla certissima accusa di aver 


dato a Ras Alula, non solo fucili © prigionieri, ma 
anche di aver concorso a far trucidare i nemici 
Tui 

Forse i signori Franzoi e Piano, preoccup: 
desiderio di voler fare qualche cosa per la libera 
zione di Savoironx, partirono determinati a fare il 
possibile per riuscire, a seconda dei casi 
precisione rigorosa di programma. Ma le cose che 
io ho detto, varranno a mettere in avvertenza i 
rednei d'Afrien: e indurli ad essere canti verso lo 
stuolo indiscreto degli intervistatori, nell 
di potere poi ordinatamente e logicamente espo 
le cose in modo officiale e che non possa dar adi 
alle inevitabili alterazioni dei giornali 


Luigi Stefanoni. 


soluto di Monteci 


zione di appoggiarsi piuttosto sulla destra che sulla 
sinistra. 
; si capisce: i nuovi provvedimenti finanziari 
sono lì pronti : l'onorevole Depretis, nomo d'im- 
parzialità, preferisce cercare un appoggio su tutti i 
contribuenti, e, perchè nessuno di loro sfugga alla 
stretta, i provvedimenti finanziari sono stati com- 
piliti in guiea che tutti, grandi © piccini, debbano 
Sopportame il peso: chi per lo sgravio dei decimi 
sospeso, chi per l'aumento del dazio dei grani e- 
sterì e del petrolio e così via di seguito. - 

Che fare? 

Piggar la testa e metter mano alla borsa. 

Lo crisi ministeriali — farebbe d'uopo che gli Ita- 
liani se ne persuadessero una buona volta per tutte > 


celebre primo basso profondo 
torio, impresario ed artista si rendono solidali, tanto 
più che îl primo non ha creduto di faro per conto 
roprio riserva alcuna sulla. senola cui appartiene 
îl secondo. 

Tiriamo, dunque, via. 

Dati gli ideali ben noti dell'onorevole Bovio, bi- 
sogna confessare che il suo articolo è un vero ca- 
polavoro, tanto per quello che in esso è detto, quanto 
per quello che vi è sottinteso. 

‘Ma è un capolavoro. molto lungo - due colonne 
è mezza della Tribuna - troppo lungo. perchè io 
possa citame anche solo dei brani. 


e senza 


2 


FANFULLA —————= 


ebbi ta fo. 
Milano la 


il maestro. Onde 
I più del 


o a Milano il genio straer- 


> e non 
to risoluto trio 
V'otello è opera i na di e! 
Don Carlos, il Rigoletto e la Travi 


* 


a non ricordava più le vi 
e due i 
nuova 

Sisap 
‘ello ace 


di ieri se 
e comba: 
alla 


niusicale, ma nessuno 
io che il Verdi rinunzieredb 
genio suo, che sono la chiarez 
motivo, la schiettezza meloi 

forme. È il pubblico non ir 


dell 


e l'Otello non ha Y atura 
Lombardi, non ba l'onda abbondante e troppo seo 
revole dell'Eynani e del Zror non accenna 


che di rado a voler solleti 
lico con ìa iluidità poco x 
le sue opere della così detta prima maniera. 1 
conto è d'una trasparenza apre dia 
tina, an ndo per obbedire alle nuove dottrine 
invalse interviene brascamente l'orchestra ad inte 
romperio : ma la chiarezza ha qualche cosa di lui 
noso in tutte le pagine del mirabile spartito, anche 
va a nascondersi negli atto 
strumentazione : ma Îa passione pro 
he quando l'accento 
he acquista in ter 


quasi 


arete del opinione dopo tre 0 quattro 
ioni dell'Ofelto : € l'esempio recente di Milano lo 
Perchè a Milano il successo della venticin 
îone fu, se non maggiore, cer- 

nato e più convinto di quello 
della prima. L'Olezio è una di quelle opere d'arte, 
che non rivelano subito tutte le peregrine bel 
che la ingemmano. A Milan compre; 


tamente più 


terzo auto, ci vollero tre o quattro rappresen Ri 


pa 
inusicalmente i personesg H 
i pensieri che io occapano e che lo 

nuno frasi e motivi d 


discorrere 


i di far così, e non insisto tro; 


così p 
Ii pubbl 


ono int 
indovinò, afferrò, capì se non la 
certamente la profondità del concetto, e 
fragorosamente anche cotesto finale, che er 
si inosservato la prima sera a Xi 
ri sera non fu compreso. 
di Otello al terzo atto: « Dio, mi 


Pape Satan 


ROMANZO MODERNO 


Proprietà letteraria. 


femze con la 
a nell'oro- 
o avesse 
che non 


tuttavia un dubbio si insinuava in: 
fede che il conte a 


sua vita pi 
atto le 


avrebbe fon iso la 1 
la figliuola, perchè l'orosca 
sarebbe macchiato le mani 
La meditazione del conte fa interrotta da un e: 
Î ente sulla porta del 


suo amante © 
va che egli si 


— C'è - rispose Cuccio - che 
il segnale del lampione verde. 
— Dove siamo ora? 


A poca distanza 


la Gaeta 
mormorò il capitano. 
pondere ? 

ale con la lanterna ri 
stiamo ad aspettare? 

Certo. Ma se la barca, che si avviciuerà, ha 
più di cinque uomini a bordo, fate fuoco sen 
sericordia e date ordine a! macchinista di pari 
forzando la caldaia sino ‘a ‘farla scoppiare. Ho un 


! sospetto che questo segnale non ci ven 


vera © proprit. 


endo defini: ; 


, dovrei ripe 


sia 


e parolo quello © 
lio ch altra v 
ita fusione Lenta 


sens 


Faloma si 
nodi, 


cano nella nuova oper 


onanti e 


terzo melodiche 


V'armonia delle 


belle 


pagiura troppo modera del carattere 
are un'anticipazione del p 


linguaggio p 


nivo e offeso 
uie si perdona ad A 


ima di jeri: il seco 
120 sfolgoranti co 
inte in nuila 


i e di chiaroscuri. Il 
liardamenti 


lioso cresce 
e nel d 
dersi con la frase dii 
rente depo 
suona. 


x 


Male si rendono, improv 
prime gagliarde impressi 
quello di ieri: uno spettacolo degno non di Roma 
soltanto, e più insigni capitali d'Europa. La 
nuova opera di Giuseppe Verdi è me 
on meno meritevole di ammi 

i 2 che se ne dà al Co 


Dire partitamente 
incalza e fa difetto lo spazio. Il Ma 
maguo, prece grande fama 
perate le univers 
rtisti non inferiori ad alcuno, 
tano i personaggi di Crello e di Jago, come forse 
neppure io ste, cile autore osava sperai 
essi sono la vivente incarnazione del capol 
verdiano. Sommo attore e cantante sommo, îl Manrel 
empie sempre la scena del suo. diabolico influsso, 
è presente sempre, è sempre, direi, il vero. prota- 
ideate del dramma. li permetto ciò non 
hiedergli per qual motivo in un pi 
enzialissimo sì scosta dall'azi quand 
) terzo atto, 
comanda di se) nell'animo di 
‘© verso gli spettatori per a 
ferno © morte! Ma un arti: 
© 11 Maurel avrà le sue bono ragioni 


tempo 


aspet 
rappreser 


cioè, 
Otello 


a 


la sua frase 
scenzioso comi 


Grande era l'aspettativa per la nuo: 


signorina © 


to un trio: 
una giovanile p 
1) attrice ca 


efficace 
Tha ricompens 
nimi applausi. 
limpidezza le note a 


com frequ 
Ra 


cute, ch 


da gente 
a, e oramai non è più possibile di distinguere 
i da amici nelle relazioni così incerte che ab- 
biamo sulîa costa. 

— Padrone - esclamò Cuccio risolutamente - 
permesso di esprimere il proprio parere ? 

— Non è permesso, ma nei casi estremi le regole 
ordinarie sono modificate dalla. necessità. Parlate. 

— Orbene, padrone, io credo che sia venuto il 
mento di filare a tatto vapore fuori dei mari ita- 
lianî. Le provvigioni possono durarei ancora per un 
mese, e fra un mese îi Zelphegor può essere arri- 
vato magari in Australia. E laggiù la polizia dei 
pori e delle coste non è così sofistica come nella 
nostra cara patria... 

— Il vostro consi 
paura che giunga tardi, e d'a 


tra parte prima non 


inò con ua principio di malumore 
che la disciplina 
del Belphegor, e 


Cuecio 
sedizioso, che il padrone no: 
cominciava a rallentarsi a bord 
tra quegli nomini di poca fede ora che era venuto 


il momento della lotta, si domandava la fuga, si 
nava audacemente n linecheri 
rano ragione. A clie lottare contro le forze 
prevalenti, quando non c'è nessuna idea a' cui of 
frire in olocausto la propria vita? E l'equipaggio 
del Belphegor, meno quell'apparenza ' d'iniziazione 
fatta pi iogare i sensi del neofita che per 
eccitare l’intellicenza, era estraneo in gran parte 
alla fede di cui il conte Aironi era apostolo e pre- 

aveva mai fatto mistero del suo 
tria; Gioran-Joln aveva 
tato di parteciparvi, anche apparentemente, ed 
ie factotum del teurgo. Quelli che come 
erano inoltrati nella conoscenza dei misteri 
satanici, o' avevano dichiarato di non voler andare! 


lio è buono, Cuecio, ma ho | 


| Emma di Sine 


È su nuovi fondamenti, 


mai dalla ne ba data splendida prova | 
petrgua tutta la m ilo | 
Lo appunto dovette 


© un po' tardi 
estenzione ha no- 


Jevele 


con l'Ofelio e 
ita parte del 


fu grandi 
difco sempre att 

pubbiico elet 
è vincere. molte 


per 


ato a 
calarsi 
so della su 


a est. 


da una diser 
nata di cor 


cnormo e da nume 


tribune e nel pesage moltis 


moltissimi sporfemen e proprieta 
tammo it barone B: p, il duca di 
e di Piedi 


nisserta, 
conte di I 
Compag 


nor Sinesi, il 
cav. Petri, nor Silvestri, 
il marches nî, iL prin 
cipe Giova ptertdoni 


a di Fond 


tarono pel Premio del 
ansalvà. 
e terza 


Vesurio, 
Giunse secondo Lod 


Sei cavalli si 


‘artenope. 
seconda Hi 


una 
i nel ren 


Derby Reai 


oltre, oppure, come Guido Viviani, av 
di tradire il maestro e vend 

Egli non avera » 
fernale scintilla, se 
aveva cospirato anche ci 


Ora 


‘ano cercato 
lerlo ai suoi nemici. 

f are l'in 
, ma Elena forse non 
la contro di lui? 


diventava neces 


dinare l’apostolato satanico, in modo che la lotta, 
che la morte, che le persecuzioni «del mon 
sero avere, come avevano perlui © forse per Elena, 
la gloriosa aureola del martirio. 

L'epoca di pre 
ingente în cui 


razione era 
si trovava, e; 
vera, 


riscendo dal 
potera, doveva 
ndo le € 


distri 


gli apostoi 
la finalità ultima dover: 


Intanto, il silenzio notturno non era stato turbato 
da alcun more. Alzando gli occhi a un orologio ! 
era trascorsa quasi una mez- 
scio dalla cabina: Guido Vi 
i, doveva essere arrivato. 
E doveva es chiarovegzen 
dello chiarov. 
vera essere © 
Vanno cli 
fl capitano stava per avri 
‘hietto con cui chiamava Giovan-John, quando 
questi apparvo sulla porta della cabina, facendosi 
girare tra le mani il berretto. A 


Betphegor 


le del tenrzo. 
Iabbra al fi 


i che cosa di terribile 


Lazio ta due sori competitàrisin'Sacripante di 
cairo è Carlandrea di Sir Rboland che hanno 
fatto desd heat per Îl secondo posto. , 

Tu Dro di Bertone, in così buona compagnia 
civiliara quarto, facendo una corsa onorevolissima. 
See i rampo-di Marte; che era sempre di- 
sputato da numerosi gentlemen riders, ad ecc 

puato to gentleman, il signor Maglioni, ' ver 
disputato. reys. Fu vinto da 
diletta di Birago, secondo Melonica di Sile 
e te Winetta di Martini. 

Oggi avrà I 
promette 
il Premio Pi 
valli di 4 ani 


corse che 
s Verzà corso 
incipe Ottajeno, di 8000 lire per ca- 
ed oltre, di ogni paese. 


OMNIBUS 

HI concorso per la facciata del Duomo. 

Milano, 16 ap: 

i alle 3 soadeva il termine É: 

Teri alle 3 scadeva il termine feto | 
ta 


to per il con- 
4 uomo 


che ne do- 

bbriceria non 

perimere i lasciti tesia 

‘per scopo la ricostruzione della 
1 punto dî 


sperto, © il resulta 
teresse. Come vi ho telegrafat 
erano 59; i proget pres 

altuni cone ati hanù 
ha p a 

Î. austriaci, an olande 


sono è 
rappres 
getto viene dalla P 
un persiano. La £ q ic 
discute fra gli architetti rignarda la maggio 
di due torri laterali, rifacendo la fac: 
minante în tutto il resto de 
Lanno mandato i loro pro; 
a gli Italiani 

è di stilo gotico 


ttivi consoli Un pro- 


tire parlare di torti. 
1 con i, fsi 


me ai progetti, do 
seleda con quattro nomi per l'eîe 
one gindicante. Il Secolo, che vuoi 
creciare la politica anche nella facciata dei Duome 
ha pubilicato tempo fa una scheda con la qual 
escludere ma architetto milanese e fare ex- 
nella Commissione un deputato radicale. 
i derono essere due arelitetti, tin 
pittore ei lo raccomandava Ca 
millo Boito, il D'Andrade, un pittore di cni nonr 
cordo îl me e lo seultore Ettore Ferrari. li re- 
sultato di noto probabilmente de 
mani: credo € jone del Bo 


p per 
în fa 


im. 
present nto dei disegni d'in 
pi concorrenti però hanno aggiunto delle 
tavole di studi e dettagli. Anche l'esceuzi 

teriale di alcum progeiti è unz vera opera d'arte. 
Ve che di quetti infelici — compreso 

lume di luna. 
progetti sarà aperta al publ 


ai primi di maggio. 
Ugo. 


ramento di Genova. 

A spiegazione del nostro telegramma di ieri Tai 
aggiungiamo che il progetto di sistema- 

: Giulia e piazza De Ferrari, è formato 

icamente dall'a 


Consolazione e porta Pila sccondo il progetto degli 
ingegneri Giuseppe e Luigi Botto, ambedue pro- 
getti premiati e seeiti nel concorso del 3 marzo ISS 
dalla Commissione composta dai signori ingegneri 
Cesare Parodi, comm. Vincenzo Scioppo € 
cav. Matteo Massa. i 
Nella proposta presentata al Consiglio rimane so- 
spesa la sistemazione del passaggio dalla pas 
giata dell'Acquasola alle mura di Santa Chiara, 
stemazione clie non è ora economicamente compati- 
bile colia proposta presentata. 
Probabilmente domani sera sarà sottoposto ali 


: osava di 
annunziare al teurgo la notizia che glì tremolava 
sulle labbra. 

— È ami 
pitano. 

Il marinaio stupefatto non se) ispondere 
non domandando : citi 

— Lo sapeva dunque? 

— Lo sapevo. 

— E che cosa bisogna fare di quest'uomo ? 

_Nel volto largo e grossolano del marinaio si di 
pinse nn sentimento crudele che avrebbe fatto ca- 
Dire a Guîdo quanto gli poteva costare la temerità 
di tornare a bordo del Belphegor. 

Il teurgo non rispose. 

FA fornace - suggerl timidamente Giovan-Jo 
— è stata or ora riempita di combus: 
minuti... divamperà in modo da Ia 
ii corpo di un uomo. 


— No - rispose il capitano - manda: 


‘ato il signor Gnido? - ci 


se il ca- 


NI 
bile: fra dieci 


ciar il posto 


E qui il si 

gno» Guido e passa dalla cabin ncipes 
u va della principessa 

dicendole che entri nella sala segreta e vi resti &n- 


chè io non vada a raggiungerla. 


E il capitano sorrise. 
Quando Giovan-Jobn fi nel corridoio si fece il 


| segno di croce mormorando : 


2 ladonna del soccorso, pensaci tu, poici 


le sta per succedere. Il capi 


ride 
Guido aspettava sul cas 


i ssero: che Giovan-John ve 
risse con gli ordini del e ose 


i lesgerela sua sorte nel 
che vedendolo passare st 
SE oltato altrove Ta frecta. 

disperata. © 0 Intanto soleava îl Tirreno con furia 


(Continua) 


Grostimò Pra. 


same del consi 
condo la provi 


Ganb: ui 
fa 

A 
le seg 
Lazzaro co 


leria sicno: 


Noi sap 
Drietario di 


Di 


ge del consiglio questo £ 


randioso progetto, se- 
i dull'ingegnero Cesare 
N i importanti Istituti di credito, 
stiamo Ja Banea Generale di Roma. 


si 


17 aprile. 


1 viaggia 


— Oggi l'ex-maggio: 


sinistro Bertolè N 


îale è dal 


ufficiale rogist 
Santi Mamizio e 


e nell'Ordine dei 

© di tu-pre 0 di S. M. il Re. 

A gran cordone: è d'Ostiani conte Alessandro, 
dinario e ministro plenipotenziario di 


d'ufliziale: Del Santo comm. Andrea, vice- 
giutante di campo generale del Re; 
glia comm. Emilio, maggior generale, 
ciimpo generale del Re à 
\ commendatore: Abate Lmigi, n 
aiutante di campo gene: 
store avv. Urbano, 
Ita Rent C 


rale di S. A 


mi 


‘gior generale, 
comi 


ogretario genera 
sa; Weiss comm. Em 
Purtogali 


capo del 


0 mon: 
Santa Barbara in 
ore della Rea! Corte. 
nuaro, capitano del 51° 
uni di servizio. 

ministro dell'istruzione 
Tommasi-Cradeli comme 
i professore ordinario di igiene 
È. Unive di Roma, collocato 


annî di servizio - Commendatore 


. — Teri sì è riunita la Giunta, sotto 
za del sindaco 

iglio comunale 
ante. 


riprenderà le sue sedute 


Cronaca vati 


ma. — 1 Collegio lon 


la abbani 


ardo fin 
donato definitiva- 
Curlo al 
per an stello, dove si 
»bricato un bellissimo edifizio, aile cni spese cor 

lombardo che manda i 


nau 
stro Pretoria 
Don Basco, che è 
n 
dinale Par- 
molta 


andi preparativi. A 
verranno con tata pompa il c 
molti prelati del Vaticano e 


aristo- 


Janchetto. — Ieri sera gli ufficiali del 

nio cavalleria hanno offerto, nei restaurant 

È un banchetto al mag; 
man 


i feriti d'Aft 


Gli alunni artieri del 
di Termini hanno con gentile pensiero 
> a favore dei ‘soldati feriti in Aîrica 

spettavano loro per una settimana di 

ammonta a L 

a ditta Ugo Bonatè e C. ha offerto 
necessario per il hasame 
alla memoria dei caduti a Do- 
dell'isola 


ptrofio 


lavoro. La 


«o da crig 
ll granito Sa 
ddalena. 


He cave 


fferto una 


Anche il Della 
È sarà 


“nito di Laveno 
a în Campidoglio. 


20ziorn0, 


a dell'ortograi 
Tr Roma si è rin 


‘e del Cali 
afia per 


ulio Kicordì. 


nita con 1 
lieto fine, 
Cesare 
L'orchestra, non diretta dal n 
Faccio, era composta di £. Caro, di 
reo, Vassal -, ©00 

I soci della Lega hanno in ultimo firmato un te 
Giuseppe Verdi, e hanno 
di onore al socio Arrigo 


aestro 
Pep 


Pamba 


cherma. — Oggi ha avuto luo; 

ato Quirino I a acendemia di scherma 

2 dal naestro N Il pu 

largo di applausi a tutti i maestri ci 

tanti che vi kanno preso parte, soprattutto ai 
Musdaci, Emannele, Varone, Pessina. È stato 

gli schermidori, 


Aecademia di 


gli allievi della 
$ di seheri lità 
È le quali n estri Pa 
pe e lio, che accompagnava i 

L suoi Lo 
(i nina delle più belle accademie che 


) veduto. 


‘e gindiziarie. — Imi si doveva disentere 
anzi ni tribunale eorrezionale «di Roma: V-sezi 
ess per ingiurie contro il tenente di ca 
1 Ginlio Viganò, processo intentatogli dal 
ato signor Sela. 
ia il dibaztimento vi 
è in detto giorno si di 
È e contro il tene 
© ferimento a danno 


Martedì 


‘anonizza: 


a del Papa, gli avvocati discuteranno Ja 
sa Gi beatificazione del venerabile De La Salle, | 
fondatore. dei i delle Scuole cristi 


coli principali autrib 


sui tri 


mi 


al venerabile. 

Appena v 
Iceroto 
cnole eristia 
st che 
le signore. — Domenica sera l'Italie por 
certo poco piacevole alle nostre 


sranno approvati i detti miracoli, si 
di beatificazione: I fratelli delle 
ato una chiesa nel v 


vò della prossima chiusura del negozio 


Gia La Compagnie Lyonnaise, ben 


FANFULLA 


nato da Parigi, con un grande assortimento di ge- 
neri movi per la stagione, è venuto nella determi» 
liquidare e di ritirarsi dagli affari 

sino lettrici si affrettino duncuo ad 
di questi uifimi gii 
verauno, come 
dai generi di p 
uno straordì 
del dire 
Ciò conco 


ci pressi di 


i (e meno dera- | 
nte la perdi nte negozio, che | 
a Roma, ove occupava uno dei primi posti, s 
appresa con rine 


asera, al Naz 


gico replic 
Domani s 
che era annui 
rimandata a c: 
l'Apollo. 


per venerdì scora 
sa del concerto di bi i 
#4 AI Valle, Ev 

di Htontbrisson, 


uo repertorio. 
“Lu 


compagnia Dominici mette în scena sta- 
i il lavoro del Montecchi : 5427 Ocenno, 
sì gran successo, 
ino dalla compagnia T'esser 
2°. All'Umberto, ripresa det ballo Don 
nifa, che fece al Qui dell 
a stagione passata. Nessun dubbio cho 
Umberto desti lo stesso favatiano. 
Si inaugura questa sera ai Prati di Castello 
un nuovo teatro che devo i 
ale, ultimamente derno!i 
uno spettacolo equestre, che pro- 

sere interessantissimo. 
24 Ai Quirino la compagnia Scalvini riprende 
la Figlia di Madama Angot, ud'operetta 
, che ka il raro potere di empire sempre il 


+ AI Rossini andò in scena ieri sera il ballo 

Amor, dato dalle marionette dei fratelli Prandi. It 
di gente, che applaudì dura: 

tazione 

sa in scena è sti 


La me 
nismi, complicatissiui, funzi 
da sbalordire. 


issima © i 


ea 


Spettacoli 
APOLLO — Ore 8 1? — 
= Sieba. 
NAZIONALE — Ore 81? — ea. 
VALLE — Ore 9 — Il prefetto 
Marito e bis 
MANZONI — Ore 8 1 
UMBERTO — Ore ©. 


sota 


tes, 


Mo-Fantasma 


Monibrisson = 


— Sull'Occano 
- Donna Juanita. 


QUIRINO — Ore 9 — La figlia di madama 
Angot. 

METASTASIO — Ore 9 — Er testamento de 
padron Checco. 


NI — Ore $ — Amor. 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


il Re 
degli 
guerra. 

Seeondo le disposizioni di questo decreto, 


îl decreto per il quale ta suprema 
Nari d'Africa è aecentrata nel ministero 


mandante superiore di Massana dipender: 
nistero della guerra, a cui riferirà per ogni ramo di 
servizi 


© zenerale, mentre per quelli speci 
‘guerra riferirà volta per volta ai sin- 
goli ministeri. 

Resta fissato ogni 
dovrà essere data al con 
Africa, dovrà partire dal mini Ta 
ciò appunto consiste la modificazione principale. 
poickè, come si sa, per il deereto 5 novembre 1853, 
{ale autorità era invece concentrata nel ministero 
degli esteri. 3 


glio dei ministri 
stero della guerra. 
eto accordo tra 
delle finanze. 
Viale vennero 


Jeri fu discussa în con 
stione del bilancio del m 

Sappiamo che vi fu un comp 
ministro della guerra e quello 

Le propos.e dell'onorevole Berto! 
accettate. 


que 


camma del generale Sa- 
parte oggi sul Polcerera 


vato un teles 
cli 


letta, 
per Massa 

È probabile di 
giunto a destina 


que che îl giorno 22 potrà essere 


pone. 


i da due gi 


ammalato. 
enti accoliti di 
cardinale Parroee ogni costo vogliono se- 
tario di Stato il loro protettore, lo hanno acca 
sciato moltissimo. 
Monsiguor Galimberti non vi 
il Papa Ls deciso 


Monsignor Galimbe 


rebbe anda 
di mandarlo nu 


MADRID, 1 


ja contenenti 


stasera nra est 
con mi 


reciprocità 


quadra permanente è gi 


Telegranni mar 


del PARFULLÀ 
Parigi, 17. 


a, Rende, rappre 


In 
sentato jeri 
zione dell’arte: & 


ovo dramma di 


o © scabroso, 
ito 


i e Turchi in 
i opgetti di © 
o di 
Sabato 16 e 
posizione pub 


ed ivi saranno 


née) bA VENDES 
o pagante difficilmente accet 
[elto Zota. 

Firenze, 17. 


utato Filippo Torrigiar 
Firenze, ps: 


pensati 


Prandi 
invece l'atto 


compromise il s 
cre 


questo nuov 


do che îl pubbli 


dente dell'Isti 
sera per Parigi 
1 maestro 


le medicamento rico 
to în genere essere me 
o di fegato 1 


e, e di av 
rata del solo ( 


ceneri di 


Firenze, 15 agosto 1° 
Dot. Mawasse OrtoLeNcni. 
12 Via Presto, £ 


ROMA-HAPGLI E DIATO 
Ferrovia fanicslare del Y 


i aveiso È gina 


I quattro membri della cit 


drade, it conte Ale: 
Ferrari. H 


deliben 
all'onanimi no perchè 


costruisea nna linea < 


eseentiva. 
Fa non buona impressione il modo sdegnoso col 
iL trattano la questi 


1 l'importanza. 


nboreat 


Questa notte 


inglese cari 


n del 
fente dal mar Nero 
vmoto che nerîva 


0 di grano prove: 
investi un altro vapore. inclese 
dal Porio, Luria fiv vie 


spaccatura nella 


Male 
calmo potè rientrar 


av 


manovra, si 
atrava avi 


sa - 

bando @{Esirazione prossimaò 

erdipor_in 

0 a volessi pu 
HA 


roma 
merestro Îl ri 


iecolte all 
raccolte alla 


LA CRONACA DEL MARE 


piroscafi della 
pre © Polce- 


TELEGRANAI STEFANI 


L. Delfrate e C., Piaz: 
3, 81. 


por- 


governatore di T 
toghese di Tuogi, ma 
zibar, ove il sultano ord 
RIO-JANEIRO, 15. è attual- | 
mente ad Aguas Claras, în no stato di salute sod 
«facente. 
NEWYORE 


versò la regi 


18, 


Fi 


monzeounty 
la regione ha su 


delinri. 
OC: 


sciuti del 


°p 


he la nunziatura 


Monaco, ove reggerebbe ani 
di Berlino. 

Credesi che il Papa non aspetterà la metà di giù 
gno per convocare il nuovo concistoro, che sarebbe 

vece tenuto per la metà di maggi 
casione egli darà il cappello cardi: 
fecentemente nominati cardinali, e provvederà al po- 
sto di cardinale segretario di Stato. nominando pro- 
ente i Vannutelli, ora nunzio a Vienna; la 
somina varrebbe ad eliu:inare tutti i litigi e ad 

agare i partiti dissidenti 
S il cardinale Parr 
e si dice che egli 
isochè di tutti i cart 
îmo concistoro. 


pechi è molto 
jasi guada- 


Sappiamo che una Commissione nominata dal mi- 
Della guerra, e presieduta dal generale Co- 
" studia un progetto di riordinamento del corpo 
del genio. î | 
‘Speriamo che non sàrà trascurata questa occasibie 
per fare qualche cosa.a pro di un'anna così no- 


sti centodieci libero-scambisti 


mera, sono eli 
i protezioni 
SEX, 15. — Nel processo contro i socialisti, 
wrono condannati al carcere © 
ero asso 
15. — Il Jow: 
sterî, Flourens, elibe i 
ton un lungo collognio 
to e la Costa dei 
} cire to si riferiscono 
strazione gindiziaria ed al 
dei 
în seguito all'incidente di 
richiamo dei è inn 
verno inzle 
un progetto n 
vemo france controprogetto ten- 
dente'a stabilire una spari nenza in quella 
tegione fra ‘i due: paesi. Il Foreign Office sembra 
dovere accettare questo ultimo progetto. 


e qua 


Ui 


I negoziati 


incese 


Il go- 


fe dp 
Libri e Giornali d'itaia. 
dà a | 


Sabil mento Tipografico dell'Opin'one. 


FANFULLA 


i 
i 
È 


Caro tesoro mio! Vor- 
= rei aspettare stasera a 


allora, essendo più trenquillo, 
iegli ciò che ora non puoi» 
ma stasera forse partendo, non 
x0 sene acrò il tempo. Scusami 
quindi se per oggi ti dico solo 
Che la mia assenza durerà quan- 
to le oltre, e ti mando i tenti 
baci che vorrei derti 


YNITVOTY 


Travasi presse tattele Farmacie 


4 Cero tesoro mio!... Te 
= da ne supplico, fatti forza 
< cerca più che puoi direagire. | — Prezzo: L. 4. — Coll'au- 
Spera, che presto ti assicuro f mento di Cent. 50, franco per 
torneranno i momenti felici. Ob, ! paeco postale. 
come avrei voluto stasera dirti | È 
almeno una parola che potesse | pp igere domande è vagli 
recerti un po’ di sollievo. A do- ; Sil Emporio Franco-Italiano j 
mani e di nuovo, apgiolo mio, ! Finti e Bianchelli in Roma 

je scongiuro, fatti coraggio. tia del Corso, 377-379. — In | Media 
Mille e mille beci. Firenze, via dei Panzani, 26. Î 


Depeiatorio in Polvere 
del D.r THOMSON 
Unico ritrovato onde togliere 
la peluria dai posti dove non 
è desiderata, p. © alle signore 
per togliere la peluria cel lab- 
bro superiore, delle mani, delle 
braccia, nonché lesoproceiglia 
che simerocicciiano - Questa 
polsere non ha influenza no- 

diva sulla pelle. 
Prezzo del vasetto L. 3 


Doposito in Roma, presso Quirino Brugia, via del Corso, 34-35. 


- H. ROBERTS e C, 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE 


__ ROMA A = 
Piazza San Lorenzo 
în Luoinn 


Chilometri 


7 Viaggiatori 


| Bagagli e 


i 
gore l'an 


Bagagli e 
i Merci 


FIRENZE 
Via Tornabuoni, 17 
È Succursale] 
Num. 36 e 37 Pizza Manin, 2 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma 
egisio direttamente sui buibi dei medesimi, dà loro a grado a 
grado tale firza, che riproduecno in peeo fempo il loro colore 
naturale; ne impedisca enco: 

‘PO, restituendogli il vigore della gioventù 
jevare la fosfora e togliere tutte le impurità che possono essere 
tulle testa, senra recare il più piccolo incomodo. 

eccellenti ave prerogative lo si raccomanda con pi 
cia a quelle persone che, o per malattia o per età avanzata, 
Sppure per qua:che caso eccezi: pale avessero bisogno di usare | 
per i lro capelli una acstanza che rendesse il primitivo joro 
£oiors, avvertendoli in pari tempo che questo liquido 
che avevano all'epoca de 


colore j 


xi.ne i 
Prezzo : la Bottiglia Fr. 3 50 i 


Sì spedisce dalla suddetta Farmacia, dirigendone le domande 
uscompegnate dal relativo importo. 


Merci a G. V. e P. V. 
Merci a Piccola Veloci 


{ Viaggiatori . 


Della decade 


BRITANNICA | "entro + 


Wioner Restitution Fluid 


la caduta e ne promuove lo svi. data, la debolezza delle reni, i vesciconi nelle n ri 
rro oltre per : mantiene le gambe sempre asciutte ed il cavallo forte e coraggioso fino alla vecchiaia. 


SOCIETA ITALIANA 
PER LE 


STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO : 


Società Anonima sedente in Milano - Capitale L. 135,000,000 intatamento versato 


Esercizio 1886-1887 


PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO 


del 1° al 10 aprile 1887, 


A SCOPERTA. OPPRESSIONE 
Viren ASMA 


OcorTO, Peet I GARboLIa nico 


(= 


PILLOL 


Iagtio segrete dl 
terate, scoli. cal 

rina L 3,50 e 2. 

dizi ne frasdà e mezzo 
TARICCO, Piazza San 
cia Torsanguigna FABI 


Rete principale .. 
» secondaria. 


in esercizio 


75,941}—| 


cani... x 
319,357/23] 


170,239/96 


ROMA-NAPOLI E DINTORR! 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


cl. Fr. 160, 2% el Fr. 148, com. 


î PESATA 
Dighe viene i ‘entrata, alloggio @ vitto 


preso, ferrosi, vetture tassa 
(Hotel Washington). ssi, 
Jartenza da ROMA tutti i giorni coll'ultimo o penultimo treno 
Partenza da EMO menica. Visita della città di Napoli 
Venerdì o Lunedì. Escursione a Pompei. 


si 


Prodotti dal 1° lugtio 1886 al 10 aprile 1987: 
33 742.055/86' 32,190,455 89] 1,551,599/07] 
Cani 2...1 1,678,41761| 1,583,416 61j  95/001}_ 

V. 5191.090153) 7,892,646 56 298,443/61 
42,508,092 55 40,662.501 93j_1,845,590/62 


Martedì. Gita al Vesuvio (cratere) 
Sabatoica 0 Mercoledi. Gita a Cepri © Sorrento (Grota 


La iovedì. Gita a Baia e Pozzcoli (solfatsra) 


Pastenza per ROMA la sera coll'ultimo treno 0 col primo treno 
di martedì o venerdì. È 
Omnibus « gratis» da e per la Stazione di Napoli. 


ROMA-NAPOLI-VESUVIO 


El i 
86,119,556/17, 82,329.620 97} 3,405,733/20| 


Biglietto valevole tre giorni: 1* cl. Fr. 80, 2° cl. Fr. 68 (com. 


Prodotto per chilometro: 


797|5: 74118: 
19, 537/13] 19,527,7 


65] 
xe 


preso ferrovia, escursione al Vesuvio, alloggio e vitto (Hotel 
Genève o Centrale). 
Da ROMA, ogni giorno con qualunque treno. 
Da NAPOLI, ultimo treno del terzo giorno. s 
L'escursione al Vesuvio può farsi il secondo o terzo giorn», 


Adottato nelle Scuderie Reali d’Inghilterra e Prussia 


Guarisce prontamenta le affezioni reumatiche, i dolori articolari anche di antica 
be, gli accavallamenti muscoluri, 


Prezzo: L. 3 5@ la lottiglia. 


FLUIDO RIGENERATORE DELLE FORZE DEI CAVALLI 


del Farmacista GIACOMO STOPPATO — Prezzo: L. 2 5@ la bottiglia. 


i i . Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-ltaliano Finzi e Bianchelli, Roma, 
ila naturale loro robustezza e vegeta: ‘ via del Corso, 375-79 — Firenze, via de’ Panzani, 28. 


E. E. OBLIEGHT 


Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio, 127 


Omnibus «gratis» da e per la Stazione di Nepoli 


NAPOLI. — Ufficio della Funicolare, via Santa Lucia, 92 
ROMA. — Vendita dei biglietti alia Stazione Centrale 
all'Agenzia delle Ferrovie Romane, via Propagenda, 8-10 
e 
ta Scienza ha soggiogato fa Natura! !i 


con L'uso DELL’ 


ACQUA PROGRESSIVA PIGRATELLI 


si ridona a perfezione al capello il primitivo colore biondo, 
stagno o nero, ed il colore riacquistato è talmente bello, 
e riesce impossibile conoscere 0 sospettare che si facci: 
130 di un proparato chimico. È 
Le incessanti richiesta avatene ci consigliano a calda 
aeate raccomandarÌ 
Prezzo: L. 4 la Bottiglie. 
Aggiungere cent, 50 per il pacco postale. 
Dirigere domande e vaglia all’ Emporio Franco-ltaliane 
Finzi e Bianchelli in Roma, Corso, 377-78-79 — In Firenze, 
via de' Panzani, 26. 


FERNET-BRANCA 


DEI FRATELLI BRANCA DI MILANO 


Angolo Via Ssnta Maria Segreta 


Premiati con Medaglia d’Oro all’Esposizione d’Anversa 1885 — Nazionale di Torino 1884 — Nizza 1883 — Milano 1981 — Bruxellei 1890 
Melbourne 1880 — Sydney 1879 — Parigi 1878 — Filadelfia 1876 — Vienna 1873 


Il Fernet-sranca è il liquore più igienico conosciuto. Esso e raccomandato da celebrità mediche ed usato in molti Ospedali Il Frrnet-ssranca non si dere 


confondere con molti Fernet messi in commercio da poco tempo e che non sono che imperfette e nocive imitazioni. - Il Fernet-Rranca esti» 
digestione, stimola l'appetito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali nervosi, male di fegato, spleer, mal di mare, nauseo in genere - E: 


VERMIFEUGO-ANTICOLERICO. 


lita la 
sO è 


me la sete, fa 


&5° GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI =» 
. PRecentissimi Certificati: 


Branca — Milano. 
Rom 


Signori Fratel: 
30 Novembre 1834. 

residento dell: Croce Blanca, cento bottiglie del 
vostro FERNET, ed incarisai cì Segreserio di rendervene grazie in nome 
di tutto il Comitato, te que;i erazia rinnevo ora e rcisimente io. 

L'imprestione in noi rimasta è che il vostro FERNE' 
anticolerico, e piò anche avere utile effetto nel primo periocio del morbo, 
allorchè queati s: presenti in fcrme ben gra 

Li saluto cordialmente. 

Devotasimo ROCCO DE ZERBI 
Daputato sl Periamento, Presisente della Croce Bianca 


Ricevei, essendo 


Prefettura Apostolica del Bengal Centrale. 


Preg. Sigg. Fratelli Branca. 
Mengal Kisknagar, 8 Maggio 1833. 
Qualora le Signorie Loro mi facessero l'egevolezza di lasciarmi avere 
il Îoro celebre FERNET-BRANCA, a prezzi ridotti come l'anno scorso, 
ne prenderei dodici dozzine. L'ottimo FERNET ci è moltc ukle pei 
colerosi, i quali non di redo, col solo cso del medesimo, superano il 
melore mortale e ricuperano perfetta salute. 
In generale il FERNET-BRANCA ci riesce molto vantaggioso per 
tutti i malanni prodotti da questo elima eccess:vamente caldo. 
Devotiszimo loro sero T. POZZI, Pref Apost. 


Macconigi (Torino), addì 12 Ottobre 1884 

Quantunque da molti anni a questa perte avessi inteso lodare del 
pubblico, ed aneo da moiti medici. i FERNET-BRANCA quale tonico 
dell'apparecchio digerente, trattandesi di un preparato segreto, non mi 
| era curat, fino e qui, di farne esperiment». — Ma venuta disgr. ziatamente 
l'epidemia colerica nella cittò-e nol Manicomio, che dirigo rella parte 
sanitaria, trovando in generale nei miei malati avvermose .] Cognac, 
all’Absenzio ed agli eltri eccitanti alcolici, indicati nel periodo a'gido 
del colera, ebbi a ricorrers e! FERNET DEI FRATELLI BRANCA DI 
MILANO, che venia doi malati stassi preferito a4 ogni aitro liquore, 
«d eccellentemente tollerato. — E per amor del vero debbo disbiarare 
che gli effetti ottenuti mi hanno convinto come davvero merstila preferenza 
sopra tutte le altre bibite toni*o eccitanti —Dfrè di p‘ù, che prese una 
giusta simpatia per questo liquore di antica famo voluto sperimentario 
anche come profilatico, tento sopra di ma, quasto sopra.i mief eliepti, 
© senza pretendere di attribuirgiì une viriù speciflogMebbo coneludere, 


lto in poche dita d’acqua, #1 mattino fevorisze Pappet t>, facrita ls 
‘gestione e rende regolari le funzioni del entre: il che vuol dire aslon- 
tanare la più potente cagione degli attacchi colerici. — Tanto per la 

verità. Cav. Dot. OSCAR GIACCHI 
Direttora sanitario del Msniscmio prov. di Racconi; 


che usandone quotidianamente, e nella dose di un quezso bicchierino” 


(Tcrino). È 


Ancona, 2 Dicembre 1865. 
Daratte i + rac dell’episarcia colerica in questa città, @ -op., fin» al 
gira. d' gui il sottoscritto d eb'era esserai servito con molto vazteggio 
Sal liquore detto FERNET-BRANCA in molti individui commessi alle 
sue cure mediche tile sperialmente fu trovato negli sconcerti che 
preludtano lo sviluppo colerico, e nel rimedio agli acciacch: residuali, 
dupo superota ia melnitia, che con tanta insistenza si prolungeno € 
merdano îa convslescenza 
Neil’interasso della verità è dell'umanità, il sottoseritto ben volonsien 
ctaszia ‘s presente d'ebiarazione 
PIETRO Dott. MENGOZZI, Med cond 
Municipio d’Ancona. 
‘0 per |. irgalizzazione della premessa firma e qualifica del signor 
biro Mengoz: 
n Si ie ai ainipale, 3 Dicembre 1865. 
Il Sindaco: M_ FAZIOLI. 
Municipio di Napoli. 
Ninpeli, 21 Dicembre 1875. 
tiossritto di avere amministrato nell’ Ospedale della 
Comocchia il FERNET-BRANCA a: convalessenti di colera com loro 
grandissimo gicvameoni>. È notevole la tolleranza a siffetto liquore del 
tubo gastroentori«: dei co'erosi, 1 quati, dopo ecsì fiera maiattia, sogliono 
avare aens bil:esirre le via digestive. La principale que è l'attività 
digestiva ch: si ridesia, cnie il progressivo benessere che 1 convalescenti 
Pila mo Il Medico primario: FRANCESCO FEDR 
Pr la realtà della firma del Dott Franceseo Fede 
Il Sindaco: SPINELLI 
Vist. ia legalizzazione della firma soprascritia del Sindaco di Napoli, 
pel Prelstto s-guo la firma. 


Lettera dell'On. Sindaco di Apricena. 
Apricena, 25 Agosto 1365. 
Onorerolissimi Signori, 


Giunsemi lo scatola contenente iì FERNET ANTICOLERICO dalle 
SS LL. preparato, ed esprimo : miei voti di ringraziamento Della effeaci: 
di tale preparato per ora dirò loro soltento che, somministrato a due 
ind;:dui attaccati dal colera, ha giovato moltissimo. 

YSegue la lettera) Il Sindaco: RAFFAELE AMONESI. 


Ispettorato Sanitario del Comune di Milano. 
Rillano, 3 Dicembre 1875. 
Il cctere in eorso, non spasmodico nè crampoto, si distingue per la 
sus prevalenza paralizzante axfittica. Rende in breve il cuore incapace 


> amaro, eesitente lo funzi ni 
morboso, lo contraste. lo può sn> 

uno escluso, ne sentì impressione x} «00 
m$ pure. Abbstir:oento, me 

scorrenza di ve 


primo entrera il che avrence 
dimento, gravezza di stm-c.. 
3 a Poi ll suo FERNET, no: Dare Beto è teso, 
Anccesso lo era iD nodo dasunetito 6 benefico. re 
rità della “igei 
Noi siamo grati di quella miszela; ed ic dopp css, 
mi sono trovzio correlto dalla molesta stiche colata *"° 


Il giovamento raca: tra in un Ospedale di colerosi, può 


iv dinitto di emetter 
quale va preso aecenni 
rofi attica. 

Dott. GIOV. BATT SCOTTI 
Medico dirigente I Ospedale dei eolerosi 
del Comune esterno di Milano. 
ifca aulentica la suddetta firma del Dottor signor Gio- 


Milano, dal Civico Palazzo, 19 Dicembre 1875. 
Pel Sindaco: FINZI 


nella qualità di Medici ‘municipali, ji E 
ica hanno potuto ipeli, in oegasione della 
evetituito nno de Di Sr cde l'uso del FERNET- 


D 
FRAGUOLIELMI — Dot G. MEROLLA — Doti 


SORIENTE — FRANCO. 0. 
Visto per le firme dei Dottori "VINCENZI 
coso» Sorlente, Franco Vintori gori G. Guglielmi. G. Merolla, Fran: 
Nopolì, 24 Ottobre 1884. 


4 LE INSSRMIONI 


si ricevono press } Amministrazi PU 
azzo Monteritordo. 127 — In FIRENZE, Nic vs po 
Emanuele, £5 — Dalla Francia, Agence Principale 


re PAN is de i 


Il Vice-Siadaco : Mareh. di S. MARCO. 


PREZZI: in Bottiglie da litro L. 3,50 — Piccole L. 1,50 


. î UL Anno XVIII. — N. 104 
FA NF LA 17-18 Aprile 1887 


‘fficio Princi) 
mzani, 11 — 
de, Publicité, 


le di Pubblicità in ROMA. 
fn MILANO, Galleria Vittori 
PARIS, Rue de Richelieu, 9 


nei solch 
bando îl 


tenta shar: 

decimi, già d 
non ancora © 
plicazioni reg 


ha fatto bend 
due anni di 
* d 


ll'erario se 
Ma it Pa 


stolario qu 
pensando al 
vecchier 


vecchio, 
quella c 
cordo col 
venti ce 


la fazione de 
in una pr 
meno male 
{ Murat cd 
cesi © re 
tono ad 


al giorno « 


come Rocea I 
Altrettanto pr 
Kuerra di Spa 
rette 

Un pe 


Storia contemy 


‘ROMA, 
Vittorio 
lieu, 93 


Anno XVIII 


à ra 
PREZZI D'Associazione 
Trim. Sem. Anno 


pranco di porto in tutto il Regno, Go- 
tetta, Susa, Tunbd, Tripoli € AfricaL. 6 J2 2 
Unione postale d'Europa @ America 


sana suona 
quia dio dA 
duci, Davao puro Liggio DÒ 


Cent. 3 in tutta l'Italia 


VANF 


DECIMI DECIMATI 


All'ordine del giorno della Camera figura per 
primo il disegno di legge per la riforma postale. 

Un ministero, di cuì l'onorevole Crispi è gran 
parte, avrebbe dovuto necessariamente prendere le 
mosse da una riforma qualunque. 

Ebbene: trovo in un giornale del mattini 

© Sappiamo che il ministero è statorautorizzato a 
ritirare la legge sulla riforma postale, presentata 

la Camera dall'ex-ministro dei lavori pubblici ono- 
revole Genala fin dal 1885 », 

E si capisce: un ministero obbligato a spigolare 
nei solchi dell'entrata gli ultimi chicchi dispersi, ru- 
bando il pranzo ai passerotti, non può lasciar cor- 
rere certe larghezze. Ha trovata ancora indiscussa 
una riforma che gli porterebbe via al momento un 

lione 0 due, e s'affretta a ‘sbarazzarsene, come 
tenta sbarazzarsi d'un'altra, quella dello sgravio dei 
decimi, già discussa, votata e passata in legge... ma 
non ancora cresimata amministrativamente nelle ap- 
plicazioni regolamentari. 

‘onorevole Giolitti difatti è appena nominato re- 
latore del Consiglio di Stato per lo schema di re- 
golamento sulla perequazione fondiaria. 

_Anche la riforma postale, del resto, è vittima del- 
l'indugiamento. Il giornale che ne annun 
La fatto bene a stabilirne l'età 


e il ritiro 
ll È roba del 1835: ha 
nni di muffa parlamentare. Il Parlamento ha 
duto bene metterla da banda e lasciare al nuovo 
inetto, come una pera per i'ora della sete, i cin- 
«ue centesimi che ogni lettera avrebbe dato di meno 
all'erario se la legge fosse stata votata a ti 
Ma il Parlamento, sia detto per la verità, non 
aveva tempo da consacrare a simili înezie, tutto 
‘0 com'era nelle questioni di fidu 


ia e nelle 


Vedete combinazione: la questione postale rimase 
tagliata fuori dall'ultima erisi proprio nell'istante 
cui, come il cuecà degli orologi svizzeri, avev: 
messo fuori la testolina per cantar l'ora del propri 
avvenimento alla discussione della Camera. 

lo non loderò il governo del nuovo indugio a cui 
a condanna. Ma leccando i francobolli del mio epi- 
stolario quotidiano, mantenuti a venti centesimi, e 
pensando alla crisi, troverò logiche le lagrin della 
vecchierella che piangeva dietro il funerale di Ne 


n già che il nuovo ministero sia peggiore del 
vecchio... ma la Camera ‘mpre quei sempre 
quella che potendo levarci un piccolo gravame d'ae- 
col governo, ci ha lasciati coi francobolli a 
ti centesimi 

Sono i due decimi della posta che vanno a rin- 
forzare i due della fondiaria! 

Ce n'è altri? 


n Vipiner 


GIORNO PER GIORNO 


»s ennemis les amis = è il caso di dirlo { 
fando la frase famosa del 1814. Nell'Army | 
and Nory Gazette del 9 aprile scopro le più ma- 
ravigliose asserzioni circa il nostro esercito. Eccone 
Jenne da raccattare colle molle: 

1 feriti italiani dopo Magenta e Solferino ri- 
coverati agli spedali, discesero dai loro letti ed an- 
no ad accoppare i feriti austriaci delle sale 


tir. 


ngente sardo fi 

}» Il franco-polacco generale Chraznowsky 
curò lo scrittore che gli alleati chiamarono battaglia 
la fazione della Tehernaia nella speranza che i Sardi 
în Una prossima occasione si sarebbero condotti 
meno male. 

Murat comandò contingenti di cavalleria fran- 
essi è renani: questi e non i napoletani contribui- 
roxo a dargli nome di buon capitano. 
| Riwango di pietra pomice vedendo che l'organo | 
dell'esercito e della marina d'Inghilterra accoglie 


sinili balordaggini. 
Tra i suoi lettori ci sono uomini che ammirarono | 
alla fazione della Tchernaia gli artiglieri dell'allora ! 
i are Ricotti, i bersaglieri di Prevignano ; 
La brigata di Montevecchio. i 
Ohtaznowsky fi generale sventurato a Novara, 
ma certo dovè ricordare il valore della divisione 
del duea di Genova alla Bicocca, ed accettò fino 
Al giorno della sna morte l'intero soldo di generale 
italiano Era soldato e uomo di garbo: perciò le 
Sue or riferite confidenze mi paiono apocrife. 
Infine, noi ricordiamo due ufficiali di cavalleria 
Gletana prediletti del re Murat a_ cagione della 
© prodezza, Filangieri e Tupputi. Non erano re- 
Savi uè francesi, ma napoletani di vecchia stirpe, 
mme Rocea Romana, Florestano e Guglielmo Pepe 
tettanto prodi ed infesti agli Inglesi, sì nella 
ira di Spagna che nelle fazioni anglo-sicule di- 
da lord Bentick. 
Un periodico mi 


La Ga 


ita det Popolo di Torino, dice che il 
Mihefico Stellone che tanto ci aiuta in Italia, in 
Mica è diventato per noi un Zanternino spento. 
Sarà forse così; ma il male non è irreparabile. 
“sta mettere, al posto del lanternino, un bel lan- 

none grosso come la cupola di San Pietro e poi 
Alimentario abbondantemento d'olio, tanto da sem- 
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le 1887 


Cent. 3} in tutta l’Italia 


Brare non solo uno stellone, ma una luna piena, a 
dirittura. 

* 

** 

E a giudicare da quanto diceva la Riforma ierî 
sera, sembra che il ministero pensi ‘realmente al 
lanternone per l'Africa, non che alla necessaria 
provvista d'olio. 

La Gazzetta del Popolo può, dunque, calmarsi. 

+ * 
rsa 

Nuovo e vecchio? $ 

La Lombardia, parlando del ministero che oggi 
si presenta alla Camera, lo dice ministero nuovo 
per la eliminazione di alcuni ministri, ner 
di Crispi e Zanardelli e per l’entrata “di un uom 
rigido e severo come l'onorevole Saracco, ma m 
nisteîo vecchio per la presenza dell'onorevole De- 
pretis alla presidenza del Consiglio. 

Dunque, vecchio o nuovo? 

Facciamo così, e contenti tutti; chiamiamolo il 
nuovo ministero del Vecchio. 

è 
ra 

Gli ostruzionisti irlandesi e filo-iriandesi della 
Camera dei Comuni harno preparato 600 emenda- 
tenti da presentarsi, uno dopo l'altro, sulla legge 
di coercizione. 

Dico seicento! 

Caleo'ando che ogni emendamento col 
votazione faccia perdere almeno trenta mi 
tempo, si perderanno {5,000 minuti, pari a 
che fanno precisamente dodici giorni e mezzo. 

Per quanto sia grande e storica la flemma 
glese, io non so se essa 

ali e unionisti dal pericolo di perdi 

A meno che per n 


relativa 


Un mese fa circa, gli ostruzionisti, diseutendosi 
il bilancio della marina, riescirono a far prolungare 
la seduta per circa v dovettero 1 
dandonare la partita, perchè la maggioranza dan- 
dosi il cambio sulla breccia, respinse. m 
tutte le proposte di rinvio. 

Ventidue ore, sono già 
Camera dei Comuni è anue: 
nisteriali anno potuto resistere. 

Staremo a vedere se vorranno resistere durante 
dodici giorni e mezzo per sbrigare la legge in una 
sola seduta ! 


due ore, m: 


molte, ma 
una trattoria, i mi 


Un nuovo impero. 

È sorto ai nostri confini... d'Afrie: 

Abbraceia il territorio fra îl fume Albara, tribu 
tario del Nilo, ed il Mar Rosso, e ne fanno parte 
alcune tribù, fra Je quali quella potentissima dei 
Beni-Amer, emancipatesi dal califo di Chartonm Ab- 
dall Pa 

In un'adunanza tenuta a 
delle tribù predette, è stato proclamato sultano 
Mohamed-Abu-El-Chordschah, fratello dello sceicco 
dei Beni-Amer. 

L'eletto avrebbe scelta Kassala per sua 
e nominati due generali per l'esercito e i governa- 
tori per le provine 

Queste sarebbero cinqu 
che più fortunata della bianca, 
diventar potenza. 


assala dagli sceicchi 


una Pentarchia vera, 
sarebbe riuscita a 


rileva da un giornale arabo, il 


Tutto ciò lo si 
Mubasii 

O com'è che i nostri corrispondenti africani, quan- 
tunque sulla faccia dei luoghi o giù di lì, non ce 
ne hanno detto nulla? 

Mah! Tutti intenti a massacrare il generale Genè, 
lasciarono în pace î Beni-Amer, che ne profittarono 
per impiantare stole un impero, vasto e po- 
tente come l'A 

Ma Kassala, che hanno scelto a capitale in forza 
del trattato conchiuso dall'ammiraglio Hewett col 
negus Giovanni, apparterrebbe all'Abissinia. 

Che il sultano Mohamed-El-Chordschah debba 
vendicarci lui di Ras-Alula : 

ri 
ti uomini del nuovo ministero illustrati dalla 
Capitale. 

Segue il ritratto dell'onorevole Della Rocca, se- 
gretario generale del ministero dell'interno, e sotto 
si leggono le seguenti righe 

« Ingegno piuttosto limitato, mente analitica ed 
alquanto angusta, parve un uomo pedante, un bu- 
rocratico anzichè un deputato 

Fate astrazione dalla forma che le convenienze 
liano imposta allo scrittore e coneludete. 

On! gli ami 


mt 

Il successo dell'Ofello è stato 
Roma: ma naturalmente non mancano gli 
tentabili 

Uno di questi, finita entazione, sbraitava 
che l'opera non gli to, e che era qual- 
che cosa al di sotto della mediocrità. 

Gli si accosta nn amico, e gli sussurra nell’orec- 
chio di diseorrere un po’ più ad: 
E perchè? 

_ Perchè un indisereto potrebbe telegratare la 
tua opinione al Verdi, e il maestro passerebbe una 
cattiva nottata. 


nde anche a 
incon- 


+ 
Quest'aneddoto mi fa ricordare quel giornalista 
italiano d'una cittaduzza di provincia che andando 


| in giornali 


una sera tutto raggiante al cafîè, diceva agli a- 
mici: 

— Ho scritto un articolo, che fa 
al principe di Bismarck. 


girar l'anima 


* 
anche l'aneddoto di un nostro collega 
che entrando una mattina nella stanza 


È notissim 


o, 


di redazione, disse al compagno che si occupava 
del diario di politica estera 
— Lei oggi sia molto severo con l'Inghilterra. 
ai 


Per finire. 
In tribunale. Il presidente a un testimonio : 
— La vostra professione ? 

= Pittore. 


— Pittore di genere ? di storia ? 

— No. 

— E che cosa dipingete allora? 

— Dipingo piaghe ad uso dei mendicanti. 


ÎL PARLAMENTO DALLE TRIBÙ 


duta del 18 aprile. 


Aîle 2 15 è aperta la seduta. 

Abbiamo una bella gior 
nario, e con la nivea barba del 
gònato al banco presidenziale. 

L'onorevole Depretis, senza bastone, 
l'aula, e va al suo posto: è seguito 
Ricotti, essendo uscito da un 
nistra, va a sedere, sorridenà 


col sole sul iucer- 
onorevole Mauro- 


entra nel 
l'onorevole 
binetto di si- 
nell'ultimo settore 


di destra. 


a sedere al secondo 
gli ultimi inviti 
nto di questa sera, l'ultimo della 


L'onorevole Taiani va 


a sinistra. Anche lui sorride © fi 
per il suo ricevime 
stagione. 

Dovunque il guardo io 
vedo. 

Quanto alla n 
la metteremo nei 
centesimi 


o, la maggioranza io 


il bulgaro? > — 


ovinelli, a 


L'onorevole Pellonx e l'onorevole Cuechi doman- 
dano l'urgenza di due petizioni. 

L'onorevole Lacava va a discorrere con l'onore- 
vole Depretis. Abbracciamoci di cuore e facciamola 
finita. 

© 

Eutra l'onorevole Crispi al banco dei ministri, 

preceduto da un usciere che porta il portafoglio: e 


abbraccia per le spalle l'onorevole Depretis, p: 
sando dietro alla s L'onorevole Zanardelli entra 
con le mani în tasca € siede accanto all’onorevole 
Gli onorevoli Brin e Bert sono seduti 
fancano soli gli onorevoli Coppino e S: 


<= 


Alle 2 e 20 l'onorevole Depretis si alza. ( 


Si 


lis. Ho l'onore di annunciare alla Camera 
M. il Re ha accettato offer 
dai ministri Di Robilant, Ricotti, Taiani e Genala, 
e ha nominato in loro sostituzione gli onorevoli 
Bertolé-Viale, Saracco, Crispi e Zanardelli: ha di- 
spensato îl cav. Agostino Depretis dall'incarico di 
ministro dell'interno, affidandogli quello di ministro 
degli esteri. Gli altri ministri sono stati confermati 
ai loro posti 

Ed ora permetta la Camera - prosegue l'onore- 
vole Depretis — che ciunga brevi porole. Io 
ma di governo, che 
riuscirebbe chiaramente 
provvedimenti che il gabinetto prese 
mera, e che daranno modo al ministero di esporre 
la sua linea di condottà. Devo però accennare fin 
dora gli intendimenti dell'attuale gabinetto su le 


questioni generali che importano l'interesse e la di- 
gnità d'Italia. 
Il gabinetto continuerà a segnire la linea di con 


dotta tenuta fin qui nella politica estera, proponen- 
dosi lo scopo supremo della conservazione della 
pace. Non bisogna però dissimularcî, che appunto 
con questo scopo di tutelare la pace, tutte le po- 
tenze d'Europa procedono ad armamenti valevoli 
a tutelare la integrità e la influenza di ognuna di 


Per conseguenza dovremo anche noi pensare a 
rafforzare i nostri ordinamenti militari, perfezionarli 
in modo da anmentare Ja solidità dell'esercito, la 
quale deve essere pari al suo valore. Di questo va 
ore i nostri bravi soldati hanno dato luminosa prova 
nella gloriosa ecatombe di Dogali (Bene!) la quale 
non potrebbe restare invendicata senza offesa del 
l'incmo sentimento nazionale: ed îl governo con- 
fida che il Parlamento consentirà nei sacrifici che 
si dovranno jchiedere alla finanza perchè questo 
grande seopo sia conseguito prontamente ed effica- 
cemente. È 

Il governo che vuol tenersi pronto a qualunque 
evenienza, è deciso a non lasciarsi trascinare a de- 
cisioni improvvise ed appassionate, nè ad una im- 
presa militare in Africa non sia maturamente 
meditata e seriamente giustificata. (Cenni d'appro- 
vazione) 


Na l'attenzione nostra non dovrà 
per la situazione all’estero, dai gravi problemi am- 
ministrativi che urgono all'interno. 

E dovremo per conseguenza domandarvi îl con- 
corso più efficace perchè ci mettiate in grado di far 
fronte agli impegni assunti con la legge ferroviaria, 
€ alle necessità dei nuovi armamenti. Presenteremo 
quindi i provvedimenti atti a rafforzare îl bilancio 
in modo che si possa accingersi senza interruzione 
alla risoluzione di quei due problemi 

La Camera dovrà discutere la soppressione fem- 
poranea dello sgravio dei due decimi: però la in- 
dustria agricola potrà trovare un equo compenso 
questo gravame con un aumento del dazio sui 
reali. Altri provvedimenti ranno p 
larmente indicati dal nostro egregio col 
nistro delle finanze, intesi ad ottenere e 
dell'entrata presenti i mezzi 
che vi si proporranno. 

Il governo confida... ecc. 
{Benevola e silente aspettativa.) 


<> 


essere distolta, 


ù partico» 
ga il mi 
bilanci 
far fronte alle 


E ora a noi! 
L'onorevole Maurogimato dà lettura della lettera 
di dimissioni dell'onorevi motivata sulle 
nuove condizioni creste dalla fase attuale politi 
in Parlamento. 

li onorevoli Cavalletto e Cairoli propongono che 
la Camera riensi di prenderne atto. 

L'onorevole Depretis fa voti che il consenso una 
nîme faccia recedere il benemerito presidente dal 
suo proposito. 
La proposta è messa ai voti e approvata alla 
vinanii : restano seduti soli i ministri senatori 


essendo sog 


1 ministri presentano varî progetti. 
ole Magliani presenta il complesso dei 
tossia le nuove spese per 
zioni della taritfe 
i — senz 
daziari, con t: 


provvedimenti 
la £ 


a, fe modifie 


erra e la m 
nale, la sospensione dei deci 
narli — e i provvedimenti 
tenacei 


vapore 
cata dei provvedin 
ica, © l'autorizzazi 


postali rela 
rare il progetto di Riforma postale. 
Ora si deve andare in ferrovia — e la posta pa: 
in seconda linea. Però l'onorevole Saracco dice che 
ospensione non significa rinne 

L'onorevole Crispi presenta una serie di le 
autorizzazione di sovraimposta a prov 
muni. Ordinamento delle guardie. 


> 


E poi dopo un discorso dell’onorevo! 
celli in elogio del dimiss onorevole Tor- 
lonia, si procede al sorteggio degli uflici. 
L'onorevole Palle tira fuori le 
segretari classificano î nomi via vi 
gli estratti sui nove ufici. 


<> 


finito il sorteggio, se ci 
in discussione la 1 


neîe e co- 


Augusto 


e gli altri 
tribuendo 


tempo 
il mo; 


Povero cavaliere Marco! 
Non gli possono più fi 
un monumento. 


Dopo il sorteggio degli ufîici e ritornati i 
Senato, la Camera ha discusso îl pro 
getto di legge per un monumento a Marco Jfin- 
ghetti. 

Il progetto fu votato a grand 
Parlarono : contro l'onorevole Fortis e in 
l'onorevole Crispi, ministro dell'interno, l'onorevole 
di Rudirì relatore e l'onorevole Odescalchi 

Nessun incidente. 


VECCHI MOTIVI DI CRONACA 


La distruzione di Roma. 


issima maggioranza. 


Capita sempre così: nell'urbe, del resto, ta 

quale come în tutto l'orbe terraqueo e anche al 
trove. 
Un giono un signore di umore tetro e di tex 
denze pessimistiche dichiara che noi dauziamo sopra 
un vulcano. Nessuno danza, di vulcani non ce n'è 
neppure il sospetto, ma la danza sul vulcano non 
per questo sembra 2 tutti meno evidente. 

E tutti a gridare per un mese: 
foi danziamo sopra un vulcano, noi danziamo 
n vulcano ! 

Tutti, anche i gottosi, anche gli storpîi 
l'impresario Baracchini, che se si mettesse a dan 
zare sopra un vulcano farebbe temer molto per la 
salute del vulcano. 

Ma dopo un mese, che è, che non è? 
danza più, neppure nella. galleria Stella, dove du 
rante il carnevale, c'era d'avere un'idea del Sabba 
abbastanza approssimativa. ì 

E i vuleani sono dichiarati da tutti un pregiu 
dizio geografico, inventato dai maestri elementari 
per spaventare i bambini troppo irrequieti. _ 

Non è forse neppure un anno che tutti gridavano 
alla distruzione di Roma, e volevano che il governo 
mandasse davanti alle ‘Assise il piano regolatore. 


Di Roma non c'era restato più ve 
perduto, era invasa 

dicendo. Quelli che avev 
no certo una paste di r 


igio, tutto cra 


gine, diventavano grottesch 
mesi nessuno ci pensava pi 
atore continuava il suo fatale 
itasformava sciapre più, non > : 
sempre in modo da contentaro l'occhio! dell'artista 
Suanto l'interesse del proprietario o dello, specn: 
tatore, con la febbre costruttrice e 


In capo a'un pai 

, eppure il pian 
andare, e Roma si 

pre în bene, non 


nella capitale d'Italia. e 
di quelli, che gridavano allora, acca- 
she speranze di restaurazioni, 
uadere, che c'è anche del buono 
Den aerate, nelle case ben 
bilmente costruite 


si comincino a pe 
nelle strade larghe e 
distribuite all'interno benchè orr 
al di fuori? 

Sîa comunque, il fatto è che nessuno pensa alla 
razione o trasformazione di Roma el i ela 
Gazziiola de' costrattori continua a_ gare: 
piccone dei demolito” a 

lo ho cerato invano nei giornali una parola di 

fanto. n cenno qualsiasi necrologico sulle mura 
esedra, già coperte dai recinti di tavole, dietro 
si buttano misteriosamente le fondamenta 
î i, che ricingeranno la piazza di 


A 


Lo strano è che di professori Grimm che gridino 
contro la trasformazione di Roma ce n'è sempre 
stati. 

L'altro giorno, sfogliando una vecchia collezione 
di giornali, ho trovato nell'Ilustralion di sabato 
‘giugno 1352 una lettera di A-J. du Pays che 

molto di Roma e delle trasformazioni, già 
ciate fino d'allora, benchè lentamente. 


< A Roma si costruisce, dice il du Pays nella 
sua corrispondenza, un albergo sul gusto dell'al 
bergo del Louvre, e vi si fabbrica qualche casa 
di aspetto confortable, come se ne vedono a Milano 
e a Parigi, e le cui facciate, di stile moderno, fanno 
Lingolarmente contrasto con la vetustà e l'abban- 
dono, non solo delle case in generale, ma anche 
della maggior parte dei palazzi >. 


E fin qui il du Pays sembra piuttosto favorevole 
alle nuove costruzioni, anzi, poco pi deplora 
che si restauri il vecchio più che non si costruisca 
il nuovo. 

Ma ecco appunto a proposito dei restauri che il 
viaggiatore sì mette a gridare alla profanazione. 


furono re: 
chiese a Roma, quanto ora, da quale 
marmi o gli stucchi, le dorature, gli 
prono i muri. Le antiche basi 
neppur esse a questo zelo di 
voti che sapienti ! » 


Tn nessun 


resta 


Ora, esaminando le accuse particolari c 
sl du Pays contro î restauratori © 
contra quei medesimo caratter 

polemi ato più tardi una di- 
pie larga © spassionata sulle norme da seguire 
ovamento della terza Roma. 

ccusa il 
per ese 


muove 
trasformatori di 


non fosse stato necessari 
che ora si vede 
a un quadro accade 
inche il du Pays, come il 
gione qua: 


per 
nello stesso luogo ef 
co del € 
Grimm, come il G 
domandano ch 
per puro capriccio, e che i restauri un 
vandalismo più feroce di qualunqi 


A 


Questa raccomandazione torna opportuna ora che 
ra del municipio si dovrà cominciare il re- 
aro del palazzetto Baldassari, all'angolo dei Bau- 


lari col nuovo corso Vittoria Emanuele, un gioiello 
il popolo chiama la pie- 


non si restauri troppo ! 

i continuare a lasciare 
come stanno ora: ed è quasi un amo che 
anicipio ha espropriato îl palazzetto della Far- 
pesina ! 


Wenn ks9t É calo] 


= 8= 


Pape Satan 


ROMANZO MODERNO 


Proprietà letterario. 


John Elena, la quale în que- 
ottenuta la più 


sti uitimi 


È ande prova 
a del conte Aironi con essere stata a 
la porta il 
la sua cabina, 


‘avviò lentamente verso 


p interrogav 
Guido che dis dal ponte per la & 
accompagna îo, vide Elena 
della sala segreta, vestita con 
nelîa a ande iniziazi 
Fiocamente illuminata dalla lampada, che pen 
a dal 


în cui il tenr 


ndev 


sera de 


soffitto, la 


a bianco dai e do non pos 


altro, poichè Elena non è scomparv 


he si rinchiuse con un rumore sordo 


iata padrona del cuore 
Qell'imperatore a Tsumowa. 

‘altra parte che era ormai più Elena per Ini? 
L'ultimo disinzanno. Ora egli doveva invece racco- 
gliere tutta la sua energia virtuale, spenderla, esau- 
ricla autra, nell'u ito della sua vita, poichè 
trovandosi di novo sul BeZphegor solo, senza a- 


FANFULLA È 


colà non mancano le disparità di opi- 
nil anvé vero che nelle elezioni del 23 maggio 
nicn' sstennero voti.ben undici candidati, apparte. 
18557 £ tutte le gradazioni, delliride, politica. 
nti a, tino fenomeno di una completa astensi 
in nell'anico comune non poteva. quindi. passare 
in queto, fanto, più, che esso, Ron poteva essere 
inosserale conseguenza di un tacito © spontaneo 
la Dillo fra quei 200 elettori, materialmente impos- 
ile dopo i dispareri, ‘manifestatisi nel maggio dello 


-SPORT 


1 go pr ite di n i 1 


Genova, 17 aprile. 


(Nostro telegramma pa 


Via Giulia! È sempre stato uno dei più impor- 
fanti ed ardui problemi della pubblica violabilità 
di Genova nostra, come quello che interessa le co- 
municazioni fra i quarcicri centrali e gli orientali 


La second 
Pubblico 
interessante. 


Ì 
giornata di corse è riuscita benissimo, | 
(e animato e sport | 


ella. ci uu n 

della città. È pi mao ann LPTi | + cei 

ii deve essere davvérò problema ditticite pertho ‘ Setirist S°Fridentemente l'astensione doveva essere opera 

1 le varie amministrazioni, dai serenissimi collegi della | © {75}. ct toi Carlandrea | di qualcuno avente autorità 0 IReer, da imporsi a 
Repubblica al magistrato dei padri del comune, ©! q; Gy tt et 


i vero carattere del tempo | 


4 r ci Seba d È SS 
| elettive che si succedettero al governo dell'azienda | a 1,3. Terzo Don , come di dovere il per dico, citta 
Comunale, consacrarono a questo problema studi ed | $70%7 00: a artenti, | dino L'Elettore, invocando intervento dell'auto. 
là, cosce a qeio ruMeme pnt | i Premio de tre on finita = ie pae | ip a er do o nia 
| Bansalva, Dartmeordì Ot EI ugh6/1. | del re, accogliendo il giusto reclamo, ha iniziato il 


| ton la polizia italiana. 


liuona lotta bat-. | tutti i partiti, nek qual caso si, manifestava alla 


dal corpo decurionale alle diverse amminisirazioni 


previsto dalla legge. 


PS 


E l'onore di scioglierio e di scioglierlo in modo 
grandioso e nello stesso tempo economico spettava 
Al nostro sindaco barone Podestà, alla eni energia 
si devono opere importanti che hanno trasformato 
ed abbellito l'ampia e superba città di San Gi 


firrccsso. Furono già esaminati, martedì scorso, i 
Drocnte, oggi, il direttore di quel. giornale. Voglio 
Eettare che l'istruttoria del processo non, si arte 
Spera qui, © che si estenderà agli elettori astensi 
Steri Chi sa cho essa non riesca ad un risultato, 
Hi 'ugni nodo, constato intanto per norma di chi 
AG Seenire volesse ritentare la prova dell'sten: 


Phgjtagoras, bei ce i 
slese, dopo avere portata velocissima 
in splendidi 


di questa sua benefica cnergia, se dai più n ASTA o il processa istruisce. 
ha lode, dai pochi gli è rivolto biasimo. strano Gi Lo 


i roneludo per ora colie tue stesse parole: re 
rimase ora è prevenire per l'avvenire: ecco il vero 
Todo di legalizzare e di morali 
altro. 


va facilmente. 
cono il Premio Capodi- 
îo 19/1 prendeva la testa, 
Sima vinceva dopo una 


ma vero, quando si vuol nominare il barone Pode. 
stà guardandolo dall'alto al basso, lo si dice sen: Là 
zaltro: l'Energico barone! come a dire: non vali USA 
quattro balocchi! e portando la e e incera È 
lquanti ” coli sidererchbero di ‘essere chiamati | buona lotta contro Durlindana di Calderoni, 5/1, 
gli energici. son l'appen ù 7 piazzata seconda. Emma di Sinesi giungeva terza. 
gli energici, anco con l'appendice del Varonato! | Ritzzzia Seo iran, Otello © Winetta. 


Il progetto è veramente grandioso ed è dovuto 
all'ingegnere Cesare Gamba. 
Chì non lo conosce a Genova 
Lungo lungo magro, ma 
virgola, un habi 
ha però un grave difetto: è molto gi 
Ma questi varii peccati non gli lanno 
di presentare n progetto, vincendo gravi 
tecniche, estetiche e finanziarie, 
grandissima e direi quasi invi 
di gridare sempre la croce addosso a quella 
detta via Giulia, colla 
imanere nello statu quo per 


>< 


ha esaminato il progetto, ne | si di 

so le basî principali e quindi | nei 

sera lo presenterà al Consiglio commnale, | Lazzeretto, 
Speriamo almeno per una volta tanto, | zuccheri. 

e all'importanza del tèm: avere la de- speculatori i 


Monaco di Baviera, 11 aprile. 
Jeri sera nella grandissima © bella sala dell'o 
adi ebbe Tnogo il quarto ed ultimo concerto del. 
TAceademia ‘musicale. 4 
\ecsenia era gremita. Le persone più competenti 
in fatto di musica erano tutte al loro posto. T 
in adi di un avvenimento musicale. Il programu 
tarnziava che per primo pezzo si sarebbe suonata 
annsinfonia in re minore, di un giovane italiano, 
ii barone Franchetti, già allievo di questo Con 
vatorio. 
La eu 
dal 


ro, sempre în punto © 


Ancona, 17 aprile. 
Il mondo commerciale è sossopra_ per le notizie 
sui provvedimenti finanziari. 1 telogrammi dalla Ca- 
te | mera saramno attesi domani sera con grande ai 
Sietà. Ancona non si preoccupa della revoca dei 
due decimi già aboliti della imposta fondiaria che 
cagiona tanio interesse ed agitazione nel Lombardo- 
Vene e con ansia le notizie che concer- 
nono gli tenaccio sui cereali 
e sul petroti azione può, în un senso 
0 nell'altro, avere iuenza nell’avvenire del 


bene- 
rasi certezza che dovesse 


omnia secula! 


© dell'esec ig 
e fuori dalle file de 


to di usci 
tori per ringrazi 
eme 21 direttore 


sto e disc 


occupa 


numero saclano che porev È 
sia detto in buono! visto, per mancanza di loca Fasi 
do leto e ni ca îo del Franchetti è veramente grauiis 
una frase si 


simo, Qi lo si pensi come il pubblico in re 
Fettorica. fi simo, quando si pensi come il pubblico in 


ia sei nia sia ritroso agli applausi, specie 
dc par la cui competenza in tale m: 
= AI e da più sere trionfa tal mondo intero. L'orchestra, fi 
la Carmen col Viti, la Emestina Mi- | giore di Germania, suonò ammirabilmente. 


accennato per telezrafo il progetto. ingente, di H Levi la diresse con quel sapere e con quel 
prende tre parti: nella prima va lin nen opera | ranima di artista che lo fanno il primo dirett 
temazione di piazza De Fer ova per buoni | d'orchestra che vanti la Germania. 
rari estendendola fianco della chiesa Sh sÙ 


ques ha voluto la 
‘ziovanotto poco più che ventenne, 
atto baneline. 


Sant'Ambrogio ed _ 
cosa che abbellisc 
Giulia, dand 
con un livellato no 
La seconda parte comprende: 


così quella sconci 
Vingrandimento 
venti 


via Sellai: 


Per la verità è bene 
le caldaie del piros Fnsi ap 
al can 


quinta o la sesta 
fanno il servizio di 


diglione dl re, T'allarcanier Lio il buio che | nente atta ditta Fiorio. e per co 

metri di via di Consolazione. Via Gialia "i tto il buio che | critiche, giuste o no, circa gli apparati mo: 
ima  pendenz di 1 12 per cento: SRO br pochi fa: | quel vapore, non possono con giustizia rivolgersi 
Consolazione del 3 per cento. Queste due parti ze chilometriche fra loro! | nostro cantiere. 


quelle che debbono eseguirsi dalla Ban 
è dalla Cassa di sovvenzione delle im 
somma di cinque milioni e cinquecentomila 
Vba poi la terza par i în: seguito, a 

(Consiglio comun: lo) che Casale Monferrato, 15 apri! 
comprende Jo spianan: Piceapietro. Fenfulla: « Si mandino alle As 

to in modo questo sarà il miglior 
tre vie, di altri 


renerale Toni. La squadra permanente, comandata dall’a 

glio Orengo, è partita dalla Maddalena, di 

all'Asin © continuerà le esercitazioni, 

lì mini Ila marina giapponese è 

alla Spezia: ivi si tratterrà varii giorni v 
l'arsenale e le fortificazioni. 


sso per le elezioni. 


che si fa 
pze permette 


quartie: 
deco in suecinte paro! 


E anco 
zione p 
non avrebbe già dato prima 
far cessare certe deplorevoti 

Il caso pratie manie 
Nel IMI collegio di Alessan 


se una 


an 
eccezioni, 


il progetto che deve es 
sere compiuto in t (a meno che non ci metta 
la coda una secon presa Ottavi e €.) 

Spero domani di potervi telegrafare che îl Con- 
siglio comunale l'ha votato per acclamazio 


compresi 85 
cono 113 2 la 
te regolarmente e si recarono 
le corrente, 11,565 elettori sopra 


sezioni 


P) 
TZ A asso 
pre 


cineto l'astensione fu com- 


egli 


mici, senza compli non poteva fidare per la 
vendetta, che si era prefissa, sopra altre forze che 
non fossero le sue. 


— Neppure un tentativo di tradimento? Neppure 
vellcità ostile verso colmi che le ha salvato la 
vita, lo ha accolto paternamente, ha troppo a lungo 
tollerato che Sinfrangesse un giuramento solenne- 
mente prestato da lei? 
Guido volle evitar di rispondere, vol 
restrizione mentalo. 
Ma il pensiero non è mai un delitto! 
ove glie lo hanno insegnato? A Tsarnox: 
suzzini desi i in Landonia? O în Ger 
i divorano tra loro appunto 
dei pensiero ? Oppure ella erede 
che sul Zelphegor imperino le ipocrisie costituzio- 
nali, che non mettono ceppi al pensiero, ma al- 
l'occasione li mettono alle mani del pensatore ? 
_ E il demonologo accompagnava le sue incalzanti 
interrogazioni con nno sguardo che perquisiva I 
nima di Guido. 
Belphegor — riprese — il pensiero non 
libero se non per i poveri di spirito e per gli i 
oro che «i i 


E aprendo la porta della cabina, il teurgo 1 
dette Guido, quasi convalso per un ter 
sveva nulla della paura umana, sino 
portava in alto scritto a lettere di rame: 
PAPE SATÀN. 

_Per un momento Guido aecarezzò ine: 
di un pugnale che aveva nascosto in una * 
sno pastrano, ma quell'uomo aveva uno strani 
stigio : Guido non trovava la forza di colpirio. 

Forse, entrati in quella sala, chi sn? E poi 
sperava. egli di fare in modo da ritardare !a «st 
strofe sino al giorno dopo, quando le 
da guerra e il rimorchiatore sì sarebbero 
sullo steamer, se Berengario Bartoli era ar 
seguirne le tracce a Gaeta e a ricevere 
egli aveva lasciato per lui, prima di ra 


Belphegor? 
Ma un nuovo pensiero aveva anche 
i 


di Ince illuminò il corridoio. 

Guido V enti una commozione violenta che 
gli fece camente vibrare tutte le fibre, e si 
trovò, prima di aver potato concepîrne il pensiero, 
davanti al conte Aironi della I che. vestito 
di nero, pallido, sarcastico, lo aspettava in piedi 

di conchigiie marine. 

Il marinaio n se la porta della cabir 

e Guido si trovò sotto il fascino dei grandi occhi 
placabili del tenrzo. 
suo rapporto - disse il capitano 


per questa 1 


piegarsi da 
Gnido, ra 
pericolo tanto più grave quanto più vago e 
nato, come un soldato axguerrito pel momento 
Îa speranza di sca ge dal suo enore 
re con voce ferma tutto îl suo 
solo 
pettore Ba 
peripezie a Tsamnowa, il modo 
ssa Dimitri lo aveva aiutato a | — La mia c 
Suo scopo, e infine il sno viaggio di | fronte stillavano gelide goccie 
ritorno sì poli. certo dato aleun 
Ma tacque per la seconda volta i suoi rapporti | non sono rimasto a Tsirnow: 
— Basta! - imperò il teurgo. 
E mutando di nuovo accento riprese il formida- 
bile tu che nel labbra pareva come la con- 


ad accrescere il torbamento di Grido 

zargli la mano già contrat 
= atta sul ma 
Elena erà in quella sala segreta dove il teu? 
lo ammetteva per la prima volta. 
E ca la solida porta che lo chiudeva, l'i È 
lella sala era anche coperto da un gra 
giamento nero frangiato d'oro. Il t î 
facendo passare Guido sotto il suo braccio © 
lasciandolo rieadere dopo essere passato 
Guido si trovò in una larga stanza tutta p 
Sei elio nero La tappezzeria era sostenit* 
alle dodici figure dello zodiaco di bron:® 


rato. In fondo una v 
È statua d' avanti a coi 3 
deva il fuoco di un'ara. pena 


da me accolti nel 
gustato îl pomo vi 
Lon sono 


tato 
liberi di pen- 
vogliono, devono pensare quello 
nesta non era se non una parte | 
ne; io ho cominciato dal do- | 
entato di tradirmi, di ven- 
nemici ? 


della gran 
uello che 


vona d 


rò le sue 


S=sindrino 


rò Guido dalla eni 
sudore — non ha 
notivo a simili sospetti. Se io 


Il teurgo non mosse palpebra ascoltando quel 
racconto come nn giudice che abbia concesso la 
ali 


; 5 ccm di an pioevdaleui Lof E inginocchi pa 7 
paro ensato. ferma di un giogo da cui non fi LE inginocchiata a piò dell'ara una donna vesti! 
‘Quando Guido ebbe finito, domandò solo: di liberarsi. bianeo: Elena Dimitri. "i 

2 Non c'è altro? | ‘— Seguimi! Hai voluto conoscere tutto, ora saprai 

— Nullaltro. tutto! ‘tto, ora saprai (Continua) 


Grustino Farr! 


alzato da 
studiando 
Oramai 


zione dei 
Sna Mal 
aveva 2 d 
S.A. la 


generale 
Visone, il 
Kel 
line. 


opi- 
bogio 
arte 


hsione 
Rssare 
sere 
taneo 
Impos- 
dello 


Jetenti 
| Trat- 
ramma 
nonata 


Ponser: 


ta ap 
Dresda, 
0 com 
spetta 
sata. Il 
ni, alla 
a 
br Levi, 
si as 
co ap 


randi 
er 


la mi 


n quel 
irettore 


ses 


hp 
lechine e 
mandate 
te 
le 
otori di 
gersi al 


nira 
psi 


da ieri 


risitando 


lago. 


aprile. 


la eronaca 


oggi si è 


o preci 


rto Pelsa 


trano pr 
pirlo. 
poi non 
le ta cata 
‘e golente 


cipitati 
larrivato a 
hvvi 
biun 


rontribuito 


par 
del pie 


pepati 


FANFULLA 


alzato da letto e ha passato diverse ore în piedi, scelta È E 
SEO ge i mini NE INI piedi, | Tico sceltissimo, e ehe il comm. Roberto Varsaro ‘A giorni verranno 


‘site di ricognizione ! parlarono delin deplorevole 


do 0 FSRCONDO) presiedette egregiamente l’accademi: È VAEME È, e a E 
‘)ramai egli può dirsi completamente guari presie ,grefsiamente l'accademia con quella ca- | al tronco tra Orta-Miasino © rav della | francesi, i quali sono disoccupati — dissero 
RR "NE tà le guarito. | pacità e conoscenza di cose schermistiche che tutti | ferrovia Gozzano-Dov lossola, all’ a Ca- | essi - gli stranieri sono dappertutto occupati. Ac- 
è ap Ra di a pranzoa Corte în onore dei Cig | sale-Chivasso ed ai tre tronchi fra Loreo e Chioggia cennando ai recenti tentativi italiani 

membri del Congresso di statistica. lra gli assalti più notevoli segistriamo l'assalto |-della ferrovia Adria-Chiogcia- Cep pe va ER TAI abbandonare, î 

"’ceco l'elenco degli invitati. secondo la distribu- splendidissimo alla. spada fra iacaestri Emamele e | 1 suddetti tronchi saranno ‘aperti quanto prima at | PT indirre.i loro compatriota ad abbia” 
zione dei posti nella tavola. Pessina e quello mirabile fra lEmannelo e il Mu- |servizio pubblico nel corrente mese. | Havorî del porto, i delegati affermaroo ce ni 
Sta Maestà îl Re ocenpava il posto di centro e sdaci, entrambi Assai appiauditi. i si anno anche alle fabbriche, officine 

aveva a destra: Bene anche l'assalto alla sciabola fra îì P. 

4 i _ Bene anche 0 a la fraiì Pessinae | 95 Iprdr Agro il regio avvis i 
S.A. la duchessa di Genova, il prof. Neumann, | Î Varone. I! 25 corrente arriverà a Venezia il regio avviso | 11 prefetto assicurò i delegati della sua premura 

1a principessa di Brancaccio, il mini 2 | Dei dilettanti 0 ftafatta coi seguenta, sal ERaBriore. ò gli n Ù he fari 

Ta taste ai sibrscacsio, ii pinisro ela guerra |a tanti a dietro Slffosta DG cai O co serrata Grenet Francesco, coman- | ed esortò gii operaì alla calma, dicendo che fari 

queste ces Vle ioni rn, 5. iiconte | FO Da bia © il Messineo e infine il Costa © il | gante — tenenti di vascello Boccardi ono e | tutto il possibile a loro riguardo, entro iii dell 

"I I veo TE Drob Ti bessCaglia, Il'doltor Siabcho valli 5, iù Rocca-Rey Carl legalità. 
Keleti, l'onorevole deputati alive Giacciè parliamo di scherma, dire o È Fee Di sid E ion > 
a oto SION O e spesa DEL | seria TO i ico (os deo _ | -La delegazione riferì ai numerosi operai di 
pera di st: = E mo avranno luogo presso Îl | che stazionavano dinanzi alla prefettura, il risultato 


Il primo laglio pro: 
ministero della mari 


un gran torneo 
nuele 


i scherma di cui il maestro Ema- 


chese di Villamarina, il signor Palgrave, 


i di concorso per | del colloquio. 


generale Ferrero, il dottor Juglar, îl maggior ato nominato giurato. i è ci h x £ 

so itato niutante di compo del Re, il dis Craigie, | Di Roma, fra gli altri schermidori, vi concorre la nomina di allievi commissari nei posti cho si D | poxbAY, 17. Secondo le ultime notizie gi 

il prof. Lexis, il dottor azeri, Îl conte di Brozolo, | 13Mn0 i maestri Musdaci, Pessina, Varone e ‘ore | renderanno vacanti 2 tutto îl giugno 1535. dail'Afganistan, i Ghilzais sono così numerosi ch 
il capitano di guardia 8° fanteria. * | lettante Dante Rossi. apr le truppe spedite da Candahar contro di essi so 


Dopo l'invito fatto dal Papa ai capi del centro 
nella Camera prussiana, è certo che il progeito po- 
litico-ecclesiastico sarà approvato anche con gli 


trinecrarsi. 
SPEZIA, 18. — Ters 


maso diede un pranzo di 


A ra di Sua Maestà il Re, la marche: 
lamarina, il proî. Wagner, la contessa Gazel! 
ro Brin, il dottor Broch, Sua Eccellen: 


| Per ì feriti di Dogali. — Le offerte pervenute 
3 sino ad ora al ministero della guerra per i super- 
il ge- | stiti di Do; 


SAR. il principe Tom- 
2; coperti in onore del 


ni 


i ammontano a 425,000 lire Ratico aa L 
nerale Pasi, aintante di campo generale del Ri Hi Nome di molti blatori e] rei di ose n Pos le Saîgo a!VHitet 
dottor Mayr, il comm. Costa, dsc” i | giomo Al mivistro della guerra, ed è che la Com. ministro della‘ marina giapponese. Salso #9 
gonna. Elena il prof. Levi, il comm; Bodio, il dottor {| infezione fascia per ntresson sollecitudine isussidi |" Il goverio turco ha chiesto a quello di Rusia mesa ea re E ip del ini 
Monat, il comm. Carpi, il signor Bateman, niastone fachia persnie dei superstiti; vale più una | una nuova proroga per il pagamento dell'indennità itato, oltre it segnito del ministro 
gior generale Lanza, aiutante di campo del R Îira oggi che cento di qui ad un anno. di guerr ili e militari 
guor Lona, il prof. Ferraris, il dottor Vach ; È 1° Banca ottomana ha rifiutato di fare nn nuovo 

GSi doti Panta ont maginior Teatri. — La replica del Kean, protagonista Er- | prestito. 


sera al Nazionale un 


Salaico, r'ainbinte di'campo | del: He G il dottor | n°%0 Ross, ha ccrizmato ie Zion: 
Saglioni pubblico numerosissimo. Non è îl caso di ripetere 


glione. © ul ai'Sua Mueatà la Regina di» ceagigl| Bosi $ Drsusto Bell perocché è na soe ‘egli i particolari 
nte al Re erano î signori: — ho sedeva | interpreti mirabilmente quel lavoro. Basti il dire Telegrammi particolari del FANFULLA 
E IE dama della Re. | She Sg fu appisuditisioo, come fa spiate si 
gina, il ministro dellinterno. comm. Crispi, îl pro- | “ito Il Privato nella pare del. vecchio, Salomone. Parigi, 18. 
fessor Scharling, îl ministro dei lavori pubblici, il Stasera Ernesto Rossi ci darà il Montjoye l'e | Il Ganzois afferma ch 
fe li oraohee Ionithy,, Sia Fo,| gote una delle pia bello, fore la più bella com- 


celle av. Cori i! signo! i media di Ottavio Feuillet. 4 odia 
gellenza îl cav. Correnti, il signor, Miliet il pro- dei patriotti, come una soddisfazione data alla Ger- 


n, ib-conte Gazelli, il dottor Meitzl, *, AI Valla, Ermete Novelli avnto ieri sera î 
; yso1 Meltz) 2 AI Valle, Ermete N iv sera | mania la quale in cambio attenuer: 
il comm. È. Rattazzi, segretario generale della Real | un'successone nel Prefetto di Montbrisson. Sta: n 
il signor Ivernes, il signor Kummer, il mag- { sera replicasi la commedia, Mia moglie non ha Dicesi avril li È n 
Sterpone, il marchese Borea, e il tenente dei | chic. Per domani sera è annunziata in'appetitosa Dieesiicha suziorisoliovate Ja questione di riunire 
novità. /l consulente legale di Bisson. la Bulgaria alla Macedonia, formandone uno 

SOR ro egregio | 32*9nomo cho verrebbo posto sotto l'autorità dî 
3 Otello, V'egregio | retta del Sultano. 
srafò al sindaco Negri di Milano, 
ie al molto successo ottenuto dal 


Paolo Deroulède ha ras- 
segnato le sue dimissioni da presidente della Lega 


< 


INTENDERZA pi FINANZA oi ROMA 


Pen Lone 
ja dei Pero: 
AVVISO D 


ER LA 


i rigori delle 


sue misure 


:TRAZIONE 


e Prest: 
ASTA 


ra della Regina: Il 
Massimo, il ministro de 


of. Levasseur, la 
finanze, se 


274 Dopo la rappresentazione de 
dOrnevitte telegratò 
cennando an 


Milano, 18. 


signor Dodge, il sen: 


Siertilon.il prof. De Ceno ar daco lia risposto col seguente te- | «Ieri presso la Società agricola lombarda si Vendita fi adr f tini I cu] ATE 
odio estiva legramma : rono i rappresentanti dei Comizi agrari di IAU di io (o) 
vero, il signor Wirth, il dottor De Neggi, il conte 4 ° Ringrazio suo telegraimma e mi compiaccio che | Monza, Como cd Abbiategrasso ed approvarono (Legge 23 Giugno 1874, N. 205: 
e il cav. A. di Brozolo. 5 Ma era suo iter acclamata degna inter. | ordine del giorno di protesta contro la negazione | _Si fa noto che dorendosi lividare le. alleria più 
i Fav: A, LIMIDO A gicglo, ce alla Regina e | prote del capolavoro! venlisno abbia avuto in Roma | del promesso beneficio dello agrario del degni tà di Ror ato nei piapi terreni 
al Iic vennero presentati i membri del congresso. | nuova soleme consacrazione. do appello ai rappresentanti del pae: 
° ; È « Sindaco: Necni >. PE CERTO el Dae#e, 
alle 4 S. M. il Re ha ricevuto în udienza 3 Livorno, iS b I 
le una Commissione composta di ventotto % TE 209) FA RebbIiSO del quad i 
one appartenenti aile diverse società napoletane. 3 d'un temporale | Galleria suddetta, nei seguenti 
Commissione ha pre; 1 Re a voler far pere=eratan la's0rprese-verso 
re i lavori per lo sventramento di Napoli. Il Cigno, l'Albatros a Ta 
lamone, vi passarono notte. La Gilda e 


e partenze. — Sua Altezza Reale la 
Genova è partita oggi per Torino, ac 
compagnata alla stazion Loro Maestà e dalle 
are e civile. 


I] MA proseguir 
per Napoli. 
Il Fieramosca } to a Porto Santo Ste- 


fano: la Zuisa a Portolongone. 


pabilmente la rotta loro 


mento eterogeneo intro! 
imente nel sangue (detto pere 


to ieri sera Sua Altezza l'ex kedive 
cià con suo figlio Hibraim. Come al so- | senza alte re ns 
lito, Sua Altezza si è recata ad abitare nel villino | rimedi, in origine nero 
Mirafiori fuori della porta Pia praticamente sen 

La conquista del 
sid 
lattie umoraii prov 
zione di cellule vivi 
.—1 membri del con- | mali, tali (dette pa 

i a Terni | depura 


del caso, 


n subito riirarli. 
170 deliberato — 
oggetti che superano, 
sarà pen 


esso di pag: 


Ricevimento diplomatico. — Stasera all'amba- 
d'Austria vi sarà un gran ricevimento 


berto. a 
o le ventiquattro ore d 
Îl'intiero prezzo e il 
non gorantendo îm questo cas 
è In Semplice mate 


to. — Non compiendosi entro 


one però che 
dicezione compiuno il saldo di 
ritiro 


ersissime 


i è perciò che i 
tic dî esse prod 
Ma i depurati 


Congresso di stati 
ica si sono recati stam 
gran ca delle 


wu 


idendo questi neo-0 


i industriali noscinti di chità n no o ore il saldo del prezzo e il ritiro del 
pri pubblici aveva fatto met- umorali, nè lasciano immuni gli aliri tessuti eofresi galdo) del'eremo e dial del- 
esisti alcuni vagoni viene che alle malatti PREZIOSO ha 

rite se n ingono e 


giori prodotte da loro, come a mo d'esempio l 
mercnriate, 11 solo specifico sovrano di tutti gli 
arigione delle malattie umorali di 
no natura esse $ 1 0 scrofolosi 
senmatiche, ecc, che uccidendo infallibilmente ox 
parassita senza alterare l'organica co , 
è il moderno depurati Composto del 
dottor Giovanni Mazzolini di Roma. Costa lire 9 la 


Onorificenze. — Nel riportare ierî dal 
Ufficiale le onorificenze dell'Ordine Manri 
fee di motu proprio da Sua M 

esso il nome dell'avv. Odo 
fore della pubblica sicurezza al 
fu promosso con 


r spons 
logo. in quanto al 
epoca della pittura, ec 
il quadro ed oggetto nello stato în cui tr 
dovendo perciò Ì dicatario ben conoscere l’ert! 
uistato. 

Per comodo dei concorrenti. 


per una 


Mazzucchelli, dire 
tero dell'interno, il quali 


ilari 12 


Rendita 
Hi 751, hm 


la Galleria è aperta 


Ripariamo tanto volentieri all'involontaria | bott va suocorimie ce Calera De 
e, ii sche l'onorificenza accordata a CS re i i gioroi, meno i featisi, dalle 10 ent. alle 3 pom 
omissione, inquantochè. l'onorific rata af 2 LLTT—_____ BORSA DI PARIGI del 18 aprile. Nei giorni degli incanti, che sarenno eseguiti nel 


sio funzionario è premio ben dovuto all 
all'intelligenza con cui egli ha saputo tute- "Ra TO oa 
nto Nostre INFORMAZIONE | enia sveno amm ant. 50% 


» » 30/0 parpetua. 


locale terreno in 
il medesimo aperto alle cre 
Roma, 28 marzo 18° 

lì Delegato alla vendita 
GIOVANNI FAOSTINI 


ta par 
DA VENDERE 

un elegante Villino costruito di recente, a poc 

stanza da Porta Pia, nel nuovo quartiere di V 


dei Pel'egrini, N. 84, rimarrà 
11 entimeri 


0 celebrato îl me 
Laura, figlia del commen- | È 
Buontempelli, coll'ingegnere | Visone, 
di Firenze. ‘astellani. che fun- | al Re di e: 
geva da ufiiciaie di stato civile, ha oîlerto alla sposa 
in bellissimo mazzo di fiori 
Uscendo dal municipio, gli sposi si sono su 
n Marco, dove ha avuto lu 


» 37/0 nuova... 


xta diffusa e telegrafata la diceria che il conte | > 
nistro della Ieal Casa, avera domandato 
sere collocato a riposo; e che Îl sen2- | Cambio sopra Londra 
fore Correnti sarebbe stato nominato ministro della | Consolidati In 

Iteal Casa c l'onorevole Cairoli primo segretario di | Cambio su 
nestà per gli ordini equestri. Rendita Ture 


dat 


0) 


Siamo in grado di assicurare che nessuna di que- Banca di Perigi. P Pai À 
punzone retiiioei sano tanto al matrimonio civile | ste notizie è fondata. Egiiano 60/0. i riiirnina Dirigersi Via Venti Settembre, N. 30. 
anto 2 quello religioso. La sposa vestiva un —— endita Spagnu-In est. nuova. 
A val Banca di Sconto di Parigi... 


abito di moire bianco, coperto di ti 
simo, e aveva in testa una corona di fi 
freschi. 

‘Alla stazione tutti gli operai dello stabi 


ne, elegantis- gi seduta. Commemorata 


d'arancio Azioni Suez... 


Azicni Panama ..... 
Ferrosie Meridionali a termine 


VILLA PATR 


Quartier: 


mento 


si sono trovati a salutare la sposa È missione di vig 
no diemorno la coppia gentile è partita alla | tuzione dell'onorevole Saracco. Spettacoli d'oggi Si rendo gn a 
volta di Firenze. A __. | sorte i nomi dei senatori Viielles bri se strazione di Vil coma, via Murai 
Fanfulla unisce i suoi augurii sinceri a quelli di uriti, Finali e Costa per assi APOLLO — Ore 8 12 — Il Vascello-Fantasma » SEI 
tutti gli amici delle due famiglie. delia facciata del Daomo _ - Sieba. fogim ppimisù na 
sa ('affarolli. — Genialissimo trattenimento | SÈ proci duto all'estrazione degli uffici NAZIONALE — Ore 8 12 — Montjoye l'egoista. VB, 
Tigre SE se esidente del Consiglio fece le st VALLE — Ore 9 — Mia moglie non ha chic — Il Tivbdi i 


ale sabato il giorno nel severo palazzo Cafla- l pr È Ù 
Borgo. Il giovane duca, intelligente e ap: j razioni faite alla Camera, e quindi i 
Fa Borzo, Di cioe musica, avera raccolto in |-racco o Qrispi prescuiaiBro Le DCS 
attore della musica: programma che si | sentati all'altro ramo del Pariamento, 
nt: Ltrmmenti e con le voci fu uno dei pe on 
11 Consiglio generale del Banco di Sicilia 
men incipati attrative del concerto fi un ‘ itato il Consiglio cenvalo a, fare fi SE 
no della Leggenda tartara del maestro Dionigi, | del governo a do rore dei danneggiati pi 
eseguito con raro talento dalle signore Pagi eil Jimiti e alle condizioni che reputerà più convenienti. 
i dai signori Cotogni e Nannetti. Ti 
padrone di casa, duca Caffarelli, esegui colvio-' sappiamo che il governo ha ricevuto numerosi | = 
nali pasrino di ss ed Pueresi di St qgieazioni. di ringraziamento dai contibuenti di | - PRLRG 
Macra Sardegna per lorde inviato a quegli esattori dal- | 5L 
do aarorirole Crispi, d'accordo coll'onorevole Magliani, 


pelo nell'uovo. 

MANZONI — Ore 8 12 — Sull'Oceano. 

| CMBERTO — Ore 9. — Donna Juanita- 
QUIRINO — Ore 9 — La figlia di madama 


(Pslazzo delia Banca Tiberina) 


SARTORIA INGL 
E FA 


più actraenii. 


9 — La fija der pompiere. 


Amor. MR 
Concerto tutte le sere. UOMO, DONN 


tori del Fomorernie i buoni del Credito agrario di Cagliari | SPEZIA, 17. — È partito oggi. per l'Isola della i 

ENSnIa- SL) Hegrarono con la lo in pagamento delle imposte. | Afaddalena il regio trasporto Città di Napoli. | Gravatia - Enanti - Fazzoletti - Fonlards, eci 
Belle ed « i signore rallegrarono, cOn ——_ | PARIGI, 1 oresterie, ministro della repub 

presenza li io2n DALUnALI Air doo AI ministero della guerra si è preparato un pro- "blica di Haiti a Parigi, comunicò al Temps nina i 0 


della sua gio 


perde: di 
i ala dei rinfreschi bicchieri 


Heggo per apese straordinarie per l'esercizio nota che sme 
per ia provvista di cavalli e di materiale 
di mobilitazione. 

È pronto pure, per esser presentato alla Camera, 
Valtro progetto per l'aumento delle armi a cavallo. 


Pantalone su mimrs ......L 13/59 
bito completo .......-- eps 


sentito a pagare all'Ing 
reclama di ottocentomila franchi 
persiste invece a domandare che la d 
Sottoposta all'arbitrato di una potenza amica. 
AJAC "n dispaccio da Sartena an- Da cedere in seconda lettura 
ninzia che un vapore inglese con sseggieri, La Deutiché Zitun 


1 governo di 
lestione si 


so insieme dal bravis 
oz! giovane appas- 
pn vive che per l'arte. 


La grande accademia di scherma. — Stante la ere 5 S/RERE 
rette » ci fi ssibile di Il Consiglio di Stato ha dato voto favorevole al- 
ristietazza del tempo, ieri non ci fu possibile di ge de o regolasoro dell 


‘approva 


are n miglio della grande accademia lappri vati iserbrando solo alc ioni colò a fondo, la notte , pri 

i te Tape Milano, riserisando solo alcune questioni , ia no o 
Slesia macstri Emanuele © Mus citati che dovranno essere risolte successivamente. MARSIGLIA, 17. — Il prefetto ricevette una de- ù 
che ebbe juogo al teatro Quirino TI Iegazione degli operai francesi del porto, che gli 


iremo oggi che la sala era affollata da un pub- 


PRIVILEGIATO I I) 


Stabilimento -Ceramico 


a vapore H 
GIUSEPPE DA RE - Mestre 
Rappresentante in Roma 


CERTAZZO e ZANUZZI 
Via Gnete, 21 


E. ER. OBLIEGHT 


UFFICIO ber INSERZIONI 
ROMA 
Piazza Montecitorio, 127 


a purgarsi qua- 
,26 abbiano bisogno. 
Nox temsndo né il diseusto 
‘né il f.stidio perché all op-| 
Porto degli altri purgani 
Truesto non Za buon effetto, 
Se non preso com buoni 
Jimenti © bevande fortifi- 
canti come Vino, Gatfé e 


|. SOPRABITI 


ASAVONELLI e C. ROMA, si spediscono CAMPIONI 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


Società riunite FLORIO 6 RUBATTINO 


Capitale stat. £. 100,000,000 — Emazzo e versato L. 55,900,00. 


Linea postale delle Indie. 
Partenze da Genova per BOMBAY ogni 20 giorni (Prolun 
gamonto a Mong-Mong). 


Litva postale del Brasila- La Plata ed il Pacifico 
(Continu»z. dei servizi R. PIAGGIO e F) 
Partenze postali al 4° e #5 di ciascun mese. Partenze commer 


ginli (facoltative) rei giorni 8 e 2? per RIO JANEIRO, 
MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES, 


fermazioni ed imbarco rivolgersi alla Direzione gene 
IMA, Corso, 385 - Alle Sedi compartimenteli di PA 
azza Marina, e di GENOVA, Piazza Demurmi = Alli 

inccursoli di NAPOLI via Pilisro, 28-23-30, e di VENEZIA, vir 

XXII Merzo, 13: nonchè a tutte lo Agenzie della Soc'età 


Approvate dai? Accademia di Medicina 
dl Parigi. 
Adottata del Formolario uiciala francese 
Autorizzate dal Consiglio medico 
GI Pitrobursa. < 
Partecipanao delle proprietà dell'Toato e del Porro, queste 
Pillole convengono specialmente nelle malattie così molti. 
plici che sono la conseguenza del germe scrofoloso (tumori, 
tioorght, umori freddi, ecc), malattie contro le quall 1 sem 
® piici ferruginosi sono fneficici; nella Glorost (colors padiidi), 
@ Leucorrea (fuori bianchi), Amenorrea (mestruazione nulli 
S © dirette, Tist, Stando costituzionale, ecc. Infine esse 
grono ai medici un agente terapeutico dei più energici per 
$ istiuolare l'organismo e modificare le costituzioni Uniatir»», 
% ite 


«ento infedele, irritante. Come prova di purezza e autenticità 
vere Pillole 21 IMtanchre 
ent 1 nostro cito desse 
Sto, fa mostra ema qui 
Spot de dani H 


SIEFIDARE DELLE CONTRAFFAZIONI Farmacista a Parti, s.Sonaparta, 
‘2DEGROCNBLNIIONCIITANAL TAI: 


B. — L'ioduro di ferro im)... 0 alterato è un medica i 


NNGIIBLO II: 


20 


ita dalle 
bbrica di 
PH. S'UCHARD 
di Nenfchîtel (Svizzera) 
conferma ogni 
data “dali 
© i 
persone deboli. 
i distingue specialmente 
ziorno piu ricercata. La ciocco- 
pensabile per itouristes cd i viaggia 
» solo nelle migliori Confetterie, Far 
erie di tutto il mondo. 
GRANDE MEDAGLIA D'ORO 
Esposizione Universale d'Anvers: del 4885 


AUOVE POMPE ROTATIVE 


A leva «Excelsior» 
per travasare liquidi, inaffiare in caso d'incendi, ecc. 


tte, privato 
copo. Essa 
hard è indi: 


 (OUTCHOUE 


z 


U 


Quezte Pompe sono aspiranti e prementi, a si rsesomandanc 
t per la loro solidità, semplicità, grando effeto utile, prezzc 
s possibilità di applicarle a qualziesi uso. 


ezzi e noriata delle Pompe «EXCELSIOR» 
Montale su cacalletto di ferro battuto 6 fornite 
bocchettorit di bronzo 
Portata litri 1500 allora = L. 35 
>» » 2000» » {10 
» » » 130 
» » » 165 
5» » » 185 
Coll'aumento di L. 15 sì forniscono le riesze pompe mon 
tate su carreito tutto di ferro. 


Imballaggio gratia, porto a esrico dei committenti. 


Dirigere domando e vaglia ell’Emporio_Franco-Isalianc 
Fingi e Bianchelli, Roma, via del Corso 377.379 @ via de 
£ Giardino 85-86 — Firenze, via co’ Pancani, 26. 


E 


1 
DI 
3. 
4 


SSORTIMENTO COMPLETO di TUBI 


FANFULLA 


ROMA — Via del Corso, 300 — ROMA 


Grandiosi Magazzini alla GIARDINIERA (= 


SAVONELLI : 


MILANO - TORINO - ROMA - VENEZIA 


Manifattura d'Abiti per Uomini e Ragazzi 


SPLENDIDO ASSORTIMENTO 


COLLA 
Cemento - Ceramica 
| Colla n fredio perst 
taesare vsiro, poresliane, 
| sristalti, marmi, terre ect 
te, pietro duro, ace. Si a- 
||sopara eoîla massima ta 
i cibià. Questo semento as- 

fel | quists torto ta durerte el 


CAVALIERE DELL'ORDINE DI LEOPOLOO DI BELGIO, 
CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE. DI FRANCIA, 


Riconosciuto dalle prime autorità mediche esere 
1 più puro, come i più grato a! palato, 
sà 1 più afficace d'ogni altra spocia 
Pet essi di CONSUNZIONE o di MALATTIE di PETTO, 
DEBOLEZZA GENERALE, DEPER'MENTO INFANIZS, 
RACHITIDE o tutt: lo AFFEZIONI SCROFOLOSE. 


Vendesi SOLAMENTE in bottiglie capeniate noîle principali fermmeta. 
1 63 AVVRETIHENTO IMPORTANTE — (n cei 
Ni} èrafasioni, conviene esigere chesui ia 


ai trovino impresse le firma Dr. DE 3 igtia atl’Emmporio Franso- 


Italiano Finx: a Bianshelli, 
[Rozza, Corso, 377 78-79 @ 
via del Giardino 85-55 — 
Em Firenze, via de’ Panze- 
tai 26 


Depositi in Roma presso i Fr.lti Bonsezlli, Piazsa Tr 
gua N. 1, e Sogietà Farmacantir» R--sns. Vie Nazionale. 


Awipo DoPPIo MACK | 


(Unico fabbricarte-inventore Il. Mack Ulm.) 


L'Amido doppio Mack (Specialità di nuora invenzione) offre la massi 
ma facilità per stirare e contiene delle sostanze che risparmiano di } 
lo al borace etc., prima di aloperarlo. La biancheria rieso 
Vella, dura, bianca e d'un perfetto lucido e 
Si vendo nolie principali drogherie o nei negozii coloniali del reg 
Prezzo- cent 45 per scatiola di 1 Kilo e 90 per 


Deposito T'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via de 
Corso, 153154, e via Frattina, 84-B. — Firsuze, via dei Panzani 26 


Malattie della Vescica 


SIROPPO DI GEMME D'ABETE E BALSAMO DI TULU” 
Preparato dal Farmacista KRAFFT di Cristiania (Norvegia) 


ll migliore dei modicumenti fatti colle gemme d'abete, preparato in modo speciale 
ed unico. 
Contiene il principio resinoso cl 
Il processo particolare con'cui vien 
asto e fucile ad es 


te nelle gemme di abete 
la medicina gra- 

zione del Balsamo 
conoscono le propr ri “questo Sciroppo emi- 
. în tutte le affezioni del petto e delle vie 


, di cui li 
emente superiore. per la sua effica 
rie. 
ri medici di 
eterate del petto e della 
pole asmodiche con soffocamenti. oppressione, 
i loringea e polmonare. ilmente per guarire il catarro 
recente © iuveterato, con perdita di materie muccose, urine sang ti, 
ale, debolezza della vescica, incontinenza d’urine, ece.. ed in ge 
tutte le affezioni delle vie urinarie. 

Il suo odore gradevole e profumato lo ri 
ammalati, che rip sempre di prendere i 
paive, che sono disgustosi al palato e di difficile di 

Prezzo della bottiglia L. & — Franco per pacco postale, L. 4 5@. 
porio Franco-Italiauo Finzi e Bianchelli, Roma, 
ani, 26. 


Stabilimento tipografico dell’ Opinione 


ù facile ad essere amministrato agli 
i di catrame, terebentina 0 co- 
stione. 


Tavola. articolata. 


{ Indispensabile per malati 
! per puersere e per le per 
scne obbligste a mangiare, 
leggere © serivere . letto” 
La tvola è combinsta în 
modo che si alza, si ubbassa 
adatta în qualsiasi pr 
i sizione, a pacere dela per 
j sona coricata. 
] Prezzo: Lire5o. 


Dirigere domare 6 vaglia 
i all Emporio Franco-Itsli»no 
Fiozi € Bianc' elli, in R-ma, 

n 
Firenze, via dei Panzac.i, 28, 


MALATTIE 


STOMACO 


PASTIGLIE e POLVERE 
PATERSON 
EIZO 
arr dn 
catene 
Foce 
Rina 
e 
ESTE 
POLVERE : LG. — PASTIGLIE ; 1.2 
Ie 
TA 
frecadaa 
aîì DETHAN, Parma in Pilisi 


i EMULSIONE di SCOTT 


} d’Olio Puro di 7 
Feeato pI MERLUZZO . | 


‘con « 
Ipofosfiti di Calce e Soda. 

Prevacca dai chimici SCOTT © BOWNE- NUOVA-YORK 
tenta grato al palato quanto il latte. 

roggiele È dell'Olio Crudo di Fegato di Meriu.so, 

2 QUSIE cogli Ipofosft. 

Guarisce ta Tisi - Gsarisce la Anemla - Guarisce la Scrof- 
fota - Guarisce la Tosse e Raffreddori - Guarisce la Deno- 
tezza generaie - Guarisce il Rachitismo nel faneiui 

A dai Medici, è di odore € sapore aggradevole, di 
esttore, è la sopportano gli stomachi più di 
3 da tte fe priucîpeîi PARBCIE a L. 8,50 la Bott. sia 
; ‘a. MANZORI e C. Sillano, Roma, Napoii - 
1 VILEZNT e G Mellano e Napoli. 


ELIUIR ANTINEYROSO: DRLBECCHS 


prozio euro rimedio contro ls mnisttie 
7% mervese e spsciglmente copiro A 


È 4 
= L'EPILESSIA (Mal cagnee) 
Si prepara aselusivamento nella Farmacie chi 

© miea di PAOLO DELBECCHI, ria Rosina, 

N 8 - Torino, con depocito nelle principati +) 


Fi 
Fincone grande, L. 8 — Fiacone piccolo, L_& RI 
Agiungmado cent. SO si spedisce frasec. 


“RIDERE ATTIENE DEI 


ALAMBICCHI VALVI 


INDISPENSABILI 
per gli usì agricoli, industriali è domestic! 


Sos, e svuitì * niro» e gl ec 
tte curasmo Fus 


quest: spperacein 
Ogri Agriulica Propnatario 

‘ata potre rerdarai ccm 

del viso birra 0% sita 

e me pure porà x 

in sequante, 

produrre seque 

ton vn grae numer 

fornirme 


o Nego- 


sonisrze pro)rie a 

che spesso vanzo perinte (lim, 
radizi, residui. ec) 

Fabbrirsce p «n espe 

le matene prime che deve imtie 


consentrati, ece. 


Ogai Chimico porrà procedi tan 
£ chiedono la rettezicne Procedere all ricci 


Oxni Famiglia potrà confezionare da te 
tione profumi. seque ca toela: liquon soa Pro rg 
Prezzi: 

Alambiceo Velyn da titti 4 112 (a spirito) L_60 

Di » » $ (con fornello a earbone) » {60 
Sd » 1130 
>» 5: = 1200 
>» 50 » 200 
» 100 . » 470 


1 » 
Drigere domando € vaglia sila _ È 
2, Bianehelli, Roma, Via dall Conco IR7Ig Fe erialo Pa 


Vere Pillole 


(ESTRATTO DI COCA DEI, PERI 


el PrOESAMPSON — NewYork, Broadway, 512 
Ques'e 


llole sono l'unico © più sicuro rimedi lim 
si iù sicu er lime 
potenza € sopratutto per la debolezza doanenio per l'i 


malisi che ri 


È osservata la massima ricorsare, 

che per la spediz nesima riservatezza tanto ne'la consesta 
Ogri Scatola di vie La. e 

i Régno. <a di 60 pillole L. 4, franca di porto în tutto 
\porio Franco- 

loma, via dei Corso, 377.7 


FANFULLA 


Anno XVII. — N. 105 
18-19 Aprile 1887 


222 Montecitorio, 127 — In FIR 
Emanuele, 28 — Dalla Franci 


6 LE INSERZIONI 


si ricevono presso | Amministrazione 


ENZI 


Ageno 


America del 
qostralis, 


no: 
tercedet 


dovute all 
Nel 15 


EN 383822 


Anno XVIII 


Prezzi D'ASSOCIAZIONE 


Trim.Sem. Anno 
Francodi porto in tatto Îl Regno, Go- 
sa, Tunisi, Tripoli e AfricaL. 6 1228 


feta, 

Unione postale d'Europa PER GLI ARNUNZI 

ire a fa iropa e America da ell’ Amministrazione del Giornale 
al e ana ‘peso |a pria è bbc 
Australia, Bolivia @ Nuova Zelanda » 30 40 60 ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI. 


PANFIULLA 


Now. 106 


Pirezione ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, piazza Momtsesorio, Si 130 


(Velansì gli indirizzi la quarta pagina.) 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


Chinese Coro, Sibmes el Ala 


Non sarà per avventura discaro ai lettori di co- 
noscere qualche particolare delle relazioni che in- 
tercedettero in altri tempi fra C. G. Gordon (il gover- 
natore generale del Sudan allora), Alula e re Gio- 
‘anni. Questi particolari tratti daile lettere del Gor- 
don, fanno parte ora delle biografie del generale, 


Roma, M 


non sî repu 


conterranei or ora tornati dalla cati 


artedì-Mercoledì 19-20 Aprile 


dell'Asmara 
10 eccezionalmente maltrattati da Alul 
Colui che era nel Sudan l'aZter ego d'Ismail e di 
Tewfik subì le identiche umiliazioni. 


SAS 


dovute alHake ed a Archibald Forbes © © 

Nel 1877 Gordon ricevette dal kedive Ismail il 
brevetto di governatore generale del Sudan, Dar- 
four e provincie equatoriali; come se ciò non ba- 
stasse, il kedive lo incaricò di assestare una piccola 
quistione coll’Abissinia. 

<Ily a sur la frontiere d'Abyssinie des disputes; 
je vous charge de les arranger.» In questo modo, 
e senza più minuti particolari, avrebbe Sua Altezza 
Ismail messo Gordon al corrente della cosa. 

he cosa era il soggetto della disputa ? 

Nella campagna contro gli Egiziani del 1874, re 
Jotannes aveva fatto uscire di carcere Walad-el- 
Michael, principe ereditario di Ilamacen e di Bogos, 
acciocehè sollevasse il popolo dei domini aviti, 
contro l'Egitto che invadeva il territorio. 

Respinti gli Egiziani, Johannes 
molto condiscendente alle preti di Walad el Mi 
chael, e questi nel secondo ritorno offensivo di 
Rahib pascià del 1876 passò dalla parte egiziana. 
Non recò ad essa fortuna; però mentre Johannes 
è Rahib negoziavano la delimitazione dei confini, 
con 7000 vemini Walad-el- Michael abili nel 
Bogos, e fatto strozzare il Ras abissino dell'Ila- 
macen, tenne la terra. Johannes domandò allora al 
Cairo che il suo fellone vassallo gli fosse dato nelle 
mani. La corte del Cairo nicchiava. Gordon parti 
per Keren onde assestare l'imbroglio, cd ottenne la 
pace fra l'Abissinia e l'Egitto dando egli un governo 
sudanese a Walad-el-Michael. 


* 


La lettera con cui Gordon determina la si 
ione è originalissima; eccola. «..... Avevo due vie 
da battere per sciogliere la questione abissina : 
l'una, negoziar la pace con Johannes e non tener 
conto di Walad: e se Walad avesse fatto il per- 
maloso, chiamare a me Johannes, e, noi due, cat- 
turare l'altro. Era la via più sicura; Johannes sa- 
rebbe stato felice; ma îl prestigio egiziano non ci 
avrebbe guadagnato. 

«Il chiamar la donmola per seacci 
è vantaggioso per il pollaio (idest il paese). E po- 
trebbe darsi che la donnola Johannes 
abbrancato la faina Walad scegliesse noi polli come 
Vittime sue e rimanesse padrona del pollaio. Per- 
chè, in verità, noi, i polli, abbiamo tolto il pollaio 
tanto alla donnola che alla faina, le quali lottavano 
cd ignoravano che specie di polli noi fossimo 

«L'altra via era dare a Walad uncomando indi- 

pendente, il che ho fatto e m'è parso il meglio, ed 
a dubbio onesto procedere, e sebbene rima- 
niamo come una bella noccinola fra î due dischi del 
fompinoce, spero che tutto andrà bene. >. 
La pace, come tutti sanno, non durò, e nel 1879 
don tornò a Massaua, e di là corse al campo di 
Geura comandato da Alula fin d'allora primo fra i 
laogotenenti di Johannes e che aveva preso Walad- 
el-Michael prigioniero ed incatenatolo. 

Malerado che Gordon si fosse vestito da mare 
sciallo egiziano, non ineutè molto rispetto. Alla fi 
lo condussero ad una capanna, în fondo alla © 
era accoceolata una figura tutt'avviluppata con un 
Santello bianco, sì che a mala pena scorgevasene 


Il caso della Ven: 


mente infondate. 
I bastimenti, come le belle r: 
quello che hanno, ed è 


molto, m 


Documenterò tal 


fo 
gazza... cioè, sbaglio, 
imarineria austro-ungarica. 

La Greif nei dì passati 
a bordo l'ammir 
premo delle forze na 

Vedete caso! Pro 


pon si mostrò 


vali dell'im 


do a quello e a 


dalmate. 
Ma nel ritorno a Pola investì 
Pietro del Nembo e lo scoglio d 
E dire che aveva a bordo un 
vigava in casa sua 
L'ammiraglio de Sterneck per 


della povera Greif: 

Il nostro Saletta per tornarse! 
avuto bisogno di abbandonare | 
vale per lo meno due Grei 
dire invece che la Greif” vale 
punto che in luogo d'una sol 
due! 


ua- 


dr 


Ecco una notizia che può 
paio col famoso tel 
dei generale Saletta a Massana © 
Tutta roba di ca: 
La Capitale annunziava 
sime che il Vaticano 


dopo: aver 


si è 
uzîe, ma anche a riscuotere 
quella legge gli accordà 

La Capitale aggiunge che la 
già 
un 
semestre dell'annualità a: 


segnata 


gola; sopratutto bisogna Dadare 
La Capitole per prov 


jone del Pai 


1 
già il primo semestre 
stanno. 


stato il primo a ridere 


rebbe già di un semestre, 
1 crediti vers 


ledettamente soggetti alle a 
mente 

i, con un fatto: quello della Greif, una ra 
na vaporiera, avviso della 


vette salire sopra un vapore mandato 


deciso non solo ad accettare ll 


, aggiunge che 
della sua lista civile di que 


della noti 
ove avesse realmente capitolato, i 
ma di cinque interi anni. 


) lo Stato non si perimono ce dopo 


ce, ma di: 


zze, possono 
na gli uni, co 


affatto 


mali 
de 


muo» 


GIORNO PER GIORNO 


ja ha suscitato in certi gior- 
nali una bufera di critiche tutte improntate al più 


sîncero patriottismo, questo si capi vreta- 


‘arie. 


pro- 


nte su- 


e dal porto la 
è di cozzo în un legno mercantile, cagio- 


rò di lango alla meglio, visitando le costiere 


rsi di lì do- 
soccorso 


ne a Snez non ha 


Vene 


due Venezi 


li 


zia.La qual 
seppure non convenga 


disgrazia ne toccò 


concorrere a 


Îo, 


la lista 


riscos 


Ecco la mia opinione în proposito. 
Quando le si vogliono sballare cos 
gna conoscere bene îì mestiere e fare 


gi dettagli. 


igli h 


ha: eapitolato, e che il P: 
1a legge delle ga- 
civile. che 


fare il 
‘amma del 10 aprile sull'arrivo 


jeri nelle sue recentis- 


a 


sione sarebbe 
stata fatta la settimana scorsa nella somma di 
milione e scicentomila lire circa, equivalente ad un 


grosse biso- 
cose in re- 


‘e la verità della capito- | 
riscosso 


Dato che legga la Capitale, il Papa dev'essere 
, pensando che 
morto non 8a 


Pare Gordon annunciò la sna missione pacifica © | cinque anni. Sua S a 
ofîri le sue commendatizie. Alula nemmeno le volle ER anita lista civile degli anni 1582:53:54-55-86 
leggere; poco dopo Alula lo dichiarò prigioniero, E sé il Papa si isolvesse a passare domattina 
poi convennero che Gordon sarebbe ito © Debra | ila tesoreria centrale, non porterebbe via solamente 
Tabora parlare con Johannes, ed Alula promise che | nm milione è seicentomila lire — come dice la Capi 
Tel frattempo non avrebbe assalito le forze ©gÌ" | gare - ma il bel gruzzolo di cinque annualità in- 
ziane. tere, che dedotta la ritenuta di ricchezza mobile, 


ta strada che da Gonra a Dehra Tabor fecero 
praticare a Gordon era cattivissima ; invero e n'era 
ima buona, ma non vollero la battesse. 

"i ifne Gordon ebbe col re Jolannes il bramato 
colloquio. Re Johannes fu abbastanza cortese, e fece 
colleani moni in salve în onore del maresciallo 


Rin Poi recitò le sue querimonie contro I 
gitto, © formulò le sue domande. Con 


meno di quattordici milioni. 
È chi conosce Leone XIII, 
uomo da sbagliare nel 
di cassa. 
Se quindi la Capitale ne 


levano nella 
retrocessione di Metemna, Changallas e Bogos, nella 
Zeila e di Amphila, nella resa 
nei (regcovo) c nel psesnnila di due 
milioni di lîre egiziane (23 lire nostre) L'unica va- 
Fante che consentì fu di accettare Massaua invece 
di Zeila. ao 

Gordon, che non poteva accettare siffatti termi 
a030r 40 ‘allora fossero seritti; Johannes annui, Da 
domani foco nulla. Dopo quindici giorni ebbe lu 
ROIO di congedo, che dallo scritto di Gordon pars 
Qienze di, fompeatosa: Non, gli rimaneva che 1207 
laconiva Quando era già in cammino, gli fu conse. 
nata la lettera di Johannes per il kedive: Eccono | 
il tenore: I 

« Ho ricevute le lettere che P 
mezzo di quell'uomo. Jo non concluderò teco niun 
Tieroito segreto. Se vuoi la pace, domandala ai sul 
tani d' « Europa». 

Nel viagi vela Debra Tabor a Massaua, Gordon, 
il capo dell'esercito sempre vittorioso nella China, | 
Verolto governatore del Sudan, che era andato solo 
Ci inerme a trattare col re nemico, fu varie volto | 
cadere, sempro coperto di contumelie © vittima 
di sovizie, nè potè uscire dall'Abissinia senza sbor- 
sare un cospicuo riscatto. 

‘questi ricordi noi abbiamo voluto esumare dalla 
vid oei nobile soldato, il cui sarcofago marmoree 
Tia del noadia di Westminster, acciocchè i nostri 


attenzione. 


cessione dei porti di 


Folchelto scrivi 
« Caro Fanfulla, 
< Tu sei degno del Vangelo. 
Morning Post per una « rivela 
di Tunisi — che egli ha preso 
me nel mio 
leanza. Non si 


la storia — che quell'articolo 


a i Parigi, e che - essendo 
mihai inviato per | MM di 

| non venne alla 
| Post l'abbia trovat 
| degli antipodi, 


« Padre snaturato ! 


Folchetto ha ragione : 


Post questa fronda della sua ci 


altra di madomale per fare l'omne tr 


sa ch 


um es 


Smmonterebbero — salvo errore di calcolo - a poco 


egli non è 
fare i conti, specie i conti | 


a preparando qualche 


per 


fectum, io la consiglio a metterci un poco più di 


Fai la réclame al 


zione » - sull'affare 
da te, o meglio da 


fu tradotto in 
dose = e composto - per uno dei giornali più dif- 


rticolo, L'origine della triplice al 
può spingere più oltre l'abnega- 
Zione del sagrifizio di sè stesso. Ti aggiungo — per 


fran- 


questo in parte uffi- 


« F_rcnerto ». 


tanti 


sorona. 


ap ene 


È Gioso - all'ultimo momento, per un vefo misterioso, 
Ince. È probabile che il Morning 
in un giornale d'America 0 
© che l'abbia fatto suo. E tu poi ne 
l'igi scoperto, senza riconoscere che era tuo figlio- 


ma egli non pensa che il 
sero redattore non legge mai il proprio giornale, 
2 Cpecie la roba che non ha scritto in persona. 
Del resto, Folchetto ha raccolti 
campo delle notizie che può las 


allori nel 
al Morning que e non erano capi 


1887 
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Ct: 
at 

Esplosioni di dinamite in Sassonia. 

A Freyberg în Sassonia, c'era una fabbrica di 
dinamite che è stata distrutta per una esplosione 
dei suoi prodotti 

Il direttore, che è rimasto ferito alla testa, ma 
che nel frangente non l'ha perduta, ha fatto un rap- 
porti melsfitale attribuisce la causa del disastro a 
un gallo. 

Il gallo avreblie battuto il becco în nn masso di 
nitro-glicerina gelata la notte precedente, e questo 
piccolo urto sarebbe bastato a produrre l'esplo- 
sione. 

Il fatto è doloroso, ma ha tutto 


il sapore di un 


apologo germanico ad vsun dei vicini boutan- 
geriani. 
La Germania potrebbe essere raffigurata nella 


fabbrica di dinamite, un piecolo urto del becco di 
un gallo e tutto va în aria. 

Na del gallo non si sono ritrovate neppure le 
penne. 


Fa 
a 


Le donne mostrano più buon senso di certi loro 
sedicenti e sfegatati fautori. 

Ed è naturale. Appunto perch 
aleuna v 
Tuomo, ella 
vanno lasciate 


la donna non ha 
prità dirimpetto 2 
c'è delle e quali 
come ce n'è tante 
altre che il sesso Drat inte 
Ml ripetere certe teorie 
la donna esce dal sto regno, abdica per qualche 
tempo alla sua sovranità n 
si agitano e ribollono le 
degli nomi 
Così è accaduto nello Stato della Massachussets 
dove da otto anni la donna ha conquistato îl di- 
ritto elettorale... per i comitati scolastici! 
Povera conquista! Dopo essersi mi po 
nei primi anni al giuoco dell'elezione, 
trici del Massachussets hanno incomi 
si per 
te a un numero insignificante. 
città del Massachussets, in cirea 
ha voluto servirsi del 
ano, ma per can- 


e sostani 
de 


sesso brutto, 


a a furia di senti 


divertite 
belle elet- 
iato ad an- 
ché il ginoco durava troppo, e ora si 


noiar: 


sono ridi 
Di più, sulle 
0 città nessuna elettrice 
tto ottenuto © nelle altre vo 
ati, diciam così, maschili. 

Una volta invece; quando non avevano 
te donne, non era raro ii caso di elezioni femminili 
al comitato scolastico di Boston 

"Tra qualche anno, scommetto, invece di votare le 
donne del Massachussets nei giorni dell'elezioni pro- 
fitteranno delle vacanze per fare un po' di innocente 
fiirtation. 

E avranno pienamente ragione. 


è leofilB 


QUESTIONI AFRICANE 

| prego il Corriere di Roma a credere che îo ron 
lio mai difeso o acensato Îl governo nella questione 
africana, e che scrivendo în giornali di tutti î p 
tti, alcun partito preso, mi sono sempre 
mitato a ilîre i fatti quali a me constavaro, 
come si vede dal seguente elenco che può all'oe- 
correnza essere confortato colla testimonianza dei 
varii giornali nei quali ho seritto. 

1° Nella sera stessa dell'annuncio della strage di 
Dogali, io, primo e solo, scrivevo al Corriere della 
Sert che la responsabilità del fatto toccava al ge- 
nerale Genè, il quale aveva ocenpato di sua inizia- 
tiva i punti di Ua-à e Snati. 

} 9 La stessa cosa ripetevo nel Frac 
| febbraîo. 

3 Il 10 febbraio, qualenno avendo scritto che il 
faîto di Dogali era una vittoria del Genè, io seri 
vevo nella Riforma: « Vanno accolte con riserva 
e telegrafate alla Tribuna da Aden, che 
000 Abissini... Qualunque 
attimento, questo può pro- 


il voto 


ssa dellÉ 


sia stato l'e 


vare îl maggiore 0 minore eroismo dei nostri sol 
dati. Ma la opportunità di oceupare i posti di Saati 
ed Ua-à e di estendere così Ja linea di difesa, è 


‘questione indipendente dall'esito del combattimento, 
6 che vuol essere gindicata separatamente >- 
4° Nello stesso giornale sostenevo essere 
| supporre che la Francia o la Russi 
È terminato le ostilità di Ras Alula: che in bissinia 
non era mai entrato lo squadrone dei Cosacchi che 
si sipponevano organizzatori delle forze del Negus 
che i basci-bouzuck avevano resi buori servizi 
come esploratori, e non potevano perciò essere s0- 
spettati di aver fatto smarrire la strada alla colonna 
distrutta; e che sotto il rapporto dell'utile mate- 


inutile 


fiale, nessun vantaggio avremmo potuto ritrarre da | 


una guerra coll’Abissinia- 

5° Appena giunse in Roma la notizia della con- 
segna di sei capi assaostini amici nostri, io mi ll 
initai a osservare che probabilmente non si trattava 
che della consegna di Etmanò e suoi seguaci, i 
quali avevano combattuto contra di noî a Dogali 
dnon erano afatto camici nostri. Che ad ogu 
Modo qualcuno e qualche cosa doveva essere stato 
consegnato senza che si potesse affermare se i fu- 
\ero mille o gli assaortini sei, poichè il ge- 
Imente non aveva telegrafato altro che 


le parole: j'envoîs quelques fusils et quelques vi 
leurs. 
Ti fatto ha provato che gli assaortini erano cin- 


, nè amici, e i fucili erano 800. 
Questo è il mio stato di servizio giornalistico. Ed 


| auguro a tuttii mici colleghi in giornalismo ed a 
me medesimo di poterne sempre presentare uno al- 
| trettanto preciso e coerente. 


x 


Certo, ben diee il Corriere che intorno allo seopo. 
della spedizione Piano e Franzoi fra gli Habab io 
rango sconcertato e dosando « dove stia;la ve- 
rità, > 

Aa io sfido-ciinnqhe ad: orientarsi in mezzo alle 
seguenti versioni più o meno autentiche 

© Vieni tu ad accompagnarci (dicevano Piano e 
Salimbeni a Franzoi). Lo cercheremo fit Baramba- 
ri Tu hai fondi datiti dal Corriere di Roma. 
Cento talleri pel Barambaras basteranno. Portali 
teco. Glîene fi no. Egii non avrà Li 
meno durante qualche giorn 
contro le proprietà 
di Franzoi al = Corriere >, 

Eguale versione tu dal corrisponde 
bardia telegrafata da Napoli, 
maggiore Pian 

Invece il corrispondente napoletano del Cor; 
della sera di Mil ero stat 
tenzione di Piano e Franzui di recarsi ad ucci 
il barambaras. 

Il reporter romano della 7 


Ì 
ii 


così, 


bisogno di inveii 
Lettera 


el ras per vivere. > 


te della Lom- 
ricevuta dal 


» telegrafava € 


una ha poi 


que 


chian 


re a parla- 
10 dei capi, e quando 
fuoco a ot 


ento. mediante regali, 


fossero venuti, anta 
metri, ii o al 
Que sfazi il ras 


mente consentito a restituire l'uli 
Infiv altra versione, ossia 

maniera, indicata da Franzoi così: 

che io e Piano intraprenderemo 


, vi è u 


certi altri as 
siderio del Ras è la testa 
fatto già scappare da Genè. 
« Viole quella testa e l'avrà... 
< Piano parla di avvelenarlo. Questo mi ripu 
Morto per morto, preferisco bruciare le cervel 
barambaras 


Dinanzi a queste evidenti contraddizioni, vedranno 
i lettori se io avessi ragione ieri l'altro di porre 
avvertenza i reduci d'Africa contro il pericolo di 


interviste insidiatrici di reporters ini 
dichiarare esplicitamente che non 
ho inteso nell'articolo dell'altro ieri, pubblicato nel 
Fanfulla, di fare allusioni 0! 
signor Piano, il quale non 
mente, no 
solo con lo ste: 


eti. E dopo 


ciò mi piace di 


ala 


giore 


io motivo. di non ho 
o articolo di richiamare l'attenzione 
jore sulie varie versioni stam 


del signor magg ate 


da reporters di parecchi giornali sugli a 
menti con lui avuti. 
è il signor Piano riconosca esatte 9 
fosse, me ne dorrebbe, poi 
non potri maniera essere d'accordo con 
lui, nè sulla pratica attuazione, nè sulla conveni 
delle varie soluzioni a cui in quelle versioni si ac 
cenna. 

E dinan opositi così disparati dero 
ancora riconoscere che il più savio, sebbene ugual 
mente sfortunato, sia stato il Genè, quando — se- 
condo narra îl Corriere - avrebbe detto: 

— Lasciate fare a me. Voi m'impedite di 
con le vostre poesie! 


bbocca- 


ste 


versioni jo 


erarlo, 
Luigi Stefanoni 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 19 aprile. 


Ore 2 30. Presiede l'onorevole Maurogònato. 
Si procede all'appeilo nominale per îl monum 
Minghetti. Le urne restano aperte. 
L'onorevole Luzz 
provvedimenti finanziari. Si prevede che sabato 
prossimo l'Italia avrà tento di catenaccio. 
| _ L'onorevole ministro dell'interno chiede l' 
sul progetto di legge per le gnari 


<> 


Debutto dell'onorevole Bertolè 
presenta un decreto reale per ritirare la legge sul 
l'avanzamento dell'esercito e spiega î motivi del ri- 
tiro. Il ministro dice che intende coordinare quel 
progetto con quello dell'anmento della cavalieria 
ed artiglieria. Sollecita infine la Commissione che 
ha in esame il progetto per il richiamo della 1° ca- 


tegoria 1864. 
<> 


La Camera, abbastanza numerosa, si occupa di 
cento argomenti în cento conversazioni particolari. 
| “°L'onorevoie Pulié da lettura dei progetti d'auto 
rizzazione a province e comuni di eccedere il limite 
della sovraimposta. 

! AI banco dei ministri sone rimasti soli gli onore- 
voli Crispi e Zanardelli e per un momento il g0- 
verno è di sinistra della più bell’acqua- 

Poi l'onorevole Zanardelli se ne va, © 
în sua vece gli onorevoli Brin e Saracco ; 
zione si tempera. 

Parla uno sulla discussione generale dei centesimi 
addizionali: non ho il bene di conoscerlo; ma non 
esito ad affermare che è un deputato di maggio- 
ranza. 

Tittoni, il bravo relatore, replica a tutte le os- 
servazioni. 


ratti presenta la relazione sui 


di sicurezza. 


vengono 
la situa- 


FANFULLA 


atto fra Montj 
da! suo duello con Saint-Clair, quasi certo di 
averlo ucciso, è una scena che vi costringe all'am- 
mirazione. 

Il pubblico che affollavasi nella sala del 
nale ieri sera, ha applaudito Ernesto Rossi 
meritava. Del resto è debito l’aggiun 
ia trovato ieri sera nella compagnia Nazionale due 
valenti cooperatori; uno nel Privato, del quale si 


L'onorevole Depretis entra da destra, passa da- 
vanti al banco ministeriale, va a sinisira, prende le 
palline, sale alla tribuna, vota, e poi va al suo 
posto. 

Finita la breve discussione suî centesimi, chiusa 
con un breve discorso dell'onorevole Crispi, il mi- 
nistro dell'interno è invitato a rispondere a una 
interrogazione dell'onorevole Giuseppe Romano sullo 
sventramento di Napoli. potrebbe dire che migliora invecchiando, tanto bene 

L'onorevol : Giuseppe che si chiama Romano, ma | ha interpretato la parte di Saladin; l'altro nella si- 
è foggiano, si lagna che i lavori non procedano | gnora Moro-Pilotto, la quale ha reso la gentile fi- 
come dovrebbero. L'onorevole Crispi gli risponde. | Furina di Livia, con una grazia squisita e con una 
L'onorevole Romano replica una prima e una se- intelligenza rara. È indubitato che queste odio 

È fatte con Ernesto Rossi gioveranno molto agli ar- 
conda volta-. e dizientica di domandare la parola: lisa della compagnia Nazionale:-I' ‘vecchi. 5 cone il 
Avvisato, dice: la domando! e seguita, la Camera | Privato, ci ritrovano la bella intonazione’ artistita 
ride. L'argomento principale dell'onorevole Romano | dei loro verdi anni : i giovani ci potranno imparare 
è questo: che il municipio di Napoli va male e che | che cosa sia la finezza del sentimento e quanta ef- 
nel Consiglio votano di quelli che non ne hanno il | ficacia essa aggiunga alla dizione. 
diritto, perchè, secondo lui, eletti malamente 

Detto questo, con. l'onorevole 
Magliani, e il vice-presidente Maurogònato scam- 
panella e ordina si faccia. lo spoglio della votazione 
per il monumento a Minghetti. 

Si proclama il risultato della votazione: 

Presenti 249. Favorevoli 155. Contrari 91. 

Filosofia di queste cifre. 

Novantaquattro che disperano di essere. monu- 
mentati; © centocinquantacinque che pensano: non 
si sa mai!... a questo mondo e’ è sempre da essere 
Imeno Zapidati ! 

L'onorevole Pullè legge, e la Camera approva a 
tamburo battente, un progettino di permuta di beni 
demaniali; e poi gli uscieri schierano su la rin- 
ghiera quattordici urne per la votazione dei sette 
progetti approvati (Centesimi addizionali e per- 
muta). Gli onorevoli deputati con sette palline per 
mano cominciano la processione davanti alle urne. 

Nessun incidente. All’onorevole Coccapieller ca- 

0 le palline - ma le raccatta, le mette a posto 
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Ecuse. — Lise, histoire d'une maîtresse d' 
Colin, Saint-Germain-en-Laye, 1887. 

Un sentimento di profonda tristezza è trasfuso 
dall'autore în questo romanzo scritto in francese e 
che pure si svolge in parte în una cittaduzza di 
Toscana e în parte in un luogo solitario dell'Ap- 
pennino. È vero che l'argomento è tristo per sè. 
Una povera maestra in una visita che il segretario 
generale fa alla sua scuola, si accorge di essere 
stata osservata dal conte Fernando, nno dei più 
cospicui signori del luogo, e l’immagine del giovane 
gentiluomo le rimane impressa nell'animo. A G. si 


ole, 


jale, prende 
ad occuparsi delle scuole. In tal guisa il conte Fer- 
mando e Lisa hanno occasione di vedersi ogni 
giorno, e mentre nel cuore della ragazza nasce un 
amore potente per îl giovane signore, questi non si 
lascia dominare dalla simpatia che gl'ispira Lisa, e 
appena crede che le ciarle che si fanno sul conto 
loro possano nuocere alle sue mire ambiziose d'av- 
venire, le chiede il sacrifizio di lasciare G., la fa- 
Tia, le consuetudini, le amicizie, la senola, per 
andare a far la maestra în un ignoto paese di mon- 
tagna. Lisa, contenta di far qualcosa per Fernando, 
accetta © parte, © il conte, appena incomincia l'in. 
verno, viene a Roma, dove mena vita elegante e 
annoda nna relazione con una gran signora. Lisa 
intanto è dimenticata, lei che compie con abnega- 
zione ed affetto il nobile sacrificio. 

Il conte a primavera ritorna al sno castello, essi 
si rivedono, si amano, ma quando il loro amore lî 
domina entrambi, în un supremo momento di pas- 
ne, trovano la forza di separarsi senza aver 


ss fanno le nuove elezioni comunali, îl conte Fernando 
scura via è capo del partito liberale, che trionfa, ed egli, en- 
Imitiamolo: trando a far parte del Consiglio munici 


UO 
le 
TEATRI 


Ernesto Rossì 


ci ha dato ieri sera il Montjoie 
l'egoista di Feuillet e ne ha riportato uno di quei 
successi dî cui si hanno rari esempi nel teatro. E ben 
a ragione, poichè se vha produzione drammatica 
nella quale il talento artistico di Ernesto Rossi trov 
ancora modo di rifulgere intiero, senza che vi sieno 
ntrasti esteriori da superare, questa a mio credere 
è appunto il Montjoie. 

Qui infatti l'equilibrio fra la parte e i mezzi de 
artista è perfetto, e l'immedesimazione dell 
col personaggio scenico avviene senza sforzo v 
runo. Il dramma è passato ormai în giudicato ed 
oggi non è più ammesso il disenterlo. quello 
che è; ma così com'è, esso contiene una parte di 


tina grande efficacia, quella del protagonista, ed ha | 0 

situazioni drammatiche alle quali un sommo artista | ceduto. a dA 
come Ernesto Rossi riesce a dare un rilievo di una | Lisa, affranta da quelia separazione, non ha più 
potenza eccezionale forza di vivere. In paese, fra le sue alunne scoppi: 


I primi due atti del dramma passano freddi, direi 
quasi inosservati: nè potrebbe essere altrimenti pi 
rocchè mon v'ha in essi elemento di manifestazioni | ;1 male la colpisce e poco prima di morire serict. 
ADF Aa Polo manifestazione (possibile 8 1960: 2 ermandio Jo ALI OA SI uetvona dine 
naturalezza colla quale Rossi rende il personaggio, | pa sicto Vette Tan, SE 
tanto da distruggere completamente l'illusione della f M2 Vie otre baiser sur mes lèvres a été mon 
scena, l'impostatura disinvolta, il tratto cortese e | S©Ul péché ici Dieu me le perdonnera. 
mondano, rotto solo qua e là da certi lampi foschi | presque dev: Fernand, que je vous 
i quali pur lasciano intravedere tutta la erudezza | que je vous aime >. 
che in Mlontjoie si ammanta sotto le forme del gen- | L'analisi della passione 
tiluomo. Ma queste sono finezze sulle quali la massa | una verità tale da commuovere. 
ci neon VOLE AGRO) d agitarsi, | COP l'occhio curioso di chi cerca il segreto di certe 

Però, non appena l’azione co ad ‘agitarsi, | csistenzo, è penetrato i ne ha sog 
non appena le situazioni sî inaspriscono, non ap: | fe pg diver nto in quel Gene LIU 
pena il dramma apre il suo vasto campo innanzi | 1° fasi diverse ora di scoraggiamento, ora di spe- 

ista, l'interesse va crescendo man mano di in- | ranza, ora di profondo dolore che sono come le di- 

NO) ‘terzo © nel qu ieri sera | verse stazioni della passione della povera vittima. 
stato sublime. A cominciare cena ll racconto, semplicissimo in sè, è privo degli 
figlia, quando egli le m: il suo propo- | amminnicoli cui ricorrono i romanzieri incerti e no- 
sito di darla în moglie a Saint-Claîr, e giù giù, | vellini, interessa di continuo il lettore e gli pone 
nella scena con Timoteo, in quella con la moglie, | con grande esattezza dinanzi Gela nessi 
nel finale del terzo atto’ e în tutte lc bellissime | cita “delle Gute iiovissia ‘Gua ‘iomela 


scene del q raverso una lunga sio e 2 
dl noti dell'io, di copioni coi settanta | lo trasporta sullo vette alpes dell'Appenrino în 
i, Ernesto Rossi raggiunge tale potenza | Mezzo agli incantevoli paesaggi dalle linee e dai 

cui nessun altro itista ci ha mai | colori sobriamente classici, del bel paese bagnato 
mpio nel Montjoie. La scena del quarto | dall’Arno. 


la difterite, ella la cura conla pazienza di chi vede 
in quella malattia una morte quasi sicur: 


fatta dall'autore con 
Si sente che egli, 


i 
ST | poetessa, al fiore dell'oro puro. E intorno al capo 
j la un diadema di carbonchi e porta un manto 
meggiante. Quando sì muove trema la terra. 


"Tra ERA CS £. egli immagina di essere Iddio, ci 
Pes, ap (3) ES tan mente l'Eterno, cercando di gareggiare con Ini. » 

Ii teurgo si andò a collocare în piedi presso la 
| statua preziosa, e Guido si trorò solo. nel mezzo 
| della stanza nera ai conspetto di quel tribunale spa- 
| ventoso, composto dell'Immagine dello Spirito del 
== i male, dell'uomo che egli aveva sfidato, della donna 
Proprietà letteraria. che lo aveva perduto. 


ROMANZO MODERNO 


} Egli sentiva che în quel momento quella donna 
| prostrata, quell'uomo superbamente atteggiato lo 


‘ranza di Elena era uro strano conge- | giudicavano; e chi sa, forse anche quella statua 
gno metallico, rilucente al lume delle sette lampade : d'oro, che aveva lo scherno sulle labbra e ta cru: 
di bronzo, che venivano giù dal soffitto coperto di deltà negli occhi, e lo ipnotizzava abbarbagliantolo, 
stolia serica di azzurro cupo, azzurro quasi tra- | chi sa, anche quella statua d’oro era animata în quel 
dove di sottile ricamo d'oro era tutta istoriata ; momento dallo spirito che essa rappresentava, e giu 
ta celeste, la vita degli astri deputati a reg- | dicava lo spergiaro di Satana. 
gere le sorti umane e della terra i — Io, Giulio Aironi della Rovere - incominciò il 
Ii congegno fece uno strano effetto di ribrezzo ‘ teurgocon voce tuonante— chiamo Satana il Tremendo 
su Guido che invano cercò d'intendere a che po- : in testimonio che tutto quello che io possa fare în 
tesse mai servire quel mostro di ottone, di ferro e questo giudizio di un traditore, non è per odio con- 
di vetro, ibridamente congiunti, e certamente più a | tro il reo, ma solo per tutelare l'idea grande e sue 
posto nel gabinetto fisico di un moderno scienziato, blime che mi èvstata affidata dal Re della Luce, în. 
anzichè nel Sancta Sanctorum di un mago alchi- darno confinato nei regni delle Tenebre. 
mista, adoratore di Ahriman Ogni traccia di passione umana era scomparsa 
Poichè la statua doro presso cui era prostrata dal volto del teurgo, che si era ammantato di una 
Dimitri rappresentava appunto Ahriman, il dalmatica nera, tolta dal piedistallo della statua, sul 
fronte proterva volta quale era prima ripiegata. 
‘a ri. —— Io conoseo - ricominciò dopo - tutti i segreti 
dell'universo, e î misteriosi caratteri în cui è scritta 
la storia della lotta eterna su tutta la faccia della 
terra non mi sono ignoti. Io so che cosa narrano il 
Monte Bi:nco e l'Himalaya nelle loro immani pira- 
midi d'argento: la voce degli abissi mi ha rivelato 
i fremiti sotterranei degli inferni tellurici: tutti i 
miti mi sono passati dinanzi e mi hanno data la 


stiperbo dio del Male, con la fronte prot 
atto di sfida a quel cielo, di cni egli av 
lato i segreti influssi ai suoi adoratori 

Altriman era rappresentato come i crist 


ni 
antini del V secolo avevano concepito e immagi- 


nato il diavolo e come Endokia, la poctessa g 
imperatrice d'Oriente, Jo rappresenta nel suo misi 
poema di San Cipriano. ; 

è Lo sguardo suo rassomigiia, dice 


‘a greca 


e sua figlia, quando egli ritorna { 


dell'Istituto internazionale di statistica, il vicepre. 
sidente Fiorelli rivolse loro un saluto, ed invitò gii 
accademici a levarsi in piedi în segno di onore. 


Società geografica. — Ieri sera vi fu consiglio 
alla Società geografica, e i signori Piano e Slim 
beni riferirono sulle vicende della loro prigionia in 
Altran presenti quasi tutti i consiglieri della Sp- 
cietà. ; 

Comitato di soccorso. — Stasera in Campidogi; 
si riunirà il comitato di soccorso per i danneggiati 
dal terremoto. Ù 

Le offerte sinora pervenute al comitato ammon- 
tano a lire 488,151,-e le erogate a 414,000. Riman- 
gono lire 74, 

Gli statisti a Terni. — La gita fatta ieri dai 
membri del congresso di statistica a Terni è riu- 
scita interessantissima. Oltre i signori congressisti, 
presero parte alla spedizione parecchie signore 6 
signorine, mogli e figlie degli statisti. 

"Appena giunti a Terni, i viaggiatori sì recarono 
‘d ammirare la stupenda caduta delle Marmore, e 
subitò dopo ritornati collo stesso treno a Terni, si 
portarono nel nuovo albergo, di recente costruito 
dalla Società veneta, che ieri fu ufficialmente inau- 
gurato. x 

Quivi era stata preparata una colazione, e appena 
terminata i congressisti visitarono minutamente î’ac- 
ciaieria, gli alti forni fusori e tutte le macchine © 
gli attrezzi che questi stabilimenti contengono. 


E quel paesaggio incornicia stupendamente il 
quadro dal quale emergono le due figure principali 
di Lisa e Fernando, tutte e due simpatiche, una 
per la sua grande bontà, l’altro nonostante î suoi 
difetti, frutto della educazione del giovane signore. 

Lise ha il pregio singolare di essere un libro 
onesto e nello stesso tempo un libro vero. 


rsa 
ZA: 


Vices francais è il titolo di un nuovo romanzo 
di Ettore Malot, edito da Charpentier. In questo la- 
voro il Malot dipinge al vero una quantità di co- 
stumi ali ce li ha rivelati di recente un 
clamoroso processo. Il centro, nuovo ai più, în cui 
svolgono scene a volte comiche, a volte commoventi 
ed anche crudeli, i caratteri originali dipinti magi- 
stralmente dall'autore, fanno di questo romanzo un 
profondo studio sull'umanità in genere. 


BENEFICENZA 


Per i danneggiati dal terremoto ligure. 


Dal prof. cav. Leopoldo Mastrigli (quinto 
versamento prodotto dalla vendita della 
sua Melodia «Prega per me>) . . L. 100— 


Dalia Società operaia di Cascia . > © > 5 50 | " I congressisti rimasero davvero soddisfatti. per 
o » 2373 35 | questa importante gita, e lieto deve essere stato 

Sora precedente x. 03 (250098 cino Breda che faceva da guida. 
Totale . . . L' 252585 | L'ingegnere Enzel, già ingegnere delle miniere, 


ed ora direttore dell'ufficio di statistica della Prussia, 
ebbe a dire ieri sera: « Gli stabilimenti metallur- 
gici di Terni sono ciò che vi ha di più perfetto in 
Europa în simil genere. » PR 

Dobbiamo essere davvero orgogliosi di queste 

role dette da un uomo competente come il pro- 
fessore Enzel, e dobbiamo în pari tempo molta gra- 
titudine al comm. Breda che ha avuto il coraggio 
e la costanza di impiantare in Italia tali stabili. 
menti. 

Festa scolastica. — Nella scuola superiore fem- 
minile Erminia Fuà-Fusinato vi sarà giovedì pro 
simo la distribuzione dei premi alle alunne che più 
si distinsero durante l’anno 1886. 


Noterelle artistiche. — Il restauro del palazzo 
della Cancelleria, di questa insigne opera di Bra- 
mante, è compiuto; ora non manca che una sola 
cosa, demolire quell'informe campanile della chiesa 
dei Santi Lorenzo e Damaso che deturpa la fac- 
ciata. 

Ma per far ciò occorre îl permesso di Sua San 
tità, e noi vogliamo sperare che nell'interesse del- 
l’arce il Papa vorrà accondiscendere a questa pro- 
posta. 


AI Testaccio. — Il Papa, în vista dell'impor- 
tante sviluppo che vien prendendo il nuovo quar- 

ere di Testaccio, destinato specialmente alle fa- 
miglie degli operai, ha deciso di farvi erigere im. 
mediatamente una chiesa, scuole maschili è femmi- 
nilî e un asilo infantile. 


Società « Relnei Italia e Casa Savoia ». — Que- 
sta Società tenne, domenica, 17, adunanza generale 
per la discussione ed approvazione della sitnazione 
finanziaria, e per la elezione delle cariche. socia 
. Dal conto consuntivo dell'anno 18% , risulta che 
i soci inseritti al sodalizio sono 767, e che il patri 
monio sociale al 31 dicembre decorso ammonta a 
lire 7652 41 

Acclamati soci benemeriti a vita, il presidente 
comm. N. Gigli, gli onorevoli Fabrizio Colonna s 
Tittoni, ed il comm. Breda, i quali erogarono a be. 
neficio della Società, i due primi lire 150. per_ cia: 
scuno, il terzo lire 300 ed il quarto lire 3 ve 
nero poi riconfermati consiglieri, alla quasi unan 
nità di voti, i signori comm. Cerruti, comm. Ciliana 
comm. Rattazzi, onorevole Chinaglia, cav. Guidi, & 
nominati consiglierî i signori cav. Pezza cav. Br 
tetta, cav. Gentilini, comm. Chialvo, cav. Cagiati, 


ingegnere Pavario, ed a revisori il cav. Avalis e il 
prof. De Bonis. i 


piliro a segno. — Alla gara ed esercitazione che 
ebbe luogo domenica intervennero 806 tiratori. 

Furono premiati nella gara: 

Categoria speciale - Distanz: ° premi: 
a ale a metri 300 — 1° premio 
signor Cesana Luigi con punti 21 e imbrocelte 10, 
a0Sategoria ordinaria (omnium) — Distanza. metri 
300 G 1 premio signor Fabbri Telemaco con punti 16 
e jmbroceate 10; ?° premio signor. Bonacelii. Gu 
glielmo con punti 12 € imbroccate 8, 

Diresse il tiro il maggiore Galiani, 
- Con questa esercitazione si è chiuso il pri - 
riodo annuale di tiro. nre 


Per le famiglie dei morti e per i feriti d'Africa. 


Dalla Società operaia di Cascia. . . L. 50 — 
jomma precedente . . . > 3620 05 


Totale . . . L. 367005 


19 aprile. 


Notizie del Quirinale. — Oggi il Re si è recato 
a fare una passeggiata a cavallo e si è diretto a 
Castelporziano. Alle 5 faceva ritorno al Quirinale. 


Ricevimenti © serate. — È riuscito splendida 
nente il ricevimento che ebbe luogo feri sera al- 
l'ambasciata d'Austria. 

Vin imbasciatori e i ministri ac- 
ereditati presso il Quirinale, i dignitari della corte, 
le autorità della signori e le signore del: 
l'aristocrazia ron 

I signori Borca d'Olmo e di Santasilia, mastri di 
cerimonie deila Corte, fecero le presentazioni all’am- 
basciatore e all’ambasciatrice. 


Ricevimento pontificio. — Teri. (18), poco dupo 
il mezzogiorno, Su ha ricevuto Sua Altezza 
Reale la principessa Federico Carlo di Prussia, ac- 
comp: la sua dama d'onore e dal barone 
ingenbeim. Assisteva al ricevimento anche il 
rappresentante prussiano presso la Santa Sede, il 
signor Schloezer. Il Papa era commosso e gioviale. 
Vaticano. — Dice 
seppe su 
cherà a Cast 
lazzo apostolico 


rale Pecci Don 
ggio si re- 
iederà nel pa- 


+. Tanto in Propaganda Fide quanto în Vaticano 
i nti sn monsignor Agliardi, de- 
partito dalle Indie orientali 
, essendosi calcolato che a que- 
stora per lo meno dovesse trovarsi a Suez. 

Onoranze funebri. — AI Campo Verano, nella 
cappelia dei principi Borghese, venne celebrato ieri 
un funerale per il trigesimo della morte della prin 
cipessa dei Vivaro. 

1 principi Borghese vennero a Roma da Nettuno, 
ove si trovano attualmente, per assistere alla ceri: 
monia. 


R. Accademia dei Lincei. — La classe di scienze 
morali, storiche e filologiche tenne ieri l’altro seduta 
sotto la presidenza del senatore Fiorelli. 

Presentarono pubblicazioni. proprie o di altri, il 
segretario Caruîti, i Betocchi, Ferrero e Pi- 
gorini 

Avendo poscia il s 
alia seduta a: 


‘gretario Ferri annunciato che 
istevano il presidente e alcuni membri 


loro parola d'ordine: ho ritrovato la veri 
in fondo alle superstizioni di tutti î popoli : il vento 
che urla come un'immensa anima in pena, mi ha 
deito di quale eterno dolore è l'accento: i morti 
sro talora venuti a sollevare per me il fitto vela 
che copre tutto il grande domani della vita, 6.3 
susurri della foresta e i canti fatidici degli. uccelli 
e i palpiti del cuore e i battiti dei polsi, e i nu. 
meri arcani e l'intimo fondo di tutte le cose - tutto 
io ho conosciuto, non ignoro nulla. 

Tacque un istante quindi riprese: 

— In Egitto, la pata di tutti i misteri, un vec- 
chio savio, custode della grande tradizione arcana 
mi ha rivelato il nome degli spiriti inaccessibili & 
le potenze loro contrarie, mi ha spiegato. che coss 
dicono da diecimila anni le Sfingi al Deserto. È 
conosco tutti î vizii, anche quelli la cui tradizione 
si perdette nelle fiamme, che consumarono l'Infamia 
Gloriosa della Pentapoli, e che il timido peccatore 
moderno nei suoi più temerarii deliri ignora, o non 
riesce a immaginare. Coneulcare con un solo atto 
tutte le leggi, tutte le menzogne celesti, tutte le 
norme del mondo naturale e spirituale, conculearlo 
in un solo istante non è cosa che possa riuscire a 
miserabili peccatori moderni. Conosco anche tutte 
le gradazioni del dolore umano e tutta la scala 
dello strazio e dello spasimo. Una sera hai veduta 
qui nell'area santa della nuova Allcanza giustiziare 
un colpevole Solgare. Or bene tutto ciò "che quel 
l'uomo ha sofferto non può esser nemmeno compa. i 


nascosta 


conseguenze ne siano mitigate, se non con un atto 
di sovrumana clemenza. È scritto nel cielo, è setto 
Rolla palma della mia mano, è seritto nella. mia 
fronte, che, senza quest'atto di clemenza. jo me 
Rotrei vincere la cieca fatalità che trascina tua 
figli del bene © precursori del male, verso a uni 


te, 0 traditore 


a che fino allora non aveva parlato, che non 
o, co gicun segno di vita, sussultò impalli» 


dendo, quasi che l'atto di 
, i clem f 
fine lenza annunziato dal 


Che voleva dunque 
non sapeva più che 
rare, 


quella donna crudele? Guido 
pensare, che temere, che spe- 


un istante. 
Ma dagli 1 
cai tagli cechi del teurgo sfaggirono fiamme alla 
Verso iSna non poteva resistere; si avanzò 
ngegno e premette un br 
indietro. wa 


si Iviani che cadd 

bile sul pavimento. 
La clemenza del te 

dolore dell'uomo che l'; 


rato alle più dolci fra Ie sofferenze che io, trip 
cando la tua vita, posso infliggerti. 
Guido sentiva che quell'uomo non mentiva. Egli 
era capace di fare quello che minacciava, S 
— Ciò che io non posso, ciò-che l'Eterno Ormsud 


Guidi 


i ssuno. i 
non può, ciò che Ahriman Etemo non può, è di "orari di essere stato amato quae DITO potrà 
fare che il tuo tradimento non sia stato oramai con (TS 

vato, e io non posso ottenere dal (Continua) 
stimato, n] en Fato che le esravi pian 


tanto una Dj 
del Plebisci 
alla piazz 
In questo 
San Pant 
ceversa lia d 
Il prezzo 
indi 
Venne 


il comitato 
che si aprir 
guito agli 

delle ferrovi 


Concerto 
nista L: 


av 
la esecuz 
stria e con ul 
Otello 
resentaz 
Hio deve basi 


Le disci 
giorni, e l'ond 
screpanza del 
sentimenti © pl 
mina, che cio] 
che ha dato 
lavori, dal M 


presentazioni 

invece delle 
Noi giriamd 

bile, al cav. | 


aÉa Ci tele; 
esordì la sì 
un lusin 


ata arche: 
‘noli 
recenti, 


Un e. 
iniera 
gna. politica 


All'onorev 
Spaccio dell'o; 
che in seguito 
egli ritira” 


lin 

Una parte delle vetture di questa linea provi 
pienti dalla piazza Vittorio Emanuele, invece di 
fermarsi a stazionare in piazza Venezia, vi fa sol: 
tanto una breve sosta, proseguendo poi per la via 
del Plebiscito ed il Corso Vittorio Emanuele. sino 
alla piazza di San P: , ove staziona. 

In questo modo chi voglia recarsi dalla piazza 
San Pantaleo alla piazza Vittorio Emanuele e vi- 
ceversa lia con questa linea la comunicazione diretta. 

Il prezzo della corsa resta invariato a centesimi 
quindici per ogni persona. 

Venne pure aumentato di due ore l'orario di tutte 
le altre linee, anticipandolo di un'ora la mattina 6 
prolungandolo di un'altra ora la sera. 


Agli artisti. — Si av 


tono i signori artisti che 


il comitato per l'Indisposizione nazionale. artistica 
che si aprirà a Vene: 
guito agi 


ia nel mese di maggio, în se- 
accordi presi coll’ispettorato generale 
ovie e colle rispettive direzioni delle reti 
© mediterranea, nonchè con quella della 
ione generale italiana, o*tenne il ribasso ‘del 
10 010 sulle tariffe ordinarie tanto per il trasporto 
dei lavori da inviarsi alla Mostra umoristica, quanto 
per il viaggio d'andata e ritorno degli artisti espo- 
nenti e giurati. 


oncerto Albanese. — Ossia concerto del violi- 
nista Luigi Albanese, del quale ci è mancato fino 
a oggi lo spazio per render conto. Fu uno dei 
meglio ri ti della stagione, e il distinto violinista 
meraviglio lo sceltissimo e numeroso pubblico con 
la esecuzione di varii pezzi, suonati con rara mae- 
stria e con uno slancio straordinario. 


L' < Otello > al Costanzi. — La seconda rap- 
presentazione dell'Otelto ha Inogo stasera: l'’annun- 
0 deve bastare. Quanti hanno desiderio di risen 
îl capolavoro verdiano (e erediamo sieno tutti 
gli spettatori della prima sera) accorreranno a que- 
sta secortda. I prezzi ragionevolmente ribassati con- 
cranno a molti di profittarne; tanto più che le 
resentazioni non saranno ché cinque; ed è af- 
to eselusa la probabilità di altre recite a prezzi 
così detti popolari. 
scussioni sono state infinite în questi tre 
e l'onorevole Cairoli direbbe che. nella di- 
screpanza delle opinioni prevale la concordia dei 
i: perchè è uno solo il sentimento che do- 
mina, che cioè l'Ofello è degno figlio di quel genio 
dato al mondo musicale una serie di capo- 
dal Nabucco all'Aida. 


Circo Reale. — Le rappresentazioni dla cone 


paguia eque ranno principio da domani alle 
4 e mezzo pomerid 


Cose teatrali. — Ci serive un frequentatore del 
teniro Nazionale per pregarci a voler interessare la 
Direzione del teatro stesso a far principiare le rap- 
sentazioni della compagnia alle 9 pomeri 
‘ece delle 8 e mezzo. 

Noi giriamo la proposta, che ci sembra accetta- 
bile, al cav. Tibaldi. 


sa Ci telegrafano da Terni che in quel teatro 
esordì la signora Agnese Bianchini-Bartoli, ed ebbe 
un lusinghiero successo. 


AGLI 


VPORTSMEN ITALA 
DERBY DI ROMA 


I noti ;ookmakers Ingle 
si troveranno al CAFFÈ DI 
ROMA tatti i giorni dal mezzo- 
giorno alle 2 pomeridiane e dalle 7 


ale 9 di sera, per accettare delle 


scommesse. 


visto il pro- 
nostra ren- 
car la pari 
qualora nessun avvenimento 
Sopraggiunga a perturbare la situazione politica 
europea, intende spingere la Commissione della Ca 


mera a sollecitare l'esame del progetto di legge | 


per la creazione del nuovo tipo di rendita 4 
cento. 
. Questo tipo è destinato a piocurare all'erario un 
rilevante benefizio e 2 preparare, in tempo più o 
meno prossimo, ia conversione di tutto il consolidato 
5 per cento. 


per 


Oggi 2 Montecitorio si ripeteva con insistenza la 
vos: che fosse stata decisa la nomina dell'onorevole 
ingegnere Vigoni a segretario generale dei lavori 
pubblici. 


L'onorevole Lucca fu nominato relatore del bi 
lancio d’agricoltura per l'anno 1887-88. 


Al ministero della guerra si sta lavorando per 


preparare le nuove tabelle organiche della forma» 


zione dell'esercito, in conseguenza dei nuovi pro- 
getti che aumenteranno le ‘armi di artiglieria e di 
cavalleria. 

Giovedì, 21 corrente, sî raduneranno al ministero 
dei lavori pubblici i rappresentanti delle Societ: 
ferroviarie e dell'ispettorato per istiture i biglietti 
a pagamento di semplice ingresso nelle stazioni, 
cui introito andrà a beneficio della cassa pensioni 
e della cassa soccorso degli impiegati, come si usa 
giù presso alenne ferrovie estere. 

Il Consiglio di Stato si è pronunciato favorevol- 
mente sopra un progeito d'appalto per la costru- 
zione della ferrovia Salerno-Sanseverino. 

Col primo maggio prossimo la squadra perma- 
nente sari‘ostituita dalle seguenti nay 
Corazzate: Dandolo (nave ammiraglia della sq 
dra): Palestro (nave ammiraglia della seconda  di- 
vi Duilio, Affondatore, Ancona, Castelfi- 


Staffetta, Barbarigo; 
Cisterna: Pagano. 

Il comando in capo della squadra continuerà ad 
essere affidato al vice-ammiraglio Orengo che avrà 
per suo capicano dî stato maggiore il capitano di 
vascello De Negri. 

1 comandanti delle predette navi 
Dandolo il capitano di vascello 
chino; del Duilio, S. A. R. il prin 
Savojas de 


saranno: del 
Prueco  Giovac- 
ipe Tomma_o di 
Affondatore, il capitano di vascello 
Romano Ces l'Ancona, il capitano di va- 
scello Marra Saverio; della Castelfidardo, il capi- 
tano di vascello Colonna Gustavo. 

Il comandante della nave ‘ammi ia Palestro 
è da nominarsi. Crediamo però probabile che du- 
rante le manovre navali il comando ne venga affi- 
dato al capitano di v lo € attualmente 
capo reparto presso l'ufficio di stato maggiore ge- 
nerale. 

In vista poi delle prossime manovre navali arme- 
ranno col 1° maggio: il Hasan, comandante il ca- 
pitano di vascello Turi: la corazzata San Martino, 
comandante il capitano di vascello De Amezaga 
Carlo; l'avviso Colonna, comandante il capitano di 
corvetta Anno: 
La direzione superiore delle manovre navali sarà 
sunta dal vice-ammiraglio di Saînt-Bon, il quale 
imbarcherà sull'inerociatore Saroia, avendo per suo 
capo di si re il contrammiraglio Noce. 

parte alle ma- 
di oltre 40 navi, tra grandi e 
piccole, e sarà divisa in due parti delle quali una 
sarà comandata dal vice-ammiraglio Orengo, l’altra 
dal contrammiraglio Racchia, segretario generale al 
ministero della marina. 

Le manovre cominceranno il 15 maggio e dure- 
ranno due mesi all'incirca. Appena terminate l'in- 
tiera squadra sarà passata în rivista da Sua Maestî 
il Re. 


novre si comporrà 


Sappiamo che nella lettera con la quale accom- 
pagna l'onorificenza accordatagli del Gran Cordone 
di Vladimiro, lo Czar ha espresso al signor de Giers 
la sua piena fiducia nella di Inî politica di pace, 
che corrisponde intieramente alle sue idee e ai suoi 
sentimenti. 


Le pressioni che la Russia esercita attualmente 
sulla Porta, tendono ad indurla ad opporsi ai pro- 
getti inglesi per la neutralizzazione dell'Egitto e del 
canale di Suez. 

Nei circoli diplomatici si crede però che la Tur- 
chia non muterà politica verso l'Inghilterra. 


Il Fascicolo VIII, 16 
AUOVA ANTOLOGIA rici eoniene 
Cilo Goldoni © Pietro Longhi, 2. Masi — Pas- 
a archeologica e nuovi abbellimenti in Roma, 
D. Gnoli — L'acqua e la Ince, a proposito di studi 
recenti, E. Mancini — Le lacrime del 
Manzo), G. Rovetta — Menelik re di Scioa e le sue 
fneenti conquiste, A. Brunialti — Lydia, Neera — 
‘a estera dell'Italia sotto il cessato Mini- 


Sero, Un ex Diplomatico — Rassegna di lettera- 
Ta straniera (Spagmuola), G. 4. C Rasse- 
t politica — Bollettino bibliografico — Notizie 


letteratura e d’arte — Bollettino flnanziario della 
tiadicina — Annunzi di recenti pubblicazioni. 
Sono aperti gli abbonamenti per il 1887: Roma, un 
Niro L, 40 - semestre, I. 22 — Regno, un anno, 
42 - sem, L. 23. — Estero, auménto spese postal 


rogònato è giunto oggi un di- 
‘iecio dell'onorevole Biancheri il quale annunzia 
in seguito al voto unanime dei suoi colleghi, 

ra le presentate dimissioni, e oggi stesso 
inirà per Roma per presiedere le sedute del Par- 
mento, 


Oggi il Senato ha tenuto seduta alle 3. Il mini- 
St Saracco ha presentato due progetti di legge 
ifgne del ministro delle finanze. Ib ministro Ber- 
a le ha comunicato il decreto che lo autorizza, 
Afltirare il progetto di legge presentato dall'ex 
slistro Ricotti sull'ordinamento dell'esercito, per 
Prdinarlo col disegno per l'aumento dell'artiglieria 
fila cavalleria. a 

topo il presidente annunziò la domanda d'inter- 
Mlinza del senatore Corte ai ministri Crispi e Za- 
[igleli sulle circolari spedite per il loro insedia 

o, 


Ren 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 19. 

Si afferma comunemente a Berlino che l'amicizia 
tra la Russia e la Germania si sia ristabilita in 
modo tale che la pace resta solidamente assicurata. 

Da Berlino anche vengono notizie poco liete sulla 
salute del principe imperiale, e qui corre voce che 
sî tratti della terribile malattia sotto il nome di 
canero dei fumatori. 


Parigi, 19. 

La Lega dei Patriotti, riunitasi per deliberare 

sulle dimissioni del presidente Paolo Derontède, ha 

risoluto di chiedere, sui motivi di queste dimission 

spiegazioni al dimissionario medesimo, 

Livorno, 19. 

Tutti gli yachis della crociera sono salvi. La 

Gilda che erasi rifugiata a Portolongone ha pro- 
seguito stamane cogli altri la rotta per Napoli, 


BORSA DI ROMA 


19 aprile. 
Mercato discretamente fermo în apertura, quindi 
le sui corsi delle piazze estere. 

So rdita contante 99 32 19 e #0 ‘35. 
Rendita fine esordita a 99 40, chiude 99 25, 
Fondiarie Santo Spirito 489. 

Generali 684 senza affari. 
Immobiliari 1254 a 1250. 
Banco Roma 1024 a 1022, 
Tramways 354. 

Condotte 544 a 541. 
Banche Romane 1175. 
Gas 1780 offerto. 

Acqua Pia 2090 lettera. 
Industriali 746. 


Cami 
Francia tre mesi 99 92 12. 
Londra 25 29. 


Ore 3. — Rendita 99 2 | 
i Industriali 746, Immobiliari 1249. i 
i 
j BORSA DI PARIGI del 19 aprile. I 
;ned ano | 
{ Rendita Frano. amm. art. 3 0/9} S4 5i __ 

» » 30/9 perpetua. | 8110 $1 17 

» » 30/0 nuova. -— — 

» » 4'/,0/0.. 109 90 


109 80 
Rendita Italiana 50/9.. È 


37 


Combio sopra Londra... 827 
Consolideti Inglesi .. 10212 

i Cambio sull'Italia 1 
Rendita Turca 13 90 


Bonea di Parigi 
| Egiziano 60/0. 


| Rendita Spagnuola est. nuova. | 64 13116] 64 13:16 
Banca di Sconto di Parigi...{ 470 — | 471 — 
Azioni Suez.. .... 2037 — | 2038 — 
Azioni Panama 1} 401 — 
Ferrovie Meridionali a termine mM —- 


O pe SISI 
Spettacoli d'oggi: 


COSTANZI. — Ore 9 — Otello. 

NAZIONALE — Ore 8 1]? — /l marito di Ba- 
dette. 

VALLE — Ore 9 — I deputato di Bombignac - 
Un qui pro quo — Meglio soli che male accom- 
pagnati. 

MANZONI — Ore 8 1? — Sull'Occano. 

UMBERTO — Ore 9. — Donna Juanita. 

QUIRINO — Ore 9 — La figlia di madama 
Angot. 

METASTASIO — Ore 9 — La fija der pompiere. 

ROS: I — Ore 8 — Amor. 

CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


LA CRONACA DEL MARE 


BOMBAY, 17. — Ieri sera prosegufva per Hong- 
Kong il piroscafo Zisagno della Navigazione gene- 
rale italiana. 
ÈZ, 18. — Ieri sera proseguirono rispettiv: 
mente per Aden e Massana i piroscafi Singapore 
e Polcevera, della Navigazione generale italiana. 
NUOVA-YORK, 18. — Sabato partiva per Bar- 
cellona e Livorno il piroscafo Iniziatira della Na- 
vigazione generale itali 
AJACCIO, 18. — Il vapore inglese che incagliò, 
ma non affondò, presso lo roccie dette doo Mfornes, 
nella notte dal 16 al 17 corrente, proveniva da 
Bombay. Cinquanta passeggeri poterono raggiun- 
gere la costa. Altri duecento sono tuttora a bordo 
del vapore. Un piroscato della Compagnia Morelli, 
con a bordo il prefetto della Corsica ed il console 
inglese, si è recato sul luogo del disastro per ese 
nire il salvataggio. 
AJACCIO, IS — 
del Zasmania, vapore 
lare oriental 
seggieri 
tantaquattro donne e ieri con 
imbarcazioni. La prora della nave è sommersa. I 
naufrazhi passarono la notte sulla poppa e furono 
salvati stamane dal Persérérant e da un yacht in- 
inse ad Ajaccio con settantacinque 
persone. Il Persérérant condusse le altre. Morirono 
il comand ufficiali e ventidue fuochisti in- 
ogni genere furono spediti ai nau- 


na. 


È sta 


glese. Questo 


fraz] 

MADRID, 19. — In s 
pore Zahia che fa 
del Brasile, è affondato. Vi 
200 persone che erano a bordo. 


lisione, il va- 
sulle coste 
amnegati su 


nella politica russa, e soggiunge che essa significa 
anzi la conferma della politica pacifica dello Czar 
e di Giers. Questa politica è forse indifferent 
la Germania, ma certamente non le è ostile. 
è più dannosa alla Francia che alla Germanix sc 
la politica di rivincita ingenera l'illusione di una 
prossima guerra russo-tedes 

LONDRA, 19. — Secondo il co rispondente del- 
l'Irish Times di Dublino, il colonn 
ha ricevuto molte lettere di minaci 
nei corridoi della Camera che egli sia seampato ad 
un'aggressione di due deputati nazionalisti, grazie 
all'intervento dei conservatori che si costituirono 
sue guardie del corpo. Iî colonnello ha rieusato le 
misure speciali di polizia che si volevano prendere 
per proteggerlo. 

Il Times ha da Sofia che Mantof è guarito e ha 
ripreso le funzioni di prefetto di Rustcinck. 

SPEZIA, 19. Visitate le fortificazioni e gli sta- 
bilimenti militari e marittimi ed assistito alle prove 


o Saunderson 
Si afferma 


delle armi subacquee, il cui risultato rinseì splen- 
dido, il ministro della marina giapponese è partito 
oggi per Torino. 

BERLINO, 19. — È arrivato il ministro Put- 


tkam 


Il principe Alessandro di Battenberg è tuttora a 
Darmstadt. 


a grave. 
illairand dichiara che il pugnale era avvelenato, 
ma non si sa se sia vero. 


BONAVENTURA SEVERINI, Gerente responsabile 


11, 19 MAGGIO 


J. Neuschùler 


ta di Dlottrica oculistica. Egli con- 
a ricevere fino alla suddetta data. per la core 
e dei difetti e debolezza della vista, 
mediante il suo particolare sistema di Fenti, 
tutti i giorni (meno i festivi) dalle 9 alle 12 e dali 
2 alle $ in via Stabuino, 93, p. p. 


near 
DA VENDER 
un elegante Vil!ino costruio di recente, a poca di 
stanze da Porta Pia, nel novo quartiere di Villa 
Patrizi. 
Dirigersi Via Venti Settembre, N. 30. 


Giuccolata Moriondo e  Garigilo 
gira) 


(Vedi avviso in D 


Per gli studiosi e professionisti legali 


CORPUS JURIS CIVILIS 


Prezzo per ogni Fascicolo: Centesimi 50. 

Il Corpus Juris Civilis, indispensabile tanto a chi 
si inizia negli studi del diritto quento ni professionisti 
legali. ma che si *ende a prezzo e'svat 


poca loro nitde:za. viene rist-mpato doll'Edi- 
‘doardo Perin >n bell: edizione ed a rrezzo 
no. Di più, a maggior comoto degli studiosi, a 
fianco del test» latino vieno pubblicata la traduzione: 
ed in nota vengono messi aumerosi rchismi alle varie 
parti d-Il'opera non-hè ai posi. ron: del Codice 
Gieile Italisno, e a quelie di varie altro logi 
cosa imp riantissima perchè risparmia lenghe e fi 
cose ricerche. Quest'epera ron lia riscontro con quale 
Susi giira sotto ogni rispeito, non essendovi. firora 
che un'unica traduzione che si vende a prezzo encrme. 
Si pubblicano almeno due fascicoli al mese ci circa 
66 pazine ciascuno 
Chi invierà IL. 5 ell’Editore Edoardo Pe- 
(== rino, vie del Lavatore, $$, Roma, riceverà i 
primi dieci fascicoli. 
Questa pubblicazione si trova da tutti 
libri e giornali d'italia. 


i rivenditori 


TELEGRAMMI STERPANI 


BOMBAY, 18. — Si fonte indigena che 

l'Emiro dell'Afx una batteria, duo 
imenti d'infanteria e due di cavalleria contro 

î ono decise a resistere fino 


stan spedì 


Notizie da Bokhara informano che î ministri del 


Khan hanno deciso di organizzare un'insurrezione | 

ro di lui perchè partigiano dei Russ Î 

La cospirazione ‘operta. Parecchi mini- | 
stri sono stati decap i altri fuggirono, 

Una spia europea travestita da musulmano fa | 

arrestata a Merv, i 

LONDRA, 18. — L'oflicioso Morning Post pub- | 


blica un articolo vivi artecipazione 

eventuale del governo inglese all'Esposizione uni- 

versale di Parigi 1889. 

{ LONDRA, 18 — Camera dei Comuni. — Si ri- | 
prende la discussione del did di coercizione per ! 
Pirlanda. 

ton dice che il di7/ tende a fare dell'irlanda 
una colonia di schiavi. 

Gladstone combatte la politica del governo. Sog- 
giunge che l'Home rule permetterebbe di concorrere 
con Parnell al benessere del popolo irlandese, che 
il bill, invece, getta nelle braccia delle società se- 
grote, 

Parnell dichiara che la lettera pubblicata lunedì 

' scorso dal Zimes è una menzogna infame per în- I 

+ fluire sullo serutinio. 

4 n emendamento di Samuelson è respinto con 370 
voti contro 268. 

SÌ approva senza serutinio in seconda lettura il | 
bill di coercizione per l'Irlanda. 

! MADRID, 18. — Bazaîne fu fatto segno oggi ad 

un tentativo di assassinio da parte di un 

che disse voler vendicare In patria. Bazai 
vette una pugnalata alla testa, ma la ferita non 
sembra grave, 

BERLINO, 19. — La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung dice che il Journal des Débats ha ra- 
gione di affermare che la decorazione conferita dallo 
Czar a Giers non significa punto un cambiamento 


2: i EC 


contro 


BANCA PROVINCIALE 
GENOVA-ROMA 
Capitaie Sociale - L. 8,600,000, interamente versato 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 


Via Nazionale, 114 (Palazzo Caprazica Del Grilio) 


La Banca riceve Depozi 
somma: 


di denaro senza l'mite di 


in Conto corrente al 3 ‘/: 0/9 annuo, con fac 
di riticare 


tà 


fino a L. 5,000 senza preavriso; 
=» 20,009 con I giorno di preavviso; 
» >» 50,000 » 5 giorni » 
(Per maggiori importi è necessario prendere accordi 
colta Direzione.) 
sopra Buoni frattiferi a scadenza fissa fruttanti il 
4,, 0 d'interesse annuo con vincolo di 3 mesi; 
4% > » » » 6 » 
#ln » » » » 12 > 
sopra Libretti di deposito el £ 0/9 annuo 
resse, con fucoltà di ritirare: 
fino a L. 1009 a vista; 
» >» 3100 con un giorno di preavriso; 
(Per somme maggiori occorrono 5 giorni di preavviso. 
sconta cambiali con due firme di conosciuta sol 


vil 


fa Anticipazioni e apre Crediti in Conto corrente 
contro deposito di valori 
riceve all'incasso Ffîetti 6 Cupa 
emette Delegnzioni, Uhéques e Lettere di credito 
sulle principali piazze nazionali ed estere; 
compera e vende Valori per conto terzi 
apre Crediti documentati all'estero; 
riceve valori in deposito libero. 


La Direzione. 


Da cedere in seconda lettura: 
La Deutsche Zeitung, di Berlino. 


Rivolgersi all Ufficio di Pubbli 
Piazza Montecitorio - Roma. 


ROMA-NAPOLI 
Ferrovia funicolare deì Vesuvio 
(Vedi avviso in quaria pogino) A) 


FANFULLA 


tede 
sca, 


lese, di Tedeszo € di m 
fera un posto di istitutri 
o di dama di compagnia Non 
ha sì 
ad A. Wesemana - Hanno- 
ver, Hildesheimerstrasse, 22. 


RomA 


ALBERGO DI MILANO 


ra di Montecitorio, dirim- 


ECCEZIONALE 
== ONORIFICENZA 


arlamenio. Confor 


Propr Ama. CARAMPALLI 
Direi E Drmrro. 


NAPOLI 


| 
i 
ROTILOEL 


Questa fabbrica è l’u- 
mica nel genero in Italia 

| premiata dal MINISTERO 
nei CONCORSI SPEOIA- 
LI dell’ Esposizione di To- 
rino 1894 per BONTÀ, FINI- 
TEZZA, SPECIALITA della 
VERNICE e MODICI PREZZI 
da non TEMERE CONCORRENZA 
. : 


apo: z 
aon vista dei Golfo a di 


rezzi 
45) fanno prezzi di pensione 


I proprietari: Grusepx RAI 
tor ni-Ennesto DaLviTTo 


TERRUGINUSA ARSENICALE 


(22) 
Trovas! presso tutte le Farmacie 


i SIGARETTI a GRIMAULTeC® 


> i 
CARAMELLE DI Ton 


UFFICIO per INSERZIONI 
ROMA 
Piazza Moniecitorio, 127 


8, Rue Vivienne, Parigi | 
"è vanseo vUrTe La Panzao 

A ROMA, A. Manzonie C. - 

Garneri, e in tutte le farmacie 


Cartipicato N. 12. 
Signor Felice Galbiati, 
Via Santa Maria alla Porta, 3 — Milano. 
li vostro Linimento © stow emoncissiuno. Dana avere sof 
ferto tanti ed acerrimi dolori al ginocchio che non mi la- 
sciavano un momento di riposo , finalmen'e dopo otto unzigni 
del vostro specifico eseguite a norma dell'apposita istruzione, 
i miei dolori si sono mitigali, e dopo venticinque unzioni essi 
ono del tutto ed ho ferma speranza che non torneranno 
bbiatevi tante grazie, e con tutta stima mi raffermo 
Geusaro Martini, cice-pretore. 
ffone, 12 marzo 1883. 


Adottato nelie Scuderie Reali d'Inghilterra e Prussia 


Guarisca prontamenta Te ‘affezioni reumatiche, i dolori arti 
fata, ia debolezza delle reni, i vesciconi nelle gambe, gli 
manlicue le gambe sempre asciutte ed il cavallo forte e coraggi 
Prezzo: L. $ 30 la bottiglia. 


Monte 


H. ROBERTS e GC. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


:9 — Firenze, via de’ Panzani. 28. 


ia RE RRR iii SIROPPO DI GEMME D’ABETE E BALSAMO DI TULU' 
e " Scerni | f Preparato dal Farmacista KRAFFT di Cristiania (Norvegia) 


Num. 36 0 37 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 


di COOPER. 


medio rinomato per is ualattie biliose, maie di fegato, mala 
intestini. Utiissimo negli stisechi d'iadi 

per il razle di texta 6 nelle vertigini, queste Pillole sone 
Ti acatenze puramente vegetali, nd scemano di effica 
imgo sempo. Il loro uso non richiede cambia 

loro azione è stata trovata ccrì vaniaggion 
del sissamia umano, che scno giustamente sima 
li mei loro effatti. Esse f.riificero Is facoltà dige 
Vixien: del fegato e degli intestini a poriar ns 

q ‘sne chs cegioneno mali dì terta, affezioni mervcse 
irritanti. vaniosità, sce. 


Si vend: scafole al prezzo di Le Dire 
Si rpediscon» della suddetta Farisegia diatro ècmanta assem 


Piezza Manin, 2 


i, lossî spasmodiche 
Riesce ammirabilmente 
di materie mi 
, incontinenza d’urine, 


della vesc 
arinar 


Prezzo deîla bot! 


zlia L. 4 — Franco per pacco po: 


anzani, 28. 


Pompe aspiranti a braccio (fg-1) 

__N. 0 - Diametro del cilindro 50 mil- 
limetri, diametro del tubo aspirante 28 
millimetri — L. 20, 

.N. 2 - Diametro del cilindro 63 mm, 
diametro del tubo aspirante 31 mm, — 
N. 4 - Diametro del cilindro 76 mm., 
diametro del tubo aspirante 31 mm. — 
L. 30, 

N. 5 - Diametro del cilindro 82 mm, 
diametro del tubo aspirante 38 mm, -— 


Pompe aspiranti e prementi 
a braccio &g. 2) 

N. 2 - Diametro del cilindro 63 mm. 
diametro del tubo aspirante 32 mm, - 
L. 75 

N.10- Diametro del cilindro 76 mm, 
dro dal tubo aspirante 22 mm. = 


rimedio contro le maiattie È 
è merves® e spacialmenie contro 3 


i L'EPILESSIA (3Eal caduco) 


i prepara esalusivamente nella Farmacia chi- Î 


24 Fiscoao grando, L. #9 — Fiasone piseolo, L. 6 
Aesiungeno crt. 60 di spice» feaneo. 


SANDALO.MIDY | 


Sopprima il Copaiva, il Cubebe e le 
Injezioni. Guarisce gli scoli in 48 ore. 
Efficacissimo nelle-malattie della vescica, 
chiarifica le orine più torbide. 

Presso tutte le Farmacie. 


O IATA III III IATA o 
=s 4 


(Fig. 1) 


- Pompe aspiranti e aspiranti e prementi a getto continuo 
LUCIDO F3 dare alla biancheria stirata una lucentezza $ .ja a braccio che a’ volante. 


A_ROMA, A. Menzoni e C. - Garneri, e în tutte le farmacie 


brillante. — Preszo: L. f. — Coll’ aumento di 
Cont. 50, franco per pacco postale. 
Dirigere domande e vaglia all’ Emporio Franco-Italiano Finzi 
@ Bianchelli in Roma, via del Corso, 377-379 — In Firenze 
via dei Panzani, 26. 


stai 


Pompe aspiranti è prementi a braccio per estrarre l’acqua 
no da 50metri di profondità. 

Completo assortimento di Pompe da giardino, Pompe da 
.ncendi, Pompe da travesare vino e olio, Pompe da birra. 


tipografico dell’ Qpinione. Îs595 — Firenze via de' Panzani, 25. 


po farmacisti, droghieri,| 
®° profumieri e farruechieri. 


Wiener Restitution Fluid 


lari anche di antica 
nenti muscola! 
ino alla vecchiaia. 


FLUIDO RIGENERATORE DELLE FORZE DEI CAVALLI 


del Farmacista GIACOMO STOPPATO — Prezzo: L. ® 50 lo bottiglia. 
D domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Birnchelli, Roma, 


Malattie della Vescica 


ed in generale in 
dicamenti falli colle gemme d’abete, preparato fin modo speciale 


L. 4 50. 
Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 


POMPE DA POZZI 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franeo-Itelisno Finzi @ Bienchelli în Roma, via del Corso, 377-579 via del Giardino, 


x .— N. 106 si ricevono presso | SÌ 
FANFULLA *°::30apeie ser LE INSERZIONI mie 


razione e P Ufficio Princi. a e 
Tn FIRENZE, nia de IRE Principale di Pubblicità in RON 


cia, Agence Principale de Publicité, PARIS, Rug de Michelie 


H. ROBERTS &C. 


ROMA — Piazza San Lorenzo in Lucina, 36 e 37. 
FIRENZE — Via Tomabuoni, 17 e Piazza Manin, 2 


I'ORIGINALE 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA 


Qu sta, che da molto tempo si sdopera con ri- 

ti nelle affezioni catarrali, eslma 
Mulini Lotte la tesse, l'infemmazione degli < reni polmo- 
Nite guarisce in pochissimo tempo le infreddature più 
ostinate. Facilita lo spurgo, impedisce lo aputo colorato. e 
preserva dalle malattie di petto, le quali per lo più sono f 
Conseguenza delle infreddegioni trascurate 


Trovasi anche presso lo principali Farmacie del Regno | 
Badare che sulla scatola vi sia il nome di Reberts e €. 


@ che sia invoitata in carta celeste compietamente impreaza 
Î del nome H; ROBERTS e © 


“Sciroppo « China Ferruginoso 


di SRIMAULT & C“, Farmacisti a Parigi 


le 


Bepesi, 8, Ruo Vivienne, PARIGI, è preuolo principi 
Tieni del Rose — al got iL 20 1a Dt. 


A ROMA, A. Manzoni e C. — Garneri, e in tutte le farmacie. 


PASTIGLIA BISMOTO E MAGNESIACAE 


preparate con forte dose di Bi- 
calcinata inglese, sono di effetto 
ni nervose spasmodiche come pure 
nelle palpitazioni, vomiti e dolori di stomaco. 
Trent'anni d'esperienza hanno assicurato un fellce suocesso 
Scatole grandi, L. £ - Mezze Scatole, L. ®. 
In TORINO, Farmacia Taricco, Piazza San Ca 
— In ROMA, Farmacia Torsanguigna di Fabiani 
Plini, Piazza Torsanguigna, 15. 


ROMA-NAPOLI 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


ROMA-NAPOLI e dintorni, partenza ogni giorno. 
Biglietto valevole sei giorni: 1* cl. Fr. 160, 2° cl. Fr 148 
- Viaggio, alloggio, vitto (Hotel Washington), vetture, 
tutto compreso. 


ROMA-NAPOLI-VESUVIO, partenza ogni giorno. 
Biglietto valevole tre giorni: 1° cl. Fr. #0, 2* cl. Fr. 68 = 
Viaggio, alloggio, vitto (Hòtel Washington), escursione, 
tutto compreso 

NAPOLI-POMPEI-VESUVIO, perienza ore 7 ant. 
Biglietto, Fr. 52. Escuraione nella stessa giornata Coîa 
zione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compreso 


NAPOLI-VESUVIO, partenza ore 7 ant. d'estate, 01 
d'inverno. — Biglietto, Fr. 28 di giorno. Fr. 32 


Ban 
Lotte 


Alla Stazione della Funicolare trovasi un elegante Ristorante 
- Vendita di sigeri - Ufficio telegrafico @ postale - lilusrina 
zione elettrica sistema Siemens. 

NAPOLI. — Vendita di 
sociale via Santa Lucie, 92. 

ROMA. — Vendita dei biglietti alla Stazione centrale ed sl 
l'Agenzia deile Ferrovie, via Propaganda, &-t0. A 


iglietti ed informazioni all'Uffeie 


MACCHINETTA INGLESE 
per pulire i coltelli 
denominata 
The Lady's Knife cleaver. 


È costruita în modo che 
l’intiera superficie del col 
tello riesce uniformemente 
lita, Je due parti esse: 
brunite. In poco tempo rende 
i coltelli vecchi come se 
sero nuovi. — L. 8 

una scatola di smerig! 


Separatamente , i 
Aggiungere cent. 50 per il 


in Roma, 
Firenze, 


Prezzo del doppio flacone © 

rito eollo stezzo semzanto L. 1 î 

Fig 9 — Franso per paeso posi, L-Î 

Dirigere domando e vagiia #} 

Emporio Franeo-ltaliano Finzi 

e Bi i in Roma, Cono 
377-379 e via dal Gierdinc 

In Firenze, via do’ Pansani. 3° 


4 — In MILANO, Golleria Vittori 


== ——"———=e=Sse -"c/;iccmesagismoo cor _--<I@È--_m#1.-.111______—_ 


letta, 
Unione 


usi 


fiorentini d 
Del rest 
che la pari 
non erro, 
senza conch 


secolo. 
La pi 
zione, 
stello, 
zione 
Certo 
vrebbe. 
vistelli e 
che a mal 
lo darebi 
tuale, come 
vato nella 


vere da spa 
Speriamo 
ma se non 
minor male 
mento di trl 
mente al go 
genere. 
Una osse; 
giornale ocd 
vitori di b 
dei caffè e 
neanche | 
nuovaniente 
trovar modi 
Il che 
IP Che 
e le predich 
prom 
pubblie 
ai quali tute 
2° Che | 
teatri, o nell 
ecorrendo a 


alle violenza 
Questo, del 
Stato ma 
gli stracci 
Lolita 
Ip: 
ì mettimal 
manderebbe 
euri, sapendo 
scono a tem 
L'antifona 
Sempre quest 
È tolta dal 
Nell'accetta] 
cordino, in nl 
che nel Pard 
quale comin 
Ci siamo 


TT—mmTA=A 


jacie. 


lstorente 


leaver. 
lodo che 
del col. 
Imemente 
essendo 


Tio in 
aseriglio 
125. — 
[50 per il 


le e vaglia 
bo-Italiano 
in Roma, 
Firenze, 


_— —__n 


Prezzi D'Associazione 


Trin.Sem. Anno 
Franco di porto tu tutto il Regno, Go. 


letta, Susa, Tonisi, Tripoli è Africa, 
Unione postale d'Europa © America 
del Nord. > at 
America del Sud e Axi +03 15 
Australia, Bolivia © Nuova Zelanda » z0. 
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« 
DI 
so 


Fanr 


Pinezione ED Amu 


PER GLI ANNÙHZ 


all’Amministra; del G 


l'ERci pri 


Cent. 3} in tutta l’Italia 


IL CATENACCIO 

La Commissione generale del 
cinato. 

La Camera, alla quale fu presentato 
insieme coi nuovi ministri, lo tirerà. 

E così la finanza del 
l'austerità e la garanzia della clausura. 

Ho sott’occhi la relazione che 1 
del bilancio ricamò sul disegno di 
tenaccio. 

È un lavoro diligente, accurato, 
chi lo compi 


fastidio a chi ne sopporterà le conseguenze. 

Ma il bilancio è la necessità vitale, e se il cate- 
naccio ne assicurerà le fortune, benedetto chi lo 
tira. 


Consultando il Vocadota 
di Giuseppe Rigutini e Pietro Fanfani, vi trovo: 

< Corimacio s. n. 
ma è meno usato ». 


Siamo, dunque, fuori della buona lingua, ma 


ogniqualvolta s'è dovuto ricorrere a codesto espe» 


diente lo abbiamo sempre invariabilmente chiamato: 
Catenaccio, 


L'uso, in materia, fa legge. 
bisogno di essere documentata, 
zione all'onore di fare testo 
Crusca, allo stesso modo che i eruscanti hanno pure 
cievato allo stesso onore gli scartafacci dei bottegai 
fiorentini del detto buon secolo. 

Del resto, il Vocabolario ha torto quando afferma 
che la parola catenaccio è poco usata. Siamo, se 
non erro, alla sua quinta applicazione generale, 
senza contare le tante applicazioni parziali fatteno 
alle soppressioni dei porti franchi e della guardia 
nazionale con i relativi fucili. anch'essi del buon 
secolo. 

La parola chiuvistelta avrebbe una gran sedu- 
zione, grazie al detto volgare: daciar il chiavi 
stello, che significa partirci da una casa coll'inten- 
zione di non tornarci pi 

Certo il nostro commercio tale intenzione T'a- 
vrebbe. Nella casa del Pisco, che è la ensa a chia. 
vistelli e a catenacci per eccellenza, egli non c'entra 
che a malincuore, © il bacio del proverbio egli 
lo darebbe con tanto di cuore: ma il gabinetto at- 
tuale, come quelli che Jo hanno preceduto, s°è tro- 
0 nella necessità di tirare a sua volta un cate- 

naccio sulle spalle del commercio suddetto. 

La taria doganale presta ora l'una ora l'altra 

delle sue roci a questa cerimonia: stavolta il ca- 

il :enaccio è stato tirato eugli aumenti di dazio dei 

dei confetti, del cacao, del pepe, della pol- 
vere da sparo, del riso, del grano e delle farine. 

Speriamo in Dio che le necessità si fermino cost} ; 
ma se non si avessero 2 fermare, preghiamo per il 
winor male che vi si ripari subito in questo mo- 
mento di tregua fra i partiti, che facilita enorme- 
mente al governo la applicazione dei gravami d'ogni 
genere. 

Una osservazione da fare è anzi questa: nessun 
giornale occupandosi di eccitare la fantasia dei de 
vitori di birra e dei fabbricatori di alta politica 
dei caffè e delle farmacie, il pubblico non ha 
neanche l’aria d’accorgersi che si tratti di mettere 
anovaniente le manî in tasea ai contribuenti per 
trovar modo di far fronte alle esigenze del bilancio, 

li che starebbe a provare due cose: 

1° Che le agitazioni, i mezfings e le proteste 

€ le prediche contro l’idra del Fisco, sono in ge- 
nerale promosse ed eseguite, non per impulso del 
pubblico, ma per ordinazione su misura dei partiti 
ai quali tutto ciò può giovare; = 
2° Che quelli che urlano per le strade o nei 

NJ teatri, 0 nelle assemblee contro il Fisco, e 
(4 scorrendo alle sassate contro gli agenti dell’auto- 
riti, sono quelli aî quali nessnna fassa ha mai le- 
ato un centesimo di tasca: tanto yero, che zitti 

(] (ro, gli altri, che pagano e lavorano, st guardan 
(| bene dall'abbandonarsi alle scenate, alle diatribe e 
alle violenze. È x» 
Questo, del resto, si sapeva: il povero Prina è 


E se questa avesse 
,, cleviamo la rela- 
nell'Accademia della 


Nato massacrato, col pretesto delle tasse, da tutti 
straccioni che non avevano mai visto una 
Lolletta 


Il paese!.. TI paese, se non ci fossero di mezzo 
Î mertimale, nei Parlamenti © nei giornali, non do- 
Qj penicrebbe di meglio che conti giusti e bilanci si- 

curi, sapendo bene che queste due’ cose restitni 
scono a tempo e luogo i denari che costano. 
L'antifona - mutati i santi del gabinetto - è 
Smpre questa: Fiat voluntas tua! — 
Qi E tolta dal Pater noster — parte prim 
Nell'accettarla, it Parlamento e il gabinetto 
tordino, in mancanza di meetings e di polemiche, 
Mc nel Pater noster c'è una parte seconda, la 
Quale comincia: Parem nostrum quotidianum.. 
Ci siamo capiti. 5 


lì 
Il 


i 
| 
I 


a! 


GIORNO PER GIORNO 


Seco la primavera! cl x 
‘la bocca e respirato a pieni polmoni. 
Frimo zeffiro. ; 
Le relazioni tra i governi di Francia e di Ger- 
Ni “tti sono più che buone; sono eccellenti. 
Secondo, terzo e quarto zeffiro. 3 - 
Sulla di più corretto delle relazioni tra !a Francia 
< {ra Berlino e Pietroburgo le cose cam- 
meglio: fra Pietroburgo e Vienna le 


soddisfacentissime. a 


Ja Russia 
Rinano per il 
“tlazioni sono 


bilancio lo ha fu- 
ierî. l'altro, 
gabinetto ricomposta avrà 


la Giunta generale 
i leggo per îl ca- 


che fa onore a 
Peccato che debba fare altrettanto 


rio della lingua parlata 


Lo stesso che chiavistello, 


fanno | 


i 
i 
i 


Roma, Mercoledì- 


$ Vi basta? 
1 No? 
Allora un altro zeffiretto. 
Il Nord ha pensato anche agli increduli 
‘ Pace, e invita il mondo a lavorare e a non preoc- 
cuparsi più che tanto dell'armamento universale, 
‘ poichè l'ostacolo alla ripresa degli affari più che 
nei preparativi militari si trova nell'impressionabi. 
| lità e nella credulità del pubblico. Il dispaccio p 
ulti e di scom- 


nella 


Vienna | 
false notizie, 
ici da vendere | 
alterano gli umori dei | 


pacifici cittadini ! 


* è» 
ide 

L'Associazione della Stampa è convocata în as- 
Semblea per domani sera allo scopo di discutere la | 
protesta di alcuni corrispondenti di giornali residenti | 
a Massaua. 

Ho detto discutere la protesta e non deliberare ! 
sulla medesima, perchè non credo che l'a. 
possa venire ad una deliberazione efficace 
gliere la questione. i 

Il così detto quarto poter H 
Bere, per sè stesso, 
ammesso che gli altri {re poteri vogliano’ prender 
in seria considerazione i suoi consigli. 
Malgrado ciò, io sono ben lontano dal contestare ti 
giornalisti che si credono offesi nella loro libertà 
il diritto d'invocare l' utorità e l'influenza dell'A; 
Bociazione della Stampa per ottenere © giustizia 0 
soddisfazione. 

Ma ciò che sta bene în t 
applicabile in casi ecceziona 
quello dei corrispondenti di A 


si generale non è 
come è precisam 
assana. 


mpre | 
ate 


Nell'assembica di domani sera 
parecchi discorsi, si esprimeranno opi 
secondo i diversi colori politici 
urp Aofinitica 
da un bueo, Dat, © nou Conces 
voti un ordine del giorno che dia ragione ai corri- | 
spondenti un voto puramente platonico; e | 
l'autorità militare di Massaua continnerà, come ha 
to fin qui, a liberarsi dai giornalisti che, a torto 
0 a ragione, le dìnno noia, perchè non c 

che te vieti di agire in tal modo. 

Massaua e il territorio annesso sono 
guerra, e tutti i governi del 
i i governi repubbli n condizioni simili 
hanno sempre lasciato ai comandanti militari poteri 
discrezionali riguardo ni giornalisti che seguono il 
Quartier generale. 

S'invoca l'esempio dell'Inghilterra, i cui eserciti in 
guerra sono sempre accompagnati, 0 seguiti, da nu- 
merosi reporters. Sta bene : ma l'Inghilterra ha pre- 
tisamente delle norme fisse che regolano la posi- | 
gione dei giornalisti al campo. 

Perchè non fa altrettanto anche l'Italia ? 

Così, almeno, ogni giornale che voglia e possa 


nno | 
ioni diversi 


di fatto in 
condo — non 


gi 
inviare un suo corrispondente in luogo di 


kuerreggiata saprà esattamente quali 
è quali i doveri del sno rappresentante, 
. 
si | 
Ma le norme inglesi in proposito sono talmente 
rigorose che io dubito assai possano andare a grado 
alla Tribuna, al Secolo, al Fracassa e ad altri 
giornali che în questi giorni vennero colpiti nella | 
persona dei loro corrispondenti. ; 
Io non so — per esempio — se questi ul i 
rebbero assoggettarsi ad essere considerati come 
belligeranti, e quindi sottoposti alla disciplina mi- 
litare, con tutte le conseguenze a cui essa può con- 
durre, 
Ehm! i 
+ 
Per concludere, pare a me che invece di portare 
la questione davanti all'Associazione della Stampa 
sarebbe . stato più opportnno portarla in Parla- 
mento mediante un'interrogazione od una interpel- ! 
lanza. 


4° sobaszoribona 


In tal modo si offrirebbe al governo l'occasione 

di esprimere nettamente le sne idee in proposito. 
ce 
rea 

La Voce della Verità esalta, e a ragione, î be- 
neficîi che la civiltà ritrarrebbe da una mediazione 
del Santo Padre nei conflitti che travagliano l'Europa. 

Esclama, concludendo : i 

— Fiat, fiat! i 

Essa dunque ammette implicitamente che per tale 
sublime ufficio il Santo Padre non ha bisogno che 
d'un atto di volontà a cui la mancanza d'un tem- 
poralismo non fa astacolo, 

È ciò che io ho detto sempre, dal tempo della 
mediazione offerta al Pontefice nella questione delle 
Caroline ! È pa ò 

Infatti, ammesso che per l'esercizio d'una media- 
ziono fosse necessario possedere una forza terrena 
e una potenza materiale, non ci sarebbe in Europa 
che un solo mediatore possibile: quello che în punto 
forza e potenza è superiore a tutti: l'impero te- 
desco, che risolverebbe tutte le dispute a modo suo, 
con l'argomentazione dei settennati e con l'aforisma; 
La force prime le droit! — 

Per cui dirò anch'io conla Vox 
la coscienza; di.randere al Pontefice il 


Fiat, fiat ! con 
maggiore degli 


ue id — 4 


Giovedì 20-21 Aprile 1887 


| mera ha consentito, il rinvio di tutte le interpe 


omaggi, invitandolo a 
nipotenza. 
* * 
ire 


La Riforma confessa che non 


Ma si affretta a soggiungere 
li subiamo per i pri 
giosa necessità ». 
Perchè per i primi? 
Ro 
0 
Ieri l'onorevole Depretis ha domandato, e la C: 


lanze presentate a disenssione finanziaria fi 
È il caso di dire che le 
poste sotto il catenaccio! 


inita. 
terpellanze sono state 


* 
ari 
cenza oramai di rito dei giornali 


Con la compi 
francesi, quando si tratta di dare una notizia da 
ritenuta poco Insinghiera per l'Italia, il Galois 

ia 

«Il bastimento italiano da guerra « Ven 
che trasportava a Massana >, ecc, ecc. 


Il bastimento Venezia è tanto da gnerra quanto | 


inglese, © il Bahia che faceva 


fragati in questi giorni 

Anche il Bahia trasportava soldati, ma nessuno 
ha mai pensato di classificaro fra le navi da guerra 
brasiliane ! 

Questo prova che 
e chi è în terra giudi 
li Gautoîs ha gindie 
ia abbi 


hi è in mare naviga come può, 
come 


to peggi 


di quanto la Vr 


n ce ne sorprendiamo. 


I Ghilzais hanno sconfit 
il Kan Sarvana. 


to completamente a Nani 


sollevato, ha attaccato 


scontitto il Kan di E: 
Duo Kari 


N di Sarvana non sé potuto sarrare? 
Kan di Bajura ha finito di dajare. 
Il più fort 


ra. 


il 


Nore PariciNE 


La Renée di Zora al Vaudeville. 


Parigi, 17 april 

— Che ve ne pare? 

Successo immenso 

— Fiasco completo ! 
ublime ! 

— Iguobile! 

Chi fosse stato nei corridoi del Vaudeville ieri 
sera, avrebbe udito questo scambio incoerente di 
frasi. Eranv i « partiti presi » chesele scambiavano. 
Quanto agli altri — infelici moderati centri destinati 
alla tortura, gente che cerca coscienziosamente il 
vero, che lo trova, o erede sinceramente trovarlo — 
nessuno li ascoltava; Alla Rupe Tarpea o al Cam- 
pidoglio! 


x 


È iuntile il dire che io sono del partito dei ma- 
laccorti. Nella Jtende ho veduto bellissime scene e 
sconcezze doppiamente condannabili perchè inutili. 
Cela dit, è molto difficile, in un_ giornale italiano, 
raccontaryele queste sconcezze. È più facile il dirle, 
0 il leggerle — di nascosto = che riferirle. Non s! 
sa mai! Possono cadere sotto gli occhi della figlia 
di un vecchio abbonato e far divenire il papà un 
giovane disabbonato. Pure bisogna scriverne, poichè 
ci sono poi gli abbonati celibi che bisogna pure 
contentare. Alternativa atroce ! 


La Curde scritta nel 1871 ha il dramma terribile, 
ma è principalmente una terribile satira contro l'im 
pero. La Ztende non lia conservato che il dramma, 
€ di questo vi parlerò, come l'ha aggiustato Zola 
per la scena. Signore figlie di vecchi abbonati, le 
scongiuro di fermarsi qui e di passare alle notizie 
palpitanti della Bulgaria. 


x 


— Siamo soli? - Sì. - Bene. Principio. Al primo 
atto ci troviamo nella vecchia magione dei Beraud, 
tipi di onoratezza di padre in figlio. Quanto alle 


mamme e alle figlie, è nn altro paio di maniche. La ! 


signora Beraud madre molti anni fa... è fuggita col 
cocchiere, e la signorina Berand è in uno stato poco 
normale per una signorina, e il signor Berand erede 
dell’onoratezza sullodata, è per questo in uno stato 
che vi potete imaginare. Però c'è una certa mada- 
migella Chuin - che è una perla! spia, mezzana, 
traditrice — la quale agginsta la faccenda. 

Renée è stata sedotta - per amore o perviolenza 
non si sa bene - da un uomo ammogliato. Ml Chuîn 
ha trovata un certo Saccard cho assume la, respon- 
sobilità delle conseguenze e è dis 
moglie, 


padre 


tratta 


pronunciare il verbo dell'on- 


entusiasta dei 
provvedimenti finanziari presentati dal nuovo mi- 
nistero come pezzo di circostanza peril suo debutto. 


come nna dura, ng- 


coste del Brasile, entrambi nau- | 


Saceard d'alto in basso, 
© gli dice: - Pare ch 
nato. - Ma Saccard 


quando resta sola con lui, 
Îl nostro affare sia com 
î anuomo di talento. Le svolge 
fl sno piano. È un affare, sia pure, ma egli dal pico 
estalio della di îei dote, volerà a intraprese gigae: 
tesche. Indovina lo sventramento di Parigi — ours 
ai tempi del barone Hansemann - ed esti la fug 
ricca, potente, adulata. a resta, se non commossa, 

mata. E Iuî val baleone dal quale si vede 
la capitale intera e grida: - Parigi, sci min! ccsoo 
Rastignac del Papa Goriot di Balzac, 


x 


è engato atto - perfettamente alla moda vecchia - 
È buono, toltine i discorsi troppo unghi de Sae- 
gara. È nn atto di esposizione. I dolori del vece 
Lierand, il raceonto che fa alla figlia de 
{ della madre, la frase - rinnovata da 
{ gssere in novatore, Zola desta davvero troppe a 

Miniscenze): - Va! hai tradito il padre, tradiai si 
marito -— sono efficaci, pia ancora sol- 
levare entusi 


Otello - (per 


. AI secondo atto Saccard ba mant 
| È divenuto uno dei grandi faccend 

un superbo pal; 
| salone mentre ne 
ordine di man 


ennto la parola. 
eri di P 
- lo vediamo nel suo n 
‘anticamera s'affoliano i clienti. Di 
lî via con le buone... Soltanto se 
| Yeniase Sua Eccellenza îl ministro delle finanze, farlo 

guirar subito. Siccome il ministro Danphin era pre- 
ente in un /aufenil d'orchestra, questo partico 
Socio llarità del pubblico, la quale raddoppio alla 
fine dell'atto, quando l'uscicre, ann 
spalaneò la porta — e îl telon 
vedesse comparire sulla scena, 


uiziato il ministro, 


enza che lo si 


Renée è disposta al sacrifizio. 
stessa che < ordina > a _M: 
card. che essa 
Ellen Maas, ed è me nella 
che unisce le loro destre. Ma a 
insieme si dispera di 


faxime 
prendere în 


miss 
Contessa Sarak - 
pena sono 
ovo. ha naa cri: 


Maniemebmre: e vi Triosce così bene, che ess: 
desta, gli getta le braccia al collo © gti grid 
Giura che la rivedrai mai più! - Tragedia 


greca. - La tela cala in mezzo al rouzio de; 
menti, alie sorprese, alle. repulsioni’ è ag; 
del divisissimo pubblico. 


î com 
applausi 


C'è în Ren/e, come Dens ex mac] 
di denaro. Renée ha portato in dote dei terreni che 
suo marito fa comperare da una terza persona 
chè devono triplicare di valore. che ha 


Rina, na affare 


debiti esita a < far laffare ». Al principio del quarta 
atto Saccard viene per conchinderlo, ma Renee & 
gosì bella, che egli perde di vista quell'obbiettivo 
cr cercarne un altro. Ila resistito fino allora per 
teresse, ma si lascîa vincere... le dice che. l'ama. 
ghe la farà felice. In ginocchio la supplica di ing 
parola... e allora tutto sarà suo, avrà dei milioni, 
non quella miserabile somma. Essa indictreggia con 
orrore. La colpa commessa le pare più ori le per 
quel contatto. Lo respinge, ed egli che non cam 
prende nulla, rinnova il'sospetto suggeritogli dall 
Chuin, che Renée abbia un amante. La scena £ 
bella, perchè vera. La Brandés produsse viva im. 
pressione col « Non mi toccate ». È troppo tare 
ma è tempo di dirlo, nè lei ha il temperamen 
sensuale e corrotto della Ren‘, nè la 


Renée è la 


Rende tutta l'un pezzo della Crrée. Quella del; 
commedia giura © spergiura, cambia d'idea dis 


volte all'atto, e non abbiamo che la caricatura del 
mostro inventato da Zola romanziere. 


x 


Maxime ingenuamente spiega a René 
card è 


che Sae- 
îl vero compratore dei terreni. Allora 
era una commedia ! Allora bisogna che 
Perchè avremo sernpoli? i ce soir 
Maxime. Questo À ce soîr sollevò proteste, e quali 
che fischio, giustissimi. Vi hanno dei limiti” che an 
fatore non può impunemente oltrepassare, è tanto 
meno in questo caso, per la versatilità di 
ha dotato la sua triste eroina. 

Ma ecco Maxime, il figlio del primo letto, dî Sac- 
gard. Babbo e figliolo si trattano da camerati, par: 
lano delle loro amanti, e il babbo vnol persuadere 
Îl figliuolo a un matrimonio, per speenlazione. Ma 
xime resiste celiando. Questo dialogo, pur troppo; 
è còlto sul vivo, vero, eccellente. È poi vengono 
le familiarità di Renée con Maxime, prefazioni di 
tragedia greca! Essa lo persnade 
matrimonio come cosa impossibi 
lasciarmi sola? E con chi andrò 
Chi mi condurrà nei luoghi che 
sana) di vedere? 

Anche facendo astrazione dalla oscenità della s;- 
tuazione, questo personaggio del Maxime è lo sci: 
| glio che farà naufragare Renée, forse qui © certa- 
| mente all'estero. Quell’efebo, debole, corrotto e ri- 
| buttante, îeri sera fece ridere, causa l'insufficien. 
di chi lo rappresentava, che gli dava delle inflea 

ioni da operetta. Ma d'altra parte un attore di ta- 
lento, che rappresentasse la parte con verità, la 
renderebbe intollerabile, 


x 

Siamo tiella serra famosa, quella serra che nella 

- [tire è pretesto di nn capitolo indimenticabile. 
Renée è rietvosa, infelice, piange; non sa 
nofì viole ‘saperlo. Hi séritto ‘2% 


di spa sisi 


ola 


a respingere il 
> — Come? vuoi 
a passeggiare ? 
ho la curiosità (n 


sa 


ha pronmaziato il discorso 

mperatissimo, ed ispirato soltanto a 

Inineipii religiosi © morali. Le parele del nostro | 
riroseovo sono state accolte dagli applausi dei 

i merescisci come quelle pronunziate successivamente 
dal presidente Venturoli. 

Ml professore Rezzara, salito alla tribuna, ha letto 
una lettera di S. S. Leone XIII con cui approva © 
incoraggia l'opera del congresso, i lavori del quale | 
imwura proficui alla religione © alla patria attual- | 
| mente oppressa da gravi calamità. 

Sue i ttura di lettere e telegrammi di adesione. | 
covono applausi una lettera del vescovo di Li- 
volo che paria di papato e di chiesa, e il tell 
Eramma di Cesare Cantù con cni aderisco al con 
Eresso, dichiarando di non potervi esser presente 
Ser ln sua età, ma che no seguirà lo vicende spo 
Dido che possa ricevere qualche conforto quella | 

fede che lo avviva. 

| "1 cavaliere Casoni, segretario generale dell'Opera 
e con lei, lo chiude nella sua stan: per i congressi cattolici, ha fatto la relazione dei 
<°/0,0009 fran. | lavori compiuti dall'Opera stessa dall'ultimo con 
l'tradisco, | gresso di Napoli fino ad oggi. 

Tia tovato modo di esecrare la memoria di Gior- 
dano Brano, di inneggiare al Papa regnante ed ha 
diimato con un forte grido di < Viva Leone XIIT». 

‘Evviva pure, cavaliere, ma non siamo più preti 
preti e sopratutto calma, calma 


‘ l'ignoto pericolo. Ed egli 


ndolo in aiuto contr 
ZI 


E colpevole? — No, non lo sono. 
dota mn lungo esame di coscienza. Seruta i proprii 
atimenti. E finisce coì trovare che era inconscien | 
temo perata quando lo pareva che il matri” | 
sonio di Maxime era deciso, e che sî sentì rinata | 
lo questi le giurò che non ne farebbe nulla. | 
è l'atroce verità, ma non osa dirla al padre 
lo fa giurare di mantenersi onesta — senza 
"er conoscere il di lei segreto. La scena dopo 
qualche lungaggine, diviene efficace. La Brandés 
Lebbe delle attitudini, delle grida tragiche, e ne fu 
ricompensata da una lunga ovazione. 


Cone nel romanzo, nel quarto atto Renée che 
viene a sapere che îl matrimonio è veramente de- 
perde ogni ritegno, sequestra Maxim 


ciso, 
ordina di parci 
La Chuin alla quale essa, int 
) che le ha promesso, 

i di sè chiedendo ov'è l'uomo 


vi, rif 
e Saccard 


ossa 
— Non lo uccidere 
(e e apre la porta. 

Saccard ha il revolver pronto a 
cade di mano, quando esce fuori quell'igi 
‘dicolo Maxime. Il colpo di scena però fa effetto, © 
fa vivamente applaudito. Renée allora 
pica contro il padre e contro il figlio. È la moratité 
del dramm: 

"Siete voi che mi avete fatta quel che sono. 
credere a qualcos'altro che alla forza © 


asconde per ucciderlo. 
ne sono sicura! = © 


arde. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 20 aprile. 


Alle 2 30 l'onorevole Biancheri, arrivato questa 
ai | mattina, entra nell'aula: i ministri presenti © molti 
deputati vanno incontro all'egregio presidente. Com- 
nti © strette di mano. Sale al seggio presiden- 
x Zale che per alcuni momenti è circondato di i pri 

cipali rappresentanti 
Questo è il dramma che oggi e per una settimana PAperta la seduta e letto îl verbale, il presidente 
dali mogo ad ardenti discussioni. Jl lettore l'ha | sî alza e pronuncia nn breve discorso. Spiega Îl 
duto, esso contiene bellezze peregrine, cose inac- | motivo delle dimissioni da lui presentate nella pie- 
certabili, che feriranno î pubblici onesti, e dei non- | nezza della sua libertà di a e conla più grande 
corale non hanno nulla a che fare col roman: | serenità di giudizio, nella persuasione che quello, 
© il verismo. Per esempio il nodo della en I dovere sno data la situazione 
‘a în quei 300,000 fl nchi che Saccard vu o trnf> un invito eni egli obbe 
‘è alla moglie — quando è divenuto giù ricco è 
lioni. Prima, appena ammogliato; si capirebbe, ma 
15 Jo detto di Maxime. È un personaggio insof- | mera 
noce a René tutti gli | seggio, una prova di 
Ja risma, e peggio. iconoscenza. Ha la coscienza di non 
e porge ai leghi le sue viv 
x , d'avergliene data graditissima 


al denaro. 
si uccide con quel revolver che con astu 
turgo, Zola ha lasciato Îì per te 


pone nuovi A 
Ravvisa nella conferma unanime data 
voto con cni lo chiamò altra volta al 
fiducia che gli inspira la più 


testi 


Ciò detto, la Rente no aunoi grande nia Compirà al suo uiicio, compreso della di 
è al teatro. È un progre: dram- | gnità altissima della carica, inspirandosi al 


iene fuori la sua tempra ro- | proprio affetto alla patria, alla de zione al Re, e 
i chiami. Al Van: | alla riconoscenza per l'Assemblea. 

o di scandalo e di | Applausi! 

alcune a 

re, a 


un succes 
a Tudrete. Si 
inutili erudità — il pubblico la las 
certando l'argomento moderna, forse 
Avrà successo. Jla è una ginocata dubbia. 


L'ordine del giorno sembra un chiavis ello. 
AI numero uno porta la discussione dell'amplia- 
Cagliari : al numero due porta 


> | fi catenaccio: ossia l'applicazione provvisoria di 
Sao Alcuni aumenti di tributi sui consumi. 

Ti primo progetto, dopo poche osservazioni degli 
onorevoli Costa e Roux ai quali risponde. l'onore 
Sole Crispi, relativamente al lavoro dei carcerati, 
viene approvato. 

Se ne rinvia lo sci 
sul progetto di catei 
L'onorevole Fran 
razione in massi ;a ai dazi protettori. 
ionorevole Guicciardini è favorevole sia al ca- 
tenaccio, sia alle attuali modifi di write 
a alri iamento delle tasse sugli alfari. 
ento dei dazio sui ce- 
ti che colpiscono diret- 
azione. Entra diffusamente nel 


mento del carcere 


Settimo congresso cattolico. 

Lucca, 19 aprile. 
‘o cattolico, che doveva esser tenuto 
‘o settembre e che 1 
lute pubb è 
nta Maria Fo- 


1l congre 
nella città nostra nello scoi 
chbe luogo per ragioni di 8 
citrato stamani nella chiesa di S: 
sr 
Presi 
sidente 
della ci 
Paganuzzi 


ò contrario all’a 
nto effettivo è il cavali calo anal 
Snoracio monsignor Ghilardi, arcivescovo | tamente l'alimen 
nti presenti l'avvocato | te 
il marchese Manzi, il duca di Carignano, 
il conte Barbiani di Belgioioso e conte di Viancino. 
‘sretario generale è il professore Nicolò Rezzara. 
Dopo la messa, celebrata da monsignor Ghilardi. 
e qualche altra preghiera, è stato inaugurato il 
congresso. 


Pantano. Fa un discorso sulla politica generale, 
sulla presenza dell'onorevole Depretis al ministero 
degli esteri, sui patti, sui vincoli, sulle alleanze 
contratte al di fuori del controlio parlamentare di- 
ventato irrisorio... 


Aluia e degli Assaortini, comincia a brontolare. 


| Polonia africana impone dei sacrifici al popolo: fra 


culazione sui. 
vineolare l'opi 
tariffe. 


Questo è un catenaccio, dirò così, straniero al- 
F'argomento. 
TÉ Camera che sente parlare di Saati, di Ras 


"ilo 5 15 l'onorevole Magliani comincia la difesa 
le! del progetto. Naturalmente risponde anzitutto a 

quelli cui duole il dazio sui cercalî. per amoro del 
principio e del popolo, © dice che questo dazio 
potrà essere in tre ann inuîto 0 tolto, aumen- 


coloni aerifci ci sonoi dazi: votando contro i j fato ner grate RA 
qmesti sacrifici ci sono i dazi: votando to mai o è contrario aî dazi aamentt vai 


dti si vota contro la politica estera: e così farà a dala 
la estrema sinistra. (ene). Ste fauna cosa che- gli è-imposta dalla ne- 


L'oratore però l'argomento ce lo fa entrare © 
ta confessione nella predica di san Ginseppe- Nella 
politica estera c'entra l'ocenpazione di Massana: la | 


sonnino. Discorso d'indole tecnica. cessità! È n TOA 
Lon titica il dazio sui cereali serven- | E con questo gli sdoganatori hanno 24 ore di 
dosì della autorità degl profittano. 


onorevoli Magliani e Gri- | tempo © ne 
Maldi dei quali cita l'opinione manifestata in pro” | 
posîto. 

N'on. Toscanelli a sua volta parla contro îì dazio 
protettore esclamando: si comincia male. 

ÎI discorso dell'on. Toscanelli, lardellato di frizzi, 
di aforismi, di bisticci e di argomentazioni parado$ 
sali, solleva l'ilarità e le esclamazioni dell'assemblea. 
Der lui la finanza di uno Stato dovrebbe consistere 
în questo : ottenere per legge che chi ha il superfino 
Na ostretto a darlo a chi non ha îl necessario. La 
Camera che non vede che cosa guadagnerebbo il 
tesoro con questa finanza evangelica, continua 2 
fare: oh! ol 

‘L'oratore replica che c'è poco da dire oh! Assi 
cura che Îl dazio suî cereali perturba l'economia del | = 
Sereato del pane peggio di due macinati, e con 
tindo disapprovando la politica rivoluzionaria del 

Oa 

Branca. È favorevole al progetto di cui spiega 
Ja utilità e la ne invita onorevole Tosca 
nelli che vuole le spese militari, a suggerire i mezzi 


— BENEFICENZA 


Per i danneggiati del terremoto ligure. 


cav. Leopoldo Mastrigli (Sesto 
sto prodotto dalla vendita della 
.L 10— 


versa 5 
tel elodia «Prega per mes)» 
precedente - - + 


Totale - + > 


(URL 20 aprile. 
RE 


Notizie del Quirinale. — Si erede che le Loro 


govei Ser 
13 E 


6 


di sopperirvi. 

Toscanelli. Quando sarò ministro! Maestà partiranno la sera di venerdì 29 corrente 
iL'ilarità generale della Camera dimostra quanto per Venezia. 

sarebbe divertente una simile eventualità. 22, Il principe di Napoli si può dire. guari 


colanietamente. Accompagnerà le Loro Maestà a 
ja © Firenze. 

Ospiti iMustri. — S. 
Carlo di Prussia assisteva i 
CarOtelto da un palco di proscenio di seconda fila 

‘Stasera essa dà un pranzo, al quale ha invitato 
il ministro di Prussia presso la Santa Sede- 

Oggi si è recata a visitare la villa Albani, fuori 
porta Salaria. 

Roma în questi giorni. — Da 
gioni gli alberghi della nostra città son 
Foti di forestieri, e spesso è avvenuto il ca 
flcune famiglie che anno dovuto girare pare 
bre di albergo în albergo per trovare un allog: 
Questo è buono, e vuol dire che a Roma ci 
Vene. 

‘Questa settimana poî, a causa delle corse e prin: 
cipiimente per li 2/erdY reale, verranno molti altri 
forestieri. 


Cambray-Diyny, ovvero un altro toscano libe- 
rista, combatte anche Ini il dazio sui cereali 

È proprio il caso di dire: Magliani sol contro To- 
scana tutta ! 

S'avessero a ricostituire i Lue 
la prima di 


- la principessa. Federi 
eri alla rappresentazione 


Dopo dieci aeni 
allo stesso punto ? 
Oh! che bella cosa la pi 


a parlamentare ! 


L'onorevole Maggi esamina il com- 
plesso del progetto che non mira a soddisfare delle 
Penole o dei principi, ma risponàv alle necessità 
della finanza, come lo prova la sospensione dello 
sgravio dei decimi gi 


Altri oratori si succedono; nessun incidente tranne 
un inconveniente avvenuto sul 1 i 
fra il posto dell'on. Zanardelli e quello dell'on. Ma- 
gliani. 

Ù 


Arrivi e partenze. — Si trova în Roma il 
fetto di Torino, conte Lovera di Mari: 


Onorificenze. — La Gazzetta ufficiale, Îra le 
altre, registra le seguenti nomine di motu proprio 
del Re, nell'Ordine della Corona d'Italia : 

‘A grand'uîiziale: Pavarino teologo abate avvo- 
cato Giannantonio, prefetto della R- Basilica di Su- 
perga, dircitore del Regio asilo infantile Vistorio 
Emanuele in ‘orino, regio elemosiniere onorato - 
Tini d'Acceglio marchese Luigi, maggior generale 
aiutante di campo generale del ie. 

A commendatore : Sagl o, medi 
ant tte glione dott. Carlo, medico 
Ad ufiziale: Rusati cav. Giuseppe, di 
dell'amministrazione della ne 

ntasilia nob. cav. Edmondo, mastro di cerimori 
ella Real Casa — Origo marchese Carlo, scudiere 
5.0 il Re. 

A cavaliere: Prova 


in livrea, con uno strofinaccio ripu- 
non si può capire che cosa si 


insudi 
anca un quarto alle cinque è oramai è impos- 
sibile che oggi stesso il catenaccio sia presentato 


al Senato, come si sperava. 


Oa 


Abbiamo ancora 

Una dichiarazione dell'on. Martini contrari 
legge. 

Un discorso eritico dell'on. Bonghi molto ascoltato, 
ii quale prova a oratori, che qui le scuole 
non centrano e non si fa che della finanza oppor- 
tunisia cercando i denari dove si pensa di trovarli 

cilimente. 


alla 


gentiluomo di Corte di di Le, conte ine 
tino d'Agliè conte Vittorio, gentiluomo di Corte di 
S. M. la Regina - Tortone Antonio, scuitore, au- 
tore del monumento al Re Vittorio Emanuele in 
CELL 
lella Cosnuissione per il monamento al Re Vittori 

Emanuele îs Genova - Stramueci ing. Emilio, 2 
chicetto delia Real Casa in Torino — Vivaldi Ge- 
rolamo, capo sezione negli ufîici ammini 


i cereali, risponde che due soli 

ia, hanno autorità demo- 

cratica sovrana... © colpiscono i cereali. (Si ride) 
Voterà il catenaccio. 
Baccarini vota il catenaccio per impedire la 


—_______— 


suo delitto, piuttosto che rest: cora su quel 
bastimento, che il diavolo gi idava per i mari. 

Il marinaio di Terracina sì avvicinò a Giovan- 
John. 

— Vieni a bere un bicchierino di rabarbaro ? 

— No - rispose Giovan-Jokn. 

_ Dunque siamo davvero în cattive acque; Gio- 
van-John che rifiuta di bere con un amico! Stanotte 
jo ho fatto un brutto sogno, e Feba che ho incon- 


ROMANZO MODERNO 


Proprietà letteraria. 


futto d'oro e che andasse sopra un mare 
tiro nero in cui nuotavano dei diavoli. di fuoco. 
Tutta un 

ia iesso la mano cl capo e quest'uomo è morto. 
prima di morire ha; gridato: Il sangue mio ti 
rà affogare! E immediatamente il mare d'inchio- 
«ro è diventato di sangue e il. Belphegor è inco- 
minciato ad affondari 

"°°Va ai diavolo co'tnoi sogui — gridò a un 
tratto Giovan=John = Don Cuecio, Don Cuecior 
gnardate verso Stromboli 

'Cuecio seguì il consiglio del marinaio, ma nel 
tempo stesso îl padrone che fino allora avera la” 
sciato inoperoso l'altro cannocchiale, che era vicino 
4 Tui, lo afferrò nervosamente e lo volse anol'egti 
Verso l'isolotto accennato da Giovan-John. 

Il marinaio aveva intraveduto prima di tutti gli 
altri qualcosa di sospetto da quella parto. 

Intanto Cuccio aveva guardato e si era volto 
verso il padrone con lo sgomento dipinto sul: viso. 
adrone non aveva ancora deposto il canoe» 
chiale e continava a guardare da quel loto s0aza 
senza, senza lasciar trasparire nell'espressione 
Rici volto, che Cuecio guardava con ansia, nessun 
turbamento: 

"° Ma che è, che è mai accaduto? 

_ È accaduto, caro allocco mio - rispose Gio- 
van-Jolm — che sescampi questa volta puoi dire dî 
10 di che'colore è la morte. 

John isi..feoe.il:isegna» della eroce, 


VI 


Il Belphe: 
Tirreno, cercando di pi 
era inutile di costeg 
more di Guido doveva aver placato le stelle, 
ma ancora non appariva nessuna speranza di stampo. 
Ti pericolo, benchè invisibile, non era meno im- 
minente: a ogni bastimento, che. passasse Cuccio 
ro cannocchiale e ne studiava l'aspetto, 
verso il casseretto di comando dovo 
voperto, il. padrone spiava 
I mare. 
volgova Cuecio verso il casseretto e faceva un 
ivenzionale che voleva dir 
piroscafo | postale, un 1 
non c'è da temere. 
‘rito. Il nare non 


- continuava la sua fuga per il mar 
are îl largo poichè oramai 


iare il continente. 


imento della 


0 hello, ca di 
va la burras 
postante tu 


% gli sfo: enorme 
gi carbone, il Zelphegor perdeva per il marc il cio- 
Gana per cento della sua ordinaria.rapidità; e la 
ulava sempre rallentando, senza che si po- 
10105 cor nulla per aumentarne la velocità: col mare 
nonsi scherza, E il vecchio Giovan-Joln coglieva il 
momelto în cui nessuno gli badava per farsi il se- 
‘rio di crogo e promettere alla, Madonna, del Soe- 
corso, chie se scampara queta. volla sì andava a 


aver vi 


E_ Gio 


consegnare in mano della giustizia per espiare il’ questa volta ‘apertamente, senza curarsi di chi lo‘ 


potesse vedere, quasi sfidando gli scherni dei sii” 
compagni. 

Ma il mare si faceva sempre più grosso e nessuno 
badava a Giovan-John. ” 

Solo il marinaio di Terracina mormorò fra sè, ma 
in modo intelligibile : i 

— Ah! Giovan-John rifuta da bere © sì fa il 

ja croce... Ulm! 
osti bene a lartelo anche tu, miserabile, 
che andrai presto all'inferno con tutti gl altri cani 
rinmegati 

— Spero che mi farai compagnia — rispose il gio- 
vine marinaio; oppure tn pretendi di andare di- 
ritto diritto in paradiso ? 

Tì giovine marinzio dal suo matrimonio con Feba 
aveva perdnto tutte le ingemità del novellino e 
ora osava anche di burlarsi del terribile Giovan- 
John. Ma Giovan-John aveva la testa ad 
poco gli badava. 

li pain seguitava a guardare verso Stromboli, 
mentre il marinaio ritornand i i 
era do alla movomania dei 

— Stamane, appena avevo aperto gli occhi, che 
ho visto una brutta scena: N 
drone che portavano 
to. Mi pareva q 
i era îl morto? 

— Uno che Dio ha castizato prima dégli altrit 

Se în quel momento îl giovine marinaio non avesse 
temuto di idere da Feba, avrebbe fatto 
anche egli il segno della croce, e si sarebbe racco- 
dndato alla Madonna, ma il ebigno di Feba ina: 
ria mel sno petto il sentimento sempre rinascente 

A un tratto si udì la voce del padrozie che ordi: 
nava di cambiare direzione. I Befphegor, che si 
ctiacn verso la ensta settentrionale del 3 Sicili 
ripiegò verso il continente. piglio 

'Cuecio gli si avvicinò commosso, ma senza osare 

rrogarlo. E d'altra parte A 

PERI palio Piva sica NES 
L'impassibile capitano. disse laconicamiente: 

— Ci siamo - e discese dal casseretto di comando, 


VIL 


In nn istante si propagò la notizia a bordo. Il 
capitano, piuttosto che nasconderla, aveva 
opportuno di farla conoscere, poichè egli sapeva che 
tutti coloro che erano a bordo del BelpH roy teme: 
vano più la giustizia umana che la collera degli ele 
menti. s 
Ora, per impedire che un ammutinamento di ma 
rinaî, agomenti dal mare minaccioso, l'obbiigasse 2 
prender terra, egli giudicò opportuno di rivelare 3 
tutti dove fosse per tutti Îl pericolo maggiore. 
Laggiù verso Stromboli manovrava una soletta 
della marina dello Stato in modo poco rassicu 
per il Belphegor. 3 
qelcanitano avea co suo possente ‘anocchial 

seduto îl comandante deila goietta che tentava di 
riconoscere la rotta del Belpiegor. 

Allora il capitano del Belphegor aveva dato er 
dine che si ripiegasse verso terra, risalendo il T 
reno, ed era tornato nella sua cabina. 
lE posti minati dopo, Cui, son a 
faro elena ccano il eloo, eu, esperto 1 

— Padrone, noi andiamo incontro a un'al 


sicurante 


ro mori' del pa- 
ravvolto in un lenzuolo un 
asi di continuare a sognare! 


ci 


non dev 


mo essere sole, poichè 

È Sc è contro un legno com? 

Îl Belphegor, on si viene con una queta 

Lp Con ata no, ma con quatto o cinine 
presa che si può tentare - rispose tran! 
padrone. cine 


— Ma allora i 
stretto? non ci resta... aperta che la v 


— Sicuro, benchè io sia e 
raid che anche la: 
— È allora? : 
quAfora Satana provvederà. 
| aut'ccio ue per andare a portare i muovi ordini 
i 


(Continua) 
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peal Casa — Scalco Eugenio, capo contabile alla 
direzione generale delle RR Caccie. Î 


i 
Disgrazia. — Questa mattina il senatore conte 
2so Manzoni mentre passava per la via della | 

a della Verità fu investito da un carro che lo | 
è lo gettò în terra. 

vrevole senatore fu subito soccorso e con- 
la vicina farmacia Marchetti per essere cu- 
o di una ferita fortunatamente: non grave ripor- 
sta alla testa. 
“i conducente del carro venne arrestato în fla- 


DA 
L'onorevole Manzoni dopo medicato si fece con- 
durre alla propria abitazione. 


Elargizione. — La sede di Roma della Banca 
ha elargito 300 lire per l'asilo notturno 
onzogno. Altritre filantropi hanno inviato 


Noi raccomandiamo l'istituzione alle persone di 
quore. L'asilo notturno già funziona assai bene, ed 

fe ricovero ogni notte ad una cinquantina di po- 
veri che altrimenti non saprebbero ove andare a 
dormire. 


Un avvocato ricattatore. — 
bbastan conosciuto nella nostra città. 
iputato d'aver tentato un ricatto al go- 
atore della Banca Romana comm. Tanlongo ed 

distinti personaggi molto noti nel mondo fi- 
nanziario. 


stato arrestato un 


Gesta dei ladri. — La nostra questura ha com- 
piuto in questi giorni delle operazioni assai impor- 
taoti. 

lia scoperta una banda di ladri che aveva stabi- 
lito il suo quartiere generale su per la nuova Roma, 
rubando ora in una casa ora in un negozio, qualche 
volta in una villa, e spesso nelle cantine delle case. 

La banda dei ladri era composta di una trentina 


Quasi tutti gli arrestati si sono resi confessi dei 
furti da loro consumati, e fra questi ne va annove- 
rato uno commesso a danno del conte Telfener, uno 
a dìnno di un negoziante in via del Tritone ed 


apo della banda ha commesso în pochi mesi 
furti. Via, non c'è male: promette bene per i'av- 
venir 


Acquisto di rotaie. — Un ufficiale del gi 
comando di Roma si è recato a Parigi per fare 
acquisto di rotaie adatte alla ferrovia a scartamento 
ridotto, sistema Decawille. Tale ferrovia è destinata 
Massaua. 


io del 


L'«Otello» al Costanzi. — Chi passeggiando 
per Roma, alcuni giorni fa, avesse domandato a 
cento persone: che cosa pensate del Canori? tutti 
in coro avrebbero risposto: Canori è un matto da 
legare, è uno sciagurato che corre alla sna rovina. 

Se dunque il grande spettacolo del Costanzi 
vesse fatto naufragio, tutti avrebbero gridato trion- 
fanti: lo avevamo preveduto 

Interrogate oggi quelle medesime cento persone, 
e tutte a faccia tosta, sentendo raccontare l'entu- 
siastico successo dell'Ofe//o e gl'incassi fenomenali, 
vi risponderanno: l'avevamo detto! Canori ha il 
vero e legittimo bernoccolo dell'impresario! non po- 
teva suecedere diversamente di così! 

Dieci giorni fa, tutti contro Canori: oggi tutti 
per Canori. Perchè la serata di îeri fu decisiva, fu 
la vera pietra angolare del monumento di trionfo 
eretto in Roma al capolavoro verdiano. Il teatro 
pressa poco gremito come la prima sera, e, 
otevole fatto, due terzi almeno di quel pubblico 
erano i medesimi della prima rappresentazione. 
Quindi l'opera meglio compresa fa con più calore 
è con maggior convinzione applaudita; applandita 
fino ai più alti gradi della commozione artisti 
un successo sicuro, incontrastato, pienissimo, come 
non sera visto da molti anni l'aguale a Roma. 

Gli artisti, vinta la naturale trepidazione d'un 
primo cimento, quasi dimenticando il pubblico, fu- 
rono ieri sera la viva e palpitante incarnazione del 
dramma, del dramma musicale più potente che si 
uscito dalla fantasia del Verdi. Tamagno, Maurel, 
il Paroli, il Navarrini, la Borlinetto, i cori 
© l'orchestra, cantarono e suonarono con tutta quella 
perfezione che a esseri umani è concessa, e se potè 
esservi cosa che uguagliasse l'entusiasmo del pub- 
blico, questa fu la sorpresa di una esecuzione ad- 
dirittura miracolosa. 

Come sarà possibile sospendere le rappresenta- 
zioni dell'Ofelto dopo le sei annunziate, noi non 
sappiamo davvero. Sì prevedono grossi litigi fra 
gli artisti chiamati altrove dai loro impegni, e l'im- 
presario che vorrà trattenerli per forza. Fenomeno 
nuovo e altrettanto giocondo. Rea 

I piccoli néi della prima sera sparirono ieri. Anche 
il breve preludio dei contrabbassi all'entrata di 
Otetlo al quarto atto fu mirabilmente suonato: non 
ci fu în quattro ore di musica la più lieve incer- 
tezza, la più leggiera nuvola. Brillò il sole dalla 
prima 

Guglielmo Canori, pallido ancora per le provate 
emozioni, sorrideva beato. Quel che doveva essere 
il suo Golgota è diventato Campidoglio, senza rupe 
Tarpea. Può oramai salirvi tranquillo a ringraziare 
gli Dei. 

Teatri di prosa: — Questa sera al Valle Ja com- 
pagnia Novelli dà la prima rappresentazione del Con- 
Silente legale, nuova commedia di Bison, il fortu- 
natissimo autore del Deputato di Bombignac. 

Al Nazionale, Ernesto Rossi replicherà questa sera 
l'Otello a generale richiesta. : 

Intanto la solerte direzione del teatro, ba esau- 
dita la nostra preghiera, e cortesemen orte 
che da questa sera le rappresentazioni avranno prin: 


cipio alle 9. 
i. i il simpatieo brillante Della Guar- 
E iaconi rata d'onore 


ia dà Manzoni per sua ser: 
dae Paiolo fra lo pit belle che si conoscano: 
Chi semina e chi. raccoglie - Il marito della ve 
dova — Tre proverdì «in azione — Ruy Blas con- 
centrato nel vuoto.=-1l casino di campagna. 
Dato che îl riso fa buon sangue, ecco uns pro 
gramma che promette più di tutti i depurativ 


Teatrò Rossini. ' Quei graziosissiuii burattini 
che agiscono al teatro Rossini sollevano un, y:€ro; 
entusfismo nella rappresentazione del ballo 407 

Il icatro & quasi sempre affollato, è i piccoli spet- 
tatori, giacchè la maggioranza det-pubblicoè, com: 
posta di ragazzi, applaudiscono senza posa al Sim: 


patici artisti. I 
il ballo 4 erita di essere veduto, Non si pu 
il ballo Amor. merita di essere peduto, Son i pù 


iminaginare uno “spettat " 
Insso e deepro. n +7" } 


AGLI 


PORTSMEN ITALIAN 
DERBY DI ROMA 


I noti Elookmakers Inglesi 
sì troveranno al CAFFÈ DI 
ROMA tutti i giorni dal mezzo- 


giorno alle 2 pomeridiane e dalle 7 


alle 9 di sera, per accettare delle 
scommesse. 


Minacce alla vita. — Si fanno spessissimo dalla 
viziosa circolazione del sangue dei vasi intraera 

niensi i quali colla soverchia loro dilatazione ese 
citano pressioni su questa o quella origine dei ner 
cerebrali 0 achidioni, alterandone la loro deliea 


funzione. E da ciò torpori ed indebolimenti 


ta 
K delle 
membra € dificoltà nella progressione e nel moto, 

sufi 


formicolio, dolori vaghi, per corpo vertigin 
sioni, capogiri, ottusità del sensorio, disfi 
lismo, afosia © perdita della memori: 
nel giudizio, ecc., ecc. Gu 
tali avvisi!! Queste mi 
veri attacchi di parassiti 


convertiranno in 


‘he finiranno per uceiderlo 
© per renderlo un miserabile ed inutil tronco !! Cesa 
fare în ta! caso! Purificare subito il sangue. Depu- 
randolo dai principi eterogenei che esso contiene 
e che eagionano le congestioni dei vasi del cer- 
vello. Lo Sciroppo depurativo di Pariglina composto 
dal dottor Giovanni Mazzolini di Roma, è il più 
potente ed efîicace mezzo per isgombrare dal sangue 
tutte le sue impurità, perchè lo rende più fluido e 
scorrevole uccidendo î parassiti esistenti. 


MAZIONI 


legge sul catenaccio propone 
dazi pplicati, 


NostI 


La relazione per la 
i seguenti aumenti di 
appena approvata la ll 
quello della sua pubblicazi 
ciale: 

Oli minerali e resina greegi: 
Olîi rettificati lire 47 - Olù lordi da lr 
in misura della proporzione d'olio leggero che 
contengono — Confetti è co (e 90 - Biscowi 
da the lire 40 — Siroppi di fecula lire 40 - C: 
in grani lire 100 - Cacao in polvere lire 1 
Cioccolata lire 140 - Pepe, pimenti lire 100 - Frt- 
mento lire 3 — Riso con colla lire iso sen 
colla lire 6 — Farina di frumento lire 3,50 - Farina 
di riso, di castagne, di seme di lino, di seme di co 
tone lire 230 — Semola lire 8 — Crusca lire 2. 


i Da eletto 
mole del 
ri, gli ono 


tarifîo do, 
e per È 
ninare dne segret 


La Commissione per 1 
a presidente l’onorevo! 
lavoro ha deciso di no 


ale ha carattere netta 


La Commission 
esaminando e quindi res 
ticolo 14 del progetto mi 
mandavano pieni poteri per l'appli 
ranea e per le possibili moditicazio 
di tariffa doganale. 

Domani al tocco la Com 
vamente per esaminare la ione della sospen- 

pne dell'abolizione dei decimi suila fondiari 
siderandola in relazione colla proposta di aumento 
dei dazi sui cereali. 


ziati i suoi lavori, 
a unanimità lar: 
con cui 
zione tempo 
del progetto 


sione si ra:lnnerà nuo- 


Oggi si è riunita la sotto-giunta per i bilanci dei 
lavori pubblici e dell'agricoltura, © si è limitata ad 
esaminare i primi capitoli dei bilanci 1587-83. 

La Commissione che esamina il disegno di 
per la sovrimposta dei comuni e delle pr 
sulla fondiaria, radunatasi oggi, ha distribuito 
suoi membri il lavoro, dando a ciascuno di essi di- 
versi bilanci commnali e provinciali da studiare. 


immissione che esa 


Stamane si è radunata la C 
mina îl disegno di legge sul piano regolatore della 

ittà di Genova, e si è così ita: l'onorevole 
Farina, presidente; l'onorevole Bobbio, segretario, e 
l'onorevole Capoduro, relatore. 


La Gianta per concedere l'autorizzazione di ese- 
ghiro la sentenza pronumelata contro l'onorevole 
Moneta, non ha preso alcuna deliberazione. 

La relazione dell'onorevole Sacchi conchiude per 
la non concessione. 


Domarî gli uffici procederanno alla loro costitu- 
one e poi al disbrigo dei lavori all'ordine del 
giorno. 


nute al ministero della guer 
di uno stato di re 


Recenti notizie pervi 
da Massana, dinno în 
calma 

Viaggiatori ginnti or ora dall’Abissinia a Massana 
confermerebbero che il Negus troverebbesi sempre 
a Makalié, che avrebbe disapprovato l'operato 
Ras-Alula, e che le tendenze di coloro che av 
nino re_ Giovanni accennerebbero a desiderio di 
componimento. 


Al ministero della guerra sarà istituita na se- 
zione d'Afriea alla divisione stato maggiore, com- 
posta di un ufficiale superiore e tre cajitani, di cui 
uno di stato maggiore, 


Sappiamo che il contrammiraglio Racchia assi 
merà, nelle grandi manovre navali nelle acque di 
Sicilia, il comando dei secondo partito 


l'ha data per 
poi tanto poco vero cl 


che la Voce lia sentito îl bisogno di ricamarvi sopra 
un lunghissimo articolo. 5 


Si smentisce la voce corsa che il Papa avesse 
assieurato il ministro di Prussia, Puttkamer, di es 
sere disposto a secondare gli sforzi dell'imperatore 
Gugliemo per la germanizzazione dell’ Alsazia- 
Lorena. 


governo italiano e di quello tedesco, nna proposta 
sul modo d'impiegare i fondi residui dell'impresa 
del Gottardo, accordandosi nel prorogare di ci 

| anni il termine per la costruzione del secondo bina- 
rio nella grande gaileria del Gottardo medesimo. 


I 
i Il governo svizzero ha sottoposto all'esame del 
i 


lo non partirà da Vienna fino 
‘altro, ia soluzione deila 
assicurata. 


a quando, în un n 
questione bulgara sai 


Teleramni prdolri dl PARFULLA 


Parigi, 20. 

Moltissimi Consigli generali protestarono contro 
la soppressione delle sottoprefetture. 

È morta la vedova di Ofendach. 

Mademoiselle de Bressier, muovo lavoro dram- 
matico di Richepin, ebbe un successo di stima. I 
primi tre atti furono giudicati troppo tetri e ia 

mmedia è pesante molto. Però nel complesso 
piacque. Il punto di partenza, che risale agli 2) 
venimenti della Comune, non ridestò nel pubblico 
alcun interesse. 


Berlino, 20. 

Il governo italiano ha manifestato il suo aggra- 
dimento per la Solms ad ambasciatore a 
Roma. Questi pi le sue credenziali alla fine 
di maggio prossimo, cioè dopo aver conferito col 
principe di Bismarck 

ll conte Solms di Sonnenwalde è consigliere in- 
mo dell'imperatore, e attualmente ricopre la carica 
di inviato straordinario e ministro plenipotenziario 
a Madrid. 


Genova, 19 (ritardato). 

Teri sera îl Consiglio comunale, sotto la presidenza 
del bare Podestì, dopo osservazioni dei consi 
glieri Peirano, Cappellini, Bosco, Arminjon, Invri 
e Macaggi, approvò, uno eccettuato e tre astenuti, 
il progetto Gamba per l'allargamento di via Giuli 
e di via Consolazione. 

Ora il sindaco curerà che il progetto sia dichia- 
rato di pubblica utilità. 


Genova, 20. 
to a Santa 
Lascia la 


Certo Salvatore Beretta rim: 
Limbania fra due propulsori di 
moglie e tre bambini. 

BOnsa DI ROMA 


© schi 
‘agoni. 


20 aprile. 
Affari Vumitati 


Rendita contante 9 e 992712. 
Rendita fine 99 35. 

Generali SSL e 651 50. 
Mediterranee 605 50 e 607. 


Tutto il resto nominale. 


Cambi: 
Francia tre mesi 99 95. 
Londra 25 30). 


Ore 3. — Rendita 99 
Industriali 751, Iumobiliari 1250. 


BORSA Di PARIGI del 20 »prile. 
Apertura | Ch 


Rendita Frans. amm, art. 3 0/g] 


» » 30/0 perpetua. 
» » 34/0 muova 
> » 40/0. 


Rendita Italiona 59/0. 
Combi» sopra Londra 

Consolidati lnglesi.. 
Cambio sull'Italia. 1. 
Rendita Turco 


Banca di Derigi . 

Egiziano 6 0/0 387 — 
Rendita Spagnucla est. nuova. 64 15116 
Banca di Sconto di Parigi. = 
Azioni Suez = 


Azi. ni Ponami 
Ferrovie Meridionali a termine 


Spettacoli d’oggi: 
NAZIONALE — Ore 9 — Otello. 
VALLE — Qre 9 — 2 consulente legale. 
MANZONI — Ore 8 1? — La duchessa di Brac- 
cian 
UMBERTO — Ore 9. Donna Juanifa. 
QUIRINO — Ore La principessa invisibile. 
METASTASIO — Ore 9 — Er testamento de pa- 
dron Checco. 
ROSSINI 


CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


LA CRONACA DEL MARE 
SINGAPORE, 18. — Teri proseguiv: 
il piroscafo Archimede della Navigazi 
italiana. 
CADICE, 19. — Proveniente da Gen 
giunto il piroscafo Luaderto I delia 
generale italiana. Proseguirà, appena rifornito, per 
îl Rio della Plat: 


MADE 
non presenti alcun pericolo. ll pugn 
{ era avvelenato. 

FEHRARA, 19. 


Oggi mola S2 anni il com- 


A, 19. — I com delle due Delegazioni 
© per stabilire ia quota della 
e due parti della Monarchia rela- 
aile spese comuni, convennero di mautenere lo 
statu quo. 


| ineroci 


RIO-JANEIRO, 19. — Oggi ancorò qui il regio 


tore Vespucci, coll'insogna del 
comandante la divisione navale dell'America Meri 
dionale. 

A bordo tutti bene. 


CAIRO, 19. — li kedîve ricevette mess: 
Mahdi di Khartum recanti lettere per îì kedive 
regina Vittoria ed il Sultano. 

Le lettere indirizzate al kedive ed alla regina li 
invitano a riconoscere il Mahdi come vero Mahdi e 
ad accettare Îa vera fede. In caso di risposta » 
vorevole egli marcierà immediatamente sopra VE- 
gitto. 

La lettera al Sultano non è stata aperta, e fu 
spedita a Costantinop 

La missione si compone di dne inviati, con due 
io, © portano uniformi da derwise. 
Fu ricevuta dal kedive in presenza dei ministri e 
dello sceicco Morgani. I delegati si limitarono a 
consegnare le lettere. Essi sono alloggiati nella ca- 
serma di Abdin e sorvegliati. 

Non è stato ancora deciso se e în quali termini 
il kedive risponderà. I funzionari inglesi attribui 
scono alla missione poca importanza. 

VENEZIA, 2).— Oggi ebbe Inogo l'inaugurazione 
di un ri no presenti Te 
torità governative e cittadine ed una folla nume 
rosa. Parlarono Giuriati, l'asse delegato Ti 
cato Tedeschi quale rappresentante 
applanditi. La b: 
Inni del 1858. 
lia da Berlin 

« La voce corsa ieri alla Borsa, e non confer- 
mata, della dimissione di Giers, sembra originata 
dal fatto che Giers non ha ricevuto la Gran Croce 
di Vladimiro în occasione della Pasqua russa. > 

TORINO, 20. — È qui arrivato il ministro della 
marina giapponese col suo seguito. 

CAIRÒ, 20. — Cherìf pascià è morto a Giratz, 
ove si era recato per motivi di salute. 


Torino, tut: 
Marcia reale suonò gl 
LONDRA, 20. — Il Times 


BOSAVESTURA SEVERINI, Gerenie responsabile 


C RALATTIE DEGLI OCCHI © 


LI OCCHI 
e DIFETTI DI VISTE 
D' G. NORSA, Qculisia 


Roma - Via Nazionale, #5 
Consultazioni dalle cre 4 allo 4 nose 
Per ì poveri, dslla 9 Ù 


SOTTOSCRIZIONE 
a £6,000 Obbligazioni ipotecarie 3°/, 


DELLA 


Società dota Ferrovia privata marmifera 


DI CARRARA 
(Vedi avviso in quarta pagina.) 
FENERE 
DA VENDERE 
un elegante Villino costruito di recente, a poca 
stanza da Porta Pia, nel nuovo quartiere di Viila 


Patrizi. 
Dirigersi Via Venti Settembre, N. 39. 


ESTRATTO { UD: 
DicaRRE d.i LBIG 


Indispensabile per frmigi 
non dovrebbe mancare in nessuna cuso. 6 


leggi 
Genuine soltanio x 


se ciascun vaso 
porta la firma 
in inchiostro azzurro. 


Ci è 


assunta dalla Banea Subalpina e di Milano 


{Estrazione prossimaz@ 


Primo Premio Lire 
AODED, e 8 > 


Gran premio cumulativo di Lire 


200,000 


Ogni Biglie:to costa UNA LIRA 
Ogni gruppo di 5 Dialisi, concorro alla vicetta 
del premio di L 200,000, @ costa 


CINQUE LIRE 


glio se 


Sabilimento Tipogratico Jell'Opin.ene 


FANFULLA 


SOCIETA 


DELLA 


UOVA IIICAIFERA 


RESIDENTE 


VETA DI GARKARA 


IN FIRENZE 


Anonima col Capitale di 4,000,000 di Lire Italiane interamente versato 


(come da Bilancio approvato dall'Assemblea Generale degli Azionisti addi 23 gennaio 1887) 


Costituita coll’Atto 29 Maggio 1874 rogato Scapucci ed approvato col Decreto Reale 5 Novembre 1874 (Lo Statuto Sociale fu modificato con deliberazione 


dell'Assemblea Generale del 15 Settembre 1884, trascritta in base al De 


EMISSIONE 


reto 26 Seitembre 1884 del R. ‘Tribunale di Firenze. 


di N. 16,000 Obbligazioni Ipotecarie al portatore da L. 250 cadauna 
divise in N. 8,000 Certificati da 1 Obbligazione 


» 2,000 
fruttanti il & © d'interesse annuo, pari a L. fl ®.5@ per Obblizazione, pa 


» 


» 


8: 
presente e futura, e rimborsabili in 50 anni mediante estrazione annuale a partire dal 188 


>» 4 
abile in rato semestrali al 1° Gennaio e 1° Luglio. nelto da qualunque imposta 


» 


La Società della Ferrovia Privata Marmifera di Carrara ha attualmente în esercizio i due tronchi | 
dulla Stazione di Avenza alla Marina omonima, e dalla Stazione di Carrara a Miseglia e Canalie, con dira- | 
mazione a Piastra di Torano, della lunghezza complessiva di circa chilometri 9 1;2. 

Tali tronchi trasportano annualmente circa 65,900 tonnellate di marmi, mentre la produzione attuale | 
raggiunge un tonnellaggio più che doppio. Questo avviene perchè la ferrovia non arriva che all'imboccatura | 
di una delle tre principali valli marmifere, e quindi molti proprietari di cave, dovendo caricare i marmi su 

| 
i 


carri tirati a buoi per trasportarli sino a Carrara, trovano conveniente di utilizzare ta e mezzo di trasporto 
fino alle sevherie ed alla marina. 

Inoltre la stessa Società della Ferrovia Marmifera è obbligato, per assicurarsi la clienteln delle enve 
adiacenti alle sue linee, a mantenere un costoso servizio di trasporto a buoi che rappresenta da solo quasi 
metà delle attuali spese di esercizio. 

Colle opere che già sono in via di esecuzione, tutte le valli marmifere saranno provvedute di tronchi 
ferroviari che arriveranno sino al piede delle cave, sopprimendo interamente il servizio a buoi, e sostiuendovi 
un completo ed economico mezzo di trasporto dalle cave alle segherie ed ol mare. 

Questi lavori, che comprendono due tronchi principali della lunghezza di chilometri 7 {j2,, pare 
lerie alle cave e segherie, nonchè la sistemazione dell’Arenile alla Marina d'Avenzi 
0 dei marmi, avranno quindi per effetto di rendere tributarie della Ferrovia Marmife 


disamazioni sec 
avviene l'in 
tutte le cave. 
1 gli studi fatti, si può presumere che 415 dei marmi greggi e 23 dei segati troveranno la convenienza 


Condi 
di QUATTRO MILIONI di Lire Italiane diviso in ) 


5%, all’ 2 5@ per Obbligazione, netie da ogni tassa 
Luglio d’ogni anno. - Il Prestito sarà ammortizzato alla pari in 50 anni, 


quasi 


nno, pari a L. 


mente nel mese di Ottobre e coll’assiste 
I numeri dei certificati delle Obbligazioni estratte saranno pubblicati nella Gazselta Ufici1'e del Regno. 
bliguzioni estratte saranno rimborsate alla pari, senza alcuna ritenuta, al 1° gesnuio d'ogni snno suo- 


Dal giorno in cui sono rimborssbili cessa sulle Obbligazioni estratte la 


spetiva estrazione. 
gli interessi. 
11 pagemento degli il rimborso delle Obbligazioni est:atte avranno luogo in Firenze, Ito na, 
Milano, Torino, Ginova, Nupoli, Venezia, nonchè all'estero, in IBasilea, Zurigo, Ginevra, Lugano e Iellinzona, 
presso gli Stabilimenti che verranuo annualmente indicati Sonsiglio di Amministrazione. Per le pinzze 
estere sopra indicate il pagamieato verrà effettuato dalla Sogietà in franchi svizzeri. senza nessuna perdita di 
aggio 0 cambio per i portatori. 

Le pubblicazioni per il pugamento degli interessi © delle Obbligazio 
slmeno tre giornali svizzeri 

Le Obbliga 
1° marzo 1887, 


teressi ed 


i estratte si faranno in Italia ed ia 


lo delle Ipoteche di Massa fino dal 
Idi 


oteca iscritta all'U 
lico strumento rogato Smorti, stipulato ia Fire 


Lite da una prima 
ist. 139, in ordine al 


47 febbraio 18°7 fra la Società della Ferrovia Marmifera e la Hanca Generale, assuntric» delle Obbligazioni 
enche nelîa rappresentanza dei futuri poriatori delle stesse. Questa ipoteca, per il complessivo importo di 
1. 4,205,00, grava sul patrimonio della Società, 


1. Dal ironco di l'errovia dalla Stazione pubblica di Avenza delle Ferrovie del Med:terraneo sila Marina 


di Avei 


rraneo alla Stazione di 


2. Dal tronco dalla Stazione pubblica di Carrara delle Ferrovie del Meli 
delia Ferrovia Marmifera con tutti i fabbricati annessi; 
3. Dal tronco Miseglia-Canali 
4. Dal tronco Miseglia-Torano coi fabbricati annes: 
la stessa ipoteca è estesa anche alle nuove costruzioni seguenti : 


Firenze, 11 Aprile 1887. 


Î 
ato nel Comune di Carrara, attualmente rappresentato : i 


ù Cl . d . 
Condizioni 
Carrara, le offre in pubblica sottoscrizione alle condizioni seguenti: 


4. La Sottoscrizione sarà aperta contemporaneamente in Italia e Svizzera nei giorni di Lnnedì 28 | 
e Martedì 26 corrente, dalle ore 10 ant. base del programma che precede; i 


2. Il prezzo di sottoscrizione delle ito di, *90rfegodimento 1° gennaio 1837, viene fissato în 

247 50 per Obbligazione, più interessi dut 19#enhiijà' fiffio corrente; 

3. All'atto della sottoscrizione saranno: Riza lire italiane 25 per ogni Obbligazione a titolo di cauzione. 
‘ale cauzione potrà venir anche forafta_insofi ; 

4. Se le domande sorpassazzero Pl ppor esso in sottoscrizione; si procederà ad una riduzione. 

» ss 
In Italia le sotto» TZ ioni si ricevono a 

Roma presso la Banca generale. Firenze presso la Banca Nazionale Toscana. 

» » la Banca Nazionale Toscons. » » i signori M. Bondì e Figii. 

» » i signori M. Bondi e Figli. » » i signori Fratelli Dufresne. 
Velletri » il Credito agrario della Banca Gen. » » i signori Emanuele Fenzi e C. 
Viterbo — » > » > è» » » i signori F. Wagnière e 
Frosinone » . » » » » » i signori Teofilo Levi e € 
Milano —» la Banca Generale. > » il signor Francesco Pestelli 

» » il signor A. Villa. Torino » la Banca di Torino. 

> » il signor Zaccaria Pisa. Venezia » lo Banca Veneta di Depositi e Conti 

s » il signor Giulio Belinzaghi. Correnti. 

» » il signor Luigi Strada. » » i signori Jacob Levi e Figli. 

» » i signori Donati, Jarach e C. Livorno » la Banca di Livorno. 

» » i signori Francesco Grisi e C. » » la Banca Nazionale Toscana. 
Genova —» la Banca Generale. » » i signori Rodocanacchi Figli e C. 

5 » la Banca Nazionale Toscana. » » i signori Fratelli Soria fu R. 

» » i signori Fratelli Bingen. Padova =» la Banca Nazionale Toscana. J 

Roma-Milano-Firenze-Basilea, li 12 Aprile 1887. 


zioni del Prestito 


. 16,000 Obbligazioni Ipotecarie 


di servirsi della Ferrovia: ciò corrispoade gii a 130,000 tonnellate di marmi greggi e 32,000 di lavorati, 
valutati in base olla produzione de! 1835, senza contare che la produzione è in continuo aumento, che può 
rogyuagliarsi per l'ultimo decen ‘a del 5 00 all'anno. 

Tule traffico rappresenterà per la Ferrovia un prodotto netto di annue L. 500,509 circa, mentre l'annvalità 
necessaria per l'interesse el ammortamento del Prestito è di sola !. 220,909. 

Per queste costruzioni della Ferrovia Marmifera ha riportato regi 
di Carrara, come a strumento 20 ottobre 1884, rogato Fiuschi. 

Ml relativo progetto fa approvato dal Rezio Ministero dei Lavori Pubblici con Decreto 12 gennaio p p., 
© con contratto 30 genauio detto, rogato Smorti, l'esecuzione dei lavori venne aftidata alla Società Veneta per 
Imprese e ‘ostruzioni Pubb Padova, che si è impegnata a dare le opere compiute entro trentasei mesi 
sula consegna Jel tracciato e dei terreni 
ione del presente Prestito venne, di conformità a quanto precede, autorizzata dall'Assemblea 

la Società della Ferrovia Marmifera tenutusi in Firenze il 23 gennaio p. p, dandosi 
Consiglio d'\mministrazione di curarne il coliccamento. 
‘ammontire btale del Prestito di [.. it. 4.000,009 venne venduto da detto Consiglio ad un Consorzio 
»ppresentato dalla Generale, come da strumento 17 febbraio p. p, rogato Smorti, fra le stesse Società 
Ila Ferrovia Marmifera e lienca Generale, con intervento della Buaca Nazionale Toscena per quanto concerne 
garanzie che essa Manca Nuzionale Toscana presta a favore degli Obbliguturi, come più sotto specificato. 


lare concessione cal Comune 


portatore da Lire ® cadauna, fruttanti ;l 
in due semestrali eguali al I° Genna'o e |° 
a partire dal 1° Gennaio 1888, mediante estrazione a surte da farsi annual 


ate 


presente e futura, pagabi 


di pubblico Notaro, in base alla Tabella pubblicata nel programma dell'emissione. 


. Del ironeo di ‘restola-Colunnata col piano inclinato da Colonnata 
Montedoro-Pur:a e Taracne ( 
2 Del tronco Tarnone Fantis ‘ritti Ravaccione col piano in 
3. Del tronco sull'Arenile di Marina; 
4. Del tronco secoadario di diramazione Pianello-Bettog! 
a Bunca Nuzionale Toscana curerà che lu specificazione delle nuove costruzio! 
futta a misura che vengono compiuti e collaudati i quattro tronchi sopra indie 

a Banca Nazionale Toscana garantisce la regola essione della 
alle stipulazioni intervenute fra it Comune concedente e la Società, risultanti dull'Atto 
rogato Fiaschi, e dagli atti relativi al medesimo. 

Ga antisce inoltre che la Società della Ferrovia Marmifera Privata esegui 

rete ferroviaria entro i termini convenuti col Comune di i'arrarà, e che durenie ln 


alla Fontana, e con dirmazione 


Hinato Ravaccione-Rattaglino ; 


l'Ufficio delle Ipoteche 


conformemente 
pubblico 20 ottobre 1885, 


lavori di compimento dell 
esecuzione di questi | 


la Società provvederà al pagamento degli interessi ed al rimborso delle Olyi % 
) rà al pag ” 40 bbligazioni estratte. 
ompisti i lavori stessi, e poste in esercizio le linee, cesserà la guranzia delia ent 

per il servizio degli interessi ei Obbligazioni estratte, © Îa Società iii Lie Toscana 


i dovrà depositare. bimestralmente 
tà e la Ianca Generale per provvedere al pagamento decn ino 
una somma corrispondente el sesto dell'anqual er i interessi. è 


una Cassa, scelta d'accordo fra la So 
@d Obbl guzioni estratte, 


l'ammortamento suddetto. ‘è rappresentante gli interessi e 
Qualora la Società non eseguisse puntualmente alle rispett i 

S 5 e alle rispettive scadenze it È 

di interessi, oil il rimborso delle Obbligazioni estratte, ci il deposito bimestrale den unto delle semestralità 


lella sesta: perte dell’ annualità, 
esercitare diritto di pegno sul 
‘cessaria al servizio dei semestroli 


la Banca Generale nella rappresentanza dei portatori delle 
materiale mobile e sui prodotti dell'impresa fino a concorrenzi 
interessi ed 


Obbligazioni potrà 
della somma ne 


ÎL CONSIGLIO D’AMMINISTRAZI 
della Società della Ferrovia Marmifera rina Carrara. 


di Sottoscrizione: 


Il Consorzio acquirente delle 16,000 Obbligazioni Ipotecarie 5 ° 


della Società della Ferrovia Marmifera Privata di 


Il riparto snrà reso di pubblica ragione entro 
5. La consegna dei titoli attribuiti al riparto sarà eseguita im Olmi 

30 setiembre p. v., a piacere del sottoscrittore, contro pagameni cgsatn 

osso per giaro coste. sE stiva 

6. Il sottoscrittore che non ritira i titoli nel termine suindi 

eseguito, ed il Consorzio potrà liberamente disporre dei titoli 

7. La negoziazione di queste Obbligazioni si effettuerà 


gli otto giorni susseguenti alla chit 


‘ura della sottoscrizione ; 
tive dal 4 maggio al 
prezzo capitale, più interes» 500 
licato, i diri già 
ia ogni diritto sul versamento già 
coll’aggiunta degli interessi 5 010 giorno per giorno 


Padova presso la Banca Popolare Cooperativa. 
» » la Banca Veneta di Depositi e Conti 


Udine presso la Banca di Udi 
i dine. 
Co 3 Come ima 


SE >. i signori G. Romiati è G. = Stan È 
logna > la ionale Toscana. Bergamo ignori T. Gi 
Vereta > le Banca di Verona, — > 1a Banca Pergamzeca di Depositi è 
Lucca => la Banca Nazionale Toscana. > » il air Correnti 
= » i signori ie Cc Brescia, Ceresa. 
Pisa > la Banca Nazionale Toscana. e ©. | Benca Popolare; 
ee a FRS Novara > jo ance Posse Correr 
bee > in, G Vicenza I 1 "ignoi Isaia Zanconi 
pe SI Pi è È = | Nanca Popolare, De 
sa > le Penn di Messa. > l'Est pg 0A 
Carrara 3 ll Basilica sonno. «Bellino a ea Zurigo, Ginevra; Lugano 


Pel Consorzio: 
BANCA GENERALE 


Si ricevono prenotazioni di sottoscrizioni 


MOL ZZIE 


Axno XVII 


ru 
Prezzi D'Associazione 
Fransodi porto intatto Regno, 40 
letta, Suna, Tnt, Tripoli e Africa LL 6 19 24 
Unione postale d'Europa € America 
del Nord... E na 
America del Sud © Axia, .-> 15 30 6 
Australia, Bolivia e Nuova Zelanda » 30 40 80 


» 1 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


TANFULLA 


Nus, 108 


Pirezione ED AMMINISTRAZIONE 
Bona, piazza: Montecitorio, No 190 
PER GLI ANNUNZI 
ell’Amministrazione del Giornale 
e presso l'Uiicio principale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI. 
(Vedansi gli Indirizzi lo quarta pagina.) 


Roma, Giovedì-Venerdì 21-22 Aprile 1887 


Cent. 3} in tutta l’Italia 


mN. 17 (anno IX) del Fanfulla della Domenica 
verrà messo în vendita Domenica 24 aprile 1887 in 
tutta l'Italia. 

Contiene: 

Libera versione dell'Epistola 
d'Orazio al suo Libro, Giuseppe 
 Puccianti — Le Memorie del 

Conte Cicognara, Ernesto Masi 
— Barabba, Vittorio Bersezio — 
Venezia e l'Esposizione, -P. G. 
Motmenti — 1 Bagni di Pozzuoli, 
Vittorio Caravelli — Un Sonetto 
inedito dell'Antinori, Alfredo Fa- 
drizi — Messalina, Raffaele Sa- 

ri — Libri nuovi — Cronaca 
— Libri ricevuti in dono. 


Centesimi 1) il Numero per tutta l'ala. 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno, L. 5 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1887 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: ROMA, Piazza Montecitorio, 120 


GIORNO PER GIORNO 


Ingiustizia umana e parlamentare. 

Ve ne ricordate? Due mesî fa, in seguito agli 
avvenimenti d'Africa sì era scatenata una tale bu- 
fera di impopolarità sopra il ministro della guerra, 
che l'onorevole Ricotti ne fu travolto. 

Chi avesse detto allora una parola în favore del 
generale e dell'opera sua sarebbe stato, a dir poco, 
lapidato! 

Adesso vediamo quello che succede! 

L'onorevole Bertolè-Viale non si è ancora seduto 
alla Pilotta che già cominciano le proteste contro 
quello che egli fa in opposizione a quanto l’onore- 
vole Ricotti aveva fatto. 

Il ritiro dal Senato del progetto di legge d'ordi- 
namento militare fatto dall'onorevole Ricotti, e gi 
votato dalla Camera, ha offerto all'onorevole Co- 
min l'occasione di reclamare dal nuovo ministro 
della guerra il mantenimento delle disposizioni di 
quei progetto relative alla Scuola militare di Ca- 
serta. 

E l'onorevole Bertolè-Viale ha promesso generi 
camente che a Caserta ci sarà una Sexola 

Qualche cosa nell'ordinamento, 0 nell'indirizzo, 0 
nello scopo della scuola sarà mutato: ma ciò non 
preme all’onorevole Comin. Per intenderci, la Scuola 
può eventualmente essere una is militare 
utile all'esercito: ma dev'essere assolutamente utile 
a Caserta, e se fosse a Capua 0 a Cassino, non rag- 

inngerebbe lo scopo! 


zione 


Gli onorevoli Bosdari e Luigi Ferrari hanno 
mossa la questione del concorso ufîiciale del go- 
verno alla Esposizione universale di Parigi del 1889. 
Il presidente del Consiglio, ministro per gli estei 
sè riservato di rispondere quando il governo avrà 
preso una deliberazion 
Secondo il mio debole parere, l'onorevole Depre: 
la fatto bene a riservare l'opinione del governo. 
Così a occhio e croce, pare a me che il delibe- 
rare alla pri il concorso ufficiale del governo 
alla esposizione, mentre tutti gli altri governi eu- 


ropei, uno dopo l’altro, vanno facendo conoscere la 
rebbe per lo meno correre il ri- 


loro astensione, 
schio della gatta frettolosa, che fece i gattini ciechi. 

li desiderio manifestato dai signori Bosdari e 
ione del- 
l'Esposizione è oramai una questione di partito po- 
litico; e noi non sappiamo quanto possa essere 
utile all'Italia che il suo governo deliberi di con 
correre a una Esposizione politica, per far piacere 
a un partito politico, al quale preme di fare anzi- 
tutto nina manifestazione di sentimenti e di affetti 
repubblicani. 

Portando la vertenza su quel terreno gli onorevoli 
Bosdari e Ferrari possono dire d'aver concorso 2 
risolverla negativamente. 

Questa è almeno la mia imp x 

È una predica qualunque sui gloriosi principii 
del 1559 non mi commoverebbe. I principi del 
1884 sono quello che sono; e non hanno nessun 
ogno di essere glorificati coll'intervento nfiiciale 
delle potenze alla Esposizione politica universale di 
Parigi, perchè i governi riconoscerebbero in certo 
modo che la società civile la quale li ha adottati, 
li ha dati in tutela al partito repubblicano demo- 
cratico. 


Ferrari mostra chiaramente che la qui 


BIST 
Un bravo di cuore a Sua Eccellenza Crispi! 

Ho veduto che la prefata Eccellenza Sua ha fatto 
smentire nel Secolo stesso - e per telegrafo — la 
fandonia spacciata da quel giornale che, cioè, il 
Papa avesse uno dei passati giorni, esatto un se- 
mestre della lista civile assegnatagli dalla legge 
delle garanzie. 

Benissimo! Così va fatto: chi ha rotto paghi. 

Fare smentire una notizia falsa o dalla Gazzetta 
Ufficiale, o dai giornali ufficiosi è un metodo assai 
difettoso, per non dire affatto inefficace. 

La Gazzetta Ufficiale non è letta che dal cor- 
rettore della stamperia di Regina Ceeli dove essa 
fa gemere i torch 

Gili organi ufficiosi în novanta casi su cento non 
sono letti dagli assidui del giornale che ha messo 
in circolazione la frottola. La frottola è quindi da 
essi ritenuta come Vangelo. 

Ben altra cosa è se chi, în buona o mala fede, 


ha ingannato i sullodati suoi assidni, viene costretto 
a disingannarli 

Sta Eccellenza Crispi ha dunque fatto benone ad 
apprendere agli assidui del Secolo che questo l'ha 
data loro a bevere grossa. 

Solo vorrei che la smentita inflitta al giornale mi- 
lanese non restasse un caso isolato, dovuto unica- 
mente alla grande importanza della falsa notizia 
sballata. 

Secondo il mio debole avviso, dovrebbe essere ! 
un sistema determinato ed applicabile a tutta la | 
stampa di ogni colore. Amici e avversari, rossi, 
bianchi e nerî, tutti assoggettati alla stessa regola. 

Questa è sempre stata la mia opinione; tanto è 
ciò vero che Fanfulla ha incominciato a farla co- 
noscere fino dal 1870, in uno dei suoi primi numeri, 
e dopo d'allora c'è tornato su parecchie volte. 

Per me l'adozione del modo più sicuro per rista- 
dilire la verità dei fatti è questione di moralità, nè 
più nò meno. 

Chi governa ha il dovere d'impedire che l'opinione { 
pubblica sia ingannata o traviata. 

Una notizia falsa gettata là — con o senza ma- 
lizia, non importa - può qualche volta. produrre 
conseguenze gravissi 

Ho detto! 


re 


Ilo sotto gli il programma delle feste or- 

ganizzate dal comitato per il centenario di San Ni- 
cola di Bari 

Dopo il programma per le feste di Firenze, pa- 

i ile compilare uno più umoristico. Ma 


0 di Dari ha superato questa volta il co- 
mitato fiorentino. 
In questa gara nazionale di festeggiamenti che 


si stanno preparando nella volgente stagione, era 
naturale che la industre e popolosa Bari sentisse il 
bisogno di non rimanere indietro a_ nessun'altra 
città. Ed ha nominato un comitato, il quale così 
riassume i suoi propositi e la benemerente opera 
s 


* 
+e 

< Colla lotteria di beneficenza apparecchia lap- 
pannaggio alle orfane, Îl sollievo ai pov 

< Colla fiera enologiea © coll'esposizione delle 
relative macchine concorre a redimere i coltiva- 
tori della terra dalle distrette in cui si dibattono. 

« Con la grandiosa fiera rar: in trentadue 
giorni di scambii l'infiacchito commercio. 


va 


< Colla processione storica fra mezzo alla fiae- 
colata, rarvira quel ferrore che tra 
antenati a conquistare in lontani lidi, 


‘0 i nost 
traverso ai 


pericoli, le ossa del F 0 molli di manna che 
tuttora ne bagn 
e con altre 


< Con la vivida illuminazione elettri 
fantasti arie fa pregustare le gioie di una 
più intensa l 


« Con le regate rrmmemora da destrezza e il 
valore dei marinai baresi celebrato dalla storia. 


« Con dieci bande musicali! - e dico poco! = coi 
concerti, con gli inni seritti © cantati in Bari, eroca 


la memoria dei Piccinni, dei De (iosa, glorie 
baresi. 
< Con le corse umoristiche a premi. grandi 


fuochi artificiali, varie batterie a concorso, balli 
pubblici, quadri dissolventi — anche i quadri dis 
solventi — corso di gala, copiosi areostati dti novità. 
Spettacolo al teatro Comunale. operette con. ballo 
nel Festival, e con Je mandolinate, risolleva il de- 
presso spirito pubblico. 

< Con le gar 


di scherma, corse di velocipedisti, 
esposizione ginnastica, istiga Za giorentà allo sti 
luppo delle forze. alla destrezza che è tanta parte 
dell'indipendenza nazionale ». 

E quasi tutto questo non bastasse, per finire 

« Col prezzo ridotto delle ferrovie, facilita lac 
correre della gente © col predisposto servizio degli 
alloggi ne assicura il comodo soggiorno >. 

+ 

To domando che cosa si vorrebbe di più, e quale 
altro comitato ha mai fatto tanto quanto îl comitato 
per le feste di Bari! 
0 lia pensato a tutto, esso ha provveduto a 
tutto. Appanna le orfane, solleva i pove 
i coltivatori, ravviva i commerci, suscita il fervore 
religioso, fa pregustare le gioie della Iuce elettrica, 
commemora il valore deî marinai, evoca le glorie 
baresi, risolleva io pubblico, sviluppa le 
forze della gioventù, facilita il concorso dei fore- 
stieri assicurando ad essi la comodità del soggiorno. 
Per poco non imbandisce loro anco il pranzi 
cena! 
Evviva dunque il comitato per 
n Nicola. Ed io spero che la cittadinanza barese, 
se i 01 passare nella storia colla taccia di în- 
grata, gli erigerà un monumento per pubblica sot 
toscrizione. 

So lo è ui 


i, redime 


ela 


centenario di 


sese 

A proposito della notizia del semestre esatto da 
Papa, la Voce della Verità fa due osservazioni su 
quanto io dissi ieri l’altro, în proposito, alla Ca- 
pitale. È à 

In primo luogo, la Voce, colla legge delle garanzie 
alla mano, mi ricorda che la dotazione del Papa è 
esente da ogni specie di tassa od onere governa- 
tivo, comunale 0 prov inciale, però anche dall'im- 
posta di ricchezza mobile. 

È vero; ho sbagliato e rettifico l'errore che ho 
commesso, solo perchè avevo letto l'articolo 4 della 
legge senza occhiali. 

In secondo luogo, dice che la dotazione del Papa 


Ma vedete un po': giorni sono cotesto silenzio, 
fatto osservare ai suoi cannoni dal duca d'Edim- 
burgo nelle acque di Cannes, parvo areli'esso con 
trario alle costumanze internazionali, e per poco non 
ne sorse una questione diplomatica. 

Per conto mio, ho gusto che la popolazione dî 
Varna sia del partito che preferisce il silenzio: © 
ho piacere che la reggenza bulgara abbia girata la 
questione all'agente consolare germanico. È il vero 
modo di far arrivare l'ece della cannonata fino al 
principe di Bismarck. 

Aspettando di pronunciare l'oracolo per non 

* dicarela questione, il grancancelliere dovrebbe mettere 
+ il catenaccio ai can i 

Ammessa - come semplice ipotesi - che l'inter- | e lasciare che il 
pretazione data alla legge dalla Voce fosse fon- | pigliarsela col duca d' 
data, sapete voi che sommetta uscirebbe dalla cassa | cannoni di Cannes! 
della tesoreria per entrare in quella del Vaticano ? reggenza Bulgara, vale a dire il solo governo 

Nientemeno che cinquantatrè milioni e ottocento- | che attualmente rappresenta un ordine di cose ca- 
venticinquemila lire. pace di far parlare immediatamente i c 
bagattella ! testando contro le salve ha posta 
Seppure la cc al mondo la più cl 

pace. 

Gran bo 
temente l'onorevole 

Si sa come fanno i preti; più glie ne date e più | saluto al principe Ale 
ne vorrebbero. C'est comme di galon! - dicono î | nostro, giunto in Roma ieri sera 
Francesi. l'alma città nel suo 2541" natale. 
cotesti patti, nella mia qualità di contribuente, | Si avverte di nuovo che il principe lasciò ap- 
preferisco che la conciliazione sia rinviata a tempo | punto la Bulgaria per impedire che la Russia aprisse 
sterminato colla formola la bocca ai i cannoni. 

1 signori conciliatori saranno convocati @ do- clamiamolo principe della Pace; e diamogli 


non è nemmeno soggetta alla legge di perenzione 
che riguarda i crediti verso lo Stato. Secondo il pio 


giornale, quindi, se il Papa volesse passare domai 
alla tesoreria per toccare, si porterebbe via non 
solo cinque, ma tutte le annualità decorse dalla san- 
zione della legge sulle garanzie fino ad og; 

Quanto a questa seconda questione faccio le mie 
riserve. L'articolo 4° non dico nulla di tutto ci 
ma mi informerò presso qualche luminare della giu- 
risprudenza, e se avrò avuto torto anche su questo 
punto, sarò il primo a confessarlo e a fare onore- 
vole ammenda. 


prt continui pur 
Edimburgo perl mutismo dei 


resterebbe li, perchè la Voce ed espiic 


L'ha recen- 
i io lo ripeto come 
ndro di Battenberg, ospite 
ii per 


ar 


Stamani S. OL il Re ha ricevuto în particolare 
l'onorevole Mariotti, nuovo 


mazzare un passerotto ! 


udien ge A questo punto mi arriva la spiega 


ne de 


nerale al ministero di istruzione pubblica, il quale | cannonate russe di Varna. Erano un saluto al Cristo 
lia colto questa occasione per. prese risorto. Si sa, il Cristo russo non risorse nel giorno 
Maestà la prima copia del primo volume dei di- | del nostro, e questa circostanza ci dà due Cristi, due 
scorsi parlamentari di Quintino Sella, da lui Pasque di resurrezione © due giorni di giubilo e di 


i ed ordinati. 

Riparlerò altra volta di questa pregevoli 
pubblicazione. Oggi mi limito a riprodurre questo 
fedele ritratto del Sella, che il Mariotti ha mae- 
strevolmente tracciato nella pref: 

< Non recò seco nella vita civile tutta la dottrina 
dei giudizi altrui; ma neanche dei pregiudizi 
Sicchè, tra per Ja natura dell'ingegno e per quella 
dei suoi studiî, i pensieri suscitati dall’osser 
erano nuovi, e non adomi 
senola secondo la 


col 


pacificazione. 

A tale titolo passino pure le salve dei cannoni di 
Varna: hanno avuto un carattere più pacifico del 
silenzio dei cannoni di Cannes. 


issima 


Im Vipiner 


i mai dagli idoli della 
centenza di Era pertanto 
iginale: e seguiva inconsapevoie la regola di 
Uzgone Grozio, che domandato quale fosse il miglior 
libro di pol Quello 
ognuno a È 

dove abbi: 


Oggi finisce la pubblicazione del romanzo 
Pape Satàn di Giosriso Ferta, e Fanfulla, 
edele tradizione di alternare va 
neri di romanzi nelle sue appendici, comin 
fira qualche giorno la pubblicazione del roman 


NOME FATALE 


J. DE GASTYNI 


Nel Pane Satàn la nota fantastica delle 
relazioni arcane col mondo oceulto; nel NOME 
FATALE parlerà la passione umana con tutti i suoi 
turbamenti, con tutti i suoi deliri. 

L'azione drammatica, straziante, si svolge nelle 
vicende dell'amore di un uomo onesto, su cui 
pesa la fatalità di un nome macchiato per una fan- 
ciulla, che ha la strana energia nervosa delle tem- 
pre elette e superiori ai pregiudizi sociali. 


a da studiare, risposi che 


tesso con 


iò che ha visto e w 
tino Seila stndiò molto il libro 
Tutte le impressioni solenni avea registrate nell: 
memoria, € all'occasione le ricordava favellando 
con vivezza e onesta leggiadri ndo l'uso dei 
Parlamenti moderni; dove il favellare deve essere 
una conversazione animata, e il discorso politico, 
per detto del Thiers, une causerie d'affaires >. 


gran 


aa 
Decisamente il nome di Viadin 
tuna ai ministri. 
Anni sono, lo ricordate, la 
fece cadere un ministro in Ita 
Oggi, per una Gran Croce di Vladimiro, la Borsa 
di Berlino accoglie la voce che il signor Giers si è 


» non porta for- 


ba di Viadimiro 


dimesso i À 3 
Sicuro! Bastò la notizia che lo Czar non aveva, Questi gli elementi sostanziali del nuovo ro- 
con la buona Pasqua, dato al sno ministro la Gran | Manzo che fra qualche giorno incomineerà a 


pubblica 
La forma è rapid: 
scene possenti, che la 


Croce, perchè si dic 
tava di pilota! 

La voce non sè avverata, e se il signor Giers 
non ebbe la Gran Croce, conserva tuttavia la croce 
del potere. 

Non importa: quel Vladimiro è un nomaccio. 


si nelle appendici del Fanfulla. 
eflicace, commovente: e le 
i ione indi 


ssa mu 


tore l'interessi 


‘e per questo lavoro pieno di oi 


nalità e di casi straordinari e inaspettati 
RIA Tale il nostro giudizio sul NOME FATALE, e 
Dopo la seduta di ieri al! nera per la legge siamo sicuri che sarà anche quello dei lettori del 


Fanfulla. 


sul catena 
— dai sentito ? 
— È naturale. 
qualche stridore. 


Vo Asscaione dela ampae i gormiti Africa 


Prego i miei colleghi della stampa a voler con- 
siderare questo articoletto, non giù come una di 
fesa degli atti del governo, ma come un novello 
tentativo per ristabilire nei suoi veri termini nna 
questione che mi pare posta male. 


* 


berazioni che possono essere 
prese dall’Associazione della Stampa cirea la posi 
zione dei giornalisti in Africa? 

Due sole, mi sembra: od una protesta per viola- 
zione della legge: od nn voto esprimente la do- 
manda che una legge sia fatta. 

Circa al primo punto: vi fu violazione della legge 
nella espulsione di alcuni giornalisti da Massana? 
Eeco il vero nodo della quistion 

Ora i miei colleghi saranno non poco 
sentire che a Massaua non esiste alcuna | 
liana. 


fu qualcie voce stridula. 
Non si tira il cafenaccio senza 


GANNONI E CANNONATE 


attino del giorno 18 la popolazione di Vama 
si svegliò in gran sussulto. 

Un Dumm, bumm! indiavolato, che veniva dal 
porto, le mise addosso la paura d'essere sotto il 
bombardamento. 

Erano i cannoni di un bastimento russo che tuo- 
navano allegramente a salve. 

La cosa al governatore di Varna dispiacque: forse 
quel dm Zum gli aveva interrotto qualche sogno 
piacevole. Fatto è che, messo în moto il telegrafo, | 
egli segnalò il cannoneggiamento alla reggenza, pro- 
testando in nome del Morfeo bulgaro. 


Quali sono le del 


rpresi di 


La reggenza, a sua volta, sempre in nome del | Mentre Assab sta sotto lè sovranità dell'Ita 
sullodato Morfeo, protestò presso îl consolato ger- | acquisita con un trattato di cessione, sancito con 
manico, allegando che il fuoco della nave era con- una dichiarazione del Parlamento, Massaua. com 


trario alle costumanze internaziona 
Che sia proprio così ? 
To non domanderei di meglio: 
noni sarebbe la vera felicità. 


quista terca, investitura egiziana, non è che pre- 
sidiata ed amministrata dali'Italia, senza che sia 
mai intervenuto un atto del Parlamento che la 
chiari sotto la nostra sovranità. 


silenzio dei can- 


Per questo le lege 


s 


o 


nazionale. © pere 
cordo co! 


erdine 


che amministi 


Dgli 


2 
penali, 


FANFULLA 


sono le 


ni 


potenze contraenti: 0 sono dec 
interno cn dal solo potere es 
la colonia. 


è perciò che i 


ma solo tradizioni politico-religiose 


un ae- 
reti di 
eeutivo 


nostro potere esecutivo non 
vendo trovato in Africa un corpo di leggi civili e 


musnl- 


mane, e consuetudini di goverm dispotici poco com- 


patibili 


un regolamento giudi: 


giudî 


che alcuni reati, 

quali l'imputato o l'offeso sia un militare, 
istrativo. 

‘o della giurisdizione po- 


tri ne 
ovvero 
Quest 


coi nostri costumi, vi ha m: 


i dal tribunale milita 
fra cuî quelli di 


tamp: 


un nfiziale giudiziario od ammi 


to è lo stato di fa 


litica di Massaua. 


Il parlare, 


dato în vigore 
rio, in forza del quale sono 
tutti i crimini, non 


dunque, delle libertà concesse dallo 


considerare 


Statuto în Africa, mi par fuori di luogo, anche per- 
chè lo Statuto stesso ci impedisee di 
Massaua come territorio italiano, per le stesse di- 


sposizioni statutarie che 


riazioni 


indica 


questi 
Fine 
mulgai 


cate le 


ietano di 
al territorio dello Stato sen 


così come i reati, sono attribuiti 
i ron già secondo la nazionalità del 


tono î reati. 


diritti 0 si comm: 
è, adun 
te în Africa, 


è inutile, giuri 


nostre franchigie. 


introdurre va- 
a una legge. 

infine, i miei colleghi non devono dimenticare 
discussione di questa sera che i diritti civili 
e politici 


© sono 
Ita per- 


ina, ma secondo le leggi del paese în cuî si usano 


ie, le leggi nostre non siano pro- 
7 ‘amente par- 
ndo, di sostenere che devono essere colà appli- 

Non dimentichiamo 


che 


eziandio nei territori italiani nuovamente liberati, 


questa 


‘ore le nostre leggi 


zione fu 


promulga necessa 


per mandarvi 
e che finchè questa pro- 
mulgazione non avvenne (come accade per il cod 


penale în Toscana) la legge precedente restò in 


vigore. 
ia 
prese, 


sotto la giurisdizione della legge îta 


quand 
come, 


fosse così, domani 
in comizi per m 


nars 


tenza della nos 
a adunque per m 


sola esi 
non bas 


o © 
pei 


sia proclamata la nost 
esempio, è avvenuto ad Assab. 
i Assabesi poi 


Parlamento nazionale. 


All'Associazione 
altro partito che quel 
in quale! 


di fare 
Jaglesi 


è bene avvertire che ai giorn 
municato le notizie, e riveduti i dispa 


mina 


2 coloro che si 


averti 


îl genei 


* 


a stampa non 


maniera si 
frica. 

argomento 
Saletta ha g 
ualche cosa di s 
rca i giornalisti 


regolata la con 


manife: 
imile 


rai 


he si 


ci guono l’eser 


listi ingle 


col 


della immediata sospensione 


quali corrispondenti al campo. 


Se non è zuppa, è pan bagnato! 


Luigi Stefanoni 


—OMNIBU 


Settimo congresso cattolico. 


devo. però aggiungi 


regolamento de 


tra bandiera in un 

tere. quel 
ana, neppure 
or; 


paese 


ranità, 
Se non 


bbero radu- 
pdare un loro deputato al 


imane. perciò 
di emettere un voto perchè 


e dei 


re che 
pensiero 


reito. Ma 


sono co- 


Ma com- 


la licenza 
considerasse poco opportuno di 


Lucca, 20 aprile. 
‘on si doveva fare era stato detto e ri 
petuto, e vediamo poi che la promessa non è stata 
atenuta. 

Vel congresso tenuto oggi si è parlato dell'in- 

citarsi dai cattolici nelle elezioni e 
dell di studiare i modi per ri ai 
danni dell'istruzione impartita dallo Stato. 

il conte Belgioioso nunziato, burlettando, 
che rappresentava la capitale morale d'Italia, nome 
imposto a Milano dall'odierna rivoluzione, ma che 
Jicrò non impedisce a molti milanesi cavalieri, one 
stissimi, gentiluomini perfetti, di commettere delle 
e balossade. E siccome i congres 


rivogato p 


della e 


Il teurgo res 


che di 


ma 

Non 
tutti, di 
tiri 
nica 


gione del 


nella n 
cuoi 
morali 


il tenrgo non igno 


rebbi 
della 


to, così il conte di Belgio 


npitale morale. 


vremmo riascoltata anche una 


OMANZO MODERNO 


Proprietà letteraria. 


solo. 


Ari 


n que 
e ua cant jozzato dalle v 
quelle peccatrici si levava dal 4e2p) 
deva per il mare sempre più gonfi 


‘9 sin 


‘go, con Ia fronte stretta fra 
suo pensiero per i mille 
reava una uscita 


la speranza 


alla ter 
la nave che egli 


ventunesima 


sa tan 


Elena era con le sue dodici 


nel 
ci stan 


le palme delle 


vi tan 


a l'arca santa del Peccato. 

ce n'era n oltre quella di sacrificare 
i fare di tu i schia 

della sua idea, s 


due 
Elena Dimitri era l'incari 
Ma sua forma pi cente, 
elia non amava il male 
che glie 
cccato era pu 
o volentieri se 


potuti 
ato 1 


‘smo stupendamente apparee 
Je da lei richiesto il Ma 
a sua vita 

uova religione 
gettando Îe È 
come bisognava 


salvare Ele 


ove 


si di un 


are sè stesso, 
al 


potuto ripigliare per e 
ide Demonosofia quando egli fosse 


più in 


ione ari 
i più consape 


nazione 


per in 


La 


al Malo, 


, come l'unica ra- 


na che 


a essere il 
novello sistema di 


Ù 


Milano în riparazione al pellegrinaggio nazionale 
alla tomba di Vittorio Emanuel 

È poi si lamentano che in Italia non ci sia 
per i preti, e monsignor Jacobini sparge ai quattro 
venti che la posizione «el capo della Chiesa e, dei 
suoi ministri è intollerabile în Italia! 


Arde. 


Bari, 15 aprile. 

Che Firenze e Venezia facciano delle feste at- 
traenti è cosa naturale; che Bari abbia îl coraggio 
di fare delle feste proprio contemporaneamente & 
quelle, dovrebbe sorprendere : è audacia. 

Bari è città meramente commerciale: non ha tra- 
dizioni artistiche; le sue feste non possono quindi 
avere la pretesa di gareggiare con quelle di Firenze, 
culla dell'arte, nè con quelle di Venezia, la città dei 
poeti e dei pittori. 

Tuttavia le feste per l'ottavo centenario di San 
Nicola sono il primo tentativo che fa questa città 
la quale — dopo Napoli = è la più popolosa e fra le 
più importanti dell’Italia meridionale. Le feste non 
sono anmunziate con manifesti civettuoli e artistici, 
non precedute da réclames: eppure per queste.festo 
si caleola che arriveranno a Bari una settantina di 
migliaia di forestieri! 

Di quello che vi sarà di più importante seriverò 
altra voîta: oggi ricordo solo che avremo anche a 
Bari una processione storica: sarà riprodotta la ve- 
muta a Bari del Gran Taumaturgo di Mfira: i 
rinzi saranno vestiti coi costumi dell'epo 
riprodotta la botte nella quale erano rinchiuse lo 
ossa del santo, quelle stesse che oggi provvedono 
di Santa Manna tatta la cristianità. 


L'Atabardiei 


Posta e tel 


A Milano — come sanno perfettamente tutti coloro 
che di passaggio per quella città ebbero. bisogno 
di ricevere una lettera, o di spedire un dispaccio - 
gli uffici della posta e del telegrafo sono veramente 
orribili, tanto dal lato della decenza, che da quello 
ente insufficienti ai bi- 
ognora crescenti della vita industriale e com- 
straripa ed allag: 


egrafi a Milano. 


1 reclami dei cittadini, i 1 
leci degli funzionari 


tenti. ma altrettanto inutili. 
Di fare un palazzo per le pi 

ja un decennio - ma 
vecchi inconvenienti 


e e per i telegrafi 
non se ne fa mai 
î se ne a 
il tetto di una dell: 
rinaccia rovina, il che dovrebbe 
le provvedimento radicale, 
dal pubblico. 
ziunge che per le prossime demolizioni de- 
iprire il nuovo grande stradone dal Coi 
iazza Castello, anche îl_ vecchio Broi 
ove sono accatastati alcuni uffici finan; 


ficio tele: 


deg! 


deve essere riedifeato perchè se ne demolisee 
parte. 
L'occasione parve buona per trovar modo 


provvedere a tutti questi servizi, prendendo du 
piccioni ad una 

E sî fece nn 
questi servizi, mettendo poste 
tuale Broletto che deve essere rie 
in piazza Castello il palaz 
finanze, ove raccoglie» 
vi 


10, è cost 
omo così, delle 
i servizi che era sono di 
ra Îl Broletto e il demanio-intendenza, bollo, ece. 
Or bene, il ministero che, per solito, va coi piedi 
di piombo, questa volta la respinto a famburo 
battente i progetto, dichiarando Ehe la località 
per il palazzo di finanza sarebbe troppo eccentrica. 
Da questa risposta si dedifce che il ministero a- 
vrebbe pescato un granchio solenne, anzi due. 
Avrebbe confuso piazza Castello con piazza d'Armi, 
e si sarebbe dimenticato che cel nuovo piano rego. 
latore, già si può dire in via di attuazione. la piazza 
Castello va congiunta, mere il nuovo stradone, ai 
punti più centrali della città, în tal modo che da 
essi si potrà andarvi a piedi, e comodamente, in 
eno di cinque mn 
1 giornali di 3 
Non sappi: 
vengono 


ano ne fanno le grasse risate. 
mo se le cose sieno nei termini in cui 
1 essi esposte, e che noi ri 

ia sappiamo che a Milano 
di un palazzo delle poste e d 
governo dovrebbe seriamente 


Ci serivono da Smirne per rett 
rore in cui incoi 


care nn jieve er- 
‘se Îl nostro cronista 


| italiana e no: 
ertà | 


3 { Maria, e provvisoriamente ha preso 
guaglio dei doni ricevuti da S. A. il principe eredi- | di pene s L SARA Fon Eustachio ce 
ein i da 5 __ | Sossio "i istituire in seguito un collegio a sè 

tappeti ricchissimi furono donati dalla colonia | gramma di È missioni cattoliche, 


dalle autorità turche. Hi 
ii nostro cortese abbonato di 


rmare degli alunni per le 
pe ore rmno di mano in mano passando sotto li 
giurisdizione straniera. 
7n vecchio impiegato. — Ieri è morto, dopo 
l È ai penosa malata, il cav. Teodoro Treves, 
Langstario di ragioneria alla direzione generale dei 
tesoro” in vecchio, provetto ed onesto impiegato, 
che fella sua lunga carriera aveva avuto varie volte 
delicate missioni, ‘da lui adempite con zelo e attività 
non comuni. 
ichiarazione. — Il Consiglio dell'Ordine 
za ti di Roma e molti avvocati della città 
lieSderano si sappia che il Carlo Mascaretti, del 
dielirresto sotto imputazione di varii ricatti si parlò 
Mon è mai stato iscritto nell'albo degli arvo- 
cati del Collegio di Roma. 7 

1 tiratori romani a Firenze. — I tiratori della 
Società del tiro a segno nazionale di Roma, si- 
Snori Marini Giuseppe, Paolncci Domenico © Ce- 
Sina Luigi, sono stati eletti dai loro colleghi a rap- 
Sresentare la Società nella gara speciale di tiro che 
Pià luogo a Firenze in occasione delle feste per 
lo scoprimento della facciata del Duomo. 

ll signor Brunetti Timoleone venne eletto sup- 
plente. 

Musica intima. — Ieri sera, în casa Tosi, le at- 
lieve della signorina Giuseppina Tosi, una delle più 
brave maestre di mandolino, diedero un saggio dei 
loro studi în un concerto che ebbe un esito felicis- 
simo, e rivelò le amorose cure della giovine maestra 
ed-il profitto che ne ricavano le ailieve. 

Fra le mandoliniste e le chitarriste se maggior 

ente furono applaudite vanno notate le signorine 
Corio. Mattelnio Sandri, Tosi (Antonietta e Mariella), 
"Trotti e Zenitter. K Ed, 

‘Ebbe larga messe di applausi anche il piccolo 
pianista Alfonsino Tosi che suonò varii pezzi di sua 
‘composizione. 


Teatro Costanzi. — Stasera terza. rappresenta 
zione dell'Otello. La cronaca registra un solo fatto, 
che cioè fin da ieri una gran parte del teatro era 
Venduta. Avremo per conseguenza un'altra. piena. 

S. M. la Regina ha manifest.to il desiderio di 
assistere a questa rappresentazione, come ha assi- 
stito alle prime due. 


Teatro Nazionale. — Domani sera Ernesto Rossi 
rappresenterà in unione agli artisti della compagnia 
Nazionale il Sulliran di Mellesyille, e dopo la com- 
media declamerà il canto venticinquesimo dell'in 
feno nella Divina Commedia. 


Teatro Valle. — lerî sera il Consulente legale 
una commedia tenue, piena dello spirito, di cui 
largamente dotato lautore del Deputato di Bom- 
bignac, ha avuto un gran successo d'ilarità, sino 
alla fine. 

Soltanto parve nn po' languido il terzo atto non 
ostante la valentia del Novelli e l'impegno con cui 
fece la sua parte la signora Lina Novelli. 

La commedia fu lungamente raccontata da Fot 
chetto quando fu rappresentata a Parigi. Ci basta 

si di constatare îl successo. 
È li, la signora Lina, il Pasquinelli e 
gli altri artisti furono moito festeggiati. Stasera si 
ripete. 


Teatri di fuori. — Ci serivono da Bologna che 
a quel teatro Brunetti è andato in scena il Faust 
con gran successo. 

Il tenore romano Signorini, che era stato serittu- 
rato per telegrafo, ha incontrato pienamente. nel 
gusto del pubblico bolognese. Questo rileviamo 
dai giornali locali che sono unanimi nel tributare 
elogi al giovine artista. 


Ecco soddisfatto 
Smirne. 


Notizie del Quirinale. — I ministri si sono re- 
i inî al Quirinale per la consueta relazione 


ja ha assistito alla pre- 
suola della 


Nozze. — Ieri sera in Campidoglio, e stamane în 
n Giovanni dei Fiorentini. è stato celebrato il 
matrimonio della = o fi 


Corte dei conti, 
tarelli, romano. L' 
sposa, © ieri 
ignor Lui 
mane il matrimonio religio 1 
la signorina Giuseppina il commendatore Chirico, 
consiziiere della Corte di cassazione, e il conte 
Testa: per il signor Frattarelli l'onorevole Chimirri 
e il commendatore Volpi Manni. 
a oltre ogni dire semplice e 
solenne. Molti el'invitati, copioso il rinfresco, splen- 
didi i regali, affettuosi gli auguri. Ricorderemoffra 
i primi, oltre zii della sposa, Sua Eccellenza 
Correnti: il conte Ghiglieri, senatore del regno € 
presidente della Cassazione: l'onorevote Chimirri: il 

Volpi Manni: il commendatore Chi- 
è signore si notavano in eleganti foilettes 
primaverili: le zie della sposa e le bellissime amiche 
sue, siznorine Celli e Serafini. Il commendatore Gio- 
vanni Baccelli ha fatto con grande cordialità gli 
onori di casa, sebbene non potesse celare la sua 
commozione. 


a delle più buone e graziose 
una splen toilette în 
are la quantità di fiori 
vi inviati. 


nti più intimi, og 
treno delle 3 40 per il 
PAlta Italia, poi a Pa- 
era. Felice viaggio © 


ce ritorno. 
le di Roma. — Rie 
Sono passati 210 
guava Îl trace 
dere il sto nome. 
cr la fausta ricorrenza i pompieri e le guardie 
ino vestito la grande nniform 
Alle L e mezzo antimeri all'i della 
ta del Pincio, ves ugurato, un pic 
e di Galileo Galilei. 
suonerà in piazza Co- 


sre oggi il Natale di 
i da che Romolo se 
loveva poi pren- 


lon 


Ila Stampa disenterà 
îl ricorso presentato da alcuni giornalisti csputsi da 
Massana. 


AI Vaticano, — Sna Santità ha ricevuto în u- 
e Au- 
monumento di San 
rrocchi presentò il detto 
anto Padre il bozzetto 
biblioteca vaticana 
Padre ha 1 d approvato il disegno, 
i rallegramenti all'antore. Per il giubileo di 

tà il monumento sarà pront 


eseguire il 
nale P: 


Tomi 


scultore 


to 


Spettacoli d’oggi: 
COSTANZI. — Ore 9 — Otello. 
NAZIONALE — Ore 9 — La pecorella smarrita. 
VALLE — Ore 9 — I? consulente legale. 
MANZONI — Ore 3 112 — Chi semina e chi rae- 
coglie - Il marito della vedova - Tre proverbi 
in azione. 
UMBERTO — Ore 9. — Donna Juanita. 
QUIRINO — Ore 9 — La principessa inrisibile. 


dei Benedettini ce- 
lebra la festa di Sant'Anselmo, protettore del nuovo 
collegio degli alunni che sorgerà in Roma fra breve 
per tute le congregazioni benedettine italiane e 
straniere. 


Collegio per 


Roma si è isti- 


missioni. — In 
n cese sotto il titolo 


one fra 


Lom e scoraggiato - 
non un demonosoto occorrerebbe, ma un vero teurgo. 
E io nella mia impotenza a operare ora il miracolo 
ecessario, nel bisogno che ho des i strumenti 
della misera scienza umana per portare la morte 


conosco che a n 
turale che i padri di 
i zia. Ahriman mi ha negato il dono del 
zia, come Ormsud l'ha negata spesso ai snoi 


più grandi fautori. So tutto e non posso nulla! A 
che vale aver ritrovato il segreto della creazione 
dei metalli, quando dal crogiuolo dove l'oro bolle 
© inonda della sua volgare riechezza il mio labora- 
torio, io non ho potuto ancora trarre una stilla del 
liquore supremo della vita? Eccomi qua : forse che 
i conosco le formule imprecatorie con cui i 
indi maghi hanno fatto colare a fondo le 
eîte altre ? Orbene, queste 
Tutto il nio grande po 

pere che per 


norar tutto 
ni della Rovere si 


Ti conte 
sformato. 
L'immobilità composta del gerofante era scom- 
è egli non poteva fare il miracolo, 
lottare da marinai: ‘antico ufî 
nervosamente tranquillo risorgeva in quella 
è gli elementi appari: 

insieme contro il Le/phegor. 
po col suo antico berretto di nfi 
itali al suo posto sal 


Si coperse il ca 
ciale delia n 
casseretto di comando. 

Il mare non impediva pi 
ziîre. Cambiata direzione e cambiato il vento, ora- 
mai invece il Zelph era spinto con furia verso 
lo stretto di Messina, che al punto dove si trova 
vano appariva all'orizzonte come un ostacolo, 


al Belphegor di avan- 


scogliera dove il Zeintegor si dovesse andare a 
infrangere. A qu listanza si sarebbe detro che 


avesse nito di nuovo la Sicilia e 
apitano comandò di ammainare le vele 
e di diminuire ia forza dei vencse, ma invano: il 
mare in quel momeato non appariva più se non 


come un immenso fune 
fumanti, e il Belpheyor fuggiva incalzato senza po- 
ter resistere. dinanzi alla corrente invincibile. 

Il conte Aîroni si morse je labbra. Oramai ron 
cera più speranza di scampo. il cieio bianco e si- 
nistro incombeva sul mare livido è verdastro tutto 

ni di spume bianche: gli 
ano a tntratto davanti alla prora, 
mentre piramidi impetuose di acque solleravano la 
poppa del Lelphego 

A un certo momento parce al capitano di poter 
cercare scampo uscendo da quella corrente e ripi 
gliare la prima direzione del 2u0 viaggio 

Ma appunto allora uno strappo violento alla cor- 
tina delle nubi lasciò passare i raggi del tramonto, 
che infiammarono tutt in demenza, € 
il conte a quella luce potè vedere le due golette 

tia parte meno commossa del Tirreno a: 
spettavano tranquillamente che îl Zelphegor si a 


aeque termali bolienti e 


Cuecio volse il cannocchiale verso la punia e 
strema della Sicilia e la verità gli apparve nel tempo 
stesso che appariva anche al capitano, il quale egual- 
mente guardava da quella parte. 
., Cuecio, che non sapeva più che facesse, afferrò 
il portavoce e gridò infellonito : 
— Al Faro c'è unrimorchiatore della marina da guerra! 
Al right! — rispose Giovan-Join - Siamo 
fritti, corpo dell'anima di un inglese; io vado a bere 
l'ultimo bicchierino d'aceto dei Sette Ladri! 
Per cinque minuti non si sentì altra voce. Nes 


suno si muoveva più; il Belphegor era abbando- 
nato a sè stesso. 


rosso in campo nero sventolò nella tempesta. 
vicinò al capitano: 
almeno una cannonata... 


— Tiriamo, 
— È inutile. 
E il capitano, salutando col berfetto la sua ban- 


‘averne fra le sîrti | diera, scomparve sotto coperta. 


di Scilla, e già il cupo fragore che nei giorni tei Egli avi Î 
îla, il E forni tem- gli aveva dovuto prevedere i poichè 
ti Scilla, e già il cupo fragore che nei giorni tem ES evedere il to, poichè 
pestosi sco dall'abiso vorticoso di Cariddi, domi- non esitò un minuto a cercare le chiavi della Santa 
nando urlî della tempe: Barbara del Bel, le chi; no.» 
Ao tonno Iphegor: quelle chiavi sulla 
dove i marinai si aggrapp: tavola della sua cabina. b e 
i di animo a sgoment Un istante dupo si presentò 
age: n 0] senti sala ve era 
a che pareva gli ve | la principessa Dimitri conio doni, oe 


e tri cone dodici maghe, e imperò 
Fiolicni, Elena! anne 
ci lena lo seguì senza rispond bi en- 
at ei | e et "e rponde, cab 
inontnosa, arida, pietros, rosezziava e scintilava | foremente sopra una delle pareti, aprì” come una 
ggi del sole d'occidente. In mezzo il vortice, } grande fines Y i pregio 
da un lato le rupi di Scilla. Non restava altro pas. i e da cni TEA na 
saggio che pre della Sicilia. È È e n 
È al di là, passato quella punta, la tempesta dei H 
Tirreno si andava placando, e il mare Jonio rideva ! 
in fondo all'orizzonte nel suo turchino lnminoso, qua | 
il 
| 


nisse incontro come per affrettare la catastrofe. 
- bassa, aspra, e scura, pareva 


Dieci minuti 
e nella tempest 
mare sconvolto 
struosa massa n 
stridendo orribii 

1 vortice 
polveri ave 


dopo, nella notte già sopravvenuta 
‘a un lampo immenso illuminò il 
€ le rive poco lontane. Poi una mo- 
era fu slanciata nell'aria © ricadde 
bilmente nell'acqua. 

Vicino di Cariddi înghiotti ciò che le 
‘vano lasciato intatto del Belphegor. 


FINE. 


e là come pannegziato nei grandi lembi della por- 
gora del tra A SI 
Il capita icinò al pilota e gli disse qualche 
sa a bassa voce. Il pilota se 
jovan-Joka, questa volta 
di croce, uriò verso Cuecio 


sse la testa, mentre 
cendosi na gran segno 


Grosrmo Ferri 


si trove 
ROM 
giorno | 
alle 9° 


SCO 


Il presid 


Com 


I Fiorenti 
l'invito wi 


L'ordin 
Con 
sulla fer 
è Vidieale 


tiene che 
motivo a 


Ch 
sarà cost 


fa la dol 

Sarac 
volta ch 
sione gi 


Ilava 
siamo a 


dezza è 
bisogno 
della an 
în Afrid 

Di B; 


L'omi 
di 


elle p 
Berto 


gliere i 


Si sti 
getto 


menti 


provve 
îl cu 


preso 
pro- 
a sò 
bliche, 
to la 


dopo 
Feves, 
le dei 


lastra 


gior 
orine 
ella), 


iccolo 
(di sua 


senta- 
fatto, 
lo era 
pien: 
od 
assi 


Rossi 

bagnia 
com- 
ell'Ia 


[egali 
cui è 
Bom- 


sino 


po non 
pn cui 


Fol- 
basta 


elli © 
Rera si 


1a che 
[Faust 


erittu- 
le nel 
Priamo 
butare 


i rac 
lorerbi 


‘bite. 


nia e 
tempo 
legnal- 


fferrò 
mera! 
Siamo 


a bere 


Nes 
ando- 


lonante 


e era 
Imperò: 


bi en- 

bmendo 
he una 
la sala, 
mare. 


venuta 
inò il 

na mo: 
cadde 


che le 
por. 
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FANFULLA a 


METASTASIO — Ore 9 — Er testamento de pa- 
cron Checco. i 
NI — Ore 8 — Amor. i 


AGLI 


PORTAMEN ITALIANI 


DERBY DI ROMA 


I noti Bookmakers Inglesi 
si troveranno al CAFFÈ DI 
ROMA tutti i giorni dal mezzo- 


orno alle 2 pomeridiane e dalle 7 


alle 9 di sera, per accettare delle 
scommesse. 


TO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 21 aprile. 
Ore 2 e mezzo, come al solito. 
Al posto degli onorevoli Crispi e Della Rocca, 

‘a Commissione per la convalidazione delle ele- 
zioni, vengono nominati commissari i membri sup- 

onorevoli Ercole e Franzi. 
Il presidente annunzia altri cambia 
tre Commissioni. 

i dà lettura degli înviti alle feste di Firenze e 
enezia. La Camera delibera di farsi rappresen- 
da due Commissioni estratte a sorte, alle quali 
si uniranno alcuni membri della presidenza. 


menti in diverse 


Risultano eletti per Venezia gli onorevoli Ma: 
ziotti, Faldella, Farina Luigi, Vigoni, Gorio, Rossi 


e Romano, e per Pirenze 
Del Balzo, Pelloux, Petro 
e Chiapusso. 

Inoltre i deputati del prim Firenze 
rappresenteranno la Camera al trasporto delle cene 
di Rossini, che il presidente ri 
I Fiorentini, sempre economi, ave 
l'invito un Gio. solamente 


=> 

L'ordine del giorno reca: 22222? 

Comincia l'onorevole Arcoleo, il quale interroga 

la ferrovia di V: e Caltagirone : l'oratore 

l'ideale, dirò così, ferroviario: percorre centocin- 
quanta parole al minuto. 

Breve risposta dell'onorevole ministre Saracco. 
ieura l'esecuzione del primo tronco, ma 
tiene che per il resto le difficoltà finanziarie daranno 
motivo ad aleuni ritardi. 


<= 


Altro interrogante — altra linea. 
Checco Cucchi, Leeco-Colico. racco conta che 
sari costruita quattrini consentendolo. 


<> 


Altri come sopra per altre come sopra. 
Onofrio, Messina-Cerda. 

cco. Sarà costruîta quando. 

ibaldi, Viterbo... linea corta, discorso tronco. 

Saracco risponde a vapore che si 

potrà. 

Balzo, Benevento. Prevede la risposta; 

fa la domanda lo stesso. 

aracco risponde secondo le previsioni. È }a pri 

volta che în fatto di ferrovie si è fatta una pre 

sione giusta, e l'ha fatta l'onorevole Del alzo. 


=> 


I lavori pubblici non sono più în questione. Pas- 
siamo alla guerra. 
L'onorevole Bertolè-Via 
tirare una sua 
ne di un corpo speciale in Africa, perchè 
> stato delle cose non saprebbe su quali basi di 
scutere. Tl ministro ha intenzione di provveder 
servizi d'Africa per modo da non toccare la sal- 
dezza e la integrità dell'esercito in paese: ma ha 
bisogno di studiare îl modo di fare la separazione 
della a trazione e dell'ordinamento delle trappe 
in Africa. 

Di Breganze prende atto, è lieto e ritira. 


“<> 


L'onorevole Mel interroga sulla differenza delle 
disposizioni che regolano il casermaggio delle truppe 
ie venete, in confronto delle altre. 
Viale riproporrà presto la legge per to- 
À lamentata. 
domani lo svolgimento d'un pro- 


li onorevoli Compagna, 
. Zuccaro, Guieci 


iard 


per Gioranni. 
to nel- 


quello che 


a 


le prega l'onorevole Di 


inte 


nelle prov 

Bertolè 
re la dispai 
ilisce per 


ito d'indole militare, presentato d'iniziativa par- 
lamentare dagli onorevoli Fazio e Maiocchi. 
Si discute il progetto di legge per il concor: 


nella mministrazione della pia 


esa occorrente all 
opera di Santo Spirito. 
L'onorevole Toscanelli prega il guardasigilli 2 
provvedere con quel fondo destinato a spese per 
il culto, alla istituzione di chiese e congruo parroe- 
chiali nei quartieri nuovi 
L'onorevole Zanardelli 


omitola, si alza e în 
\gare all’onorevole To- 
era. Dopo 


senz'altro. 


<> 
si passa alla disenssione del progetto della pas- 


‘a archeologica, Bonghi-Baccelli. 
essendo a far lezione all'Uni 


versità © l'onorevole Baccelli essendo in visita, nes 
suno può svolgere: e si passa ad altro. 


rogazione sulla } { 


Sì seguitano a sbrigare delle erbuccie. 

L'onorevole Crispi dichiara che dirà domani se e ! 
quando risponderà a una interrogazione dell’onore- 
vole Cavallotti sulla ci:colare ai prefetti dell’onore- 
vele Crispi, e sull'indirizzo generale del governo. | 

E si procede all'appello nominale ner il concorso 
nella spesa per Santo Spi Ù 


Nostre IxrorMAZIONI 


Il Senato ha tenuto oggi seduta. Il ministro Ma- 
gliani ha presentato il progetto di autorizzazione 
per l'applicazione provvisoria di alcuni aumenti di 
tributi sui consumi, approvato ieri dalla Camera. 

Alle 3 30 si è ritirata la Commissione permanente 
di finanza; e, rientrata. un'ora dopo, il relatore Pe- 

azzi lesse la relazione favorevole alla proposta del 
governo. 

L'onorevole Cambray-Digny propose si togli 
la voce relativa al grano © frumento, a cnì si è 
unito l'onorevole Guarneri. 

Alle 5 la seduta contimnava. 


A complemento del resoconto parlamentare di 
ieri, è da sapersi che il progetto di legge per il ca- 
tenaccio iu approvato con ISÌ voti favorevoli e 64 
contrari. 


La Commissione per le tariffe doganali ha inco- 
minciato oggi la discussione generale che continmerà 
domani alle 2 pom., ma per esamiirla ha bisogno delle 
pos.e del ministro delle finanze a parecchi quesiti 
rivoltigli. 

von fu presa alcuna deliberazione. 


In questi giorni è stata trattata al ministero dei 
lavori pubblici ia questione di una ferrovia metro- 
politana o di circonvallazione a Roma, resa neces- 
saria dallo sviluppo edilizio della capital 

È stato stabilito che tuti i lavori ferroviari da 
eseguirsi in Roma debbano essere coordinati al 
concetto di questa ferrovia per evitare, attuandola, 
la distruzione di qualcuno di tali la 


01 


ero dell 


per gli scavi dell'antica città di Sibari, al fine 
poterne presentare al Parlamento gli opportuni pro 
vedimenti. 


ell'adunanza di stamane gli Uffici. procedettero 
alla loro costituzione, e risultarono eletti 
Ufficio I Piancianî, presidente - Gandolfi, 
presidente - Di San Giuliano, segretario. 
Utlicio IL I presidente — Sorrentino, 
dente - Sacchi; segretario. 


vice- 


vice- 


pri 


Ufficio IL Miceli, presidente - Taverna, vice- 
presidente - Balenzano segretario. 

Ufiicio IV. Baccarini, presidente - Pellonxv 
presidente - Galio, segretario. 

Ufficio V. De Zerbi, presidente - Chinaglia, v 
presidente - De 1 is, segretario. 


‘o VI. La Porta, presidente - Berio, vice- 


Di Blasio S,, vice- 
Î segretario. 
Vill. Perracciù, presidente - De 


president 
Ufficio 
vice-pri 


Renzis, 


vice-presîi 
Awmessa poi la lettura di 


hi e Conti, 
7 Fagino ed altri sul 
disegno di legge: « Provvedimenti a favore dei 


innegziati dal terremoto nelle provincie di Genova 
© Porto Maurizio » sono cletti commissari Capo- 
turo, Del Vecchio, Boselli, Genala, De Mari, Berio, 
Villa, Massabò, Farina Luigi. 


Il Bollett 
il tenente-gen 

li tenente d'artie 
dico Orefice sono encomiati per s 
in Africa. 


0 militare reca, fra 
tti è collocato a disposizione. 

lente me 

rvizi disimpegnati 


11 contrammiraglio Lovera Di M: |, direttore ge- 
nerale dell'artiglieria al ministero della marina, ha 
fatto ritorno oggi in Roma inddatena dove 
si era recato coi maggior generale del genio mil 
tare De La Penne per ispezionare i lavori di 
ione di quell’'isola 


direttore generale dell'arsenale di Spezia fu n 
minato il contrammiraglio comm. Enrico Ac 
quale entrerà in tale carica col 1° maggio prossi 


Sappiamo che una gran parte di industriali f 
cesi ha preparato una petizione al governo della 
fepubblica affinchè l'Esposizione universale sia ri 
Toandata al 1890. E ciò per ottenere l'adesione di 
europee e dei varii partiti nella 


Chieti, mons fo dei 
tra breve a Monaco di Baviera a sost 
nunzio il quale è destinato alla nunzi 


rigi. 


La cannoniera Scilla è partita ieri sera da Aden 
per Massaua. 


legarmi prtcolri dl FANFULLA 


Parigi, 21. 


sgire l'occasione 
perd che il suo 
ritiro permetterà nia di usare clemenza 
verso gli arrestati dell’Alsazia-Lorena. 

‘Arrivò a Parigi il marchese Torrigiani. 
Tamberlich andrà a Firenze per prender parte al 


concerto rossi 


Sono arrivati tutti gli ufficiali dei varîi reggimenti 
di cavalleria e di artiglieria che parteciperanno al 
Erande tomeo. Essi godranno un permesso di due 


i 
1 "*Ì comitato delle signore prepara una medaglia 
| commemorativa da distribuirsi a tutti i torneanti. 


Genova; 21. 
Continuano a giungere soccorsi per i danneggiati 


dal terremoto. 


della ditta Richter e Sparig di q 
dotto lire 3245 90, 


La sottoscrizione fattasi a Li) 


per iniziativa 
la città ha pro- 
che furono rimesse al sindaco 


Podestà: 
> Ì 


© 


La ditta fratelli Capello è €. di San Thomas 
Antille) ha trasmesso lire 109. 


ROMA 
21 aprile. 


Affari attivi in Rendita, che a contante ebbe scambi 
112 e 99 70, e per fine, esordita a 99 62129, 


BORSA DI 


si spinse a 99 75 
Pre: contante. 
General a 6 


chiudere a 1 


Rendita Italiana 50/0. 
Cambio sol 


Cambio 
Rendite Turca 
Banca di Parigi. 
Fgiziuno 60/0. 
Rendita Spagnuo 
Banca di Sconto di 
Azioni Suez.. .. 
Azioni Puî 
Ferrovie Meri 


Rendita Freno. amm, ant. 3 0/0] 


Industriali, 756 a 760. 

Immobiliari, esordite a 1254, piegarono a 1251 per 
domandate. 

8, 1750 offerto. 

Acqua Pia, 2090 danaro. 

Tramw 


Molini, 50. 

Roma, 1020. 

Cambi: 

Francia tre mesi 99 90. 
Londra 25 30. 


Ore 
Generali 


— Rend 
4, Industriali 


BORSA DI PARIGI del 21 


> » 30/0 perpeti 
» » 30/0 nuova 
» 5,0% 


ba, 
nerale italian 


nova îl piros 
gazione generale italiana. 


legrapii Company. sì è perdi 
a. Il capi dere due 
negati. 


ma non potè 
ignora 


LA CRONACA DEL MARE 


PENANG, 19. — S 
il piroscafo Are 


er Bom 
ne ge- 


imane ha 
mede della Navigazi 


MONTEVIDEO, 19 
inea La Veloce, è pa 
BUENOS-AYRES, 19 
afo Regina 2 


e Volta, 


SIRA, 20. — Il vap 


Un vapore 


tafGenova è 
ia 


BARCO! 
linea La 


19: 
Bulgaria 
mediario del 


l'ambasciatore russo, 
Russia si dimo: 
che ga 
sul q 


no intransigente. È pos 
ardidato 21 trono di 
+ si rinniscano i voti di tutte le 


nare 


poten: 
ODESSA, 19. 
attivamente e sen 


ia continua ad armare 
tregua dacchè è sorta 


— La Ru: 
tenna 


riaperti. Durante 
n fas incidente. Però, a 
no arrestati 
o approfittare dell 

I reggenti sono 2ne p 
ancora deciso circa Îl loro giro in Rumelia. 
Baldimano, di Rumenia, è ritornato a 


nai 


. — 1 Femps ha da Pietroburgo: 

accusati dell'attentato alla vita dello 

marzo, furono condannati a morte ed 
petno > 


Car, del 


ta la divisione dell 
squadra permanento, composta delle corazzate A4/° 
fondatore, Ancona, Palestro e Castelfidardo, sotto 
il comando del vice-ammiraglio Orengo. 
VIENNA, 20. — È 


CAGLIAH 


i Rumania 


It ‘console generale d'Inghilterra a 
to, ieri, un pranzo ai reggenti. Il 
do i regge 

1 Bevo pure alla indipendenza ed al pro 

gi chie seppe, con energia e colle 

virtù militari, ‘si degna dell'indipendenza ed 

incoraggiare co ad aiutarla nel tener testa 
alîe pretese del colosso russo » 


LONDRA, 2I. - 
Veditore del Times s 
nanzi alla Camera dei comuni spiez: 


Corre voce che il direttore e 
‘ebbero chiamati a fornire di- 
joni rignardo 


alla jestera atti iL 

Una Commissione parlamentare sarebbe poscia 
ineari di esaminare tale affare. 

LONDRA, 21. — Il Daily Chronicle ba dal 
Cairo 


< Sono attesi alenni 
cheranno qui lettere colle quali si prega il governo 
no di non acconsentire alle di del Mahdî, 
aiutare invece le popolazioni del Darfo: 


pronte re contro la tirannia di Abdullah. 
Le lettere pro che altre tribù desiderano 
porsi s rato dell'Egitto. 

BEI mera dei deputati. — Si 


Gneist parla contro il progetto di legge che non 
martiene sufficientemente l'autorità dello Stato. 

Windthorst legge una dichiarazione del Centro, 
che riproduce in parte il testo della lettera del Papa, 
all'arcivescovo di Colonia, aggiungendo che dopo 
che il Papa, in base a tali considerazioni, ha chie- 
sto al Centro di accettare la legge quale fu appro- 
vata dalla Camera dei Signori, il Centro fedele al 
suo punto di vista, mantenuto durante tutta la loîta, 
accoglierà tale domanda. Se però la Camera dei de- 
putati modificasse in qualche parte il progetto di 
legge votato dalla Camera dei Signori, il Centro 
voterebbe contro îl progetto stesso. 

Il principe di Bismatck dichiara che se la leggo 
non fosse accettata si ritirerebbe dal servizio prs- 
siano e resterebbe soltanto al servizio dell'impero. 
‘come forse sono imminenti — soggiunge il can- 
celliere — delle lotte all’estero ed all'interno contro 
i partiti rivoluzi idera vivamente di 
allontanare tutti 


BosaventURA SevenISI, Gerente responsabile 
pentire E 

Le rinomate PILLOLE SVIZZERE del Farma- 
cista R. BRANDT, oggidì conosciute m tutto il mondo, 
e che superano tutti gli altri rimedi adope 
malattie di stomaco, di fegato, degli intestini 
di capo, congestioni, emorroidi, ecc., si vendono a 


L. 125 ln scatola nelle Fermucie qui sottoindicate: 
In Firenze, A. Jansszx, deposito generale — In Roma, 
Farmacia Sinimberghi e C. — A. Manzoni e C. — Geo 


. Piazza di Spogna — Società Fa 
ed in tutte le buone Farmacie del Regno. 
iuisto che le vere Pillole Svizzere 

posta 


Osservare nell'a: 
portano la firma del preparatore R. 
nel centro di una croce bianca su for 


Th vendita i DENTI. ta 


DENTI e DEVFIERE invisibili, senza molle nè 
l:cete, che lasciano _il palato intie 
, rassumendo gi 
i; il di cui Successo è stato. 
e onorevo! Face 
insensibi ddri? 
DR inalterabdili con applica- 
ici - Dr ADLER, Dentista 
idetfie) - Dalle cre 9 alle 4. Via 


rome 
Forte denta 
con uns Menzio: 
cima - Operi 

Denti - OREFICAG 
ziono di processi el 

americano (di Ai 


Nazionale, 114, primo piano - ascensore - Roma. » 
DA VENWD 
ante Villino costre.to d sl 

stanza da Porta Pia, nel nuovo quartiere di 

Patrizi. 


Dirigersi Via Venti Settembre, 


IL N. i6 - ANNO VII 


GIORNALE PER | BAMBINI 


È Giovenì 


sommario: 

Rospaccio!, Emma Perodi 
isso, Conte I. Della Luna — 
una — Don Chisciotre del 


Sull'orlo dell'a- 
boa, Mi 


anuno, L. E° 
rato, cent. 


Abbonamen 
Un numero sepa 


Piazza Monteciter 


razione: ROMA 


La Boccie Digestive Pepslso-Idrecioriehe 
del Dir ERRESSO PERSICHETTI, specie 
n per Îe malattie dello stomec 


e 
aifezioni stomacnli. Q 
secondo le più 
‘ppresentaro 


fiziolegi 
contro le di 
ifficiti digest 
isteriche, ec 


Berchi Vecchi, 
centegocce e astuci 
— Depositi in Rome 
È ceutico i retto del 


ale della 
riale ospitaliero Lusnar 


Siflicomii del Regno - Ditonì e Sarinel 


Gorattori 6 ©., Verona — Searpett 


pietà Farmanoutioa - Silegrusai 


Ewsoo 2 dip 
per è anse 


prana volta che 

ie ha Ince în 

Tralia cn poema 

di an 

ore vivente, il- 

to artisti 
te. 


Ti nome di RAPISARDI è tale che rende superfino 
qualsiasi proeramma. 

L'operi cirì di 40 dispense. Chi manda L- 4 ab 
VElitore E PERINO, Vix del Lavatore, 83 -Roma. serà 
abbomato sii'opera completa. Le dispense separate si tro- 
ano da tutti 1 rivenditori di Libri 6 Giornali d'Italia. 


wes- Infallibile rimedio contro l’Epilessia ed altre Malattie nervose. 2» 


iglinia di i imari inori E) i È a ime onorificenze oli 
gliaia di certificati delle primarie Celebrità Mediche attestano la straordinaria efficacia di questo insuperabile prodotto. — Questo preparato fu premiato colle mass! 
Molteni Torino cà Anversa, ci ultim:mente al Congresso Medico di Perugia — Specsolià del Premiato Sabilimetto n Enea del Cav. CLODOVEO CANSARINI, Bo. 
legna. — Gli acc:s i epilettici cessano il giorno stesso che l'emmelato comincia la cura, mi è nec:ssario che venga continuata per 4 mesi senza elcupa interruzione. — IL 10,5@ por 40 giorni di cura 


nel'qual tempo i malati avranno campo di constatare la incredibile efficacia di questo portentese ritrovato, — L'opuscolo contenente le copie dei certificat:, viene spedito gratta a ri hiesta. 


li ‘Y tede- 1 FERRUGINOSA ARSENICALE 
TINA SIGNORINA sce. 

che dà lezioni di Francese, di 

Inglese, di Tedesco e di musica, 

desidera un posto di istitutrice 

© di dama di compagnia Non 

ha soverchie pretese. - Dirigersi 

ad A. Wesrmann - Hanno 

ver, Îildo",peimerstrasse, 22, 

e 


PRIVILEGIATO 


Stabilimento Ceramico 


a vapore 
GIUSEPPE DA RE - Mestre 
Rappresentante in Roma 


CENTAZZO e ZANUZZI 
Via Gaeta, 21 


Trevasi presse tutte leFarmacie 


E. E. OBLIEGHT 
UFFICIO per INSERZIONI 


ROMA 
Piazza Montecitorio, 127 


PREMIATO STABILIMENTO VINICOLO 


ANTONIO IPPOLITO, Viticultore, AUARA (Salerno) 
Vini Zrossi da pasto asclutil, 
> Bianchi asciutà. 
>» Marsala Inghan. 
— Prezzi discreti. — 


Deposito in Napell, San Matteo Toledo, 3 - In Rema, press 
Leone Pontecorvo, via Palermo, 51. 


Turaccioli-Gavi 


iGOMMA ELASTICA 


Brevettati 


Sono i più ingeguosi, i vi 
sicuri e duraturi 
simil genere per ottenere con facilità e rapi- 
dità delie chiusure ermetiche. Sono particolar 
mente rac: dabili per le bottiglie d'uso 
continuo n acci di liquori e per uso do- 
mesti:o. 


Unici Depositarii 
PER L’ITALIA 


CARLO PIETRASANTA (CC 


ROMA 


Piazza Colonna — Alessandro 

pi Cor-0, 164 — Fratelli 
amazzotti, Via Frattina — Angelo Caso'aro, Confetteria l'iazza 
3 


- LIFIMENTO GALBIATI 


i contro l’Artrite, Gotta, Reumatismi, Sciatiche 
Lombaggini-e Pleurite. 
Premiato com più Medaglie da stia Sceatilci Nazionali ed Esteri. 


ni di successo, come lo comprovano le mi- 
ti, nonchè quelli di molti distinti 

Il” Esposizione Nazionale di 

possuno da chiunque ispezionare 

meridiana presso lo stesso Inventore, 

‘aria Porta, N.3, Milano, il quale potrà dare 


! purchè in 
quello che la divenesta speculaz one ha tentato e tenta tut- 
| tora di sostito 


Prezzo dei flaconi Lire 15, 10 e 5. 


Deposito a ROMA presso A. Manzoni e. Via di Piet 
in FIRENZE presso la Farmacia della Legazione Brita 
nica, Via T: € nelle princi iacie del Regno. 


rr ASMA 


Loposriscue Unicerzale del 1878 


} CONTINUI 


LL BiarTa eAZZORE 
Soda Water, Yini epamanti, Birre i 
sargontatt «I'taterne 


RIO A SUOR MERCATO È 


“APP 


Angra di 
deal che siano 
RINVII FINCOLO APPARECERIO Ci 


ale sono solidi e facili a pulirai 
NR-LACHAPELLE 
3. BOULET 0 C., Succossori, Ingegneri Costrntteri 
AUE BOIOI. 31-33 (Benlosard Ornana 4-6) Parli 
Havis france del prospetto dettagiinto 


ROMA 


Corso, 800 
vicino P.za Venezia 


Corso, 800 — Di fianco al Palazzo Doria 


Grandiosi Magazzeni ALLA GIARDINIERA 


ROMA 
Corso, 300 


SAVONELLI:C. 


ROMA — MILANO — TORINO — VENEZIA 


MANIFATTURA D'ABITI PER UOMINI E RAGAZZI 


RECENTE ARRIVO 


Grande assortimento in Stoffe alta novità per Abiti da Uomo e Ragazzi 


LI LI LI » 
Commissioni sopra misura 
UTILI LIMITATI — LAVORI ACCURATI — ABILI TAGLIATORI 


GR ATIS dietro richiesta SAVONELLI & C€., Roma, Corso, 


CATALOGO riecamente 


solamente garantito lo Sciroppo Depurativo 
glina Composto, quast» } lb tixia sia e, 
presente e porti 
impresso nel 
vetro: Farmacia 
6. Mazzolini, Ro- 
ma, e la Marca 
di Fabbric 
La botli; 
nita al metodo 
d'uso fimnato 
dal fabbricato 
re, è avvolta in 
alla a- 


targa in rosso, 
simile in tutto 


nella parto 
periore da con- 
simile Marca di 
Fabb. im rosso. 


OO OTeRImn CLASSE o 
"Vani ordini” csanertS 


«SR, 


CHIMICO EARMACEE TICO 


Aalst fntaÈ 
elim 


IGIENE DELLA BOCCA 
ACQUA FENICA Sizio tran o preserma: 
gengive, ed è ottimo 


tivo di engivario e Enrgnrismo 
molio icienico alunque mel di gola — L 1.25 e 2. 

RUS. Cigni Roscettà deve avere la ffà Taricco, affine di 
evitare le molte contraffazioni al 

Spedizione a mezzo pacco postale con 50 centesim d’au- 
mento - TORINO, Farmacia TARICCO, Piazza San Carlo 
© ria Roma - ROMA, Farmacia Torsanguigna FABIANI- 
PLINI, Piazza Torsenguigna, 15. 


si spedisce 
strato 


PAPIER WLINSIP=rpeaa 
ebifide, Infreddature, raffreddori, 0 ce reumatismi, deleri, j 
ecc. - Trent'anni del più grande successo alte} 


stono l'efficacia di questo possente derivativo, raccomandato dai 
primeri dottori di Parigi. 


Deposito in tutte le Farmacie - Parigi, 31, Rue de Seine. 


con L’uso DELL’ 


ACQUA PROGRESSIVA PIGRATE: i 


la » perfezione al capello il primitivo colore b ondo 
ro, ed Îl colore riacquistato è talmen:e belto 


Aguungere cent, 50 per îl parco postei 


rin de' Paoz 


" GRATIS 


INIEZIONE. 


&, Rus Vizianne, PARIS! 
ri. 


A ROMA, A. Manzoni e ©. -— 


Garneri, e in tutte lo farmacie. 


gu eiÙ giuria Di bg 


No 


Brassalle 1839 — Londra 1854 
Le Ricompense distribuito le più emorfiche 


| INVENTATO 1373 nin viti 


Zion Gontarie. = 


Agati 3,5. ngnert,3 
din SEGUIN sonni 
DEPOSITO presso tutti 1 Farmacisti, 
imieri è Parrwcchiri 

Si trova in ROMA presso Roberts e C., Farmacia della Le 
gezione Britannica — Profumeria e Drogheria Casoni, Piazza di 
Spagna - Ricco e Materuzzoli. Profurreria Piazza in Lucina — 
Kocco Chicco, Profumiere, via delle Maddalena - Pro! 
nica Pietroni e Luciani, Corso, 390 - Placidi, 34. Corso — Bru 
gis, 314, Corso - Giardinieri, 423, Corso — Herrini e Figli, 69,! 
via Giubboneri e 72 via Nazionale — Mantegazza. 144, via | 
zionale — Pasquali; 41, via -tondotti + Sinîmberghi, 64-vii Con: 
dotti — Farmacia Berretti, via Frattino, Î 


fumena Igie- 


EMULSIONE di SCOTT 


Fecato DI MerLUZZO 
con 
Ipofosfiti di Calce e ‘Soda. 


Prebnrza dai chimici SCOTT © BOWNE- NUOVA 
È tanto grato al palato quanto il latte. 


Possiede tutte le virtù dell'Olio Crudo di Fe 
più quelle degli Ipolosfiti. $i 


Suarisce la Tisi - Guarisce la Anemia - Guarisce la Scrof: | 


YORK 


di Menu.0, 


fola - Guarisco la Tosse e Raffreddori - Guarisoe la Data: 
lezza gererale - Guarisce il Rachitismo nel fancialt. 
È prescritta dai Medici, È di odore © sapore segreto 
paci lipestione, © la sopportano gli stomachi it dStaee ol di 
to udita de tutto To principali FARMACIE « L'F,60 la Bott 0 sia 


mezza © dei grossisti 515. A_ MANZORI e C. Milsxo,Roma, 
PAGANINI VILLANI ©, ©. Milano e Nepali O * 


Stabilimento Gpografico dell Opinna > 


Anno XVIII. — N. 108 ) 
21-22 Aprile 1887 


‘ono presso l’ Amministrazione e presso 1 Uffici 
Montecitorio, 127 — In FIRENZE, via de Panzao tri 


dr” 
incipale de Publicité, P. 


FANFULLA 


LE INSERZIONI Gean erronei 


SABA 


Tavola articolata. 


Indispensabile per malati, 
per puersere e per le per: 
sone obbli 
leggere e scrivere a letto. 
La t:vola è combinata in 
modo che si alza, si abbassa 
adatta in qualsiasi po- 
ione a piacere dell: per- 
sona coricata. 


Prezzo: Lire 50. 
Dirigere domande e vagli 


all Emporio Franco-Itslianc 
Fiuzi € Biane eili, i 


MALATTIE 
DELLA VESCICA 


Sciroppo di Gemma d Abete 
e Balsemo di Tulò 
preparato dal Farm. Wrafit 
di Crintlania (Norvegio) 
Questo preziono medieamento 


zior er niche, lente ed mvete- 
rat: del petto e delle. vescic 
ne: ceter:1 pelmonari eroet: 
tase epesme dica ccm soffi ca 
ressione, palontazio 
laringea © pcimonera. 
Risscesmimrabilmente per gus- 
I orterro vescicalo receute 


ne, t 


| malati, cha mpugneso sempre 
| trei 


pren 


Il mighore dei medicamenti 
fotti olla gomma d'abete, pre- 
varato in me w 
pera lodo speciale 
Prezzo della bottiglia L.4— 
Franco per pacco post. » 4 50 

Dirigere domande e vag® 
all Emporio Franco- Italieno 
re Bisnebelli in Roma, 

eso, 377-379, via del 
o, 85.86 a) Firenze, vi 


le di Pubblicità in ROM: 
MILANO, Galeria Vittor 
'ARIS, Rue de Richelieu. #3 


a venire a 
alla frontie 

« Teri ali 
a piedi a t 
deschi lo £ 


circostanze 
© Metz e a 


oltrepassò 
da due agl 
li gettò 2 
ove i due 
tarono. » 


Sulla ca 
tatamente 


Anno XVII 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Trim.Sem, Anno 


granco di porto In tutto il Regno, Go- 
fetta, Susa, Tantst, Tripoli e Africa L, 6 


mn 
Tione postale d'Europa e America 

gel Nord. o 8 4 
America del Sud © Asta. Sara 
Australia, Bolivia © Nuova Zelanda » 50 40 80 


VANFULLA 


Now. 109 


Pirezione ED AMMINISTRAZIONE 


cio, Sa 139 


3, 
PER GLi ARNUNZI 

ell’ Amministrazione del Giornale 

g pale di Pabblictà 

ROMA, MILAN E, PARIGI 


(Vetansì gli indirizzi la quaria pazina.) 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


11 N. 17 (anno IX) del Fanfulla della Domenica 
verrà messo in vendita Domenica 24 aprile 1887 în 
tutta l'Italia. 


| ‘Contiene: 

Libera versione dell’ Epistola 
TOrazio al suo Libro, Giuseppe 
Puccianti — Le Memorie del 
Conte Cicognara, Ernesto Masi 
— Barabba, Vittorio Bersezio — 
Venezia e l'Esposizione, P. G. 
Motmenti — 1 Bagni di Pozzuoli, 
>} ittorio Caravelli — Un Sonetto 
lido dell’Antinori, Alfredo Fa- 
brizi — Messalina, Raffaele Sa- 
lustri — Libri Lor 
— Libri ricevuti in dono. 


ini A 1] Numero per tutta Talia 
Abbonamento per tutta l'Italia: Anno, L 


Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1887: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: ROMA, Piazza Montecitorio, 130 


UN FULMINE A CIEL SERENO 


Raggrappo i seguenti 
dall'Agenzia Stefani 


telegrammi comunicati 


Parigi, 21. 
ia Havas ha da Pagny-sur-Moselles, 21 


L'Agen: 

< Schanaebele, commissario speciale francese al 
stazione di Pagny, fu arrestato dalla polizia 
desea 
< Si considera qui, fino a nuove notizie, che egli 
ia stato vittima di un tranello. Schanaebele aveva 
ricevuto parecchie lettere da Gautsch commissario 
di polizia tedesco ad Ars, colle quali lo invitav: 
a venire a conferire con lui sul servizio da farsi 
alla frontiera. 

« Jeri alie 2 pomeridiano Schanaebele si recava 
a piedi a trovare Gautsch, quando due agenti te 
deschi lo gettarono a terra e lo condussero a No- 

cia a Metz 
itung afferma che tale arresto si col- 
itazione della Lega dei patrioti, ma tale 
a è assolutamente infondata. L'arresto e le 
cireostanze dalle quali fu accompagnato produssero 
e Metz e a Nancy una viva emozione » 


Parigi, 21. 


te- 


genzia Havas ha da Naney: 

inacbele, invitato dai Tedeschi 2 ristabilire 
io alla frontiera rovesciato fra Novéant e 
Pagny, sopra luogo, varcò di alcuni metri 
îl tracciato della frontiera e fu preso da alcuni a. 
genti di polizia tedeschi travestiti. Egli resistette e 
vi fa una lotta violenta. Fu atterrato e gli furono 
messe le manette e condotto a piedi a Novéant 
donde fu diretto a Metz e incarcerato. » 


Parigi, 21. 


L'Agenzia Mavas ha da Metz: 

« Selmaebele fu arrestato da due agenti berlinesi 
travestiti da conduttori di bestiame. lì mandato di 
arresto emana dal tribunale di Metz. Dietro istru- 
zioni venute da Strasburgo, Schnaebele fu rinchiuso 
îu prigione preventiva e posto în segreta. Il pro- 
curatore della repubblica a Nancy andò a Paguy a 
fare una inchiesta. » 

La stessa Agenzia Havas ba da Naney 

«L'arresto di Schnaebele ebbe luogo sul tel 
ne volte una leste 


del commi 
selle per conferire cir 
tiera, ed andò all'appuntamento 
tuesamente. Mercoledì ricevette una terza lettera, 
ando all'appuntamento, passeggiò circa un quarto 
Tora, attendendo il commissario tedesco ad Ars, 
oltrepassò la frontiera di alcuni metri, e fu preso 
da due agenti di polizia. Ne seguì una lotta. Egli 
li gettò a terra, è rientrò sul territorio francese, 
ove i due agenti tedeschi lo presero ed ammanet- 


tarono. » 
* 


Schanaebele, o Schnaebele ! 

Carneade! Chi è costui ? n 

Selranacbele o Schnaebele, nome tedesco di un 
suddito francese, rappresenta un po' le condizioni 
del territorio nel quale è avvenuto l'episodio sue- 
cintamente e da una sola e identica fonte raccon- 
tato nei tre telegrammi che precedono. 

Schanaebele diventerà esso il nome di una que 
stione diplomatica ? 4 

Sulla cattura del funzionario ‘diventato inaspet- 
tatamente celebre, sarà meglio aspettare nuovi © 
più diffusi particolari in centradditorio. __ 

Per ora l'incidente che lo riguarda si direbbe una 
violazione di territorio, anzi un ratto che, serbate 
le debite proporzioni, ricorda quello del duea di 
Enghien fatto fare da Napoleone I su terra germar 
nica, Ne sarebbe quasi îl rovescio perchè eseguito 
su terra francese per opera di Tedeschi. 

Al signor Schanaebele, în ragione della sua mo- 
destia, auguro destini più modesti e più miti” Che 
Dio ci scampi dal veder prodursi sul suo nome e 
sulla sua persona una di quelle lotte che il signor 
di Bismarek nel suo ultimo discorso al Reichstag 
prevede imminenti. i 

A dire îl vero, il gran cancelliere parlò di otte 
contro i partiti rivoluzionari: sino a mi igliori infor- 
mazioni conviene aspettare a credere che uno 
Schanacbele possa essere un dinamitardo. 

Senza scusare la violenza di cui è stato fatto 
segno, è pur necessario ammettere, se non SÌ 
tratta di una querelle d'Allemand, che le autorità 
germaniche non possono essersi indotte, senza una 
cagione più o meno... regionale, ad un atto ripu 
gnante ad ogni convenienza di buon vicinato. 

Che diamine può avere fatto il signor Schnaebele 


hanaebeie ? Io non ci arrivo, tanto più che da 
qualche tempo Ja Francia osserva di fronte alla Ger 
mania tale nn contegno misurato e riguardoso di 
cui nessuno l'avrebbe creduta capace. 
_ Di pi zioni fra i due Stati erano, sino a 
ieri mattina, tanto buone da permettere che da una 
parte l'ambasciatore francese a Berlino, e l'amba- 
tore tedesco a Parigi dall'altra, partissero simut- 
taneamente în congedo. I giornali francesi e tedeschi 
che ho sott'occhi sono d'accordo nel vedere in questo 
fatto un nuovo segno di pacificazione... Ed ecco che 
l'incidente Schanaebele viene ad abbuiare ogni cosa. 
In ogni modo, non precipitiamo i giudizi, e non 


facciamo la cornice più grande del quadro che deve | 


accogliere. Sopratutto anguriamoci che la diplomazia 
non complichi la questione col gixre delle genti, che 
lasci stare i paroloni e che tratti la cosa coni mezzi 

jarî e col sentimento puro e semplice della giu- 
zia elementare. 

La situazione generale, che due mesi fa avrebbe 
potuto far credere a una provocazione, adesso di 
all'arresto del commissario Schanaebele l'apparenza 
d'un caso isolato! 

Speriamo che lo sia, e che l'onorevole Depretis 
possa avere l'onore di comporre lui, come ministro 
degli esteri, una questione che rientra nella sua com- 
petenza speciale. 


si 


21 aprile. 

Manzotti venga subito a Napoli. C'è qui un sog- 

getto fresco fresco di balio grandioso, un secondo 

Amor, tanto più che Amore ci entra, un ballo del 

presente e dell'avvenire, un Dallo che si dovrebbe 
intitolare: 

IL BALLO DEI TRE SINDACI 
grandioso spettacolo 
con combattimento ad arma bianca ed a fuoco 
diviso in sei otti. 


Pare uno scherzo ed è la verità. 


Atto I. — Il caos municipale. Gli elementi nuovi 
si agitano în embrione nelle neue; escono, entrano, 


tornano ad uscire, ramoreggiano in lontananza, si 
precipitano da Santa Maria la Nova verso palazzo 
San Giacomo. Si ode lo scoppio di un tuono. si 


squarcia una nuvola © piomba si 
immane, che spruzza intorno non me 
aeroliti. 

È l'onorevole Di San Donato, proclamato e 
gliere dalla deputazione provinciale, insie 
eletti delle frazioni non arguite di falso. 

Musica nelle sfere. Danza caratte 
ristica dei sandona 

Atto II. — Che è un atto di ostilit 
regno di Amore, nel quale îl medesimo si culla 
sopra un lago di periodi. Due ninfe, îa Frase e la 
Rettorica, gli fanno vento. Amore dorme, atteggiando 
le labbra al sorriso, sognando Breda e dimenticando 
i bilanci. 

Entrata improvvisa del consigliere 1 
Provincia, con accompagnamento di usciere e di ri 
gistri. Pagliano vuole îi bilancio o lo farà lui. Amore 
si riscuote, chiama a raccolta la sua piccola corte, 
abborraccia îl bilancio e lo manda 2 stampare. 

Danza malindonica dei contribuenti 

Atto III. — La grande sala del Consiglio. Passo 
a tre di Giusso, more. Amore seoeca 
contro î due gli uliimi suoi strali... sine ict. 1 due 
nno le mani di qua e di îà, e lo stringono în 
Amore che ha 
consumato tutti î suoi strali, e rimane con una 
gamba levata, correndo il rischio di levare anche 
l'altra. 

Il gruppo è illuminato dalla Ince elettrica a vari 
colori. Si sentono da lontano le prime battute della 
Marcia trionfale dello sventramento. 

Atto IV. — Grande entrata del corpo di ballo, 
diviso în molte schiere e pattuglie. Dicci gruppi 
danzano la sarabanda dei /otti dirisi, mene un 
gruppetto di Amorini balla come un solo Amore il 
passo del lotto unico in una nuvola d'oro. La nu 
gruppetto si dileguano a poco a poco 
verso îl fondo. 

1 dieci gruppi si allargano invadendo la scena. 

Tarantelia. 

Atto V ed ultimo. — Passo a solo di Amore. 
Amore è senza ali e senza arco. Casca dinoceolato 
da tutto le parti. Fa gesti disperati, tanto più di- 
sperati în quanto che non può sfogare il suo do 
fore che con la sola eloquenza della mimica. Mostra 
di voler parlare e di non potere. Teme di scoppiare, 
‘dando così uno spettacolo anticipato e troppo per- 
sonale di sventramento. Si ritira fra le quinte. 

La scena è vuota. La marcia trionfale fa  squil- 
lare i suoi ottoni. S'avanza il protagonista del ballo, 
Ul Piccone, e incomincia a ballare la Danza delle 
rovine sollevando una nube di polvere. 

Veduta in lontananza della Napoli dell'avvenire. 
Molta lontananza. 


A proposito o a sproposito di avvenire. 
Qlte Napoli, c'è anche, o piuttosto ci sarà, una 
casa che si sventra. Io detto una casa e dovrei 
Sire un museo. Grande animazione fra î ricercatori 
di cose preziose, artistiche e storiche. La proprie 
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taria delle medesime pare che se ne voglia disfare, 
il che non costituisce l’attrattiva minore. Si tratta 
di tele di Murillo, del Perugino, di Tenier, di Greuze, 
di Salvator Rosa; di stoffe Luigi XV. indiane, a- 
rahe, cinesi; di porcellane di Sèvres e Capodima 
di argenterie squisitamente cesellate; di specchi 
veneziani, tavole giapponesi, bronzi di a 
lampade orientali, madonne bizantine, arazzi di Go- 
belins, piatti Carlo V... e non dico altro. 

Tutto questo, in quel palazzo Torlonia a Mergel- 
lina, che il principe Torlonia si fece costruire per 
venire 2 fare i bagni a Napoli. Vi spese un mi- 
lione. Dei bagni salati, non c'è che dire. 

Le ciou della cosa è poi tutto nel nome e nel 
gusto di chi possiede questi tesorî e nel fatto stesso 

del disfarsene. 
| Non c'è bisogno ch'îo ne faccia il ritratto: basta 
il nome: la marchesa Anna Piccolellis. 


>< 


mpre nell’avvenire. Prima che di qua sî sventri, 
lassi si costruisce. mo 
e Posillipo un < P 
| quartiere dalle vie ampie e dai gra: 
i una piazza che andrà a sboccare 


I 
H 
i 


inangurazione. 
| voro. Le tre ditte 
i Ceriana di 


sempre nel livello dei quartieri. Ai così 
detti quartieri bassi si penserà dopo: ma dopo pros- 
imo, speriamo. Ma dove si troveranno a Napoli 
tanti componenti la classe alta da ocenpare tanti 
nuovi quartieri alti? Gli alti non accennano a incl 
tiplicarsi : l'avvenire è dei bassi, e la moltiplica 
zione è un loro privilegio. 


PE 


Stando qu collina, guardiamo al lu 
serpente di ferro che svolge le st 
Vittorio Emanuele. Ha una lung 
| netrie dovrebbe servire, già da un pezzo, al tranvai 
a vapore. 
Perch 
Eccone una di nuov: 
j ciato nell'arvenire. Il 


i passa ? 
nche il tranvai è ri 


che invece si facciano a d 
nde, col perm avatone dal 
ipio e dagli ingegneri. Il municipio dichiara di non 
n volerne sapere. Ed ecco 
passa, cioè, come dice una 
vapore non parte cchiù ». 


TÈ 


i 

i doman l'altro si riapre San Carlo. 
| Il mese entrante si la Mostra della Promo- 
| trice. L'una e l'altra apertura si mostrano în un a 
i 

H 

i 

i 

i 

i 

Ì 

|! 


so muni. 


saperne niente e di n 
è il tranvai 


non 


venire fosco anzi che no. Aspettiamo a parlarne che 
| siano presenti. 


Dialogo fr LEI e Îì «stori» 


signore che le; 
que questo nuovo romanzo ? 
Il Sottoscritto. Comincerà fra qualche giorno... 
Lei. E si chiama?. 
Il Sottoscritto. 


Dun- 


un N 


ne Fatale! Un nome, 


vede, il quale non ci sarebbe il romanzo, € 
col qu ne ha saputo annodare un in- 
trigo o. Nome Falaîe è wa ingra- 


ela 
il ro- 
rnell'am- 


naggio : il lettore incomincia con l'ineredi 
difîidenza naturalissima în questi tempi in © 
manzo, con la sensa di studiare questo 0 
biente, è diventato un castigo di Dio. 

Lex E quando il lettore ha cominciato che av- 
viene?... 

Il Sottoscritto. Avviene che il te 
sedotto, avvinto e non fa più il romanzo, ci 
il romanzo non lascia più lui sino alla fine.. 
storia! Tutti i giornali dicono così, 
quando annunziano il romanzo nuovo... Poi viene il 
romanzo, che doveva prendere, sedurre, avvincere, 
e il lettore... se ne va dall'altra parte. Fanfulla a 
dir îl vero ka sempre curato molto ia scelta dei 
suoi romanzi, ma è sempre cosa prudente îl diffi 
dare delle promesse di un giornale. 

Il Sottoscritto. Difidi pure, ma mi prometta di 
i leggere la prima appendice, al resto ci penso io. 
cioè ci pensa per me © per iei l'autore del ro- 


tore resta pre: 


Ma non potrebbe dirmi qualche cosa di pi 
di queste frasi generali, buone per tutti i romanzi? 

Il Sottoscritto. Semi promette di non dirne nulla 
a nessuno... Non vorrei che î pettegoli andassero di 
qua e di là spettegoleggiando peri caffè sui casi 
di una povera signorina... 

Ler. Uhm! Uhm! I casi di ina povera signo- 
rina... Badi che nel Fanful2a le signore e le signo- 
rine sono state sempre rispettate. 

i Il Sottoscritto. E seguiteranno a essere più ri- 
spettate che mai; i casì della signorina di cui parlo 
sono tali che possono esser letti senza suscitare le 
! proteste degli schizzinosi. Insomma, si tratta di 
| questo. Un giovine onestissimo, che ha vissuto sem- 
i pre nel lavoro e nell'amore di sua madre, s'inna- 
| mora di una bella signorina e manifesta alla madre 
l'intenzione di sposarla. La madre lo scongiura di 
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rinunziare a quel matrimonio, a qualunque matri 
monio... 

Les. Perchè? 

Il Sottoscritto. È quello che si domanda anche il 
giovine e la risposta terribile che trova in fondo a 
una lunga inchiesta sugli antecedenti della sua fa- 
miglia, è che il nome da lui portato è un nome 
preso 2 prestito e che il suo vero nome. 

Let. Il sno vero nome?. 
|. 22 Sottoscritto. Scusi tanto, ma non posso in co- 
scienza dirglieno di più: il sio vero nome è nn 
Nome fatale! Il resto îo saprà dal romanzo, che 
comincerà a pubblicarsi fra qualche giorno. 

1 Lr Ma che specie di fatalità ?... Questo 
tare Ia curiosità ! 
Il Sottoscritto. Appuato, è proprio quello 
mi proponevo fare: scusi tanto, mi chi 
| A rivederla, signora lettrice, ovvero sia signor let- 
tore! 


torti 


tera del sindaco 
ziava la < popolarità > 
ed il modo col quale min 
gramma delle fe 
< Nella scelta dei festeggi 
role testuali della lettera si 
vessero più che fosse possi 
ri, per modo che i cittadini di 

ero goderne senza dispendio. 
«late mo a concili 
mese fa con quello che si sta organizzando ora 
che minaccia di riuscire atutto sollazzo delle classi 
privilegiat 
Basta percorrere il programma ufficiale. Comin- 
ciando dallo Stabat Mater in Palazzo Vecchio 


menti (riporto Te pa- 
{acale) si volie ch 
e il ca 


gli 


gresso a cinque e dieci lire), venendo a tutti 
altri piatti forti del menz 
Torneo, a pagamento - Hallo storico, a venti 


lire - Spettacoli teatrali, a 

La cerimonia stessa dello scoprimento della f 
ciata sarà a beneficio dei pochi invitati che trove 
no posto nei i eretti in piazza del Duomo 
Desidero, almeno su 

Per le regate © la festa fl 
to un improvvido provve 
i clansera completa del ponte 
erà il palco re 
A ento) 


palchi 
Motivo per cui, di veramente < popo 


io storico, i fuochi artificiali 


logico che si diverta di più chi ha p 
spendere. Questo è nell'ordine naturale delli 
Ma allora perchè compromettersi la Dem 
detta lettera cui alludevo in 
parlare di feste a quasi esclusivo benefizio del po 
polo?... Perchè ofirire un pretesto a malumori e 
reeriminazioni?... 
>< 


Ed ora eccovi il programma delle feste rossi 

che serviranno di ouverture. 

ciata. 

incontro alla che arriverà 
mattina del 3 maggio, muove un immerso cor 
teggio d oltre tutte le associazioni possibi! 

ed immaginabili (anche non musicali), far: 
le rappresentanze di tutti i Conservatori x 
quelle di Pesaro în testa. Ve ne saranno anche di 

(ili francesi specialmente) in buon 
saranno notabilità di prim'ordine, come 
Marchetti, ece. Non vi sarà Verdi, perch 
stereotipata su qu 
Otello a Roma. 


iane 
a quelle della Fac- 


alla stazione la 


anta Maria Novel 
dell'Assedio 


Vecchia intuoneranno 
Corinio. 

‘Quindi il corteggio muoverà verso Santa Croce, 
passando per via Cavour, dove sarà scoperta una 
Ruova lapide apposta alla casa dove per pa- 
recchio tempo abitò Rossini. Ivi, pur troppo, si fa- 
ranno dei discorsi. 

Giunti in piazza Santa Croce, sul 
chiesa verrà cantato da 500 voci, a dir poco, il 
coro del Mosè « Dal tuo stellato soglio >, mentre 
le corporazioni tuîte sfileranno coi loro 
nell'interno del tempio avrà luogo la consegn: 
ricevimento delle ceneri în forma solenne. 

Til di 4, nel salone dei Cimquecento în Palazzo 
Vecchio, verrà cantato lo Stabat Mater di Rossini. 
Le parti principati saranno eseguite dalla Durand, 
dalla Novelli, dal Sani e dal Nannet 
tino discreto. 

Il 5, al Circolo filologico, commemorazione lette- 
raria musicale di Rossini. Îl prof. Gandolfi (dell'I 
stitnto) terrà una conferenza. Saranno eseguiti, ( 
distintissimi artisti e dilettanti, dei pezzi inediti d 
Pesarese, con esposizione dei relativi antografi e di 
itratti del sommo maestro (uno fra gli altri buli- 
nato dal Doré) offerti dal professore D'Ancona, dal 
maestro Pinsuti, dal principe Carlo Poniatowsky, ece. 

‘Queste le maggiori linee del programma. Al mo- 
mento opportuno più ampii particolari. 


pa:9) 


Ed ora ecco il programma ufiiciale: 

4 maggio. — Inaugurazione del Tomeo interna- 
zionale di scherma. 

6 maggio. — Inaugurazione del Congresso del 
presidenze delle Società di tiro a segno nazionale. 


{ 
Ì 
Î 
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7 maggio. — Inaugurazione della Gara di tiro a 
pistola © tiro al piccione allo Cascine. — Inaugura» 

one del primo Congresso degli stenografi : Scuola 
Gabelsberger Noè. — Ricevimento dei Congressisti 
all'Istituto e Circolo stenografico. 


ritirata riforma postale, che senza aggravio dell'e 
rario, anzi con vantaggio di questo, possono essere 
| attuate. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 22 aprile. 


Rileva la stranezza della parità di tassa che esisto 
tra le raccomandate all'estero e quelle all'interno. 


8 maggio. — Inaugurazione del Congresso d'i- | La seduta si apre alle 2 30 e i presenti sono PO- ; Raccomanda queste raccomandate. 
giene. - Corse di caralli alle Cascine. chini: è vero che c'è anche pochino da fare, 0 Per | ‘L'onorevole Saracco, visto che l'onorevole Roux 
10 maggio. — Inaugurazione della Gara di tiro | lo meno le faccende da sbrigare sono di quelle che ‘ raccomanda, assicura a sua volta che il progetto di 


a segno della Società nazionale. — Corse di cavalli 
alle Cascine. 

11 maggio. — Inaugurazione della lapide e del 
busto a Donatello in Piazza del Duomo e colloca- 
zione della prima pietra del monumento sepolcrale 
in San Lorenzo. — Inaugurazione della Esposizione 
Donatelliana del Museo nazionale. — Concorso piro- 
tecnico nazionale (1° esperimento). 

12 maggio. — Inaugurazione in Santa Maria del 
Fiore del Busto al pro. De Fabris. - Scoprimento 
della Facciata di Santa Maria del Fiore. — Ye Dem 
in Santa Maria del Fiore. - Regate in Arno. - Fuo- 
chi artificiali e festa in Arno. Grande illumina 
ione dei monumenti, delie principali vie, piazze e 
dei viali 

13 maggio. — Inaugurazione dell'esposizione ge- 
nerale orticola. - Corteggio storico. — Serata di gala 
al regio teatro della Pergola. 

14° maggio. — Inaugurazione dell'esposizione di 
materiali da costruzione, decorazione ed opere di 


non hanno grande interesse per il maggior numero. 

AI banco dei ministri pigliano posto per i primi 
gli onorevoli Saracco e Zanardelli, uno lungo come 
un palo telegrafico, l’altro aguzzo e affilato come la 
spada della giustizia. Chi ha detto che il mondo 
appartiene alle persone grasse ? 


> 


Vengono successivamente gli onorevoli Crispi e 
Depretis. 

Ilo la letizia di darvi la primizia della notizia 
che l'onorevole Costantini prende la parola per il 
primo per far mandare una petizione alla Giunta 
delle elezion 

L'onorevole presidente sbriga le cose d'ordine, e 
stabilisce, d'accordo con i proponenti e con il mi- 
nistro dell'interno in assenza di quello dell'istra- 
zione, che il progetto Bonghi-Baccelli d'una pas- 
seggiata archeologica da aprirsi în collegamento 


riforma fu riti 
L'onorevole Fa 
munale e pro' 
vole Crispi vi farì mo Y 
L'onorevole Crispi risponde che non erede; în 
ogni modo, la legge dovrà essere riesaminata dal 
nuovo Consiglio dei ministri. 


E si va a casa. 
es” 


BENEFICENZA 


Per i danneggiati cal terremoto ligure. 


Dal prof. car. Leopoldo Mastrigli (settimo 
versamento prodotto dalla vendita della 


‘o per essere riformato. 
domanda conto della legge co- 


ificazio 


finimento. — Ballo storico in Palazzo Vecchio. delle grandi rovine, sia svolto doman 

3 n i 3 1 di au ia Melodia «Prega per me») - . 100 — 

15 maggio. — Inaugurazione della prima esposi 23 sua Melodia «Prega per me») L. 100 
jone italiana di fotografia con annessa sezione in- Somma precedente - . . 


Verificazione di poterî - Collegio di Parma. Il 
presidente annunzia che la Giunta delle elezioni 
propone la convalidazione della elezione dell’ono- 
revole Pellegri Faustino. 


<> 


L'onorevole Villanova svolge brevemente una 

sua interrogazione ai ministri della giustizia e del- 

l'agricoltura sull'abolizione di certe decime. nelle 

DEOviRTO nce: EAT . | Notizie del Quirinale. — Ricorre oggi un lieto 
Il presidente, il guardasigilli © l'interrogante, ri- [I Notizie del Quirinale — Roene oe o 

fettendo che oggi stesso si deve svolgere un pro- | Maestà. 

getto d'iniziativa parlamentare dell'onorevole Fa- | Le fauste nozze vennero celebrate a Firenze il 22 

giuoli, Turella ed altri sullo stesso argomento, con- | aprile del 1565. 

vengono che l'onorevole Zanardelli farà una sola | .*, Domenica sera le Loro Maestà daranno un 

risposta a tutti. pranzo in onore di S. A. la principessa Federico 
È l'onorevole Fagiuoli ha la parola per lo svol- | Carlo di Prussi 

gimento del suo progetto di abolizione delle de- ranno invitati il personale dell’ ambasciata 

cime nelle provincie venete. Germania in Roma, il seguito di Sua Altezza e de 
L'onorevole Toscanelli si oppone all'abolizione... | alte cariche di Corte. 

caso strano, è un toscano contro Fag ecs 

che la proposta non gli va a fa onore A. l'ex-kedive Ismail pasci 
Dice che le decime sono di istituzione antichissima | ANA Palombella. — È una delle scuole che la 

e rappresentano un vincolo a una proprietà che | Regina Margherita predilige, e la presenza dell'Au- 

era ginstificato dallo stato della proprietà medesima | gusta Signora non poseva mancare ieri per la si 

e dalle condizioni speciali del possesso. Lo abolirle | lenne premiazione delle alunne. 

equivale ad un vero e proprio regalo fatto al pro- Fu la festa della giovinezza, della intelligenza 

prietario. della cultura: fu la primavera degli occhi, non mai 
L'onorevole Fagiuoli replica. 


stanchi di posarsi sui cari fiori di quel semenzaio, 

È pie. E che la egregia signora» De Gubernatis, direttrice 

Zanardelli, guardasigilli Capisco che si sia fata | della scuola, con tanto amore ci 

la interpellanza, e che si sia proposto il progetto. Fra le molte alunne premiate la signorina Cice- 

“ Le decime rappresentano un gravame di tre mi- | roni, la quale insieme alla signorina Ghiron aveva 

Iioni annui, che per un milione e trecentomila lîre | riportato la licenza d'onore con lode, ottenne la 

pesano sulle proprietà di otto provincie. venet 

il resto sono ripartite fra alcune provincie di Ro- | propra mano. L'alunna ringrazi 

magna e della Marca. sino, in cui la modestia dei sent 
I deputati e i guardasigilli si sono occupati tante | ala molta eleganza della forma 


È dara t© | l’anno scolastico era stato fatto în precedenza dal 
volte del problema delle decime, che ora la que- | valente direttrice signora De Gubernatis, con un di- 


stione è matura. La decima è fonte continua di lîti | scorso moito ascoltato, molto. conelndente, molto 
per molte ragioni, non ultima quella che colpisce | applandito. Ù 
tutti i prodotti della proprietà, compresi quelli che | È siccome a queste feste scolastiche ben s'addice 
per le spese fatte dai proprietari sono venuti au- | il gradito ornamento della musica, così a tutti piae- 
mentandosi con i progressi dell'agricoltura. quero i due cori (uno del < Nabucco » l'altro 


Sigli si proponesa di proporre un progetto di | Mendelssolm che le alunne cantarono con rara per- 
lese, fezione, e un pezzo a quattro mani sullo Stabat 


S x x f - 4: 7; | di Rossini suonato da due alunne. Il piano! 

queste decime fruisce în qualche modo; ma anche | giamente. Il merito della esceuzione musicale, per 
su questo punto il problema è solubile. il pianoforte © per i corì, va in gran parte a 
La questione che è sempre viva fin da quando | gregia maestra signora Zilda Perini, che educa alla 
fu proposta nella Costituente francese, è stata tanto | buona scuola e con impareggiabile metodo le a- 

esaminata che tutti i termini oramai ne sono esat- | lunne della Palombeli 
L'Associazione della Stampa ieri sera si è 
sarà lieto se il progetto Fagiuoli, { riunita per diseutere intorno al trattamento dei cor- 
con le modificazioni che la Commissione, la Camera | rispondenti di giornali nei nostri possedimenti afri- 
o il governo ravvisassero opportune, risolverà il | © 
problema. E con le necessarie riserve per queste 


ternazionale. — Torneo. - Concorso pirotecnico na- 
zionale (secondo esperimento). 

16 maggio. — Messa în musica del maestro Che- 
rubini in Santa Maria del Fiore. — Grande acca- 
demia finale del torneo internazionale di scherma © 
distribuzione di premi ai tiratori — Conferenza del- 
l'onorevole senatore professore Villari sopra Dona- 
tello, e ricevimento al Circolo artistico. 

17 maggio. ita artistica a Prato. — Concorso 
pirotecnico nazionale (terzo esperimento). 

18 maggio. — Collocazione în Santa Croce del 
modello del monumento onorario a Donatello. - Corse 
nazionali di velocipedisti. - Gran concerto di man- 
dolinist 

19 maggio. — Corse nazionali di velocipedisti. = 
Corse di gala. - Concorso pirotecnico nazionale 
(quarto esperimento). 


OMNIBUS 


Settimo Congresso cattolico. 


Totale . . . 


paria pure di un pranzo che verrà dato in 


Lucca, 21 aprile. 

Ed è passata anche la terza giornata. 

Oggi presiedeva monsignor Giusti, vescovo di 
Arezzo, in assenza di monsignor Ghilardi, arcivi 
scovo nostro, ed erano presenti monsignor Milani 
arcivescovo di Pontremoli, monsignor Tommasi ve- 
scovo di Massa, monsignor Gelli - vescovo di Vol 
terra e il duca di San Clemente, vescovo di 
Pistoi 

Il reverendo professore Bottaro ha pronun 
un dotto ed applaudito discorso deplorando la di 
fusione în Italia di una stampa cattiva e sugge- 
rendo i mezzi per sostituirvene un'altra pi 
ha detto che îl governo favorisce la diffusione di 
quella cattiva, © che un'ode a Satana fruttò uva 
cattedra e un inno a Cristo una destituzione. 

L'avvocato Vandelli ha letto la relazione dei la- 
vorî compiuti dal comitato cattolico regio 
PEmilia, fra i quali ha annoverato un indirizzo in- 
viato a due consiglieri municipali di Venezia che 
si opposero all'erezione di una lapide a Garibaldi, 
L'uditorio ha applaudito freneticamente. 

L'avvocato D'Amelio ha letto la relazione del 
comiiato regionale napoletano e l'avvocato Paga- 
nuzzi per quello veneto. 

Il Paganuzzi si è mostrato veramente oratore ed ha 
più volte suscitata una vera tempesta di appiausi. Ma 
com'è battagliero l'avvocato Paganuzzi! egli non 
paria che di capitani, di soldati, di battaglie e di 
Vittorie; dunque per lui i congressisti non debbono 
occuparsi di conciliazioni; essi debbono star pronti 
2 combattere e combattere 2 oltranza, combattere 
per il trionfo della Chiesa e perchè il Papa ottenga 
quanto gius domanda. Le conciliazioni le 
fanno i principi, ha esclamato l'avvocato Paga- 
nuzzi, ma noi siamo soldati che dobbiamo combat- 
tere per il nostro Principe... E via di questo verso. 

Come si vede, al Congresso non si parla assolu- 
tamente di politica, ma nonostante velatamente essa 
scaturisce fuori da tutte le parti. 

Sì diceva che in questo congresso sì sarebbero 
udite le prime parole di conciliazione, ma mi sembra 
che finora sieno ben diverse. 

Che ne pensa l'onorevole Fazzari ? 


to 


6 | medaglia d'oro, che la Regina volle consegnare di 
con un bel discor- 


Data lettura del telegramma con cui alcuni cor- 
coni Oeetta. cho lo schema di legge sia | riSPOndenti chiedono da Massana che l'Associazione 
= si pronunzi a questo riguardo, il presidente disse 

SIA È che il Consiglio direttivo non aveva ereduto di en- 
ocia ; anch'egli spera che anche | trare ad esaminare od apprezzare fatti speci 


gantivo siano aboliti. considerare la questione generale. 
5 Nello stesso tempo però il Consiglio riconosceva 
x essere comune interesse del governo, delia stampa 
L'onorevole Fazio svolge ancliegli un progetto | e del paese che accanto alle informazioni ufficiali 
di iniziativa, ma così presto che non faccio a tempo | siavi un'altra fonte di libere informazioni per il 
a fissarlo sulla carta. pubblico, ed essere quindi conveniente che questi 
L'onorevole Bertole-Viale, con le riserve... mili- | rappresentanti della stampa siano posti al caso di 
tari d'uso, dichiara non opporsi alla presa in con- | Poter dare ai loro giornali tutte quelle notizie che 
Ricnoe non possono recar danno agli atti delle autori 

a È A militari. 

Altro breve svolgimento di progetto per separa- Il presidente aggiunse che il Consiglio direttivo, 
zione di una frazione comunale da un comune lo- | fermo in questi criteri, desiderando mantenere la 
digiano, e riaggregamento a un altro. discussione entro i precisi già accennati, pre- 

È poi. sentava all'approvazione dell'assemblea un ordine del 

> giorno che dopo breve disenssione veniva approvato 
all'unanimità nei termini seguenti 


Arde. 


Bologna, 21 ap: 

Da ieri è cominciato a questa R. Corte d'assi 

il processo contro il ragioniere Cesare Chiusoli della 
Jocale Cassa di risparmio, acensato di falsificazione 
di cartelle del Credito fondiario. Quantunque il pro 
cesso desti un qualche interesse, perchè l'imputato 
è assai conosciuto in paese, tuttavia l’anla riserv: 
21 pubblico era ben lontana dall'essere affollata. La 
gente accorre volentieri ai processi. ove figu 
Avventure romantiche, e recede annoiata da quell 
che, come il presenté, annegano l'interesse sotto un 
invio di conti e di cifre. | testimoni indotti fra 


difesa ed accusa sono 79; il dibattimento quindi * 214 
it ito tuindici giorni. Il Chissoli è difeso | Interrogazione dell'onorevole Cavallotti all'ono- | | « L'Associazione della stampa 
dagli avvocati Murri e Gamberini. revole Crispi sulla circolare di insediamento suo, e | « Vista la domanda pervenuta alla presidenza 


sulla circolare dell'onorevole Zanardelli ai magi- | per occasione delle misure prese in Massaua contro 
strati, nonchè sull'indirizzo generale della politica | alcuni corrispondenti di giornali italiani; 
del governo. « Considerato che l'Associazione non è richiesta 


Bora Ir 5 di giudicare sul fatto speciale e del res È 
L'onorevole Crispi domanda che la interpellanza | Cin0 gli elementi per fari sto le man: 


Reno. 


Alessandria, 21 aprile. 
notte, proveniente da Nizza Marittima, diretta 


a Stitigard, fu di passaggio nella stazione di Alos- | sia rinviata... a dopo i bilanci. _ < Ritentto ‘però essere pile nell 
andria con treno speciale Sua Maestà la regina del | Il metodo dell'onorevole Depretis, dopo tutto, non | verno, nonchè del paese, che e ro, 


era così perverso come dicevano dalle parti del 
l'onorevole Crispi, dal momento che i Santi nuov 
sì lasciano regolare dal Santo vecchio. < Fa voti perchè il governo, nell'interesse co- 
onorevole Cavallotti risponde a bassa voce: | mune, voglia prontamente determinare e pubblicare 
lrastogna © mi pare dica che da qui ai bi- | tali regole, contemperando le necessità imposte dallo 


egli si rassegna © mi pare Lit stato speciale di guerra, coll'uffci i 
cca ri ci ministri saranno già seiupati pa | 810 speciale di guerra, coll'ufficio della ‘stampa in 


rispondenti al campo 
nerali precise e costanti 


Wurtemberg. iano regolate da norme ge- 


ETTI 


La corazzata austro-ungarese Arciduchessa St 
fania, varata pochi giorni or sono al cantiere di 
‘an Rocco di Trieste, è nna nave dr, di 5150 
tonnellate, della lunghezza di 93 metri, della pesca- G izione libe 
5gono dif metri circa. Macchine e caldaie sono fatte | recchio. State: La riunione riuscì numerosa. 
in Inghilterra, la corazza è dello spessore di 22 cei L'onorevole Crispi replica una frase che solleva | 
inno ilierraiglieria si compone di duc cannoni | l'ilarità della Camera: ma neanche quella. viene | 
Ketupp da 20 centimetri e mezzo: di 6 da 19 centi- | fino quassù. forse l'onorevole Crispi ha dichiarato | 
metri e di 11 cannoni Hotchkiss.” La velocità ehe farà il possibile per non lasciarsi sciupare da 
sunta è di 16 miglia. nessuno, e seinperà gli altri. 

Non è una potente aggiunt INNAESO 


Noterelle vaticane. — Sna Eminenza il cardi 
nale Lavigerie è giunto a Roma ed ha preso als 
loggio nell'albergo d'Inghilterra. Ha portato una ri. 
levante somma di denaro per l’obolo, e regali pre- 
gevolissimi per il giubileo del Santo Padre. Mon. 
signor Boccali si è recato a fargli visita. Domani 


pre 


alla flotta dei nostri 


i 
i 
i 


cini comechè il modello sia già a quest'ora an- ! o domenica sera, egli sarà ricevuto în ndî 
tiquato, la velocità di 16 miglia ‘essendo molto in- =: | Healara dal Papa. Lo in udienza par- 
feriore alle moderne esigenze. L'onorevole Roux domanda al ministro dei lavori * © Pare che egli intenda trattenersi molti giorni in 


— — = pubblici di riproporre comunque quelle parti della Roma, e si dice che, prese lo istruzioni dal Papa, 


orrebbe sapere se l'onore- 


sita dt ni " mari 
questo gravame, come i diritti di legnatico e di va- | essere stato unanime nel riconoscere la necessità di ‘ 


li si recherà È 

i £fboccamento con Gr: ii 

JI Papa, per completare il Consiglio generale 

| delia aa Congregazione del Concilio, ha nomi 

| nati nuovi consultori il padre Cardella della Com- 

alii di Gesù, il padre Pio  Massetti dell'Ordine 

Res Medicatori, ed il padro Ladislao Foglietti dei 
del Pi riformati ex-missionario apostolico. 

'". Questa mattina i capi delle sacre congrega. 
ridi sono recati dal Papa per la solita relazione 
degli affari. 

Cose elettorali. — Il collegio elettorale di Roma 
è Sontocato per domenica 8 maggio, per proceders 
Sie elezione di un deputato in sostituzione dell'ono- 
fevole Torlonia dimissionario.. 4 
Ta votazione di ballottaggio, se su 

inogo la successiva domenica 15. 
‘Sino ad ora si fanno i nomi di parecchi candidati, 
nomi che riportiamo per semplice curiosità; sono quelli 
tei signori Mazzino cav. Bartolomeo assessore mu- 
ficipale, marchese Alessandro Guiccioli assessore 
supplente, ex-deputato Teodorico Bonacci, ex-dep 
SUP Pietro Venturi, pubblicista Ernesto Mezzabotta 
© generale Ricciotti Garibaldi. 

Derby reale. — Si fanno grandi preparativi per 
le corse di domenica, che quest'anno presentano un 
iP eresse speciale, grazie al numero assai rilevante 
di cavalli iscritti al Derby e alle altre corse. 

Molti sporfsmen sono di già arrivati da Napoli, 
da Firenze, da Milano e da Torino; molti se ne at 
tendono questa sera e parecchi domani. _ 

'Sono arrivati il conte Di Sambuy, il marchese 
‘rrivalzio, il marchese Birago, il marchese Fassati, 
il conte Canevaro, Don Giulio Venini, il conte Tu 
tati, îl signor Amerigo Ponti, il signor Scheibler, il 
tarone Barracco ed altri, che abitano quasi tutti 
all'albergo Milano; i meridionali preferiscono l'Hotel 
de Rome, oppure l'albergo di Londra. 

È giunta pure qualche signora. —_ È 

1 bookmakers intanto fanno discreti affari. Hanno 
stabilito, come al solito, il loro quartier generale al 
caffè di Roma, dove occupano i tavolini più vicini 
lle porte d'ingresso. E ad ogni persona che entra 
fel caffè, non mancano di ofîrire i prezzi dei cavalli 
favoriti, e per non perdere l'abitudine del turf, 
esclamano sottovoce: 

— Quale cavallo! quale cavallo! 

Ma non basta ancora. Nel momento în cui 
è pieno di persone, i bookmakers girano di tavo- 
lino in tavolino, accettano scommesse... € 
consigli. 

1 bookmakers di quest'anno sono il noto Brit- 
tain e i due Somers Louis e îl Lawerie. 

Ecco le quote del Derby Reale prese oggi alle 4 


necessaria, 


pomeridiani 
| 2 contro 1 Lazi Primo o secondo 4/ 
2 » L’Eridano » » 46 


1 

1 

1 Carlandrea 
1 Sacripante 
1 Giacometta 
1 Salre! 

1 Dolmann 

1 Capraia 
1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 


Nova Scotia 
Red Clud 
Caracalla 

Tu Duc 
Durlindana 
Don Sebastiano 
Marry Bell 
abblicheremo le quote delle altre corse. 
Sono stati pubblicati i pesi del premio Andreina. 


284 Coloro che non posseggono un tiro a quattro 
0 È due oppure non amano andare alle corse in nua 
modesta Loffe potranno prendere il tranvai. 

Le ferrovie secondarie romane hanno stabilito le 
seguenti corse ai prati delle Capannelle per i tre 
giorni : 

i” Partenza da Roma 7.15 = 9,45 — 11,35 antimeri 
diane; 19,10 — 1,25 e 3,20 pomeridiane. 

Arrivi alle Capannelle 829 - 1025 antimerid 
19,19 — 1250 - 25 e 6 pomeridiane. 

Comitato centrale di soccorso ai danneggiati 
dal terremoto. — Dal Bollettino N. 15 togliamo, 
fra le altre, le seguenti offerte: Aa 

Deputazione provinciale di Udine, L. 2000 - As 
sociazione generale di mutuo soccorso nella colonia 
italiana dell’isola di Cuba (sottoscrizione fra i soci) 
100) — Consolato italiano in Anversa, 415 - 
zione italiana in Wash 967 — 
liano in Nuova York, BOB 2. 0 consolato i 

Sincassarono finora.» 1... 

_Le somme erogate (comprese L. 40, z 
dite alla provincia di Porto Mises 
a quella di Genova) ammontano a. .° 


ne; 


Disponibili al 16 aprile . . . . ..L. 39039 


Croce Rossa Italiana. — R: i i 
taliana. — Rammentiamo alle si- 

gnore socie ed ai signori soci della Croce Rossa 
Italiana, che per il 3Ò corr. alle 2 pom. è convocata 


l'assemblea generale Î 
bi ni per ndîre il resoconto morale 
economico dell'anno 1886 ed approvare il bilancio, 


e per eleggere dei consiglieri, în surrogazione di 
quelli usciti di carica in seguito ad estrazione. 


q 
1883, fece 1375 
furono fatte a di 


SS 
Fece 
incendi, 
non pochi servigi 

Nel primo trime: 
al 31 marzo) fece 
fatte dalla sezione 


i trasporto, e concesse 
inque giorni ad una 


Botteghe Osenre, 4, 
ico, trovasi una squadra 
r comodo del pubblico. 

Ire ufficiali del genio e ven- 
E ‘grafisti partiranno domenica per 


Nuovo teatro Massi; 
lassi 


— Il Consiglio di 


a d n cha 
necessarie alla riduzione dll ina seproprzzna 


L' < Otello > al Costanzi, 
peta il verso manzoniamo re cone dell'Otelto, ri 
A « Deve dir s0spirando 
e pianga e sì penta, 
Il teatro era nno 8] 


i fo non vera! » 


plendore : affollato, ani 

: 0, animato e 
Platea, nei palchi Rie poltrone, nellt 
ente în piedi oct erîo, ne? lubbione. La 
gente in piedi occupava tutto lo Mon ie 


lore, con più 
sare come Îiu 
sesta rappresi 


ostante si sai 
Stagno era ui 
Tito tutta la 
etutamente 

Hesse, doveti 
furono] 


alla rapprese 
sipario, alle 
Teri sera, 1 
macchinista d 
Venere nel fi 


sieno le s 
Teatro Na 

nesto Rossi 

straordinaria 


Teatro V 
gale, la nuo 
ferì sera lesi 
velli ha sop 
media, acqui 
ciuta ancora 
questo lavor 
Bombignac, 
volmente în 

Stasera, si 

Per la sett] 
d'onore di H 
programmi. 


NU 
DE 


I noti 
si trove 
ROM 
giorno è 
alle 9 


SCO. 


Mope 
stite con me 
M°; PRES' 


preso posse 
torì general] 
pubblico, d 


La Giunt: 


e ha deciso] 


tuazione fi 


La Giunti 
lezioni di t 
mente per | 
mente riele: 

La Giunt 
stione, ha d 
un vizio di 


non erano 
prescrive 


alla scuola 
A tali pr 
spettivi ordi 
appunto d 
pronto, la 
eretare le 


garo, 
tata al gr 
ul tenori 
Toso segreti 
Costantinoy 
Sono qui 
sull’accordo] 
candidatura] 


stione bulg: 
e la Rus 
accord 


ri 


| 
| 
| 


FANFULLA 
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son l'incomodo, col pigìo, con la 

3 ee epoto i Pa greta e are 
Pitusi. Di sera in sera, come allo squarciarsi © di 

Tinti veli, nuove bellezze del grande spartito ven 

Laino in luce, e il pubblico applaudisce con più ea: 

gono intensità. Si comincia sul serio a pen: 
fe come faranno gli artisti a smettere dopo la 


eta rappresentazione, come faranno a ris 
: iti del pubbli panca 


ico, e probabilmente 


" : il Credo d'Jago e l'Are 
Hiaria di Desdemona, due pezzi cantati ‘sempre 
don singolare purezza d'accento e con grande fa 
Seno dal Maurel e dalla valente signorina. Gabbi, 
degna compagna dei due protagonisti del dramma 
visicale 
Mona Maestà la Regina assisteva anche ieri sera 
rappresentazione. Rimase fino dopo calato il 
Ziario, alle ultime note dell'opera. 

Teri sera, nel dueito d'amore del primo atto, il 
maechinistà dimenticò di far vedere la stella di 
Yrenere nel fondo della scena. Qualcheduno se ne 
dolse, come d'una colpevole distrazione, ma Tega- 
Dini presente rispose subito 

"2 (he ignoranti che siete! Come è possil 
sino le stelle se stasera piove ? 


ci 


Teatro ‘azionale. — Al teatro Nazionale, Er- 
pesto Rossi dà questa sera una rappresentazione 


Timordinaria col Sullivan. 


Teatro Valle. — La replica del Consulente le- 
gate, la muova commedia di Bisson, ha confermato 
Îi Sera l'esito della prima rappresentazione. No- 
velli ha soppresso saggiamente un atto, e la com- 
media, acquistando una maggiore speditezza, è pia- 
ciuta ancora di più. Nell'insieme si può dire che se 
esto lavoro non è all'altezza del Deputato di 
Sombignac, pure ha tanto in sè da restare onore- 
Solmente în repertori 

Stasera, seconda replica. 

Perla settimana ventura è annunziata la serata 
&onore di Ermete Novelli, della quale daremo il 
programma non appena sarà pubblicato. 


* 


AGLI 


VPORTSMEN ITALIA 


DERBY DI ROMA 


I noti Eookmakers Inglesi 
si troveranno al CAFFÈ DI 
ROMA tutti i giorni 
giorno alie 2 pomeridiane e 
alle 9 di sera, per accettare delle 
scommesse. 


orni dal me 


o 


dalle 7 


Mone Paricne. - Le Signore sono ve- 
con molta eleganza ca a prezzi discreti presso 
XP. PRESTAT, 108, Rue de Rivoli - Paris. 


NostrRrE INFORMAZIONI 


Ieri è arrivato a Roma l'onorevole Gerardi, se- 
gretario generale al ministero delle finanze, ed ha 
reso possesso della sua carica, ricevendo i diret: 
tori generali del tesoro, delle gabelle, del Debito 
pubblico, delle imposte dirette e del demanio. 

a Giunta generale del bilancio, radunatasi ieri 
ei ie aprciato Il bilancio dlassestamento 1886-57 
e lia deciso, dopo una d me, di dar incarico 
presidente di accompagnare la presentazione del 
tcio con una relazione, la quale chiarisca la si 
vazione finanzia 


La Giunta delle elezioni ha annullato oggi le e- 
lezioni di tutti gli impiegati sorteggiati recente” 
mente per la legge della incompatibilità e nuova 


mente rieletti. 

La Giunta, senza entrare nel merito della que: 
stione, ha annullate tutte queste nuove elezioni per 
un vizio di forma; perchè, cioè, dal giorno delia 
pudi ne del decreto di convocazione dei varit 
collegi al giorno in cui le elezioni ebbero luogo, 
non erano decorsi quindici giorni come la legge 


Irescrive. 
La Commissione per la riforma della scuola po- 
polare ha ieri finito il primo periodo dei suoi lavori, 


con lo stabilire le proposte di riforme da apportarsi 
alla scuola primaria e normale. 
A tali proposte verranno ora 
tyettivi ordinamenti daî commis 
appunto diviso questo lavoro. 
itato, la Commissione si riunirà di nuovo per con- 
cretare le proposte da presentare al miuistro- 


Per domani alle 11 sono convocati gli uffici della 
Camera. 
chela Porta aveva 


SE = poste 
La risposta russa alle prop ‘ono bul- 


fatto a Pietroburgo, circa il candidato al tr 
garo, è giunta a Costantinopoli ed è stata presero 
La gran visir dall'ambasciatore russo Nelidolt. 
Ja però è osservato il più rigo- 

i diplomatici esteri 2 


Sul tenore di e: 
Toso segreto: € nessuno 
Costantinopoli è riuscito finora a penetrarlo. 

Sono quindi inesatte tutte le voci che corrono 
sull’accordo tra la Porta e la Russia rispetto alla 
candidatura del nuovo principe di Bulgaria. 

La circolare della Porta alle Potenze sulla que- 
stione bulgara non sarà inviata finehè tra la Porta 
e la Russia non sì sia venuti ad: un completo 
accordo, 


e 


Pervenne al ministero della marina, da Giam- 
maica, un telegramma giuntovi col mezzo di piro- 
scafo postale da San Thomas, essendo interrotta la 
comunicazione telegrafica fra San Thomas, la Mar- 
tinica e l'Europa, annunziante che il regio incrocia 
tore Flavio Gioia aveva approdato a quest'ultima 
isola il 10 corrente mese, e ne sarebbe ripartito il 
17 per la Martinica. 

A bordo tutti bene. 

Il Flavio Gioia doveva quindi proseguire per 
Rio Janeiro, visitando i principali punti intermedi. 


Siccome la massima parte della traversata sarà | 


fatta sotto vela, si calcola che la suddetta regia 
nave potrà giungere a Rio-Janeiro verso la fine 
dell'entrante maggio. ù 


_Il piroscafo noleggiato San Gottardo partirà da 
Napoli per Massaua nel pomeriggio del 28 corrente. 


Il ministero della guerra comunica all'Agenzia 
Stefani : 

« Massaua, 22. — Il piroscafo Polcerera è 
giunto stamane, con a bordo il generale Saletta, 
che assumerà il comando domani. 


< Geni ». 


LA DISCUSSIONE AL REICHSTAG 


(Agenzia Stefani). 

BERLINO, 21. — Richter combatte il progetto, 
e principalmente il diritto di conferma e di prote- 
zione, che favoriscono il servilismo. Protesta contro 
l'ingerenza del Papa nelle elezioni. 

I principe di Bismarck confuta le deduzioni di 
Richter il quale è più cattolico del Papa, e non 
disse nulla che non si trovi nei giornali cattolici. 
La Santa Sede non può cesere considerata dai ca 
tolici tedeschi come una istituzione straniera. I ri 
sultati delle elezioni al Reichstag sarebbero stati i 
medesimi con o senza il Centro. Essi iurono l'e- 
spressione della indignazione della nazione di fronte 
all'attitudine dell'Opposizione sotto la direzione del 
deputato Richter. Ron si trattava di combatiere una 
frazione, ma di preservare l'impero da grandi pe- 
ricoli. Non si potrebbe rimproverare all'oratore la 
sua intenzione di crearsi una. maggioranza in seno 
al Reichstag. Tutte le irazioni nazionali dovrebbero 
cercare di Tare i primi passi verso la Curia, în 
quanto ciò è compatibile con i diritti dello Stato, e 
ciò si viene facendo mediante il progetto nella re- 
dazione approvata dalla Camera dei Signori. Intro- 
ducendo cambiamenti in questa redazione si ren- 
derebbe più difiicile il compito del governo. 

Il principe soggiunge che il quadro dipinto da 
Gneist è esagerato. I governo non potrebbe ar 
dare avanti con riguardi dottrinari o confessionali. 
ma solo con motiri politici. Il progetto non fa al- 
cuna concessione che possa ledere l'autorità dello 
Stato. 

L'oratore prega vivamente tutti î pautiti nazio- 
nali di non lasciare passare questo momento favo- 
revole per stabilire la pace. Qualora i suoi amici 
lo abbandonasscro în questo momento, egli si riti- 
rerebbe dal servizio dello Stato prussiano e si de- 
dicherebbe soltanto al servizio dell'impero. E questo 
lo farebbe nell'interssse della sua artorità politica, 
del suo onore politico, la parte essenziale della sua 
influenza in Europa essendo basata sulla fiducia 
che sî ha nella sua Icaltà e sincerità politi 

Siccome, conchiude îi principe, si è forse în pre- 
senza di gravi lotte estere ed interne contro î par- 
titi rivoluzionari, desidero vivamente allontanare 
tutte le disenssioni interne che sono inutili. 

Schwerin (conservatore) parla in favore del pro- 
getto. 

Wirchow parla contro, perchè îl progetto rafforza 
il potere gerarchico del Papa. 

il principe di Bismarck risponde che Wirchow 
gli ha fato dell'opposizione per principio in tutte 
Je questioni importanti. Ezli, Bismarck, non ha mai 
additato le leggi di maggio come una istituzione 

a, ma come leggi di combattimento come lo 
sono adesso le leggi contro 1 socialisti. Ha mirato 
solamente a contentare coloro fra i cattolici che 


Gerlach (conservatore) parla in favore del pro- 
gesto, esprimendo il desiderio che si dia maggiore 
indipendenza anche alla Chiesa protestante. 

Il seguito della discussione è rinviato a domani, 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 
Tutta la stampa si occupa dell'arresto del com- 
missario Schansebele; però con riserva, ignoran- 
dosi la precisa verità della causa che avrebbe pro- 
vocato Îl suo arresto. 

Il governo francese, prima di sollevare un inci- 
dente diplomatico, ordinò di procedere ad una in- 
chiesta 

Nondimeno il fatto produce generalmente una viva 
impressione e se ne temono maggiori disordii 

Le rappresentazioni del Lohengrin furono ri- 
mandate, 

Martedì il misterioso Geisler venne scoperto a 
Mazas dove trovavasi sotto il falso nome di Gu- 
tentag e fu arrestato per vagabondaggio. Si rico- 
nobbe però che egli fu estraneo all'assassinio della 
Regnault. 


Milano, 22. 

In seguito al rigetto del ricorso in Cassazione 
contro la sentenza della Corte d'assise che condan- 
nava i socialisti nello scorso febbraio, furono questa 
notte arrestati Lazzari, Dante Casati e Croce, i 
quali vennero portati al cellulare, dove sconteranno 
la pena. 

Un altro dei condannati avendo chiesto la grazia 
sovrana ebbe concessa la sospensione dell'esecuzione 
della sentenza. 

‘Avendo l'onorevole Cavallotti ritirato il suo ri- 
corso contro la sentenza della Corte d'appello nel 
processo Dalla Vecchia, Ja Corto di cassazione di 
Torino condannollo al pagamento delle spese pro- 
cessuali della parte avversaria. 


Parigi, 


2 


(A. SÌ). 


L'Agenzia Havas di 

< Il rapporto del procuratore generale di Nancy 
è giunto al ministero della giustizia. 

£%7 ministri Goblet, Flourens e Sarrien conferi 
tono stamane. L'arresto di Schnachele avrebbe a- 
uto luogo sul territorio francese. ; 

‘Tuttavia, l'incartamento contenente i documenti 


dell'inchiesta e specialmente le deposizioni dei te- 
stimoni, giungerà solamente domani. 

< Un dispaccio da Pagny-sur-Moselle, in data di 
oggi, reca che molte persone furono espulse da Metz 


i in queste ultime 48 ore. I treni giunti stamane tra- 


[i 


sportarono a Pagny parecchi espulsi ». 


BORSA DI ROMA 


22 aprile. 
Mercato indeciso. 
Rendita contante 99 45 a 99 5 
esordita a 99 
bourse di Pa 
Obbligazioni 
contante. 
Azioni Immobiliari 1250 a 1249. 
Industriali 762 a 758. 
Generali 683 50. 
Acqua Pia 2085. 
Gas 1780 offerto. 
Condotte danaro. 
Oggi ebbero per la prima volta negoziazione le 


e per fine mese 


50 cadde a 99 50 sui corsi di avant 


Immobiliari 4 0j0 fattosi 12 


azioni Cassa Sovvenzione. Le azioni di 250 
vennero pagate 301 a 305. 

Cambi 

Francia tre mesi 99 92 12. 

Lordra 25 30. 

Ore 3. — Rendita 99 20. 

BORSA DI PARIGI del 22 aprile. 
Apertura | Ohiasura 

Rendita Fronc. amm. ant. 30/o] S4 37 

» » 30/9 perpetua.| 80 SO 

» » 30/0 nuova. 

2 > 4" 0/0... 


Rendita Italiana 50/0.-... 
Cambio sopra Londra... 

Consolidati Inglesi ..... 
Cambio sull'Italia. (.. 
Rendita Turca ... 
Bonca di Parigi 
Egiziano 60/0..-.....--- 
Rendita Spagnuola est. nuova. 
Banea di Sconto di Parigi. 


22T — 


Azioni Suez.. ...... _ 
Azioni Panama ..-.....-- 406 — _ 
Ferrovie Meridionali a termine| 776 — | 770 — 


Spettacoli d'oggi: 
NAZIONALE — Ore 9 — Sullivan. 
VALLE — Ore 9 — /? consulente legale. 
MANZONI — Ore 8 1? — Teodora. 
UMBERTO — Ore 9. — Donna Juanita. 
QUIRINO — Ore 9 — La principessa invisibile. 
METASTASIO — Ore 9 — Er testamento de pa- 

dron Checco. 

ROSSINI — Ore 8 — Amor. 


LA CRONACA DEL MARE 


B ggi è partito per,Aden il pi- 
roscafo Manilla, della Naviga 


uno gonoralo ita. 


Rio 


, 20. 


ha proseguito per il 


della Plata il piroscato Umberto I della Navi 
zione generale italiana. 6 
RIO JANEIRO, 21. — È arrivato stamane îl pi- 


roscafo Gioranni Battista Lavarello, della Società 
Fratelli Lavarello fu Giovanni Battista. Proseguirà 
domani per la Plat 

A bordo tutti bere. 


TELEGRAMMI STEPANI 


LO . — I giornali annunziano che il de- 
putato irlandese Biggar ha citato il Time" roca. 
mando danni ed interessi PET i ‘sconti suoi articoli, 
intitolati: Parnellis», £ detitto. 

Lord Se!" ury, in una riunione tenuta nel pome- 
riggio di ieri dalla Primrose-League, disse che îl 
governo difende ‘amente la libertà în Ir- 
landa, reprimendo il terrorismo. Egli crede che gli 
elettori abbandoneranno Gladstone, allorchè ricono- 
sceranno che accetta la fratellanza politica di no- 
mini sospetti come i parnellisti. 

CAIRO, 21. — Gli invitati del Mahdi ripartirono, 
riportando, senza risposta, la lettera indirizzata al 
Ledive 

La lettera diretta al sultano non è stata aperta 

Il passo fatto dal Mahdi è considerato puerile. Si 
crede che la sua minaccia sia senza conseguenza 

JERSEY, 21. — Stamane vi fu una leggera scossa 
di terremoto ondulatorio che durò alcuni secondi, 
accompagnato da rumore fortissimo, come una sc 
rica di artiglieria. La popolazione ne fu allarmatis- 
sima. Non vi fu alcun danno. 

PIETROBURGO, 21. — I negoziati fra la Ru 
e l'Inghilterra per la delimitazione della frontiera 
afgana presero un andamento favorevole che pro- 
mette la realizzazione di un accordo. 

Si smentiscono i pretesi complotti scoperti ulti- 
mamente 2 Pietroburgo e Odessa, nonchè i relativi 
arresti ad Odessa. 

Si smentisce pure che indirizzi siano stati inviati 
da Mosca all'imperatore, i quali lo pregavano di 
trasferire la sua residenza imperiale a Mosca 

SOFIA, 21. — I reggenti, dopo ricevuto nume- 
rose deputazioni, lasciarono stamane Filippopoli ed 
arrivarono a mezzodi a Haskni. La folla lî acclamò. 

LONDRA, 21. —. Camera dei Comuni. — Il can- 
celliere dello Scacchiere, Goschen, svolge le basi del 
bilancio il cui sopravanzo è valutato in 974,000 
lire sterline. 

BERLINO, 21. — Il Consiglio federale ha appro- 
vato un progetto di credito suppletivo di 172 mi- 
liorî di marchi, specialmente per scopi militari, cioè 
per l'esecuzione della muova legge militare, per ri- 
costruzione di fortezze, costruzione di caserme e di 
alcune ferrovie strategiche e fornitura di un nuovo 
equipazziamento per l'esercito. ea, 

PARIGI, 21. — Il ministro guardasigilli, dopo 
avere conferito con Goblet e Flourens, ministro de- 
gli esterî, ha prescritto al procuratore generale ed 
al procuratore della repubblica a Naney di recarsi 


a Pagny-sur-Moselle e di fare un rapporto circo- 


| stanziato sull’arresto di Schnaebele. 


Il prefeito del dipartimento di Meurthe-et-Moselle 
è giunto iersera a Parigi e conferì con Goblet. 

La Paix dice che il governo ha domandato schia- 
rimenti a Berlino. 

I giornali si astengono dal commentare l'incidente 
fino all'arrivo dei rapporti ufficiali. La maggior 
parte di essi rifiutano di credere, malgrado — sog- 
giungono = le apparenze contrarie, ad un agguato 
premeditato; stimano debba esservi un malinteso od 
un eccesso di zelo da parte di agenti tedeschi ap- 
postati alla frontiera e consigliano la calma, atten- 
dendo schiarimenti che non possono tardare ad es- 
sere dat 

LONDRA, 22. — Secondo telegrammi da Pietro- 
burgo, Katkoff è più che mai in favore. Egli qua- 
lificò perfino come traditori parecchi membri del 
corpo diplomatico russo ; continua ad accusare Giers 
di fare civetterie alla Germania, che è la peggiore 
nemica della Russia, e dice che Nelidoff trascura i 
suoi doveri e che bisogna richiamarlo. 


BonavENTURA SEVERISI, Gerente responsabile 


la tisi e la scrofola fanno tante stragi, si è 
perchè în molte occasioni lo stomaco rifiutando di 
ricevere gli alimenti, il sangue diventa povero e le 
digestioni sono lente ed incomplete. In questo caso, 
il medico non esita a ricorrere alla Peptona di CI 
poteaut, unico rimedio capace di combattere l'inv: 
sione di queste terribili malattie. Grazie ad unali- 
mentazione liquida e totalmente assimilevole, poichè 
la Peptona non è altro che carne di manzo dige- 
rita per mezzo della Pepsira, l'organismo si fortifica, 
si sviluppa e diventa renitente a tali malattie. 


SOTTOSCRIZIONE 


a 16,000 Obbligazioni ipotecarie 5°/ 


DELLA 


Società ala Ferrovia privata marmifera 


DI CARRARA 
(Vedi avviso in quarta pagina.) 


VILLA PATRIZI, PORTA PIA 


Quartiere Villini 


Sì vendono terreni alueralì a giardini per co- 
struzione di Villini. - Roma, via Muratte, 78, p.] 


DA VENDERE 


un elegante Villino costruito di recente, a poca di- 

stanze da Porta Pia, nel nuovo quartiere di Villa 

Patrizi. 
Dirigersi 


Via Venti Settembre, N. 30. 


GREAT BRITAIN 
ROMA - Corso Vittorio Emanuele, 47-49 - ROMà 
(Palazzo deila Banca Tiberina) 


SARTORIA INGLESE 


UOMO, DONNA E FANCIULLI 
TTagliatori Inglesi ed Itslisni 


MAGLIENTA INGLESE 


Spocialità In Csraicie 
atto - Guanti - Fezzoletti - Foulards, sc0, 


STOFFE INGLESI SOLTANTO 
Pantalone su misura ......L 19 S0 
Abito completo ......... , 939 


BANCA PROVINCIALE 
SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale Sociale, £ 8,000,000 — intere mente versato 
GENOVA -— Piazza Campettr, N, 8 
ROMA — Via Nazionale N, 113 


Gr 


Situazione al 31 marzo 1887. 
DEBITO |CREDITO 


8,000,000 — 
811001 69 


Capitale 
Fondo di riserva . 
Cassa per numerario e 

Biglietti Banca.. 
Porlafoglio .. 
Titoli e valori di p 

prietà della Banca .» 
Conti correnti di piazza» 
Riporti e conti corr. spe- 


#1.307,280 39 


ciali garnutiti... 4871068 25] 
Compariecipez. sd 
rossenze diverse 1,961,290 30] 


Beniimmobili di proprie 
ta della Banca 
Nostre a voettezioni con - 

hiarie ... 
Corrispondenti diversi » 
Depositie deposi 
a cauz. e volovtari.. 
Inter.e divid.e pegersi» | 
Spese di primo imp...» 
Spese del corr. esere. 
interessi pessivi © ri 
scont: compresi È 
Utili del corr esercizio» 536421 72 
Torate L. 137,993,090 2437,093,000 24 
Genova, 1° marzo 1887. 
Il Direttore: A. Vacca. 
IL Sindaco L’Amminist-atore 
GueLieLuo Imopa. G. Rivara fu L. 


1,523,032 57 


8088698 99 
47.943 


1 Caro tesoro mio! Vedi che quello che ti dicevo 
=D presto si avvererà, e potremo di nuovo esser 
felici. Appena potrò andrò a..... per combinere tutto. 
Ti mando tutti quei baci che fra non molto potro darti. 


TETI 


Sabilimento Tipografico dell'Opinione, 


Su lt pci ic 


FANFULLA 


SOCIETÀ 


DELLA 


ARONA MAKIFRRA 


VITA DI CARRA 


RESIDENTE INFIRENZE 


Anonima col Capitaie di 4,000,000 di Lire Italiane interamente versato 


(come da Bilancio approvato dall'Assemblea Generale degli Azionisti addi 23 gennaio 1887) 


Costituita coll’Atio 29 Maggio 1874 rogato Scapucci ed approvato col Decreto Reale 5 Novembre 1874 (Lo Statuto Sociale fu modificato con deliberazione 
dell’Assemblea Generale del 15 Settembre 1884, trascritta in base al Decreto 26 Settembre 1884 del R. Tribunale di Firenze. 


EMISSIONE 


di N. 16,000 Obbligazioni Ipotecarie al portatore da L. 250 cadauna 
divise in N. 8,000 Certificati da i Obbligazione 


» » 2,000 » 


fruttanti il & o d'interesse annuo, pari a L. £@,5® per Obbligazione, p: 
preseale e futura, e rimborsabili in 50 anni mediante esirazione annuale a 


>» 4 » 
abile in rate semestrali al 1° Gennaio e 1° Luglio, netto da qualanque imposta 
partire dal 1888. 


La Società della Ferrovia Privata Marmifera di Carrara ha attualmente in esercizio i due tronchi 
dalla Stazione di Avenza alla Marina omonima, e dalla Stazione di Carrara a Miseglia e Canalie, con dira- 

linglezza complessiva di circa chilometri 9 1,2. } 

‘ali tronchi trasportano annualmente circa 65,000 tonnellate di marmi, mentre la produzione attuale 
raggiunge un tonnellaggio più che doppio. Quesio avviene perchè la ferrovia non arriva che all'imboccatura 
di una delle tre prine marmifere, è quindi molti proprietari di cave, dovendo caricore i marmi su 
carrî tirati a buoi per trasportarli sino a Carrara, trovano conveniente di utilizzare tate mezzo di trasporto 
fino alle segherie ed alla marina. 

Inoltre la stessa Società della Ferrovia Marmifera è obbligata, per assicurarsi In clientela delle cave 
adiacenti alle sue linee, a mantenere un costoso servizio di trasporto a buoi che rappresenta da solo quasi 
metù delle sttuali spess di esercizio. Ù 

Colle opere che già sono in via di esecuzione, tutte le valli marmifere saranno provradute di tronchi 
ferroviari che arriveranno sino al piede delie cave, sopprimendo interamente il servizio a buoi, © sostituendovi 
un completo ed economico mezzo di trasporto dalle cave alle segherie ed al mare. a 

Questi lavori, che comprendono due tronchi principali della lunghezza di chilometri 7 1j?, parecchie 
diramazioni secondarie alle cave e segherie, nonchè la sistemazione dell’Arenile alla Marina d'Avenza, dove 
avviene l'imbarco dei marmi, avranno quindi per effetto di rendere tributarie della Ferrovia Marmifera quasi 
tutte le cave. Doe 

Per gli studi fatti, si può presumere che 415 dei marmi greggi e 213 dei segati troveranno la convenienza 


di servirsi della Ferrovin: ciò corrisponde già a 130,009 tonnellate di marmi greggi e 22,000 di lavorati, 
valutati in base alla produzione del 1884, senza contare che la produzione è in continuo avmento, che può 
ragguagliarsi per l'ultimo decennio ad una media del 5 0/0 all'anno. 

le traffico rappresenterà per la Ferrovia un prodotto netto di annue L. 500,000 circa, mentre l'annualità 
necessaria per l'interesse ed ammortamento del Prestito è di sole L. 220,000. 

Per queste costruzioni la Società della Ferrovia Marmifera ha riportato regolare concessione dal Comi 
di Carrara, come a strumento 29 ottobre 1384, rogato Fiaschi. 

Il relativo progetto fu approvato dal Regio Ministero dei Lavori Pubblici con Decreto 12 gennaio p p, 
@ con contratto 30 gennaio detto, rogato Smorti, l'esecuzione dei lavori venne aflidata alla Società Veneta per 
Imprese e Costruzioni Pubbliche di Padova, che si ‘è impegnata a dare le opere compiute entro trentasei mesi 
dalla consegna del tracciato e dei terreni 

L'emissione del presente Prestito venne, di conformità a quanto precede, autorizzata dall'Assemblea 
Generale degli Azionisti della Società della Ferrovia Marmifera tenutasi in Firenze il 23 gennaio p. p, dandosi 
piena facoltà al Consiglio d'Amministrazione di curarne il collocamento. 

L'ammontare totale del Prestito di L.. it. 4,000,000 venne venduto da detto Consiglio ad un Consorzio 
rappresentato dalla Banca Generale, come da strumento 17 febbraio p. p, rogato Smorti, fra le stesse Società 
della Ferrovia Marmifera e anca Generale, con intervento della Banca Nazionale Toscana per quanto concerne 
le garanzie che essa Banca Nazionale Toscana presta a favore degli Obbligutari, come più sotto specificato. 


Condizioni del Prestito 


di QUATTRO MILIONI îdi Lire Italiane diviso in N. 16,000 Obbligazioni Ipotecarie al portatore da Lire 


5 cadauna, fruttanti il 


3 Oo ellomma, pari a L. £8 &@ per Obbligazione, nette da ogni tassa presente e futura, pagabili in due rate semestrali-eguali-al 1° Germaio e 1° 
Luglio d’ogni anno. - Il Prestito sarà ammortizzato alla pari in 50 anni, a partire dal 1° Gennaio 1888, mediante estrazione a sorte da farsi annua 
mente nel mese di Ottobre e coll'assistenza di pubblico Notaro, in base alla Tabella pubblicata nel programma dell'emissione. 


1 numeri dei certificati delle Obbligazioni estratte saranno pubblicati nella Gazzet'a Ufficiale del Regno. 
Le Obbligazioni estrette surnno rimborsate alla pari, senza alcuna ritenuta, al 1° gennaio d'ogni anno suc- 


cessivo alla rispettiva estrazione. Dal giorno in cui sono rimborsabili cessa sulle Obbligazioni estratte la | 


decorrenza degli intere 
Il pagamento degli interessi ed il rimborso delle Obbligazioni estratte asranno luogo in Firenze, Roma, 
ilano, Torino, Genova, Napoli, Venezin, nonché ull'estero, in Basilea, Zurigo, Gi Luzono e Bellinzona, 
bilimenti che verrinno annuaimente indicati dal Consiglio di Amministrazione. Per le piazze 
sopra indicate il pagamento verrà effettuato della Società in franchi svizzeri, senza nessuna perdita di 
aggio o cambio per i portatori. 
zioni per il pagamento degli interessi © delle Obbligazioni estratto si faranno in Italia cd in 
almeno tre giornali svizzeri 
Le Obbligazioni sono garantite da una prima ipoteca jscritta all'Utficio delle Ipotecho di Mussa fino dal 
1° marzo 1887, Vol. 157, Art. 139, in ordine al pubblico strumento rogato Smorti, stipulato ia tiren: 
17 febbraio 18%7 fra la Società della Ferrovia Marmifera e la Banca Generale, assu delte ( 
anche nella rappresentanza dei futuri portutori deile stesse. Questa ipoteca, per il complessivo ip 
L. 4,205,900, grava sul patrimonio della Società, situato nel Comune di Carrara, attualmente rap 
1. Dai tronco di l'errovia dalla Stazione pubblica di Avenza delle Ferrovie del Mediterraneo 


Avenza; 
2. Dal tronco dalla Stazione pubblica di Carrara delle Ferrovie del Mediterraneo alla Stazione di 
Miseglia della Ferrovia Marmiîera con tutti i fabbricati annessi; 
3. Dal tronco Miseglia-Canalie ; 
4. Dal tronco Miseglia—Torano coi fabbricati annessi. 
La stessa ipoteca è estesa anche alle nuove costruzioni seguenti 


Firenze, 11 Aprile 1887. 


1. Del tronco di Ci 
Montedoro-Paria e Tarmone ( ; 
2. Del tronco Tamone Fantiscritti Raraccione col piano inclinato Ravaccione-Battaglino : 
3. Del tronco sull'Arenile di Marina; AG 
‘onco secondario di dirazmazione Pianello-Rettogli. 
» Nazionale Toscana curerà che !a specificazione delle nuove costruzioni all'Ui 
isura che vengono compiuti e collaudati i quattro tronchi sopra intica 

ra Banca Nazionale Toscana garantisce la regolarità della concessione della Ferroria, conformemente 
tinlazioni intervenute fra il Comune concedonte e la Società, risultanti dall'Atto pusblico 20 otobre 18% 
Garantisce inoltre che la Società della Ferrovia Marmifera Privata eseguirà i lavori di compimento della 
rete ferrorioria entro i termini convenuti col Comune di Carrara, e che durante 1a custa zia n ento dell 
la Società provvederà al pagamento degli interessi ed al rimborso delle Obbligazioni estratte: feti ot 

Compiuti i lavori stessi, e poste in esercizio le linee, cesserà la garanzia dello Banca zionale Tos 

per il servizio degli ineressi ed Olibliazioni estratte, © la Società dente. acporte a pe9 Sezionale To 
gd Olbbligozioni estratte, una somma corrispondente al sesto dell'onnualità rappresentante. gii Satana. 
Qualora la Società non esoguisse puntualmente alle rispettive scadenze ii 

gli interessi, od il rimborso delle Obbligazioni estratte, od il deposito bimestrale della oe 
materiale mobile e sui prodotti dell'impi ncorrenz Pri ssa 
Punterinte mobile e suì prodotti dll'inpresa fino a concorrenza della somma necessaria sl acevitio dui Denari 


ato da Colonnata alla Fontana, e con diramazione 


delle Ipotecte 


pagamento delle semestralità 


IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 


della Società della Ferrovia Marmifera Privata di Carrara. 


Condizioni di Sottoscrizione: 


Il Consorzio acquirente delle 16,000 Obbligazioni Ipotecarie 5% della Società della Ferrovia Marmifera Privata di 
È 


Carrara, le ofire in pubblica sottoscrizione alle condizioni seguenti: 


1. La Sottoscrizione sarà aperta contemporaneamente in Italia e Svizzera nei giorni di Lunedì 25 | 


e Martedì 26 corrente, dalle ore 10 ant. alie 4 pom, sulla base del programma cue precede; 

2. ll prezzo di soitoscrizione delle Obbligazioni, con godimento 1° gennaio 1887, vimne fissato in 
L. 247 50 per Obbligezione, più interessi dal 1° gennaio anno corrente; 

3. All'atto-della sottoserizione-seranno. versate Jizo.italione 25 per ogni Obbligazione a titolo di cauzione: 
Tale cauzione potrà venir anche fornita in vaiori 

4. Se le domande sorpassassero l'importo messo in sottoscrizione, si procederà al una riduzione. 


In Italia le sottoscrizioni si ricevono a 


Firenze presso la Banca Nazionale Toscona. 
i signori M. Bondì e Figli. 
> » i signori M. Bondì e Figli. i si Fratelli Dufresne. 
Viterbo il Credito agrario della Banca Gen. 33 
Velletri » > » > . Wagnière e 
Frosinone » » SS i signori Teofilo Levi e 
Milano la Banca Generale. îl signor Francesco Pestellini. 
il signor A. Villa. la Banca di Torino. 
il signor Zaccaria Pisa. la Banca Veneta di Depositi'e Conti 
il signor Giulio Belinzaghi. Correnti. 
il signor Luigi Strada. i afgnori Jacob Levi e Figli 
i signori Donati, Jarach e C. la Banca di Livorno. 
i signori Francesco Grisi e C. la Banca Nazionale Toscana. 
la Banca Generale i signori Rodocanacchi Figli e C 
la Banca Nazionale Toscana. i signori Fratelli Soria fa R. 
i signori Fratelli Bingen. la Banca Nazionale Toscana. 


Roma-Milano-Firenze-Basilea, li 12 Aprile 1887. 


Roma presso la Banca generale. 
3 » la Banca Nazionale Toscana. 


giorno per giorno, come all'art. 2; 
53) sttpecrittore che noa-sibra-i Gol nel>termino mindiestty” peter out dito 
seguito, ed il Consorzio potrà liberamente disporre dei titoli madenti eo È ino pi 
7. La negoziazione di questo Obbligazioni si efettuerà coll'aggiunta degl interessi 5 010 giorno per giorno 
iorno per gior 


Padova presso la Banca Popolare Cooperativa. î dine 
la Banca Veneta di Depositi o Conti | Carate — PP*SO la Pnca di Uli 
anca V i signori Teiana, Perti, Castiglioni 
i G. Romiati @ C. GE 

ionale Toscana. 

la Banca di Verona. 

la Bonca Nazionale Toscana. 

i signori L. Gori e C. 

la Banca Nazionale Toscana. 
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IL DERBY REALE DEL 1887 


Domani, domenica 24 aprile, sul terreno di corse 
delle Capannelle si correrà il Derdy Reale premio 
di lire 24,000 destinato da Sua Maestà il Re ai ca- 
valli di puro sangue nati în Italia nel 1884. 

Il Derby Reale è la corsa più importante del- 
fannata, ed in Italia il più grande avvenimento del 
turf come il Grand Prix de Paris, il Prix du Joc- 
key Club, le Duemila ghinee ed il Derby d'Epsom 
sono i più grandi avvenimenti del turf francese ed 
inglese. 

Vincere il Derby! è l'ambizione di tutti gli alle- 
gatori d'Italia che con tanti sacrifici e con tanta 
costanza si sono dedicati all'allevamento del cavallo 
di puro sangue, quel cavallo superiore a tutti în 
bellezza e generosità che dopo avere provato nelle 
lotte severe del fur la sua robustezza e resistenza, 
è destinato come riproduttore a migliorare le nostre 

impoverite 
Domani, e per la quarta volta dall'epoca della 
sua fondazione, il Derby Reale verrà corso allo 
Capannelle, lo stupendo terreno della Società delle 
corse in Rom 

Il primo Derby corso nel 1S84 fn vinto da An- 
dreîna, una figlia di Andred e Orpheline di pro- 
prietà del signor Thomas Rook. 

ll secondo Derdy corso nel 1885 fu vinto da Ko- 
herg. un figlio di Hamlet e Biythesome, prove 
niente dall'allev ento del conte Telfener ma di 

oprietà della razza Sansalvà 

terzo Derby corso nel ISS$ fu vinto da Enio 
io di Jiamlet è Redpole di proprictà del 
clfener (generale Ageî). 


x 


Da quattro anni la produzi 


ne del puro 
‘a ha sempre preso maggiore importanza 


sangne 
ed 
sso e lo sviluppo ottenuti sono dovuti a 
Sua Maestà il Re, alle Società di corse, al Jockey 
Club cd ai suoi intelligenti commissari duca di Ma 
rino, barone Alberto Barracco, conte di Sambuy 
duca di Fiano e marchese della Cerda. 
L'istituzione del Derby, stimolando î nostri alle- 
vatori ad importare in Italia delle cavalle e degli 


stalloni di cui la Francia e l'Inghilterra avevano il 
monopolio, a creare in patria una 


industria nuova, ed è dovuto a un principe di Casa 
Savoia, ad Umberto I, degno erede di una stirpe 
di cavalieri, figlio del primo tra i primi sportsmen 
d'Italia! 

Alle Capannelle un appassiona 
liano, membro del Jockey Club, un intelligente 
gricoltore, ha inalzato sul piazzale del suo  stabili- 
mento ippico che sorge in mezzo all’agro romano... 
una statua equestra ! 

È la statua di Vittorio Emanuele... L'eroe di Pa- 
lestro guarda Roma c la nuda campagna. Di fronte 
alle tribune sembra in lontananza salutare il vinc 
tore del Derby e l'avvenire dello sport italiano! 

Domani salutiamo tutti il vincitore del 1erby 
reale corso per la quarta volta in Roma capitale 
d'Italia e capitale dello sport nazionali 

Uniamoci al pensiero del gran Re che sognava la 
nostra patria ricca di generosi cavalli e di arditi 
cavalieri ! 


lo allevatore ita- 


LE CORSE DI DOMANI 


Il Programma. 

Comprende tre corse piane, il Derby reale, una 
corsa di siepi e lo sfeeple chase del Lazio. — 

Undici cavalli inscritti nel Premio delle scuderie, 
ire 2000, distanza 1000 metri. 

Nove cavalli inseriti nel Premio del Tevere, 
premio lire 2000, distanza 1400 metri. 

Undici cavalli inseriti nel Premio del Jockey 
Cit, premio lire 3009, distanza 2000 metri. 


Il Derby Reale. 

ll 30 giugno 1SS4 i puledri nati nell'annata ve 
nivano inseritti al Derby reale del 1887 ed erano 
trentadue. 

11 22 aprile veniva dichiarato forfeit per ventuno 
cavalli, rimanendo inscritti 

Carlandrea = Lazio - L'Eridano - Salve! — i 

eta — Bellagio - Red Cloud - Caracalla 
Sacripante - Durlindana. 
li hanno figurato sul turf 
ioni di Foligno, di Varese 
nni nelle rinnioni 


Giacon 


> Tu Due 
Qu 


tuiti questi cav 
due auni nelle ri 
Roma (autunno), sia a tre 2 
di Pisa e di Napoli } 
ll Derby del 1887 avrà un interesse eccezionale. 
m vi è quest'anno soltanto un favorito, ma bensì 
cinque cavalli che essendo già riusciti vincitori sul 
turf, hanno diritto alla fiducia del pubblico e danno 
Speranze giustificate ai loro proprietari ! 

Lazio, cavallo sauro figlio di Hamlet e Redpole, 
è nato a Roma ed appartiene al conte Telfener 
(generale Agei). Lazio è il fratello di Enio vinci” 
tore del Derby nel 1886. A due anni Lazio  giun- 


| verrà ritirato 


geva secondo (d. h. con Sacripante) nel Criterium 


Roma, Sabato-Domenica 23-24 Aprile 


1887 


Cent. 5} in tutta l’Italia 


Ti: DEDE REALE 


di Varese e primo nel Criterium di Roma. A tre 
anni giungeva secondo nel Premio di Pisa e se- 
condo nel Ministero. Vinceva il Premio Città di 
Napoli ed era secondo nel Ministero. 

Lazio è trenato da Thomas Rook. 


Giacometa, cavalla baia figlia di Glengarry e 
Giaretla, appartiene alla razza Sansalvà. Giaco- 
meta vinceva a due anni il Criterimn di Foligno 
ed îl Criterium di Varese. A tre amni finiva terza 
nel Premio Pisa e vinceva il Premio Partenope 
a Napoli, battendo dei vecchi cavalli. 

Giacometà è trenata da W. Smith. 


Sacripante, cavallo baio da Diablotin e Victor 
Jane, appartiene al C. Calderoni. Sacripante a due 
anni non era piazzato a Foligno; giungeva secondo 
(d. h. con Lazio) nel Criterium, e vinceva il Pre- 
mio d'incoraggiamento di Varese. A Roma giun- 
geva secondo nel Criterium. A tre anni vinceva il 
Premio Pisa, e giungeva secondo (d. h. con Car- 
landrea) nel Premio Città di Napoli. 
Sacripante è trenato da Arthur Corser. 


L'Eridano, cavallo sauro da Plutus e Lerida, 
appartiene al marchese Fassati. A due anni L’£r: 
dano non ha figurato în nessuna corsa. A tre anni 
vinceva a Pisa il Premio le Rondinelle, battendo 
Enio ed il Premio del Gombo, battendo Carlandrea 
dano non ha corso a Napoli ed è trenato da 
W. Bell. 


Carlandrea, cavallo baio da Andrea e Picciota, 
appartiene alla senderia Sir Rboland. A_ due an 
Cartandrea non correva a Foligno, non era. pia 
zato a Varese nel Criteri, ina va secondo 
nel Premio d'incoraggiamento, è terzo nel Crite. 
rium di Roma. A tre anni finiva secondo nel Pre- 
mio del Gombo 2 Pisa, secondo (d. h. con_Scer 
pante) nel Premio Città di Napoli, © vinceva îl 
Premio del Ministero, battendo Lazio ! 
Carlandrea è trenato da Arthur Corser. 


Nel numero degli altri cavalli 
Derby non crediamo che possa sorgere un outsider, 
un cavallo sconosciuto capace di battere Lazio, 
l'Eridano, Giacometa, Sacripante e Carlandrea. 


che correranno il 


La corsa di siepi. 

Le corse di siepi sono disgraziatamente 
numerose in Italia, quindi le nostre. scuderie 
poco fornite di cavalli esclusivamente pre 
questo genere di corse che în Inghilterra ed in Fran- 
cia dà ottimi È 
sei cavalli sono inscritti alla Corsa di siepi di 
domani. Winefta dell'ingegnere Martini non trovasi 
in stato di correre. Sîr John Falstaff non avendo 
nessima chance contro cavalli di classe superiore 
La corsa verrà dunque disputata da 
Ducrow di Sir Rholand, Arlequine del capitano 
Grifo, Hellenica di Silvestri e Estello di Birago. 


poco 
sono 


Lo « steeple chase » del Lazio. 

Credo che nessuno sporfsman di Roma ricordi 

izione così meschina allo steeple chase del 
considerano la qualità, la condizione e 
l'idoneità dei cavalli che si disputeranno. domani 
il premio di lire 5000 offerto dal municipio di Roma, 
e che non daranno una molto lusinghiera opinione 
dell'allevamento e dello sport romano! 

Auguriamo però: 

ad Alarin Bell, di moderare la sua andatura, 

a Fucino, di giungere alla partenza almeno con 
due gambe, 

ad Agrippina di non uscire dal terreno di 
corse, 

a Jago di partire, 

a Pluto di accelerare l'andatura, 

a iWindlas buona fortuna. 


ULTIME NOTIZIE 


marchese Fassati da Dats!or 
gnor Ca Corser, Giacometa 
salvà da Smith, Lazio del generale Agei sarà mon- 
tato dal jockey Flint, espressamente venuto da Pa- 
rigi. 

Chapeman monterà Tu Due del cavaliere Ber- 
tone. 


Con îl premio di lire 2,000 dato da Sua Maestà, 
e le entrate aggiuoto al premio, il Derby di que- 
st'anno ammonterà a circa lire 30,000. 


A Epsom, il City and Suburban (handicap di 
95,000 lire), è stato vinto da Merry Duchess (10018), 
Carlton secondo, Castor terzo. 


Favoriti di FANFULLA. 
Premio delle Senderie - Lal Brough. 
Premio del Tevere - Durlindana. 
Derby Reale - LAZIO e l'Eridano 0 Giacometa 
per il secondo posto. 
Premio del Jockey Cinb — Mantle. 
Corsa di siepi — Arlequine. 
Steeple chase del Lazio — Fucino. 


Quote del Derby. 


(Prese oggi alle 4 pomeridiane). 


Li 


In un numero come quello do; 
quasi assolatamen 

canza imperdo 

alle caccie ali 


puntamento a Cecili 


bile non consacrare qual 
a volpe, che sono par 


d'Irland: 


endo, nel poe 


13 contro 1 Carlandrea arriva 1° 0 
1° 11/2 » 1L'Eridano >» » 
>» 1 Salve! » » 
>» 1Giacometa > » 
» 1 Bellaggio >» » 
>» 1 Red Cloud > » 
» 1Caracalla >» » 
NA » » 
aisi » » 
» 1 Durlindona » » 
» 1 Sacripante > » 


ia Metella. 


[che 


magna dell 
no in genere e di quello romano in 
he ormai per il loro sfi/e possono bene 
rivaleggiare con quelle celeberrime d'Inghilterra e 


APPUNTI DI CACCIA 


gi, consacrato 
allo sport, sarebbe dime 


ca 


I n pa spazio. cos ria: 
sumere neppure in pochi cenni i più brillanti ap- 
puntamenti della brillantissima stagione che 
chiusa il mese scorso, dovrò contentarmi 
dare quello solo di Cecilia Metella, che fu sempre, 
cd è tuttora, il mec? per eccellenza : il meet trad 
zionale, al quale nessuno sperfsman din in 


È 


1a 
aver visto sino 


pstri padri racco 


partite d'onore, anzichè di caccia. Ivi 
che si compiono rimangono per lo pi 
al brillante cavalier 


che rischia il collo 


| suo cuore, non ottieni 
un sorriso femmi 
nimato dalla cesc 
mano gli fa aspirare, si lu 
goccia di cognac che nu 
lo forza a ti 
le altre caccie 
ti, quella di Cec 
una Driosa gios 
gentili dame, 
bionde, chi 


Metella può com 
che si corra 
brune e bi 
le vezzose figlie dA 

ose corrono a que: 


Ibis 
i Indi 
i suoli 
colo. 


Serve di paleo agli 
| di Messalino Cotta, n 
| cento piedi di lato almeno, 
vasta torre. rotonda, ch 
tutta una piccola 
orto ed 0) i 
neeropoli, che 
Roma ad Alb 
ie la più n 
Quale contrasto tra 


pra a 
casa, 


capann: 


dell’ 
delle st 
tico e il 


a re; 


stiti di ross 
tumuli ed ai mi 
dono fra gl’ 
spense 


usolci, che compaiono 
formi avanzi d'una 


di Licini 
cipitano sulle sue tr 
muli dei Curiazi, traversano 
muricciuolo, 
la campagna € 
man (€: 
the hounds (di 
tutto lo stuol 


compaiono 
lav 


rrono, corrono, seguiti 


rettore), e p 
dei cacciato 


ì © meno da 
ri. DI 


finità di macerie - che i valorosi_sor 
tando, e cadendo all'occorrenza, e i tin 
deviando — sì giunge ad an rutero 

canì si fermano ansando. La 
in un sepolero; forse quello è 


orrenda! — si st 
quale è passata a f 
seggi. Ma l'astota Di 
tati perscentori 


e il pertn, 
rvi entrare la 
visto che per.i 
invio! 


via di nuovo per l'immensa interminabili 


sopraffare dal bra 
che, în meno ch'io non dica, la sbrana 
ne contende le sanguinose membra. Fu 
se il master riesce 2 salvar la ci 
quale spoglia opima, alla pi 
zoni, 0 al più valente dei cac 

Ma il si 
dove il 
ultimi raggi indora i colli Tusentani, 
nestini, l'alpestre Gennaro e 
Soratte, i cavalieri a due, a tre 
città per la bi 
quegli eterni sarcofagi © quelle lapi 


sempre lì, da duemila anni 


longum valete. 


una 
che 


ietoso, se 


otto gli oe 
ide, ma specialmente 


a cento 


m 


abi 


nt 
ti 


cinquanta persone a cavallo, e per il quale si ve 


# che 
darno, 
mente, 


niva anche da Firenze e da Napoli: è il 
innumerevoli pittori hanno tentato, spess 

di riprodurre : il meet che riempie, invaria 

almeno tn capitolo d'ogni romanzo avente per scena 
Roma moderua. Per dirla in una parola 
spettacolo. Giaechè tutti gli altri ap 

lontani e misteriosi, quasi come appunta 


i per 
eroici 


ignorati, ed 


sopra un 


immane ire filone, forse pensando alla dama del 
în premio del sto cora; 

non è ria- 
bian 


re. No, se è lecito paragonare 


ture di palattini e cavalieri 


italiani. 


a 


è formata da quella vast 
de Inngo la via Appia da 


ina 


civiltà che 


dimora la tomb: 
ululanti si pre 

dietro i tu- 
superano n 
i precipitano una seconda volta per 


veinsto sepolero 
mento quadra 


con 


questo na 
alla sua volta 


iche passeggiate. 

moderno, 

vita e la morte, ofrono quegli odierni centauri ve- 
che galoppano e saltano in mezzo ai 


tra la 


ascon- 


lal Bunts- 


v 


san 


L'iunisman scende da cavallo e - profana: 


le 


orse un'altra mezz'ora di corsa sfr 
saggio d'un 
‘o famelico, 
la lacera, se 


), dal'achip (trusta), dal master of 


no da 


po venti minuti di 
galoppo continuato, 0, meglio, interrotto da un'in 


n 


i 


olitario ove i 
pipe si è riutar 


per il 


nuta dei 


a labile neppure il 
sepolero, balza fuori per una opposta direzi 


ne e 
esa, 


, cla offre, 
intrepida delle amaz 


le intanto volge all'occaso laggiù, laggiù 
io muore nel mare, e mentre de’snoi 
i mont 
lontano piramidale 
tornano vel 

nea e diritta via delle tombe, tra 
lî portanti nomi 
imperituri. tra quelle erme e quelle statue, che seb- 
bene mutilate dai Vandali e dal vandalismo, sono 

a dire a chi passa: 


Pre: 


o la 


Fresco. 


V CAVALLO 


commovente nel quale 


A MORTE DI DI 


» un racconto semplice (*), 
-sela figura din giovane signore toscano, amanto 

dei cavnilie di tutti i nobili passa- 
ione sono propri delle classi elevate, 


he pertra 


a per un giorno in cni il ca 
eroe e desta tante commozioni n 


Lisa si era fermata al limite del bosco, dove, 
sopra un declivio un po’ ripido stavano agemippati 
intorno a una quercia un centinaio di contadini, me- 
scolati uomini e donne formando una macchia vi- 
vace e colorata che spiccava sul verde cupo del 
terreno e sull’azzurro smorto del cielo. 

Col collo teso, come se neppure si alzassero, av- 
volti în un nuvolo di polvere, che resta un mo- 


mento sollevata dopo che sono passati, due cavalli 
giovani percorrono la pista. 


Essi spariscono ad una voltata. Si sente ancora 
il rumore affrettato dei loro zoccoli, che calpestano 
il terreno. 
appariscono ben presto, e fra l'uno e l'altro 
corre una bella distanza... Si fermano respirando 
mosamente 
zi che li montano saltano Lisa 
» nulla, ma ella vede il conte Fernand 
cinarsi ed accarezzare con soddis'azione il 
tore. 


non 


Altri cavalli galoppano pure, e questa vo 
a distanza. Îl pubblico dei contadini co- 
cia ad essere dominato dall'entusiasmo e li sa- 


al le 


ninano di 
largo fossato 


o la pi 
ta al fiume, 
‘areare. 
dire d'intorno a sé: 
Ora salteranno !... 
Dei capannelli si formano d'intorno 
Due grooms sono già 2 ervallo, e Lisa vede il 
conte Fernando salire pure in selia. Lo riconosce, 
nonostante la distar pnostante il vestito e il 
În tutto e per tutto 3 


tano siep 
empire di 


qua, att 
che i cavalli dovranno v 


gli ostacoli. 


sano della sua p 
1 îre cavalli si slanciano sopra una v 
noscono, trasportando i loro cavalieri, abbor 
con lo stesso impeto, avvolti in un nuvolo di pol- 
vere, tutti gli ostacoli che oltrepassano felicemen 
Solo 500 metri li separavano dal punto d'arri 
‘Alla svoltata i nobili animali, in uno sforzo su- 
premo, si riuniscono € cercano di costeggiare un: 
alta barriera, che fiancheggia il viale, € contro cui 
è stata piantata vna siepe 
In quel momento decisivo due frustini si alzano. 
Uneavallo solo si stacca da sè dai piccolo gruppo 
e pare acquisti terreno.. ma a poca distanza dal- 
l'ostacolo si searta, e senza fermarsi, con un lancio 
spaventoso, oltrepassa la barriera urtando în nno 


dei larghi passoni che gli penetra sotto la spaila 
sinistra 

L'animale con le gambe all'aria, poi ro- 
tola giù come un cervo colpito dalla palla del cac- 


ciato 
Il cavaliere, la 
lla testa com 


ato a di 
un elorr 


si di di 
ma non si 


anza, 
alza. 


è morto 
pallidisce terribilmente. 
ccorrono presso il ferito. La ragazza re- 
spira quando vede il conte Fernando scendere da 
cavallo, aprire la folla e aiutare chi trasporta il 
groom privo di sensi sotto la tenda, dove, dopo 
alcune enre, ritorna in sè. 
Ognuno incomincia a ritirarsi 


sotto una triste îm- 


pressione... Si sente il mormorio delle voci che si 
allontanano, commentando l'accaduto. 
Il cavallo s'è rialzato ed è rimasto immobile in 


Ini e cerca, 
col t ne, che gli esco 
da una profon 


Il conte Fernando 


sî accosi 


‘a al nobile animale 


tre persone lo se; 
ragazza si inî passi di dista 
con i bambini. 


Il sole sparisce di 


ina e illumina l'oriz- 
zonte di una luce rossa sulla quale si stacca il ca- 
stello domin i, e i eni alberi si 
confondono în una massa trista è compatta. 

AI cavallo ferito tremano le gambe sottili 
vene dilatate, il respiro afanzoso e frequente. 

D'un tratto esso cade. 

Il conte Fernando lo prende allora per la bri 
e cerca di rialzarlo. 

— Pull up! « Melmerby 

La povera bestia fa sforzi 

Allora un vecchio amatori 
bianca, amico del co: 
commo: 

— Il cavallo è morto, signor conte, e non lo fa 
risuscitare parlandogli inglese 

Difatti « Melmerby » agita le quattro gambe in una 
rltima contrazione è resta immobile, con l'occhio in- 
telligente rivolto verso la strada del castello che 
percorreva ogni mattina. 

Il conte lo guardò un momento, poi volgendosi 
verso gli nomini di seuderia che stavano intorno a 
lui in silenzi s 

— Ecco il primo dispiacere che ci' dà questo ec- 
cellente animale. 

A pochi passi di distanza, sorretto da due conta- 


ha le 


inutili. 
di cavalli, con la barba 
interviene e con voce 


() Da Lise Mistoîre d'ene maîtresse d'icole di 
Egques. 


FANFULLA 


dini, con la testa avvolta nel fazzoletto, il groom 
che lo montava, vedendo morire il migliore fra i 
suoi cavalli, singhiozzava come un bambino. 

La morte di un cavalio non è nulla certo, ma può 
far piangere un uomo! > 


RAGIONAMENTI E RICORDI IPPICI 


Da lungo tempo î miei amici insistevano per 
io serivessi del Cavaliere e del Cavallo. Ho ulbi 
dito ai loro desiderii, ed a loro dedico queste 
pagine. 


nè 


Con questa amabile dedica, e sotto il titolo La- 
gionamenti e ricordi ippici, Luigi Cas 
di San Teodoro e Sant'Arpino, uno tra i 
Italia che si dedicò alle lot 
interessante volume intorm 
togliamo i se, 


imi in 


allo spori, dal qu 


Federico II Re di Prussia 
e l'Equitazione per la cavalleria. 


< Nel secolo passato i grandi progressi del 
zione e delle Evoluzioni della cavalteria 
pera del Gran Federico di Prussia, ii quale 
una vera rivoluzione in que 
pelle graudi guerre. 

Quando Federico II salì sul trono del padre, egli 
trovò una cavalleria di giganti montati sopra ca- 
valli pesanti. che non sapevano maneggiare, e pe 
una leria incapace di manovrare © pressochè 


uita- 
‘ono l'o- 
rodusse 
arma, così necessari 


inntile. 

Egii subito capì che la sua cavalleria peccava 
nelle b: oè nell'Equitazione e nella qualità dei 
cavalli 


Per giungere al fine clegli si proponeva, cominciò 
per fare costruire în ogni caserma di cavalleria uno 
spazioso maneggio coperto, ove i soldati potessero 
essere sempre esercitati, così nei geli d 
come pure negli ardori della estate. Ai comando d 
questi maneggi egli mise i più esperti cavalieri, e 
tutti gli ufficiali, senza eccezione di grado, furono 
comandati a prendere le Jezioni dei maestri. 

Quando poi egli giudicò di essere siunto al punto 
desiderato, cambiò repentinamente le evoluzioni della 
cavalleria prussiana. 

Egli fece abbandonare l'ordine profondo, fece spie- 
gare e ripiegare la sua cavalleria con grande cele 
sità; l'impiezò a proteggere l’esercito € gii accan- 
tonamenti : ed a recarsi colla massima celerità sui 
punti ove il successo del combattimento poteva es- 
sere operato dalla sua presenza, con un'azione 


Del cavallo inglese. 

«Il cavallo inglese 0 di razza ingie: 
oggigiorno 

Per l'alta senola: 

Per e re lungamente ; 
Per ia caccia; 

Per il tiro 

Per le corse. 

Qual cavallo troverete migi 
prontezza © flessibilità 
dall'alta scuola? € 
valeare per diporto e 
Quale sarà il più ve 
a caccia e per 
per la via? 

Per il servizio militare ogni ufficiale perfetto ca- 
valiere lo preferirà ad ogni altro. Se siete 
di campo in tempo di guerra, eseguirete r: 
mente gli ordini ricevuti, superando ostacol 
fermerebbero cavalli d'altre razze. Non solo il ca- 
vallo inglese vi fornirà le occasioni di distinz 
ma se vi trovate solo, sorpreso da cavalieri 
la sna velocità, ia sua resisten: ed 
salto vi salverà dall'essere fatto prigioniero 

Per il tiro, i cavalli inglesi sono scinpre ricercati 
da tutti i conoscitori, per la ioro bellezza, la loro 
sensibilità e per le loro azioni franche e decise 

Per le corse, il cavallo inglese non può essere 

battuto. 
+ Non posso chiamare non inglese n cavallo di 
purissimo sangue inglese perchè pato sul contin 
enropeo. Per lò più Îa madre è partita gravida dal 
l'Inghilterra, ove sovente il puledro è rimandato pe 
essere allevato ed allenato. e chi sa se non cambiato 
con un prodotto migliore della stessa età, sesso e 
mantello. 

Il cavallo inglese, bene 
relativamente freddo, è di temperamento delicato, 
ed ama il caldo e vi resiste 

Nella campagna del 1856 sovente dovetti rapida- 
mente portare degli ordini sotto un sole cocente, 
ed ho trovato sempre i miei cavalli pronti e resi 
stenti, ed in eccellente condizione. 
ell’Italia meridionale ho osservato che i cavalli 
inglesi gnadagnavano in bellezza ed in forza e non 
sofîrivano infiammazione degli organi respiratori @ 
delle malattie di unghie così frequenti în Inghil- 
terra. Questa immunità dipendeva e dal clima e dalla 
nutrizione che si poteva dare tutto l'anno non com- 
pietamente secca. > 


Il mantello del cav 


è il primo 


re per eseguire con 
le difficoltà richieste 
rà più piacevole per ca- 
per resistere a lanzhe marcie ? 
vee, Îl più forte ed il più sicuro 
perare gii ostacoli che incontrerete 


è sia nato in un clima 


‘allo. 


7 

«Gli Inglesi diéono: « Che non 
mantello per un Duon cavallo >, ovver 
un buon cavallo non è mai di un cattivo man- 
tello >». 

Gli Arabi stimano solo i mantelli ben decisi, e 
questi sono perloro il bianco, il morello, il baio, il 
sauro e il grigio. » 


Ben Dyad inseguito dai nemici. 


< Un giorno Ben Dyad, capo rinomato del D 
serto, che viveva nell’anno 902 dell’Egira, trovav: 
con î suoi inseguito da Saad el Zanaty © da nume- 
merosi cavalieri. 

Egli si voltò verso il figlio, domandandog 

—° Quali sono i cavalli in testa al nemico ? 
— i cavalli bianchi - rispose il figlio. 

— Dirigiamoci allora verso il sole, ed essi si 
ueferanno come bianca neve. 

- Dopo qualche tempo, Ben Dyad si voltò di 
bel nuovo verso il figlio, chiedendogli : 

— Ora quali sono i cavalli in testa al nemico ? 

— 1 cavalli morelli — disse il figlio. 

— Bene, andiamo verso i paesi rocciosi, e non 
avremo nulla da temere. I cavalli morelli sono come 
le donne more, le quali non possono camminare a 
piedi nudi sui ciottoli. 

Egli cambiò strada, ed i cavalli morelli furono 
lasciati a distanza. 

Una terza volta Ben Dyad chiese al figlio 
Ora quali sono i cavalli în fronte al nemico? 

— I sauri bruciati ed i bai oscuri! - gridò il 
figlio. 

7 ‘In questo caso - urlò Ben Dyad - a nuoti 
E diamo del talione ai nostri cavalli! Il nemico ci 
potrebbe raggiungere, se durante Ìa estate non aves- 
simo dato copiosamente l'orzo ai nostri cavalli. » 


racciolo, duca | 


del turf, pubbiica un { 


I 
I 
i 


TI ( Ù 
LA NOTA DEL GIORNO 
L'affare Sehanaebele - lo chiamo affare e non 
questione, perchè questa sarebbe una di i 
di malaugurio — conserva la sua natura di fulmi 
ma ii cielo nn po' meno sereno, eliminando i bar- 
agli, ci consente vederlo con maggiore chiarezza 


Le l’olitische Nachrichten farebbero supporre 
che Schanaebel 


nella sua qualità di commissario 


conseguenze 
di tutti i 
perde la pu 

Rimane a sapere se l'arresto fa realmente ope- 
rato su territorio francese, come vorrebbe l'Havas, 
r conto del commissario Schanaebele, o sul ter- 
ritorio tedesco. 

Io avverto che il commi 
recò sui Inoghi, dice l'Mavas, in 
di rimertere a posto uno dei pali s 
fine. La mancanza del palo può benissi 
jonato un equivoco sulla determ 
mite tra i due Stati, e quindi sulla nazionalità po 
litica del territorio in cui l'arresto fu operato. 

Il commissario Schanaebele, incolpato di spio- 
naggio o di propaganda politica, poteva essere le- 
galmente arrestato sul territorio germanico, nè la 
ncia potrebbe reclamarlo prima che ne fo: 
stabilita l'innocenza. 

Su territorio francese invece l'a 
verso, però sempre appia! 
i, due parole di seu 


Sotto 


0 aspetto il fulmine 


rio Schanaehele si 


are snrebbe di- 
n un rinccompa- 
e chi s' 


guamento ai confîn 


visto sè visto. 


I! signor di Bismarek non è nomo da volersi mei- 
tere dalla parte del torto, sotto gli occhi dell'Europa 


attenta alle peripezie di codesto incidente. 

A ogni modo, il problema, o lo spauracchio dello 
spionaggio si impone a tutti î governi, dati i pro- 
gressi della meccanica militare © I 
nazioni di mobilita 
quando s 
greto, che è poi quello della sua prevalenza. 

Un ricordo, che è nello stesso tempo un confronto. 

Nei primi giorni della guerra del 1859 uno spione 
austriaco, sorpreso in flagrante, fu condotto al campo 
francese. C nente la sua qualità. Ma 
avendogli, il generale che l'interrogava, detto : 

— Avrete salva la vita, purchè facciate lo spione 
per noi. 

Egli rispose 

N01 

Il generale, impressionato, ci pensò st un poco 
e poi gli di 

— Fuggite subito, prima che io vi faccia fucilare. 
Vaturalmente egli non se io fece dire due volte. 

Oggi che uno spione può fare dei danni cento 
volte m 
un gene 
mi 


onfessò fran 


È terminata la pubblicazione del romanz 
Pane Satàn di Grostino Fer, e Fanfulla, 
fedele alla sua tradizione di alternare varii ge- 
neri di romanzi nelle sue appendici, comincerì 
fra qualche giorno la pubblicazione del romanzo 


NOMB FATALE 


J. DE GASTYNE 


Nel Pape Satàn vibrava la nota fantastica delle 
relazioni arcane col mondo occulto; nel NOME 
FATALE parlerà la passione umana con tutti i suoi 
turbamenti, con tutti i suoi deliri. 

L'azione drammatica, straziante, si svolge nelle 
vicende dell'amore di un uomo onesto, su cui 
pesa la fatalità di un nome macchiato per una fan- 
ciulla, che ha la strana energia nervosa delle tem- 
pre elette e super i pregiudizi 

Questi gli elementi sostanziali del nuovo ro- 

manzo che fra qualche giorno ineomincerà a 
pubblicarsi nelle appendici del Fanfulla. 
La forma è rapida, efficace, commovente; e le 
scene possenti, che lasciano un'impressione indi- 
menticabile, non faranno mai venir meno nel let 
tore l'interesse per questo lavoro pieno di ori 
nalità e di casi straordinari e inaspettati. 

Tale il nostro giudizio sul NOME FATALE, e 
siamo sicuri che sarà anche quello dei lettori del 
Fanfulla. 


Nore Paricne 


21 aprile. 

Le affermazioni e le smentite che leggo nei gior- 
nali italiani sull’adesione dell'Italia all'Esposizione 
$9 sono tutte inesatte în qualche parte. La 
Vital stata invitata ufficial- 
mente a partecipare all'Esposizione. Il signor Di 
Robilant, che reggeva gli esteri quando giunse a 
Roma questo invito, non lo accettò, nè lo rifiutò, 
ma rispose che avrebbe sottoposta la questione alle 
Camere di commercio italiane, e l'avrebbe sciolta 
secondo la loro opinione. Che ora il cambiamento 
del ministero possa mutare la risposta è possibili 
ma l'invito è stato fatto, di certo. 


x 


Fra non molto vi scriverò a lungo su questo ar- 
gomento, ma intanto posso dirvi ce nell'opinione 
pubblica va avvalorandosi l'idea del rinvio dell'E- 
sposizione al 1590. Nelle sfere ufiiciali si manten- 
gono înterì îl programma e la data fissati, ma non 


mi pare impossibile che queste ferme r 
possano cadere. Se - come ho ragione di credere — 
‘Austria, la Russia e Ja Germania faranno capire 


che non verranno nel 1859, ma verrebbero nel 1890, | 


il signor Goblet dovrà pesar bene le conseguenze 
di un rifiuto. Nulla d'altra parte impedisce, rin- 
viando al 1890 l'Esposizione, di festeggiare nel 1839 


l'anniversario della Rivoluzione - la vera e la | 


buona - che fu iniziata nel 
ICI 


Lohengrin non si rappresenterà più sabato sera, 
ma lunedì. Questo ritardo sî erede generalmente 


ranno finiti che vi Tesercito di 
Chàlons non arrive quel giorno, € 
le dodici batterie saranno al posto a quella data. 

Nel consiglio di guerra tenuto în vi 
miniqne è stato deciso che il generale Saussie 
il comando dei die corpi d'esercito riuniti, ma sotto 
la direzione e le istruzioni del generale Boulanger. 
ria bivaccherà in piazza 
, mentre due squadroni eseguiranno pe- 
pattuglie nelle adiacenze. La fanteria sarà ac- 
campata sul boulevard Ianssmann e nella via 


Auber. Un pallone della semola aereostatica di 
Mendon osserverà dall'alto le mosse dei presunti 
| insorti. Finalmente, l'Eden-Théitre è stato guarnito 


mentre poi il foyer che dà 
una batteria di obici di me- 


di fort i volan 
Na rue Baudron av 
| linite. 


x 
Mediante queste misure di precanzione si spera 
evitare uno spargimento di sangue. Il signor Lan- 
rent del Paris © il signor Peyramont della Re- 
ranche affermano che banno un esercito intero di 
obi a loro disposizione, ma scenderà esso 

2 È dubbio. Una grande decezione è ve- 
Na dele nor Rochefort, il quale 
essendo stato membro di Commissione delle bar- 
vrebbe potuto rendere gr: 


resto, l'esercito regolare avrà 
Tutti quelli che prendono un posto per la 
première di Lohengrin sono armati dalla direzione 
© prestano giuramento di difendersi fino all'ultimo 


sangue. 
È inutile dire che per tutto il periodo delle recite 
Parigi sarà messa în stato d'assedio, e che la li- 


bertà di stampa è sospesa. I resoconti della pre 
mière dovranno avere il visto del Comando di 
iazza. Il generale Boulanger, istruito dagli avve- 
ha fatto di re a tutti gli ufficiali la 
carta dell'Eden-Thé ci suoi dintorni, e il si- 
gnor Lamonronx a titolo di ringraziamento antie 
pato ha aggiunto ad ogni carta un esemplare della 
partizione del Lotengrin, segnando in rosso i punti 
pericolosi 


x 


‘è martedì si riceveranno telegrammi per l'estero 
e se le comunicazioni non saranno interrotte, vi 
manderò il primo bollettino della guerra, ma come 
potete capire, non saranno che notizie. ufficiali alle 
quali la posta — se partirà! — farà da correttivo. 
XX 

a Germania ha umiliato nuovamente la F: 
Il signor Taylor suda da un mese per trovare Ge 
sler. Ha creduto scoprirne le traccie al di 1à del 
Reno, e vi ka inviato il signor Garon. 

— in che cosa pi — chiese 
director di Berlì 
— Albbiamo bisogno di un 
— Perfettamente. È la 


inci; 


I Po- 


del 


i il sullodato Poli: 


director ha avver- 


1° che esistono in Germania 


cîssler gg 
e piccoli che le compongono sono stati interrogati 
3° che nessuno di essi è il Geissler che si cerca a 
Parigi. 


x 


Il signor Garon è rimasto stupefatto dî tanti 
facilmente e così inutilmente. 
Nella famosa valigia lasciata dal 
crano delle camicie di fabbrica 
tedesca. Tutti i camiciai dell'impero sono stati în- 
terpellati © hanno dichiarato che non sono essi che 

nduto quelle camicie. Il signor Garon dalla 
perazi andato a Vienna. Da li andrà a Pie- 
troburgo prenderà la nuova ferrovia transcauca- 
siana, farà il giro del mondo se occorre. Intanto a 
Parigi si studia l'organizzazione della polizia. di 
Berlino. 


x 


Intanto Pranzini continua a negare, e ciò è una 
cosa sconveniente. Glicio dice senza riguardo la 
France. 

— Pranzini, vi conducete male! continuando nella 
vostra attitudine, mettete il pubblico contro di voi! 

È imperdonabile. Perchè mostrarsi così ostinato e 
perdere le simpatie del « pubblico > della France? 
Andiamo, via, un bello slancio, e allora il pubblico 
troverà che la sola colpevole è Marie Regnanit. 


x XX 


Vi ho telegrafato che è arrivato il marchese Tor- 
rigiani e posdomani arriverà anche il Vaccai e una 
deputazione di Pesaro. Il celebre Tamberlick par- 
tirà con questi signori e andrà a rendere omaggio 
al grande maestro cantando nel concerto rossiniano. 
Intanto domani sera il signor Torrigiani è invitato 
alla Polenta, la quale prepara per maggio un e 0- 
maggio a Rossini » sotto forma di serata musicale. 
Anche Giacosa, che è venuto qui per la Renée, 
terverrà alla Polenta che lo festegger Ù 


XXX 


Mu de Bressier è una commedia în cinque atti 
che il signor Richepin ha estratto dal suo romanzo 
| dell'istesso titolo — romanzo che ebbe un certo sue 
cesso. Venuta dopo la contrastata Rende, J{% de 
i Bressier era destinata ad essere applaudita da tutti 
gli avversari di Zola, e quarantotto ore prima della 


in- 


rappresentazione i Catoni di Parigi eselamavano in 
10 > i 

°°° Enfin! avremo qualche cosa dî onesto! 
È tutti vi confidavano all'orecchio : 
— C'est un grand succès. 


x 


La commedia infatti è buona, è piena di nobili 
sontimenti, sî scioglie logicamente, non ha scor 
| cezze, nè arditezze, ma cosa volete che vi dica? 
non mi ha interessato, nè divertito. Spero che 
mi permetterete di non raccontarvela. Legge 
1 romanzo; è migliore certamente della co 


volete, il 
media. 3 3 
Tfo detto che non ci sono arditezze: ma ce nè 
una: i due primi atti avvengono al tempo della 
Comune, e offrono... tre morti violenti. x 
22"Che cosa ne dite? - mi chiesero dopo il se 
condo. È 
". ‘Aliimè! - risposi - sono rattristato da tante 


disgrazie ! 


x 


11 punto di partenza, la donnée, bisogna pur 
dirla. Conoscete il Cid? ebbene, è il Cid'a rove- 
scio. Chiméne è innamorata di colui che le. uccise 
il padre, e M"" de Bressier ba consegnato ai Ver- 
sagliesi che lo fucilarono, il padre di colni che ama. 
Finiscono però - malgrado la moglie del giustiziato, 
implacabile fino alla penultima scena - col x 
tarsì e saranno felici. Così sia. E Ml de Bressier 
farà più denaro di Renée. Io non mi oppongo. 


Seduta del 23 
Pochi deputati nell'aula appena a 
rata dalla luce che viene dal Incernario. 
ione alle viste, ciò non pertanto l'o 
norevole Guido Baccelli si accinge a fare una pa 
seggiata archeologica a traverso le rovine 
antica, srolgendo una analoga proposta di lee 
da Ini presentata insieme all'onorevole Bonghi. 

L'onorevole Coccapieller non è del parere della 
passeggiata, e legge un discorsetto ad lor che sr 
scita a più riprese l'ilarità della Camera. Il tribuno 
di Roma parla dei bisogni industriali e perîn 
agricoli della città, delle passeggiate che già ci 
sono sulle quali i nostri poveri soldati vedono spa- 
rire le loro scarpe (ilarità vivissima). Chiama i 
Campidoglio baluardo storico, mondiale, ammini- 
strativo e scientifico, e insiste nel dire che non 
vuole spese di lusso che ci farebbero ritornare ai 
tempi feudali. (oh! 029) 

L'onorevole ministro dell'interno dice che trattan- 
dosi di una presa în considerazione, non crede di 
opporsi. 

La Camera approva la presa in considerazion 


= 


Sulla proposta di varii deputati il presidente è 
incaricato di completare varie commissioni nowi- 
nandone i membri mancanti. 
L'onorevole Peilegri giura. 
L'oscurità aumenta. 
> 


Interrogazione dell'onorevole Mafî. L'oratore ri- 
corda la legge sugli scioperi e sugli infortnzi = 
lavoro, dicendo che ne era stata promessa la ri 
presentazione. 

I ministri Zanardelli e Grimaldi danno. spieca 
zioni, ma non riescono a mettere in chiaro la que 
stione, anzi îl buio cresce tanto che non è più 
possibile distinguere Ja maggioranza dalla 
ranza. 

L'onorevole Mafîi replica, il presidente, che ba 
perso di vista l'oratore, fa accendere il gas. 


so 
Si passa alle petizioni. 
L'onorevole Giallo riferisce su quella inviata dal- 
l'avv. Santini in favore di Amilcare Cipriani, © 
propone l'ordine del giorno. 
Le conclusioni del relatore sono approvate 


aprile. 


È za 
discussione. 
Per un'altra petizione, colla quale pure si chiede 


alla Camera di prendere un provvedimento in fa- 
vore di Cipriani, le conclusioni della Commissione, 
identiche alla precedente, sono combattute dall'ono- 
revole Toscanelli. 

L'onorevole Fortis parla nello stesso senso 
è persuaso che la Camera debba prendere sull'ar- 
gomento un qualche provvedimento. 

Si è fatto. intorno al nome di Cipriani, dell'a 
gitazione politica, e si è fatto male, ma în ogni 
modo l’aberrazione degli animi troppo zelanti non 
deve nuocere ad un disgraziato; insiste perchè la 
Camera prenda în considerazione la petizione. 

Parla l'on. Camporeate. 

La discussione minaccia di andar per le lung! 

Ma dopo repliche e controrepliche, con un di 
scorso magno e applaudito l'onorevole guartasi 
gilli respinge la domanda dell’oporevole Fortis e di 
quelli che domandano il rinvio della petizione 
ministero. 

_E la Camera aj 
sione. 


ipprova le proposte della Commis 


Fanfulla, 
conto telegrafi 


al solito, darà 30" 
oo delle pali naiampio 1 
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municipio. 
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persona 2 
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chè meditai 
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FANFULLA 


Il Consiglio comunale al duca Torlonia. — 
Riuseì numerosa ieri sera la riunione del Consiglio 


il doea Torlonia nel partecipare ai colleghi 1 
1 nomina a sindaco ha ton 
ser nomina a sindaco di Roma, ha pronunziato il 
< Quorevoli colleghi! Dopo cinque anni nei quali 
voi mi confortaste della benevolenza vostra. Gant 
este col vostro favore, mi è pervenuto un 
estato di fiducia dal capo supremo della na 
ne con la nomina a sindaco di questo romano, 
pio. Riconoscente verso l'augusto sovrano 
i dava novella prova dei suoi benevoli sen: 
mille volte dimostrati a me, e nella mia 
persona a questa città capitale del regno, io. nor 
Ieito ad accettare la grave responsabilità ‘dell 
Sino ed arduo ufficio cui sono stato chiamato. 
“ Conosco la gravità dell'atto che io compio 
è meditai a lungo © misurai tutte le dificoltà inc 
renti 2î compimento degli obblighi che derivano & 
da siffatta accettazione ; ma, ad onta delle. dif 
vità non lievi, stimai dovere di onesto cittadino 
di non sottrarmivi e di affrontarle coraggiosamente 
sa perchè mi parve così di dare esecuzione più 
fedele © corretta al mandato di amministratore, hm 
fitacomi dal voto dei he perchè, se 
ni contimerà la si .ed il favore cle finora 
vo, ho fe scire%© di dare impulso 
più importanti servizi comunali, ed a 
e raddrizzare l'andamento di tutte le 
iliche aziende, coll'intelligente appoggio dei cot- 
a Giuni x 
ire dei lavori intrapresi per il rino 
0 e stradale della città, la dificole 
n “a la mente dei ci 
sarà quella della finanza ; ma mi confo 
derazione e la speranza che una razionale 
ia di spese, e sopratntto l'appoggio I 
viticamente generoso del governo, al quale deve 
essere caro lo splendore della capitale del. regno 
nuo in buon punto, per aiutare l'arami 
municipale a dare compimento a quelle 
e di trasformazione, le quali debbano inalzare 
ma all'altezza dei destini di capitale di una grande 
ione. »(Applav. i € prolungati). 
I consigiieri Baccelli Guido, De Rossi e Righetti 
cune parole în elogio al duea Tor 


lonia, e si rallegrarono per la scelta fatta dal go- 


pronunziarono 


» il Consiglio trattò alcune proposte che erano 
all'ordine del giorno. 


Un assessore dimissionario. 
siglio la preso atto dell 
l'ex-assessore Libani. 

Veramente l'ingegnere Libani non ha rinunziato 

‘o incarico a causa dei suoi affari profes- 

come dice un gironaie del mattino, ma per 
ragioni ben cognite ai colleghi della Giun 
spiace della deserminazione da lui presa, perch 

gli era assai utile all'amministrazione del comune. 


rio. — Ieri sera il Con- 
dimissioni presentate dal- 


Dichiarazione, — il cavaliere Bartolomeo Maz 
zino ci prega di pubblicare che egli non intende 
di presentarsi candidato nelle prossime elezioni po- 
litiche. 

Balli e serate. 
jeri sera i brillanti 


In casa Caprara, si chiusero 
ricevimenti della stagione. La 
non poteva riuscire più elegante e nu- 
Notate fra le signore: la contessa Caprara în vel- 
M ier, ministressa di Svi 
ministressa della re 
fiori; M°"° De Pla- 
di Rumania, in nero: la duchessa 
‘a del Perù, in celeste: M°* An- 
Diez, ministressa della repubblica d'Ura- 
in celeste: la barone:sa Majgliani în bianco 
pnessa Parente in £ue giallo e stoffa a fiori; 
sa Mezzacapo în marrone pompadour; la 
a Francesetti in verd 0 e stelle di 
la baronessa D'Andrade in nero e gra 
la marchesa Ristori Grillo în nero; la 
Pandolfi in bianeo: la marchesa Gavotti 
la marchesa di Casteldelfino in bianco, 
anti in testa; la contessa Jennicelli in 
nero e granato: la baronessa Colucci în velluto 
essa Silos in bianco: M"° Sou- 
e rosa damassé : la marchesa del 
in nero e gra mare Del Balzo 
în nero © gra Galli-De Angelis in 
bianco: la contessa Filippani în celeste; la con 
tessa Hianchi di Lavagna in bianco contessa 
Ceresa in bianco: la baronessa Di Blasio in bianco 
la contessa Ferrari în diex gendarme € bianco : la 
marchesa Berardi in nero e granato; M" Cen 
iu bianco : la contessa Roero în bianco ; la contessa 
Itossetti in bianco, e molte e molte ancora. 
Uno stuolo di bellissime signorin 
Fra gli uomini politici: S. A. Ismail pascià col 
suo seguito, il ministro Visone, îl ministro Magliani, 
unbasciatore di Francia conte De Moîiy, il mini 
stro dî Svizzera Havier, il ministro della repubblica 
Argentina Del Viso, il ministro del Perù Canevaro, 
îl ministro dell'Urasuay Autonini y Diez, il mini- 
stro di Grecia Papparizopoulo, il ministro del Bra- 
sile Lopez Netto, il ministro di Serbia Paoloviteh; 
i generali Garavaglia. Ceresa e Ferrero; gli ono 
volî Taiani, Del Balzo, Di Blasio, Ferrari, Bon- 
ghi. ecc. x 
Le danze sî protrassero fino alle ore 5. Luffet 
simo e fiori a profusione dappertutto. 
Camera di commercio spagnuola. — Il 16 del 
corrente mese sî è costituita in Roma la Camera di 
commercio ed arti spagnuola, della quale sono ri 
spettivamente presidente e vicepresidente, in virtù 
della loro qualità ufficiale, il conte de Rascon, mi- 
nistro di Spagna, ed il commendatore Valladares, 
console. ò 
ll governo di Madrid, volendo facilitare l'impianto 
di questa utile istituzione, ha stabilito di largire 
una anticipazione di lire diecimila, alla cui ammi 


lito bois de rose 
M'° Del 


sentina, in gris e 


in lilla 


{ giovanotti appartenenti alla milizia territoriale di 
il i appai a li toriale di 
presentarsi îl 26 corrente rella gran sata del teatro 


Argentina, per prestai 5 sui 
re servizi ità di mil 
Aa io in qualità di mibti 


1 militi saranno divisi 


ai în tanti drappelli, e guidati 


teranno servizio di guardia 
a, alla Banca Romana e agli 


i comunal 


li vestiranno nua divisa speci 
© dormiranno nel Tira 


3 la gran sala del teatro Argent 
Una dimenticanza. — teri 


FARE, , scrivendo degli spon- 


\a Baccelli, dimenticammo dire chi 
> s cli, ssi È 
Ja bellissima doilette bianca della sposa e quella 
néliotrope di una sua zia, sono state confezionate 


nel magazzino della signora Rica Oldani, , 
Corso, n. 96, Roma. © CE 


2% Il professore Nispi Landi farà, domani, la il- 
lustrazione delle Terme di Caracalla e parlerà del- 
l’imperatore. 

Il convegno alle 3 e mezzo pomeridiane all’ 
gresso di dette Terme. 

Concerto Ferni-Sgambati. — Un interessantis- 
simo concerto dell'esimia violinista signora Ferni © 
del professor Sgambati avrà luogo lunedì prossimo, 

, alle 4 pomeridiane, nella sala Filarmonica Ro: 
mana. Compongono il programma pezzi magistrali 
del Goldmark, dello Sgambati stesso, del Core! 
del Chopin e di altri. 


Teatro Apollo. — La prova generale del Don 
Carlos di Verdi ebbe luogo ieri” sera in presenza 
di pochissimi invitati. Durò cirea cinque ore, e cre- 
diamo che per soverchia stanchezza dei cantanti 
l'Impresa abbia loro accordato un giorno di asso 
Iuto riposo: sicchè la prima rapprecentazione an- 
nunziata per stasera avrà luogo invece domani sera 
domenica. 


Teatro Costanzi. — Dopo avere annunziato per 
stasera la quarta rappresentazione dell’Otello di 
Verdi, il cronista può posare la penna. Ogni frase 
sarebbe inutile, perchè si sa che îl teatro era quasi 
tutto venduto fino da stamattina. E corre voce che 
SM. la Regina non voglia las 


N 


La natura în movimento. — La nebulosa sparsa 
nell'universo si condensa in pianeti ed in soli che 
si accendono © si spencono perpetuamente. I pia- 
neti originano i fluidi elastici che formano l 
aimosfera, la quale a sua volta genera l'acqua, 
poi 0 si decompone per ritornare nell'atmosfera, o 
scorrendo per i pianeti scioglie i minerali divenendo 
così uno degli agenti principali della 
e dell'organizzazione. Gli organismi vivono di vita 
propria per un tempo più o meno lui 
muoiono, sì decdmpongono e ritornano ai 
brata obbedendo a leggi eserne ed immutabili 
se non le leggi, possono essere periurbati i loro ef 

tti, ed allora si guasta ogni proporzione e si altera 
l'armonia. Ecco ne per cui, în organi- 
smi più completi e funzionanti, si possono 
pare organismi meno completi, infinitamente 

è proliferi. 

co îl corollari 
dovendo vivere a spesi 
struggerlì. Questo ac 
detto perciò microcosmo 
portanza d'uccidere i parasiti che viv 
di noi ci alterano, ci distruggono. Ed i sm 
vgni cpoca hanno sempre cereato î mezzi per otte 
nere l'intento, ma quello che ha veramente unto 
lo scopo, è il dottor Giov zzolini di Roma, 
che ha saputo trovare dei vegetali coi quali h 
tuto comporre il più pot-nte antiparassitario, 

suo Sciroppo di Pariglina composto, 
cide i parassiti dell’erpete, della serofol: 
lide. ed ogni altro neo-organismo che s 
nostri umori. 


finiscono per di 
le anche nel nostro corpo, 
È dunque di somm 


Nostrk INFORMAZIONI 


ione per le tariffe doganali ha 
tenuto seduta, coll’intervento del ministro Magliani. 

AI ministro fu chiesto quali nuove spese il go- 
verno intenda di iscrivere nel bilancio e quale mag- 
giore entrata si presuma di ricavare dai provvedi- 
menti proposti. Egli ha dichiarato che il bilancio 


Oggi la Commi 


del 1887-88 avrà 90 milioni di spese în più, senza 
contare quelle straordinarie per l'Africa. Ad esse 
si provvederà con 16 milioni di avanzo i quali fi 
gurano già nel bilancio presentato; con 25 milioni 
di obbligazioni ecclesi con 49 milioni spe- 
rati dai provvedimenti ri testè proposti. 

Il ministero ci riserva di proporre altri provve- 
dimenti per le spese che rimangono scoperte. 

È a nostra cognizione che il ministero della guerra 
ha deliberato di munire tutti gli ufficiali in Africa 
di una bussola tascabile onde in qualunque luogo 
possano eventualmente trovarsi riescano sempre ad 
orientarsi. 

La prima distribuzione sarà fatta tra breve. 


La voce raccolta dalla Voce della Verità che la 
Russia domandi la liberazione del vescovo tratte- 


nuto come ostaggio a Massana non ha fondamento. 


razione e relativo rimborso è preposto il console | 


di Spagna. ; 
A presidente effettivo è stato eletto il signor de 
Lianos 


Onoranze al Tasso. — Per iniziativa di alcuni 


letterati verrà ripresa quest'anno l'antica consuetu: 
dine di deporre una corona di alloro sulla tomba 
del Tasso in Sant'Onofrio ù 

L’anniversario della morte del gran poeta ricor- 

rà lunedì 25 corrente. 

Neerologio. — Stanotte, poco prima dell'alba, è 
morto, dopo una lunga malattia, nella sua casa di 

bitazione in via Nazionale, 66, monsignor Antonio 
Cataldi, prefetto delle cerimonie pontificie. 

Aveva cirea 60 anni ed era nato in Roma. 

Sciopero dei vetturini. — Contrariamente alle 
voci messe in giro, i vetturini non faranno sciopero. 
Lo ha dichiarato il Consiglio direttivo della Società. 


Milizia comunale. — Il sindaco, d'ordine del mi- 
nistro della guerra, ha intimato a circa quattrocento 


Stamane il Papa ha ricevuto în partico/are udienza 
il cardinale Lavigerie, arcivescovo di Cartagine. 


Sappiamo che il governo russo ha notificato alle 
potenze, per mezzo dei suoi ambasciatori nelle di 
Verse capitali d'Europa, che d'ora in tutte le 
navi estere alle quali occorra di visitare î porti 
della Russia nell'Oceano Pacifico dovranno in tempo 
utile renderne avvertite quelle autorità marittime. 

Il governo russo ha stabilito di più che nei pre 


detti porti non saranno ammesse contemporanea- | 


mente più di due navi della stessa bandiera. 


Notizie da Pietroburgo recano che il Drindi; 
console inglese a Filippopoli ai rappresentanti della 
Rumelia, ostile alla Russia, non ha fatto alcuna im- 
pressione. SE È 

La stampa russa non vi attribuisce alcuna im- 
portanza. 


La Commissione incaricata di studiare l'istituzione 
dei biglietti d'ingresso alle stazioni, ha stabilito 
che questi biglietti serviranno per la permanenza 
di nn'ora, non avranno un prezzo maggiore di venti 
centesimi per le stazioni delle città principali, e di 
dieci per tutte le altre; si potranno comperare an- } 
che fuorî delle stazioni 


LA DISCUSSIONE AL REICHSTAG 


(Agenzia Stefani) 
— Si prosegue la disenssione del 

progetto di legge ecclesiastica. 
Il principe di Bismarek combatte specialmente le 


deduzioni di Hammerstein e Bruel, i quali volevano 


mettere în relazione la sîtnazione della Chiesa pro- 
testante colla presente legge. Dice che non vi ha 
connessione fra queste questioni. Mette în rilievo 
che Bruel, come guelfo e nemico dell'impero, ba în- 
teresse a perpetuare la lotta eccle. 
egli, Bismarck, avendo considerato le leggi di maggio 
come leggi di combattimento, era sempre pronto a 
fare la pace. Spera în una pace durevole. 

< Se, prosegue l'oratore, quando fu conchiusa la 
pace di Francoforte, avessimo avuto la convinzione 
che potesse essere conchiusa una pace eterna, allora 
non avremmo dovuto porre fine alla guerra. Nella 
lotta ecclesiastica non si trattava di rafforzare l’au- 
torità del governo, ma di preservare l'impero dagli 
attacchi dei nemici dello Stato come i guelfi. > 

La Camera respinge il rinvio del progetto di legge 
alla Commissione, e delibera di procedere alla se- 
conda îettura în seduta plenaria. 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Parigi, 

Tanto a Parigi che a Berlino, nelle sfere ufiiciali, 
cercasi di attenuare l' o di Sehnae 
ele, incidente che sarà limitato ad un'inchiesta su 
quale territorio avvenne l': 

ffermasi che Schnaebele fu arrestato sotto l'ac 
di alto tradimento in seguito alle scoperte 
e nel perquisire ntoîn 
alvo poche ecc stampa serba un con- 
tegno relativamente moderato. 

ll Gaulois narra che il commissario tedesco 
Gautsch, incaricato dell'arresto di Schnaebele, fe- 
celo forzatamente. Poscia si scoperse che Gautsch 
era alsaziano e tradiva gli interessi della Ger- 
mania. 

A causa dell'incidente è probabile che renda 
l'andata in scera del LoMengrin. 

Genova, 23. 

Ogni giorno giungono somme mandate dagli Ita- 

iani che trovansi all'estero. 

Ieri il presidente della Camera di commercio di 

ova ha ricevuto lire quattromila dalla Camer: 
di commercio italiana di Lond 
dal terremoto. 


aperto 
nito a dis 
lasciava 


corso minimo pratieatosi ieri e cioè 
la nostra rendita ha ribassato di oltre 
punti è mezzo, ed in questa proporzione non hanno 
ribassato i consolidati francesi. 
0 che mmissario italiano che v 
ato in un commissario fra 


BORSA DI PARIGI 


Rendita Frane. amm. on 
» 39/0 perpetua. | 
35/9 nuova 
41/,0/0» 
Rendita Italinza 59/0.- 
Cambio sopra Londra ..sccs: ci 
Consolidati Ingles ta 


Rendita Turca ..... 
Banca di Parigi. 

Egiziano 60/9... 

Rendita Spagnunla est. nuova. 
Bance di Sconto di Parigi.. 
Azioni Suez.. .........-.- 
Azioni Panama ........-..+ 
Ferrovie Meridionali 


Cambio sull'Italia .. | 
il 
Ì 
si 
Li 


termine 


Spettacoli d’oggi 
NZI — Ore 9 — Otello. 

VALLE — Ore 9 — Guerra in tempo di pace. 
MANZONI — Ore 8 1? — Teodora. 
UMBERTO — Ore 9. — Donna Juanita 
QUIRINO — Ore 9 — La principessa invi 
METASTASIO — Ore 9 — l’ippetto sposa. 
ROSSINI — Ore 8 — Amor. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Si suppone che i ladri li abbiano depositati nei 
dintorni della città, dove un accidente avrà n 
cato lo scoppio. La gendarmeria batte i dintorni 
per scoprire il luogo dell'accidente. 

BERLINO, 22. — Secondo il Wolf-Burcan, l'ar- 
resto di Schnaebele ebbe luogo per ordine del giu- 
dice dî istruzione, in seguito ad atti criminosi contro 
la Germania în Alsazia-Lorena. 

BERLINO, 22. — Il bilancio suppletivo presen- 
tato al Reichstag sale a 176 milioni di marchi. 

Le spese permanenti per l’amministrazione del- 
l'esercito salgono a 1$ milioni e mezzo, le spese 
straordinarie per l’esercito a 80 milioni, per fe ca- 
serme dell'Alsazia-Lorena a 7 milioni, pei lavori 
nelle fortezze a 29 e mezzo ed infine per completare 
il materiale da guerra a 51 milio! 

one annessa al bilancio parla della co- 
izione di ferrovie in relazione all'aumento siste- 
o delle strade francesi verso la frontiera del 


CAGLIARI, 2 
Ancona, Palestro e 
Portoferraio. 

LONDRA, 


— Le corazzate Affondatore, 
Castelfidardo sono partite per 


Camera deì Comuni. — Il 
osserva 
le sue 
asser: 
Times. 

Dillon deplora che un personaggio nella posi 
zione di Hartington sparga calunnie sulla fede del 
Times. 

Dichiara false le asserzioni del Times. 

Churchill chiede se il governo comunicherà i do- 
cumenti del proci gli 

Il primo lord della tesoreria, Smith, risponde che 
consulterà în proposito i giureconsulti della Corona. 

PARIGI, 22. 
ha informato oggi il ministro degli esteri, Flourens, 
che il governo tedesco non si è ancora fissato suli 
modalità dell'arresto di Schnaebele e si riserva di 
esaminare la questione d'accordo col governo fran- 
cese, ma che l'arresto sî è effettuato per mandato 


P'olitische Nachrichten, 
parlando dell'affare dicono che si tratta 
evidentemente dell'arresto di persona sospetta di 
spionaggio. L'istruttoria dimostrerà che le autorità 
tedesche fecero il loro dovere. Le voci sparse circa 
le espulsioni da Metz sono infondate. 

PARIGI, 2. — L'Agenzia Havas ha da N: 

« L'inchiesta fatta dal procuratore di Me 
testimoni tedeschi, conclude che l'aggressione ebbe 
Inogo sul territorio tedesco, ma risulta da verifica 
fatta sul terreno dalle autorità francesi, nonchè dalle 
deposizioni di altri testimoni, che l'aggressione ebbe 
luogo realmente sul territorio francese. 

< Schnaebele, nel suo interrogatorio a Metz, pro- 

stò energicamente contro la violazione di terri 
torio, affermando che egli ignora il motivo del sno 
arresto. > 

LONDRA, 23. — Il Morning Post ha da Ber- 
lino che molti agenti sono stati inviati a Metz e 
Strasburgo a rinforzarvi la polizia locale. Si atten- 
dono muove espulsioni dall’Alsazia-Lorena. 

PARIGI, 23. — 1 giornali del mattino continuano 
a consigliare la calma nell'affare Sehnaebele. L'opi- 

e bisogna lasciare agire il 


New-York Herald an- 
gano, il quale imperversa attual- 

mente presso Cape-lace, si dirigerà probabilmente 
verso l'Est e cas i disordini atmosferici sulle 
lia Francia ira il 24 ed il 


rinomate PILLOLE SVIZZERE del Farma- 
cista R. BRANDT, oggidì conosciute in tutto il mondo, 
e che superano tutti gli altri rimedii adoperati nelle 
malattie di stomaco, di feato, degli intestini, mal 
di capo, congestioni, emorroidi, ecc., si vendono a 
L. 125 la scatola nelle Farmacie qui sottoindicate: 
In Firenze, A.Jaxssex, deposito generale — In Roma, 
Farmacia Sinimberghi e €. — A. Manzoni e C. — Geo 
Passarge, Piazza di Spagna età Farmaceutica 
Romana, ed in tutte le buone 
Osservare nell'acquisto che lo vere Pillole Svizzere 
portano la firma del preparatore R. Braxpr, posta 
el centro di una croce bianca su fondo rosso. 


Molti ignorano che anche senza la causa la più 

conosciuta e la più naturale, i flussi e le malattie 
mgeneri possono venir prodotte da una lunga per- 
sanenza a cavallo o da qualunque eccitazione vio 

lenta che provochi un'irritazione locale; e in questi 

casi, come nel primo, la malattia cede dopo quaran- 

tott'ore prendendo le piccole capsule sferic 

senza di Sandalo che prepara il signor Midy, far 

macista a Parigi, distillando il legno di 

Bombay. Che gli interessati se lo abbiano per detto. 


IL 10 MAGGIO 


partirà da Roma il Professore Cav. 


J. Neuschiiler 


| specialista di Dlottrica oculistica. 


MADRID, — Vi furono violente burrasche 
sulle coste delia Catalogna. 

L'ex-maresciallo Bazaine continua a migliorare 

SIDNEY, 22. Secondo notizie da Numea, una 
missione francese fu spedita alle Isole Waliace per 
stabilirvi nn deposito di carbone. ” 

PARIGI, 22. — I giornali della sera parlano vi- 
vamente dell'affare Schnaebele, specialmente dietro 
affermazioni che egli sia stato arrestato sul terri 
torio francese. 


Secondo un dispaccio al 7emps da Strasburgo, 


l'autorità tedesca sospcitava che Schnaebele man 


® sul territorio tedesco relazioni sospette per 
governo francese sulle misure militari 
prese nei dintorni di Met 
SOFIA, 22. — Nella scorsa notte una violenta 
esplosione destò la città. Col telefono si chbero 
subito notizie dalle caserme, dalle polveriere e dai 
depositi. Finora, me ignora il Iuogo dell 
esplosione. Quattro giorni sono, 350 chilogrammi dî 
polvere furono rubati all'imprenditore della ferrovia. 


tinuerà a ricevere fino alla suddetta data per la cor- 
rezione dei difetti e debolezza dello vista, 


! mediante il suo particolare sistema di lenti, 


tutti î giorni (meno i festivi) dalle 9 alle 12 e dalle 
2 alle 5 in via Babuino, 93, p. p. 


DA VENDERE 


un elegante Villino costruito di recente, a poca di- 
stanza da Porta Pia, nel nuovo quartiere di Villa 
Patrizi. 

Dirigersi Via Venti Settembre, N. 30. 


Gioccolata Morlonde e Gariglio 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


Da cedere in seconda lettura: 
La Deutsche Zeitung, di Berlino. 
Rivolgersi all’ Ufficio di Pubblicità, 127, 
Piazze Montecitorio - Roma 


FANFULLA 


UNA SIGNORINA 4 


è lezioni di Francese, 

», di Tedesco e di mi 
desidera un post> di o 
© di dama di compagnia Non 
" Dirigersi 


ROMA 


tosti 200 
vicino P.za Venezia 


» SAV 


Corso, 300 — Di Traeo al Palazzo Doria 


eee 22° | Grano Magazieni ALLA/GIARDINIERA | 


O NELL. |. 


— TORINO — VENEZIA 


ia ques, prazzi n i ROMA — MILANO 
ii i [È MANIFATTURA D'ABITI PER UOMINI E RAGAZZI 


RECENTE ARRIVO 


N APOLI — 


L EMPORIO, 


& BIAN 2 
Pompe in tutti i generi e 
mension: per uso domestico, 
rustico, industriale e da 
mento m 
, a Backeu 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


Società riunite FLORIO e RUBATTINO 


Capitele atat. L. 109,000,20 orso 6 varazto L. 55,000,003 | 
Linea delle Indie. 
ze da Genova per BOMBAY ogni 2 giorni con pro- 
> a Mong-Koug. 


Part 


Linea del Nerd-America. 
Napoli per SLOVA-YORK in rela: 


Linea del Sud-America 
Pazier Sienora per RIS JANZIRO, MOFTEVIDEO 
a BUELGS-AT RES nei giorni #, 8, 15 e 28 dici 
strale si Porti del Pa 
(o, Ja Tunisia, la Frlpolit 
alieri per le Isole di 


| LINIMENTO GALBIATI 


anna Partrite, Gotta, Reumatismi, Sciatiche | 


tombaggini e Pleurite 


molti 
zionale di 
czionsre 
stesso Inver 
quale pot 


POZZOL: dA N 


sperio una €; 
nel territorio di 
che troveranno, lt 
one nei prezzi. 
in TERNI presso il signor De 


L'Ammin Di 
AHBROGI. 


ELATINA GCIUTI 


ero tutta lo affezioni catar- 
anni se 


Accreditatissim: 
rali. L'esteso 
talia ed all’estero, 


ero 
bottiglia. — Le 

tonda rel cui 

Si vende alla di ]ui far- 
ed in tutte lo farmacia 


ritto: Luigi Ciuti. 
del Corso, 3. FIR 


GRATIS 


i 
i igienica, infallibile 


dagli scoli antichi e recenti. — Trent'am 


pedisi 


© ANATOrOn ri ‘camente flo 


TI — ABILI TAGLIATORI 
., Roma, Corso, 300 


rato 


JEGTION BROU 


pre 


acie dell’uni 
"i, SUCCessore 


Erpete, Lichene. 


reativa. La sola che 


Vizi del sangue : Serofole, Ecsema, Psoriasi, 
spetigine, Gotta e Rewmatismi. 


ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR 


AL IODUR 


Guarisce 1 mali sifiitici antici 
così pure per le malattie 
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LA NOTA DEL GIORNO 


quarto giorno, che îl signor Schnaebele vede 
ii sole a scacchi. 
Gli auguro che presto egli riterni libero, e gli 
faccio nel tempo stesso una preghiera : Ci risparmi 
Sue prigioni. 
I movi sistemi penitenziari hanno sfrondato l'in- 
teresse che talî pubblicazioni potevano avere ai 
tenpi di Silvio Pellico. E în ogni modo, il commis- 
sario può dormire fra due guanciali, che la gloria di 


essere l'uomo del giorno, e di raccogliere sul pro- { 


prio nome l'attenzione di tutto il mondo politico 
europeo, l'ha bell'e acquistata con pochi giorni di 
gattabuia 

* Quanto al conflitto che potrebbe sorgere dalla si- 
tuazione, i dispacci d'oggi sono rassicuranti. Fra la 
Germania e la Francia fanno a chi si mostra più 
calmo. Un giornale di Roma trova persino ecces- 
a da parte della Francia codesta calma; o che 
vorrebbe forse vedere un altro colpo di scena, come 
quello del signor Benedetti ad. Ems nel 1870? I 
dispacci odierni dimostrano che a Berlino si ha la mi- 
glior voglia di finirla con le buone. Anzi îl campo 
della questione è oramai delimitato nettamente così 
l'arresto ha esso avuto luogo su terra francese o ger- 
manica? Nel primo caso il prigioniero sarà restituito 
nel secondo... Nel secondo poi non so quello che si 
farà. Ma probabilmente, il signor Schnaebele sarà 
mandato ugualmente a casa, per dar luogo ad 
uialtra questione ben più importante. 

il caso presente © le incertezze che ha fatte sor- 
gere dimostrerebbero che la frontiera tra la Francia 

nia è mal delimitata, e non è impossi- 
tile che sorga una questione di rettifica. Niente di 
male se sarà pigliata per il verso del dono pacis. 
Tha questione di tal genere pende ora giusto ap- 
qunto fra la Russia e l'Austria-Ungheria per uno 
ndolo di territorio sul confine della Gallizia. 

Non sarà per questo, no, che lo Czar monte 
cavallo e seuainerà la spada gettandone il fodero! 

— Ma - sento dire - com'è possibile vivere con- 
tinuamente in mezzo ad allarmi che si producono 
ogni quindici giorni ? 

Questi allarmi ci sono sempre stati, o almeno le 
cause che li motivano si sono sempre prodotte 
come ora. La differenza sta în questo, che con la 
minore difusione dei giornali, la minor estensione 
della telegrafia, e la minore sfrenatezza nella spe- 
cniazione, le facevano passare meno notate, o le 
facevano conoscere quando erano riconoscinte, cer- 
rificate, autenticate e eliminate. Ora, con le agenzie 
telegrafiche diventate i più validi strumenti dell'ag- 
giotaggio, ogni « rondinella che passa e fischia > ci 
vien data « per una palla di cannone » come dice 
an sonetto del Belli: e îl pubblico che è un po'.. 
trovate pure voi la rima con cannone), ci crede © 
prova tutti î sintomi fisici della tremarella. Il 
guaio è lì 

È possibile un rimedio ? 

Non lo credo! A. meno che non si creasse un uf- 
ficio centrale di censura telegrafica preventiva în 
tutte le capitali che sospendesse la_ trasmissione 
delle notizie capaci di eccitare lo spirito pubblico 
în dene come în male 

Questo non sarebbe nè fatti 
dunque teniamoci il guaio com'è per queli 


ela & 


ile, nè compatibile. 
che è. 


GIORNO PER GIORNO 
La questione Cipriani - la chiamo così per farmi 
intendere con poche parole, sebbene mi ripugni di 
lasciar credere che quella bizza dispettosa di alcuni 
tori forlivesi e ravennati possa elevarsi ed in- 
grossare fino alla misura d'una questione - la que 


O dame eleganti dai corretti equipaggi, dalle fi- 
e slanciate che oggi avete palpitato al 
Vista dei nostri candidati al gran Derby, voi non 
è forse comprese da coloro nel cui petto non 
te il cuore alla vista di un plotone di generosi 
puledri che dovranno rinsanguare le_ nostre razze. 
l'er voi voglio riepilogare la storia di un celebre 
sportsmoman militante, di ana donna che saprebbe 
Gapirvi come me, che ho per voi, invase dalla no- 
bile passione, tanta ammirazion 
Conoscete voi Mr. Manton? Edwards Delille co- 
nosce meglio di noi tatti Mr. Manton; prendiamo 
adunque in prestito da lui qualche prezioso parti: 
colare. Mr. Manton non è altri che una dama, una 
gran dama, Ja duchessa di Montrose, e noi l'ab- 
biuno vista ansante, nervosa, dal Derby-Day al 
rir, dall'Oats al ‘ ambridgeshire, ovnu- 
ie, seguendo î suoi cavalli con lo stesso ardore 
irmequiezo, che non ha mezze tinte. Conosciamola a 
dovere; essendo certo la figura più marcata di 
sportsiroman în quella parte prediletta del mondo 
ù l'on semuse. La duchessa di Montrose appar 
tiene ad una delle grandi famiglie della vecchia 
Inghilterra, e non tradisce nè nella sostanza uè 


gurine snell 


Grand- 
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stione Cipriani, adunque, portata ieri alla Camera 
sotto forma di petizione, ha prodotto almeno questo 
buono effetto: che ha servito a dimostrare como 
qualmente l'onorevole Zanardelli non sia salito al 
potere precisamente per deliziare i partiti radicali, 
e l'onorevole Fortis non sia rimasto all'opposizione 
unicamente per gettare dei bastoni fra i piedi al 
«Governo. 

L'uno e l'altro hanno condotto la discussione in 
modo da persuadere i più cocciuti che îl primo è 


i oggi un uomo di governo, e il secondo può diven- ; 


tare un uomo di governo domani, senza spaventare 
| le persone ammodo. 

Quando in Parlamento le rappresentazioni vanno 

a cotesto modo, sì potrebbe annunziare sull'ordine 

del giorno: Recita a benefizio del sistema costi- 

zionale 


+ 

La frase culminante, nel discorso del Ministro 
Guardasigilli, direi che fosse questa addirittura : 
< Quanto meno da questa tribuna si parla dell'am- 
ministrazione della giustizia, tanto più alla giustizia 
si giova. » 

Facciamola serivere a lettere d'oro sulle pareti 
dell'aula parlamentare, e ripetiamola su tutte le can- 
tonate delle cento città d'Italia, mettendoci un lam 
pioncino dinanzi perchè si possa leggere magari di 
notte. Se il riporre în discussione i giudicati della 
magistratura è cosa malsana alla Camera dei de- 
putati, figurarsi che razza di peste sarà quando la 
disenssione si agita in piazza e su per le colonne 
dei giornalucoli sbraculati !. 

Lasciamo stare le sentenze come stanno. Meno se 
ne parla e meglio è. 


* 
++ 

La frase più felice nell’orazione dell'onorevole 
Fortis è quest'altra: « Deploriamo tutti che la po- 
litica si sia mischiata in una questione di giustizia. » 
Difatti, quelle due co; anno niente che ve- 
dere tra loro: e mentre la politica non sa_ neanco 
dove la dE di è bene che la giu- 


pas 

La Camera, corpo politico, non deve e non può 
occupai applicare le leggi che fa, e di mettere 
le mani nella procedura che ne forme. 

Dio guardi!.. Con questa feli 
cento si vedrebbero troppo spesso gli elettori por- 
tare i loro voti a uno chie è în galera, e ad un 
altro che ci dovrebbe andare... nella speranza che 
fra loro si dessero alternativamente la muta 

» 

Peccato che non sia sorto nn oratore per dire 
tanto ai deputati quanto ai ministri 

— Badate a quel che fate, invitando il governo 
a riparare gli effetti d'una sentenza di tribunale. 
Presa l'abitudine una volta, non si dismette più. 
Oggi un governo bianco ripara, invitato, nna sen- 
tenza nera: domani un governo nero, autorizzandosi 
del precedente, riparerà una sentenza bianca. 

Forse, se alcuno avesse parlato così, l'onorevole 
Zanardelli, invece di declinare l'invito per ora, lo 
avrebbe declinato per ora e per po 

E l'onorevole Fortis, magari senza dirlo, sarebbe 
stato tanto più contento 

+ * 
Fri 

Si parla molto del programma amministrativo del. 
l'onorevole Crispi. 

Il nuovo ministro dell'interno è un nomo che ha 
delle îdee determinate © precise intorno a tutte lo 
varie questioni, di cui si occupa 0 ha promesso di 
occuparsi. 

Si può anzi essere sicuri che la sua amministra- 
zione sarà rigorosamente logica nell'attuazione di 
queste sue idee. 
| È perciò che io, leggendo le notizie sul movi: 


mento dei prefetti, mi sono domandato quale fosse 


eee ee“ 


nella forma la sua nobile origine. Dal viso rotondo, 
dai colori vivaci, dall'aria imperiosa, dalla voce 
forte e robusta, e non è certo per quella souplesse 
! incantevole delle figlie della bionda Albione, della 
vostra, che sì riconoscerebbe, no, certo; ma piut- 
tosto per i colori i più accentuati di una tavolozza 
j stridente, della quale essa si serve per le sue toi 
1 lette: 

Maritata a Mr. Stirling Crawford, cominciò per di- 
rigere personalmente la senderia Crawford per farne 
poi dalla mattina alla sera la scuderia Mr. Manton. 

'Dovette sembrare, senza dubbio, alla nobile dama 
originalissimo l'essere la sola persona del suo sesso 
! che possedesse e dirigesse una delle più grandi 
| senderie da corsa di Europa 
|" Confessatelo Icalmente, mie belle signore, cui 
i 


ini rivolgo, è questo il pensiero che manda la vo- 

stra testolina în visibilio, è un sogno il poter fare 

manovrare assolutamente a vostro talento un pic- 
| tolo esercito di piccoli nomini, di cavalli. E avere 
! della autorità assoluta ! Non è vero ? Oh! în quanto 

SA autorità non è questo certo il lato debole della 
! divorante passione della vostra consorella; Mr. Man- 
ton ha fama d'essere fra i proprietari di senderie 
da corsa îl più autoritario. 

L'ideale della duchessa di Montrose è di avere un 
cavallo favorito in ogni importante event, e poi 


Sitirarlo la stessa mattina della corsa. Così il suo | 


Fite non è punto în odore di santità fra gli scom- 


mettitori del ring inglese © francese. _ 
Nè io ho punto dimenticato lo charivari che gli 
foce la folla un bel giorno a Newmarket. 


Di tempo in tempo, offesa al vivo da qualche în- | 


l'opinione dell'onorevole Crispi sulla grande que- 
stione dei Vincenzi, guardata dal punto di vista 
dell’amministrazione provinciale italiana. i 
La notizia a cui accenno infatti mi ba fatto sa 
pere che il prefetto di Lucca conte Vincenzo Sal- 
voni è stato messo a disposizione del ministero; 
che il prefetto di Lecce commendatore Vincenzo 
Colmayer è stato nominato prefetto di Catanzaro 
che il commendatore Vincenzo Movizzo, prefetto di 
Catanzaro, è stato mandato prefetto a governare | 
l'impero amministrativo di tutte le Lucche. 
Non avendo fatto degli studi speciali sulla teoria © 
dei Vincenzi in diritto amministrativo, non so capire ; 
la ragione perchè solo la povera Lecce sia rimasta | 
senza il suo Vincenzo. Lucca e Catanzaro non hanno | 
fatto altro che mutar Vincenzo. Ì 
Ma sono sicuro, come dicono i giornali ex-pen- i 
tarchici in tuono agrodolce, che un uomo di senti 
menti così liberali come l'onorevole Crispi saprà 
trovare il rimedio che la più elementare giustizia 
richiede per la misera Lecce. 


» * 
ri 

Il dì delle Palme, a Robbiate, vicino a Lecco, 
una sposina metteva al mondo una creatura che 
medico e levatrice dichiararono appartenere al sesso 
forte. 

Il munici 
masch 

Che è, che non è... quattro giorni dopo îl ma- 
schietto diventò una femminnecia. Medico e leva 
trice non sanno darsene pace. 0 hanno veduto male, 
© è avvenuto un miracolo! Adesso il caso è stato 
sottoposto all'autorità, ma la neo-femminuccia, se 
ada a me, si guarde bene dal mutar sesso 
ltra volta. Si tenga all'ombra dell'eterno fem- 


pio lo iscrisse nei suoi registri fra i 


a, che fu la divisa 
ntici cavalieri della Tavola rotonda, è, dopo 
coli e tanti romanzi, la divisa dei cavalieri 


dei row 
tanti 
della Corona d'Irali: 

Honnenr aux dames! Per l'osservanza di questa 


bella divisa i nostri uomini di Sta*o elaborando la 
riforma comunale e provinciale hanno ammesse le 
donne al diritto elettorale amministrativo ! 

La creatura neonata di Robbiate ha mutato sesso 
a tempo! 


» è 
Fa 

Il miraltegro all'amico Molosso. 

i non ha seritto un altro libro. 

Non ha fatto rappresentare un dramma. 

Non ha fatto rifiorire un'antica industria. 

vnto il titolo di profeta politico e am- 

ministrativo da nn giornale avversario. 

© Diritto di sera în un articolo intitolato: 
« La seconda edizione del macinato >, ricorda che 
poco dopo l'abolizione di questa tassa Paulo Fambri 
în un suo discorso alla Camera ebbe a dire : « Fra 
non molto, quando sarà ristabilito il macinato. 
Tutta la sinistra proruppe în un nrlo di disappro- 
vazione. Fambri lasciò passare la tempesta, poi, 
impassibile, ripetè la 
Mora — continua il Diritto - successe il fini- 
mondo: ed il presidente re all'or- 
dine l'oratore, invitandolo a rispettare le solenni 
deliberazioni del Parlamento ». 

A questa reminiscenza il mio confrate! 
guire il seguente commento : 

« Ebbene, gii avveniment 
gione all’onorevole Fambri 
Tutto quanto ho detto valga a compensare Mo- 
losso dall'essere stato richiamato all'ordine, ma è 
la sorte che tocca ai profeti, specialmente in Par- 
lamento. 

à + 


lo fa se 


dinno, almeno in parte, 


Sa 


sticcesso di uno dei snoi campioni o da qualche 
frase amaretta stampata nei giornali di Sport del 
suo paese, Mr. Manton fa annunciare la vendita della 
sua senderia. Il giorno dopo si pente. La sportira 
duchessa non vè dubbio che abbia tutti i capricci 
d'obbligo di una bella dat: 

Il capitano Matchell dirigeva nn giorno la sua 
. Questo gentiluomo che il #77 ha reso più 
volte milionario, era evidente che non sarebbe po- 
tuto andare molto tempo d'accordo con lei. Due 
caratteri, l'uno autoritario, l'altro invadente, dove- 
vano produrre i loro effetti. La forza del capitano 
Matchell consiste (chi non lo en) nel metter la mano 
con una straordinaria intelligenza, su dei cavalli a 
reclamare, traendone quindi il più grande partito, 
sia rivendendoli, sia facendoli correre. 

Conosciamolo 

Un giorno d'antanno, sono più di venti annî, una 
brillante adunanza di furfîsti inglesi circondava a 
Middle Sark Mr. Tattersall; în questa adunanza si 
trovava il marchese di Hastings, i cui giorni erano 
già miseramente contati, Mr. Henry Chaplin e il ca- 
pitano Matchell. È in vendita un puledro sauro di 
an anno da Newminster e Seclusion 

— Mille ghinee My Lord — dice Tattersall, dirigen- 
dosi al brillante marchese d'Hastings, nno dei suoi 
più preziosi avventori. 

Il signore non rispose. 

— Come, non ne vuole sapere, My Lord 
meravigliato Mr. Tattersall. 

My Lord rispose voltando la teste. dall’opposto 
lato. 

Il capitano Matchell fece acquistare questo cavallo 


esclama 


CRONACHETTA FIORENTINA 


23 aprile. 

Siamo în piena fantasia: come se il programma 
ufficiale non bastasse, Cajo vorrebbe far venire da 
Palermo i Vespri siciliani, Tizio vorrebbe le con- 
trade di Siena, Sempronio la corrida spagnuola, 
Vattelapesca magari la peste del Boccaccio. 

E sì che, soltanto nel corteggio storico, il campo 
è largo alle bizzarrie : siccome il Conte Verde passò 
per Firenze reduce da Viterbo, Venezia, Grecia, 
Costantinopoli, Rumelia, Bulgaria, dopo avere scon- 
fitto Bulgari e Turchi a profitto de’ Bizantini, ecco 
che nel corteggio, fra cavalieri, signori, soldati, 
servi, prigionieri, vincitori e vinti, laici ed ecele- 
siastici, può prender parte mezzo l'Oriente e mezzo 
Occidente del secolo xiv, dalla corte  dell'impera- 
tore in Oriente alla corte del Papa in Occidente. 

Infatti il concorso degli Unglieresi, dei Bizanti 
dei Polacchi e dei Turchi è già assicurato: e si 
spera che, essendo troppo oceupati în casa quei si- 
gnori reggenti di Sofia, l'amico Mantegazza si de- 
cida lui a rappresentare i Bulgari di re Stratimiro. 


Pd 


La grande preoccupazione è che le genti e le 
cose, gli uomini e le donne riescano colle apparenze 
dell'epoca. 

Questa frase dell'epoca è sulle bocche di tutti: 
non sì fa un passo per Firenze senza udirla ripe- 
tere în senso affermativo, dubitativo, interrogativo, 
ammirativo, dispregiativo. 

Fino a tutto maggio chi non è dell’epoca non 
val nulla e non conta nulla. I professori, commen- 
datori e consoli Alessandri Kraus, padre e figlio, 
hanno trovato la musica dell'epoca anche per le 
cornette del tranvai. Guido Carocci vnol mutare i 
cartelli alle cantonate per metterci i nomi dell’epoca, 
ma è fieramente contraddetto da coloro i quali s 
stengono che a quell'epoca non nsava scrivere il 
titolo delle vie sulle muraglie. Altri propongono la 
sospensione di i articoli del regolamento muni- 
cipale di polizia, osservando che a quell'epoca non 
esistevano neppure le tabelle dei signori Otto contro 
le immondizie. 

Il bisogno di rifarsi dell'epoca è così intima- 
mente sentito, che il prof. Del Lungo terrà una 
conferenza per spiegare come era fatta la Donna 
fiorentina nei primi secoli del Comune. 

E potrei seguitare a lungo, ma mi sov 
i cronisti dell'epoca solevano essere brevi. 


>< 


C'è poi ragione di essere tanto rigorosi con co- 
testa benedetta epoca ? 

A buon conto, il Duomo, che è il festeg: 
comincia col 1294, e non è ancora finito: per e- 
sempio, restano ancora da fare le porte di bronzo: 
possiamo dunque spaziare dalla beretta di Dante 
bambino fino al cilindro del commendatore Peri, 0 
al pioppino del commendatore Temple-Leader, i 
due più attivi commendatori del comitato per la 
facciata. 

Veramente l'esposi 


ne donatelliara ne comprende 
due soli dei secoli: ma il fatto storico ne ammette 
tre per ora, e fari ulteriori concessioni. 

Insomma, secolo più secolo meno, la famosa epoca 
prende una bella dimensione. 


>< 


Quanto alle spese, oh queste non sono davvero 
dell'epoca : 350 mila lire, se pure basteranno, le pa 
gherà soltanto îl municipio: più di un terzo di 
che è costata la facciata del Duomo : altro che par- 
simonia fiorentina! Questo si chiama fare le cose 
alla babilonese, anzi alla pisana. 

A quella tal epoca trovo nella Cronaca di Ranieri 
rdo che per la venuta di Carlo IV imperatore le 
spese volontarie di Pisa farono cirea 5000 fiorini : 


a Mr. Henry Chaplin, i mezzi del capitano non gli 
permettevano in quell'epoca di permettersi il lusso 
di un yeaz/iny a mille ghinee. Questo puledro lo 
aveva colpito, e stabili di non perdere più di vista 
il figlio di Newminster e Seclusion. Ebbene, questo 
cavallo fu quasi l'eroe di un romanzo rimasto fa- 
moso nel fr} inglese; compie una vendetta, di- 
strugge un rivale al punto di farlo morire di do- 
lore, e a diventare più volte milionario il capi- 
tano Mateell. 

Ora bisogna raccontarlo questo romanzo, non è 
vero? Altrimenti voi mi terreste il broncio per tutta 
la vita. Eccolo. 

Qualche mese dopo di quella celebre vendita, Bur- 
lington Areade doveva registrare la prima pagina. 

Il marchese di Hastings fugge da Burlington 
Arcade con la promessa sposa di Henry Chaplin, 
© mentre questi giurava vendetta contro l'amico 
sleale, il capitano Matchell invigilava alla prepara- 
zione per il Derby d'Epsom del puledro, figlio di 
rpminser e Seclustion, che egli aveva battezzato 
con il nome di Hermit. Intanto il nobile marchese 
puntava per diecine di migliaia di ghinee EVisabet® 
favorito, il quale, se fosse giunto prima, l'intero 
ring sarebbe saltato. 

Venne il giorno del Derb; uno pensava a 
Hermit, non aveva punto « bonne mine » il povero 
Hermit (gli avevano forse lisciato il pelo al con- 
trario), e si ripeteva che non avesse preso un ga- 
loppo da una settimana. Faceva freddo, la neve 
cadeva a fiocchi, la sola volta che fu vista la nevi 
il giorno del Derby. Il viso del nostro capitano 
mal nascondeva l'emozione profonda che lo divo- 


pesta 


Y 


da 


FANFULLA 


cioè 1000 per il letto imperiale (saccone di scarlatto 
pieno di lana finè - materasse di seta piene di bam 
bage - coltrice di velluto imbottita di piuma - 
drappi d'oro per il copertoio); 200) in vettovaglie, 
vini, cere, confetti, spezierie, fieno © legne sommi 
nistrate all'imperatore, e 2000 in drappi d'oro, di 
seta e di panno e În finissime biancherie regalate 
all'imperatrice. Quei sevrani d'oltremonti venivano 
în Italia magri e pezzenti, e tornavano a casa De 
provvisti e ingrassazi: giacchè 5000 fiorini equiva- 
levano almeno a 60,000 franchi: © oltre quelli, la 
sola città di Pisa sborsò per obbligo del così detto 
fodero imperiale altri 60,000 fiori 

Ma la Firenze dell'epoca procedeva con molta 
maggiore economia: c'è giusto un documento delle 
spese fatte per onorare il nostro Conte Verde e 
Sua comitiva, liquidate dai camarlinghi del comune 
TS novembre 1367 Vi figurano nominativamente 
cinque Rospitatori (albergatori), cinque poliaiuoli, 
due speziari e ua taverniere: il conto più grosso è 
di quest'ultimo: in tutto, si arriva a 96 fiorini, 340 
lire, 111 soldi e 24 denai 

Direte che questo conto non era forse l'unico: 
ma l'economia resta sempre, perchè un'altra noti 
cina riguarda il banchetto solenne dato al Conte e 
sua comitiva dai Priori e dal loniere : questo 
pranzo di gala non costò che 290 lire, 4 soldi e 2 
denari 


Che le feste del maggio 187 faranno epoca nel 
bilancio del comune: e la faranno, 0 al dare 0 al- 
l'avere, anche nel bilancio di molti particolari. 
speziari, i pollainoli e gli hospi 


Tanno 1367. 

Quanto alle hospifatrici.. chiamiamolo così, si 
può giurarlo che non si contentano di poco come 
a quell'epoca. Il Conte Verde in un vestito com- 
pleto per la sua favorita, moglie del maresciallo 
De ia Baume, nel 1392 spendeva 13 fiorini. Adesso 
con 150 franchi non arrivate a comprare un cap- 
pellino che sia di loro gusto, 


QUESTIONE MORALE 


Abbiamo ricevuto e pubblichiamo testualment: 


« Egregio signore, 

< Lei ha toccato, 
stione molto seabros 
ostinarsi contro Il volere 
sare un nomo, che se talvolt co di no, 
® più delle volte è invece un av- 
venitriere e un cacciatore di doti: ia alt 
le pare veramente morale lese 
che, nonostante il paterno di 
un giovine, il cui nome ha nna macchia 

< So berissi tei mi potrà risponde 
su questa mace rie cose piace di 
attenermi ai vecchi senza tanti sen- 
timentalismi modi i galeotti e per 
le vittime dell’i 0 dal pe 
di andare a braccetto con un mascalzone di 
îl quale non Je, puta caso, 
antenati, 

« Lei capirà che tutte queste cose io gliele serivo 
a proposito di quei Nome fafale, di cui ha annun- 
ziato la prossima pubblicazione nel Fanfula, trat 
teggiandone l'argomento e l'intri 

Ma argomento e intrigo, benchè promettano tn 

romanzo interessantissimo, mi sembrano inquinati 
dal contagio di certe idee moderne, con le quali io 
sono un po partigiano delle quarantene. 

< Questo è, egregio signore, il mio modes 
viso, e ho voluto comunicarglielo, sicuro che se le 
ha da dire una parola la dirà e presto, prima della 
pubblicazione del romanzo, per rassicurare la 
ombrosa pudicizi 

< Per sua regola, sono cinquanta anni che io la 
fendo dalla corrazione sempre crescente del secolo. 
< Con ogni stima e osservanza 

< Devotissimo 
< Evananno Tantore=rti 
esegretario della prima mima 
nel teatro massimo 
di Roccazanzara (Superiore). > 

Risponderemo domani al signor Everardo, e vedrà 
che il Nome fatale è un romanzo che non ha bi 
sogno di essere immorale per riuse 
tissimo. 


senz una que- 


per bene 


icolo 
azza, 
i suoi 


« Ex 


Il Sottoscritto. 
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OMNIBUS 


Setiimo Congresso catiolico. 
Lucca, 83 aprile. 

Oggi, ultima seduta, il pubblico è accorso più 
numeroso al Congresso. 

L'avv. Paganuzzi, prendendo occasione dall'ade 
sione del Circolo Universitario di Pavia, ba inviato 
un saluto a quei giovani e agli studenti universitari 
che all'amore per la scienza uniscono quelio della 
fede. 

Il cav. Agliate ha parlato a nome del Comitato 
regionale romano, ed ha detto infausto il 20 set 
10 ed è stato applaud 
ese Bottini ha parlato della questione 
operaia, facendo voti perchè si studii l'economia 

e fondandola su ipii della filosofia cri- 


L'avy. Mezzetti ha 
tendo l'indust 


lato degli operai combat- 
fatturiero, attribuendo la 
,e economiche alla man- 
apato e aprendo 
speranza di muove. vittorie perchè i 
sono invincibili. 
ha ricordato le prossime 
mozze d'oro del Pontefice; si è scagliato contro 
le sette massoniche che rovinano l'operaio infon- 
dendogli falsi principîi; ba accennato alle persecu- 


alla 


il cuore 
soldati della c 
Il conte Badini-Tedesc] 


zioni di cui è fatto segno il papato, ha parlato di 
catene da infrangere, di diritti da vendicare e di 


transazioni... ma senza sacrificio di un solo principio. 

Il marchese Crispoldi dell'Osserratore Romano 
ha salutato il Congresso a nome della stampa cat- 
tolica; ha protestato contro l'appellativo di con- 
giura cattolica dato a questo Congresso, sostenendo 
che qui si sono combattuti tutti gii errori per il bene 
della fede e della patria. 

Dopo altri discorsi di minore importanza il conte 
Sardi ha ringraziato a nome di Lucca i congressisti, 
dicendo che la città nostra è lieta e onorata di que- 
sto Congresso. 

Il presidente Venturoli ha 
tesie qui ricevnte dai 
degna di essere la resid 
gressi cattolici. 

Il Congresso si è sciolto dopo poche 
nostro arcivescovo monsignor Ghilardi 
consuete preghiere. 


graziato per le cor- 
ongressisti e ha detto Lueca 
za perenne di tutti i Con- 


parole del 
© dopo le 


Arde. 


Cose d’ Afric: 


Il corriere di Massana porta delle lettere con no- 
tizie che lo stabilimento del cavo diretto lia n 
stantie. 
Si parla del vescovo abissino trattenuto a_M 
aua con la speranza di scambiarlo con Savoiro 
È un servo di Dio, nero e con 
occhi inieitati di sangue e poco pacifici. 

A Gerusalemue Sé trovato. nell'occasione delle 


festose accozlienze fatte colà al principe di Napoli, 
del quale possiede autografo. È trattato con 
molto riguardo, ma è tenuto isolat 

Il giorno 9, com'è noto, giungeva a Massana la 


Kpehcepz, corverta russa da guerra, proveniente dal 
Pacitico. 
Il comandante ha domandato di visitare le forti- 
insieme aî suoi ufficiali ; il generale Genè 

ha gentilmente declinata Ja domanda, dato lo stato 
di guerra. 

Massaua, a quella data, 
e al Club degli le strampa! 
notizie di messaggi bellicosi di Ras Alula che avreb 
to un blocco della costa per vietare 
je di armi. 


spargevano ai di 


edificate tali cor- 
i era anche detto cl 
domandato, ed era in 
forza, la liberazione del ve 


di ottenere con 
nero. 

La corvetta se ne è andata proseguendo il suo 
viaggio verso casa: ma il fatto prova che dopo 
tutto a Massaua corrono tali voli di papere, che è 
meglio davvero non avere laggiù un corrispondente 
telegrafico è politico speciale. 

Dalle lettere desumiamo i nomi dei cinque feriti 
di Dogali che restano in cara all'ospedale militare 
a Massaua. Sono: 

Vine Bongiuri ( 
ferito di fucilata ‘al petto. 

Guido Pardi (toscano) caporale 
Do fanteria ; cinque ferite: tre di arma bianca alla 
testa, alla spalla e al braccio; due di arma da 
fuoco alle gambe. È il più grave, causa l'anemia. 

Nieli Paolo (siciliano) appuntato del 
teria; due ferite una di fuoco, una di ta 
rigione lenta. 
Teppa Si 
7 ferita 

o E 


covo 


ciliano) 


del 41° fanteria; 


ggiore dei 


fano (piemontese) caporale di 
arma da fuoco: ginocchio fracassato. 
‘0 5 ferito alla parte superiore della 


+ ferito alla 


coscia come il Capizzo, ma più in basso. 


IL DERBY REALE 


(Nostra corrispondenza telegrafica. ) 
| Dal campo delle corse 
Ore 1 pom. 
Un'ora di carrozza senza peripezie: si giunge alle 
Capannelle. La strada è lunga e fangosa, ma I 
compenso il paesaggio è stupendo. —__. 
Ancora è presto per vedere gli equipagsl ele- 
ganti e le belle signore, ma fin dalle 11, lungo 
i per la via 


ja strada percorsa da piazza Vene: Si 
Nazionale, e dentro e fuori della porta San Gio. 


deva la sfilata dei 


vauni, moltissima gente atti 
legni 

i Fuori la porta 
che conduce alle! Capannelle, a brevi distanze © 

| sono le pattuglie di guardie e di carabinieri. Dio 

benedica gli sforzi che faranno per disciplinare il 
| ritorno. 

i Fino ad ora il tempo sî mantiene al bello; ma 
| quelli che man mano arrivano sono muniti di om- 
{ brelli o di impermeabili: poca fiducia nel A 
| II campo delle corse indicato dalle bandernole di 
comincia ad animarsi per gli accorrenti 

L'acqua di feri sera ha bagnato e rinfrescato il 
verde nelle sue intorfazioni cupe o smaglianti. In- 
torno al campo i grappi sî formano e si affollano 
attorno alle osterie improvvisate e imbandierate. 
Il colpo d'occhio che fra poco sarà imponente è 
molto gaîo. Il turf è ancora spopolato. î 

I bookmakers Brittain, i due Somers e Brewer gri- 
dano al vento i prezzi delle scommesse, e fanno pochi 
affari. Essi lanno sistemati i loro uffici ambi 
prossimi alla tribuna del Jockey Club e al Pesage- 

Spillmaon, profittando della bella giornata, ha 
messe fuori le sue tavole, avanti alla tribuna delle 
signore. Qualche crocchio di signore con degli «ports 
men d'occasione fanno colezione. 

Tutti costoro sono armati di enormi binocoli che 
ogni tanto cavano daila busta per ammirare le per- 
sone nelle tribune... ancora deserte. 

Ma i fantini e i cavalli che debbono correre sono 
arrivati csi attende îl marchese Luîgi Calabrini che 
deve presiedere al peso. 

Della direzione delie corse è arrivato lo starter 
isnor Bartlett, che da buon inglese è sempre il 
primo: it cav. Piacentini ispeziona îl terreno e dà 

ordini ai snoî dipendeni 
La tribuna reale è sormontata dalla bandiera na- 
zionale. 

Moltissimi fiori benissimo disposti sono stati col 
locati sul davanti della tribuna stessa e nelle stan 


an Giovanni, lungo lo stradale 


segnal 


omeri- 
zione 


Loro NM: arriveranno verso le 2 
Ivo il caso imprevisto che perla rel 
reale S. M. îl Re giunga più tardi 
ne di carabinieri e di eavaliegseri fanno 
io sul piazzale avanti la tribuna reale. 
Ore 2 3; 
sine vanno man mano popolandosi. Arti 
Notati fra gli altri 
a quattro bai. Vi 
Triggiano, M"° Field, il conte 
‘207, Îl marchese Guiccioli, lo 
stage coach guidato dal principe Sciarra, tirato da 
quattro bai sono la contessa Bruschi e l 
a, la principessa di T l marchese Pizzardi 
e il conte Ruceliai. Spl o del barone 
Lazzaroni, tirato da quattro bai, con entro la pri 
cipessa Ginneti contessa Ferrari, l'onorevole 
Bonghi e il colonnello Deagnirre addetto alla lega- 
zione spagnuola. Altri tiri a quattro eleganti : quello 
del conte Bennicelli, que Don Fabrizio Co- 
lonna, colla sola princi 
guori, quello del signor Venturi e quello di Don 
Leopoldo Torlonia. 

Intanto che sî sta aspettando la prima corsa, î 
nuovi arrivati fanno il Zunch. Ad una tavola pren- 
dono posto quelli che stavano nell’equipaggio del 
principe Brancaccio. Ad altre tavole siedono la du- 
a e îl duca d'Avigliana, Don Leopoldo To: 
la duchessa Torlonia, la marchesa Marignoli, 
e la duchessa di Mondragone e madama 


Le tri 
no parecchi 
1 principe 
sono la principess 
e la contessa Li 


quello è 


Ore 2 45. 
[a Regina, accompagnata dalla principessa 
di Ottaiano, dal conte Zeno, dal marchese di Vil- 
lamarina e dal conte Brozolo, arriva salutata dalla 
fanfara reale. L'equipaggio è composto di due ca- 
Pches tirate da quattro cavalli è precedute dal bat- 
tistrada. 

Sua Maestà è ricevuta dalia direzione delle corse. 


rava. Un amico, vedendolo, non potè tenersi dal 
dirgli: Al! mio povero amico, voi dovreste essere 
« plongé » su Lady Elisabeth! 

Dieci minuti più tardi Hermif, partito come out- 
sider, giungeva facilmente primo, vincendo il 
Derby, e Lady Elisabeth ultimo. 

Il marchese d'Hastings rovinato, Mr. Henry. Cha- 
plin vendicato, e il capitano Matchell ? 

Il unedì seguente la banca di MM. Cox e C. în 
Craig's Curt resta aperta un'ora più che d'abitu- 
dine per domanda espressa del nostro innocente 
capitano. Regolati i conti al Tattersall in quel 
giorno, la sola parte a luî toccata fu di 70,000 
ghinee, cioè 1,750,000 franchi! 

Una vecchia dama nella quale il fortunato capi. 
tano avea intera fiducia, riporta în un sacco di ma- 
rocchiro nero, il ricco bottino raccolto dallo ster- 
minio del marchese d'Ila: e che due impiegati 


della banca avevano contato in tre quarti d'ora. ! 


Na torniamo alla sportira duchessa. 

Il piccante si è che i due confratelli, îl capitano 
Matchell e la signora duchessa, sono diventati ora 
rivali accaniti. Oggi, quando îl îino capitano le porta 
via qualche cavallo nelle pubbliche vendite, e che 
ella avrebbe voluto acquistare, la buona duchessa 
non lo guarda con occhi teneri : e qualcano, qualehe 
Volta l'ha intesa anche brontolare fra i denti, ve- 
dendosi tagliar l'erba sotto i suoi piedi: « Forti- 
natamente, che egli è affetto di mal di fegato !> 

Ma, gran dama come ella è, non sceglie sempre 
i suoi intimi fra i dadi dello scacchiere. Tutti cono- 
Scono l'intimità nella quale essa era con il povero 


Archer, anzi come un vento maligno avesse anche 
soffiato negli orecchi scandalizzati deila prude Al 
bione la paroia: Imeneo. E questa parola, ripe- 
tuta con qualche insistenza, diede vita anche ad una 
operetta Duffissima, ripetuta per centinaia di sere in 
Inghilterra, e che aveva appunto per titolo La 
Joyeuse Duchesse. Quella Joyeuse Duchesse era 
pazza d'amore per un jockey, € dopo avere passato 
con esso cento peripezie non meno turistiche che 
bizzarre, si marita legittimamente al jockey nel terzo 
atto. Così nel vauderil/e. Ma nella realtà la Joyeuse 
Duchesse può invece avere molto contribuito alla 
morte del celebre jockey. Ecco un piccolo dramma, 
nato e compiuto anche fra una senderia da corsa e 
l'affascinante verde del tur/. 

Raccontiamolo. 

La sola gloria che mancava al celebre Archer era 
il Cambridegshire, la sola corsa che egli non aveva 
mai guadagnata i 
pe che il cavallo Saint- 
Duchesse aveva nelle sue mani, o meglio nelle sue 


* gambe, il Cambridgeshire, e così di quali cure egli 


non circonda il cavallo che doveva realizzare il suo 
ideale, e compiere la sua gloriosa carriera ! Egli non 
permise da quel giorno nè a Mr. Taylor (entrei- 
neur), nè alla nobile dama di muoverlo, se non 
dietro il suo piano prestabilito. E Scint-Mirin pro- 
grediva di giorno în giorno. 

Ma poco tempo prima di quella corsa, Archer ri- 
ceve l'invito dal Lord luogotenente d'Irlanda, Lord 
Londonderry, di andare a correre i suoi cavalli. 

Il gran jockey non aveva mai traversato lo stretto 


V lutata da un lungo applauso. 


distanze ci + 


* King Bruce, deli stesso — l'ythogora. 


| Pullé, Guicciardini, Chi» 


idente, duca di Morino, offre il braccio alla 
Direi di Fiano dà braccio alla princi- 
Îi Ottaiano. 
Leti to ‘della tribuna si trovano il conte Gian. 
notti, il marchese Origo © la casa militare del Re, 
t'apparizione della Regina sulla tribuna è salutata 
dagli applausi del pubblico. 
a Regina veste un abito verde-seuro con man- 
tellina di velluto controtagliato dello stesso colore. 
‘Sun Macstà il Re giunge sul campo delle corse 
alle ore 2 15, accompagnato dal generale Pasi in 


nero. — 238, 
Ha Maestà è ricevuta dall'intera direzione, esa. 


Ore 2 53. 


1 cavalli iscritti per la prima corsa Premio detta 
Scuderie, L- 2000 per cavalli interi e cavalle di tro 
Anni ed oltre, di ogni paese; distanza metri 1060, 

0: È 
50005 Brough, di Sir Rholand - Hellenica, del signor 
E. Giiventri = Dartmoor, del principe d'Ottaiano - 
del 


di Sansalvà = Kabyle, di 
del marchese Birago - V $ 
Fassari - Annezation, dello stesso - Facezia, di 
lord Nameless - Savoia!, del capitano Grifo. 

Ritirati: Hettenica, Dartmoore, King Bruce, Py 
thagoras © Annezation. 

Arriva primo Lal Browgh, favorito di « Fanfulla 
2a dato dai bookmakers a mezzo contro uno; 

a. 


e che © z 
secondo Vattelapesca, terzo Fac x ; 

Ta corsa è stata assai interessante, perchè pochi 
metri prima della metà, Lal Brough essendo 
condo è riuscito a superare Vattelapesca. 

‘Gianze in questo momento S. A. Ismail 
col figlio Toraim, e sono invitati da Sua Y 
Re a prender posto sulla tribuna reale. 


Ore 3 40. 


Seconda corsa. Premio del Tevere, L. 2000 per 
interi e cavalle di anni tre ed oltre, nati iu 
. Distanza m. 1400. Sono inseritti 

Emma, di Vincenzo Sinesi = Dionisia. del e 
liere Bertone - Enio, del generale Ag 
dello stesso - Mario, dello ste 
T.Rook - Satre!, della razza di 
del marchese Birago - Durlindana, di C. Caldi 

Ritirati: Enio, Mario, Nova Scotia, Salve, Sarah. 

Arriva primo Durlindana favorito di « Fan 
fulla », secondo York, terzo Emma 

Erano quotati: Durlindana 112 contro 1, York 
2 contro 1. 

Il turf è animatissimo. La tribuna del Jockey 
Club è affollata. Vi sono tutti gli sportsmen di 
Roma, Napoli, Palermo, Torino e Milano. Quella 
delle signore è pure affollata e vi si ammirano dle 
gantissime foilettes. 

Notate fra le signore venute di fueri 
Talon di Bologna, la contessa Caltanissetta- 
di Palermo. Da Napoli sono venute le si 
contessa Stella Traetto, contessa Alife Mone 
madama Winspeare Moncada. Da Milano: la s 
Leorino. Da Li , la signora Rodocanace 

Grande animazione per îl Derby ; si fanno molte 
scommesse. Signore © signori vanno a vedere i ca- 
valli impegnati. 

Appena i fautini sono în sella conducono i ca 
ili nella pista e fanno fare loro il giro sotto la 
tribuna reale. 

Fra gli uomini po notati îl presidente Bian 
cheri, i deputati Chimirri, Bonghi, San Giuseppe, 
glia, Roux, Compagna 
Sambuy, Lovera e Venosa 


cavali 


vd 


Ore 4 15. 


fiora e Taverna, le pri 
caccio. 

Terza corsa. DERBY REALE, L. 21,000 date dì 
S.M.il Re per cavalli interi e cavalle di tre a: 
nati în Italia. Distanza m. 2400. Sono inseritti: 

Carlandrea, di Sir Rholand - L’Zridano, del mar 
chese Passati - Giacometa, della razza di Sansalvà 
- Salve!, della stessa - Lazio, del generale Ac 
Bellagio, di Vincenzo Sinesi - Red Cloud, della raz 
di Bisciglieto - Caracalla, del cav. C. Bertone — Tu 
Due, dello stesso — Sacripante, di ©. Calderoni - 
Durlindana, dello stesso. 

Ritirato il solo Durlindana. 

I bockmakers gridano le quote del Derò; 
danno Carlandrea a 6 contro 1; L'Eridano a11? 
contro 1; Giacometa a 6; Lazio a 1e 12; Tu 


cipesse di Venosa e di Bra: 


di San Giorgio; non si era fatto ammirare mai dalla 
popolazione di Dublino, che così gentilmente chie 
deva di vederlo. Decide di andare a Dublino, ma 
prima di partire dice a Taylor e alia nobile du- 
chessa 
Non fate far nulla a Saint-Mirin nella mia 
assenza: egli è pronto, arcipronto per il Cambrid- 
geshire; noi siamo sicuri di guadagnare, e sopra- 
tutto non lo sottomettete ad alcuna prova: qua- 
lungue lavoro fuori dell'ordinario non potrebbe che 
| sconcertarlo e affaticarlo. 
! senza avere il privilegio di divertirsi, a che ser- 
virebbe essere duel 
vaste scuderie da corsa del mondo ?. 

La Joyjeuse Duchesse, benchè avesse promesso 
di attenersi agli ordini del gran jock 
Saint-Mirin 2 una severissima prova. 

Archer ritoma non avendo più che la pelle e le 
ossa per poter montare Saint-Mirin a otto stones 
e undici libbre, e perde il Cambridgeshire di una 
testa: conosce la storia della prora, s'rrita, va 
in furia e si comprende come egli-avesse finito per 
detestare Mr. Tailor e (il Signore non glie ne tenga 
conto lassù) la nobile duchessa. Non si trattava 
solo per lui di cogliere il trofeo che alla sua gloria 
unicamente mancava, ma di lasciare bestialmento il 
ring, perdendo settemila sterline! Avaro per natura, 
il dolore di aver perduto il Cambridgeshire, così 
bestialmente, aggiunto alla stanchezza fisica per 
i lunghi digiuni, e le suettes continue avevano 
ridotto il povero F. Archer în un ben pietoso 
stato. 


essa; e possedere una delle più | 


‘Y, sottomette ‘ 


Qualche giorno dopo monta a Leewey, dove ri 
ceve il colpo mortale, poichè è certo che senza 1 
malaugurato reuma non avrebbe avuto la feb! 
che nel sno parossismo lo spinse a farsi saltare lè 
cervella. E chi sa? se Mrs. Manton non avesse paz 
zamente voluto provare Saint-Mirin, questi avrebbe 
certo guadagnato il Cambridgeshire e Archer pi 
lotterebbe ancora i campioni della Joyeuse Duchess 
€ nessuno più di lei ne sarebbe felice! Saint-Marit 
fu venduto è Z'amiable al duca di Westminster. © 


vere, domani forse, le ali i be 
e ni forse, per gli adorabili lil 
d'oltre Manica, di non aver molta fede nei peri 


losi favoriti della Jo: or 
del poro meg n Duchesse, dopo la mo" 


Quella 
ino ele 


potesse 


bre 


signora 


ansalv 


A; 


ri 
Inza quel 
febbre 


cher pi 
uchesse, 
Marin 
inster, © 
villa di 
rlo, do 


più itlu- 
ix, ma 
lle nostre 


perico- 
Ja morte 


ZE FANFULLA 


Due, Bellagio, Red Cloud, Caracalla a 100: £ 
cripante a 6. 3 
La partenza è dificilissima, perchà i cavalli non 
allineano. nalmente partono i 
findo riuniti davanti alle STA GTO 
Lazio, favorito di « Fanfulla », prende la testa 
e la mantiene per due terzî della corsa; poi Car: 
andrea riesce a superarlo, @ vince la corsa per 
lunghezza. 
Grande emozione al momento în 
sorpassa Lazi 
citore. 
1 proprietari signori Scheibler e il barone Le 
nino ricevono le congratulazioni e i complimenti di 
tutti 


c nî Carlandrea 
- Applausi fragorosi accolgono il vin- 


lì sono arrivati alla metà în questo or- 


primo Carlandrea, secondo Lazio, terzo 

pridano, quarto Sacripante. 

ll Re ha domandato di conoscere i proprietari 

avalli vincitori. 

Nelle tribune regna grande animazione. Notato 
a le signore romane: duchessa Sermoneta, mar- 
chesina Calabrini, marchesa Maurigi, marchesa La- 
vaggi, marchesa Berardi, principessa San Faustino, 
archesa Antaldi-Mosca, signora Mufer, contessa 
di Cellere, marchesa Theodoli, Donna Bianca Del 
Grillo. Molte mancano per causa dei lutti recenti. 


Ore 4 45 
Quarta corsa. Premio del Jockey-Club, L. 3000 
date dal Jockey-Club per cavalli d'ogni razza e 
paese. Distanza m. 2000. Sono inscritti 
Kroumir, della razza di Bisciglieto — La? Brough, 
di Sir Rholand - 3fantle, del cap. Fagg - Draycot, 
el principe d'Ottaiano -— Darfmoor, dello stesso — 
Xing Bruce, dello stesso - Enio, del generale Agei 
ythagoras, della razza di lvà — Kabyle, 
del cav. A. Petrilli — Satirist, del marchese Fassati 
- Venezia, di Porta Latina. 
Ritirati otto. Corrono Mantle, 
tirist, e giungono nello stesso ordine. 
Vince MantZe, favorito del « Fanfalla ». 
L'affiuenza degli spettatori è assai maggiore che 
scersi e si calcolano entrate circa 400 


I bookmakers avevano ritirato per îl Derby 120 
mila lire di scommesse, 


Ore 


1000, per cavalli 
300 con sei siepi. 


Quinta corsa. Corsa di siepi, L 
d'anni quattro d'ogni paese. Metri 
Sono inseritti 

Sir Jolm Falstaff, di Sir Nicoia de Szemere — Du- 
di Sir Rholand - MeZlenica, del signor E. Sil- 
vestri — Winetta, dell'ing. A. Martini — Estella, del 
marchese Birago — Arlequine, del capitano Grifo. 

Ritirati: Falstaff, Winetta e Estella. 


\rrivano: primo Ducrow, secondo ellenica, 
» Arlequine, favorito di « Fanfulla. > 


Ore 5 30. 

Sesta corsa. Steeple-chase del Lazio, L. 5000, date 

I municipio di Roma per cavalli di quattro, cinque 

ati nella provincia di Roma. 
» con ito ostacoli. Sono inscritti: 

Alarm Bell, del capitano Fagg - Windlas, di 
F.Mont. Handley - Fucino, di Sir Rholand - Agrip- 
pina, del cav. Bertone - Jago, del generale Agei 
— Danae, di A. Francescangeli = Pluto, dello stesso. 


anni, nati ed 


Ritirato Jago. 
Arrivano: primo Fucino, favorito di « Fanfulla, » 


ndo Windlas, terzo Agrippina. 


simi. 
Nel {urf improvvisasi una piccola dimostrazione 
alla Società lombarda che nelle corse di quest'oggi 
nato tanti premi per la somma di 38,000 


Tartaruga. 


BENEFICENZA 


dal terremoto ligure. 


Dal prof. cav. Leopoldo Mastrigli_ (ottavo 
versamento prodotto dalla vendita della 
sua Melodia «Prega per me>) + . L 

Somma precedente 


Totale 


L. 2825 85 


Arrivi e partenze. — Ieri sera, col treno delle 
9 49, il segretario generale della pubblica istruzione, 
onorevole Mariotti, è partito per Viareggio, per vi- 
sitare l’onorevole Coppino ammalato di febbri mala- 
riche. L'onorevole Coppino però sta meglio. 


Croce Rossa italiana. — Gli ultimi dolorosi av- 
venimenti d'Africa hanno tosto risvegliato nel paese 
il sentimento della carità, e parecchi comuni del 
regno che prima non coniribuivano a favore della 
Croce Rossa, hanno voluto generosamente concor- 
rere all'opera di questa istituzione che ha per solo 
scopo il soccorso dei malati e dei feriti in guerra. 

Fra i comuni poi che già erano contribuenti, vo- 

iono essere precipuamente ricordati il municipio 
di Roma che elargiva la somma di lire cinquemila, 
il municipio di Milano che votava un concorso an- 
nuo di lire cinquecento, e quello di Francavilla 
Fontana, città di soli ventimila abitanti, che elar- 
giva la somma di lire cinquecento. 

La Società Gianduia di Torino ha prelevato, con 
nobilissimo pensiero, dai fondi raccolti per il car- 
nevale di quest'anno, la somma di lire mille rimet- 
tendola alla Croce Rossa, © fra i numerosi privati 
che pur vollero concorrere in pro dell’Associazione, 
meritano speciale menzione la signora principessa 
Maria di Motta Bagnara; nata Saluzzo, ed il signor 
ingegnere Osvaldo Vitali che versareno ambedue 
l'importo di cinque azioni perpetue, pari a lire cin- 
quecento. S 

Il comitato centrale poi facendosi interprete delle 


Pythagoras e Sa- 


| sere. 


intenzioni del municipio di Roma, 


parto della somma d: a inpiceato eo 


la esso elargita alla Croce Rossa, 


| Rell'acquisto di oggetti di conforto segnatamente 


di vino, sigari e tab: 

; sig: acco da fumo, che mandò col 
Polcevera alle nostre tranpe dei presidii 
le quali ebbero così u Fova di si 

x »bero. ua prova del patri 
anima la cittadinanza romana. col crottiamo che 

Concerto rossini Gi 

ano. — Gio prossimo, al 

ieatro Costanzi verrà dato îl grande concerto vo- 
Gi ‘e © istrumentale iniziato dalla R. Accademia di 
ta Ceci S unione alla Accademia filarmonica 
È alla Società musicale romana. L'incasso è devo- 
Cig alle Spese per il monumento da erigersi a 
S Rossini nel tempio di Santa Croco_in Firenze. 
Mii essguirà l'introduzione, quartetto e coro nei 
Mose: l'atto secondo e la ‘iroles del Guglielmo 
Tal, Îl coro e concertato nell'atto primo della 

‘onna del lago ; la cavatina con coro nella Semi- 
famide: le Ouvertures del Guglielmo Tell © del- 
Assedio di Corinto, ed altri brani delle opere dei 
sommo Pesarese. oo 

Le parti principali saranno si i 

È Ù ostenute dalle signo- 
rine Medea Borelli ed Elena Boronat e dai signori 
cavaliere Francesco Marconi, cavaliere Leopoldo 


i Signoretti, commendatore Antonio Cotogni, cava- 


liere Romano Nannetti, i quali tu 
offersero per l'artistico scopo. 
Il coro sarà composto dai soci delle tre associa- 


gentilmente si 


{ zioni musicali. 


Teatro Apollo. — Per malattia del baritono Bat- 

tistini, la prima rappresentazione del Don Carlos 
non ba più luogo stasera: è rimandata a martedì, 
probabilmente. Intanto domani sera avremo l’ultima 
rappresentazione del Vascello-Fantasma, serata 
d'onore e d'addio del baritono De Voyod. Questo 
eccellente artista lascia a Roma un vivo desiderio 
di sè, per la magistrale interpretazione di tre grandi 
opere: l'Africana, Giuditta, Vascello- Fantasma 
La serata di domani è fuori d'abbonamento e & 
prezzi ridotti. 


Teatro Costanzi. — Il più bel teatro, il più gre 
mito, il più plaudente di tutta la stagione quello 
di ieri sera. Tutti i posti disponibili furono. ven 

ron una piena, ma un pienone. Ugual folla 
l'avremo domani sera per la penultima rappresenta 
zione dell’Otelto. A proposito del quale corre voce 
che Guglielmo Canori voglia rinunciare in favore 
di figli al cognome di Canori, e chiamarsi. d'ora 
innanzi Guglielm'Otello. L'atto sarà rogato în pre 
senza di notaro e davanti ai sindaco Torlonia, che 
è uno dei più entusiastici spettatori di tutte le 


Alla quarta rappresentazione di ieri assisteva, 
come alle prime tre, S. M. la Regina. 


Teatro Nazionale. — Per esaudire un vivo de 
siderio del pubblico Ernesto Rossi replicherà questa 
sera, ancora una volta, l'Ote/lo. Quanto prima egli 

pure l'Am/eto. 


Teatro Valle. — Guerra in tempo di pace rap- 
presentata dalla compagnia Novelli, ha avuto ieri 
sera lo stesso splendido succes ebbe già 
quando fu data dalla compagnia 
era quasi pieno, ed alia fine di ogni atto il pub- 
blico acelamò gli artisti al proscenio. 

‘a în tempo di pace replicasi anco qu 


» 


Ing. comm. GIACOMO PERA 


La famiglia Pera, compresa da sommo dolore, par- 
tecipa l'irreparabile perdita del suo capo, ‘i 
gnere comm. Giacomo Pera, avvennta oggi a 

diane dopo lunga malattia, soppor- 
tata con cristiana rassegnazione. 

Il trasporto funebre avrà luogo Innedì 
rente alle 10 di mattina, dalla casa del defunto 

Foro Traiano, n. 25) alla parrocchia dei SS. 
e sarà celebrata la messa di 


aprile 1887. 
Signor Direttore, 

Essendosi sparsa la voce che l'annuncista liqui- 
dazione delle mercanzie esistenti nel negozio della 
Compagnie Lyonnaise era fatta col solo scopo di 
una speculazione, il sottoscritto proprietario del sud- 
detto negozio ha l'onore d'informare il pubblico, ed 
in special modo la sua numerosa clientela (che da 
quindici anni gli dimostra tanta ben 
soltanto perchè fermamente deciso 2 ritirarsi dag 
affari, che egli mette il suo negozio în liquidazione, 
e che è anche per qu a ragione che il gra 
assortimento di novii fornito il n 
sarà venduto ad un buon mercato veramente straor 
dinario, cosa, del resto, di cui è facile accertarsi 

Gradisca, ecc. 

Acu. Scuwon Dvrase, 


Spettacoli d’oggi: 
NAZIONALE — Ore 9 — Otello. 
VALLE — Ore 9 — Guerra in tempo di pace. 
MANZONI — Ore 8 112 — Teodora. 
UMBERTO — Ore 9. — Donna Juanita. 
QUIRINO — Ore 9 — La principessa invisibile. 
METASTASIO — Ore 9 — l’ippetto sposa. 
ROSSINI — Ore 8 — Amor. 


AostRrE INFORMAZIONI 


Le notizie ufficiali di Berlino e di Parigi lasciano 
sperare viemmaggiormente che l'affare Schnaebele 
sarà composto, senza che sì abbiano a temere com- 
plicazioni. 

Apprendiamo a fonte autorevolissima che il go- 
verno inglese ha deciso di non prendere parte al- 
l'Esposizione universale di Parigi del 1889. 


Il nostro addetto militare a Vienna, colonnello 
Cerruti, al quale già sì era destinato un successore, 


e stato riconfermato al suo posto. 


L'onorevole Magliani è intervenuto alla riunione 
della Commissione del bilancio che ha avuto luogo 
stamane alle 10. 

L'onorevole Magliani e la Commissione sono con- 
venuti concordemente nei seguenti criteri : 

1° L'assestamento si discuterà prima dei bilanci; 
relatore l'onorevole Luzzatti; 

92° La discussione finanziaria si farà non sull’as- 


I 


d'Africa, | 


I 
| 
| 


! regina d'Inghilter 


I È 
sestamento, ma sul bilancio d'entrata; quando cioè } principe di Bismarck. In questo telegramma il prin- 


tratterà di come sede 
più opportuna 

3. Per affrettare il lavoro saranno rinviati gli or- 
ganici che racchiudono spese maggiori, salvo però 
il parere dei relativi ministri. 


rovvedimenti finanziari, 


_Ieri si è radunata la Commissione agraria di bo- 
nificamento dell'Agro romano, e ha dato, în genere, 
voto favorevole alle domande per la derivazione 


| di acque destinate alla irrigazione, purchè eseguita 


con le cautele igieniche necessarie. 


La squadra permanente, composta delle coraz- 
rate Palestro, Ancona, Castelfidardo e Affondatore, 
è arrivata stamane a Portoferraio. 


Telegraruni particolari del FANFULLA 
Parigi, 24. 

I documenti dell'inchiesta francese sull’arresto di 
Schnaebele partirono ieri sera. 

Qualora essi non convincano Bismarck che l’ar- 
resto avvenne su territorio francese, Fionrens do- 
manda che gli sieno inviati i documenti dell’in- 
chiesta tedesca. 

Tutto questo rimanda la soluzione della vertenza 
alla fine della settimana, e nel caso che le diver- 
genze non vengano appianate, sarà forse nominata 
una Commissione di tre membri, uno francese, uno 
tedesco ed uno neutrale, coll’incarico di cercare un 
accomodamento. 

Rimane ad ogni modo accertato che tre agenti 
di Schnaebele furono arrestati tempo fa sotto l'in 
colpazione di spionaggio, organizzato dallo stesso 
Schnaebele. Bismarck comunicò a Flourens fatti che 
lo dimostrano. 


cipe dichiara essere sua intenzione di rilasciare 
Schnaebele se la violazione del territorio venisse 
constatata. 

Gili atti relativi alla inchiesta tedesca non sono 
ancora pervenuti a Berlino. 

BERLINO, 21. — La Norddentsche Aligemeine 
Zeitung ha da buona fonte essere accertato da te- 
stimoni che l'arresto di Schnaebele ebbe luogo sul 
territorio tedesco, ciò che non fu 
da lui. Dopo informazioni prese sul luogo, l'arresto 
fu eseguito a riciliesta del procuratore di Stato © 
del giudice d'istruzione. 

‘Quando Schnaebele penetrò sul territorio tedesco, 
geîtò a terra l’agente tedesco che gl'intimava l'ar- 
resto, e cercò fuggire verso la frontiera; ma fu rag- 
giunto prima che vi arrivasse ed arrestato. 

L'accusa è di partecipazione a mene nell’Alsazi 
Lorena per tradire il paese mediante abuso della 
propria posizione ufficiale. 

Infine l'arresto non fu deciso dalla giustizia senza 
prove convincenti dell'accusa fatta a Schnaebele. 


BoxavENTURA SEVERISI, Gerente responsabile 


SOTTOSCRIZIONE 
a 16,000 Obbligazioni i 


DELLA 


Sca error privata marmi 
(Vedi acviso in quarta pagina) 


Il 4° Maggio 4887, col primo premio di Lire 


LA CRONACA DEL MARE 


ADEN, 22. — Oggi prosegue per Bombay il pi 
roscafo Singapore, della Navigazione generale ita- 
liana. 

SAN VINCENZO, 22. — Oggi prosegne per Ge- 
nova il piroscafo Paraguay, della Navigazione ge- 
nerale italiana. 

RIO-JANEIRO, 22. — Oggi è giunto il piroscafo 
Perseo, delis Navigazione generale italian: 

MONTEVIDEO, 23. — È giunto stamane il po- 
stale Nord-America, della linea La Veloce. 


TELEGRAMMI STEFANI 


fore 
joni raccolte nell'inchiesta, da 
re stato arrestato sul 
territorio f Il Consiglio decise che Flourens 
comunichi i documenti dell'î a al rappresen 
tante della Germania e li fi comunicare da 
ette al governo tedesco. 
oisignor Rotelli è nominato nunzio a Parigi. 
— Sono soppresse le quarantene 
le provenienze dalla Sicili 
— Lyden, incaricato d'affari di Ger- 
itato ‘oggi nuovamente il ministro 
Flourens: Ra protestato contro ogni 
‘a di provocazione da parte del governo ted 
ha dichiarato che l'inchiesta del procurato: 
Metz non è ancora terminata e che, ad opera finita, 
se ne comunicheranno i risultati al governo fran 
cese, come pure l'esposizione dei fatti sui quali fu 
basato il mandato di arresto. Soggiunse che il go- 
verno tedesco desidera di avere comunicazione dei 
sultati de jesta francese. 
Un corriere di gabinetto partirà stasera onde por- 
tare all'amvasciatore francese a Berlino, Ilerbeite, 
copia di tate inchiest 


tite in 
> soiîerto 

rilinato la a 
rive del mare. La re 

ove sì recheri 

‘ord è convinto che 
foselle sarà esaminato con 
liazione e regolato amiche- 


verno. 
fare un lun 
gina partirà pre 
BRUXELLES, 
l'incidente di Paguy 
mutuo desiderio di con 
volmente. 
PIETROBURGO, 2 
nimemente la 
quale sarebbe poco importante per sè stesso 
gli si desse un significato inquietante di politica 
sistematicamente aggressiva da parte della 
nia verso la Francia. 
BERLINO, 23. — La National Zeitung ai 


‘o. Igno» 


stampa biasima una 


«pere da buona fonte che l'arresto di Schnaebele j 


ebbe luogo sul territorio tedesco. 

BERLINO, 23. — Le Politische Nachrichten di- 
cono che da varie parti sî attribuisce all'incidente 
Schnaebele nina portata che non ha in alcun modo. 
E soggiungono: 


;ania per l'incidente di Pagny, il | 


ed altri di minore importanza per 
l'importo di L. 125,009, avrà 
\ luogo in ROMA estrazione del 


Prestito 


2” a PREMI 
Xi della 


a ; 
ROCE ROSSA ITALIANI 


autorizzata con R. D. 2S Giugno 1885 
SOTTO L'ALTO PATRONA?0 
delle LL. DL 


53 i REELA REGINA D'ITALIA 


ioni. 
a sorve- 


100,000 


Ogni Obbligazione porta i 
Le Estr: mi hanno Inogo 
glianza de sati del ( 

]l pagamento è & 

Ogni Obbli; ne è rimbors: 


Roma sotto 
verno Italiano. 
to dallo Stato. 

1a fino a L. 45 


csi 


4 ESTRAZIONI ALL’ANN 


2 Novembre - 1° Febbraio - 1° Meggio 
1° Ages'o 
CNIT III ANTE 
Gratis si spedisce la lista dell'estrazione. 
Le obbligazioni originali definitive al portatore, 
vergini di premi e rimborsi, si vendono 


Lire #@® caduna. 


fino alla sera del 30 aprile 
OCH fu Ma 
2, p. pi 


La vendita è aperta 
presso la Banea Fili C 
rio - Genova, Piazza S. Giorgio, 


a Estrazione prossima}@ 


H Primo Premio Lire 


« În presenza di esagerazioni a sensazione che | 


continuano evidentemente da parte inter 
possiamo che rilevare ancora una volta cl 
colî politici informati si attende quanto prima un 
rapporto che chiarisca questo affare. » 

SAINT-PIERRE DE CHARTREUSE, 
, accompagnata dalla priuci 
Beatrice e dal pr di Battenberg e seg 

e oggi una es rontagne della Grande 
Chartreuse, e, m 
Papa, ne visitò 

\EW-YORK, 23. — Un ciclone devastò t 
regione del Kansas, del Missuri, del Texas e del. 
l'Arkansas. La città di Prescott (Kansas) è qu 
interamente distrutta. Vi 
feriti. A Johnson (Arkansas), il numero delle 
time è considerevole. 

Si ha da Lima che la quarantena imposta all 


Gran premio cumulativo di Lire 


: >RO00,000 


Ogni Biglietto & 
Ogni gruppo di 5 Biglistti, 
dal premio di L 200,000, © costa 


CINQUE LIRE 


| "1 Biglietti sono vendibili: 
1 fn Roma precso la Banca Provinc 
L. Delfento © C. 


vircita 


provenienze dall'Argentina e dall'Uruguay è sop- j 


pressa. 

PARIGI, 21. — L'osserva: 
ore imposta neî porti fi 
alle provenienze della. Sì 
Dette provenienze 5 
med 

PARIGI, 21. — L'agenzia Havas annunzia: 

Lyden, incaricato di affari di Germania, ebbe ieri 
sera un terzo colloquio col ministro degli affari 
esteri Fiourens, al quale lesse un telegramma del 


ventiquattro 
esi del Mediterraneo 
îlia è stata soppressa. 
nno ammesse dopo visi 


{ Caro tesoro mio! Quando riceverai questa mia 

a de sarò a ciò che saì. Farò il possibile 

! per essere di ritorno la sera stessa, perchè spero ve 
derti e poterti dere buone notirie. Ti mando n 
mille baci. 


Sabilimento Tipografico Zall'Opiniore 


" FANFULLA 


| SOCIETÀ = 


ELLA 


| FERROVIA MARMIEERA PRIVATA DI CARRARA 


: RESIDENTE IN FIRENZE 


d Anonima col Capitale di 4,000,000 di Lire Italiane interamente versato 


(come da Bilancio approvato dall'Assemblea Generale degli Azionisti addi 23 gennaio 1887) / 
Costituita collAtto 29 Maggio 1874 rogato Scapucci ed approvato col Decreto Reale 5 Novembre 1874 (Lo Statuto Sociale fu modificato con deliberazione 
dell'Assemblea Generale del 15 Settembre 1884, trascritta in base al Decreto 26 Settembre 1884 del R. Tribunale di Firenze. 


EMISSIONE 


di N. 16,000 Obbligazioni Ipotecarie al portatore da L. 250 cadauna 
| divise in N. 8,000 Certificati da 1 Obbligazione 
i » » 2,000 » » 4 » 


fruttanti il 3 o d'interesse annuo, pari a L. fl 2,5@ per Obbligazione, pagabile in rate semestrali al 1° Gennaio e 1° Luglio, netto da qualenque imposta con lui 
agente tel 
parlare 
lare co 


presente e futura, e rimborsabili in 50 anni mediante esirazione annuale a partire dal 1888. 


La Società della Ferrovia Privata Marmifera di Carrara ha attualmente in esercizio i duetronchi | di servirsi della Ferrovia: ciò corrisponde già a 130,009 tonnellate di marmi greggi e 32,000 di lavorati, 
dalla Stazione di Avenza alla Marina omonima, e della Stazione di Carrara a Miseglia e Canalie, con dira- | valutati in base alla produzione del 1884, senza contare che la produzione è in continuo aumento, che può 


muzione a Piastra di Torano, della lunghezza complessiva di circa chilometri 9 1;2 regguagliarsi per l'ultimo decennio sd una media del 5 0/9 all'anno. sl 
Tali tronchi trasportano annualmente circa 65,000 tonnellate di marmi, mentre la produzione attuale | —1Tele traffico rappresenterà per la Ferrovia un prodotto netto di annue L. 500,000 circa, mentre l'annualità 

raggiunge un tonnellaggio p le doppio. Questo avviene perchè la ferrovia non arriva che all'imboccatura | necessaria per l'interesse ed ammortamento del Prestito è di sole I.. 220,000. E 

di una delle tre principali valli marmifere, e quindi molti proprietari di cave, dovendo caricare i marmi su | ‘°° Per queste costruzioni la Società della Ferrovia Marmifera ha riportato regolare concessione dal Comune 

corri tirati e buoi per trasportarli sino a Carrara, trovano conveniente di utilizzare ta'e mezzo di trasporto | di Carrara, come a strumento 20 ottobre 1834, rogato Fiaschi. 

Nino alle segheno!ed alla marzza. 11 relativo progetto fu approvato dal Regio Ministero dei Lavori Pubblici con Decreto 12 gennaio p p.. 


Inoltre la stessa Società della Ferrovia Marmifera è obbligata, per assicurarsi la clientela delle cave 
adiacenti alle sue linee, a mantenere un costoso sersizio di trasporto a buoi che rappresenta da solo quasi 
met dell etti spesò di esercazio. 

lle opere che già sono in via di esecuzione, tutte le valli marmifere saranno provveiute di tronchi 
i ferosiari che rricerso sino al piede delle cave, copprimendo interamente l servizio @ Duo, e sosti.uend0"i | conersio deglo Azioni della Società della Ferrovia Marmifoa tenutasi in Firenze il 23 gennaio pp, dandosi 
È Questi lavori, che comprendono due ti i principali della lunghezza di chilometri 7 12, psrecchie | piena facoltà al Consiglio d'Amministrazione di curarne il collocamento. " 

bi diramazioni secondarie alle cave e segheri», nonchè la sistemazione dell’Arenile alla Marina d'Avenza, dove | l'ammontsre totale del Prestito di I. it. 4,900,000 venne venduto da detto Consiglio ad un Consorzio 
i Il 

i 

il 


e con contratto 30 gennaio detto, rogato Smorti, l'esecuzione dei lavori venne affidata alla Società Veneta per 
Imprese e Costruzioni Pubbliche di Padova, che si è impegnata a dare le opere compiute entro trentasei suesi 
dalla consegna del tracciato e dei terreni 

L'emissione del presente Prestito venne, di conformità a quanto precede, autorizzata dall’ 


i fer 


avviene l'imbarco dei marmi, avranno quindi per effetto di rendere tributarie della Ferrovia Marmifera quasi | rappresentato dalla Ronca Generale, come da strumento 17 febbraio p. p, rogato Smorti, fra le stesse Società ‘desio a 
tutte le cave. della Ferrovia Mermifera e anca Generale, con intervento della Bane ;azionale Toscana per quanto 10 
Per gli atudi fatti, si può presumere che 415 dei marmi greggi e 213 dei segati troveranno la convenienza | le garanzie che essa Banca Nezionate Toscana presta a fuvore degli Obbligatari, come più sotto specificato. 


Sora rens non] 


Germani 
accordo 


Condizioni del Prestito 


di QUATTRO MILIONI i Lire Italiane diviso in N. 16,000 Obbligazioni Ipotecarie al portatore da Lire 25@ cadauna, fruttanti il 
® % all'anno, pari a L. f® @ per Obbligazione, nette da ogni tassa presente e futura, pagabili in due rate semestrali eguali al 1° Gennaio e 1° 
Luglio d'ogni anno. - Il Prestito sarà ammortizzato alla pari in 50 anni, a partire dal 1° Gennaio 1888, mediante estrazione a sorte da farsi annual 
mente nel mese di Ottobre e coll’assistenza di pubblico Notaro, in base alla Tabella pubblicata nel programma dell’emissione. 


lonnata col piano inclinato da Colonnata alla Fontane, e con diramazione 


i 1 numeri dei certificati delle Obbliguzioni estratte saranno pubblicati nella Gazzetta Uficia/e del Regno. | 4. Del tronco di Crestola-C 
À Le Obbligazioni estratte saranno rimborsate alla peri, senza alcuna ritenuta, al 1° gennaio d’ogzi anno suc- | Montedoro-Paria e Tarnone Calagio 
i cessivo alla rispertisa estrazione. Dal giorno in cui sono rimborsabili cessa sulle Obbligazioni estratte la 2 Del tronco Ternone Fantiscritti Ravaccione col piano inclinato Ravaccione-Bottaglino ; 
decorrenza degli interessi. 3. Del tronco sull'Arenile di Marina; 
Il pagemnento degli interessi ed il rimborso delle Obbli avranno luogo in Firenze, Roma, 1. Del tronco secondario di diramazione Pianello-Bettogli. 


nzioni estrat 


Milano, Torino, Genova, Napoli, Venezia, nonchè all'estero, in Hasilea, Zurigo, Ginevra, Lugano e Rellinzo La Banca Nazionale Tosana curerà che la specificazione delle nuove costruzioni all'Ufficio delle Ipote mettere 
i presso gli Stabilimenti che verrenno annualmente indi da! Consiglio di Amministrazione. Per le sia fatta a misura che vengono compiuti e collaudati i quettro tronchi sopra indicati. ù Ecco 
7 sopra indicate il pagamento verrà effettuato dalln Sozietà in franchi svizzeri, senza nessuna perdita di La Banca Nazionale Toscana garautisce la regolarità deilu concessione della Ferrovia, conformemente n? 
aggio 0 cambio per i portatori alle stipulazioni intervenute fra il (‘omune concedente e la Società, risultanti dall’Atto pubblico 20 ottobre 1884 ritorio 
i La pubblicazioni per il puzameato degli interessi e delle Obbligazioni estratte si faranno in Italia ed ia | rogeto Fiaschi, e dagli otti relativi 1 me i i 
È slmeno tre giornali svizzeri. Società della în Mermifera Privata eseguirà i lavori di compimento della 
Li 1 157, Art. 129, in ordine al pui > rogato Smorti, stipulato ia Firenze ii di | la Società provvederà el pagamento degli interessi ed al rimborso delle Obbligazioni estratte. wi) lac 
i 47 febbraio 13%7 fra la Società della Fe Marmi Generale, assuntrice delle Obbligazioni Compiuti i luvori stessi, e poste in esercizio le linee, cesserà la garenzia della Banca Nazionale Toscana 
anche nella rappresentanza dei futuri portatori dsile stesse. ipoteca, per il complessivo importo di | pes il servizio degli interessi ed Obbligazioni estratte, e În Società dovrà depositare. bimestralmente. presso 


L. 4, 0, gras atrimonio della Società, situato nel Com 


in della Stazione pubbiica di Aven 


ine di Carrare, attualmente rappresentato: | una Cassa, scelta d'accordo fr Società e la Banca Generale per vi 
l'ammortamento suddetto. ù Sad 


dl tronco dalla Stazione pubblica di Carrara delle Ferrovie del Mediterraneo ella Stazione di Qualora Ja Società non eseguisse puntuolmente alle rispettive scadenze il paga! it 
Ferrovia Marmifera con tuttii fabbricati annessi; di interes, od il rimborso delle Obbligazioni estratte, od il daposito Imesoaio dea mento, delle pemestralità 


Miseglin-Canalie la Banca Generale nella rappresentanza dei portatori delle Obbligazi Ò 
giiu-Canalie; n Ila rappe tori delle Obbligazioni potrà esercitare diritt 
;n-Torano coi fabbricati annessi. materiale mobile e sui prodotti dell'impresa fino a concorrenza della somma nececazaia ci sesti 
La stessa ipoteca è estesa anche alle nuove costruzioni seguenti interessi ed ammmortamento annuale. Fi 


Firenze, 11 Aprile 1887. IL CONSIGLIO D’AMMINISTRA. 
n ZE ZIONE 
delia Società della Ferrovia Marmifera Privata di Carrara. 


to di pegno sul 
jo dei semestrali 


furono 

preso în 
vide co 
cisa di 


n Condizioni di Sottoscrizione: Ca 
Il Consorzio acquirente delle 16,000 Obbligazioni Ipotecarie 5°, della Società della Ferrovia Marmifera Privata di 2a 
Carrara, le offre in pubblica sottoscrizione alle condizioni seguenti: d 


1. La Sottoscrizione sarà aperta contemporaneamente în Italia eSvizzera nei giorni di-Hemedì Si. Il rinarto sarà reso di pubblica ragione eatzo gli otto 
e Martedì 26 corrente, dalle ore 10 ant. alle 4 pom. sulla base del programma che precede; 5. La consegna dei titoli attribuiti al riparto. serà 
2. Il prezzo di sottoscrizione delle Obbligazioni, con godimento 1° gennaio 1887, viene fissato in | 30 settembre p. v., a piacere del sottoscrittore, contro pagamento del salto; © rr 
i I. 247 50) per Obbligazione, più interessi dal 1° gennnio anno corrente; giorno per giorno, come all'art. 2; prezzo capitale, più interessi 5 0}0 
Ali'atto della sottoscrizione saranno versate lire italiane 25 per ogni Obbligazione a titolo di cauzione. 6. Îl sottoscrittore che non ritira i titoli nel termine suindi 

Cauzione potrà venir anche fornita în valori | sortito; ed il Consorzio potrà liberamente disporre dei Utet madeai er enà 

i. Se le do zande sorpassassero l’importo jo in sottoscrizione, si procederà ad una riduzione. 7. La negoziazione di queste Obbligazioni si effettuerà coll’agy r 
? O \ggiunta degli interessi 5 0j0 
{0 giorno per giorno 


gni diritto sul versamento già 


In Italia le sottoscrizioni si ricevono a 


Roma presso la Banca generale. Firenze presso la Banca Nazionale Toscana. Padova presso la Banca Popolare Cooperativa. dine 
È > » la Banca Nazionale Toscana. : » i signori M. Bondì e Figli. » = 00 1a) Nibca Varano: epositi e Conti == presso la Banca di Udine. 
ù » » i signori M. Bondì e Figli. » » i signori Fratelli Dufresne. Correnti. fe ignori Tuiane, Perti, Castiglioni 
Ò Viterbo —» il Credito agrario della Banca Gen. » » i signori Emanuele Fenzi e C. » » i signori G. Romiati e C. Di EOLAS 
È Velletri >» > > sa » » i signori F. Wogniére e €. Bologna >» la Banca Nazionele Toscana. Bergamo > |a nori T Giorgetti e C. 
Frosinone > 5 ò E 3 1. i signori Teofilo Levi e C. Verona =» la Banca di Verona. > la Banca Rergamasca di Depositi e 
Milano » Ja Banca Generale. » » il signor Francesco Pestellini. Lucca » la Banca Nazionale Toscana. Di ., Conti Correnti. 
i 5 5 ilo. Torino > la Banca di Torino. > » i signori L. Gori e G Brescia 2 Î' signor B. Ceresa, 
È x 5 a Pisa: Venezia >» la Banca Veneta di Depositi e Conti Plsa__ » la Banca Nazionale Toscana. sa 7 la Banca Popolare. 
i pesi » ». jr Giulio Belinzaghi. . Correnti. n | Pistoja » » » » Novara si signor Angelo Carrara. î 
si » » il signor Luigi Strada » » i signori Jacob Levi e Figli. Siena » » » » = >» la Banca Popolare Cooperativa. quella, 
Ji » » i signori Donati, Jarach e C. Livorno » la Banca di Livorno. Arezzo >» » » . Vicenza > | tgnoti Isaia Zanconi e C. spetto 
Pi » » i signori Francesco Grisi e C. » » la Banca Nozionale Toscana. Ancona > » » 2 > » la Banca Popolare. riori — 
dai Genova = » la lanca Generale ». » i signori Rodocanacchi Figli e (. Wines ° » » » » il signor Giacomo Orefice. simili 
» » la Panca Nazionale Toscana. » » i signori Fratelli Soria fu it. » » la Banca di Massa. ed all'Estero dire un 
3 1 i signori Fratelli Bingen. Padova > la Banca Nazionale Toscani. Carrara =» la Banca di Sconto. è Bellona Pesilea, Zurigo, Ginevra, Lugano 2a) 
fi Roma-Milano-Firenze-Basilea, li 12 Aprile 1887. serenis 
n 


| &i ricevono prenotazioni di sottoscrizioni 


Prezzi p'Associazione 

Trim.Sem. Anno 

roca i porto ta tutto il tegno, Go. 
ta, Susa, Tunis, Tripoli e AfricaL. 6 19 s4 

postate d'Europa @ America 
seno a 
> 15 8 
ia, Delivia e Nuova Zelanda » 90 40 80 


TANFULLA 


Pirezione eD Amm 


Roma, piazze Xi 


PER GLI ARNUNZI 
el’ Amministrazione del Giornale 
è reso lE prisciale di abita 
MIL. , PARIGI 


si gli Indirizzi in quarta paclaa.) 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


LA NOTA DEL GIORNO 


Nei giornali abbondano oramai i particolari snl- 
l'incidente Schmaebele: raccolgo quelli che compl 
tano le comunicazioni della Stefani, e porgono ele- 
menti a più sicuri giudizi. 

Prima di tutto la genesi, medioeremente pulita, 
dell'incidente 

Lo Selmeabele avrebbe avuto sotto i suoi ordini 
mezza dozzina di agenti che esercitavano lo spio- 
nagzio per conto del ministero della guerra fran- 


agenti di Sehnaebelo si fecero succes: 
restare dalla polizia tedesca în guisa che, secondo 
delle autorità tedesche, si è potuto rae- 
re contro lo Schnaebele un cumulo di prove 
superiori ad ogni contestazione. 

Del resto, il processo contro d 
fatto il tribunale di Lipsia, concludendo a condanna, 
ed egli era già pale dto che, mettendo piede 
sul suolo tedesco@frebbe stato arrestato. 

Ieri l'altro ta signora Schnaebele si recò a Metz 
ove fu autorizzata a vedere il marito, e conferire 
con lui attraverso una inferriata alla presenza di un 
agente tedesco. Avendo la signora incon 
parlare in francese, l'agente tedesco l'in 
lare eoì marito in tedesco. 

I coniugi hanno potuto parlare soltanto dei loro 


ciato a 
a par 


e avendo pronunciato alenne parole re- 


al territorio francese, fa invitato subito a | 


cambiare argomento. Il colloquio durò venticinque 


dà tedesche consegnarono alla signora 
Schnaebele gli oggetti e le carte che teneva il ma 
rito. La signora ritornata a Pagny disse che suo 
marito sta bene, ed è trattato bene. 

Informazioni da Metz dicono che Schnachele sarà 
trasferito lunedì a Strasburgo. 

Sulle possibili conseguenze dell'incidente, non vi 
sono allarmi. Il signor Lyden, incaricato d'affari te- 
desco a Parigi, avrebbe dichiarato al ministro Flou 
rens non trattarsi di una provocazione da parte della 
Germania; i due governi esaminerebbero di comuni 
accordo il Inogo ove si effettuò l'arresto. 

Ii quale nogo è diventato la mèta d'un continuo 
pellegrinaggio. La fotografia se n'è impadronita, e 
fra giorni, senza muoverci, potremo vederlo anche noi 

Ne varrà la pena? 

Con la soluzione che dell'incidente ci si prometto 
in settimana, l'interesse di curiosità sboilirà in brev. 


* 


Ma vedete le combinazioni ! 

Noi pure abbiamo il nostro Gautsch! 

Gantsch, come è risaputo, è il commi 
pose le mani suî collega Schnaebel 

Meno fortunato però del Gantsch tedesco, dimostrò 
e fece la figura del suo rivale, e dovette lasciarsi 
mettere per poco all'ombra. 

Ecco ora come andarono le cose. 

Il 29 aprile tre Svizzeri di Ponte Fresa, nel ter- 
ritorio di Lugano, andarono a pescare nel lago, 
presso la riva italiana. 

I nostri doganieri intimarono loro di scendere a 
terra, essendo la pesca lacuale, e al momento proi- 
ita per la protezione dei carpioni e delle tinche. 

1 tre Guglielmi Tell rifiutarono di obbedire alla 
intimazione, adducendo la loro ignoranza del diritto 
peseatorio, e il fatto che a loro dire si trovavano 

que promiscue. 

L'argomento non parve 
nostri doganieri, che saltò 
Svizzeri... 

Ii reagirono, e i due militi del brigadiere 
tati in acqua ahi fiero bagno ! — ed egli, 
preso i 0, disarmato e legato come un salame, sî 
vide condotto a Ponte Fresa. Ci fece la figura pre 
‘ugurta, portato dietro il carro di Mario. 

Più fortunato però del fiero numida, il nostro bri- 
gadi evitò il carcere Mamertino, e verbalizzato 
în piena regola dalle autorità locali, fu rimandato 


buono al brigadiere dei 
coi suoi nella barca degli 


È la miglior soluzione che possa darsi a certe 
questioncelle senza consegnarle ai diplomatici, brave 
persone ma troppo abituate a gonfiar tutto, e a fare 
tanti buoi di tutti i ranoechi rumorosi che turbano 
la quiete delle acque politiche. 


* 


Non mi lusinga la speranza che al serenissimo 
principe di Bismarck capiti di dare qualche volta 
un'occhiata al Fanfulla. Sarei contento però se leg- 
gesse il presente articoletto. Il caso di Ponte Fresa 
mi pare provvidenziale per lui: e gli addita un 
modo onorevole di cavarsi dall'impiccio în cui l'ha 
gettato il caso di Pigny-sur-Moselle. à 

A prescindere dall'accusa di spionaggio mossa 
contro îl commissario Sehnaebele - accusa poco op- 
portuna in quanto che da parte tedesca îl Gautsch 
aveva la stessa consegna del suo collega francese, 
quella, cioè, di sorvegliare quanto avveniva di s0- 
spetto al di là del confine e di riferirne ai supe 
riori - l'Italia è sempre stata la terra classica di 
Suili violazioni ; e per trattarle noi abbiamo si può 
dîre una giurisprudenza storica consegnata ai pro- 
tocolli d'una autorità appositamente creata dalla 
serenissima repubblica di Venezia. n 

Cento contestazioni di confine prodottesi durante 
tre secoli fra la Repubblica e l'Austria, non val- 
sero ad alterare quella pace che lo stemma veneto 


Ini l'aveva già | 


portava scritta în bronzo nei libro tenuto dal Leone, 
e che era la sapienza politica dei parrucconi del 
Senato. 


Creare nna questione, sul giusto passaggio d'una 
inca di confine, e quindi sulla correttezza e la le- 
galità d'un arresto, è cosa facile. 
Basta fare quello che ad esempio si trova scritto 
1 nella Relazione settembre 1695 di Giovanni Giu- 
seppe Dalla Porta, provveditore ai confini, al S 
i nato Veneto, nella quale si parla a ogni tratto di 
| pietre confinali distrutte 0 cambiate di posto per 
| opera degli imperiali e persino di invasioni armate, 
} con incendi, sacchengi ed uccisioni di persone! Eb- 
fer #i ricorse forse allora alle cannonate ? 
fente affatto. lax tibi, Marce! sempre ed im- 
neabilmente ! 


‘o non si dovrebbe fare come al- 


Non si tratterebbe che d'nna piccola variante nel 
scritta: !ax tibi, Bismarce ! 


GIORNO PER 


Il caso è successo a Pavin. 

Dovendosi formare un nuovo contingente per l'A- 
frica, il colonnello Pezzoli fece domandare ai co- 
serîtti della classe 1855 chi, fra loro, volesse pren- 
| dervi parte. 

Furono messi a rango: erano 80. 
— Chi vuol partire esca dai ran 
Prima ancora che l'ordine fosse dato, 
avevano fatto il loro passo avanti 
Fra essi furono scelti 130 soldati necessari, e con 
essi un trombettiere che aveva domandato invano 
ie volte di partecipare alla spedizione. 
L'impopolarità della spedizione africana! 
i 
aa 
Chi me l'ha cambiata a bali 
trasformata così di punto în biane 
francese parla dell'incidente, 

Schnaebele, e per conseguenza 

nia, e del suo governo e del 

una unzione, con una dolcezz: 
sità che fa proprio tenerezza. 

< Il signor Schnaebele — secondo il Figaro - è 
un uomo di carattere estremamente violento, e un 
funzionario probabilmente troppo zelante... e mal- 
grado fosse stato avvertito che il tribun 

lanciato contro di lui un regolare mandato di ca 

tura per crimine di alto tradimento, ha voluto av- 

venturarsi oitre îl confine. È accaduto quello che 
tutti sanno. Mai particolari del sono stati esa- 
gerati. F rà vero che l'arre 
sul territo ancese; ma il confine in quel luo 
è segnato da una semp 
cento metri 
lotta. si capisce... 
Schmacbele è andato a impegnare nna | 
si fosse condotto con più digit 
* 
+ 

E il Galois di rimando: 

< Quel che s pi tto di quel 
che sapevamo is biamo le notizie alle co- 
municazioni cortesi du 

te 
stato arrestato în 
ti d'una ordinanza del tribunale di Leipzig, per 
delitto d'alto tradimento; comprendendosi sotto co- 
itolo in Germania tutti gli atti che possono 
compromettere la sicurezza dell'Impero. 
» 
+ 

« Nessuno per ora può di 
Schnaebele sia innocente 0 colp 
suo tempo îl tribunale di Lei 
soltanto al giudizio della pubbli 
tutti î giudici di questo mondo. 

« E la forma deì di Iui arresto fu elia regolare 
Questo lo stabilirà l’inchi-sta, che durerà parecchi 
giorni. L'inchiesta finirà con un incartamento, come 
tutte le inchiesie. L'incartamento an al mini 
dell'interno. Questi lo rimetterà al ministro degli 
esteri; il quale a sua volta ci aggiungerà le sue 
osservazioni e lo invierà al ministro di Francia a 
Berlino, che ne parlerà col Principe di Bismarck. > 

* 
+ 


O chi me l'ha 
2.. La stampa 

l'accidente 
a della Germa- 


P: 
popolo tedesco con 


o sia avvenuto 


i signor 


so il nostro signor 
ole. Ce 20 dird a 
1, che è soggetto 
‘a opinione, come 


E tutti in coro: « Bisogna rimanere tranquilli 
lenziosi e benevoli. Sono cose che accadono; n 
di serio, niente di grave. Una ris: fra due... rivali 
di mestiere. Tutto si accomoderi. Non è cotesto un 
motivo sufficiente per guastare l'amicizia fra due 
nazioni civili. » 


E intanto che aspettano e stanno quieti, i gior- 
nali francesi si divertono a informare il pubblico 
di altre notizie importanti ed atlinte a fonte si- 
cura. 

Eccone una, per esempio, che si legge nel Gil 
Blas 

< Ii principe Napoleone, salvo errore, non la an- 
cora avuto il mezzo milione di franchi che ia Prin- 
cipessa Clotilde sua moglie ebbe assegnato in dote: 
Di siccome la scritta matrimoniale porta ricevuta, 
egli è obbligato a pagare alla consorte venticinque- 


Roma, Lunedì-Martedì 25-26 Aprile 


tro i 


1887 


mila lire di rendita all'anno come se avesse incas- 
sato il capitale >. 

* 

+* 

Povero signor Napoleone!.. E il Gi? Blas non 
dice tutto. La Principessa Clotilde alberga da molti 
anni nel Loncalieri, pagando diciassette 
centesimi il ne al suo augusto fra 

6 spesso — invita a pranzo 
l'adorato sposo, questi è costretto all'ultimo a sal- 
dare il conto che gli presenta it ministro delle fi- 
nanze del Regno d'Italia, sans oudlier les derx 
sous de pourboire au gargon 

Se il garcon fosse Sua Eccellenza il principe di 

k. de pourboire potrebbe forse arri fi 
cous. 

l'historre L.. 

DE 


seriv 


Merc 
da 
gramma. 

Questi bravi signori non hanno posto tempo in 
mezzo: © non appena la a ha approvato la 
legge sul cafenaccio, essi si sono messi immedia- 
tamente d'accordo per sfrattarne il benefici 

Si è dis 


del pane 
tesimi al chilo- 


sso, e probabilmente si discuterà 
uma lira e sessanta sul 
da portare 0 no un 
d ii le che 
danno dei con- 
mai 


larghi — 


10 prometti 
atori, e a tutto pro 
fatti, a fare i conti largi to 
‘applica: 

mento di 1% 


catenac 
di e 
inferiore 


di aumentare anche di soli due centesimi il prezzo 
del pane, ne avrebbero gii ricavato wi 
taggio. Ma questo non bastava loro, e poi 
legge sul cafenaccio è passata, essi hanno trovato 
molto più comodo di ritagliareisi dentro nn utile 
di tre lire e qualche cosa per ogni quiutale. 

E queste chi le paga? 


ani dell 
verno ha cessato di pe 
hanno continuato e continuano anco 


Peroechè, se in questi ultimi anni c'è stato a 
Roma un lieve rinvilio - lieve e lento, intendiamoci 
bene — sui prezzo del pane, esso non è certamente 
avvenuto per dato e fatto dell'abolizione del maci 
nate, ma bensi per la costante diminnzione del 
prezzo dei cereali: diminuzione che viene addotta 

pua da tutti i fautori dell'au- 


ciîre parlano chiaro. 
ale a dire quando la tassa sul ma- 
igore - ii frumento costava in 
ia legale 
ISTI in poî, dopo aver forti 
risalì nel 1ST7 a lire © 
mente, a segno che ni 
vale a dire 2 10 lire meno che nel 1STI. 

E da allora în poi è stata una discesa conti 
tant'è vero che per gli anni abbiamo i 
segmenti prezzi : 

Nel 188 

Nel 1883, lire 

el 1885, 

Nel 1835. 

In conclusione, nel periodo di undici anni il 
prezzo medio del frumento în Italia è diminuito di 
lire 15 54 al quintale. 

Ed è in questo periodo che i consumatori dove. 
vano pure avvanta dell'abolizione del maci 
nato, proposta ed approvata 2 loro beneficio escin 
sivo. 

Confrontate ora le diminuzioni avvenute nel prezzo 
del fmmento, con quelle ottenute nel prezzo del 


ssiarsi 


| pane, e coneludete. 


* 
++ 
E un'altra cosa a notare. 


Per ottenere quelle lievi diminuzioni sul prezzo 


! del pane — concesse dai fornai a stento, e qu 


sotto forma di un loro sacrifizio pecuni 
stampa ha dovuto gridar alto, per mesi prima di 


| vederle attuate. 


Adesso invece è bastato un lieve aumento di 
dazio, così lieve che la protezione da esso portata 
può esser vinta dalla prima finttuaz prezzi 
sul mercato, perchè all'indomani i signori fornai si 
sîeno affrettati ad aumentare di un soldo al chilo 
il prezzo del pane. 

Conclusioni 

La conclusione è una sola. In certi casi il cal 
miere può essere ancora una buona cosa. 

CE 
xii 

Tanto tuonò che piovve.. Dopo le chiacchiere 
infinite cui dettero argomento le recenti... diciamo 
così sbucciature, di certi processi impradentissimi, 
il governo si è deciso a presentare al Senato un 
disegno di legge che s'intitola dalla sicurezza e- 
sterna dello Stato. La legge prende di mira la con- 
segna dolosa, o anche la semplice divulgazione, non 
fraudolenta nè male intenzionata, di documenti, di 


i tita di propositi biechi; vi 
+ veri 


Cent. 33 in tutta l'Italia 


notizie, di disegni, di studîî, di calcoli 
difesa del territorio patrio. 

È una lacana che si tenta di 
vedersi se sarà colmata bene... 


relativi all 


colmare. Resta a 


ZAPPATA 


que 
d'ordine, hanno del buono., Sono sempli 
le passanti e B fi 
catissimi pere 
gue, alla pari d 
scottatura di borrana 
gio d'esser dati d 


metterne l'accesso al 

dei perso» 

la cui influenza sare 
e le 


a pochissimo 
pd 
‘elle 
a Guerra în tempo di pacs 
vasti. 


a: e ha preferi 
alle corse delle Capa 
plima dell 
sti son 
Il Congresso di Lueca invece si è occupato qu 


gressisti continuino ad avere 
encre, come per lo addietro 
Passò quei tempo Enea!.. I a 
entrati nelle abitudin tutte le mm: 
tine 0 tutte le sere - secondo i pasti - quel po' di 
gazzetta fa comodo 1 padre guardiano e alla 
madre badessa. N può più fare ameno: 
i e se è possibile inc 
gli scopi elevati. 
incaricato il sacerdote 
l'idea luminosa di di 


Oh! no davvero... 


sono 


Bottero; il quale 
guere la stampa 
va e la stampa 
aturalmente que 

dei patriotti 


in dae categ 
buona. L: è 
che sta i dei 
licemente dei letterati indifferen- 
La stampa buona è 
esereîtata dai preti. tonsurata, in calzon corti, che 
ora a benefizio di 
Il reverendo Bott 
o la stampa buona; ossia 
dessero tutti un abbonamento 
rnali del suo enore. Osserva peri 
del suo cuore arrelbero Lisogno di 
> fatti bene, ben redatti e interessanti di- 
molto. Dalle qu ioni di serafico desi 
è lecito concludere: che în questo momento i gior. 
ici al reverendo sono fatti male, redatti 
alla squatrasciona e alla sciatta, e spozli di qu 
lunque interesse. Dunque, caro cappellano mi 
buoni giornali sono attualmente î più cat 
i i giornali 
— perchè 


rio 


questo spiega come m , che sono 


lio fatti, redatti 


suggerire il rimedio. 

curino di rendersi più graditi, si ripuliseano di cert 
vecchio scorie, si occupino più di pol! 

teratura, di arti, di scie e d'industria che di 
religione e di dommatica... e promuovano anche 
buoni romanzi, che fanno tanto comodo in appen- 
dice. 

Il discorso del reverendo Sacerdote fa molto ap- 
plaudito nella terza seduta del Congresso di Lucca 
da un gran numero di bravissime persons; le quali 
non sî accorsero che quel signore, non. vole: 
faceva il più bell’elogio della stampa pi 
cui pretendeva dir corna, e criticava amaramente i 
suoî giornali prediletti. Gli applausi erano provo- 

i pungenti, da quelle solite 
diatribe sgarbate che non colpiscono nessuno, giusto 
appunto perchè son dirette a troppa gente: ma che 
fanno ancora un certo effetto nelle orecchie abituate 
alla rettorica predicatoria. 

Cattiva tattica, reverendo!.. Invece di sbracciarsi 
a dir male del prossimo, e a mettere in cattiva 
vista i fratelli con cui avete voglia ed interesso di 
vivere în pace, era più opportano affrontare il pro- 
blema con franchezza e coraggio: e dire in prosa 
pedestre tutta la verità agli amici congressisti. 

Bisognava dire: ragazzi, noi abbiamo battuto fin 
qui una brutta strada. Siamo stati impertinenti e 
noiosi: aspri così colla gente onesta piena di buone 
intenzioni come colla marmaglia equivoca rimbot- 
nti contro î patrioti 
come contro gli arruîfoni mascherati da libe- 
e furibondi contro tutte le idee di progresso 

nzione fra bmone e cattive. Mutiamo in- 
dirizzo. Viviamo e lasciamo vivere. Facciamo in 
nostra parte, senza dar noia a nessuno: ameni e 
tolleranti, garbati e indulgenti, purchè non si abbia 
che fare con tnrfanti matricolati che mirano a man- 
dare tutto sottosopra. Facciamo vedere che amiamo 
la patria, magari a modo nostro: e che în lettera- 


odica d 


| tura, in arte, e perfino în iscienza abbiamo smesso 


FANFULLA 


+ 


la pretensione di respingere indietro îl paeso di 
dieci seco 
Se il sacerdote Bottero avesse parlato così, sa- 
rebbe stato furse meno appiaudito.. ma avrebbe 
giovato assai meglio quella famosa conci 
che cotesti signori desiderano, e che potrebbero 
sperare più facile quando il loro partito facesse più 
giornali serì, e meno Congressi... umoristici. 


QUESTIONE MORALE 


Il signor Everardo Tartuffetti ci ha fatto l'onore 
di esporre le sue idee in una lettera pubblicata ieri. 
In questa lettera egli ci comunica gli scrupoli ci 
quantenni della sua ombrosa pudicizia, a proposito 
del Nome fatale. 

Tu sostanza îl signor Everardo ci dice: 

— L'eroe del nuovo romanzo, che state per pub- 
Dlicare, è figlio di un malfattore, © vive sotto un 
altro nome. L'eroina è una fanciulla che si ostina, 
contro le giuste rimostranze paterne, a sposare un 
disgraziato il quale è costretto a far l'eroe sotto un 
pseudonimo per sfuggire all'orrore che ispira il sno 
vero nome. Una delle due: o il padre vince, e al 
Jora eccoci davanti alla malinconica pre 
due disperazioni inconsolabili fino a nuovo ori 
oppure vince la figliuola, e allora voi incoraggiate 
col vostro romanzo tutte le ribellioni isteriche delle 
ragazze capricciose, le quali s'innamorano dei ram 
polli dei galeotti 

No, egregio signor Everardo. Noi non vogliamo 
incoraggiare la ribellione domestica, non vogliamo 
amareggiare il cuore ile delle persone che 
no il lieto fine. 

La fine del Nome fatale sarà quella... che leg- 
geranno gli assidui dell’appendice a suo tempo, ma 
ora invece noi ci occupiamo del suo principio, anzi 
dei principi che governano îì romanzo di J. de Ga- 
styne 

E per questi possiamo renderci mallevadori che 
non turberanno la pace delle famiglie, quantunque 
la curiosità e l'interesse abilmente suscitati dallo 
svolgimento del romanzo potranno forse turbare i 
sonni dei lettori, 

In fatto di morale non bisogna maî andar troppo 
per le & merali. E in verità la dich sione del 
Y'amore di Ottavio per Paolina Drouvet, la confes- 
sione di questa a Ottavio accadono perchè i due 
innamorati si trovano tutto a un tratto soli in mezzo 
al tumulto di una festa popolare. 

Paolina sè smarrità nella folla, e Ottavio, che a- 
pita nella stessa casa al piano superiore, la rine- 
compagna da buon casigliano. Così avviene che i 
giovani si spieghino un amore che altrimenti 
forse sarebbe rimasto sempre în fondo al loro cnore. 
E Ottavio accetta l’amore della fanciulla perchè in 
quel momento ignora che egli è figlio di un 
sino e che îl nome da lui portato non è quello vero, 
non è il nome di suo padre. 

Vede bene il degnissimo signor Everardo, che il 
so non è così grave come ia sua ombrosa pudi 
‘a glie lo ha dipinto, e che quei bravi ragazzi in 
fondo non sono celpevoli che essere giovani... 

Sia persuaso che con l'andar del tempo faranno 
anche loro come hanno fatto tutti : si correggeranno 
della loro gioventù e moralizzeranno magari sul- 
Yamanzio di un romanzo. 

Del resto creda pure il signor Everardo, che un 
romanzo interessante come il Nome fafale non si 
può fare con gli stessi elementi con cui si fa un li- 
bro di premio per gli educandati femminili. 

Altrimenti io stesso signor Everardo non lo leg- 
gorebbe lui per il primo, e Fenfu%a, naturalmente, 
non lo pubblicherebbe. 


cas 


Il Sottoscritto. 


DAL 1887 AL 1891 


Mentre da noi îl ministero della marina si accinge 
a domandare milioni, è per lo meno equo che il 
sappia per quali ragioni d'equilibrio 
della 


contribuenti 
gli vien chiesto di sciogliere i cordoncit 
Dorsa. 
Ahimè! è l'Inghilterra che in cose di armata forza 
allo spendere, siccome la Germania forza in 
sende d'esercito. 

Dal 1887 al 1891 gli arsenali inglesi ultimeranno 
e conse no pronte sotto macchina le navi se- 
guenti 

Prima categoria. Navi 


ne? 


a torri del tipo cui appar- 


tiene il Duilio, con cammino presunto a 16 miglia 
è della portata come dallo specchio ce segue 
.. + ton. 11,940 


Sanspareil 

Edimburgh . . + 

Hei > sio sur be 
seconda categoria. Navi con batteria a barbetta. 
È un tipo che non abbiamo, il quale presenta al- 
cone fattezze del Duilio ed alcune dell'Italia. È 
potentemente corazzato come quello, ha i cannoni 
in barbetta come questa. La velocità presunta delle 
navi della categoria che ho chiamato seconda, ma 
che si compone di navi le quali singolarmente 
uno la potenza militare delle precedenti, è di 17 


Anson . . + + » tonn. 10,000 
Camperdown. » > 
Benhow. « <<. > 
BOTA 
Rodney. Ll >» 
Collingwood >... > 
Imp‘rieuse >... > 
Warspite . . .. > 


ori corazzati da 
î protetto che il nostro 


Terza categoria; sono inero 
18 miglia, di un disegno più 
del Bausan, Vestvio, ecc. 

Immortalit . . . tonn. 
Aurora . . <<. > 
ustralia . . «+ 
rarcissus . + + + 
Orlando . 
Undaunted . - - 


Infine quarta categoria d'incrociatori non coraz- 
zati, ma di cui le parti vitali sono protette, sia dalla 
corazza orizzontale che dai cofferdam. Velocità 
19 miglia: 


Mersey. . . . . ton. 
Seven LL > 
Thames. . . . + » 
Forth ....- » 


La prima categoria costerà 4,194 mila lire ster- 
line; la seconda 5541; la terza 2,089; la quarta 901. 
Il totale generale del costo della nuova flotta sale 
così a 13 milioni e qualche migliaio di lire sterline, 
cioè a 326 milioni della nostra valuta. 

È bene osservare che le ventitrè navi che ho 
testè segnalato appartengono tutte al genere delle 
navi di linea; di maniera che saranno a loro con- 
temporaneamente costruite ed armate parecchie delle 
navi minori, come cannoniere, torpediniere, avvisi, 
et similia. 

Bisogna risalire ai tempi del primo impero, ed a 
queilo della guerra di Crimea per riscontrare nella 
storia della marina britannica una febbre uguale 
per l'armamento. 

È la terza volta nel secolo che l'Inghilterra, sen- 
tendo la Francia pari a sè nella potenza navale, 
profonde danaro per riprendere quel tanto per cento 
di superiorità numerica cl'essa stima assolutamente 
necessario. - 

Non va dimenticato che alla fine del 1885 le dno 
armate si pareggiavano in quasi tutti gli elementi 
che costituivano la potenzialità materiale. 

È da notare che delle ventitrè navi în 
allestimento, sefe certamente, nove forse 
pescagione maggiore di quanto si chieda, 


praticare il canale di Suez, sia per campagne | 


ai danni dello costiere e degli estuarii del mare 
Germanico. Sono dunque destinate od a guardare 
le porte di casa, o ad operare nel Mediterraneo, 
che per gl'Inglesi se non è un uscio di casa loro, 
ne è certamente la più aperta finestra. 

Il contraccolpo dell’allestimento di ciò che in In- 
ghilterra chiamasi Za nostra nuova fiotta, si ri- 
percuoterà necessariamente în Francia, ed in una 
certa misura anche in Italia. La prima lavorerà & 
rimettere la bilancia în pari, e noi... saremo forzati 
a costruire. 


CURIOSITÀ DEGLI ARCHIVI — 


ORAZIO ORSINI. 


| mio dire non sia un pronostico; perchè io che_son. 


Questo memoriale ha la data del dicembre; ed 
esso dice chiaramente che l'avvenuta aggressione 
può essere considerata come un tentativo  d’assas- 
sinio politico, poichè il Gatti fu vittima di violenza 
crudele perchè, nel contratto tra la comunità e il 
feudatario, sosteneva i diritti della prima nella sua 
qualità di priore e perchè aveva animo, peril pub- 
blico bene, di ricorrere all’antorità superiore. 

Mentre Îa istanza al governatore fa îl sno corso, 
compare una lettera della madre d'Orazio che ag- 
grava non poco la condizione del figlio. Ecco la 
lettera diretta al governatore di Roma: 


« II” et Rev. signor mio Osservandissimo, 

« Havendo inteso esser ricorso da V. S. Ill" un 
certo Ruggiero Gatti di qua per l'insulto fattoli da 
Horatio mio figliuolo come a quest'ora ne sarà forse 
stata a pieno informata, mi è parso metterli in con- 

iderazione che essendo questo giovane di cervello 
gagliardo, ceme ne dà segui ogni giorno con bra- 
Vare et minacciare a questo et a quello da che fa- 
cilmente si vede che un giorno ne potria. nascere 
scandalo maggiore di rottura tra detto Iloratio et 
Maherbole sto fratello, voglia V. S. Ilustrissima 
pigliarei qualche remedio con questa oceasione, non 
dico per gastigo del detto Horatio, ma si bene per 
timore et freno, acciò non segua maggior male, 
come ne dubito assai, et piaccia a Iddio che questo 


presente, vedo et sento cose che tirano & di 
fino. L'amor materno mi ha spinto a scriverle tutto 


| ciò per il pericolo che vedo soprastare et con que- 


Il fendo di Bomarzo apparteneva nel secolo de- ; 


cimosettimo alla famiglia Orsini, e Orazio vi di- 
morava dividendo collo zio Corradino la potes 
feudale. 

Quali fossero le sne qualità 


morali e il modo 


trattare colla gente del borgo, lo diremo col se- ‘ 


guente documento mandato nel 1607 al governatore 
di Roma: 
« MP e Rev."® Signore, 

< Ruggero Gatti da Bomarzo devotissimo oratore 
di V.S. Îllustrissima essendo stato nel presente anno 
Priore della comunità di detto loco et avendo con- 
forme al debito suo esercitato tale uflizio et fatto 
quanto se li conveniva, acciò non si facesse pregin- 
jo a detta sua comunità, non solo dalli partico. 
lari, ma nè anco dalli stessi padroni, per tal causa 
ne ha reportato odio grandissimo dal signor Corra- 
dino Orsino, uno dei ‘detti padroni et anco del s 
guor Ioratio Orsino suo nipote ed altro delli detti 
padroni, et con questo odio è stato perseguitato dal 
signor Corradino avanti a monsignor Auditore Ca- 
merale con prigionia di 4 mesi, non havendo l'ora- 
tore per sua estrema povertà potuto. aggiustarsi 
dalle sinistre informationi, et defender: bugie 
dei testimoni contro l'oratore esaminati. Finito que- 
sto travaglio, il povero oratore mentre alli 13 del 
presente mese verso le 21 ore, si era partito dal 
territorio di Mugnano, castello vicino a Bomarzo 
assieme con Antonio di Fano da detto loco per an 
darsere a Sipicciano et passando per il territorio di 
Soriano, per non passare per quello di Bomarzo, 
havendo detto signor Corradino fattoli dare l'esilio 
da detto loco, mentre l'oratore assieme con detto 
Antonio se ne andava sicuro et senza timore per la 
strada pubblica della dogana nel territorio di So- 
fiano fu ascoltato dal signor Horatio che stava a 
cavallo, et con detto cignore vi era Trasio di San 
Anselmo da Bomarzo pure a cavallo, armato d 
chibuscio a rota, et spada et anche 4 uomini della 
Penna castello del signor Corradino armati con ar- 
ehibuscio a rota, e storta, et havendo detto Trusio 
attraversata la strada acciò detto oratore non fug- 
gisse et lî 4 homini preso l'oratore chi per la coi 
farina, chi per li ca'zoni e chi per ie braccia 
d'ordine di detto sig. Horazio fecero grar forza di 
mettere l'oratore sopra il suo cavallo con dirgli 
che voleva andasse prigione a Bomarzo et rispon- 
dendoglisi dall’oratore che non ci voleva andue 
perché haveve l'esilio da detto loco et però ostando 
che non si mettesse in groppa a detto cavallo dopo 
molto contrasto, finalmente il detto sig. Horatio 


tolse di mano all’oratore un bastone dove esso ora- 
va attaccato un cesto in spalla, et co- 


tore port 
minciandoli a dire s tu becco corauto, hai avuto 
ordine di dare un memoriale gl papa contro mio 
Zio! > et in queste et molte altre parole ingin- 
riose cominciò a darli delle bastonate alla volta 
della testa per ammazzario con detto bastone et il 
povero oratore vi oppose il braccio nianco e con 
quello riparò la testa e mentre li dava delle basto 
Rate detto signore yeneva dicendo « queste te le 
do perchè hai dato il memariale gl Papa contro 
zio > et havendoli date mole bastonate 


a 


la vita et in particolare in deîto braccio e nella | 


schiena che sino al presente si trevano gonfi e li 

vidi et minacciandoli uno di quelli quattro della 
Penna di dare un'archibugiata all'oratore con calare 
il cane dell'archibigio e facendoli tutti molte inso 
lentie et inginrie con ponticcigte d’archibugio e pugni 
è maîtrattan*to finalmente lasciando l'oratore così 
maltrattato detto signo? 50 Ne andò via alla volta 


di Bomarzo con tutti li sudac::* suol e perchè sl 
vede chiaramente che ciò che detto sig. l'oratio ha 
fatto per dar timore alli vassalli e toglierti la strada 
del ricorrere al Papa contro li aggravii che se li 
faranno da esci signori e tutta via verrà facendo 
peggio se non se castiga poichè giornalmente mni- 
naccia a questo et a quello, l'oratore supplica 
V. 5. Ill"* si degni pigliarei provvisione conforme 
al giusto havendone sopra il tutto l'oratore data 
querela nel tribunale di V. S. II®. 
< Io Ruggero Gatii 
da Bomarzo. » 


sto bagio le mani di V. S. Il."* et RI. Da Bo- 
marzo li 22 decembre 1607. 
< Di V. S. Ii" et RS 


Con tali parole veniva denunziato al governatore 
il pericolo d'un fratricidio! Perchè una madre si 
decida a simile passo bisogna proprio che il figlio 
sia scapestrato e triste e porti nella famiglia disor- 
dine estremo. 

Il governatore di Roma fece iniziare il processo 
dal governatore di Soriano îl quale chiamò ad in- 
terrogatorio parecchi individui, tra cui îl compagno 
dell'aggredito, Antonio di Fano. Questi, interrogato 
il 4 gennaio 1605, conferma l'aggressione nel modo 
detto dal memoriale e dice che essa avvenne il 
giorno di S. Lu 
colle segu 


il detto Ruggero ritoruò addietro a Mu- 
gnano non bastandoli l'animo di venire avanti dove 
avevamo desiznato di andare sentendosi male et 
tutto pesto dalle bastonate ch'aveva avuto si come 
sî vedeva in effetto ch'era tutto maltrattato et io lî 
dissi < poi che sei di quello animo va con il nom 
di Dio, io voglio 
viaggio » et perchè era tardi chè tardi ci partissimo 
orù încirca alloggiai a S. Nî 
iano e così ci spartissimo et 
d'allora in qua non ho visto più il detto Rug- 
gero il quale me disse che voleva andare a Roma 
a darne querela al che li resposi che non facesse 
et che non mettesse più carne al fuoco che sono 
padroni et questo è quanto vi posso dire... > (1) 

L'Antonio, che abbandona il compagno, quando 

ti pesto dalle perersse più non si regge in 
piedi che a stento, dà l'idea precisa dei tempi, nei 
quali Ja prepotenza dei signorotti è controbilanciata 

viltà dei vassalli. 
lta che il processo abbia avuto seguito 
e nemmeno che siansi avverate le conseguenze te- 
mute da madama Porzia. 

Orazio divenne po: 
tificie e Maerbole fu sig 
colo, Castelvece 
di Bomarzo. 


capitano delle corazze pon- 
di Montenero, Collepi- 
, marchese delia Penna e duca 


P. L. Bruzzone. 


Archivio di Stato romano. Processo del 1607, 
221. Vengono dallo stesso processo i 
opra riferiti. 


documenti s 


5 aprile. 


Notizie del Quirinale. — Ieri sera il pranzo che 
doveva aver luogo al Quirinale in onore della pri 
cipessa Federico Carlo, venne sospeso a causa di 
una lieve Indisposizione sopraggionta a Sua Altezza 

cale. 


2°. Domani sera le Loro Maestà daranno un ! 


pranzo in onore di $ 
figlio Iibraim pascià. 

Interverranno il seguito di Sua Altezza e le alte 
cariche di corte. 


A. Ismail pascià e di suo 


xx Il Re ha disposto che vengano spediti i se» 
guenti oggetti; 

Per la gara di tiro a segno nazionale che avrà 
luogo in Firenze: Statua in bronzo, rappresentante 
una Donna in vei i un dirupo di Mathurin 
Morean, buon artista francese. 

Per il torneo internazionale di scherma in Fi- 
renze: Bronzo d’arte rappresentante Ercole che 
scaglia Lica nel mare, il cui originale del Canova 
sì trova nel museo Torlonia. 

Per la gara di tiro a segno nazionale in Venegia; 
Qrologio d'oro con lo mali cifie ia smalto © brile 
ant. 

I suddetti premii verranno destinati le 
SE P ti alle gare 


Feste di Firenze e Venezia. — I sindaci di Fi- 
renze © Venezia lianno pregato îl nostro sindaco a 
yoler intervenire alle feste che avranno Inogo pros- 
simamente în quelle città 

Il duca Torlonia ha risposto ringraziando per il 
cortese invito, e siccome egli non può rinnovare il 
miracolo di Sant'Antonio, si recherà a Firenze. A 
Venezia il nostro municipio sarà rappresentato dal- 
l'assessore marchese Guiccioli. 

Arrivi 6 partenze, — leri è arrivato il principe 
indiano Maware, ed ha preso alloggio all'albergo 
Continentale însieme al suo seguito composto di 
quindici nersone. 


Nozze. — Un altro matrimonio în casa Baccelli. 
Pochi giorni si è maritata la figlia del com- 
mendatore Giovanni Baccelli, consigliere della Corte 
dei conti. Oggi, la fuse d'imene si è rinccesa per 
la signorina Elena, engina della precedente e figlia 
del comm. Augusto Baccelli, deputato al Parlamento 


* e presidente del Consiglio provinciale. 


Guido Baccelli ha anche questa volta esegnita la 


indare innanzi et seguitare il | 


;mionia civile al municipio, e monsignore quell 
Sfigi ‘riesa di San Giovanni dei Fiorentini 
vesti elegante toletta © porta 

nai sposa vestiva une 59 
Delia gioielli, dono dello sposo cav. Vincenzo 


ose le due cerimonie, î testimoni e gli invi. 
funiti in casa del comm. Baccelli, ove 
Nenne servito un lunch. 
‘Fra gli intervenuti notati: ” 
fl prefetto marchese Gravina, il conte Giuscana 
petfencr, il duca Torlonia, il conte Valentino” -, 


Hi osi: îl ministro Crispi, il sen Da 
ire Massimi, il comm. Correnti, l'onor she 
SPE ite Lucidi, l'onorevole Tartufari, i. : 
i co pmntanetti e Volpi Manni, e moltissime si, 
In complesso, una riunione sce 
Gli n ‘i quali facciamo i nostri auguriî, 

partiti oggi per Parigi e Londra. 

| ,,-Sabato sera in casa Noci una eletta s 

| di‘attici del bravo industriale erano riuniti 1 
Si gyiare il matrimonio dell'avvenente signorin: N 


20l° signor Fumasi, impiegato al ministero .i»il 
| terno. Papà Noci era raggiante. 

‘Augurii cordiali agli sposi. 
Società jca. —. Il cav. R. Rizzetto tenne 
| jeri alla, Società geografica l'annunciata conferenza. 


po ‘aîinessioni coloniali germaniche in Africa 
Luna: 


Oceania. 
slo nza era presieduta dal consigliere della 
| Socieà, vice ammiraglio Cerruti. 
| Nel pubblico abbiamo notato alcune eleganti si- 
gnore e parecchi personaggi insigni. Il professore 
È. Levasseur, membro dell'Istituto di Francia, che 
‘assisteva alla seduta, fu invitato dal presidente a 
| prendere posto al tavolo della presidenza. 

Aperta l’adunanza, il signor Rizzetto prese subito 
la parola 

In Africa e nell'Australia ta Germania ba in 
| questi ultimi anni compiute vaste amnessioni di ter- 
| fitori, che essa intende rivendicare alla civiltà, e 
fare mercato della sua produzione, e dalle quali 
conta esportare le ricchezze naturali che peravven- 
tura vi si trovino. Di questi territori parte sono 
sotto îl suo protettorato o sovranità diretta, e parte 
sono amministrati dalle Società acquirenti; tale è il 
caso di quei luoghi sulla costa orientale dell’Africa 
che sono retti dal Circolo coloniale di Berlino e 
dalla Compagnia tedesea dell’Africa orientale. N 
possedimenti tutto è ancora da farsi, o meglio ogni 
cosa è appena cominciata; tuttavia i criteri pratici 
con cui si procede dai Tedeschi a quest'ora fanno 
prevedere col tempo un buon risultato. 

Tutto ciò il conferenziere disse con parola faci 
ed elegante, meritandosi molti applausi alla fine del 
suo discorso. 


| Conferenze. — Ieri il prof. Luigi Morandi ha te- 

nuto una conferenza nelle sale della Palombelia a 

una scelta raccolta di signore. Si è intrattenuto 

parlare dei fatti poco noti o sconosciuti della prima 

del nostro secolo. La conferenza è riuscita 

ra e brillante, ed è stato molto applaudito l'e- 
gregio professore. 


Vaticano. — Si dice che nel concistoro dî ma 


gio Sua Santità Leone 


a a ereerà cardinale il 
| maestro dei sacri palazzi padre Bausula dei do: 
i nieani. Così col cardinale Zigliara si avranno due 


| domenicani eminentissimi. 


i «%. Monsignor Cataldi ha lasciato erede di tutto 
| îl Suo patrimonio, che si calcola ascenda a due- 
| centocinquantamila lire, it Papa. 

I suoi funerali avranno Imogo domattina alle 10 
e mezzo nella chiesa parrocchiale di San Vitale. 


Esercizi spirituali. — Sua Santità, per mezzo 
del cardinale vicario, ha mandato un invito a stampa 
a tutti i sacerdoti perchè facciano gli esercizi spi 
rituali nelle case della Missione a Montecitorio e di 

n Giovanni e Paolo al Monte Celio, dal giorno $ 
maggio al 14 detto. 


Missionari e relazioni stampate. — La Sacra 
Congregazione di Propaganda Fide, apprezzando 
eritamente gli studi e ricordi di monsignor Gen 
intorno alla Cina, dove per trentacinque anni 
fa missionario apostolico e promotore di civiltà, ha 
i stabilito che dalla sua tipografia se ne faccia una 
completa edizione da formare tre grossi volumi. 
Questa spesa, sostennta da Propaganda per mon- 
signor Gentili, domenicano possidente, fa pensare 
che viceversa il cardinale Massaia, cappuccino men- 
dicante, non ha avuto la stessa facilitazione per la 
pabblicazione del suo bel libro sall’Africa, e se il 
{ cardinale Massaia volle stampare i suoi ricordi delle 
missioni africane, dovette ricorrere all'Ordine pro- 
prio per le spese. 


| Tiro a segno. — Alla esercitazione e gara di 
tiro a segno che ebbe Imogo ieri al campo di tiro 
i all’Aequacetosa, intervennero oltre 300 soci. 
I premi delia gara (consistenti in medaglie d'ar- 
| gento) vennero assegnati nel modo seguente : 
porre CES Distanza metri 300: primo 
premio signor Paolncci Domenico i e 
prenit ego con punti 16 e 

| Categoria ordinaria (omnium). Distanza metri 
primo premio signor Vitalini Vincenzo con punt 
| imbroccate $; secondo premio signor Vozzi Giu- 
seppe con punti 11 e imbroccate $. 


Diresse il tiro il maggiore d'artiglieri f 
i \ggiore d'artiglieria cavaliere 


Per l'Asilo notturno So; î 
PerrAsi o Sonzogno. — Al presidente 
signor Adriano Lemmi furono inviate le seguenti 

Signora Adelaide Maraini, L. 50 — sig: 
getta Castellani, 50 - signor Ernesto Nathan 
N. N. (per posta), 20. — Totale, L. 170. 


Indisposizione artistica nazi 
3 nazionale. — In segt 
« Pia proroga dell'apertnra dell'esposizione nazionale, 
SEO sizione artistica s’inaugurerà il giorno 7 
Gili artisti, in soguito a ciò, potranno inviare le 


loro opere all'l i 5 
[ndisposizione » 
Tae ent sino a tutto il 2S del 


Concerto al Circolo artisti 
ico Un. concerto 
vocale e stmmentale diretto dal signo GI fa 


dura, avrà Iuog È signor ( 
erp gori Tuogo nella sala dell'Associazione questa 


È Tistad Apollo, — Dunque stasera è l'ultima rap 
presentazione del Vascello Fantasma di Wagner: 
serata d'onore del baritono De Voyod. E se il di 
« xolo non torna a rimetterci la coda, domani sera 
n avremo la prima del Don Carlo. 
= Costanzi. — Stasera penultima rappre 
Peizione dell'Otello Registriama questo per la 
frgnaca: che ieri domenica facevano la coda al 
paz Der compraro i biglietti destinati alla rap” 
, imo che pochi i gi 
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FANFULLA 


Teatro Nazionale. — Per 
ziata la prima rappresentazione dell i 
media dei signori. Bernardo. Bilband, madumcote 

varro della Miraglia: L’Erede del Marito. 


Teatro Valle. — La compagnia Nov 
ancora una volta la Guerra în tempo di 
fruttò anco ieri sera calorosi applausi agli artisti. 

Per venerdì è annunciata la serata d'onore del 
bravissimo Ermete Novelli, il quale ci darà gli U/- 
timi giorni di Goldoni, commedia di Valentino 
Carrera. 


questa sera è annun- 


li replica 


Teri s'addormentò nella pace la signora Annun- 
iata Mantelli nata Tirmani. 

Contava trentaquattro anni 
nove ami di torture fisiche non l'avessero infranta. 

Povera Annunziata! Passò come una martire, che 
vele giunta l'ora della liberazione. Ma quanta ama- 
rezza ‘di rimpianti per coloro che ne hanno potuto 
apprezzare le modeste virtù! 

Roma, 25 aprile. 


igoglio di vita, se 


DI SPORT 


La giornata di ierî è stata una delle PÎÉ brillanti 
ottenute dalla Società delle corse di Ro 
poca della sua fondazione. L'incasso 
ventimila lire. 


la dall'e- 
‘Stato di circa 


Al Premio delle Trikysfe (corsa a reclamare) 
che si correrà ‘sono inscritti: Durlindana, 
Savoia (400%fire), Udine, Nova Scotia (3,030), 
Vagrant, Tanominato (2,000), Ducromw (4,000), Dio- 
nisia (3,000), Bellagio. 


Nel Premio Andreina (handicap) rimangono in- 
seritti: Cardinale, Ninette, Wagram, Giacometa. 
Sacripante e Vattelapesca. 

Eccoci alla guerra! 
decisiva 


faccia una volta e sia 
Non quella ignobile che speculatori inte- 

gli uomini onesti, vendendo al pub- 
blico inutili cose larvate dalle’ apparenze dei pro- 
dotti di riflessione e di studi, ma quella nobile, 
giusta, anzi necessaria, contro i nemici che attentano 
tutto giorno alla nostra salute! I para siti!!! Non 
Vha momento più opportuno e più adatto per di- 
struggere i malefici esseri — fanesta dote d'infiniti 


vostri più 
conquisi. L'arma più potente chie dov. 
re è l'uso dello Sciroppo Depurativo Composto 
tor Giovanni Mazzolini di Roma, il quale è 
volte premiato appunto per Ja sna su- 
perlativa virtà autipara..icaria d'infallibile effetto e 
per la sua super a tuiti gli altri depurativi. 
L'attestato più splendido lo fornisce la gran vendita 
che se ne fa. State in guardia da altro preparato 
omonimo, che niente ha che fare con questo nel'a com- 
posizione, ed osservate che la bottigiia porti la 
marca di fabbrica. — Ogni bottiglia costa L. 9. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 25 aprile. 
ne profitia per raccomandare 


Siamo pochini. Si 
qualche petizione. 

Poi l'onorevole presidente annunzia che l’onore- 
vole Garibaldi Menotti ha mandavo le dimissioni 

L'onorevole Cairoli prega la Camera, secondo 
l'uso, di non accettare le dimissioni presentate. per 
una cansa sottintesa a tutti nota. 

Questa cansa consiste, se non erro, nella risposta 
data all'onorevole Garibaldi dall'onorevole ministro 
lavori pubblici a proposito della interrogazione 
lavori del tronco ferroviario Terracina-Gaeta. 

La Camera accoglie il suggerimento dell’onore- 
vole Cairoli. 


s 


<> 


L'onorevole Cavalletto svolge un sno progetto di 
Proroga del termine stabilito per i reclami 
anneggiati politici, onde metterli in grado di 
dei vantaggi accordati loro dalle leggi 
Il progetto è preso in considerazione col con- 
senso del ministro delle finanze. 

Soddisfatto all'onesto desiderio dell'onorevole Ca- 


valleito, Ja Camera, che oggi è appena appena ina 
camerina, passa ad occuparsi della legge per la leva 


sui nati del 1567. 
Il relatore onorevole î della 
guerra .scambiano aleune osservazioni, dopo le'quali 
la Camera vota la legge 
Il contingente è fissato a 82,000 uo 
10,690 designati dalla sorte saranno vi 
servizio di due anni soli. 


Lod 


Altra legge militare. , 

Richiamo sotto le armi dei militari della prima 
categoria della classe 1861 con obbligo di servizio 
di due anni 

L'onorevole Roux osserva che il progetto può 
fare danno ai lavori della campagna e delle off 
cine ai quali sono addetti quei militari attualmente 
in congedo, Domanda 2 quali necessità provveda 
la chiamata. 

Il ministro della guerra dice che il progetto fu 
presentato dal suo predecessore, quando si deliberò 
cî mandare dei rinforzi in Africa, per riempire i 
vuoti fatti nelle compagnie dell'esercito da quell'in- 
vio. Ne ha riconosciuta ly necessità e lo raccomanda 
alla Camera. Nell'interesse d'ordine superlore con- 
ar avanti agli interessi eventualmente 
dalla chia 


‘averna e îl ministro delia 


glia a pa 
ed in proporzione minima damegg 
mata. 

L'onorevole Roux ringrazia delle spiegazioni e 
vote! 

L'onorevole Morra relatore parla a nome della 
Commissione e si passa agli articoli del progetto, 
che sono due 

Conversazione amichevole tra gli onorevoli Rie- 
cio, Borgatta, Bertolé-Viale, Morra e Laporta. 

La legge è approvata. 


poce, che j 


| 
| 
I 
I 
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Ed ora passiamo, Dio ci salvi tutti, ai terremoti. 

Progetto per i danneggiati delle provincie di Ge- 
nova, Porto Maurizio e Cuneo. 

È un progetto in 1$ articoli e comprende gli eso- 
neri d'imposte e dazi di consumo: piani regolatori 
espropriazioni: restauri: prestito di 10 milioni estin- 
guibili in 25 anni fatto dalla Cassa depositi e pre- 
stiti ai comuni, al 3 50 per cento: concorso dello 
Stato ai lavori di riedificazione e relativo stanzi 
mento în bilancio di un milione all'anno per 
anni, riparto della somma stessa: prestiti quinquen- 
nali ipotecari senza interessi ecc. ecc. 

Gili articoli passano uno dopo l’altro senza scosse. 

Ed è naturale! Non essendoci opposizione non ci 
sarebbe verso di accusare il governo d'aver fatto 
venire il terremoto! 

> 


Alle 4 15 tutto è finito: sono portate le urne e 
sî votano i tre progetti. 

Nessun incidente: méno che l'onorevole Ricotti va 
a votare senza pallins... e torna indietro per munîr- 


sene. 
O 7 
(23 ri 


Nostri INFORMAZIONI 


Il generale Saletta ha telegrafato in data di ieri 
da Massaua chiedendo che gli si spediscano due 
altri battaglioni ed una certa quantità di bocche da 
fuoco da centimetri 7 e 9. 

I due battaglioni e le bocche da fuoco saranno 
spediti a Massaua ai primi del mese di maggio. 

È escluso che queste forze siano inviate nell’in- 
tento di prendere ora l'offensiva. Il generale Saletta 
non accenna che alla difesa, e nell'ipotesi lontanis- 
sima chele posizioni nostre fossero attaccate, è pro- 
babile abbia voluto mettersi in condizione di po- 
tersi eventualmente muovere în un certo raggio. 

Del resto, nessun accenno a pericoli, nè a com- 
plicazioni di sorta. 

Il generale Saletia attende ora anche alla orga- 
nizzazione dei basci-buzuck, mettendoli sotto la di- 
pendenza immediata di ufficiali italiani. * 


- — 


I due nuovi battaglioni domandati dal generale 
Saleita avranno rispettivamente il numero 7’ e numero 
8° bateaglioni Africa. Essi saranno così composti: 

La prima compagnia del 7 sarà fornita dal 21° 
reggimento di presidio a Milano ; la seconda dal 
reggimento, ora a Genova; la ‘terza dall’&°reg, 
mento, ora ad Alessandria; la quaria dall'85°, ‘ora 
a Tortona. 

La prima compagnia dell'8° battaglione sarà for- 
nita dall'L1° reggimento di presidio a Rimini; la 

econda dal 13° reggimento, ora a Napoli; la terza 

43° reggimento, ora ad Aquila; la quarta dal 
47° reggimento, ora a Fano. 


Siamo in grado di annuuziare il seguente movi- 
mento nelle nunziature pontificie che avrà luogo ai 
primi del mese di maggio 

Monsignor Rotelli, delegato a Costantinopoli, an- 
drà nunzio a Parigi. Al suo posto è destinato mon- 
siguore Agliardi che ritornerà fra pochi giorni dalle 
Indie dove si era recato per stabilirvi la gerarchia 
ecclesiastica. 

L'arcivescovo di Chieti, mon: ore Ruffo dei 
principi Scilla, andrà, come già annunciammo, nun 
zio a Monaco di Baviera, 

Monsignor, Di Pietro nunzio a Monaco, passerà 
alla nunziatura di Madrid. 


Siamo în grado di annunciare che i capi d'accusa 
che si formulano dalle autorità tedesche contro il 
commissario irancese Schnacbele per legittimare il 
suo arresto sono i seguenti 

Egli è accusato, primo : di essere stato l’interme- 
diario tra la Lega dei patrioti e il partito della 
protesta nell’Alcazia-Lorena all'epoca delle ultime 
elezioni generali, e di avere abusato della qualità 
ufiiciale che rivestiva per ivi diffondere claudesti- 
namente manifesti segreti, proclami e denari, 

Secondo: di avere esercitato lo spionaggio nella 
fortezza di Metz 

Per informazioni però attinte a fonte autorevole, 
possiamo confermare che nei circoli diplomatici e 
finanziari di Berlino non si annetto a questo inciv 
dente veruna importanza, e si ha la convinzione 
che sarà appianato sollecitamente, con soddisfazione 
reciproca delle parti interessate. 


‘appiamo che negli stati di variazione al bi 
cio 1587-88 del ministero delle finanze sarà com- 
presa la soppressione delle direzioni generali delle 
imposte dirette e del demanio, e in loro vene verrà 
istituita un'unica direzione generale che compren 
derà le imposte dirette, le tasse sugli affari e il 
demanio, 


A norma delle disposisiohi di legge sulla pe- 
requazione fondiaria, sarà istituita una nnova Giunta 
centrale del catasto, alla quale sarà affidato il di 
timpegno delle attribuzioni tutte che spettavano 
alla direzione generale delle imposte dirette per il 
catasto, € nna parte di quelle giù di competenza 
della direzione del demanio. 

Tutti i servizi tecnici e amministrativi riguardanti 
la formazione del nuovo catasto generale” saranno 
assegnati a una apposita divisione. 


Dal ministero dei lavori pnbblici è stata accor- 
data una indennità straordinaria agli ingegneri e 
agli inservienti dell'ufficio del genio civile di Porto 
Maurizio, in compenso dei danni patiti e per il 
maggior servizio che hanno dovuto prestare in con- 
seguenza del terremoto. 

Eguale provvedimento è stato preso per i rispet- 
tivi loro dipendenti dai ministeri dell'interno e delle 
finanze. 


Le voci corse che l'ambasciatore russo a Costan- 
tinopoli, Nelidoff, abbia fatto, a nome del suo go- 
verno, proposte formali alla Porta per la soluzione 
della questioue bulgara, sono infondate. 


Probabilmente nella seduta di domani il ministro 
Bertolè-Viale presenterà alla Camera il nuovo pro- 
getto per l'ordinamento dell'esercito. 


Apprendiamo con vero dolore la morte avvenuta 
a Torino dell'ammiraglio a riposo barone Tholo- 
sano di Valgrisanche, senatore del regno. Aveva 
settantanove anni. 


Fu incaricato delle funzioni di segretario del co- 
mando locale marittimo a Massaua il tenente di v: 
scello Aristide Garelli, il quale trasborderà perciò 
dall'Europa per imbarcarsi sulla Garibaldi. 


Il trasporto Città di Genova, partita da Mas- | 


sana, è giunta a Suez. 


Talerazni perder el FANFULLA 


Parigi, 25. 

La situazione sembra alquanto peggiorata, pe- 
rocchè l'inchiesta tedesca mantiene l'affermazione 
che l'arresto di Schnaebele avvenne sul territorio 
tedesco. 

A questo fatto aggiungonsi le misure sistemati 
che di rigore applicate nell'Alsazia-Lorena. 

Qui continua la calma perfetta. 

AI consolato italiano apresi una sottoscrizione per 
una ghirlanda a Rossini. 


Borsa DI ROMA 


25 aprile. 
Mercato indeciso animato però da buone dispo- 
sizioni 
Rendita contante 99 e per fine 99 05 a 98 90. 
Generali 6 
Industriali sostenute da 755 a 


98. 


offerto. 

Acqua Pia 2070. 

Casse sovvenzioni negoziato da 315 a 319. 
Tramways 354. 

Cambi: 

Francia tre mesi 100 05. 

Londra 25 33. 


Ore 3. — Rendita 98 95. 
Generali 682, Industriali 757, Immobiliari 1240. 


BORSA DI PARIGI del 25 


Apertara 


prile. 


Chiusura 


Rendita Frone. amm. ant. 3 0/g| 53 60 


» » 30/0 perpetua. | 80 05 
» » 109 42 
Rendita Italiana ‘59/0 9760 


Cembio sopra Londra. 
Consolidati Inglesi ., 
Cambio sull'Italia. 
Rendite Turca .. 
Bonca di Perigi . 
Egiziano 60/0... 
Rendita Spagnunla esi. nuova; 
Banca di Sconto di Parigi... 
Azioni Suez... 
Azieni Panama (i. L01111, 
Ferrovie Meridionali a termmise | 


* Rialzo chiusura. 


—____________________ » 
Spettacoli d'oggi: 
APOLLO — Ore 8 1? — 12 Vascello-Fantasma. 
COSTANZI. — Ore 9 — Otello, 
NAZIONALE — Ore 9 — L'erede del marito. 
VALLE — Ore 9 — Guerra in tempo di pace. 
MANZONI — Ore 8 1? — La Signora dalle Ca- 
melîe 
UMBERTO — Ore 9. — Donna Juanita. 
QUIRINO — Ore 9 — It nuovo Orfeo all'inferno. 
METASTASIO — Ore 9 — l’ippetto sposa. 
ROSSINI — Ore 8 — Amor. 


TELEGRAMMI STRFANI 


COST. 


TINOPOLI, 24. — La notte scorsa un 


incendio distrusse cinquecento case, la. maggior 


parte in legno, ad Arnaut-Keni, sul Bosforo. 
PAVIA, 2I, — Oggi all'Università venne inan- 
gurato îl monumento dedicato al professore Garo- 
vaglio. Parlarono, applauditi, il senatore Cantoni ed 
il comm. Magenta. Erano presenti il prefetto, il 
sindaco, i professori, gli studenti e numeroso pub- 
blico. 
PARIGI, 24. — L'Agenzia Havas annunzia che 
mento spedito a Berlino contiene due let- 
sario tedesco, cala data di 


tere di Gantsch, com 
aprile, che 


vita 
achele venne arrestato nel recarvio* 
de che la risposta di Bertin GEZE, 
prima della fine della ser POSERO 
NEW-YOBR 0° “nana entrante.“ — 
lore — Si ha da Messico che il co- 


°. sarebbe scoppiato a Mazatlan e Gnaymas, e 
che la popolazione, spaventata, fugge. 


LONDRA, 25. — I corrispondenti da Berlino del , 


Times e dello Standard, dicono essere già provato 
chnaebele fu arrestato sul territorio tedesco. 
Assieurano pero che l'incidente non avrà alcun ri- 
sultato serio. 

Il corrispondente dello Standard riproduce quin 
la voce che altre persone siano state arrestate în 
Alsazia Lorena, fra le quali uno o due funzionari 
tedeschi subalterni. 

MONACO DI BAVI 


RA, 25. — Leonrod, presi- 


dente del tribunale, è stato nominato ministro della 
giustizia. 


Il ministro dell'istruzione Bet 
a continuare îl suo viaggio 


— La reggenza è riuscita a conela- 
dere un prestito di 25 milioni di franchi con un 
gruppo di capitalisti inglesi. 

La Porta decise di richiamare Riza bey. 

BELGRADO, 25. — Il re Milano accettò le di 
missioni del presidente del Consiglio, Garaschine. 
Si afferma che ciò significhi vi sia una tendenza da 
bia per un riavvicinamento alla Russia. 
— Il comitato dell'Esposizione av- 


VENEZIA, 


chnackele ad nn appunta», 


verte gli esponenti di opere di pittura di trovarsi 
a Venezia il 28 ed il 29 corrente, giorni fissati per 
l'inverniciatura. 
Le opere di pittura ascendono a 1142, e quelle 
di scultura a 170, già tutte collocate al loro posto. 
| Il giorno completato il collocamento della 
‘ ricchissima sezione di arte industriale. E 
L'inangurazione si farà colla massima pompa fl 
2 maggio alle ore 11 antimeridiane. 
BERLINO, 25. — La Camera dei deputati ap- 
provò in seconda lettura il progetto di legge ec- 
| clesiastico come fu votato dalla Camera dei Si 
{ gnori. 
L'articolo 5° concemente la riammissione degli 
{ ordini ecclesiastici fu approvato per appello nomi 
{ nale con 230 voti contro 117. 


BONAVENTURA SKVERINI, Gerente responsabile 


i IL 10 MAGGIO 


partirà da Roma il Professore Cav. 


J. Neuschiiler 


i specialista di Dlottrica oculistica. Egli con- 
! tinuerà a ricevere fino alla suddetta data per la cor- 
! rezione dei difetti e debolezza della vista, 
| mediante il suo particolare sistema di lenti, 
tutti î giorni (meno i festivi) dalle 9 alle 12 e dalle 
2 alle 5 in via Babuino, 93, p. p. 


IMPRESA DI VENDITE IN ITALIA 


di GIULIO SAMBON — (V. £a pog) 


GREAT BRITAIN 


ROMA - Corso Vittorio Emanuolo, 47-49 - RONA 
(Palazzo della Banca Tiberina) 
SARTORIA INGLESE 
PIR 
UOMO, DONNA E FANCIULLI 
Tagliatori Inglesi ed Italiani 
MAGLIERIA INGLESE 


Specialità In Camicie 
Cravatte - Guanti - Pazzeietti - Fonlards, ecc, 
i STOFPE INGLESI SOLTANTO 


| Pantalone su misura ......L f3.56 
| Abito completa ........., 6959 
i DA VENDERE 

un elegante Villino costruito di recente, a poca di- 


pianze da Porta Pia, nel nuovo quertiere di Villa 
Patrizi. 


Dirigersi Via Venti Settembre, N. 30. 


Î 
| VILLA PATRIZI, PORTA PIA 
i 


Quartiere Villini 


ese BEVILAQUA LA MASA 


Ultimo invito. 


i Chi possiede ancora delle suddette Ob- 
igazioni, e desiderasse disfarsene, oc- 

i corre ne faccia pronto invio in pico rac- 
comandato come stampati (ce: tesimi 35 

di spesa) non più tardi del 30 aprile 

alla BANCA F.li CROCE fu Mario, Piazza San 

Giorgio, 32, p. p., Geneva, la quale ne 

farà la liquidazione stabilita in regione di 

lire 22,50 cadausa. 


BANCA PROVINCIALE 
GENOVA-ROMA 
Capii»"è Sociale - L. 8,000,000, interameute versato 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Via Nazionale, 114 (Paleszo Capranica Del Griliv) 


La Benea riceve Depositi di denaro senza Fmi 
somma 


te di 


în Conto corrente al 3'/: 0/0 annuo, con facoltà 
di riti are 
fino a L. 5,000 senza preavviso; 
» >» 20,000 con 1 giorno di preasviso; 
» >» 50060 » 5 giorni . 
(Per maggiori importi è necessario prendere accordi 
colla Direzione ) 
sopra Buoni fruttiferi a scadenza fissa fruttanti 7 
4,, %b d'interesse annuo com vincolo di 3 mesi 
CRAS » = 6 » 
4 > > » » 12» 
sopra Libretti di deposito al 4 0/0 annuo, d'inte- 
resse, con facoltà di ritirare 
| fino a L. 1000 a vista; 
I » >» 3000 con un giorn» i preavriso; 
| (Persommemaggiorioccorrono 5s1orni di preavvido } 
sconta cambiali con due firrne di conosciuta sol- 
fa Anticipazioni e apre Crediti in Conto corrente 
contro deposito di valori : 
1 riceve all'incasso Fîfetti 6 Cuponi; 
emette Deleguzioni, Chèques e Lettere dî credito 
sulle principali piazze nazionali ed estere; 
compera e vendo Valori per conto terzi; 
apre Crediti documentati all'estero; 
riceve valori in deposito libero. 


vibil 


La Direzione. 


la 


FANFULLA 


COMPAGNIE LYONNAISE 


ROMA - Via de - Via del Corso, 473-74-15 - ROMA 


i LIQUIDAZIONE PER CESSAZIONE DI COMMERCIO 


DI UN GRANDIOSO ASSORTIMENTO DI NOVITA’ PER SIGNORA 


îl Seterio - Lanerie - Nastri - Merletti - Ricami e Generi confezionati - Giacche - Abiti - Mantelli - Cappelli e Biancheria 


Lunedì 25 Aprile e Giorni seguenti 


MESSA IN VENDITA DELLE STOFFE DI LANA 


NOTA DI QUALCHE PREZZO: 
L. — 45 fi Chondas, colori uniti — Vigor 
| re 


alità da L.6 Gil metro er » 1 75 
- Qual È UE 


, del valore da @ a ® lire, che 


Voile Pekins, ultima 


Scozzese, novità, il metro 
Etamine colorati tutta 
Vigogno tutta lana, dopr 


Voile d® Religieuse quadrilé 
w@ il metro. 


novità — Grenadine doppia altezz 
i vendono dalle L. ® 35 23 


na doppia altez 


Corso, 300 — Di fianco al Palazzo Doria ROMA 
Corso, 300 


Grandiosi Mavazzeni ALLA GIARDINIERA (e TSE 


ELLI:C, 


ROMA — MILANO — TORINO — VENEZIA 


MANIFATTURA D' ABITI PER UOMINI E RAGAZZI 


RECENTE ARRIVO 


Grande assortimento in Stoffe alta novità per Abiti da Uomo e Ragazzi 


Commissioni sopra misura 


UTILI LIMITATI ATI — LAVORI ACCUR ATI — ABI —_ ABILI TAGLIATORI 


dico manera) richiesta SAVONELLI & C., Ragione Corso, >, 300 
GRATIS ue GRATIS 
€ TAL SEO, rie cament 


ROMA 
Corso, 300 


vicino P.za Venezia 


a 
5 da dama dl compe 
TELE 


sssendo| 
tolto in “virio de! Buon 
nto 


î ‘L'EMFORIO ORIGIR: 


| € BIANCHELLI, 


| Pompe ia tutti 
! mensiom per 


E. E. OBLIEGHT 


UFFICIO per INSERZIONI 
ROMA 
za Montecitorio, 427 


| delio Stabili 
MK Langens epen, a Bac! 
| Mecseburgo (Germania. Merci 

Ì di prima qualità, prezzi lumitst 


illust rato 


Pi 


Impresa di Vendite in Italia MAG, \ZZENI D'OROLOGERIA | ....POZZOLANA |, 
Impresa di Vendi / E 
si MEI Vendita a prezzi eccezionali con garanzia di mesi SEI HS l'terricor qui x 
, pre © GIULIOSANBON,,, MAPoLi SEE di Homo ui e 
, Via Marti dit i, Per commissioni feta in presso il signor De- 
L ‘aterinie, È; 
Su DI Lil MILANO, i pata: L’ Amministratore 
37 z Z AMBROGI. 
» 2 casse argento, piccolo per signo: » 20. 
200 1 cossa oro fino SE cl per ria SCOPERTA. ASM A grrressoae 
5 Dr > S sa oro, calotta oro id. | . ll» 42 — idli CATABRO #È 
a - tal psi o ME » da SEC) ren 3 
dii porcellon o galiche ro na 9 com sveglio, L'6 ai 3 650 Sr 
: pi, moli quot aci pesi a nea CORRO 
a riosità, appertenente a distinto preluto con . E. il - Orologi ” 
Cee AO ‘io malo de 18, do e tion] ACQUA DELLE CIRCAS 
ESPO EZIO : n RICA, enni, Martedì menti da camino, Regolatori, Candelabri, ecc. i UCA del Dr. THOMSON. 
dille ers 41 ast. alle 4 pem. n° 


26 aprite 1887. * Il rimedio più perfetto per obbel- 


0 logi, Ci i 
sso di Orologi, Cristalli, Ordigni e For- bre la cornegiona. nonche Conto 


niture per Orologi 


le macchie gialle e altri difetti 
della pelle. 


Prezzo delta boccetta intera, L.5 
Mezza boccetta, 2.3 
Deposito in ROMA presso Quirino 
Hirugia. via del Cc rso, 344 45. 


GOLLA ‘NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


Comezto - Ceramica Società riunite FLORIO e RUBATTINO 


sulla Rusta di Palermo nella 
farno fede sull'incontrastabile 
ta matematica 


Dirigere domande e vogi ai Mogazzeni d'Orologeria 


F.lli GOBBI - Modena 
terna. ogni estrazione. Tutti 


hanno mato © S Roi 1 calufighiosta si spedisce gratis l'album dei disegni ed 
dio Perego a Miteno coi Îl Catalogo dei prezzi. 
1. K Padre Severi 


a Palermo; îl conte Ani 
, 12, 8$ vinse liro 10000 
100,000 ci numeri Sy 
o 5,000 


d’amico, che tecgo pros'o un giuoc: 


Tn; approfita:ovone subito coll'abbonar, faviando. ih 
co estre lire 88 - (rimestro ice 10 Cal to sesso è varia o 
- un mese fi 5 ai Direttore dei. ornele da. Setti Colla a freddo par ab | Capitale «ict. LL 100, + 0,000 — timasso e versato L. 55,000,003 
Maziale, in Milano, vin Bottonuto, 6. La Retola sessi re d0Ì taeeare vetro, porseliax 
DI LEOPOLDO DI BELGIO, erintetti, mari, terre ect: Tinex dello Indie. 


ic A LEGIONE D'ONORE DI FRANCIA, Partenze da Genova per MOMBAY ogni 29 giorni con pro- 
EMULSI Si IONE | di SCOTT siii ri ri 
Riconcsetato dalle prime sntorità mediche essere indubitabilmante |eilità. Questo cemento ae- 


Linea del Nord-America. 


Regia paro come tagio paria 
È x pv ni lie palato, | quista torto le durezza del dipartono per “rea in relazione cogli 
i > nce Soa Si ra alle Indie, circa ogni 15 giorai 
e DI | MenLuzzo Bsno SEPE TRPNTO. INFamilia, Prezzo dal deppio fa 
, 3 AFFEZIONI SchOFDIORE paria Linea del Sud-America. 


iti di “Cale e Soda, 
icì SCOTT e BOWNE- NUOVA-FORK 
tanto grato al palato quanto il latte. 


Je virtù dell'Olio Crudo di Fegato di Menuso, 
Ipofosfit 


Partenze da Genova per RIO JANEIRO, MONTEVIDEO 
capsalate nelle priseipeli farmacia. Isemenio, L. 150 — Fran: TI 
MENTO IMPORTANTE —0, [ |£0 per passo post, L 2] = BUENOS-AYRES nei giorni P, 8, 25 e 28 di cisssun 
e n° Dirigure domando e va. | __ "200. Prolungamento bimestrale ni Parti del Puritce. 
ci trovino impresse le frena De. DE JONG © gia aib'Emporio Franso. | SerTizi settimanali per Egitte, !a Tunisia, Ja Tripolitania 


O i sz ed il Levante, e giornalieri per le Isole di 
H Italian: ‘nshalli, gi per le Isole di Sicilia e 
e la Tisi - Genrisce la Anemia - Guarisce la Serof. { ff cl Consegnata, Rome, Cono, 77059 è|_, Serdeene 


fola - Guariscs la Tosse e Raffreddori - Guarisce la Debo- } {WB &9 PM Wes esa sa t5 (ERE a, = via del Giardino 85-86 | “I. Durante i periodi quarantena; 
tezza generale - Guerisco il Rachitismo nei fanciulli. 10 Dopod u'RosS pensi Fili Eeaia, Piezza Torssogui | [la Firanse via de Pansa | Nitti 
a dai Medici, è di odore e sapore aggraderole, di i gua N.4, e Sceietà Farmecentica Romane, Via Nazionele. ni 26 coi 


i signori passeggeri sono 
gli Uffici ed Agenzie della Soc 


Pi ne, € L 50] cu gi na più --_ 5 rr rivolgersi alla Direzione gue 
so da tutte lo 5 \RMIACIE a LL la cala i "i Dì Pa 
i n CORI ii nea id Mia, ed CENOTA pra re 
£ rrafico arse) NAPOLI. ia Piliero, ‘ero, 28-29-30, e di VENEZIA, vi 

lim ipogi Qpinione XXI Marzo, 13; nonchè a tutte le Agenzia della Società. 


Agence Principale de Pullicité, PARIS, Rue de Richelieu, 5 


Anno XVIII. — N. 112 si ricevono presso |’ Amministrazione e 
jo presso 1’ Uflicio Pi le di Pubblicità in ROMA 
FA NFULL 25-26 Aprile 1887 $ LE INSERZIONI rea IRENZE, via de” > Panziai, = iLANO, 'Glteria Vitto 


Prezzi D'Associazione 
Trim, Sen. nno 
srrsnco di porto in tutt il Regno, io. 
retta, Susa, Tunisi, Tripoli e Africa. 6 


vne postale d'Europa e America 
rd... 


1802 


Australia, Bolivia @ Nuova Zelanda » 30 40 5 


FANFULLA 


Pirezione eD fm 
Roma, picco 
PER GLI All 
all’Amministrazione 
@ presso l'Ucio priscipale di 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 


(Vedlansi gii indirizzi ia quarta pagina.) 


Cent. 5 in tutta l’Italia 


I CONFETTI Dì CALONNE 


Dicono che il danaro abbonda. Sarà vero: perso- 
nalmente io non posso pronunciarmi. Tuttavia lo 
ammetto... per l'onorevole Magliani, che può mo 
mentaneamente essere impacciato, ma ha tutti i 
mezzi necessari per far l'abbondanza. 

Il mezzo dei decimi però non è di gusto gene- 
rale: anzi si sta iniziando una campagna sul si- 
stema decimale da Ii adottato per ottenere cotesta 
abbondanza. 

Se c'è un mezzo di fare milioni più simpatico, 
abbiano la bontà di suggerirlo, e sono certo che il 
ministro non si ostinerà nel suo. 

Quanto a me, posto che i milioni bisognerà darlî 
egualmente, non farei questione di modo. In fondo 
in fondo, cucinati alla gadelliera 0 alla fondiaria, 
bisognerà pure che i polli sì lascino cuocere. Non 


sarebbe: il sistema di Calonne, di quel degno mini- 
stro di Luigi XVI, che menato a buon fine un im- 
prestito, regalava alle dame deila Corte î confetti, 
servendosi come cartoccio dei titoli creati per farvi 
fronte. 

Poverette! pochi anni dopo scontarono quella 
dolcezza d'un momento 

Il tempo nostro non è più quello del Calonne, e 
i titoli del credito pubblico nen servono più ad in- 
volgere i confetti, bensì ad accrescere la mole del 
Gran Libro! 
re c'è al mondo chi non esita a caricare i 
G Libri di nuovi milioni, probabilmente con 
l'intenzione di accrescerne col peso la solidità. 

Casi del giorno. 

Il dispaccio parlamentare dal Reichstag della Ste- 
fani reca: 

< Il progetto di legge supplettivo (appendice fi- 
nanziaria del settenmato) ed il progetto di legge 
per un prestito sono rinviati alla Commissione del 
bilancio ». 

Un altro dispaccio della Stefani ci apprende che 
la reggenza bulgara è riuscita a conchiudere in 
Inghilterra un imprestito di venticinque milioni. 

Ci sono poi cento milioni di rubli, che lo Czar 
domanda a' suoî Russi con un imprestito interno, 
le sottoserizioni per îl quale s'aprono per l'appunto 
oggi. 26 aprile, e continueranno domani e domani 
altro. 

Quanto a in finprestito germanico, se ne parlò 
frequentemente ne’ mesi passati, ma fu sempre smen- 
tito. Ora poi.. Hum! speriamo che non debba ser- 
vire a pagar le spese del processo Schnachele. 

Tutto ciò in via incidentale. Tornando in carreg- 
giata, certo un imprestito tapperebbe alla spiccia i 
buchi del nostro ‘bilancio, ‘e l'onorevoie Magliani 
potrebbe giustificarsi invocando gli esempi d'una 
sola settimana finanziaria. Ma poi 

Sulia via delia reazione finanziaria ci lascierenmo 
indietro lo stesso Calonne e i suoi confetti! 

Per carità, non se ne parli! 


Im Cigginer 


GIORNO PER GIORNO 


Il programma della sessione avrebbe a 
quello d'una sessione frettolos 

Badando al Pungodo di Napoli, tut: sma Opi 
rosità si concentrerebbe nella approvazione del bi- 


sere 


lancio di assestamento, nella discussione dei bilanci 
preventivi 1887-88 con i provvedimenti finanziari, 
nella discussione delle spese per l'Airicaà e nell'ap 
provazione di alcune leggi minori! \\ 

La riforma comunale e provinciale ‘*B@fl nuovo 
codice non saranno posti all'ordine d@giorno che 


alla riapertura autunnale della Camer; 
C'è chi trova il programma troppo é chino ! Per 
conto mio, non sono di tale parere. A voler lavo- 
rare bene, del lavoro ce n'è fin troppo, e basterebbe 
se fosse anche diminuito di qualche decimo. 
* x 
ai 


Povero: Czar! 

Lo chiamano autocrate, despota, sovrano asso 
Into, tiranno, e che so îo! Ma in realtà Alessandro IIL 
non è nemmeno padrone di soffiarsi îl naso, o di 
sterntare se i nichilisti da una parte, Katkoff dal- 
l'altra, Giers davanti, i costituzionali alle spalle, non 
glielo permettono. n 

Il peggio si è che tutta cotesta gente non è mai, 
nè mai potrà andare d'accordo nell’imporre la sua 
volontà 21 loro padrone e signore di tutte le Russie. 

Ciò che vuole Giers è contrastato da Katkoîf e 
viceversa; ciò che vogliono i nichilisti non è, n: 
turalmente, voluto dai costituzionali; e il povero 
Crar è costretto a dire di sì a tutti, tanto per 
trarsi momentaneamente d'impiceio, salvo a non far 
muila nè per gli uni, nò per gli altri. 4 

To sono intimamente convinto che  quell’infelice 
sovrano rinunzierebbe volentieri alla sua qualità di 
imperatore di tutte le Russie, contentandosi di una 
Russia sola un poco più facile da governare. - 
Troppe Russie! Troppe Russie! 

* 


++ 
Un fatto recentissimo prova a che punto sia ri- 
dotto lo Czar con tante Russie. c 
Egli aveva promesso al suo primo ministro Giers 
l'Ordine di San Wladimiro: e già stava per appen- 
derglielo al collo, quando giunse un telegramma da 
Mosca a interrompere l'operazione. 


Il telegramma era di Katkoîî il quale proibiva 
allo Czar di insiguiro di quell'Ordine it germanofilo 
Giers, 

Dopo avere appresa quella proîbi 


jone del gior- 


Roma, Martedì-Mercoledì 26-27 Aprile 1887 


nalista di Mosca, Sua Maestà Imperiale si degnò | 


clementemente di deporre sopra una vicina seggiola 
le insegne di San Wladimiro; quindi, tratto un 
lungo sospiro dal petto, disse a Giers: 

— ifio caro amico, ho fatto per burla sai? Per 
oggi non t'inwladiwiro; t'inwladimirerò un'altra 
volta; ma ci voglio bene, un bone dell'anima, pro- 
prio davvero! Tuttavia, non andare in giro a dire 
che ti voglio bene, perchè non si sa mai 

E Giers se ne ritornò a casa senza essere inwla- 
dimirato. 

E il suo imperatore è un sovrano assolito, un 
autocrate, un despota, un tiranno! 

rta 


Le sense, 
I giornai 


continuano a trovare le seuse per spie 
mai la Gran Croce di Wladimiro non sia 


lerî si dicev: 


avrebbe data questa 
benedetta Croce TS maggio, giorno natali 
Ceareviteh. 
Oggi corre un'altra versione. Questa : 


Lo Czar av 
si sarebbe sensato 
presenza del proci 

Infatti Katkow 
fece ri 


combinato con Katkow che questi 
con Giers dei suoi attaci alli 
sore del sinodo 


avrebbe potuto ricevere n 
Wiadiwiro. 

Dic 
poreggiamento; a me pare che faccia la politica 
dei gran cordoni. 


+» 
+e 

Un giornale del mattino, di Roma. fa voti perchè 
nella probabile lotta fra la 
riesca vittoriosa quest'ulti 
Il trionfo della Fram 
în questione — sarà îl trionfo dei pri 
di pace e di fratellanza dei popoli. 
Un altro giornale del mattino, ma torinese, pub- 
blica una corrispondenza da Marsiglia, nella quale 
n Li 

vie di fatto 


si legge che gli ope: 


se non sì licenziano gli opet 
che cosa siano le r: 
quando si tratta d'Italiani. 
Ora, dopo avere letto tut 
tino torinese, mi sembra iecito chiedere al foglio 
del mattino romano se la libertà, la pace e la 
tellanza dei popoli. che ci deve procurare il trionfo 
delle armi francesi sulle tedesche, saranno conformi 
ai campioni che ci offrono gli operai di Marsiglia. 
* 


dre 
Il Corriere della sera pubblica in un sno di 

spaccio queste parole 

ella 


«Il Fanfella aveva recisum 
ln 
appena giunto a 3 
| delle cose, e di telegra 

rapporto. Invece il rapporto telegrafico è giunto 


stero a 


fare al pi 


esccuzione dello istruzioni che aveva avuto a Roma. 

Del resto, tutti capiscono che il telegramma del 
generale Saletta col quale chiede ne battaglioni e 
alcuni pezzi per la difesa, e în cui parla di alenne 
disposizioni riguardanti due ufficiali, non è il rap- 
porto che il governo attende sulla possibilità e sui 
modi di una nostra azione in avanti. 

Questo rapporto, sul quale devono coneretarsi le 
| deliberazioni del governo, è sempre atteso: e per 
! un milione di ragioni, che tutti possono facilmente 
| capire, non potrà essere un telegramma ! 

Ergo, îl Corriere corra meno a contraddire, che 
| gli farà giovamento. 

i ve 
i . MENTA 

Si sa più o meno a che cosa possa servire nn 
sonetto acrostico, nna collezione di scatole di ce 
una seduta preparatoria per la fondazione di 
giornale: quello che finora nessuno è riuscito a 
pere è l'uso che possa fare dei colpi di vastone 
ui che li 

Ma grazie a Dio anche da questo lato siamo in 
progresso. 

Una quindicina di giorni fa un signore è trovato 
sul marciapiede della via Vaugirard a Parigi tutto 
pesto di bastonate. Le guardie lo portano all 
dale, dove dichiara di non conoscere i suoi axgres 
sori notturni. 

L'altro giorno, appena guarito, esce dall'ospedale 
e avendo più appetito che soldi in tasca, escogita 
il modo di sfruttare la sua bastonatura. Si ricorda 
che în una via poco lontana c'è un negoziante ricco 
è presso cui egli era stato come aio dei due bam- 
Dini. 


ini, 

un 
sa 
co- 


al negoziante — una de- 


ignore — dice egli 
avete mezzo accoppato în 


cina di giorni fa, voi mi 


îeri. 
| "Or io sarci ben Heto di sapere quando è che il 
| Fanfulla abbi: to questa curiosa smentita. E lo 
| prego a citarne le parole! 

Iì Fanfulla ha smentito lo svarione in evi il 
| Corriere delîa sera è catuto, scri ne al ge- 
! a fatta una one tele 
| grafica perchè invia porto, quando esso } 
i non essendo (per la » 
| plicissi o nel 
| Rosso), non poteva essere accusato di ritardo nella 


Cent. 


3 in tutta l'itali 


via Vaugirard; se non volete che sporga querela, | vece, dopo avere incomodato tante illustri indivi 


datemi cinquecento franchi! 


A dir îl vero, îl tentativo non è riuscito, ma tutte | veramente epportune, colla scusa dell'eco 


dualità artistiche, e dopo averne rifiutato îe propeste 


e 


le grandi seoperte e invenzioni hanno una preistoria | dell'apatia cittadina; oggi si profonde il danaro e 


di fiaschi e di prove fallite. 

Nl negoziante ha dato a sua volta querela di ri- 
catto all'ex aio dei suoi bambini, ma in ogni modo 
resta assodato che i colpi di bastone possono ore 
mai servire in qualche modo a colui che li riceve. 

Non foss'altro a fi he condannare per 
ricatto dai tribunali. 

Luietia docet. 


* 


Un giornalista francese ha ripigliato per suo conto 
una veschia idea che in Francia ha avuto più volte 
gli onori delia discussione, ma che dimora mon ka 
avuto, siamo giusti, alenm principio di attuazione. 

atterebbe di fondare una specie di gran mo- 
nastero 0 falansterio 0 collegio che sia dei giovani 
scrittori di belle speranze, i quali dovrebbero esser 
così nutriti gratis fino al momento che avessero 
prodotto qualche cosa di brono. 


L'idea è umanitaria ed è strano che sia sorta 
proprio in Francia dove la letteratura è abba: 
proficua ai suoi cultori, ma, non so perchè, mi fi 


sare ai lodevoli sforzi che si fanno per l’alleva 
» e il miglioramento dei cavalli. 

forse perel giorni lo sport è un 
omento di attualità. 
se îl metodo 


buono i 


Una società per l'allevamento © 
per le razze scrittrici? 
Che ve ne pare ? 


Aforismi politici. 
Si può talvolta disarmare la giustizia: ma — strano 
a dirsi = mai l'ingiustizia. 
+ 
+ 
La politica è nu'arte sperimentale; val meglio 


portarvi perciò l’esperienza che la fede © la co- 
scienza. 
++ 
Le masse hanno una passione morbosa per tutto 


cîò che scuote e-che è violento. Gli agiratori 
in buona fede) vi seminano il feno 


I brontoloni ed i malcontenti sono la cagione de- 
terminante di ogni passo dell'imano progresso. 


D aprile. 
francese che 


ria: La joie 


vecchio t commedi e ci 


iornì ritorna sovente a m 


rentini per 
delle propor: 
dura così, finirem 
più diverteni 


tutti a 


n . Intanto i pazzi 
serîî, i pazzi eroici, che 


lel Dallo di 


cd operano come sela facciata del 
sl del mese venturo, 
se senza celîa il 


che per il famoso corfeggio si parla 

già di cambiare il nome alle strade perle quali egli 
deve sfilare, ripristinando suile cantonate i nomi 
nia accorgersi che le strade d'oggi non 
tiro secoli fa, che non hanno 
misure, nè la stessa fisonomia, nè îl 
imo tracciato; © senza pensare che quella ma- 
atura delle strade non contribuirà in niente 
alla buona riuscita dello spettacolo ; ma contribuirà 
moltissimo a confondere le idee e a imbrogliare i 
loghi fra cittadini e forestieri. Mutati i nomi, non 
c'è ragione per non mutare anche l'aspetto esterno 
delle case, e magari la mobilia degli appartamenti. 
Tutto ben calcolato, il corfeggio (non tenendo 
conto delle spese sostenute dai privati), costerà al 
municipio fiorentino qualche cosa come un cento- 
mila lire di buona moneta moderna, e sebbene rin- 


| scirà splendido senza dubbio per il concorso di 


tanti patrizii e di tanti cittadini, non sarà certo 
così adattato e così appropriato ai carattere e al- 
l'indole della solennità che ci prepariamo a cele- 
Drare, come quel corteggio allegorico che il Circolo 
degli Artisti aveva proposto e che îl runicipio re- 
spinse, perchè gli parevano troppe le cinquantamila 
lire richieste e poco seria la speranza che i patrizi 
fiorentini volessero in persona intervenirvi vestendo 
il costume dell'epoca. 

Quelia proposta degli Artisti era veramente gin- 
diziosa; dappoichè s'informava al concetto ragio 
nevole e al fatto innegabile del compimento at- 
tuale di un'opera cominciata quattrocento anni fa, 
e armonizzava în una sola rappresentazione i ri- 
cordi storici della Repubblica che iniziò e del Co- 
mitato che condusse a fine l'insigne monumento. 
Era logico, era giusto, era conveniente. Oggi in- 


si fa appello — non indarno — alla buona volontà 
dei privati, per mettere insieme uno spettacolo che 
la il torto di rammentare un'epoca sola e di resu 
seîtare esclusivamente il passato; come se il presei 
non avesse nulia che vedere collo seoprimento della 
facciata del Duomo oggi soltanto co: 

Non c'è senso comune, e c'è nna mancar 
rispetto deplorevolissima verso gli Artisti eminenti 
che si vollero lasciare în disparte; il che avrebbe 
dovuto consigiiare alcuni merabri del 
stico a rifiutare il loro concors 
così spropositato. 


Ma oramai le cose sono andate per ci 


fondi 


e lasciamole andare f facendo vo 
riescano. bene per decoro 

Resta a dire del Dallo a Pa 
ballo di beneficen: 
za ardito. 


xii, civ, xvi tranne per i pi 
dignità e invitati dal Muni 
zione fa presa — dicono - e 


di Firenze. Str: 


ipio. 


ppresentanza 
De 


entrare 
a sconve: 
perel 
tutti gli altri di vestire îl costume 
bire assolutamente l'al 
L'effetto ottico sarà nguale. In un 


enza, 


i proi- 


salon 


manicipio — assicurasi per e 
sta a luce elettrica, fonden 
in un solo enorme anacroni 
Avremo lo sconcio che chi 
potrà vestire a modo suo; e chi 
per procurarsi il bic 

derne alti 
del Comitato, coll’uni 
ire quelli che 
concorso alla fes 
, © maggior pretesto 


pove 
teggi. 
Ma anche da questo lato, l'aî 
C'è già da più d'un mese chi vive, in » 
anche quando è solo, anzi specialmente quando 
solo, la vita gio di eni si è proposto 
n0 5 © crede in 


no de' 3 


tracani. 


Cè chi 


pensa gravemente a proibire 
il tempo deile feste, l'uso de 
Vorologio da ta 
cappello a cilindro, tutta roba che non è dell’ep 
Conosco un fiorentino che da un par di se 
a questa parte non bestemmia più - mi 
dirsi — e quando gii pestano na callo, esclama 
ribondo: Gnaffe!.. cacasargue (con ri 
lando); e alle sane guagneie ! 

Due cavalieri ragionavano lunedì scorso sul Canto 
de’ Bischeri, dietro al Duomo, divisando del costume 
dell'epoca. Tutto a un tratto uno di loro salta su 
a die 

— Hai visto la Miserico: 

— No. - eselamal'altro atterrito... — È accaduta 
qualche disgrazia, forse 2... Un suicidio ?... un aci 
dente ?. 
ciocco... la misericordia a fodero di velluto 
che mi son fatto fare îo_ per il costume da torneo. 

— Alt. io ho ordinato una lingua di bove. 

— Dolce e forte ? 
in acciaio geminato, per îl costume da 


rdia ? 


— No. 
ballo. 
Chi si contenta gode. 


O. Di Giotto. 


IL BARONE nnmronO 


1 telegrammi da Bucarest dino la noti 
barone Îlftrowo, ministro plenipotenziario di Russia 
presso la Corte rumera, debba essere presto richi 
mato. Il richiamo del diplomatico russo — nno dei 
diplomatici che il governo di Pietroburgo adop 
per certe speciali missioni di fiducia — sarebì 
terminato dalle risult 
torno al moto rivoluzionario di Ratsciuk_ o 
zato, come è noto, dagli ufficiali bulgari rifugi 
Buearest. L'inchiesta pare abbîa messo in chiaro, 
quello che già tutti sapevano, ma che nessuno potera 
provare, che cioè la î ata organizzata 
non solo în seguito 
diretto e Îa partecipazione di agenti rssi a Bi 
carest, posti sotto la dipendenza del barone H 
trowo. 

Le cose essendo andate male, ed abortito il mo- 

imento rivoluzionario, il governo russo, richiam: 
il barone Iitrowo, ha, udicialmente, l'aria di 
provare, anzi, di sconfessare la 
che non impedirà allo stesso gov 
due o tre mesi un’altra destinazione al barone 
trowo, promovendolo anche di grado, e mandandogli, 
se occorre, qualche decorazione come ricompensa 
dello zelo addimostrato. 


in che il 


de- 
anze dell’ inchiesta fatta in- 


[ruta pt + Lo do iò 


del resto, che dello 


1 governo 


ia nella ca; 
jo Stato rumeno. Dal Congresso di Berlino 
Meria di Pietroburgo ha tirato 
serie di diplomatici, che appartengono ad ura 
ale categoria, e che sono in certo qual modo 
2 rendere servigi di un’indole speciale che, 
non banno nulla a che fare con la diplo- 
mazia. Hanno appartenuto, ed appartengono 2 
questa categoria speciale, tutti i diplomatici che 
e Stati della penisola 
sica, dove la parola d'ordine è di adoperar: 
della propaganda, e 
specialmente pr 
ia ha adoperato 
sarebbe questa È 
parola ogni 


e anni nei quali il principe Alessandro 
rincipato, sono stati, salvo e 
nti che banco rappre 
1 governo dello Czar a £ 

il barone Bitrowo, il 


agente rus 
tempo, l'Yonine, d 


e il trait d'uniom fra i 
1 governo dello Czar. 
i che, come agenti 


lomati 


duta del principe 
YYonine e il Kojander, il £0 


0 insomma, a Pietroburgo, che il barone 
legato da vincoli di simpatia ed amicizia 
ufficiali che hanno 


ineipato, eccitando le pop 
la reggenza. Nella diplomazia non vi 

altro esempio di qi modo 
e, contrario a tutte 


Ii Kaulbars appartiene anche lui a qu 
elia di 


to momento l'attenzi 
ssuno, 0 ben pochi, si 


trove, che n 
‘a condotta del barone Hitrowo a Bu 


sono 


fatto, per quanto ha potuto, a Bucarest, 
meno di quello che ha fatto il Kanibars 
a Sofia. Né l'uno, né l’altro si sono mai dati il me- 
nomo pensiero di salvare nemmeno le apparenze. 
Così, come a Sbfa, il palazzo dell'agenzia russa 
era la sede del comitato elettorale contro la r 
genza, a Bucarest, è stato in casa del barone Hi 
trovo. che si sono forse fissati e stabiliti anche i 
particolari del tentativo di Rutsciuk. 
traditori bulgari - aila ioro testa il Benderef e il 
Grueff - erano sempre al palazzo della Legazione 
russa a prendere gli ordini, e forse ass 
ordini, anche qualche cosa d'altro, perchè pur non 
avendo un soldo del proprio, € non ricevendo più 
lo stipendio da un pezzo, conducono a Bucarest, 
cità dove tutto è carissimo, una vita molto dispen 
diosa. L'inchi o che ne dicono alcuni 
giornali, ver a mettere în chiaro molte cose, 
© perciò la Russia pare abbia creduto. risoluzione 
prudente, quella di richiamare l'Hitrowo. 


A 


mo, del resto, sar 
al contegno piuttosto pruò 
qualche tempo in qua, la Russia mostra di tenere 
nella questione balcanica. Se così non 
il momento non avesse l'intenzione di non inasprire 
di più la questione, è certo che anche i risultati 
dell'inchi avrebbero fatto prendere al 
cana risoluzione. Anche questo ri ve venga 
effettuato, può sintomo che, as- 
sieme agli altri, perme: are che, finalmente, 
auche quella benedetta questione bulgara possa 
davrero avviarsi verso nna soluzione pacifica. 


Vico. 
NTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 26 aprile. 
e tre quarti con due mi 


‘bbe consentaneo 
le e calmo, che, da 


Questo rie! 


Si cominefa alle 


(Depretis e Zanavdelli) ed una cinquantina di de- ! 


putati. è 

L'onorevole Arbib svolge un suo progetto di legge 
per il distacco di una frazione del mandamento di 
itonciglione per aggregarlo a quello di Civita-Ca- 


stellana. 


Non opponendosi l'onorevole Guardasigilli Ja Ca- * 


nera approva la presa in considerazione. 
Sì disoate quindi, o per meglio dire non si di- 
ente la legge per il piano regota:ore di Genova, per 


, un anno fa, îl barone Hitrowo | 


chè i cinque articoli sfilazo senza osiervazione al- 


{ gale, se pur iunge, e l'ordine del 
ba altro alle viste che la relazione di petizioni. 
Ne presento subito una al lettore: chiedo di an- 


AL Lepoodar, 


| È approvata 


| autentiche. dovrei di 


pino, dove Vittorio Emanuele figura in abito di cae- 
ciatore. 
Se non aress 


battesimo 
ei colleghi del Fra- 
ignorano come il Gran 


cassa sono ns 


Re avi gran cuore degli affetti, anzi delle 
no mai contrariate l'una con 

Falua. à 
Amava li i cavalli e la caccia e, - gloria 
a lui - quelle sue passioni egualmente fortunate, 
non gli hanno impedito di amare l'Italia sopra tutto 


e prima di tutto! 


il rep. 


i BENEFICENZA 
È terminata la pubblicazione del romanzo | = 
Pape Satàn di GiustiNo ri, e Fanfulla, | Per i danneggiati dal terremoto ligure. 
fedele alla sua tradizione di alternare vari ge- | Dal proî cav. Leopoldo Mast 
neri di romanzi nelle sue appendici, comincerà | vi 


fra qualche giorno la pubblicazione del romanzo 


NOME FATALE 


J. DE GASTYNE 


Nel Pape Satàn vibrava la nota fantastica delle 
relazioni areane col mondo oceulto: nel NOME 
FATALE parlerà la passione umana con tutti i suoi 
turbamenti, con tutti i suoi deliri. 

L'azione drammatica, straziante, si svolge nelle 
vicende dell'amore di un uomo onesto, su cui 
pesa la fatalità di un nome macchiato per una fan- 
ciulia, che ha la strana energia nervosa delle tem- 
pre elette e superiori ai pregiudizi sociali. 

Questi gli elementi sostanziali del nuovo ro- 
manzo che fra qualche giorno incomincerà a 
pubblicarsi nelle appendici del Fanfulla. 

La forma è rapida. efficace, commovente: e le 

ne possenti. che lasciano un'impressione indi- 
menticabile, non faranno mai venir meno nel let- 
tore l'interesse per questo lavoro pieno di origi- 
nalità e di casi straordinari e inaspettati. 

Tale il nostro giudizio sul NOME FATALE. e 
siamo sicuri che sarà anche quello dei lettori del 
Fanfulla. 


se 


Caro Fanfulla, 
Non pretendo inse; 
a Mir 
Dr 


nare a nessuno € 
rva ed a' Minervini, sapendo - 
ova - quanto sia difficile lo scrivere di 
In italia ci verremo soltanto quando 
ranno considerate un poco meno quale div: 
e quale rassegna del femminile etemo, ed 
più come îl primo passo tanto ario all 
mento di una fra le più importanti ind 
produzione cavallina. 

carti. si è perchè vedo 
iconti della giorrata di ieri, anche i 
del mattino si sono formati la loro 


servare che per aver un 
o dello sterple chase, non è 
so lo seri il fantino di Alarm 


gni speranza di 
del 


‘parazione 


Vincere, quando 
quanto della cavalla 


Sarebbe poi desiderabile che del Derby Reale, 
la principale prova dell'anno, si ‘avesse nn reso: 
conto più esteso e particolaregziato. Mi permetti di 
notarti come lo si potrebbe fare ? Ecco 

<1 dieci dopo una buona partenza arri- 
vano aggruppati alle tribune. Ivi 
si staecano impegnando insicme una lotta pi 

o o sei distanze di v 
pelottone guidato da Giocometa. 

« ('arlandrea, che corre in aspettativa, esce dal 
gruppo e guadagna terreno al punto di ragziungere 
i primi alla voltata. Li supera alla distanza, man- 
tenendo la sa andatura, quando Lazio si era sten 
tatamente sbarazzato dell'Eridano. Carlandrea 
vince di una lung! 


18847 
Credimi sempre tuo 


si 


Aff.mo Loxi 


Longus ha ragione nella tesi generale, ma le par- 
ticolarità che egli reclama non possono ottenersi 
che în una relazione seritta a comodo, a casa 0 in 
i nfîicio, dopo le corse, come ha fatto lui, non_in n 
ima 2 minuti contati, fatto stando salla tr 
buna, e spedito al giornale abbastanza in tempo da 
permetterei di uscire col resoconto al momento del 
ritorno dalle cors 
Il rimprovero danque va a chi è venuto dopo. 

n sono però d'accordo con Longus, per quello 
che riguarda le corse al punto di vista del diverti 
mento e della cronaca mondana. 


Sopprima la vita mondana e la curiosità elegante 

delle corse, e avverrà che i resoconti li faremo in ! 

i due righe e li leggeremo in tre persone. Mentre con 

| l'attrattiva mondana permettono a nna società d'in- 
cassare 20 mila lire, che giovano direttamente o in- 

direttamente alia industria cavallina. 


| de 


Totale . 


TEATRI E CONCERTI 


‘a della scena al 
della no- 


lava per 
ile che i pochi 
platea del Nazio- 

i. 

Je anch'essa a quela 

a e la commedia di 

le provveduto 


HI dato per 

gante. per ai 

le ha fatto una qua: 
di = 


muove i 
aver pi 


spetta: 
da dire. 
secuzione 


Questa sera r 
tro Nazionale l'Amie 


Teatro Apollo. — 


to. 


se le gole 
Inogo la prima 
Mai come 


Don Carlo cantano 
mori Marconi, 


perché domandiamo che le 


pante (sesto € non quarto lid "alle" 
lagio, Tu Duc. Distanzato: Red Cloud.» L'abbo, ie 
Non-tispare che eos gli i possano formarsi | presa che non vorrebbe terminar lo spettaco! 
nn miglior criterio sulla produzione italiana del | Gi Ja del tocco dopo la mezzanotte. Il Don Carlo 


è annunziato pi 
comporto c'è si 
dungue tra 


le otto. ma il quarto d'ora di 
pre: la nostra abbonata pranzi 
inte, arriverà sempre in tempo. 
Teatro Costanzi. — E: nultima ieri sera, 
e it teatro aveva il solito pubblico, vale a dire la 
solita folla: una serata indimenticabile di più, con 
appiansi e domande di bis, esaudite nel 

e nell'Addin di Otello. 
ra_mercoledì, nl 
nziate. Chi è che vorrà mance: 
Anfiteatro Umberto I. — Questa sera, nell'anf 
teatro Umberto I, si rappresenterà alle ore 9 
nuovo ballo comico in 5 atti: Madama .Angot, il 


le sei ai 


} quale sarà preceduto da una brillante commedia. 
| Concerto Ferni-Sgambati 


— Ebbe Inogo ieri 


gnorine le faceva corona nella sala gremita, 
Il programma di erto fu splendidamente 
svolto. La signora Ferni. violinista oramzi celebre, 


i Dico bene? fu minore nè alla tama né all'aspettativa: suonò 
E di già che ho la penna în mano mi permetto » con: molta: forza: temperata: 

| di rivolgere una parola a quel cronista del Capitar SD elba a ppi lora 
Fracasso, il quale ha rimproverato al Fanfulla le no dicici fa appianiito.Jo: Syambati, che 


parole con cui ha riferito nel numero dedicato al 
Derby che una statua di Vittorio Emanuele era 
rata collocata în faccia alla tribuna delle corse, 
quasi in atto di salutare il vincitore delia corsa! 

Al Fracassa è parso che la parte assegnata al 
Gran ie gon fosse degna di lui. 

Allora non sasà degna di lui neanche. la parte 
assegnatagli nel monumento erettogii dal Club Al 


suonò mirabilmente la Suite del Goldmark e rarii 
fra i suoi componimenti più applanditi. Il successo 
dei due artisti è stato addirittura eesezionale, 

Società orchestrale. A tutti i buongustai di 
musica farà piacere la notizia che la Società orche- 
strale inaugura domani, mercoledì, alle 4 pome 
diane, nella sala Palestrina una seconda serie di 
coneerti. 

In questo primo concerto avzemo una Ouverture 


ndelssohn (La grotta di Fingal) e una 
Sputt [Ocsano) di Rubinstein: nn magistrale pezzo 


>, Abbiamo da Trieste, 25 aprile: 

# fori sera ebbe luogo il concerto della val 
pisnista vostra concittadina Hilda Ballio. Non 
Ioftanto una festa artistica, ma una clamorosa 
mostrazione. L'egregia artista fu entusiastieaz 
applasdita in vutte le parti del concerto, ed ebbe 
iodi unanimi anche per le romanze di sua compo- 
sizione. Ma TETTI 

" L'afollato nditorio donò molti fori alla simpa 
tica concertista. » 


26 aprile 


Notizie del Quirinale. — Stamani S. M. la Re 


gina, accompagnata dalla principessa d'Ottaiano e 
dal conte Zeno, si è recata a visitare la galleria 
Borghese. 


2°, Il principe di Napoli sta assai meglio, ma per 
riguardarsi ancora non accompagnerà i Sovra: 
Venezia. Così sembra abbia stabilito il suo me 


sera alle 7, S. M. il Re 
spéciale il principe indiano dî cui 
nunziato l'arri 


e ari. 
convegno ier sera în casa del 
1 Perù conte Canevaro. 

brillantissimo : 
dreozzi ridotto 2 


l'apparta- 
ricca serra 


Dei dipl 
Turchia 


grandi cambiamenti nella curia 
Il Pa 


RR. Accademia medica di Roma. — Nell'adunanza 
ordinaria del 24 aprile, il dottor Filippo Scalzi lesa 


un'affettuosa necrologia del defunto socio dottore 
Luigi comm. Laurenzi. Agziunsero nobili parole il 


presidente professore Guido Baccelli 
Fedeli e Piermarini. 

L'Accademia ha pure approvato all'onanimità un 
ordine del giorno col quale ammirando l'importanza 
e la grandiosità delle opere che si compiono luna 
Îl Tevere. fa voti affinchè le autorità governativse 
municipali provvedano all'esigenze igieniche. 


ed i colleghi 


_parezziamen: 
io superiore dell'istruzione pub- 


oma, dell'avro- 
ido Mazzoni, il 
ritto. civile, ed 


pareggiato di Di 
ratura italiana, 

Archivio Colonnese. — 1 des iderio di aver 
La io e Galdo i avere o 
| Viseoria Colonna, fecero pensare aîle condiamti di 
{ gui sl trova l'archivio ricchissimo di Caca Gui it 
| A quale da circa venti anni è affidato alla custodia 


dell'abate D. Sa ò 
| 3 riceree degli simdiosi. i.‘ PETÒ sempre ebinso 


‘paoli, 
Stato, in 


davo figurano i nomi 


gli agenti di cambi 
missione, SR 


A nostro 
molto utile 
pella quale 
reso il DI 
stesso oppu 
La cauzio 
sviluppo Di 
zione non è| 
senta l'agen 
È per qu 
pubblico po 
state le cani 
Ci viene 
nostra piazzi 
venti ciascu 
A totti si 


JI ritorno 


Je corse alle 
fuori porta S 
delle carrozz 

Domenica 
quelle padro 
da questo sp 
prende tanta 


da porta San 
dieci chilome 
rozze, îl serv 


simpegnato 


numero è tro 
tutta la 


sermo, 
uccede sei 
mettere sopri 
all’altro in ba 
bilisce delle 
tentano invaul 
zione. Impoc 
i vetturini di 
a chi più frul 
ca 


si facevano 3 
è preseritto | 
rinî indirizza 
guidavano, e 
iramezzare il 
rendo il rise! 

Lo stesso 
la rara pa 
demonio, nn 
di quanto asi 

Si provved 
non bastan. 
concorso dei 
di pubblica « 

© non esis 
mulativo 

Se il coma 
mettono d'ac 
questo scone 
în quanto chi 
parte moltis 


San Pantalea 
Carlo 2 Cat 
Emanuele, $i 
Farina, e vie 
Si rammen 
tram, della li 
nuelè porta : 
fino a piazza 
cent. 15 ». 


sate le qu 
alla riva del 


Reclamo : 
che abita in 
messo che in 
Statuto si gii 
se la via ste 
un paesetto 


L'abbonat 
pubblica sict 
cio. Noi cred 
rivolgiamo il 
perchè prov 


Nosi 


Da Berlino 
Ticato di atta 
del conte Mi 


prendere cog 
chiesta franc 

In seguito 
cese esclude 
lino cerchi | 
Francia. 

li punto v 
Se cioè l'arre 


Drobabile che 
#50, e insien 
Vemo germai 


Non fu 
an 
lo i 


IMagTà certo 
suono diretta 
La 


mission 
gere il princi 

, e questi 
‘on personag 
Mon si è mai 


L'approva: 
Uta Camera | 
voti, è stata. 

soddisfa 


FANFULLA 
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A nostro debole parere ci sembra che sarebbe 
molto utile aggiungere a questa tabella una colonna 
Rella quale fosse detto se la cauzione depositata 
presso il Debito pubblico è in nome dell'agente 

So oppure a nome di terzi. 

La cauzione di lire 25,000 è limitatissima per lo 
sriluppo preso dagli affari; se anche questa cat. 
ione non è in nome proprio quale garanzia pre- 
senta l'agente ? 

È per questa ragione che noi domandiamo che il 
paliblico possa conoscere in qual modo sono pre- 
state le cauzioni. 

Ci viene poi riferito che presto si apriranno nella 
nostra piazza due nuove case di commissione, a- 
enti ciascuna disereti capitali. 

A tutti sinceri augurii @ buoni affari. 


JI ritorno dalle corse. — Una delle cose più ca- 
ratteristiche delle corse di Roma, è il ritorno in citt 
degli equipaggi. 

Moltissime persone, nei giorni in cui hanno luogo 
e corse alle Capannelle, si recano verso l’imbrunire 
fuori porta San Giovanni per assistere alla sfilata 
delle carrozze. 

Domenica, per esempio, oltre mille vetture fra 
quelle padronali e le modeste carrozzelle, tornavano 


ti 
uni alle Capannelle vi sono circa 
dieci chilometri. È possibile che al ritorno dello car- 
s0zze, il servizio per mantenere l'ordine venga di- 
simpegnato dalle sole guardie municipali? Il loro 
mumero è troppo piccolo perchè possano, malgrado 
tutta la buona volontà, regolare ogni cosa 
\ppena le Loro Maestà rientrano in -città, i cara- 
binieri a piedi e a cavallo e le guardie di pubblica 
sicurezza se ne tornano placidamente alle loro ca 
serme, lasciando sul posto le sole guardie municipali. 
Succede sempre che tutti  vetturini vogliono com- 
ttere soprusi, e ciascuno cerca di passare avanti 
il'altro in barba al manifesto del sindaco che sta- 
bilisce delle norme apposite. Le guardie municipali 
tentano invano di ristabilire le due file di preseri- 
zione. Impo: i, perchè, fatti pochi passi, 
i vetturini diventano i padroni della strada, e via, 
a chi più frusta e corre. 
Domenica abbiamo assistito a delle scene disgu- 
. Quando i proprietari dei tiri a_ quattro 
ano avanti per passare fra le due file (come 
eseritto dalla disposizione municipale), i vettu- 
rini indirizzav ù basse ingiurie 2 quelli che 
siidavano, e qualche doifaro è riuscito persino a 
mezzare îl cammino alla pariglia di volata, cor- 
ndo il rischio di succedere qualche disgrazia. 
Lo stesso duca Torlonia, che domenica ha avi 
la rara pazienza di guidare, in mezzo a quel p: 
demonio, un tiro a quattro, può essere testimonio 
di quanto asceriamo. 
Si provveda dunq 
n bastano le gna 
concorso dei 
di pubblica sicurezza. 
@ non esiste la convenz 
muativo ? 
Se il comandante 
mettono d'accordo, si 
o sconcio, che 


al servizio necessario. Se 
municipali, si domandi il 
lo ‘e delle guardie 


ione per il servizio cu- 
i carabinieri e il questore si 

ieuri di vedere eliminato 
è maggiormente da’ deplorarsi 
spettacolo delle corse prendono 
i forestieri. 


Sin Pantaleo, vien prolang: 
Carlo a Cattinari, percorrendo il Corso V 

muele, Sant'Andrea della Valle, îl Monte della 
Farina, e viceversa. — Prezzo cent. 10 a persona. 
Si rimmenta pare che una parte degli omnibus- 
n, della lines Monti, che da piazza Vittorio Ema 
mele porta a piazza Venezia, è stata prolungata 
fno a piazza San Pantaleo, e viceversa. — Prezzo 
cent 


Avviso ai cacciatori. — Ieri ed oggi sono pas- 
le quaglie. Fortunati quelli che si sono trovati 
ala riva del mare! 


Reclamo alla questura. — Un nostro abbonato 
che abita in via dello Statuto ci domanda se è per 
messo che in cinque o sei osterie della via dello 
Natuto si giuochi continuamente alla mo77a, come 
è la via stessa facesse parte di un sobborgo di 
1n presetto qualunque. 2 

L'abbonato vuole sapere inoltre se le guardie di 
qnbblica sicurezza possono impedire un simile scon- 
tio. Noi crediamo di sì, ed è per conseguenza che 
rivolziamo il reclamo al solerte commendatore Serrao 


è provveda e faccia rispettare i regolamenti. 


Nostri INFORMAZIONI 


Da Berlino si conferma che il conte Lyden, inca- 
fieato di affari della Germania a Parigi, in assenza 
del conte Minister, ha protestato in un colloquio 
tin Flonrens contro ogni idea di provocazione da 
la Germania nell'arresto di Schnaebele, ed 
reso il desiderio del governo tedesco di 
prendere cognizione del materiale raccolto dall'in- 


parte di 


ancese. ae 
Iù seguito a queste dichiarazioni il governo fran- 
ide assolntamente che il governo di Bei 
» cerchi pretesti per attaccare brighe con la 
ne 


o principale della questione Sehnachelo, 
|: cioè arresto sia avvenuto sul territorio fran 
® 0 su quello tedesco, non è ancora chiarito. 

ll governo tedesco ha incominciato oggi l'esame 
l'inchiesta francese relativo all'incidente. È quindi 
Plabile che domani si conoscano i risultati di 
sì è insieme quelli dell'inchiesta fatta dal go- 
"mo germanico. 


ae Ì 
%n fu ancora richiamato da Sofia Riza bey, ma 
to fra breve. Le trattative ora prose» 
tra la Porta e la Russia. | 
ilow a Vienna per far riele; 
completament 
ri colloquii 
® personaggi bulgari avuti a Darmstadt, donde 
® si è mai mosso, che egli declina ogni offerta. 


ione del progetto politico -ccclesiastico 

1 Camera prussiana, con una maggioranza di 113 

È stata accolta pei circoli vaticani con vivis- 
Sa soddisfazione. 


| _Con questo progetto, ora tradotto in legge, il 
Vaticano riconosce nel governo prussiano il diritto 
di protesta contro le nomine definitive dei parroci; 
ma, viceversa, ba ottenuto in compenso che ai sa. 
cordoti sia accordata facoltà di celebrare, ovunque 
e comunque, la messa e di amministrare i sacra- 


menti, © che le suore possano impartire l’insegna- 
mento. Da a 


È ormai sicura la nomina del cardinale Rampolla 
a segretario di Stato: tanto è vero che egli si di 
spone a partire per Roma dove, dicesi, giungerà 
verso il sei maggio. 

Questa scelta è stata fatta dal Papa in seguito 
ai suggerimenti di alcuni cardinali propendenti per 
la nomina di un segretario di gran rettitudine e 
molto religioso. 

Per questa ragione la nomina del Rampolla è 
accolia molta favorevolmente dai gesuiti e da tutti 
i capi della Curia. 


Non è esatto che il conte Luigi di Collobiano sia 
stato nominato consigliere delegato di legazione; 
egli ha già questo grado da vari anni. 


Si assicura che per liquidare îl passato e prov- 
vedere efficacemente all'avvenire, occorrono all'ono- 
revole Saracco soltanto 121 milioni. 

Di questi, 50 serviranno per pagare i debiti; gli 
altri saranno ripartiti in quattro bilanci in aggiunta 
al capitolo delle nuove costruzioni. 

Per quest'anno il fondo da ricavarsi con l'emis- 
sione di obbligazioni ferroviarie verrà portato da 
102 a 154 milioni, per i tre successivi a 122, e per 
l'ultimo a 11L 


La riforma ideata dal minisiro delle finanze, e 
per la quale le agenzie delle ta: 
registro dovranno essere fusi in un unico ufficio di 
finan prontamente attuata în tutti quei co- 
muni în cuî al presente non esiste;che l'uno 0 l'a 
soltanto dei nominati uffici. 

I comuni che godranno immediatamente il bene- 
ficio di un completo ufficio di finanza sono almeno 
trecento; e sarà beneficio grandissimo se si pen 
che quelle popolazioni poiranio compiere in un: 

sede tutte le operazioni per effettuare le quali 
dovevano recarsi in località diverse, sovente a lunga 
distanza tra loro. 


ppiamo che la i italiana degli autori per 
la tutela della proprietà letteraria ed artistica se- 
dente in Milano ha deliberaco di chiedere la pe 
nalità giuridica con decreto reale, per pote 
facilmente raggiungere gli scopi che si è pre 


Il contrammiraglio Cassone, membro del Consi 
glio superiore di marina, funominato giudice effet- 
tivo al tribunale supremo di guerra e marin: 


Il 22 agosto prossimo avranno luogo a L 
gli esami di concorso straordinario per l'ammissione 
dii 16 allievi alla seconca classe e di 23 alla classe 
terza dell'Accademia navale. 


Il piroscafo Washington passerà in armamento 
il 1° maggio; avrà a comandante il capitano di va- 
scello comm. G. B. Magnaghi 


Telegrammi particolari del FANFULLA 


Pa 
Alla frontiera di Strasburgo corse voce 
prossima liberazione di Schnaebele; un telegramma 
spedito ieri sera all'ambasciata ineluderebbe una 
nota di biasimo per gli agenti che lo rono. 
Però oggi soltanto il Consiglio dei ministri di- 
scuterà sul risultato del colloquio fra Ilerbette e 
Bismarck. 
Aumentano gli armamenti în Alsazia; qui si fa 
altrettanto, quantunque nessuno ne parli 
In seguito ad esortazione del ministero, Lamo- 
roux aggiornò le rappresentazioni del LoMengrin. 


di 


arresi 


Milano, 26. 

L'Associazione costituzionale prese atto ieri sera 
delle dimissioni dell'onorevole Bonfadini, senza al- 
cuna discussione, secondando il desiderio da lui 
espresso. 

La Perseveranza dice che Filippo Vigoni pos 
siede i documenti delle male arti usate dall'agente 
consolare di uno Stato minore contro l'influenza ita- 
liana in . Leggasi Grecia. 

Continuano le riunioni, le proteste e le petizioni 
contro la sospensione dello sgravio dei decimi. L” 
gitazione va allargandosi. L'Associazione costitu- 
zionale promosse l'azione comune di tutte le Asso- 
ciazioni monarchiche milanesi. + 


LA CRONACA DEL MARE 


NUOVA-YORK, 24. — Teri partiva per Barcellona 
il piroscafo Marco Minghetti della Navigazione ge- 
nerale italiana, 

Il Gottardo, partito da qui Il giorno 20 corrente, 
fu annunziato, è diretto per Genova e 


OS-AYRES, 21. — 
Mediterraneo il piroscafo Sî 


generale italiana. 
porsa DI ROMA 
26 aprile. 
Mercato discretamente fermo în apertura, quindi 
debole. 


Rendita contante 08 02 12. 
Rendita fine largamente trattata in prima grida 
a 98 90; chiude offerta a 95 75 sui corsi delle piazze 


estere. 
Generali 681 a 680. 
i 


Mediterranee 600 contante. 

Immobiliari 1252 a 1230. 

Acqua Pia 2072 danaro. 

Industriali 154 a 

Attivi scambi in a: 
da 321 a 327. 

Cambi fermi. 

Francia tre mesi 100 2 

Londra 25 33. 


ioni Sovvenzione costruttori 


Ore 3. — Rendita 98 55. _ 
Industriali 749, Immobiliari 1929. i 


BORSA DI PARIGI del % aprile. 


f_treen | Gin | 


Rendita Franc. amm. ant. 3 0/g 
» >» 30/9 perpetua. 


» >» 39/0 nuova... 
>> 44,00. 
Rendita Italiana 50/0. 


Cambio sopra Londra. 
Consolidati Inglesi 

Cambio sull'Italia. 
Rendita Turca . 

Banca di Parigi ........ 
Egiziano 6 0/9-.-....ce 
Rendita Spagnuola est. nuova. 
Banca di Sconto di Parigi. 
Azioni Suez.. .... 
Azioni Panama ........... 
Ferrovie Meridionali a termine 


Spettacoli d'oggi: 

APOLLO — Ore 8 — Don Carlo. 
NAZIONALE — Ore 9 — Amleto. 
VALLE — Ore 9 — Il ratto delle Sabine. 
MANZONI — Ore 8 12? — I! padrone delle fer- 

riere. 
UMBERTO — Ore 9. — Madama Angot. 
QUIRINO — Ore 9 — I nuoro Orfeo all'inferno. 
METASTASIO, — Ore 9 — P'ippetto sposa. 
ROSSINI — Ore 8 — Amor. 


TELEGRAMMI STERANI 


PARIGI, 25. — Il 7emps dice: 

« Lyden visitò ieri due volte Flourens, a cui co- 
municò nuovi tel mi da Berlino. 

« La cancelleria tedesca avverte îl suo rappre- 
sentante in Frane che i documenti dell'inchiesta 
tedesca sono arrivati a Berlino e stabiliscono che 
Schnaebele fu arrestato sul territorio tedesco, come 
egli stesso confessò. Una copia di questi documenti 
è partita per la Franci 

« La Cancelleria tede: 
plomatica non fa seguita dapprima in quest'affare 
perchè fu l'alta corte di giustizia di Lip 
prese del processo ed ordinò l'arresto di 
Schnachele. La Corte nox ne avverti la cancelleria, 
che intervenne nell'incidente Schnaebele soltanto il 
giorno în cnì il governo francese gliene parl 
RIGI, 25. — L'Agenzia Havas da da Pagny- 
sur-Moselì 


ca soggiunge che la via di- 


fo superiore dell'istruzione pubblica 
rena avverti i direttori delle scuole 
libere che tutti i libri dei loro istituti dovranno es- 
sere approvati dall'autorità scolastica. 

« Oggi a mezzodi, ebele non aveva ancora 
lasciato Metz. Da sabato non subi alcun interro- 
gatorio. » 


STRASBURGO, 25. Strasburger Post 
dice 

< Tre persone sono altualmente încarcerate a Str 
burgo: Grebert, fabbricar Schiltingheim, Kle 


architetto, e Ebrard, cate presso il quale Klein 
e Grebert davano degli appuntamenti a funzionari 
li irancesi a cui consegnavano piani mi- 
Schnaebele teneva le fila della cospirazione. Si 
l'impadronirsi di Sehnacbele. > 
Reichstag. — S'ntraprende la 

ma letinra del progetto di credito 
pplettivo pi tero della guerra. 
lm iustifica la necessità 
delle spese proposte come indispensabili per l'e- 
sercito 

Il progetto di credito supplettivo ed il progetto 
di legge per un prestito sono rinviati alia Commis- 
sione del bi si 

PARIGI, 25. — La prima rappresentazione del 
Lohengrin che doveva aver luogo domani fu dif 


nistro 


a sco] e le traccie del- 
Trattasi di un 
‘iore Pepofî, comandante la 
guarnigione, La bomba era stata posta sul muro del 
ino. L'esplosione non danneggiò la casa, sic- 
ja cercò 48 ore senza scoprirne le trac- 
cie. Furono operati alcuni arresti. 

MADRID, 2. — La Camera dei deputati ha e- 
letto la Commissione per il progetto di legge rela- 
tivo all'esercito. La Commissione è interamente fa- 
vorevole al progetto 

VENEZIA, 25. — In seguito ad nn telegramma 
della Real Casa, l'inaugurazione dell'Esposi 
‘A luogo alle ore due pomeridiane del 2 m>y 
invece che alle ore undici antimeridi i 
stato annunziato. 

LONDRA, 25. — Camera dei Lordi. 
prov 
della proprietà fondiaria e che abolisce il diritto di 
primogenitura e di sostituzione. 

DUBLINO, A ‘press segnala la voce che 
Parneli abbia scoperto l’autore della lettera apocrifa, 
a lui attribuita. 

LONDRA, 
seusso ieri | 
Oggi discute 
bridi, alle Isole Samoa ed alia Nuova 
Lord Salisbury e Pergusson, sotto-segretario 

assisteranno alla seduta. 
— Il Zimes crede difficile di 
selle. 


sione della 
Lo contro î 


not 
f 


di giovedì. 


i — Si ap 
în seconda lettura il diZZ relativo al trapasso 


— La Conferenza coloniale ha di- 
flotta dell'Anstralasi: 
pni rela 


Germania agirebbe 
soluzione atta a calmare l'a 


mente cercando una 
mor proprio dei Fran- 


A, 26. Oggi è arrivata la squadra pro- 
veniente da Portoferraio. Essa è composta delle 
i: Ancona, Castelfidardo, Principe Amedeo ed 
Affondator 
PARIG 
< L'ambasciatore francese Herbette consegnò ieri 
al conte Ilerbert di Bismarck l'incartamento iell'i 
chiesta francese. Il conte Herbert di Bismarck di 
chiarò di non avere ancora tutti i documenti del 
l'inchiesta tedesca. 
« Si crede che îl ministro Puttkamer sia stato 
incaricato di rifare interamento l'inchiesta tedesca. » 
Bigavixntira SavERINI, Gerente responsa ile 


Sabil:mento Tinografico dell'Opinone 


Havas ha da Berlino: * 


i) 
| 


I TI 
Nuovo sistema di DENTI 

e DENTIERE in 

| PLASTICA seo» VULCANO. 

“I SOLI di e 

dalla Facoltà 

tanea dei denti 


più 
a PROTESI DENTARIA, 
nette che si riceve franco con- 
tro invio di Lire 1 in francobolli, dall'autore Dr 

-DLER, Deutista Americano di 
Filadelfia, dalle 9 alle 4, via Nazionale, 


IMPRESA DI VENDITE IN ITALIA 


di GIULIO SAMBON — (V. £a pag) 


DA VENDERE 


un elegante Villino costruito di recente, a poca 
stanza da Porta Pia, nel nuovo quartiere di Villa 
Patrizi. 


Dirigersi Via Venti Settembre, N. 30. 


VILLA PATRIZISPORTA PIA 


Si vendono terreni all 
struzione di Villini. 


crati a ziardini per co 
Roma, via Muratte, î8, p. } 


Signori Scorr x Bowne, 

L'Emulalore Scott da me sperimentata nella Cli- 
nica Oculistica del Brefotrofio dell'Annunziata di Na- 
poli e nella pratica privata, ha dato ottimi risultati. 
Nei bambini linfatici. negli scrofolosi, affetti da Of 
talmia, dove è indispensabile una cura generale, ho 
trovato essere la Emulsione Scott ben tollerata, e 
rispondendo beno come medicamento ricostituente. 

Napoli, 8 ottobre 1885. 
Dott. Giuseepr Morse, 
Prof. e Direttore della Clinica Oculistica 
della Real Santa Casa dell'Annunziata di Napoli. 
Largo Monte Calvario. 


Cioccolata Moriondo e Gariglio 


(Vedi avviso în suarta pagina) 


BANCA GENERALE 
SOCIETÀ ANONIMA — ROMA-MILANO-GENOVA 
Capitale nominale ....L. 50,000,009 
vapitale versato » 25,000,000 
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Riceve denaro in conto corrente: 

II saggio d'interesse, a datare dal 1° gennaio 1837, 
è regolsto come appresso : 
senza vincolo e all'interesse 3 
con vincolo di 2 mesi 


1, Yoia ragione d'anno 


5 > » 
con vincolo di 4 mesi 3% > > 
con vincolo di 6 mes 35% 7 » 


con fucoltà al Correntista di disporre mediante chiques. 

Se il Correntista non dà il prenvsiso cinque giorni 
prima della scadenza delle somme vincolate, l’opera- 
zione s'intende rinnovata rispettivamente per due, quattro 
e sci mesi. Gli interessi sono netti di ntenuta © capi 
talizzabili alla fine di ogni semestre. Per i versomenti 
in cento corrente superiori alle 140,40 lire, dovranno 
essere presi speziali concerti colla Direzione. 

Il Correntista può disp*rre come sopra 
L. 20,009 a vista; da L. 20, 
giorni di preassi. 
giorni di preavv 

Fa anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche, 
valori industriali ed effetti cambiarii a tasso da con 
venirsi, Sconta eile:ti cambiarii aventi due firme di 
con sciuta solvibilità. Eseguisce per conto terzi ordinî 
di compra @ vendita di fondi pubbl ci e valori indu- 
strali, tonto nel regno come all’estero. S'incarica di 
incassare Etfetti e “oupons, sia in Italia come all’e 
stero. Rilascia assegni e lettere di credito sull'Italia 
e sull’estero. Fa quolunque operazione di Banca. Ri- 
ceve valori in semplice custodia, e il diritto che essa 
ne percepisce è fissato a ‘/ 0/90 per sei mesi. 

Fa il servizio di Cassa 9ratts ai Correntisti 


PRESTITO A PREMI 


con interesse capitalizza'o 
Autorizz=* con R. Decreto 10 Novembre 1869 
“rantito dalle Entrate Ordinarie e Straordinarie 


fino a 
%0 a L. 50,000 con tre 
0; per somme superiori, con cinque 


Il Municipio di Genova contrasse questo Prest 
r la sé a di 

Tre per attivare opere di utilità pubblica. Detto 

Prestito si compone adesso di circa 55,000 Obbli- 

gazioni che hanno il garantito rimborso fino a 200 

Lire cadauna. Nella sta breve dorata di 32 anni si 

estraggono centinaia di premi del valore di circa 


4 Milioni 


1 Premi si pagano in danari contanti senza alenna 


o 
ette milioni e cinquecentomila 


| ritenuta. 


Il 1° Maggio avr 
zione coi seguenti pre 


Inogo la semestrale estra- 


1 Premio da Lire 39.690 
Apo > 5000 
CAM > » 2.509 
Di od >» » 1,600 
80» >» » s0@ 


Un totale, tra premi e rimborsi, per il complessivo 
importo di 


LL. 210,000 


Le estrazioni hanno Inogo îl 1° Maggio e 1° 
vembre d'ogni anno. — Le Obbligazioni original 
definitive al portatore che concorrono ai premi del- 


V'estrazie 1° Maggio e successive, contenenti il 
piano ufficiale delle estrazion!, si vendono 
WS” Lire 156 9g 
Le Obbligazioni Genova non hanno « ma il 


solo numero, perciò è più probabile vincere. - Ad 
i richiesta unire cent. 50 per spesa d'inoltro. — 
spedisee il bollettino dell'estrazione. 
La vendita è aperta fino alla sera del 
presso la Banca F.Ili CROCE fa MARIO, 
Piazza S. Giorgio, 32, p. p. 


FANFULLA 
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GRATIS Numeri di Saggio 
dei Giornali di Mode 


20.2 2 S. Marco! GONFETTI E BORBONS 


i sei ricordata 


Mr Corbey, 57, 
+ a Bruxelles 


PRIVILEGIATO Ti e 750. 00 "x & 
ra rcineria a copie per Eumer: 
bun gli Se varo ere iagrene 


or la sola Sramde ediz 
‘da tagliare © 409 dis 


Sppendici con 269 mode! 
lavori femmi 

PREZZI D'ABBONAMENTO PER TUTTA L'ITALIA: 
Grande Fdiz., Anno L.16 — Sem. L. 
Piccola Ed > » &— » » 450 


Via Gaeto, 21 


000000000002000900 


Linimento Géneau 


20 ANRI DI SUCCESSO 


N° Fuogo 


MALATTIE 


VESCICA Nuovo periodico mensile illustrato — 
DELLA VESCIO L'ITALIA GIOVANE 


@ Balsamo di Tulù 


ita squisita dello 
prodoltadaila 


PI. $ 
BE cinestonatel (Svizzera) 


Na Fiache to dal Farm. Mra Rietinate ei girini 8 alle giovaneite dagli 8 si 10 anni. - 
NS i PIT Criutianta (Norcegia) Un Fascicolo di 64 pagine con splendide incisioni. Abbonamento 
Ne Spelature, £ Ù 

} orità mediche — Questo prezioso medicamento 


iatmente raecomendato 
medici di Parig: 
nelle irritazioni ed infiemina- 


sile per î convolescenti e 
li salute, privato del s 
a tale scopo 

lata 

ori. Trovasi vi 


i loro figli a senti 
morale il vivo amere alla patria, avviendoli nell'età più pre- 
3 pscinoa lie irTitaaiO. lanto ed invete. f ziosa a entrare da soli nel mondo senza temerità e senza sgo- 
= Bacaro Faea ie, ss Tata del petto e dalle vescico, g mento. — Dinertori: Cav. Prof. Fornari, per la porte 
i Confetterie, Nei cotarri polmonari cronici fl cata ai giovinetti. - Signora Yertua Gentili, per la perte de- 

tosse npsamodica con solfoca- ff dicata alle giovinette. 


Goaritco provtamente le Zoppicatare, | —E- E. OBLIEGHT 
gialeti Cm edest Ser 


“asia Soprocezivo"t | OPRICIO per INSERZIONI 


pai del petto, 
Siren peli riu Forotzedl ego ROSA 
torio, 427 


sessoscossosss0ete Piazza Monieci 


Impresa di Vendite in Italia 


RAMI) Stnpon 24 ViatiemmanSe 
SEDE DI ROMA 
i 


GRANDE MEDAGLIA DPGRO ment, oppremione, ‘paliazio | © Abbonumneati fuiti: Agli obbovati della Staglne o delle 
all'Esposizione Universale d'Anversa del 1885. Sei bilinesssper 


rire il ostarro 


Saison, il prezzo d'ssociazione annua all'italiu Giovane vieve 


sucicala resgute ff ridotto a sule L 
n perdita di ma- Dirigere lettere gia e domande di saggi all’Editore HOEPLI 


amne serguino. fl - Ufficio Periodici - MILANO, Corso Vittorio Emanuele, 27. 


INJEZIONE COTTIN 
quarisce in 2 0 4 giorni gli scoli recenti e eronie: anche î più eniara 


fbelli, senza danno alcuno e senza rimedij interni. — L. Cinque. 
Spedizione franca a meszo pacco postale. Ra 059 ed in generale in tutto H R 0 BERT $ f 
vera In si vends soli vicie TARICCO, arciere 
SS La vera Cotta ni genio agio alla mari prete È & b. 


imo.— In ROMA, Fare 
Piazza S. Carlo, angoto via Roma, Torino. — In a Ri Consel principio resinone 


"l Omservaro, chi SEAN acioe per Toe è molte È nelle gemme di abete del Nord FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


Hi processo particolare con coi 


ROMA MILANO 


via Condotti, 44 c; 


Corso 
angolo siaCondotti 44 ® anuele 


27 TEENS preraini aprire BONA FIRENZE 
aprile @ giorni consecutivi, ad un'ora ole a el pi î = 
70 pom resi luogo 10 Rm: — C rso, Melle 84 sscorbira! dell’econo- ieri Via Togaami, 17 
0 Ma C noti, 46 la voudia ol punb ico iocoxto di FER ANTINEYROSO DELDECCHI mie. L'eddinone dei Balsamo uccursale) 
: Ita di porcellane antiche e moderne, por- di Tutò, di cui tutti i mediei ri-@ Num. 36 e 37 Piazza Manin, 2 
îche, moli i quadri, ocgelti preziosi prosto e sieuro rimedio contro le mala ‘no )e proprietà antica- 


sto cento, questo, Saronno NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


mervase s specialmonis eonìro 


l’incarico a Tupres U caduco sua efficacia in tutte le affezioni 
| L'EPILESSIA cuni colo) fis cin at roca ta tuto de SU don ape 
siena Farmacie hi { ; re rai 
SIGNOR FELICE GALBIATI R$ = rorio, qua depone cristpli BE |" uno ciore sradervize mo: | do dle forma, ce ribrogeetae In poso mero Lee ci 


Via Santa Maria alla Porta, 3 — Milano 

fare alla stazione di Paganico, provincia 
‘ano del vostro Linimenzo contro 
, © con assegno. 
onde a meraviglia, ed abbiatevene i ringraziamenti 


rmacie. essere auiminist:sio agli om- fizepo, resituenzogi il vigore velia gioventà. Servo molire per 
I fiucote granda, L. 2 — Yiecone picsolo, L. $ B  majsii, ce ‘evare la fesfora e togliere tuits ie impuntà che possono essare 
Aggiangerdo cont. 50 di spotisce franco. di prendere i'irdparsti di be- È sulla testa. senza recare il più piccol» Incemedo. 
trae, terebentine o copaive, $ Per questo eccellenti ave prerogative lo si raccomanda con piena 
Logi al pulato 6 È Adueia a quelle persuro che, o per malatta o per età a 
ione. :ppure per qua'che ceso eccezi: nale svezsero bisogoo di 
limi dei medicamenti f per i lero cepolli una scatanza che rendesse il primitivo | 


ROMA-HAPOLI E DIETORA gluten dirne Lita Cart iazpo sue queso bulio di i ere 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio | parsto in mons «peciale ed u Rock dalla Rakuale: 1000: Fobueia a vee 
nico 


1 Prezzo delia bottiglia L. 4 — Prezze : la Bottiglia Fr. 3 50 
Frenco per 

Dirigere domando e vagla 

all'Emporo Franco - Itahepo 


Prego volermi i 
di Grosseto, un fi 


Dac.mo Dott 


} 


c.] 
fa 
6 
È 
s 


DISSLISLLLII9S 1 TSISTITSTSZICESO 


LEI BLANO i 
La ro di Ferro inalterabi: Ann 


Nosecoa— Acprorate dall Accademie di Mecicine 


Adottato dal Formalario uNetaie francsre. 
‘Autorizzato dal Consiglio medico 

Sosa ‘I Piotroburso. \i95 
Partecipando delle proprietà dell’Lodto e del Perro, queste 
Piliole convengono specialmente malattie così molti- 
piici che sono la conseguenza del 

a umori freddi, ecc.), mala 
ruginosi sono ineflicaci; nella Cloros 


Biglietto valevole sei giorni: 1% cl. Fr. 160, 2° cl. Fr. 148. e01 
preso ferrovia, vettura, tassa d'entrata, alloggio e vitte 
(Hotel Washington). 

Partenza da ROMA tutti i giorni coll’ultio o penultime trero 
Giovedi o Domenica. Viaita della città di Napoli Fasicorso. 
Venerdì o Lunedì. Escursione a Pompei. i dito, 85 86 — in Firenze, via i 
Sabato o Martedì. Gita nì Vosurio (eratere) dsi Panzati, 28 
Domenica 0 Mercoledì. Gita a Capri e Sorrento (Grota Sciroppo 


Loledi © Giovedì Gita a Baia e Pozzuoli (solfatara) n ar fcolata, i DI RAF A KO IODA 19 | 


Partenza per ROMA ia sera coll'ultimo treno 0 col primo tran @ GRIMAULT & 0, Farmasisti a Preigi 
di mariedì o venerdì a 


Omnibus «gratis» de e 


Si spedisce delia suddetta Farrzaia, dirigendone le domenda 
accompagnate dal relativo importo 


Sifilide costituzionale, ecc. Infine esse 
‘agente terapeutico del più enersici per 
e ia 


Biglietto valevole tre giorni: 1° cl. Fr. 80, 2° cl. Fr_68 (com 
preso ferrovia, cscnrsione al Vesuvio, alloggio e vitto iHòta 
Genève o Centrale). 

{ Da ROMA, ogni giorno con qualuaque trexo 

Da NAPOLI, ultimo treno dei terzo giorno. 

È L'eseurzione al Vesuvio può farsi il secondo 0 terzo giorno 

j orata «gratis» de e per la Stazione di Napoli 

ì 


duro di ferro imp. 0 alterato è un medica 
ritanie. Come prova di purezza e autenticità 


lo di Blancard, 
ro sigilio d'argento 
firma qui allato 


‘nton des Fabricants. 


il loro vigore 
gi lezza naturali. È n Finsle te cone 
tro gli atoghi dei lattanti, od un sparativo. 
em sm seno Le 
Deposito nelle principali Farmacie del Regn 


Dirigere domon le e + 
Franeo-It 


all'Empo 
Fiozi 
d 


‘olare, via Santa Li 


RRVIDOVLS SINDONICSLITILEBBOBL®COLSLI 


ROMA. — Vendità dei biglietti alla Stezione C ed 
all'Agenzia delle Ferrovie Romane, via Propaganda, 8-10. E 


Emporio Franco:Italiano FINZI & BIANGHELLI, Roma, Corso, 975: 


Vi pr rgghiamo Visitare il nostro Negozio, ove polrete apprezzare 


IL VERO BUON MERCATO 


ARTICOLI d’alta novità per STRENNE e REGALI. NOVITA' in Rosoliere e Panieri a liquori. 
GIUOCATTOLI assortiti in ogni specie, Elettricità e vapore | PORCELLANE bianche e decorate. 

applicati ai giuocattoli istruttivi. TERRAGLIE fine e del massimo buon mercato. 
PENDOLE e Candelabri in vero Bronzo. FORNITURE per cucina in Rame, Ferro stagu., Acciaio porcellan. 
LAMPADE a sospensione in tutti i nuovi sistemi. ASSORTIMENTO in forme per Pasticceria, Bordure, ece. 
BUGIE in bronzo e di fantasia. SCELTA infinita di quanto può occorrere per la cucina. 
STUFE, Caloriferi e Bracieri. POSATE per tavola in Zinnsthall, Prototype e vero Christofle. 
CRISTALLERIE © Vetrerie. MOBILIO per Sala da pranzo. 


Tutto quanto può occorrere per Casa e Cucina, trovasi presso FINZI & BIANCHELLI 
ROMA — Via del Corso, N. 375-376-377-378-379 — ROMA 


FA NFULLA Anno XVII. — N. 113 $ IE INSERZIONI RES I) PAmmibistrazione e presso Ufficio Principale di Pubblicità in ROMA 
do ù ntecitorio, 127 — NZE, P: LA al 
26-27 Aprile 1887 Emanuele, 26 — Dalla Francia, Agence Principale de Pobiicito, A sno, ta oe a ® 
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ro 
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Parigi 
ia dall'Ur 
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| 36 ticu- 
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per 


19 anni. — 
pbonamento 
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i educando 
fondo della 
tà più pre- 
‘senza sgi 
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perte de- 


ine o della 
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tinta, ma 
a grado r 
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molire per 
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ROMA 
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Prezzi D' Asso: 


ione 


Tria. Sen, Arno 
franco di pato in tutto il Regno, Co 

ietta, Susa, Tunisi, Tripoli e Africa D. 6 19 24 
Uniane postalo d'Europa e America 

del Norl.. 3 
America del Sud e Aste... 
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FANFULLA 


Nus. 114 


DIREZIONE ED fmMiNISTRAZIONE 


Boro, piazza ontscitorio, dî 13) 


PER GLI ANNUNZI 
a2ll'Amministrazione del Giornale 


presso l'i przciale di Poblicità 
3A, MILANO, FIRENZE, PARIGL 


PVedlansì gii tedtrizai ia quarta pagina.) 


Cent. 33 in tutta l’Italia 


Roma, Mercoledì-Giovedì 27-28 Aprile 1887 


Cent. }} in tutta l’Italia 


L'incidente di Pagny. 


A s aprile. 
Ciò che Fanfulla ba chiamato « un fulmine a 


ciel sereno » non è cle un episodio di una tem- 
pesta lungamente accumulata, che scoppierà tosto 
o tardi — prima del 1SS9 più prob è 
contro la quale chi non si sarà posto al coperto © 
preparato, non potrà incolpare che sè stesso. Gli 
incidenti come quelii di Pagny possono essere for- 
tuiti, possono una, due, tre, dieci volte finire in 
nulla, ma conducono fatalmente a una catastrofe. 


x 


Per rendersene conto conviene dare nn'occhita 
a ciò che avvenne în Francia e în Germania dal 
giorno in cui fu firmato il trattato di Francoforte. 


di indennità, quella con la quale Thiers rico: 
l'esercito che riconquistò Parigi, il Invorio poi ri 
preso immediatamente per rendere forte e riorga- 
nizzare l'esercito stesso, impensierirono i tre nomini 
che avevano fatto la Germania. Nel 1875 essi, per 
assicurare « l'eredità » furono: sul punto di ripren- 
dere la guerra. La Russia lo impedì. 


La Francia accortasi del pericolo corso - dopo 
che era 
Teità 


> - se ne impari, e di botto le vel 
di rivincita sparirono e furono sostituite da 
cure infinite onde evitare qualsiasi attrito con la 
Germania, è non darle alenn pretesto di conflitto. 
L'Esposizione del ISTS_ rianovò. è vero, la gelosia 
dei Tedes gno do 
rato di sostiti 
rale del mondo, ma d 
rono la certezza che i p: 
erano diretti a t 


re Berlino a 


mo- 
equista- 
tutti î Frances 
nera. 


‘altra cosa 


> 


Questo periodo di calma durò lungamente. Per 


anni non si parlò dell'Alsazia-Lorena che dai Lo- 
gli Alsaziani, e la morte di Gambetta di 


renesi e di 
coi era la preocenpazione suprema, contribni a far 
dimenticare le provincie perdute. Ma fatanto la 
Francia si era andata rinvisorendo. L'esercito 
requenti cambiamenti di 
potente, degno della 
ncia. Un po' di risveglio ci fu. Crebbe per la 
propaganda di Deroniòde - il quale per nno strano 
contrasto abbandona la palestra, ora che forse vi 
i combatterà la pugna tanto invocata - e della 
Ligne des Patriottes. E finalmente venne Boulan- 
ger. I Francesi - come avvenne loro tante. volte 
con tanti nomini — se ne infatnarono, e abili ma 
imprudenti rclames, fecero di Ini l'incarnazione 
quella rivincita di cui neppure il nome era più pro 
nunziato. Quella rivincita di cnî Gambetta aveva 
detto: - Tutti dev la scolpita nel cuore, 
nessuno parlarne - e di cnî tutti cominciarono a 
parlare. 


È allora che 
quale siamo, e di cni 
un incidente. 

Questo periodo si è aperto con le elezioni tede- 
sche o a meglio dire con le elezioni alsaziane. Dal 
1871 al ISS7 il signor di Bismarek aveva tentato 
tutti i mezzi per germanizzare le due provincie an- 
nesse. Le elezioni provarono che i suoi sforzi rin 
scirono vanî. Allora per la prima volta si adottò il 
sistema del rigore. La Germania con tutta il suo 
peso, schiaccierà il paese che le è refrattario. Ed 
ora l'Alsazia e la Lorena sono nell'identica posi- 


i il terzo periodo, quello nel 
‘affare di Pagny “non è che 


zione della Lombardia e della Venezia dal 1849 al 
1851. E soffrono gli stessi martirii. Ma al di qua di 
Pagny sur-Moselle, non c'è il piecolo Piemonte, © 


un paese patriota in mano di 
tin cauto € abilissimo grande uomo di Stato, cè 
una grande nazione nervosa, suscettibile, orgogliosa 
giustamente, se non del presente, del passato. Udire 
ogni giorno e leggere le espulsioni, le condanne, i 
processi, veder considerato come un delitto il por- 
tare i colori francesi, tnito ciò ferisc: 
proprio — immenso — quanto il patriottismo. 


ja; non € 


Eà ecco come siamo lentamente venuti alla situa- 
ne attuale, insopportabile, insostenibile, precaria. 
Come gli uomini un po” alla volta invecchi 
accorgersene finehè nna circostanza, una debolezza, 
fa loro apparire a un tratto la triste © inevitabile 
verità, così ax viene alle nazioni. 

L'incidente di Pagny è la fatale rivelazione del- 
linevitabilità del duello. 

Due nazioni che insieme contano  quas 
milioni, stanno armate l'una in faccia all'altra. 
Per mesi, per annî, ambe Je parti discutono il 
miglior modo di attaccarsi 0 di difendersi. Miriadi 
di pubblicazioni ne studiano il quesito. Ad ogni 
momento l'odio, l'antipatia si tradiscono per qual: 
che incidente. È intanto ambedue si spossano per 
pese militari, e l'Europa affannata si sposa 1 
tener loro dietro, e prepararsi a non essere essa 
vittima della querela. 


ottanta 


Non cè che un ostacolo ancora alla guerra: la 


po: 


e tanto l'amor © 


ino senza | 


della giocata, poichè sarà un duello a morte. | 


Dopo la guerra non'ci sarà più Germania o non ci Se 

sarà più Francia. Ecco perchè, mentre l'indignazione SER 

è generale per l'agguato di Pagny, nessuno più Il mancato saluto alla bandiera francese da parte 
parla di voler la guerra; che non c'è agitazione della squadra inglese ancorata a Cannes, al seguito, 
pubblica; che Parigi è così calma da parere indi dirò così, della regina Vittoria, continna a divertire 
ferente; ecco perchè è sperabile, probabile anzi, il pubblico, e assume un aspetto sempre più comi 
che l'affare in questione finisca male o bene. Ma a Army and Nary Gazette racconta che la 
bisogna esser ciechi per non vedere che sarà nna Squadra parti da Malta în tutta fretta, © che non 
semplice proroga e che îl confitto 0 prima 0 poi aYeva cannoni di piccolo calibro per le salve; ma 


ci sarà. soggiunge che è veramente deplorevole che neppur 
Z una delle quattro corazzate sia stata provvista di 


piccole artiglierie per salutare in acque stra 
specialmente se si consideri quanto siano suscettibiti 
ù a rip a questo riguardo. 0 Fuso di 
i dell'arresto di Sehnae- tare due essere abi nato addirittura, 0 qu 
S i miei sapete sgnadre, come ad esempio la squadra che formava 
tutto, e non c'è nulla da aggiungere. A mio credere, in guardia d'onore della regina d'Inghilterra, deb 
oggi la situazione è peggiorata dall'insistenza del nono e: do di osservare questa 
gabinetto di Berlino ad ‘affermare che l'arresto av- consuetudine di cortesia. Ma sembra per lo meno 
venne sul territorio tedesco, perchè esso così SÌ strano che l'Agsamennon, Îl Colossus e il Thnun- 
pone nelîa necessità di mantenerlo. Ma il signor di } Vere, che pure bano dei cannoni leggieri, non 
Bismarck è uomo - se non crede che il momento | abbiano trovato modo di rendere un saluto. — 

psicologico sia venuto - da liberare lo Schnacbe] La Saînt-James.G ha poi questa sangui- 


io parlato sulle generali, e ho detto forse cose 
non nuove, na a nio credere non inutili a ripetersi 


ore sempre în gra 


e farlo ricondurre in trionfo al suo commissariato. Î nosa frecetata: 
"i x |< Noi erava 
Ho detto che Parigi è calmo. Non vedo nessuno | f’otta inglese non pot 


navale, ma non pa 
sero neppur fare ua siluto. » 
ira 


dei fatti di cui fui spettatore 
Hohenzollern » mise la febbre a tutta la popola. 
Non c'è ressa per avere î giornali, non ci 
ronde, terze edizioni. Non vi sono crocchi 


quando « l'incidente { 


E poi dite che i galcotti non sono veramente il 
fiore della civiltà moderna! 

N Jcuna allusione a una recente 
Î a italiana: parlo, se Dio viole, 


di una terribile di 
tutti — perla 


he può cogliere, pe 
organizzazione 


militare — possono essere. col) n 
I N puonpnt è T'attaso «i | dell'isola « 


na fidncia cieca che 
ggiusterì, e anche chi non !o erede 


e di cre- pos 


cede un'orches 
siderazione fra 
1 professori 

ii ile 


derlo. Questa. calma, qu 


i 
tia sono segno di forza, 0 di paura? L'avveniro 


solo lo dirà 


ra sono 


x 
Via chi getti ollo nel fuoco - come se T' 
non possa da sè divampare gigante; m: 


cendio | Quest'orehe» 
sono ce- | vecelto e nuovo 
che grida vittoria - triste 
-, Rochetort che inveisce contro i fautori 


ra non si 


La Revanc 


Numea per cs 
io commesso nella st 


quale « ha erednto dovere 
di « andar alla frontiera > © ne invi 
ni, disegni, racconti è ser 


< La musica diletta e fa dormire 
ica poi fa digerire 


dosi di forza certi 
an altro Ora, trattandosi di for) certa 
non deve mancare: la musica, ce 
do e giuanto i cui non fa f Eiornale inglese, ce l'hanuio anche, e ditemi un po 
spettatore. E finirà — il comico che si me | 89 questi galeotti dell'isola di N ta 


scola al tragico - colî’inv suo 
cappello perduto da Schnae la 
fare analizzare la polvere 
vare che è polvere francese. 


ne 


Mentre un appalta 
cerche, per mezzo di palombari, nella 
dove nel 1702 una flotta spagnola, ca 
affondata dagli Inglesi e dagli Otandesi n 
da Pionzivélé (Finistère). La 
blica mea interessante lettera 
vedé, în cui 
artenenti alla fregata 
dò davanti 
mento con 


sce cli 


asse 


Ill maggio 


il com 
de TR 
fondo di sabbia di metri 1,50. 
Questi cannoni sar: 
Ù di i della nave L ne, în com- 
innge quello poco comune di i memorazione non solo del valore mostrato in tale 
j congiuni marini È ma anehe 
con 
| zione mostrata dagli Inglesi dopo il combattime 
pula di acconere a disaue- i nel cercare di salv re Lu adr l'homme, 
lava, © per îl quale atto tutti i prigionieri 


furono liberati e rimandati în Inghilterra. 


si comilleierà a puvbticazione gii SRO 


nuovo Omanzo: HOME FATALE, di 1. de Gasty 


che 


essere conmovEntissimo. 


Ti modo tasto al tas 


tizzare di 3. do GÀ 


svne promette ai nostri lettori 


ANcS Fo. SA ; i 
itnondiuzzio ‘e: quo l'ifizno amosioni:e Gepidanze | 3 
RITI 
i 


Ci serivono: 
« Caro Fanfulla, 
« Ieri tu hai avuto occasione di accennare alla 
passione di Vittorio Emanuele peri cavalli. Ciò mi 
1 i ha fatto ricordare un aneddoto. 
$ « Si era ai bei tempi del risorgimento italiano. 
Un giorno capita a Torino, per parlare coi Re, un 
> messo di Garibaldi 
| = Vittorio Emanuele gli fa 
i mattino da lui. 
< Il messo si presenta: trova il Re al pian ter- 
reno che lo condaee seco în giardino, va verso una 
i porta: l'apre e gli fa cenno di entra: 
i "e Questi resta un momento sorpreso nel vedere 
che il Re lo riceveva 
, «— Entri, entri, signor Guerzoni 
Ini il messo; — lo ricevo qui, mentre fac 
dera visita ai mici cavalli, perchè così tutti ta erede- 
ranno in ap) nato dello sport, e nessuno so- 
spetterà chi chi la manda, perchè viene © 
di che cosa si discorra, osservando i cavalli. 
c « Forse molti tuoi lettori ignoravano 
ina soluzione da gente goto caratteristico, ed io ho volnto cogi 


che, siamo certi, ren Anno ‘attraentiss 


ima l'appen- 


dice, di cui acquista 


vil diritto di traduzione e i 


di riproduzione in Trnlia.. E paesi omoni 


Musica! 


di recarsi di buon 


GIORNO PER GIORNO 


L'affare Schnaebele. 
In un dispiccio pai 


igino della Perserera 


0 che la vertenza si consi 
‘overni limitandosi a cambiare 
mute) e lasciando lo 
libertà provvisori 
ione ver: 


commissari 
naebele 
Sarebbe la so 


che non volendo imbarazzi, gira largo e tira via. sione per farlo loro conoscere. 
Nell'incertezza che regna ancora circa il territo « Credimi 
| su cui lo Schnrebele è stato catturato, l'affare si « Tuo assiduo. » 
riduce ad una questione di cappello. È assodato che +» 


il cappelto del commissario francese, ruzzotando în dra 
terra, nella colluttazione, sconfinò e andò a cadere 
în un fosso di pertinenza tedi 


vede che il commissari 


e è vero quanto asseriscono alenni giornali v 
nesi, il Papa avrebbe fatto dire a Bismarck di tener 
fermo col partito del Centro del Reichstag, e nel 
! pello del suo colle; tempo stesso avrebbe scritto personalmente a Win 
quella dei cappelli în generale. horst, capo del Centro, di tener fermo con Bismarck 
Un palo rovesciato, un cappello ruzzolato.. non per impedirgli di tirare troppa acqua al sto molino, 
so perchè tutto questo mi la un'aria di parodia Se ciò è vero — ripeto - il Vaticano seguirebbe 
del Guglielmo Tel. Speriamo che non finisca in l'esempio dato nel 1S70 da casa Sonzogno, la quale 
tragedia. pubblicava a Milano lo Spirito Folletto con cari- 
Ainen! cature che spargevano il ridicolo sui Francesi, e a 


Parigi pubblicava l'Esprit Folle! con caricatare che 
spargerano il rit Tedeschi. 

Cotesto gioco fu chiamato allora: politica în par- 
tita doppia. 


e 
rea 

ista del Messaggero annunzia stamani che 

fere di casa reale è stato sgrassato da due 


Il ero 
uno sta 
individui 

Sgrassato ? 

Che 

A qual lingna appartiene ? 
per caso, alla lingua italiana, do- 
significare che a quello stafliere è stato fe: 
re coî maiali ed altri 


evidente cronista non ha voluto 
dir ciò. 

E allo ro predica costane 
temer pa ist pspolo, perchè nen 


e 
lare correttamente la 


è lettori a 
na nazionale ? 


L'Unità cattolica trova che in Italia sovrabbon- 
dano le bocche che mangiano, che 
«bi bestemmiano, ma 
pleta cioè le taste che pensino, 


coda, n 
aper tutti 


lioni d'Italiani 


privati gi 


r parte dei 


quali 
8 AI 
no Ja spia 


enza regolare con 


ienilua che 


n 
pstro 


nè 
Nom sarchbe n 
legati finché 


tenerti le 
conte Savoironx 2 


no tranq 


stirnisca 
Cento volte meiglio qr 


scova del 


volontieri a 


ione pubblicata nei 
direzione dvi Manicomio alla Lungara, 
15 aprile esistevano in quell'ospizio 
i © 135 donne, e che nella settimana pre 
iti S maschi e fa fem 


nno la loro eloquenza. 

miei esse provano che il numero delle 
no impazzire gli uomini è di gran 
iore di quelio degli nomini che fi 
© donne. 


103 


Nella Settimana di Bari, leggo: 
‘0 di legno.— Sì 


iornî 


ad anfiteatro 
S.Nicola con 


di Vawderili 
Quaranta metri quadrati non sarebbero una gran 

cosa. ma în circonferenza diven 

magna. È ia quadratura del circolo. 
Un miracolo di san Nicola. 


— CESARE E SUA 


Ciò che non fece l'onorevole Taiani, ciò che lo- 
non farà, perchè trova una si- 
pregiudicata, si dice che intenda farlo 
il signor Devolder, guarda del presente gabi- 
netto belga. 

Mi spiego in due parole. Vaca nel Parlamento 
belga un segzio: ad oceuparlo si presenta candi- 
dato il borgomastro, sindaco di Qudenarde. Egli b 
subito recentemente nna condanna giudiziaria, 
non gli ha tolto però il diritto di essere magistrato 
della sua città: una di quelle condanne all’aci 
di rosa che dinno, grazie alle tro; 
del partigianesimo, il profumo del 


E l'aver subita 
nti, il miglior titolo 


una condanna è, in cerci ambi 
della sua futura elezione. 

cilli Devolder, considerando simile can- 
una protesta contro la sentenza del 
rebbe dimesso da deput: 


È guardasi 


didatn 


turalmente quella 
i. Offeso nel decoro de 
tratura affidata alla sua tutela, Devolder, quan- 
mancassero degli motivi di conve- 
nienza parlamentare, non potrebbe, secondo il pa- 
rere di iui, coprire un ufficio del quale sarebbe co- 
stretto a lasei: le funzioni, la respon- 
sabilità, e quel che più è, la rispettabulità 
Certo, in questa sua risoluzione di abbandonarlo, 


ui 


vi è forse una esagerazione di scrupoli. Ma dite la 
verità: non è bello, non è nobile codesto spettacolo 
d'un ministro che si sacrifica. perchè la magistra- | ‘ Invece, sapete come andò a terminare? Ve la do 
tura giudicante rimanga superiore alle volgari ac- | ad indovinare alle mille. 
cuse delle quali è fatta seguo, e perchè il diritto A 
elettorale non possa invadere le ragioni del codice 3 k > g 
© imporsi ai tribunali ? Si fanno periziare queste armi per conoscerne il 
L'ho già detto. L'onorevole Zanardelli ha trovato, | vaiore, e il perito, analogamente interrogato, di- 
rientrando al potere, una situazione pregiudicata: a | chiara che sono più corte di alcuni millimetri della 
rigore si può dire che tale l'ha trovata anche l’ono- | misura legale. ; ul 3 
revole Taiani: le amnistie e, peggio! le riabilita- A questa scoperta si manda a chiamare il nostro 
zioni dell'urna elettorale sono un guaio non nuovo | "fticiale, e gli si domanda se riconosce per sue le 
per l'Italia. pistole. 
Veduto per altro che l’urna suddetta s — Sì - risponde il colonnello. 
chia a rifare il giochetto, l'onorevole Zanardelli si — Ebbene, allora ella ha contravvennto al Codice 
trova un po' nel caso del suo collega Devolder. | penale e dovrà risponderne dinanzi aî tribuna! 
Non lo invito, no, a seguirne l'esempio sino alle | — E perchè? 


| le pistole all'ufficiale, e chiudere il processo contro 
| gli ignoti. 


apparee 


ultime conseguenze; basterà che soddisfi soltanto — Perchè sono armi insidiose. 
debito contratto con la circolare ch'egli ha inviata | Il bravo colonnello casca dalle nuvole e racconta 


alla magistratura assumendo il potere. Chiamandola | come queste pistole incriminate le adoperasse nel 
a soddisfare con rigorosa coscienza al suo dovere, | 1850 contro il brigantaggio, epoca in cui bisognav: 
il guardasigilli s'è assunto l'impegno di tutelarno | andare armati in tutte le tasche e în tutti i modi 
fortemente l'autorità e di sostenerne il prestigio. | aggiunse come fossero appunto un ricordo di quel 
Quanto al suo collega belga, Devolder, lasciate- | tempo; fece notare che erano irrugginite, inservi 
melo dire, egli ha sorpassato Cesare. bili, che non aveva în casa, come del resto era ri- 
Vedendo sospettata la giustizia, non si contentò | sultato, nè palle, nè /ulminanti adattati a quelle 
di ripudiarla: ne ha rivendicato l'onore sacrificando { vecchie armi... Ma il procuratore del re concludeva 
sè stesso. per il rinvio del colounello, trasformatosi per in- 
canto da parte lesa a reo, dinanzi alla giustizia! 


A 


E vi comparve ierî l'altro (23) e diede agio al 
l'avvocato Ponziglioni (ex-deputato) di pronunziare 
una di quelle splendide aringhe a cui egli ci ha 
oramai abituati. Fece la storia degli articoli ag- 
giunti al codice penale proposti dal Lanza nel 1871 
e riguardanti la ritenzione delle armi cosidette in- 
sidiose, sanzionati a favore e non contro dei galan- 
tuomini. Dimostrò come non sì potesse ritenere che 
la legge vietasse di conservare dei trofei! Ricordò 
la discussione che ebbe luogo in Parlamento in 
quell'epoca e i discorsi dei vari deputati fra i quali 
quello dell’attuale segretario degli interni, onorevole 
Della Rocca. Gli oratori d'allora manifestarono il 
dubbio che sanzionando quelli articoli si potessero 
che d'ogni parte spira un'aria di pulitezza e di lin- | 2V®T© dei ridicoli processi. Ed il ministro di grazia 
dura che non dispiace. Un po’ del colore - del fa- | © Sîustizia dichiarava altamente che mai sarebbe 
moso colore veneziano, cantato dai poeti, analizzato | potuto accadere un caso simile perchè i custodi 
dai critici, istoriato in mille tele da altrettanti pit- { della legge sono i procuratori del re, e che ove si 
torì, sparisce — sparisce però solo in parte e ne resta | fosse applicata la legge nel senso che temevano gli 
ancora, a Santa Marta, a Cannaregio, a Castello, nei | interpellanti, si verrebbe all'assurdo di dover di- 

in far lieti e felici pittori, critici, poeti | etruggere dei tesori di armi! 
4 legioni - ce ne fossero di quelli buoni! ll pretore urbano, facendo buon viso all'arringa 


i spolvera insomma la casa perchè gli ospiti non x pas nea 
i sporting iran gel difensore, mandava prosciolto da ogni accusa il 
bravo colonnelto. 


Un brontolone del Florian sogghignava che di 
sposizioni artistiche nazionali, feconde di tanto | Meno male 
entusiasmo per la decenza, ce ne vorrebbe a Ve- | Però si crede che il procuratore del re interporrà 
nezia una ogni anno — via, una ogni due anni. appe 
Gli ospiti intanto capitano — oh! se capitano! - | È sfuggito, è vero, il ladro; non sfugga almeno il 
derubato È 


Ogni treno ne mette in terra lagunare a 
La foorme! diceva Brid'oison! 


LE FESTE DI VENEZIA 


Preludio, 


24 aprile. 

Ci diamo una bella mano di bianco o di rosso - 
tanto fa: possono chiamarci, în questi giorni, Ve- 
nezia la bianca o Venezia la rossa alla  Musset - 
avranno sempre ragione. Perchè se han tinto in 
rosso alcuni palazzi e alcune case sul Gran Canale - 
il palazzo Foscari tinto in rosso è semplicemente 
meraviglioso — per le callette della città 1 bottegai 
dipingono di bianco gli stipiti delle loro porte, così 


per lo più, per ora, tedeschi - una tedescheria ma- 
schile e femminile, bionda, occhialuta, e in molta 
parte panciuta parecchio. Si mantengono bene i no- È 


stri alleati fa Sor 


Sei correranno questa corsa di 1900 metri che sem- 
bra favorevole a Giacometa i 
(3 chili) ed a Vattelapesca (53 chili). 


Nel Premio del Ministero d'agricoltura sono 
inscritti undici cavalli, ela presenza in questa corsa 
di Carlandrea il vincitore del Derby, di L'Eri 
dano, di Sacripante e forse di Lazio, renderà la 
lotta înteressantissima. Enio sarà ritirato. Carlan- 
drea, come vincitore del Derby, porterà un soprac- 
carico di tre chilogrammi. 


L'Omnium (L. 8000) sarà la corsa più interes- 
sante della giornata. Tredici cavalli vi sono in- 
scritti, ma certamente non più di sette cavalli par- 
tenti. La scuderia Principe Ottajano sarà rappre- 
sentata da due cavalli che avranno da lottare contro 
Mantle, Pythagoras, Satirist e Lal Brough. 

Carlandrea © Sacripante non sono inscritti; ma 
si sperava vedere Lazio e L'Eridano misurarsi 
con Mantle ed i cavalli importati dall'estero. 

Tutti ricorderanno che MantZe, l'anno scorso, 
vinse l'Omnium di Roma alla quote di 60|1! 


La corsa di siepi riservata ai soli cavalli che 
hanno seguito le caccie alla volpe delia Società ro- 
mana, montati da gentlemen, sarà un match tra 
Arlequine cd Elegant È 

Il bravo cavallo da caccia del signor Marchetti 
sarà montato dal signor Cesare Ranucci, jl noto 
gentleman rider romano. 7 

Arlequine sarà montata dal signor Poggi, uno 
tra i più intelligenti ed appassionati sportsmen di 
Milano. 


Lo steeple chase italiano (lire 6000 offerte da 
Sua Maestà) rinnîrà sette partenti. 

Fucino trovasi solo cavallo di puro sangue in- 
scritto, e saltando sans faute i diciotto ostacoli, il 
vincitore dello steeple chase del Lazio avrà facil- 
mente ragione di cavalli di mezzo sangue come 
Ero, Diavoletto, Pluto e Agrippina benchè ottimi 
saltatori. 


E. 


Favoriti di FANFULLA. 
Premio delle Tribune: Udine. 
Premio Andreina : Giacometa. 
Premio del Ministero: Laz 
Omnium: Mantle. 
Corsa di siepi: Ar/equine. 
Steeple chaise italiano: Fucino. 


0. 


Oggi i bookmakers prendevano delle scommesse 

per le corse di domani alle seguenti condizioni 
Premio del ministero d'agricoltura: 
Carlandrea (vincitore del Derby) 1 
Lazio 1 112 contro 1 e 1}? piazzato. 
L'Eridano 1 112 contro Ì e 1|2 piazzato. 
Premio Omnium: 
Mantle 113 contro 1. 
Steeple chase italiano : 
Fucino 1 contro 1 © 1 11) 
Diavoletto 2 contro 1 e 1 11? piazzato. 
Oggi davano pure le quote per il grande steeple 

chase di Roma che si correrà domenica. 


contro 1. 


driatico ia settimana ventura. 


Gli ospiti italiani, î fratelli — si capisce — aspet- 
OMNIBUS 


tano le promesse facilitazioni (stile burocratico) fer- 
roviarie. Sichè si riverseranno nella regina dell’A- 
Firenze, 26 aprile. 
4 Una bella trovata per far quattrini, e per avvi-” 


Marco, qualche cosa come chi dicesse il riflesso di 
parecchie migliaia di lumicini policromi nel più Delio 


specchio d'acqua si m Mi parc i È hi è 
o nada alli gi mondo. Mi pare che | cinarsi a quello scopo di beneficenza che è nno 
i PTICIAE ‘ont degli obiettivi del ballo storico in Palazzo Vec- 


> chio. 
RA ga Siccome - come vi dissi — non sarà permesso il 
Come riuscirà l'Esposizione? Segnerà un pro frac che alle autorità, ai senatori ed aliepuo 
3; Mellano Pittorica, scultoria e industriale ita- | siccome tutte le signore, indistintamente. per 
ana ? Susciterà entusiasmi? Rivelerà ingegni sco- | tra 3 dei Cin ‘i dì 
E A ingegi rare nel salone dei Cinquecento dovranno esse 
ciuti? Innalzerà più alto ne! concetto del pub- Ù got 


È | în costame, così si è pensato di utilizzare, a cin 
0 gli ingegni già noti? Interessanti problemi a ! mona] 
segni © ri canta lîre per posto, le due gallerie. prospi 
discutere, aspettandone la risoluzione dai fatti. Ma... | dall'alto sal'enone stesso. e dere atratmo Dicienti 
sil non posso far previsioni - meglio, non vo: È triti coloro che, sborsando. Giella” semma, Suo 
glio farne. Me lo vietano sacri giuramenti, deposti © DeMdag da] enon a 
: an i A endosi dal prender parte al ballo, si contenteranno 
nelle mani del conte Tiepolo, viee-pre | La Ao Ai Siero 


e ) sidente. del 
comitato eseentivo: del cavaliere Rota, presidente { Gi aSsStervi come se 
del ginrì d'ammissione; due gentili, due amabili, | Piero. © dalla sp 
due care persone, che permettono di girare su è‘ Jpxo 
giù a me - rappresentante del quarto potere - le 
sale in via di ordinamento - anzi il cavaliere Rota 
mi accompagna nel giro - ma chea ogni passo rac. 
comandano: Per carità. 
non dirò nui 
trici gentili di #4nf imporre 
mariti, ai vostri papà di condurvi a Ve 
nine gentili, ques 


come semplici 


torî, liberi dal 


spet 
del costume. 
che cosa di simile ho visto praticare nel sa- 
lone dello Cariatidi al palazzo reale di Milano. 

s* 

Chi ormai è sicuro di pa delle feste allegre, 
sono i quattro eredi dell’arcimitionaria marchesa 
Nerli, morta l'altro giorno ab intestato. 

È una storia che pare un romanzo. 
La marchesa a eni l’anno passato era morto l'a- 


vostri 
iezia. Don- 
10 è il vostro posto, questo îl vo- 


alenno crede che ci sia troppa arte antica a 


esempio, cli'essa dormisse 
Venezia, perchè la moderna possa trovarvi credito 


opra un me 
chiudente un milione î 


nti biglietti di Banca. 


€ osservato Di/an dis: in Fatto si è che, l’altro giorno, la marchesa si senti 
seguito: intanto i visitatori vengano il vec male. Quando fu chiamato il notaio per il testa- 


chio e il nuovo decideranno, dopo, quale meriti in- to, non s 
teressamento maggiore. Gli artisti italiani, dei ve- ENOra morì intestati 
neziani non parlo, qui ormai convenuti - il Carcano, 
il Franceschi, il Ettore Ferrari, îl De 
leanni, nomino quel ono sutto la penna - 
sono dominati da entn € nutrono grandi spe- 
ranze. L'Esposizione, nata sotto i loro occhi, sotto 
le loro mani, percorsa e ripercorsa da mane a sera, 
li ammalia, li soggioga. Non vivono che per essa, 
e aspettano ansiosi il momento che 11 pubblico entri 


in tempo, e la vecchia si- 
lasciando un'immensa sostanza. 


ricerca degli eredi più prossimi, ne furono, 
soltanto di quinto grado, e nessuno di no- 
\vvocato, un priore di cam- 

Jegre 


bile stirpi 


un modesto 
moglie di un medico e nn vice 

comune rurale”... E per quest’ult 
è data anche la fortunata combinazione che, 
madre, morta quasi lo stesso giorno della marche: 
di cui cra Ja presunta erede, le è sopravvissuta venti: 


‘e Findichi a re... quanto bastava per acquistare di 
anch'io son curioso di sentire che cosa dirà il @ll'eredità, e trasmetterlo al proprio figliuolo! 
pubblico, perchè... Bravi, ho giurato di non parlare, 


SS Brigada. 


Sa (Gene 
DA GENOVA 


e non par 


Le cor 


Domani 
Capannelle. 

Il programma comprende quattro corse piane, nna 
corsa di siepi cd uno steeple chase 


iovedi, seconda giornata di corse alle 


95 aprile. 
ti visitavano la casa 
ciale, 


Or non è molto i soliti 
ntico n facendo man 
parmianto due vecchie pi- 
che în un con altre, armi si trovavano sopra 
un'efagère della sala da pranzo. 

Quelle pistole erano care all'ufficiale, perchè erano 
un ricordo della campagna contro il brigantaggio. 

Denuaziato il fatto al procuratore del re, si iniziò 
il processo, si fecero investigazioni, si trovarono le 
pistole presso un rigatiiere, ma degli ignoti nulla 
di nulla! 

L'uaica soluzione era dunque quella di restituire 


di campagna di nn 


Nel Premio delle Tribune (corsa a reclamare) 
sono inse:itti nove cavalli, e probabilmente sei 0 
sette cavalli sî disputeranno questo piccolo premio 
di lîre 1000 con la certezza di non cambiare di scu- 
deria. In questo lotto di mediocri cavalli, sola Dur- 
lindana în caso di vittoria potrà tentare. qualche 
compratore. 


Massa su tutto, non r 


stole 


Trenta cavalli erano inscritti nel Premio An- 
dreina (handicap libero), ma soli sette proprietari 
hanno accettato îl peso assegnato ai loro cavalli. 


SCIE cl I SI ii A A EI ME TI I SEO E NA I CLI ON 


TEATRI 


N “ Don Carlo, all'Apollo. 


Secondo il dottor Pangloss, tutto va per il meglio 
nel migliore dei mondi possibili, ma chiamato a sen- 
tenziare sul Don (arto di Verdi rappresentato ieri 
sera all'Apollo, neppure il Duon dottore oserebbe 
chiamarlo un successo entusiastici 
no applausi, e în più di un punto 
i ed nnani: me all'aria del velo, squisi- 
tamente cantata dalla signora Novelli, ai duetti 
Battistini e di Marconi al secondo e terzo atto, alla 
to che la valente si- 
o grandemente dram- 
I jttarto atto con la quale 
pe farsi meritamente applaudire. È per 
non dovervi tornar sopra, dirò subito che il tenore 
Marconi trovò nella romanza del primo atto tutta 
la dolcezza, la soavità, la forza della sua voce m 
ravigliosa, e poco mancò non dovesse ripetere il 
bellissimo canto 
Ma nell'insieme l'esccu: 


il Lorraîn 


ne di intto questo immane 
Don Carlo, il più pesante fra i capolavori melodram. 
matici, ha qualche cosa d'incerto e di sencito, di 
dilavato e di floscio, che non contribuisce davvero 
a ingannar l'occhio € l'orecchio sulla soverchia lun- 
ghezza dell’opera. Il Verdi fece în questo lavoro u 
grande passo nella nuova via che lo doveva con- 
dure, diciotto anni più tarli, all’acclamatissimo 
Otello, passando attraverso PAida e la Messa fune- 
bre per Manzoni. Ma il concetto della misura non 
gli brillava ancora di fulgida luce alla mente; e se le 
precedenti opere possono invidiare al Don Carlo la 
suprema eleganza delle forme e la nobiltà sempre 
eletta del canto, non hanno nulla da imparare da 
lui per quel che sia getto melodico, freschezza di 
a abbondante, e rapido svolgimento dramma- 
tico della passione. Le lungaggini del Don Carlo 
sono infinite, e non tutte addirittura necessarie al 
a, come per esempio quell’ insipido baliabile 
ui il Verdi ha appiccicata una musica che il buon 
dell'armonia non dovrebbe farla provare neanche 
ai cani. 
Ora l'esecuzione che di quest'opera s'è data ieri 
Apollo, invece di atten 


cruna tal quale svogliatezza da 
tutti fossero presi: artisti, corî, ed 
orchestra. Tante ciò è vero, che la scena più bella 
© più drammatica di tutta l'opera, quella finale del 
terzo atto per la quale probabilmente î Verdi sin- 
namnorò del soggetto schilleriano, passò ieri sera 
quasi senza un applauso: che è la prova più con- 
vincente della mancanza di qualche cosa d’essen- 
ziale. 


ificare in- 
lare valentia degli artisti, cia- 
uno dei quali ha un bel nome nell'arte, può 
er d'ainto a procacciare domani sera e nelle sere 

una splendida vendetta. Il Don Carlo 


ha tali elementi di forza e di vitalità, da non te- 


mer naufragi. Ma siamo li: appartiene a quel ri- 
stretto numero delle opere del Verdi che io chiamo 
signorili, e che non ammettono un'esecuzione sbra- 
ta. Mareoni, Battistini, Lorrain, Searneo e le si- 
gnore Borelli e Novelli possono far trionfare l'opera 
in modo da emulare Ja meravigliosa esecuzione del- 
l'Otello al Costanzi. Vedremo dunque domani sera. 

E questa volta, tanto per dire qualche cosa di 


9 chili), a Wagram è 


erso dalle solite cose, non posso concindere con 
filogio all’orchestra: elogio che spero saprà meri 
taro nelle rappresentazioni successive. 


de 


Valle. — Serata allegrissima. 

ii iatto delle Sabine ha avuto un successo che 
si potrebbe chiamare benissimo un successo di nno. 
Siti Quantinque si trattasse di rina commedia già 
Nota - peroeché la compagnia Nazionale l'ha gia 
Niata parecchie sere — nondimeno il pubblico ci si 
ditardito, come se assistesse ad una prima rappre- 
sentaoena anche dire che il Raffo delle Sabine è 
una di quelle commedie che non si esauriscono così 
presto, © purchè siano bene rappresentate, si sen- 
Tino volentieri parecchie sere. Cè dentro una vena 
fortissima di comicità che non si attenua nè con 
una replica, nè con due. i 

Del resto, è ginsto aggiungere che la compagnia 
del Novelli ci ha dato ieri sera un'esecuzione tale 
da non temere confronti. C'è nel Ratto delle Sabine 
tina parte singolarissima, comicissima, quella del ca 
pocomico Tromboni, della quale il bravissimo Lei 
Pheb avea fatto una vera creazione. Eppure il Xo 
felli ha saputo renderla con tanta originalità — 
a dato tale tin'impronta tutta sua a quel tipo di 
capocomico guitto - che non appena ieri sera con: 
pariva sulla scena, prima ancora che aprisse bocca, 
Îl pubblico seoppiava in una risata. La truccatura 
stessa del Noveili in questa commedia, credo sia 
rina delle sue trovate più felici ; 

"Anche il Tovagliari ha reso benissimo il tipo del 
vecchio professore. E giacchè siamo 2 lodar 
femmo ingiusti non ricordando a titolo d'elogi 
il Pasquinell, la signora Tiozzo, la signorina Mariani 
© la signorina Giannini, che hanno recitato ieri sera 
con grandissimo impegno. Questo basti: il Ratto 
delle Sabine, nonostante le dieci e più repliche a- 
vute recentemente al Nazionale, è piaciuto ieri 
talmente che la compagnia Novelli ha dovuto r 
plicarlo questa sera." — 

È prima di andarsene c'è a scommettere che lo 
replicherà qualche altra volta ancora. 


Teatro Costanzi tasera è la sesta, e l'ultima 
delle annunziate rappresentazioni dell’Ofello. Di 
che il teatro è tutto venduto fino da stamatti 
dire cosa che tutti sanno e tutti ripetono. Avremo 
dunque un ripnovato spettacolo di successo entu 
siastico. 

Se foste, amici lettori, della gente discreta inc: 
pace di ripetere agli altri una notizia che non 
deve propalare, vi diremmo în un orecchio che 
forse quella di stasera non è addiritttura l'ultima 
definitiva: che una serata d'addio si sta combi- 
nando fra l'Impresa © gli artisti, una di quelle s 
rate che lasciano traccie incancellabili nella storia 
d'un teatro e d'un'opera: ma non vi diciamo nulla, 
perchè una notizia anche susurrata all'orecchio vi 
dareste subito premura di diffonderla. E invece non 
si deve ancora sapere... perchè nulla veramente c'è 
ancora di fis in riga di consola: 
immaginarvi intanto il gran Guglielm'Otello con le 
braccia al sen conserte, che sta cogitabondo fra 
Manrel e Tamagno, e potete applicargli î due versi 
manzoniani 


< Fi fe'silenzio, ed arbitro 
assise in mezzo a lor ». 


Teatro Nazionale. — La rappresentazione del 
l'Amleto che Ernesto Rossi dovea dare ieri sera, è 
stata rimandata a questa sera. 


Teatro Manzoni. — Questa sera, prima rappre- 
sentazione di un nuovo dramma in tre atti, in ver 
del signor Emannele Lolli, dal titolo: Un episodio 
dei vespri siciliani. 


Spettacoli d’oggi 
COSTANZI. — Ore 9 — Otello. 
NAZIONALE — Ore:9 — Amleto. 
VALLE — Ore 9 — I ratto delle Sabine. 
MANZONI — Ore 8 1? — Un episodio dei vespri 

siciliani. 

UMBERTO — Ore 9. — Madamà Angot. 
QUIRINO — Ore 9 — Il dabbeo e l'intrigante. 
METASTASIO — Ore 9 — Pippetto sposa. 
ROSSINI — Ore 8 — Amor. 


7 aprile 


Notizie del Quirinale. — Stamani il Re, accom- 
pagnato dal suo aiutante di campo di servizio, si è 
recato a Castelporziano per una partita di caccia 
alle quaglie. 

3% Domani i sovrani assisteranno alla seconda 
giornata di corse che avrà luogo alle Capannelle. 


_a%a La partenza dei sovrani per Venezia è st: 
bilita per venerdì sera. Ma oltre le alte cariche di 
corte e le case militare e civile di servizio, non è 


ancora stato deciso quali dei ministri accompagni 
ranno i sovrani. si 


Milizia comunale. — Sino da ieri alle 4 è 
ciniato il regolare servizio, della 
n centinaio circa di soldati ri. Ù 

centinaio | posero all'invito 

del sindaco e si trovarono per l'ora fissata al quar 
tier generale, nel salone dell'Argenti 
L'assessore municipale ca 


prin 
ilizia comunale. 


v. B. Mazzino rivolse 
soldati e spiegò loro la ra 
determinato il ministero della 


patriottiche parole ai 
gione che aveva 


agri e il servizio che 
a restare. Quindi i si spo 
rei Quindi i soldati si spi 


caro iti borghesi e indossarono quelli 


I militi si vestirono 
distretto. Soa 


Vennero armati di fucili Vetterlî 
arma icilî Vetterlî 

corincce a mitraglia per il servizio di sentinella. 
d'ordi Pom i soldati divisi in tanti drappelli, sotto 


i ordini di graduati i i 
Sport i di graduati in congedo illimitato, furono 


Corpo d'armata al 


formi fornite dal 


e muniti delle 


ta al palazzo Ruspoli; 

oca al Vaticano; no; 
ne militare al ticol Ò 

stero delle finanze 0° del Burr 

ito pubblico: 

Intendenza 


taquattro militi 


ie 5 alti. monte 
guardia nei posti suindicati i 


sono si 
ufficiali] 
tolani, 
nente. 
Ora 
Abbi 
comun: 
volacci 
nell’orel 


La cl 
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Non 
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Da q 
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stampa 
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moda î 
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questa 
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universi 
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21 
vitali 


San Cal 
Gianied 


monsig 
delle si 
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Tngre 


Isso che 
di nuo- 


rappre- 


fabine è 
bo così 
si sen 
Ina vena 
nè con 


pagnia 
ne tale 
Sabine 


tà — egli 
tipo di 
ra com- 
bocca, 
ccatura 
ledo sia 


ipo del 
lare, sa- 

logio 
Afariani 
eri sera 
Ratto 
iche a- 
eri sera 
Futo re- 


che lo 


tina, è 
Avremo 
entu 


inca- 
non si 
lio che 
ultima 
[combi- 
elle se- 
storia 
nulla, 
‘hio vi 
ce non 
Ente c'è 
lazione, 
con le 
do fra 
e versi 


le det 
sera, è 


Fappre- 
ln versi 
isodio 


vespri 


inte. 


brite. 


Lecom: 
o, si è 
caccia 


bconda 
Innelle. 
È sta: 
che di 
non è 
Ipagne- 


prin- 
nale. 

invito 

quar- 


rivolse 
la ra- 
della 
pio che 
i spo. 
quelli 


te dal 


delle 
pila. 
sotto 
furono 


Lonte- 


MA ANFULLA 


Da informazioni che abbiamo assunti 

n e te al quartier 
generale, risulta che îl servizio è sta e 
disimpegnato egregiamente. SITO 

A comandare questo manipolo di mili 

andare que militi comun 
sono stati destinati dal comandante i distretti hi 
uficiali della milizia territoriale signor Ettore Co: 
tolani, tenente, e cavaliere Guido. Lesen, sottote: 
nente. Ù 
Ja nota... fastidiosa. 
amo saputg che nella scorsa notte i militi 
comunali sono stati costretti ad abbandonare i ta 

ci € dormire în terra.. Metto questa pulce 

nell'orecchio di chi deve provvedere. 


La chiamata della 8» categoria. — La presi: 
denza della Società del Tiro a segno nazionale in- 
vita i soci militari di 3° categoria nati negli anni 

‘3-66, che intendono godere il vantaggio dell'e- 
senzione dalla prossima chiamata alle armi, a voler 
rimettere, prima del 28 corrente, alla' segreteria so- 
ciale il libretto personale di tiro dal quale risulti 
d'aver compiuto regolarmente un anno di tiro. 

1 libretti, dopo essere stati registrati e vidimati 
dalla direzione del Tiro, verranno rimessi al co 
mando del distretto militare per mezzo del sindaco. 

Non saranno ammessi a godere l'esenzione i soci 
che non presenteranno i libretti per il tramite pre- 
seritto, oppure non avranno in e 5: 
la tassa annua di lire 3. ESE 

In via eccezionale la tassa si riscuoto anche presso 
la segreteria sociale. 


Prelati in viaggio. — È giunto in Roma il vi- 
catio apostolico dell'isola di Ceylan (Indie Orien- 


tali) appartenente agli oblati di Santa Maria dei 
Trancesi 


Al Vaticano. — L'altra sera monsignor Biffani, 
sagrista del Papa, è stato leggermente colpito di 
apoplessia. Sta fortunatamente meglio. 


_R. Accademia navale. — Il ministero della ma- 
rina ha ora pubblicato la notificazione a stampa 
che bandisce un esame di concorso straordinario 
per ammissione di sedici allievi alla seconda classe, 
€ di ventitrè allievi alla terza classe della R_Acc 
cademia navale in Livorno. 

L'esame avrà luogo a Livorno il 22 agosto 1887, 
e tutti gli schiarimenti e il programma dell'esame 
sono dettagliatamente riprodotti nelle notificazioni 
a stampa che trovasi presso i comandi în capo 
dei dipartimenti marittimi di Spezia, Napoli e Ve- 
nezia; il comando della R. Accademia navale in 
Livorno; il ministero della marina (segretariato ge- 
nerale). 


Corone e te. — Il modello in cera della co- 
rona che il Circolo Vittorio Emanuele 
porre sul monumento ai caduti di Do; 
esposto nei giorni di giovedì e venerdì prossimi 
nello studio dello scultore Costantino Labella, via 
della Penna, No 8. Ù 


Diamo a Cesare quello che è di Cesare. — Il 
Popolo romano di stamattina narra di un cavallo 
în faga arrestato ieri in via dell'Umiltà da due gi 
die cittadine. 

È giusto si sappia che le guardie 
lianto in questo atto merito 
sero sul luogo quando il ca 


tadine non 
leuno, perocché giun- 
Ilo era già stato fer- 


mato mor Carlo Giachi e dal signor Giovanni 
Mussi 
Un ribasso rilevante. — Dal municipio riceviamo 


un avviso di vigesima dal quale togliamo il seguente 
drano: 

< Nell'esperimento d'asta tenutosi ieri per l'ap- 
palto dei lavori occorrenti all'apertura e alla co- 
struzione del viale sud della passeggiata Flaminia, 
con imbocco sulla via omonima fino alla località del 
tiro a segno nei prati d'Acquacetosa, si ottenne il 
ribasso di lire 42 per cento sull'ammontare previsto 
di lire 250,000 » 

Da questo avviso si rilevano due cose: o la pe- 
rizia dell'ufficio tecnico è stata esagerata, oppure 
chi eseguirà il lavoro non rispetterà il contratto di 
appalto. 


Spedizione di stampe. — La direzione generale 
delle poste ha pubblicato il seguente av 

« Nello intento di togliere ogni dubbiezza nel 
trattamento delle stampe non periodiche si avverte 
che debbono aver corso colla francatura di 2 cer- 
tesimi per ogni 40 grammi tutte le comunicazioni 
stampate, lîtogra/ate, autografate oi altrimenti ri- 
prodotte, purchè non contengano parole scritte a 
mano, nè aggiunte con caratteri mobili in qualunque 
modo impressi, dopo la tiratura del testo. 

« È mantennta l'eccezione per le cifre indicanti i 
prezzi ed i valori nei prezzi correnti e nei listini di 
borsa, per le parole di dedica sui libri od opuscoli 
e per le consuete iniziali sui biglietti di visita (p. a. 
- P. e. — p. p. c. ece., ecc.) » 

Il passo delle quaglie. — Ecco alenne notizie 
della prima stràge delle quaglie corapiuta ieri a 
Palo e a Porto d’Anzio. Essendo îl primo passo di 
quest'anno, ci sembra valga la pena di riportarie. 

A Palo: Sernicoli 52, Scarapecchia 39, Tesei 37. 

A Porto d'Anzio: De Santis 46, Scagnetti 21. 

i nostri amici che si trovano alla spiaggi 
inueranno ad inviarci î bollettini, noi li 
Diicheremo volentieri. 


diziarie. — Domani, alla quinta sezione 
unale correziona liscuterà la causa contro 
il tenente Giulio Vigani 

Adunanze e conferenze. — Il comm. Domenico 
Berti, iniziatore e promotore della Società per l'i 
struzione scientifica, letteraria e morale della donna 
alla Palombella, presso la Scuola superiore E. Fuà 
ato, terrà giovedì 28 aprile, alle 2 e mezzo 
pomeridiane, l'ultima conferenza di quest'anno e 
parlerà « delle idee e dei sentimenti politici negli 
scritti delle principali donne del nostro secolo 

+ Domani sera alle 8 pomeridiane, nella Sezione 
sitaria del Circolo romano di studi sociali, il 
sore Giulio Cappuccini tratterà il tema 
T+ Otello ». 


22, 1 soci del Comizio centrale romano sono in- 
tati a riunirsi sotto la propria bandiera sabato 
30 aprile, alle ore 2 pomeridiane precise, in piazza 
San Carlo a Catinari, per procedere quindi sino al 
Gianicolo insieme ad altre socie e deporre una 
corona sull'ossario dei prodi caduti nel 1819 com- 
battendo per rivendicare Roma all'Italia. 


.*. Domani sera în Arcadia (via Montero 
»nsignor Agostino Bartolini, seguendo il corso 
cieile sue conferenze dantesche, parlerà di « Mar- 
tino IV. Purgatorio, c. 24 ». 

Ingresso libero, 


$ uscito dal porto militare di Napoli per le provi 


Togliamo con piacere dal Giornale Za Voce 
della Verità di Roma: — L'uso generale che si 
fa dello Sciroppo Depurativo di Parlglina composto 
dal Dott. Giovanni Mazzolini di Roma ed i nume- 
rosì attestati che ci furono fatti vedere nella visita 
che facemmo al magnifico stabilimento, provano la 
somma efficacia di detto depurative. A convalidare 
questo, ricorderemo la S. mem. di Pio IX che usò 
per otto anni di quel rimedio, ordinatogli dal ce- 
lebre medico Viale Prelì, ritraendone grandissimo 
sollievo nei suoi incomodi, ed anche l'attuale Senmo 
Pontefice che in seguito ai beneficii ricevuti decorò 
l'autore di una nuova commenda 

NB. Non si confonda questo rimedio con altro 
omonimo essendo del tutto diverso nella sua pre- 


Nostre INFORMAZIONI 


Per infotmazioni attinte a fonte antorevole, siamo 
in grado di assicurare che nel colloquio che ha 
avuto luogo tra il principe di Bismarck e l'amba- 
sciatore di Francia a Berlino, Herbette, sull'inci- 
dente Schnaebele, il principe di Bismarck ha 
chiarato che egli è fermamente deciso a trattare la 
questione esclusivamente dal lato giuridico. 

D'altra parte, il signor Ierbette ha dichiarato che 
Il governo francese desidera sia provato che l'ar- 
resto di Schnaebele e la procedura iniziata. contro 
di lui, non sono în opposizione con le norme con 
cui debbono regolarsi, anche în circostanze eece- 
ionali, i rapporti tra potenza e potenza. E ciò 
semplicemente per calmare la pubblica opinione in 
Francia. 


Essendosi il governo inglese rifiutato di fissare 
la data per lo sgombro dell'Egitto, la Porta ha di- 
chiarato al commissario inglese Sir Henry Drummond 
Wolîf che non può discutere con lui il memorandum 
presentatoli 

La missione di Wolff è quindi fallita. 


In seguito ad analoga proposta fatta dal gene- 
rale Saletta, i battaglioni di fanteria distaccati în 
Africa sarammo formati in reggimenti, per il co- 
mando tattico e disciplinare. 

Partiranno perciò quanto prima per Massaua tre 
colonnelli, e cioè : il colonnello Valles? Tommaso, 
comandante del 16° fanteria; il tenente colonnello 
Sitzia Giovanni, comandante il 5 il te- 
nente colonnello Carli Nicola del 
Inoltre, il colonnello di fanteria Begni, in  posi- 
one di servizio ausiliario, sarà destinato al co- 
mando dei basci-buzuk. 

Il tenente-colonnello Si 
il giorno 4 i 


col Balduino 


partirà pure il tenente 
a capo di stato mag- 
ostituzione del tenente colon- 


colonnello Viganò, di 
giore a Massaua, în 
nello Milon 


La Commissione nominata. per studiare l'ordina- 
mento dell'arma del genio, presieduta dal generale 
Cosenz, propone la seguente formazione 

32 compagnie 
compagnie 
compagnie pontieri 
compagnie lagunari 
compagnie telegrafisti 
3 compagnie ferrovieri ; 

1 compagnia specialisti. 

Le 68 compagnie sarebbero inquadrate su cinque 
reggimenti, se possibile, o anche in quattro con 
sono attualmente. 


La Commissione proporrebbe pure di costituire 
due compagnie di esercizio ferroviario, nna per il 
movimento © l'altra per la trazione, le quali, în 


nera, sdoppiandosi, rebbero i 


dal congedo. 


tempo inquadi 


proveni 


Ja genere del bilancio 
revole Luzzatti 


Oggi si è radunata la Gi 
e1 ha approvato la relazione dell 
sul bilancio d'assestamento ISS 

In questa relazione si esaminano tutti i punti dello 
stato della nostra finanza, e si propone 
gradualmente nel bilancio tntti gli one 
stanno fuori, incominciando da quell 
e della Cassa militare; di tenere 
entro i suoi confini, e provvedere, almeno în parte, 
colle entrate anche alle spese ferroviarie, facendo 
sentire che per tutto questo occorrerà crescere le 
entrate di parecchie diecine di milioni. 

La relazione sarà stampata © messa all'ordine del 
giorno per la seduta di lunedì. 


iserivere 
he ora ne 
pri 


pre 


La Commissione inearicata dal ministero della 
pubblica istruzione di recarsi a Torino per ricevere 
salma di Giovacchino Rossini ed accompagnarla 
in Santa Croce a Firenze è stata composta dei pro- 
fessori Sansone D'Ancona, Filippo Marchetti e Ar- 
rigo Boito. 

Giuseppe Verdi, invitato egli pure, ha declinato 
l'invito per imperiose ragioni di famiglia e bisogno 
di quiete. 

La salma di Rossini partirà da Parigi domenica 
mattina, 1° maggio, e arriverà a Firenze lunedì 
sera. 


Gli ammiragli comandanti e i rispettivi capi di 
stato maggiore per le grandi manovre navali sono 
stati definitivamente fissati come segui 

Ammiraglio Orengo, comandante del partito di 
offesa: capo di stato maggiore il capitano di va- 
scello De Negri Alberto. 

Contrammirazlio Acton Emerick, comandante della 
jone în sottordine; capo di stato maggiore 


, comandante în capo îl pa 
tito della difesa : capo di stato maggiore il cal 
tano di vascello Frigerio Giovanni Galeazzo. 


iaspare, comandante 
capo di stato mag- 


mezaga Carlo. 


Sappiamo che la squadra permanente, dopo che 
si sarà rifomnita di viveri e materiali alla Spezia, 


| riprenderà il mare il 10 maggio per prepararsi alle 


grandi esercitazioni navali. 


Stamattina l'incrociatore torpediniere Tripoli è 
di 


Telegrammi Berticolari del FANFULLA 


Parigi, 7. | 

Le apprensioni di ieri sono state motivate în parte ! 
dalle voci allarmanti e insussistenti secondo le quali 
si sarebbe convocata la Camera e l'ambasciatore di 
Francia a Berlino si sarebbe ritirato; in parte dal 
ritardo dello scioglimento della questione Schnae- 
bele attribuito a malafede per parte della Ger- 
maria. 

Oggi la stampa suggerisce di non abbandonarsi ! 
alle impazienze e di serbare la calma. H 

La vertenza prosegue sul terreno diplomatico, e 
si ritiene che occorreranno ancora alcuni giorni 
prima che sia risoluta convenientemente. 

Alcuni giornali radicali domandano addirittura 
che si proceda a rappresaglie e che si espellano i i 
Tedeschi dalla Francia come î Francesi sono espulsi 
dall'Alsazia-Lorena. 

Londra, 27. 

Il Zimes ha da Berlino telegraficamente che 
cidente Schnacbele sarà risoluto senza dubbio al 
cuno în modo pacifico. 


Milano, 27. 

Il senatore Robecchi, presidente del Consiglio 
provingiale, a nome della Commissione agraria no- 
minata da quel Consiglio, inviò l'altro ieri un pre: 
sante dispaccio al ministro Magliani, nonchè al pre- 

te della Commissione dei provvedimenti finan- 


Stamani il generale De Vecchi passò in rassegna 
le tmppe del presidio in piazza d'armi. Il posto 
d'onore venne dato alla prima compagnia del set- 
timo battaglione d'Africa, già formato dal 21° fan- 
teria. 


BORSA DI ROMA 
27 aprile. 

Il nostro mercato è stato în apertura invaso dal 
pinico, e ciò si deve ascrivere, più che ai corsi 
bassi delle piazze estere, ai dispacci particolari di 
Parigi che portavano notizie allarmanti. 

La Rendita per contante venne pagata 98 e 97 95, 
e per fine mese sfiorato il corso di 98 15, cadde a 
97 75. Per fine maggio si praticò anche il prezzo 
di 785 

Appena conosciutisi i corsi avant-bourse di Pa- 
rigi, la Rendita risali a 98 35 per liquidazione. 

I valori tutti es 

Generali 675 
equa Pia 

Tramw 

Banco Roma ceduto per fine maggio a 970, chiude 
vivamente di 5 

Condotte 

Immobiliari 


Cambi: 
Francia tre mesi 100 
Londra 25 36. 


Ore 3. — Ri 
Industriali 7: 
Fatto pro: 


ndita 98/42 1p. 
i, Immobiliari 


BORSA DI PARIGI del 27 sprile. 


Cuinsura 


Apertura 


Rendita Frono. amm. a:t 3 0/ 


» >» 30/0 porpetua.|r 
» » 3%a suova, 
= 45/,0/0 


Rendita Italiana 59/0... 
Cambio sopra ! ondre 
Consolidati Inglesi... 
Cambio sull'Ituiia. 


102716 


Rendito Turca . 100 
Banca di Parigi... 10 — 
Egiziano 60/0 32 


Rendita Spagnu' in est. nuova, | 6 


Ferrovie 


» 108 


TELEGRAMMNI STEFANI 


VIENNA, 2% — L'imperatore cenferì al ministro 
degli esteri conte Kalnoky ed al ministro della 
guerra de Bylandt l'ordine del Toson d’oro. 

PIETROBI annunzia da fonte au- 
torevole che Giers non ha affatto intenzione di di- 
mettersi, e che non esiste alenn motivo perchè 
portafogiio degli esteri gli sia ritirato. 

Sono pure smentite le voci di gravi complicazioni | 
sorte verso l'Afganistan e dell'invio di nuovi rin- 
forzi al corpo di Komarofî. 

L'emiro dell'Af: 
l'autorizzazione d'inviare nu'ambasciata speciale a 
Pietroburgo. 

LONDRA, 26 
Inogo un vivo incidente fra il primo lord d 
reria, Smith, ed i deputati irlandi 
di spiegare î termini adoperati în due lettere, nelle 
quali tratta come delinquenti e nemici dell'Inghil- 
terra i deputati che attaccano la politica irlandese | 
del governo. i 

Robert Reid combatte in terza lettura il bill di | 
coercizione per l'Irlanda. 

Il segretario di Stato per l'Irlanda, Balfour, lo 
difende. 

BOMBAY, 26. — Secondo notizie attinte a fonte 
indigena, i Russi hanno 20,009 nomini a Kilif, ed 
aumentarono la guarnigione di Pendieb. Il gover- 
natore di Traslikend fu nominato governatore di 
Audi] 
segni 

LONDRA, 27. — La conferenza coloniale discusse 
ieri la questione delle Nuove Ebridi, ed intese Ja 
lettura dei docnmenti relativi ai negoziati anglo- 
francesi. Quindi esaminò la questione del trasporto 
dei recidivi nelle Isole del Pacifico. I delegati co- 
loniali protestarono vivamente contro le misure 
adottate in Francia in proposito. Lord Salisbury 
svolse le vedute del governo su questa questione, 
come su quella delle Isole Samos. 


— Camera dei Comuni. — Ha 
ella teso- 


che l'î 
sua pol 
| vara da tu 


mente malato. Il suo stato ispira 


soluzione. Anzi tale soluzione potrebbe ess 


L'EPOCA i 


PARIGI, 27. — Le provenienze dalia Sicilia sa- 
ranno ammesse a libera pratica in Algeria e Tu- 
nisia dopo visita medica, sopprimendosi l'osserva- 
zione 


SPEZIA, 27. — È arrivato ieri sera in questo 
porto il regio trasporto Città di Napoli. 
VIENNA, 27. — I giornali considerano la_ deco- 


razione conferita al conte Kalnoky come un segno 
seppe approva la 
ica pacifica, la quale è egnalmente appro 
della Monarchia. 
. — L'imperatore è gravi 
e inquietudini. 
BERLINO, 27. — L'agenzia Mavas ha da Berlino: 
< L'incidente Schnacbele sembra in buona via di 
re così 
pronta e soddisfacente da rendere inutile l'invio a 
Parigi dell'incartamento sull’inchiesta tedesca. > 


RIO-. 


BONAVENTURA SEVERINI, Gerente responsabile 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


e DIFETTI DI VISTE 
D- G. NORSA, Oculista 


Roma - Via Nazionale, 6& 
Cocsuitszioni dalla oro 1 elle 4 nomeridia: 
Por i poveri, dalle $ alla 10 pat 


DA VENDERE 


un elegante Villino costruito di recente, a poca di- 
stanza da Porta Pia, nel nuovo quartiere di Villa 
Patrizi. 

Dirigersi Via Venti Settembre, N. 30. 


ornale quotidiano po- 


litico e illustrato da d 
È sgnî dei valenti artisti 
Matarelli, Montuori, Sanesi e Mosnier. 


TN arriva in tutte le loca- 
I F POCA lità del Regno nelle ore 
/ antimerid. d'ogni giorno 


TT! >) x contiene un servizi 
L'EPOCA 3ér ram 
daParigi, Vienna, Roma 


ni POC AL col tiomo 2Saprite co 
L KI ‘A rs Pal il 
bellissimo romanzo dal titolo 
IL BEL SOLIGNAG 
Di 
GIULIO CLARETIE 


che vanti la Francia, 
ellenza il Ministro. 


uno dei più 


Nel Bel So! 
rara maestria e 
ro del primo Napoleone, e sotto questo punto di 
sta il romanzo è veramente storico. 


Il protag il bel Soli un colonnello 
delle arm < padrone de lo», il quale, 

andato a Parigi dopo la battaglia di Wagram a 
portare le bandiere prese agli Austriaci, sî trova 


coinvolto in un dramma nel quale si 
ognuno dei qual 


tano paree- 
rappresenta 
tratti caratte- 


ristiei mi di quel tempo. 
inte; © il lettore segne 
ento delle 


mento 


Il dramma è vivo, pi 
on interesse 


pre crescente lo svole 


stato tradotto per la. prima 


volta aliana espressamente per l' Epoca. 


Prezzo d’abbonamento 
Per un anno, L. 1S - Sei mesi, L 950. — Ogni 
abbonato di nn anno o di seî mesi riceve în regalo 
un bîzlietto della grandiosa LOTTERIA NAZIO 
NALE della STAMPA con premi di L. 109,000, 
59.0008. ecc. 
Per abbonarsi 
iornale in GENOVA, Vico Vegi 


ESTRATTO LIEB 


Di CARNE 


un quarto di cucchiaio di 
acqua bollente coll’'aggiunta di 
sale si ottiene un eccellente brodo. 7 


ino soltanto 1, 5 
se ciascun vaso io 
porta la firma 4 
in inchiostro azzurro. 


SR 
Gal 


Le Beccte Digestive Pepslre-Ktracioriche 
del Dr ERNESTO FERSICHETTI, speci 
liste per le melattie dello stomec e deile 
intestine, costituiscono il rimedio più utia 
che i medici possero adottere contro se 
affezioni stomacsli. Queste gocce digesti 
preparate secondo le più recenti vedute 
fisiologiche, reppreeentano un rimedie certo 
contro le dispepsie (mancanza d’appetito), 
difficiti digestioni. gastralgie anemiche, 
steriche, ecc. - Si preparano nella for 
mecia chimica E. PIERANDREI, Rome 
Benchi Vecchi, f. - Ogni bottigliette s 
contagocce e astuccio, T.. 2 50 in Home 
— Depositi in Roma: Stabilimento Farma 
centico italiano diretto del chimico ferme 
cista E PIERANDSSI, cis Governo Vecchio, 
N. 18-19, ove trovasi ur grande azsorti- 
mento di alimenti e vini per malati - pe 
cialità medicineli estere e nazionali - Dro- 
glie medicinali ell’ingrosso - Articoli ortopedici - Og- 
getti di gomma elastica - Medicazioni alla Lister, ecc 
Filiale della Fabbrica di Mobilie in Legno 6 mate 
riale ospitaliero Lusnardi Siesssri ro di Modena, for 
nitore dei Siflicomii del Regno - Bttoni e Garieri. 
Piazza Colonna, e nelle altre principeli fermacie di 
Roma — A. Manzenl è È, via di Pietra - Carlo Erba. 
Milano - Buonavia, Bologna — Pegna, Anghinelil. Fi 
renze — Collamariso e Casaretto Ancona — Chiaretto. 
©-rationi e C., Verona — Scargetti. Napoli - SS 
cletà Farmsceeiloa — Allegruce! - Calonmelii | Rome 
re 


Sabilimento Tipografico dell'Opin'one. 


UH 
ii 
î 
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FANFULLA ________ n= usQ) 


Fa _——— TE 
ROSA I ECONOMIA H 
4LBERGO DI LAN] |_LIEIMENTO GALBIATI, 
MOTGRI A GAS OTI 0 contro l’Artrite, Gotta, Reumatismi, Sciatiche | 
o di dama di c Lombaggini e Pieurite. i 
tia sove rali pete Zitla bi Verticali ed Orizzoniali | aggi Fesonli ed Lol: te Fanes ec, a Bei o 
A | soponsno le i È di feta alto pentiti 
Prole E Di mirto SL Î di prima qual’, prezzi miti, 
Dl SA as È MACCHINETTA INGLESE 
nni È n) - ;o Soicore [li per pulire i coltelli 
avai AQ H denominata 
ci e aes $ Tre Ladys Knife clsaver, 
pffrra di Chiaia 12% 1|p|at me si Spesa speculz co° ia isctato e tenta tut I strata in mod cha 
si po "i LI to d' CEL mi Il SI È coi 
E FERRE sa |er È Luci 
e| Europa, di cui È 
Prospetti e Prezzi correnti «gratis» |p| 
AEGNZIA GENERALE per }' (TALIA posizione | | 
di Motori in azione e Dep per don ande urgenti | | - 
ORO presso BRACHI, ENGEL & C. || K ROBERTS [) 
< UFFICIO per per INSERZIONI TORINO — Via Carlo Aiberto, 22 - TORINO | || a & ùi 
in IM. E ZANGTT il A 
Piazza Monteitai, (97 RS 2ANGTI. | [APARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
n - Presi PERESZE 
GARANZIA ILLIMITATA — I Rena È qa i "= 
POZZOLANA veli ==" 
"I a una Cava di Por Num. 35 e 37 Piezza Manin, 2 COLLA 


ese, av 
ano, oltre 


"Sciroppo Chin 1a Forroginoso PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE {camente — corsmtea 


n Golia a Ireddo par aitecare 
DA PRE di GRIEADLT & 0°, Fsrmscist? a Parigi di C30 


uatzo, porcellane sristali, mor. 
AMBROGE L'anioss intima del Forro, elamanto principale 
del sengue, colla China, tonica afficece del 
sistoma nervoso e dei fosfati ri: dalla 
0ssa,è statacitenuta da 25 anni dal Sig. Grimaullt, 
sotto ta orme d'un sciroppo che ba ta lmpidessa É 
ed Il colore dello sciroppo d'uva spi 
Le sus qualità toniche e riparatrici lo rendono [i 
Fi prezioso nell'anemie,il pallore, la povertà di sangue; 
Combatte la leucorres, l'irreg irogolonità dei fiuri men: 
Se e ora, Si vendono ix scatole al prezzo di 1 e 2 Lire 
patito, stimola l'erganisne, favorisce la digestione, Si spadizoca: dit pddsite Farmasia distro domenda scoem- MALATTIE 


MO DELLA VESCICA 


ri Ù Ù È 
LUCIDO Podere e dr. cata na lucenteszi È Sciropzo di Gemma d Fhete 
Brera, 8, Rue Vivienne, PARIGI, è pumole priuctî! Son 10 Da per pesco postale. è Balsamo di Tuli 
fritti Dirigere domende e vaglia all’'Emporio Franco-Italiano Finzi f preparato dal Farm. kira 
x via del Corso, 377-372 — In Firenze, $ di Cristiana (Norvegia) 
Questo prezioso medicamento 
è ‘Specialmente raccomandato 


du: mogiiori medici di Parigi 
rilazioni ed infiamme- 


di fegato, mal 
atiaccni d'indi 
tigizi, queste Pillole son 
“mano di aftica 


Questo cemenio eequisia 
ia durezza del marzo. 

Prezzo dei doppio facone u- 
cito acilo stesso cmento L.{ 50, 
‘sono gii i: f — Franeo per paeco posì, L.2. 
riifienno la facoltà dige 

porter vis 


HTO VINICOLO 


re, AGUARA (Salerno) 


A ROMA, ‘A. Minzoni © C. = Garner, © î tutto le formacie. 


POMPE DA POZZI. 


FINETRUSO DALs 


vdio contro i malattie 


- Diametro del cilinéro 63 mro., 
gie del trbo aspirante 31 mm. — 


es20 partic.iare con cui 
raporato, rende q 
gradevole sì guet 


N. 5 - Diametro dol ci 
diametro del tabo espiran 
L. 35. 


Host Wavozioni PERS Pompe aspiranti e promenti 
a braccio (62.2 
N. 2- Diametro del 


ro €3 me. 


N.10- Diametro del 
diametro dol tnbo assi 
L, 85. 


tenza ore 7 ent 
stessa giornata Cola 
10, tutto compreso. 


sere aDImImISI‘AtO agli 
eteti, che mu 


ore 7 ant. d'es 8a 
Fr. 28 di giorao, Fr. 32 di not 


euti e aspiranti e prementi a g ce set mà € 
che a volante. 


trovasi un elegante Ristorante 
rafico e postale - Ulumina: Pompe aspi 
ino da 50 m 
Completo assortimi 
i, Pompe da 
Dirigere domande e vaglia all'&mporio Franco-Itaii 
85-86 — Firenze via de’ Penzani, 25. 


bottiglia L4— 
pacco post. » 4 50 
Dirigere domandi: 
all Emporio Frai 
Fipzi a Biancheili 


Roms, via del Corso, 577-979, via del Giardino, | dinc Sea i 1° pia del Gir 
dei Panzeni, 28. 


mporio Franco-taliano FINZI & BIANGHELLI, Roma, Corso, 375-79 


Vi preghiamo visitare il nostro Hegozio, ore potrete apprezzare 


fi VERO BUON MERCATO 


ABTICOLI d'alta novità per STRENNE e REGALI. | MOVITA' in Rosoliere e Panieri a liquori 
GIUOCATTOLI assortiti in ogni specie, Elettricita e vapore j PORCELLANE bianche e decorate. ; 
applicati ai giuocattoli istruttivi. | TFERRAGLIE fine e del massimo buon mercato. 
PENDOLE e Candelabri in vero Bronzo. $ FORNITURE per cucina in Rame, Ferro stag sg 
LAMPADE a sospensione in tutti i nuovi sistemi. ASSORTIMENTO in forme per Pasticci 
BUGIE in bronzo e di fantasia. i SCELTA infinita di quanto può So e 
STUFE, Caloriferi e Bracieri. | POSATE per tavola in Zinnstball, Pr 
CRISTALLERIE e Vetrerie. | MOBILIO per Sala da pranzo. 


Tuo quanto può occorrere per Cass e Cucina, trov:si vresso FINZI 
ROMA — Via del Corso, N_375- 376-377-378-379 — ROMA ù BIANCHELL.I 


i 


gn., Acciaio porcellan. 
ria, Bordure, ecc. 
per la cucina. 
ototype e vero Christofie. 


—_eonveae 


‘Anno XVII. — N. 1 si ricevono presso | Ammin 
FAN P U, LLA DI 28 Apri cio IR INSERZIONI Remus Do ep io FI 


—_————— 


tà in ROMS, 
NO, Galleria 
de R 


»ne e presso 1 Uffici 
E. via de Panzani, PRA Poi 


e Principale de Publicit 


Prezzi »' Associazione 


Tria.Sen. Anno 


Wrrsaco di porto în tutto 11 Regno, Go- 
letta, Susa, Tunisi, Tripoli e AfricaL. 8 


mos 
Tione postale d'Europa e America 

del Nord... serio 2 4 
America del Sud 6 Asia............ » 15 30 63 
Australia, Bolivia @ Nuova Zelanda » 30 40 80 


FVANPIULA 


Nun. 115 


one ED Amir 


Spia, piazzo Monteziorio, S. 139 


Giornale 


Pasti 


ale di Pallet 


ERO gi a gene peg 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


Il N. 18 (anno IX) del Fanfalla della Domenica 


verrà messo in vendita Domenica 1° maggio 1887 in 
tutta l'Italia. 


Contien. 
Novelle, Luigi Capuana — 
Due Lettere dei Fritelli Ban- 
diera, Luigi Silvagni — Canto 
delle Fate, Ettore Lacchini — 
Melchior Grimm (A proposi 
muovo Libro di Edmond Scherer), 
Carlo Placci — Maria, Carmelo 
Siracusa — Libri nuovi — Cro- 
naca. 


Abbonamento pe 


tutta l'Italia: Anno, L 5 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1887: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: ROMA; Piazza Montecitorio, 130 
IL VOLO DEL GIORNO 


Trovo nei giornali wi 
al signor W. Fonvie 


professa 
di anni 
dell'esilio - del buon ricordo che serba di lai, e con- 
ferma i 
della Fr 
forzati i vi 
Ignoro se i gi 
questa 
costanza. Per 
trova 


na lett 


ha ni 
mado che 
9 poco opportuna una lettera scriva & 
fa dall'onorevole Crispi a un gio 
lunque — troppo qualunque - sono ben 1 
pensare che quest'altra direte 
sia da 

Ti si 


un am 


‘onto mio, allo stes 


mesi 


r Ponvielle è un vecchio amico dell 
quando essa non era che 
un nome cd ora, ed è na- 
turale che l'onorevole Crispi ricordi con affetto 
l'uomo che gli consolò i giorni amari dell'esilio. 

Ad ogni modo, il signor Fonvielie non apr 
a quel mondo a cui, per non dargli di reioso. 
Diamo appioppato H nomignolo di 
innanzi a tutto uno scienziato 
le cose dall'alto. Come dia 
samente se la sua speciali 
tica? 


DI 


una 


tico! Egli è 


e come tale guarda 
porrebbe fare diver 
è proprio l'aereost 


gli altri suoi lavori, ne va segnalato une d: 
titolo: Le Vallen pendant ie sidge de Paris. Potrei 
segnalamie un altro: Za /vire 
ma alla vigilia d'un'elezione da farsi qui in Roma, 
nen voglio diseorrere di argomenti che potrebbero 
diventare personalità 

Il signor Fonvie 


candidats 5 


ritto pure un libro 
le 5 devo però soggiungere ch 
ico nostro, non vi è seppure n 
e sì che dei fossili. 

Ma torniamo a noi, torniamo al signor Fonvie 
acreonauta. Egli ha invitato l'onorevole Crisp 
salire con lu ieella del suo pallone. L'o. 
ito l'invito: ecco tatto. 
ata nell non nulla: e 1 
ell'onorevole Crispi è nell'azzurro. 
altezze ideali l'onorevole Crispi e il si- 
gnor Fonvielle possono scambiare l'abbraccio delle 
due nazioni senza che nessuno ne i 
vegga pericoli 

Di lassù spariscono ai 


ine, 


ato. 


carro 


agli aereonanti una « breve 2 »,e centi pi 
coli in più 0 meno Selmacbeleschi sta 


ai loro occhi 
Nè cè da farne Je me 
ire, salire. Esaurito il x 
tarsi a scendere, e a tornai 


noli 


‘aviglie. Lasci 
dovranno pur adat- 
ognuno a casa sua. 


con l'onorevole Cris nia talia, dovrà pur 
troppo persnadersi che li aereostati 
politici è nn probiema ancora più lontano daila so- 
luzione di quella degli aereostati militari. 


zione de 


GIORNO PER GIORNO 


A questo mondo bisogna prenderne delle calde e 
delle fi 


rile - Army and Navy 
coontava che gli italiani in Crimea erano 
Ppati, € che i contingenti che avevano fatto la 
gloria della campagna di Kussia con Murat, erano 


a fredda. 
a ci arriva dalla stessa sorgente la 
fa, anzi bollente, leggete: 

n dal 1350, l'Army and Navy Gazette ha 
di tempo in tempo accennato all’opportunità di no- 
attaché militare alla rappresentanza 

a ia Jralia. Rammentiamo che quando 
generale Cadogan era addetto al quartier generato 
sardo-italiano, non esisteva una così forte ra; 

per un tale uffic’o come al presente. Ozgidi, in 
Non vi ha nza — nè la Francia, nè 
Germania, nè l'Austria, nè la Tar- 
chia - che possa maggiormente attrarre la nostra 


anze del suolo terrestre: il mondo sembra | 


* aveva per 


attenta considerazione, come quel regno il quale, 
come potenza continentale, domina il Mediterraneo 
con una flotta potente, e che ha sotto le armi real 
mente e potenzialmente un esercito, secondo solo 
alle innumerevoli legioni della Russia, e superiore, 
a nostro credere, all'esercito dello Czar in motti 
requisiti marziali, materiale, organizzazione, ecc. se 
non personale; quantnnque, sotto quest'ultimo aspetto 
le truppe specialiste d'Italia, come i bersaglieri e 
gli alpinî, non possono esser superate per forza, 
© fisica energia da nessun altro soldato. 

< I soldati italiani hanno adesso fatto nuove prove 
în Africa ed hanno vinto ciò che essi chiamano le 
nuove Termopili, a Sabati. E: 
pieni d'ambizione e di spirito militare, ed hanno 
aspirazioni che non possono esser limitate da Tripoli 
o dal Trentino, cheechè possa il conte Di Robilant 
desiderare 0 dire. 
italiano è 


sereito degno di 


esser tenuto 


‘chio ». 

Meno il razzo finale che va innocentemente a col- 
pire un ministro che nen è più, la nota dell'A7my 
and Navy Gazette in fondo în fondo dice ai no- 
stri soldati © 

— L'Europa vi guarda! 

È il caso di di: 

— Troppa gra: 
Ma facciamo patta. 


io delle 
squadra inglese a Cannes per man 
snoni di 


e di 


di e: 


SS 


L'ultimo epieramma 1 
mandato all'ammir: 
noni per il suo museo 

vero che i cannoni 
non prem 


A questo 


il precade 


Un giorno Barnmm espose uni spata di srandi 
dimensioni : « Ecco, re = gridava con 
entusiasmo - ia sp: o Balaam uccise la 


sua asîna!» 

Uno spettatore 
Balaam non aveva i , bensi csp 
desiderio di possedere una spada per potere ueci 
dere la best 


sp esservando cl 


ignori - riprese Barnum. jiapassi 


poss 

Ora l'illustre ciarlatano potrà di 
Heco i cannoni che il duea 
siderava possedere. per 
di Cannes. 


li Edimburgo de 
il porto ela città 


Giorni sono si è celebrato a 
sario della morte di Lord Beaco 

Alcuni zelanti conservatori, 
del fortunato uomo di S 
care la casa ove egl 
tato. 

Tre quartieri di Londra 
nascere Beniamino Disraeli. 

Lo stesso Beaconsticld non sapeva o fingeva di 
non sapere ove fosse diceva di esser 
venuto al mondo i quare, 2 tal aîtro 
in Adelphi Square. Tanto che lo Sfanderd osserva 
come non gli apîacess» di gettare lo miste 
rioso sui primi anni, certo poco fel sua v 

Bright, infatti, nsava chiamarlo « luomo del wi 
stero ». 


* 
Se non si è riusciti 2 ritrovare la cass ove nae- 
que, qualenno ha li an 


vaeli volle 
pomposo 
shilterra 


li Wellington, 
dei Comuni 
1 e generale che Ti 


uto. 

L'indomani il GL: 
discorso di Beacons 
plicemente copiato d.l 
Gouvion de Saint-C 

Digracli credette sinsrificarsi, dicendo di avere 
letto per distrazione %» cartelle copiate un tem 
dell’orazione di Phicrs. invece di quelle da lui seritte 
per Wellington. 

Ma la sensa fece ridere per un pezzo oppositori 
ed amici del signor Disraeli 
aa 


imostrò che una metà del 
1 era stato puramente e sem- 
negirico del maresciallo 
critto da Thiers. 


Note di cronaca. 

Teri ho letto in un piccolo foglio del mattino la 
notizia delia perdita di una magnifi spilla con 
tornata di brillanti e del valore di tremila ti 

La spilla era stata perduta nel ritorn 
alle Capannelle, e il democratico eroni 
lento perdere l'oceasione di sfruttare la lettura di 
un vecchio quaresimale, aggiungeva 

« E così finisce sempre la superbia umana : presto 
o tardi i lussi, gli sperperi, le ricchez: 
vanno a finire nel gran carnaio del 
dove gli scoli dei cadaveri dei ricchi 
con quelli dei miserabili, da ess 
brezzo în vita ». 

Stamani il medesimo giornale annunziava che la 
spilla era stata ritrovata, © iucominciava così la 
sua noterella 

< La preziosa spilla con undici brillanti e un zaf- 
firo nel mezzo, del valore di più di tremita lire, 
che la ricca signora Van Bombergen, la quale, vi- 
ceversa, chi poteva immaginarlo ? è la figlia del 
patriota Lemmi Adriano livornese, maritata a un 
belga, non si trovò più di ritorno dalle corse alle 


camposanto, 
sî confondono 
i guardati con ri- 
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Capannelle, fu rinvenuta da un’onesta ben 
vera donna, Marianna ini, eee, ecc. » 
Il cronista ha dimenticato di aggiungere 
mento che la spilla apparteneva a 

otia Adriano Lemmi, cadono tui 
commenti dell'altro giorn 
Ma il cronista ha dimenticato di farlo, e i 
lieto di riparare all'ommission 
sta inteso che 
rie: dia 


due 
pa 


da carnaio e diamanti 


ea 
Pelî Mall Gazette La aperto una specie dì 
i lettori per ottenere una 
di risposte sopra una serie di quesiti into: 
manzo € ai roman: 
Alla domanda 
0 2 - la risposta 
— Iranhoe di Wal 
lomanda: Quale è il mi 
nza ha risposto 


10 ai ro- 


sto- 


fetto? - li 
— La Da 
così di seguito ii 


nz0 di tutti i ri 
nale una nmnerosa m: 
La Fiera delle Venità di Thakeray 
mia, e se dove: 


sto ultiv 


ja di Roma, 


ctte gambi 


zoppo. 
giorni; quan 
tinove la 


orrebbero agli stessi vea- 
n ventitrà o 


carabinieri 


trentadue 


con 


porto mi 


are per 
vi assisteva. il vicemmiraglio  Ferdîn 
comandante del dipartimento. 
La prova di velocità l'aveva 
settimane sono con es 


ndo Aet 


> cosa sîa prop: 
missione sul mare. 
pere ; tipo affatto nu 
ne costru isegni 


tri Tela sua 


ro 


OI 


Ma 


uno e 
una forza motrie mo cavalli; è provvisto di 
tre eliche indipendenti e di organi s peri 
lancio dei protetti da un ponte corazzato che 


estende da poppa a prora e dello sp 
millimetri. I tubi Iaacia-siluzi sono cinque, ci 
a prora, uno a poppa e due 
Completano il suo armame 
anti 


niere, avvisi 
camoni da 57 mi 
centimetri ed hanno n 


trasporti © 
otri da 


di 


dicci 


otto 


corazze 
di tiro 


a, del Tripoli è 

ll'ora: ma come ho premo: 
ha oltrepassato di qual 

otto una velocità ridotta, eco- 


glia, Ia nave pr 


di ventilue mi; 
nella sua pi 


a _prov: 


, per esemp 
rrere oltre a duer 
rifornirsi di combust 


e però si può dire con 
sicurezza che la sua antonomia è tale da assegnare] 
i caratteri d'inerociatore oceanico. 

li suo equipaggio è di novantanove nomini, com 
preso lo stato maggiore attualmente composto di 
cinque ufliciali. 

Tutti questi dati ho potuto a bordo 
del Zripoli stesso, mettendo aila prova la squis 
cortesia e la pazienza del » 
cav. Battolo, capitano di corvetta © uno 


distinti udiciali dell: marina da guerra. E 
qui mi credo in dovere non solo di ringraziario per 
l'accoglienza fattami, ma anche di chiedergli sens 


se nel riferire ai lettori di Fanfu?fa le notizie e le 
nozioni da Îni fornitemi: mi sono reso colpevole di 
qualche omissione e magari di quali 
di linguaggio marino. 
Sono un profano e con ciò ho detto into. 
Indipendentemente dai suoi pregi tecnici che ne 
fanno una nave maravigliosamente riuscita, 


estetico. Le sue forme snelle e graziose non lianno 
re dei nuovi coloss 


a nautica modertta 
ia dato un sì grande fu 
ora Tui e Vita davanti 


palso; 


tutte rondo. 


servigi in una £ 
Intanto il Yripe 
ere comandato dal capitano di corvetta 
i, prenderà alle prossime grandi 
colîa ca sottile sotto il comandi 
ra. Esìli 

dopo le manovre 
ad ana tra 


novre 


rsata oceanica. 
delle prove di stamani. 
dal porto militare poco prima 


da nota 
n terzo 


Tenuto conto di tutte 
pertanto ai 


marina e 


novo atot 


e Bettolo ha adoti 


PROCESSO VIGANO 
Stamani dinanzi alla V sezion 
comineiazo il processo Vi 

fatto che 

» noto, perchè sia necessarie ricorda: 

particolari. E ci noto il fi 

sono del pari note molte cireostanze, do 
9 i del processo, ma 

tro su tutti i £ 


e tel tribunale « 


ione, sebbene sia il Incale 
ilippini convertite 
‘ero nulla di 


into 
na picc 
far via, e che di gnando in q 

nte del tribunale. Ii presider 
ere con aria di rimprovero perehé 
anche i cani assistono all'ud usciere si scusa 
con un gesto tntto meridionale per dire 
ce ne ha colpa nen può acchiappare 
per la coda. 

A 


(e tavolini dove i reporters e i corri. i 


vi è 


tutti. 
scaglioni, il banco per la di! 


a 
izanò, è quello 


Di fronte al presidente sono disposi 
sa del V 


della parte civile. 


Al banco della difesa v'è l'onorevole Boneschî, 
i Mo come un simpatico col: 
distinto avveeato, e nel 

i saîons milanesi, col sopra- 

soave, per la dolcezza della sna 


voce, e l'avvocato Pilade Mazza, l'oratore dell 


parola iluida, elegante, che giovanissimo ha sa- 
puto formarsi una posizione sp foro. 
Come è noto, il depata ritirato Ia 


iedono il de- 


zi sulle sedie degli imputati — i ban- 


stati sostituiti datre sedie - stanno il te 
ò, în grande uniforme con spal- 

come prescrive il regotamento 

militare, il foglio che ‘è sul sto 


giornale un'inlerrista avuta col Vi per la quale 
È Sala si querelò anche contro di lui e il gerente 
del giornale. Il so dall'avvo- 


A 


Il signor Viganò è nn dell'ufficiale di cavalleria 
alto di statura, elegante; parla alzandosi în piedi 
alla posizione d'affenti, ‘con una certa franchezza 


buona impressione. deplera senza reticenze 
quanto è accaduto; solamente come sensa sccenra 
al movente che Îo ha deteri 


Per quello che se ne diceva nei corridoi e n 
cortile dei pas-perdus — ai Filippini non vi sono 
sale dove rifugiarsi quando piove o fa freddo — 
allorchè si senti In dichiarazione dell'imputato, si 
credeva che fossi venuto un accomodamento, 
la ritirasse la querela e il processo 
dovesse andare in fumo. 


É 


FANFULLA NA 


Invece il signor Sala, interrogato dal presidente, 
dopo le dichiarazioni del Viganò, dichiara 2; sua 
volta che ringrazia l'imputato delle sue parole, e 
specialmente di quelle da lui dette a riguardo della 
signora Sala sua moglie, e sorella dell'imputato, ma 
dice nel tempo stesso di non potere desistere. 

Nelle speciali circostanze nelle quali egli si trova 
- aggiunge - non può accontentarsi delle dichiara» 
zioni dell'imputato. Ha bisogno di una sentenza del 
tribunale e di una condanna... 


A 


Il signor Sala non è oratore. Parla con spiccato 
accento milanese, e con qualche întonazione che ri- 
corda il Ferravilia. È il vero tipo fattore lombardo 
dei paesi più vicini a Milano. Sta dinanzi al depu- 
tato Canzi con un certo rispetto, e quando nel rac- 
conto che fa al tribunale deve parlare di Ini, lo 
chiama il mio padrone. 

ll suo interrogatori, non è molto lungo e nem- 
meno molto in'.cressante, inquantochè i fatti ai quali 
allude so%o noti, anche per le lettere che egli stesso 
lia pubblicato sui giornali quando avvenne il brutto 
incidente. 

L'interrogatorio degli altri imputati non ha im- 
portanza. Sì capisce che il Sala avrebbe desistito 
dalla querela contro il signor Scarfoglio ove la 
legge non stabilisse che in questo caso la desistenza 
per uno degli imputati implica di fatto la desistenza 
anche per tutti gli altri. 

È con questi interrogatori si arriva a mezzogiorno. 

Degli avvocati alcuni hanno già fatto colazione, 
altri no. Vi sono quindi due correnti: una che vor- 
rebbe l'udienza fosse sospesa per un'ora, altri no. 
La piccola discussione intorno a questo ‘argomento 
che ha anch'esso la sna importanza si fa piuttosto 
vivace. Finalmente l'avvocato Viola domanda anche 
lui la sospensione dicendo che la difesa è a digiuno 
e che anche la stampa ha fame. 

Il presidente sorride, sorride il pubblico ministero, 
€ l'udienza è sospesa per una mezz'ora. 

— Che diventerà un'ora — dice il pubblico mini- 
stero. 

E si va a far colazione tutti quanti al caffè del- 
YOrologio. 

A 


Ripresa l'udienza verso il tocco viene sentito l’o- 
norevole Canzi, îl quale, come parte lesa, malgrado 
il ritiro della querela, depone senza giuramento. 

L'onorevole Canzi è visibilmente commosso, tur- 
ato. Ha figura simpatica, parla con sempli 
accento bonario. Di quando în quando, 
narrazione lo costringe a toccare dei tasti deli 
intimi, si ferma. Si vede che preferirebbe tacere, e 
che deve fare uno sforzo su sè stesso per parlare 
di certo cose. Egli insiste nel dimostrare con le 
date, che provano come egli non andasse che ra- 
ramente e per poche ore a Gerenzano, che l'acensa 
alla quale è stato fatto segno dal Viganò, non ha 
e non può avere aleua fondamento. La depdsizione 
del Canzi è ascoltata con molto interesse, e provoca 
parecchie domande rivolte all’imputato e al quere 
lante per parte degli avvocati, del presidente o del 
pubblico ministero. 

Alle tre si fanno entrare i testimoni, ai quali il 
presidente fa I= jicdica d'uso, prima di chiamarli 
uno per nno. E incomincia il loro interrogatorio 
che proseguirà domani. 

È difficile che il processo finisca domani, anche 
perché ia difesa non ha rinunziato all'audizione di 
‘un testimonio che ha dichiarato di non poter ve- 


nire a Roma, e che sarà esaminato a domicilio. 
Vico 


la pubblicazione già annunziata del 
nuoro RO manzo: NOME FATALE, di J. de Gastyne, 


che ni suoi Berti aggiunge quello poco comune di 


essere commovEntissimo. 
Tadao ito al esiciate die oontare CALI 
tizzaro di J: ge Ghistyno promette ai nostri lettori 


straordinario © quoli: 


jane emozioni © trepidanze 
che; amo certi, i@HA\ ino actraentissimna l'appen- 
dice, di ni acquistammo ile @irito. di. traduzione 
moto iti paesi omonimi 


Musica! 


consu 
I DECIMI 


L'onorevole Roncalli scrive: 


< Egregio signor Direttore, 
« Roma, il 27 aprile. 

_* Leggo nel numero di ieri sera del pregiatis- 
simo sno giornale un articoletto intitolato : 7 con- 
Fettì di Calonne, nel quale la questione delle nuove 
imposte è trattata con molta... disinvoltura, perciò 
la pregherei di permettermi alcuno brevi osserva- 
zioni. 

« Che al simpaticissimo Don Peppino sia indi 
ferente che i diciotto milioni chiesti dal ministro 
vengano tolti all'agricoltura, io non ci trovo a ri- 
dire; forse altrettanto sarebbe indifferente a me 
che la mia parte venisse pagata da lui o da un 
altro, purchè non î0; ma in materia di imposte oltre 
la questione della somma alia quale il patrioti 
vieta di fare obiezioni quando trattasi della sicu- 
rezza e della dignità della nazione; evvi pure un 
altro lato da considerare în eni il patriottismo lla 
ha a vedere, voglio dire l'equità. 


< Quando si trattò della famosa perequazione si 


dimostrarono due ‘cose, ci 
non poteva più sopportare 
vata, d'onde la convenienza di cambiare il cespite 
tassabile; 2° che le diverse provincie del regno 
pagavano in ragione assai diversa fino al punto 
estesi territo, Ù 

Ja soppressione dei decimi veniva salutata come un 
primo passo alla perequazione, perchè sollevava în 
maggior misura le provincie più gravemente tassate. 
Ora dunque la sospensione di tale sgravio porta 


1° che l'agricoltura 


carichi di cui era gra- 


non pagavano un centesimo. Perciò . 


per conseguenza che i diciotto milioni richiesti ver- 
raono sopportati per la massima parte dalle pro- 
Vincie già più aggravate, in piccola parte dalle 
meno gravate, mentre alcune altre appena avverti- 
ranno la nuova imposta perchè formata in gran 
parte di fondi non censiti. Può questa chiamarsi 
giustizia ? 

x Qualo equo compenso all'agricoltara viene poi 
offerto dal ministero il nuovo dazio sul frumento. 
Jo non discuterò se questo possa chiamarsi com: 
penso, assai diverse sono le opinioni în proposito j 
ma ammettasi pure per un momento, io credo che 
equo certo non lo si possa dire. Infatti, sebbene il 
dazio si estenda a diversi cereali, pure la parte in- 
finente è quella del frumento il ‘quale per taluno 
provincie del nostro regno rappresenta la massima 
parte del prodotto, mentre nelle settentrionali ove 
è estesissima la coltivazione del granturco, del 
prato, del bosco, non ne costituisce che nna parte 
assai piccola. Da ciò deriva che le provincie: più 
danneggiate dalla sospesa abolizione dei decimi 
sono pur quelle che risentiranno il minor vantaggio 
dall'aumento dei dazi, e viceversa quelle che risen- 
tono minor danno dalla prima otterranno maggior 
vantaggio dal secondo. È questa pure non - è giu- 
stizia distributiva. Mi creda il suo 

« Assiduo lettore 
<A. Roncatti ». 


OMNIBUS 


Uso Bassim. - Passione. — Bologna, Società tipo- 
grafica Azzoguidi, 1887 in 8. 


La Quaresima, la settimana di passione, l’ora del 
tempo e la dolce stagione, i peccati vecchi che in- 
vitano a penitenze nuove, hanno dettato ad Ugo 
Bassini sei sonetti, în poche copie e con lusso im- 
pressi dalla Società tipografica Azzoguidi. S'intito- 
lano Passione ed hanno per epigrafe Passus et 
sepuitus... et resurrezit. È la fine di Cristo. L'uomo 
di Galilea che sorride ai fanciulli, che perdona a 
Maria che molto nella vita avera amato, ed all'at- 
flitto dice che l'uomo è benedetto nel dolore, viene 
nell'orto, e prega e piange, 
< e intanto a lui giungeva di lontano 
l'ululo della plebe ingrata e cruda; 
e nella contristata anima sente 
il verbo, l'opra, il sacrifizio vano; 
« Salve e un bacio, 0 maestro » dice Giuda. > 


Pilato e Caifas lo interrogano; ma 
< fuori la plebe vuol sangue: a la croce! » 


Ascendo il Calvario; sul monte si compie il de- 
litto ; triste quel di tramonta il sole: 


<-. © narrano che strane 
voci corser le selve, alte gridando 
Pane è morto, il gran Dio, è morto ’ane! 
Poi su la dolce salma inanimata 
Maria madre plorò da li occhi stanchi 
e Maria bionda pianse perdonata... » 
Questi i primi cinque sonetti, religiosi, ascetici 
anzi: ma nell'ultimo 


< non Cristo, è Pane che non è più morto, 
tornano il sole, e primavera bella ». 


Il diavolo mostra l'artiglio, e getta la cocolla alle 
i Pagania risorge, e va trionfando nell'april 
Ugo Bassini si è stancato di far penitenza e 
scioglie un înno ai suoî “vecchi numi, amore, gio- 
ventù e canti, un înno îl quale chiude degnamente 
questa corona, che voleva esser dî spine, ed è riu- 
scita di fiori. 


Rene. 


SPORT 


Ore 3 20. 

Essendo minore l'interesse delle corse, è natural- 
mente minore il concorso delle persone intervenute. 

Nella tribuna delle signore notansi le solite ap- 
passionate dello sport. 

Sua Maestà la Regina è arrivata ebl snò seguito 
în due calèches a quattro cavalli, accompagnata 
dalla principessa di Ottaiano, dal marchese, di 
lamarina, dal conte Zeno e dal marchese Borea 
d'Olmo. 

Sua Maestà il Re è giunto quando la prima corsa 
aveva già avuto Inogo, accompagnato dal generale 
Pasi. Nella vettura che lo precedeva eranvi il ge- 
nerale Abate, il conte di Brozolo cd il maggiore 
Canera Salasco. 

La Regina indossava una toelette chiara colla 
vita di color verde cupo, ed un cappellino chinso. 
La principessa di Ottaiano aveva nna toeletta bel- 
lissima in color crème guarnita di agreamenta in oro. 


Ore 3 30. 

Prima corsa. Premio delle Tribune (corsa a re- 
clamare) L. 1000 per cavalli di tre anni ed. oltre, 
di ogui paese. Distanza metri 1400. Sono inseritt 

Beltagio, del signor Vincenzo Sinesi - Dionisia, 
del cavaliere Bertone, per L. 20%) - Ducrow, di 
Sir Rholand, per L. 4000 — Ianominato, della razza 
di Sansalvà, per L. 2000 — Wagram, del marchese 
Birago - Nova Scotia di T. Rook per L. 3000 - 
Udine, del capitano Grifo — Savoia, dello stesso, 
per lire 4000 - Durlindana, del signor C. Calde- 
roni. 

Ritirati: Bellagio e Savoi 

I bookmakers danno Durlindana a 2 contro 1, 
la quale atriva prima: Ducrow, che era dato a 3 
contro 1, è arrivato secondo; Udine, che era dato 
a 2 contro 1, è arrivato terzo. 


Ore 
Seconda corsa. Premio Andreina (handicap li- 
bero), L. 2000 per cavalli interi e cavalle di tre 
anni ed oltre, di ogui paese. Distanza metri 2000. 
Sono inscritti 
Ninette, del signor Vincenzo Sinesi - Silver 
Churn, del principe di Gerace - Sucripante, del 
signor C. Calderoni - Giacometa, della razza San- 
| salvà - Wagram, del marchese Birago - : ardi- 
nale, della razza di Bisciglieto. 
| Ritirati: Sacripante e Cardinale. 
Primo arrivato, Ninette; secondo Wagram; terzo 
Giacometa. 


Ore 42 

Terza corsa. l’remio del Ministero d'Agricoltura, 

L. 2500 date dal ministero di agrieoltura. per ca- 

valli interi e cavalle di tre anni ed oltre, nati in 
Italia. Distanza metri 2400. Sono inscritti: 


Ninette era dato dai bookmakers 2-3 contro 1. 


Red Cloud, di razza di Bisciglieto - Bellagio, di 
Vincenzo Sinesi - Carlandrea, di Sir Rholand - 
Tu Duc, del cavaliere C. Bertone - Mantle, del 
capitano Fagg - Enio, del generale Agei - Lazio, 
dello stesso - Giacometa, della razza di Sansalvà - 
Durlindana, del signor C. Calderoni - Sacripante, 
dello stesso - L’Eridano, del marchese Fassati. 

Corrono solamente Carlandrea e Lazio, tutti gli 
altri essendo stati ritirati. 

La corsa è interessantissima: perocchè ambedue 
i cavalli si sorpassano più volte a vicenda, finchè 
arrivando dinanzi alla tribuna dopo il secondo giro, 
Carlandrea supera di una testa îl suo compagno. 
La sua vittona è salutata da un urrà generale. 

Ore 445. 

Quarta corsa Omnium. L. 8000 per cavalli 
teri e cavalle di 3 anni ed oltre di ogni paese. Di- 
stanza metri 2400. Sono inscritti 

Lal Brough, di Sir Rboland — Mantie, del cap. 
Fagg - Draycot, del principe d'Ottajano - Dart- 
moor, delio stesso - King LBruce, dello stesso - 
Enio, del generale Agei - Lazio, dello stesso - 
Pythagoras, della razza di Sansalvà - Giacometa, 
della stessa - Kabyle, del cavaliere A. Petrilli - 
L'Eridano, del marchese Fassati - Satirist, dello 
stesso - Venetia, di Porta Latina. 

Corrono La! Brough, Mantle, Lazio e Pytha- 
goras. 

L'interesse del furf concentrasi su questa corsa, 
causa il premio di ottomila lire. 

Alla partenza, Pythagoras, che era quotato a 15 
contro 1, prende la testa e la mantiene per tre 
quarti di giro. Lazio riesce quindi a superarlo, ma 


verso la fine della corsa /’ythagoras lo oltrepassa ‘| 


e vince di una testa. Mantle, che era quotato a 1, 
arriva buon terzo. 

Fra i diversi equipaggi venuti alle corse sono 
notevoli i tiri a quattro del duca Torlonia, del 
priucipe Sciarra, del principe Colonna e del signor 
Bennicelli. 

Ismail pascià, intervenuto alle corse col figlio 
Ibrahim, è stato invitato dal Re nella tribuna reale. 

Nel furf circola la notizia che il Re abbia ieri 
conferito ad Ibrahim il gran cordone mauriziano. 

Nella tribuna delle signore notavansi; la con- 
tessa Canevaro, la duchessa Torlonia, la contessa 
Senni, la contessa Giannotti, la marchesa Berardi, 
la principessa di Mondragone, la marchesa Mari- 
gnoli, la principessa d'Avella, la principessa di 
Rossano, ie contesse Bennicelli e Celere, la du- 
chessa d'Avigliano, la contessa Papadopoli, la prin- 
cipessa di Trabia, la duchessa di Fiano, la mar- 
chesa Lavaggi, la contessa Rasponi, la marchesa 
Caracciolo Stella, la principessa di San Faustino, 
la signora Le Ghait, la marchesa Bruschi, la mar: 
chesa Antaidi, la signora Field, la dnchessa Sforza- 
Cesarini, la principessa di Sonnino e la principessa 
Sciarra. 


La tribuna del Jockey Club è affollata di 
sportsmen, 


Ore 5 10. 

Quinta corsà. Corsa di siepi (Gentlemen riders). 
L. 1000 per cavalli di 4 anni ed oltre di ogni paese 
che abbiano preso parte alla caccia della volpe della 
Società romana durante la stagione 1886-87. Di- 
stanza metri 200) con sei siepi. Sono inscritti : 

Sir John Falstaff, del signor Nicola de Szemere 
- Arlequine, del cap. Grifo -— Young Duke, del 
conte Alfani — Elegant, del signor Virginio Mar- 
chetti. 

Corrono: Arleguine, montato dal signor Poggi di 
Milano; Elegant, montata sal signor Ranncci. 
tirati tuti gli altri. 

Vince Arlequine. 

La Regina riceve la contessa Somaglia, la du- 
chessa Sforza-Cesarini e altre dame 


Ore 5 40. 

Sesta corsa. Steeple-chase iteliano. 1. 6000 date 
il Re per cavalli di 1 anni ed oltre nati in 
Italia. Distanza metri 3500 circa. Sono inscritti : 

Alarm Bell, del cap. Fagx - Fucino, di Sir Rho- 
land - Agrippina del cav. È. Bertone — Jago, del 
generale Agel — lerlino, del signor Giovanni Cai- 
roli - Stuarda, del signor Alfredo Davies - Ero, 
di A. Francescangeli — Plvto, dello stesso -— Dia- 
votetto, di Porta Larina. 

Ritirati: Alarm Hell, Jugo. Perlino, Pluto. 

Corsa molto contrastata. Arrivano primo Fucino, 
secondo Diavoletto, terzo Ero; ma il risultato non 
è ancora deciso, perchè dicesi che Fucino non saltò 
una siepe. 

Il fantino di Stuarda è caduto, ma non ha ripor- 
tato aleun danno. 

Finite le corse la di 
alle loro carrozze. 

Le Loro Maestà sono quindi partite fra gli ap- 


plausi della folla. 
0 1afoosdr, 
TEATRI E CONCERTI 


| Teatro Costanzi. — Dunque non fa l'ultima 
quella di ieri sera: fu bensi l'ultima della. prima 
serie. La seconda serie di rappresentazioni non si 
comporrà che di due soltanto, e avranno luogo a 
prezzi ridotti sabato 30 aprile e Iunedì 2 maggio. 
Jì gran cuore di Guglielmo Canori palpita per 
tutti, anche per le classi meno favorite dalla for- 
tuna. Non sappiamo s'egli attribuisca l'arguta qua 
lifiea di normali 0 di popolari ai prezzi di queste 
ultime due sere d’Otello ; ma quel che è certo si è 
che le pate viscere di Guglielmo Canori si sono 
commosse a benefizio di chi non aveva centinaia 
di lire da spendere. Egli guadagna, guadagna molto 
con le prime sei rappresentazioni finite ieri, ma con 
magnanima Iunganimità ha detto: vediamo se fa- 
cendo beneficare una classe più modesta di citta- 
dini, metto în tasca con queste due sere qualche 
altro migliaio di lire. 
| Certo, l'interesse grandissimo dell'Otello è tut- 
t'altro che esaurito 0 anche soltanto scemato. Gli 
applausi degli spettatori, che ieri sera gremivano 
alla lettera Îa vasta sala del Costanzi fino ai più 
alti culmini della piecionaia, farono, se era possi- 
Lile, anche più caldi e unanimi e entusiastici delle 
| altre sere; e significavano nn caloroso invito all’au- 
| dace impresario di ritentare con qualehe altra rap. 
+ presentazione la prova. 


ione accompagna i sovrani 


i fetto Gravina, il 


| como Barzellotti, di cui 


è danque sarà fatto, e già in folla accorrono 
gl: ‘.iniratori a mettersi în nota al botteghino del 
Erauro per accaparrare i posti. Se avemmo delle 
piene coi prezzi elevatissimi delle prime sere, niente 
Hi più facile che sabato e lunedì si abbiano due 
pi ‘tanto più che questa volta sono le ultime 
liefinitive rappresentazioni per davvero, perchè gii 
artisti esecutori del fortunato capolavoro verdiano 
devono andare a metterlo in seena alla Fenice di 
Venezia. gt 

Intanto la cronaca la serata di îeri registra 
questo fatto: la folla delle persone in piedi era tale 
è tanta, che al termine del primo atto molte grida 
si son fatte sentire, e il prefetto comm. Gravina, 
sceso per verificare la cansa del_ lieve disordine, si 
tredette autorizzato a far restituire i biglietti a chi 
doveva starsene nell'atrio senza vedere nè sentir 
nulla. Un'ottantina di persone profittarono del rim- 
borso, ma conviene anche dire che se n’andarono a 
malincuore. Saranno dei primi sabato sera a entrare 
in platea. a 
i pia cera, dopo il secondo atto dell'Otello, S.M.la 
Regina che era entrata în teatro prima che l'opera 
incominciasse, ricevette nel suo palco il buon Ca- 
nori, e si congratulò con Ini del meraviglioso spet- 
tacolo che aveva avuto il coraggio di mettere in- 
sieme. La Regina soggiunse che se non doveva par- 
tire per Venezia, avrebbe ben volentieri assistito a 

lest'altre rappresentazioni. di 
d'finito lo spettacolo, fra le acclamazioni del pub 
blico, dovettero presentarsi più volte al proscenio, 
insieme con gli artisti, anche il maestro Faccio e 
l'impresario Canori. 

Teatro Valle. — A tutti coloro che amano la 
giocondità e l'allegrezza, annunciamo la lieta no- 
Vella... Venerdì sera Novelli, Ermete Novelli darà la 
sua beneficiata. L'annuncio basta e non c'è bisogno 
di spendervi attorno altre parole. — 

Il programma dello spettacolo riunirà in sè tutte 
le attrattive che si possono desiderare. Novelli si 
nterà al pubblico în tutti i suoi aspetti mol- 
di artista comico e di artista drammatico. 
Aprirà il fuoco colla vivace conferenza di Gandolin 
sulla Mano dell’uomo. Poi si farà applaudire sotto 
le vesti di Goldoni, negli Ultimi giorni di Goldoni 
di Valentino Carrera. Imiterà quindi la Duse, Er- 
nesto Rossi, Cesare Rossi, l'Andò e Ferravilla nel 
Condensiamo e darà termine al trattenimento colle 
Distrazioni del signor Antenore una farsa non 
nuova, ma colla quale egli riesce sempre a fare 
sbellicare il pubblico dalle risa. 

Le promesse del programma - come ognun vede - 
non potrebbero essere maggiori. C'è da scommet 
tere che mezza Roma sarà al teatro Valle venerdì 
sera. 


Teatro Nazionale. — Dire che ieri sera Ernesto 
Rossi ha riportato un grande successo nell’Am/eto 
sarebbe un portar cavoli a Legnaia. Oramai da 
lungo tempo in Italia il nome di Am/eto e quello 
di Ernesto Rossi vanno uniti în indissolubile nodo. 
Chiunque parli deli’AmZeto non può a meno di ri 
cordare. Ernesto Rossi, come chiunque parli de 
l'Otello ricorda Tommaso Salvini 

Trattandosi di una rappresentazione che assumeva 
tutta l'imporfatiza di un avvenimento artistico, era 
naturale che la sala del teatro Nazionale fosse af- 
follata. Ed il pubblico è stato ieri nora laigu di ap 

lausi ad Ernesto Rossi ed alla signorina Glech che 
Ra reso assai bene il carattere vaporoso della bionda 
Ofelia. 

Registriamo dunque un nuovo trionfo — trionfo 
di cui avremo una seconda edizione venerdì sera, 
perocchè Ernesto Rossi replicherà l'Am/efo per la 
sua beneficiata. 

Società orchestrale. — Bellissimo il primo con- 
certo della seconda serie datosi îeri nella sala Pa- 
lestrina. La grande Sinfonia del Rubinstein (Oceano) 
era l'attrattiva del pubblico numerosissimo, che ap- 
plaudì al termine di ognuna delle sei parti. L'ese- 
cuzione fu addirittura splendida per vivacità di co- 
lorito, per slancio e precisione. L'opera fu giudicata 
irisigîte per rari pregi di ispirazione e di fattura, e 
lasciò în tutti vivo desiderio di risentirla. 


R. Accademia di Santa Cecilia. — A causa di 
grandi difficoltà sorte per esecuzioni teatrali, il 
grande concerto di musica rossiniana, che dovera 
aver luogo il di 28 corrente, è rimandato al pro: 
sitno maggio, e cioè appena saranno finite le feste 
che ora prepara Firenze 

1 biglietti acquistati saranno validi per il giorno 
della esenzione. 

Fuori di Roma. — Ci telegrafano da Napoli che 
ieri al San Carlo ebbero uno splendido esito i l'u- 
ritani, con molti applausi alla bravissima T sella, 
all'Anton, al Brogi, al Wulmann. Applauditissimo 
fra gli altri pezzi, il duetto dei due bassi. 


Spettacoli d’oggi: 

APOLLO — Ore 8 — Don Carlo. 

NAZIONALE — Ore 9 — L’erede del marito- 

VALLE — Ore 9 — Il ratto delle Sabine. 

MANZONI — Ore 8 1? — L’orfanella d’Ivry. 

UMBERTO — Ore 9. — Madama Angot. 

QUIRINO — Ore 9 — 12 babbeo e l'intrigante. 

METASTASIO — Ore 9 — Er testamento de pa- 
dron Checco. 

ROSSINI — Ore 8 — Amor. 


28 aprile. 

ie aio del Quirinale, La Regina ricevette 

ignori Manrel © % Lastre 
esecutori dell'Ofello. ‘Tamagno,.i due princip: 

Essi, accompagnati dal maestro Vera, cantarono 


Fosse il duetto dell'Otelto e quello del 


«e Teri sera vi fu a C« i l'onore di 
SI a ni ft a Corte pranzo in onore 
sia eng Aveva a destra l'ex-kedive, e a sini 

rano state invitate la signora D'Oncieu, la mar 
dea garia la marchesa di Villamarina, la pris- 
tto Gravina ino la principessa di Venosa, il pr 
eg generale d'Oncieu, gli alti fanzio- 

nari di Corte e le Case militare e civile del Re. 

Il prof. Barzellotti a Napoli. — Il prof Gia- 

ni annuoziammo, giorni sono, 

la partenza per Napoli, ov'è stato di recente chia- 

[ras Insegnare filosofia morale all'Università, ha 
edo: tedì passato la sua prolnsione. 

denti di Diesenti Îl rettore e molti professori e stu- 

dato dal Varie Facoltà. Il prof. Barzellotti la par 

Progresso della coscienza morale umana 
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convenienti. 

Sarebbe by 


sgabelli senz] 
Per gli 
certo un'e 


scienze 
il 1° maggio 
residenza dell 
Gli Arcas 
ridiane, neila 
(via Montero] 
dinaria, e il 
leggerà una 
faello e del 


Palazzo 
vori dal pai: 
acquistato di 


sociazione, ql 
dai soci, i 
pubblicazio: 
L'entrata 
spesa di li 
pianto : lire 
sussidi da d 
danneggiati 
20 di 


Società 


del 30 corri 


(*) Ann: 
Capitano ( 
relli, 1 — H 


spontanea 
I rappo 


gara, esse] 
alleanza d 
raneo con] 
Questo 
pretese ii 
mire dell’ 


nella sua storia, additandone la legge în una unità 
costante di tendenza verso l'efficacia pratica, e verso 
la coscienza sempre più chiara, più alta'e più ra- 
zionale dell'idea del dovere, alle cui sorgenti anche 
la scienza morale deve ritemprarsi. Ha conchiuso, 
augurandosi che l'influenza crescente di una scienza 
morale, ispirata sempre più dall’ideale del dovere 
assoluto, si faccia sentire, per mezzo dell’educa- 
zione, sul carattere, specie in Italia, ove questo-non 
è, pur troppo, pari alle imprese a cui la nazione si 
accinge. 


Biblioteche. — È noto che da qualche tempo 
non ci sono più i frati nella Casanatense per la 
distribuzione dei libri. Colla scomparsa dei frati 
sono pure scomparse quelle incomode panche troppo 
claustrali, sulle quali dovevano sedere più persone, 
coliegate, per così dire, tra di loro a posteriori, @ 
furono sostituite con sedie di legno comode, isolate, 
convenienti. " 
rebbe bene si mettessero le stesse sedie alla | 

Ì 


biblioteca Angelica, dove vi sono piccoli e incomodi 
sgabelli senza spalliera. 

Per gli studiosi non ci vuole lusso; ma non è 
certo un'esigenza di lusso il domandare una sedia 
non troppo incomoda, in vece d'uno sgabello che | 
per un lettore distratto 0 intontito per la soverchia 
attenzione può costituire un pericolo. 


Reale Accademia dei Lincei. — La classe di 
scienze fisiche, matematiche e naturali terrà seduta 
il 1 maggio prossimo, all'una pomeridiana, nella 
residenza dell'Accademia. 


Arcadi. — Sabato, 30 corrente, alle 
nella sala accademica al palazzo 
(via Monteroni, 4) gli arcadi terranno adunanza or- 
dinaria, e il signor Giacinto Pieralice De Vecchi 
leggerà una dissertazione, nella quale parlerà di Raf- 

facilo e del gonio di lui 


Palazzo Mignanelli. — Sono incomineiati i la- 
vori dal palazzo Mignanelli. in piazza di 
acquistato da Propaganda Fide. Vi si allestirà su 
bito un appartamento per Sna Eccelienza il cardi 
nale Simeoni, prefetto dì detta congregazione. 


Associazione abruzzese in Roma. — Nell'as- 
semblea generale che essa ha tenuto domenica (24), 
sotto la presidenza dell'onorevole S. Spaventa, fil 
fatta dal vicepresidente ingegnere Moscati una chiara 
ed esatta rel ne dello stato finanziarie dell'As. 
sociazione, che fu accolta con piena soddisfazione 
dai soci, i quali ad unanimità ne approvarono la 
pubblicazione. 

L'entrata del primo anno risultò di lire 7470. La 
spesa di lire 6399 60; delle quali lire 525 per îm- 
pianto : lire 
sussidi d: 
danneggiati dal terrem 
avanzo di cassa. 

Si procedette inoltre, a norma dello statuto, alla 
rinnovazione delle cariche sociali, e risultarono 
eletti: l'ingegnere Moscati vicepresidente, L. Pa 
squalucci censore, C. Camerini vicesegretario, i 


to in Liguria; lire 1071 40 


ed A. Pasqual conciliatori, G. Possidoni e 
G. Tossi membri della Giunta per le ammissioni, 
F. Filomasi Guelfi, N. Giorgi, F. Roselli, A. Sansoni 


De Sio, L. varra, D. D'Amico, L. Mancini, 
V. Paolini, L. Tancredi e F. Cappelli consiglieri. 
Società « Reduci Italia e Casa Savoia. > — 1 
soci sono pregati a trovarsi alle ore? pomeridiane 
del 30 corrente in piazza San Carlo a Catinari, îre- 
del distintivo sociale, per recarsi. colle altre 
seciazioni di Roma al Gianicolo, e là commemo- 
rare la gloriosa giornata del 3) aprile 1819. 


== 


BENEFICENZA 


Per l'ospedale di Diano Marina. 


Dal generale Ardoino (*) . . . . . L 14 
Somma precedente . . . 


Totale . 

(*) Anna Gennerini, L. 1 - Lui 
Capitano Giuseppe Cornetto, 2 

a, 0,50 — Lui; X 

1- Gerolamo Carelli, 1 - Maria Peloso Corelli, 1 

— Domenico Zeri, 0,30. — Totale, L. 11 


NostrrE INFORMAZIONI 


La questione del commissario francese, Schnae- 
bele, è entrata nella sua faso definitiva. 

Il governo della Germania si è accinto di buon 
animo all'esame delle due inchieste, tedesca e 
ncese. 

Ove da questo esame risultasse che Sehnaebele 
è stato arrestato sul suolo francese ed è stato vit- 
tima di un tranello, sarà immediatamente messo în 
libertà. AI contrario, se risultasse che è stato arre- 
stato sul suolo tedesco e che ivi sî fosse recato 
spontaneamente, sarà processato. 

I rapporti tra le due nazioni non subiranno per 
questo fatto nessuna alterazione. 


Il principe di Bismarck ha dichiarato al signor 
Herbette che il tribunale dell'impero a Lipsia ha 
ugîto nella questione Schnaebele di propria inizia- 
tiva e che egli fu informato dell'arresto, soltanto 
quando era già stato eseguito, da un telegramma 
da Strasburgo. n 

Soggiuuse però che da qualche tempo le antorità 
deli’Alsazia-Lorena avevano segnalata al governo 
tedesco la condotta di Schnacbele. 

La Porta è decisa a procedere pienamente d'ac- 
cordo colle potenze centrali nella questione bui 
a, essendosi persuasa che lo scopo della triplice 
alleanza è di assienrare l'equilibrio nel Mediter- 
raneo con vantaggio dell'impero ottomano. 

Questo fatto smentisee nel modo più 
pretese informazioni del Zimes circa alle supposte 
mire dell'Italia sulla costa settentrionale dell’Airica. 


Dalla ditta Perelli e C. è stato consegnato alla 
marina il piroscafo Città di Milano. 


Oggi si sono riuniti gli uffici della Camera. 
Quelli che ne hanno avuto il tempo — perchè al- 
cuni avevano da disbrigare affari arretrati - si sono 


ocenpati dei provvedimenti ferroviari; e sulle sîn- 
gole disposizioni si sono pronunciati in vario sensi 
Gi riferiscono però che due uffici si sono mani 
stati apertamente contrari agli stanziamenti per la 
linea Genova-Ovada-Asti e per la direttissima 
Roma-Napoli. H 


La Giunta delle elezioni si è occupata stamane ! 
della questione sollevata, în seduta antecedente, se | 
le elezioni avvenute nel giorno 3 aprile erano va- | 
lide, sostenendo alcuni che dalla data del deereto 
al giorno in cui erano avvenute le elezioni, non | 
erano trascorsi î quindici giorni prescritti dalla 
legge. 

La Giunta ha risolta la questione în senso favo- 
revole agli eletti, salvo, naturalmente, ad esaminare 
poi particolarmente ogni elezione. 

La Giunta ha concinso poi per la convalidazione 
dell'elezione dell'onorevole Zeppa. 


È ‘a nostra cognizione che negli scorsi giorni al- 
cuni cardinali si adoperarono attivamente perchè il 
nunzio apostolico a Bruxelles, monsignor Ferrata, 
venisse destinato alla nunciatura di Parigi. Ma Sua 
Santità non si lasciò rimuovere daila deliberazione 
presa d'inviare a Parigi monsignor Rotelli, che gode 
la sua piena fiducia. 


Nel prossimo concistoro sarà nominato cardinale 
monsignor Camillo Santori, segretario della Congre- 
gazione del Concilio in Roma. 


Sappiamo che le ferrovie italiane sono state au- 
torizzate ad accordare una notevole riduzione sul 
trasporto degli oggetti destinati all'esposizione va- 
ticana. 


Il Bollettino militare, che si pubblicherà stasera, 
reca, fra le altre, le seguenti disposizioni : 
Il cav. Leopoldo Simonetti, tenente colonnello în 
ponibilità, è collocato în servizio ausiliario, e così 
il maggiore di fanteria cav. Giovanni Servillo; il 
cav. Edoardo Sterpone, maggiore di artiglieria, aiu- 
tante di campo effettivo di Sua Maestà, è esonerato 
da tale carica per compiuto quadriennio, e trasfe- 
rito al 6° artiglieria. 

Sono promossi capitani del genio i tettenti Silvio 
ariboldi, Luigi Lenchantin e Gaetano Vessichelli. 
Il Bollettino reca pure la chiamata agli esami di 
idoneità all'avanzamento al grado di capitano nel- 
l'arma d’artigli e nel personale delle fortezze, 
per la prima quindicina di giugno. 


Su proposta del ministro dell'interno, fu concessa 
a 69 militari dell'esercito la medaglia d'argento al 
valore civile; a 50 altri la menzione onorevole, pure 
al valore civile, e ad 11 infine l'attestato di’ pub- 
blica benemerenza. 


A comandante della corazzata l’alestro, i 
tuzione del comm. Alberto De Negri, fu nomina! 
capitano di vascello cav. Marco Aurelio Raggio. 


Le funzioni di capo di stato maggiore del dipar- 
timento di Spezia saranno provvisoriamente assunte 
dal capitano di vascello cav. Luigi Olivari. 


Telgrrui arca dl AFFILLA. 


Parigi 
Constatasi nn miglioramento generale nell'opi- 
ne pubblica, la quale era molto depressa, in se- 
guito alle comunicazioni fatte da Herbette e che 


della 

di Schuaebei 
mania sollevi immediata. 
gio e domandi 


assicurano uno scioglimento feli 
colla imminente liberazion: 

Temesi però che le G: 
mente la questione sopra lo spionag 


questione 


lo scioglimento della Ligue des patriottes. 
Gobtet 


Brisson e Clémencean visitarono 
annunziarono la loro approv 
suo ope: 
tivi gruppi pol 


a cui 
a del 
spet 


A far parte della Giunta superiore di belie arti, 
delegata a fare gli acquisti per la Galleria nazio- 
nale alla Esposizione di Venezia, furono chiamai 
con nomina suppletoria gli scultori Ettore Ferrari 


e Luigi Ferrari, ed i pittori Ludwig, Passini e 
Viennesi. 
BORSA DI ROMA 


28 aprile. 

Ed oggi abbiamo avuto il rovescio della meda- 
glia! Ieri tutto offerto, oggi tutto vivamente dom: 
dato. 

La Rendita contante chbe scambi a 99 10, e per 
fine maggio esordita a 99, si spinse a 992 dopo 

isi i primi corsi del mercato parigino. 

682 a 683 30. 

Immobiliari, 1238 a 1240. 

Tramways, 391 a 594 

Industriali in sensibile ripresa, avendo dato luogo 
ad attivi scambi da 759 a 761. 

Condotte, 54 

Banco Roma, 1004 per liquidazione, e 1010 per 
fine prossimo. 

Gas, 1770 offerto. _ 

Acqua Pia, 2085 prossimo. 

Crescente favore sulle Azioni Cassa Sovvenzi 
nero largamente negoziate da 3 
i, 351 domandati. 


Francia tre mesi 101. 

Londra 9 31 

Ore 3. — Rendita 99 10. 

Generali 655, Immobiliari 1243, Industriali 765. 

Tutto prossimo. 

Prezzi di compenso stabiliti dal sindacato degli 
agenti di cambio per la liquidazione di fine corrente: 
‘Rendita, 98 S0 - Meridionali, 770 - Mediterranee, 
57 — Banca Nazionale, 2209 — Banca Romana, 1170 
Banca Generale, 678 - Banco Roma, 980 - 


Tiberina, 590 - Industriali, 740 Provinciali, 280 - 
Mobiliare, 1000 - Gas, 1760 - Gas nuovo, 1660 - 
Pie, 2070 — Pie muove, 2000 - Condotte, 545 - Iilu- 
minazione, 105 - Immobiliare, 1225 — Molini, 345 - 
tnanays, 340 - Fondiaria Italiana, 105 — Fondia- 
ria Incendio, — Fondiari: 5 — Costru- 


zioni Venete, 320 - Concerie, 100. 


E i cai 


BORSA DI PARIGI del 28 oprile. 


paesi Chiusura 

Rendita Fronc. amm. ant 30/5 —— | 8360 
> > 30/operpetua.j 8045 | 8030 
» © >» 39/0 nuova... 


» > 44,0 
Fendita Italiona 50/0... 
Cambio sopra Londra, 
Consolidati Inglesi. 
Cambio sull'Itali 
Rendita Turca 
Banca di Parigi. 
Egiziano 60/0 

Rendita Spagnuola est. nuo: 


64 716 


Bonca di Sconto di Parigi... 455 — 
Azioni Suez... 2000 — 
Azirni Panama 3 406 — 


Ferrovie Meridionali a termine 


LA CRONACA DEL MARE 


LAS PALMAS, 25. — È arrivato e prosegue per 
il Brasile il piroscafo Sud-America della linea La 
Veloce. 

ADEN, 27. — Il piroscafo Manilla della Naviga- 
zione generale italiana, ha proseguito oggi per Suez. 


TELEGRAMMI STEPANI 


BERLINO, 27. — Camera dei deputati. — Si 
approva in terza lettura il progetto di legge ecele- 
siastico pet appello nominale con 243 voti contro 100. 

Vi furono 42 astensioni. 

PARIGI, 27 (ritardato). — L'agenzia Mavas ha 
da Berlin 

«Il principe di Bismarck informò ierì sera l'am- 
basciatore francese Herbette che il governo tedesco 
è ora în possesso di tutti i documenti dell'inchiesta 
tederca. » 

PARIGI, 27 (ritardato). — Una nota dell'agenzia 
Havas dice che i documenti dell'inchiesta tedesca 
sull'incidente Schnaebele sono giunti a Berlino, e 
che si ha ragione di credere che il governo tedesco 
è desideroso di affrettare la soluzione di tale inci- 
dente. 

ATENE, 27. — È soppressa la quarantena di os- 
servazione imposta alle provenienze da Catania. I 
bastimenti provenienti dalla Sicilia sono ammessi, 2 
partire da oggi, a libera pratica. 


AQUISGRANA, 27. — Lo storico Alfredo De 
Renmont è morto. 


BERLINO, Le l’olitische Nachrichten 
credono essere certamente importante constatare se 
Schnaebele si sia recato sul territorio tedesco dietro 
invito di un impiegato tedesco, e dividono l'opinione 
del corrispondente parigino del 7imes che, cioè, 
tale invito dovrebbe essere considerato come un 
salvacondotto e che l'arresto non potrebbe pertanto 
esser mantenuto se Schnaebele fosse infatto venuto 
sul territorio tedesco in seguito a simile invito. 

ATENE, 27. — Un regio deereto accorda la pro- 
10ga fino alla fine del 1591 per îl compimento dei 
lavori del Canale di Corinto. 

PARIGI, 28. — Il Consiglio dei ministri, ripren- 
dendo la consnetudine di tenere tre riunioni ebdo- 
madarie, si riunîri 


ALGERI, 23. 


- I ministri Granet e Milland, ri 
nun ndo al vi: Tunisi in seguito all'inci 
dente di Pagny, s archeranno domani a 
peville, ritornando in Franci 

LONDRA, 2%. — La Conferenza coloni 
sensse îeri la questione delle comunicazioni 
e telegrafich ssa incominc oggi a discutere 
quella della Nuova Gninea e riprenderà, se sarà 
Ja disenssione relativa alle Nuove Ebridi. 

Tutte le dogane inglesi ricevettero ordine di sor 
vegliare attentamente le navi provenienti dall'E- 
stremo Oriente, onde non si possano introdurre 
macchine esplodenti mandate da San Francisco. 
28. — Monsignor di Rende fece ieri la 
mmiato a Grévy, Goblet e Flourens, e 
partirà martedì per Roma. Grévy gli espresse il 
sto rammarico per la di Ini partenza. Monsignor 
Averardî, udîtore, è incaricato di reggere la nun- 
ziatura fino all'arrivo di monsiznor Rotelli 

LONDRA, 28. — Ml Times ha da Pietroburgo: 
« Il governo è di già soddisfatto dei risultati ot- 
tenuti da Dolgoruky, nuovo rappresentante di 
Russia a Teheran. Dolgoruky avrebbe la missione 
di conchindere con la Persia un accordo circa gli 
affari dell'Asia centrale >. 

COSTANTINOPOLI, 28. — N sultano approvò il 
testo di nna circolare da indirizzarsi alle potenze 
riguardo alla Bulgaria. S'ignora il tenore di questo 
documento. 

LONDRA, 28. — Il Yimes ha da Costantinopo] 

« Corre voce nei circoli politici tarchi che notizie 
ufficiali ricevute da Berlino farebbero supporre che 
vi si sarebbe accolto con certa freddezza le do- 
mande fatte dall'Italia al gabinetto tedesco cirea 
compensi sulle coste africane mediterranee în caso 
di certe eventualità. Vi si rimarcherebbe minbre 
cordialità fra i gabinetti italiano, tedesco e au- 
striaco. Si conchiude che la triplice alleanza po- 
trebbe non essere così solida come da principio si 
suppone 

BERLINO, 28. — Le voci corse a Costantino- 

poli d'entrature fatte dall'Italia alla Germania per 
compensi eventuali nel Mediterraneo, e di un ri- 
fiuto da parte della Germania, non banno ombra di 
fondamento. Non vi furono mai simili entrature, e 
non vi potè quindi essere rifiuto. 
— Ia Gazzetta di Mosca dice che 
non cerca alcun ingrandimento territoriale 
nella penisola baleanica, ma che essa non potrebbe 
cedervi a nessuno la sua influenza preponderante, 
che risulta dalla comunanza di religione, senza seno- 
tere il suo proprio fondamento. 

LONDRA, 28. — La Banea d'Inghilterra ha ri 
dotto lo sconto al 2 010. 

PARIGI, 23. — L'ambasciatore francese Herbette 
telegrafa che sarà ricevuto oggi alle 4 pomeridiane 
dal conte Herbert di Bismarck per avere commni- 
cazione dell'inchiesta tedesca sull'incidente Schnae- 
bele 


Le rinomate PILLOLE SVIZZERE del Farma- 
cista R. BRANDT oggitì conosciute in tutto il mondo 
e che superano tutti gli elt'i rimedii adoperati nella 
malattie di stomaco, di fegato, degli intestini, mal 
di capo, congestioni, emorroidi, ecc., si vendono a 
I. 1 25 la scatola nelle Farmacie qui sottoindicote : 
lu Firenze, A. Jaxss-x, deposito generale — In Roma, 
Farmacia Sinimbergli e © — A. Manzoni e C. — Geo 
Passorge, Piazza di Spagna - Società Farmaceutica 
Romena, ed in tutte le buone Farmacie del Regno. 

Osservare nell'acquisto che le vere Pillole Svizzere 


nel centro di una croce bianca su fondo rosso. 
r—_————————————— — 


Nuovo sistema di DENTI 
e DENTIERE in VULCANO- 


PLASTICA che si reggono 
senza ganci, senza molle e 
senza placel 
I SOLI di to il successo 
dalia Facoltà di Wedicina. Ozificazione i 
tanea dei denti i più sensibili ed i più cariati con 
l'oro in spugna. VEGGASI la PROTESI DEHTARIA, 
un volume con 57 vignette che si riceve franco con- 
tro invio di Lire 1 in francobolli, dall'autore D.r 
*DLER. Dentista Americano di 
azionale, 


i 
| portano la firma del preperatore R. Bnawpr, posta 
Ì 


Filadelfia, dalle 9 alle 4, via 
114, ROMA, primo piano. 


VILLA PATRIZIA PORTA PIA 


Si vendono terreni alberati a giardini per co- 
struzione di Villini. - Roma, via Mucatte, Tè, P.I. 
I i 


DA VENDERE 


un elegante Villino costruito di recente, a poca di 
stenza da Porta Pia, nel nuovo quartiere di Villa 
Patrizi. 


Dirigersi Via Venti Settembre, N. 30. 


BANCA GENERALE 


‘À ANONIMA — ROMA-MILANO-G] 
Capitale nominale .... L 50,000,000 
Vapitalo versato ..... » 25,000,090 


OVA 


Riceve denaro în conto corrente: 
11 soggio d'interesse, a dotare dsl 1° gennnio 1587, 
è regolsto como appresso: 


senza vincolo e all'interesse 3 0/gîn ragione d'anno 
con vincolo di 2 mesi 3 » » 
con vincolo di 4 mesi 3", >» » 


con vincolo di 6 mesi 3% » » 

con facoltà al Correutista di disporre mediante chéques. 

Se il Correntista non dà il preavviso cinque giorni 

prima della scadenza delle somme vincolate, l'opera- 

zione s'intende rinnovata rispetti perdue, quattro 

| Gori mesi. Gli icteressi sono netti di nienuta e copi. 
Ì 


talizzabili ella fine di ogni semestre. Per i versomenti 
in cento corrente superiori all - 110,00 lire. dovranno 
essere prisi speciali concerti colle Direzione. 
Il Correntista può disp rre come sopra: fino a 
L. 20,009 a vista; da L. 20.800 a L: 50,600 con tre 
| giorni di preavviso; per somme superiori. con cinque 
i giorni di prearv 
Fa antici; 


azioni sopra deposito di carte pubbliche, 
rioli ed ett i a tasso da con 
onte effeti cambiarii aventi due firmo di 
tit isce perconto terzi ordini 
di compra e vendita di pubbi.ci e valori indu- 
striali, tanto n°] regro come all'estero. S'incarica di 
incessare Effetti e ‘ ovpons. sia in Italia come all'e 
stero. Rilascia assegni e lettere di credito sull'Italia 
e sull'estero. Fa qualunque operazione di Banca. 
ceve valori in semplice custodie, e il diritto che essa 
ne percepisce è fissato a '/ 0/69 per sei mesi 

j Fa il servizio di Cassa gratis ni Correntisti 


venirsi. 
con sciuta solvibi 


Ì Le Boscie Digestiive Pensino tdreciariche 


del D.r ESNESTO FERSICHETTI  specio- 
lista per le melatiie dello stomeo a delle 
intestine, costituiscono il rimedio più ua 


che i medici possano edottere contro 1e 
affezioni stomacnti. Queste gocce digestive, 
preporste eecordo le più recenti vedute 
fisiologiche. reppresentano un rimedio certo 
contro le dispepxie imancanze d’appetito). 
difficili digeziioni, gastra'ie anemiche, 
ssteriche, eco. - Si preparano nella far- 
mica E PIERANDRE! 
Banchi Vecchi, f. 
contagocce e sstuccio, L. 2 50 in Roma 
— Deposisi in Rome: Stabilimento Ferma- 
ceutico italiano diretto del chimico farma- 
cisia E PIERANRS!, via Governo Vecchio, 
N 18-19, ove trovasi un grende assorti 
mento di alimenti e vini per malati — pe 
cialità medicinali estere e razionali — Dro 
ghe medicinali all'ingrosso - Articoli ortopedici — Og- 


Roma — A. Manzoni e È, via di Pietra — Carla Erba, 
Milano — Buonavia, Bologna — Fegna, Anghinelli, Fi 
renze - Collamerino e Casaretto Ancona — Dhiarctie. 
Csrattonl e ©., Verona — Starpetti, Napoli - Se 
oletà Farmaceutica — Allegruooî - Calzunelli . Rom 


sur 


FANFULLA 


tanto per Avvisi Commerciali e Finsn- 
per Necrologie, Parte 
ioni, cce., si ricevono presso 
J'Uficio Principale di Pubblicità 
- Piazza MovtecitoRIO - Rosta 


* 
ETIAZA ZARA LARA AIA 


8 


PIETRE 


CITIIIIAIIIII 


| 


Da cedere in seconda lettura: 
La Deutsche Zeitung, di Berli 
Rivolgersi all’ Ufficio di Pubblicità, 127, 
Piazza Montecitorio - Roma 


E. E OBLIEGHT 


Ufficio per inserzioni. — 
Piazta Montecitorio, 12? 


FANFULLA 


PRTADET ATO _ iii n SIN 


= > al Palazzo Doria ROMA 
È merso Corso; 300 DI fi fianco a. sa 
orso, 


i ne e | Grand osi Magazzeni ALLA GIARDINIERA 


% Scion di mi È : 
CAVE, NE AL SAVO ì 
1 it 8 3 È = 
Capitale iu oceani e versato L. 35,000,005 | ROMA — M ILANO - EA "TORINO PB - V EN EZIA 
Parco da Genere ne BOMBAY ogri 2 gioni cm pel MANIFATTURA D'ABIiI PER UOMINI E RAGAZZI 


lungomento a Hong-Kong. a 


Linea del Nord-America. È 
per BUOVA-YORK in relazione cogli 
i 15 giorni. 
i << 
È 


cin Sor alta novità per Ab1 da Uomo e Ragazzi 


XIRES nei Hot 


= cn] Cliiiesioni sopra misura 


ieri per Je Isole di Sicilia © di 
UTILI LIMIT ATI — LAV ORI ACCURATI — ABILI TAGLIATORI 


È itinorarii speciali. 


î IE, atea LR dietro SAVONELLI & C., Roma, Corso, 300 (4 [p | @ 
== semenza GRATIS i GRATIS 


CATALOGO rice: nmiente ilustrato 
= = 


ca CALSIATI | SOCIETA ITALIANA 10 DOLORI 010, 


R ) = 
ro Artrite, Golta, Beumatismi, Sciatiche sata 9° Erisir Dentifricio Tu 


ste ticinese ama AI STRADE RERBATE DEL MEDITERRANBO R.R, P.P, BENEDETTINI 


izio 1596-1887 


PRODOTTI APPROSSIMATIV DEL TRAFFICO 


‘ne AfdizioRi dentarse 
fon 3 


cpl pres tati Tr 
Si trova a ROMA presso Roberts e C., Farmacia 


— Profumeria è Droghieria Cas 
Prodotti dal E lug (Ga i : Siaterurzolì. Profumi 


, Corso — Bnizia, è 
ini e Figli, 99, sia ( 


ee 
re Fabbri: 


Mi S'CHARD 
‘tcztoni di petto, catare È RACCHINETTA INGLESE | 


ARIE + male di cola, per pulire i coltelli 
Ticucanni d 0-4 Mencnzneta 
sronte derivstivo, rercomnndal The Lady's Knife cleaver. 


in modo che fata Suchard è indispensa 
erficie del col È tori. Trovas è 
uniformemente f mocie e Drogherie di tutto il mon 
, le due parti essendo 


ue pra a TESI 1 È e 
SRD: dd j Fini la posa fenivo rende GRANDE MEDAGLIA Dono 
Ù iaelR i i i i com n all'Esposizione Universale d'Anversa del 1885 
È È È n e e—_—_—__- - 
PREMIATO È i mr a 
nur Più mEOAGLIE D'aRO I fa dis “| EMULS 
tes: sei ERATELLI BRANCA MILANO ; dat | 
ipse x d’Olio Puro di 


"Wap, regio” 
IORdINI CIALIS | Esoli che ne possedono il vero e genvino processo | 


FEGATO DI 
fo ì Per evitare mistifi Y i; pla SECUZZO 
|famuico al | camente alla vecclia Dita Hi cia dei Ipofosfiti di Calce e Soda. 


Preburnsa dal chimici SCOTT © BOWNE- NUOVA-FORE 


FRATELLI RANGI # Tavola: articolata, fonseco tute ie rità dell'Olio Crudo di Fegato di Menu 
fi Ingispensabile per malati. sce ia Tisi - Guarisce la Anemia - Guarisce la Sere! 


e per le per- | to arisce fa Tosse e Raffreddori » Guarisce la Deto- 
MILA His isole a mangiare, © - Guarisce il Rachitiemo nei fanciulli. 


Via S. Prospero, 7 (Angolo S Di Segreta) vi * b i fa i ia Da 
a quale vende sempre ai prezzi fin qui usati i in qualsiasi po 1 de fulte le principali FARMACIE a L. 6,50 la Bott. e s ia 


Die proel Six: A. 3IARZONI 
' Bottiglie da litro, L. 3,5 - Piccole, L. 1,35© iacere della per- 


RS ISRASI al i 
i SCONTO Al RIVENDITORI | # | RAME > ACCIAIO PORCELLAMATO 
| TESORO 1 


0 vaglia 
IST Franco-ltaliano Ferre «iagnato 
Richiedere sulle Bottiglie 

artioli per uao di 


PEtichetta (Marchio di Fabbrica) portante la firma va 126, Rrueoti per uno di torna, come Cassertiole — Sant 


per Dolai — Lasarada — Gbiotte see 


i R 

i CI AME — ACCIAIO PORCELI 

| fj EH. OBLIEGHT | forum riepori Fresco laiche Pig a Benetti Rene e 
| la È [, È {| IPPICHO ner INSERZIONI | cous nea remo E * Pireoze e de Por 
i ROMA russi 


Piazza Montecitorio, {X7 Stabilimanto tinoorsfico dall’ Opinione 


FA NFULLA Si a Tu EEE 


Prezzi D' Associazione 


Trim. Sem. Anno 


di porto tu 
a, fia, Danti, Pripoli e AL 
Unione postato d'Eu 

del Nord... 
roi ci Sbd @ Asia... 2.» 15 
Acsisalie, Bolivia € Nuova Zelauts » 20 


6 032 


CI) 
88° 


strazione del Giornale 
priatple di Peblicià 

ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGL 

{Vedansi gli indirizzi în quarta pagina.) 


Cent. 3 in tutta 1’ Italia 


Roma, Vene, 


rdì-Sabato 29-30 Aprile 1887 
P' 


Cent. $ in tutta l’Italia 


È terminata la 
Pape Satàn di 


fedele alla sua tradizione di alternare’ varii g 
neri di romanzi nelle s 


Îl 1° maggio la pubblicazione del romanzo 
NOME FATALE 


J DE GASTYNE 
Nel Pape Satàn vibrava la nota fan 


rel 
FATALE parlerà passione umana con tutti i suoi 
turbamenti, con tutti i suoi deliri. 

n L'azione drammatica, straziante, si svolge nelle 
Vicende dell'amore di un uomo onesto, su cui 
pesa la fatalità di un nome macchiato per una fan- 
ciulla, che ha la strana energia nervosa delle tem- 
pre elette e superiori ai pregiudizi sociali. 

Questi gli elementi sostanziali del nuovo ro- 
manzo che il 1° maggio incomineerà a pubbli- 
carsi nelle appendici del Fanfi/la. 

La forma è rapida, eficace, commovente; e le 
Scene possenti, che lasciano un'impressione îndi- 
menticabile, non faranno mai venir meno nel let 
tore l'interesse per questo lavoro pieno di origi- 
naliià e di casi straordinari e inaspettati. 

Tale il nostro giudizio sul NONE FATALE, e 
siamo sieuri che sarà anche quello dei lettori del 
Fanfulla. 


liamone onore 


l'ingegnere che | 
con la forza della meccanica, ma con l'abilità 
leggerezza d'un chirurgo che chiude una ferita. 
Nulla di violento. 

Il principe di Bismarck ha seguito l'esempio 
Voncrevole Filopanti e ha tappato la breccia del 
largine di Pagny-sur-Moselle con il sistema delle 
tele. 

La Germania s'è mantenuta n 

1 lettori, che, cedendo 
di curiosità, hanno già 
grafiche, sanno d 
germanico abbi 


‘suoi confini 

a un movimento legittimo 
consultate le notizie tele 
nai in quali termini il 
posta È 


a ‘overno 


Provata e do 
Sehnaebele, 4 
strato che ul territorio 
germanico, il fatto che lo Schnaebele vi mise piede 
in seguito ad un invito fattogli per lettera dal 
Gautch, il governo germanico opina che la lettera 
del suo agente abbia il valore d'un salvacondotto. 

Verificatane l'identità, lo Sehna 
nato al confîi îr 


chele sarebbe a 


pinosa e 
eTESCO, € coi 


un governo, 
firma di un sno 
eso certo nè fra i 
utorità e di ri- 


quale si sente impegnato dall 
ionario, che non è comp 
è tra i più circonda 


principali, 


r cui nessuna querelle 
Lo spiona nel caso 
dimostrato: © il governo 
2 cui non piaccia 
ari suoi. 


Memand ! 
dello Selina: 
rmanico non è il solo 
cacci il naso 1 


altri 


* 
Rimane l'ipotetica infrazione delle buone regole 
internazionali, che dalla cattura del commissario 
francese avevano a prima vista ricevnto uno strappo. 

Ora che il dirlo non può far male a nessuno, la 
Germania può giustificarsi con un precedente fran- 
cose del grand sitele. 

Nel 1679 era ministro del duca di Mantova il conte 
Girolamo Magni, che, essendo abilissimo diplomati 
era un pruno nell'occhio del roi SoZeil, e minacci 
di fargli andare a male certe negoziazioni di grande 
momento per la Francia. Che fece il roi Sole? 
Mandò in Italia certi emissari, che -rapirono lette. 
Talmente il conte Magni, a Torino, dove si trovava, 
© lo condussero al di Tà delle Albi. Dal giorno del 
Sio rapimento în poi, del conte Magni non se n'è 
più saputo nulla, è si disse perfino che fosse il fa- 
moso prigioniero della Masch 

lo citato, giorni sono, un altro precedente: quello 
Napoleone I, oltre il Reno, 
del duca d'Enghien, che sè cospirava lo faceva per 
Suo conto è coi mezzi niente affatto sehnache 
È mi sembra che la soluzione germanica 

i Ie scelte da Napoleone I o da Lui 

Per noi dobbiamo essere ben lieti che l'ine 
a risoluto come sì è detto. Se dovuto avere 
one tragica, chi sa dove avrebbe, nel suo 
Jortate le potenze 
lu ogni modo, una conseguenza l'avrà. Il signor 


pegli af: 


si 


nropa ! 


Bismarck non può logicamente richiamare la 
Francia sulla questione deilo spionaggio, vero ma- 


lanno reso più grave dal segreto nel quale tutti i 
governi sono interessati a mantenere i loro mezzi © 
Ì loro sistemi di offesa 0 difesa. Che ne debba na 
scere nn conflitto ? Sarebbe irragionevole. 

In Germania, contro lo spionaggio fu già sancita 
tn'apposita legge, come ne è già stata preparata 
una în Francia. L'Italia non tarderà a seguire l'e 
sempio. Contro un male generale, rimedio generale. 
Brutta cosa, ne convengo; ma, d'altra parte, se si 
cousente a qualche spione furbo di scoprire quelio 


pubblicazione del romanzo 
Giustino Friks, e Panfulla, 


ue appendici, comineerà 


el Pa tica delle 
ioni arcane col mondo occulto; nel NOME 


decisa. 


A uri 
| GIORNO PER GIORNO 
| ) 


Presento le mie sincere e rispettose condoglia 
all'illustre maestro Giuseppe Verdi, si 
gno d'Ital 


riosa dimora îa salma di 
essere di certo una circostanza doloro: 
dolorosa che forse’sarebbe stato 
quella, per declinare l'onore e il dovere 
alla solenne cerimonia, senza agginnzer 
cuse della età e del desiderio di quiete. 
Il telegramma dell'onorevole Mariotti, che inv 


assis 


ta 
squi 


amente cortese e... saporito. 


iedendo la Commi 


chino Rossini pr 


one che sari 


în Torino il 1° maggio, per ricevere ed accompa- 
cà traspor- 


gnare la salma di Lui, che da Parigi sa: 
tata in Santa Croce ». 

Delizioso L... 
(e bott lì 
rata dall 
dit 


hanno più 


‘a il Porta) sarebbe stata ono- 
o dell'illustre senatore 


plendore 

ri non 

Parlando del Ros- 

sîni non importa più nemmeno dire: il maestro. 
+ 


N maestro Verdi ha risposto con poche parole 
sensandosi di non potere 
sini per ragioni di famiglia 
quiete. Sî capisce. A_ settant’ 
appena si può stare în piedi un par di 
gere le prove dell'Ofello, e sopportar 
chino i cavalli per ritornare a casa 
mezzo al baccano degli appiati 


carroz 
si e delle bande. Qui 


quella faccenda delle /este Ro 
a sal 


nebre del 
net Panther 
un omag 
Ma il maestro Verdi, 


a che ritorna 


re piuttosto 


tennità. e una festa. 


mando non scrive in m 


modo suo. E dunque, 


così sia. Gioraechino 
senatore, scende a tomba senza che ni si 
ta lo spiendore d'Italia. I due 
compositori saranno ravvicinati n 
stica del no e dalla sola 
stanza si che il primo ha 
‘altro lo ka rifatto. 

E la Commi 
zione pubblica sar 
Ne 


che non era seanco 


nel 


fun 


nerali assi 


stori: 
rcostanza, a 
fatto l'Orello e 


presieduta dal 
te il commen 


atore Sans 


D'Ancona » i maestri Boito e Marchetti, 
gli artisti Morelli, Monteverde, Sacconi, ece., cee. 
* 
+4 
L da Parigi domenîe 
arriverà luned a Firenze, do) 


je nel 


della heon di Santa Croce 
rius o tanto maestosa quanto com 
movente. Firenze sa onorare i genii che ilnstrano 
la patria, e rialzano una volta ogni tanto il prestig; 
di questa meschina umanità. 

E tutti pregheranno pace a Giovacchino Ri 
e quiete all'ilustre maestro Giuseppe Verdi se 
tore del regno, cessata la dolorosa 
afilizge la sua famiglia. 

ra 

Il Corriere di Torino pubbli 
lettera del conte di Savoîronx, s 
(senza data) e perventta a Torino il 
aprile. 

La lettera è così bella che la riproduco anch'io. 

< Cara madre, 


« Coraggio che presto sarò libero, non puoi ere- 
quanto sono contento di aver fatto îl mio do- 


rà se 


circostanza che 


va poco fa una 
sita madre 
4 del endente 


vere, ed aver liberato i miei cari amici dalle ca- 
tene di 


la loro salute îo e 
e santa donna 5 


‘a, ed io conoseendoti 
fatto col massimo pia- 
| essendo certo che tu mi preferisci morto e 
galantnomo, che vivo e disonorato. Del resto le tue 
preghiere sono completamente esaudîte, tutti mi vo. 
Ito, molto bene, 


i ho 


severe per i ferri 
Non credere che il mio mo- 
allegro © di buon umore € 
» non perdo 
dal pericolo senza 
pensare che io sono 
‘a che tn stai în pena e ti assicuro che tutte 
le sere ci penso e ne raccapriccio. Ora sì che vedo 
che il vero coraggio consiste nel soffrire con rasse- 
gnazione! Mi fanno ridere quelli che dicono che ad 
uccidersi ci vnole coraggio. Un colpo di coltello al 
ore e tutto il penare sarebbe finito; il vero co- 
raggio consiste nello sfidare la sfortuna con rasse- 
gnazione e religione, ecco il vero coraggio ! Ti dico 
questo perchè tu non possa credere che in qualche 
momento di scoraggiamento commetta una mile 
bestialità. Io penso a te ed a Dio! 
< Sono 22 giorni che sono partiti i mieî com- 
pagni, e, benchè forse avrò ancora molto da stare 
qui, non mi sono mai per mi sacrificato 
per i mici compagni. Non so quando potrò man- 
darti questa mia. Dio troverà modo di fartela avere. 


tuto, son 
sono contento di vedere 
so în ogni modo tirarmi 
paura. L' 
ia 


ze 
ratore del Re- 
\ La imperiosa circostanza di famiglia 
che gli impedisce di accompagnare all'ultina glo- 
iovaechino Rossini, deve 

ma... tanto 

sufficiente. citare 
ere 
le altre 


il celebre antore dell'Otelto, era pure tanto 


< Senatore Verdi. — A lei, splendore d’Italia, fo 
preghiera di volere onorare la memoria di Giovae- 


La memoria di Giovacchino Rossini 


che vi ha di speciale in un organamento militare, Un bacio & tutti, fratelli, ziî ed amici, e tu credimi Sie 
0 in un piano 0 ir dite: fimo: gi i il tutto 6 $i 
battaglia ta sorte della gue CETO ER ' < Tuo Trscneni ». La Voce della Verità vedendo che la concilia 


.. n NI il zione fra l'Italia e il Vaticano non è in via 
Sei ti, eh2... La elisa guasterebbe il Li Li È 
sa commenti, el A tuo verarsi, e trovandosi in magazzino una s/ock di 
i testo. d, mezzi conciliativi, per non lasciari 
* 


St deciso di adoperarli per conciliazioni 
; je 
i 7 e fambelle rie * NES 5 RO 
palio. vero quotata iato le Gai 1 "A quanto sembra, la Voce avrebbe intenzione di 
Il principe di Bismarck è riuscito a evitar la conelliare le due parigline, e i due relativi Maz- 
Peo Sio sa îi 
stra con la Francia, ma difficilmente riuscirà a 20! ge: E, 
nà È i A i, si glio di se 8 
evitar la guerra con la... Votszeitung di Berlino. |’ Infatti, nel sno foglio î ieri da ragno Lage 
La consorella berlinese annuncia che ha sporto luno immediatamente dopo l'altro, lanmuazio del 
querela contro il gran cancelliere, perchè questi, Mazzolini di Gubbio e quello del Mazzolini di 
nella seduta del 30 gennaio al Reichstag, parlando Roma. È n 
del contegno della stampa germanica nella questione ‘| Dio coroni con buon risultato 
Talenti offesa | Hanti della Voce! 
Ma la querela non è stata accolta dal procnra- 
tore capo del Landyericht, che si è dichiarato incom- 
petente essendo Bismarck militare e perciò soggetto 
al tribunale dei Consigli di guerra. Li 
La Volkszeituny sè appellata al procnrator ge- 


nerale, sostenendo che il principe di Bismarek mr CRONACHETTA FIORENTINA 


può essere considerato come generale 


di altro ge 


sforzi 


conci 


gioni... In ogni caso la consorella si riserva di spor- at 
gere querela anche davanti ai Consiglio di guerra. È E B aprile. 
Insomma, coi Consiglio o no, guerra senza tregua —Vi serivo dal Casino di Firenze alias Casino Bor- 


al principe di Bismarck... Ci eravamo troppo afîret- gl 
tati a cantare l'ulivo della pace, e invece lustri predecesso; 
cora davanti a un casus Delli. Villani possede 
È una ciambella s buco, ripeto. cronache. 
D'ora în poi, se îl principe cancelliere vorrà es- entre 1 
sere sicuro di avere sempre il buco, bisognerà che del Bargello si sta apparecchiando l'e: 
se ne procuri uno e poi ci faccia attorno la ciam del ri n onore di D 
bella. i lavora a prepara il 
' » * onore delle Loro Maestà, na f 
are davvero non si potrà di 
Com'è noto, l'onorevole Crispi chiede un aumento ebbene la borzhesia 
di fondi per îl servizio della polizia. I Casino, essa spi 
0, 0 almeno esprimono nscire di casa propria. I soci | 
jesto aumento non ser- loro consneto diritto di 


sé, dove i cron 


di ebbero antichi e il- 
Matteo e Giovanni 


no le loro case e scrissero le joro 


i giacchè ivi 


ascimento i 


festa 


fino ad 


omnziato al 


dosì di 


per fare | 


iornali ntemporancamente 


derzso poter fare ciò che 
vogliono senza essere sorvesl'vii. } 
ai Questo si chfama fare le cose a dovere. E mi 
Il piroscafo inglese, che È rimorchiato n rineresce di non poter "e altr quel be 
Rosso la Venezia col gen nedetto ballo st. 0 il quale 


* operazione ventimi 

Un zzo milionetto del! 
trella ! 

va €'È che dire: il nostro è proprio i 

e delle Società di salvata; 


minaccia di divent: 
Perchè un ballo 
rico bisogni 


tropp? famoso. 


mento 


n comincia ad 
numi di tre secolî, siano pm 


questi sne- 


» i fa una cosa meno storica di quei così 

A OSE È ti musei dove per due soldi si vedono raccolti 
_È vero che il piroscafo în questione în una baracca le figure dei più celebri regnanti, 
ricondotto a Snez la Pen: i 


ha perduto di 
Inecentocinq 
n po troppo... 


i contemporanei. 
i, come era inevitabile, 
tere i fraes delle autori 
parlamentari, governativ 
gli uniformi dell'esercito e dell 
linea e della territoriale. 

E ieri, visto che colle esigerze del 


nate di tempo, nì 
mila lire l'una mi 


dovuti ammet. 
burocratiche 
comunali è 
‘armata, d a 


esa ui 


pro 


Sta bene che îl fempo sî 
della & rettagna, ma r 
cosa più che moneta. 


neta peri f 
milione è 


orti figli 


vane pertutti 


Ra, quelli che non fossero invitati non si riusciva da 
D Sea __ vero a popolare il salone dei Cinquecento e l'ap- 
La questione del ri ta sia partimento di Leoni hanno preso nna decisione 
nella cronaca, ha-invas 


lia po- che, fra le epoche, appartiene senza diibbio 
del baroceo e del rococò. 


Pat 


Per questa recentissima decisione, mantenendo 
fermo l'obbligo del costume (secoli xiv, xv e xm) 
alle signore, gli uomini sono autorizzati a comparire 
in abito di soc sopra questo indossizo 


l'epoca 


. L'Opinione d'oggi le 
a, il suo secondo artico! 

È un grande onore, ma pes il 
troppo. 


pane non è mai 


nominato nella 
ben essere ogg. 
ivolge al pubblico 


0 della parola che s 


ietà pure! 


Il pane è una necessità ce tutti sentono, e ti un Zucco di qualenno dei suddetti tre seco! 

capiscono che quanto avviene a Roma è enorme. ‘effetto di questa biz usazione (suegerita 
Se vera la massima quando Roma ha forse dal vedere nello stesso ministero l'onorevol 
parlato, tntto il mondo deb sezuirne Ja parola,  Bertolè-Viale e l'onorevole Zanardelli) voi lo vedete 


si potrebbe di 
portare il dazio 
intale, p 
E per l'ap; 
se il invece che a tre} 
aile dieci 0 dodici lire a qui 
fa si 


he il governo La ora il dovere di 
i © dodici lire al 
toma hanno parlato! 
rcarato il pane come 
osse stato portato 
rie sopradetto. 
come il governo non si îascierà trascinare 
dalla parola dei fornai, il megtio sarà che 
si lasci trascinare dalla parola dei regolan 


quindici giorni prima: cioè Palazzo Vecchio e li sue 
sale invase da una moltitudine di toghe spalancate, 
mostranti i calzoni neri eil panciotto, come neî cor- 
ridoi dell'Università e dei tribunali. 

In verità che uno spettacolo più storico di que- 
sto non sì potrebbe ottenere a una ma il 
ballo, invece che storico, passerà aî posteri come 
ballo di mezzo caratteri 


>< 


omune 


ritto che hanno i comuni di imporre îl n È 
I e aio Leo ali fuporre îl cal | Al'ultima ora vengo assicurato che si sta discn- 
ento per l'esecuzione della Iscer'eomenale, nooo, tendo di obbligare gli uomini in /rac a tenere ri 
IAA: si È Pn TRIO ADPIO  rosamente agganciato e abbottonato il Zeeco dissi 

vato con regio deere! > 1865, N. I, e 


mulatore e simulatore. 
Certo non è da prestar orecchio a quei poreri di 
spirito è quali, considerato che ormai il concetto 
dell'epoca è irrevocabilmente compromesso, e chei 
| cavalieri e le dame disposte a farsi un costume 
l'hanno ormai orlinato, suggeriscono di smettere la 
burletta, e di permettere l'ingresso 2 tutti. antichi o 
moderni, purchè ottengano il biglietto firmato dalle 
signore patronesse e paghino gli analoghi 20 fran 
chi di beneficenza. Si avrebbe così un ballo storico 
unicersale. 


co. 


concepito 
<I comuni possono, con ressiamenti di polizia 
urbana, determi le norm: por le note 0 calmieri 
dei generi annonari e di prima necessità, quando le 
circostanze locali e le cons i ne giustificano 
l'opportunità. » 

E più opportuno di questo momento per imporre 
il calmiere non saprei vedere. 


Teri venne arrestato un ladroncello che aveva ru- 
bato un pacco postale alla stazione. 
Esaminato îl pacco, sì trovò contenere una certa ! 
îtà di corone, ossia rosarii montati con gran 


a per la circosta 
fare in oro i sassolini d'Arno coux 
e feste fiorentine, permettetemi di pro- 
porre un sassolino d'onore al conte Paolo Galletti. 
Questo egregio signore aveva già parecchi me 
fra gli altri quello di av Ivato dalla di 


struzione l'antica porta della casa di Niccolò Ma- 
della destinataria, io chiavelli. 


dubitare che quei rosariî non 
auche benedetti dal Papa. 


E sapete a chi erano diretti quegli embiemi emi- 
nentemente cristiani cattolici ? 
Erano diretti ad una ebrea, alla 
schilà di Londra. 
Visto il nome e la qualità 
non posso nepp: 
fossero stati 


baronessa Roth- 


desso egli protesta contro la strana idea di col- 
locare in Santa Croce il modello d'un monumento 


FANFULLA 


a Donatello, mentre Lorenzo si vuol porre 

la prima pietra d'un altro monumento allo 

Donatello, e si scoprirà in piazza del Puemo la la- 
i busto a bor 
mile 


ne monument 
ivi: perchè di 
cono che ia lapide col busto è commemorativa, 
monumento in San Lore! 
nta Croce onorario. 
hè onorario vuol 
effettivo, mi pare che sia savio consie 
prendere la cosa ‘0 onorario. 
nulla impedisce di fare e chiamare anche c 
il monumento sepolcrale 3 ed è giusto 
sor, è ivi Donatello volle es 
sere sepolto. 


a a Sta Lorenzo pi 


>< 


rimproveri 
meschinità, 


va i Fi 
che per effetto di 
osso di 


Ma, che volete ? 
rentini l'apatia e | 
reazione siamo arrivati all'opposto: 
programma, ccesso di passione ai 
Le feste nel loro insieme andranno bene senza 
dubbio: ma andranno anche meglio se a Palazz 
Vecchio vorranno infondere un po’ d'acqua nel loro 
vino, come usava nel secolo x14 sebbene allora il 
vino costasse soltanto da 10 a 20 soldi la soma. 


BI 


Genova, 
La cronaca registra due fatti 
città. 
Il primo è un 
di ieri l'altro, ed 
fanno fremere e farebber 
pronta ed efficace. Si tr 
tidue anni, la quale ieri l'a 
nferrato p 
e presso qualche 
notto ch 
ava della 
mascalzoni 
fecero Scen 
» lîre che aveva in tasca. 
ndo pe 
i lamenti: infame 
ompaguò dii 6 
bravo briga ti 
ori. Poco dopo egli 
iovane è all 
tà. 
amia, ripeto, fa deside 
onta e rigorosa. 
Veniamo all'altro. È 
n capitano di stato mn 
sentava agli uffici di 
chèque Tua Bas 
er la somma di 1 


caso; 


n caso sin; 


con uno 


ri-ponde dando 
Ji mastina da Ca 
non osi 
per la veritica 
iufornò presso î 
dun capitano di sta 
certava che lo c 
10 di stato n 
igione a Casi 


ar 
indò presso mi 


© che îl capi 


te nei 


Cera realmer 


ro dello el 
che il ca- 


lagliari ! 


Pr 
quel Si tele: 
piano ©. 

Tableau! 
(orto la questura che corre all'alberzo Vit- 
toria, ma il truffatore aveva già preso il volo per 
altri lidi. 

Fischio. 


Congresso aste 
per la fo 
È ben noto com 
congresso astrono 
raziona 
dopo dieci 
e fu presied 
torio di Puiko 
era di accor 
atico d 
duplice fine, è 
di uranologia generale, e D a 
rapidissi 


5 corcent 

po delia riunione 

nu metodo uniforme e siste: 
alia della volta 
scenza più ap 

pre un na 

in numero 

sriore a quello che oggi pos 
celeste per nso se 

i in quest'ultimo quaran- 

esigenze della scienza. sono 

gno si fa quasi imp 
i della via Lattea, 
one di 


Strayve, 


Russia. 


sed 

diede Spi 

tennio, ma oggidi le 
imente nelle re 


ografia ci 
dei metodi fotogi 


fio celesti. 
i della posa variando da minîr 
jo per gli astri Incenti fi 
Me le più miante, impli 
ficoltà e di ordine meccunico è di 
soltanto da poco tempo il probi 
soluto, e ne hanno un grandissimi 
gli astronomi Henry, ele seppero approfittare dei 
progressi di più scienze, e poteron 
piccole porzioni di cielo, offrendo 
bili € per nitidezza, e per la ineredibil 
di stelle, così che col loro 
mostrarono che è possibile fi 
stelline di 14"% a 15°" grandez 
mento accompagna per Un È 
o il moto diurno. 
astronomico di Parigi, dopo aver di- 
to un programma di lavoro inter- 
comi anente per 


sedint to 


un'ora per 


sen 

nazionale, lo 

la esecuzione. Nell'ultin 

che se un astronomo pr 

fotografia celeste, sarà di di 

tato internazionale, il congress 

tesse per mezzo di votazione undic 

formassero la prima base del comitato 
Pnatta era rappresentata dal comm. P. Tacchini, 

il quale riuscì fra gli eletti a formare parte di 

Metto comitato così composto : Gill, Oh 

Weiss, Strave, Loevy, facchini, Duner, Hem 

Janssen, Pickering. 


dopo av 
al lavoro di 
bro del con 


E. M. 


non trova 


è sepolcrale © 


anche dire non | 


mente 


i 


PO 


ta di corse alle Capannelle. 


DD 
LA 


Secondo gior 


finzto, segue con cor 
salta 
salta con Diavoletto l'ultima siep 


corsa vin 


gio. In quest'ordine i cavalli 
l'ultimo muro e l'ultima stace ‘onata. Fucino 
« padrone della 

age buon se- 


facilmente. Diavoletto £ 


condo ed Ero terzo. 


Lo corse di ieri sono state favorite da una splen- 
dida giornata. Buon terreno, pubblico numeroso, 
scommesse animate, e corse interessantissime. 

La Società ka incassato circa 11,500 li 

Ventitrè cavalli si sono dispu 
giornata. 


Sei cav sono lo starter nel ! 
Premio delle Tribune. Dopo una 

Dionisia di Bertone (Chapman), seguita da Udi 
del cap. Grifo (Flint), pr a testa e conduce 
il'ultima voltata Durdindano di Cal- | 
9/1 raggiunge Dionisia, e dopo una | 
ine, è padrona della corsa. Dar 

mente, malgrado un b 
epi di Sir Rho- 


i 
Quattro soli cavalli hanno corso il Premio An- i 
dreina (handicap). 
Profittando di una partenza talmente favorevole, | 
sopra una distanza di 1209 metri, da strappare nn i 
grido di sorpresa a tatti gli spettatori e parole se 
Sere all'indirizzo di George Bartiett, Ninette di 
Sinesi (\Vhelan) 2/1 prende dieci lunghezze di vane 
sopra Giacometa di Sansalvà (Smith) © 
Churn di Gerace (Corser). 

Wagram di Birago (Lissemore), favorita a 1/1 
Pultima, cera di raggiungere 


Sil 


| 


Sempre padrona della corsa, Ninette giunge prima, 
lasciando il seeondo posto a Wagram ed il terzo 
a Giacometa. - 


ino presentati n 
nistero di agricoltura, ma que 

erano Carlandrea, il vincitore di 
dano, © favorito del pubblico nelle 
domenica ! 

La distanza di 
Derby, cd il sopra 
da € 


Premio 


questi due ca 


li 
Derby, e L'Ert 
di 
e 


‘scommesse 


) metri, uguale a_ quella di 
‘arico di tre chi mi portato 


Premio del Mi 
formata la nel Derb 


cida a condarri . Di faccia al Pane 
aumenta scosibi 
linea retta, 
sollecitato 
che 


lasela passi ‘arlandrea 


Quattro cavalli si sono dispritati T'Ommninma, © 

di Lazio, lo splen 

I Telfener, dava 

tre ar rapprese 
Lel Brough e da Py Ha dei tr 

Vanile rappresentava la prodo- 

vassato ed era favonto' del 


neralo Agi (Chapman 


Pyihagoras e20pp 


Na H 

malgrado 
per 
fi 


posto entrando né 

iWarrivo. Manile 

mn dreno sto x 

posto a L le 
Due si 

nella 

Arlequine del cap. 


nza i due cav 

topo la quale Arlequine 112 
adi v che man 

Elegant Wi 

con molto coraggio segue 

tra. I due cavalli. saltano 
rlequine batte faciimente 


0 rapprese 
ose, ma peri 
sta corsa? 1 

ntlemen nell 


romano e lo sport 
gentlemen riders i 
tante poche corse 
talia? 

Lo steeple chase 
si ato uo 
cavallo della forrur 

ie d la mo 
pe terzo hanno È 


tono è stato. interessantis- 
4 vittoria per Fieino, il 
enderia Sir Rboland — 7 
iavoletto e Ero, giunti sc- 
to ambedue nna stupenda 


, cd è st 


grippina © Stuarde prima e durante la cors 
hanno dato nuove prove del loro pessimo carattere. | 
Dopo una buona psstenza Ero di Francescange!i 
montato dal suo pro; 211, prende la testa | 
con andatura velocissima salta la prima si 
muro e la prima ste 
lun qrippina | 
Diavoletto di Portia | i 
Fucino di Sir Rbol: j 
les (Lissemore) H 


nata. Ero precede di qieci 
Bertone (Chapman) 191, e 
ina (Gallagher) 471. Quindi 
(Pound 


3, e Stuarda di 


e saltano la riviera delle i 
Tribune, la ‘esa ed il secondo muro dove Fucino 
commette une grosse faute e dove cade Stuarda. 

La seconda staccionata è perfettamente saltata da 
tutti. Diavoletto aumenta l'andatura e raggiunge 
Ero alia seconda ri Fucino perde qualche | 
lunghezza? 

Diavaletto e Ero galoppano insieme segniti da 
Fucîno, mentre Agrippina scarta, poi rifiuta una 
siepe e rinunzia alla corsa. 

La gabbia è passata dai 
seguito da Fucino, aumenta l'andatura. Ero, 


In quest'ordì i 


tre cavalli, e Diavoletto, 
benchè 


contro Fucino per non avere sal 
viene accettato. 


| entrate, che hanno certamer 


i vincere altrove, non 


| 
! 


| doman 


padrone di Diavoletto 
‘o una siepe non 


Un reciamo presentato dal 


teeple chase'italiano è di 


li premio. dello n 
è così avara 


perchè la Società di Roma 


per i cavalli giunti sccondi nei suoi severi 


chases 

Perchè non dare loro almeno il prodotto delle 
ste meritato ? 

un cavallo per uno steeple chase non 
è piccola cosa, e questo cavallo giunto spesso Dion 
secondo non ha neanche speranza di correre e di 
ssendovi in Italia che due © 
steeple chases în tutta l'annata 
Pos 


PROCESSO VIGANÒ 


L'audizione dei te 
ana di ieri 
quali 
o, a presenta 
l'atto di citazione vi è anche 
farentesi, e scritto in corsivo. Quelli 
ne hanno una certa pratica di queste cose, sanno 
niscimo che anche a presentarsi a mezzogiorno 
iva sempre a tempo. Ma non tutti hanno 
pecie quelli che vengono di fuo: 

al convento dei Fi- 
sequestrati totta la 
priile del convento, dove - 
questa volta i testimoni sono 5 segno a un 


un preciso fra 


chie sedie. ; 
1 testimoni, dal signor Bri deputato e pro- 


di servizio 


insieme in uno ste 
tri anche ii parro 
per noi — 


nî di Gerenzano non erano 
1 processo che li tiene lì 

di lasciare 

sembrato 

psse la principale loro preocenpazione. 


A 


a di îeri sono stati sen 

civile, cioè a dire, 

orenzano. Hanno 
uguali. n 

paese ammettesse Pesi- 

; sulla cni esiste 

te il processo. 

‘onorevole Canzi 


svolgi 


mento della ca ti ha 
accor 
zione «del 
E si comincia quindi Te 
rte civile, e di ai 


te avvennto in piazza 
niche 
ngarini ch present 
a da Montecitorio, per ri 
"vita. 1 Meugarini conferma 
itta. Quando vide il Vicanò, 
ava per inveire ancora contro 
Le parola, rimproveran 
anò rispose: 


cena, mentre pas 
i all'ullicio del Fa 


non sa cio 
on mi conosce nes 
inutile che gridi di f 
simo no, e dove trovarmi 
Il Canzi ha detto 
— Ma è un pazzo da galera. 
melia sua deposizione di stamane îl Meng 
ato questo particolare. Fu 
difesa che cl vesse sentito 
tro, olire quello che aveva già deîto, gli fe 
re questo particolare già accennato nella de- 
posizione seri 


psi passa quindi ai testimoni presentati 
difesa 
ato fra i primi 11 colonnello Forese 
cento Alessandi 
pputat 
psizione nello revolissi 
Egli parla del Viganò come di un 
le, del quale non ha 
i buona e 
nto un pi focoso. Quanto 
sica, non erede che fosse pro- 
, che mangiava e dormi 
quartiere. 

Quando il presidente £' 
il movente che può 2 
lornello assi o 
lasciato traspor 
finanziari, 
sti 

Durante la' deposi 
tato, per quanto 
simulare una pro 
gli solca 

Deposizioni uznalmente favorevoli, e su per giù 
nello stesso senso, sono quelle fatte dal capi fano 
Rinaldi che si presenta anche lui in borghese, e 
che è îl comandante dello squadrone del Viganò. 

; i del reggimento, depon 
le stesse e À dell'impi 
Ricorda benissimo che quando il Viganò parti per 
Roma gli accenò a gravi dispiaceri di famigli 

ndogli di tenersi a sua disposizione nel 
caso avesse biso per una questione d' 
fore. Ricorda aitresi che il giorno prima era stato 
da stà sorella Bice, e che îl giorno stesso era stato 
a corearlo în quartiere ignora. 

E con questi sarebbe finito l'esame dei testimoni, 
salco a sentime un altro, al quale la difesa tiene, 
e ch e arrivare domattina. Ù 

A mezzogiorno la seduta è sospesa fino alle die. 
Meno male. C'è il tempo di and far colazione | 

i fagiuoli alla | 


nda quale erede sia 
rlo spinto alla scena, il co- 
e che possa essersi 
re fino a quel puo da dissesti 
na bensi da gravissimi dispiaceri dome- 


si el suo colonnello, l'impi- 
tia rigido, immobile, non può dis- 
onda commozione e due lagrime 


în un posto possibile, e sottrars 
romana del caîîè dell'Orologio lì vicino. 


| manda di 


| una certa celebrità 


| manda di non diffamarlo. 


A 


seduta pomeridiana il signor 
fante, a mezzo del suo avvocato, do- 

Sala, dl poter assentarsi dall'aula, pure rimanendo 
a disposizione del tribunale. Gli viene concesso. _ 
disposizindori altro, si procede alla, lettura dei 
documenti. 11 cancelliere, quello stesso, che si acquistò 
all'epoca del processo Somma- 

cei la lettura di le tutte lettere - sono 

raga, comin; dal Viganò l cognato, Sono tit 
Iittere nelle quali il tenente parla dei suoi imbarazzi 
fianziari, della sua posizione, © pregmora. la sorella, 
ora il cognato di venîrgli in aiuto. Qualche volta 
menta che il cognato sparli di lui, e gli racco- 


In principio della 


È una lettura triste, monotona, penosissino. 
È montato La il capo fra le mani, per celare al 
uliiido l'emozione © forse qualche lagrima. 
ti ar'aficiate giovane, bello, nell'elegante unifonzo 
ai oelicindria cavalleria, che deve star 1) a sentire 
di nitore di tutti quei particolari intimi, ispira una 
rofonda piet ; 
Preti può dire lo strazio che egli ha sofferto în 


quell'ora di lettura ? 


TEATRI 


Teatro Apolto. — Quello di ierî sera fu unaltro, 
fu les trmova Don Carlo. L'opera della prima sera 
fu nvera più, vale a dire aveva perduta una gran 
Toro di quella fiacchesza che pareva ingenita, e 
parte sa che transitoria. La seconda rappresenta” 
205 fa ieri una splendida rivincita per tatti, tu 
una legsittim fazione ricevuta dal pubblico, 
molto numeroso anche ierì e moltissimo plandente. 

Dalla "del tenore nel primo atto, caloro- 
salinte applandita, perchè cantata dal Marconi con 
fararesgiabile macetria, incominciò il suece:so, un 
impesco crescente fino alla fine. Così il duetto ira 
Sietistini © Marconi al secondo atto, mirabilmente 
eseguito, procurò ai due valorosi artisti quattro 
Sifsnace © una domanda insistente di bis. ll Bat- 

Fan cf il vero tipo del marchese dî Posa, clegante, 

volto, simpatico, e rappresenta egregiamente ii 
tipo geniale dell'amico che nobilmente erifica. 
Grande fa ieri sera il snecesso di lr specie 

sa della m 
rtigta due chiamate addi 
ti si trovavano ancì' 

‘così farono unanimi le aecla- 

Borelli nei duetti col t 
Lella romanza dell'ultimo atto: così la signora 
Novelli fu 2cclan: ima tutta la sera, e dove 
ripetere zone del welo: e il Lorrain fu molto 
Applandito nella sua romanza dell'atto quarto, e lo 
Searneo, un giovane artista di bellissima voce e 
cantante egregio e disciplinato, seppe rendere 
Eregiamente la parte d'Inquisitore, una parte qu 
Sdiosa che lo Scarneo sa rendere simpatica. 

Mancò un po’ di nervosità nel gran finale dell 
terzo. che dovrebbe, come succede dappertnto, de 

lintie è un fat 
rarono, che l'orchestra snonò e 
slancio, che tuita opera fu gustata ed applaudi 

È così questa grande e contrastata stagione del 
r'Apollo si chiude degnamente, avendo l'Impresa con 
molto sermpolo adempiuti tutti i snoi impegni: farà 

‘del dover sto se è vero che darà due rappre: 

i tenore Marconi e col 


în 


ambiente pi 
mazioni alla signo 


più 


benefici 
fin da ieri abbiamo annunziato. 


d'oggi: 
Amleto. 
VALLE — Ore 9 — La mano dell’u 
ultimi 


mo — Gli 
orni di Goldoni — Condensiamo - Le 
ignor Antenore. 
— Lorfanelta d'Ivry. 
MBERTO — Ore 9. — Madama Angot. 
QUIRINO — Ore 9 — Giuochi di prestigio. 
METASTASIO — Ore 9 — Er testamento de 
dron Checco. 
ROSSINI — Ore 8 — Amor. 


; e del Quirinale. — I sovrani pa 
stasera alle 10 per Venezia segue; la via di Fi- 
staser guendo la via di Fi 
Sararino accompagnati dai ministri Crispi e B 
gati daî ministri Crispi e Brin, 
dal conte Visone ministro della Real Caso, 
si primo aiutante di campo £ 
| Maestà, dal conte Gianotti primo-mi 
cerimonie e dalle case militare e civile di serv 


È ‘ ritorno in Roma mercoledì, pe 
siedere il consiglio del ministri che avrà Inog 
consig ministri che avrà Iuog: 

el on che avrà log 


2% Oggi S. A. braîm pascià si è 
x g sato al 
rivalo per ossequiare le Loro Maestà, — 


sf» In questi giorni 
2fe 13 questi giorni sono state celebrate le nos2> 
se signorina Ricotti col conte Radi di 
auserano tenente colonnello di s' 
. M. il Re ha voluto gent en: . 
. N 1 ge ente prender pa 
gi ico avvenimento © a mezzo del conte ‘vicone 
ha fatte pervenire le sne augusto felicitazi al 
generale Ricotti e alla figliuoia. 
nofozze: > Numerose ed eleganti «ignori 
Sa ell’ufficio di stato civile in Campi 
cl geiebrava il matrimonio della signorin: 
Centurini cal comm. Varvaro;di Palermo. È 
ta le îl sindaco in pers rivolse a 
mabili parole agli sposi IS 
‘stimoni : ij ni i 
di Lestimoni: il'eomm. B. Mazzino, uno degli ar 
gi casa Centurini e il barone San Giuseppe, ! 
pante segretario della Camera, gentilu li 
egli pur dt PEAS 
Domani avrà i 
quiimani aerà inogo il matrimonio r 
indi gli sposi anderanno în nna villa a Anz 
sera riunione intima in casa Centnrini, iv 


tate 
i le amiche della sposa e gli amici dello spos® 


Agli auguri ti 
Ugurii generali Fanfulla unisce i suoi 


Elezioni politiche. — La Gazzetta Ufficiole pol 


lica i 
il decreto col quale è convocato il primo co 


i toma per la eerone di un deputato în sur. chiarto pon farsi Inogo a procolimento, per în 
i e dell'onorevole Torlonia. sistenza di reato, contro il capitano di corvetta ca- 
Sf Mettori romani vorranno recarsi alle um ere Alberto Persico ed il tenente di vascel 
Xell'elezione delle:scorso anno, avvenuta, nel mese pre Astuto, per l'avvenuta perdita 
sio“gli elcitori erano ai bagnis al 15 maggio | della torpediniera 5$, calata a_fondo nel golfo di 


Umberto I e Paranà, 

italiana. 
NEW-YORK, 

Alesia, dell 


BOMBAY, 


— teri è arrivato il vap 
e Fabre. 
giunto il pîrose 


di l'earanno alla caccîa dello quaglie? Guascogna la notte dai <, ai 25 novembre 185 pa i 
‘fonvmento ai endnti di Pogali. — Si lavora | Seguito ad investimento colla torpedio Singapore, della Navigazione generalo it: 


veniente da Aden. 
MONTEVIDEO, 
piroscafo Europa, della li 
scafo Smeat-on-Torer, di 
tito per Anversa. 
BOMBAY, 29. — Proveniente da  Hong-Kon: 
qui arrivato stamane il piroscafo Archimede, d 
Navigazione generale itali 


e în piazza della Stazione per 
derà î nostri prodi soldati morti 
i. Ma sarà impossibile che per la ricorrenza } mendatore Paolo Orengo, cor 
atuto Îl monumento stesso venga compiuto, | Squadra permanente, e quella del contrammi! 
“tre l'obelisco, si deve collocare nna graudé { commendatore Emerico Acton, comandante la 2° di 
, delie aquile in bronzo e le grandi e, saranno rispettivamente inalberate, îl 1 
ctatio che debbono portare i nomi dei o, sulle corazzate Dandolo © Palestro. 
sti morti © feriti E 
tao lo stadio dello scultore Labella abbiamo | Oggi vi di 
dio. È abbiame sgi è stato armato a Nev Castle lore- 
AO IN'GS abile fraa/oorosa chel | tosto tico Dogalali A OI 
Ioni i orpediniere Dogali, al comando del capitano di 
‘o Vittorio Emannele deporrà il giorno dello } fregata cavaliere Roberto De Luca. i 


ito sulla base del monumento. ca 
Telegra 


i 
a corona che misurerà circa un metro di dia- | 


ER lari del FANFULLA WASHINGTON, 28. 


mi partio 


one generale 


— È partito per Genova il completa tedesca, ed aver: 
ca La Veloce; il piro- 
la stessa Società, è par- 


veranno don 


lore dopo avere presentato i loro omaggi 

i ricevimenti ufficiali. 
af " L'agenzia Havas dice cho l'am- 
‘o- È basciatore francese 2 Berlino, Herbeite, annunzio 

con dispaccio di îeri sera che spediva l'inchiesta 
motivo di eredere che 
bert © domani. 


oggi 


sarà rilasciato il 


Bouavzntura Sevazna, Gerenie respo: 


COHI 


ig è 


ella 


i roma - Via Nazionale, G 
Consultazioni dalle ore 3 alle £ pomeridiane 


quercia e la gran fascia che lega la co- i 
‘è lavorate con vera maestria, ratificò il contratto per la costruzione del canale di Per i poveri, dalle 9 alle 10 ant. 
ella e del suo studio di Nicaragua. 


vati BELGRADO, 23. — Le vodì di erisi minister 


i considera l'esame dei documenti sulla questione 
chnaebele a Berlino, che ritarda la soluzione, come 
una semplice formalità. Si ritiene che questa sera 
Schnacheie possa essere liberato. 
L'ambasciatore di Germania a Parig 


nostra citt 

Sireolo Vittorio Emannele di deporre 
questa corona è stata felicissima. È da angurarsi che 
fi sottoserizione popolare per la fusione corrisponda 
pienamente alle previsioni. 


di un is 
rebi 


, attualmente 


Santa, Caterina. — Domani, in congedo, che aveva ritardato il suo ritorno per leanza colla Russia fu cagionata dalle visite, pura 
SI Ra Maria sopra Alierva per malattia, domani tornerà qui mente di convenienza del re al ministro di Russia 
Steno lontificalo € musica speciale, e nelle | 1a coumazione "folle ‘colieri di Rossini verrà fatta | aî cui ricevimenti, tuttavia, il re non assiste cOn 

al cimitero del Père Lachaise domattina alle 10, all: ggior frequenza che a quelli degli altri diplo- 


ore pon megirico con benedizione 


Vaticano, — Monsi 
p dal Papa ad 
cerimoniere resa vacani 
puta di monsignor Cataldi. 


matici. 
PARIGI, 23 — La Regina d'Inghilterra la 
oggi Aix-les-Bains per fare ritorno a Londra 


presenza delle rappresentanze mfliciali dei governi 
francese ed italiano e di quelle degli Istituti musi- 
cale e di Belle Arti di Pa 

In seguito a istruzioni ricevute da Roma, il fe- 
retro di Rossini sarà aperto per verificare la identità 


Jor Sambucerti sembra de- 
umere la carica di primo 
per la morto testè avve- 


la via di Cherburge 
RIO; 


AI 


sono almeno premature. Non sì tratta certamente | 
imo riavvicinamento alla Russia. Tratte- 

come altre volte del ritiro di Garaschanine 
cansa îl suo stato di salute. La voce di una al- 


is, — L'imperatore del Brasile Di ian 


GENOVA-ROMA 

sciò | capitaie Sociale - L. 8,000,000, interamente versato 
per di 

OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 


jaxzo Capranica Del Grilio) 


SIE pai a 5 ato oggi nel palazzo Christophe a Rio-Ja- a 
e a Roma per ricevere nel prossimo conci partirà domenica mattina per Firenze. 0, il che significa essere il suo stato di salute La Banca riceve Depositi di denero senza limite di 
storo il cappello cardinalizio. Firen: alquanto migliorato. dd somma 
ee 4 da O VENEZIA, 28. — Il primo gruppo dei festeg- in Co e al 3420/02 tà 
liana di soccors In seguito al rifiuto di Verdi, sarà il senatore primo; gruppo ce ù in Conto corrente al 3 '/ 0/0 annuo, con facol 
pai Fiorelli il > giamenti Iuogo nell'ordine seguente: i 
‘omitato detla Società, | Fiorelli îl presidente della Commissione incarie à i 1 le L A 5. 
DI corrente ii Conrraglio Cerruti, ha È di ricevere lo ceneri di R Di abzio, ricevimento alla stazione delle Loro fino a L. 5,000 senza preavviso; 
a de ‘aglio Cerruti, ba f di ricevere le ceneri di Rossini alla fron siva 2° 3° 20,000 con 1 giorno di preavviso; 


remio Robin per il 1886 al capit 

Capurro, comandante del bri: 
ere salvato 

del brig: 


ta Commissione sarà composta dei 
Morelli e Monteverds 

Teri sera all'Arena Nazionale il pubblico 
calorosamente le scene popolari del Cogui 
Lucia, rappresentate recentemente anco a Rom: 
giueniaia Se ne daranno parecchie repiiche. 
dani anno ©n premio a coloro cle avranno 5 
1a dal ministero della marina I glia d'oro | simatti inireiaa 

i Stamattina col treno delle 9,10 partivano per Na- 


rina per avere salvato, 0 d 
a a persone pericol. pii îi maggiore Lodovico Lanza 


inaugurazi 


Gio. Batti 
palo nazionale Amedeo, per 2 


intervento di S.M 
del Bacino di $ 
poi 
one. Serata d 


ro della nave di 


ne straordinaria nella pia 


alv 


» în mare itorale italiano. Il premio lo del settimo battaglione d' di San Marco e concerti musicali. 
1° di bre 200 per una volta tanto a chi otterrà la { mini del 21° fanteria, comandati dal NAPOLI, 8. — ll San Gottardo è 
dia doro, è di lire 400 a chi l'otterrà d'ar- { gnolinivi tenenti Sartorio e Tanfani, i sottotenenti ‘pomeridiane pe 


fa disposizione avrà effetto dal i° gennaio | La 


briola e Demaria e il tenente aiutante magg viveri e mate 


1 reggimento accon 
Molti 
menti qui di 
one. 


narono 


er comodità 
di magsi 


Bibliote: 
studiosi, a comine 
protratto di 


dal gior 


id Herbette i docm 
condo i risuitati. di 


trovavano alla sta 


Una folla immensa erasi rappata fino dalle 


primissime ore del mattino din: la caserma di È persistono 2 sostenere che l'arresto di Selnaeb 
nari nogii anni 1865: È San E stradale. ro sul territorio tedesco. Però He 
nedi 2 maggio al como: 4 A Dovunque le finestre erano piene lita a ponsare (she lo le 
accudire al servizio militare che durerà 
> invitavano a 


vi, dove 
10. Herbert di 


ato che sel 


comuvali ra breve presso la 
rano Principio 
0 avviso € 
via Sant 

corso t 
anzio 


A cra senz 
scomumali 
un in 
2 
imestra! 


a pocoa p 

iugrossata, che i soldati partenti do 

o entrare sotto È Ilerbert di 
pomeriggio d 

re che la v 

poichè il governo tedesco non 

Ii cotioguio fra H 


10 primo, 
eparare gli a vettero rommere gli ord 
la tet 


La folla invase 


soltanto a 


sportivi 1 Popolo 
voriti per il Derby 
2le e preferiva Enio, il vincitore di corso 
ava, naturalmente, nel Derby 


arrampicossi 


treno, dappert 
ozione fu immensa e pa 


La con atriottica quando 


auno, che non. fisu commozione, 
di ipuestanno: dopo i tre fischi il treno parti salutato da Bismarck fu cordialissimo. 
Li Riforma di ieri sera_ descrive, per telegrafo, | mazioni straordinarie - SERLINO, 28 
1 marchesa di Villama- 


no n 
rina e della contess: 


ing pubblica la comuni 


n c'erano. 


ai ministero de 


ita a Tivoli. — ll prof Nisp 
maggio, ilustrerà i tempi 

oli e la vilia Adriana. IL convegno alle 6 anti 
meridiane alla stazione del tramway fuori porta San 


Lorenzo. tendit SO e 989212 - 
Biglietto andata e ritorno: 1° classe lire 4 593 } Rendita fine, 000 O di 98 85, si spinse ce. 
2 classe 3 60. 1/99 10 dopo conosciutisi î corsi d'avant bourse incaricato di spion 


cose Hirsehbaner ed aver ric 


Pari 


ione 3 3 50/000 » 5 giorni - 
prendere accordi 


(Per ma; 
colla Direzio 


ziori importi è necessa: 


Ja fruttonti il 
o di 3 mesi; 


uoni fruttiferi a scadenza 


deposito al 4 0) 


soora L 
resse, con facoli 
fino a L. 1900 a vista: 


Le eresie mega 
van 


Tetti e Coponi; 
s è Lettere di credito 
ed estere; 


rbert 
re di 
dun 


i Br 


seuzioni 
He in Le 
n ra di 
— ttopi e Garinei, 
principali fermacio di 


aggio 


uto 


Fondiarie Banca I mese. Più ta a 
i è che lo avrebbe raccomandato = farle EEE, 
gi e che egli doveva | 
d 1 an tale Picard a i Brrattoni è £., Ver 
3 Più tardi ancora ricevette un invito da S i Fermme=atto 
Ù ebbe nn sta | ———____ _ #_  _____—u 
Tramvays L'quale' ebbe un'in ni si, 
è Si NFORM - Nominale il resto. IS irovate presso Klein erano di Schnae- QIAILEREAIAISRIRIO 
\ Ì $ 4 dA 
== Tn seguito a tale confessione, il giudive ordinò LE INSERZIONI 
È OSE * È: 
no caduti in errore quei nostri confratelli che l'arresto di Schoaebele cualora egli entrasse sul A sur ti 
cadche laumento chiesto, colle note di territorio tedesco. E! ULLA * 
Mon) otiancio, dal ministro Bertolè-Viale | ore 2 È tornato che Schmacbele fu arrestato sul snol b) CARE Hi 
sullo stanziamento di p previsione, è lire Gene: n d stesso ammetto essere ciò on n 1A 
13,5:2:390, cioò di lire 6,932,390 per la Spi ordi- | cre serîtto le tre lettere in ques e sof 
naria, © di lire 6,900,009 per ella straordinaria. ia aa | E rissa È 
il infnistro non ha fatto altro. che. presentare la o sa 1 
nota di variari è concertata col ministro Ma- | a tenete $ minato di Vini 
3 i content riando  intatt® 18 | 1 gui Frano, ama ost. 30/0 ‘Im e « |Ufico Principale È Publica x 


ni dall'ex-i Philippevitte sul 


vap 


è mutendo Ta destina 
traordinaria, per 
De di le aeformazione dei Wettedì în fucili 2 |, > 


petizione. Rendita Italian 


uma totale concordata, 
di lire 900,00) della parte 


0 perpetua. ricondurli in Fran 


sples che do 
mento della partenza, l'i 
cio prov 


e Tunisi 


Maestà il Re ha. 
ituato il movimento negli 


| Gembio scpra ed îl vapo: ; 
ufiiciali PERT (Australia Oecid , 28 — Un 
wi: lo si è scatenato, il 2 mite, lungo da 
ali © superiori dell'esercito. fi Rendita Torca gno è sc on O; i 22 com È 
pie generale Driquet, comandante la divi | Banco di #50 Nord-Est, s n 
sione militare di Veron nominato comandante | ù 5 n » 0 La i 
SelPVILI corpo esercito a Firenze; il ten d i ò 
LONDRA, 29. — Camera dei Comun 
senza serntinio la mozione di pa: 
=== del biz di coerci 


ale Olivero, comandante la divisione QI 
Pi tragforto ni comando di quella di V 
aggior generale È Saint-Ss 
bricata Umbrit, è » ‘o comandante la die 
» di Novara; lo sos ai ce nel comando delia ! 


27- Piazza Moyrecitonio - Roma 


Bellezza e Gioventù 


si ottiene con l'aso dell” 


qua pura 


brigata Um il colonnello soa UE: È == x qual osi ‘acido 
notitinte Il 45° fanteria; il colonnello Bruto Dr si “ io, RINFORZA i bulbi 
mandante (1. bersaglieri, è nominato comandante LA CRONACA DEL MARE Lo Standard ba dal Cairo: RIN RBIDISC 

È =_= ‘mento vivissimo simpegnò merco- CON rca sessanta giorni 


Venezia. 


nn 5 


;. — Oggi è arrivato, prove 
al Brasile, il vapore Giovanni 


so Sarass, no; 


BUENOS-AYRES, 
niente da Genova e 


la salute dell'ono- 


odierne sulla. 
miglioramento. Augu- 


ccondo le no 


revole Coppino, seguita ma miE I attista Lavarelto, della Società Fratelli Lavarello 
legrezio uomo pronta gua | Det ai Baita 
i i Sc TINCENZO, 27. — Oggi proseguirono ri- j ziani ascesero 2 quarati 
d'inchiesta presso il tribunale RA E ao 


spettivamente per la Plata © per Genova piroscafi sott'uficiale 


ma i Spezia, con recente sentenza, ha di- 


ad NON 
date -—Prezzo L.@labottielia coni 
spinti, cent. per il pacco postale. 


mporio Franco- 


i , via del Corso, 


bat 


FANFULLA 


$ Grazie di nuovo della SRRUIEDI ARSENICALE 
A domen», tesoro mio. Ti n 


PERVIAGGIARE | 3" — 


Una signora desidera una gio. { === Sì vende : fin Natora; 2"în Confetti, 
vine libere, di civile condizio; A. Quevenne; 


P ro Ferro Quevenine rta: {la Sgestara 
tile. portamento n Tina pusdiae alate iascio ine RISTICUN 
‘» nel ci one "Deposito: Fara Em. GENENONI, 14, rue ce 
ci 3 Ù È Vendita im Italia presso : A. MANZO! 
2a) mento di Cent. 50, franco per { Dc 


Dirigere lettere in Nmpell, { paeco posta! 


za nulla ta 
i î ‘0 iotabai; 
cb irc 
nniverso, — 


chelicu, successore ti BROU. 


CRT T 


TAPPROVAZIONE &el'ACCAD.di MEDICINA di PARIG;: 


AP. Z. 4 do | CS 
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5. 


Domani 


si comillcierà ia pubblicazione già annunziata del 


muovo RÙmanzo: NOME FATALE, di J. de Gastyne, 
che ai suoi Meri aggiunge quelto poco comune di 


essere Fini E tini! 


Il modo tanto afrascinanto di raccontare e dramma- 
tizzare di J. de GÀstyno prometto ai nostri lettori 
straordinarie è quo l idiane emozioni © trepidanze 
che, siamo certi, rendorBnno attraentissima rappen- 
dice, di ciî acquistiimmo il. diritto di traduzione è 


di riproduzione in Italia. E paesi omonimi! 


Musica! 


LE FESTE DI FIRENZE 

Appena si sparge l'annunzio d'una festa a Firenze, 
ognuno pensa ad una cosa elegante ed artistica. 
Non sì può supporre che per le sue vie spaziose e 
Iuminose, o per le sue sale rivestite di magnifici a- 
razzi 0 adorne d’affresthi fanggsi si possa soppor- 
tare qualsiasi forma di spettacolo se non leggiadro 
e gentile. Questa necessità dell'accordo con l'am- 
biente e gli artisti, che in Firenze formano buona 
scuola ed hanno agio di perfezionare il loro gusto 
sull'esempio di tanti capolavori, garantiscono l'e- 
sito se non di tutto, almeno di gran parte del pro- 
gramma. 

Del resto, io non so nascondere una specie di 
spiacevole maraviglia vedendo appunto come il pro- 
gramma sia-man mano cresciuto di cose non ana- 
loghe all’arte e come questo difetto abbia oggi preso 
il sopravvento în tutta Italia. Ad ogni ricorso so- 
lenne, non si fa più una festa, ma mna serie di feste 
distiguali, che distraggono da ciò che solo si do- 
vrebbe commemorare. 

Si mette troppa legna al fuoco e molta di cattiva 


qualit 
* 

Le feste di Firenze durano un mezzo mese, men- 
tre potevano e dovevano durare tre giorni. Non è 
quindi più probabile che il pubblico che v'aecorreri 
possa essere, come doveva, nella maggior parte di 
artisti. Non solo questi in genere non si sentono di 
spendere danari e perder tempo per quindici giorni, 
ma rifiutano spesso di mischiarsi in simili casi al 
volgo profano. 

È le feste di Firenze, si creda pure, perdono del 
loro carattere s 
bra, in popolari, con grave scapito anche del mu 
nicipio, che avrebbe potuto impiegar meglio tanti 
quattrini. 

1 tre giorni erano forse da impiegarsi così. Nel 
primo, commemorazione del quinto centenario dalla 
hascita di Donatello ed esposizione dei suoi lavori; 
nel secondo, scoprimento della facciata di Santa 
Maria del Fiore alla mattina, corteo storico nel po- 
meriggio e serata di gala in qualche teatro; nel 
terzo. trasporto o tumulazione della salma di Gione- 
chino Rossini e ballo storico. 

In tre giorni tutto era fatto ed era fatto bene! 


* 


1 padri della patria dovrebbero tener in conto 
molte cose, e misurare l'utile e il danno che pos- 
sono recate le feste. Una parte della città ci gua- 
dagna, ma un'altra ci scapita. Non invoco la mia 
esperienza, ma quella di chi ha interessi a Firenze. 
Silche le scuole non profittano gran fatto, e un 
mezzo mese di distrazione, presso gli esami, non è 
iccolo manco per gli studi. Perchè, non si venga 
I dire per iseusa che le scuole restano aperte ugual: 
Mente. I giovani e i bambini hanno nel sangue il 
calore della città in festa, © sono talmente distratti 
She nulla apprendono o ascoltano di quanto si 
Gice.. Sono come i puledri impazienti d'uscire al 
prato; come gli uecelli ingabbiati che s’agitano nel 
Lesiderio del bel sole. Tornati a casa non studiano, 
nè i genitori hanno certo coraggio di costringerli a 
tavolino, mentre tutta la città si gode. 

Non si dica, per carità, che queste sono pedan- 
teri! Si studia oramai così poco in Italia, che lo 
atudiar di meno è proprio una vergogna ! 


x 


E poi che ci ha a vedere un torneo di scherma 
con le ossa del Rossini? Che c'entra il congresso 
del Tiro a segno con Donatello? Qual relazione 
passa fra la facciata del Duomo eil congresso degli 
Itenografi ? Come s'accostano tutte queste coso in 
sieme ? Come l’una giustifica l’altra? 

Ma non s'nsista a trovar possibile un accordo 
fra tanti elementi disparati. Anche nelle feste deve 
dominare una nota ben chiara. Le feste fiorentine 
dovevano essere unicamente artistiche. Santa Maria 
4) Fiore, Donatello; Rossini, tutti nomi gloriosi dei 
quali il monumento rappresenta quanto di pi bello 
Îla dato l'architettura italiana in passato e quanto 
sa dare nel presente; Donatello rappresenta la per- 
fezione del genio scultorio nel nostro Rinascimento; 
Rossini l'innovazione del melodramma che è il pro- 


dotto più caratteristico dei tempi moderni. 


d'artistiche degenerano, come sem- ; 


A che adunque di fronte a tanto i tiratori e gli 
stenografi ? 

Pazienza ancora il congresso d'igiene ! Potrà di- 
mostrare che il municipio di Firenze poteva spen- 
dere i suoi quattrini a tener più puliti certi quar- 
tieri della città. 

Lipo-Topi. 


GIORNO PER GIORNO 


Mercoledì, 4 maggio, l’arsenale di Venezia accre- 
scerà ln dose marittima dell'Italia d'un'altra nave 
da guerra. 

Il Galileo. 

Il Galileo sarà an avviso, cioè un bastimento, 
l'ufficio del quale nella fazione marittima è per ec- 
cellenza la mobilità. Potranno assegnargli il motto: 
<E pur sì mov 

Il Galileo è rinato proprio în quella Venezia dal 
sommo del cui campanile l'astronomo fiorentino fece 
se non il primo il più solenne esperimento dei can- 
nocchiale, il capostipite di quei giganteschi tele- 
scopîi, che apersero all'astronomia la conquista dei 
firmamenti. 

Un altro fatto che lega nella storia Galileo a Ve- 
nezia è che la Serenissima lo chiamò all'insegna- 
mento nello Stadio di Padova. 

Ea Padova si conserva religiosamente una catte- 
dra, veneranda per antico tarlo, dalla quale vuoisi 
abbia dettate le sue lezioni il creatore della mo- 
derna astronomia. 

#* 

Il Galileo avviso cala în mare proprio come si 
direbbe in una febbre generale di gal 

Giorni sono, qui in Roma, abbiamo 
gurazione della colonna di Galileo al Pincio vicino 
alla villa Medici ove stette relegato il grande scien- 
ziato. 

Il luogo, non c'è che dire, è magnifico: si po- 
trebbe osservare soltanto che il vero carcere ai Ga 
lileo si trova precisamente al punto opposto della 
città : nel vecchio palazzo del Sant'Uflicio. Vuol 
dire che il Galileo-colonna è stato collocato lassi 
perchè possa da lontano contemplare l'antica pri 
gione, © godere d'esserne uscito. Ù 

E a ridestare il galileismo di questi giorni non è 
mancato neppure un lutto scientifico: Alfredo de 
Reumont, un luminare della pieiade mortuaria della 
settimana, nel suo libro: Documenti per servire 
alla storia italiana, reca un saggio importantissimo 
su Galileo a Roma. 

Se fosse vissuto un po’ più, ne avrebbe forse 
scritto uno su Galileo a Venezia, e precisamente 
sul Galileo d'acciaio, che il 4 maggio prenderà po 
sesso del mare, sotto gli auspicii dei Sovrani d'I- 
talia. 

o * 
ar È 

Fra le cose possibili © 
nistro Magliani rinunzi — almeno per ora - alla so- 
spensione dei due decimi e all'aument 
sui cereali, e levi il catenaccio. Non sto garante 
delia voce che corre în proposito, e la registro 
perchè i mici duecentocinquantasettemila lettori ne 
facciano quel conto che credono. 

Osservo solo che ove la voce fosse fondata, di 
tutto il chiasso fatto dai rurali non resterebbe di 
positivo che il soldo di aumento che î fornai hanno 
messo sul pane. 


anche quella che îl mi- 


+» 
RISE 

La Gazzetta del Popolo, di Torino, ha sempre 
combattuto la nostra spedizione nel mar Rosso e 
la combatte ancora accanitamente ricorrendo a tutti 
gli argomenti © a tutte le testimonianze che gio- 
vano al suo intento. 

Nel suo numero d'oggi cita la testimo: 
un uomo che merita il rispetto e la venerazi 
tutti gli Italiani. 

Il testimonio în questione sì chiama... Alessandro 
Manzoni, del quale îl foglio torinese riproduce al 
cuni versi. 

A scanso di ogni equivoco mi affretto a soggiun- 
gere che si tratta proprio dell'Alessandro Manzon 
autore dei Promessi Sposi, del Carmagnola, del- 
l'Adelchi, degli Inni Sacri, del Cinque Maggio, e 
via di seguito. 

* 
++ 

Voi probabilmente avete ignorato fin qui che îl 
grande poeta lombardo fosse contrario all'oceupa- 
Sono di Massaua. Che volete ? lo ignoravo anch'io. 

Dirò di più. I versi citati non farono presumi- 
bilmente inspirati dalla prima spedizione di Saletta; 
c'è a scommestere, anzi, che siano stati seritti qual: 
che tempo prima. Ma la Gazzetta del Popolo, în 
tal caso, li ha riprodotti come si riproduce una 
profezia, ed ha imitato l'esempio dei buoni prote- 
tanti i quali consultano la Bibbia per trovarvi una 
norma, un consiglio in determinati casi. 

To dubito, per altro, che î versi di Alessandro 
Manzoni abbiano l'efficacia di persuadere gli Italiani 
ad evacuare Massana e luoghi cireonvicini. Starei 
quasi per dire che quei versi non riusciranno pro" 
tabilmente a persuadere gli stessi assidui della 
Gazzetta del Popolo. 

+ * 
sr 

La Post, di Berlino, si preoccupa vivamente della 
situazione del nuovo ministero Depretis di fronte 
al Parlamento. - 

È sapete perchè trova pericolosa tale situazione ? 

Perchè la nostra Camera non offre attualmente 
un partito di opposizione propriamente detto. 


Nella mia qualità d'italiano mi sento in dovere 
di ringraziare vivamente la Post dell'interesse, direi 
quasi delle apprensioni che nutre per conto nostro ; 
ma posso assicurarla che l'onorevole Depretis e i 
suoi colleghi del gabinetto non provano alcuna îu- 
quietudine riguardo alla loro situazione, e che in 
ogni caso essi preferiranno sempre la mancanza di 
una opposizione propriamente detta, all’esuberan: 
della medesima, quale la incontra da molti anni il 
principe di Bismarck nel Reichstag. 
* * 
srt 
chiusura ‘dell'incidente Sehnaebele trovo 

nel Diritto le seguenti paroli 

Voi prendiamo atto di « 
del principe 
ramente con la Francia, che ha salvato l'Europa da 

gravissima confi 

imfulta, fra i gio , è stato îl primo 
che rese giustizia alla moderazione della Francia 
în questo incidente. Lo fece menire 
qualche si 
eccessiva da poter sembrare pusil 

To non ho nalla da cambiare nei giu 
espresso. Non potrei © terli e v: 

nobilmente sostenuta 
Dio buono! come sì fa ad uscire 
parlare d'insuccessi del principe di Bis 

Dopo tutto, egli ha lo stesso vanto di aver trat- 
tato l'incidente con la stessa. mode) me de 
Franci e avesse voluto un successo non gli sa 
rebbero mancati incoraggiauenti. C'è in Germania 
un partito che reputando inevitabile un'altra guerra 
con la Francia, la vorrebbe subito. prima che il 
riordinamento militare delia Francia renda una vit- 
toria più difficile e più sanguinosa. 

A capo di cotesto partito si troverebbe niente- 
meno che il maresciallo Moltke. 

Se la soluzione dell'incidente Schnaebele è un in- 
successo, è dunque tutto ai danni dell'uomo delle 
vittorie. 

Quanto al principe di Bismarck, è stato vitto- 
rioso contro la guerra, e in benemerenza dovreb- 
bero crearlo marescialio della Pace! 

» * 
ara 


sto novo insuccesso 


proposito di corse di cavalli all'inglese. 

Nel volume Corilla Olimpica, pubblicato or ora 
da A. Ademollo, fra molti altri er cordi di 
Firenze e di Roma nel secolo decimottavo, si trova 
il seguente che for il primo esempio di 
corse di cavalli con fantino in Italia, secondo la 
nuova moda inglese 

<A di 12 ag 4 da un Milord Inglese fu 
fatto correre su il Prato delle Cascine un Palio da 
tre lacchè i quali lo girano due volte: il primo che 
venne ebbe per premio u lia d'oro di dieci 
ruspi. Il secondo una med sei, il terzo di 
quattro. A vedere detta festa © corsa, v'intervenni 
di gran popolo e per tal effetto avevano fatto i 
palchi che facevano pagare ch 
duno. V'intersenne di gran carrozze € frulloni pi 
di dame © cavalieri, i quali furono tutti serviti di 
generosi rinfreschi di tutte le sorte a spese del detto 
Milord inglese ». 


* * 
+ 

Il comm. prof. Giuseppe Barbieri da Larino è 
stato nominato regio ispettoi ico del circon- 
dario di Avellino. No piacere di dare cotesto an- 
ninzio colla rima, perchè l'avvenimento è di quelli 
che si dovrebbero celebrare în m 

Il commendatore professore, modesto sempre, si 
è contentato di raccontarcelo in prosa. Oh! ma che 

11 documento ha la forma di una circolare, 
coi numero Iustrissimi signori 
sindaci, autorità scolastiche ed insegnanti del 
circondario ha tutta la sostanza di un pro- 
clama strombettato ai quattro punti cardinali del- 
P'orbe terraqueo. Quanto alle iilustrissime signore 
antorità scolastiche avellinesi, quelle di sicuro, u- 
dito il verbo, saranno rimaste a bocca aperta!. 
Speriamo che a quest'ora l'abbiano richius 

* 
+ 

Il commendatore professore si onora partecipare 
di avere assunto le funzioni sue, fino dai primi 
Gei mese, in quel circondario importantissimo dove 
il rigoglio della natura si appalesa negli ube 
tosi campi e nello sviluppo morale che rende gli 
‘Avellinesi segnalati come alti professatori di a- 
more e valore. 

Gi sono in Italia molti circondari senza impor- 
tanza (come i cortigiani di Barbeblewe) nei quali si 
incontrano cittadini senza sviluppo; e per. quelli 
qualunque Ispettore scolastico sarchbe stato buono. 
Aia un luogo di tanto rigoglio, popolato di alti pro- 


fessatori segnalati, richiedeva un professore che fosse | 


più commendatore che ispettore. E il governo ci 
fa mandato il comm. Barbieri. Ha fatto veramente 
bene. 

* 

+ 


Ha fatto anzi benone e presto vedrà i frutti d'una | 


scelta così giudiziosa. Il comm. Barbieri esorta i 
Sindaci e gli Insegnanti Avellinesi a continuare 
nella nobile impresa, già da loro Vene incomin- 
ciata, della umana rigenerazione; © promette loro 
che în breve tempo potranno dire insieme con lui 
la Provvidenza ci ha destinati nelle più ricche e 
belle contrade d'italia, e noi coi nostri sforzi co- 
stanti ci siamo resi i più virtuosi cittadini. 
‘\cci..d'ebano!.. Se dopo cotesta soffiettatura a 
macchina i cittadini Avellinesi gonfiati di modestia 
non scoppiano, è proprio segno che sono intera» 


++ 
Il professore commendatore termina dichiara 
(i. per dire la veri 

ra), sulla coscienza ed nperosità 
ci insegnanti, delle autorità scola 
stiche, © delle locali amministr: e salutan 
dole (le amministrazioni e le autori segna (în 
nome del Padre, del Figlinolo, e dello Spirito 
Sanio), il Regio Ispettore scolastico Giuseppe Ba 
bieri con che preced 1 che segue. 

fetto deve produr colare N° 

l'importantissimo Circomlazio di Avellino, e in 

ro, meno importante, del I 
blica Istruzione !... Anche 
minciano a prende: 


manifesti ; e si dinno Varia del pe 


Un altro passo ancora su quella stra 
le circolari delle Regie ispettrici, ci 
le maestre delle senole femminili a ci 
pera delli zione! Quello sì che sa 


,mo lontani dal te cui Voltaire 
mentava, che mentre la Sorbona esaminava la sco- 
perta della azione, la gente se ne andava 
verifi o dei Noviss 
mondo dal 

Ora la vaccinazione è div 
anche... nell’Aarem del Gran Si 

E a Costantinopoli si fa un gran parlare del 
modo con cui un medico italiano ha vaccinato 
più di 150 odalische del Si 

In una vasta sala del serraglio era stato disposto 
un grande paravento, bucato nel mezzo, in modo 
da lasciar passare il braccio, diciamo così, vaccina 
bile. Due eunchi vegliavano affinchè le ope 
del dottore restassero nella cerchia puramente sa- 
nitaria.. 

Il povero dottore pensando a quelle trecento 
braccia può proprio dire di averne viste di tutti î 
colori. 

Delle dimensioni non parlo poi che tutti sanno 
che gli orientali amano molto di ponderare le loro 

assioni, e sanno dare alla b 
che merita nella bili 

Certo, che a potere s 
zioni fatte dal dottore durante la sfilata delle braccia 
ci sarebbe da fa Novelli 
Coquelin potrebbero andare avanti per parecchie 
stagioni... 

nchissimaL.. na circassa?.. ovvero una 
Ghita renana?... Ma ha le unghie tinte di rosso. 
Ah ecco qua dell'ambra vera.. l'ambra ha delle 
proprietà elettriche di attrazione... e infatti... Spa- 
rita l’ambra, ecco l'ebano 
lata... di quella che ho vaccinato poco fa. 
qui poi è ma ‘tica. mi stri 
mano per ring: 
piere îl mio ministero per il tramite di un foro... 

E il povero medico avrà malinconicamente 08 
servato che egli non aveva studiato l'arte di Ga- 
leno tanti anni per finire a esercitare la sma_ pro- 
fessione nel foro.. come nn discepolo di Giusti- 
nizno! 


ia del loro affetto. 
tutte le osserva 


confonde tutto. 


Per le feste. 


Firenze, 29 aprile. 


te rossini ndleranno parte, oltre gli 
artisti che altra volta vi ho nominati, il baritono 
chi: la Marchisio ed il violinista Sivori. 

Questi, al gran concerto rossiniano che si 
al Pagliano, eseguirà la preghiera del 3osè sulla 
quarta corda. 

La Marchisio lascia Venezia, dove abita, e le sue 
feste per venire a tributare un omaggio a, Ro: 
che le insegnò personalmente lo Stabat Mater 
canterà appunto nello Stabat Mater che — come 
sapete - si eseguirà solennemente nel salone dei 
Cinquecento. 

LA Marchisio possiede molti ricordi di Rossini 
come la tabacchiera, il bastone, gli occhiali, ecc 
Questi oggetti figureranno all'esposizione rossiniana 
che si terrà in una sala del Circolo filologico. 

‘È ministri Depretis e Zanardelli e l'onorevole Cor- 
renti si sono cortesemente seusati di non poter as- 
fistere alle onoranze del grande maestro. 

*s 

Oltre Donatello e Rossini si tratta di onorare 
anche Ugo Foscolo în occasione delle feste per lo 
scoprimento della Facciata. 

Tmberto I iniziò con una splendida offerta la 
sottoscrizione per un monumento in Santa Croce al 


| cantor dei Sepoleri, fino dal novembre passato. 


‘Ora per îl medesimo scopo si sta_ organizzando 
una recita al Salvini che sarà un grande avver 
Mento artistico: sî rappresenterà l’Ofe/Zo interpretato 
da Salvini, dalla Marini, da Alamanno Morelli, da 
Cesare Rossi e dalla Aliprandi. 

se 

8.3 il Re ha offerto dei magnifici doni per il 

tomeo internazionale di scherma e per la grande 


FANFULLA 


gara del tiro a segno clie formano parte integrante 
del programma delle feste 

Si fa il possibile perchè, nel giorno del corteggio 
storico, l’addobbo delle strade, anche per parte dei 
privati, riesca armonizzante coll'epoca... di cui si è 
più d'ina volta trastullato Fanfulla. 

Si desidera, per esempio, che i gonfaloni e le 


bandiere abbiano un carattere spiccatamente me- | 


dioevale 
Brigada. 


PS. Non sî costruîranno più palchi nei lungarni j 


per la festa fluviale. Non si isolerà più il ponte 


‘hè i sovrani assisteranno alle re- { 


ai fuochi în Arno e all'illuminazione delle due 
sponde dalle terrazze del palazzo Corsini. 

La li ircolazione e la sicurezza hanno fatto 
un bel guadagno con queste deliberazioni prefettizio 
che l'umile vostro corrispondente non fu degli ul- 
timi a provocare. B. 


Le corse di domani. 


Domenica, 1° maggio, ultima giornata di corse 
alle Capannelle ! 4 

Domenica, 1° maggio, grande steeple chase di 
Roma! 

Le corse con ostacoli sono popolarissime a Roma, 
ma il grande steeple chase, con îl suo lungo 
percorso tagliato da numerosi e difficili ostacoli, è 
rimasto come la corsa classica e leggendaria dove 
i migliori hunfers dopo avere seguito le caccie alla 
volpe della stagione, e prima di ‘tornare al riposo 
estivo si danno come un'ultima sfida di fronte alle 
staccionate, alle macerie, alle riviere ed alla gab- 
bia delle Capannelle! 

Il comitato della Società delle corse di Roma, che 
fa bene le cose, ha riservato questa corsa interes- 
sante per la bonne douche della sua riunione di 
primavera. 


1l programma di domani comprende cinque corse. 
Le due prime coi Premio del Rudero e Premio 
dei Castelli, non saranno molto interessanti, essendo 
la prima riservata a cavalli che non abbiano vinto 
nell'annata, e la seconda una corsa a reclamare 
dove per la seconda volta si dichiareranno vendi- 
bili dei cavalli di cui nessuno vuole! 

Ma anche una corsa a reclamare è buona da 
vincere. tto fa biada in una scuderia da corsa! 

Pochi eavalli si disputeranno l'handicap Premio 
Albano (L. 3000), dove la probabile presenza di 
Pythagoras, il vincitore dell'’Omnium, potrebbe al- 
lontanare anehe cavalli favoriti dal peso assegnato. 


Nella corsa di siepi sono înserîtti cinque c: 
ma saranno ritirati Estella, che correrà il grande 
stecple chase, © Winetta. n 
Correranno quindi Ducrow con 76 chilogrammi, 
Hellenica con 69, © Arlequine con 63 © mezzo. 


Dieci cavalli erano inseritti nel grunde steeple 
chase. Sono ritirati Landmark e Maîtresse. 

I cavalli partenti si possono dividere in due ca- 
tegorie distinte, quasi due teorie di fronte l'una al- 
Valtra: 

I cavalli da caccia, 

1 cavalli puro sangue. 

Classificheremo nei cavalli da caccia per ordini 
di merito, di condizione e dell'abitudine che hanno 
degli ostacoli della campagna romana: 

Baroness del cap. Pagg. 

Starlight del conte Durini. 

Roman Bel del cap. Fagg. 

Hlegant del signor Marchetti. 

Ero del signor Francescangeli 

Nei cavalli di puro sangue : 
‘stella del marchese Birago. 
Fucino di sîr Rholand. 


Sir John Falstaff del signor Szemere. 


Lo steeple chase di domani sarà interessa 
simo per gli sporfsmen, e la lotta sarà piena di 
emozioni per gli spettatori che vedranno otto bravi 
cavalli montati da otto arditi jockeys affrontare uno 
dei più difficili percorsi da sfeeple chase che vi sia 
in Europa! 


E. 

Favoriti di FANF 

Premio del Rudero: Duerow. 
Premio dei Castelli: Ninette. 
Premio Albano: Draycot 0 Pythagoras. 


Corsa di siepi: Ze/lenica. 
‘Grande steeple chase: Estella o Baroness. 


LLA. 


Domani alle Capannelle prima delle corse si ven- 
deranno al pubblico incanto i seguenti puledri di 
puro sangue: 

Snow Drap e The Leader ambedue da Scotell 
e di proprietà del principe Potenziani 
Canossa da Cramoîsi, e la cavall 
Julius di proprietà del signor Ch. W 


Priestess da 
Plowden. 


Ieri l’altro a Newmarket le duemila ghinee sono 
state vinte da Enterprise a M. Baird. Ginnse se- 


condo Phil e terzo Lglamore. 


— PROCESSO VIGANÒ 


Comincio con un incidente che non figura nel re- 
soconto di ieri. 

Bisogna sapere che subito dopo il fatto fl tenente 
Viganò aveva mandato all’onorevole Canzi una let- 
tera con la condizione che il suo contenuto non do- 
vesse essere comunicato al tribunale. 

L'onorevote Canzi rifiutò d'aprirela lettera prima 
che i padrini delle due parti ne avessero presa co- 
guizion 

Ieri, incidentaimente, avendo uno dei testimoni 
accennato all'esistenza di questa lettera, il pubblico 
ministero ne domandò lettura, alla quale si oppose 
la difesa. 

Solievatosi un incidente su questo punto, l'avvo- 
cato Villa a nome della parte civile si diehiarò 
sposto a consentire che il documento non venisse letto, 
qualora la difesa ammettesse formalmente, che il te- 
nente Viganò nel suo scritto riconosceva che non 
correvano rapporti illeciti fra l'onorevole Canzi e 
sua sorella, ma ehe temeva più tardi potessero 
ventare tali. 


Sospesa la seduta, la difesa al riprendersi della 
discussione accettò Îa interpretazione dell'onorevole 
Villa, e le parti rinunciarono alla lettura. 

Mi sì è fatto notare l'ommissione di questa cir- 
costanza, ed io riparo ben volentieri, perchè, mal. 
grado sia facile in questo genere di processi la- 
sciarsì trascinare dalle proprie impressioni, desidero 
sopratutto d'essere imparziale. 


A 


rnale, non ho potuto dir nulla ieri del- | 


i della parte civile; il 
ha inteso a dimostrare 
unico movente che ha spinto îl Viganò 
za Montecitorio, 
finanziari, © p 
di un favore ne 
stione d'intere: 
L'udienza di 5 


io di ven 
atogli dal querelante în una que 
‘ominciata più presto del 
olito. Pare ch ani ci fosse la speranza di fi- 
e oggi stesso. Più tardi la spe i 
0 nessun dubbio che la conti 
causa sarà rinviata a lunedi. 
ula del tribunale è popolata come al 
solito. ‘chi deputati approfittano delle vacanze 
della Camera, per venire a sen ringhe dei 
loro colleghi Villa e Boneschi, 
Carîo Marchetti, ha l'aria discretamente an- 
ma tuttavia segue coscienziosamente lo svol- 
nto del processo. Forse preferirebbe poter an- 
e all'antico caffè del Greco a 5 
scacchi, giuoco nel q 
aver guadagnato parecchi premi nei vari 
ma pur troppo, anche questi processi sono gl'incerti 
della professione. 

Anche il presidente Melchiorre, una simpatica fi- 
gura che ha qualche cosa di militare, non perde 
parola di quello che dicono i testimoni o gli oratori. 

L'udienza ha principio con la deposizione del 
teste Grigioni di Como, arrivato stamani, deposi- 
zione che è favorevole al Viganò. 

Il ragioniere Grigioni di Como dice che chiese al 
Fanelli una somma per il Viganò, avendo di questi 
grandissima stima. Ne ottenne parte; si impegnò di 
ottenerne il resto. Aggiunge che il Sala si recò da 
lui per invitarlo a non rinnovare la cambiale; il 
teste gli propose di ritirare la sua firma, ma che la 
cambizle non sarebbe stata protestata. Il Viganò 

tò tutto. L'affare del prestito si sarebbe 
nche senza la firma del Sala. Dice poi che il 
Sala o la moglie cercarono impedire che la cambiale 


che la moglie abbia fatto questo. 
te conferma dicendo di non sapere se fu il 
Sala o la moglie. Aggiunge non credere che il Vi- 
ò abbia agito per dissesti finanziari. Le cose del 
Viganò furono aggiustate dopo accaduto il fatto; 
ma gli accordi per questi accomodamenti erano pre: 
cedenti. 
A 


Esaurita anche questa ultima testi 
parola il pubblico ministero signor Detollis, il q 
eselude, a quanto mi sembra, in modo assoluto l'id. 
dello scrocco 0 del ricatto, sostenendo però che i 
dissesti finanziari sono la ragione che hanno eccitato 
l'imputato fino al punto di commettere l'atto per il 
quale è chiamato dinanzi ai tribunali. 

La ristrettezza dello spazio non mi permette 
nemmeno di rizssumere il suo discorso. Conclude 
domandando la pena di 6 mesi di carcere per il 
fatto di piazza Montecitorio e due giorni d'arresto 
e 500 lire di multa per la diffamazione. Domanda, 
dice, una pena relativamente mite per gli ottimi 
precedenti del tenente Viganò. 

Nella seduta pomeridiana ha preso la parola l’av- 
vocato Pilac® Massa. Esordisce meravigliandosi che 
gli avvocati della parte civile non abbiano desi- 
stito dopo le dichiarazioni franche, esplicito del 
Viganò, prima che cominciasse il dibattimento. L'ay- 
vocato Massa ha la parola fasila, elegante ed eff- 
cace. La sua arringa è ascoltatissima. Quando con 
voce vibrata e con accento convinto, parla dello 
spirito di corpo negli ufficiali del reggimento, della 
vita militare del suo cliente, che gli avvocati della 
parte civile han voluto far eredere un volgare mal- 
fattore, ha alcune frasi felicissime. 

Sventuratamente il Fanfulla va in macchina 
presto, e con tutto il desiderio che avevo di ripro- 
durre la sua arringa sono costretto a smettere. 


Vico. 


30 aprile. 
dei 


La tragedia di questa mattina 
în Piazza Montecitorio. 


Questa mattina alle sei, il eocchiere di un legno 
che aspettava diversi sporfsmen per condurli” al 
campo delle corse, vide una persona precipitare sulla 
piazza da una finestra del secondo piano dell'Al- 
dergo Milano 

Corse allAlbergo. Il portiere, ancora mezzo své- 
stito, accorse con le guardie di servizio e raccol- 
sero una fanciulla giovanissima, semiviva e fuori 
dei sensi, che fu subito riconosciuta per la signo- 
rina Maria Sella, figlia del deputato, che con la fa- 
miglia dimorava nell'albergo. 

ÎÌ signor Garampelli, uno dei proprietari, insieme 
ad una guardia, ha condotta 
di San Giacomo per avere al 
occorrenti... ma poco dopo 
poveretta spirava malgrado 

Dell’aceaduto, nessuno degli inquilini dell'albergo 
si era avveduto, non avendo l'infelice avuto il 
tempo di emettere un lamento. 

La famiglia Sella occupava un appartamento al 
secondo piano, composto di parecchie camere. 
signorina Maria, venuta in Roma da Napoli 
ammalata di tifoide. leri sera il dottore Occhini che 
la curava, trovò che il sno stato era molto trag- 
quillante, poichè al termometro îl calore dell'inferma 
segnava poco più di treatasette gradi, 

Una suora di carità assisteva la” signorina. Sta- 
mano verso le 6 l'ammalata pregò la suora ad a- 
prire la finestra per respirare dell'aria fresca, e la 
suora aprì la finestra e iomandò alla signorina se 
avrebbe bevuto un po' di brodo. Avutane risposta af- 
fermativa uscì nel salotto accanto per prendere i] 
brodo ca'do; rientrata nella stanza trovò il letto 
vuoto. Lì per ll non capì, chiamò e guardò nel 
corridoto attigno: e vedute dalla parte opposta 
della piazza correre la gnardie, si affacciò e vide 
îl tremendo spettacolo. 


{ i deputati Sola, Lucca e Franzosini, e li informava 
{ dell'accaduto. Amici intimi deli'onorevole Sella, erano 
le persone più adatte a preparare i parenti della 
signorina che dormivano nelle camere attigue. 
| Fu mandato subito a chiamare l'onorevole Sa- 
i racco, zio della signorina, e poco a poco si sono 
i avvertiti prima l'onorevole Sella e poi la sua si- 
gnora della immensa sciagura. I genitori hanno vo- 
luto assolutamente andare a San Giacomo, e gli 
amici che non hanno potuto impedirlo, li hanno 
accompagnati nella visita straziante. Poi sono an- 
dati in casa della contessa Marliani. —_ 

Non si sa a che cosa attribuire il caso miserando. 
Si suppone che la febbre avesse ripreso, e che la 
povera ammalata, presa da delirio improvviso, sia 
balzata dal letto © si sia precipitata, mentre la suora 
le preparava il brodo. È 

Il fatto ha prodotto una impressione immensa. 
Non si parla d'altro. 


Notizie del Quirinale. — Ossequiati dai ministri, 
dalle autorità cittadine, dalle dame di Corte e dai 
funzionari della real Casa, sono partiti ieri sera per 
Venezia le Loro Maestà, salutate dagli applausi 
della folla. 

Come abbiamo annunziato, il Re farà ritorno ap- 
pena terminate le prime feste. La Regina si trat- 
terrà fino al momento di partire per Firenze. 

22 Il principe di Napoli è guarito dalla leggera 
malattia che lo aveva colpito, ma ancora non è di- 
sceso dai suoi appartamenti. Durante il giorno Sua 
Altezza studia e prende le consuete lezioni di di 
ritto, lettere e fisica. 

+. Presso Sua Maestà la Regina, durante la sua 
permanenza in Venezia, presteranno servizio le dame 
di palazzo principessa Maria Giovannelli, nata prin- 
cipessa Chigi, e contessa Leopolda Brandolini, nata 
dei marchesi d'Adda. 

La malattia del principe Odescalchi. — Qual- 
che giornale ha parlato del n 
è stato colpito l'onorevole principe Odescalchi: oggi 

mo lieti di poter annunciare che la pleurite è 


gina ha 
0 il comm. Rattazzi 
dere notizie del principe. Così il patriziato, i depu- 

senatori, gli artisti, insomma tutti i numerosi 
amici e conoscenti dell'ono Vdescalchi, i quali 
tutti sentiranno con soddisfazione la buona notizia. 


Balli e serate. — La 
sera dal ministro di Sp: 1a delle più 
brillanti e delle più animate della stagioni 

La graziosissima festa è stata quasi improvvisata; 
gli inviti, lanciati appena due giorni prima, e per 
quanto la partenza dei Sovrani avesse impedito a 
molte dame di Corte di far atto di presenza al pa- 
lazzo reale, pur tuttavia a confessione degli haditués 
dei saloni diplomatici, mai era stata vista una rac- 
colta così completa di belle signore e soprattutto di 
bellissime signorine 

Ho detto che il conte de Rascon era l'anfitrione, 
ma eredo di escer caduto in inganno poichè ieri 
sera le vere padrone di casa erano le contessine 
Rosario ed Elvira de Rascon, essendo stata la festa 
ideata da loro in onore delle loro giovani amiche 
del mondo aristocratico e della diplomazia. 

I colleghi del conte de Rascon erano nondimeno 


a pren 


irde dansante data ie 


tutti intervenuti. Ismail pascià, essendo in lutto, la- 
sciò le sale non appena l'orchestra intuonò il primo 
waltzer. 
BEccovi alenni nom?: 

La baronessa Bruck ambasciatrice d'Austri 
marchesa Lavaggi, la contessa Bruschi, M° 
Ghaiy la principessa Bandini, la contessa de Mony 
ambasciatrice di Francia, la duchessa di Mondra- 
gone, la marchesa Guiccioli, la duchessa Canevaro, 
la marchesa Calabrini, la contessa Pasolini, la si 
gnora Anto; 2 la marchesa Del Grillo, la 
gentessa Giannotti, la principessa Colonna Avella, 
la marchesa Marini, la duchessa di Bagnara, la 
chesa Theodoli, la principessa di Trabia, la signora 
Costa-Motta, la marchesa Caracciolo Stella di Na- 
poli, la marchesa Passari, la signora Kennedy, ece. 

Il cotilton, un cotilton umoristico, è stato il clou 
della serata; è durato più di tre ore, ma sco 
metto che per le ballerine sembrarono pochi mi- 
nui, la figura del salto delle siepi fu fatta e 
petuta con nn enlrain straordinario, ripeto, del 
resto, che è raro vedere riunita tanta bellezza e 
tanta gioventà, 

Vi presero parte - figuratevi 


gli ultimi invitati hanno 

preso commiato dopo una breve sosta nella sala del 
buffet. 

l'ora della partenza circolava nelle sale la voce 
che il 17 maggio il conte de Rascon darà un nuova 
ricevimento per festeggiare il primo anniversario 
della nascita del ro di Spagna, e dopo il ricev 
mento, si spera in un secondo cotillon. 

Consiglio comunale. — Pochi consiglieri assiste» 
vano alla seduta di ieri sera. 

Il consigliere Grandi interpeltò Ja Giunta sul rin- 
caro del pane e la invitò a provvedero a favore dei 
cittadini. 

Mancando il sindaco, la questione sarà dibattuta 
in una prossima riunione. 

Il Consiglio si oceupò del 
scuola superiore femminile. 

Notizie capitoline. — La Giunta ha tenuta riy- 
ione oggi per il disbriga degli affari ordinari. 

2% L'assessore Ceselli è stato incaricato di as- 


sumere la direzione dell’uficio di edilizia in surro» 
gazione del cav. Libani. 


regolamento per la 


Notizie di caccia. — Ieri ci è stato passaggi 
di quaglie. La stagione promette bene. a 

A Castel Fusano i due fratelli Castellani hanno 
fatto una caccia fortunata, il signor Torquato Ca- 
stellani ha sballato uccidendone 109, e îl signor 
Amaldo ha debuttato con 88 quaglie, 

Salute e în Zocca al lupo! 


Istituto dei ciechi in Sant'Alessio. — L'Istituto 
è aperto al pubblico domani prima domenica del 
mese nelle tro oro avanti l'Ave Maria, 

Gli allievi eseguiranno dei scelti pezzi 
e daranno saggio di lettara © serittura. 


Notizie militari. — Le truppe della gnarnigione 


Il signor Delsitto, direttore dell'albergo, svegliava * 


4 


di Roma, rinforzate con batterie del 1’ reggimento 
artiglieria, si rocheranno ad eseguire le esercitazioni 


musica. | 


di secondo e terzo grado al campo di Rieti, în due 
mute, dal 15 luglio al 15 agosto. 

Nella prima metà, dal 15 luglio al 1° agosto, vi 
prenderanno parte i reggimenti di fanteria 7° e #° 
(brigata Cuneo), due batterie del 1° artiglieria ed uno 
squadrone del reggimento cavalleria Alessandria: 
avrà il comando del campo il maggior generale 
D'Ayala. na 

Nella seconda metà, dal 1° al 15 di agosto, vi 
prenderanno parte i reggimenti di fanteria 7 
(brigata Roma), il 3° reggimento bersaglieri, la bri: 
gata di batterie del 12° reggimento d'artiglieria di 
stanza a Roma ed uno squadrone del reggimento 
cavalleria Alessandria; avrà il comando del campo 
il maggior generale Pelloux. 


Teatro Valle. — Splendidamente riuscita ieri sera 
la beneficiata di Novelli, che ha riportato un altro 
dei suoi grandi successi di artista negli Ultim: 

iorni di Goldoni. Il teatro era affollato, e Novelli 
fo fto segno ad entusiastiche acclamazioni. 

Stasera ripetesi lo spettacolo di ieri sera. 

Teatro Nazionale. — Serata d'onore di Ernesto 
Rossi. Pubblico affollato. All'esimio artista vennero 
offerte tre corone d'alloro. 

Sappiamo che domani sera, 1° maggio, Ernesto 
Rossi darà la sua ultima rappresentazione, repli- 
cando ancora una volta l'Amleto. 


Teatro Costanzi. — La prima delle due rappre 
sentazioni straordinarie dell'Otello avrà luogo sta- 
sera. Corre voce che Guglielmo Canori stia strap- 
pandosi i capelli da ieri în poi, essendosi accorto 
che il teatro Costanzi è troppo piccolo per conte- 
nere tutti quelli che vorrebbero comprare nn bi 
glietto. Questo vi dica che cosa sarà la rappresen- 
tazione di stasera. 

Teatro Manzoni. — Questa sera la compagnia 
Dominici darà: Tramonti di Marenco. L'autore as- 
sisterà alla rappresentazione. 


NostRE INFORMAZIONI 


Colla liberazione di Schnaebele, avvenuta ieri sera 
a mezzanotte, l'incidente si può ritenere esaurito. 

Si assicura però che tra i gabinetti di Berlino e 
di Parigi si sono intraprese trattative allo scopo di 
impedire che tali fatti abbiano 2 ripetersi. 


Sappiamo che tra le proposte fatte dall’ambascia 
tore russo Nelidoff alla Porta per la soluzione della 
questione bulgara, principalissima era quella del ri- 
tiro della reggenza. 

Nelidoîf proponeva alla Porta che nella sua qua- 

| lità di alta sovrana della Bulgaria, essa inviasse a 

! Sofia un commissario straordinario con l'incarico di 
sciogliere, d'accordo con quel ministero, la Sobranje 
e preparare le nuove elezioni. 

| Ma dubitando la Porta del risultato pratico di tale 
proposta, le trattative furono momentaneamente s0- 
spese, non troncate, come farebbero credere i di- 
spacci da Costantinopoli. 

Da un rapporto del console d'Italia a Filippopoli, 
al ministero degli esteri risulta che Ja mostra cam- 
pionaria dei prodotti italiani ivi testè aperta ha fatto 
eccellente impressione. 

Dalla Bulgaria pervennero già a parecchi fabbri- 
canti italiani molte ordinazioni. 


A Londra si crede che il risveglio dell’agitazione 
nel Sudan ritarderà lo sgombro delle trappe inglesi 
dall'Egitto. 

La Commissione permanente di belle arti incari- 
cata di esaminare le opere ammesse alla Esposizione 
di Venezia, non trovandosi în numero per l'assenza 
dei suoi componenti signori comm. Montiroli archi- 
tetto, senatore Morelli pittore, comm. Monteverde e 
cav. Rosa senltori, dopo escersi costituita, aggre- 
gandosi i professori Boito Camillo, Pasini Ludovico, 
Ferrari Luigi e Ferrari Ettore, ha ineomineiato i 
suoi lavori. 

L'incarico della Commissione è quello di designare 
al ministero, senza punto preoccuparsi del fondo di- 
sponibile, tutte le migliori opere che figurano nella 
suddetta mostra artistica, credute meritevoli di far 
parte della galleria d'arte moderna in Roma. 

Il ministero si riserva di decidere, a suo tempo, 
quali di tali opere potranno essere acquistate. 


Al trasporto della salma di Rossini in Santa 
Croce assisterà l'onorevole Mariotti, segretario ge. 
nerale al ministero dell'istruzione. Egli si recheri, 

7 a tale scopo, a Firenze lunedì sera. 
Ieri al ministero dell'istruzione sono stati firmati 
* i decreti ministeriali che accordano i consueti sus- 
sidi alle seuole tecniche non governative. 


Parigi, 30. 

La stampa manifesta generalmente la soddisfa- 
zione più grande per la fine dell'incidente Schnae 
i bele, qualche giornale anzi si compiace di questa 
| vittoria morale della Francia. Il commissario Schnae- 
ele sarà certamente traslocato, forse giubilato. 

Si loda in generale l'azione abile, quanto pru- 
dente, dell’ambasciatore Herbette, e del ministro degli 
esteri Floureris. 

Il Lohengrin avrà luogo martedì. 

Bologna, 30. 

S. M. il Re si è compiaciuto accettare per Sna 
Altezza Reale il principe ereditario la presidenza 
d'onore della esposizione con cui Bologna si 2p- 
presta a commemorare la fondazione della sua ce- 
lebre Università. 

ll sovrano determinava altresì, in conseguenza di 
detta accettazione, di concedere la somma di lire 
venticinquemila come concorso per la riuscita della 
mostra, che riuscirà senza dubbio degna delle ope- 
rose provincie dell'Emilia. 

Alessandria, 29 (ritardato). 

Stamani alle nove partiva per Napoli, diretta în 
Africa, la terza compagnia dell'83°, comandata dal 
capitano Eligio Vianeini di Vercelli, dai tenenti 
Mario Riveri di Pavia, Giovanni Chelo dì Sassari 
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e dai sottotenenti Alfredo Anselmo e Giovanni Ri- 
colîî di Torino. 

La dimostrazione fu imponentissima. A Novi at 
tendevala la quarta compagnia dell'85° di stanza a 
‘Tortona, la quale ha avuto anch'essa la stessa de- 
stinazione. 

Ferrara, 30. 

AI passaggio del treno realo erano presenti tutto 
te autorità civili © militari ed un'immensa folla plau- 
dente. 


LA SALMA DI ROSSINI. 
Parigi, 30. 

Questa mattina, alle &, presenti i soli delegati, il 
dottor Bonato e Folchetto, è stata aperta la cassa 
contenente la salma di Rossini. Si trovò la ghir- 
landa guastata. Poi, scopertosi il viso, si vide ma- 
ravigliosamente conservato © perfettamente ricono- 
scibile; serbava perfino il colorito. 

Ricomposta la salma în una cassa nuova, fu sug- 
gellata e se ne stese un verbale. Alle 10 aîluirono 
i personaggi invitati. C'erano il marchese Menabrea 
con tutto il personale dell'ambasciata, î consoli, i 
membri dell'Istituto, î vecchi amici di Rossini, gli 

Tamberlick, Delle Sedie, Braga, Sighicelli. 
venuta dell'Alboni, grandemente commossa, fece 
grande impressione. x 

Si deposero sul feretro moltissime corone in mas- 
sima parîe fatte di gaggie. 

Il feretro fu poi solennemente trasportato al 
Palazzo di città e messo nella cella mortuaria. 

Lo Stabat, il Requiem e la preghiera del Mosè, 
furono suonati egregiamente dalla musica della Guar- 
dia repubblicana durante il tragitto dal Père-La- 
chaise alla città. 

Parlarono sulla bara Poubelle, in nome della citt 
di Parigi; Ambrois Thomas, per il conservatorio; 
e Kempfen, in nome del governo: Massenet e Ritt 
parlarono per l'Opéra, tessendo gli elogi di Ros- 
sîni e ricordandone le glorie. 

L'onorevole Torrigiani ringraziò la Francia che 
hia aderito al desiderio del governo, del Parlamento 
italiano e dell’Italia di avere le” ceneri di Rossini, 
dopo averle custodite pietosamente per 19 anni. 
Disse che il genio di Rossini parlò e parla tuttora 
a tutti i popoli civili una lingua unica, divina che 
tutti comprendono. Era legittimo il desiderio degli 
Italiani di vederlo riposare accanto a Macchiavelli 
Michelangiolo, Galileo e Vittorio Alfieri, completa 
cosi l’eletta schiera în cui sono rappresentate la 
scienza, l’arte e l’amore alla patria in ciò che l'Italia 
produsse di più grande e perfetto. Tale desiderio si 
aiîermò più vivamente ancora nel momento în cui 
l'Italia si propone di celebrare la memoria di Dona- 
tello ed il compimento del Duomo di Firenze. 

Gli omaggi resi ai grandi uomini servono a man- 
tenere animi delle giovani generazioni lo 
slancio verso imprete generose e feconde. L'onore- 
orrigiani concluse esprimendo la fiducia che 
la Francia © l’Italia sapranno sempre ispirarsi agli 
stessi sentimenti elevati per proseguire la loro 
marcia ascendente nella via delle scienze, delle arti 
e di tutti i progressi umani. 

Alle undici la cerimonia fu chiusa col suono della 
marcia reale. Produsse una grandissima impressione 
in tutti gli astanti. L'Alboni piangeva dirottamente. 

La salma resta nella cella mortuaria fino a do- 
mattina, e partirà direttamente per Firenze accom- 
pagnatadal marchese Torrigiani e dal signor Vaccai 
rappresentante di Pesaro. 


negli 


vole 


LA PARTENZA PFR L'AFRICA. 
Genova, 30. 

Ieri sera alle cinque il generale De Sonnaz ve- 
nuto espressamente da Piacenza, passava in rassegna 
la seconda compagnia del 25” fanteria di stanza 
nella nostra città, destinata a far parte del 7° bat- 
taglione d'Africa. 

La compagnia trovavasi schierata in tenuta di 
marcia in piazza Nuova. Eranvi varii generali fra 
i quali noto il comandante della divisione Cele- 
stino Rossi; erano presenti il prefetto commenda 
tore Ramognini, una rappresentanza del municipio 
e tutta l'ufficialità della guarnigione. 

La folla era immensa, i balconi, lo terrazze 
gremite. 

1l generale De Sonnaz con voce maschia e forte 
salutò la compagnia, dicendo che l'aspettavano in 
Africa fatiche e combattimenti, ma che era certo 
essi avrebbero adempiuto sempre ed ovunque il 
loro dovere per il bene inseparabile del Re e della 
patria. 

Fragorosi applausi accolsero le parole del gene- 
rale De Sonnaz, applausi che col uarono vivi: 
simi, acclamandosi eziandio alla marcia reale. 

Genova, 30. 

La compagnia è comandata dal capitano Lorenzo 
Borasio di Alessandria che ha preso parte alle cam- 
pagne per l'indipendenza d'Italia. I tenenti sono 
G B. Chiozzi di Reggio e Simone Bongiovanni di 
Alessandria; sottotenenti: Lorenzo Cnoghi di Mo- 
dena e Benedetto Calabria di Benevento. 

Genova, 30. 

Ieri sera gli ufficiali del 25° reggimento fanteria 
offersero un pranzo al cafîè della Concordia ai col- 
leghi partenti. Vi assistevano il generale De Sonnaz 
e Rossi. : 

Durante il pranzo la banda del 25° suonò scelti 
pezzi di musica. 

Allo champagne il colonnello del 25° disse caldo 
parole d'addio alla sua compagnia. Parlò in segulto 
un sottotenente di complemento. 

Poco dopo le 9 il generale De Sonnaz si allon- 
tanò stringendo prima la mano agli ufficiali par- 
tenti. 

Gli ufficiali usciti dalla Concordia vennero ap- 
plauditi ed acclamati al grido di: Viva la seconda 
compagnia del 25° fanteria! Viva l’esercito ! : 

feri i coldati erano affratellati coi borghesi; quelli 
vennero regalati di sigari ed invitati nei caffè © 
nelle birrerie. 

Genova, 30. 

Stamani alle ore quattro partiva da questa sta- 
zione la compagnia destinata per l'Africa. 

Malgrado l’ora prestissima, eravi alla stazione una 


folla immensa che applaudi vivamente i soldati 


| partenti. 


Era pure presente it generale De Sonnaz, ed alla 
stazione avvennero scene commoventi. Notavansi 
le rappresentanze della Società dei Veterani e della 
Società Cristoforo Colom 


Venezia, 30 (4. £.). 


La città è animatissima e festante. I pressi della i 


stazione, le vie lungo il Canal Grande sono gremite 
di folla. 

Alle ore 1 20 arrivano le Loro Maestà il Re e la 
Regina, accompagnate dai ministri Crispi e Brin © 
dalle rispettive case civile e militare. Trovansi a 
riceverle alla stazione tutte le autorità governative 
e cittadine, le rappresentanze delle Associazioni con 
bandiere e musiche, e una folla enorme che le ac- 
clama entusiasticamente. 

Le LL, MM. nel recarsi al palazzo Reale per il 
Canal Grande sono salutate con continue acelama- 
zioni. - 

Le case ed i palazzi sono pavesati a festa. Le 
signore gremiscono tutte le finestre. Le barche del 
municipio scortano le gondole reali, seguite da im 
menso numero di altre gondole, molte delle quali 
riccamente addobbate. Lo spettacolo è magnifico e 
il tempo è bello. 


Venezia, 30 (4. 5) 
Appena la gondola dei sovrani, accompagnati dal 
sindaco e dall'onorevole Crispi, giunse al palazzo 
reale, ia popolazione fece una dimostrazione entu- 
siastica in piazza San Marco. 


Scienza, Arte, Esperienza... ecco il grande pa- 
trimonio dell'umanità! La scienza stabilisce i pri 
cipii, l’arte detta i precetti, l'esperienza ins 
praticarli. L'una ha bisogno dell'altra, e senza tale 
scambievole appoggio, non riuscirebbero di così po- 
tente utilità. Convivunt amice. Se il dottor Mazzo- 
lini di Roma, per comporre il suo mirabile Sciroppo 
depurativo di Pariglina Composto, non avesse pro- 
fondamente conosciuto i principii scientifici patolo- 
gici: che cioè la maggior parte delle umane infer- 
mità provengono da parassiti, che questi traggono 
il loro principio dal sangue; ‘che, depurato il san- 
gue, l'individuo risana, anzi non ammala se una tale 
depurazione sia sollecita. D'altra parte, se non avesse 
veduto nelle sue operazioni chimiche, che il fuoco 
altera i principii organici medicamentosi, e che que- 
sta con ine qua non poteva attenuarsi di 
gran lunga estraendo le basi organiche nel vuoto; 
che certi corpi dotati di una certa azione, riuniti 
insieme, sviluppano una forza infinitamente superiore 
alla risultante di quelle loro naturali. Se il Mazzo 
lini di Roma non aveva tutte queste cognizioni, po 
teva comporre con tanta perfezione questo benefico 
rimedio di tanta energia? E tutte queste cognizioni 
scientifiche, a che gli avrebbero valso, se una lunga 
esperienza’ dimostrata dallo smercio rapidamente 
crescente, non gli avesse provato all'evidenza che 
l'effetto del suo depurativo è superiore a qualsiasi 
altro rimedio di tal genere. Infatti, chiunque ha spe 
rimentato lo Sciroppo depurativo di Pariglina com 
posto del dottor Mazzolini di Roma, ha dovuto con- 
vincersi della sua potente energ 


Mopr Parieive. - Le Signore sono ve- 
stito con molta eleganza ed a prezzi discreti presso 
M° PRESTAT, 108, Rue de Rivoli - Paris. 


BORSA DI ROMA 


20 aprile. 
golarmente.. 
i, i prezzi si ten- 


La liquidazione si è compiuta 

Gli affari furono oggi poco al 
nero sostenuti. 

Rendita contante 98 9. 

Rendita fine esordita a 99 12 chiude domandata 
a 9920. 

Generali 6: 

Fondiarie italiane 420 e 421. 


Acqua Pia 2050 domandata. 

Azioni Immobiliari 1241 a a 

Sensibile sostegno sulle azioni Industriali che e- 
sordite a 764 chiudono domandate a 770. 

Tramways fermi da 346 e 3: 

Molini 350. 

Condotte 550. 

Banco Roma 1095 domandato. 

Cassa sovvenzioni 324, 

Cambi: 

Francia tre mesi 100 02 112. 


Ore 3. — Rendita 99 20. 
Generali 684, Immobiliari 1239, Industriali 772. 


BORSA DI PARIGI del 30 sprile. 


Rendita Franc. amm. ant. 3 0/g 
» » 30/0 perpetua. 


Cambio sopra Londra ,,. 
Consolidati Inglesi 

Cambio sull'Italia. .;....... 
Rendita Turca ....,.. 
Banca di Parigi .. 

Egiziano 60/0...... 
Rendita Spagnurla”est. nuova. 
Banca di Sconto di Parigi. 
Azioni Suez.. .. ...... 
Azioni Panama ;. a 
Ferrovie Meridionali a termine 


Spettacoli d’oggi: 


APOLLO — Ore 8 — Don Carlo. 
COSTANZI. — Ore 9 — Otello. 
NAZIONALE — Ore 9 — Il ratto delle Sabine. 


VALLE — Ore 9 — Gli ullimi giorni di Goldoni | 


Condensiamo - Adamo ed Eva. 
MANZONI — Ore 8 1? — Tramonti. 
UMBERTO — Ore 9. — Madama Angot. 


| QUIRINO — Ore 9 — Giuochi di prestigio. 
METASTASIO — Ore 9 — Er testamento de pa- , 


dron Checco. 
ROSSINI — Oro 8 — Amon, 


LA CRONACA DEL MARE 


NUOVA-YORK, 28. — Ieri è arrivato il piroscafo 
Bargundia della Compagnia Fabre. A bordo tutti 
ben 

NUOVA-YORK, 29. — Oggi è qui giunto, prove- 
niente dall'Italia, il piroscafo Stura della Naviga- 
zione generale italiana. 

SAN VINCENZO, 29. — Stamane ripartiva. per 
il Rio della Plata il piroscafo Orione, della Navi- 
gazione generale italiana. 


TELEGRAMMI STERLANI 


MASSAUA, 29. — Il piroscafo Polcevera partirà 
domenica mattina da Massaua, diretto a Napoli. 

CHERBURGO, 29. — La regina Vittoria s 
barcata stamane. 

TUNISI, 29. — I ministri Millaud e Granet sono 
giunti stamane e furono ricevuti dal bey. 

PIETROBURGO, 22. — La Gazzetta tedesca fa 
ascendere il totale delle sottoscrizioni per il nuovo 
prestito a due miliardi di rubli. 

WADY-HALFA, 29. — Il colonnello Chermside 
colle truppe egiziane al suo comando ha attaccato 
ed ha sconfitto ieri un corpo di dervis, comandati 
da Nouyel Khanzj, che era stato spedito ad occu- 
pare il distretto di Wady-Ilalfa. La posizione del 


A, 29. — Il generale De Sonnaz ha pas- 
ta la compagnia del reggimento 
domattina per l'Africa. Vi assistevano 

le autorità, tutta l'ufficialità ed una folla immensa. 
Il generale ha pronunciato patriottiche parole 
quindi la compagnia ha sfilato al suono della marcia 
reale fra applausi vivi. 

PARIGI, — lu 
ricevette un dispaccio 
il quale annunzia che, 
dell'imperatore, furono 
zione di Schnaebele. 

VENEZIA, 29. — La Giunta municipale pubblica 
il seguente manifesto 

« Le Loro Macstà giungeranno tra noi domani 
all'una pomeridiana Come accorsero a rinfrancarci 
colla Loro presenza nel di della sventura, Esse ven- 
gono oggi a prender parte ai nostri entusiasmi ed 
alle gioie nostre, oggi che ci apprestiamo ad ono- 
rare la memoria del Gran Re con un tributo di 
eterna riconoscenza, ed a riaffermare i trionfi della 


nî ed însistenti. 

istro degli esteri, Flonrens, 
dall'ambasciatore Herbette, 
conformemente agli ordini 
date istruzioni per la libera- 


patria nelle nobili gare della civiltà. Venezia ri- 
sponderà alla novella prova di affetto degli Augusti 
Sovrani che sono sempre col loro popolo nelle tristi 


— La deputazione delle Camere 
è arrivata în forma soleme alle ore 4 e 15 pome- 
ne, e fu ricevuta alla stazione dalla Giunta co- 
munale e dalle altre autorità. 
La città è aniwatissi 
BERLINO, 29. — La National Zeitung crede 
sapere che lo ssedio sarà proclamato nel- 
l'Alsazia-Lorena, onde impedire le mene tendenti a 
tradire il pae:o. 
DANZICA, © 
contro 
a società segrete, di 
eccitamento a violenze. 
BERLINO, 29. — secondo la National Ze” 
la liberazione di Schnachele è immine”; e. malsrado 
che l'istruttoria abbia provato che Schraebele non 
fu attratto sul territorio tedesco; ma il governo te- 
desco considera l'invito a Schnaebele da parte di 
Gautsch come una specie di salvacondotto, quan- 
tunque sta stabilito che l'arresto è stato eseguito 
indipendentemente dali'invito di Gantsch, ed a sua 
insaputa da impiegati delìa polizia berlinese che 
per caso avevano appreso l’arrivo di Schnaebele. 
MADRID, 29. — La regina reggente, nel passare 
la rivista alle truppe, fu acclamatissima e le furono 
offerti parecchi mazzi di fiori. Folla immensa. 
GENOVA, 30. — Alle ore 4 di stamane è partita 
per Napoli la compagnia del 25° reggimento desti- 
nata în Africa, Fu accompagnata alla stazione con 
quasica, dal generale De Sonnaz, dall’ufîicialità, dai 
commilitoni, dai veterani e da gran folla. Il treno è 
partito al suono dell'Inno reale e salutato da evviva 
Il municipio fece distribuire ai soldati 


Il procuratore di Stato solleva 
listi per partecipazione 
di scritti proibiti ed 


‘ung, 


LONDBA, 90. — Camera dei Comuni. — Com- 
mins propone un emendamento che limita l'applica- 
zione delia legge di coercizione per l'Irlanda ai de- 
litti commessi dopo l'approvazione della legge 
stessa. 

Il governo lo combatte, 

La Camera lo respinge, în seguito alla promessa 
del governo dì definire i delitti per i quali la legge 
avrà effetto retroattivo. 

La discussione è quindi aggiornata, 

PARIGI, 30. — Il treno che <rasporta le ceneri 
di Rossini partirà da Parigi domattina alle ore 11 15 

giungerà a Torino Inuedì alle 8 antimeridiane, a 
Genova alle 12 45, a Pisa alle 5 33 pomeridiane e 
sarà alla stazione di Firenze alle 7 

PARIGI, 30. — Si telegrafa da Metz che Schnae- 
dele è stato rilasciato e diretto in Francia col treno 
di mezzanotte, 

ATENE, 30. — Il processo degli ufficiali è ter- 
! minato. I capitani Pignos e Lanas ed il Iuogote- 
nente Papcaralambos furono condannati alla pena j 
di morte previa degradazione, e gli altri furono as- 
solti. Hi 

SPEZIA, 30. — È arrivata ieri sera e pernottò 
‘A questa città la prima compagnia del 21° reggi- 
mento fanteria, proveniente da Milano e diretta a 
Napoli, ove s'imbarcherà per Massaua. Essa è ri- 


nemico fu presa alla baionetta. I dervis lasciarono 
150 morti sul terreno. Gli Egiziani s'impadronirono 
del loro campo, delle loro munizioni e di dieci sten- 
dardi. Le perdite degli Egiziani ascendono a qua- 
ranta uomini tra morti e feriti. Nouvel Khanzj è 

ISI, 29. — I ministri francesi ricevettero i 

i figli del bey, i ministri del governo tu- 
nisino € poscia la colonia francese, loro presentata 
da Massicault, ministro residente. 

is.ri francesi ripartiranno alle ore 4 pome- 


partita stamane, accompagnata alla stazione dalle 
autorità civili e militari, insieme alla compagnia del 
°, proveniente da Genova. 

BOLOGNA, 30. — Le Loro Maestà il Re e la 
Regina si fermarono în questa stazione diecì mi- 
nut', ossequiati dalle autorità civili e militaried ac- 
clamati da numerosa folla. 

LONDRA; 30. — Il Daily Chronicle ha dal 
Cairo: « Secondo notizie giunte da Massaua gli 
Italiani essendosi avanzati per impadronirsi di Ke- 
ren, incontrarono un numeroso corpo di Abissini. 
Vi fu combattimento. L'esito è dubbio ». 

30. — La notizia del Daily Chronicle 
circa movimenti degli Italiani verso Keren ed un 
loro combattimento cogli Abissini è una fiaba. 

METZ, 30. — In seguito ad ordine del giudice 

ruzione di Strasburgo, Schnaebele è stato messo 
in libertà ed è partito a mezzanotte per la via 
Ars-Novéant alla volta di Pagny. 
L'ordine era arrivato ieri alle 9 di sera. 


BowAvENTURA SEVERI, Gerente responsabile 


Le rinomate PILLOLE SVIZZERE del Farma- 
cista R. BRANDT oggidì conosciute in tutto il mondo 
e che superano tutti gli altri rimedi adoperati nelle 
malattie di stomaco, di fegato, degli intestini, mal 
di capo, congestioni, emorroidi, ecc., si vendono a 
I. 1 25 la scatola nelle Farmacie qui sottoindicate : 
In Firenze, A.Jaxss-x, deposito generale — In Roma, 
Farmacia Sinimberghi e C. — A. Manzoni e C. — Geo 
Passarge, Piazza di Spagna - Società Farmaceutica 
Romena, ed in tutte le buone Farmacie del Regno. 

Osservare nell'acquisto che le vere Pillole Svizzere 
portano la firma del preporatore R. Braxpr, posta 
nel centro di una croce bianca su fondo rosso. 
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Nuovo sistema di DENTI 
e DENTIERE in 
PSTcA ee RN, 
PLASTICA . 
Scuiza pain. 
dalla Facoltà di 
tanea dei denti i 


stato consacrato il successo 

a. Ozificazione istan- 
ù sensibili ed î più cariati con 
l'oro in spugna. VEGGASI la PROTESI DENTARIA, 
un volume con 57 vignette che si riceve franco con- 
tro invio di Lire 1 în francobolli, dall'autore Dr 
DLER, Dentista Americano di 
Filadelfia, dalle 9 alle 4, via Nazionale, 
114, ROMA, primo piano. 


IL 10 MAGGIO 


partirà da Roma il Professore Cav. 
J. Neuschiiler 


specialista di Diottrica oculistfea. Egli con- 

tinuerà a ricevere fino alla suddetta data per la cor- 

rezione dei difetti e debolezza dell. vista, 

mediante il suo particolare sistema dî lenti, 

tutti i giorni (meno i festivi) dalle 9 alle 12 e dalle 
in via Babuino, 93, p. p. 


sn sona 
| i NAINE 
Ì Ì UNVILDÙ 
ROMA 
Via del Corso, 473-474-475 


LIQUIDAZIONE 


PeR 


CESSAZIONE DI COMMERCIO 


“Lunedì ? faggio e seguenti 
®ssa in vendita di Seterie e 
Generi confezionati 


NOTA DI ALCUNI PREZZI: 
Seta cruda stampata (ult.nov.)L. ® 88 
Foulards stampati ......> 325 
Faille colorata. .......> 4930 
» francesenero. ....> 4395 
Giacche da sarto. ......>f 8 — 
» foderateinseta daL. 26-32 
ED ALTRO. 


Si prevengono le Sîs».ore che î Laboratorii 
tanto di Sartoria che gi Biancheria e di Mode, 
continueranno ad e>.yuire le operazioni come per 
il passato e per ‘vutta la 


STAGIONE CORRENTE 


VILLA PATRIZIA PORTA PI 


Si vendono terreni elberati a giardini per co 
struzione di Viltinì. - Roma, via Murate, 78, p. } 


DA VENDERE 


un elegante Villino costruito di recente, a poca di- 
stanza da Porta Pia, nel nuovo quartiere di Villa 


Dirigersi Via Venti Settembre, N. 30. 


Gioccolata Moriondo e Gariglio 


(Vedi avviso in cuerta pagine) 


Da cedere in seconda lettura: 
La Deutsche Zeitung, di Berlino. 
Rivolgersi all’ Ufficio di Pubblicità, 127, 
Piazza Montecitorio - Roma. 


E 


20 2 Ora che ridi j î n RO a 
|. 28. vicino, mistruggo 
Spetta i momento, di po roma | Corso, 300 — Di 


fianco al Palazzo Doria 


Ficsetiiefae]f <co2.22° | Grandiosi Magazzeni ALLA GIARDINIBRA |" 


Volta chie ci vedemmo? 
S.P. 


—______' 


me SAVONELLI:C, 


fu li e ROMA — MILANO — TORINO — VENEZIA 
MANIFATTURA D'ABITI PER UOMINI E RAGAZZI 


re qualche oggetto fino d' 


Grande assortimento in Stoffe alte novità per Abiti da Uomo e Ragazzi 
n LI n LI 
Commissioni sopra misura 
STILI LIMITATI — LAVORI ACCURATI — ABILI TAGLIATORI 


GRATIS 


lettere in Napoli, } 
dettagliando 
ti che si cre-! 


COLLA 


Cemento -- Ceramica 


Colla a freddo cars 
vetro, poresilane srizsaili, mer 
mi, iere eotts, piatre dura, eca 
Sì adopera eolla massima ‘ac: 
lità. usato semenio acquisis 
la durersa del marmo. 

Presso del doppio fincone 
ito ecllo stesso samento L. i 5) 
7 — Frenzo per pacco posì, L. 2 

Dirigore domande 6 vaglia et 

} PRmporio Pranco-italixzo Finzi 
® Bianzhalli i Rome, Co 

| 377.379 @ via del Giazd/ac 
In Firsazo, via da Panzani, 


soma | 
ALBERGO DI MILANO 


Piazza di Montsoi dirime | È 
patto sì Parlamento. Co 


Direiî. E DaLwirro Ì 
NAPOLI | 
ROTFL DE LA RIFIRA 


Biviera di Chiaia, 127. 

Esposizione a mezzo; 
son vista del Goifo e del 
vio Confortabile, buon gusi 
scierati. 


ROB BOYVEAU LAFFECTEUR 


curiiseo gni Malattia proveniente da vizi del sangue : Serofole, Ecsema, Psoriasi 
Erpete, Lichene, Impetigine, Gotta © Reumatismi. 


ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR 


AL. IODURO DI POTASSIO 

Guarisco 1 mali sifiitici antichi © ribelli : Uleeri, Tumori, Gomune, Esostost, 
cosi pure per le malatiie Linatiche, folose © Tubercolose. 

AParigi, preso 3 PERE, Fara., 162, rue Richlia, Sc” di BOYVEAU-LAFPECTECR, io tutto lo Farmacie. 


Deposito a Roma presso Peretti, Amici e Società Farmaceutica Romana- 


d’Olio Puro di 
Fecaro pi MERLUZZO 


con 
Inofosfiti di Calce e Soda. 
Preimenca dal chimici SCOTT © BOWNE- NUOVA-YORK 
into grato al palato quanto il latte. 
dell'Olio Crudo di Fegato di Menu, 


iueie degli Ipofosfiti 
Suarisce la Tisi - Guarisce la Anemia - Guarisce la Scrof- 
toîa - Guarisce la Tosse e Raffreddori - Guarisce la Debo- 
‘ezza generale - Guarisce il Rachitismo nei fanciulli. 
P e sapore aggradevole, di 
tomachi più delicati. 
ipali FARBIACIE a L- 5,50 la Bott. e 3 la 


Sig. &. MANZONI e C. Milano, Roma, Napoli - Sig. 
"31 € €. Bileno e Napoli. 


LAZZOL. FA 


TR PETRISIMT 


| corto Î somplice Bilatto di Vista | 


- LIRIMENTO GALBIATI — 


| S ne contro l’Artrite, Gotta, Reumatismi, Sciatiche | 
| Spediscono gratis il loro Lombaggini e Pieurite. 
| CATALOGO ILLUSTRATO Premiato va più Medaglie da siti Sei Nacional ed Est 
| DELLE ii gipo snai d muccesso, come lo comprovano Je mi 
È | nio il certiierti di guenti, nonche quelli di moiti distinti 
SPECIALITA’ CASALINGHE medici, ì all’ Esposizione Nezion 
| ed Articoli di Novità Î dalle ore ili'ene presso lo steso Inventore, | 
a A ASL Via Santa Maria Porta, N 3, Milano, ii quale petrà dare 
tutti quelli schiarimenti del caso. 


‘sl garaniisce le guarigione delle suddetta effezioni, 

purché imp egbino il vero LINIMENTO GALBIATI, e non 

Quello che la divonesta speculez cne ha tentato e tenta tut 

tora di acstituirgi 

Prezzo de: flaconi Liri 

8 ROMA presso A. Man 

presso la Fa-macia 

uni, e D 


| 


G ; EU Pi Adottato nelle Scuderie Reali d'Inghilterra e Prussia 


Gusr sce prontamenta le affezioni reumatiche, i dolori ar! 
duta, la cebolezza delle reni, i vesciconi nello gambe, & 

Ni. 11 cocao f mar lo gambe sempre asciutte ed il cavallo forte e coraggioso fino all: vec 
Prezzo: L. 3 50 la bottiglia. 


| 
| 
i 
| 
Wiener Restitution Flui i 


MACCHINA PERFEZIONATA 


per macinare colori a olie e minio 


FLUIDO RIGENERATORE DELLE FORZE DEI CAVALLI Ugesimento sogellento per maslasra lari 


ic] Farmacista GIACOMO STOPPATO — Prezzo: L. ® 5@ la boti 4 vantaggi di questo macchine rapprasantano: 
di tempo e di forze, po 


più la sua riputozione. Essa è racco: 
mento ricostituente il più 
de 


rie di tutto il mondo. 


GRANDE PAGLIA D'ORO domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian 1 peevola Carni. IL ; 
all'Esposizione Universale d'Anversa del 18% 0, 375-79 — Firenze, via de’ Panzani, 28. E ENTE Lillatipo "pcssmo, mesmare. sole 


MANGANO AMERICANO Amino Dorrio MACK| [essi 


Pe PIT s, . il — la yuli del ti fa ci 
per stirare e cilindrare la biancheria (Unico fatbricante inventore BL Mack Ulm ot Piena nllenioge Camplise è Jesiti polahè È msein 
solidamente costruito in ferro, con cilindri in legno di faggio 


«i monte facilmenta; 

‘4 Questi macinibi, a eagione della icro picecia mole a !s4- 
gorezza sono più facilmente trasportabili delle pietre e dei ru! 
tosicchè . Pittori e Imbianchini possono portar seco dovunque 

di piceola forma e prepararsi cos sul Izogo la inte 

1 vantaggi dì questi macinini, che sono del resto grandemente 
int, ei attorizzano a reccomanderli vivamente tari 

{i che sssendo adatti a macinare quarnque sorta di tinte rm 


ncchine hanno raggiunto il massimo perfeziona- 


xa sia in Francia 


e da tavola che, so- 
ito l’azione del ferro, 
la lunghezza dei cilindri, 
nella parte superiore dei 


La pressione, che è uniforme in 

viene regolata dalla vite che trova 
mangano. 

Prezzo N. 1 lung. dei cilindri centimetri 51, L. 80 

> 8 


Toreazo * breve tempo Îl prezzo d'acquisto. 
Macine che produeono ehi), 35 al giorne L. & 

» > 50» < 5 

33 3» 8 


h » 

i Macine con volante » » » {096 

È imbesleggio L.1 50 per macina - Porto a eariso dei committenti 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franeo-Italiano Fissi 

|: Bianehalli. in Roma. via del Corso, 827-372. @ via del Giardino 

1 25-86 — Firerza, via de Panzani, 25 


! Vere Pillole 


‘ESTRATTO DI GOCA DEI PERO 


+ del Prof. SAMPSON — New-York, Broadway, 51? 


» >»2 » DA 
FORNELLO A CARBONE 
PER 1 FERRI DA STIRARE 
‘erve contemporaneamente di stuf 
quindi il combustibile con ‘ramente utilizzato. I ferri 
non possono insudiciars: né guastarsi. Non dà odore e non pro- 
duce polvere nel locale in cui viene installato. 


Prezzo del fornello per 6 ferri ed una marmitta L. 20 


FERRI AMERICANI ARGENTATI 


A MANICO MOBILE 
I più perfetti ed i più pratici di quanti furono fabbricati finora. 
Servono per stirare qualunque genere di panni e per dare il 


Justro alla biancheria. 
ll manico, che è di legno e mobile, rimane sempre freddo. 


cucina e scaldaîerri, e 


L'Amido doppio Mack (Specialità di nuova invenzione) offre la massi. 
ma facilità per stirare e contiene delle sostanze che risparmiano di pre- Queste Pillole sono l'unico e più sicuro rimedio per l'im- 
rlo al borace etc., prima di aloperarlo. La biancheria riesce molto potenza e sopratutto per la debolezza dell’uomo. 
lla, dura, bianca e d'un perfetto lucido e non si attacca al ferro. = 
81 vendo nelle principali drogherio o nei negozii coloniali del regzo 
Prezzo» cent 45 per scattola di 1), Kilo e 90 per 1 Kilo. che per la spedizione. 


È osservata la massima rise 


lezza tanto ne'la consegns 


Qu ferri sono di una an e si scalda assai facilmente la 

è mantiene per lungo tempo il calore. _ mà È a 

Si vendono per collezioni di 3 ferri dol relativo portaferri a Deposito presso l'Emporio Mralico-ltiliano Finzi © Bi a d Ogni Scatola di 50 pillole L. 4, franca di portozin tutto 
È P - Italian © Bianchelli , Ri i i; 

L- 15 la collezione. Corso, 153-164, = via Frattina, 84-B, — Firenza, via dei Panzani 26 ome, via der lil Rees . ; 


;irigere domande e vaglia all Emporio Franco-Italiano Finzi - Ko lapensi 
Dirigere domande e vaglia all È RIO eno TINO pini izere domande e vaglia all'Emporio France 


n III ___—_——ù, o 
Bionchelli, Roma via = È —_— N ni li abaco 
finto, via dei Panzani, 25. Stabilimento tipografico dell’ Opinione ER Sia eg ce Ti Corio SIT 5 


F A N F U L È À Anno XVII. — N. 117 CI IR INSERZIONI Shoe, Rea F Amministrazione e presso l°' Ufficio Principale di Pubblicità in ROM: 
e a Montecitorio, 127 — In FIRENZE, via de’ Panzani, 44 — In MILANO, Galleria Vitto 
n 1° Maggio 1887 Emanuele, 26 — Dalla Francia, Agence Principale de Publicité, PARIS, Rue de folli, Lai 


aa 


Cent. i 


DE 


Le ceneri] 
cremazione 
mento che 
che invece 
opere di RI 
portenti mi 
fine, m 
pronunziat 
le vedeti 
È la memo 
miracolo. 


Per 

ha veduto 
digestione, 
Chaussée 

vecchia, © 
simo, e un 
gente, col 

sini andav 
tante, chia 
braccio di 
stra 0 a si 
© una bella 
gran volpe] 


Rossini gli 
di conosciv 
giapponese 
Ii primo 
noto 
queste 
dionale. 
guardandoli 
ume perru 
Loss 


L'autore 


Tell sì det 


Me 
mir: noti 
Questi ri 
= Cela 
Sono detto] 
dl 
—L 
miet 
sciato. 


porpora 


